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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

n. coNHGuon PAIUMENTAH

Prot. n. 1762/C-4312
Roma, 21 febbraio 1979

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

S E D E

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia precedente lettera n. 1750/C-4301
del 22 dicembre 1978, mi onoro di trasmetterla una parte degli atti della
suddetta Commissione (classificati, rispettivamente, secondo iì suo proto-
collo interno, come Documento 594, Documento 681, Documento 858,
Documento 860, Documento 1120, Documento 124, Documento 476, Docu
mento 940) che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione
medesima col compito di individuare gli atti e documenti da pubblicare,
alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gen-
naio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volu-
me della documentazione allegata alla « Relazione conclusiva » dei lavori
della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legi-
slatura).

Detti atti saranno compresi nel quinto tomo della numerosa serie
in cui —per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera
n. 1725/C-4286 del 10 maggio 1978— si è ritenuto opportuno articolare
il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterla gli altri atti che dovranno essere rag-
gruppati nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di tra-
smetterLe — man manq che saranno compiute le operazioni per la loro
trascrizione e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato
Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua del mandato con-
feritogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia. più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

a CONSIGLIERE PABLAMENTAIB
CWO DELLA SECREiatU

Prot. n. 1763/C4313
Roma, 21 febbraio 1979

Onorevole
Dott. Pietro INGRAO
Presidente
della Camera dei deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia precedente lettera n. 1751/C-4302
del 22 dicembre 1978, mi onoro di trasmetterla una parte degli atti della
suddetta Commissione (classificati, rispettivamente, secondo il suo proto-
collo interno, come Documento 594, Documento 681, Documento 858,
Documento 860, Documento 1120, Documento 124, Documento 476, Docu-
mento 940) che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione
medesima col compito di individuare gli atti e documenti da pubblicare,
alla stregua dei crii eri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gen-
naio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volu-
me della documentazione allegata alla « Relazione conclusiva *> dei lavori
della Commissione (Doc. XXIÌI, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legi-
slatura).

Detti atti saranno compresi nel quinto tomo della numerosa serie
in cui —per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera
n. 1726/C-4287 del 10 maggio 1978— si' è ritenuto opportuno articolare
il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che -dovranno essere rag-
gruppati nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di tra-
smetterLe — man mano che saranno compiute le operazioni per la loro
trascrizione e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato
Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua del mandato con-
feritogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla indivi-
duazione, nel copioso materiale documen-
tale depositato nel suo archivio, degli atti
da rendere pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una
precedente seduta, di non rendere pubblici
gli anonimi, e cioè i documenti, comunque
acquisiti dalla Commissione stessa, prove-
nienti da fonte ignota o apocrifa — e preso
atto che tutti gli altri documenti potevano
suddividersi, in generale, in due categorie,
comprendenti l'una i documenti che erano
serviti come fonte di notizie o di valuta-
zione per tutte le proposte di relazione sot-
toposte alla votazione finale, l'altra concer-
nente i documenti che non erano stati in
nessun modo utili/za ti nelle suddette pro-
poste di relazione — stabilì che fossero resi
pubblici i documenti compresi nella prima
categoria, con le seguenti esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di
documenti in senso proprio, ma di docu-
menti interni della Commissione, preparati
ai fini dei suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le < scalette », « bozze » o « trac-
ce » inerenti alla preparazione o predispo-
sizione di studi, indagini, documenti della
Commissione; gli appunti e resoconti in-
formali stesi a documentazione dell'attività
dei vari Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur pro-
venendo da persone individuate o da auto-

rità pubbliche, contenessero notizie o rife-
rimenti di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro
che ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per
le altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non
rendere pubblici, in via generale, i docu-
menti compresi nella seconda categoria, con
le seguenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legisla-
tura, nonché delle sedute dello stesso or-
gano nella IV Legislatura che si fossero
concretate nello svolgimento di attività
istruttorie: con esclusione di quelli in cui
si facesse riferimento agli anonimi, intesi
nel doppio senso prima precisato (anonimi
in senso formale e hi senso sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicu-
razione che sarebbero rimaste segrete, sem-
pre che i loro autori, preventivamente inter-
pellati, avessero dichiarato per iscritto di
consentire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;
d) la tavola rotonda tenuta il 21 giu-

gno 1965.
La Commissione respinse un emendamen-

to del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione « so-
stanzialmente anonimi » nel senso che non
si sarebbero dovuti espungere dai documen-
ti da rendere pubblici gli accertamenti fon-
dati meramente su voci correnti; respinse
un emendamento presentato dal deputato
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Nicosia, tendente alla pubblicazione di tutti
i resoconti stenografici delle sedute della
Commissione; respinse, inoltre, un emenda-
mento subordinato dello stesso deputato
Nicosia, tendente alla pubblicazione dei re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione in cui si fossero dibattuti proble-
mi di particolare interesse; respinse, infine,
un emendamento del deputato Malagugini,
tendente alla conservazione, nei processi ver-
bali delle sedute della Commissione e delle
sedute dell'Uflìcio (Consiglio) di Presidenza,
del riferimento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di appro-
vazione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da pri-
vati cittadini che si erano sentiti lesi nella
loro onorabilità personale da apprezzamen-
ti contenuti nelle precedenti relazioni da
essa licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad
un Comitato, composto dai deputati La Tor-
re, Nicosia, Terranova e Vineis, dal sena-
tore Follieri e dal Presidente, Comitato che
avrebbe dovuto, a sua volta, sottoporre al
giudizio della Commissione — la quale, pur
concludendo formalmente là sua attività con
la comunicazione della relazione conclusiva
ai Presidenti delle Camere avrebbe, perciò,
potuto in seguito « rivivere » in quella sola
eccezionale eventualità — la definizione del-
le sole questioni di controversa interpreta-
zione circa l'applicazione dei criteri me-
desimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pub-
blicate in appendice alla Relazione conclusiva (Doc.
XXIII, n. 2-Senato della Repubblica-VI Legisla-
tura).

Suli'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle deli-
berazioni da questo adottate, il Presidente
Carraro riferì ad entrambi gli onorevoli Pre-
sidenti delle Camere, SpagnolH e Pertini,
con la seguente lettera:

« Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi la-
vori il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia col com-
pito di veri/icore concretamente la confor-
mità dei documenti, che la Commissione
medesima, ha deliberato di rendere pubblici
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976,
ai criteri dalla Commissione stessa indicati
in quella seduta, un estratto del cui processo
verbale è stato pubblicato alle pagg. 1287-
1288 del Doc. XXIII n. 2 - Senato della Re-
pubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio;
4, 11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 anti-
meridiana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30
marzo; 6,7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e
19 maggio; 9 giugno 1976) il Comitato ha
attentamente vagliato tutti i documenti in
questione alla stregua dei criteri sopra- ri-
cordati ed ha preso atto della rinuncia da
parte dei relatori atta pubblicazione di ta-
luni documenti o di parte di essi, che, gene-
ricamente indicati come fonte delle rispet-
tive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non spe-
cificamente concludenti rispetto al conte-
nuto dette relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti atte relative sedute.
Non sono mai insorte in seno ad esso que-
stioni di controversa interpretazione circa
l'applicazione dei criteri fissati dalla Com-
missione, tali da rendere necessaria l'ecce-
zionale reviviscenza della Commissione me-
desima per dirimerle. Delle sedute del Co-
mitato sono stati redatti processi verbali,
che il Comitato stesso ha deliberato siano
versati nell'Archivio del Senato, unitamente



Senato della Repubblica — xi — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ai documenti che la Commissione ha decìso
di non rendere pubblici.

Il Comitato ha, altresì, stabilito che i do-
cumenti da rendere pubblici, dopo l'accurato
vaglio da esso compiuto, siano pubblicati
secondo il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola ro-
tonda tenuta il 21 giugno 1965; resoconto
stenografico delle sedute relative alle inda-
gini conoscitive effettuate dalla Commissione
a Milano ed a Parma il 15, 16 e 17 luglio
1974, nonché a Palermo il 16, 17, 18 e 19
dicembre 1974; resoconto stenografico delle
sedute antimeridiana e pomeridiana del 13
novembre 1975 e delle sedute del 19 e 20 no-
vembre 1975, in cui si è svolto il dibattito
sulle proposte da formulare al Parlamento
per reprimere le manifestazioni del fenome-
no mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. Il: Processi verbali dette sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e della
Commissione nella IV Legislatura; processi
verbali delle sedute dell'Ufficio (Consiglio)
di Presidenza e della Commissione durante
la V Legislatura; processi verbali delle se-
dute della Commissione durante la VI Le-
gislatura.

Voi. IH: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori
come fonte delle notizie contenute nelle ri-
spettive relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggrup-
pati in relazione alle materie cui sembrano
prevalentemente riferirsi secondo i criteri di
classificazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati
alla Commissione da privati cittadini che si
sono sentiti lesi nella loro onorabilità per-
sonale da apprezzamenti contenuti nelle re-
lazioni licenziate alla data del 15 gennaio
1976.

Il Comitato, constatando che, con la con-
clusione dei suoi lavori, la Commissione ha
formalmente assolto i compiti affidatile dal-
la legge istitutiva ed ha, così, esaurito il

(2) L'elenco è pubblicato nelle pagg. XV e segg.
(N.d.r.)

ciclo della sua attività, ha stabilito che l'ese-
cuzione delle sue deliberazioni sia affidata
all'apparato della Segreteria della Commis-
sione, che dovrà così curare l'allestimento
materiale dei volumi contenenti i documen-
ti da pubblicare e fornire l'assistenza neces-
saria per la revisione tipografica dei mede-
simi, rimanendo, contemporaneamente, re-
sponsabile della custodia dei documenti de-
positati nell'archivio della Commissione fino
al loro definitivo versamento nell'Archivio
del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di
sottolinearLe che questo evento non potrà
realizzarsi che nell'arco di un periodo di
tempo sensibilmente lungo. E ciò sia perché
l'allestimento dei volumi contenenti i docu-
menti da pubblicare (volumi molti dei quali
si articoleranno sicuramente in più tomi,
stante la ponderosa mole di tanti documenti)
richiede tempi tecnici assai complessi, sia
perché numerosissimi documenti, acquisiti
in originale presso pubbliche Autorità, do-
vranno essere riprodotti fotostaticamente in
modo che gli originali stessi possano essere
restituiti alle Autorità che li hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera,
che segna il momento formale della defini-
tiva conclusione dei lavori della Commis-
sione d'inchiesta sul fenomeno della mafia
in Sicilia, mi consenta, signor Presidente, di
manifestarLe, con i sensi della mia più alta
considerazione, la mia vivissima soddisfa-
zione per l'occasione che mi è stata offerta
di suggellare con la mia modesta fatica una
tormentata vicenda parlamentare che — pur
se è stata oggetto di vivaci critiche, molte
volte avventate, non serene ed ingiuste sem-
pre — ha segnato una profonda presa di
coscienza della gravita del fenomeno mafio-
so, ed ha indicato sicure linee direttive per
la ripresa economica e morale della nobi-
lissima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO ».

Con la stampa del presente tomo la Se-
greteria della Commissione prosegue nella
pubblicazione del IV Volume della serie in-
dicata dal Presidente Carraro nella sua let-
tera del 10 giugno 1976 agli onorevoli Presi-
denti delle Camere, nel quale vengono rag-
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gruppali tutti i documenti indicati dai re-
latori come fonte delle notizie contenute
nelle relazioni licenziate a conclusione dei
lavori della Commissione stessa (relazioni
pubblicate tutte — a 'loro volta — nel
Doc. XXIII, n. 2 — Senato della Repubbli-
ca — VI Legislatura). Il tomo costituisce
il quinto di una lunghissima serie in cui
si è reso necessario articolare il suddetto
IV Volume. Come si è fatto presente nel-
l'Avvertenza del primo tomo (V. Doc. XXIII,
n. 4 — Senato della Repubblica — VII Legi-
slatura — pag. XII), ciò è dipeso dalla
ponderosa mole del complesso dei docu-
menti che debbono essere raggnippati nel
Volume medesimo, i quali — secondo una
rilevazione approssimativa estrapolata dal-
l'esame di un loro « campione » — constano
di almeno 90 mila pagine.

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti
— secondo il sistema di classificazione adot-
tato dalla Commissione per ordinare il ma-
teriale da essa acquisito — in una serie di
complessi documentali, indicati analitica-
mente come Documento 594, Documento 681,
Documento 858, Documento 860, Documento
1120, Documento 124, Documento 476 e Do-
cumento 940: complessi documentali che han-
no come termine duriferimento comune la
riconducibilità degli atti in essi raggnippati
ad un'omogenea serie di indagini della Com-
missione, aventi ad oggetto, rispettivamente,
l'attività degli enti regionali siciliani (Docu-
menti 594, 681, 858, 860, 1120) e l'attività
delle Amministrazioni provinciali siciliane
(Documenti 124, 476, 940) (3).

Gli atti suddetti sono riprodotti in foto-
copia dal testo in possesso della Commis-
sione (salvo alcune omissioni apportate se-
condo le deliberazioni adottate dal Comitato
ristretto incaricato di verificare la confor-
mità dei documenti da rendere pubblici ai
criteri fissati dalla Commissione medesima
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976:
deliberazioni di cui vengono, peraltro, cita-
ti gli estremi in apposite note riferite a cia-
scuna omissione). La scarsa leggibilità di
taluni di detti atti è dovuta alla circostanza
che quelli in possesso della Commissione
sono, a loro volta, copia di originali rimasti
in possesso dei diversi soggetti da cui la
Commissione medesima li ha acquisiti.

I diversi atti sono pubblicati secondo la
stessa sequenza con cui risultano pervenu-
ti alla Commissione, desunta dalle relative
lettere di trasmissione. Allo scopo di age-
volare la consultazione degli atti stessi, la
loro sequenza è stata scandita con la stam-
pigliatura da parte degli Uffici della Com-
missione di numeri d'ordine progressivi su
ciascuno di essi.

Onde evitare possibili confusioni a causa
dell'apposizione di detti numeri al testo ori-
ginale dei diversi atti, apposite note a pie1

di pagina facilitano l'individuazione mate-
riale degli stessi e dannp conto della man-
cata pubblicazione di taluni atti che, pur
essendo espressamente richiamati nel con-
testo di altri atti pubblicati, non risultano
essere pervenuti alla Commissione.

(3) Per la verità, l'atto raccolto nel documento
124 {Relazione sulla delinquenza organizzata delle
Madonie e sui procedimenti penali istituiti per
delega della Sezione d'Accusa presso la Corte di
Appello di Palermo negli anni 1926-1928 dall'allora
giudice istnittorc Di Blasi) è estraneo all'ambito
delle indagini della Commissione concernenti l'at-
tività delle Amministrazioni provinciali siciliane.
La sua pubblicazione in questa sede è dovuta al
fatto che la suddetta relazione è l'unica parte
resa pubblica (V. nota 1 a .pag. 287) di un più
vasto complesso documentale raggnippante una
numerosa serie di atti consegnati alla Commis-
sione dal medesimo dott. Di Blasi, quando egli
venne da questa ascoltato (nella seduta del 17
gennaio 1964), appunto nell'ambito delle indagini
sull'attività delle Amministrazioni provinciali sici-
liane, nella sua qualità di Presidente della Commis-
sione provinciale di controllo di Palermo.

Il documento 124, considerato nel suo comples-
so, fu classificato, -perciò, fra i documenti riferiti
al settore di indagine cui la maggior parte degli
atti in esso raggnippati si ricollegavano radane
materiae.

Come è riferito nella nota sopra ricordata, il
Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle
relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Com-
missione medesima nella sua ultima seduta del
15 gennaio 1976, ha deciso di non pubblicare
tutti gli altri atti diversi dalla relazione suddetta,
in quanto i dati cui essi fanno riferimento sono
desumibili con maggiore organicità dalla deposi-
zione resa dal dottor Di Blasi alla Commissione,
pubblicata nel primo tomo del III Volume della
presente raccolta (Doc. XXIII, n. 3 - Senato della
Repubblica - VII Legislatura) alle pagg. 611-634.
(N.d.r.)
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indi-

cazione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — XV — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A) Documentazione concernente il bandi-
listilo siciliano (4):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'auto-
rità di pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi dal
Ministero dell'interno il 21 settembre 1970.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornali-
sta Michele Stern, trasmesso dal Ministe-
ro degli affari esteri il 25 febbraio 1971.

Doc. 96J. — Corrispondenza varia intercorsa
tra la Commissione e l'onorevole Giusep-
pe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto do-
cumento allegato all'articolo 16 del Trat-
tato di armistizio del 1943 tra l'Italia e le
potenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia
agricola (5):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo « Graziano ».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse dal Prefetto di Palermo
il 5 febbraio 1964 e il 22 aprile 1964, in
merito ai consorzi di .irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo « Polizzello »,
trasmessa da Michele Pantaleone, vice

commissario straordinario dell'ERAS, il
14 febbraio 1964.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, della Commissione regionale di
inchiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964, dal Presidente della Regione
siciliana, sulla vendita dell'ex feudo « Po-
lizzello ».

Hoc. 190 — Relazioni e documenti, trasmes-
si dall'Ispettorato agrario regionale il 23
febbraio 1964, riguardanti l'applicazione
deila riforma agraria a'll'ex feudo « Po-
lizzello ».

7>oc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, 'trasmessa dal-
l'Ente riforma agraria in Sicilia, relativa
ai piani di conferimento delle dótte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo « Polizzello » di loro pro-
prietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa dal Presidente della Regio-
ne siciliana il 24 aprile 1964, relativa alla
assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'as-
sessorato regionale per l'agricoltura e fo-
reste.

Doc. 232. — Documentazione trasmessa dal
Presidente della Regione siciliana il 6 mag-

(4) I Documenti 621, 674, 961, e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n. 4 - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(5) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel secondo tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n. 4/1 - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541
e 542 sono raggnippati nel terzo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica •
VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589 e 612 sono raggnippati nel quarto tomo del IV Vo-
lume (Doc. XXIII, n. 4/III - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)
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gio 1964 riguardante l'applicazione della
riforma .agraria.

Doc. 541. — Appunto trasmesso dalla Legio-
ne dei Carabinieri di Palermo il 31 luglio
1969 relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo," na-
to a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficozza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Cannalo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinieri
di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 24
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese al Consiglio di Presiden-
za e al Comitato per gli affari giudiziali,
nella seduta del 16 luglio 1969, dal Presi-
dente della Corte d'Appello di Messina,
dottor Pietro Rossi, in merito alla vicenda
giudiziaria relativa all'omicidio del sinda-
calista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissio-
ne referente del Consiglio superiore del-
la magistratura, trasmessa il 18 febbraio
1970, relativa agli accertamenti eseguiti
in merito al procedimento penale per lo
omicidio del sindacalista Carmelo Bat-
taglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso dai Cara-
binieri di Palermo il 12 maggio 1970, sui
consorzi irrigui e Cannata », « Naso »,
« Eleuterio » e « Sant'Elia ».

C) Documentazione concernente gli enti re-
gionali siciliani (6):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordinaria
degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno 1975
dalla Procura della Repubblica di Milano,
relativi al procedimento penale contro Gra-
ziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane:

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
date diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo della provincia di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, trasmes-
sa in epoche diverse, dalla Regione sici-
liana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(6) Come è riferito alla pag. XII, i Documenti 594, 681, 858, 860. 1120, 124, 476 e 940 sono raggnip-
pati nel presente tomo, che costituisce il quinto della lunghissima serie in cui si articola il IV
Volume. (N.d.r.)
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E) Documentazione concernente il Comune
di Palermo:

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze acqui-
site nel corso dell'ispezione straordinaria
svolta presso il Comune di Palermo, dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra
e dall'architetto Rosario Corriere nei set-
tori dell'edilizia, dell'appalto di opere pub-
bliche e servizi e della concessione di li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa dal-
l'assessore ai lavori pubblici del Comune
di Palermo il 14 maggio 1964, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso dal Ministero
dell'interno il 21 maggio 1964, dei sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 apri-le 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'assessore regiona-
le agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano rego-
latore generale e sui criteri di applicazio-
ne delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni trasmesse dal 1964 al
1966 dalla Guardia di finanza sull'esito del-
le indagini disposte dalla Commissione in
ordine alle irregolarità riscontrate nel cor-
so dell'ispezione straordinaria al Comune
di Palermo.

Doc. 234. — Atti trasmessi dalla Regione
siciliana il 14 luglio 1964 e successivamen-
te aggiornati, relativi al piano di ricostru-
zione della città di Palermo e al piano
regolatore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto
1961 dal Comitato esecutivo della commis-
sione regionale urbanistica sul piano re-
golatore generale della città di Palermo,
trasmesso il 26 maggio 1965 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967
al 20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo
e Comuni limitrofi, trasmessa dal Comune
di Palermo il 10 aprile 1970.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri, con
l'indicazione delle aree di influenza delle
principali famiglie mafiose, o di zone par-
ticolarmente significative sotto il profi-
lo dell'attività mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi al problema del
castello « Utveggio » in Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territo-
rio del Comune di Palermo e dei comuni
limitrofi, trasmesse dall'Istituto geografi-
co militare il 29 gennaio 1971.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi dalla So-
vrintendenza ai monumenti della Sicilia
occidentale il 24 febbraio 1971, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire,
rilasciati ai sensi della legge 29 giugno
1939, n. 1497, per il territorio del Comune
di Palermo, dal 1956 al 1970.
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Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Con-
siglio di giustizia amministrativa della
Regione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo trasmessa in data 4 aprile 1971 a
richiesta della Commissione in ordine ad
esposti anonimi interessanti il settore ur-
banistico e personalità politiche ed am-
ministrative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971, dalla Regione siciliana e il 1° otto-
bre 1971 dal Comune di Palermo, relativi
al piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa
edilizia « La Favorita Immobiliare ».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa
« Co.Vi.Ma. Immobiliare Paterno - F.lli
D'Arpa ».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa edi-
lizia « Fratelli Gaetano e Vincenzo Ran-
dazzo ».

Doc. TL7. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Cacace e Catalano ».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei

Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Vincenzo Marchese ».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Antonino Semilia e figli ».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel cor-
so di indagini sull'attività del Comune di
Monreale (Palermo) nel settore urbànisti-
co-edilizio, trasmessa dal Presidente del-
la Regione siciliana il 4 dicembre 1971.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla succes-
siva vendita da parte dell'Istituto autono-
mo case popolari di Palermo di un terreno
sito in località Villa Tasca, trasmessa dal
Ministero dei lavori pubblici il 25 mag-
gio 1971.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal
Comune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di pri-
vati del parco « La Favorita » di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, « Immobiliare Miche-
langelo » e « Immobiliare Strasburgo ».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie « Mooicada Salvatore » e
« F,lld Moncada di Salvatore ».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Immobiliare Lu.Ro.No. ».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando delia Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Carini Giuseppe e Gae-
tano ».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Di Patti Giuseppe ».

Doc. 956. — Relazione, .trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Sorci Giovanni e Colilura
Antonino ».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, .relativa all'impre-
sa edilizia « Guarino Lorenzo ».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, .relativa .all'im-
presa edilizia « Terranova Antonino ».

Fascicolo personale (n. 280), contenente no-
te informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Vincenzo Nieoletti,
trasmesso dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Interventi del deputato Nicosia nelle sedu-
te della Commissione del 5 febbraio, del
19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente Fran-
cesco Vassallo:

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio « Vittorio Emanuele » sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale di Francesco
Vassallo, trasmesso dal comando di Zona

della Guardia di finanza idi Palermo il
12 agosto 1963.

Doc. 200. — Documentazione relativa ad rap-
porti fra l'impresa Vassallo e il Comune
di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia
di finanza.

Doc. 200/III. — Documentazione relativa ai
rapporti di Francesco Vassallo con istitu-
ti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo 'riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Doc.uYne.nta7.ione varia concernente Vito
Ciane imino:

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa « Aversa ».

Doc. 630. — Att i riguardanti il procedimen-
to penalo promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciiancimino, im-
putato di interesse priva lo .in atti di ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali por conto terzi a Vito
Ciancimino, trasmessa il 9 novembre 1970
dalla Divisione commerciale e del traffico
del Compartimento delle ferrovie dello
Stato di Palermo.

//oc. 639. — Relazione del 28 novembre 1970
del Ministero dei trasporti sulla conces-
sione a Vito Ciancimino del servizio di
trasporto dei carrelli stradali per conto
terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.
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Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrativa
del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo, trasmesso
dall'Amministrazione provinciale il 29
maggio 1969.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazio-
ne relativi ai procedimenti penali a cari-
co dell'onorevole Salvatore Lima, trasmes-
si, in data 17 maggio 1975, dal Procura-
tore generale della Repubblica presso la
Corte di Appello di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società « Aversa » diretto al Tribunale
regionale amministrativo di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del
12 giugno 1975, trasmesse, in data 8 lu-
glio 1975, dall'avvocato Lorenzo Giusep-
pe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune am-
ministrazioni comunali siciliane:

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa dal Presi-
dente della Regione siciliana il 20 marzo
1964, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria presso il Co-
mune dd Trapani effettuata nel 1964 dal
dottor Guglielmo Di Benedetto e dal dot-
tor Giuseppe Poti in merito al rilascio di
licenze edilizie, agli appalti, alle licenze di
commercio e adle concessioni amministra-
tive.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottar Giusep-
pe Poti, trasmesse dai Presidente della
Regione siciliana il 18 gennaio 1965.

b) Amministrazione comunale di Agrìgento;

Doc. 191. — Relazione del 5 fiebbraio 1964,
trasmessa dal Presidente della Regione si-
ciliana il 5 marzo 1964, sulle risukamze
acquisite nel corso della ispezione straor-
dinaria svolta pnesso il Comune di Agrd-
eento dal dottor Nicola Di Paola e dal
maggiore Rosario Barbagallo nei settori
dell'edilizia, degli appalti di opere pubbli-
che e servizi e della concessione di licenze
di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella rela-
zione Di Paola-Barbagaillo trasmesse dal
Presidente della Regione siciliana il 9 ot-
tobre 1964.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze acqui-
site nel corso dell'ispezione effettuata dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Co-
mune di Agrigento in ordine al settore
urbanistico-edilizio, per il periodo agosto-
novembre 1966.

Doc. 464. — Relazione del dottor Raknon-
do Mignosi sull'attività svolta nel 1965 dal-
la VI Divisione dell'assessorato regionale
Enti locali.

Doc. 485. — Controdeduziond del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'asses-
sore regionale agli Enti locali a seguito del-
le ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazio-
ne della commissione Mairtuscelli.

e) Amministrazione
setta:

comunale di Caltanis-

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regio-
ne siciliana, sui risultati dell'ispezione
straordinaria presso il Comune di Cal-
tanissetta svolta il 13 agosto 1964, dai
dottori Renato Giabbanelli e Alfonso Riz-
zoli in ordine alla situazione urbanistico-
edilizia, agli appalti di opere pubbliche
e servizi, alle concessioni e alle licenze di
commercio.
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I) Documentazione concernente l'attività de-
gli Istituti autonomi delle case popolari:

Doc. 800. — Relazione sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Tra-
pani, trasmessa dal Ministero dei lavori
pubblici il 9 dicembre 1971.'

L) Documentazione concernente il settore
dei mercati:

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso dal Prefet-
to di Trapani il 10 settembre 1963, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse dal Pre-
sidente della Regione siciliana il 26 feb-
braio 1964, relative all'attività svolta nel
1964 dal Commissario straordinario pres-
so i mercati all'ingrosso ortofrutticolo e
ittico di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio trasmesse dal sindacato re-
gionale grossisti e concessionari ortofrut-
ticoli della Sicilia il 21 gennaio 1966 e il
7 febbraio 1966.

Doc. 410. — Note informative trasmesse dal
Comune di Palermo il 27 gennaio 1966 e
l'8 aprile 1966, riguardanti l'organizzazio-
ne del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse dal-
la Guardia di finanza di Messina il 13 mar-
zo 1970 e dal Comune di Messina il 12
maggio 1970, sull'organizzazione e il fun-
zionamento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi dai Carabi-
nieri e dalla Questura di Palermo il 31
maggio 1971, il 4 luglio 1970 e il 1° dicem-
bre 1970, su Giacomo Aliotta, presidente
del sindacato grossisti e commissionari

ortofrutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore
del credito:

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento di
Gaetano Mi allo di Marsala acquisita in
epoche varie dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito sicd'liani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di
solidarietà nazionale (articolo 38 dello Sta-
tuto regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai fon-
di depositati dalla Regione siciliana pres-
so gli istituti di credito con note dimo-
strative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 ad oggi.

N) Documentazione concernente Salvatore
Fagone:

Doc. 844. — Carteggio riguardante Salvato-
re Fagonc, assessore presso la Regione si-
ciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi al dottor Sal-
vatore Fagone, trasmessa dalla Cassa di
Risparmio « Vittorio Emanuele » di Pa-
lermo in data 2 dicembre 1975.

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché
i rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano:

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, im-
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putati di associazione per delinquere e
traffico di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di fi-
nanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia trasmessi dal Mi-
nistero delle finanze il 10 febbraio 1964
e successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Rapporto del senatore Me Clel-
lan, presidente della sottocommissione di
inchiesta del Senato degli USA sull'orga-
nizzazione criminosa e sul traffico degli
stupefacenti.

Doc. 416. — Atti del procedimento penale
a carico di Gaspare e Giuseppe Magad-
dino, Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo,
Francesco Paolo Coppola ed altri, imputati
di associazione per delinquere e traffico
illecito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra
la mafia siciliana e la delinquenza negli
Stati Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promos-
si per traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo con la quale
furono assolti, per insufficienza di prove,
tutti gli imputati di associazione per de-
linquere rinviati a giudizio con la sentenza
del Giudice istruttore del Tribunale di Pa-
lermo emessa il 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi sulla posizione del-
l'Italia nel traffico internazionale degli
stupefacenti dal 1966 al 1970 e nel perio-
do successivo.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'uf-

ficio istruzione processi penali del Tribu-
nale di Palermo, relative al procedimento
penale a carico di Albanese Giuseppe ed
altri 113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della Guar-
dia di finanza, sul contrabbando di tabac-
chi e sul traffico di stupefacenti, redatte
dal comando della 13* Legione di Palermo.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al giugno 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti, con allegato
elenco delle persone indiziate di appartene-
re ad organizzazioni mafiose operanti nella
provincia di Trapani.

Doc. 990. — Resoconto sommario dei dati
raccolti a Milano nei giorni 5, 6 e 7 set-
tembre 1973 dal Comitato incaricato del-
l'indagine relativa al contrabbando dei ta-
bacchi e degli stupefacenti (relatore il se-
natore Michele Zuccaia).

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e
sul traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova,
sul contrabbando di tabacchi e sul traffico
di stupefacenti collegati ad organizzazio-
ni mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28 gen-
naio 1974 dal comando del Nucleo regio-
nale p. t. della Guardia di finanza di Ge-
nova, sul traffico di stupefacenti e sul con-
trabbando di tabacchi dal 1970 al 28 gen-
naio 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13 mar-
zo 1974 dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Napoli, sui rappor-
ti fra mafia, contrabbando 'di tabacchi e
traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Al-
banese Giuseppe ed altri 74, trasmessa in
data 28 febbraio 1975, dal Tribunale di
Palermo.

P) — Documentazione concernente taluni
personaggi mafiosi:

ci) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per il delitto di associazione per delin-
quere e assolti per insufficienza di prove
dall'imputazione di omicidio ai danni di
Michele Navarra e Vincenzo Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istruir,

tore del Tribunale di Palermo a carico di
Luciano Leggio ed altre centoquindici per-
sone, imputate di associazione per delin-
quere, degli omicidi di Francesco Paolo
Streva, Biagio Pomilla e Antonino Piraino,
avvenuti in Corleone il 10 settembre 1963,
e di altri reati consumati in provincia di
Palermo sino al 14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, omicidio ed
altri reati, commessi in Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, im-
putati dell'omicidio di Placido Rizzotto ed
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza della Corte di Assise
di Appello di Palermo dell'I 1 luglio 1959
con la quale veniva confermata la senten-
za con cui Luciano Leggio ed altri erano
stati assolti dal reato di omicidio in per-
sona di Placido Rizzotto, avvenuto a Cor-
leone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale
a carico di Luciano Leggio e Giovanni Pa-
squa, imputati dell'omicidio in persona di
Calogero Comajanni, avvenuto in Corleo-
ne il 27 marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione emessa
il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise di
Bari a carico di Luciano Leggio, Giacomo
Riina, Calogero Bagarella ed altri, impu-
tati di associazione per delinquere, omici-
dio ed altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo
di soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi dal Tribunale di
Palermo il 7 febbraio 1970.
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Doc. 624. — Atti del procedimento contro
Luciano Leggio per l'applicazione di una
misura di prevenzione.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello
di Bari, nel procedimento penale contro
Luciano Leggio ed altri, con la quale Leg-
gio fu condannato all'ergastolo perché ri-
tenuto responsabile del duplice omicidio in
persona di Michele Navarra e Giovanni
Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a ca-
rico di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezio-
ne del Tribunale dd Pafermo, dottar Ni-
cola La Fedita, in ordine alla custodia
precauzionale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto in Roma
il 10 dicembre 1969, con il quale Luciano
Leggio nomina sua procuratrice generale
Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fi-
siche di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione patri-
moniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e 16 lu-
glio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data
1° giugno 1965 (Prot. C/653).

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolo personale di Miche-
le Navarra, nato a Corleone il 5 gennaio
1905, trasmesso dalla Questura di Palermo

il 9 gennaio 1970 e contenente note infor-
mative, documentazione e corrispondenza
varia relativa, in particolare, alla conces-
sione di porto d'armi e alle indagini per
l'omicidio dello stesso Navarra.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di Cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso ii 15 giugno
1971 dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di Cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele Na-
varra.

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo al-
la nomina del sanitario a medico di fidu-
cia dell'Amministrazione ferroviaria per il
reparto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta:

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice istnit-
torc presso il Tribunale di Palermo nel pro-
cedimento penale contro Angelo La Bar-
bera ed altri, imputati di numerosi delitti
verificatisi nella città di Palermo negli
anni dal 1959 al 1963.

Doc. 509. — Sentenza di linvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, nel proce-
dimento penale contro Pietro Torretta ed
altri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi in Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte d'Assise di Catanzaro,
nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri
di persone, violenza privata ed altro.
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dalla Questura di Roma
il 12 ottobre 1963 e successivi aggiorna-
menti del 22 aprile 1970 e del 10 otto-
bre 1971.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal Nucleo di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza di Roma
il 15 ottobre 1963.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Roma il 15 ottobre 1963.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, impu-
tato, con altri, di associazione per delin-
quere e traffico di stupefacenti, trasmessi
dal Comando generale della Guardia di fi-
nanza il 16 ottobre 1963.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo il 21 otto-
bre 1963.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dalla Questura di Palermo
il 21 ottobre 1963.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo il 2 gennaio
1964 e aggiornato al 13 giugno 1970.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo, tra-
smesso dal Ministero del tesoro il 26 feb-
braio 1964, su Francesco Paolo Coppola.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizda del Comune di Pomezda trasmes-
sa dal Ministero dei lavori pubblici — Di-
rezione generale dell'urbanistica — l'il
ottobre 1971.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a
Francesco Paolo Coppaia 'trasmessi dal
Tribunale di Roma il 22 ottobre 1971.

Doc. 776 — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola
ed altri, risultanti presso la Conservato-
ria dei registri immobiliari di Roma, ac-
quisito agli atti della Commissione il 25
ottobre 1971.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute pres-
so il Comune di Pomezia da Francesco
Paolo Coppola, acquisita dalla Commis-
sione il 26 ottobre 1971.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari
di Pubblica sicurezza, concernente le spe-
culazioni sulle aree fabbricabili di Fran-
cesco Paolo Coppola, trasmessa dalla Que-
stura di Roma il 25 novembre 1971.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola,
risultanti presso la Conservatoria dei rc-
ijistri immobiliari di Roma, trasmesso dal
Nucleo centrale di poli/ia tributaria della
Guardia di finanza il 12 novembre 1971.

Doc. 1063. — Decreti, trasmessi il 7 febbraio
1974 dalla Corte di Appello di Roma, rela-
tivi alle misure di prevenzione a carico
di Francesco Paolo Coppola.

Due. 1105. — Sentenza emessa dal Giudice
istnittorc di Firenze il 21 agosto 1974 con-
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tro Coppola Francesco Paolo, Bossi Ugo,
Boffi Sergio, Lo Coco Giovanni, D'Agnolo
Mario, Amoroso Adriano, Plenteda Angelo
per tentato duplice omicidio nei confronti
di Mangano e Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano'):

Dee. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso dalla Que-
stura di Napoli il 7 ottobre 1963.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,
trasmesso dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza il 15
ottobre 1963.

/) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicolo processuale del Tri-
bunale e della Corte di Appello di Milano,
relativo al procedimento per l'applicazio-
ne della sorveglianza speciale a Giusep-
pe Doto (alias Joe Adonis), acquisito dal-
l'organo tecnico della Commissione il 6
dicembre 1971.

O) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno —
Direzione generale della Pubblica sicurez-
za —, delle persone indiziate di apparte-
nere alla mafia e sottoposte alla misura
di prevenzione del soggiorno obbligato.

7?) Documcnta?.ione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, av-
venuto in Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli nel procedimento penale a cari-
co di Antonino Mangiafridda, Giorgio Pan-
zeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuo-
no, imputati di omicidio aggravato in per-
sona di Salvatore Carnevale e condannati
all'ergastolo in primo grado.

Dee. 265. — Atti del procedimento penale
a carico di Antonino Mangiafridda, Gior-
gio Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tar-
dibuono, imputati dell'omicidio di Salva-
tore Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale
a carico di Giuseppe Cucchiara ed altri,
imputati di appartenenza a banda arma-
ta, omicidio aggravato in persona del bri-
gadiere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier e di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
altri reati, avvenuti a Partinico il 16 di-
cembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di tentato omicidio in danno di
alcuni Carabinieri e agenti di Pubblica si-
curezza, di detersione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giu-
gno 1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di strage e detenzione di ordi-
gni esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia
di Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale
a carico di Giovanni Sacco ed altri, im-
putati di associazione per deKinquere, di
strage per l'omicidio di Pasquale Almerico
e altri omicidi e di detenzione e porto abu-
sivo di armi, reati commessi a San Giusep-
pe Iato e Camporeale tra il 1955 e il 1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale
a carico di Michele Zotta e Giovanni Sa-
cheli, imputati di omicidio ITI persona di
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Vincenzo Giudicello, avvenuto a Caracca ti
il 14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso alla polizia giudiziaria il 17 feb-
braio 1966 da Santo Selvaggio, autista del-
la ditta « Valenza Calati ».

Doc. 559. — Sentenza di condanna emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce nel procedimento penale a carico
di Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo
Librici, Vincenzo Di Carlo ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Cataldo Tandoy,
commesso ad Agrigento il 30 marzo 1960,
e di altri reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio Ramacela e Pasquale Ramac-
oia, imputati di omicidio in .persona di
Diego Fugarino, commesso in Prizzi il 15
aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi, tra-
smessi in data 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia, relativi alla
detenzione di Filippo e Vincenzo Rimi.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione, emes-
sa il 7 giugno 1971 dal Giudice istruttore
presso il Tribunale di Palermo nel pro-
cedimento penale contro Giorgio Tsekou-
ris ed altri, ritenuti responsabili del ten-
tato omicidio in persona del deputato An-
gelo Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il
4 luglio 1974 dal Presidente del Tribuna-
le di Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sa-
ladino e di altri, trasmesse dal Tribunale
di Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza emessa
dalla Corte d'Appello di Genova il 1° lu-
glio 1975 contro gli imputati Saladino, Fi-
dora e Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969
del Nucleo centrale di polizia tributaria,
con allegati, a carico di Elio Forni ed al-
'tri, imputati di associazione per delinque-
re, contrabbando di 'tabacchi lavorati este-
ri ed altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il 10
agosto 1971 dal Giudice listruttore del Tri-
bunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparecchio
n. 998134, intestato a Francesco Palum-
bo, e sull'apparecchio n. 998040, intestato
a Frank Coppola.

Doc. 791. — Documentazione reJativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per
il rintraccio di Luciano Leggio, trasmes-
sa dalla Questura di Roma il 25 novem-
bre 1971.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi al-
le intercettazioni telefoniche riguardanti:
Giuseppe Mangiapane, Francesco Paolo
Coppola, Giuseppe Corso, Francesco Pa-
lumbo, Ernesto Marchese, Giovanni Vir-
giJi, Marccllo Brocchebti, Ermanno Lizzi,
Angelo Cosentino.

Doc. 810. — Att i di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in me-
rito alla scomparsa del giornalista Mauro
De Mauro, trasmessi dall'Ufficio istruzione
del Tribunale di Palermo il 20 dicembre
1971.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magne-
tici contenenti la intercettazione di con-
versazioni telefoniche effettuata dagli or-
gani di pubblica sicurezza nel corso del-
le indagini per il rintraccio di Luciano
Leggio.
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S) Documentazione nuli'evoluzione del feno-
meno mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e dalla Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971 e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal comando della Legione
dei Carabinieri di Pailermo ali senatore Er-
menegildo Bertola, sui rapporti fra mafia
e pubblici poteri.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20-21

marzo 1974 a Palermo dal Comitato inca-
ricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all'istrut-
toria n. 991/73 a carico di Guzzardi Mi-
chele più 42, trasmessa dal Tribunale di
Milano, ufficio istruzione, 2" sezione, in
data 17 novembre 1975.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili
riguardanti la costituzione e cessazione
della S.p.a. GE.FI — Generale Finanzia-
ria — acquisita a seguito della delibera-
zione adottata dalla Commissione nella
seduta antimeridiana del 27 novembre
1975.
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RELAZIONE DEL LIQUIDATORE DELLA SO.FI.S., PRESENTATA
ALL'ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 21 NOVEMBRE
1968 E CONSEGNATA IL 3 APRILE 1970 DAL DEPUTATO NICOSIA

(1) Gli atti raggnippati nel documento 594 sono pubblicati nel testo in cui risultano pervenuti alla
Commissione, che li acquisi per il tramite del deputato Angelo Nicosia il 3 aprile 1970. Gli atti risultano
esser copia fotostatica di documenti originali: la incompletezza di talune pagine, nonché la mancata
riproduzione di taluni allegati cui il testo rinvia sono da addebitarsi, pertanto, all'imperfetta ripro-
duzione all'origine degli atti medesimi. (N.dj.)
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FIKAKZIARIA^SICILIAÌU .PER AZIONI IN LIQUIDAZIONE

PALERMO-

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 21 NOVEMBRE 1968

RELAZIONE DEL LIQUIDATORE
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SO.PI.5. - Società Finanziaria Siciliana per Azioiìi in liquidazione

PALERMO

Relazione del Liquidatore all'Assemblea

•Signori Azionisti,

a seguito della mia nomina a liquidatore della SOFIS da
Voi deliberata nella seduta del 20/21 febbraio 1968 e della consc-
guente iscri-zione nel Registro delle Imprese intervenuta il,-24 apri.
le scorso, sotto quest'ultima data mi sono insediato nella carica
prendendo le consegne dall'On. Frof. Perdinando -Stagno d'Alcontrcs,
facente funzioni di Presidente del Consiglio di Amministrazione del,
la Società.

La situazione dei conti risultante a quella data è la se,
guentet

CON|I_|ATRIMÒNIALI_ATTIVI

Banche-c/c saldi attivi . 90.790.164
Depositi in c/c presso SOPID 1.848,794.819-
Partecipazioni azionarie 2.059.000.00TO*1

Partecipazioni azionarie da perfezionare 154.067.338

Finanziamenti:
- per esigenze di gestione 10.506.882.027
- su mutui IRFIS impianto 4.547.582.918
- eu mutui IRFIS scorte 1. Ĥ .618.,608
- su contributi'regionali . 9.985.S91
-'diversi è"32.420.047
- mutui attivi alle ex collegate 1.331.575-328
-portafoglio cambiario 2.290.968.188 20.435.33$.107
Kutui' attivi ai dipendenti 462.752.742
Debitori diversi . 2.356.207.̂ 62
Mobili, Macchine, Arredi» Automezzi, Impianti 1.806.00*7
Immobili 623.2c;-.-«0
Studi e progetti 30.000.0CC
Brevetti e formule 5.000.000
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Partecipazioni da-perfezionare « trasferire vali'ESPI
INA e/Fondo Autonomo Pensione
INA c'/Fondo Quiescenza Personale
ESPI e/Prezzo trasferimento partecipazìttjtt. azionario
ESPI e/Partocipàzioni azionarie liberate pfer conto
Perdite esercizi precedenti.

Totale saldi dare c/patrimoniali.

2.566.633-471
496.508.687
322.082.916

M8.200-.000.000
3.225.000.000
7.326.409.676

CONTI ECONOMICI' PASSIVI'

Costi dei servizi aziendali .
Costi del personale
Oneri finanziari
Oneri diversi
Imposte e tasse
Soprawenienze passive.

Totale saldi dare e/economici
Totale saldi dare c/patrimoniali

Totale generale .

24.845.244
66.092.494
178.238.279
35.818.028

874.500
24.374.729

'330.243.274
60.203.350.149

60.533.593.423

CONTI PATRIMONIALI PASSIVI

Capitale sociale
Riserva legale
Riserva straordinaria
Creditori diversi
.Ratei e risconti passivi
Fondo autonomo pensione
Fondo quiescenza personale
Banche o/e saldi passivi
ESPI c/Partecipazioni azion.da perfezionare e.trasfer.
Fondo •.Autonomo Pensione presso l'INA • *
Fondo Quiescenza Personale presso I1INA
Fonde svalutazione crediti• i

Totale .saldi avere c/patrimoniali

40.100
7

36
713

9
62
65

14.411
2.886

496
322
784

.000.000

.634.5^5

.510.211

.140.283

.750.012

.812.412

..','2.708

.OC.,.000

. 500'. 587

.002.916

.5CC.OOO

59.895.506.901
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CONTI ECONOMICI ATTIVI

Ricavi finanziari 339/172.297
Ricavi diversi 12.031.656
Sopravvenienze attive 286.582.539

Totale saldi avere e/economici . 638.085.522
Totale saldi avere c/patrimoniali 5Q. 8Q5. «SOg.'qoi

Totale generale 60.533.593-423

Le voci più 'significative dei conti patrimoniali attivi ri-
guardano: '• ̂  .̂V* ^

1) Depositi in c/c presso SOFID - L. 1.848.794.819.= \3^ * O&
Si tratta di. un residuo debito della SOFID - ex azionista della

-SOFIS e finanziaria del gruppo E. N.I. -; derivante da una anticipa
z'ione. di originarie L. j. 000. 000. 000, il cui regolamento è previ-
sto entro il corrente, anno in sede di concessione di un mutuo di
L. '10/railiardi in favore dell'ANIC-GELA S.p.A. da parte del Banco
di Sicilia.

2) Partecipazioni az/onarie - L. 2.059.000.000,=̂ .
Si riferiscono arile seguenti operazioni:
a) S.p.A. Electromobil - Barcellona P.G-. (ME) per L. 499.000.000.=

Deliberata dal Consiglio di Amministrazione della SOFIS ,_ nella
seduta del 28 aprile 1967, nel quadro delle disposizioni previ^
ste dalla lettera a) dell'art. 1 della Legge R.S. 30.3.67, n.28,
modificata con legge 12.4.67, n. 33» e perfezionata il 22.3.68.
L'ESPI .è stato già interessata per il rilievo del pacchetto
azionario;

b) S.p.A. Cotonificio Siciliano - Palermo per L. i. 470.000.000.= '
Deliberata dal Consiglio di Amministrazione della SOFIS, nella
-seduta del 27.4.67, in vista di un nuovo pianò di investimento
'per più ampi programmi produttivi e commerciali presentato dal^
la parte nel 1966 e sottoposto dalla SOFIS a complessi e labo-

• riosi accertamenti - perfezionata il 10.7.67;
C.) S.p.A. Gestioni Chimiche - Palermo per L. 90.000.000.=

A -seguito della deliberazione adottata dal Consiglio di Ammini.
strazione della SOFIS nella seduta del 7.7.67, in ordine allo
acquisto delle azioni di una Società per la gestione della "Chi
mica Arenella", giusta deliberazione adottata dalla Giunta del
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Governo Regionale il 5 luglio 1967, in data 27*7-67 e stato so£
toacritto, jper un ammontare di L. 89.100.000, I/aumento dol ca-
pitale Bocial'e da L. 1/miliono a-L. 100/railioni deliberato dal-
la S.p.A. Gestioni Chimi che (Società costituita con atto notaio
Vito Di Giovanni del 12 luglio 1967 allo scopo di operare nel
settore "dei prodotti chimici).

Con l'avvenuto acquisto del 90$ del capitale origina- s
rio^Ui L. 1/milione, ossia per L. 900.000, la SOPIS ha acquista *•
to il 90?i dell'intero capitale di L. 100/milioni. Il residuo 10̂ £,
pari a L. 1 O/milioni, è stato coperto dalla Distilleria di Cavar
zere, attuale proprietaria di lo stabilimento della Chimica Are—
nella.

Adottati i suddetti provvedimenti, in data 27.7.67 la
S.p.A. Gestioni Chitniche ha perfezionato con il dott. Leonc.rdo
I.'ontesi, rappresentante la Distilleria di Cavar zere, il contrade
to di locazione dello stabilimento per il periodo 1 settèmbre
1967 -. 31 ago.sto 1968 al 'prezzo simbolico di una lira.

corso di tale periodo., secondo le direttive della
Regione Siciliana, è stato svolto un ciclo produttivo sperimen-
tale per l'acquisizione degli elementi 'di giudizio necessari ai
fini di un eventuale prelievo dello stabilimento da parte dello
(ESPI.

Col .31 marzo 1968, conclusosi l'esperimento, è stata.
rassegnata agli Organi regionali competenti e all'ESPI ogni ri**-
sultanza sia d'ordine economico', sia d, 'ordine tecnico.

Con la cessazione dell'attività lavorativa, le mae-
stranze sono state licenziate e, successivamente,, a seguito ài
esplicita richiesta dell'Assessore Regionale dell'Industria e
Commercio, riammesse in servizio sino al 30 giugno 1968.

Prima dello scadere di quest'ultima data il Comita-
to Esecutivo dell'ESPI, nella seduta del 28 giugno 1968, ha
deliberato di acquistate la partecipaziona SOPIS nella S.p.A.
Gestioni Chimiche e,, nel darne comunicazione, con fonogramma
di pari data, ha disposto la ripresa dell'attività lavorativa
a, conseguentementer, il rinnova dei contratti di lavoro.
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In dipendenza di.ciò, con atto del 27 agosto'1968 rogato dal dott.
• rr.anno Virga coadiutore del notaio Giuseppe Angilella, si è proceduto
«Un .vendita, in farvore dell'Ente suddetto, delle 'n. 90.000 azioni, del
valore nominale di L. 1.000 ciascuna, d\ proprietà della SOPIS.

La determinazione del prezzo delle azioni anzicennate è* stata
ìcT.andata, ai sensi e per gli effetti delljart. 1473 C,C. , al ppmitato
Direttivo degli Agenti di cambio della Borsa Valori di Palermo, che d£
vrà provvedervi sulla base delle risultanze della gestione sociale del
I» S.p.A. Gestioni Chiraiche al 30.6.1968 (la perdita risultante dalla
attuazione patrimoniale della Società alla stessa data è di lire
57.8O.697).

L'ESPI, sul prezzo da determinarsi come sopra, ha corrisposto
ÌJ-inporto di L. 37.000.000, mediante propria.dichiarazione di debito pr£
(ìutiiva degli interessi legali del 5#*ahnuo.

Entro cinque giorni dalle determinazioni del Comitato medesi-
sj, l'Ente di promozione industriale rilascerà alla Società Finanziaria
ulteriore dichiarazione di debito,-.anch1 essa produttiva degli interessi
_r.l on/jgio del 5% annuo, per la eventuale diff-erenza ed a saldo 'del'prez,
to delle azioni acquistate con il succitato atto.

Partecipazioni azionarie da'perfezionare •- L. 154.067.338.=
Si. riferiscono alle seguenti operazioni:
O S.p.A. SEAFLIGHT - Messina - per L.«•"50.791.666.=

Trattasi di erogazione a titolo di anticipazione per partecipazione
azionaria ne.1 quadro di un intervento finanziario (50$ partecipalo
ne e 505» finanziamento) per complessive L. 300/milioni deliberalo '
dal Consiglio di Amministrazione della SOFIS nella seduta del '5.12.66
In ordine al valore contabile di tale partecipazione, sarà riferito
più avanti;

b) S.p.A. SALS - Saponara.(ME) - per L. '1037275.672.=
Trattasi di anticipazione: in e/aumento capitale sociale per lire
100.000.000 su* una'partecipazione di L. 212.000.000 deliberata dal
Consiglio di Amministrazione della SOFIS il 26.5.67, sulla.base di
.indicazioni del Governo Regionale, nel quadro delle disposizioni prjs
'viste dalla lettera a) dell'art. 1 della Legge R.S. 30 .marzo Vìó7,
ri. 28, modificata con legge 12 aprile 1967, n. 33- La pratica a.-nmìzù
otra.tivn-̂ ĵ lativa a detta operazione e stata trasmessa all'ESPI, giù
sta acc/frdo intervenuto al riguardo, per il completamento della ope-
razione stessa da parte dell'Ente medesimo;
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:rcditì (escluso quello nei confronti della SOFID) L. 44.678.993.811.=
; crediti di-cui trattasi sono quelli risultanti dalle seguenti voci
cofit-Voili: Finanziamenti - Mutui, attivi ai dipendenti - Debitori diver
oL «• ESPI c/prezzft. trasferimento partecipazioni azionarie - ESPI e/par
•.ccijazioni azionarie liberate per conto. Per maggiore chiarezza di espc
Dizione si .è ritenuto di classificare detti credit'i* secondo il soggetto
,-iuridico debitore; pertanto, l'ammontare complessivo di L. 4/5.678.992.61 '
rsntituente l'intero importo del credito'della SOFIS (escluso, corr.c pre-
r.caoq, quello nei confronti della SOFID), è. discriminabile come appress<
r.«l confronti dell'ESPI 22.065.868.93? •-
• " di società già collegato con la

SOFIS ed in atto con l'ESPI 20.142.867-413
• " di altre società 1.424.061.148

" di terzi 904.826.567
;ariofoglio commerciale 141.369.731

Tettale crediti '" 44.678.993-811

II credito verso 1'ESPI è costituito quanto a L. 18.200/milio
r.l da quello derivante dalla transazione 19 febbraio 1968 in Notar Angj.
lolla, quanto a L. 3.225.000.000 dal credito nascente da partecipazioni
azionarie liberala per e/del predetto Ente, quanto a L.447-416.666 da
Interessi legali sul credito relativo alla citata -transazione e quanto
a L. 193.452.266 da crediti diversi.

già
II credito verso Società collegate/ con la SOFIS ed in atto

sor. l'ESPI è costituito quanto a L. 15.891.353.703 da finanziamenti in
:/c, quanto a.L. 1.304.832.797 da finanziamenti sotto forma di mutuo,
V-iinto a L. 1.742.517.Z93 da finanziamenti contro rilascio di-pagherò
ilrctti e quanto a L. 1*204.163.620 da crediti di diversa natura fra
cui L. 779-351.508 riferentisi alla S.p:A. OMSSA in liquidazione.

Il credito verso altre Società (Società non collegata - Soci^
\\ ex collocate - Società collegande) è costituito quanto a L. 921.135.J
d.i finanziaménti in c/c - ivi •• compre so quello per L. 56.013.223, con se
4rnzo marzo 1969, nei confronti dei soci privati della Mediterranea^ S'
ply Company, assistito da garanzia ipotecaria -, quanto a L.26.742.531
i.\ .finanziamenti sotto forma di mutuo, .quanto a L. 407.081.164 da fina;
rtftr.cnti contro rilascio di pagherò difetti e quanto a L. 69.101.565 £•
effetti in sofferenza.

Il credito verso terzi è costituito quanto a L.,462.752.742
dn r.utui concessi agli ex dipendenti per acquisto case e quanto a lir
•'2.073.845 da crediti diversi, fra cui L. 200.'404.055 (sorte L.195/".i
lioni'-t- interessi) nei confronti dell'ing. Giorgio Bormioli per ar.-ic:_
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frizione a suo tempo Accordata por acquisto azioni della ex collegata
C.".C. ci.Catania. Il rimborso di quest'ultima somma è contrattualmente
prcvìato, in unica soluzione-, entro il 22 febbraio 1972.

Relativamente a. mutui si'riportano qui di seguito le scadenzo
tJellé operazioni effettuate:

!*-;v.ii concessi e. Società ex collepcate

scad.ultima rata Canitaln a scar'-,M"t\
I.V'SItfO -.PA
?A:U?

' M H

'*"*S "

1. Il

SA:;TI ANDO«-PA
CICILCARTA "
SICILTOXNARE - TP

Iran. ori/^. mutuo
100.000.000
1 59.750-. 000
250.000.000
50.000.000

160.000.000
95.000.000

250.000.000
300.000.000

31.5.1972
31.12.1975
30.6.1977
31.12.1972
31.12.1977
30.6.1978
14.12.1973
30.6.1979

100.000.000
135.940.a?0
241.384.475
50.000.000
140.556.229
86.952.023
250.000.000
.300.000.000

1.304.832.797

";t»i concessi a Società non coJegate
SICILIANA OLII-Villabate PA 50,000.000
VACCARINO-Venetico Marina ME
(procedure in corso) 17.000.000

Capitalo a scadere dei mutui edilizi trentennali
concessi al personale óra alle dipenze dell'ESPI

Capitale a scadere dei mutui edilizi
concessi ai seguènti dipendenti non
pn.noati all'ESPI, il cui rapporto di
lavoro è venuto meno:
r-ott. Antonino LI CALZI 9.565.437
Sic. Antonino RINELLA. 1.988.853
Dott. Giuseppe SALVO 9.907.105
Sig.ra Lucia SORRENTINO 8.795.510

14.7.1968 9.742.531

22.12.965 17.000.000

26.742.531
====s=====ss

430.395.997

30.P56.905
460.652.902

Mentre per quanto riguarda i 'mutui ai dipendenti passati allo
il problema può considerarsi risolto - e ciò in virtù della delibe-

razione' adottata dal Comitato Esecutivo di detto Ente, nella seduta del.
1*6 giugno 1968, nel senso che saranno stipulati gli atti necessari per
attuare il subingresso dell'ESPI alla SOFIS nei rapporti dipendenti da
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itui da questa già consentiti ed in corso' di ammortamento, nonché la co-
tituzione alla SOFIS -medesima nelle anticipazioni effettuate a valere
i T.UCUÌ da -perfezionare -, lo stesso non può dirsi per i mutui ai quajt

-.ra dipendenti non passati all'ESPI, per la cui estinzione dovranno at-
:?r.iersi'le relative scadenze, a meno che non si pervenga prima alla

a terzi dei/crediti relativi.

lì portafoglio commerciale è costituto da sconti effettuati a
'scietà già collegate; i relativi effetti sono tuttavia a scadere.

:--• >cili - L. 623.263.200.=
Trattasi di un appczzamento di terreno, da'destinare ad uno o più edifì^
•• per civile abitazione, della superficie di mq. 7.642, sito ih Paler-
•9, confinante con via Imperatore Federico, con .proprietà Airoldi, con
»r^?rietà Guzzo, Colombo e Valenti e con proprietà Sicilcement, accuista
-.3 dulia SOFTS.Ada potere della S.p.A. SIMINS, per il prezzo di lire
t<-3.0CO.OOOv

:-ton atto del 15.9.66 in Notar Giuseppe Marsala. Il residuo
irprto di L. 3-263-200 si riferisce alle5" spese notarili e di registra-
rier.c corrispostê ŷ̂ -ĵ tajjó, in misura ridot.tar in' dipendenza di age~
vslrisioni f iscal:j/ per nuovi edifici a condizione che le relative costru,
;isr.i siano iniziate entro il 31.12.1968 e ultimate in un triennio. Al
ricmrdo vanno in alternativa tenute presenti le agevolazioni di cui al_
Jn 10̂ ,30 nazionale di ̂ proroga 1V.12.67, n. 1150, .e cioè pagamento della
•r-ronta di registi» nella misura ridotta del 2$ a condizione che la co-
struzióne degli edifici sia iniziata entro il 1970- e completata entro
il 1973.

Su detto appczzamento di terreno gravano due iscrizioni ipot£
cnr:e in favore dell'IRFIS che, giusta il p*iano finanziàrio a suo tempo
rrtdisposto dagli Uffici, della SOFIS, avrebbero dovuto essere estint.e.
^'?3?I, interessato più volte al riguardo, ha in ultimo comunicato che£
5 rotto'ncrizione avvenuta dell'aumento di capitale da L. 416.900.000 a
1. 3. 000. 000. 000 deliberato dall'Assemblea straordinaria della SIJ'IKS,
V-?3*ft oàrà in grado di ripianare la .propria esposizione debitoria nei
or.fronti dell'IRFIS.

Le voci più significative dei conti patrimoniali passivi rigùar
^Ar.o:
Tfbiti - L. 15.162.170.562.=
T -ScMti di che trattasi sono quelli- risultanti dalle seguenti v> e i con-
: %M I i:. Credi -cori diversi, Ratei e risconti passivi, Fondo autonomo pen
siono, Fondo, quiescenza personale, Banche c/c saldi passivi, Classifican
-s dotti debiti secondo il soggetto giuridico creditore, l'ammontare co;:;
7lcDolvo.de! debito è discri-minabile come appresso:
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.• terzi " 224.910.950
- ESPI " 120.447.305
• Amministrazione Finanziaria " 405.399-599

L. '15. 162.170. 562
n====3========:==:=

I), debito verso Banche e costituito:
,} v-"-*,to a L. 8.963.227.770 da debito in c/c nei confronti del Banco di

::cllla; a frante di tale esposizione sono state conferite al predetto
Ist i tuto procure irrevocabili a riscuotere la somma di L. 7.000.000.000
>r.~Jta dall'ESPI alla SOFIS quale quota dell'acconto di L. 10.387.683. 5j?0
e-^1 prezzo delle azioni allo, stesso Ente cedute per atto del 7.7.67 in
iati. Ermanno Virgà, coadiutore del Notar Giuseppe Angflella; la ecceden
t\ fra l'esposizione di che trattasi e l'importo del credito di cui alle

• C i t a t e procure è stata accordata a fronte del residuo credito della SOFIS
r.«l confronti della SOFID di cui si e detto al superiore punto 1);

$] '-««ito a !•• 4.747.437.839 da debite- in e/o nei confronti della Cassa Cen-
trale di Risparmio V.E. per'le Province Siciliane;, a fronte di tale espo-
B li ione e di altri affidamenti in corso d'esame sono state conferite'al-
t» predetta Cassa procure a riscuotere sia la restante somma di lire
3.387.683.500 sull'accento di prezzo delle azioni cedute dalla SOFIS al-
l'F.SPI, sia l'importo di L.. 3.225.000.000 derivante da ulteriori dichia-
razioni di debito, dell1ESPI, per partecipazioni perfezionate per e/del
f.-f dotto Ente;

?} ;uinto a L. 693.653-165 da debito in c/c nei confronti della Banca del
5*41

4) quanto a L. 7.093.934 da debito in c/c. nei confronti del Banco di Roma.
Il debito verso terzi per Li 224.910.950 si riferisce a parti-

to varie concernenti principalmente il Personale.
Il debito verso;1'ESPI per L. 120.447.305 si riferisce quanto

» L. 100.000.000 a partita da sistemare, dipendente da anticipo di pari
isporto corrisposto dal!1ESPI in e/costi del personale sostenuti per'con
ta dell'Ente stesso, e quanto a L. 20.447.305.al saldo contabile del con,
la corrente.

Il debito verso l'Amministrazione Finanziaria per L.405.399.599
ni riferisce quanto a L. 395.479*720 ad accantonamento per imposte e tajj
«« e quanto a L. 9.919.879 a debiti diversi verso L.'Erario e/rivalsa R.M.
"? e complementare.

Xv.io ovalutazione - L. 100.000.000.= _
*! e/Creditori Diversi è etato, a chiusura dell'esercizio 1967, iscritto
'--. nccnntonamento di L. 100.000.000 a titolo di svalutazione prudenziale
'* ì<« partecipazioni azionarie in essere alla stessa data.
y.'r.ia ovalutazione crediti - L. 784.500.000.=
?**« Accantonamento si riferisce alla svalutazione dei crediti, d'i cui al

al 31.12.1967.
•^T ^\

• A
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*» f»r:ecipazioni azionarie da trasferire all'ESPI - L. 2.886.000.000.=
»rn:ta3Ì del valore nominale del residuo delle partecipazioni azionarie
i;-siflcate nell'allegato C) all'atto di transazione 19.1.68 in Notar
i'-?.Iella, da perfezionare e trasferire all'ESPI. Le partecipazioni txrt
itrlfl da perfezionare si trovano iscritte Dall'attivo per L. 2.566.63S471
l>̂ 5.4.68 risultavano quindi ancora da perfezionare, mediante utilizzo
41 c'rcditi, partecipazioni azionarie da trasferire all'ESPI per l'amraon
• »r« di L..319.366.5291 pari alla'differenza della'voce del passivo pa-
trJ=oniale, di cui. trattasi, in L. 2.886.000.000 e la corrispondente vo
et dell'attivo in L. 2.566.633.471. ~~

o
O . O'

. Ultimato l'esame delle voci attive e passive patrimoniali al
JJ.4.68, occorre airvèrtire che HÉPSOFIS, alla stessa data, risultava
««pota nei confronti di Banche, dell.'IRFIS. e di terzi per fidejussioni
esentanti a complessive L. 9.632.315.480 cosi distinto:

.. v«roo Banche, a fronte di facilitazioni' creditizie
dalla atesse accordate alle ex collegate, per L. 4.557.654.160"

• verno l'IRFIS, a fronte -di mutui di impianto e-
Alle acorte concesai-dallo stesso alle ex colle
r»te, per ~~ " 4.629.661.320

- veroo terzi e cioè Agip-Snara (nell'interesse della.
•ex collegata S.p.A. Sicilvetro) e Italaider (nello
interesse della»ex collegata S.p.A; SIÌJM) per* " 445.000.000

L. 9.632.315.480
S:BBC3BO£S3C: = 3S== = =

Inoltre, risultavano ancora in vita obbligàzioni attive e pasj
•tve derivanti dai seguenti patti parasocìttli stipulati "a suo 'tempo con
i rnrtners privati delle Società già collegate:

4) P.^TKO CALA S.p.A. - Palermo.-
Con ocrittura del 10.10.1966, stipulata tra la SOFIS e la SAILEM -
Società Anonima Italiana Lavori Edili -, quest'ultima ha consentito
l'installazione degli impianti della Bacino Cala S.p.A. nello spec-
chio d'acqua previsto dalla propria concessione del molo trapezoida;.
1« di Palermo e si e obbligata ad effettuare negli stessi la manuten
zlone dei mezzi d'opera galleggianti di sua proprietà. Si è altresì

.convenuto che le azioni sociali, suddivise nelle due categorie' "A"
e "B", con particolari diritti relativamente alla nomina degli amnà
nlotratori e dei sindacì, dovevano essere sottoscritte, come è avve
nutor rispettivamente nella misura del 50# dalla SOFIS e dalla SAILEM
con l'obbligo per entrambe di sottoscriverà nella stessa proporzione
11 capitale in aumento da L. 1.000.000 a L. 100.000.000. L'attuazio-
ni del Bacino veniva subordinata all'ottenimento del contributo pre-
visto dalla L.R.Siciliana 10.12.1965 n. 39.
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>*'.'.• PT SICILIA S.p.A. - Palermo.-»
•:».•» ncrittura 9.3.1961, stipulata tra la SOFIS' e la FERTILIA S.p.A.,
.^B^'ultima ha concesso, limitatamente alla Sicilia, tutti i dirit
»• 41 cui >'A^tolare in Italia in forza della convenzione stipulata
c»3 "l'Earv-'Thomas (procedimenti segreti e formule .per la produzione
fi fertilizzanti organici), nonché .la esclusiva dei proprio marchio
J:§i>rf relativamente ai territori. della Calabria, Sicilia, RAU, Tur
ii'.a e'Libia; la SOFIS si è impegnata, a sua volta, a conferire gra-
• .»• ;o=ente alla S.p.A. Biofert tali diritti.

La SOFIS, a compenso di tutte le prestazioni e concessio-
t.\, ol è impegnata a versare, per conto della Fertilia, in sede di
è-Ttnto di capitale della Biofert, la somma di L. 23.400.000. Con
:ir.v*nsioni 17.1.1962 e 14.1.1963, .stipulate tra la SOFIS e la'Bio'
ftrt, la SOFIS stessa ha ceduto gratuitamente alla Biofert tutti.i .
tlritti nascenti dalla scrittura-.9.3.196V, limitatamente agli impian
U da coòtruire in Palermo e Catania.

i'i *'lT?i«?rO S.p.A. — Palatino.— -
:».-. patto del 9.10.1963'e con altro di pari data stipulati tra la
i,:ri3, la Bagnino, ̂ la OMSSA .e la ABEF s.r.l. (Andrea Bagnino & Figli),
f««os'ultima si è,impegnata a.sottoscrivere Insieme alla Bagnino il
('••< del capitale sociale di L. 70.000.000; la SOFIS si è impegnata a
Mitoacrivere un ulteriore 49$ e la OMSSA il residuo 2$.

Le parti si sono impegnate altresì ad esercitare integral-
«tr.te i loro diritti di'opzione .in sede di aumento di capitale socia
lt in guisa da lasciare inalterata l'originaria composizione in per-fc
«tr.'.unle della partecipazione al capitale sociale. La ABEF e la SOFIS
»l nono impegnate a sottoscrivere la quota addizionale di pertinenza
l«lla OXSSA, ove questa'non ritenesse di esercitare il diritto di sp-
iltr.s. In ordine a tale'diritto di opzione, relativamente alla ABEF,'
:•--, oucceosivo patto parasociale integrativo, si è convenuto che la
;r*ietta ADEF doveva manifestare la volontà di acquistare le azioni
•v.ro quattro anni dall'inizio della produzione de.},!a Bagnino. Con
.1» ottnoo patto la SOFIS' si'è riservato il diritto di ottenere il rim
•-«roo delle -somme mutuate alla Bagnino nel caso di esercizio del di-
fitto di opzione della ABEF.

In caso di trasferimento delle azioni, da realizzarsi non
trisa di tre anni, la ABEP e la SOFIS si sono riservate il diritto
il prelazione nell'acquisto delle azipni.

Mei patti suddetti sono stati stabiliti le modalità di ri
••utto delle^ azioni della Bagnino di proprietà della SOFIS da parte
i»U» Adaf e il divieto di concorrenza tra la nuova Società e Ìà*pr£
«•letenta Ad"ef. ' ""
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d) OMID S.p.A. - Palermo - ..
Con patto del 10.12.19.64 tra la SOPIS e la Oraid, il sopio privato Ing.
Mario Di Maggio, ha rinunciato- al diritto di opzione in sede di aumento
di capitale sociale; a sua volta la SOFIS si o impegnata ad esprimere
voto favorevole - come poi è owanuto - all'attribuzione allo stesso
della carica di Consigliere Delegato e^di Direttore Generale per un pe-
riodo di 4 anni ed a confermarlo per UH'ulteriore quadriennio, riservan
dosi il diritto di recedere da tale impegno a condizione di acquistare
il pacchetto azionario da lui posseduto. Con lettera del 7 ottobre 1968
l'Ing. Di Maggio ha fatto presente che, èssendo verni» meno il ..suo uffic:
di amministratore, si sarebbe verificata l'ipotesi di recesso prevista
dall'art.3 del citato patto con il conscguente obbligo da parte del^a1-
SOFIS di acquistare il pacchetto azionario da lui posseduto. Tenuto con_
to delle perdite risultanti dal bilancio approvato al 3*1.12.67, pari a
L. 465.000.000, all'intero pacchetto azionario della Omid va attribuito
un valore di L. 133.000.000 in cifra'tonda, mentre la quota di péVtincn
za dell'Ing. Di Maggio viene a configurarsi in L. 10.000.000 circa.

La questione è stata sottoposta all'esame della Consulenza leg-

0> ELETtROI'TECCANICA MEDITERRANEA S.p.A. - Catania -

Con scrittura del 19.7.1963 gli azionisti privati si sono impegnati a
depositare presso la SOPIS, per un periodo di 5 anni, il proprio pacche;
to azionario, riservandosi il diritto di voto, a garanzia del mantenime:
to'della compagina sociale. In particolare, il deposito di azioni rclatj
vo ai soci ing. l̂ aolo Ferro e ing. Giuseppe Callotta assume la forma di
costituzione-, in pegno a garanzia della somma di L. 55.000.000 stabilita
quale penalità in caso di inadempimento' della obbligazione assunta di
prestare-per-almeno 5.anni la propria attività tecnica in favore della
Società.

Con successiva scrittura del 3.6.1964, in dipendenza della fi
dejussione prestata dalla SOFIS all'IRFIS per la concessione alla £>oci£
tà di un finanziamento, di L. 600..000.000, i soci privati si sono costi-
tuiti -'fidejussori personali e. solidali in favore della SOFIS, garantendi
la stessa mediante costituzione in pegno delle azioni di loro proprietà.

f) ESA S.p.A. --Palermo -
I Sigg. Salvatore Carta e Gaetano Zangara, con scrittura privata del 6
marzo 1967» hanno costituito in pegno presso la SOFIS, per la durata di
5 anni, sia in favore, della SOFIS stessa che della ESA, azioni per il va
lore nominale di L. 50.000.000 a garanzia della esigibilità dei crediti,
e di- eventuali soprayvcnienze passive rispetto alla situazione patrimo-
niale 'della Società ,alla.data del 30 novembre 1966.

\
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g) _TiTEDIT.-J. p.À. - Palermo.-
Contatto del 9.6'. 1962, 'tra.la S.IM.IN.'S. ed i Sigg. Cuffaro,..Castro
nove e Haupt, si è convenuto che questi ultimi dovevano cedere alla
MEDIL tutti i diritti inerenti alla attuazione ed allo sfruttaménto
dei brevetti Telativi alla lavorazione di marmi- artificiali e piast
le di rivestimento. Come corrispettivo di tale cessione la KEDIL si
è impegnata a corrispondere un compenso di L. 30.000.000 in contant,
oltre ad una percentuale in titoli azionari pari al 29$ del capitai,
sociale.!

Con patto del 23.4.1964 tra i Sigg.. Calafiore e Mortillar ;

rispettivamente nelle qualità di Presidente e Consigliere delegato "•
•della MEDIL, ed i Sigg. Castronovo e Cuffaro, si è stabilito .che qu
sti ultimi cedevano in proprietà uno dei due brevetti e trasferiva^
la licenza di sfruttamento dell'altro brevetto alla MEDIL.

Successivamente, con scrittura del 16.10.1964, i Sigg. Cu
faro e Castronovo hanno costituito in pegno, con riserva del diritt
di voto, presso la SOFIS, azioni di loro proprietà del valore nominj
le complessivo di i. 92.800.000 a garanzia di un pre-finanziamento V.
ft>nte di un mutuo di impianto richiesto all'IRPIS per L. 570.000.00C
e dello sconto di un pagherò diretto di L. 15.000.000.

h) SASMI S.p.A. r Palermo.-
Con scrittura del 28.10.1966 i Sigg. Mario Cheli e Antonino Li Vigni
hanno costituito in pegno presso la SOFISr riservandosi il diritto
di voto, titoli azionari per L. 20.000.000 a garanzia della esigibi

' lità dei crediti e di eventuali sopravvenienze passive rispetto al/.
.la èituazipne patrimoniale della Società alla data del 31.8.1966. :

i) SICILIANA TESSILE SANITARIA S.p.A. - Palermo.-
Con scrittura del 4.8.1965. i Sigg. Lo Monte, Aiello, Canzoneri e La :

Barbera hanno, fra l'altro, consentito che le pzioni sottoscritte da]
la-SOFIS a fronte dell'aumento del capitale sociale di L. 50.000.000
fossero privilegiate; hanno dichiarato bhe la fidejussione prestata
a fronte dei finanziamenti già utilizzati dalla Società restasse ga
rantita esclusivamente dai sòci sottoscrittori, restando a carico de
la SOFIS"!'onere di partecipare alla fidejussione, già prestata dagl
azionisti, a fronte dei finanziamenti concessi alla predetta Società
ma non ancora erogati.
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-I'soci privati si sono obbligati a cedere alla SOFIS, a
fronte della svalutazione degli smobilizzi e delle merci dalla stej?
o'a operata, il 50j£ delle azioni della Società dopo la riduzione del
capitale sociale, per un valore complessivo d^ L. 20.950.000.

i) SIMET S.'p.A. - Palermo.-
Con scrittura 22.12.1965 il rag. Salvatore Cozzo, a titolo di garan
zia a fronte della, fidejussione prestata dalla SOPIS alla Cassa d;i
Risparmio V.E. in relazione alla linea, di credito di L. 50.000.00Q.
concessa dalla Cassa medesima alla Simet S.p.A., ha costiiiito in pe
gno, presso la SOPIS, riservandosi il diritto di voto, per tutta la
durata dell'operazione, il pacchetto azionario di.sua spettanza del
valore nominale complessivo di L. 40.000.000. Inoltre, ha autorizza
to la SOFIS, in caso di inadempienza della Sime't, a.-procedere alla
vendita dei titoli azionari costituiti in pegno.

B) -SICILTONNARE S.p.A. - Trapani-.-

Con scrittura 12.1.196? tra la SOPIS e i Sigg. ing. Giuseppe Napoli,
quale presidente'della Società, e dott. Attilio Amedeo, quale azio-
nista, quest'ultimo ha dichiarato di garantire personalmente, a fron
te della parteicpazione della SOFIS all'aumento del capitale socia-
le, sia.la Siciltonnare, sia la SOPIS stessa dalle eventuali soprav
yenienze passive rispetto a quelle denunziate nella situazione patri
moniale al 31.12.1966. Il socio privatola maggior garanzia di tale
obbligazionc, si è impegnato a costituire in pegno in favore della
SOFIS e d'ella sua .collegata n. 26.880 azioni al portatore da lire
10.000 ciascuna per il valore nominale complessivo di L. 268.800.000,
per la durata di "5 anni, con riserva del diritto di voto limitatameli
te a n. 14.130 azioni; Tale pegno è esteso al mutuo di L.300.000.000
,concesso 'dalla SOFIS. :La costituzione in pegno delle azioni anzidet-
te avverrà a seguito della emissione delle stesse.

n) SICILFUSTI S.p.A. - Siracusa.-
L'azionista privato Sig. Alessandro Davoli con'scrittura del 3 gen-
naio 196J ha delegato il Presidente della Slp.A. Sicilfusti a depo-
sitare in pegno pressò la SOFIS n. 9.000 azioni di sua proprietà per
complessive fy 9.000.000 a-parziale garanzia del finanziamento di
L. 50.000.000 concesso dalla SOFIS. Il Davoli si è riservata-la fa .-
colta di richiedere la restituzione dei titoli depositati in pegno
nal caso di sua sostituzione alla .SOFIS nel finanziamento per la qu£ •
ta proporzionale alle azioni suddétte. • y •
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o) S.'p.A. M.R.' - Pnlermo -
In relazione ad 'una licenza esclusiva di fabbricazione e di' vendita
concesoa con decorrenza dal 1° gennaio 1966,' dalla .Società "Tractcurs
et Wotocultcurs" - STAUB - alla S.p.A.' "M.R.", la SOPIS ha concesso
olla predetta "STAUB" per tutto il periodo di vigenza del contratto
(5. anni, rinnovabili tacitamente per a-3-tri 5 anni se non disdetto
oei mesi prima della scadenza) diritto di opzione per il rilievo al
valore nominale di una quota di azioni della S.p.A. "M.R." pari al1- *"

£ del capi tale. della Società.

p) S.P.A. BACINO DI PALERMO - Palermô  -

La SOPIS e la S.p.A. "Bacini Siciliani" hanno costituito la S.p'.A.
"Bacino di Palermo" avente lo scopo di' installare nel porto di Paler
no un bacino di carenaggio della capacità di sollevamento- di 100.000
"tonnellate.

Il' capitalo sociale di L. 100.000.000 è stato sottoscritto
per il 50£ .dai due. soci promotori che hanno a suo tempo effettuato
il versamento dei 3/10.

In reiezione alla costituzione della Società di che tratta
oijtra la SOPIS e la S.'p.A. "Bacini Siciliani" in data 29.8.1966 si""
oi è convenuto che, ai fini dell'ottenimento del contributo ragiona
le | ottenimento considerato premessa indispensabile per l'attuazione
delle finalità sociali, la SOFIS dovrà mantenere una partecipazione
nel capitale sociale non inferiore al 50$.

r p'atti concernono anche la prestazione di assistenza tecni
cn, finanziaria e commerciale da parte della S.'p.A. "Bacini", la -pre-
ferenza di .imprese siciliGie. per la realizzazione degli impianti e par
ticolari diritti per la nomina degli amministratori e dei sindaci.

q) S.p.A. WILLYS MEDITERRANEA - Palermo -

In .relaziono alla costituzione della S.p.A. "Willys Mediterranea",
denominata .successivamente "I.A.F. - Industria Autoveicoli Fuori-
strada", ora in liquidazione, tra la "Willys Motors Corporation",
la "Willys Overseas" e la SOPIS si è: convenuto, fra l'altro, in data
19.1.1961 e* 16.3.1963, di concedersi reciproca' opzione sulle azioni
dalla "Willy o Mediterranea" di rispettiva, pertinenza. .
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r) s.o.A. FRATELLI AVERflA - Caltanissetta;-
In relazione alla partecipazione azionaria nella S.p.A. "Averna",
la SOPIS,J atteso che i F. 11 i^ Averna, all'atto del conferimento alla
predetta Società, .della loro aziènda, si sono riservati, a compenso
j}cO.'le formule di proprietà per la fabbricazione dell'amaro e dei li
quori, il .55» sul totale lordo, delle vendite a chiusura del bilancio
annuale,'ha chiesto ed ottenuto la Cessione per un corrispettivo, diy
L. 5.000.000 di una quota pari ai 15/100 .di tale diritto.

La cessione ha avuto luogo, con scrittura del 23.3.1960 «
la SOFIS di contro si è obbligata a non pretendere di conoscere il,*
oegrèto di fabbricazione dell'amaro e dei liquori nonché a cedere,
a oua volta, ai' P.Ili Averna, dietro semplice richiesta, la quota
di cui sopra, previa-restituzione delle L. 5X)00.000 corrisposte e
previo acquisto da parte dei P.lli Averna..a prezzo nominale delle
azioni di.proprietà di essa SQFIS. ^

Recentemente i P.lli Aver̂ nâ .hanno chiesto di avvalersi di
tale diritto. •

. L'ESPI, al"quale le azioni di "che trattasi sono state, tra
le oltre, trasferite, re.sa edotta dalla richiesta ed interessata dal-

\ **» la SOPIS in ordine alle modalità da seguire per l'operazione, si è
riservata'di far conoscere le proprie determinazioni al riguardo.

q) S.p.A. R.S."C. LAMBERTI - Enna.-

In relazione alla-partecipazione azionaria della SOFIS nella S.p.A
"R;S.C. LAMBERTI% il-Sig. Rosario Lamberti, con scrittura del 20
febbraio 1964. si .è obbligato, tra l'altro, a versare a richiesta
l'importo-delle/passività non risultanti dalla situazione patrimo7
niàle presentata alla 'SOFIS e presa a base dalla SOFIS stessa peri-
li suo intervento. . •

II predetto Sig. Lamberti ha inoltre garantito la esistén
20 e la esigibilità di tutti' i crediti che figurano nella detta si-.
tuazbne, nonché l'esistenza dei beni aziendali tutti di cui agli e-
lenchi allegati alla situazione.

;A garanzia dell'adempimento^i tali obbllgazioni assunte
nei confronti della R.S.C. Lambenti e della SOFIS, il Sig. Rosario .
Lamberti con scrittura del 18.2.1965 e 7.10.1966 ha costituito in
pegno n. 7-000 azioni della R.S.C. Lamberti per il complessivo vaio
re nominalo.di L. 35.000.000 con validità sino al 18.2.1968.' ~

• A
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. _Le azioni sono sta^o consegnate alla SOPTS la quale lo ha
ritirato anche per conto doìla"R.S..C. Lamberti".

La SOF.IS in mancanza di un procedimento per la vendita del.
le' azioni avrebbe dovuto restituire, decorsagli termine di oui sopra,
le azioni di che trattasi al proprietario il-fquale, finora, non ne
ha comunque fatto richiesta.

Il Presidente della S.p.A. Lamberti, con lèttera'del 16.2.6
ha comunicato che il Lamberti e debitore verso la Società di una ri-
levante somma ed ha pregato la SOPIS quindi, in caso di richiesta^••
di restituzione, da parte dell.1 interessato, di darne tempestivo avvi-
so alla Società stessa.

La SOPIS, con lettera del'28.2.1968,'ha chiesto'ali1ESPI
di far conoscere i suoi intendimenti al riguardo per il di più a pra
ticare, tenuto conto Ac± termini e delle condizioni del contratto di
pegno, intendimenti ancora non manifestati.

f) S.p.A. MANIFATTURA FÀCUP - Palermo.-

Nel. gennaio 1966 la ex collegata S.p.A. Sicilconfex ha acquistato il
pacchetto azionario della ex collegata S*.p.A. Manifattura Facup di
proprietà:del gruppo- privato, costituito dai fratèlli Girolamo, Lui-
' gi e Ubaldo Tripoli, convenendo con i' venditori che il pagamento del.
la tèrza ed ultima rata di prezzo in L. 15.000.000 era subordinato
alla condizione che prima del 25 luglio .1966 non risultasse l'esisten
za di crediti inesigibili o di soprav̂ 'énienze passive rispetto alla
situazione* finanziaria è patrimoniale della Pacup stessa presentata
alla SOPIS ili sede di partecipazione azionaria.

.Con scrittura privata del gennaio 1966 detto la Sicilccjafex
ai e impegnata a pagare alla SOFIS la eventuale differenza tra l'im
pprto della terza.rata di prezzo e la rainor somma eventualmente por
risposta ai fratelli Tripoli per effetto dello risultanze di cui s£
pra.- . . .

rConsiderato "che dagli accertamenti effettuati dalla SJ.CÌÌ
sónfcx prèsso la Facup o risultata l'esistenza di crediti ; inesigî
bili e di sopravveniente passive di^importo superiore a quello del-
la terza ijate prcistta, '01 o rivolt* formala invito alla Sioiloonfex
medesima d(i- far fr,ontê al pagamento di 'quanto dovuto.

• A
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u) S.p.A. SI.l'i.M. - Palermo -
Con scrittura privata del 19.1.1961 e. stata stipulata tra al SOFIS e \N

la S.p.A. Badoni una convenzione generale e una particolare nelle qua
li si fissava, fra l'altro, l'impegno della Badoni a partecipare al
capitale azionario della SIMM (già realizzata sotto la denominazione "•
sociale "Sicula Meccanica Ferroviaria") fino a L. 500.000.000, nella s

misura del 22% di tale capitale corrispondente a L. 110.000.000, conve.
nendosi nel contempo che il rimanente 78?t doveva essere sottoscritto
dalla SOFIS unitamente alla S.p.A. OMS5A per complessive L.390.000.000.

Ai sensi del 2° comma dell'art. 2 di detta convenzione gene-
rale, è stato attribuito alla Badoni un''numero di azioni pari' a lire
75*000.000, a titola di compenso degli studi e della progettazione.di
massima degli impianti, della consulenza ed assistenza .tecnica da pre_
stare alla SIMM e dell'apporto di sistemi di lavorazione. Restava a ca
rico della Badoni stessa il versamento della differenza di L.35.000.000,
per la totale'copertura della percentuale da sottoscrivere.

In seguite, il capitale sociale della SIMM e stato portato
a L. 800.000.000, ferma restando la auota di partecipazione azionaria
Badoni in L. 110.000.000.

Nei Aprimi del 1967 (cfr. lettera Badoni del 24.1.1967 e let, f
i tera SOFIS. n. '000581 del 9.2.67) fra le due Società si è convenuto quan
to appresso in" ordine'alla domanda di anticipazione della quota parte
Badoni (L. 110.000.000) da questasvanzata alla SOFIS in vista del pro-
gettato aumento del capitale sociale della SIMM da L. 800.000.000 a
L. 1.600.000.000, aumento che non ha avuto luogo:

a) gli interessi da corrispondersi dalla Badoni alla SOFIS per la anti
citazione della quota p*arte Badoni dell'aumento di capitale sono-
del 5£ In ragione d'anno;

»i * , ,

b) in,caso di recesso.della Società Badoni la SOFIE*si obbliga ad acqui
stare tutto il capitale azionario di parte Badoni al valore nomina-
le ove detfo recesso venga esercitato successivamente al 31 dicem-
bre. 1969. Ove invece là Badoni eserciti detto diritto di recesso pre,
cedentemente a tale termine, l'acquisto delle azioni da parte della
SOFIS avverrà nella misura forfettaria di L. 185.000.000 con simul-
tanea restituzione•alla SOFIS dello sommo a quella data anticipate
(differenea tra l'importo originario e le seti&tralltà già reatitui
te).

•A
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La S.p,A. Bacioni, nel settembre 1.967, ha manifestato di e£
sere venuta nella determinazione di esercitare il d'iritto di recesso
dalla 5.R.A, SIMM ed ha quindi richiesto alla SOFIS il pagamento del.
la somma di L. 75.000.000 (L. 185.000.000.importo forfettario di cui
sopra - L. 110.000.000 importo aumento capitale sociale non effettua,
to ° L, 75.000.000) quale corrispettivo delle azioni SIMM di sua per.»,
tinenza del valore nominale di L. 110.000.000

Tale richiesta è stata sottoposta alla Consulenza Legale,
la quale ha esprèsso il parere che l'impegno relativo al rilievo del,
le azioni SIMM di proprietà della Badoni.non abbia mai conseguito ,*v
efficacia giuridica.

. Li ciò e stata resa edotta'l'interessata la quale, tuttavia,
continua ad insistere al" fine di ottenere il pagamento della suddetta
somma di L. 75.000.000̂  '.

Y) S.p.A. IDOS - Pal»rmo -

In relazione alla'costituzione della.sVp.A. IDOS avvenuta I111.7.1962;
tra la SOPIS e la Società Israeliana "ASSISA Ltd si è convenuto, tra
l'altro,, in data 6.6.1962 e 12."7vJ962, quanto segue:

M

*) La ASSIS Ltd si è obbligata per Indurata di 5 anni dalla costituì
•zione della S.p.A. Idos, a non cederete, terzi alcuna delle proprie
'azioni ,(previste complessivamente in misura pari al 20$ circa di;
un capitale sociale^di L. 500.000.000). Trascòrso tale termine, la
SOPIS, nel caso che la ASSIS Ltd intenda vendere il proprio pacchet,
to azionario, anche din parte, ha facoltà di acquistarlo ad un prejs
zo basato sul reale valore patrimoniale della Società al momento
dell'acquisto stesso; '

.̂ 2) la ASSIS Ltd, qualora la SOPÌS non intenda acquistare dette azio- '
ni ed, in conseguenza della cessione a terzi delle azioni offerte,
la sua partecipazione al capitale della S.p.A. idos risulti infe-

: riore al 16?4, si è obbligata a dare preventivamente il suo consen
ao alla modifica delle norme statutaria della S.p.A. Idos che de-
rogano agli articoli 2368 e 2369 C.C.

.A
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K.'P.H.A. S.p.A. - Catania' —

In data 20.12.1966» in dipendenza della cessione alla SOFIS del pacche^
to azionario della S.p.A. Etna di proprietà della "Ligure Lombarda",
fra la SQPIS e la Ligure.Lombarda si è convenuto quanto segue:
• La ligure Lombarda si o impegnata a far si ch'e. i Consiglieri di Amrni
niatrazione della S.p.A. Etna di propria nomina ed il Direttore .Gene,
rale presentassero subito le dimissioni e che il Direttore Generale
e gli altri due Dirigenti da essa immessi nella organizzazione della
Etna lasciassero subito l'Azienda, restangp a carico di essa Ligure
Lombarda l'eventuale liquidazione e qualsiasi onere .dipendente dalla
permanenza degli stessi, presso l'Etna esclusione fatta degli emolu-

' menti agli stessi spettanti e a suo tempo riconosciuti fino al 31 djl
cembre 1966.

• La SOFIS si è obbligata a prestare la. propria fidejùssione per le esp£
eizioni della-Etna esistenti presso il Credito Italiano e'ìa Banca
Commerciale p̂ r l'in̂ rto ,complessivo di .i». 350.000.000, liberando
la Ligure Lombarda ed/il Conte Cicogna, .dalla garanzia prestata ed in(
ogni caso a manievari^ dagli impegni assunti in favore della stessa.

• La SOFIS si è tobbligata altresì a far àepro scarico dall'Assemblea del,
la S.p.A. Etna per quanto •operato fagli Amministratori di nomina Ligu
re Lombarda fino al̂ &tcessaziòne.

• Le parti si sono date [atto' che la cessione 'ed i patti di cui sopra
hanno carattere" transaitivo e devono ritenersi compensate le eventua
li BOpVawenienze attive e'passive ivi" comprese, fra le prime, quel,
la'attesa dalla Cassa Fper il Mezzogiorno e da altre agevolazioni a
favore della industrializzazione in Sicilia. ' - '

A questo puî to, prima di richiamare l'attenzione dell'As-
aenblea au alcuni aspetti particolari ohe"riguardano la liquidazio-
ne, al* reputa opportuno procedere ad un raffronto fra la situazione
patrimoniale rilevata in sede di consegne..e quella desumibile dalla
contabilità al* 30.6.1968; che qui di. seguito ejl riporta:
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SITUAZIONE DEI CONTI AL 30.6.1968

CONTI PATRIMONIALI ATTIVI i:'tiVK«Ì

Banche c/c saldi attivi iXzJ^^o/tlfc* 95.272.530
Depositi in c/c presso SOPID ^ ' 1.874.499-987
Partecipazioni azionarie . -rl, ^W • fr*V 2.059.000.000
Partecipazioni azionarie da perfezionare 156.988. 1,9'i
Finanziamenti: ..
-per esigenze di gestione 10.648.373.115 +• '"iVl,! «, *l
- su mutui IRPIS impianto 4.624.294.319 +" ^ ^ll
- eu mutui IRPIS scorte • 929.979-990 V 18%
- su contributi" regionali 10.175.308 *

'-diversi . 644.-409.676
- mutui attivi alle ex collegato" 1.331.575.328
- portafoglio cambiario „ 1.794.903.586 • 19.983.711/322
Mutui attivi ai dipendenti „ cyi x»| ±\S/ 460.652.902
Debitori diversi -i;o%S-,àsO 2.712.962.029
Mobili, Macchine, AjrredijAutomezzi^Impianti^.^^ >rt 6^*" 1.806.067
Immobili / . * ' 623.263-200
Studi e .progetti/ •• s . . . 30.000.000
Brevetti e formule X^ ».Oi>,fc?l.H>l 5-000. 000
Partecipazioni azionarie da perfezionare e traefralllESPr 1. 549-OOO.OCO.
IKA e/Pondo Autonomo Pensione ' «•• 496.508.607
INA e/Pondo Quiescenza Personale » 322,082.916
ESPI e/Prezzo "trasferimento partecipazioni' azionarie.-3 18.200.000.000
ESPI c/Partecipazioni azionarie liberate per conto "* ' 3. 225.000. 000
Perdite esercizi precedent.i . » 7.326.409-676

Totale saldi dare o/patrimoniali - I.OI.lìz.tVt 59. 122. 157. 51
'

^CONTI ECONÒMICI PASSIVI .

Coati dei servizi aziendali . s. . -t-SS.SlS'ft» 26. 540. 894
Costi del personale ^V* *l> \M \3i- 116.015.780
Oneri finanziari ' >v T /5 -•» -275. 564. £02
Oneri diversi . . V^ ?5 '̂ 44 37. 926.610
Imposte e tasse • 884.500
Soprawenienze. passive " • <* " ^ _ • 24.374.72'^

To;tale saldi dare e/economici •*'VrV.o*J.xTr« 481.327.12:^
Totale saldi dare c/patrimoniali 59. 122. 157. r;i "»

Totale generale ' • / 59.603.484.63;
^ • •BÉ»™^^^^^^¥5^e»s=^L?
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CONTI PATRIMONIALI PASSIVI

Capitale sociale
Riserva' legale
Riserva•straordinaria
Creditori diversi
Ratei e risconti passivi
Fondo autonomo pensione
Fondo quiescenza personale •*•
Banche c/c saldi passivi -V- 10X VM
ESPI c/Partecipazioni azion.da perfezionare e trasfer.
Fondo Autonomo Pensione presso l'INA — i.WJ- trt
Fondo Quiescenza Personale presso I1INA

.Fondo svalutazione crediti

Totale saldi avere o/patrimoniali

CONTI ECONOMICI ATTIVI
Ricavi finanziari
Ricavi diversi
Soprawenienze attive

-I

Total«e saldi avere e/economici
Totale saldi avere c/patriraoniali

Gbtale generale

40.100.000.000
7.634.525
36.610.211
823.291.897
9.750.012
66.971!678
65.055.1,47

14.515.784.560
1.549.000.000
* 496.508.687
, 322.082.916
^ 784.500.000

'.58.7.77.189.633

634.855.447
21.391.898
170.047.657

826.295.002
58.777.189.633

59.603i484.635

Dal raffronto, della situazione patrimoniale'al 30.6.1968 con quel
la alla data «''/Assunzione della liquidazione si rileva:
Attivo patrimoniale

- Le disponibilità presso Banche sono passate da L. 90.790.164 a L.95.272.5
con un incremento, quindi, di L. 4i482.366 al netto dei costi di gestione
sostenuti.

- II. deposito in c/c presso la SOFID è passato da L. 1.848.794'.819 a lire
1.874.499.987 -con un incremento di L. 25.705.168 dipendente dalla capita-
lizzazione degQ,i interessi.

- Le partecipazioni azionarie non hanno subito variazioni.

• A
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Le partecipazioni azionarie da perfezionare sono passate da L.154.067.338
a L. 156.988.19? a seguito della capitalizzazione degli interessi al 30
giugno 1968. Il relativo importo di L. 156.988.197 è costituito dalle se-
guenti partecipazioni azionarie"di proprietà della SOPIS, tuttavia da per
f azionare:
- S.p.A. SEAPLIGHT -. Messina;
- S.p.A. SALS - Saponara (ME).

Per quanto concerne la S.p.A. Seaflight, la futura partecipazio-
ne azionaria sarà di nominali L. 150.000.000,' la cui erogazione è stata re-
centemente completata dalla SOPIS mediante storno di propri crediti, mante-
nendo sempre il carattere di- finanziamento'oneroso in conto sottosxirizĵ e-
di capitale. La differenza emergente tra detto importo di L. 150.ÒOOYOOO e/
(al netto degli interessi) risultante ancora .al 30..6.1968 dalla contabili-
tà della SOPIS e dovuta ad errata interpretazione del noto atto di transa-
zione con l'ESPI^he a chiusura dell'esercizio 1967 ha determinato una. pre.
sunta-alienaz'i.>ve~~àlllESPI di detta partecipazione per il valore contabile
risultante al̂ 31.12.1967, sempre a titolo da. finanziamento oneroso, in li-
re 100.000.000. La relativa scrittura di variazione -sarà operata non appve-
na l'ESPI darà riscontro alla lettera chiaritiva n. 1269 del 28.5.1968 di
questa Società.

I crediti, escluso quello nei confronti della SOPID, sono passati da lire
44.678.993.811 a L. 44.582.326.253 con un decremento di L. 96.667.558. In
particolare: i crediti verso l'ESPI, sui quali per l'esercizio in corso non
sono stati conteggiati interessi, sono passati da L. 22.065.868.932 a lire
22.073.610.820 a seguito dell'addebito di alcune partite per L. 7.741.888;
i crediti nei confronti di Società'già collegate con la SQFIS ed in atto
con l'ESPI sono passati da L. 20.142.867.433 a L. 20.562.427.250 con un in
cremento di L. 419.559.817 (tale incremento è dovuto da un lato quanto.a
L. 160.633.471 a giro interno da azienda non collegata M.E.C, ad azienla
ex collegata Si.-Co. , quanto a L. 252. 377.948 a capitalizzazione interessi
al 30.6.1968 e quanto a L. 36.548.398 a portafoglio commerciale scaduto ri
inasto impagatp, e dall'altro lato da rientri per L. 30.000.000); i crediti
verso, altre Società sono passati da L. 1.424.061.128 a L. 939.840.125 con
un decremento di L. 484.221.O03 a seguito di trasferimenti di finanziamen-
ti a partecipazioni perfezionate (Mec-Si.Co.); i crediti verso terzi sono
passati da L. -904.826.587 a L. 884.777-765 con un decremento di L.20048822
dovuto a lievi variazioni verificatesi nelle partite dei debitori diversi;
il portafoglio commerciale è. passato da L. 141.369.731 a L. 121.670.293 con
'un decremento di L. 19.699.438 dipendente dalle scadenze maturate. La situa
zione di questo portafoglio commerciale ancora a soadpre, a suo tempo scon
tato a Società ex collegate, .è quella risultante dal seguente prospetto. G£
me a facile rilevare dall'esame'di detto prospetto le scadenze si protrag-
gono fino al 1976 (dal 1970 al 1976 si riferiscono all'unica cedente SIMINS
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Situazione al 30.6.1968 del nortafofflio commerciale a scadere

(migliaia di lire)

ANNI

1968
1969
1970
1971
1972
1973
1974
1975
197&

Totale

~ s ».
CEDENTI

SIMINS

19.010
25.872
14.098

' 10.993
. 5.606

4.041
2.440
1.591

949

84.600

IAP; '
=mangt=a=i

300
60

360

M.R.
aaassaaa:

' 2.498
1.950

'• •
,

4.448

à£2L_
5.141

360 ,t

5-501

, ISLA
:===J====r=ei:

1.050

aoBassaaiiE

PACUP
=io=>====:

1.770

1.770

TOTALE

29.769
28.242

' 14.098. ,
10.993:
5.606
4.041
2.440
1.591
. 949

97.729
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Oli immobili non hanno«registrato alcuna variazione.
In ordine al realizzo, va riferito che Ài è dato incarico per la redazi£
ne del progetto di,costruzioni e si e già provveduto alla presentazione
dello stesso ai donvpetenti Uffici per l'approvazione.

t • f

- Le voci: mobili - macchine - arredi, studi - progetti e brevétti - formu
'le non hanno subito vacazioni.

- Le partecipazioni da perfezionare e trasferire all'ESPI sono passate da
L. 2.566.633.*I71 a L. 1.549.000.000. La differenza in meno di lire

.-fl.017.633;VfVe dipendente da un incremento di L. 319.366.529 dovuto \
^completamento definitivo di sottoscrizione di partecipazioni azionarie
*già cedute all'ESPI 'con il noto atto di transazione e da un decremento •
di L. 1.337.000.000 pari al valore nominale di titoli azionari trasferì,
ti all'ESPI durante il periodo..Restano quindi da trasferire all'ESPI,
appena saranno emessi dalle Società interessate, titoli.-azionari, deri

*) vanti da aumenti di capitale già perfezionati, per il valore'nominale
di L. 1.549.000.000.v

i '
Passivo patrimoniale"
Le partite del passivo patrimoniale riguardano:

• I debiti che, opportunamente classificati, sono costituiti da ésposizi<
verso Banche " per L. 14.515.784.560
V .terzi " " 223.922.571
'" l'ESPI . " " 241.907.849
" L'Amministrazione Finanziaria " « 401.238.314

L. 15.380.853.294

Rispetto ai dati al 24.4.1968, dai quali risultavano debiti
•per L. 15.162.170.562, emerge un incremento di L. 218.682.732 dipendente
per la quasi -totalità dalla capitalizzazione degli.interessi del 1° tra
mestre e.a. sui c/c bancari (L. 96.426.423) e da accrediti all'ESPI per
spese di personale (L. 121.460.544), comprendenti i ratei delle gratifjL
che Natalìzia e Pasquale di tutto il Personale SOFIS passato all'ESPI
nel 'corso del 1967.

-I fondi svalutazione crediti (784.500.000) e partecipazioni azionarie
\L. .100.000.000), che sono rimasti invariati.

• , a
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m II conto ESPI - Partecipazioni azionarie da perfezionare e trasferire,
.Che è passato da L. 2 ! 8*86 . 000 . 000 a L. 1.549.000.000 per i motivi prece,

specificati.

Circa 1 "esposizione per fidejussioni bancarie e verso l'IRPIS,
mentre va riferito che il relativo ammontare risulte/ite al 24.4.1968 si
e contratto dell'importo di L. 250.000.000, si richiama l'attenzione del
l'Assemblea sul fatto che il problema delle fidejussioni è divenuto prê s
sante, in relazione all'atteggiamento assunto sia dalle Banche, sia dal-~
l'IRPIS, che hanno minacciato di far valere la garanzia fissando, in ta
luni casi, termini perentqri, Di ciò è stata data contezza ali 'ESPI, .nel
quadro di quanto previsto dal 2° comma dell'art. 5 dell'atto di transa-
zione 19.2.1968, non .essendosi ancora raggiunto un accordo in proposito
con il predetto Ente.

Va ancora aggiunto che è stata recentemente estinta l'obbliga
zione verso il Credito Italiano nascente da un risconto di pagherò diret
to di L. 50.000.000 a suo tempo rilascialo alla SOPIS daila S.p.A. APIS.~

Variazioni dei conti economici
I conti economici attivi sono passati da L. 638.086.522 a L. 826.295.002
con un incremento di L. 188. 208. 480. Per contro i conti economici passi-
vi sono passati da L. 330.243.274 a. L. 481.327. 122 con un incremento di
L. 151.083.848.

Conscguentemente il saldo provvisorio attivo dei conti econo-
mici risulta al 30.6.1968 di L. 344.967.880.

Tuttavia e da porre in rilievo che .tale risultato economico
va considerato suscettibile di variazioni sia di carattere positivo (in
teressi su dióhlarazioni di debito ESPI - interessi di mora su pagherò
diretti scaduti, ecc.), sia di carattere negativo (interessi bancari 2°
trimestre 1968 - accantonamenti per oneri riguardanti il personale e im
poste e tasse - eventuali svalutazioni1) .

Allo stato degli atti e presumibile che le variazioni positi-
ve siano prevalenti su quelle negative, non considerando il contenuto
della lettera dell'ESPI n'. 1730 del 2.7.1968, in atto all'esame della
ns/ Consulenza Legale, che non riconosce alla SOPIS gli interessi lega
li al 556 dal 7.7.1967 al 3U 12. 1967 sulla seconda dichiarazione di debi.
tò emessa a saldo del prezzo forfettariamente stabilito con l'atto di
transazione -relativo alle partecipazioni azionarie cedute il 7.7.1967.
II mancato riconoscimento di detti interessi comporterebbe,' evidentemen
£e, una soprawenienza passiva ììxarico della liquidazione dell'ordine
di L. 200.000.000.

oo o
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Per-.ciò che«concerne le spese aej.j.a liquidazione, appare op-
portuno' evidenziare che i costi del personale, dei locali sociali e le
spese generali (luce1, telefono,pos>ali eco.) sono contenuti attualmen-
te in L. 17.000.00p circa mensili, di cui L. 16.000.000 circa riferibi,
li al personale, L. .500.000 circa ai locali e.L. 500.000 circa alle
spese generali.

In ordine al costo del personale, '.premesso- che esno, nella
situazione al 24 aprile 1968 sopra esposta, è riferito al primo trirne
stre dell'anno, va sottolineato che, per effetto del richiamo allo
ESPI degli ultimi 7 dipendenti .utilizzati dalla SOPIS fino al mese di'1

giugno 1968, nonché del rientro al Banc9 di Sicilia di tre elementi su<
sei a suo tempo distaccati da detto Istiijutp, ed essendo venuto meno il
rapporto di impiego con il Capo Servizio dóttv Giuseppe Salvo, con il
Segretario dott. Enzo Marino e con 1 ' impiegata*'Sig. ra Lucia Sorrentino,
si è conseguita, rispetto alla dataNLelle consegne, una riduzione media
mensile dell'ordine di L. 7.000.000, puc èssendo di recente intervenu-
ti, ne i riguardi del personale, sensibiliNiiglioramenti economici in
dipendenza di accordi intersindacali in.campo nazionale.

Il- personale della SOFIS è allo stato costituito dal Dirett£
re Generale, da n. ^5 elementi propri (n. 5 funzionari, n. 8 impiegati
e n. 2 commessi),«da n. 1 consulente amministrativo, da n. 1 dattilogra
fa e da n. 1 donna di pulizia remunerati a- cottimo, da n. 3 funzionari
distaccati dal Banqo di Sicilia, da n. 1 impiegato distaccato dalla ex-,
collegata S..p.A. BETA, da un eleménto (commesso) distaccato dalla ex
coll.egata S.p.A. Sicilfusti e da n. 3 elementi (commessi) distaccati
dalla collegata S.p^A. Cotonificio1Siciliano. Per contro, la SOPIS.ha
distaccato presso la S.p.A. Aeronautica Sicula, in epoca anteriore al
trasferimento del relativo pacchetto azionario ali1ESPI, un proprio t
funzionario, il cui .'costò viene mensilmente addebitato alla Società
medesima.

Anche il canone di affitto dei'locali sociali dovrebbe subì.
re una riduzione essendo:in corso con il proprietario trattative per
la restituzione allo stesso, prima della scadenza fissata al 3ì dicem
bre 1969, di uno dei cinque appartamentinoostituenti, in atto, i locai}
in parola.
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Mchiarazioni di debito rilasciate dall'ESPI a tutto il 30.6.1968
e garanzie regionali.»

L'ESPI ha rilasciato alla SOFIS le seguenti dichiarazioni di
debi.to.per complessive L. 21.425.000.OOOi

a)
b)
o)
d)
e)
f)
g)

n.
M
n
M

»

n

n

1
n

n
n

n

n

7

da
n
n
»
M

n

n

L.
n
n
n
n

ti

»

7.000.000.000.
3.387.683.500
1.740.000.OOO
200.000.000
335.000.000
950.000.000

1.000.000.000

in data
n n

7.7.1967;
7.7.1967;
12.2.1968;
12̂ 2.1968;
25.2.1968;
22.3.1968; .

cadauna e, quindi, per un totale di lire
7.000.000.000, in data Ì9.2.1968;

h) n.. 1.da L. 812.316.500 in data 19.2.1968.

Il credito nascente dalle dichiarazioni sub a) e b), per com-
plessive L.'10.387.683.500 oltre gli interessi legali, >• "assistito dal-
la garanzia della Regione Siciliana, giusta decreto a&sessoriàle n.390
del 26 luglio 1967, registrato alla Corte dei Conti l'11 agosto 1967,
reg. 6, fog. 131. Del credito anzidetto e di quello per L. 3.225.000.000
derivante dalle dichiarazioni sub e), d), e),, f), sono state conferite
procure irrevocabili all'incasso al Banco di Sicilia ed alla Cassa Cen
tralc di Risparmio V.E.. per le Province Siciliane a fronte delle faci"
litazioni creditizie dagli stessi Istituti accordate alla SOPIS come
specificato-nei punti a) e b) del superiore paragrafo 6), alla voce
"Debiti".

Il credito nascente dalle dichiarazioni sub g) e h) per com-
plessive L. "7.812.316.500, secondo quanto risXLta dalle dichiarazioni
medesime, "noi! è cedibile ai sensi del 2° comma dell'art. 1260 C.C."-;
In proposito va però detto'che, come previsto dall.'ultimo comma dello
art. 3 dell'atto di transazione 19.2.1968 in Notar Angilella, "di tali
dichiarazioni di debito I-1 ESPI autorizzerà lo sconto bancario nella mi
aura necessaria al pagamento delle passività della SOFIS".

L'ESPI na già richiesto per tali•dichiarazioni di debito la
garanzia regionale.-La relativa pratica è tuttavia in corso di esame
da parte degli Assessorati competenti.

La Regione Siciliana, oltre/quella di cui al decreto assessd'
rial e n. 390 sopra richiamato, ha concesso le seguenti garanzie:.

1) una per L. 6.500.000.000, scaduta il 5.5.1968 e recentemente rinno-
vata al 5 maggio. 1969 "con decreto asaessoriale n. 122056 del 13 lu-
glio 1968, destinataiquanto a L. /é*500.000.000, oltre interessi per
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L, 291.640.000, ad assistere il finanziamento di pari 'importo a suo
tempo consentito dal Banco di Sicilia, facente parte del debito in
c/c di complessive L.'8/963.227̂ 770 di cui al superiore paragrafo 6)-
lettera a),'e quanto a IL. 2.500.000.000, oltre interessi per lire
208.340.000, ad assitere il finanziamento di pari importo a suo tem-
po concesso dalla.Cassa di Risparmio, facente parte del debito in e/o
di L'. 4.747.437.839 di cui al superiore paragrafo 6) - lett. b);

2) una per L.'2.250.000.000 (L/ 2.000.000.000 per sorte capitale + lire
250.000.000 per interessi) con scadenza al -16.11.1968, destinata - C£
me risulta dal decreto assessoriale n. 415 del 16.11.1967 - ad assi,
etere la maggiore esposizione della SO.PI.S. nei confronti della Ca£»
sa di Risparmio in relazione agli interventi finanziari della SO.FI.à. ••
medesima in favore delle Società Aeronautica Sicula, SALS, Electromo-
bil e Gestióni Chimiche (Arenella).

o
« o

La SOF.IS, come sopra detto, è creditrice nei confronti'di
Società già collegate,-per sorte ed interessi, della somma complessi
va di L. 20.600.QOO.OOO circa, ih dipendenza di finanziamenti a suo
tempio alle stesse .concessi sotto diVerse forme e precisamente a titp_
lo di mutui"ipotecari, finanziamenti in'c/c e•finanziamenti contro
rilascio di pagherò diretti.

Prima di escutere le anzidetto Società per il recupero dei
crediti di che trattasi, si è ritenuto opportuno di offrire in cessio.
ne all'ESPI'i crediti medesimi al loro,.valore contabile, dedotto cioè
dall'importo sopra indicato il fondo di svalutazione risultante dal
bilancio della SOPIS al- 31.12.1967, fondo la cui misura era stata pre
ventivaraente concordata con l'Ente stesso. Ciò a condizione che talefc
cessione globale avesse luogo entro il 30 giugno scorso e che tutte
le spese inerenti,-comprese le relative imposte e tasse, fossero a"
carico dell'JSSPI.

E1 stato neli;occasione preciéato che qualora l'Ente di Pro,
mozione Industriale avesse ravvisato l'opportunità di attuare la ces-
sione suddetta in tempi diversi e per gruppi di crediti, la SOPIS non
sarebbe stata aliena dai prendere in considerazione siffatta contro-
proposta.

In mancanza di risposta da parte dell'ESPI, sono state ini-
ziate nel mese di luglio corrente anno procedure contro talune socie-
tà ex °colL.*«̂ *e, sia pure limitate al recupero dei crediti nascenti
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da finanziamenti contro rilancio di pagherò diretti, tranne che per la
S.I.E.S., nei confronti della quale le procedure di cui trattasi riguar
dano ij. recupero dell'intero crédito della SOFIS. A tal proposito, va
fatto presente che la debitrice ha già effettuato versamenti per compie^
sive L. 60.000.000 circa ad estinzione dei pagherò diretti di L. 50/milip_
ni, a suo tempo alla stessa scontati, oltre interessi di mora» ed in e/
spese.

Successivamente, a seguito di esplicita richiesta dell'ESPI
avanzata con lettera n. 02434 del 21 agosto e.a., le procedure di cui
sopra sono state temperane*.amente sospese,"in attesa delle più idonee
soluzioni da adottare per la definitiva sistemazione della questione,
come manifestato dall'Ente stesso con l'anzidetta lettera.

oo o

Pratiche in contenzioso

A) Recupero
1) S.p.A.
2) S.p.A.
3) S.p.A.
4) -S.p.A.
5) Ditta
6) Ditta
7)'Ditta
8) .S.p.A.
9) .Ditta
10) S.p.A.
11) S.p.A.
12) Ditta
13) Ditta
14) S.p.A.
15) S.p.A.
16) S.p.A.
17) S.p.A.
18) S.p.A.
19) S.p.A.
20) S.p.A.
21) S.'p.A.

crediti per finanziamenti
A.P.I.S.
MEDIL '
S.I.'E.«.
sic
ABITESS
Carlalberto ANSELMI
R.C.M. MOTOZAPPE
SI.LA.
VACCARINO ,
ATEÌ.ANA
BELLANCA & AMALPI RICAMI
G. DENARO
FRANCESCO FURNARI
GRAFINDUSTRIA. EDITORIALE
SICAS
ETNA
IDROSUD
LAMBERTI
SACOS
SICLEA
SOSIMA

accordati alle -seguenti
- Palermo
- Palermo
- Trapani
- Bagheria (PA)
- Palermo
- .Marsala (TP)
- Termini (PA)

Grottacalda (EN)
Venet.Marina (ME)
8.Teresa Riva (ME)
- Palermo
- Palermo

P.zza Armerina (EN)
- Palermo
- Palermo
- Catania
- Catania
- Enna .
- Palermo
- Catania
- Comiso.(RG)

juen
L,
H

II

M

II

II

II

II

II

II

II

n
ii

n
n

n
n
n

n
M

II

ti Società:
170.000.000
78.000.000
184.188.443
12.374.743
10.000.000
15.334.379
8.624.280
50.477.285
19.778-, 468
3b.ooo\ooo
18.518.094
35.000:000
28.472.259
19.358.000
45.000.000
50.000.000
153.521.155
76:682.688
150.000.000
75.000.000
50.000.000

L. .1.280.329.794
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B) Recupero crediti per operazioni di sconto di carta commerciale per un
importo complessivo di L. 39.708.347;

C) Cause ex dipendenti.
Da parte di n. 17 ex dipendenti sono stati- notificati alla SOFIS atti
di citazione volti ad ottenere il riconoscimento della qualifica del
grado superiore e delle relative differènze rctributive o la retrodatai
zione di premozione già conseguita per effetto.di mansioni che sarebbe-
ro state .;;>_ impegnate in època anteriore alla data di detta promozione.
Taluni £teti sono stati notificati anche ali' ESPI, nei cui quadri i p"re-
detti dipendenti sono passati in virtù di quanto previsto dal 2° comma
dell'art. 18. della Legge regionale istitutiva dell'ESPI (7 marzo 1«jó7
n. 18). L'importo complessivo delle differenze retributive richieste, è
dell'ordine di L..90.000.000.

Altra citazione e stata notificata da parte deli'.impiegato
d'ordine, Sig. Francesco 'Corrente, il quale chiede la revoca del licen
ziamento evvenuto nel*dieembre 1967.

Alla SOPIS e ali'ESPI e stata poi notificata una citazione si
istanza del dott. Michele San'filippo, già dipèndente, della ex collegati
SIMINS, dalla qû le è stato recentemente licenziato, ed a suo tempo ut
lizzato dalla SOFJS medesima quale custode del magazzino sotto pegno (
gente) dalla ex collegata APIS. Il dott. Sanfilip'po asserisce di essere
stato assunto nel 1964 dalla SIMINS per conto della SOFIS, alla quale
chiede il riconoscimento di un diretto rapporto di impiego a partire e.
quella datato, conseguentemente, il pagamento della somma di L.9.367.O
quale differenza retributiva.

D) Diverse,

1) Cassa di Risparmio contro S.p.A. M.R. e SOFIS.-
La posizione della SOFIS nel procedimento in oggetto è secondarla,
in quanto e ora limitata ali1eventuale, pagamento, in solido con la
S.p.A. M.R., delle snese di giudizio. La causa trae origine dal cor
cordato preventivo ex S.p.A. Bianchi Sicilia - oggi M.R. - garantii
dalla SOFIS per L. 800.000.000, in relazione al quale la Cassa di ?
parmio ha chiesto il pagamento della somma di L. 107.768.414. In 1:
nea di principio il diritto, della Cassa è stato riconosciuto dal Tr:
bunale di Palermo nei confronti della M.R. ; epperò, ai fini della <.
terminazione dell'ammontare di detta somma, l'interessata è stata
chiamata-a f ornimela? prova. Profilandosi una/transazione tra le ?<
.ti, la udienza pressoi la Corte di Appello di'Palermo è stata aggio:
nata al $1.11.1968.

1li.
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2) SOPIS contro Riva Giuseppe e Giacomo. -
Trattasi di procedimento per risarcimento danni intentato dalla SOPÌ?
contro i Sigg. Riva Giuseppe e Giacomo per mancato rispetto dei patti
parasociali, posti a base per la partecipazione della SOFIS alla S.p.A
CAMED ora fallita.

Le udienze hanno subito vari rinvii stante le difficoltà in
contratti per la notificazione al Sig. Giacomo Riva.

••
Recentemente il Giudice istnittorc ha dichiarato la contorna

eia del Sig. Giacomo Riva; nella. prossima udienza saranno presentate
le «conclusioni .

•

3) SOFIS contro Francesco Salvo. -
Trattasi di un- procedimento di espropriazione a seguito- di ipoteca giù.
disiale di 1° grado a favore dalla SOFÌS, accesa.il 4.2.1963 su alcu-
ni immobili 'di proprietà del Sig. Salvo in dipendenza' di un credito.
di originarie L. 25:000.000 nascente da caparra versata in relazione
alla promessa di vendita di un terreno da adibire alla costruzione del
Centro SOFIS, promessa che non ha avuto più esecuzione.

^ 'II* procedimento ha subito vari rinvii; in data 7.12.1967 è
stata fissata ijfudienza di vendita, che la SOFIS ha consentitoyrinvia
re giacché, nelle more, 11 Sig. Salvo ha proposto un piano di progres^
sivo smobilizzo del ..suo debito. Allo stato sono stati effettuati ver-
samenti per 'complessive L. 15.300.000 in cifra tonda.

4) SOFIS contro Amministrazione Finanze. -
Trattasi della pretesa dell'Amministrazione delle Finanze al pagamen-
to da parte della SOFIS dell'imposta in abbonamento per l'anno 1962,
nella misura dello 0,15# anziché dello 0,10#. Pende in atto ricorso
in Cassazione awersola sentenza della Corte di Appello di Palermo
che 'ha respinto tLr~riĉ fag della SOFIŜ  contro la sentenza del Tribuna
la favorevole all'Amministrazione Finanziaria.

5) Dott. Antonino Marsala cóntro SO>IS--
Si tratta di flaC citazioni notificate^ ala SOFIS, •rispettivamente in
.data 26.9.1967 e 16*5.1968, su istanzaNjell' azionista dott; Antonino
Marsala. Con' la prima viene proposta l'impugnazione avverso la delibe_
fazione adottata dall'Assemblea ordinaria della SOFIS in sede di ap-
provazione del bilancio 'dell'esercizio 1966 (perdita di esercizio e
mutui ai dipendenti). Con la second'a viene proposta impugnazione av
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verso la deliberazionef20/21 febbraio 1968 adottata dall'Assemblea ordi^
naria e straordinaria .della SOFIS relativamente alla messa in liquidazi
ne della Società, alla nomina del Liquidatore ed alla approvazione del
bilancio al 31,12.1967 (illegittimità costituzionale della legge istitu
tiva.dell'ESPI e mancanza di legittimazione del rappresentante deX pre-
detto Ente).

Si è in attesa dell'ordinanza del Giudice iatruttore in.ordi-
ne alla riunione delle due cause.

6) SOPIS contro Amministrazione delle Finanze.-
Si tratta di una ingiunzione di pagamento notificata alla SOPIS, in "aa*
ta 7.5.1968, su istanza del Ministero delle Finanze, relativa all'aumen
to di capitale sociale da L. 31.800.0001000 a L. 35.000.000.000 e avver
so la'quale la SOFIS ha proposto opposizione invocando l'applicazione
delle agevolazioni fiscali previste dalla legge.

7) SOPIS contro ̂ g^mi^éionoUìistrattuale Imposte.- wf^" ° .- ^
Si tratta di un ricorso presentato dalla SOFIS alla Commissione Provin-
ciale avverso la decisione dell̂ glTic'ia. .Distrettuale delle Imposte
Palermo sui redditi di R.M. relativi agli anni,1958-1959-1960 e 1961.

8) Dott/ Ignazio Capuano contro SOFIS.-
II Dott. Capuano,^già Presidente della SOFIS e revocato dalla carica
con decreto del Presidente della Regione Siciliana nel 1962, ha citato
in giudizio la •SOPIS^chiedendo:
a) 1'̂ annul lamento del^Le deliberazioni adottate dal/Consiglio di Ammi-

nistrazione nella ̂ riunione del 28.11.1962 compresa quella riguardan
te la convocazione dell'Assemblea degli Azionisti del 18.12.1962;

b) 1''.annullamento delle deliberazioni dell'Assemblea dei Soci del 18 '
dicembre 1962;

e) l'annuiiamante della nomina dell'On. Bàrbaro Lo Giudice a Consî lijn
re: di Amministrazione della SOFIS;

d) l'annullamento di tutte ile deliberazioni dell'Assemblea dei Soci del
14'.5.1963 riguardanti, «fra l'altro, la nomina del Presidente;

e) la condanna della ̂ Società convenuta alla spese.

•Il 17 gennaio 1969 avrà luogo udienza collegiale presso il
Tribunale di Palermo ;>J* Sezione.

9) SOFIS - ITALCONSULT.-*

In relazione alla cessione da parte della S.p.A. Mediterranean Supply
. di macchinarle attrezzature operanti in Egitto, la S.p.A. Italconsult,
in data 20.7.'1965, ha assùnto impegno, nel caso di nuove assegnazioni
di lavori da parte dèlia. "Desert Qrganitation" o di altre organizzazi£

.A
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ni in Egitto o. altrove nei quali fossero impiegati in tutto o in parte
detti macchinar! ed attrezzature, di corrispondere alla SOFIS (la quale
10 avrebbe diviso in ragione di metà con la Cassa di Risparmio) un "pre-
mio .pari al 10jS dell' importo dei lavori eseguiti e tale premio fino ad
un totale di L. 80.000.000. Al fine de^a determinazione del premio, la
Italconault si è impegnata altresì ad 'informare semestralmente la' SOFIS
circa l'impiego dei macchinar i e delle atrezzature ceduti.

In mancanza di' comunicazioni da parte dell'Italconsult, si o
provveduto alla opportuna messa in mora con atto dichiaratorio notif i-K
cato il 31.7.1967.

Le notizie fornite successivamente dalla Italconsult, che li-
miterebbero il premio di che -trattasi ad una entità esigua, sono state
sottoposte alla Consulenza Legale per un esame della situazione, da cui
potrà derivare un'azione legale, per un equo riconoscimento del diritto
della SOFIS *

10) IASM - SOFI3
11 14 settembre 1962, il Comitato Esecutivo della SOFIS deliberava la
adesione della Società all'Istituto, per l'Assistenza allo Sviluppo del
Mezzogiorno1- IASM -. Il pagamento della quota associativa annua fissa
ta nella misura minima prevista dallo Statuto del predetto Istituto, corn
misurata' a L. 10.000. 00$, veniva regolarmjente effettuato fino a tutto
il 1965. In .sede di .Assemblea ordinaria dei Soci dello IASM del 22.12.65
e del 28.12̂ 1966 I*' adesione della SOFIS era confermata dai suoi rappre-
sentAwti e, ̂ tuttavia, non. si procedeva da. parte della SOFIS medesima ad
alcun pagamento delle quote associative relative agli esercizi '-'1966 e
1967, pari complessivamente a L. 20̂ 000.000.

marzo : 1968-., si è provveduto a- notificare il recesso daila
partecipazion?̂ ». a partire dal corrente esericizio, allo IASM, che, nel
prenderne â So, ha sollecitato il pagamento delle anzidetto quote che
non -sono sate finora corrisposte. Con lettera del 23.7.1968 il legale
dello IASM hji rivolto formale invito per il pagamento in parola avver-
tendo che, in caso di mancata rimessa del relativo importo entro il 31
luglio 1968,. sarebbe^ stato costretto ad adire l'Autorità Giudiziaria.
La S.OPIS; ha chiesto .una proroga, riservandosi di comunicare le determi
nazioni dell1 Assemblea dei propri azionisti in ordine alla richiesta di
cui .trattasi. Al riguardo, occorre far presente che sia il consulente
prof. Angelo" Fai zea,. sia.il Comitato di Consulenza Legale della Società,
inte'rpellati nel medito della questione, hanno concordemente esprccso* il
parare che la SOPIS -non jposqa sottrarsi allagamènto, in favore dell'Isti,
tuta per l'Assistenza allo Sviluppo del* Mezzogiorno, delle quote associti
Uve' per gli esercizi 1966 e 1967. ~~

&.
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o
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ACQUISTO TERRENO SIMM*.

Nel 1961 la SO.FI.S. ha accordato alla ex collegata S.p.A..
SIKM un finanziamento di L. 100.000.000 per consentirle di procedere-
ali'acquisto, in territorio di Carini, di appezzamznti di terreno da
destinare sia ad uso del proprio stabilimento industriale, sia alle
future Decorrenze di altre aziende del gruppo SO.FI.S.. L'estensio-
ne del terreno eccedente il fabbisogno della èlMM .ascende a mq.
337.831. Il costo di acquisizione 1di tale cespite.è stato di lire
222,7269 il mq. e, complessivamente di. L. 75.245.000.-

A tale cifra vanno aggiunte le spese notarili e di regi-
strazione degli atti di acquisto, le imposte fondiarie pagate, spe-
se di rilevazione, accertamenti e varie, nonché gli interessi passi-
vi gravati dalla SO.FI.S. sul finanziamento all'uopo concesso.'

( iSono In;corso contatti con la SIMM per definire i costi
additivi di cui sopra "e far luogo quindi al trasferimento del terre-
no di cui trattasi dalla Società in parola alla SO.FI.S..

o
o o

SOCIETÀ' EX COLLEGATE POSTE IN LIQUIDAZIONE DOPO II TRASFERIMENTO
ALL'ESPI DEI RELATIVI PACCHETTI AZIONARI.

S.'p.A. Sarìti Andò-'- Palermo.

•L'Assemblea della S.p.A."Santi Andò & Figli", nella seduta
del 22.4.1968, ricorrendo (a causa delle perdite dell'esercizio 1967
in L. 126.217.368 e di quelle precedenti riportate a nuovo, ammontari
ti complessivamente a L. 338.632.298 a fronte del capitale sociale
di L. 300.000.000) le condizioni di cui al-l'art. 2448 C.C., ha deli-
berato la messa in liquidazione della Società e nominato Liquidatore
l'Aw. Emanuele Cassesa, .già Presidente del Conèiglio di Amministra-



Senato della Repubblica — 42 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zione della Società stessa.

Nel bilancio al 31.12.1967, precedentemente approvato da
•la predetta Assemblea, figuravano infatti, al netto dei fondi di a.
mortamente e di svalutazione crediti, attività per L. 454,7/milion
circa a fronte di passività per L. 493»4/milioni circa,.con un con
seguente deficit patrimoniale di L.- 38,7/milioni circa.

In sintesi i valori patrimoniali attivi erano a quella d
ta così rappresentati:

- Attività, liquide ed a breve (in milioni di lire)
- Fabbricato industriale
- Macchine ed impianti
- Mobili, macchine ufficio, biblioteca
- Attrezzature varie e minute, composizioni e
- flanature, cliches, e fotoliti,'modelli, eco;..
- Rimanenze di magazzino
. Spese di impianto e. oneri pluriennali

454,7

Al passivo figuravano:
j

- Crediti assistiti da ipoteca
- Crediti privilegiati
- Crediti chirografari

Ad integrazione dei'valori patrimoniali attivi andavano
aggiunte 'extracohtabilmente L. i&.000.000 circa, quale plus valenz
sull'immòbile e sulle macchine ed impianti, giusta stima effettuai
nel dicembre 1966 dal perito nominato dal Tribunale di Palermo ai
sensi deli'art. 2343 ai finî della prevista concentrazione del rep
to tipografico con la ex collegata S.p.-A. "ESA" - Editori. Stampato
ri Associati.

Il credito complessivo della SO.FI.S., in dipendenza di
nanziamenti concèssi ,;• era, al 31*12.1967, di L. 266.500.000, di cu
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I». 101.070.000, circa assistite da ipoteca sul fabbricato industriale
a- suo tempo iscritta a seguito di qu'elle accese in favore del Banco
di 'Sicilia, Sezione di Credito Industriale, per-mutui:', concessi resi
duati al 31.12.1967 a L. 84.600.000 circa.

k v
ata ed il fatto che l'ESPI ha d£

liberato sin dal 7.3.1968. di autorizzare, fra l'altro, la S.p.A. ESA'.
ad acquistare i macchinari e le attrezzature costituenti,il reparto
.tipografico della S.p.A. Andò e quelle altre attività che si rivele,-
rann'o utili, ad un prezzo corrispondente a quello che risulterà ess£
re il valore di funzionamento dei cespiti, e di variare la denomina-
zione sociale in S.p.A. "ESANDO1" 'facevano presumere il recupero del.
la maggior parte del credito della SO.FI..S..

Senonché il Liquidatore della S.p.A. "Santî  ANdò" in cons£
guenza dell'ulteriore deterioramento; della situazione avendo, nel .me
se .di giugno e.a., calcolato in L. Zìo/milioni il deficit patrimonia-
le ha in.un primo tempo prospettato allx'.ESPI ed alla SO.PI.S. due
possibilità alternative per potere concludere la liquidazione evitan_
do il fallimento;

a) apporto di mezzi finanziari pari al deficit sopra citato;* •>
b) rinunzia da parte-della SO.FI.S. a eroditi di pari importo.

, f II Liquidatore infatti nell1esporre all'Assemblea tenutasi
il 20.6.Ì968 il grave, stato in cui versa la Società, ha presentato e
illustrato una situazione patrimoniale dalla quale risulta che le
attività,, in base ad un criterio di../-. .prudente realizzo, potrebbero
'valutarsi in L. 351.000.000 (attività liquide ed a breve L. 31/m̂ li.o
ni circa,J fabbricato industriale L. 125/milioni, macchinari, attrez-
zature, mobili, composizione ecc... L. 55/milioni; rimanenze L. 140/mi
lioni), mentre le passività, valutate al nominale, ascendono a lira
564.000.000 ali'incirca, cosi composte:

•» .debiti lipotecari -( ih milioni)
4 « ìprivilegiati

" ĉhirografari-

In tale occasione il rappresentante dell'ESPI ha dichiarato

• S» •
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che l'Ente non è in grado di intervenire, con versamenti in denaro
ed ha invitato il Liquidatore a prendere quelle iniziative possi-
bili 'ed utili per un eventuale accordo con i creditori, attenendo
si in caso negativo alle disposizioni di legge.

La SO.FI.S. atteso-che un eventuale fallimento avrebbe cau
sato la dispersione del patrimoni.© concernente l'attività editoria-
le, con conseguente perdita quanto meno del credito chirografario,
tenuto conto altresì che .il trascorrere del tempo avrebbe comporta'to
ulteriori depauperamenti, a causa della mancata attuazione di qual-
siasi iniziativa, delle poste attinenti alla predetta* attività, si
è dichiarata disposta a pervenire ad una soluzione che tenesse però
anche conto, tra l'altro, della ricchezza costituita dal nome commer
ciale da tempo avviato, da trasferire all'ESA, e consentisse consc-
guentemente, oltre al recupero del credito assistito ipotecariamen-
te, il rientro, sia pure parziale, del suo credito chirografario.

Il Liquidatore della S.p.A. "Santi Ando", riguardata la ai
tuazione alla luce di dati aggiornati,ha quindi ora avanzato forma-
le proposta/extragiudiziale alle seguenti condizioni:

per una transazione

del credito*ipotecario dej.la SO.PI.S. cifrato al 30.6.1968
iri L. 106.̂ 982.660;

del credito chirografario cifrato al.31.3.1968 in lire
166.393.58.6, pari a L. 41.760.000 circa;

- 100JÌ per il pagamento di tratte per L. 4.304.460 + spese, cedute
allo*sconto dalla S.p.A. Santi Andò e rimaste impagate alla
acadenza.

La SO.FI.S. recupererebbe pertanto circa L. 153.000.000
su un credito complessivo di circa L. .'278.000.000.-

La transazione adesso proposta dal Liquidatore della SpA
Andò muove dalla previsione che, il realizzo delle attività, in pre
cedenza presunto sulla base di criteri prudenziali in L. 351.000.000,
possa, in relazione a trattative già avviate, sensibilmente incre-
mentarsi e ciò con particolare riferimento alle poste patrimoniali -
"fabbricato industriale", "rimanenze libri", "avviamento commercia-
le", "cessione contratti e valore catalogo"; di contro una parte di
crediti vèrso clienti-viene giudicata di difficile realizzo.

In relazione a 'quanto precede ai ravvisa la convenienza di
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accettare la transazione nei termini in ultimo esposti, a condizio-
ne però che il'Liquidatore della S.p.A. "Andò" assuma l'impegno di
esperire ogni tentativo per una transazione ragionevole degli altri
crediti*chirografari e di riservare comunque'alia SO.FI.S. l'even-
tuale residuo risultante a chiusura della liquidazione.

S.p.A. "I.A.F." - Palermo

L'Assemblea straordinaria della S.p.A. "IAP" -'Industria
Autoveicoli Fuoristrada - nelle sedute del 26.9-1967 e del 25.10.
1967, constatato che ricorrevano le condizioni previste dall'art.
2448 C.C. per avere.la Società subito perdite eccedenti il capita-
le sociale (perdite L. 577.191.027 - capitale sociale L. 470.000.000),
ritenuto che non sussistevano concrete..possibilità di un riassesta-
mento dell'azienda, ha deliberato la messa i"n liquidazione della So
cietà, nominando Liquidatore l'aw. Salvatore Ferrara, già Presiden
te del Consiglio di'Amministrazione della Società stessa.

Alla data del 25-10.1967 la situazione presentava, a fron
te di passività per L. J>.071-765-968 (crediti privilegiati lire
132-646.865; crediti chirografari L. 1.939-119.103) una massa atti-
va presumìbilmente realizzabile, a giudizio del Liquidatore, per li
re-909.9551000. _La contrazione del valore della massa attiva dipen
de .precipuamente dal fatto che non è stato ipotizzato alcun valore di reagii:
per le poste "concessione di brevetti", figurante nella situazione
ài 30.6.1967 in L. 349.300:000, al netto degli ammortamenti, e."spe
se di impianto" e "costi di ampliamento, organizzazione e studi",fi
gùrante -in L. 340.3Ì5.400, sempre al netto degli ammortamenti.

Il credito della SO.PI.S-. ammontava, a quella data, a li-
re 1.691jl86.431 e rappresentava quindi la maggior parte dei debiti
.phirografari aziendali che, fra i più cospicui annoverava anche la
IRMO - c^struttrice d̂ ei fabbricati industriali - per L. 178.000.000,
il Banco di Sicilia per L. 28.770.923, la Kaiser per L'. 16.657.655.-

In relazione ai dati, anzicennati, detratti i crediti pri-
vilegiati per L. 132̂ 646.865, i crediti chirografari avrebbero potu-
to, a quella data, trovare parziale .-soddisfacimento attraverso la
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ripartizióne del^restante ricavo previsto in L. 777.308.135, con tuia
capienza pari al*40,085$ (SO.PI.S. L. 678.000.000 circa) e sempre
comunque nell'ipotesi che i valori di realizzo' corrispondessero alle
previsioni avanzate. dal Liquidatore.

Per completezza occorre aggiungere che tali valori poteva-
no considerarsi sufficieùt emente fondati solo nel quadro di una li-
quidazione che,* escludendo la procedura fallimentare, permettesse la
realizzazione dei cespiti al valore di funzionamento. Nell.' ipotesi
infatti che si fosse arrivati alla dichiarazione di fallimento i va-
lori, esposti nella situazione al 25.10.1967-, avrebbero certamente
subito un notevole deprezzamento per cui l'aliquota del 40,085$ si
sarebbe notevolmente ridotta con danno. sopratutto della SO.PI.S,. in •

al suo ingente credito.

Allo scopo appunto di evitare tale' evento la SO.PI.S. ,. iti
considerazione anche delle trattative in corso tra la S.p.A. "IAP" e
l'Aerosicula del gruppo ESPI per l'acquisto dello stabilimento indu-
striale .ha, nelle sue qualità di maggior creditrice, manifestato il
proprio, nulla osta al Liquidatore della "IAP" quando questi ha segna
lato l'assoluta «necessità di provvedere al pagamento di crediti di
modèsta entità di natura chirografaria, per L. 19.000.000,' neJLl'inte
sa che nel complesso, attraverso possibili transazioni, si sarebbero
ottenuto soddisfacenti riduzioni.

L'ESPI è stata costantemente -informata della situazione in
relazione ( sopratutto alla necessità di un suo intervento per la più
sollecita 'definizione delle trattative con l'Aerosicura per l'acqjtii-
sto delio stabilimento industriale..

-" « In data 19/6 e 12.7.1968 il Liquidatore ha fornito una ai
tuazione aggiornata , dalla quale si evince:

- i picooli crediti -chirografari si sono ridotti a L. 8.000.000 circa
i pagamenti effettuati hanno avut̂ o luogo, per la maggior parte, at
traverso transazioni che possono ritenersi soddisfacenti;

-'il credito deìl'IRKO ha subito un incremento passando da L. 178/mi
lioni aJL. 236.725.000 per effetto 4i una sentenza sfavorevole alla.
"IAF" ii\ relazione ad un giudizio concernente i lavori di costruzio-
ne dellq. stabilimento industriale;

- i crediti privilegiati sono stati in larga misura pagati e si sono
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quindi residuati a circa L. 40.000.000; .
• -

il realizzo dei crediti e delle rimanenze di magazzino procede in
mòdo 'soddisfacente;

«.

le spese di liquidazione sono contenute in limiti estremamente ri_
dotti. ' "

Alla luce della situazione di fatto sopra illustrata è •.
da.ritenersi che la linea di condotta sinora adottata possa in br,e
ve far conseguire il risultato del miglior possibile recupero del
credito della SOFIS.̂

Eventuali modeste sperequazioni che malgrado il fattivo
interessamento assicurato dal Liquidatore potrebbero detemrinarsi
in relazione precipuamente al pagamento,, dei crediti vantati dalla
IRKO, dalla Kaiser e^dal Banco di Sicilia, sarebbero largamente com
pensate dai benefici conseguiti soprattutto dalla SOFIS, con una
liquidazióne sottratta alla procedura fallimentare.

t •» . i
S.p.A. Mediterranean Supply Co. - Catania -

L'Asecrablea straordinaria della S.p.A. Mediterranean Supply nella.
seduta del 10 luglio 1968, ricorrendo, le condizioni di cui al n.4
dell'art.: ?4**ì C.C. (disavanzo L. 229.059.884 - capitale sociale".
L'. 1.200.'-X))~ha deliberato la messa in liquidazione della Società
e nominato Liquidatore il Dr. Domenico Sobillaci, già Presidente
del Consiglio di Amministrazione della Società stessa.

. . . . . x
r'Il bilancio al 31-.12.1967, precedentemente approvato

dall'Assemblea, presenta infatti a fronte di attività, al netto
dei fondi'di ammortamento degli immobilizzi e di svalutazione
crediti e"-materiali, per L. 602.802.753i costituite prevalentemcn
te da' raezèi ed attrezzature di perforazione e di materiale di ri
cambio, passività per L. 830.662.637 che nella maggior parte si,
riferiscono ad un debito verso'la S.p.A. Idrosud.

.A
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Tale debito trae origine dalla garanzia prestata dall'Idre^
sud, su mandato .senza rappresentanza ai sensi dell'art. 1705 C.C, ""
della, SO.FI^S. e dèll'Isap, al concordato preventivo proposto dalla
Mediterrenean Supply il 10 giugno 1965 ed omologato, con sentenza del
25.1.1966.

L'Idrosud per far fronte .all'impegno assunto è stata al-
l'uopo a suo tempo finanziata dalla SO.PI.S» per L. 583.333.330 e
dall'Isap per L. 116.666.670 e ciò in vista di una fusione delle du'e
Società in quanto l'Idrosud per svolgere i suoi programmi aveva bi-
sogno di utilizzare buona parte dei bèni della S.p.À. Mediterranean
Supply.

E1 da prevedere che a breve il Liquidatore della Mediter-
ranean Supply S.p.A. avanzerà.proposta per una transazione extragiu
diziale, proposta che, se basata su cri-cri di realizzò'al valore ~"
di' funzionamento dei .beni da trasferire alla Idrosud, si ritiene pos
sa essere favorevolmente accolta.

oo o

Comitato Tecnico Consultivo.

A seguito àe],la messa in liqu^azione della SO',>I.S. è
sorto il problema della permanenza (ìi tale Organo. Al riguardo,
mentre il .consulente prof. aw.'Angelo Falzea ritiene che il pre-
detto Organo possa svolgere ancora taluni compiti in quanto compri
tibili con lo stato di liquidazione, il Comitato di Consulenza L£
gale della SO.PI.S. nega la possibilità della sopravvivenza dello"
Organo in parola, rimettendo al prudente- apprezzamento del Liquida
tore, anche in considerazione dell'onere finanziario che ne derive
rebbe per la Società, l'eventuale mantenimento in vita del Comita-
to per motivi di opportunità.

\
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I compiti che, secondo il parere del prof.- Angelo Falzea, sareb
bere compatibili con lo siato di liquidazione vengono qui appresso ripor-
tati :

"Compiti generali.-'flisultano dal tìOordinamento -dell'art. 38 lett. d) con
l'art. 37.- Lo Statuto vuole che nelle decisioni di. rilievo gli Organi Am
ministrativi* - ai quali oggi si sostituisce il liquidatore - si avvalgano
della consulenza del Comitato (art. 37)' e/ in relazione a ciò affida a dot-^
to Comitato il compito di formulare "i pareri che gXi siano di volta in
volta richiesti dagli Organi'.indicati nel comma 1° dell'art. 37". La- fflan
canza di un organo amministrativo collegaile e la sua sostituzione con'-un
liquidatore unico, rende questo compito generalmente più incisivo e tale'*
da costituire anche un sostegno valido per le decisioni che il Liquidato-
re dovesse adottare sulle questioni più impegnative* per la Società.

Pompiti specifici.- a) Elaborazione, alla chiusura di ciascun esercizio,
di una relazione al Liquidatore sull'andamento della imprese alle quali
tuttora la Società Finanziaria è interes>satà (art.. 38 lett. a)- Allo sta
to si sconosce quanto potrà prótrarsi la liquidazione è quindi non si può
escludere che-la stessa permanga oltre un'esercizio, mentre è fuori dubbio
che in questo,, caso .il parere del Comitato occorrerà per la.redazione del
bilancio annuale che ,il Liquidatore è tenuto a predisporre per sottoporlo
all'assemblea;

\Y l'assunzione di partecipazioni azionarie. E.1 preve-
dibile che per taluni crediti vantati dalla Società nei confronti delle
ex collegate ,si renda necessaria la loro conversione in partecipazioni a- ,
zionarie.. L'operazione avrebbe carattere strumentale, perché sarebbe segui
ta immediatamente dal̂ La cessione all'ESPI delle azioni sottoscritte. E1

vero .che lo spirito d«lla disposizione statutaria è da intendere nel' sen
so che la assunzione di partecipazioni azionarie debba integrare una nun
va operazione: ma, di fronte al disposto dell'art. 39 ultimo comma, che
dichiara obbligatorio, il parere- per le operazioni previste nell'art. 38,
è a mio giudizio buon consiglio che un organo investito di funzioni strà
ordinarie e fortemente venate di carattere pubblico, quale è il liquidato^
re, si faccia confortare del parere del Comitato."

Il Comitato1 di Consulenza Legale, invece, preso in esame il pa-
rére del .prof. Palzea, ha confermato i3T proprio,. precedentemente reso in
senso* contrario, come sopra detto, alla permanenza del Comitato Tecnico
Consultivo, aggiungendo le seguenti considerazioni:

"Non.può condividersi la tesi di una sussistenza dei compiti ge-
nerali del Comitato desunta dalla interpretaziune dell'art. 38 lett. d)
dello., statuto* in relazione, ali'art. 37 né quella della sussistenza del com

O pito specifico di cui,ali'art. 38 lett. b). Il compito di rendere pareri,

.
f' • V '
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data la natura tecnica e,consultiva della competenza del Comitato, è stre_t
taraente connesso all'esercizio delle attività che per il conseguimento del-
l'oggetto sociale lo statuto affidò, agli altri organi.

Venuta meno- l'attività alla.quale andava riferita la consulenza
e gli organi stessi che erano tenuti ad utilizzarla, non può che. venir me-
no la facoltà.del Comitato Consultivo di dare'pareri p'.er difetto di ogget-
to e-.por la mancanza dei soggetti che detti pareri possano recepire.'

Né può condividersi, per le considerazioni già ampiamente esposte
che la figura del Liquidatore abbili" Sostituito,, con uguali compiti ed attri_
buzioni, gli Organi Amministrativi della Società.

La medesima considerazione va'fatta riguardo al compito specifi-
co di cui all'art. 38 lett. a) con l'aggiunta che nessun carattere di'stru
mentalità necessaria assume .la-relazione sull'andamento delle imprese ri-
spetto.alla redazione del bilancio annuale'della SOPIS.

Va, inoltre,^considerato che non possono assurgere a validi arg£
menti di interpretazione dello statuto considerazioni suggerite -'esclusiva-
mente da fatti imprevedibrli verificatisi-.,a posteriori. Occorre, invece,
rifarsi al momento della formazione della volontà sociale. Deve presumersi
che in .quel monfento i soci,'nel formulare lo statuto, non vollero che in
caso d-i liquidazione rimanessero in̂ vj/ta organi ertati solo per funzionare
nel corso della' vita «normale della Soc£e4ià.

La volontà sociale va interpretatàs^enendo presente l'àrt. 44 dei.
lo stshito il .quale, nei prevedere l'ipotesi 'della liquidazione, non. detta
quelle 'norme particolari che sarebbero state necessario per derogare ad una
regola anzi ad :un principio'generale."

oo o

POSSIBILITÀ' DI ESTINZIONE DEI DEBITI BANCARI

Per un giudizio circa le possibilità concrete di estinzione dei
debiti :bancari da parte della SOFIS occorre innanzitutto esaminare la situa
zione.finanziaria della. Società risultante da quella patrimonaile al 30.6.6E

ci:
Detta;situazione finanziaria può sintetizzarsi nelle seguenti vo
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ATTIVITÀ'

- Immobilizzazioni L. 660.069.267
— Partecipazioni azionarie " 2.215.968.197
- Crediti (compreso deposito presso SOPID) " 46.456.826.240
- Disponibilità presso Banche e " 95.272.530

L. 49.428.156.234

PASSIVITÀ'

- Fondi di svalutazione crediti e partecip, L. 884.500.000
- Debiti diversi - 865.068.734
- Debiti verso Banche " 14.515.784.560

L. 16.265.353.294
- Capitale netto:
Capitale sociale e riserve L. 40.144.244.736
Perdite al netto del saldo del
conto economico al 30.6.1968 • M 6.981.441.796 L. J3.162.602.940

Totale per bilancio I" 49.428.156.234

A fronte, pertanto, di debiti verso Banche per L. 14,5 miliardi
circa le-attività della S07IS sono contabilmente valutate in circa L.49,4
ailiardi.

Per quanto attiene alle -ftpaslbilita di immobilizzo di dette atti-
vità occorre rilevare:

- sulle disponibilità bancarie, costituenti meno dsll'ljt del debito banca-
rio, non può farsi affidamento, ai fini disdetto smobilizzo, aia per la
loro esiguità, sia per il fatt.o che la liquidazione richiede di per "sa
il sostenimento di costi, anche se contenuti entro limiti irriducibili;

- le immobilizzazioni ammontari'ti a circa L!. 660,1 milioni sono, come evide;
ziato in precedenza, costituite essenzialmente dal valore contabile ci
un appczzamento di terreno di proprietà della SOPIS, il cui realizzo non
ai prevede di prossima concretar.ento; peraltro è da tenere presente la.
esistenza di passività non bancarie di importo pressoché equilibrato;

- le partecipazioni azionarie in L. 2,2 miliardi-circa potranno essere rea
lizzate soltanto attraverso un trasferimento di esse all'ESPI, con contr
partita che, la ogni caso,, non si prevede in valsente;
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- restano, infine, i crediti vantati dalla SOPIS ammontanti al 30.6.1968
complessivamente a L. «56,5 miliardi, costitxiiti, come si rileva dal se-
guente prospetto, quanto a L. 22,074 miliardi da credito certo nei con-
fronti dell'ÉSPI, garantito dall'Amministrazione Regionale, allo stato
limitatamente a L. .10,4 miliardi, e quanto alla differenza da crediti
verso.'Società ex collegate, non collegate, terzi e verso l'ex azionista
SOFID:

- credito verso ESPI 22.073.610.820
- credito verso SOPID 1.874.499.987
- altri crediti verso:

ex collegate 20'. 562..A27.250
altre Società 939.840.125
terzi 884;777.765
per portafoglio commerciale 121.670.293' 22. 508.715.

46.456.826,210

Per quanto-si.riferisce alla possibilità di mobilitare
ra massa dei crediti va-tenuto presente innanzi tutto che, come già ac-
cennato in precedenza, è da prevedere entro ila fine del 1968 il regolam'eri
to del rapporto con la anzidetta SOPID in sede di perfezionamento di un
mutuo di L. 10 jniliardi in favore, dell'ANIC-GELA da-concedersi da parte
del Banco di Sicilia, con conseguente riduzione del credito del Banco
stesso, nei confronti1 della SOPIS.

i. e
L'ammassa dei crediti verrebbe pertanto a residuarsi come apprc:

so: 2
- crediti verso l'ESPI E. 22.073.610.820
- altri credati, " 22.508.715.433

L. 44. 582.-326. 253
=5S====r===:=S2=====:====

Questi ultimi crediti di L. 22.508.715.433 presentano una-c.i-
ratteristica -ài difficoltoso smobilizzo stante che ben L.20.562.427.250
riguardano crediti verso Società ex collegate (ora collegate con 1'ESPI)
le cui possibilità di sdebitamento sono da ritenere, nella quasi totali-
tà dei casi, -attualmente nulle. ConsegUentemerite, ove si intenda esclu-
dere -almeno in atto il ricorso a procedure nei confronti di dette Socie.
tà e ciò in considerazione della univocità delle finalità e dell1ESPI
'e della SOPIS-., i crediti di che trattasi, salvo\casi eccezionali di li-
mitato importo, potranno essere mobilitati, ai fini della liquidazione
"della SOFIS, unicamente attraverso una cessione ali1ESPI dalla qiale è
presumibilmente da escludere il pagamento in valsente da parte dell'En
te -cessionario.



Senato della Repubblica — 53 Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 47 -

ih definitiva, la principale fonte finanziaria utilizzabile
ai fini del ripianamento dei debiti della SOFIS nei confronti delle
Banche appare il Credito di L. '25.073.610.820 nei confronti dell'ESPI,
di cui* L. ,21.425.000.000 si riferiscono alle note dichiarazioni di d,e
bi'to già esaminate.

Nella ipotesi attendibile che tale credito nei confronti del.
l'ESPI sia di difficile mqnetizzazione alméno a breve termine (consi-
derata l'attuale situazione di tesoreria dell'Ente debitore), come
unica possibilità immediata di estinzione dei debiti bancari da parte
della SOFIS rimarrebbe la cessione (prò-soluto o pro-solvendo) di dejt
to' credito agli Istituti bancari creditori, stante che tale credito
è, sa pure parzialmente, -assistito dalla garanzia regionale.

Indipendentemente dal no-tevole c'ostò <ìi siffatta operazione,
è evidente, però, che la cessione pro-solvendo non libererebbe la
SOFIS dalla obbligazione originaria; la cessione prò-soluto dovrebbe
essere quindi l'unica direttrice da seguire a meno che, anche in vista
del costo di cessione, l'ESPI non fosse messo tempestivamente in gra-
do;. attraverso nuove disponibilità finanziarie regionali, di regolare
in valsente il rapporto con la SOFIS nascente dal 'rilievo delle parte,
cipazioni azionarie*!

Il problema riveste carattere di urgenza tenuto conto che
la .SOFIS è .stata già messa in mora da parte degli Istituti bancari ere,
ditori.

-„ . ,
***** • «

Copio «oaforrric eìl'origimlo si "

d«llo leGQ8 oggi

par gli usi contentiti



PAGINA BIANCA
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SO,PI.S. - Soeiatà-Pinnny.iaria. Siciliano par Azioni

in_liquidaziona =- EALERMO_=

A86emblaa..Ordinaria_jdegli_Azionisti_del-ai/.1-1/1968_

Appendice. alla-Relaziona.-deL.Iiiquida'tore

Appare_qui_opp03£tuno_rif erire._s:u_aìowni_f atti. di_ri.
I
lieyp_interyenuiti_.eucce38ÌYamente_alla_ela4}orazione_

_ della relazlone_che_prec.ede ;

A)_Credito nei confronti della SOFID S.p.A._j[.gif.._

pag._3, §Jji_4ella Relazione) - A conferma della pre_

visione in precedenza formulata, con ;valuta 10' set-

tembre 19681 la, S.p̂ A, SOFID ha estinto il suo debi

t q_ammont ante .a _L ._J ̂ 89 5 .J 20.̂ 918 mediante .diap o si z i£

pie : di..pagamento_al ..Banc o_di_Sic.iliâ =_Suc.c.uraale _i

alenno_chef .giuata precedenti.intese,.^ha .p.rovyedu-=_

to_a ..dar..credito .alla._SO...PI..S. ; nel_conto -̂bit.ore_da

queat.a_intratte.nuto_p.resso_lo.i.3te.ss.o...I.8.tituto.....5c. _d£

veroaojjegnalare che questa, operazione.,è ..stata e

jta_ in.via ajnminiatrativa_cbn__ac.curato.0i:mp.e.gno .da...par
i
Ite degli. Uffici de,lla SO.FI.S.., .grazierai quale la_-..._ - .

SO.P_I.S,_è_riuscita a_non_r.inunzace_iad^.un^abbuono..di
I
;L. .60.265...746 _richieato_dalia..Società dabitrice,: fin

dal.febbraio 1968, sulla base-principalmente-di-talu

ne.contestazioni-riguardanti-il taaao^di interessa—

,ed una. presunta-soluzione-di-continuità.nella màtu-—

raziona..di_detti intereoai. -—t —
V- -
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B)_S.p.A.. SEAFLIGHT-- Messina•-,—Csif ._

.lett- a, -e. pag. 23 della ̂Relazione) ;-i ottobre.

del -corrente ..anno, .la SEAPLICHT- ha- proceduto alla

emissione -delle -azioni-a .copertura-dell^aumento del

capi-tale ;80cialelda_L_425...000.000. a-,L.600.000.000.-

In relazioné_a-.qiò,_l.'roperaziona.;di partecipazione—

azionaria.Biella SEAELIGH!L_(1.. -150.̂ 00,0..000X-Bi..è per

fazionata.̂  - - ._ -t v )_. . ,. »_ , - - ,_

C)-g.p.A. S.A.L.S -Saponara (ME) - (rif. pag. 5V—

§ ,3 lett. b,. e. pag.- 22 della Reazione) --Nel- giugna "L

1968-la-S.I.L.S^-ha-fatto_tenere-alla SO.FI.S..azio-

.ni del .valore-nominale, di. L.-99-996,000, emesse a--'--̂

valere..sulla partecipazione: azionaria della SO.FI.S.;,

deliberata, per.L,".212.000.0.00t in relazione all'au-

mento, del. capitale sociale da L.> 24*000.000 a lire

.350.000.000..Conscguentementê -si è-proceduto allo i

storno di .detta partita dal conto. ."Partecipazioni,

azionarie da perfezionare"*al. conto "Partecipazioni

azionarie",, addebitando al..conto "Debitori-diversi"
j

la. somma,di;.L...5.237..606. quale differenza fra il sai;

do.del conto, ."Partecipazioni, azionarie da perfeziona!

re", .in L. 105.233.606 al_30.6.1968_(sorte-t-interessi)

e. U.valore.nominale..deU9_azioni^di_cui.sopra. . . [
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-p)J-S.p.A.-P.LLI-AVERNAc--Caltani-s3etta'-^- (rif .̂

16 ;̂ lett̂ -r;-della-Relazione)—-!L'E.S.P.r.-fca--re.cen

_L ...tamenta-.Boioltb _la..riaerva .in. ordine_allaixictLÌesta

_ .dei. f rateilî  AvernaLdi. retrocessioneIdeile, azioni ':":

.ed. hà..comuiiicato_dil:esserel̂ eriutoinella.-determina-i

zione. disfarvi., luogo, ̂alivalor.e _ di_ acquisto .j ̂-!_L_I

-£)-£.S.P.I. - Contò partecipazioni'-'azionaria da per--

fezionare e trasferire .--(rif— pag.'-25-dellaVHela'—

.zionè). - Come giàlsegnalatò,. questo.conto-del-paa-

sivo.-patrimoniale,.. acceso-in relazione Sii.1 ó"bbliga-

.zione. della-SO.PI.S._dl-traaferire- alL?.E.S.P.I._le_

partecipazioni .azionarie, previste .nell1 allegato '<J )._
•'

.ali'atto-di-transazione .19.2.1968.in Notaio..G..An-.-.

giiella, ha registrato,.a seguito della.trasmissio-

ne, di titoli azionari connessi..ad.aumenti di capi-

tale perfezionati, una ulteriore riduzione del suo

saldo; precisamente,. da.L...1.549.000.000 al 30 giu-

gno..1968 si e ancora ridotto a L..250.OtfO.000 e ta-

le importo si riferisce esclusivamente.all'aumento .

di ̂capitale della_ S, p. A_. ..Inf ra3trutture_Indust.riali

e, fin_qui, non.ha_ancora_eme8sô _relatilv.i_.ce.3>:_

tificati azionari. . _.. .. .'. ,_._ ..

f)_COS10 DEI LOCALI SOCIALI-(rif. pag._27..della.Re-

lazione)_—_A decorrere .dal, 1 ?. dicembre .1968,..pL'im-.

portò_del.canone, annuo, .di.affitto dei_locali_socia-
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4. li-si—ridurrà. diLli.- 420...0.00..in. dipendenza, del-.eub-̂

-a!ffitto- di_ uno. dei- cinque -Appartamenti. .e os tituenti i_

-i. prede-t-ti 1 or-ali : ' • - • . • • • • • • - • • - , • • • : i.., r. .<.•'.• .1.-..

C). CAUSE DIV3RSE .(Conte. Dott..; !Pinzero.:cDntro SO.PI.!

- .(rif.'.pag...31-<iella.HelaziorÌe)j.-..in-data..11 giû _

gno 1963. il. Conte-.Pinzero-,ha_ceduto.-.alla.SO.PI.S-.ii.

.il_ pacchetto.azionario.di..sua .proprietà .della S.p.A

Mediterranea Conoervisra..-. ME.C.r,-̂ .con. sede. in.Pa-

l'ermo...In. relazionerà..tale, cessione, il^Conte Pinze-

.rOf—Con.letterâ data.ta.Q, giugno_1.963.,.:lta chiestola!

,la..SO.PI,S._di* e3sere_sollevato.daj..una .fidejuseione

fino. ali.'.importo;.di, L.._ 120.000,OOOr>.preBt.ata, ̂unita

,mente_.ad_ altri,, soci., privati, _àìlJ[I.RPIS. a.; garanzia^

delle obbligazionijassunte_dall_aJ_5.jp._A.._ ME.C..j.in__.._

dipendenza di.un atto di. mutuo_per L. 24Q.OOO.OOO

consentito ...dal predetto . Istituto._'_ In data 3 ..febbraio

-1967, i^-Conte-Pinzerò, ha. solxecita'to-la1 SO.PI. S._

perché "in esecuzione ad accordi intervenuti nel •

1964 ed a recenti assicurazioni-avute", lo sollevâ

se^dalla-f ide jussione- prestata;.-!! .-Consiglio di Ara1:

miniotraziono della -SO.PI.S.,r';nolia! aeduta» aol 27.-•

aprile 1967,.ha deliberato di rilasciare garanzia

fidejvp̂ ria:in-favore dell'IBPIS,.limitatamente al

la somma.di L.'.120.000.000, in.soat'ituzione dell'a-

zionista, privato, in conformità!.dal testo appronta-
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-to-dalla-Consulenza-Legalo—«d-esposto-in narrativa-

nhft_eQ«dlgif>nn IR vai -i rii -fc^ ari af f-i r-a^jf l figli, fl ^1-

-dejusaione-della S(X.PI,S.- alla.liberazione .del-Con

_te. Pinzerò- da parte-dellAIBFIS-della.fidejussione -

a-suo-tempo..prestata.:-Xa.-dicliiarazione-fideju33oria

è..stata.jrimeasa.in data_10 maggio -1967- al.Conte.Pin

zarot..il.quals_però.jaoxx-è-riuscito-a.d-ottenere_dal-

.l'JBPIS la -liberazione.della.propria ifidejusaione..

In..dipendenza .di. rate*_scadute_e_non_pagate_sul mu-.

.tuo.-concesso. alla.ME.C., .l'IEEIS. ha qxiindi.proceda_

.to.nei-di.lui..confronti. per.-il_recupero. del_credito

.Risultato negativo .hanno inoltre., sortito passi .uff^

.ciaii_ef f ettuati.-dalla_SO .21.5.._.verso_lUHFJS _ne£

-luglio 1968 ..-.Con atto-20_settembre_1968_il Conte—

Pinzerò ha.citato l'IRPIS-e_la.SO.PI.S...dinanzi._a]—

-Tribunale di. Palermo..per_il. giorno _9. novembre_1968.

chiedendo-i-'.inefficacia- delia-fida jussioae- da JLui._

prestata. all?IHPIS_in.quanto, sostituita.da quella .

prestata dalla SO.P1.S.— e,_in-subordine,.-il._ricon£..

sciment o-del_ dirltto_di-e3so_Pinzero_ di-essere.. man_

levato, da.parte._dellaLSO..FI.S.,_da..ogni_obbligazione

-dipendente dalla- fidejuasion8>-noncb.è_il. risaròimen

to.-dai- lìnTin-i derivati_dal..procedimentò..ingiunziona-

le^-Inoltrer-con-atto-dicniaratorio-deL-l-T_otto.bre_

-1968l-il-Conte/ Pinzerò,resò"3oto .che .X-'IRFIS-in-pen
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denza.del_giudizio_dx opposizione-Jaâ .proceduto-.pra8-r|rrso. sei Iatitu.ti.~di credito,.aipignoramènt o delle .som-,—w-

me,. -dei....titoli;.e..dei..valori^d£. sua: pertinenza,;.ha-ini

vitato. la...SO.]?I .S.._a_proyvede£e_ immediatamente .al.pa- ^_

.riser: :

va..di_ogni-.diritto..per_i. danni'. La SO..FIiS.'f assisti ., .

ta. dagli -Ayy...G'iuseppelMà3sà .ftìccobono: ed Adolfo Vi'oli.,.-._.

'.le.b,. con .atto ..extragiudiziàie,;del .7.. novembre T968 ha • {_ ,.-,.
|

dichiarato, .al. Conte. Pinzerò, di: respingere. le- infondai .>

te. pretese^ di_cviiL ali.1.a't.to_di^hlaratoriò .e. con..com-

parsa. di-_risposta del._9. novembre..1968 ha nelle con- <
i

clusioni .chiestQ;_al. jPribunale_di_ re.spfiìigere^ .tutte le;

domande < formulate dall.'attore nei confronti, della

SO.FI.S. stessa. _ . .. . ..^... . •• . ... . ^

) Recupero dei crediti della 5Q.?I.sV nei confronti! ..

_ delle Sòeie-bà §X collegàte •>'frif.. g&jg. 29 della Uè':

lazione) - Nel settèmbre 1968 la SO.FI.S.- ha propo- "i

sto. all'È. S.P.Ì. la cessione .dei c'rediti. di cui

^ al. prezzo, da determinarsi da una commissione

c.ompost.a_da_tre..funzipnari. de¥l'ES.P,I. . e: da.;tre fun

zionari. della. SO.FI.S., .sulla base. della situazione

patrimoniale di ciascuna Società debi-trice alla data ;

del. .7. .luglio .1967.. , In vijBta,,.intantp ̂dell'urgenza

I.
oanif estata dall'E.S.P.I.--di: pervenire alla sìetema-j-..
i . i

— zione-dei ; rapporti-f inanziari- con-le-Società SAPHIN .
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e-SIiai>- in'.rel'azione.-ai-programmi-di-riatrutturazia

na..patrimoniale, e-finanziaria-dallpredetto. Ente già

elaborati--,-,811 è..avanzata,_nel:.me3e_di..settembre

per.la_SAPRIN.e.nel. mese., di novembre.per_la.SIMM,? la

proposta..di ..demandare, allalcommissionei lai specifica

valutazione _dei.._crediti;̂  della J30_.FI_J3_._nei...confronti

dii4ette-_Società.. .In .particolare, perilquanto jri

7.

daJLa-. SIMM,i.sÌ2.è».: manife.stato_che_ occqrrê farê rife-

rimento; ai _criteri_che*_ ali .'uopo _saranno_dettati: dal-

la . Legge_.Regional e .sulla, riforma _dell.'.E.S.P. I., -il

cui._pi s egno ; _ re e ettemente» licenziato 'dalla Commi s si o^

ne Legislativa "Industria e..Commercio", al titolo'III_

(Disposizioni finali e transitorie)_prevede quanto

^ segue :. ( Art. _ 34 )._"L'JE..S .JP._I. •'• _̂J.-̂ .J1 ..̂ Lv.._ .

_- a): provvede; ali|acquistp_di-tutte legazioni possedu-

te-.e .sottoscrittê dalla.-.SO.PI.S...nell̂ _spcietà da

sa promosse ed a_cui abbia partecipato injesecuzione

_ delle ..leggi-, regionali n. 28 -del1' 30 .-marzo 1967 e^n.33

.del 12 aprile 1967» .-sino .".alla. data". diL-.inizio. della'1

sua liquidazione ,̂  nonchèr_delle._azi.oni_relative .a.. so_

cietà costituite..dalla .società1_anzidetta_al. ̂ralore.

nominale;. ..._...__._; •_ .....' .̂.. . -L..i^. ~~i.-~.- .( .'. ..'

lb)_ provvede ad..acquistare .i jpre4iti..yantati>dalla. .

'SO.FI.S. nei..confr.onti..dellej3pcietàL-xi.a:essa.promos-

se_a aj.cui^abbia, partecipatoj.al-jvalore.-esposto.nel._
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-b'ilancioj-della.^0 J>I.S.--ralativo-.all'flsercizio-:chiu.

.sol al 31- dieembre.. 1967'•, -nonché..- .̂' sostituirsi^nedian

te apposite, stipulazioni contrattuali'.nelle, fidejus_

sioni', concesse, dalla medesima"SO.FI".S..:a.;banche. o.-r.

istituti:: di credito nell'interesse .delle società; ;v_

•suddette. Il pagamento del" corrispettivo della-ees-I
i

sioneidei' creditii^su'-indicati sarà',e£fettuato median

te rilascio di 'dichiarazione '-di-'debito:.produttivo _

degli interessi 'legali: ed'-esigibili:lalla; data.-.delf'i

bilancio .finale, di liquidazione;1. •-....;-. ;;-:r.>.:;:•-! > : : - • • •

<;)• pròvyede_àLrender3Ìi_ce8sinnario'.dei:.contratti i

stipulati! fra..:la:-SO.PI. S-.:_ e..-gli. ̂  alt rii azionieti.-del

.le_8oeiétà| .da .essalpfoiaosse.LO- a eul" abbia, partecipa

.to_aventi per._oggetto_pattijjparaBOCiali.,; sostituen-.

dosi':alla::SO.PI.S;^medesima^in_tutte le obbligazio-,
I

.ni..da.jessa.-assunteinejLjCQnfrontijLdegli altri, azio- .

.nisti-e dei" terzi.-': ~ : • • > t ' • • . - . . ' • •• . • • v^x..-.--

Circa1.la_.8ituazione_finanziaria della SO.PI.S., oc-

co.rre_segnalare' che ;_!!esposizione^ _bancaria^dal;30 . :

giugno _:! 9 68/ha.-*sub"it o'_una _c ont razione_c omple s siva u

netta-di;L.:..1.395.708.662. (passando da li re-.-'.•••.'..__.

H.420.512.030.al. 30.6.1968 a'i.13.024.8.03.368 al".!

31.10.1968)...Vaitenuto;presente..che tale.contrazior.,
!

ne'..di debi.to_nei_confronti.._dell.e.jBanche comprende^

•nel.periodOL.ini
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IL.-488..8.1 6.029 ;-ne3—complesso_pertanto_i3_- movimento

JCinanziario-d^gdebitamento^Taancario-dal-JO • 6 »-19 68-

al_31.-10.J968.ammonta a-L.—1.885.000.000-circa-che^

_trova_ri3contro_con J.Lgià_menzionato_versamento

.della_ SOFID,- ad_estinzione_del-auo.-debitor-di^-lire

.considerato ,_i_còsti_del_per3onale r_i_cos.ti-dei--ser

yizi_aziendali,_gli_oneri .diversi-e_gli^.oneri_fisca

_l.i_per_imp03te_pagate_8ono_statL_coperti_ mediante.

_recuperp^.eff e_tt.ixo_dei. c.r_e.di.ti. 1

>ppare_infTine_opp_o.rt\injO_rij£erire_8ulla_s.iiuazione__

_concerne.nte_la/.pen3Ìone_e_Xa_:(iuiescenza_8pe.ttanti ^

al personale. In ossequio a quanto previsto dallo

000.000._.Conseguentemente ,_sempre_nel_periodo

.aJrt«_iQ5_del_.Contratto_Aziendal.e._di_ Lavoro _fra_i.

dipendenti della.SO.Pirs..,. il .Consiglio .di ..Amminir_

strazione .dellajnedesjLma_con_delil}erazi.oni_dell '8

•1°J963. 6 'agosto 1964 e 25 febbràio 1965, ha

dato luogo .alla, costituzione "dî un .!|Ppndo_Àut"onomo _

_diJPen3Ìone Aggiuntiva.per il.Personale!1 .allQ.sco

^di assicurare agli^iscritti ed ai loro aventi—

causa un trattame'nto_d;L_pensione aggiuntiva a. q.uel-

la garantita per leggg dàll'IMPS. In seguito,

vata la mancanza di esperienza tecnica che impedì-^
y ~~" *~ ~ ~ " . . . . , . -"hy .~~"

regolarê  funzionamento del fondo stesso, in

con3iderazione_del-fatto_che_il_fondo-garantisce—,--
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10. uno-serie di-prestazioni-in- favo're-del-personale,--

proie~i.bakd.uol futuro, e. isoggette - ad una sommatoria-

di-eventi- di-difficile-predeterminazione, e .rilevato

inoltre,-che.-condizione-necessaria-per- il- buon .fun->

zionamento-dello-atessb̂ -che-il-fondo possa dispor

re,-in*.ogni momento,.-.di-. capi$ali_attuali. di. copertu

ra. calcolati auHe_pensioni-effettivamente. liquida-

r

.te,, si. è-ritenuto opportuno .interpellare. l'Istituto _
* . • •

Nazionale.delle..Assicurazioni, per.un.eventuale af-

fidamento allo, stesso, della gestione del .Fondo Aut£
' i

nomo Pensióne._Per_quanto, sopra esposto, considera-

to che le .prestazioni.offerte.dall'INA avrebbero

senz'altro risolto.le. carenze.di. gestione fino ad

allora riscontrate, il Consiglio.di. Amministrazione,

della SO.FI.S., con deliberatone del 23.6.1967,

ha dato mandato al legale rappresentante della

SO.FI.S. di perfezionare una apposita convenzione

con l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. Sif-

fatta convenzione o stata stipulata il 1° luglio '67

con effetti,.dallo_stesso giorno, per una durata pre_ :
!

fissata in anni cinque e mési sei a decorrere dal !
v ' * i

1° luglio 1967, tacitamente rinnovabile, previo im :
t? ' i

pegno* da parte del Fondo.-di provvedere sia al verga
•v

mento delle somme corrispondenti alle attività pa-

• trimoniali .esistenti.al.J0_giugno_ 1.9.67, .sia alla
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c orrespon3ione_del_succes3ivi_contributi,mensili,LX_

j^staMo-j*-carico_delllINA-.di.-investire .le..somme in

cassata_in polizze-collettive .idi. capitalizzazione .e

di-'-assicurazione,-per. garantire _le prestazioni _di_ _

pensione.aggiuntiva. dovure_per_anziaiùtà, .invalidi-.

tà. e morte.degli. iscritti .—Sotto la..stessa ..data_.è

.stato .altresì affidato allo_.stesso Istituto _ìa :ge-_

.stione del Pondo per. indennità.agli impiegati..(Pon-

do .di Quiescenza). In dipendenza..degli. accordi..in-

.tervenuti. è., stata., bonificata..ali!INA,_in. data .1 .ag£.

.sto J967, la somma .di..L...4.71.578...2J6_corrispondente,

.alle .attività patrimoniali relative al Fondo Autono

mo Pensione esistenti al_3p..giugno._19.67._e.d_a_fronte

della quale l'Istituto ha_emessp polizza di capita-

lizzazione_di. paTi. importo n. 5294.372....Successiva-

mente,, .in relazione a quanto previsto dall'art. 19

d'ella convenzione stessa e tenute presenti le dispo

sizioni <*>'Ia Legge Regionale 7.3.1967 n. 18, è sta

ta rimessa all'E.S.P.I. copia fotostatica della con x

venzione INA-SO.PI.S.. e. .comunieato_alllIKA _l'elenco

dei dipendenti passati-a far parte del. personale -.̂ - -̂

de^CtsTEnte di Tromozione~tfa partire dall',1 ..11.1967.

In'data 8.1.1968 è .stata poi versata.ali'INA la som

11.

ma di L. 24.930.411, comprendente gli accantonamen-

.ti effettuati ..sotto..la. voce ."Pondo. Autonomo Pensio-
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12. ne"- dall-'-T.7.̂ 967 al 31.12.1967.' Perimenti ̂sono'-sta

-tileseguitil i—versaménti delie-quote accantonate-*~

sotto.:1» voce J!Pondo Indennità Impiccati" fino •& "•

tutto-iil '31-'.'12'.-.1967.' Sversamenti,, comprendono parai

tro/leiindennità-di-licenziamento -spettanti.al.per-,

s onale già.paasat o_ail !JB. S .P ; Î if ino. alla -.-dat a ; del'..

•3U O il 967. C'J; «̂ $2 * ̂ ^ SwSuL: .

y r ,4| i\ •IflC'? /**
.i.vj • Ji.^i^vj.jy/Ci,* «••:• /-• •,« i »f->iM ,!-...: .

1̂ =: - - — rii: - TT^EV -- vn-~" ---- ' --- ' -- '• ------
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.COXSIDERAZIOttI

SULLE POSSIBILITÀ1 t»I'REALIZZO DEI CREDITI

DELLA SO.PI.S. NEI CONFRONTI DELLE EX COLLETTE
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Perfezionatasi la.cessione all'ESPI (atto di transazione del ;•>:2.1968
* .

' in notar Angilclla) dalla quasi totalità delle partecipazioni azionarie possedute
• , • vx, * • .

* ' « f *

'dalla S07IS, la liquidazione ha posto il jproblcaa concernente la possibilità, e le

modalità di-realizzo dei crediti vantati ciarla stessa SOFISjnoi confronti di terzi,

cioó in ordino dccroaccnta di importanza* .

—' crediti nei confronti di aziende ex collegato dipendenti da finanziamenti concessi

-^- generalmente per esigenze di gestione;

- crediti nei confronti dclla'S.p.A. SOFID, ex Azionista, dipendenti da antici?azio_

ni non àncora rimborsate; -

- crediti nei confronti degli'ex dipèndenti derivanti da mutui concessi per acquiate
1 • €

case o da piccoli prestiti;

— crediti nei confronti aziende non collegata dipendenti'da finanziamenti concessi
* < i • '

generalmente sotto forma"cambiaria;

crediti in contenzioso;

- crediti diversi.

Particolare importanza rivestono i crediti nei.confrónti di aziende ex

collegato non tanto per 1*ampiezza assoluta e relativa di essi,' quanto per lo possi,

bilj.ti d«i ̂ oro realizzo a$ fini della liquidazione della SOFIS.

Circa le possibilità d'i realizzo dei crediti dipendenti da finanziamenti

essere allo Società ex collegato, fatta salva qualche eccezione rifercntesi a fi,

nanziamenti in normale ammortamento con puntuale pagamento delle rate olle rispetti,

ve scadenze (siciliana Latte, Siciliana Oli, ecc'.), sembra doversi prevedere una

concreta difficoltà nel recupero diretto, sia immediato che dilazionato, stante che
» • ' ,

le somme a suo tempo erogati dalla SOPIS cono stato investite in immobilizzazioni

tecniche ed in attività di esercizio da porta delle Società ex collegato le quali
• i\

nella generalità doi cosi presentano ancora scarse capacità di reddito e quindi di

cdebit&meato»
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Ne ci può pensare,- sempre ai Tini di una possibilità di smobilizzo di'

eletti crediti, ad un flirt» contabile di partita che possa consentire alla SO?':* la
t * •

sostituzione del-proprio debitore mediante l'intervento dcll'ESPl. Invero cale sosti
• • * *

tuzionc di debitore^co dal-punto di-vieta tecnico -.contabile della operazione appo,
• ' * -, '

re di facile realizzazione, in via di fatto presenta l'inevitabile inconveniente do_

vuto al gravoso onere fiscale dcrivcnto•dalla cessione di credito che verrebbe a con
'• • • i • *'""

crctarsi'o-'direttamente tra SOFIS ed ESPI o indirattamente, cioè in ceno aziendale,

ove ci volesse attuare' la .cessione mediante la concessione di apposito finanziamento
" ' ' '.,

da concederci doll'ESPI alla Società dobitrice senza materiale erogazione della rela_

riva s

Scortata questa ipotesi che comporta, in ogni casoi un non giustificàbi,

lo e gravoso onere fiscale, sembra chê a liquidazione della SOFIS debba orientarsi

verso l'unica direttrice'possibile già peraltro sperò/Dentata-dall^ESPI in forza del.

l'oscordp-.di cui all'art. *6 della citata transazione (vedansi gli aumenti di capita

le sottoscritti dall'ESPI e liberati dalla SO?IS«per conto ES7I mediante utilizzaziô

'ne dei propri crediti nello Società ISLA £. 200.000.000, BACINO DI CARENAGGIO lire

£. 335.000.000, ETNA £? 1.740.000.000) .

Como e noto nel programma 'di risanamento finanziario delle proprie

azienda collcgAtc già formulato doli1ESPI particolare importanza viene dato al rie

equilibrio dello fonti finanziario attualmente utilizzate dalle predette Società col,

legato. Per il raggiungimento di tale importante obiettivo sono previsti, nella &en£

ralita dei casi, congrui aumenti, di capitale azionario in parte da utilizzare per la

eliminazione di perdite pregresse, di' gestione, in parte per consentire IJ-aumortomcnto

in unica soluzione di disavanzi patrimoniali dovuit ad oneri-di diversa natura ca?i_

talizzati nei passati esrcizi ed in attesa di un. loro graduale ammortamento,-in parte

per realizzare quell'auspicato equilibrio finanziario tra capitale sociale e capita^

le alieno onde ridurre a livelli .sopportabili gli. onori fiuaziari che gravalo tuttora

sulle aziende collegato.

Come & evidente' dal punto di vista tecnico siffatti obicttivi di risana

«sento finanziario non dovrebbero coserò conseguiti.doli1ES?I mediante erogazione di

valsente, dovendo lo stesso Ente riservare il nuovo investimento finanziario per

•A
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l'adeguamento dei capitali, di esercizio delle• proprie aziende'.olio concrete, re

sioni produttive ccapre* in via di sviluppo, ali'attmodcrnasetto ed all'aapiios.cnto dct

.lo iniziative industriali esìstenti,-olla reàlizzaziono'della nuova iniziativa prOJ
. •' ' " ' • • . . • • •

grommate.

, -E'.quindi.evidente che l'obbicttivo di risanamento finanziario promosso

dall'SS?! in favoro delle suo Società collegato' in armonia al piano ài ristrutturasi*

'.r.o di cui.1 ai provvedimenti adottati in data 3 e-16 ottobre 1967 dal.Commissario Stio:

dinario dell'Ente dovrebbe realizzarsi, facendo ricorso esclusivamento ai crediti che

lA-£0.?I.S. vanta nei. confronti di dotte Società. E1 in questa fase .cho la SO.PÌ.S.

può-concretamente rcalizzara i.propri crediti nei confronti dello' sua ex collegato.

Nella pratica attuazione di questo programma -la constatazione di due sta-

ti di fatto forraalmento diversi potrebbe indurrò l'ESPI a non mantenere lo stesso at-

teggiamento per quanto conccma l'intervento da richiederò olla SO.FI.S. nella quali-

tà di crcditrico dcilo Società da risanare finanzioriaracntc. I divorai stati di fat-

to si riferiscono!

- 'il priir.o, a quel gruppo di .Società, costituito dalla maggioranza di esco, in cui lo

ultimo bilancio da risanare, Cioè quello chiuso al 31.12.1967, ha denunciato un in-

îcrno di perdita di importo inferiore al valore nominale del capitale aooioler

• il secondo, ad un gruppo di Società, costituito dalla miniranaa- di esse, in cui il

bilancio al 31*12.1967 ha denunciato un insieme di perdite il cui .importo ha supera

to il valore nominale del capitale sociale.

Intanto 6 da porre in evidenza la circostanza che qualora il provvedimento

tendente a conseguire il risanamento finanziario di ciascuna Società non potesse esser;

attuato entro breve termine, I1 eventuale risuVÈâ o negativo di gestione conseguibile

in successivi esercizi tenda a faro slittare taluno, aziende collegato, in atto in zona
•

marginala di capitale sociale positivo, dal primo al secondo dei duo gruppi precedente,

menta individuati.

S' appunto il secondo di questi duo- gruppi che nella fase concreta- di
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realizzazione del pr^gra-r.-na. di risanamento finanziario potrebbe Par sorgere tra SO.FI.;i

ed SS?I .divergenze di vcdut'c in quanto per detto gruppo la SO.FI.S. potrebbe essere

chia,-aata i. sopportare un ulteriore sacrificio finanziario mediante rinunzia parziale
.- i . . - • . •

dci(£'u>i crediti.

r,?runa tale evenienza sembra opportuno richiamare ali accordi intcrcorci

tra SS?I e SO.FI.S. circa il trasferimenti) dello partecipazioni azionarie da quest'ulti.'

na possedute, accordi che hanno avuto il laro epilogo con l'atto di transazione ddj>9
* ' • '. l|

febbraio 1966, nediante il quale l'ESPI, non accogliendo il preciso disposto dcll'art.

5' della sua legge istitutiva per quanto conccme il prezzo stabilito dalla legge stcs-

fj* 'peri cucile partecipazioni azionarie possedute dalla SO.FI.S. al 31.12.1965 ed in con t

. .«brHaiono che dalla predetta data a quella della transazione i pacchetti ,&zionari og-

getto- della co.T.?ra-vcndìta avevano a 'suo giudizio 'subito' una ulteriore svalutazione corn

plcssiva dovuta eia a gestione cconò;sicamento 'negative eia a perdite occulte non conta-

bilmente rilevate, ritenne equo fissare forfettariamente in L. 1 8 ; 2/miliardi- il valore

complessivo attribuitilo a qùsll ' insieme di partecupazioni azionarie da rilevare richic

dcndo cosi alla SO.?X.*k» un sacrificio finanziario 'di oltro L. 3.300.000.000.»

Tale sacrificio finanziario, non tenendo' conto di quello non indifferente •

già subito dalla SO.FI.S. durante gli esercizi 1966 e 196? per avere provveduto, nello

interesso delle proprie collegato, a ridurre parzialmente o totalmente talune sue parte-

cipazioni azionario per assorbimento di perdite di gestione conseguiti in detti esercì-

zi, viene consnisurato al 3.1, 8% del yaloro nominale delle suo partecipazioni in esssc-

re al 31.12. 1965 contro lo 0,2/J risultante dalla applicazione letterale, del disposto '

di' cui all'art. 5. della no£a Leggo Regionale 7 marzo 1967, n. 18.

La sensibile diKcntf ione • attribuita dalì̂ ES?! alla svalutazione globale del-

lo partecipazioni azionarie rilevate venne .dallo stésso Entq, giustificata a seguito

della ctiraa unilateralmente eseguita a data corrente sui singoli deficit patrimoniale

delle aziende collegato, coaprendentti eia le perdita contabili di gestióne, sia le at-
...... . , • . . • • . • ! • . : • • . . . . . • • • • .

"ticita ii7.-aàtcriali oggetto di .-a;nniortajacato, aia lo prcaUntiZ perdite occulto. Sembra

•A
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5.

anzi che. la cede di approvazione Sci bilanci delle collegato al 31.12.1967 l'SSPI, ia

prcvicior.0 del risanamento" finanziario programmato, abbia fatto rilevare come ultcrio ̂
, ' * • - . ' * * '

ri perdite quello ritenute esistenti.e non contabilizzate.

Tuttavia, r.aggiunto-l'accordo, transattivo oul valore attribuibile allo

.partecipazioni azionario cedute, all'art. 6 del.relativo attoEvenne, coinè detto, con-

cordato; "Sesta calva la facoltà dello parti di concordare altri aumenti di capitale

"di Società già collegato alla SO.FI.S. da effettuarci; mediante storni,di- crediti del-
- . ' . . - • ' ' • .' * • ' ' '

"la S0.7Z.S. stessa nei confronti delle detta.Società e conbrilievo dello rclativc>>A&i<>

"ni da,parto dcll'ESPI alla pari".

Talo accordo venne raggiunto nella .consapevolezza che la minusvalenza pa-

trimoniale accertata direttamente ed unilateralmente dall'SSPI nelle Società collegato

veniva compensata mediante riduzione trancattiva'dcl prezzo di ceoaionc delle partcci-
* * • » .

Dazioni azionario cedute rispetto al loro valora nominale, -fermo restando il valore Sci
* w. » ' ' '

crediti'della SO.FI.S. nei',coiifronti, ia particolare, _dcllc stesse Società collegate

risultante dal bilàncio della SO.FI.S. cteflsa.aO. 31.12.1957, dcbitameato approvato dal-

l'Ascenblca degli azionisti.

In definitiva una coordinata aziona tra'SO.FI.S. ed ES?I in sede di concrc-
*

ta. realizzazione del programma di ristrutturazione 'patrimonialc-finanziaria già'prbgraà-

ntato da parto dcll'ESPI potrebbe far conseguirò i seguenti vantaggi!•

a) conseguimento ìnvacdiato del ricanamcnto finanziario dello Società collegatc senza al-

cun csborso di valsente da.parte dcll'ESPI;

b) realizzazione dei crediti delli SO.FI.S. al valora nominala nell'interesse della li-

quidazione della fltecsa;

e) possibilità per l'ES?I di riservare la proprie, fonti finanziarie per il conseguimen-

to degli scopi di potenziamento dol settore industriale isolahoo.

Palersvo, li 6 i&aggio 1968

Copia con[brni

di.' uà.
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Estratto"dalla relazione.del Consiglio'di Amministrazione della
SO.PI.S. 'letta dal Presidente ed approvata dall'Assemblea de'gli
Azionisti nella seduta del 20/21 febbraio '1968:

La' voce "Finanziamenti" e variata in aumento aa lire

18.9.10.701.754'a L.. 22.433.737.344. La valutaziòne dei crediti

in discorso è stata composta, come prescrive la Legge, avuto

riguardo al loro presumibile valore di realizzazione. A segui,

to'di analitici riscontri, ciò ĥ q̂n'do-tto all'impostazione ài-

passivo di un "Pondo svalutazione crediti" dell'importo di lire

784.500.000. La diminuzione di L. 579«7.82-441' rispetto al'salòq

dell'esercizio precedente si "riferisce p'er ia maggior parte ad

effettive utilizzazioni -conseguenti all'accertata irrecuperabi,

lità di .taluni; crediti pei quali erano stati predisposti speci,

fici stanziaraerfti; e #er una minor parte all'aggiornamento de-
• ' - . ' . ' . , - -'<̂  '• ' '

gli accantonamenti alla-luce delle nuove circostanze emerse nel

.
17 O i C. li*-»
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APPUNTO .PBR..TL SIGNOR EIETTORE GJWERALE

. Giusta Sua- richiesta, Le riferiamo sul-lo scambio "d-,
idee 'intervenute nel córso dalla riunione tenutasi il 9 rc*C?3i^
1968 nei locali della SO.FI.S. fra il 'Signor Liquidatore, iL.
"Presiderite "del Collegio Sindacale, i funzionar! dott. Angelo
Mirabella, dott. Francesco Pipitene, dott. Vittorio Ruffoio
il ''dott. URO. Modica dell1 ESPI. Hanno assistito alla riunione
legali A- ./-/Wolleb.e Avv. .Massa. Oggetto" della discussione, c~-
me Le è noto, è stata la impostazione dei problemi connessi ai
crediti della SO.FI.S.' nei confronti delle Società già collega-
te ed ora facenti parte del gruppo ESPI.

Il Signor Liquidatore ha fatto preliminarmente pr.»s<*--
.te che la riunione non avrebbe avuto alcun carattere di ufficir_
ii|C$. avendo io scoponi chiarire alcuni punti attinenti ai pro-
bl^n»i anzidetti' ritenuti fondamentali ai fini della impostazione
'della questione al livello dei delegati della SOiFI.S. e dello-

. 3SPf. Ha fatto "altresì presente che/sii uffici '.in un rapporto
presentato hanno espresso il parere che 'i crediti di cui t-* te/?
si, al momento in* cui -dovessero essere utilizzati dall'ES?I/ -non
potrebbero che essere riconosciuti al loro valpr,̂  nomiTia' fit
funzionaci hanno pertanto manifestato che il parere anzidei-o
trae motivo dalle considerazioni espresse nel rapporto anzide^
to, qui allegato in copia fotostatica, nonché dalle seguenti f.~~_
tre:

1) In' sede di trattative per la cessione all'ESPI da parte della
SO.FI.S. del pacchetto azionario 'delle Società collegate, è
stata, dai rappresentanti della SO.FI.S. , accettata una dec1;^
tazione del valore nominale di esso pacchetto nella espiici -;s
e concordata intesa che sarebbe rimasto inalterato il vaio~ .
attribuito ai crediti della SO.FI.S. come dal biĵ ncl CP-
SO.FI.S./ al

^
. 12. 1967. Anzi, in queJLla occasione,

boràsTta la riauzTóWè'<,~~l'i.apetto al bilancio 1966, della f(o*u.
correttiva dei crediti, motivata tale riduzione dalla

'̂ t/t*
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derazione che, in se.̂ uito alla cessione dei pacchetti .azionari
all'ESPI e alla posizione che questo Ente' era venuto ad assume
re. nelle Società già collegato, i eroditi stessi 'conse/piJLyaTio,;.
una ' ---^_-

2^ il progetto di bilancio venne preventivamente sottoposto allo
esame degli Orfani dell'ESPI-che si impegnarono ad approvarlo
:,<! sede di Assemblea, come poi avvenne, -.e in detto progetto ia
SÒ.FI.S....£*.pose ali'1 attivo il valore dei crediti in misura cor
Tisponr" .nte al valore-nominale, e al passivo una posta correnti.
va di L. 784.500.000. Tale intesa è stata ulteriormente cor.sa-̂
orata nelle lettere n. 91 del 10 gennaio 1968 della SO.FI.S.,
e n. 198 del 1° febbraio 1968 dell1ESPI;

3) appunto in coerenza di tale accordo, venne convenuto nell'art.
6 del noto atto di transazione 19 febbraio. 1968 in.Notar Anr;i-
Vella che: "resta salvala facoltà delle parti di concordare
aljjjri' auménti di capitale di Società già collegate alla SQPIS. ,
<*a« effettuarsi mediante storni di crediti della SO.PI.S. stes- .
.sa-nei confronti delle dett§ Società, e con .prelievo delle rela
tiye. azionila .parte dell'ESPI alla pa.ri".

A riguardo di tale ultima .considerazione, i funzionar!
della SO.PI.S. hanno ribadito il convincimento che, salva la facoiL
tà delle parti di avvalersi di detta clausola, nel momento in cui
dovesse concretarsi, ai'sensi di legge,.la utilizzazione dei credi
ti di cui trattasi da parte, dell!ESPI, il
essere riconosciuto senza alcuno scarto ̂ dTTvalore.

A questo punto si è sollevato il problema se la certezza
della integrità dei crediti'della SO.FI.S. possa essere eventualmen-
te compromessa da fatti intervenuti successivamente all'approvazio-
ne del bilancio al 31.12.1967.ed esclusivamente per quelle Aziende
.che I1ESPI ha ritenuto di mettere- in liquidazione.

Il dott. Ugo Modica, da parte sua, pur condividendo in
linea ài principio le considerazioni espresse dai funzionari della
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.SO.FI.S., ha fatto presente che l'Ente di'Promozione Industria-
le, per la sua natura pubblicistica, non e. in condizione di ri-
spettare l'integrità dei crediti della SO.PI;S. nei confronti
di quelle Aziende per le quali si è configurata una pèrdita pa-
trimoniale- superiore al aalore nominale'del capitale sociale.

A seguito di. tale precisazione, il Signor Liquidatore
e venuto nella determinazione, al fine di avere oogni ziohe'della
entità del problema sollevato e senza pregiudizio' neppure per la
.sua impostazione, di prendere accordi con l'ESPI .onde autorizza-
re il dott. Modico,' unitamente ai funzionar! .della SO.FÌ.S. , di
eseguire una ricognizione preliminare della situazione patrimo-
niale delle Società collegato interessate a tale problema. Ciò
anche onde essere messo in grado di trattare con l'ESPI la even
tuale cessione dei crediti della'SO.FI.S.-f verso quelle ex col-
legate per le^ quali tale problema'non si pone.

Palermo, 10 maggio 1968/-

Ĵ
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A. APPUNTO SULLA S.p.A. A?.CO IN "I."..:. :. -.'• •V\".'

Il liquidatore della S.p.A. 2CC, etft. Aft&elo Costo *)<3
ripatutanente richiedo alla SOPIS di rinur.cii.rs &'.. -uo crepitò nsi
confronti di detta società, precisando che -cali :r. r.U;*.e:.tj. r.-nùe
possibile trasferire gratuitamente all'Azionilo di ua^siorsnss al
la SOPIS. medesima, il brevetto di invenzione di cui &snà 'ARCO è tito-
lare, consentirebbe di espletare le 'ùltime ìY/w-̂ ii-'.à pi „ isré per lo
scioglimento.della Società, peraltro sollTcVJii'tw c.̂ ll'£ii?I con lerrji
ra dal 3 ottobre 19ó8'n. 02403 indirizzata allo stesso do-;t. Co^Vi-.--

Al riguardo, corre l'obbligo di-precisare che al 31-t2'6}-
la situazione patrimoniale della S.p.A. ARCO - nella quale li. ysrf^
cipazione SOFIS a-rjaontava a L. 49.000.000 - presentava dsbiti.nori co
perti per L. 11.804.113» giacché a fronte di un capitale sociale >i.'
L. 70.000.000 sTavano perdite ed oneri da aasior";izzare per LSló̂ /4.''; i-

Al 31.12.1967 l'esposizione debitoria della S.p.A. AiJCC
in liquidazione nei confronti della SOPIS azaonuava a L. 13-07'.bió.

Riguardo* poi al valore dèi breve-eoo, issa deve considerc.--
si praticamente nulfo: "ormai avulso da uir.a c-rr-̂ iizzazione industri-
le e già sfruttato con esito alquanto incerte e negativo - secondo
il ?rof. Santoro, incaricato di valutare il brevétto - esso non può,
alla luce degli elementi oggettivi e dor'ici a 4Ì3p:".';.:.zione, trovare
una propria oggettivazione economica e qui.-.o.i una concreta valutazi£
he".-

In relazione a quanto precede e tenuto conico che il credi-
to di".cui trattasi, che costituisce in atto l'unica posta passiva'•
del bilanci .--"exla S.p.A. ARCO, e stato a suo tempo concesso a tite>
lo di integrazione del valore patrimoniale dell'azienda per permette.
re la liquidazione integrale dei de-biti della società, come in effejt
ti è avvenuto, apparrebbe opportuno aderire ell^ richiesta di cui' s£
pra in guisa da evitare le ripercussioni riegsive dipendenti ds.1 falli
^cnto dall'azienda.

&KIO:I. 19.11.1968.

Copia conforme all'originala ti rìì.-i-.^

della lesse OQ5' H—-iì-s/.1-'
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PRO-MKMOHIA - S.p.A. .SALS Saponara (Messina)

, In data' 12 novembre 1 968,.-. 'il Presidente della S.p.A. SALS/ ùor.t.

Giuoô v'o "..Tarlino , ha inviato alla SOFIS e»all'ES?I dirèttamente, con co-

noscenza al Presidente della Regione Siciliana, al Presidente della Carne

ra di CoTT-mercio di Messina e al Presidente della ,CISL di Messir.--., lette-

ra raccomandata .esprèsso ri. 493/A/68 di-' cui 'si da lettura.feùQégaA«C.iAvL.

La SOPIS,in data 18 novembre 1968, ha riscontrato la lèttera

anzidetta con nota n. 002445 del seguente tenore:

"I:i relazione a quanto forma oggetto della lettera di codesta Spett.le
x

Società n. 493/a/68 del 12 corrente mese, si prega di far conoscere, in

via. preliminare, se e quando siano. .state^ adempiute le condizioni poste

dal Consiglio di Amministrazione di questa SO.FI.S. per l'assunzione del,

la partecipazione azionaria in oggetto e di cui alla nota n. 002526 del
- ' 9 • '• '

30 maggio 1967, fornendone la prova. Si restja in attesa di cortese riscon

tro. e, frattanto. RÌ porgono distinti saluti."

Il Presidente della SALS ha risposto a questa nota con lettera

del 22 novembre 196? n. 507/A/68, di cui si da pure 'lettura.

In relazione a quanto precede, occorre far presente che il Con-

siglio di Aramir ;, 'Ai-azione della SOiPI.S., nella seduta, del 26/5/67, sul-

la base di indicazioni del Governo Regionale, nel quadro delle disposisi^,

ni previste 'dalla lettera a) dell'art.1 della. Legge R.S. 30/3/1967, n.28,

"modificata con legge 12/4/1967 n.33, ha deliberato di partecipare al capi-

.tala sociale della S.p.A. SALS, con sede in Saponara (Messina), »a elevar

'sj\à$ i. .'24. 000. 009 a L. 350.000.000, nella misura' di L.' 212.000. OCO (

cirV -,-. ,̂ i>le seguenti condizioni:
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'A; olia I'I7;I - Istituto pe.r la-Ricostruzione Ini.str.iale - rinunci

a3;vi3 ad c^ni'sua'ragione di credito.vah-tata nei confronti della SALS;

B) che l'r.ur.ìcnto del capitale .sociale venga preliminarmente coperto, dagli

interessati fino alla concorrenza di L. 114.000.000;

C) ch'3.1 'IR7IS 'assuma l'impegno di accordare 'alla SALS finanziamenti di

impianto ed alle scorte per un ammontare, complessivo non inferiore .a

L.. 380.000.000;

;D) che-sia definito, con esito .favorevole, l'esame legale in corso. Al ri,

guardo occorre chs siano prodotti i documenti .probativi della proprietà

e dello-stato ipotecario degli immobili destinati ad uso industriale,

Q -nonché de^li atti comprovant'il la legale costituzione della Società;

E) che, a fronte di eventuali sopravyenienze ̂ passive o di inesigibilità

di crediti rispetto alla-situazione patrimoniale al'3T. 12.66,. siano co

stituite in .pegno alla SO.FI.S., con riserva ài proprietari del dirit-

to' di voto, azioni SALS degli attualifsoci*'per un valore nominale com-

plessivo di L. 80.D'OC,000, oppure altra garanzia, di natura reale o per.

'sonale, di corrispondente valore, e ciò per un periodo di anni cinque;

F) che lo statuto della Società sia modificato in relazione alla parteci-

pazione della SO.FI.S. e che venga inoltre assicurata, come di norma,

la rappresentanza proporzionale della SO.FI;S.. stessa nel Consiglio.di;

Amministrazione e nel-Collegio Sindacale,' nell'intesa che alla carica
*

di Consigliere delegato o di Presidente, ja scelta della SO.FI.S."; ,ven

ga chiamato uno dei rappresentanti di quest'ultima;

3) che sia stipulata, apposita convenzione con le altre aziende del gruppo

a partecipazione SO..FI.S., su schema da approvarsi preliminarmente dal-

la SO.FI.S. sbassa, per l'instaurazione di e collegamenti atti a garantire

una armonica politica di gruppo sul piano produttivo e commerciale, e

che venga assunto, ora per allora, formale impegno di instaurare analo

' ghi rapporti con le aziende,-sempre del settore, nelle quâ -fla SO.PI.S.

• dovesse partecipare in avvenire;

'̂ "̂ /.
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.:} che sia trasferita in Sicilia la sede legale della Società;

;J che la SALS .si assicuri,, fin da ora, mediante acquisto o affitto di u-

r,c. o ;-;iù cave, in aggiunta a quella attualmente di sua proprietà ed'il
- • * . *

cui sfruttamento ,e previsto.limitatamente a. 5-6 anni, la copertura del

proprio fabbisogno di argilla per un ulteriore,periodo di 'almeno 5 an-

ni, in guisa'da consentire il normale ammortamento degli impianti';
* . " i . * ' .

7j) che la SO.?I.S."sia messa in grado di effettuare l'operazione attraver

so gli interventi previsti-idal combinato disposto-di cui -alla L.R.S.

30.3.195? n.23, in parte modificata con la successiva del 12.4.1967

-.33."'

Di ciò è stata data comunicazione axj.* interessata con lette-

ra n. 002525 del 30 maggio 1967-

Successivamente, e precisamente nella tornata del 7 luglio

'iS67/il suddetto Organg - .tremito conto che il Comune di Saponara stava

-jerfezicnando la sottoscrizione della propria'quota di L. 114.000.000 -

/.e. deliberato di consentire alla SALS un finanziamento di L. 100.000.000

in conto dell'aumento di capitale sociale da L? 24.00Q.OOO a L. 350/mi-

lioni, nelle more dell'adempimento delle condizioni poste nella citata se.

lu-;a òel 26 maggio 1967 per l'assunzione della partecipazione, al tasso

-c-1 7,5Cj£ in ragione d'anno, oltre .commissióne nella misura dello 0,25# /

urin.eotra.le sul massimo scoperto. Ha deliberato altresì, di dare mandato

—:.! Vice Presidente del tempo di adoperarsi per il più sollecito reperimen

co dei r;.ezzi finanziari occorrenti per la definizione dell'operazinne.

L'operazione di finanziamento si è concretata il 12 luglio 1967.

In data 9 gennaio 1968 la pratica amministrativa riguardante la

SALS è stata trasmessa all'E.S.P.I. per essere perfezionata, e ciò per ac.

;crcri intervenuti col detto Ente in seguito alla mancata strazione

.A
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ds.'pur'ta dollai Corte dei Copti, dèi decreto regionale n. 415 del 16 novein

"ore 1S57 di concessione della garanzia sussidiaria sul finanziamento d'i.

L. -2.000.0CO.OOO per sorte, capitale, oltre L. 250.000.000 per interessi,

accordata alla SO.PI.S. dalla Cassa di Risparmio, e da^utilizzare per il
• - . . *

ooacretaaisjiuo delle partecipazioni azionarie nelle società Aeronautica Si,1
' • *
'cula, SALS, .Slectromobil è Gestioni Chiraicha..

Successivamente il decreto di cui trattasi è stato registrato N
alla corte dei Conti in data 23/2/1968, reg.1 fog. 389.

Con lettera n. 002083 dell111 ottobre corrente anno, è stata ri.

Chiesta in' tempo utile alla -Ragioneria Generale della Regione Siciliana la

proroga del termine di validità dell'anzidet^a" garanzia, scaduto 'il 16

novembre 1968.

La Cassa di Risparmio, con lettera n. 39566 dell'11 novembre '68,

ha forraalasente invitato, la SO.PI.S. a provvedere all'immediato pagamento

delle somme utilizzate a fronte del finanziamento di L. 2.000.000.000,

oltre interessi, e ciò in vista dalla scadenza della garanzia di cui so-

pra. Conscguentemente, a partire dal 16 novembre detto, la predetta Cassa

ha sospeso i prelevamenti a valere sulle residue disponibilità a quella

data in L. 300.000.000 in cifra tonda.

Nel giugno 1968- la SALS - in relazione alla deliberazione adoi;

tata dall'Assemblea straordinaria degli azionisti, nell'adunanza del 20

feb̂ &io 1557, concernente un primo aumento del capitale sociale da lire

•2/r.£CO.OOO a L. 252.000.000, e tenuto conto dell'avvenuta sottoscrizione

"o vsrsamentò della quota di pertinenza del Comune di Saponara - ha fatto

•'tsnare alla SO.FI.S. azioni, del valore nominale di L. 99.996.000 a valere

/sulla partecipazione azionaria della SO.PI.S. Conscguentemente si e pro-

ceduto allo storno di dette., pastite dal conto "Partecipazioni/azionarie

.a perfezionare" al conto "Partecipazioni azionarie".
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Oìò si b ritenuto di fare per seguire l'attività sociale

ir. relazione soprattutto ai programmi di investimento e di rilancio

dell'azienda ed in consideratone anche del fatto che il rischio deT.

la SO.PI.S., derivante dal finaffzTamento concesso nelle more dello

adempimento delle altre condizioni sopra riportatet non era assisti,

to da alcuna garanzia, mentre da parte del legale rappresentante

della Società veniva assicurato, per le vie "brevi, che le condizioni

in parola erano in fase di espletamento.

2 £ WOY. «i's

?.S. - II Presidente della S.A.L,S., con lettere del 28 novembre 1968
^ formalinen-fre

di cui si da lettura, invita-/la SO.PI.S. a completare la-sot

toscrizione di sua competenza indr.ùH.OOO.OOO a copertura

dell'aumento di capitale da L. 24.000.000 a L. 252.000.000 e

ad effettuare il versamento in conto .aumento capitale sociale

della restante somma di L. 98.000.000 per il previsto aumento

di detto capitale a L: 350.000.000, a riguardo del quale la

Società ha già convocato l'Assemblea straordinaria degli azio-

nisti per gli adempimenti consegenziali.

Il Presidente d'ella S.A.L.S. rivolge altresì un ulterio

.re invito alla SO.PJ.S. affinchè rinunci agli interessi sul fi,

nanzìaaento di L.. 100.000.000 già trasformato in capitale.

Palermo, 29 novembre 1968
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D O C U M E N T O 68 1

RAPPORTO INFORMATIVO DEL 26 MARZO 1971 SULL'AVVOCATO
VTTO GUARRASI
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(1) L'appunto non firmato, raccolto nel documento 681, fu fatto pervenire alla Commissione
il 26 marzo 1971 dall'allora Vice questore di Pubblica sicurezza dottor Angelo Mangano.

L'appunto è identico ad altro, raggnippato nel documento 858 (cfr. pagg. 91-159), trasmesso alla
Commissione dalla Criminalpol di Roma in data 29 settembre 1971. (Nxl.r.)
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APPUNTO

L'aw.Vito GUARRASI.da Palermo,durante l'ultima guerra
era capitano dell'Autocentro in Libia.- Rientrato in patria
divenne aiutante di campo del generale Castellani con il quale,
poi,fece parte della Commissione di Armistizio.- Con la predet-
ta Commissione sostò ad Algeri circa sei mesi e durante tale
periodo ebbe la possibilità di stringere rapporti con tale
SCAMPOLIHO del servizio segreto militare americano.- Quest'ul-
timo, in quel tempo,era in rapporti con elementi mafiosi sicilia-
ni,particolarmente interessati allo sbarco degli alleati in
Sicilia,- i quali strinsero particolari rapporti di amicizia
con il GUARRASI.-

Infatti.il predetto GUARRASI,negli anni successivi,cioè
dal 1944 al 1946,con molta frequenza,riuniva nella sua abitazioi
ne i capi mafiosi siciliani tra cui il noto GEUGO RUSSO.-

Il GUARRASI interuppe,almeno ufficialmente,! rapporti con
la "mafia"soltanto negli anni in cui egli era divenuto comuni-
sta per il cui partito fece notevoli operazioni finanziarie.-

II Guarrasi politicamente in un primo tempo si portò con la
lista di Vittorio Emanuele Orlando,poi con quella comunista e,
quindi,con quella del partito Radicale.- Successivamente diven-
ne consigliere dell'On.le_MILAZZQ in quanto artefice della nota
operazione "1ÌILAZZO".- Dopo la caduta del governo liilazzo cer-
cò di aggangiarsi ai successivi governi siciliani.- Durante il
governo "MILAZ20" il Guarrasi mise a Presidente dell'Ente Kine-
rn.T!Ì̂ flSllÌSnn il n°to Raziono VERZOTTO,fece nominare LA CA-
VERÀ direttore Generale della SOFIS e sistemò il proprietario
delT'VJioraale di Sicilia",PIHRI, a presidente della _1!BIAHCBI
SICniA",industria finanziata dalla Sofis.- ——————
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II Barrasi,inoltre, divenne socio al I0£ con il GUARNASCHEL-
LI del Casinò di Taormina,nonché "magna pars" della liEEÌfERRANEA
ASSICURAZIONE.- Era legatissimo anche allo"eminentissimo mafioso"
CARPIONE,proprietario dell'extra Bar, con il quale,negli anni pas_
sati fece importanti affari finanziari,tra cui una compravendinta
di circa trecento milioni con la Mediterranea Assicurazione.-
il Garcione per molti anni o stato legato dì particolare amicizia
con il Procuratore della Repubblica dr.SCAGLIONE.-

II GUAEEASI,attraverso tale SALAFIA Emilio.ex campione olim-
pionico di scherma,strinse,nello immediato dòpo guerra,amicizia
con Nino BUTTAFUOCO,commercialista.- I legami tra questi ultimi
due divennero con il tempo molto stretti.tanto che,mi pare nel
I964,su richiesta del primo,il BUTTAFUOCO ospitò la signora UGO=
NJ,zia del GUARDASI,in quel tempo ricercata dalla polizia perché
imputata di grave reato.-

II Guarrasi,consigliere della Amministrazione del giornale
'T/03A" di Palermo per circa una ventina di anni,era anche con-
sulente dell'E.N.I. per la Sicilia.- Durante l'ultima permanenza
in Sicilia dell'Ing.LÌATTEI l'allora Presidente della Regione,0n..le
D'ANGELO, riuscì a convincere il primo ad estromettere dall'EUI
il GUARRASI che era ritenuto elemento indesiderabile.-

Tra il 1962 ed il 1966,l'ex giudice VIGNERI istruì un proce-
dimento penale a carico della zia del GUARRASI per stupefacenti.-
II predetto magistrato in seguito alle vive sollecitazioni del
GUARRASI ha assolto la donna.- Subito dopo tale assoluzione il
GUARRASI per riconoscenza ha immesso il VTGNERI come socio nel
Circolo della Vela.- Inoltre,negli anni successivi gli ha prepa-
rato,su misura,il concorso per l'Ente Minerario Siciliano,concorso
fatto in maniera tale che il vincitore doveva essere soltanto il
VIGNERI.-
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II BUTTAFUOCO Kino.in questi ultimi anni si era particolarmente
legato al giornalista DiS L1AURO in quanto quest'ultimo aveva aiu-
tato il genero del primo nella sua attività di giornalista.- •

II BUTTAFUOCO per una quindicina di giorni di seguito visitò
il famigerato J1IGGIO Luciano" al tempo in cui quest'ultimo si^
trovava ricoverato nella cllnica romana.-'

... Omissis ... (2)

II LIGGIO.in passato,assieme alle altre "cosche Dafioselftsi
o anche interessato di stupefacenti e contrabbando di sigarette.-

Oggi per il LIGGIO queste attività sono diventate preminenti.-'
Tale attività viene svolta in varie città italiane tra cui

Palermo,NAPOLI,GENOVA e UILAHO .- In ognuna di queste città
risiedono o fanno capo elementi della cosca mafiosa liggiana.-

A MILANO risiede tale ALBERTI Gerlando,arrestato nei giorni
di Natale del 1970 unitamente ad un'altra decina di consociati,
appunto per associazione e contrabbando di sigarette^ Tra la
delinquenza milanese è notorio che 1'ALBERTI Gerlando,un tempo
"Killer" lî giano o comunemente detto "soldato liggiano",unita-
dente a tale Totò -SSIDITA.in atto dimorante a Tenaria Beale (TO)
e pare aàsieme ad altro elemento,su mandato e scelta del LICCIO,
furono gli uccisori del noto esponente di cosa nostra "AKASTASIA"
II LlJGIO,natu±almente,ebbe incarico di scegliere i Killer da
parte di eleaenti avversi al predetto Anastasia,-

(2) Secondo la decisione adottata nella seduta del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri
fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pub-
blicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da
fonti anonime. (N.dj.)
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D O C U M E N T O 8 5 8

NOTE INFORMATIVE RIGUARDANTI L'AVVOCATO VTTO GUARRASI,
TRASMESSE A RICHIESTA DELLA COMMISSIONE (1)

(1) II documento 858 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo
ia decisione adottata nella seduta del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i docu-
menti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri rissati dalla
Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 — di omettere la pubblicazione
di un appunto non firmato, trasmesso dalla Criminalpol di Roma il 29 settembre 1971 (che è identico
all'appunto raccolto nel documento 681, pubblicato alle pagg. 83-89), nonché di un rapporto redatto
dal c.d. « organismo tecnico» della Commissione il 1* aprile 1971. (NxLr.)
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CÀMERA DEI DEPUTAI! • SEMAIO DELLA REPUBBLICA

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Roma, a o m.

6

ESPRESSO

RISERVATI

Egregio Questore,

ai fini dei lavori di questa Commissione, La prego

di voler trasmettere con cortese sollecitudine un riserva-

to e dettagliato rapporto sul conto dell'avvocato Vito GUAR-

RASI, con riferimento ad ogni elemento —anche se risultante

solo dalla voce pubblica- utile all'indagine della CpmmissÌ£

ne»

Con i sensi della mia viva considerazione

(Aw.Francesco Cattane!)

111.mo
Dott. Ferdinando LI DONNI
Questore di
P A L E R M O
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tur. H.. D/2956 .. dei 30.11.1970 .
n .. . 15 OTT.Dal» di •rrivo-

OGGETTo OUARRASI Vito fu Raffaele^-

ASSICDRAIA ^,3 6 7 9
RISERVATA

ALL'OH.IZ ATV. PHACBSCO OATTAHBI
PRESIDENTE DELLA OOMUISSIORB B'INOHIBSffA
PARLAMENTARE SUL PEHOMEHO BELLA MAPIA H SICILIA
CAMERA DEI DiSPUTAH

In eaito alla richiesta eopradistinta, si forniaoone I» ••- (2)

guenti notizie sul conto della persona in oggetto.—

OUARRASI Vito £U Raffaele e di Bagnino Luigia, nato a Palar

mo il 22 aprile 1914, ivi residente in ria Segeeta n.90 p«1*

oon domicilio in'vìa Principe di Soalea n.34 - Avvocato • òoni£

gato oon Biuso Greco Simona* (7ed»all*n*1)«- (3)

Di estrazione sociale medio » borghese (il padre era un rio

oo proprietario terriero di Aloano e la madre appartiene • una

delle più, note famiglie di commercianti Palaxnitani) ha conse-

guito la laurea in Giurisprudenza giovanissimo.»

Bai 1933 al 21 gennaio 1935 preetò servizio militar* nello

Esercito'italiano con il gradò di Sottotenente di complemento
del Serviaio automobilistico.»

Richiamato alle armi il 5*9.1935 per essere inviato la A«0»
(non raggiunse mai la destinazione} usufral di lunghi periodi

di convalescenza fino al 5 luglio 1936.-

Riohiamato alle armi ia 26 maggio 1940, prestò serriate in

Libia fino al 30 luglio 1941̂  sempre nel servizio automoblllst̂

oo e presso uffici di un certo livello. In tal* data» rientra-

to in Patria per una licenza straordinaria, usufruì di periodi

di convalescenza fino al gennaio 1942. Dopo due assi a mezzo

(2) La < richiesta » citata nel testo è pubblicata alla pag. 93. (N.cLr.)
(3) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 113. (NxLr.)
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fa trasferito al Ministero della Guerra (1.6.1942) e dal 16.6.

1942 presso l'Ispettorato del Cestro Automobilistico S.M.H.B..

Promosso Capitano il 18.9.1942, l'8 settembre 1943 fu co-

mandato presso la Commissiona italiana del Comando in Capo del

le Forze Alleate nel Mediterraneo. Tenne avviato in congedo il

15 agosto 1944 dallo Stato Maggiora Generale.-

Non fu sottoposto a giudizio di discriminazione perché 1*8

settembre 1943 si trovava in missione segreta ad Algeri con la

Commissione Italiana del Comando in Capo delle Forze Alleate.-

l'Aw. GUAHBASI, ohe ai proclama contrario ad ogni forma

di pubblicità, per questo periodo della sua vita ha tuttavia

rotto il riserbo pubblicando sul Giornale di Sicilia un breve

diario di quelle giornate.-

Hon appaiono, tuttavia, ben definiti né la sua presenza

nella "equipe" di alti e qualificati ufficiali che trattarono

la resa dell'Italia, né il ruolo da lui avuto, se al considera

che I1allora Gap. GUARHA3I era un semplice ufficiale di compie

mento del Servizio Automobilistico.-

la sua presenza appare molto più, chiara se si considera,in

vece, ohe in quegli avvenimenti ebbe la sua parte, certamente

non secondaria, un altro siciliano l'aliora Sottotenente GAE7A

NO LAHZA BBANCIPOHTI di THABIA, ufficiale d'ordinanza del Gene

rale OAS1BLLAHO. e amico dal GOARHASI—

... Omissis... (4)

(4) Secondo la decisione adottata nella seduta del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
criterì fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa
la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come pro-
venienti da fonti anonime. (N.dj.)
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B mentre (UIVAHO LAJTZi, -e Ylto QD1RRA3I partecipavano ali*

trattative di armistizio» Don "Calogero Vizzini" da Yillalba,

amministratore del fendo Polizzello di proprietà dei

e ondo quanto può leggerai nei testi oh* si occupano di tali

avvenimenti1?- svolgerà, a livello tattico , attività di prepara

sione dello abaroo degli alleati in Sicilia .-

GUARBASI e LANZA, da allora » costituirono un binomio co-

stante fino all'epoca attuala» ohe caratterizzerà uno dei più

interessanti gruppi di potere economico siciliani»-

Per GUAHHASI, inizia in quel periodo l'attività di consi-

gliere e consulente, ed anche aocio;de!10 attività eoonopiohe

di oasa LAHZ1 di Trabia.-

II GUABBA3I I1 8 febbraio 1945 ai iscrisse nell'Albo dei

procuratori ed avvocati di Palermo iniziando ad esercitare la

professione di avvocato civilista nello studio dell'Aw.BIUSOy

Giuseppe del quale ha sposato la figlia adottiva BLuao Sreco (\

SiBona»-

Nello stesa£_a±udio esercitava anche l'avy» Antonino 01»

SCIO di Caatellammare del Golfo oon il quale il GU1RH13I ini*

aie durevoli e costanti rapporti di affari*-

L'attività profesaionala consenti all'lw. OTUBB1SI di

raggiungo'* oelerment* una vasta notorietà e di affermarci par

tioolarmente come consigliere economico legale nella provinola

di Palermo ed in quelle di Caltaniaaetta e Tra pani .-
li G01RH13I, legato agli ambienti monarchico-liberali, fa-.

centi oapo ai lonza di Trabia e a quelli democristiani, era an-

che legate a gruppi dia sinistra essendo entrato a far parta»

ooaa a^ aooio fondatore** consigliere. di una a poi età popperà-
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ti va nata il 2 ottobre 1947 • denominata "la Toc* della Bici*
Ìli" i cai componenti sono quasi tutti notissimi esponenti e
parlamentari dell'estrema sinistra. (Ali. n.2)— (5)

L'elencazione delle società alle quali egli è state e e
interessato e dei relativi soci (ali. n.3) * da sola sufficien. (6)
te per dimostrare come il GUABRASI ha esteso ed estende i suoi
interdenti a tutti i settori del mondo finanziario ed industria,
le siciliano! Commercio di medicinali ("Palumberi e Seialabba"-
•HASPEHB") - cinematografica ("Spartacus giln") - editoria (S,
p.A* "L'OHA") * Case da gioco ("A ZAGARA*) - Oonserviera("7BI-
GOB SICULI," già "ETNA" - "AUEIKAM" - 3AGET - Gestione esercizi
Tonnare") - industrie estrattive ("7al Salso" - "Val Haro* -
•SO.BI.M." - "SO.M.I.S." - "SO.I.S.") - industria chimica ("AHIO-
GBLA" - "SO.S.HI." - "SO.CHI.MI.SI." - in alberghiera e turisti
ca ("Capo Zafferano" - "ASTEBA" - "ABOLICA") - immobiliare ("So»
oietà Immobiliare ""L'OBA* - "MBGAB* - "BOTBBA" - "AEBIKAM" -
"JCmi^ffiRAflEA-IMMOBILIAHB" - "BIVIEHB DI EBHTIHI" - "IEOH70&-
TB" - "BENSO" - "PIHAHBO") - iniziative culturali e sportive
("la Voce della Sicilia* - "Palermo Calcio") • assicurative

C* Compagnia Mediterranea di Assicura aloni") - materiali per

C "COJBSA" ) .-
Il nome di GU1HHA3I resta» puttavia, legato principalaen

te alle vidende della "Compagnia Mediterranea di Assiouraaio

ni* e alla notissima "Operazione Milazzo"»»
~~

e o

Hai febbraio del 1955 il dott. Giovanni CAHBOH8 da Casto V

(5) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 115-117.
(6) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 119-133 (N.cLr.)
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vetrario, residente in quell'epoca a Palermo, consigliere dele-

gato del quotidiano "L'ORA", commercialista, ed il dott. Anto-

nio CA3CTO da Castellammare, Procuratore legale, costituirono

la S.p.A. "Mediterranea Immobiliare" con un capitale iniziale

di un milione, costituito da 100 azioni da £«10.000 ciascuna!

50 del dott. CARBONE e 50 del'dott. CASCIO. Questa Società,di

cui l'Aw. GUARRASI è stato presidente e poi vice presidente/

con decisione del 10 maggio 1955 si ampliò con l'apporto di

99*900 azioni al portatore da £.10.000 ciascuna della Compa-

gnia Mediterranea Assicurazioni.-

Sia la Compagnia Mediterranea Assicurazioni sia la Medi-

terranea Immobiliare chiusero la loro attività con il falli-

mento, la prima, nel 1963.la seconda nel 1965.—

He seguirono vicende giudiziarie di cui ai dirà in aegu^

to.-

La Società in questione realizzò diversi immobili in Fa

lermo tra i quali il grattacielo di via Bmerico Amari n.9fco

struito unitamente alla Società per azioni Qarboli di Homa.-

la Garboli,della quale il GOAHHASI è tuttora vice presi-

dente, operò nel 1958 una importante operazione finanziaria

che ai ooncretizaò nella costruzione di grossi complessi edi-

lizi in Palermo fra i quali:il palazzo sito al n.55 di via

Buggero Settimo', la sede dell'UCPS di via leurana', la Oaaa

del Fanciullo in via Ponticello e i padiglioni universitari

di viale delle Scienze.-
L'operazione finanziaria aopraoennata portò alla costitu

zione di un unico gruppo imprenditoriale costituito dalla S,

p.A. Garboli, dalla Mediterranea Immobiliare, dalla Società

1 Immobiliare La Pinetina.»• —— * ~*
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Tuttavia il controllo restava alla Società Garboli per

mezzo del GUARRASI che,in quel tempo,era vice* presidente

della Compagnia Mediterranea Assicurazioni e della Mediter-

ranea Immobiliare ohe a sua volta controllava la Pinetina.-

Quale amministratore della Compagnia Mediterranea di AB

sicurazioni il GUARDASI è stato qualche mese fa condannato
•

a 4 anni di reelusione.-

Sempre nel campo delle attività immobiliari. I1 Aw. GUAR

RASI ha curato gli interessi di alcune note famiglie patri-

zie palermitane che hanno venduto immobili ad alcune socie-

tà delle quali il GUARRASI è stato socio o consigliere e nel

le quali i medesimi proprietarl assumevano la qualità di so-

ci o amministratori.-

Nel settore turistico alberghiero, attraverso la Aeolica

e la Capo Zafferano,si è occupato dell'acquisto di terreni-in

vista _di futura, a pò mi in ?.•>««< che prevedono convenienti reali£

zazioni dopo le emanazioni delle leggi sui comprenaori turi-

stici del 1965 e del 1967.-

L*Aw.~GUARRASI è anche socio del Cav. Domenico JrDARJffe

SGHELLI con il quale» attraverso la Società A. ZAGARA, he ge-

stito il Casinò di Taormine, attualmente al centro di una con

plicata operazione giudiziaria tendente al rinnovamento del

diritto del GUARHASCHEILI ad aprire oase da gioco nell'ambite

della Regione Siciliana.-
L'Aw. GUAHRASI,che ha fatto parte anche del Consiglio di

Amministrazione dell'I.R.F.I.3.; è membro del Consiglio Ragiona

le delle Miniere della Regione Siciliana, Consulente dell'Ente
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Razionala Idrocarburi.*

legato all'ambiente degli industriali siciliani attraverso

l'Ing. Domenico L/L CAVERÀ, ha ricoperto anche la carica di meo

taro del Consiglio Generale della Federazione Industriali della

Sicilia e. nel 1956. partecipò, quale componente» ad una mlasio-

ne negli P.3.A.' degli industriali siciliani.-

I suoi rapporti professionali e di amicizie con le più qua,

liticate personalità del mondo economico e politico della Re-

gione Siciliana e la sua personale disponibilità per le pia di

Terse ideologie politiche. lo hanno portato ad assumere un ruo-

lo determinante in quella grossa operazione ohe è passata alla

storia parlamentare siciliana sotto il nome di "operazione Mi-
laazpj!.-

L« intervento determinante del GUABRASI nella formazione

del Governo Mila zzo trova le premesse nella Improrogabile esi-

genza dei grappi finanziarii che avevano in GUAHHASI il grande

•consigliere"̂  di risolvere rapidamente la gravissima crisi de-

ficitaria in cui si jihattaiiHnQ jl settore dell'industria «ine

jpgria e quello costituito dalle altre iniziative industriali

dei vari rami della produzione .-

la preiatoriche miniere baronali siciliane, dominio incon-

trastato dei capi mafia Vizzini, Di Ori etica e dei loro succes
eori, erano Irrimediabilmente antieconomici» e le altre indu-

strie nelle mani di dirigenti improvvisati e di maestranze

Di ciò si sarebbe reso conto il forte gruppo economico che

faoeva capo all'Aw. GUARR1SI il quale vide l'unica possibili-
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tà di salvezza nella creazione di strumenti legislativi ed or

ganiemi finanziaria hoo per trasferire sul capitale pubbli*

co tutte le iniziative fallimentari .-

Za sa.El.S. rappresentava, quindi) lo strumento ideala

per realizzare il piano di conversione ideato dal GUA3BASI at

traverso il controllo dell'Ente con dirigenti opportunamente

scelti.-

Tuttavia le pressioni esercitate non raggiunsero lo sco-

po di far nominare presidente della società finanziarla una

persona di pieno gradimento del gruppo economico del GUAHBA-

SI, sembra per l'atteggiamento di gruppi politici reaponsab^,

li che preferirono invece la nomina di un "tecnico11 nella

persona del Gr.TJff . dott. Ignazlo CAPUANO» eletto il 7 maggio

1958, già Direttore Generale del Banco di Sicilia • persona

particolarmente stimata per rettitudine e oapacità.-

Sfu&gita, in questo modo, la possibilità di condizionar*

l'attività dell'importantissimo ente, 11 GUABBA3I scatenò, co

m» si è appreso da fonte autorevole, una orisi insanabile ai

lo interno della coalizione di

Egli, che da un lato era molto vicino ad industriali ed

agrari, e dall'altro manteneva saldi rapporti con esponenti

e personalità politiche delle diverse formazioni politiche,

ideò quell'operazione che, alla fine dell'ottobre di quello

anno, portò alla formazione del Governo Itila zzo .•

Dall'On. Mila zzo fu nominato Segretario General» del

•FJABQ-JQIJIHQUEHNAIB PER LA RICOb'JEPZIOHB BBLlàJjICIIIA'*

. . . Omissis ... (7)

(7) Vedi nota (8) a pag. 103. (N-dj.)
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... Omissis ... ^ C8)

II Presidente Milazzo» gli delegavat cosi,

la trattazione completa dei rapporti tra la Presidenza della

He sione e tutti gli altri enti finanziari della Sicilia dan-

dogli la più aspia veste di conaulente economico e finanzia-

rio.-

Per assicurarsi il controllo del settore.il GUAH3ASIftra

i prini provvedimenti, fece istituire nella- SO.PI.S. la carica

di Direttore Generale affidandola al suo amico lag» Domenico

Là CAVERÀ, attraverso un concorso ad hoc per garantire senza

rischi la sua vincita, e congegnando la funzione dell'Ente

in canlera tale da esautorare l'ingerenza dei politici nello

organismo, anche in previsione di future crisi di governo.-

Per risolvere il pressante problema delle cimiero egli,
coza viene riferito, cercò ed ebbe l'appoggio del.TT̂ . ?~-.

rico MATISI, il quale credeva di vedere in lui l'uoao adat-

to e potente per realizzare i suoi progetti relativi al set

torà petrolifero ed industriale in Sicilia, in contrasto

con la posizioni delle compagnie petrolifere e con gli indu-
striali del ncrd.-

M1TÌSI, -tuttavia, non tardò ad accorgef«H d»< wtH -Jn-fc^

dicenti del cilazzisao quando, piuttosto che creare nuove

iniziative produttive, gli sarebbe stato proposto di far ri-

levar* dal gruppo E.N.I. tutto il settore ninerario-estratt̂

vo in pieno fallimento e di accogliere conseguentemente nel-

le aziende collegata tutti i parassiti di vario genere che
trasmigravano dai feudi e dalle miniere baronali verso nuove

(8) Secondo la decisione adottata nella seduta del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri
fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pub-
blicazione dell'ultima parte della precedente pagina e della prima parte di questa pagina, in cui si fa
riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime.
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attività più remurative e verso i più convenienti centri di p£

ter* degli uffici burocratici.—

HATTEI oppose notevole resistenza e rifiutò ogni compromes.

so, riallacciando i contatti con gli altri gruppi politici che

si andavano riprendendo dal collasso provocato dal Hilazzismo}

tradiva cosi le aspettative degli "amici" dell'U.S.C.S. .-

/ II GUARRASI, come viene riferito, aveva nel frattempo ri-

solto i problemi degli industriali delle imprese estrattive fa

cendo varare la legge 13 marzo 1959 n«4 sulle previdenze per
w ., .̂ ""'"""• ^

l'industria zolfiera che istituiva il fondo di rotazione per

le industrie del settore presso la sezione di credito minerà»

^rio del Banco di Sicilia, con una dotazione iniziale'di 12 mi

liardi.-

Tale fondo, che doveva servire per la riorganizzazione del

settore zolfiero, prendeva tuttavia in carico (art.5) tutti i

debiti "residui" di mutui già concessi dalla sezione di credi

to del Banco di Sicilia a norma di alcune leggi precedenti*»

In pratica, la legge sarebbe serviti" soltanto • trasferì»

re dal^Banoo di Sio-tiia. pij^ Regione parecchi miliardi di ore

diti inaaifljh-in t riguardanti in gran parte la gestione della

miniera Irabia-Tallarita dei lenza.-
A giudizio di quanti vissero quelle vicende, per ultimare

l'operazione di liquidazione dei debiti di gestione, si presen

tavano due soluzioni! una attraverso il rilevamento di tutte

il settore da parte di aziende E.N.I./con relativo accollo di
crediti, inesistenti, e di debiti, per miliardi, altra come/

è avvenuto, attraverso la creazione di un ente regionale auto-
nomo •«•

•A

f
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Fallito il primo tentativo per l'opposizione di 14AITEI

ai optò per l'Ente Minerario Siciliano che venne varato fdp_

pò la scomparsa del Uilazzismo, con una procedura contra-

etatissira ca che alla fine ebbe esito positivo, con il sp_ f

stanziale appoggio della sinistra.interessata ai probleni '/•

contingenti ed immediati dei lavoratori del settore.-

Per venire incontro alle pressanti richieste degli in-

dustriali degli altri settori il gruppo di potere economico

interessato ai valse invece della SO.ffl.S la o^uele sotto la

gestione dell'Ing. LA CAVERÀ assunse la partecipazione azio

caria fino all'assorbimento completo di tutto il reato del-

le industrie in stato fallinerfcjre.-

... Omissis ... (9)

o

o e

X'Aw. GUA2HASI ha dato l'apporto della sua consulenza

anche nella elaborazione di altri importanti prowedicerti

(9) Secondo la decisione adottata nella seduta del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
criterì rissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa
la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come prove-
nienti da fonti anonime. (N-dx.)
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regionali ...Omissis... (10)

E1 legato da vincoli di amicizie personali o di interessa

cospersone del mondo economico e politico senza distinzione

di provenienza territoriale o ideologica. Anche in carpo

temazionale può contare su aderenze ed appoggi autorevolissjL

mi.-

l'Avv. GUAH3ASI cura, inoltre, la consulenza amninistratdL

va di molte importanti ditte commerciali ed industriali.—

Il GUAI-.JÌA5I , pur non avendo svolto "•"«» politica attiva,

viene indicato =o=e un opportunista; è stato liberala, candì»

dato non eletto in ur.e lista indipendente del P.S.I., radica-

le ed in atto repubblicano, unitamente al suo amico LA CAVEBA*

Sulle proprietà immobiliari dell'Aw. 6UARRA3I e della no

glie vedasi alligato n.4.- (11)

L'Avv. GUAHJiASI è stato inoltre, come input at o, al centro

di clamorosi processi legati alla sua attività professionale

e iaprendìtoriale . Arche a questo proposito si rileva la Ta-

stità ed entità delle sue. amicizie e dei suoi legasi. Bpn si

può fare a -sr^o ài constatare caéycronache giudiziarie che

riguardano processi a suo carico definite con sentenza di con

i*. Rina presentano un singolare fenomeno: mentre negli Organi

di stampa nazionale il suo cognome o le qualità che servono

ad identificarlo vendono sovente riportate in maniera errata,
i ,- «.-i ii»

gli organi di stampa localaVìgnorano le notizie come è awen£

(10) Secondo la decisione adottata nella seduta del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa
la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come prove-
nienti da fonti anonime. (N.dr.)

(11) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 135-138. (NxLr.)
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QUESTURA DI PALERMO

Hif. N.. . del

OGGETTO

- 13° foglio -

to di recente quando qualche giornale locale ha ignorato la

sentenza emessa il 10 luglio o.a. dal Tribunale di Roma con

la quale è stato condannato a quattro anni di reclusione e

pene accessorie per il delitto di bancarotta fraudolenta con

tinuata relativa alla sua attività di amministratore della

Compagnia Mediterranea di Assicurazione.-

e

ooooooooo

Sul conto dello stesso figurano i seguenti pregiudizii

25.7.1968 - Smesso mandato di comparizione dal Giudice Istru£

torà Dr. Giorgio Buogo su richiesta del P.M. dott.

Giovanni Puglia!, unitamente ad altri peri

- delitto di cui all'art.380 C.P. per avere, ren-

dendosi infedele ai suoi doveri di difensore di

DE SETA Emanuele nel giudizio civile da questi

e dai familiari promosso con ricorso del 31.12.

1948 e con atto di citazione per convalida di

sequestro del 5*1.1949 davanti il Tribunale di

Palermo contro l'Azienda "CASINO* MDNICIPAIB DI

PALERMO" detta "la Kaleaa" di cui erano sooi fra

l'altro Marco SPAIAI, Rocco CARCIONE, Salvatore

ARRIGO. Perici* LEONE e GUARNASCHELLI Domenico,

arrecato nocumento agli interessi del DE SETA

suddetto, colludendo con GUARHASGEBILI Domenico
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QUESTURA DI PALERMO

Rif. N.. .de l

OGGETTO _ U° foglio -

che difendeva in giudizio contro gli altri soci

al fine di farne disconoscere tale sua qualità

per impedire che il proprio cliente UÈ SETA Boa

nuele potesse far valere i propri diritti,anche

nei confronti di detto GUARNASCHELLI, del qua-

le, mentre era ancora pendente in giudizio di

cui sopra, diveniva socio nella costituzione

della Società per Azioni "A. ZAGARA" di Paler-

mo}

di concorso nel medesimo reato di cui all'art.

380 C.P., per avere rendendosi infedele ai prò

pri doveri professionali di difensore del DE

SETA Emanuele, nel giudizio promosso da questi

e dei suoi familiari il aa.l.iqRa, avanti il

Tribunale Civile di Roma nei confronti della

già citata Azienda "Casinò Municipale", contro

la quale era ancora avanti il Tribunale di Pa-

lermo il giudizio civile iniziato con ricorso

del 3*12.1948 e con successiva citazione del

5.1-1949, recato un danno al proprio rappre-

sentato DE SETA Emanuele, al quale in seguito

a collusione con la controparte, in corso di

udienza il Giudice Istruttore di Rama celebra

ta 1*8.2.1955, facevano rendere dichiarazioni

a produrre documenti di contrasto con i propri

interessi, procurando che i danni venissero va

lutati a lire un milione e 200 mila e lasciando

II
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OGGETTO
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che la causa venisse dljchiarata estinta per

inattività delle parti.-

Il 29.11.1968 il Giudice Istruttore dichiarò

non doversi procedere a carico di tutti gli

imputati (De Seta Vittorio - Guarrasi Vito -

Allotta Pietro - Carcione Hocco - Guarnaschel

li Domenico e Sole Giacomo),perché il fatto

non sussiste.—

Oon procedimento n.8798/66 P.M. imputato di bancarotta

fraudolenta della Società "VALSALSO MINERARIA", unitamente at

1»)- LANZA BRANCIPORII Giuseppe, nato a Parigi il 7*10.1918;

2°)- COLLETTI Nicola fu Settimo, nato a Palermo il 30.10.904}

3°)- HAIMONDO Salvatore fu Tonmaao, nato a Palermo il 6.9.922;

4»)- MARSICANO Giorgio fu Girolamo, nato a Roma il 25.6.1915.-

In data 23.11.1970 il Giudice Istruttore di Palermo di o hi a.

ra con sentenza non doversi procedere nei confronti di tutti

1 suddetti perché il fatto non sussiste•-

In data 4.12.1970 il processo venne archiviato.-

Anno 1964 imputato di bancarotta fraudolenta, falso e trui

fa, unitamente as

1«)- Pietro TOURNON

2«)- Aldo 3THAMIGNONB

j«)- Carlo FILIPPI

4°)- Santino DB AUBBOGIO

5*)- Vittorio BOEHO

6«)- Luigi MIGLIORINI.«.
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OGGETTO
- 16° foglio -

per le vicende relative al fallimento della Società Meditar

ranea di Assicurazioni, e di cui si trascrive) di seguito,

l'esitò del procedimento, pendente presso il Tribuna!» di

Roma i

""• 1* SEZIONE FERALE DEL TRIBUNALE DI ROMA - seduta del 10

luglio 1971.-

Vieti gli artt.483 e 488 C.P.P. dichiara»

GUARRA3I Vito, 123 AMBROSIO Santino e BOERO Vittorio reaponsa

bili di unico delitto di bancarotta fraudolenta continuata e

MIGLIORINI Luigi responsabile di bancarotta semplice;

condanna GDARRASI/ Vito, DB AMBROSIO Santino e BOERO Vitto-

rio alla pena di anni 4 di reclusione ciascuno e MIGLIORISI

Luigi alla pena di anni 3 e mesi 8 di reclusione}

condanna i predetti imputati in solido al pagamento delle ape_

se processuali e 11 MIGLIORINI e il HE AMBROSIO al pagamento

delle spese della propria custodia preventiva.

Dichiara tutti i predetti imputati interdetti dai pubblici

uffici per la durata di anni 5» nonché inabilitati all'eser-

cizio di imprese commerciali per anni 10 e incapaci per la

stessa durata ad esercitare uffici direttivi presso qualaia-

BÌ impresa.-

Diohiara condonati per ciascuno imputato anni 3 di reclusio-

ne e dichiara altresì condonate le pena accessorie sopra in-

flitte.-

Condanna inoltre DB AMBROSIO Santino, GUARRASI Vito, BOERO

Vittorio e MIGLIORINI Luigi in solido al risarcimento dei

danni da liquidarsi in separata sede verso la parte civile
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- 17° foglio -

Compagnia Mediterranea, verso l'altra parte civile

Credito lombardo nella persona del Presidente pro-

tempore prof. GANDINI.
Visto l'art.479 C.P.P. - assolve STAMIGNÀHI Aldo

dal delitto di bancarotta fraudolenta per insuffla

cienza di prove e dichiara di non doversi procede-

re nei confronti di DB AHBBOGIO Santino, WGLIOHIHI

Luigi e FILIPPO Carlo in ordine al delitto di falso

loro ascritto perché estinto per presorizione.-
Rigetta l'istanza di libertà provvisoria avanzata

da MIGLIORINI e EB
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Allegato D.1

DATI ANAGRAPICI - GUARHASI Vito, ha contratto matrimonio I111
novembre 1936, con Biuso Greco Simona di Giuseppe e di Li Don-
ni Bianca, nata a Palermo il 4.2.1914, in possesso di licenza
di scuola media, adottata dall'Aw. BIUSO Giuseppe.-

Pigliai GUARRA3I Luigia, nata a Palermo il 2.3.1948 ed ÌTÌ re-
sidente Principe di Scalea n.35. Coniugata in Palermo il 26.4.
1968 con il cittadino francese Bernard DE LA GATINAIS HUGUES di
Paul e di Monique GARRESU HE LA IffiSCHEINE, nato a Saint Brieno
1* 1.5.1940, studente universitario, con il quale ha procreato
un figlio a nome Laurent, nato a Palermo nel 1969.-

GSHMAHIt 1) GUAHRASI Maria Antonia, nata a Palermo I11.5.1910,
coniugata con BIONDO Salvatore di Eugenio e di Minuzzi Anna,
nato A Palermo il 14.7.1904, rappresentante, residente in Pa-
lermo in via Segesta n.9«-

I predetti hanno 4 figlii BIONDO Salvatore, nato a Palermo il
29.10.1928 - Anna, nata a Palermo il 2.4.1930 - Eugenia Sofia,
nata a Palermo il 26.2.1941, dattilografa, coniugata - Francesco,
nato a Palermo I111.6.1950.

2) GUAR2ASI Elena, nata a Palermo il 24.12.1916, coniugata con
CAMUAHATA Bernardo di Francesco e.di De Seta Rosa, nato a Paler-
mo il 16.4.1912, agricoltore benestante, eenaa figli, residente
in Palermo in via Bella Libertà n.39.

3) GUARRASI Emilia, nata a Palermo il 24.9.1916, coniugata con
GAGLIARDI Salvatore di Guido e di Bono Isabella nato a Palermo
il 27*2.1913, rappresentante - avevano un figlio, Guido, nato a
Palermo 11 24.9.1939, deceduto in data 18.11.1959.-

Besidenti in Palermo, via Principessa Maria n.10.

PADRE» GUARRASI Raffaele fu Vito e fu Tobia Maria Antonia, nato
ad Alcamo (TP) 1*8.8.1888, agricoltore benestante, deceduto a
Palermo il 24.2.1963;

KADRB» BAGNINO Luigia fu Luigi e fu Pedale Emilia,nata a Palermo
il 12.2.1888, casalinga, qui abitante in via Michele Amari n.22,
p.2°.

ZIA PATSgMAt GUAERASI Vincenza fu Vito e fu Tobia Antonina, nata
a Palermo il 20.11.1896, vedova dal 15.11.1948 di D'Angelo Stefa
no fu Graziano e fu Verderame Maria, nato ad Alcamo (TP) il 25f
4/1892, ex industriale elettrico, con il quale non ha procreato
figli, qui abitante in via Segesta n.9, p.5°«-
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AH. n.2

Con atto 2.10.1947» in notar Guglielmo Tanteri, è stata costituii
ta la Società sotto la denominazione ""LA VOCE UEL3A SICILIA - ~"
Società Cooperativa per Azioni "" a r.l., con sede in Palermo,du
rata anni 100 a decorrere dalla sua legale costituzione, avente
per scopo di procurare beni e servizi atti a promuovere e sosta-
nere tutte le iniziative culturali e ricreative che elevino il
livello morale e sociale dei soci e del popolo siciliano.-

Soci fondatori!

1°)- CAUZIONI Castone fu Luigi, nato a Trieste•• e domiciliato in
PA, piazza Lolli n.9, medico;

2°)- DEL BOSCO Antonino fu Raffaele, nato e domiciliato in Paler
mo, via Notarbartolo n.13, bancario;

3°)- POSATO Te od oro di Salvatore, nato, e domiciliato in Palermo,
via Frano.Maria Maggio n.2, Segretario Provinciale della
FIOM;

4°}- OMOBONO Giovambattista, nato e domiciliato a Vittoria, viale
Yolturno n.23, professore di filosofia;

5°)- TRIOLO Manfredi di Beraardo, nato e domiciliato in Palermo i
via Dante n.56, avvocato;

6°)- ROBURTI Giulio fu Luigi, nato a Napoli e domiciliato in Pa-
lermo, via Sammartino n.34, Segretario della C.G.I.L.;

7°)- D'AGATA Faust fu Gaetano, nato e domiciliato in Avola, via
Napoli n.3, avvocato;

8°)- FASOHE Francesco di Michele, nato e domiciliato in Palermo,
via Perpignano n.40, impiegato;

9°)- DI^MAURO Luigi fu Calogero, nato e domiciliato in Caltanis-
setta, via Redentore n.241, Organizzatore Sindacale;

10°)- GHERA Francesco fu Eduardo, nato a Sassari e domiciliato in
Palermo, via Enrico Albanese n.31, professore;

11°)- CURCIO Salvatore fu Ludovico, nato e domiciliato in Palermo»
via Cappuccini n.51, meccanico;

12°)- JiESiiyo Francesco di Angelo, nato e domiciliato in Palermo,
via Principe Granateli! n.86, organizzatore sindacale;

13°)- PUSAIERI Francesco fu Antonio, nato e domiciliato in Termini,
via Bagni n.41, industriale;

14°)- J&_RìESTI Concetto fu Angelo, nato e domiciliato in Catania,
via Lag o di Dicito n.24, organizzatore sindacale;

15°)- FONDELLO Pietro fu Giacomo, nato a Roma e domiciliato in Pa-
lermo, via Circonvallazione n.149, dottore in chimica;

16°)- j3I__C_AjìA_ Pietro di Salvatore, nato in Palermo e domiciliato
in Messina, Fondo Martino2 n.15, organizzatore sindacale;

17°)- DE_PASQUALE Panerà zi o di Antonino, nato a Giardini e domici-
liato a Messina, Villa Florea, studente;
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18°)- CRISTALDI Sebastiano fu Alfio, nato ad Aci Sant«Antonio e dp_
miciliato in Catania, via Umberto n.129; ~"

19°)- SALADINO Giuliana di Carlo, nata e domiciliata in Palermo,
via CasaProfessa n.19, studentessa;

20°)- GERVASI Ettore di Vincenzo, nato a Valguarnera, domiciliato
in Palermo via Costantino, professore;

21 ° )- jlACALUSOJSmanuele di Antonio, nato e domiciliato in Calta-
nissetta, via Palestre n.85, organizzatore sindacale;

22°)- MARINO Mazzetti di Raffaele, nato a Bologna e domiciliato a
Palermo, via Don Minzoni, Case popolari, pasticciere;

23°)- CORALLO Placido fu Francesco, nato e domiciliato in Palermo,
Piazza Olivelia n.11, elettricista;

24°)- DI FAZIO Orietta di Salvatore, nata a Firenze e domiciliata
ad Enna, Albergo Belvedere, studentessa;

25°)- POTENZA Nicola di Luigi, nato a Leonforte e domiciliato ad
Enna, Albergo Belvedere, giornalista;

26°)- MARINO Francesco fu Giuseppe, nato e domiciliato in Lentini,
via Alaimo n.184, geometra;

27°)- CIMINO Marcelle di Ettore, nato e domiciliato in Palermo,via
Casa Professa n.19, giornalista;

28°)- CACIOPPÓ Pietro di Giuseppe, nato a Partanna (TP) e domicilia
to in Palermo, via Greto n.82, organizzatore sindacale; ~"

29°)- SPECIALE Giuseppe fu Onofrio, nato a Segheria e domiciliato
in Palermo» via Giullo D'Alcamo, n.6, giornalista;

30*)- CIPOLLA_^ic_ola__di Giuseppe, nato ad Agrigento e domiciliato in
""Palermo, via Fiume n.12, organizzatore sindacale;

31°)- CASADEI Giuseppe fu Federico, nato a Forlì e domiciliato in
Palermo, piazza Casa Professa n.2, pubblicista;

32°)- MARE Gina, nata a Messina e domiciliata in Palermo, via Oddo
Tedeschi n.6, impiegata;

33°)- SARDO Giuseppe di Michele, nato a Polizzi Generosa e domici-
liato in Palermo, via Libertà n.75, professore;

34*)- CIPOLLA Calogero di Giuseppe, nato a Villalba e domiciliato
in Palermo, via Fiume n.12, avvocato;

35°)- VALENTI Alessandro di Ernesto, nato e domiciliato in Palermo,
via Tunisi n.29, universitario;

36°)- SORGE Rosario di Santo, nato e domiciliato in Lercara, via Or
tî ia n.1, impiegato; ~~

37°)- DI NATALE Alfredo fu Giovanni, nato e domiciliato in Palermo,
via Houl n.7, impiegato;

38°)- ASTUTI Guglielmo fu Francesco, nato ad Alimene e domiciliato
in Palermo,via Alessandro Volta n.11, impiegato;

39°)- SUPINÔ Giovann̂  di Michele, nato e domiciliato in .Palermo,via
Giovanni Pacini n.61, Segretario della Confederterra;

40°>i. INGRASCI» Gastone fu Giovanni, nato a Caltanissetta e domici-
TIatÒ̂ In~Palerflio, via Civiletti n.3» giornalista;
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41°)- RICHICHI Michele, nato e domiciliato in Palermo, via Vittorio
Emanuele n.438, ragioniere;

42°)- GUARRASI Vito di Raffaele, nato e domiciliato in Palermo, Di-
scesa dei Giudici n.21, avvocato;

43°)- BONFIGLIO Agatino di Alfio, nato e domiciliato in Catania,via
Teatro Greco n.48;

440). TOTI Gianni, nato a Homa e domiciliato a Palermo, via Speziale
n.44, giornalista;

45°)- RUSSO Salvatore fu Rocco, nato a Marino e domiciliato in Paler
mo, piazza Sorgeae n.3, professore;

46°)- AUSIELLO Garaillo fu Benedetto, nato e domiciliato in Palermo,
via Dante n.25, avvocato;

47*)- MAGGIORE Ottorino fu Giuseppe Antonio, nato a Racalmuto (AG)
e domiciliato in Palermo, via Napoli n«39, avvocato.-

Il capitale sociale è costituito da n.131 azioni del valore uni
tario di £.1.000 ciascuna per complessive £.131.000 ~~

Consiglio di Amminia tra zi one t

- Presidente;
- V.Presidente;
— V.Presidente;
- Consigliere

1°)- ASTURI Guglielmo
2°)- AUSIELLO Camillo
3°)- CASADEI Giuseppe
4°)- TRIOLO Manfredi
5°)- GHERA Francesco
6°)- CANZIANI Gaetano
7°)- CIMINO LIarcello
8°)- MACAIUSO Emanuele •
9°)- CIPOLLA Nicola
10°)- POSATO Teodoro
11°)- BONFIGLÌO Agatino •
12°)- CACIOPPO Pietro
13°)- MAGGIORE Antonino i
14°)- DI MAURO Luigi
15°)- GUARRASI Vito

Collegio sindacale!

io). DEL BOSCO Antonino fu Raffaele - Presidente;
2°)- BALLO Emanuele fu Ignazio - Sindaco effettivo;
3°)- CATINELLA Salvatore di Giuseppe - Sindaco effettivo ;
4°)- CHISTALDI Sebastiano fu Alfio - Sindaco supplente;
5°)- MARINO Francesco fu Giuseppe - Sindaco supplente.-

Palermo, lì 16 febbraio 1971
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ali. n. 3
SOCIETÀ* ALLE QUALI L'AW. GU AREA SI VITO E* STATO ED E* INTERESSATO;

1)- Consigliere di amministrazione dal 6.7.1957 al 5.12,1957 della

Società per azioni "L'ORAJL con sede, prima in Roma, piazza

Siarra e poi in Palermo in Via M.Stabile - Palazzo L'Ora -

Detta Società venne costituita in Roma in data 26.8.1936 con

atto rogato dal Notaio Schillaci Ventura, avente per oggetto:

•LA PUBBLICAZIONE DEL QUOTIDIANO POLITICO "L'ORA" DI PALERMO";

2)- Socio fondatore nonché consigliere di amministrazione dal 7.7.

1948 al 19.10.1964 della società "VAL SASSO - SOCIETÀ1 KEK3RA-

RIÀ P.A.. costituita in Palermo in~~3ata~25.11.1947, con atto

rogato dal notaio Vito Di Giovanni, avente per oggetto: "LA

COLTIVAZIONE DI MINIERE DI ZOLFO IN SICILIA, NONCHÉ' INDUSTRIA

E COIÎ RCIO IN GENERE DEI PRODOTTI S SOTTOPRODOTTI ZOLilRERI -

Sede della società, prima in questa Via Discesa dei Giudici,21,

presso lo studio dell'Aw.Guarrasi e poi in Piazza Mameli, 1.-

Detta società è stata dichiarata fallita dal Tribunale di Pa-

lermo 1»8.5.1965;

3)- Consigliere di amministrazione dal 6.7.1957 al 10.6.1964,del-

la Società Immobiliare "L'ORA" s.r.l.- costituita in Palermo

in data 12.8,1948, con atto rogato dal notaio Stella di Paler-

mo, avente per oggetto: "DI COSTRUIRE ED ATTIVARE UNO STABILI-

MENTO" - Sede della società in questa Via Cerda n.18. La sud-

detta società è tuttora in attività;

4)- Socio fondatore ed azionista della società "A. ̂ 2Jfìft"RftZU3;p.A.

costituita in Palermo il 19.2.1950 con atto rogato dal notaio

Vito Di Giovanni ed avente per oggetto: "PROMUOVERE ED INCRE-

MENTARE IL TURISMO IN SICILIA, AGEVOLARE NELL'ISOLA LO SVILUP-

PO DI TUTTE LE INDUSTRIE CONNESSE AL TURISMO E FAVORIRE IL MO-

VIMENTO TURISTICO".-
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Sede della società alla data del 12.12.1966, in Palermo presso

lo studio dell'Avv.Guido Avola,sito in Via Giovanni Bonanno,59.

La società in argomento è tuttora in attività;
' t

5)- Socio fondatore e consigliere di amministrazione dal 5.7.194̂

al 6.12.194-9 della Società nér azioni "PALDMBERI ft SCIALABBA"

costituita in data 5.7.1947 con atto rogato dal notaio Oscar

Marsala. Detta società con durata fissata fino al 30.6.954 e

prorogabile ed avente per oggetto "IL COMMERCIO DI MEDICINALI

ED AFFINI". Ebbe sede in Palermo in Via Buggero Settimo,30.

La liquidazione di detta società è stata definita il 22.1.

1955;

6)- Socio fondatore ed azionista della Società "VAL NARO" - Socie-

tà Mineraria per Azioni. Costituita in Palermo in data 6.10.

1954 con atto rogato dal notaio Vito Di Giovanni avente per

oggetto: "LA COLTIVAZIONE DI NUOVE LUMIERE DI ZOLFO NELL'AM-

BITO DELLA REGIONE SICILIANA".

Sede della società in Palermo,Piazza Mameli n.l.-

La suddetta Società risulta azionista della "S.MI." - Sicula

Mineraria.

Risulta infine che la Società "VAL NARO" suddetta non abbia

svolto fin qui palese attività;

7)- Socio fondatore della Società "MEGAR" S.p.A.. costituita in

Roma il 30.11.1957 con atto rogato dal Notaio Giuseppe INTER-

SIMONE, il quale interviene come Vice Ore siderite e rappreseli

tante della Società MEDITERRANEA U&IOBILIARE S.p.A. - La sud-

detta Società "MEGAR" ha per oggetto: "OPERAZIONI D'INVESTI-

MENTO E DI COMMERCIO MOBILIARE ED IIXOBILIARE".-

Sede della Società in Palermo,Via Mariano Stabile n.241.-

.A
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L'Aw.GUASTASI in data 7/12/1960 venne nominato Presidente del

Consiglio di Amministrazione della suddetta "MEGAR",carica con

servata sino alla data del 24.11.1966, epoca in cui fu delibe-

rato dall'Assemblea degli azionisti il trasferimento della

stessa Società da Palermo a Roma.

Risulta inoltre che in data 11.3.1967 il fascicolo relativo al-

la Società "MEGAE" è stato trasmesso da questo Tribunale a quel.

10 di Roma;

8)- Consigliere di Amministrazione Oall*11.4.1963 «1 25.2.1967 del-

la Società "FRIGOR -_S_IGPJtÂ S.p.A., costituita in Palermo il

16.4*1958 con atto rogato dal notaio Stella di Palermo,avente

per oggetto: "LA COSTRUZIONE E LA GESTIONE DI URO STABILIMENTO

FRIGORIFERO PER LA LAVORAZIONE D3I PRODOTTI DELLA TERRA E QUA-

LUNQUE OPERAZIONE MOBILIARE ED IMMOBILIARE E FINANZIARIA,CON- .

NES3A ALLO SCOPO SOCIALE".

Sede della Società in Palermo in Via Partanna MondeIlo n.39.

L'11.4.1963, venne deliberato di trasformare la denominazione

della Società "FRIGOR-SICOLA" S.p;A." con "ETNA" S.p.A.-

In data 9.5.1966 la sede sociale di detta Società venne tra-

sferita da Palermo a Catania in quella zona industriale,stra-

da n.2.

11 fascicolo riguardante la citata Società, in data 28.7.1966,

da questo Tribunale è stato trasmesso a quello di Catania.

9)- Presidente del Consiglio di Amministrazione dal 30.4.1963 «1

9.5.1966 della Società "CAPO ZAFFERANO» 3.p. Av costituita

in Palermo il 14.3.1962 con atto rogato dal Notaio Vito Di

Giovanni, avente per oggetto: "ATTI VITA MURI STI CHE ED AFFINI".

Sede della Società, prima in Via Buggero Settimo n.30 e poi

in Via icariano Stabile n.179.

La predetta Società è azionista della "TOUR SUD" S.p.A.-
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In atto non ha un consiglio di amministrazione ed è retta dal-

l'Amministratore Unico Dr.J ALTE CELI Giovanni,nato a Eesina (NA)

qui domiciliato,ex funzionario della Regione Siciliana*

Non risulta che la Società di che trattasi aVbia espletato una

palese attività.

10)- Società "SO.RI.M. " S.p.A.- Soc.Ricerche Minerarie - con sede

in Palermo,Via del Tante n.58. La suddetta società venne costi-

tuita in Palermo il 28.12.967, con atto rogato dal Notaio Cesa- -

re Di Giovanni, avente per oggetto: "STUDI, INDAGINI, RICERCHB,

PEOGETTAZICNI, COLTIVAZIONI IN MATEEIA DI INDUSTRIA MINERARIA

E TRASFORMAZIONE DELLE SOSTANZE MINERARIE, NONCHÉ» IL COLLOCA-

MENTO COL3JERCIALE".

L'Aw.Guarrasi risulta che nella seduta del Consiglio di Ammi-

nistrazione tenutasi in data 28.2.1969 ha presenziato in veste

di consulente.

In data 28.5.969 la Società in argomento ha trasferito la sede

Sociale dalla Via del Fante alla Via Raggerò Settimo n.55.

11)- Socio fondatore ed azionista, unitamente alla moglie BIUSO Simo-

na,della Società "ADELKAH" S.p.A.,costituita in Palermo il 18.
^ —_^_^,^^_.tLI*i^ 1~ l_^

2.1970, con atto rogato dal notaio Adriana Purpura, avente per

oggetto: "L'IMPIANTO NELLA REGIONE SICILIANA DI UNO STABILIMEN-

TO TECNICAMENTE ORGANIZZATO PER LA PRODUZIONE A CICLO INTEGRA-

LE E LA LAVORAZIONE NEL CAMPO DELLA VITIVINICOLTURA11 Sede del-

la società nel Comune di Camporeale (FA) contrada "RAPITALA".

Risulta inoltre che in data 28.7.1970 la suddetta Società «ADEL-

ZAM" S.p.A., ha proceduto alla fusione per incorporazione del-

la "ADELEAM Società Immobiliare - a.r.l., con sede in Palermo

Via Buggero Settimo n.30".-
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12)- Consigliere di Aromi Distrazione dalla data di costituzione

all'I.3.1954 della Società per Azioni "COPHESA" - CONGLOMS-

RATI PRECOMPRESSI - costituita in Palermo il 30.1.1954,con

atto rogato dal notaio Vito Dì. Giovanni, con sedè della So-

cietà in Via Sammartino n.55 - Palermo - avente per oggetto:
n ESCLUSIVAMENTE NELLA REGIONE SICILIANA, L'IMPIANTO E L'È- •

SEECIZIO DI STABILIMENTI INDUSTRIALI PER LA PRODUZIONE DI

MANUFATTI, CEMENTI, VIBRATI, PRECOMPRESSE Eie"".

In data 8.4.956 venne deliberato di trasformare la denomina-

zione sociale in "S.p.A. SICILIANA - AZIONARIA CONGLOMERATI

ING.LAHBERTINI" - SACIL.

Risulta infine che il Tribunale di Palermo con sentenza del

4.7.1968 ha dichiarato il fallimento della predetta società,

nominando curatore l'avv. Antonino Pusaiori, qui domiciliato

in Via Villafranca n.33.

13)- Consigliere e Presidente di A-urànistrazione dal 6.12.1952 al

16.9.1956 della società "BUTBRA" - Società Immobiliare per A

zioni - costituita in Palermo il 24.12.949, con atto rogato

dal notaio Vito Di Giovanni, avente per oggetto: "LA COSTfiB-

- SIONE DI CASE E L'ASSEGNAZIONE DI ESSE IN LOCAZIONE, ANCHE

CON PATTO DI FUTURA VENDITA E RISCATTO, NONCHÉ' LA CONCESSÎ

EE IN ENFITEUSI" - Sede della Società in Via Giacomo Cusmano

n.71.- La suddetta Società è tuttora attiva, ma dalla data di

costituzione ad oggi, risulta avere espletato limitata atti-

vità.

14)- Socio fondatore ed azionista,nonché Consigliere di AT̂ T-H ni atra-

zjonet quest'ultima carica tenuta dalla data di costituzione

alla data del 18.6.1958. della Società JIASTERA^- Azionaria

Siciliana Turismo e Ricostruzione alberghiera s.p.a. - costi—
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tuita in Palermo in data 5.10.1948, con atto rogato dal notaio

Vito Di Giovanni, avente per oggetto: "PROMUOVERE ED INCREMENTAR!

II TUBISELO IN SICILIA, AGEVOLARE LO SVILUPPO DI TUTTE LE IHTJU-

STEIE COMBSSE AL TURISMO" - Sede della Società, prima in Via

La Masa n.37 e poi in Via Libertà n.138.

In data 21.12.1950 venne modificata la denominazione Sociale

con "S.A.S." - Società Azionaria Siciliana«-Hisulta infine che

la anzidetta Società è tuttora attiva e che la stessa non ha

svolto palese attività.

15)- Consigliere di Amministrazione dalla data di costituzione alla

data del 28.6.1963 e successivamente dal 29.4.1966 al 15.11.

1966y della Società "ANT-C-GELA" f3.p.A. «costituita in Palermo

in data 19.12.1959, con atto rogato dal notaio Vito Di Giovan-

ni, avente per oggetto:"LA LAVORAZIOHE DEGLI IDROCARBURI E

DERIVATI ED OGNI ALTEA ATTIVITÀ' INDUSTRIALE CHIMICA E MJJSE-

RASIA N3LL'AMBITO DELLA REGIONE SICILIANA".

Socio fondatore di detta Società risultano}

1)- ANIC S.p.a. con sede in Roma;

2)- Soc. "SOPID" - Società Finanziaria Idrocarburi.

Il capitale sociale iniziale di L.10 milioni è stato progres-

sivamente aumentato fino a raggiungere alla data del 15.6.9J&6

a L.80 miliardi.

La sede della Società che all'atto della costituzione era in

Palermo Via Vincenzo di Marco n.l, in data 10.2.1960 venne

trasferita a Gela (CL).

Risulta infine che la suddetta "AITIC GELA" S.p.A. in data 27.6.

1967 venne fusa mediante incorporazione con la Soc."ABIC" S.p.A

con sede in Milano.-
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16)- Consigliere e Presidente dal 7.4.192 ad oggi della Società -

"SO.S.MI" - Società Siciliana Mineraria - costituita in Pa-

fe"rmcfir:L6.3.1962, con atto rogato dal notaio Gaspare Di

Vita, avente per oggetto: "LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DI

ESPIARTI E STABILIlffiNTI TECNICAMZNTE ORGANIZZATI N2L TERBI-

TORIO DELLA REGIONE SICILIANA PER L'ESTRADIZIONE E LA TRA-

SFORMAZIONE DELLE SOSTANZE MINERALI (di cui alla legge Re-

gionale 1.10.1956 n.54)".-

II Capitale sociale iniziale di detta società di L.l mili o,

ne è stato progressivamente aumentato per raggiungere alla

data del 28.6.1965 a L.530 milioni.

In detta società risulta la partecipazione delle Società:

"SOFIS" e "OMSSA". Sede della Società,prima in Via Villa-

reale n.16 ed in data 14.6/1955 in Via Giuseppe Piazzi n.15

Palermo. Risulta altresì che la società anzidetta è tuttora

attiva.

17)- Consigliere di amministrazione dall*11.1.1948 al 30.10.1950,

della Società "RA.SPE.ME" costituita in Palermo in data 11.

1.1948, con atto rogato^daì notaio Vito Di Giovanni,avente

per oggetto: "L'ASSUNZIONE DI RAPPRESENTANZE DI CASE ITALIA-

NE ED ESTERE PRODUTTRICI DI EEDICINALI, ARTICOLI IGIENICI S

SANI TARI".-

Sede della Società Piazza Valverde n.4. La stessa società,

in data 1.10,1960 venne sciolta e nominato liquidatore il

Sig.PEOST Giuseppe, qui domiciliato in Via Despuges n.6,

Dott. Commercialista.-

Risulta al tresl che la anzidetta società dalla data di co-

stituzione, fino al suo scioglimento non ha svolto una pale-

se attivita.-
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18)- Azionista assieme alla moglie BIUSO Simonetta, della Società

"_ADELKAM̂  - SOCIETÀ» IMMBILIARE - Costituita in Palermo in

data 11.5.1954, con atto rogato dal notaio Vito Di Giovanni

avente per oggetto: "ACQUISTARE, VENDERE, PERMUTARE TERRENI

E FABBRICATI SIA RUSTICI CHE URBANI, DARLI E RICEVERLI IH

ENFITEUSI, DARLI E RICEVERLI IN LOCAZIONI GESTIRLI DIRETTA-

MENTE E PER CONTO DI ALTRI; IMPIANTARE ED ESERCITARE INDU-

STRIE AGRICOLE E ASSUMERE CONCESSIONI E APPALTI DI BONIFICA;

ESERCITARE IL COÌ2IERCIO DEI RELATIVI PRODOTTI MANUFATTI ETC.

ETC.! - La sede della suddetta società all'atto della costi-

tuzione era in Via Discesa dei Giudici n.21f presso il doni

cilio de 11'Avv. BIU SO Giuseppe,suocero dell'Avvocato GUARRASI

Vito.

Risulta, altresì, che in data 28.7.1970 la Società "ADELKAM"

Società Immobiliare predetta si è fusa per incorporazione

nella Società "ADELKAM" S.p.A., con sede in Camporeale (TP)

contrada "RAPITALA11.

19)- Socio fondatore e azionista, nonché Presidente e Vice e Pre-

sidente dopo la data di costituzione fino al 12.7.960 della

Società "Compagnia Mediterranea di Sicurtà S.p.A." costitui-

ta in Palermo il 28.6.1952 con atto rogato dal Notaio Vito

Di Giovanni, avente per oggetto: "ASSICURAZIONI E RIASSICU-

RA ZICNI".-

In data 22.2.1954 la predetta Società ha modificato la denomi,

nazione sociale in: "Compagnia Mediterranea di Assicurazioni

S.p.A." - La sede sociale di detta società fa prima in questa

Via Mariano Stabile, 139 e nel 1962 in Via Emerico Amari n.8

(grattacielo).
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In capitale sociale iniziale di L.1.000.000 venne successiva-

mente elevato in data 28.11.1961 a lire 3 miliardi.

La stessa Società il 21.4.1954 costituì la propria Direzione

Generale in Roma con sede provvisoria in Via Boncoiapagni n.12

ed aveva anche una agenzia ad Ancona ed una a Brindisi,quest'ul^

tima rappresentava la Compagnia.

Risulta che il Presidente del Tribunale di Palermo, su ricor-

so del 10.8.1964 da parte del Collegio Sindacale di detta So-

cietà, ha nominato liquidatore della stessa, con decorrenza

28.8.964, l'Aw.Franco SALERHO CACIOPPO ed il Prof.Vincenzo

DÌ SlilORE, entrambi domiciliati in Palermo.

Con sentenza del Tribunale di Palermo del 7.10.1964 ha dichia-

rato lo stato di insolvenza della Società in argomento e con

decreto del Presidente della Repubblica del 17.9.964 n.788,é

stata diappesta la liquidazione coatta amministrativa della

Società medesima, nominando Commissario liquidatore il Prof*

Guido ASTUTI.

20)- Vice Presidente.nonché membro del Comitato Esecutivo dalla

data di costituzione fino al 18.5.1963 della Società "Mediter-

ranea Immobiliare S.p.A." — costituita in Palermo il 19.2.

1955, con atto rogato dal Notaio Vito Di Giovanni, avente per

Oggetto: "LA REALIZZAZIONE IN SICILIA DI COLEFLESSI II33ILIAHI

DI QUALSIASI NATURA E SPECIE ED IN PARTICOLARE STABILI1IENTI

.ED IMPIANTI E CANTIERI PER L'IITOJSTRIA EDILE TECTTECAilSNIE 03-

GAHIZZATA CON ATTREZZATURE FISSE".

Il capitale sociale iniziale di lire un milione venne succes-

sivamente, in data 10.5.955 ad un miliardo ed in data 16.1.965

il capitale venne ridotto a zero con la reintegrazione ad un

milione di lire.-
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Le sedi della Società furono prima in Via ZII Gennaio n.2;

Via Kariano Stabile n.241 e per ultimo in Via E,Amari n.8

(grattacielo).-

Con sentenza del Tribunale di Palermo del 23.1.965 ha dichia,

rato il fallimento della Società in argomento,nominando cura,

tore il Prof.Giovanni GAHILLI, qui domiciliato in Via Villa-

franca n.50.

21)— Consigliere di Amninistrazione dalla data di costituzione fi,

no al 31.10.968 della Società "SO.M.I.S." - Società Mineraria

per Idrocarburi Siciliani S.p.AT" - costituita in Palermo in

data 3.7.958 con atto rogato dal Notaio Cesare Di Giovanni,

avente per oggetto: "L'ESERCIZIO HE ATTIVITÀ» ItTIgJgr?pT|ft|T|.T;; pî ft

LA HI CERCA DI GIACIMENTI DI IDROCARBURI LIQUIDI E GASSOSI. AN-

CHE PEH CONTO TEBZI. NEL T31ÌSITORIO DELLA REGIONE SICILIANA;

LA VENDITA DEGLI IDROCARBURI STESSI ETC.ft

Soci fondatori della suddetta Società risultano:

1)- AGIP MINERARIA con sede in Roma;

2)- S.N.A.M. "S.p.A. Società Nazionale Metanodotti",con sede
in Milano;

3)- capitale sociale iniziale di lire un milione in data 14.2,
1959 venne aumentato a lire 50 milioni.

Sede della Società è stata prima, in questa Via Vincenzo Di

Marco n.l, poi in Via Emerico Amari n.8 ed in data 31*12.1960

venne trasferita in Gela (CL).

Risulta infine che la suddetta Società SO.M.I.S. in data 31*

10.68 venne fusa, mediante incorporazione con I1AGIP S.p.A.

22)- Consigliere di Ariministrazione dall'11/3/1959 al 31.10.968

della Società "SO.I.S.". - Società Idrocarburi Siciliana S.p.

A. - costituita"in Palermo in data 3*7.1958, con atto roga-

to dal Notaio Cesare Di Giovanni, avente per oggetto: "L'E-

SERCIZIO DI ATTIVITÀ' INDUSTRIALE PEH LA RICERCA E LA COL-
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IIVAZIONE DI GIACIMENTI DI IDROCAEPOBI LIQUIDI E GASSOSI,NEL

TEHHITOHIO DELLA REGIONE SICILIANA; LA VElTDlTA DEGLI STESSI

ETC!

«r— Soci fondatori della Società sono:

1)- A.G.I.P. Mineraria con sede in Roma;

2)- S.N.A.M. "Società. Nazionale Metanodotti S.p.A." con sede
in Milano.

Il capitale sociale iniziale di L.10 mi il o ni in data .14.12.

1959 è stato aumentato a 50 milioni.

La sede della società è stata prima in questa Via Vincenzo Di

Marco n.lfin Via Emerico Amari n.8 e per ultimo in data 26.4.

1961 trasferita a Gela (CL) Via Satuci n.2.-

Hisulta infine che la suddetta società SO. I. 3., in data 31.

10*1968 venne fusa, mediante incorporazione con l'A.G.I.P.

S.p.A. -

23)- Azionista e consiglj.oj.-e di amministrazione dalla data di co-

stituzione al 23.9.952 della Società "PALERMO CALCIO"3.p.A.

costituita in Palermo in data 3.5.1950, con atto rogato dal

notaio Augi le Ila di Palermo, avente per oggetto: "POTENZIARE.

PROPAGANDARE L'ATTIVITÀ» CALCISTICA CITTADINA"

II capitale sociale iniziale a L. 3. 720. 000 venne progressiva.

mente aumentato fino a raggiungere alla data del 10.12.956

a L.100 milioni.

La sede sociale che all'atto della costituzione era in Via

E. Amari 162, in data 9.4.1957 venne trasferita in Via del

Fante presso lo stadio comunale.

L'Aw.GUASHASI Vito, era portatore di n.10 azioni di L. 10. 000

ciascuna. Risulta infine che in data 5*10.960 l'anzidetta

Società venne posta in liquidazione, nominando liquidatori
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i Sigg.Avv.Siracusa Giuseppe; Castano Fri scia e il Dottor

Vittorio PIERALLINI, qui domiciliato.

- Socio fondatore ed azionista della società "SO. CHI. MI. SI •-

Società Chimico Mineraria Siciliana S.p.A.", costituita in

Palermo in data 16.5.964, con atto rogato dal notaio Griannl,

il quale interviene in rappresentanza della società "30.3.

MI.". Scopi della società: "LA RIORGANIZZAZIONE S LA VERTI-

CALIZZAZIONE DELL 'INDO STRIA ZOLFIEERA SICILIANA A NORMA

DELLA LSGGE REGIONALE SICILIANA dell1 11.1.1963; n.2 "ATTIVI-

TÀ' CONFESSA "-

L'Aw.GUARRASI ha anche ricoperto in seno alla predetta so-

cietà, dalla data di costituzione al 18.11.1967 la carica

di Presidente del Collegio Sindacale.

Il capitale sociale iniziale di L. 20. 000. 000 venne progres-

sivamente aumentato per raggiungere in data 22.3*1965 a li-

re un miliardo.

Sede della società, prima in Piazza Mala spina 14 e poi in

questa Via Buggero Settimo n.55. Risulta infine che la an-

zidetta società e tuttora attiva.

25)- Socio fondatore ed azionista della società "AEOLICA" S.p.A.

costituita in Palermo in data 19.2.1950, con atto rogato

dal notaio Vito Di Giovanni, avente per oggetto: "PROiajQYERB

ED INCREMENTARE IL TURISMO IN SICILIA ED AGEYQT.AT?* NELL'ISO-

LA TUTTE LE INDUSTRIE CONNESSE AL TURISMO".

Il capitale sociale iniziale AL L. 1.500.000 venne progres-

sivamente aumentato fino a raggiungere in data 30.3*1966 a

Lire 48 milioni di cui L.26 milioni interamente versati.

Bisulta inoltre che in .data 20.2.1970, si procedette alla
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fusione della suddetta società "AEOLICA" eoa la "LIGURIA"

S.p.A. con sede in Palermo, mediante la costituzione di

una nuova società avente per la denominazione "NUOVA AEO-

LICA" S.p.A. con sede in Falena Via M.Stabile 179, con

capitale sociale di L.58 milioni. Risulta infine che la

società di che trattasi a svolto fin'oggi l'attività li-

mitandosi soltanto all'acquisto di alcuni immolli nelle

isole di Vulcano, Stromboli e Panarea.

26)- Consigliere di amministrazione dal 31.1.1953 a tutt'oggi

della Società "SAGgg^ - Società Azionaria Gestione Eserci,

zi Tonnare - costituita in Palermo in data 24.8.1948,con

atto rogato dal Notaio Vito Di Giovanni, avente per ogget,

to* "LA GESTIONE DI TONNARE E L'ESERCIZIO DELLA PESCA IN

GENERE NONCHÉ» DELL'INDUSTRIA E DEL COr̂ 'EftCIO D3I PHOTJOT-

II DTTT.T.A PESCA E D13T.T.B CONSERVE AT'JTvTnTTAHI DI OGNI SPECIE".

La sede della società risulta ubicata in questa Via G.Cu-

smano n.71« Risulta,inoltre, che la società SAGET predet-

ta è azionista della società per Azioni TONNARA DI THABIA.

Risulta infine che la medesima società, dalla data di co-

stituzione ad oggi ha svolto scarsa, attività, limitandosi

a gestire la soppressa TONNARA DI MONDELLO.-

27)- Socio fondatore e consigliere di amministrazione della S£

cietà TLA VOCE DKT.T.A SICILIA" - Società Cooperativa per

Azioni a?r.l., costituita il 2.10.1947 con atto rogato dal

notaio Guglielmo Tanteri, con sede in Palermo ed avente

per oggetto! "DI PROCURARE BENI E SERVIZI ATTI A PHOMJ O VE-

RE E SOSTENERE TUTTE LE INIZIATIVE:CULTURALI E RICREATIVE -

CHE ELEVINO IL LIVELLO MORALE E SOCIALE K2IJSOCI EJDEL PO-

POLO SICILIANO.
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28)- In data 1/3/1953, eletto, in sostituzione dell'Aw .Pietro

Adragna, consigliere di »"""•» ™j strazione e vice presidente

della società "SIVIERE DI LENTINXttS.p.A.- Detta società,

costituita il 28.11.1949 con atto rogato dall'Aw.Vitp DI

Giovanni.

Sede della società in Palermo in Via G.Cusmano n.71 ed O£

getto» ACQOISTO, VENDITA E PERMUTA II TERRENI E FABBRICATI

SIA RUSTICI CHE URBANI, L'IMPIANTO E L'ESERCIZIO DI INDU-

STRIE AGRICOLE, NONCHÉ1 L'ESERCIZIO DEL COMMERCIO DEI RE-

LATIVI PRODOTTI E MANUFATTI.

29)- Consulente legale della società "SPARTACU3 FILM" a.r.l. so.

cietà costituita il 25.8.1949, con atto rogato dal notaio

Vito Di Giovanni, con sede in Palermo, Via G.Cusmano n.71

ed avente per oggettot "LA PRODUZIONE ED IL NOLEGGIO DI PILMS,

.NONCHÉ' OGNI ATTIVITÀ' ATTINENTE ALLA CINEMATOGRAFIA".

30)- Consigliere di amministrazione della società "LEONFCRTE"

Società ImiEbiliare per Azioni, costituita 1'8.3.1950 con ai

to rogato dall'Aw.Vito Di Giovanni, con sede in Palermo,

Via G.Cusaano n.71 ed avente per oggetto: "LA COSTRUZIONE

DI CASE E L'ASSEGNAZIONE DI-ESSE IN LOCAZIONE, ANCHE CON

PATTO DI FUTURA VENDITA E DI RISCATTO, NONCHÉ' LA CONCESSI©.

NE DI ENFITEUSI".

31)- Consigliere di amministrazione della società "SENSO" - Sp_

cietà Imnb'biliare per Azioni, costituita il 24.12.iy49,con

atto rogato dall'Aw.Vito Di Giovanni, con sede in Palermo

in Via G.Cusmano n.71 ed avente per oggetto: "LA COSTEUZIO.

NE DI CASE E L'ASSEGNAZIONE DI ESSE IN LOCAZIONE, ANCHE CON

PATTO DI FUTURA VENDITA E DI RISCATTO, NONCHÉ' LA CESSIONE

DI ENFITEUSI".-
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32)- Consigliere di amministrazione della società "PISAINC" - Sp_

cietà Immobiliare per Azioni, costituita in data 24.12.1949
con atto rogato dall'Aw.Vito Di Giovanni, con sede in Paler
mo, Via O.Cusmano n.71 ed avente per oggetto: "LA COSTEOZIO-

NE HI CASEEL1ASSEGNAZIONE DI ESSE IH LOCAZIONE CON PATTO

DI HJTUBA VENDITA E RISCATTO, NONCHÉ» LA CESSIONE DI ENFUEU

SI".
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alt 4.
L'aw. GUAHRASI Vi/to a la moglie BIUSO GRECO Simona, presso la

Conservatoria dei Registri Immobiliare di ralermo o Trapani, risultano

nrprietari dei seguenti beni immobili:

AW. GUA?J?ASI Vito:

1°) - N° 4 appartamenti e N° 2 magazzini, siti in Palermo in Via Segasta

n.9f avuti per donazione di GUARRASI Vincenza (Zia paterna);

2°) - Ha 15.35.38 di t»Toni in piena proprietà, siti nel fondo " Rapitala"

(TP), avuti por ordita del defunto padre (Guarrasi Raffaele);

3°) - N° 2 appartamenti, N° 1 vani terrano o N° 1 scantinato, siti in Pa-

lermo in Via Segesta n.9, avuti por eredità GUAHEASI Rosali (Zia pa-

terna);

4°) - A. 27.40 di terreno, sito in contrada 'Traccia" (Monreale - PA), avu-

to f̂l̂ tto di vendita del 16/I/I967 da KAUEIBLLO Blaria Prancesca ed

altri da Aliamo;

5°) - Ha 18.65.70 ed Ha 12.10.60 di terreno contigui, sito in contrada .
n Rapitala " di Camporeale (Palermo), avuto per atto di vendi +•* del

17/8/1966 di GUARRASI Uaria (sorella);

6°) - Ha IO.54.30 .di terreno sito in contrada " Rapitala" di Canporealc,

avuto per atto di vendita del 17/8/1966 di GUAREASI 31eiia(F'>-eiIa).-

Sul conto del predotto Aw. GUARRASI Vito, risulta una nota-!i.iV.iscri-

zione ipotecaria portante la data'del 19/7/1967 a favore del:

"" CONSORZIO NAZIONAL3 PBH IL CREDITO DI.. tlIGLIOHAMSHTO ""con sede in Roma

contro: GUARRASI Vito| GUARRAST BoiliDa; BAGNINO Luigia Slvira e " ADELKAil"

S.p.A.. - con sede in Palermo in Vi Sogesta n.9, tutti domiciliati.eletti-

vamente a tutti gli effetti contrattuali ed ipotecar! in Camporeale (PA)

presso la azienda n RAPITALA" in forza dal seguente titolo: " Contratto

di mutuo datato 6/7/1967, col quale il suddetto Consorzio ha concesso ai

sensi della Legge 5/7/1928 N° 1760 e 2/6/1961 N° 454 Art. 16 Legge 27/IO/

1966 N° 910, un mutuo di £ 67.967.000 cha complessivamente, compresi inte-

ressi ed altro, raggiunge la somma di £ 95.000.000, gravate sui beni della

azienfa agraria " Rapitala" sita in località omonima in Camporeale Ai Ha 145

25.90.+

BIUSO GRBCO Sinona;

1°) - Villa»site in Palermo 7 Piazza Hondello - e ontrada "Calmata", co-

. atituita da un appezzamrento di terrene di mq. 2996,50, comprendenti

N? l«tti adiacenti, confinanti col Viale Regina Siena - Viale Degli-

'|ria - Vial» Principe ài Scalea, nel quale esistano i seguenti inmo-

•Sdli:
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a) un fabbricato pi telante sul Viala Cugina Siena, comprendente

N° 3 appartamenti su 2 piani ed una autorimessa/

b) R° 2 fabbricati, con prospetto uno sul Viale Regina Slena e

l'altro sul Viale Principe di Scale, comprendente ciascuno N°

2 appartemonti, rispettivamente a piano terra od a primo piano;il

i.1 " tutto avuto per vendita con atto del 23/7/I95& dalla Baronessa

Iole Rosalia BAGNINO fu Luigi, vedeva Ciuppa;

2°) - Mata dalla casa del primo piano, sita in Palermo, Discesa ..dei Giudi-

ci n.25 di vani 7;

3°) - lieta della casa di secondo piano, Discesa dei Giudici n.23 di vani 9;

4°) - Meta della casa di secondo piano <>•»+.«, in Palermo, Discesa Dei Giudi-

ci n.23 di vani 6;

5°) - Casa a primo Piano, sita in Palermo , Discesa Dei Giudici n.23.di

vani 7}

6°) - Bottega sita in Palermo, Discesa Dei Giudici n.25 di.vani 2.-

Detti innobili costituiscono l'eredità avuta .per successione del

23/3/1962 di BIUSO Giulia, nata a Palermo il I9/9/I889 e deceduta "il

23/8/1961;

7°) - Appartamento di terzo piano sito in Palermo in Via Discesa Dei Giudi-

ci n.23 composto di 12 vani, avuto per vendita in data 9/6/1964 da

OGNI3HNB Francesco, nato a ̂ alermo il 27/4/1916 ed altri, -tutti da

Palermo.-

L'Avv. Vite GUARRASI e la di lui moglie BIUSO GRECO Simona, risul-

tano presso i registri del locale Automobilcab (AGI) proprietari dei se-

guenti autoveicoli:

SPARSASI Vito;

1°) - Autovettura FIAT 600 D targ. PA 196907, acquistata in data 20/7/1967

presso la Filiale Fiat di Palermo per £ 900.000;

2°) - Autovettura Volkswagen 23 H. 13» targ. BA 97176 (usata) acquistata

presso la Filiale Fiat di Palermo per £ 370/000.-

BIU50 GRECO Simona;

1°) - Lancia Flavia, targ. PA IIOII5, acquistata in data 24/8/1963, presso

la società .SCASA di Palermo per £ 1.715.000;

2<>) - Auto Fiat 600, targ. PA 169683 (usata) acquistata il 30/9/1969 presso

il Sign. BUTTICB1 Blens., per .£ 110.00O.-
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Si elencano qui <ii seguito le dichiarazioni di reddito del CUAHIÌASI

Vito dal 1966 al 1970. .

AMO 1966;

1°) - Terreni, affittanza agraria - contrada ".'Rapitala " di Camporelle,

reddito domenicale dichiarato ai fini dell'imposta complementare

£ ............................................... 631.960.-

2°) - ?aoi:n.cati in Palermo in Via Segesta n.9, £. ..... 360.000.-

3°) — Proventi quale Sindaco ed amministratore di società etc, etc

£. ............................................... 4.734.000 .-

4°) - Aliti proventi (consulenza A gip Mineraria) San Donato Milanese

£. ............. : ................................. 6.096.CGO ;-

1967;

1°) - Terr«M fabbricati come sopra;

2°) -Reddito professionale £. .................... .....4.701.09̂.'-

3°) - Provanti A gip £.. ............................ .....6.000.000.-

40) - Definito; a 9 ai fini complementare £...... ...... 6.800.000.-

b) " » R.fcJ. £. ........ ,,..7.020.000.-

AinTO 1968:

1°) - Terreni e fabbricati (come so'pra);

2°) - Reidito professionale (proventi SO. CHI. MISI -IRPIS e SOSKI

£. ........ . . ........................... . ......... 4. 114. 000.-

3°) - Proventi AGÌEP £ ..................... ............. 7.000.000.-
DBÉfiMAto ; a) ai fini complementari £. ........ ..7.000.000.-

b) ai fini della ricchezza mobile £..7.030.000.-

AMTO 1969;

1°) - Terreni e fabbricati como sopra;

2°) - Reddito professionale e proventi SOS6H £ ........ 4.144.0007-

3°) - Reddito A & I P £. ..................... . ........ 6.112.000.-

I97Q;

1°) - Terreni e fabbricati come sopra;

2°) - Reddito professionale quale amministràtote SOSKE £ 4.114.800.-

3°) )-Readita A G I P £.... .............................. 8.000.000.-

tot. £.12.114.800.-

spesa £ 2.900.000.-

Rediìlt.» nett-j dioMV^t» E 9.214.800.-

. -A
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Por quanto riguarda l'imposta Ai famiglia il predetto figura aver

pagato per .imposta tassa di famiglia ial 1957 al 1969 al Coniine di Pa-

lermo la sonraa annua di £ 30.000 circa su un imponibile di £ 1.200.000.-
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Dfl DEWAII - S E N A T O DELIA R E P U B B L I C A

COMMISSIONE PARLAMENTAR D'I! CHIESTA

sui. ff OMENO nei i-* w *IA IN SICILIA

•I = RESIDE c£

Prot.D/2 9 5

ESPRESSO

RISERVATA PERSONALE

•7

Roma, $ O 1970

Egregio Colonnello,

ai fini dei lavori di questa Conaiasione, La

prego di voler trasmettere con coice^e sollecitudine un

riservato e dettagliato rapporto sul conto dellfamroca—

to Vito GUAHRASI, con riferimento a;ì ogni elemento -anche

se risultante solo dalla voce pubblica— utile all'indagi

ne della Coianisaione.

Con i sensi della aia viva considerazione

(Aw.Francesco Cattane!)

111.mo signor
Col.Carlo Alberto DALLA CHIESA
Con.te della Legione Carabinieri
P A L E R M O
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• f!f ASSICURÀÌÀ K?. ii:.c CENTO
G/r ^^^

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO
UFFICIO O. A. I. O.

N. 23/369-5 (RP.1962) prot. Palermo, 4 Ottobre 1971

r.f.n. D/2957 del 30.11.u.s. .[ _ [f * *

OGGETTO; GUARRASI. Vito. f ° ^*m ^-. &ft
\ frot. r\ • Tìt.

L. N J 6 7 2 -
ALL'ON/LB PRESIDEtTTB **"""" *" ' •' ••'
DELLA COLIIISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA
SUL ?EKOB3HO DULLA MAPIA IN SICILIA ' ROMA

iY«e. ^ó"^

GUARHASI_ Vito. di Raffaele e di Dagnino Luigia,

nato a Palermo il 22.4.1914,ivi residente, via Segesta

n.9,avvocato civilista, iscritto al Consiglio dell'Or-

dine di Palermo ed all'Albo Speciale della Corte di Cas

sazione, e considerato professionista di rilievo nel Po

ro palermitano.

Iniziò la professione nello studio dell'Avv.

BIUSO Giuseppe, civilista di chiara fama ed avvocato ca

pò del Banco di Sicilia,del quale sposò poi la figlia a

nome BIUSO Greco Simona.

Professionalmente ben preparato anche in mate-

ria tributaria e amministrativa, il GUARRASI estese la

sua attività in vari settori industriali e commerciali,

ma sopratutto in quello minerario,fino a raggiungere

posizioni di rilievo sia a livello regionale che nazi£

naie e conseguendo,altresì,una solida posizione finan-

ziaria.

•A

(12) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 139. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 142 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Anr.inistratore di nunerose società industriali e

cinerarie,r.olte delle quali condotte a fallimento,non

che deìj.a casa p-trizia T3A3IA,il cui patrimonio è an

dato via via impoverendosi, fu <;-nche consigliere .eco---

nemico del Presidente della Regione dell'epoca, On.le

Silvio vIILAZZO (U.3.C.S.), nonché consigliere di al -

tri Enti di diritto pubblico.

... Omissis ... H3)

In particolare si riferisce:

e stito r.esibro del Consiglio Generale della Confedera

zior.e Industriali della Sicilia e,come tale,nel 1956

fu prescelto dal ^residente della Confederazione (Ing.

LA CAV53A), quale cor.poner.te della missione di indù -

striali siciliani in visita negli U.S.A.;

con decreto n.84?6 del 2E.11.1958 dell'alierà Presi-

dente dej.la Ragione Siciliana, Cn. Silvio LtlLASZO, fu

nomir.ato Segretario "eneraie del "Piano Quinquennale

per la Ricostruzione de^ia Sicilia";

In conseguenza cella interpretazione estensiva della

carica di segretario generale,sostenuta dail'On. £1 -

LAZZO, ebbe la trattazione completa dei rapporti tra

la Presidenza della Regione, la SO.FI.S. ed altri En-

ti Finanziari della Sicilia;

è stato consigliere e vice Presidente della S.p.A.

•VALSALSO" con sede in Palermo, via Giacomo Cuangno

(13) Secondo la decisione adottata nella seduta del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei cri-
terì fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa
la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come pro-
venienti da fonti anonime. (NxLr.)
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n. 71 e con stabilimento presso la Miniera Tallarita di

Trabia (Caltanissetta),dichiarata fallita il 13.10.1964

dal Tribunale di Palermo, che nominò Giudice Delegato

il Dott. Giacomo CACCAMO e curatore l'avv. SANFRANCESCO

Bario.

/ La "VALSALSO" (trasformatasi poi nella Società "GEOMBCCA

NICA" con sede in questa via Ruggero Settimo n.55), è

colLegata ali*Ente Minerario Siciliano; della prima il

GUARRASI sarebbe consulente legale,il cui consiglio di

Amministrazione,per il triennio 1970-1972, a composto:

-Sen. VERZOTTO Graziano, nato a S.Giustino in Colle (Pa-

dova) il 31.5.1923, presidente;

-Ing. BUSSI Enrico,nato a Udine il 3.7.1931, consigliere;

-Avv. CAPUTO Umberto,nato a Enna il 19.8.1925,consiglie-

re;

-Dott. GIANFRANCO MUSCO Umberto,nato a New York il 22.1.

1910,domiciliato a Firenze;

-Avv. FRUSCIANO Domenico (non meglio generalizzato).

Il Collegio Sindacale è composto:

-Dott. MDfNONB Francesco Paolo,nato a Palermo il 18.2.

1912;

-Dott. DEL NOCE Mario,nato a Villabate il 28.10.1930,

entrambi sindaci supplenti.

Su interessamento del GUARRASI, i dipendenti della

/ cessata Società "VALSALSO" vennero sistemati in seno al-

l'È. H.S. (presidente del quale e l'ex Senatore Graziano

VERZOTTO), e presso altre società a detto Ente collegate;

-è stato consigliere della s.r.l. "HA.SPE.ME." "Rappreseti

tanze Specialità Medicinali) con sede in ?alermo Piazza



Senato della Repubblica — 144 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Valverde n.4, la cui Assemblea,con verbale del 1°.10.

1960 ne deliberava lo scioglimento.nominando liquida-

tore PROSI Giuseppe fu Rosario, nato a Palermo il 30.

settembre 1907,domiciliato in via De Spusches 6,dotto

re commercialista. Detta società non risulta ancora

cancellata dal Registro Imprese del Tribunale di Paler

mo, non avendone i soci ancora fatto richiesta;

-è stato consigliere e presidente della S.p.À. "BUTERA"

(società immobiliare), con sede in Palermo,via Giacomo

Cusmano n.71, che aveva per scopo sociale la coatruzio

ne, la locazione e l'assegnazione .di case per abitazi£

ne. Il relativo Consiglio di Amministrazione è ora coro

posto da t:ONCADA Pietro Ignazio, nato a Palermo il 5.

novembre 1920, presidente; MONCADA Giuseppe,nato a Pa-

lermo il 9.4.1922, consigliere; GALVAIIO LANZA BHANCI -

PORTI, nato a Parigi il 7.10.1908,consigliere. Il Col-

legio Sindacale è composto dal Prof. ERRANTE Giuseppe,

nato a Castelvetrano il 1°.2.1922, presidente; CAPRI*

Pietro, nato a Messina il 15.7.1930, sindaco effettivo;

D'AGATI Vincenzo, nato a Brockljn il 29 marzo 1923,sin

daco effettivo; MUSONE Paolo Frane esco, nato a Palermo,

1*8.3.1912,sindaco supplente; RUNFOLA Giovanni,nato a

Palermo il 3C.4.1924, sindaco supplente;

-fece parte del Consiglio di Amministrazione della S.p.

A. "S.A.C.I.L." (Siciliana Azionaria Conglomerati Ing.

Lambertini) con sede in Palermo,via S.Martino n.55,che

aveva per scopo sociale l'impianto nell'ambito della

Regione Siciliana, previo acquisto ed affittanza, di

stabilimenti industriali per la produzione di conglome
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rati cementizi e bituminosi ad altro.

La società fu dichiarata fallita dal Tribunale di Palar

mo con sentenza del 4.7*1968, che ne nominò curatore

l'Avv. PUSATBHI Antonino, residente a Palermo - via VII
lafranca;

-o stato azionista e membro del Consiglio di Amministra

zuone della S.p.A. "A.ZAGARA", concessionaria del Casi-

nò di Taormina (MB), la cui Assemblea,con verbale del

16.7.1968, ha riconfermato per il successivo triennio

il Cav. GDAHNASCHELLI Domenico fu Girolamo.nato a Paler

mo il 9.10.1903,ivi domiciliato via Giusti n.19,ammini-

stratore unico. Il Collegio Sindacale è cosi costituito:

SCACCHBTTA Angelo,nato a Tarante il 7.1.1900,domicilia-

to a 3.Agata di Battiati (CT),via Umberto n.86, presi-

dente; Rag. MARINO Giuseppe, nato a Catania il 20.8.1936,

ivi domiciliato,via Alberto Mario n.32, aincado effetti-

vo; Avv. ?ISAULI Giuseppe,nato a Randazzo (CT)' il 3.2.

1933, sindaco effettivo; Dott. 30NAIINO Salvatore nato a

Catania il 26.10.1903,ivi residente via Oberdan n.73,

sindaco supplente; MANGANO SAJJ LIO Renato,nato a Lenti-

ni (SR) il 25.9.1926,ivi residente via Lisso n.70. L'in

tero Collegio Sinducale con lettera del 30.5.1969 ha TAB

segnato le dimissioni, che alla data del 31.3.1971,non

risultano ancora ritirate;

-dal j9_5j-al-1967-£ stato consigliere della S.p.A. "VOHA",

editrice del quotidiano palermitano della sera, il oui

Consiglio di Amministrazione e costituito» CIPOLLA Calo-

gero,nato a Villalba (CL) il 28.9.1923, residente a Pa-

lermo - via Terrasanta n.39, presidente; MAHANIBLLO Baf-

ìO
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faele, nato a Napoli il 10.7.1925,residente a Roma via

Tusculana n.1500.consigliere; 7àWDITTI Leonardo,nato a

Rona il 27.10.1924, consigliere; COSN Fausto,nato a Man

tova il 19.12.1914, residente a Roma - via Panettone

n.93, consigliere. Il Collegio Sindacale è composto» SA

LADINO Domenico fu Salvatore, nato a Palermo il 20 giù

gno 1919, ivi residente via Conigliera n.4; DB MATTHAEIS

Francesco Dino, nato a L'Aquila il 28.12.1921.domicilia

to a Roma - via Donni; CONTI Giulio (non meglio indicato);

FRAT3HNALE Luigi, nato a Urbino il 15.6.1903,residente a
X

Roma, via Tiburtina n.352 e CONTI Remolo, nato a Roma il

15.7.1923,ivi residente;

-dal 1962 al 1969 e stato presidente della S.p.A. "CAPO

ZAFF3HANC", che aveva per scopo sociale la realizzazio-

ne di opere ed impianti con finalità turistiche,climati-

che e termali, comprese funivie, attrezzature sciistiche,

alberghi diurni e stabilimenti balneari. L'attività del-

la società si è però limitata all'ac<;uisto di un terreno

in riva al mare sito in località "Vignuzza" del comune

di Bagheria (Palermô  ove, peraltro, non e stata realiz-

zata alcuna costruzione per difficoltà circa il rilascio

della licenza edilizia. Nel 1969 fu sciolto il Consiglio

di Amministrazione e nominato amministratore unico il

Comm. IAÌIIC3LI Giovanni, nato a Resina (Napoli) il 2^-8.

1904, ex segretario generale della Presidenza della Re-

gione Siciliana. Il Collegio Sindacale a composto:

SALERTJO Leonida, nato a Palermo il 12.2.1910, presiden-

te; GU1JN3LLA Aristide, nato a tóazara del Vallo (TP) il

19.3.1931» sindaco effettivo; CAR02ZO Giuseppe, nato a
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Homa il 15.7.1941, sindaco effettivo; VISENTINI Luciano,

nato a Trieste il 1.7.1919, sindaco supplente e FERRANTE

Giuseppe, nato a Castelvetrano (TP) il 1.2.1922, sindaco

supplente;

-dal 1962 (epoca della costituzione) è presidente della

S.p.A. "SO.3.MI" (Società Siciliana Mineraria), con sede

in Palermo,via Villareale n.16,che ha per scopo sociale

l'impianto di stabilimenti per la lavorazione e la tra —

sformazione di sostanze minerarie.

Nel consiglio di Amministrazione, composto oltre che dal

GUARHASI, nell'anzidetta qualità di Presidente, figura

tale CIRBIIHTIA Giuseppe, in qualità di consigliere,* il

Collegio Sindacale è composto dal Dott. SONO Pietro, pre,

sidente e dal Rag. PAPANIA Ignazio, sindaco effettivo;

-è consigliere della S.p.A. "SO.I.S." (Società Idrocarburi

Siciliana), nonché consigliere della "SO.ili.S." (Società

Itineraria per gli idrocarburi Siciliani), entrambe colle-

gate al gruppo E.ILI. (Ente Nazionale Idrocarburi), con

sede a Gela (CL) e registrata presso il Tribunale di Cal-

tanissetta;

-o consulente dell' E.U.S. (Ente Minerario Siciliano) con

seda in Palermo, Viale del Fante, il cui Consiglio di Am

ministrazione è composto dal Sen. VERZOTTO Graziano,nato

a S.Giustina in Colle il 31.5*1923, presiderrceedai con-

siglieri: ANCONA Pietro di Salvatore, nato ad Agrigento

il 10.4.1936;AHGRISANI Paolo, nato a Napoli il 20.6.1923;

CAPODICINI Pietro, nato a Casteltermini (AG) il 10.5.

1928; GONNELLA Aristide, nato a Mazara del Vallo il 18.3.

1931; MAGRI» Antonino, nato a Messina il 3.8.1911; NASCA
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RI Salvatore (non meglio indicato); RIZZI Alfonso (non

meglio indicato); ROCCA Angelo, nato a Nibbiano (Pia -

cenza) il 2.1.1914; SERIO Filippo, nato a Palermo il

13.8.1909; TESE1 Francesco (non meglio indicato); TOR-

REGHOSSA Giovanni, nato a Termini Imerese il 13.4.1914}

LA CAVERÀ Giuseppe (non meglio indicato).

Direttore Generale è GIORDANO Pietro, nato a

s ina il 7.7.1928, quello amministrativo, è l'assistente

didattico Gianfranco BUSTO, nato a New Jork il 22.1.1910.

Il Collegio Revisori Conti è composto dai Dott. V3HTURA

Vincenzo (non meglio indicato), EPIFAHI Giovanni, nato

a Palermo il 12.12.1923 e PLAIA Emilie, nato a Castellani

mare del Golfo (TP) il 12.1.1925;

-è stato presidente e poi v-presidente della "Compagnia

Mediterranea Assicurazioni", con sede in Palermo, via Be3L

monte n.32, posta in liquidazione nel 1963 a causa del

noto disavanzo ammontante a circa £. 13 miliardi, la cui

curatela fu affidata ali1 Avv. SALEHNO CACIOPPO Franco

e al Dott. DE SIl.'OKE Vincenzo.

Il Tribunale di Palermo, con sentenza del 7.10.1964 di-

chiarò lo stato di insolvenza della società e con decre

to del Presidente della Repubblica n.788 del T7. 9. 1964

fu disposta la liquidazione amministrativa coatta;

-è stato presidente e poi v. presidente della S.p.A. "Me-

diterranea Immobiliare", con sede in Palermo, via XII

gennaio n.2 e poi in via Emerico Amari n.8, società che

aveva lo scopo di realizzare in Sicilia complessi immotai

liari, stabilimenti, impianti e cantieri per l'industria

edile ed altro. Costruì, unitamente alla Società "GAHBO-
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LI", di cui appresso, un edificio (grattacielo) in via

Saerico Amari n.8, dove poi trasferì la propria sede

la Cortroarnia Mediterranea Assicurazioni". La Società

"GARBOLI" e la S.p.A. "Uediterranea Immobiliare" co -

struirono inoltre, in Palermo, l'edificio di via Rugg£

ro Settimo n.55, la sede dell1 I.N.P.S. di via Laurana,

la "Cesa del Fanciullo" di via Ponticelli ed alcuni p£

diglioni universitari di Viale delle Scienze.

La "Keiiterranea Immobiliare" fu dichiarata fallita in

data 23.1.1965 dal Tribunale di Palermo, che nominò cu-

ratore il Prof. Giovanni CARILLI;

... Omissis... (14)

- La Società "Mediterranea Assicurazioni", "Kediterrane_ ,

Immobiliare" e "Cartoli" facevano parte di unico gruppo /

imprenditoriale (conposto prevalentemente da operatori j
* )

econooici dell'Italia del Nord) che aveva trasferito.oi >

concerto con il GUAHRASI Vito, la propria attività in

Sicilia onde beneficiare delle agevolazioni fiscali vi-

genti.

La Compagnia Mediterranea di Assicurazioni dichiaro fal-

limento ed i suoi amministratori, compreso l'avv. GUAR-

RASI, furono rinviati a giudizio dal Tribunale di Roma

per.bancarotta fraudoientâ falso in bilancio,truffa ed

(14) Secondo la decisione adottata nella seduta del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la
pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come prove-
nienti da fonti anonime. (NxLr.)
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altro; il relativo procedimento è ancora in corsoi

-dal 16.5.1964 (dita di costituzione) al 18.11.1967,fece

parte del collegio sindacale delia Società "SO.CHI.KI.SI."

(Società Chimica Siciliana), la cui buona parte del "pac-

chetto azionario" era in mano allft "SO.S.Ili",della quale

il GUARRASI era presidente.

Il Consiglio di Amministrazione della "SO.CHI.MI.SI." al-

la d^ta del 1.4.1971 è composto dal più volte citato Sen.

VERZOTTO Graziano, presidente; Dott. ANGRISAÌìI Paolo,nato

a Napoli il 20.6.1923, consigliere; AVV. OLIVSR Ugo,nato

a palerrjo il 26.10.1921, consigliere; Dott. TORRSGROSSA G.

Battista.nuto a Ten.iini Imerese il 13.4.1914, consigliere;

Dott. IÌIC3TA Antonino,nato a Palermo il 21.6.1913, consi-

gliere e dall'Ing. VINCIGU3HRA Felice (non potuto genera-

lizzare).

Il Cpnsiglio Sindacale e composto dal Prof. ERRANTE Giù -

seppe, nato a Castelvetrano il 1°.7.1922; SAHTORO Filippo,

nato a S.Flavia (PA) il 14.6.1927; M3RCADANTE Giuseppe,na-

to a ?HÌermo il 25.2.1907; UU.T.'ONE Francesco Paolo, nato

a Palermo il 19.3.1912; GIORDANO Pietro,nato a Messina il
7.7.192Ei

-socio fondatore della S.p.A. "IIEGAR", con sede in Palermo,

via 1-lariano Stabile n.241, costituita il 30.11.1957 e tra

sferita a Roma in d.-ita 28.3.1967, della quale fu presiden

te del Collegio Sindacale.

La società, che aveva lo scopo di compiere Dperazioni di

investimento e di commercio mobiliari ed immobiliare,era
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una filiazione della Società "U2DITERRANEA IMHOBILIAR3".,

che possedeva,ali'atto della costituzione, il 41# delle

azioni.

La Società "HEGAR" in data 28.3.196? si è trasferita a

Roma;

-socio fondatore della S.p.A. "VALVARO" (Società Minera-

ria), con sfide in Palermo,via Golfredo Mameli n.1,costi-

tuita il 6.10.1954 ed avente per scopo la "coltivazione

di nuove miniere di zolfo nell'aiabito della Regione Sici

liana", di cui possedeva il:25# delle azioni.

La Società è tuttora operante ma con bilancio in passivî

tà.

Il Consiglio di Amministrazione è costituito dall'arnmini

stratore unico Dott. GALVANO LANZA BRANCIFORTI di Trabia,

nato a Parigi il ?•10.1918.

Il Collegeio Sindacale è composto: Rag. HABiONDI Salvato

re, nato a Palermo il 30.10.1904, presidente; Avv. CASCIO

Antonino, nato a Castellammare del Golfo il 15.1.1926,sin

daco effettivo; Prof. ERRANT3 PARRINO Giuseppe, nato a

Castelvetrano (TP) il 1°.2.1922, sindaco effettivo; Prof.

COLLETTI Nicolo, nato a Palermo il 1°.1.1914, sindaco

supplente; Avv. ALLOTTA Pietro (non meglio indicato), sin

daco supplente;

-fece parte del Consiglio di Amministrazione della "Soci£

tà TiaiOBILIARB L'ORA", costituita il 12.8.1948 ed avente

per scopo sociale la costruzione e l'attivazione di uno

stabilimento tipografico.

Il Consiglio di Amministrazione di detta Società è compo

ato da ZANATTA Delia fu Lorenzo, ved. LO VBRDB, nata a

-A
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Padova il 24.6.1907» domiciliata a Palermo, presidente;

KARINISLLO Raffaele,nato a Napoli il 10.7.1925,residen-

te a Roma; CIPOLLA. Calogero, nato a Vilìalba (CL) il 26

settembre 1923,residente a Palermo; VENDITI! Leandro,na

to a Roma il 27.10.1924; LOMBARDO Carlo, nato a Genova

il 26.4.1929, domiciliato a Homa.

Il Collegio Sindacale e costituito da SALATINO Domenico,

nato a Palermo il 20.6.1919,ivi residente,via Coniglie-

ra; DB UATTHAEIS Francesco,nato a L'Aquila il 26.12.1921,

domiciliato a Roma; COI.'TI Giulio (non meglio indicato);

PRAT3K:ALB Luigi,nato a Urbino il 15.6.1903,residente a

Roma e CONTI Remolo,nato a Roma il 15.7.1923,ivi residen

te;

-dal 3.5.1950 (data di costituzione) al 23.9.1952 fece

parte del primo consiglio di amministrazione della S.p.A.

"PAL3RKO-CALCIO", della quale era pure azionista. Il Con

siglio di Amministrazione della Società "PAL3RLiO-CALCIOn

all'epoca era composto dal Dott. LA BARBERA Lorenzo,nato

a Calerne il 19.4.1920,ivi residente via De Nebroti n/ro

68, presidente e dai consiglieri Dott. GRASSO Giovanni,

nato a Palermo il 12 luglio 1921, ivi domiciliato -via

Buggero Settimo n.68; Dott. Ing. RANIERI Luigi,nato a

Messina il 3.3.1928, domiciliato a Palermo,via del Borsa

gliere n.33; Ing. D'AGOSTINO Sebastiano,nato a S.Cipire_l

lo il 31.7.1916 e domiciliato a Palermo, Viale Francesco

Scaduto n.10; Dott. CASSINA Giulio Cesare,nato a Cernob-

bio (CO) il 15.9.1942,domiciliato a Palermo, Poggio Ri-

dente (Boccadifalco); Avv. MATTA Salvatore,nato a Paler

mo il 26.6.1928,ivi residente via Giacomo Leopardi n.2.
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II Collegio sindacale è costituito dal Prof. ALONZO

Giovanni, nato a "illibate (Palermo) l'11.3.1912,resi-

dente a Palen-io,via V'illareale n.47ipre3idente; Avv.

UISTRETTA Gaspare, nato ad Alcano (TP) il 27.1.1923,d£

miciliato a Palermo,Viale Piemonte n.3, sindaco effet-

tivo; Dott. CELONB Armando,nato a Palermo 1*8.4.1928,

ivi residente via Lungomare Colombo 28911 sindaco ef -

fettivo; Dott. DB SILIQUE Salvatore,nato a Palermo il

23.9.1915,ivi residente,via Re di Puglia, sindaco sup-

plente e dal 3ig. PnoVETIZA Gaspare (non meglio indica-

to), sindaco supplente.

... Omissis ... (15)

. Inoltre è amico del suo ex Di —

rettore 'Venerale In£. Domenico LA CAVBRA, molto noto e

discusso per le sue influenze nel settore politico-eco-

nomico siciliano.

Fra le amicìzie del GUAHHASI, vengono annoverate alte

personalità, fra cui l'Avv. Gaspare AUBROSIKI, ex prò -

aidente della Corte Costituzionale; l'On. Emilie COLCjù-

30, Presidente del Consiglio dei Ministri; il Sen. Giu-

seppe ALESSI (D.C.); nonché l'Cn. Smanuele jdAKCUSJ) (P. (16)

C.I.); l'ex deputato nazionale D.C. On. PIGNATONB, pas-

sato poi nelle fila dell'U.S.C.S.; l'ex Senatore Grazia

no VERZOTTO (D.C.), attuale presidente dell'Ente Minera-

rio Siciliano; l'Cn. Aristide GUIJKELLA (P.H.I.); l'Àvv.

(15) Secondo la decisione adottata nella seduta del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa
la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come pro-
venienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(16) II Comitato di cui alla precedente nota (15) ha accertato che al posto di «MANCUSO» deve
leggersi «MACALUSO». (NLdj.)
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Orlando CASCIO professore universitario; il Principe

LANZA di Trabia; gli On. Vincenzo CAROLLO e Mario PASINO

ex presidenti della Regione Siciliana; l'Avv. Giovanni""

MATTA ex assessore ai LL.PP. al Comune di Palermo; l'On.

Enrico LA LOGGIA (D.C.),che a suo tempo spiegò intere^

samento in favore del GUAHRASI per farlo nominare Diret

tore Generale della SO.PI.S., carica poi affidata allo

Ing. Domenico LA CAVSRA.

Sotto il profilo politico il GUARRASI è considerato

incostante ed op-pprtimiata. in quanto la sua adesione al

l'uno o all'altro partito è scaturita dal tornaconto e

da prospettive di futuri vantaggi. Infatti, ha manife -

stato simpatie per il P.L.I.,per il P.S.I. e ora per il

P.H.I..

Non risulta che il GUARHASI abbia rapporti con la

mafia; tuttavia la sua particolare posizione e le sue

numerose aderenze politiche lo hanno posto in condizio-

ni di creare situazioni discutibili o fare maturare avve

nimenti risoltisi,per lo più, a favore suo o di persone

a lui legate.

A carico del GUARDASI risultano i seguenti prece-

denti penali:

. 15.4.1955 - querelato da DB SETA Sr.ianuele per concor-
so in circonvenzione di persona incapace
(artt.110 - 643 C.P.) e per patrocinio in
fedele e collusione (artt. 380 e 383 C.?T);

. 29.11.968 - G.I. - non doversi procedere per i reati
di cui sopra perché il fatto non sussiste;

•A
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. 11.12.969 - G.I. -r Archivia;

. 20.7.1966 - Denunciato dal curatore fallimentare,Avv.
COKTIHO Salvatore,per bancarotta ónitamen
te ad altre 5 persone, a seguito di una
relazione con allegata dichiarazione di
fallimento dell* 8.5.1965 della S.p.A.
"VALSALSO MINERARIA", rappresentata dal
liquidatore JIARSICAKO Giorgio ;

. 21.10.1970 - G.I. - non doversi procedere a carico di
tutti gli imputati perche il fatto non c£
stituisce reato. ""

Inoltre, presso la 1* Sezione Penale del Tribuna-

le di Roma, pende procedimento penale a carico degli am

ministratori della fallita "COMPAGNIA U3DIT3HRAN3A DI

A3SICURAZIOHS" tra i quali il GUAHRASI Vito figura impu

tato - a piede libero - per concorso in bancarotta frau

dolenta e per altri reati connessi.

Risulta, altresì, che il GUAHRASI Vito, in data

14.11.1970, ha presentato querela a carico. de.l..gl£flttore

del settimanale "IL KONDO"^ B^NSDSTTI Arrigo, e del gior

naliata PaiDINSLLI Mario,entrambi da Milano,per asseri-

ta diffamazione a seguito dell'articolo pubblicato dal

predetto periodico sul n.47 del 15.11.1970 dal titolo:

"DOSSIER N3RO - (mafia e politica), nel quale,relativa-

mente al CTOARRASI, si legge: "Buttafuoco l'uomo incari- !

cato di prendere contatto con Liggio? Il Cavaliere è sta

to incauto. Ha insospettito la famiglia DB MAURO e, men

tr*. aveva il telefono controllato dalla Polizia, ha fa_t

to - ecco una nuova indiscrezione importante - una tele

fonata compromettente, chiamando l'Avvocato Vito GUARHA

SI che fu tra i collaboratori di MATTBI in Sicilia e che
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ora o al vertice di grossi affari. Una persona cono-

sciuta anche da VERZOTTO, e che, pur non essendo ne De

putato né segretario di partito, ha fatto e disfatto,

in passato, numerosi governi regionali".

Il GUARRASI è intestatario dei seguenti beni immotai

li:

- 4. 5.1955 - acquista per la sola nuda proprietà, i se.
guenti beni immobili,ubicati in Palermo,
via Segesta n.9, rimanendo usufruttuaria
a vita la venditrice GUARRASI Vincenza,
alla quale versa £. 6.500 mensili:

-un appartamento al 1° piano,composto di
4 vani ed accgssori;

-un appartenente al 1° piano,composto di
7 vani ed accessori;

-un appartamento al piano rialzato,conpo-
sto di 3 vani ed accessori;

-numero due magazzini siti al piano terra;

-un appartamento di piano attico, 5* ele-
vazione composto di 9 vani ed accessori
e grande terrazza;

- 26.3.1963 - ha ereditato in seguito a successione da
parte del genitore, 37 ettari di terreno
coltivato a vigneto in località "Rozitalà"
agro di Camporeale (usufruttuaria la ma -
dre);

- 13.4.1964 - ha ereditato da parte della zia paterna,
CUARRASI Rosalia:

-un vano al piano terra di mo.21 in via
Segesta n.159;

-un appartamento al piano terra in via
Segesta n.159,composto di 7 vani ed ac-
cessori;
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-un appartamento a piano terra, in via
Segesta n. 159, composto di 7 vani ed ac-
cessori;

-scantinato sottostante;

- 19.12.966 - acquista da KTTNICSLLO Maria Luisa, Maria
Francesca, Leone Biagio e Antonino nonché
da MELODIA Luciano, un appczzamento di ter
reno di are 27,40 in contrada "Freccia"
di Monreale, per un prezzo dichiarato di
£. 160.000;

- 26.1.1965 - avuto dall'Ufficio Successioni di Palermo
£. 3.277.500.

La moglie, BIUSO Simona di Giuseppe Luigi, risulta

inteetataria dei seguenti beni immobili :

- 4. 3.1956 - acquista assieme a BIUSO Giulia eia
Diga, l'area soprastante quella del 3°
piano, dell'edificio aito in Palermo - via
Ariosto n.6, per una estensione di no.
171,40, per la sorma dichiarata di lire
500. OCO. La signora BIUSO oinona acquista
la nuda proprietà e la signora BIUSO Giu-
lia a l'uaufruttuaria;

- 23.7.1966 - acquista dalla baronessa DAG1TIKO Rosalia
Jole, vedova CIUPFA, una villa, sita in
Palermo - Piazza fondello, contrada "Col-
mata", costituita da una casa, autorimessa
con aj.locgio per l'autista e da terreno
adiacente e circostante al fabbricato, per
la sorana dichiarata di £. 10.000.000. Con
fina con altro terreno esteso raq. 1 244, del
genitore, con il o.uale il 14. 6. 1967, stipu-
lò atto d'obbligo per un eventuale futuro
acquisto; In villa ha un valore reale di
circa 100 milioni ed è arredata per un va
lore analogo.

1962 - eredita da BIUSO Giulia)
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-metà della casa di primo piano,composta
di 7 vani aita in Palermo - via Discesa
dei Giudici 23;

-metà della casa di secondo piano,composta
di 9 vani,sita in Palermo - via Discesa
dei Giudici n.23;

-Dieta della casa di secondo piano,composta
di 6 vani sita in Palermo - via Discesa
dei Giudici n.23j

-metà della casa in Villagrazia, Maglio
Crima, di vani 4. Detta casa e stata ven
duta in data 13.7.1966 a TRUPIANO Giusep-
pe e AMATO Giuseppa, per la somma dichia-
rata di £. 1.COO.COO;

-abitazione, composta di 7 vani, sita in Fa
lenr.o, via Discesa dei Giudici n.23;

-una bottega, di vani 2, sita in Palermo -
via Discesa dei Giudici n.25;

- 9.5.1964 - acquista da OGNIBmB Francesca e Pietro, e
da FKR32HA Maria Teresa,un appartamento di
terzo piano,composto di vani 12, sito in Pa
lermo - via Discesa dei Giudici n.23, per
la somma dichiarata di £. 3.500.000.

Inoltre, presso la Conservatoria dello Stato di Pa

lermo, risulta che la BIUSO Simona, ha ottenuto i se -

guenti mutui:

. 16.5.1956 - avuto dal Banco di Sicilia C.P. £. 30.000.000;

. 10.5.1957 -avuto dal Banco di Sicilia C.P. £.54.50C.CCO;

. 22.8.1957 -avuto dal Banco di Sicilia Palermo lire
13.000.000;

. 22.11.957 -avuto dal Banco di Sicilia Palermo lire
5.400.000;

. 16.3.1968 -avuto dal Banco di Sicilia Palermo lire
13.500.000.
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I boni immobili, intestati a. BIUSO Simona in GUAB

RASI, sopra descritti, sono tutti ipotecati da parte

dal Banco di Sicilia, per la concessione dei mutui so-

pra indicati.

I mutui non sono stati ancora estinti.

IL TEN.COLOKT'BLLO
COMANDANTE TJIT.D3LLA LEGIONE

(Sebastiano Urso)
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D O C U M E N T O 8 6 0

NOTE INFORMATIVE RIGUARDANTI L'INGEGNERE DOMENICO LA CAVERÀ,
TRASMESSE A RICHIESTA DELLA COMMISSIONE
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CAMERA DEI DEPUTAII • SEMAIO DEIU REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE O'NCl-iiESr*

Sl_L C£%OVCNO DELLA VAFIA IN SICIl i

?rot. E/ , • ;./, J o ->
E S P R E S S O

RISERVATA PERSONALE

Honia»3 U NùV. 1970

Egregio Colonnello,

ai finì dei lavori di questa Commissione, La pra-

jo di voler trasmettere con cortese sollecitudine un riser-

vato e dettagliato rapporto sul conto del dott. Domenico LA

CAV2RA, già direttore generale della SO?IS, con riferimento

ad ogni elemento - anche se risultante solo dalla voce pubbli

ca - utile all'indagine della Commissione.

"-,T' Con i sensi della mia considerazione.
.i/'

(Aw. Francesco

Ill.uo Signor
Col. Carlo Alberto DALLA CKLJSA
Con."ea della Legione Carabinieri

P A L E R M O
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A S i « A ? a LIRE CENf

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO
UFFICIO O. A. I. O.

N. 23/361 (HP.1962) prot.

r.f.n. D/2955 dei 30.11.u.s.

OGGETTO; Ing. LA CAVERÀ Doaenico.

, 5 .Ottobne. — 1S2>1.-

\ ., ,.. - 2 Olì. 7.,

'3-Ttatf.t.

. .3673 ''
' '"~ '- — »-*f-**

ALL'0"/LE PBESID'ICTE DELLA COKUISSIONE PAELAUENTAHE
D'INCHISSIA, SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

ROMA

1.

. . . Omissis ...

O)

(2)

1.1. ... Omissis ... (3)

..... la posizione

ài orino piano che di volta in volta ha ricoperto nei

vari settori della vita pubblica, lo hannp senpre po-

sto nelle migliori condizioni per inserirsi in ogni s_i

tuazione e contribuire a àeterniiiare eventi di rilievo

economico per sé. e per i suoi simpatizzanti*

. . . Omissis ... (4)

(1) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 163. (N.dx.)
(2) (3) Secondo le decisioni adottate nelle sedute del 3 e del 10 marzo 1976 dal Comitato inca-

ricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla
s.regua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976,
viene omessa la pubblicazione di due parti di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(4) Vedi nota (5) a pag. 166. (N.dj.)
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... Omìssis... (5)

1.2. In particolare sul suo conto risulta:

• aver conseguito la laurea in ingegneria civile pres-

so l'Università di Palermo nell'anno 1939;

• iscritto nell'Albo degli ingegneri della Provincia di

Palermo;

. vedovo dal 29.5.1950 di CARAVAXI Giulia,dalla quale

ebbe due figlie:

.. Serenella, nata a Palermo il 9.9.1942,casalinga,coniu

gata con:

.. PONTE Leopoldo;

i=Giulia,nata a Palermo il 23.12.1945, casalinga,ivi

residente,via Libertà n.103,coniugata con:

.. CALDARERA Pietro;

. eletto consigliere comunale di Palermo nella lista

del.P.L.I. nelle elezioni atministrative del 1946 ed

assessore ai Lavori Pubblici;

• rivestiva in seno al P.L.I. la carica di segretario

(5) Secondo la decisione adottata nella seduta del 3 marzo 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri
fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la
pubblicazione dell'ultima parte della precedente pagina e della prima parte di questa pagina in cui si
fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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di sezione e membro del Consiglio nazionale e,succes-

sivamente, quello di Presidente nazionale del Movimen-

to nazionale "Democrazia Liberale";

presidente della "S\cindustriaM nel 1949 e,come tale,

membro della "Confindustria" fino al 1959» anno, in

cui si dimise.

In tale circostanza ebbe a motivare le sue dimissioni

con l'asserito proposito di lasciare più empia liber-

tà di scelta al Consiglio Generale della Società. In

realtà sembra, che le sue dimissioni siano state de -

teminate dalla amarezza provata per gli .attacchi di

cui era oggetto da parte di alcuni industriali sicì -

liani, \

... Omissis ... (6)

• fece parte, nel 1950, della delegazione italiana presso

la coznissione mista italo-Jugosxava per la liquidazio

ne dei beni italiani rimasti in territorio jUgoslavo;

. nel 1959 si dimise dal P.L.I.; si parlò allora di

espulsione per il suo atteggiamento polemico nei.con-

fronti della direzione nazionale,circa l'atteggiamento

della politica di industrializzazione della Sicilia;

• In atto è iscritto al P.R.I.,in seno al quale non con-

sta svolga particolare attività politica;

•A

(6) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa
la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come pro-
venienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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. nel 1962 fu insignito della onorificenza di Cavalie-

re dell'C.H.R.I.;

. è stato consigliere della S.a.r.l. A.I.R. (Architeli

ti e Ingegneri Riuniti);

. o stato membro del Rotary Club di Palermo;

. fece parte della S.A. Palermo-Calcio;

. e consigliere della S.p.A. I.A.P. (costruzione auto-

mezzi a quattro ruote motrici) con sede in ̂ alermo su

'concessione della V/ily Motors Telade U.S.A.;

• è legato da amicizia al noto avvocato civilista GUAR-

HASI Vito
... Omissis ... (7)

. attualmente viv_e_prevalentemente a Roma.

2* Al fine di meglio lumeggiare la sua personalità, è op -

portvmo un breve esame retrospettivo:

.Quando il 3.4.1958 l'Assemblea Regionale Siciliana

approvò l*atto costitutivo della Società Finanziaria

Siciliana (SO.PI.S.),avente lo scopo di promuovere lo

sviluppo ed il potenziamento industriale della Sici -

Ila, negli ambienti economici si ritenne che il LA CA-

VERÀ sarebbe stato certamente nominato presidente del

Consiglio di Amministrazione. Ciò, invece» non avven -

ne, nonostante le sollecitazioni del Presidente della

(7) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei crìterì
fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pub-
blicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti
da fonti anonime. (N^Lr.)
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Assemblea Regionale On. ALESSI, dal quale il LA CAV3

RA era stato sempre particolarmente raccomandato.

Il Presidente della Regione, Ori. LA LOGGIA,pre_

ferì, invece, affidare allora l'alta carica al.Prof.

Ignazio CAPUANO della D.C., già presidente del Banco

di Sicilia.

2.1.

... Omissis ... (8)

2.2. Costituitosi il 31.10.195& il Governo Regionale presie-

duto aall'On. Silvio L1ILAZZO, subentrò nelle file della

(8) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei crìteri
fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa lai
pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come prove-
nienti da fonti anonime. (N.dx.)
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D.C, uno stato di disagio per il noto ibridismo di

tale Giunta, ed il_jpartito di maggioranza si adoperò

- attraverso i suoi esponenti - ad indurre l'Ing. LA

CAVSHA ad assumere nei riguardi di MILAZZO e della

Giunta una posizione ostile, pari a quella che aveva

in precedenza tenuto nei confronti del Governo LA LOG

GIÀ.

... Omissis... (9)

(9) Vedi nota (10) a pag. 171. (NAr.)
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... Omissis.. . (10)

2.3* II 9.5.1959» l'Assessorato agli Affari Economici della

Regione Siciliana bandi il concorso per la direzione §e

nerale della SO.PI.S..

Il limite di età fissato per i partecipanti era di 45

anni, e^appare^chiaro che tale limite fosse stato stabi,

lito apposta per il LA CAVERÀ, unico possibile vincito-

re, come in effetti avvenne, spiantandola facilmente'su-

gli altri.

2.4. L'Ing. LA CAVERÀ venne assunto con decreto n.205/A data

to 9.6.1959 dell'Assessorato che ebbe a bandire il con-

corso e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regio

ne Siciliana n.35 del 16.6.1959» con contratto setten-

nale scadente il 21.6.1966 e con stipendio iniziale di

£. 703-151 per 17 mensilità.

La procedura seguita per l'assunzióne diede luogo a moJL

te critiche, per cui l'Assemblea degli azionisti della

SO.FI.S|su proposta dell'On. MILAZZO, Presidente della

Regione Siciliana ed assessore agli affari economici,

(10) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa
la pubblicazione dell'ultima parte della precedente pagina e della prima parte di questa pagina in
cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.dj-.)
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modificò llart. 36 - primo comma - dello Statuto Socia-

le col demandare la nomina predetta dal consiglio di am j

ministrazione all'Assessorato preposto agli affari eco-

nomici della Regione.

Sempre su proposta dell'On. MILAZZO, l'Assemblea deliba

rò che il trattamento economico del Direttore generale

della SO.PI.S avrebbe dovuto essere uguale a quello del;

Direttore Generale della Cassa di Risparmio.

2.5. A seguito dell'assunzione del LA CAVERÀ, vennero conso-

lidate le illazioni che prima della conoscenza dell'osi

to del bando di concorso erano state fatte, tanto che

si ebbe a sostenere che la designazione del LA CAVERÀ,

non-fu altro che una ricompensa alla politica di appog-

gio da lui sostenuta nei confronti del Milazziamo in un

momento in cui la gran parte dell'opinione pubblica sici

liana era favorevole a quel partito.

Insediatosi nel nuovo posto di Direttore Generale della

SO.PI.S., il LA CAVERÀ, mise in luce le sue doti di in-

telligenza scaltra e opportunista- tanto che, forte dei

poteri concessigli dalla stessa legge istitutiva della

SO.PI,S.,(che in un primo tempo prevedeva il finanzia -

mento delle varie industrie dell'Isola,in quel periodo

gran parte deficitarie) cercò di agevolare quelle so -

cietà od imprese che gli venivano raccomandate da uomi-

ni politici e da esponenti del mondo economico-finanzia

rio, di qualaiasi tendenza politica dai quali, successi

vamente, poteva rivalersi per usi prettamente personali

o per consolidare sempre più la sua posizione in seno

all'organismo da lui diretto.

•A
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Con tale preordinato sistema divenne inevitabile che

finanziasse quelle società industriali "palesemente

parassitario 'che non avevano alcuna possibilità di rii

presa produttiva ed economica. Infatti vista l'ineffi

cienza del sistema incentivante, dei primi anni di gè

stione, la SO.PI.3., con iniziativa diretta passò dal

sistema del finanziamento con sovvenzione a quello con

responsabilità maggioritaria mediante l'assorbimento

del maggior pacchetto azionario. Senonche, dato che gli

investimenti si iniziarono in un periodo di congiuntura

favorevole, tale che determinò lo isterilimento delle

iniziative private, privando cosi la sorgente industria

siciliana di quello sviluppo che l'iniziativa stessa si

prometteva. In tale gioco di interessi,gravi responsabi

lità incombono sugli uomini che erano alla guida della

Società, i quali, a suo tempo, furono chiamati a maggio

ri responsabilità connesse alla funzione promozionale

propria di una Società finanziaria del tipo SO.FI.S..

Iniziata la seconda fase della Società Finanziaria SiciL

liana (SO.FI.S.),nel quadro della quale interveniva per

rilevare la maggioranza del pacchetto azionario delle

varie società industriali, si acuirono maggiormente le

richieste di incorporazione di società nel sistema con

sondatosi. Da qui nacque in taluni l'idea di istitui

} re delle società imprenditoriali a fine prettamente •

; speculativo allo scopo di farle poi assorbire dalla SO.

', FI.S.,ricavando lauti guadagni^ per l'attuazione di tali

progetti, si vuole, alcune società acquistassero vecchi

macchinari già accantonati da alcune industrie del Nord

Italia, perché improduttive, e li installassero in Sici

lia per dare una parvenza di legalità alla nuova costi-

tuenda impresa.

•A
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...Omissis.. (11)

Tale situazione di fatto venne avvertita da alcuni uonù

ni politici i quali iniziarono una campagna di attacchi

nei confronti della gestione SO.FI.S. e conseguenteaen

te del LA CAV3RA, tanto che, a seguito di varie inter-

pellanze, mosse da deputati regionali, il Presidente

della Begione On. D'ANGELO, in accoglimento delle istan

ze pervenutegli, promosse una Commissione d'inchiesta

sulla SO.FI.S.,Commissione che perdurò per circa un an-

no al temine del quale presentò una relazione circo -

stanziata,che secondo alcune fonti bene informate, non

ebbe il crisma di ufficialità, tanto che fu poi sosti-

tuita con una "relazioneina" di poche pagine, che venne

successivamente inviata, ufficialmente, all'Assemblea.

Regionale.

A tale proposito è doveroso far presente che in atto

pende procedimento penale presso la 6* Sezione Istrut-

toria del Tribunale di Palermo, scaturito da esposto

anonimo inoltrato al Procuratore della Repubblica con

tro autori ignoti di imprecisati reati ai danni della

SO.?I.S., successivamente rubricati per appropriazione

indebita, frode in bilancio, impedimento di controllo

sindacale e fraudolente valutazione del conferimento*

(11) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la
pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come prove-
nienti da fonti anonime. (Nxij-.)
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Gli autori vennero poi identificati in 22 persone,tut

ti amministratori del predetto Ente tra i quali il LA.

CAVERÀ Domenico.

Gli atti di cui sopra,furono trasmessi dal P.H. al G.

I. in data 19.2.1970, con la dizione di non doversi

procedere perché il "fatto non sussiste".

2.6. Allo scadere del suo mandato il LA CAVERÀ non lasciò

la sua carica, eccependo che, per legge nazionale, il

suo contratto doveva essere considerato a tempo inde-

terminato.

3. Il 21 novembre 1968, nel corso dell'assemblea degli

azionisti della SO.FI.S.,già assorbita dall' B.S.P.I.

(Ente Siciliano di Promozione Industriale), l'Ing. Um

berto DI CRISTINA (P.S.I.),vice presidente dell'B.S.P.

I. e rappresentante della Regione (che detiene la mag-

gioranza delle azioni), propose il licenziamento^del^

LA CAVERÀ. "~ ~~~

La proposta,accolta con sorpresa dei convenuti,perche

non compresa nell'ordine del giorno dei lavori,fu. mes-

sa ai voti a approvata dopo una vivace discussione. La

notizia ampiamente riportata dalla stampa locale,suscî

tò vasta eco negli ambienti politici e disparati com -

menti a tutti i livelli.

... Omissis... (12)

(12) Vedi nota (13) (14) a pag. 176. (N.dj.)
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...Omissis... (13)

3.1. Il 19.12.1968, l'Avv. Noto SAHDJXJNA, liquidatore del

la SO.PI.S., notificò al LA CAVERÀ la lettera di li-

cenzianento, ma quest'ultimo, rivendicando la manca-

ta corresponsione di competenze arretrate,rimase an-

cora per qualche tenpo in cariota*

... Omissis ... (14)

3*2. Agli atti dell'Ama sul suo conto risulta:

. La Presidenza della Regione Siciliana in data 21.6*

1555 ha sporto denuncia contro la SO.FI.S (Società

Finanziaria Siciliana) a carico di ignoti e succes-

sivamente identificati (22 persone tra cui il LA CA

V3P.A, per approrrriazione indebita, frode in bilan-

cio, i±pedir.er.to di controllo sindacale e fraudolen

ta ve.lutazione del conferimento).

Il 19.2.197C gli atti sono stati inviati dal P.M.

al Giudice Istruttore con richiesta di N.D.P. per-

ché il fatto non sussiste.

L1 incarto processuale trovasi pendente presso la

6* Sezione del Giudice Istruttore.

3*3. Agli atti della Questura di Falerno:

• 27.2.1951 - Contravvenzione per infrazione art,

•A

(13) (14) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato
di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua
dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene
omessa la pubblicazione dell'ultima parte della precedente pagina e di altre due parti di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.dj.)
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27 della legge 29*4.1949 sul collocamento

- Oblata in data 23.7.1954.

4. La sua posizione economica ufficiale è la seguente:

- 6. 5.1959 - Riceve gratuitamente dal Comune di Ostica
mq. 500 di terreno in contrada "Mezzaluna";

. 26.5.1965 - Acquista da VITALE Rosalia are 19 di terre
no in contrada "Vergine Maria" di Palermo
per £. 350.000;

. 1965 - Autorizzato unitamente ai fratelli e sorel
le alla costruzione di un edificio in Pa-
lermo» via Libertà n.103.

Unitamente ai germani Antonio, Giuseppe, Domenico e Anna

ha ottenuto i seguenti mutui:

- 14.9.1961 - finanziati dallo Stato £. 2.032.000;

- 6. 6.1965,- finanziati dal Banco di Sicilia £.227.500.000;

- 28.9.1966 - vende a MALTESE Carlo Bi agi o, nato a ̂ alermo
il 1°.10.1924f un appartamento sito in Pa-
lermo, in via Libertà n. 103, piano 6°, com-
posto di 4 vani ed accessori per lire
8.500.000;

- 21.6.1967 - vende alla figlia Serenella un appartamen-
to sito in Palermo, via Libertà n.103, piano
2°, composto di 5 vani ed accessori per li-
re 11.500.000;

- la figlia Giulia acquista in Palermo, via Libertà n. 103

angolo via Generale Arimondi, un appartamento di vani

4 ed accessori per £. 6.000.000 con mutuo del Banco di

Sicilia;

- le figlia Giulia e Serenella acquistano con pari dirit-

to da Ponte Leonardo (marito della Serenella)un apparta

12
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mento sito in Palermo, via Libertà n. 103, piano 10°,

composto di 8 vani ed accessori per £. 15.000.000 (li-

re 3.700.000 pagate e £. 11.600.000 con mutuo del Ban-

co di Sicilia);

- alla Guardia di Finanza risulta intestatario_jli unjao-

toscafo da diporto del tipo "MIGS", acquistato nel 1964.

- Per quanto riguarda il reddito dallo stesso dichiarato,

e stato accertato presso gli uffici competenti, che

egli dal 1966 al 1971 o stato tassato come segue:

• anno 1966 - Concordato per £.1 18.300.000. Non notifi
cato ali»interessato-per" irreperibilità;

. anno 1967 - concordato per £. 12.704.000,tassato per
£. 1.549.933 Più agio;

. anno 1968 - concordato per £. 12.704.000,tassato per
£. 1.549.933 più agio;

. anno 1969 - concordato per £. 12.704.000,tassato per
£. 1.549.933 più agio;

• anno 1970 - concordato per £. 3.500.000/ tassato per
£. 198.044 più agio;- -

. anno 1971 - notificato per £. 21.000.000. Non ancora
concordato.

IL TEN. COLONNELLO
COMANDANTE)INT.DBLLA LEGIONE

(Setiafetikno Urso)
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CAMERA DEI DEPUTAI! - SEMAIO DELIA REPUBBLICA
ZCVV SS'ONE PARLAMENTARE D 'NCt-i.ES 1 A

•5-. C£NOM6NO DELLA M-iFIA JN SIOl'-

Prot. D/

E S P R E S S O

HIS^RVA TA

>J ^'

Egregio Questore,

ai fini dei lavori di questa Commissione, La prego

di voler traametteTe con cortese sollecitudine un riservaTO

e dettagliato rapporto sul conto del dott. Donenico LA CAVERÀ»

già direttore generale della SOITS, con riferimento ad ogni

elemento - anche se risultante solo dalla voce pubblica - ut^

le all'indagine dalla Comaissione.

Con i sensi della mia considerazione.

(Avv. Francesco CAT2ANSI)

111. mo
Dott. Perdinando LI DONKI
Questore di

P A L E R M O
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA ROUIS, » •

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. D/2954-1

HISEH7ATA PERSONALE

Egregio Questore,

La prego di voler trasmettere con cortese sollecitudi

ne il riservato e dettagliato rapporto sul conto del Dr. Do

menico LA CAVERÀ, già direttore generale della SOFIS, richie

stoLe con nota D/2954 del 30 novembre 1970. (15)

La ringrazio

(Aw. Francesco CATTANEI)

111.mo
Dott. Ferdinand© LI DONNI
Questore di

PAI-EHEO

(15) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 179. (N.cLr.)
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/

/BB/ »**

\j /f
/ ì Da'» ci srri".j=-| QJT

\( ^V

I =».- o. JO Ti: _

QUESTURA DI PALERMO
010G87

2954 del 30.11.1970

CAV3RA ing. Domenico.

20.9.1971

'ito

BI SERVATA

All'ONORBVOIB Aw. -Francesco CATTAWSI
Presidente della Commissione Parlamentare di
Inchiesta sul Fenomeno della Mafia in Sicilia
CA13RA D3I D3PUTATI

R O M A

In esito alla richiesta sopradistinta, si forniscono

le seguenti notizie sul conto della persona in oggetto:

La Caverà Domenico fu Michele e di Canino Giulia, na

to a Palermo il 26.11.1916, residente a Palermo in via libertà

n.103, è vedovo di Cara vani Giuliana dalla quale ha avuto due

f iglie .

Sulla composizione del suo nucleo familiare e dei con

giunti vedasi allegato n.l.

la famiglia originaria è poco ricordata.

Figlio di un ingegnere, consegui la laurea in ingegno.

ria presso l'Università di Palermo nel 1939. Prestò servizio mi

litare nell'Arma del Genio quale ufficiale di complemento.

Dal 21 aprile 1945 e iscritto all'Albo degli Ingegneri

della Provincia di Palermo.

B1 ritenuto persona di non comune intelligenza ed abi-

lità che ha saputo operare nel settore^ economico e professionale

scelte vantaggiose in virtù delle quali è riuscito a conseguire

una brillante ascesa.

Sletto Consigliere comunale per il F.L.I. nelle aromi ni

strative del 1946, fa nominato assessore ai Lavori Pubblici del

Comune di Palermo.

Rieletto nelle amministrative del 1948 fu confermato

assessore ai lavori Pubblici fino al 1949.

(16)

(17)

(16) La € richiesta» citata nel testo è pubblicata alla pag. 179. (Nxi.r.)
(17) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 191-192. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO
N..

Rif. N.. del . _. . _

- 2° -
OGGETTO

II periodo di tempo in cui !•-ingegnere La Caverà fu

assessore ai Lavori Pubblici fu di eccezionale Importanza per

lo sviluppo edilizio di questo capoluogo perché durante quel

tempo si verificarono i primi sostanziali insediamenti edilizi

nelle zone di futuro sviluppo e furono superati molti dei vin-

coli all'espansione urbanistica previsti sia dal piano redatto

e non approvato antecedentemente al secondo conflitto mondiale,

sia dal piano di ricostruzione del 1945.

In particolare furono annullati i vinoso, a verde

pubblico e privato previsti per l'attuale via Marchese di Villa

bianca (prolungamento di via Roma)̂  dove il padre del_La._Cayera

ppssedeva_yasti lotti di terreno, e per i beni Airoldi; si sv^

luppò l'edilizia sovvenzionata in varie zone periferiche tra

cui la zona Malaspina - Notarbartolo; si allargò ad altre zone

l'area riservata agli insediamenti industriali tra cui Partanoa-

Kondello e Tonmaso Natale dove sorgono i due complessi della

i IW.TE.tIB e del Cotonificio Siciliano cui il La Cave_ra_Bja inte.

}ressato.

Si crearono, cioè, tutte le premesse per orientare

verso ovest lo sviluppo urbanistico della città, da cui scatu

rirono le note sanguinose speculazioni edilizie.

E* opportuno ricordare che nelle zone della città ora

elencate, la prima società che effettuò notevoli operazioni im-

mobiliari fu la società a r.l. "A.I.R." - Architetti Ingegnèri

Riuniti"fc«2.. <*-Z)< 08)
Essa fu costituita alcuni mesi prima che l'ing.Ia Ca

vera Domenico venisse eletto Consigliere Comunale e nominato

assessore ai Lavori Pubblici presso il Comune di Palermo.

L'atto costitutivo porta la data del 23 novembre 1944

e l'ing. La Caverà è uno dei fondatori insieme ad altri 17 pro-
fessionisti fra i quali l'architetto Airoldi, sopra citato

(18) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 193-224.
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- 3° -
Bif. N.__ del

OGGETTO

Fu anche nominato amministratore unico (carica ben re-

munerata) e poi Consigliere Delegato della società.

Oggetto della società era lo studio dei problemi edi-

lizi in riferimento alla situazióne del mercato di allora, non-

ché un vasto studio diretto a creare le premesse tecniche, archi

tettoniche ed urbanistiche di una edilizia perfezionata e consona

agli odierni sviluppi sociali.

TIella qualità di amministratore della Soc. "A.I.R."

l'ing. La Caverà (secondo i rilevamenti potuti effettuare presso

la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Palermo) effettuò

diverse operazioni riguardanti l'acquisto di lotti di terreno si.

ti:

1) nella zona di via Marchese di Villabianca (prolungamento di

via Roma) - via Marchese di Roccaforte - Rione Ranchibile;

questi terreni erano in buona parte di proprietà del padre

la Caverà Ili chele, nonché del.fratello ing. La Caverà Giuseppe,

dell'ing. Patti Giovanni di Carmelo, dell'architetto Patti Gio-

vanni di Enrico e dell'ing. Culi Giuseppe, tutti azionisti del-

la Soc. A.I.R.;

2) nel rione Bosco Grande - via Siracusa, dove l'A.I.R. costruì

un edificio di cui alcuni appartamenti furono acquistati dal

la cooperativa "Case" del Banco di Sicilia per essere assegna

ti in proprietà ad alti funzionar! del Banco;

3) nella contrada Piano Gallo a Partanna fondello dove venne

costruito lo stabilimento del Cotonificio Siciliano (di cui

il La Caverà era amministratore) e dell'IN.TE.UH gestita dal

Cotonificio Siciliano;

4) nella zona di Malaapina - via Notarbartolo (ora via Leonardo

da Vinci) una enorme estensione di terreno mq.78925. Bella

stessa zona risulta una vendita effettuata dall'A.I.R. alla

•A
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OGGETTO

- 4° -
del

gestione I.N.A. Casa di mq.81.829,79.

Bagli atti ufficiali esistenti presso la Conservatoria

dei Registri Immobiliari di Palermo, risulta una nota di trascr̂

zioge, portante la data dell111.6.1948, relativa ad un atto di

permuta, ricevuto dal dott. COSCHIBBA Salvatore, Segretario ge-

nerale reggente del Comune di Palermo, datato 1.6.1948, dal qua

le si rileva che il Sindaco di Palermo dott. AVOLIO, cedeva al-

l'ingegnere Gaetano Marino, Consigliere della Società a r.l.

"A.I.E." (Architetti Ingegneri Riuniti) con sede in Palermo, e

della quale l'ing. la Caverà Domenico Assessore Comunale ai 1L.PP.,

faceva parte, un lotto di terreno di mq. 406 circa di proprietà

comunale, sito in Palermo nella contrada"Ranchibile" ricadente

nella zona destinata alla soppressa via Agostino De Cosmi.

In permuta del predetto lotto di terreno, m'ing. Marino

nel nome, cedeva al Comune di Palermo un lotto di terreno di prò

prietà della suddetta Soc. "A.I.R.", sito in Palermo, contrada

"Ranchlbile" della estensione di mq. 416 circa, ricadente nella

via cosiddetta dei Parchi e confinante con la restante proprietà

dell'ing. La Caverà Michele.

L'ing. La Caverà, sebbene impegnato nella attività p£

litica e dalle attività derivanti dalla Amministrazione dell'A.I.R.

si ritrovò ad essere considerato molto esperto nel settore indu-

striale tanto che. il 26.3.1949 venne eletto Presidente della Asso-

ciazione Industriale della Provincia di Palermo, carica tenuta

fino al 1954, e nel 1950 venne prescelto per par te ci pare, in veste

di esperto ,con la delegazione italiana presso la Commissione mi.

sta Italo-Iugoslava per la liquidazione* dei beni .italiani rima-

sti nel territorio ceduto alla iugoslavia.

Venne anche prescelto ed inviato a partecipare, in seno

•A
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OGGETTO :

alla delegazione degli Industriali europei, alla prima Conferen

za Internazionale degli Industriali indetta a New York ed a Washin

gton dal novembre al dicembre 1951.

L'ing. La Caverà iniziò la sua attività politica nel

lS-4t partecipando alla costituzione del Partito Liberale Ita-

liano in Sicilia. Per molti «nn< fu Presidente della Sezione Pa

largita.".a dello stesso partito e Consigliere nazionale di esso

;i.io a quando, nel 1959, venne espulso, per deliberazione dei

probiviri del P.I.I., pare per non essere stato fedele al par-

tito nel periodo della nota operazione "Kilazzo" in Sicilia.

-Legato da strettissimi vincoli di amicizia con l'aw.

Vito Guarrasi, che - a quanto si assume - ebbe nel movimento

politico dell'Cn. mazzo parte determinante, sia in campo ide£

logico che economico, l'ing. La Caverà riuscì ad ottenere da ta-

le governo la nomina a Direttore generale della "S.b.-P.I,S»"(iq

liquidazione), ora HSPI.

... Omissis ... (19)

A riguardo della nascita di tale 2nte si afferma che,

essendosi l'I.ft.P.I.S. - di cui è consigliere il già citato aw.

Guarrasi - rivelato uno strumento poco malleabile e molto peri

coloso per sovvenzionare e coprire attività industriali economica

senta non convenienti e parassitarle, ma necessario per assicu-

rare posti di lavoro per una clientela politica produttivamente

non qualificata, fu creata la S.O.P.I.S.,.Società cuscinetto a

carattere privatistico ma in effetti a prevalente partecipazione

(19) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
crìteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa
la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come prove-
nienti da fonti anonime.
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QUESTURA DI PALERMO
X

Rif. >

OGGETTO

pubblica.-

... Omissis ... (20)

la S.C.7.I.S., che avrebbe dovuto promuovere e sorregga.

= le ciccale e cedi= md^s^rie, fin dall'inizio, invece, si ri-

slc una pressa valvola manovrata e orientale cail'ing. La Caverà

^. maniera fomal^snze e contabilmente ineccepibile, par la di-

persione del denaro pubblico tra iniziative parassitario e di
avore.

A dirigerla, dietro pressioni deil'aw. Guarrasi, con-

sigliere eccr.c^ico del Presidente llilazzo, fu scelto il le. Cave-

à che, a riudizio del G-arrasi sarebbe stato l'uono acatto per

sclvers ........................ i problemi in cui si dibatte. (21)

ane le iiscrìanirza-issi-e industrie dell 'Isola-tutte sull'orlo

i si falliz;.-.-c-e cer favorire la trasformazione delle imprese

ericela «i es-ra--ive in at-ività industriali e coraserciali an

1z Z'iret-ore "o/.erale della 3.0.?.I.S. l'ing. La Cave-

s. -isa s;-t: ::n-rcilc -u-te le aitività dell'ante, esacicrò

-':':- ~, presidenti che s. det^a carica susseguirono, divenendo

padrcns asscl--c a inccn'rastato della Società, in coi creò

a cirocrazia a lui fedele.

. . . Omissis . . . (22)

(20) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa
la pubblicazione di alcune parti di questa pagina e di alcune parti della pagina successiva in cui si fa
riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti- anonime. (N.d.r.)

(21) Al posto dei puntini di sospensione, nel testo originale figurano alcune parole che il Comi-
tato indicato nella nota precedente ha deliberato non siano pubblicate, in quanto espressione di un
giudizio fondato su voci correnti. (N.dx.)

(22) Vedi la nota (20) e la nota (23) a pag. 189. (N.d.r.)
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... Omissis ... (23)

Caduto il Governo l'i.lazzo, il potere politico dell'iag.

La Caverà sulla r.agione Siciliana si ridusse, ricadendo tuttavia

fcrte. Infatti, si è dovuto pervenire alla liquidazione della

S.O.P.I.S. ed alla istituì o.ie dell'SSPI per estrometterlo.

l'ing. La Caverà, dopo l'espulsione dal P.L.T., par

aderire ad un partito che fosse orientato nell'anbito Sella nag-

gicranza di centro-sinistra,si iscrisse al P.R.I., dove tuttora

nilita quale componente della direzione regicraS~sicî iana.

L'ir.j. La Caverà che, si dice, vanta aciĉ sie con col

tissiri uomini politici siciliani, è stato socio e aznlaistrato

re ci nolte società (vedi allegato n.3) oltre a, quelle già ci- (24)

tate.

Vive in a^iatissime condizioni e^ononiche e risalta

proprietario degli iscobili ci cui all'axlegato n.4. (25)

... Omissis . .. (26)

All^ data del 15 febbraio 1571 non figurano a carico

dell'i^, la Caverà precedenti o procedinenti penali li corso.

Il 5.2.ISTI è sia-co assolto, a conclusione di cr.a

iszr-ttoria c-ra-a cin~ue ar^ii, da una lunga serie di reati par

i qosli era s-ato de.-unriato,-unitacente ad altri 20 imputati

par fatt i i_-.ere.-.ti alla sua attività di Direttore Senerale del-

la S.O.F.I.S. (vedi allegato n.5). (27)

3onni)

(23) Vedi note (20) e (22) a pag. 188. (N.d.r.)
(24) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 225-229. (N.d.r.)
(25) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicate) alle pagg. 231-232. (N.dj.)
(26) Vedi note (20) e (22) a pag. 188. (N.d.r.)
(27) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 233-236. (Nxl.r.)
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DATI AHAGRAPIOI - LA CAVERÀ Domenico fu Michel» ha contratto ma

trimonio il 3.12.1941 a Roma con CARAVANI Giuliana di Luigi e

di Cigliasi Clotilde, nata a Roma il 29.9.1919 e deceduta a Ro-

ma il 29.5.1950.-

Piglio - LA CAVERÀ Serenella, nata a Palermo il 9.9.1942,ooniu

gata con PONTE Leopoldo, Ingegnere, residente a Paler

•o in via Della Libertà n.103.

Ha una bambina a nome Goiliana nata a Palermo nel 1966.

- LA CAVERÀ Giulia, nata a Palermo il 23.12.1945i coniu-

gata con Caldarera Pietro, amministratore privato* Ha

una bambina a nome Giuliana nata a Palermo nel 1966.-

Padre - LA CAVERÀ Michele fu Antonino e fa Nioolosi Maria, na-

to a Palermo il 19.8.1868, ingegnerò, deceduto a Paler

mo il 6.7.1953.-

Madre - CANUTO Giulia fu Ludovico e fu Di Giorgio Angela, nata

a Pavignana (TP) il 3.8.1880, casalinga, qui residente

in via Della Libertà n.103, p.r.-

Ger/ni:- LA C1VERA Giuseppe fu Michele, nato a Palermo il 31*1.

1905, ingegnere, vedovo di Fundarò Petronilla di Gaeta

no e di Vivona Grazia Arcangela, nata a Palermo il 29

luglio 1900, insegnante elementare, deceduta a Trapa-

ni il 29.9.1959, abitante in via Libertà n.103* Riapo

sato con 033 Zavarot Adelina di Massimo e di Boroni

Colomba, nata a Porgine il 10.5.1908* diploma magiatr.;

• LA G1VHRA Doàenioo, nato a Palermo il 28.7.1906, dece-

duto a Pavignant il 6.4.1910;
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- Là CAVERÀ Antonino, nato a Palermo il 10.12.1918, ingegnere,

vedovo di Damiani Matilde di Francesco e di Patricolo Angela,

nata a Palermo il 3.2.1928, deceduta il 3.11.1958, abitante

sin dal 1960 in via Principe Belmonte n.6O.

Risposato con Fundarò Rosa di Francesco e di Ferro Vinceaza,

nata a Palermo il 6.5.1939» insegnante;

- LA CAVERÀ Maria, nata a Palermo il 5.11.1907, nubile» casa-

linga, ivi abitante in via Libertà n.103, piano rialzato;

- LA CAVERÀ Anna, nata a Palermo il 4.5.1911, casalinga, co-

niugata con CAMPAGNA Domenico di Carlo e di Imborone Maria

Rosa, nato a Palermo il 24.8.1918, funzionario anminiatratt

vo, abitante in via Libertà n.103;

- LA CAVERÀ Silvia, nata a Palermo il 24.11.1912, deceduta il

6.10.1913;

- LA CAVERÀ Silvia, nata a Palermo il 16.4.1914, deceduta il

1°.9.1917;

- LA CAVERÀ Natalia, nata a Palermo il 7*3.1921, coniugata con

De Luca Stefano di Antonino e di Soaccianooe AmaIla, nato a

Palermo il 1*.3.1921, medico, emigrati a Termini Imerese il

21.10.1969.-
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ESTREMI RILEVATI PRESSO LA SEZIONE COMMERCIALE DEI TRIBUNALI? DI
PALERMO. SUL CONTO DELLA;

'"'SOCIETÀ' A.I.R. "" (ARCHITETTI INGEGNERI RIUNITI)

- Risulta iscritta al n.2866 - 11/97 del 15 gennaio 1945, del Re-
gistro delle Società, del locale Tribunale - Sezione Commerciale.

- La stessa è stata costituita in Palermo, in data 23.11.1944, con
atto pubblico redatto dal Notaio Gaspare Di Vita, del Collegio No-
tarile di Palermo, con la denominazione "SOC. a.r.l. A.I.R." (Ar-
chitetti Ingegneri riuniti), con sede in Palermo, via Rosolino
Pilo n.15.

- La società ha per oggetto: lo studio dei problemi edilizi, in rife-
rimento alla situazione del mercato attuale, nonché un più vasto
studio diretto a creare le premesse tecniche, architettoniche ed
urbanistiche di una edilizia perfezionata e consone agli odierni
sviluppi sociali; la progettazione ed esecuzione di costruzioni
sia per- conto proprio che per conto terzi e tutte quelle operazio
ni «mobiliari ed immobiliari, industriali, finanziari eco.
Inoltre la società potrà avere nelle città capoluoghi di provincia
della Sicilia altre sedi succursali, quando lo riconosce utile e
necessario.

- Il capitale sociale iniziale è di L.1.050.000, sottoscritto, come
risalta a fianco di ognuno dei sottonotati soci fondatori dell'atto
costitutivo:

1) Log. LEVANTE Giuseppe di Amieto - nato Palermo L. 5.000
2) " BE LUCA Francesco di Stefano - nato Termini Imerese " 200.000
3) " GULI'Giuseppe di Vincenzo - nato Palermo " 150.000
4) " PATTI Giovanni di Carmelo - nato Palermo " 5.000

_;»5) " LA CAVlìRA Domenico di Michele - nato Palermo " 175.000
6) " gSHIGNO Nino fu Francesco - nato Palermo " 50.000
7) " MARTINES Giovanni di Salvatore - nato Catania " 25.000
8) Aw. 70LLBB Adolfo di Enrico - nato Palermo " 15.000
9) Log. POXA Ugo fu Teodoro - nato Palermo " 10.000

10) " MARINO Gaetano fu Giacomo. - nato Palermo " 75.000
11) " MARINO Giacomo fu Giacomo - nato Palermo " 75.000
12) Arch. AIROLDI Pietro fu Cesare - nato Palermo " 5.000
13) Prof. CARACCIOLO Eduardo di Lorenzo - nato Palermo " 5.000
14) Arch. PATTI Giovanni di Enrico - nato Palermo " 150.000
15) Prof. PERRICONE Ugo di Giulio - nato a Palermo " 5.000
16) Ing. LANZA Vittorio fu Domenico - nato Palermo " 25.000
17) " LA CAVERÀ Giuseppe di Michele - nato Palermo " 50.000

• A

13
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18) Ing. GIOE' Francesco - nato Palermo L. 25

- La durata della società è stata fissata per anni sei e mesi uno e
cioè dal giorno della sua costituzione sino al 31.12.1950 e successi-

vamente con verbale del 12.5.1950, prorogata fino al 31.12.1999.

- All'atto della costituzione, veniva nominato amministratore unico
della società, I1Ing. LA CAVERÀ Domenico.

- Con verbale dell'assemblea dei soci del 3.4.945, veniva deliberata
la sostituzione dell'Amministratore Unico, ing.Domenico LA CAVERÀ, e

la nomimdel primo consiglio di amministrazione, composto come segue,
nonché il Consiglio Sindacale.

1) Prof. CARACCIOLO Eduardo - Presidente;
2) Prof. FUXA Ugo - Consigliere;
3) Ing. LA CAVERÀ Domenico - Consigliere; .,
4) Ing. MARINO Gaetano - Consigliere;
5) Ing. BENIGNO Nino - Consigliere.

L'ingegnere LA CAVERÀ Domenico, assumeva la qualifica di consigliere
delegato, mantenendo la firma e la rappresentanza della società.

CONSIGLIO SINDACALE

1) Prof. BIANCHINI Francesco - Presidente;
2) Dr. TSRESI Ugo - Sindaco effettivo;
3) Dr. VITALE Giacomo - Sindaco supplente;
4) Ing. PATTI Giovanni - Sindaco supplente.

- La Società, nell'assemblea generale dei soci del 9.2.1947, decideva
la creazione di una succursale della società stessa, in Roma - verbale
omologato dal Tribunale Civile di Palermo, in data 7.3.1947.

AUMENTO CAPITALE - Con verbale della assemblea dei soci dell'11.9.1947,
veniva deliberato l'aumento del capitale sociale da L.1.050.000 a lire
3.000.000, costituito da azioni da L.1.000 ciascuna da distribuire in
opzione ai soci, in ragione di 13 nuove quote per ogni sette quote già
possedute.

- Con verbale dell'assemblea dei sòci del 9.2.1949, deliberava la chiu<= ,
sarà della filiale di Roma e la vendita dei villini esistenti nel Comune

di Fregane.

AUMENTO CAPITALE - Con verbale dell'assemblea dei soci veniva deliberato
l'aumento del capitale sociale da L.3.000.000 a lire 3.300.000.

- Nella medesima seduta, recedeva da socio RUSSO Onofrio e veniva ammesso
come nuovo socio LANZA DI SCALEA Francesco.

- Con verbale del 27.7.1953, l'assemblea dei soci, deliberava la reces-
sione dalla società dei soci Ugo Fuxa, Giusep'pe Gali, Ugo Perricone e
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Giuseppe 'Levante e veniva quindi ammesso come socio il Dr. Ferdinand o
Acierno.

- Con delibera della assemblea dei soci del 15.12.1955, veniva deli*
borato il trasferimento della sede della società, dalla via Rosolino
Pilo alla via Perda ti.2̂ . nonché la nomina dellflng. BENIGNO Nino ot*
a procuratore generale della società, dando allo stesso i più ampi
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione di competenza
del consiglio di amminintrazione;

— Con verbale della assemblea dei soci del 30.12.1958, veniva delibe-
rato altro aumento di capitale , da L.3.300.000 a L.33.000.000,
mediante l'emissione di n.29.700 quote da L.1.000 da offrire in opzio
ne ai soci. Detto aumento di capitale veniva revocato successiva-
mente con altra delibera del 28.12.1959.

- Con verbale del 18.10.1959, il consigliere delegato BENIGNO Nino,
rassegnava le dimissioni da procuratore generale e i poteri di ordi-
naria e straordinaria amministrazione e la firma sociale veniva dele=
gata al consigliere Prof. Bduardo CARACCIOLO, presidente della so-
cietà.

- Con verbale del 3.4.1958, veniva deliberata la nomina del Nuovo Con-
siglio di Aironifiistrazione. composto come segue:

1) Prof. CARACCIOLO Bduardo - Presidente;
2) Ing. BENIGNO Nino - Consigliere delegato;
3) " MARINO Gaetano - Consigliere;
4) " GIOB1 Franco - Consigliere;
5) Arch. AIROLDI Pietro - Consigliere.

Sotto la predetta data l'Ing. Domenico LA CAVERÀ, non fa parte del Con=
sigilo di Amministrazione.

- Con verbale della assemblea dei soci del 29.-i.1957, per il triennio
1957-1958 e 1959, era Stata deliberata la nomina del nuovo consiglio
sindacale come segue:

1) Dr. CATALANOTTB Ferruccio - Presidente;
2) Rag.BRUNO Giuseppe - Sindaco effettivo;
3) Rag.TERBSI Ugo - Sindaco effettivo;
4) Prof.SALADINO Domenico - Sindaco supplente;
5) Arch. AIROLDI Pietro - Sindaco supplente.

RIDUZIONE ED AUMENTO DI CAPITALE SOCIALE - Con verbale della assemblea
dei soci del 28.6.1960, veniva deliberato la riduzione a ZERO del ca-
pitale sociale. Lo stesso capitale sociale veniva aumentato a lire
50.000.000, costituito dalle quote a fianco di ognuno segnate dei sotto
notati maggiori soci:
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1) Ing. LANZA DI SCALEA Francesco -titolare di una quota di L.32.000.000
2) Arch. AIROLDI Pietro -titolare di una quota di L. 300.000
3) Avv. WOLLBB Adolfo -titolare di una quota di L. 1.500.000
4) Ing. LA CAVERÀ Giuseppe -titolare di una quota di L.15.650.000

- Con verbale del 5.7.1960, veniva deliberata la nomina a Consigliere
Delegato del Dr. Ferdinand© ACIKHNO, in sostituzione dell'Ing.BENIGNO
Nino, conferendogli tutti i suoi poteri di rrdinaria e straordinaria
amministrazione e la firma sociale della società.

In data 2.8.1961, la società comunicava al Tribunale - Sezione Commer-
ciale il trasferimento della sede sociale, dalla via Corda 24, alla via
Isidoro La Lumia n«7«

- Con verbale del 14.4.19̂ 2, veniva deliberata la nomina a Consigliere
Delegato dell1Ing. Francesco LANZA DI SCALEA, in sostituzione di Acierno
Dr. Ferdinando , conferendogli tutti i poteri e la firma della Società.

- Con verbale del 29.4.1962, veniva deliberata la nomina a Presidente
del Consiglio di Amministrazione del Consigliere delegato Ing.Fran-
cesco LANZA DI SCALEA, in sostituzione dell1Ing. CARACCIOLO ,deceduto.
In sostituzione di Francesco Lenza di Scalea, veniva nominato consi=
gliere delegato il Dr. SCHILIA CI Domenico.

- Con verbale del 30.12.1962, del Consiglio di Araninistrazione, veniva
deliberato l'anticipato scioglimento e conseguente liquidazione della
società e ciò in conseguenza di una realistica particolare situazione
economica della società stessa. Veniva quindi nominato liquidatore il
Dr. CACOPARDI Aldo, nato a Reggio Calèbria il 2.3.1933, domiciliato in
Palermo, nella via Sciuti n.?2.

- Con decreto emesso dal Tribunale civile di Palermo n.20/1963 del 12/
gennaio 1963, veniva decretato quanto segue:

"visto il verbale di assemblea straordinaria dei soci della società a.I.
R., rogato dal Notaio Di Vita il 30.12.962, recante la messa in liquida-
zione della società stessa - e nomina di un liquidatore - ritenuta la
urgenza disponeva che il decreto aveva efficacia immediata ai sensi del
lo art.741 C.P.V.

- Con verbale del 10.1.1963, veniva nominato liquidatore della società
il Dr.Comm. PAMPALONB Melchiorre, nato a Palermo il 30.4.1902, ivi
abitante via Tripoli n.3» in sostituzione del dimissionario Cacopardo
Aldo, conferendogli tutti poteri di ordinaria e straordinaria ammi-
nistrazione e disposizioni senza limitazione alcuna.

- Con verbale dell'8.8.1963 (ultimo), veniva deliberato la conferma
della nomina del liquidatore Dr. Pampalone Melchiorre e veniva quindi
nominato il nuovo consiglio sindacale per il triennio 1963-1965 e 1966,
come segue: .
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1) Frof. SALATINO Domenico , nato Palermo 6.6.1919 - Presidente;
2) Rag. VALENTI Alessandro, nato Palermo 23.10.1924 -Sindaco effettivo;
3) Dott. PINELLO Girolamo, nato Palermo 20.7.1924, Sindaco effettivo;
4) Dr. SAITTA Salvatore, - Sindaco supplente;
5) Dr. MINNONB Pr.Paolo - nato Palermo 18.3.1912 - Sindaco Supplente.

- Dal 16.10.1961, non risultano depositati altri atti e liquidatore ri=
sulta ancora il Dr. PAHPALONB Melchiorre, il quale tuttora cura la
liquidazione della società.

- Non risulta depositato fino ad oggi il bilancio finale.

BILANCI ANNUALI CHIUSI AL 31 DICEMBRE SI DSNI ANNO

1945 - ATTIVO: L. 5.030.426,45
PASSIVO : L. 5.040.719,00

1946 - A'JTIVO: L. 17.560.396,19
PASSIVO: L.16.486.117,65

1947 - ATTIVO: L.55.277.811,15
. PASSIVO: L.55.277.811,15

1948 - ATTIVO: LU.25.882.066,23
PASSIVO: L.125.882.066,23

1949 - ATTIVO: L.305.455.098,86
PASSIVO: L.305.455.098,86

1950 - ATTIVO: L.422.215.541,45
PASSIVO: L.422.215.541,45

1951 - ATTIVO: L.780.060.396,41
PASSIVO: L.780.060.396,41

1952 - ATTIVO: L.592.934.612,00
PASSIVO: L.574.720.735,00

1953 - ATTIVO: L.462.912.498,00
PASSIVO: L.441.935.829,00

1954 - ATTIVO: L.403.721.329,32
PASSIVO: L.403.721.329,32

1955 - ATTIVO: L.503.850.914,00
PASSIVO: L.514.233.567,00

1956 - ATTIVO: L.625.702.397|00
PASSIVO: L.615.512.487,00
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1957 - ATTIVO: L. 1.308.700.996
PASSIVO: I. 1.308.700.996

1958 ATTIVO: 1. 1.811.601.362
PASSIVO: L. 1.811.601.362

1959 - ATTIVO: L. 2.633.751.328
PASSIVO B. 2.633.751.328

I960 - ATTIVO: L. 3.356.001.490
PASSIVO: L. 3.356.001.490

1961 - ATTIVO: L. 3.911.009.950
PASSIVO: L. 3.911.009.950

Palermo, 5.12.1970



Senato della Repubblica — 199 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

=A. I. R.

TRASCRIZIONI RILEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO - ANNI DAL 1926 AL 1970 -

N. 23976 - Nota di trascrizione n. 25907 del 26/11/947 Risultante
dall'atto di compra-vendita del 19/1 1/1 947, rogato dal
notaio 6. Di Vita da Carini,

FAVORE:- Società A.I.H. (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) s.r.l.-
sede Palermo, rappresentata dal consigliere delegato Ing.
Domenico LA CAVERÀ da Palermo,

CONTRO :-LA CAVERÀ Michele fu An-tonino, domiciliato a Palermo,

che vende alla suddetta Società un lotto di terreno di
mq. 11 00, sito in Palermo, contrada Ranchibile, dipendente
da maggior fondo, catastato ali 'Art. 28935 -in base a tipo
di frazionamento di terreno venduto e compreso nella rata
B della parte 67/E per una** estensione di centiari 39,
confinante con il prolungamento di via Roma, Via Libertà
e con proprietà LA CAVERÀ Michele. -

Prezzo vendita £.350.000.-

Palermo,li 30/11/1970

P?
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TRASCHIZIONI RILEVATE ERESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO - ANNI DAL 1926 AL 1970 -

N.7305 - Nota di traacrizione n.7924 del 14/4/948,risultante dallo
atto di compra-vendita del 5/4/948,rogato dal notaio G.Di
Vita da Carini,

FAVORE;-Società "A. I. H. " (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNT1TI) s.r.l.-
sede di Falermovrappresentata dal consigliere delegato Ing.
Domenico LA CAVERÀ da Palermo,

CONTRO ;-LA CAVERÀ Michele fu An tonino,domiciliato in Palermo,

che vende ì*ì± alla predetta Società un lotto di terreno
di mq«440,sito in Palermo contrada Ranchibile,dipendente
dal maggior fondo,catastato ali'Art.28935 -foglio 33 -
part.67/E - 67/G - 76/A.P - 67/A/B. e 67/A.S.,confinante
per due lati con l'altro terreno acquistato dalla Società
A.I.R. e restante proprità di LA CAVERÀ Michele e prolungarne:
to di via Roma Nuova.- "~

Prezzo della vendita £.150.000.-

Palermo,li 30/11/1970
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TRASCRIZIONI RILEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMONILIARI DI PALERMO - ANNI DAL 1926 AL 1970 -

N.7362 - Nota di trascrizione n.7986 del 15/4/1948,risultante dallo
atto di rettifica del 19/11/1947,rogato dal Notaio G.Di Vi
ta da Carini,

PAVOBE i- Società "A. I. H. " - (SOCIETÀ1 ARCHITETTI INGEGNERI RIU
NITI ) s.r.l. - sede Palermo,rappresentata dall'Ing.Domani
co LA CAVERÀ,consigliere delegato,domiciliato a Palermo,

COS'URO t- LA CAVERÀ Michele fu Antonino Domiciliato in Palermo.-

Col presente atto si chiede la trascrizione con cui la 3o=
cietà A.I.R acquistava dall'Ing.La Caverà Michele,un lotto
di terreno dt mq.1100,sito in Palermo nella contrada Ranchi»
bile,dipendente da maggiore fondo,catstato all'àrt.28935 dei
Terreni di Palermo,intestato allo stesso venditore La Caverà
Michele - foglio 33 - Part.67/E. - 67/A.Q. - 67/Q. - 67/A.B.-
e 67/A.U. -

-Detto terreno risulta in base a tipo di frazionamento del
terreno venduto ed è compreso nella rata B della particella
67/E per una estensione di c/entiari 39,confinante con il
prolungamento di via Roma,con la nuova via pependicolare e
via Libertà e con proprietà di La Caverà Michele e con via
Agostino De Cosmi.-

Prezzo di vendita lire 350.000.-

Palermo,li 30/11/1970
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TRASCRIZIONI RILEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO -ANNI DAL 1926 AL 1970-

C O N T R O

N.897 - Nota di trascrizione del 14/1/949 dell'atto di vendita del
31/12/948,rogato dal Notaio G.B. Di Vita da Carini a:-

FAVORE :- SOCIETÀ» ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI (A.I.H.) con sede
in Palermo,

CONTRO :- Ing.Patti Giovanni di Carmelo;
Ing.LA CAVERÀ Giuseppe di Michele;
Ing.GULI' Giuseppe di Vincenzo;
Architetto PATTI Giovanni di Enrico,
tutti domiciliati in Palermo.-
Per la vendita dell'apprezzamento di terreno sito in Pa=
lermo nel rione Hanchibile,della estensione di eira Mq.180
confinante a Nor-Ovest con altro apprezzamento di proprietà
dei signor La Forte e Monroy,a Nord-Est con il prolungamene
to di via Marchese di Roccaforte,catastato alla partita
28934 - foglio 31 - part.l96/F. -
II terreno viene venduto nelle condizioni di fatto natura
del sottosuolo e consistenza acttral» materiale.-
Prezzo della vendita £.350.000.-

Palermo,li 26/11/1970

•,
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TRASCRIZIONI RILEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DB PALERMO - ANNI DAL 1926 AL 1970 -

H.f99 - Nota di trascrizione n.1059 del 14/1/1949,risultante dall'at
to di vendita del 31/12/1948,rogato dal notaio O.Di Vita
da Carini,

FAVORE :-3ocietà "A.I.R.- (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) a.r.l.
sede di Palermo,

CONTRO :- Ing.PATTI Giovanni di Carmeloj Ing.LA CAVERÀ Giuseppe di
Michele; Ing.GDLI1 Giuseppe di Vincenzo e Architetto FAT
TI Giovanni di Enrico,tutti domiciliati in Palermo,

che vendono un apprezzamento di terreno,alla precitata
Società,sito nel rione Ranchibile di mqt480,confinante
a Nord-Ovest con proprietà Lo Porte e Monroy,a Nord-Est
prolungamento via Marchese di Roccaforte.-

Dettfo terreno o catastato al n.28934 - foglio 31-Parti»
cella 1966 -

Prezzo di vendita lire 350.000.-

9 N ' * ó L-*
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TRASCRIZIONI RILEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO - AMI DAL 1926 AL 1970 -

N. 13404 - Nota di trascrizione n. 14661 del 23/6/949,risultante
dall'atto di compravendita d 1 13/6/949 rogato dal no*
taio G.Di Vita da Carini,

FAVOREI- Società "A. I. E." (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) a.r.l.
sede di Palermo,rappresentata dal consigliere delegato,
Ing.Domenico LA CAVERÀ da Palermo,

CONTRO /- BENIGNO Nino fu Francessaco; GRECO Michelangelo fa Ono-
frio;GRECO Caterina di Giuseppe e GRECO Nicoletta di Giù
seppe,tutti domiciliati in Palermo,

I quali vendono all'Ing.LA CAVERÀ,quale rappresentante deli
la Società A.I.R.,un apprezzamento di terreno,sito in
Palermo,nel rione Bosco Grande,facente parte della villa
omonima della superfice di mq.818,confinante da un lato
dalla via Siracusane per un fronte di metri 38 con rima»
nente terreno della villa Bosco Grande,catastato allo
Art.32125 -foglio 44 -Part.208.-

Prezzo vendita 5.000.000»-

Palermo,li 30/11/1970

'/*•/•
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TRASCRIZIONI RILEVATE PRESSO LA CON5ERVAT.OHIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO - ANNI DAL 1926 AL 1970-

N. 18663 - Nota di trascrizione n.20446 del 16/9/949,risultante dallo
atto di compra-vendita del 14/9/949«rogato dal notaio C.Di
Vita da Carini,

FAVORE:- Sicietà "A.I.R. (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) B.r.l.-
sede di Palermo,rappresentata dal consigliere delegato
Ing.Domenico LA CAVERÀ da Palermo,

CONTRO»- N.B. Maria Concetta BRANCOLINO D'ADDA fu Girclamo,in Serra M
CASSANO,residente a Napoli;An toni o Conte PDZEBERG fu Rodolfo,
residente Austria; Maria RAINERI,in KDEMBDRW,residente a Cal=
doro;Eugenia EUZNBERG fu Rodolfo,maritata Blanchenstein e At*
tilia EUIBNBERG fu Rodolfo,maritata Eciut Julien,domiciliata
a Walfregg (Austria).-tutti rappresentati dal* SignojSPANU
CAVINO fu Salvatore,domiciliato a Palermo; Roberto IROCHESE
PALL di Carlo,domiciliato a Cala di Lagiye,rappresentato dal
signor Ettore MAZZOLA fu Emanuele,dommciliato a Palermo è lo
stesso Roberto Lucchese Pali,quale procuratore generale dei
signorij-
1)-LUCCHESE PALL Carlo fu Adinolfo,domiciliato a Rigale di
Honseil;
2)-Luigi Roberto LUCCHESE PALL fu Pietro,residente a Roma;
3)-Adinolfo LUCCHESE PALL fu Pietro,residente a Venezia; e
Luciano GIACOMUZZI fu Giavan Battista,domiciliato a Udine.

I predetti vendono uno spezzone di terreno alla Società AIR,
terreno sito in Palermo,nel fondo S.Antimo della estensione di
circa mq.78925,confinante a Sud con restante proprietà dei
venditori ad Est con terreno sotto esproprio da parte delle
PP.SS.,a Nord con la strda comunale Malaspina ed Ovest con
via e piazza Malaspina.

II terreno a catastato al n.21375 -parta 1 5 - 1 6 - 1 7 - 1 8 -
19 - 20 e 22 - foglio 5D Comune di Palermo.-

Prezzo vendita £.49.960.000.-

Palermo,li 30/n/1970
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TRASCRIZIONI RILEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO - ANNI DAL 1926 Al 1970 -

N.8284 - Nota di trascrizione n.9242 del 19/4/1951, rista tante dallo
atto di rettifica e quientanza rogato in data 29/3/951 ,dal
notaio V,Di Giovanni da Palermo,

FAVORE e CONTRO»- Gestione I. N. A, - CASA - con sede in Roma,

CONTRO e FAVORE :- Società "A. I. R." (A8CHITETTI INGEGNIERI RIUNITI)
s.r.l. - sede Palermo*

La parti sopracitate.presa visione del verbale
di misurazione redatto dall'Istituto Autonomo Case
Popolari di Palermo riconoscono e il danno reciproca-
mente atto che la superfice effettiva di terreno in
Palermo località Malaspina - Notarbartolo venduta
alla Società A.I.R. - alla gestione I.N.A.-CASA,con
contratto in data 29/3/950 e di complessive mq.-
81,829,79 e non mq. 83,250,come dichiarato nel ci»
tato atto di vendita»- Pertanto stante la nuova misu»
razione,il prezzo della citata vendita si riduce a
X2XZ £.667.345 e la Società AIR rimborsa alla gesti£
ne UÀ-CASA la differenza di £.2.400.155.-

Palermo,li 30/11/1970
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=. A. I. E. —

TRASCRIZIONI RILEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO - ANNI DAL 1926 Al 1970-

N.3210 - Nota di trascrizione n.3547 del 12/2/951,risultante dallo
atto di vendita dàll111/2/951 Drogato dal notato Di Giovanni
da Palermo,

FAVORE:- Società "A.I.R. (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) s.r.l. -
sede Palermo,rappresentata dal consigliere delegato Ing.
LA CAVERÀ Domenico,

CONTRO:- SCHIERA Pietra Tu Francesso,vedova Trapani,domiciliata in
Palermo,

che vende alla predatta società un apprezzamento di terreno
sito in Palermo contrada Piano di Gallo - frazione Partanna
Moniello,iscritto nel N.C.T. di Palermo pagina n. 13363 -
part. 1248 di are 82,59Confinante con la strada Partanna
Mond Ilo a Sud-Est e a Nord Ovest con la strada vicinale
Spina-Santa.-

Prezzo Vendita £.600.000,-

Palermo,li 30/11/1970

'/'/
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TRASCRIZIONI R LEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO - ANNI DAL 1926 AL 1970-

N.53y6 - Nota di trascrizione n.6002 del!4/3/951 Risultante dallo
atto di eoppra-vendita del 2/3/951, rogato dal notaio Di
Vita da Carini,

FAVOREt- "Società "A.I.R"- (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) s.r.l.-
aede di Palermo,rappresentata dal consigliere delegato
Ing.Domenico LA CAVERÀ da Palermo,

CONTRO ;- L1 Ing. SANTO CANALE Filippo fu Napoleone, domiciliato a Pa-
lermo ed a Partanna Uondello,

che vende alla società predetta un lotto di terreno in Pa=
lermo,contrada Tommaso Natale (Partanna) di ettari 1,97»16
circa,catastato all'Art.11329 - part.610 - 611 e 613.

Prezzo vendita £.600.000.-

II suddetto fondo è gravato di un canone dovuto a favore •
dèlia mensa arcivescovile di Paiermo.-

Palermo,li 30/11/1970
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X. R.

TRASCREZIQNI RILEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALBREO * ANNI DAL 1926 AL 1970 -

N.22991 - Nota Ai trascrizione n.25909 del 20/11/951,risilitante dallo
atto di compra-vendita del 27/10/951,rigato dal notaio Di
Vita da Carini,

FAVORE i- SOCIETÀ» A.IoR. (ARCITETTI ING3GNIERI RIUNITI) -rappresero
tata dall'Ing. Donenico LA CAVERÀ di Michele«domiciliato
in Palermo,

CONTRO i- Fratelli TRAPANI Giuseppe e Rosolino di Gaspare,domicilia*
ti in Palermo a Pallavicino.-

I signori Trapani vendono all'Ingoia Caverà nella qualità,
un fendo sito in Palermo,contrada Partanna-Mondello - con*
trada Piano Gallo di circa are 59,10 confinante per due
lati con proprietà San-tocanale e per altri due lati con
terreno della Società Cotonificio Siciliano.
Esso è catastato all'Art.23515 dei terreni di Palermo- fo-
glio 2 - particella 614.-
Sul terreno grava un canone eufideutico di £.23»dovuto alla
mensa arcivescovile di Palermo.-
Prezzo vendita £.2.250.000.-

Palermo,li 28/11/1970
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A. I. R,

TRASCRIZIONI RILEVATE PR-.SSO LA CONSEHVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO - ANNI DAL 1926 AL 1Q70 -

N.905 - Nota di tra;crizone n. 1027 del 14/1/1952,risultante dall'at»
to di compravendita del 5/1/1952,rogato dal notaio Di Vita

da Carini»-

FAVORE ;- Società ""A.I.R."" (ARCHITELI INGEGNIERI RIUNITI) s.r.l.-
aede di Palermo,rappresentata dal consigliere delegato Ing.
Domenico LA CAVERÀ,

C..NTRO /- L'Ing.SAHTOCANALE Filippo fu Napoleone,domiciliato in Palerm<

che vende alla Società predetta,uno spezzone di terreno,in
Palermo,di are 30,in contrada Partanna,eordinante con ri=
manuuti te.re del venditore da due lati e con proprietà
dilla stessa Società A.I.R. (ex Trapani),iscritto alla
particella 618 del Catasto Te veni di Palermo,-

Pr^zzc vendita £.400.000,-

Palor.!.o,li 30/11/1970

e- ^
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C O N T R O

TRASCRIZIONI RILEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO - ANNI DAL 1926 AL 1970-

N.2342 - Nota di trascrizione n.2728 del 2.2.1959,risultante dallo
atto di compra-vendita del 29.1.1953,rogato dal notaio M»-
Margiotta da Bisacquino,

FAVOREt-di TRUPIA Francesco,nato a Castellammare del Golfofdomiciliato
in Palerò,Via Emerico Amari,n.112,

CONTRO;- 80C." A.I.H. ( ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNIBI ) s.r.l.,con
sede in Palermo,

che vende un appczzamento di terreno edificabilc,sito in Paler-
mo rione Ranchibile di estensione Mq. 480,confinante a N.O. con
altro appezzamento di proprietà Monroy ed a .Set. con prolunga-
mento della Via Marchese di Roccafotte. Il terreno risulta cata
stato al n.30668- foglio 31-Particella 196.- "~

Prezzo della vendita L.3.000.000.-

N.28651 - Nota di trascrizione n.32455 del 21/12/954,risultante dallo
atto di compravendita dèli'1/12/954,rogato dal notaio Di Vi-
ta da Carini,-

FAVORE ;- Dr.Pietro BENIGNO fu Franceseo,doàmciliato in Palermo,

CONTRO »- SOC. "A. I. R." (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) * s.r.l. -
aede di Palermo,-

che vende un apprtamento sito in Palermo,via Siracusa n.34 -p.
3°,di numero sei vani ed accesaori,confinante con proprietà
Di Stefano,Bian chini e via Villafranca e iscritto alla parti»
ta 61996 ruolo fabbricati Comune Palermo.-

Prezzo vendita £.4.000.000.-

N.2631 - Nota di trascrizione n.2165 del 5/2/952,risultante dall'atto
di vendita del 30/1/1952,rogato dal notaio Di Giovanni da
Palermo,

FAVORE t- INDUSTRIA TESSILE DEL MEZZOGIORNO S.p.A. sede Palermo,

i- SOC."A. I. H." (ARCHITET?I INGEGNIERI RIUNITI) -s.a.l.- sede
di Palermo,

che vende uno stabilimento in corso di completamento di cui
alla pianta allegata al citato atto,sito in Palermo contrada
Piano del Gallo a Partanna MondeIlo,nonché il terreno sul qualt
sorge lo stabilimento in costruzione, di una estensione di
mq.9.000.-

Prezzo della vendita £.84.000.000.-

& 1*
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2° foglio
=A.I.R.-

N.8298 - Nota di trascrizione n.9264 del 19/4/951.risultante dall'atto
di compravendita del 14/4/951,rigato dal notaio Di Vita da
Carini,

FAVORE;- Signora CUCCHIARA Ada fu Carlo,domiciliata in Palermo,

CONTRO i- SOC."A. I.R." (ACRHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) -B.a.l.-
sede di Palermo,rappresentata dal consigliere delegato Ing.
Domenico LA CAVERÀ,

che vende un appartamento sito in Palermo,seconda elevazione d
di vani Quattro ed accessori,con ingresso dalla scala A Sx
entrando dallo stabile di via Sisacusa e precisamente quello
ad angolo tra le vie Turrisi Colonnae e Villafranca, confi»
nante con la via Villafranca,via Turrisi Colonna e proprietà
di Lo Baglio e Gallo. Sorge su terreno catastato all'Art.-
21255 - foglio 44,part.208/B.-

Prezzo vendita £.2.600.000.-

N.10490 - Nota di trascrizione n.11760 del 17/5/951,risultante dallo
atto di vendita dell'8/5/951,rogato dal Notaio Di Vita da
Carini,

FAVORE :- Minori LANZA DI SCALEA Giuseppe e Blasco di Francesco,rap*»*«
presentati dal padre Francesco Lanaa di Scalea,ra

CONTRO;- SOC. "A. I. R." -(ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI )- s.a.l.-
sede Palermo,rappresentata dal consigliere delegato Ing.
Domenico LA CAVERÀ,

che vende ai suddetti minori un appartamento di civile abita*
zione sito in Palermo via Siracusa n. 34 - piano rialzato,eoo*
posto di quattro vani ed accer,sori,con finanta con via Sira
cusa,atrio ingresso palazzo,con terreno proprietà Bosco-Gran
de.- Catastato al n.31255 - fogmio 44 -part.208/B.-

Prezzo vendita £.5*000.000.-

N. 11288 - Nota di trascrizione n. 12685 del 30/5/951,risultante dallo
atto di vendita del 25/5/951 .rogato dal Notaio Di Vita da
Carini,

FAVORE :-Coniugi Ing.PISCIOTTA An tonino di Giuseppe e CINGOLANI Rosa
di Giulio,domiciliati in Palermo,

CONTRO;- SOC."A. I. R." (ARCHITETTI INGEGNIEHI RIUNII) -s.a.l. -aede
Palermo,rappresentata dall'Ing.Domenico LA CAVERÀ,
che vende ai coniugi predetti un appartamento sito in Paler-
mo di sesta elevazione di sei vani ed accessori.che si ac-
cede dalla scala a Dx di via Siracusa sxnza numero civico,
confinante,un lato Via Siracusa,da un lato da T.Colonna a da
altro lato proprietà Mirabella.-
Prezzo vendita £.3.500.000,-
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3° foglio -

N.19354 - N ta di trascrizione n.21940 del 5/10/951,rista tante dal
l'atto di compravendita del 2/̂ 10/951«rogato presso il
Notaio Di Vita da Carini,

FAVORE;- Aw.Adolfo '.VOlleb fu En rico,domiciliato in Palermo,

CONTRO;- SOC. "A. I. R." (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) -•.«.!.-
sede Palermo,rappresentata dall'Ing.LA CAVERÀ Domenico,

che vende un appartamento sito in Palermo,in via Siracusa
n.36» di nmmero cinque vani ed acce3sori,al piano rial=
zato,confinante con via T.Colonna e via Villafranca;
iscritto nel ruolo fabbricati di Palermo alla partita S
51996 - foglio 44 -Part.208/B.-

Prezzo vendita Sire 3,500.000.-

N.470 - Nota dì trascrizione n.523 dell
f8/1/1951.risultante dallo

atto di vendita del 19/12/1950,rogato dai Notaio G.Di Vita
da Carini,

FAVORE;- Coniugi Prof.Francesco BIAN CHINI di Giovanni e Anna MALOGI(
OLIO di Domenico,domiciliati in Palermo,

CONTRO i- SOC. "A. I. R." (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) - a.r.l.-
aede Palermo,rappresentata dall'Ing.Domenico LA CAVERÀ,

che vende un appartamento sito in Palermo -3* elevazione,
tra via Villafranca e T.Colonna,di numero 6 stanze ed
accessori,non ancora catastato perche li nuova costruzio=
ne.
Il predetto fabbricato sorge su terreno catastato allo
Art.31225 -foglio 44 - part.208/C.-

Prezzo vendita £.3.500.000.-

N.555 - Nota di trascrizione n.611 del 3/1/951 risultante dallo
atto di vendita e mutuo del 29/12/950,rogato dal Notaio Di
Giovanni da Palermo,

;-Signor POLIZZOTTI Giulio di Giuseppe,domiciliato in Paler-
mo,

-SOC. "A. I. R.H (ARCHITETTI INGH3GNIERI RIUNITI) -».r.l.
sede Palermo,rappresentata dall'Ing.Domenico LA CAVKRA,

che vende alla Cooperativa "C.A.S.K,per conto di POLIZ=
ZOTTI Giulio un appartamento di nuova costruzione sito in
Palermofvia Siracusa,piano rialzato,dinumero sei vani ed
accessori,confinante a Nord via Siracusa,a Ovest corte del
palazzo a Sud con l'appartamento dello stesso stabile edi=
ficato dall'A.I.R.-
L'area dove sorge il fabbricato è iscritta alla partita
31285 -Catssto terreni Palermo.-
Presso vendita £.3.500.000.-
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.„ * -,*49 foglio

N.1844 - Nota di trascrizione n.2035 del 26/1/1951.risultante dall'at=
di vendita del 23/1/1951,rogato dal Notaio G.Lo Meo da Palermo,

FAVORE:- Signo»FODERA1 Marcella,fu Giuseppe,in Titone; SILENSI Maria,.
An-tonietta fu Oreste,vedova Fodera,possidente,domiciliate a
Palermo,

CONTRO;- SOC. "A. I. R." (ARCHITETTI INGllEGNIERI RIUNITI) -s.r.l. -
sede Palermo,

che vende due appartamenti di nuova costruzione alla settima
elevazione,composta di vani sei ed accessori,siti in Palermo
tra la via Villafranca e via G.To Colonna,proprietà Bosco -
Grande e prolungamento via Siracusa,ove hanno ingresso,ancora
senza numero civiao.- Sorgono su terreno catastato al n.31225
foglio 44.-

Prez?.o vendita £.8.008000.-

N.2010 - Nota di trascrizione n.^213 del 27/1/1951,risultante dall'atto
di vendita e mutuo del 20/1/951, rogato dal Notaio Di Giovan=
ni da Palermo,

FAVORE;- MASSA Giuseppe di Giovanni,domiciliato in Palermo,

CONTRO;- SOC. "A. I. R." -(ARCHITETTI INGEGNIEHI RIUNITI) -s.r.l.-
aetle Palermo,rappresentata dall'Ing.Domenico LA CAVERÀ,

che vende alla Cooparatica "C.A.S.E." per conto dell'Aw.G.Matj
sajun appartamento aito in Palermo via Siracusa n.34,faccante
parte del palazzo edificato dalla società A.I.R.,non ancora
catastato perché costruito recentemente,su area catstata alla
partita 31255 del Nuovo Catata Terreni di Palermo,confinante a
Nord con la corte del palazzo ed appartamento di Manlio Riszoni
ad Over-t con appartamento di Cosentino Ugo.-

Prezzo vendita £.4.800.000.-

N.2240 - Nota di traocrizione n.2460 del 31/1/951,risultante dall'atto
di vendita del 22/1/951.rigato dal Notaio Angilella da Paler=
mo,

FAVORE;- Signor LO STIGLIO Giovanni di Tommaao,domiciliato in Palermo,

CONTRO;- SOC. "A. I. H." (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) - 9.r.l.-
sede di Palermo,

che vende alla Cooperèàiwa "C.A.S.E.",per conto de Lo Buglio
G.,un. appartamento Ai recente costruzione sito in Palermo,via
Siracuaa n.36-piano secondo,non ancora catastato perché di nuove
costruzione. Sorge sull'area iscritta alla partita 31255-Terreni
del Nuovo Catasto di Palermo,confinante a Buxaaa Nord con via
Siracusa e con la corte del palasse, a Sud con appartamento di
proprità A.I.H.-Prezv.o £.6.400.000.-
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5° foglio

N.2596 - Nota di trascrizione n.28?0 del 3/2/951,risultante dall'atto
di vendita del 2/2/951.rogato dal Notaio G.Di Vita da Carini,

FAVORE;- Signora DESTEPANI Michela fu Mario,domicliata in Palermo,

CONTRO; SOC. "A. I. R." -(ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) * 3.B.I.-
sede Palermo.rappresentata dall'I g.Domenico LA CAVERÀ.i
che vende un appartamento sito in Palermo,di cinque stanze ed
acces3ori,al piano terso,dèlio stabile di via Siracusa,confi»
nante con via Villafranca e Siracusa,cortile interno proprietà
Soc.A.I.H.,non.ancora catastato perché di nuova costruzione e
sorge sul terreno catastato all*Art.32226-Part.208/B.-

Prezzo £.3.200.000.-

N.2242 - Nota di trascrizione n.2463 del 31/1/951,risultante dall'atto a
di vendita del 22/1/951,rogato dal Notaio Angilella da Palermo,

FAVORE;- MIRABELLA Salvatore di Luigi domiciliato in Palermo,

CONTRO i- SOC. "A. I. R." - (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNII) - s.r.l. -
sede Palermo,

'che vende alla Cooperativa C.A.S.E.,y«xxiHH±«B in favore di
MIRABELLA Salvatore,un appartamento di nuova costruzione,sito
in Palermo via Siracusa n.36,piano sesto,facente parte del
palazzo edificato dalla predetta Soc.A.I.R.,non ancora cata=
stato perché costruito di recente e sorge sull'area catastata
all'Art.21255 dei terreni dxl Nuovo Catasto di Palermo,eonfifi
nante a Nord con via Siracusa ad Ovest con la corte del palazzo
ed a Sud con appartamento di proprietà Soc.A.I.R.-

Frezzo vendita £.4.500.000.-

N.3048 - Nota di trascrizione n.3368 del 3/2/951.risultante dall'atto
di vendita e mutuo del 2/2/951«rogato dal Notaio Di Giovanni
da Palermo,

FAVOREt-RIZZOHI Manlio fu Enrico,domiciliato a Palermo,

CONTRO;-30C."A. I. H." (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) -s.r.l. -
sede Palermo,
che vende alla Cooperativa C.A.S.E.,in nome e per conto del
signor Rlzzoni Mario,un appartamento di nuova costruzione sito
in Palermo,via Siracusa 36,piano quarto,facente parte del pa»
lazzo edificato dall'A.I.R.,non ancora catastato perché eoo
struito recentemente,sull'area catastata alla partita 31255-
del Nuovo Catasto Terreni Palermo,confinante con Nord Via Si«
racusa,Ovest con corte Palazzo e a Sud appartamento di Aw.G.

Prezzo £.4.800.000.-
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N.3769 - Nota di trascrizione n.4169 del 20/2/951,risultante dall'atto d
di vendita del 13/2/951,rogato dal Notaio P.P. Di Chiara da
Palermo,

FAVOREi- Signor STUDER Giovanni di Carlo,domiciliato a Palermo,

CONTRO;- SOC." A. I. R." -(ARCHITETTI INGEGNIEHI RIUNITI) -s.r.l.-
sede Palermo,
che vende un appartamento alla sxttima elevazione,con ingresso
dalla via Siracusani numero sei vani ed accessori,sito in
Palermo,di nuova costruzione,confinante da un lato con via
Villafranca,e la via T.Colonna dall'altro lato.-

L'area sorge sul terreno catstato all'Art«31225- foglio 44-
paticella 208/B.-

dfclla vendita £.3.000.000.-

N.3046 - Nota di traeccizione n.3365 del 9/2/951.risultante dall'atto
di vendita d 1 7/2/951,rogato dal Notaio Di Vita da Carini,

FAVORE; Uomm.Dr.Salvatore ABBADESA,domiciliato in Palermo,

CONTRO;- SOC. "A. I. H." -(ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) -s.r.l.-
sede Palermo,rappresentata dall'Ing.Domenico LA CAVERÀ,

che vende un appartamento di nuova costruzione,sito in Palermo
con ingresso via Siracusa,angolo via T.Colonna,al sesto piano
di cinque vani ed accessori,con finente a Nord con proprità
MIRABELLA Salvatore ed a Ovest proprità Società venditrice.
Il terreni è catastato all'Art.3225 -foglio 44-Part.208/B.-

Prezzo ven dita £.4.000.0004.-

N.9393 - Nota di trascrizione n.10441 del 4/5/951,nascente dall'atto di
mutuo industriale del 3/4/951,rogato dal Notaio Di Vita da
Carini,

-dal BANCO DI SICILIA -Sezione Credito In dustriale sede di Pa»
lermo ed anche a FAVORE dello Stato,

soc.BA. i. H." (ARCHITETTI INGENGNIERI RIUNITI) -s.r.i.-
sede Palermo,via C orda n.24,rappresentata dall'Ing.Domenico
LA CAVERÀ,

con cui la Società A.I.R. si-obbliga di mantenere con la dili=
genza del buon padre di famiglia e nel migliore stato di ef=
ficienza i beni tutti soggetti a privilegio a fav ore della
Sezione di Credito del B.S. dell'atto di mutuo,cui privilegio
è stato iscritto il 6/4/951,nei confronti dei sgguenti mace
chinari ed attrezzature:-
1)-motopompa "Condor" con motore a petrolio;-2)- molazza "Pio»
rentini" con motore;-3i-motopompa "Gurdett" con carrello e un
motore; 4)-autocarro"Chevrolet"; 5)-autocarro "O.M,"j 6)-ealda
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7° foglio

trice elettrica; 7)- frantoio e motore elettrico;-8)- blocchie»
ra "Lucciola" e relativa stampe per blocchi di cernente; 9)-Sega
a nastro con motore; 10)- frantoio a m scella "Mogut"; 1l)-va=
glio vibrante con motore elettrico; 12'-Granulatore "Bubit" con
motore elettrico; 1J)- elevatore a tazze verticale con motore
elettrico; t4)- vaglio vibrante con motore elettrico; 15)-vaglio
vibrante con motore elettrico; 16)-alimentatore a carrello con
motore elettrico; 17)-numero tre bacchette di scarico verticale
per sollevamento; 18)- trasmissione a cinghia di cuoio,trapezzoi^
dale; 19̂ - numero quindici vagonetti ribaltabili; 20)-confezio«
natrice per esiccazionz bitumazione del pietrisco; 21)- numero
due forni di riscaldamento per betume con motore elettrico.-

la elencazione di cui,ha valore puramente indicativo e non pregiu
dica***» quindi i diritti della sezione di credito industriale
dèi B.S.,su quanto non risultasse in essa espressamente contenu»
to o di quan to altro sarà destinato all'esercizio della Società
in avvenire.-

K.J5094 :_ Nota di trascrizione n.6788 del 31.3.1950,risultante dall'atto
dr vendita del 29.3.1950,rogato dal Notaio Di Giovanni da Paler-
mo, -

FAVORE;-. GESTIONE INA-CASA- SEDE IN ROMA-VIA BISSOLATI,n.21,

CONTRO;- SOC. n A. I. R. » (ARCHITETTI INGBGNIERI RIUNITl)s.r.l. -sede
di Palermo,

che vende l'area del terreno,sita in Palermo,località Malaspina
della superfice complessiva di Mq. 83.250 (ottantatremila due-
cento venticinque),confinante a Nord ed Ovest con i due tratti
di Via Malaspina,ad Est con terreno in corso di esproprio da
parte delle Ferrovie Stato.Detta area è registrata al N.C.T.
del Comune di Palermo alla partita n.32468,intestata alla parti-
ta Ditta LUCCHESE Pallf ed altri.-

Prezzo della vendita 1. 136.067.500.-

N.15265 - Nota di trascrizione n.iYUÒ3 del 2/9/950,risultante dall'atto
di vendita e mutuo del 31/8/950, rogato dal Notaio Di Giovanni
da Palermo,

FAVORE;- ABBADESSA Giuseppe fu Giovanni,domiciliato a Palermo;

CONTROt- SOC. "A. I. H." -(ARCHITET7I INGEGNIERI RIUNITI) - s.r.l.-
sede Palermo^—
che vende un appartamento di recente costruzione sito in Pa»
lermo,via Siracusa n.36-piano primo - tipo B. di sei vani ed
àccessori,confinante a Nord con corte palazzo,scala comune ed
appartamea to promesso in vendita ad Ugo Zagarella,ad Ovest con
appartamento promesso in vendita a E.Palumbo e a Sud con via T.
Colonna.- Prezzo Vendita £.4.800.000.-
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N.156684 - Nota di trascrizione n.17541 del 9/9/950̂ risultante dall'atto
di vendita e mutuo del 4/9/950, rogato dal Notaio Di Giovanni
da Palermo,

FAVORE :- RAGARELLA Ugo fu Giuseppe,domiciliato a Palermo,

CONTRO ;- SOC. "A. I. H." (ARCHITETTI INGEGNKSHI RIUNITI) - s.r.l. -
sede Palermo,
che vende un appartamento di recente costruzione sito in Paieri
mo,sia Siracusani sei vani ed accessoria al primo piano,
scala a Sx,confinante a Nord con via Siracusa, a Ovest con cori
te palazzo e a Sud con appartamento venduto ad AWaaèssa Giù»
seppe ed a Est via Villafranca.-
Sorge su area iscritta alla partita 31255 del N.C.T. del Comu
ne di Palermo.-
Prezzo di vendita £.4.800.000.-

N.20658 - Nota di trascrizione n.22972 dell4/11/950,risultante dall'atto
di vendita e mutuo del 31/10/950,rogato dal notaio Di Giovanni
da Palermo,

FAVORE i- Signora MARCHESE Giuaeppina,in Leto,domiciliata a Palermo,

CONTRO:- SOC."A. I. H." (AHCHITETTI INGSGNIEHI RIUNITI) - S.r.l.-
sede Palermo,
che vende alla Cooperativa C.A.S.E.,in nome e per conto della
predetta Marchese,un appartamento di recente costruzione sito
in Palermo nella via Siracusa n.34,piano quinto a Dx, salendo
la scala a Sx entrando nell'atrio,facente parte del palazzo
edificato dall'A.I.H.,non ancora catastato,confinante a Nord
con corte palazzo a Ovest con appartamento premes ao in vendi*
ta al Dr.Vasapolli,a Sud con via T.Colonna ed a Est con via
Villafranca.
Sorge su area iscritta alla partita 31255 terreni Nuovo Ca-
tasto Palermo.
Prezzo di vendita £.3.000.000.-

N.20656 - Nota di trascrizione n.22969 del 14/11/950,risultante dallo
atto di vendita del 13/10/950, rogato dal Notaio Vito Di Gio»
vanni da Palermo,

FAVORE»- COSENTINO Ugo di Domenico, domiciliato in Palermo,

CONTRO;- SOC. "A. I. R." (ARCHITETTI INGEGNIEHI RIUNITI) -s.r.l. -
sede Palermo,
che vende alla Cooperativa C.A.S.E.,per conto di Ugo Cosenti»
no,un appartamento di recente costruzione,sito in Palermo,via
Siracusa 34,piano quarto,tipo A,facente parte del palazzo edi-
ficato Dal 'A.I.R.,non ancora catastato e sorge su area iscri*
ta alla partita 31255 del N.C.T. Palermo,confinante a Nord con
via Siracusa,a Ovest con proprltà Contessa M.P.Bosco Grande.-
Prezzo Vendita £.4.800.000.-
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N.24196 - Nota di trascrizione 4«± n.26819 del 22/12/950,risultante

dall'atto di vendita e mutuo del 30/11/950,rogato dal Notaio
G.Cardinale da Palermo,

FAVORE;- Dr.VASAPOLLI Benedetto fu Giuseppe domiciliato a Palermo,Di»
rettore del Banco di Sicilia e socio della Cooperativa C.A.»
S.E.,domiciliato via Siracusa n.34,

CONTRO;- SOC." A. I. R." (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) - s.r.l.-
Sede Palermo,rappresentata dal consigliere delegato Ing.Do-
manico La Caverà,
che vende un appartamento di recente costruzione in Palermo,
via Siracusa,angolo via Villafranca,di numero sei vani ed
accessori,facente parte del palazzo edificato dall'A.I.R.,non
ancora catastato e sorge su area iscritta alla partita 31255»
terreni Nuovo Catasto Palermo.-
Prezzo £.4.960.000.-

N.4850 - Nota di trascrizione n.5347 del 6/3/951«risultante dall'atto
di vendita del 3/3/951,rogato dal Notaio H.Ribauda da Palerò
mo,

FAVORE;-GALLO Salvatore fu Carmelo,domiciliato in Palermo nella via
XX Settembre n.14,

CONTRO;-SOC. "A. I. R." (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) -s.r.l. -
sede di Palermo,
per la vendita di un appartamento di recente costruzione,sito
in Palermo via Siracusa n.36,piano secondo di sette vani ed
accessori,confinante con via Siracusa e via T.Colonna e prò*
prietà Boscogrande,non ancora catastato e sorge su area iscrit
ta alla partita 31255,Terreni del N.C. Palermo.-

Presso vendita £.5.000.000.-

N.17743 - Nota di trascrizione n.20183 del 15/9/951,rsultante dall'at-
to di vendita del 12/6/951,rogato dal notaio Angilella da
Palermo,

FAVORE;- MIRABELLA Antonina di Natale,domiciliata a Palermo,

CONTRO;- SOC. "A. I. R.n (ARCHITELI INGEGNIERI RIUNITI) - s.r?l.-
sede di Palermo,
che vende per conto della Cooperativa C.A.S.E.,in favore di

Mirabella Antonina,un appartamento di recente costruzione sito
in Palermo,via Siracusa 36 a Sz,piano rianzato,confinante a
Nord con corte palazzo e scala comune,a Ovest con appartamento
proprietà Contessa M.F.Boscogrande,a Sud con via T.Colonna e
sorge su area iscritta alla partita 31255 Terreni N.C.Palermo.
Prezzo £.3.000.000.-
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N.12100 - Nota di trascrizione n.13081 u. . 19/6/948,risultante dall'atto
di vendita del 18/6/948,rogato dal notalo Salv.Stella da Paler
mo,

FAVOREI- ISTITUTO NAZIONALE per lfASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI -
sede Palermo,

CONTRO;- SOC. "A. I. R." (ARCHITETTI INOEGNIERI RIUNITI) - ».r.l.- sede
di Palermo,
per la vendita dell'immobile sito in Palermo - fondo Balate,con
sistente in:-
1)-un edificio nella sua intera e completa costruzione definito
ed abitabile,posto in Palermo nel prlungamente della via Roma,
angolò via Dei Parchi,composto di piani sei e seminterrato e
l'attico,comprensivo di tutti i servizi di cui alla pianta alte
legata al presente atto;
2)-il terreno su cui detto edificio sorge è delàa superfice di
mq. 1540.-
II fabbricalo non e ancora annotato in catasto,trattandosi di
nuova costruzione ed attualmente isc ritto al Catasto Terreni
n.28935 -foglio 33-Part.67.-

Prezzo di vendita £.90.000.000»-

ff.18664 - Nota di trascrizione n.20448 del 16/9/949,risultante dall'atto
di sovvenzione cambiario del 14/9/949,rogato dal notatio Di Vi
ta da C arini,

FAVORE;- BANCO DI SICILIA - sede di Palermo,

CONTROt- SOC."A. I. H." (ARCHITETTI INGENGNIERI RIUNITI ) - s.r.l.-
se .e Palermo,rapprese tata dal Consigliere Delegato Ing.Domeni
co La Caverà,

con cui si obbliga di mantenere l'immobile ipotecato in buono
stato d'uso,di pagare regolarmente le imposte e sovrimposte
dell'immobile dato in ipoteca,di non locare per più di un anno
senea il consenso scritto del Banco di Sicilia.-

II fondo di cui si riferisce la presenta trascrizione o sito
in Palermo,terreno S.Antimo esteso circa Mq.5655.-

Palermo,li 2/12/1970
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TRASCRIZIONI RILEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO - ANNI DAL 1926 AL 1970 -

H.1977I - Nota di trascrizione n.25065 del 13/8/960,risultanti dall»at-
to di vendita del 9/8/960,rogato dal notaio Francesco Saverio
Di Liberto da Bagfeeria,

FAVORE t- di BRUNO Antoni»,in 3tttdBr,nata a Roma 1*8/3/1919,domiciliata
in Palermo,

CONTRO i- Società "A.I.H." (ABCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) s»r|l.,con
sede in Palermo,

che vende alla predetta BRUNO i seguenti immobili:-
a)-locale addetto ad autorimessa di due vani,situato nel semin
terrato nel fabbricato sito in Palermo in via Villafranca n.50
C,catastato alla partita 51996 -fàglio 44- Part.208/1 -

b)-appartamento di civile abitazione,piano attico di nove vani
ed accessori,con ingresso via Siracusa n.34,catastato al nume»
ro 51996 del Catasto fabbricati di Palermo.-

Prezzo complessivo degli immobili £.15.000.000-

Palermo,li 30/11/1970
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TRASCRIZIONI RILEVATE PRESSO LA CONSERVATORIA DEI REQI3TRI
IMMOBILIARI DI PALERMO * ANNI DAL 1926 AL 1970.-

N.23281 - Nota Ai trascrizione n.278?1 del 17/8/966,risultante dallo
atto di vendita del 12/8/966Drogato dal notaio M.Berizio,

FAVORE t- MASSA Cecilia,vedova Di Lorenzo,nata a Palermo il 26/3/915»
ivi residente,

CONTRO :- Società A.I.B. (ARCHITETTI INGEGNIEHI RIUNITI) - sede di
Palermo.-

Con detto atto la suddetta società vende alla signora anzio
détta una serie di ambienti intercomunicanti per estesi mqv
460 circa,sito al piano sxminterrato nel fabbricato in
Palermo via Villafranca,angolo via Turrisi Colonna,con in*
grosso via Villafranca n.50/B.,confinante a Nord-Ovest con
via Siracusa,a Nord-Est via Villafranca.-

Detto immobile risulta iscritto alla partita 31996 - foglio
44 - particella 208 del Catasto di Palermo.-

Prezzo vendita £.20.000.000.-

Palermo,li 28/11/1970

-C C f.. e
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w-s a. TRASCRIZION1L RILEVATE PRET/'O LA CONSERVATORIA DEI REGISTRI
IMMOBILIARI DI PALERMO - AMI DAL 1926 AL 1970)-

N.675 - Nota di isc rizione n.20447 del 16/9/949 -

In virtù dell'atto di sowensione cambiario,rogato in data
H/9/949,dal Notaio Di Vita da Carini, col quale si chiede
che venga iscritta la seguente ipotecas-

7AVORE:- BANCO DI SICILIA - Sede di Palermo,

CONTRO;- SOC."A. I. R." (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) - s.r.l.-
sede Palermo,rappresentata dal consigliere delegato Ing.
Domenico La Caverà,sui seguenti benij-
=Lotto di terreno edificatile esteso di meÉ*i quadrati
5655,sito in Palermo - fondo S.An-tino a Malaspina,su prolun=
gamento di via Maltipina,confinante a Nord-Ovest due tratti
di via Kalaspina,ad Est terreno in corso di esproprio FF.SS.-
Detto lotto costituisce parte dei terreni iscritti nel vecchi
Catasto di Palermo -Partita 32468 - foglio 50 -

Durata ipoteca anni tre per lire 93.000.000,interessi come
presi.-
ANNOTAZIONE;- 13/4/50 n.7724 -cancellazione totale della
iscrizione di cui sopra.-

N.698 -Nota aggiunta di iscrizione n.20f96 del 22/9/949 **ix± rice=
vuta dal notaio Di Vita da C arini,in data 16/9/949,

PAVORE:-BANCO SI SICILIA - sede di Palermo,

CONTRO;-SOC. "A. I. R." (ARCHITETTI INGEGNIERI RIUNITI) - s.r.l. -
sede di Palermo,

Si chiede la iscrizione della ipoteca di primo grado a tutte
le pertinenze ed a cessioni che siano connesse nessuno escluse
nella descrizione del terreno edificatile sito in Palermo
fondo S.An timo a Malagpina -catastato nei terreni di Pa»
lermo n.32468 foglio mappa 50,sotto il nome di Lucchese Palli.
ANNOTAZIONE;-13/4/50 n.7725 - cancellazione totale della iscri
zione di cui sopra.*

N.2558 - Nota di iscrizione n.36820 del 24/12/959,risultante dall'atto
di concessione ipoteca,ricevuto dal notaio Di Vita da Carini,
in data 23/12/959,

FAVOREi-BANCO SI SICILIA -sede di Palermo,

CONTRO!-SOC."A. I. R." (ARCHITETTI INCECNIERI RIUNITI) - 8.B.I.*
sede di Palermo,

che venga iscritta la ipoteca per il montante complessivo
di £.190.000.000,cosi distinta:
=£.140.000.000 a garanzia del finanziamento concesso dal
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Banco di Sicilia alla Soc.A.I.R.,sotto forma di apertura cre_
dito in C.C., ~
=£.50.000.000 a garanzia del pagamento e interessi e degli
acczssori delle eventuali rifusioni delle spese e irapostesui
seguenti immobili:-
-Vani nove del piano dxminterrato in Palermo tra le vie Vili
lafranca ,Siracusa e T.Colonna a favore del Banco diSicilia
e contro LANZA DI SCALE Francesco,nato a Palermo il 3/3/912,
che venga iscritta ipoteca a fine meglio garantire il rim=
borso della somma che la Soc.A.I.R. preleverà dal suddetto
conto corrente sugli immobili di proprirtà dell'Ine.LANZA DI
SCALEA;

a)-Lotto terreno in Palermo -Tomnaso Nata]e -interno fondo
Scalea di Tommaso teisti», esteso ettari. 3.13.00-
Detta ipoteca viene concessa per l'ammontare dì £.190.000.=
000,distinta come sopra.

ANNOTAZIONE;- 12/11/968 n.36375/2978 - liberazione di beni,
in virtù del consenso contenuto nell'atto del 25/10/968, ro=
fato dal Notaio K.Benizio da Monreale - Dalla iscrizione ven
gono liberati i seguenti beni:- Vani nove del piano seminteiv
rato sito in Palermo,tra le vie Villafranca,Siracusa e T.Coi
lonna,costruiti sul lotto di terreno catastato all'articolo
51996 - M.P. - foglio 44,fermo restando la iscrizione della
ipoteca sui lotti di terreno siti in Palermo,contrada Tome
maBo Natale di proprirtà di LANJA DI SCALEA.-

Palermo,li 2/12/1970
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1°)- Socio fondatore e azionista della "S.E.S" - SOCIETÀ' EDIIRICE
SICILIANA a.r.l. -, costituita in Palermo in data 9.8.1949,
con atto rogato dal notaio Armando AGNELLO,avente per oggetto:
"PUBBLICAZIONE DI GIORNALI QUOTIDIANI E PERIODICI;RIVISTE IN
GENERE,ED OGNI ALTRA ATTIVITÀ1 PUBBLICISTICA ED EDITORIALE". -
II capitale sociale iniziale risulta di £.300.000 e la sede

sociale è in questa Via Buggero Settimo,n°13*
Detta Società pur risultando attiva,non consta che abbia evo],

to una palese attività;

2°)- Consigliere di Amministrazione dal 10.12.1954 al 9.11.1953 e
successivamente Presidente onorario dal 10.12.1956.della SOCIE-
TÀ1 "PALERMO CALCIO" - S.p.A. -, costituita in Palermo in data
3.5.1950,con atto rogato dal Notaio ANGILELLA, avente per og-
getto t "POTENZIARE,INCREMENTARE,PROPAGANDARE L'ATTIVITÀ1 CALCI-
STICA CITTADINA".-
Il capitale sociale iniziale di £.3*720.000.000 è stato pro-

gressivamente aumentato fino a raggiungere alla data del 10 d.i
cembre 1956 a £.100.000.000.-
In data 5*10.1960, la suddetta Società venne posta in liqui-

dazione e vennero nominati liquidatori i Sigg. Aw.Siraousa
Giuseppe; Aw.Gaetano Priscina e Dott.Pierallini. Sede della
Società, via del Fante -Stadio Comunale;

3°)- Socio fondatore ed azionista,nonché procuratore speciale prima,
e consigliere delegato poi, dalla data di costituzione ali'11
maggio 1959, della Società P. Azioni "COTONIFICIO SICILIANO -
(SOCIETÀ* PER L'INDUSTRIA TESSILE), costituita in Palermo in
data 17.12.1950, con atto rogato dal Notaio DI VITA, avente per
oggettos "LA PRODUZIONE E IL COMMERCIO DI ARTICOLI TESSILI".
Il capitale sociale iniziale di lire un milione è stato pro-

gressivamente aumentato fino a raggiungere in data 4.6.1966
lire due miliardi e 450 milioni e successivamente in data 25
marzo 1970 è stato ridotto a £.500 milioni per assorbimento
perdite.
Alla data del 12.5.1970, risultano far parte di detta socie-

tà: l'ESPI; Banco di Sicilia, il primo portatore di lire
299.400.000 e l'altro di £.199*600.000.-
L'ing. LA CAVERÀ alla data del 4.4.195 , risulta portatore

di n.2.500 azioni da £.10.000 ciascuna.
Sede della società predetta in Palermo, Via Partanna Mondel-

lo, n<>52;

4°)- Presidente, V.Presidente e Consigliere di amministrazione,dal
periodo 31.1*1961 al 25.10.1967,della Società "WILLYS MEDITER-
RANEA, ̂S.p.A.-, costituita in Palermo in data 4.4*1960, con at_
to rogato dal Notaio Cesare DI GIOVANNI,avente per oggetto:

•A*

15
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"IL MONTAGGIO,LA COSTRUZIONE,LA RIPARAZIONE IN PROPRIO E PER
CONTO TERZI,ANCHE MEDIANTE L'APPORTO DI BREVETTI E DI ASSI-
STENZA TECNICA ESTERA DI AUTOVEICOLI DI QUALSIASI GENERE ETC.
ETC".
Il capitale sociale iniziale di lire un milione venne pro-

gressivamente aumentato fino a raggiungere in data 12.2.1961
a un miliardo e successivamente in data 18.5.1965, ridotto a
£.470.000.000.-
In data 5*7.1965,venne deliberato di modificare la ragione

sociale da "WILLYŜ  MEDITERRANEA - S.p.A." in I.A.F. • - INDU-
STRIA AUTOVEICOLI FIORI STRADA S.P.A.- "
Sede della Società in Palermo, Via Buggero Settimo, n°30 e

Direzione Generale in Soma -Via Lungotevere Sanzio n.9.
In data 25*10.1967 la Società in argomento,venne posta in

liquidazione,nominando liquidatore l'Aw.Salvatore FERRARA;
50)_ SOOIEIÂ _"O.M.I.D." - OFFICINA MECCANICA INGEGNERE DI MAGGIO

S.P.A.", costituita in Palermo in data 27.2.1956,con atto ro-
gato dal Notaio DI VITA Gaspare Roberto, avente per oggetto:
"L'INDUSTRIA MECCANICA IN GENERE E LA COSTRUZIONE E RIPARA-
ZIONE DI MACCHINE IN PARTICOLARI; LA GESIIHE DI STABILIMENTI PRO
PRI, NONCHÉ1 ASSUMERE PARTECIPAZIONI ETC. ETC.-
II capitale sociale iniziale di £.1 milione, venne progressi-

vamente aumentato,per raggiungere in data 31.8.1970 £.500 milio-
ni.
Nella seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi in da-

ta 8.4.1961 (ha presenziato l'ing. LA CAVERÀ,in veste di Diret-
tore Generale della "SO.FI.S.", il quale faceva presente per la
circostanza: "che era stata perfezioneta la partecipazione
azionaria in seno alla Soc. "O.M.I.D." della "SO.FI.S." per una
quota di £.15 milioni, già versata e sottoscritta, mentre era
allo studio da parte della stessa "SO.FI.S." il perfezionamen-
to del contratto di mutuo di £.25 milioni già deliberato").

La predetta Società è tuttora attiva ed ha sede e stabilimen-
to, in Palermo, Via Papa Sergio 1°, n°64/A;

6<>)- Direttore Generale dal 5.9.1959 ali'1.3.1968,della SOCIETÀ*
"SO.FI.S." - S.P.A. - SOCIETÀ' FINANZIARIA SICILIANA -«costi-
tuita in Palermo in data 3.4.1958, con atto rogato dal Notaio
Angilella,avente per oggetto: "PROMUOVERE LO SVILUPPO E IL PO-
TENZIAMENTO INDUSTRIALE NELL'AMBITO DELLA REGIONE SICILIANA".
Il capitale sociale iniziale di £.4.750.000.000,venne pro-

gressivamente aumentato alla data del 28.4.1966 a lire
40.100.000.000,con la partecipazione azionaria della Regione Si-
ciliana, Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio V.E. e l'I.R.FI.S.
Sede sociale in Palermo Piazza Castelnuovo n°35.
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In data 1.3*1968, venne deliberato lo scioglimento della So-
cietà predetta,nominando liquidatore l'iw.NOTO SARDEGNA An-
tonio, qui domiciliato in Via Principe Belmonte n°94}

?•)- Amministratore dal 17.1.1967 al 5.4.1968 della SOCIETÀ1

"I.S.JP.E. " - INDUSTRIA SICILIANA PREFABBRICATI PEH L'EDILIZIA
-g.jp* A..-, costituita in Palermo in data 5.10.1961,con atto ro-
gato dal Notato DI VITA, avente per oggettos "L'IMPIANTO,NELLO
AMBITO DELLA REGIONE SICILIANA,DI UNO STABILIMENTO INDUSTRIALE,
TECNICAMENTE ORGANIZZATO,PEE LA PRODUZIONE DI ELEMENTI PREFAB-
BRICATI,PEH L'EDILIZIA CIVILE,INDUSTRIALE,AGRICOLA ETC.EIC.".

II capitale sociale iniziale di lire un milione,venne progreg
sivamente aumentato per raggiungere in data 24.9*1964 lire
300 milioni.

La sede sociale fu prima,presso la Soc. "SO.PI.S." Via Maria
no Stabile,182 e poi in Via Francesco Guardione, n°5.

In data 31.7.1970,con sentenza del Tribunale di Palejmo,la
stessa Società venne dichiarata fallita,nominando Giudice dele
gato il Dr.SPINA Michele e curatore il Prof.Aw.PARLATO Andreaj
qui domiciliato in questa Via Francesco Guardione, n°5;

8°)- Società"snjn,FJEAJ^S,p..A. - Costituita in Palermo in data 30
gennaio 1963,con atto rogato dal notaio Vito DI GIOVANNI,aven
te per oggetto»-
"L1 IMPIANTO E L'ESERCIZIO,NELL'AMBITO DELLA REGIONE SICILIANA,
DI UNO STABILIMENTO,PER LA PRODUZIONE DI AUTOVEICOLI E MATE-
RIE AUTOMOBJJiISTICHE UT GENERE".

All'atto della costituzione i soci fondatori risultanos
1°)- On/le LO GIUDICE Barbaro e l'Ing. LA CAVERÀ Domenico, i

quali sono intervenuti,rispettivamente nella qualità di
Presidente del consiglio di amministrazione e Direttore
Generale della Soo. "SO.FI.3.";

2°)- Rag. MARROCCHI Attilio, il quale intervenne in virtù
dei poteri conferitigli dal Consiglio di Amministrazione
della Società ?IAT.

Il capitale sociale iniziale di £.50.000.000 venne succes-
sivamente aumentato in data 15.11.1967 a £.250.000.000.-

Sede della società in Palenno in Via Imperatore Federico,79*
In data 30.4*1970, venne deliberato da parte del consiglio

di amministrazione della anzidetto società,la fusione per in,
corporazione della stessa nella FIAT - S.p.A. ed in data
30.10.1970 o stata data esecuzione della delibea di cui so-
pra.

L'Ingegnere LA CAVERÀ Domenico, risulta inoltre, di avere
ricoperto la carica di Consigliere della società "CONlfli^BQ
E GgELARDI» sita in questa Via Mala spina.

• / • • •
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E1 stato anche Consigliere della ^S.T.E.M." (Soc.Tipografi-
ca Editrice Messinese), sita in Messina, 1fca Variano Riccio,
dichiarata fallita in data 18-3-1968, nonché consigliere della
S.p.A. "ALISCAFI" con sede in Messina!.

\ II mèléslmo, in data 26.3.1949» venne eletto Presidente del- \
\ la Associazione Industriale della Provinola di Palermo, carica I
\ tenuta fino al 1954.

9°)- Socio fondatore ed azionista,nonché,prima amministratore unico
e poi Consigliere delegato dalla data di costituzione fino al
3.4.1958,della Società a.r.l. •A.I.H,1' (Architetti Ingegneri
Riuniti), costituita in PaleiwTXu^Èfóa 23.11 • 1944» con atto
rogato dal Notaio Gaspare HI VITA, avente per oggetto: "LO STU-
DIO DEI PROBLEMI EDILIZI,IN RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE DEL
MERCATO ATTUALE,LA PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DI COSTRUZIONI
SIA PER CONTO PROPRIO SIA PER CONTO TERZI E TUTTE QUELLE OPERA-
ZIONI MOBILIARI ED IMMOBILIARI ETC.ETO.N.

Il capitale sociale iniziale di £.1.050.000 o stato progres-
sivamente aumentato per raggiungere in data 28.6.1960 lire
50.000.000, di cui il LA CAVERÀ Domenico era titolare di una
quota di £.15.650.000. In data 30.12.1962 da parte del Consi-
glio di Amministrazione venne deliberato-l'anticipato sciogli-
mento della società, in conseguenza di una realistica partico-
lare situazione economica.

In data 12.1.1963 il Tribunale di Palermo ha disposto la mes.
sa in liquidazione della società in argomento, nominando liqui
datore il Dott.PAMFALONE Melohiorre, qui domiciliato in Vja
Tripoli n°3 a<»de della Società in Palermo,Via Isidoro la Lumia
n.7j

10°)- Socio fondatore ed azionista, nonché Consigliere di Amministra
zione della Società "MINERARIA SICILIANA" a.r.l., con sede in
Palermo in Via Voi turno n°9 ed avente per oggetto: "LA RICERCA)
L'ESTRAZIONE E LA LAVORAZIONE DI MINERALI; detta società ven-
ne costituita il 23.9.1950 con atto rogato dal notaio Gaspare
Roberto DI VITA. La stessa ebbe un capitale scoiala iniziala
di £.500.000 per essere aumentato,in data 19.4.1951» a £.1.000.-
000.. In data 2.8.1965 venne deliberata dall'Assemblea la mes.
sa in liquidazione della società e venne nominato come liquida
tore l'Ing.GIOE1 Francesco fu Antonino ed in data 25.1.1957 la
suddetta società venne cancellata dal registro dell Tribunale
di Palermo;

11°)- Consigliere di amministrazione della Società " 0 1 3 A,P " -
Centri Internazionali SOPIS Addestramento Personale - S.p.A'.,
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con sede in Palermo in Via Cavour n°70 (presso la Società
1XLLYS MBDITEHHaNBA11 ed avente per oggetto: "DI PROMUOVERE
INIZIATIVE DIBETTE ALLA POEMA ZI GITE ED ALLA ADDESTRAMENTO E
PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE•.

Detta società venne costituita in data 25*2.1965 eseguente
mente oon atto di modifica del 12.5.1965• rogato dal notaio
MARSALA Giuseppe* Alla stessa -venne fissata la durata sino
al 31.12.JOOO ed ebbe un capitale sociale iniziai» di lire
1.0004000 ed in data 15*11*1967 la nominata assemblea ha ap-
provato il bilancio cosi ripartito: 31.8. 1967» ATTIVITÀ» -
£.12.142.756. - PASSIVITÀ» - £.12.142.756.

In data 22.10.1968, venne deliberata dall'Assemblea la me.s
sa in liquidazione della società, con una attività al 15 no-
vembre 1967 di £.3*215.871 e fu nominato liquidatore l'On/le
Francesco PIGNAIONEf

12°)- Socio fondatore e consigliere di amministrazione della so eie,
ta "POLLI* a.r.l» con sede in Palermo in Via Villafranca
n*21 ed avente per oggetto. "DI TRASFORMARE E COLLOCARE I PRO
DOTTI DEL SOTTOSUOLO.L'ESECUZIONE DI IMPIANTI INDUSTRIALI E ~
L»IMPORTAZIONE E VENDITA DEI MACCHINARII

Detta società venne costituita in data 29.11.1946 con atto
rogato dal notaio (raspare Roberto DI VITA, oon capitale sooia
le iniziale di £.1.000.000 e oon dirata fissata fino al 195lT

In data 15*12.1961 l'Assemblea ha deliberato la messa in -
liquidazione della società, oon un bilancio al 31*12.1960 di
£.10.655.182, e ha nominato liquidatore il Rag.Vincenzo FAL-
LBIIA.-
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Presao la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Palermo
risulta proprietario di beni immobili di seguito elencati*

1°)- Spezzone di terreno sito in Palermo, contrada "Punta Prio-
lo* - (Addaura) di are 10,50, avuto in vendita dall'On.le
Prof. Girolamo BELLAVISTA, domiciliato in Palermo, giusto
atto rogato dal notaio DI VITA, del 7.5.1956; prezzo della
vendita £.1.365.000.-
In atto sul predetto terreno sorge una villa;

2°)- un lotto di terreno sito in Palermo, nella contrada "Vergi
ne Maria" - Rotoli e Priolo di are 1,08, confinante con
terreno dello stesso LA CAVERÀ; avuto per vendita dal VITA
LE Rosalia, nata a Palermo il 29.10.1893; giusto atto roga
to dal notaio POLIZZI Giuseppe del 21.5.1965. Prezzo della
vendita £.50.000;

3°)- N.3 appartamenti di nuova costruzione, site in Palermo,via
della Libertà, 103, rispettivamente al 2° piano della scala
"D"; al 6° piano della scala MBN ed al 6° piano della scala
"E".-
I predetti appartamenti sono stati costruiti nell'area edi-
ficabilc della proprietà della stessa via della Libertà, nu
mero 103 ereditata dal defunto padre LA CAVERÀ Michele;

4°)- Dagli atti ufficiali della Conservatoria Immobiliari di Pa-
lermo risulta una nota di trascrizione dell'atto di cessio-
ne del 6.5*1959 redatto dal Segretario Comunale di Ustica a
firma Ezio MANGIONE dal quale si rileva etot il Comune di
Ustica ha ceduto gratuitamente in perpetuo all'Ing* LA CAVE
RA Dopenico, un lotto di terreno di mq.500, sito in Ustica
contrada "Mezzaluna" catastato all'art.241,. in detto Comune
di Ustica, foglio 4, particella frazionata 176.-
La concessione gratuita a titolo perpetuo del terreno di
che trattasi, viene accordata con lo specifico obbligo di
costruire nel terreno, non oltre un anno a datare dell'av-
venuta cessionet e di completare la costruzione stessa en-
tro due anni dalla cesaione»-

N.B. Sempre presso la Conservatoria Immobiliare di Palermo si
rileva che con atto di vendita del 26.7.1966 rogato dal no_
taio Aldo TURCHIO di Ustica, l'Ing. LA CAVERÀ Domenico ha
venduto a LENZI Carmelo, nato a Motta San Giovanni il 20
ottobre 1899, domiciliato in Ustica, una casa di nuova abi
tazione per civile abitazione, composta di 3 vani più ac-
ceesori, sita in Ustica, confinante con la via "Mezzaluna",



Senato della Repubblica — 232 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 2 -

- terreno comunale. Prezzo dèlia rendita £.1.000.000.-

Preaeo il registro Navale di Falerno, l'In*. LA CAVERÀ, ri
•ulta intestatario di un motoscafo da diporto "Migs" acquista
te il 24.3.1964 per £.2.500.000, mentre presso l'A.C.I., ri-~
sulta intestatario di una autovettura Fiat 128, targata PA
258708.-

La sua posizione fiscale è la seguente!

- per imposta di famiglias iscritto a ruolo fino al 1969 per
£.12.000.000) il 18.9.1969 ha presentato istanza di retti-
fica del reddito per l*anno 1970}

- per imposta complementare l'ultimo accertamento dell*Uffi-
cio II.BD. risale al 1965, reddito lordot 21.952.494 lire
e netto £.21.492.494}

- nella dichiarazione unica dei redditi del 1969, ha dichia
rato» ~~

a)- fabbricati m.1 fabbricato per uso abitazione iscritto
al Catasto all'art. 3890 - reddito £.112.500;

b)- stipendio! £. 21.500.000.-
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TRIBUNALE CIVILE B PENALE DI PALERMO

5654/69 Regiatr» Oen.Pree.Rep. a*339/66 Reg.Gea.le Uff.Istruzione

Preeedinente penale
•entre

1) BASSI Alte Farle «i Angele e «i 3ergie Paelina,nat» a Trapani il
24/5/1920, arnaterei

2) BAZAH Gerle fu Eariee e fu Ignelle Marla,nate a Terlne il 16*1.1900,
d«siiciliate in Palerne, via libertà n.66f

3) BIANCO Annibale fu Caetane e fu Artale Erninia,nate a 3.Maree d'Alunzie,
il 31.IO.1898, decedute a S.Agata di Kilitelle il 4.I.I966»

4) CAPUANO Ignezie fu Ciueeppe e fu Navarra Cestanza,nate a Ternani lue-
rese il 7.3.1884, ««nielliate in Paierre|

5) CU3ENZA Caarare di C.Battista e di Kiraglia Teresa,uàte a Falere»
l'H.3.1891, decedute a Falere» il 17.8.I962|

6) DENARO Giuseppe 41 Filippe e di Caldarella Camela, nate ai Avela il
3.1.1915, ivi d»nieiliate in via Wazaini n.83, eennereialistaj

7) DE R3GIBUS Pranee Karla Oluaeppe di Candide e di Kegre Augusta,nate a
Terine il 28.4.1907, ivi deniciliate, Cerae Caireli n.Bf

8) GEISSER di 5.Vite Pa»le di Alberte • di Celeaia di Guagliaaee Maria,
nate a T«rine il 22.I.I205,m «"«nielliate 3tv. Superga n.72 Buenes
Airea (Argentina)}

o) GITLI* -Giuseppe di Vineenze e di Agnelle Xaria Anna,nate a Palerne ix
3.IO.I9I5, ««nielliate in Palerne, via La Marnerà n.I5, insegnante!

10) LA BARBERA Giuseppe fu Giuseppe e di Piazza Lueia, nate a Palerne il
12.9.1900, domiciliate in Palerne, via La Farina n.3t

11) LA CAVERÀ TJeneniee di Miehele e di Canine Giulia? nati a Palerne il
26.II.I9I6, debelliate in Palerne, via Libertà n.IOlj

12) LO GIUDICI; Barbare di Pilippe e di Inpalleneni Anna.nate a Paterno il
5.I.I9I7, danieiliate in Catania!

I?) WORGANTB Franeeaee di Rainende e di Galle Margherita, nate ad Agri»
fiexite il 6.12.1925, denieiliate in Agrigente, viale della Vitteria
n.77l

'T4) NICOIOSI Ad«lfe di Vineenze e di La Valle Adele,nate a Fessina il
3.6.1916, d«r.iciliate in Keasina, via Centenze n.72j

15) PANCIERA Er.ilie di Deneniee e di Beni Vita,nate a Palerne II 18.3.1896,
denieiliate in Falere», via pillarcale n.47{

16) PAIfTANO Giusenne fu Enriee e di A e case ina Beatrice, nate a Catania il
23.10.1915, dàicieiliate in Catania, via Pantane n.25j

17) PIGKATOHE Traneeaee di Giuseppe e di Savatteri Angela,nate a S.Catalde
(CL) il 30.3*1923, denieiliate in Palerne|

[8) PI3ARHI Salavatere. nate a Vaste il 4.12.1897, denieiliate in Rena,
via Arehinede n.34|
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r.CADUTO Gioacehine fu Onefrie e fu Ferniehi Katilde, nate a Usata (AG)
il o. 3. 1898, domiciliate in Paleme|

20) SOILII'A Federata» fu Gaetane e fu Korse 7raneesea,nate a Catania il
2I.8.I9IO, denioiliate in Cataaia, via XX Settembre n.5I|

21) 3AL"ONA Eranuele fu Sanuele e fu Belluaohl EWna, nate a Catania il
giorno II. 8. 1900, domiciliate in Catania, via S. Giuliane n.8|

22) Ignoti»

inputati.

a) il appropriazione indebita aggravata 6 continuata (artt.81 Cev.,646,
61 nn.7 e II C.P. ) per avare, quali funzionar! della S.7.I.S., in ter pi
diversi, distratte, a prefitte preprie e per scopi nen autorizzati,
sertr.e inpreeisate, ad easi affidate per far frente alle spese di «rii»
naria arjciniatraziene (diarie, viaggi, apese pestali, a telefenlehe,
acquisti arredi, libri, nanutensiene locala, eae.) e, connettendo il
fatte een abuae delle ralazieni di preataziene di epera e een rilevante
* arine per la S.P.I.S.f

In Palermo dal 27.10.1959 fine ad epeea lapreaiaata

b) delle stesse reate per eaaerai quali presidenti a segretarie del Ceni»
tate Esecutive ju-e-teapere, apprepriati a prefitta preprie, e destinane
dela a seepi nen auterizzati, in teupi diversi, della aecna di £«40 E!»
lieni eirea, che prelevarene in parte dal fende "prepaganda e pubbliche
relazìcai", istituite een delibera del narze 1962, del Cecitate Eseeu»
tive della S.O.PII.S., e perrla restante parta (£.34.000.000 eirea) da
altri fendi iupreeisatif

In Palarne da rarze 1962 ad apeea inpreeisata

e) delle stesse reate per avere, in terpi diversi, 'quali funzienari della
S.C.F.I.3., al fine di preeurare a ae e ad altri un ingiuste prefitte,
distratte diverse centinaia ài xilieni, deatinandele alla pubblicità
concernente eltre alla S.O.P.I.S., le aeeietà finanziarie collegato
(senza la preventiva auterizzaziene del Cenaiglie di Arxinis trazione),
eocr.ettende il fatte con abuse di relazioni di prestazione d'opera e
exgionsnieun fatte di rilevante gravita alla S.O.P.I.S.)

In Palerce dal 1959 sino ad epeea inpreeisata

d) delle stesse reate, per esaarai, in tenpi diversi, quali funzionar!
della S.O.P.I.S., apprepriati, disponendone a favore della BSeeietà
Finanziaria "SVISIC" - che poi nen ne rendeva cente - della aonna di
£.30.000.000, aostituente il fende destinate a favorire la istituzione
di corsi professionali, e della quale avevano il peasesse in dipendenza
della loro qualità, e eexxettende il fatte con abuse della relazione
di prestazione d'opera, a eagienande un danne di rilevante gravita alla
S.O.F.I.S.i

In Pai erre dal 28 ettebra 1962 ad epeea inpreaisata

•A
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• ) dal reate il eoi all'art. 2621 n.I in relazione all'art. 2640 C.C.,
par avara, quali Piretteri Generali, trapananti 181 Cwisiglie ii AB»
ninistrtziane a iel Collegi» Sindacala, esposta frauielenteuente nei
bilanci iella S.O.P.I.S. e iella società collegato, non rispondenti
al ver», nascondente ««al le periita rilavanti «lalla gesti «ne ai
arrecando all'impresa un ianne il gravita rilevante;

In palerà» ial 1959 sin* ai apaaa inpraaieata

f) iel reata il aui agli artt. 2623 a*3 a 2640 C.C. per avara, quali
Acciaiatrateri (Direttori Generali e Cenpenenti iel Consigli» ii
Anuiniatrazione) iella S.O.P.I.S., anettenia ii riahleiera alla Saaietà
••llegate, ei aoquieire agli atti iella S,O.P.I.3. i iacucenti eonta»
bili, concernenti la situazione finanziaria ielle collegato atessa,
iupeiit» ai Collegio Sindacale ei eventualmente anche ai s»oi il cono
traila iella gestione sociale e cagionando alla iella società un danna
di rilevante gravita)

In Palerra ial 1959 sin a ai epaaa inpreeiaata

g) iel reato di cui all'art. 2629 in relaziona all*art. 2640 C.C. per
avere, quali Amministratori iella 3.O.P.I.3. ( Direttori Generali e
••«ponenti il Consiglio ii Anninistrazione) a quali aaai conferenti
della Società eollegate, esagerataaente frauialenteccnte, negli atti
costitutivi ielle Società Finanziarie collegato, e nelle quali la
S.O.P.I.S. atessa interveniva acne socio ii uaggiaranza, la valutazione
dei eonferigenti in natura (brevetti, eaa.)|

In Paierro ial 1959 ai epaaa impreoisata

In contorse fra di lerà, ai sensi iegli artt.IIO - 112 n.I C.P.-

P.Q.M.

IL GIUDICE I3TRUTTORB

visti gli artt. 378 C.P.P.

in parziale iiffornita ialle richieste iel P.M., iiehiara chiusa la
forcale iatruzionai
dichiara non doversi praeeiere a carico il BASf;! Alia T'aria, BAZAN
Carlo, CAPUANO Ignazia, DENARO Giuseppe, DB RECIBUS Frane», GEISSER ii
S.VITC Paola, CULI* Giuseppe Hoeario, LA BARBERA. Giuseppe, LA CATTERÀ
Deneniea, LO GIUDICE Barbaro, MORGANTE Franeeoeo Giuseppe, NICOLCSI
Aiolfa, PANCISiA Itailia, PANTANO Giuseppe, PIGNATONE Francesco, PISARHI
Salvatore, SAMONA Kep-xaele, SCADUTO Giaaechina, SOLLIUA Federlaa e
degli Ignoti in ordina a aiaseun reata lare ascritto in rubrica perche
il fatte non sussiste.

•A
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V« l'art. 150 C.P.| 378 C.P.P.
richiara ncn deverai precedere nei «enfrenti di BIANCO Attilic e
COHENZA Caspare perche estinti i reati per la Berte degli imputati
cesi accise in Paierme il 5*2.1971.-

IL CANCELLIERE IL GIUDICE ISTRUTTORE
P.tc R.Zerilli P.t* Dr. Tilipp* neri

Depesitat* in Cancelleria 1*8.2.1971

IL SOSTITUTO PROCURATORE OEHBRALB
P.t* Luigi Mattina

Palerne, 24 febbrai* 1971*-
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OMERI DEI DEPUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE O INCHIESTA

SUL FE'JOVENO DELLA WAFiA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot.
e.* * .^ e- *

Roma, r .' .- . ,. ,„ '.

Al Cenando Nucleo pt G. Finanza

TE5SIHA

e, per conoscenza:

Al Comando Zona Sicula (VII) G. Finanza

PALKTi.'O

Risulta a questa Coattiasione che l'in,;. La Caverà Lo&enico

fu Michele e di Canino Giulia, nato a Palermo il 2o.11.1916 ed ivi

residente in Via Libertà n.103, sarebba stato, fra l'altro, consi-

gliere della "3.T.E..V." (Società Tipografica Editrice - essinase), ti

ta in Kèaeina, Via L'ariano Riccio, dichiarata fallita in data 18 s^£

zo 1968, nonché consigliere della S.p.a. "Aliscafi" con seda in r.e_B

aina.

Ai fini delle indagini di competenza di questa Cciuoiiscione

e per cocpletezza ui trattazione occorrerebbe conoscere .̂ u3 *̂1 altro

risulti a coietto Cociauvio in merito alle anzidetto accietà e, apeciql

n.entet l̂ taciontare del capitale, i nominativi dei soci, anche succcì

dutisi nel te:^po, e le rispettive iuote di partecipazione, nonché i

nominativi degli amministratori, presi lenti, consiglieri, ecc.

Sarà altresì utile conoscere, con la najjiore completezza

possibile di dati, eventuali partecipazioni dell'ingecnere La Cave-

rà Domenico, a ^ualuniUe titolo, anche in altre società cotipreae nê l

la circoscrizione di codesto Nucleo.

Si restapertanto, in attesa di tali notizie.

(Aw. Francesco Cattanei)
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12* LEGIONE GUARDIA DI FINANZA!

COMANDO NUCLEO POLIZIA

d i Proh _ ' ; - • • 5 -71
98100 Messina. 'Li ±..!..

* f N. .- ,0/3?7.t. del 7.10. |«t

O . G J G É T T C LA. CAVEP* Tifili*""' r •*«•'—•"»•''' e di Canino Giulia, nato a Pa-
lermo, il 26.J1.1916 ed ivi residente in viale Libertà, n.103.

AL SIGNOR PRESIDENTE
DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA
PRESSO CAMERA DEI DEPUTATI-SENATO DELLA REPUBBLICA

R O M A

e, per conoscenza:

AL COMANDO ZONA SICULA (VII") GUARDIA DI FINANZA
P A L E R M O

Ih relazione alla richiesta formulata con la nota a margine, (28)
'comunico che dallfe indagini esperite sul conto fieli'ing. LA CAVERÀ
Dometneo, meglio pi oggetto identificato, e risultato quanto appres_
so:
1°)-è stato, sociojdella S.p.A. "STEM" (Società Tipografica Editrice

Messinese) - già editrice del quotidiano "La Tribuna", quale pO£
sessore di n° 50 azioni da £. 10.000 ciascuna, giusta rilevamen-
ti eseguiti dfcl carteggio esistente presso la Eancelleria Commer
ciale del Trijrunale di Messina;

2°)-dall'esame de» documenti esistenti presso la stessa Cancelleria,
riguardanti l|t società azionaria "ALISCAFJ" e "SNAV", non è ri-
sultato che il La Caverà sia stato possessore di azioni nomina-
tive (poi trafiutate in azioni al portatore) emesse dalla prede_t
te società, né che vi abbia, avuto cariche di..sorta...

... Omissis ... (29)

(28) La nota citata nel testo è pubblicata a pag. 237. (N.d.r.)
(29) Vedi nota (30) a pag. 240.
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... Omissis ... (30)

e8àmé~<Téljlì itti della IF.p.A. "Aliscafi^, depositati alla'*"!'-/̂
•Cancelleria Commerciale del Tribunale di Messina, si legge, in. .• ;'..;/
un verbale di assemblea dei soci, di un imprecisato contributo--^'
ricevuto dalla predetta società da parte dell'IRFIS.
L'ammontare di tale contributo si sarebbe potuto rilevare con
esattezza dalla contabilità in uso presso la società, ma non ho
ritenuto ciò opportuno per ragioni di riservatezza;

,-
3°)-da rilevamenti eseguiti presso i competenti Uffici, non è risul

tato che il La Caverà possegga azioni emesse da società messine
si, che sia proprietario di beni immobili in questa provincia
e che sia intestatario di natanti;

.•4°)-in merito a quanto in particolare richiesto sul conto delle so-
cietà "STEM" e "Aliscafi", riporto qui di seguito quanto rileva
to presso la citata Cancelleria Commerciale sul conto delle pre
dette nonché sul conto della S.p.A. "SNAV"«fusasi con la S.p.A.
"Aliscafi":

a) S.p.A. "5T5T'
. si è costituita per atto in notar Augusto Bette del 19.10.

1951 registrato al n° 2084;
. oggetto sociale era l'attività tipografica ed editoriale;
. aveva la sede e lo stabilimento in Messina, via Mariano

Riccio;
. la durata' della società era stata fissata fino al 31.12.75»
. il ospitale sociale iniziale era di £. 5 milioni, diviso
in azioni da £. 10.000 cadauna, così distribuito:
DI BLASI Francesco n° 50
ARENA Arturo " 25
ARENA Anacieto " 25
F A R O Leone M 50
CARIILI Vito "10
RIZZO Gaetano " 110-
KAZZULLO Angelo " 10
Ir'OKFÓRTE Francesco " 10
DONATO Pasquale "20
SIRACUSANO Felice " 20
CIGLIANDOLO Grazio " 50
RAFFONE Pietro " 10
SAIJA Salvatore " 100
ROMEO Filippo » 12

Totale zioni n° 500

In seguit* all'aumento del capitale da £.5 milioni a lire
70 milioni, avvenuto in data 16.12.1951» per cui le azioni,
sempre dei valore di £.10.000, divennero n° 7.000, entraro-
no a far Jjarte della società i seguenti enti e persone, sul
conto dei quali non e stato possibile rilevare, sulla base
del carteggio rintracciato, il numero delle azioni da que-
sti acquisite (si chiarisce che il numero delle azioni pos-
sedute da} La Caverà è risultato da un verbale di adunanza
dei soci)

(30) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei crìterì fìssati dalla Com-
missione medesima neHa sua ultima seduta del 15 gennaio 1976. viene omessa la pubblicazione dell'ul-
tima parte della precedente pagina e della prima parte di questa pagina in cui si fa riferimento
a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.dj.)
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FALZEA'
VACCARINO
LA CAVERÀ
MARTINO

Angelo
Antonino
Domenico
Antonino

UKIOTJE INDUSTRIALE REGIONALE
MAZZULLO
LAZZARO
KAGKERA
ATTILIO
TRILCARCHI
LCKARDO
DI PAOLA
BALLO

Giuseppe
Vittorio
Guido
Salvatore
V.I-!.
Salvatore
Biagio
Ki chele

PARTITO LIBERALE ITALIANO
CALIGIORE Nicola

Con verbale di assemblea ordinaria e straordinaria del 17.5.
1959 per notar Augusto Bette, registrato il M.6.1959 al n°
5263, omologato il 7.7.1959, il capitale è stato svalutato
in •?. 35 milioni e le azioni hanno assunto il valore do'lire
5.000. Con lo stesso atto è stato soppresso il Consiglio di
A-nministrazione ed è stato nominato un Amministratore Unico,
il Consiglio di Amministrazione era inizialmente coposto da:
DI 3LASI aw.Francesco - presidente
RIZZO dott.Gaetano - mefcbro
SIRACUSANO dott.Felice - "
!.'_AZZULLO on. Angelo - "
RAFPONE Pietro - "
ROKEO prof.Filippo - "
DOGATO dott.Pasquale - "
In detto organo si sono verificate le seguenti variazioni:
30. 6.1952: si dimette l'on.aw. Angelo Eazzullo e in sua

vece viene nominato il prof. Angelo Falzea;
30. 1C. 1953: DI 3LASI

DONATO
FALZSA
I.:AG"ERA
KAZZULLO
ROMEO
SIRACUSANO

27.11.1954: DI SIASI
DI PAOLA

aw.Francesco - presidente
dott.Pasquale — membro
prof.Angelo - "
aw. Guido - "
on.aw. Angelo - "
prof. Filippo - "
dott.Felice - consigliere delegato

aw.Francesco — presidente

SIRACUSANO
FALZSA
RO:.:SO
DCKATO

aw. Biagio
aw. Guido
dott.Felice
aw. Angelo
prof.Filippo
dott.Pasquale

cons.del.
consigliere

29. 1.1955 il dott. SAKTISI Francesco viene nominato consi-
gliere delegato in vece di DI PAOLA 3ia-io;

16
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7. 7.1956: DI BLASI
FALZEA
KA3ZULLO
ROfc:SO
SIRACUSANO
MARTINO
M.IZZULLO

aw. Francesco
aw. Angelo
aw. Angelo
prof.Pilippp
dott.Felice
*w.Anton:.rf>
dott.Giuseppe

- presi-dente^;.-^ \-v."
- eonniirl irtrpS • ì'(v

consigl.delegr /, r>
consiglièri'.:;./; _ /= , /

M .•- •v.iì_"'--'^X

17. 5.1959: viene soppresso il Consiglio di Amministrazione
e viene nominato Amministratore-Unico l'on.aw.
Angelo Mazzullo, divenuto poi liquidatore e de-
ceduto 1'1.7.1964

il Collegio dei Sindaci era inizialmente composto da:
l'AirGIO* dott. Antonino - presidente
ZII.13ARO rag.Gaetano - effettivo
LISCIOTTO rag.Antonino - "
LUinA dott.Cristoforo - supplente
EAS30 rag. Angelo - "
In detto organo si sono verificate le seguenti variazioni:
30. 6.1952: si dimette il dott. Hangic-\Antonino e viene no-

minato presidente il coram. rag. Sìnilio Provenzale

29. 6.1953: si dimette il comm.rag. Bnilio Provenzale che
viene sostituito con il prof. Bnilio Lunia

27.11.1954: ZIVBARO
LISCIOTTO
LUI.1A
LUKIA
BASSO

rag.Gaetano - presidente
rag.Antonino - effettivo
prof.Etailio - "
dott.Cristoforo- supplente
rag.Angelo - "

con verbale di assemblea straordinaria per notar A. Bette
in data 13.1.1962, reg/to al n° 3768 del 16.1.1962, omolo-
gato il 20.1.1962 al n° 26/62 R.V.G. , viene deliberato lo
scioglimento anticipato e la messa in liquidazione della
società con decorrenza immediata. Liquidatore viene ncnina
to lo stesso Amministratore Unico, aw. Angelo "r.zzullo. ~
Deceduto, I1 1.7. 1964, l'aw. Angelo Mazzullo, accetta la
qualità di liquidatore il dott. BURRASCA170 Francesco, nato
a Cessina il 13.10.1931 ed ivi domiciliato nel viale Sen
Martino, n.62;

con sentenza del 18.3.1968 della 1* Sezione Civile del
bunale di Kessina, su istanza del creditore CORRITORZ Ugo,
elettivamente domiciliato presso l'aw. Gentile Giuseppe,
via Nino Bixio, 23, la società viene dichiarata fallita.
Curatore fallimentare è l'aw. Ferraù Antonino con studio
in Messina, via Faranda, n. 11;

b) S.p.A. "ALISCAFI"
si è costituita per atto in notar Rosario Picciotto del
29.8.1956, registrato il 14.9.1956 al n° 1620 ed omologato
il 13.9.1956;

oggetto sociale e l'attività armatoriale mediante l'impiego
di battelli ad ala portante;

ha la sede legale ed amministrativa in Messina, Cortina del
Porto, isolato XI;

.A
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la durata della società è stata fissata al 31.12.2<500;

il capitale sociale iniziale era di £. 12.300.000, diviso
in nS 123 azioni da £. 100.000 cadauna, cosi sottoscritto:
BALLO Ki chele n° 10
ARENA Domenico " 10
KAZZULLO. Angelo " 10
R02SIQÙEZ Carlo " 10
D E NATALE Enrico " 1 0
AREKA G.Battista " 10
GIULIANO Giusese " 10
PUGLISI ALLEGRA Emilio "10
UHSSNO Salvatore " 10
LI SCIOTTO Antonino " 3
DONATO Pasquale " 10
SIRACUSANO Felice " 5
SIRACUSANO Eugenio " 5
GIORDANO Giuseppe " 10

Con Decreto Interassessoriale della Regione Siciliana del
28.11.1956, la società è stata autorizzata a trcisfornare
il capitale di ?.. 12.300.000 in n° 123 azioni da £.100.000
al portatore nonché ad emettere altre 1.377 azioni al por-
tatore da f.100.000 cadauna per effettuare l'aucento da'
£.12.300.000 a £.150.000.000. L'aumento è avvenuto in data
19.7.1957. Successivamente, in data 16.8.1960, è stato por
tato a £.300.000.000; ~

il Consiglio di Amministrazione era inizialmente composto da:
BALLO Kichele - presidente
AH3rA Domenico - cons.del.
GIULIANO Giuseppe - " "
KATAL3 Enrico - consigliere
ROD3IQU3Z Carlo
In detto organo si sono verificate le seguenti variazioni:
25. 7.1957: RODRIQUEZ Carlo -presidente

GIULIANO Giuseppe- cons. del.
BALLO Michele - consigliere
SIRACUSANO Felice -
PUGLISI ALLEGRA Shilio- "

29/ 7.1957: Puglisi Allegra Emilio, non avendo accettato la
carica, viene sostituito con il rag. GIORDANO
Giuseppe; alla stessa data BALLO L'ichele viene
nominato presidente ed araninistratora delega-co;

28. 4.1953: il rag. GIORDANO Giuseppe viene sostituito con
l'on.dott. KAZZULLO Angelo;

10. 6.1959: RODRIQUEZ Carlo viene sotituito con GIUFFRIDA
Giuseppe;

14. 1.1960: il dott. SIRACUSANO Felice si dimette;

7. 2.1960: GIUFFRIDA Giuseppe si dinette;

28. 1.1960: il dott. SIRACUSANO Felice viene sostituito da
ARENA Domenico;

24. 2.1960: GIUFFRIDA Giuseppe viene sostituito dal rag.
DS NATALE Enrico;
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30. 3.1960: BALLO
GIULIANO
RODHQUEZ
EAZZULLO
AR3IIA

comm.Kichele
cav. Giuseppe
cav. Carlo
on. Angelo
r» §. Domenico

- presidente"
- amm/re deleg.
_ ti ti
- consigliere

14.12.1960:

16. 5.1961:

ARZKA Doineni/co viene sostituito con il dott.
SIRACUSANO Felice;

Michele
Giuseppe

BALLO
GIULI AIIO
KAZZULLO Angelo
SIRACUSANO Felice
RODHIQUEZ Carlo

- presidente
- cons.del.
- consigliere

31.10.1963:

8. 1.1964:

RODRQUEZ Carlo si dimette;

BALLO Michele - presidente
RODRIQUEZ Carlo - cons.del.
GIORDANO Giuseppe ' - consigliere
PALAMARA ing.Oreste -, "

16. 2.1964: PALAKARA Oreste si dimette

14. 3.1964: in sostituzione del dott. PALAKARA Oreste viene
nominato consigliere il dott. LO FARO Antonio;

14. 6.1965: GIORDANO Giuseppe si dimette;

3. 5.1965: il dott. DS GENNARO Giuseppe viene nominato con-
sigliere;

30. 6.1965: SIRACUSANO Alfredo viene nominato presidente;

7.10.1965: l'aw. SIRACUSANO Alfredo diviene anche consi-
gliere delegato; con tale qualifica viene eriche
nominato l'ing. VILLAHI Giovanni in sostituzio-
ne di HODRI3UEZ Carlo;

4. 1.1967: SIRACUSANO

VIILARI

25. 7.1968: SIRACUSANO
DE GENNARO
CINCOTTI

1. 7.1970 SIRACUSANO
DE GENNARO
RCD3IOUEZ

ow. Alfredo - presidente
col.dott.Giuseppe- consigliere
ing. Giovanni - "

aw. Alfredo - pres. e consigl.del.
gen.dott.Giuseppe-consigli ere
dott.ing.Karco - "

aw. Alfre'o - pres. e cons.del.
Cen.dott.Giuseppe-consigliere
Leopoldo - "

il Collegio dei Sindaci era inizialmente composto da:
PALKI3RI dott.Michele - presidente
LISCIOTTO rag.Antonino - effettivo
BARBARO rag.Ferdinando - "
ZIIT3ARO rag.Gaetano - supplente
PUGLISI ALLEGRA dott.Smilio
In detto organo si sono verificate le seguenti variazioni:
28. 4.1958: il rag. LISCIOTTO Antonio •«iene sostituito dal

rag. Zir."3AHO Gaetano nella qualità di effettivo
e quest'ultimo viene scstituito dal rag.RODILOSSO
Santi nella qualità di supplente;
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14.12.1960: il rag. BARBARO Perdiriando viene sostituito da
sindaco effettico col rag. RODILOSSO Santi;

il rag. RODILOSSO Santi viene sostituito dal
dott. 'KOLICA Vincenzo;

16. 5.1961

22. 3.1962 PALMIERI
ZIMBARO
FERRARA
MOLICA
RODILOSSO

comm.Michele - presidente ^^,. t -^
rag. Gaetano - effettivo .̂ .''<"f7"V;-:

dott.Salvatore- " '''
dott.Vincenzo - supplente7

rag. Santi - " •

22. 3.1965: PALMIERI Michele si dimette;

30. 6.1965: PALMIERI Michele
FERRARA Salvatore
MOLICA Vincenzo
TRAVAGLINI rag. Ottavio
GIULIANO dott.Olindo

25. 7.1968: PALL2ERI Michele
VILLARI Giovanni
FERRARA Salvatore
GIULIANO Olindo
TRAVAGLINI Ottavio

- presidente
- effettivo

- supplente
. ii

- presidente
- effettivo

- supplente

. la società, in data 22.4.1961, nomina procuratore per l'a-
genzia di Napoli il dott. DE_ GENNARO Giuseppe, nato a Santa
Karia Capua Vetere il 28.5.1906;

. iir data 15.6.1967 viene nominato procuratore speciale della
società il cap. RODRIQUEZ Romolo con poteri di ordinaria e '
limitata amministrazione straordinaria;

. con atto per notar R.Picciotto, del 22.12.1967, rep.19971,
reg/to in Messina il 3.1.1968 al n° 59, voi.488, omologato
il 29.1.1968 al n° 33/68 H.V.G., viene deliberata la fusip_
ne - mediante incorporazione - della S.p.A. "SNAV" sulla
base delle situazioni patrimoniali delle due società alla
data del 21.12.1967;

e) S.p.A. "SNAV" (Società di.Navigazione ad Alta Velocità)
. si è costituita per atto in notar Rosario Picciotto del

16.2.1956, reg.to il 7.3.1956 al n° 5214, omologato il
21.3.1956;

. oggetto sociale è l'attività armatoriale e la navigazione
marittima e l'esercizio di battelli;

. aveva la sede legale ed amministrativa in Messina, via Ga-
ribaldi, Cortina del Porto, isol.XI;

. il capitale sociale iniziale era di £.1.000.000, diviso in
n° 100 azioni da £.10.000 cadauna, cosi sottoscritto:
RODRIQUEZ Carlo n°. 40
SIRACUSANO Alfredo " 30
JOPPOLO Bnanuele " 30
Con Decreto Interassessoriale della Regione Siciliana del
12.11.1965, n.1065» è stata concessa 1*autoriznzione a tra-
mutare le azioni in n°500 da £.10.000 éadaunapcòstituenti
il capitale di £.5.000.000 (cosi aumentato in data 15.6.62),
in azioni al portatore nonché ad emettere n° 9.500 azioni

.A
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al portatore da £.10.000 cadauna per l'aumento del capitale
sociale da £.5.000.000 a £. 100.000.000 (deliberato queat'ul
timo aumento in data 29.12.1965);

il Consiglio di Amministrazione era inizialmente composto da:
RODRIQUEZ Carlo - presidente
SIRACUSANO Alfredo - amra/re del.
JOPPOLO Bnanuele - consigliere
In detto organo si sono verificate le seguenti variazioni:
30. 5.1963: RODRIQUEZ Carlo - presidente

SIRACUSANO Alfredo - amm/re delegato
PIEDILATO Antonio - consigliere

24. 1.1966: RODRIQUEZ
SIRACUSANO
PIEDILATO

Carlo - pres. e cons.del.
Alfredo - cons.del.
Antonio - consigliere

31. 7.1967: PIEDILATO Antonio viene sostituito da VILLAHI
Giovanni a decorrere dal 7.8.1967;

1. 7.1969: RODR3JQUEZ Carlo - presidente
SIRACUSANO Alfredo-cona.del.
RODRIQUEZ Rosa - consigliere

il Collegio <^ei Sindaci era inizialmente composto da:
PALICEBRI lachele - presidente
GIULIANO Olindo - effettivo
GIUPPRIDA Giuseppe - "
MESSINA Rocco - supplente
PELLICANO' Oreste - "
In detto organo si sono verificate le seguenti variazioni:
15. 6.1962: GIUPPRIDA Giuseppe viene sostituito da BARBAHO

Ferdinando; fuESSINA Rocco viene sostituito da
EOLICA Vincenzo;

30. 5.1963: PALMIERI
GIULIANO
BARBARO
KOLICA
POLLICINO

1. 7.1969: PALMIERI
VILLARI
BABBAHO
SJOLICA
PELLICANO'

Michele
Olindo
Ferdinando
Vincenzo
Oreste

Michele
Giovanni
Pordinando
Vincenzo
Oreste

- presidente
- effettivo
_ ii
- supplente
_ «

- presidente
- effettivo
_ "
- supplente

in data 21.8.1967» con atto in pari data per notar R.Picciot-
to, rep.19685, reg/to il 25.8.1967 al n.5147, viene nominato
Procuratore Speciale della società il capitano Ronolo RODRI=
QUEZ, nato a Catania il 5.1.1937;

con atto R.Picciotto del 22.12.1967, rep.19970, reg/to il
3.1.1968 al n.58, omologato il 29.1.1968, al n.34/R.V.G.,
è stata deliberata la fusione della S.p.A. "SNAV" con la
STp.A. "ALISCAFI", sulla base delle situazioni patrimonia-
li al 21.12.1967.-
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ATTI, TRASMESSI IL 9 GIUGNO 1975 DALLA PROCURA DELLA
REPUBBLICA DI MILANO, RELATIVI AL PROCEDIMENTO PENALE

CONTRO GRAZIANO VERZOTTO ED ALTRI
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stono DUI* «ninna • emù OH otfouu
COMMISSIONI PAHUkMlNTAMI O* INCHIESTA

•UL PINGUINO PILLA MAFIA IN SICILIA

tf
Roma, 15 maggie 1975,

Prot. n.1340/D-442"
111,mo
Signor Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale
di

-XX.LAHO-

Lli onoro di portare» a Sua conoscenza che la Commissione
parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia
nella seduta del 14 e.m. ha deliberato di acquisire copia della
requisitoria che, secondo notizie apparse sulla stampa il 23 aa>
prilg u.s., il Sostituto Procuratore dottor Guido Viola ha dopo
sitato a conclusione delle indagini svolte in merito ai rappor=
ti tra la Banca Unione di Milano e l'Ente Itinerario Siciliano.

Hel rivolgermi» pertanto, alla cortesia della S.V. 111.ma
perché Ella, in spirito di cortese collaborazione con la Coaais»
sione che mi onoro di presiedere, mi consenta di dare esecuzione
alla suddetta deliberazione della medesima, sono lieto di capri»
neri? i sensi della mia più alta considerazione*

(Sen, Prof. Aw, Luigi Carraro)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 251 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

.JX'

PROCURA DELLA REPUBBLICA
OH

M .13 15/15.. Protv Mii.no, ii..9._fiiufinQ_.197.5,-
Risposta < noi» N. ...... _ ...................................... del ..... ____ ...................... _ ...... „ ...................

...Dptt:f.....Qui.(J.Q_._Vi.P.la ___________ ....... __________ ................ . ....... _..._. .........

to contro Verzotto Graziano più altri,—

Senv Prof>. Ivv. Luigi Carraro
Presidente della Commissione Parlamentare
d*inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia

Senato della Repubblica

R O li A

111. imo Sig. Presidente Le trasmetto, cerne da Sua
richiesta in data 15 cangio 1975, copia della Requisito» CO
ria relativa al procedimento penale a carico degli ex-Asia
minia tra tori dell'-ElùS-..

Le accludo anche copia degli interrogatori del 3en=* (3)
na e del Giordano, nonché copia della ordinanza di rinvio* (4)
a giudizio del G.-I.».'

Con riferimento alle dichiarazioni del Henna in
data 21 marzo 1975 faccio presente che è stato aperto
altro procedimento ( al fine di accertare eventuali respons
sabilità penali) recante il Nr. 3228/75C R.G. P.H., trasaes=
ao, per competenza, al Procuratore della Repubblica di
Palermo..

Nella speranza di aver collaborato, sia pure in
minima parte, al lavoro delicato e altamente meritorio
della On. Commissione, voglia gradire il mio deferente
saluto.—

IL SOSTITUTO Pii<5cu;ìATGi£ a3JU ;iEPUB2LICA
(Dotti Guido Viol

V , .

_J^- '
(1) La «richiesta» citata nel testo è pubblicala alla pag. 249. (N.d.r.)
(2) La requisitoria citata nel testo è pubblicata alle pagg. 282-284. (N.d.r.)
(3) Gli interrogatori citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 263-279. (Nxl.r.)
(4) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 252-262. (N.d.r.)
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OIENZA Da GIUDICE ISTRUTTORE

1)

2)

3)

4)

A)

TRIBUNALE CIVILE e PENALE DI MILANO

R E P U B B L I C A I T A L I A N A
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

U Giudice Istruttore presso 11 Tribunale Civile e Penale di Milano
^^ »T_:' ••^»-~ 3,*— -

ha pronunciato la seguente SENTENZA SCfEOSOCOX nei procedimeli
ti riuniti n.561/75 e 1051/75.

c o n t r o

YggZQTTC I Graziano t nato a Senta Giuatlna in Colle (PD )

G-IQSDANQigietro. nato a Messina il 7/7/1928. attualmen

te detenuto presso Carceri di Milano - _

,.._naiQ...ft...M.o.mQ™3^3^11/34KJ&ist4«.ntf

a_J!alexniQ_.ln...Tla....Tr.ina.crla_.8..-.

._^^^

finn tu a Boma 1n Tlala D*g11 An-Jnlraglj n. 67, aj fletti

- studio daU ' HTT .Michele

NAHA sito in cprsp. djL Pprta Vittoria 17 -Milano-.

TUTTI:

4«ljP«?Jo_ai..cui.agll.arlt.llpi

Qhfe«-lEL.o^nc_C>r8J tra „ loro. In tempi diversi ma in ••*-

cuzlone di .un,.mfl.dfla.imo-.

J*residanta. il GIORDANO

- *en -
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rlpT^iplli8no..r...J*nt?...di_3irltto pubblico) a Tendo, par ragione

• àel..lp.i:0;..«tff.iPÌp.l....il^ppssesso. dalla, somma compleaalTa di lire

8_P..749j,9JLl »pp» ritenente.. all'È. M. S. in. quanto quota di inter.es,

3i.al..ietto. .flnta.,.o.orxA5.Doat8...dalla. Banca... UnlQnfl....in....r.a..laa.lon«..-

•d_u^s.uo__ae.£ps^ ..........................................

toJil^np.t.jieJLr.!i^^ ___________________

XI VEBZQTTQ.. inoltre ; ....... ....................... _.. ...... ................................. . .......... „ .............. _. ............. _ .....

JB) De!^r«»tp^jy^tMa^

..de 11 ,' Ente.. MlneriBy io. Siciliano

aib^atipul8ndQ»..,.Pur...ii.on...9Tandpnft...il...p.p.t.a.re,. ..Ija....difat.tp..d.!e.l.l8_

^

.*.̂

«•njàjaon. JA.:Banca...Dnion4... ( oggl...Banca...Er.iTa .ta.:. Italiana )...fl...aon $.

iJL^BJOOaJbóCU J.O«Kl..,B8.n.Q.Q.:di.. Mila.np) i....«,.d lap.psend.p.,a.:..tr.8.s.f e 2]

rlmantQ..d±..det.tl._cònti,della...complesaiTa...sQiiuii8....di..lire...se.tt*.-

.: 5..miliard.i,:8ll8..Banca _Unló

?.,& miliardi alia Banca loria.) facante....t>8ria....dal fondi_o.on

^
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tU-^l^tofìriÙ^lò-d^llB -Regione Siciliana, in tal modo abusan--__— _ -^ ..... _ .............................................................................................. ̂

4O*.lliff.O.Iffi..P.Qli«Kl..ill..lln«....cl4,....?.!8C8r«. vantaggio., mediante lo. ^

8ppQrtQL.dai_aospl)Bul..£w^^^

T-.&clà:2ia.-Ì::cfil::j8J:a_'.oóniT>onén.ta ..del...C.onaiglio .di. Amministra alone.,

•d.MLtrasl..jQfr.ll5Jntflntfl._di....ijro.c.urar.ai. .lndabìtl...lu.cr 1 . para ona 11 ,

.qt.tànandò/:.pari^>.Jdalla-.Banga...nriÌjone^....a....tiiolo...dÌ.'.lD.t.erBaal...artra

rlap« tip.. alla." Éiflarar;ufflciAlmon.tepat-tuit<.t- par.i..a.l.. due.. per . .

.doli '^.M^S . ̂ ...só

•Md 1àflÌè*8flflolpl?m8MÌ3JLft_M^ in...

'ti .riparta in -aàafgBt ' SìrcjQlayj ,. del_ cal;:controTiìilQre Jli .apprp-

^Utà^àa '.regate jjgorlaidalcP.M; ll^q a» le_ha .chiesto: _______________ (5)

23 iLjtoJAlo^^eatQpi»£.Jj^yLflc

\9 •if^9n7^"-9' la 'memorie dif analre pre3antfl.ta.:.dagll ATTO- (6)

4»t^-PISAPIA 7^ BOCOBLItA ; ; COBBAO ... t •

A, -..

^

iU.5^

(5) La requisitoria citata nel testo è pubblicata alle pagg. 282-284. (N.d.r.)
(6) Le istanze e le memorie citate nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla

Commissione. (N.d.r.)
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J*tra-uf

ilclala.i..nalla...ndaurA...dfll...,2g. ............................................................... ...... „ .............. „ ........ O/.

^

74.9.*911 ,...iur.ona...ar£gaii*....aon...Q.aa.tanza... pe-

riodica-,--8ln..dalL'liLÌzlo..dal...dapoalta..e ..Tonnsro can.tagglati..a

^^^ __

Le-JJh^

.̂30110... stala, m

..IMornBtJ.

stilla QórraflpQnfliima dai pradattl interessi extra.

do.cumcntazlone .contabllaHani

...della_d*j>oti2l.on«.j:a

ai...ragloneri8..:dolLt.fljttta

£li..90A749.,911...dl..l.fcr.e.,....5orrlsp t̂i.MlftBan

.ca_a-.titolo-dl-lntarflasl-aitra,....ma.i..af fluir oiuo. jialla....cass.a...d«l-

UuB_jdl_e.p^

di. danaro In danno dall'B.M.S. a. attasa la natura di anta pub
-^. --"--" — • — --liTi« Ji « -r --y • — .— .™.— ̂ ._. -- ! ._.----« ...... — ..... . ....... ., ....... »«w._^ ....... .»»- ......... —.. — .-^ .*-„.,.-„ ............. "* ....... .̂ t.»^^

blleo.fll qtiaat' ultimo t non par dubbio cha tali fatti integrlnq.

jB]JJjiTldjnzai_^iajtraM ___________ _^_

In ordina a tale configura alone giuridica .. ptrò ylj dlfa'a£'de_l-..

jiZljona..cha..la,..aojro^ .

pa1<ìayarfl1 1ntaraafli-a^trat ma piuttoatq "

alargita «ìa Ila banca par compansara tangibllmenta colui

O. coloro Ch* »ll9 «tffgan pronuramno Jl fonata tanta

dd. 5 maliardi. Ip parole poTera dunque, ai tratterebbe dalla.
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SBOENZA DE CUDC ISTRUnOK - 5'-

5)

TRIBUNALE CIVILE e PENALE DI MILANO

R E P U B B L I C A I T A L I A N A
DI NOME DEL POPOLO ITALIANO

U Giudice Istnittorc presso 11 Tribunale Civile e Penale di Milano

ha pronunciato la seguente SENTENZA nel procedimento

c o n t r o

»."....oon...la._.5.ons..egu.ona.9....c.h«._n.on,cLl

..parlsxaA..amotQ..JittttfittP_jdl_j6ojffi^

7.1 rmn. _ _ _

.JlQJOJIP.B8jrjr..a..Q.CQglM

1) in tutti 1 d Miliari ff(t/ allagati «g"H afrM. t. T* somma.

dichiarala. jjhfl._tra.ttaia.al..dJL.!!lntflr.B.aal-flX.tra.;

3) I'aTOPaìifJi-leJLlg,.a9miLJn..50^^^Ì3iMÌJÌ.M9m.Um9^9/

In m3.a.ura,-per.ceatuflla...a.Hlantlià.dflLL...dflpflglto.q_.al..xi.u

maTja-ABl.gÌDrnl..deIla:..sua.. durata.. nal_maa.e+...riioè_jc.Qn:..la

sjfctssiJLMnlCft-fifln^
bei,

caia «n la rìonT.nn< My.r.ay.lnnii na/yI ^ 1ntftr*aa1 j

aa ai foaaa trattato aolo di una remunera ziona par l'â

prnmn». 1hr|nln ^fl] ^"pOSltO) Tq Ranfia flvra'hVta «ru-

gato la aonane "UJM tanfum" e non pariodicamente

l'entità della remunerazione poi sarebbe stata Indica-
I
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moat»rt...flal..d«p.o8.1to.) * ........... _ .........................................................................................

..̂

t .QÌQè.;dl..,un..."ao&e8aorlo>'_._Q ............

.!è ..8ppjana..:necaa.a£

1) Tn^QTTO .̂JaQKD.AlJ^^^

la, jJCcaaokJLl J.e.pp3ito..aulla JBantìa^ Unlpne; ............................................ _
. ^^ f

2) ^S t̂jJî iA ĵ)u?_.QpjBr.9M9....ta.QC8ri8.m«5nt

..ne^^^ .U.-.dap.Q3.̂ p....tìl.o3l

,.. la. Banca...yjiione. r.emi«i(8rava...dep2

sjlii,..divJi«.l.»....«n.tltài.'.0d:,uh...:ta.s.9C).. supcriora .al. 7^; ..................... _ .......... _

3) 41-.HEHNA . con , una lealtà ch9....gH....(ìcTe «ssere riconosciuta, .ha.

.8cf: .:.l.l..$.df:l*.l3Uo:...pr.«.o.l98nd.o., .. .tr.9_..l.' a Iti»., .......

e ..G.IQH

'WlO^jshaj^eglijJ^MP.^

T.»a«_;c.onyj9nl«n.ta...d«pj3S l.tar.«...la.. 3.omme ...ln...bancha...3.iclUflHfl."..j:i=

....̂ ^

ra.pprta«nia_tb_.da..jan..ln.tflr.flasa-flitra. .nalla...ml3ura

i^^lfedaeu^bwicJt».. j>7T*:btMBr.o.r_o.or.r.l3.p.o3 to. . a.ò.tto^b«nco".;...:. .............. __

O .ÌM|.aaJe.jrejffiI^|l8_llcM8rttoJ.._a;ta

77
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almtoQ 4 o 5 Tolte, per ordine flt dr.

Jt.. fare. accreditare, a u un. conto; cifrato del . *

. jM330....1.1Amlnkpr..B8.nk..dl...Zurigo.,...._ >

5onmiL..di_dflii8:ro...dell.!.lmp.or.to.,.....ogn.l...ToX1;8t di circa., sei . mil.ios-

BXJliJLiri... .ttaliani L.ohe....gli . venlTanp... e pria egna te ...ma ter la Imen.te

dall'ufficio grappato alla, contabilità riser.Tata... dalla .B.anc«...

corrlapcmdenti all'anmontart .....

sul. dapoaito E.U.S'.) ; ........... . ....... ..
!- dopo molta riluttanza, dopo aTere

"" rul tarato t«irta t.ìtrn i^p par^ff ^al, GIORDANO _

JÌlavnz-t'o»..ha_.'jtlichiar9.to... d ì...a*era... con9.egna.lo.. .

DAHQ,. n«l meaa-.djL.genmlo...l574t... circa._25.. milionl...dl...llr.fl<.__p8rte

il̂ clrco>!rl...lnta3±a.t.l...8..nomi...Il.ttlKl...ft...l».T.W^

RTxa ra.ppraaBnta.TBna...lfl...1 tquldflzlona... dagli...." Intaraaal,-

ammesso di ayereriCevutQ la somm in contendi

er»-già, stata..^cqalfllta...agll. attl...la.

....d

1» ) addqp.ftp'do^-^.auai^dlflQalpa^... una ... ta laiaaaurda:. .a._CQatraidlt^,

r«-V»'nnfirBB-tBt- tantn laTidBnt^ ^ H -mandflcJo

___^___
,81 apno ooai gjiafti^jr apìtantoi aiIcunl, _de 1 _nyinaro8.1;'elementi:

probatoria carico di VERZOTTO,.

, alla, coir. raa.ponflaT)iIità:..la. Ia.t.tura_-d.q.ll.e....car.t.e_..a ppare ..

jprthgt»>]y'
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Par^ ll^.CAPPSLLANIt....lny»9«L* si dovrà, conformemente alla richiB

.3jte,...d«l.-P...U.,....far.9i...luogo.. a. proscioglimento con..formula...dabi-J: ^

.tfl>tlTa.«,poichè...la....lnizlall..risultaiize a. suo carico..non..hanno 2

.integra t ivo da11'esple ta ta istruttorla.

i..all'imputazione, di ..cui alla lettera B..

•spletata..dal ..P..M.. di...Palermo ha rigorosamente..

accertata.. chei._

l))i^due...dapos.i.ti...banc8r.i..dell'£.M.S... .(sulla.Banca Unione.e. àalla

BaBjca.-Ltoria,.. .entrambe ...di...Uil8no ) ...i .ur.ona ...de l.c.i3.1...d8.1..VERZ.QTTO;

2) JULJTEB20'351.Q..no.a..so.lo....oo.n...ayeya. potere ..di...disporre...di..tali...fpn

.dl;na..ricorsa...8d....es.pa.d..ient.i...a.l f ina...di...eludere...la...conTenzIone.

[T?>4i-..tesor.eri8.i
\

UL...yERZQTTQ...ia. ..sua.....qual.i.tà. .di .co.ns.igl..iere. d.i..ajtr

.della..Janca...Loria •e..si...8dQperò....raa.llzio.samen.t«...._

par., non., far .appar.ira...cha...una.. parte....cospic.ua...dei..lQndi. erano

siati, depositati.,pro.prio.'..s.ulla. banca.. nella...quale*.. come...aEmi--

nis.tratore».egli...era....interessato; „

4) s.i__apQì2e4tóL illac.i.t.a,tamé.nte. .con gli .interessi-extra corrispp^

s.tL.dalla.JBanca...Unione....(.dei..quaH .si è..già...detto).. __

-Ta_lJL_e.l.en!entl,.t...ris.aitanti., dalle., deposiz ioni ..dei ..testi escussi'

a_^pxa.ttutto./.dalla...r.ala.zi.ona..red8t.t8...d8.1...iUD».iona..r.io....d.e.lla_._

Bigione- Siciliafia^-Dr...OHLàNDI,.. ne ..legittimano..ampiamejita...il

In-Gerito alla iatanza degli Avvocati PIS4PIA a ROCCELLA. di (7)

•rró-t*' riapattiTamanta alla concesslona della libertà

(7) Le istanze citate nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (Nxi.r.)
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SBdENU M. GIUDICE ISIRU1TORE
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TRIBUNALE CIVILE e PENALE DI MILANO

R E P U B B L I C A I T A L I A N A
Di NOME DEL POPOLO ITALIANO

II Giudice Istnittorc presso II Tribunale Civile e Penale di Milano

ha pronunciato la seguente SENTENZA nel procedimento

c o n t r o

s.oxla...a.i....G10RDANQ...fl ..alla. .r.e.yoca ...d8gll....o.'hblighi...li!ipar_

3Ì.i_al...?ENNA__a.l,.. s.ens.1.. degli., artt .277... e... segg... C.?. ,.P..i_

3l..pr.QYT.fld«xà...3... par..to..eo.n ..c.on.t.ea.tuà. la ....or.d.iiwuza,
=.=.=.=.=.=

In marit.p...all«..deda'zÌQni « istanze dagli ATrocatl COR-

..c

.J;«X^

la_tfli._apparti*na...alll.Au.t.orità.G.iudizi9rl9....dl.-Mll9.no....pj>£

cdiè<_.ln_qu.aa.ta....città,....a.Qno...a.ta.ta....co.ii3.egn8..t.ft.-le...B.cram«..

HO._A_parxihè.,_..lii...qu.e.g.ta....città.,....3.orio....ata.tfl....e.r.og3.t8._.I«_..sl.

TO

...a.ll*.ea.tB.r.o.;....-

2) nessuna connaasiona agasiate con gli altri "procediman

si^

aiyi dlyerai. di tecfaiche di erogazione di_7j£

pnL

1J3J1Q1 clienti o.QrrAa.pQndeY8._lnt9reaa.i.. altra sappia ti
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7i_«.,...mol.to....8p.eg.a.o.*....q.u9rido....lt.h8...c.orrl3po3ti/tali....inte.re3si...rei
.fluirà no -90 Ila cassa dalla persone fisiche e degli enti legit-......... ' ......................................................................... " '

3) non.- rlen.tra...-car.iainente...nal.. poteri del. Giudice, ^trattore l'e-

sércizlo_..daJ 1 '.aziona... panale, .car . altri., fa tt i evidenzia tisi. nel.

-c.orao_.d«lla_preaante..uis.tr.ui.to.r.i8... ......................... .....................

lâ BxltQ...allà.:rÌcMB3.tà...d.eL..P.M....di....tr3smi33Ìoiifl . .di copia . dai

rbalÙ ài.. ̂nt«*.rj!g3.tQrÌQ.. del ..RENNA .....par ...1 ' ult er ipr.e...cors o dJL,

gìtì3tiàia>.jgÌ';.pro.T7:ad«rà..jiella....par.ta._.dispositiT8.. del., presenta.

£;-. rJ4f,tTa_..41._.ulter ior i ..e ...più approfondite indagini appare., .ol.

y'r>rjE6dflLzlegitiiiDa',__teiiu.tQ....c.o.ntQ.. che ,,..com«. .ha rilavato . il P.,.11.,.,
&>*

^'à2fiÌ3t^jnes1tLffjAt..Sfl5lione....4«l.U ispirata a...do

•mlna.tal:.à-_ma:todologie...lntessute. di...pr.eTaricazioni.. e . clienteli--

sai. chtf_liannQ...8.yat.o;...coinfi....cons.eguanza , :..oltre . il...discredi.to....deil.

............. ____

.e_. 378. C , P.P. ; .......... ,.._ ............ _ ........... ________ ............... ______

conclLònli.oonf ormi del :...P.M«... a d ichla ra ta eh iusa la _for

a) QX^JmJLl.rJnTiio_8..;gl^

EBCL t:.pB¥A..:An.t.oninD.._.d8.T8.n.tl...8 L-Tribuna. l.e.....dl..tói.lan.o ,....per_ _r 1-

9pona.ar7JL.Aa.l..jrfla.tl-.8.gU:.a.ttfl8i ascritti. ..In., «pigra f.e; ______________

b).14^hjAra_óoii^doTaraLj^.pcedi»^

_-»!'• !•'• par .yiiìfliif fio lanza' 31 pr.OT.a ;__ .......... ________________ .................. ___________ ..... _
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jjj^t«rlori_.carao. di.giustizie.

.-.A6 nBggi.Q...1975

,U(
«M..

~*^ M"o
> ffftsa» > % O
•»- <wrtlf.w*«* vf t-'-o

i\K
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. 1£RKOGATORIP DELL'IMPUTATO
CArt.;J66:e-367.CJ>J>: ..Art: 23 ItD, 29-3-1931 n. 602)

(1) Indicato lo*»
», «e abbi* beni
t «e abbia nblto
Decedenti conda»
ot

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO

Ufficio Istruzione - Sez.

L'anno millenovecentoséttantaoinqud- il giorno ...sai

del mese di — marza ________ ..... alle ore _13.,.30.._. nel

presso il Nucleo Regionale
Polizia Tributaria O.di ?. di Palermo

Avanti, a Noi Dott. .~QviUo~JJRBISCI

Giudice Istnittorc,

assistiti dal sottoscrìtto Cancelliere Go talli-Or 1-ando-

è comparso flr. RBNNA
11 quale,1 ammonito. sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta
di dare o da false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651,
495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'ari. 78 C.P.P. ha la facoltà di non
rispondere alle domande che gli — saranno rivolte sui fatti per cui
è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà,. risponde:

Sono e mi chiamo .REMA-. Antonina ________

nato a PALERMO il,..14_nQgembrjB_..ia34 _______

residente in .P-ftlermpj.yia .. Trinacria ..ni81_..j4omicil._iatio . _

presso studio avy , fillio Rocella, via V.di Marco 8
Palermo
di .professione ..dirlgantft-d..'.azienda^.-...tltolo— di— a±n d i o —

adempiuto gli obblighi del servizio militare

Invitato quindi-a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere

domicilio per le notificazioni risponde:

•nomino coma mio difensore di fiducia l'aw. Ho e ella

Tullio, del foro d;L Palermo, presso lo studio delli

aito in Pale;nnotyi,a ^Vincenzo di Marco 8
^domicilio, _£! 'da, atto che è presente il di-

^

N. R.O.

Si depoatì in Can-
cclleTÙ fti scoii
dell'ut. 304 qiuter

CJ> f. per gg.

Milano,
ne. i.
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1 nf orma 1 ' 1 mpatato. ,-Ch.a..

. — — Alli-int*Eroga.toxia_ jna_che_.in_jQgni_ caao i ' i ridagli»»

proseguirà^ ugualmente ., /

A. D.R. Mi: pretesto innocente dell'addebito. Nego nel modo più

categorico di avere mai riscosso somme di denaro dalla

Banca Unione in relazione al deposito acceso sulla detta

Banca 'd"allTEnte~HiherarIo'"STc'iT'ianò'I

Jl.D;.R. Già prima" del deposito in questione avevo avuto rapporti

9y

con la Banca Unione ,preciso contatti,in relazione

ad un finanziamento per circa 600 milioni effettuato

a favore della SO.CHI.MI.SI S.p.A. nell'anno 1971 o

1972. All'epoca direttore generale della Banca Unione

era il dott.DE LUCA. Il mio contatto con la predetta

Banca ssu; "fu determinato dal senatore GRAZIALO VERZOTTO

presidente dell'E.M.S. il quale mi aveva richiesto di

recarmi presso la banca per sondare la -possibilità

che la stessa effettuasse un .finanziamento a favore

dell'ente o di altre società allo stesso collegate.

A tal'uopo. mi aveva .fatto accompagnare dall'avvocato

CIPOLLA, allĵ ej>fi«ca presidente del giornal "L'ORA" e

amico del senatore VERZOTTO oltre.che del DE LUCA.

._ MLj>ar,e che. GIEOLLAabbj.a avuto poi un incarico nel

. BAKQQ di Milano. In occasione dell^-operazione della

MM>-_c.ermo. su. richiesta del_dott. DE LUCA

iìtm aprii >un conto ^er~òperaaiQai .di

PACCHETTI-.

maaa di nQvemì?re 1Q,72,un .giorno il senatore VERZOTTO

i"L AQtg.GIQBDAJHQ Pietro-mi fecero -presente di aver
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f^1i.flftragttArii"ùTt '•fòridt) fli gattA pffvi'irrdl e- mezzo. -di_
' .

eritn, '-àulla-Banca -Unione-* su Ilo-Banca. Larla .

•»'Ì'ap»'Wt»< frotta; eha 1& prima.' delle 3un hàn'p.ha

.. quella.-d.el -5

• — 5«oòàa»-A»~ pras»i«Ìo^ sigiai-,- insiuua-^d. altri -funzionari»r

. gualche

dòpo'. dòVènflomi'' recare a Milano per altri

.CHIMICA DEL MEDITERRANEO, QRIJ50CO ) .

-'jtl^ii:- 'R»riV«« •^Tn^f>rl<»•- di'?» f «>•'•} t y»T "t^f»nj unii o lotta TU o

;ln'T'TJV?--¥l" dPt^ì '̂ 'T '̂̂ 'liT, V*^ ^ Rn-fAn aa -Pnagfl jT-««anta^ ««>>>!»

-

' A; J/H.̂ TTeg'g i jcjha'ilfr' 'tale ̂gccaaipné o in 'aucceasiye .o .in precer .'

.o Jattbia, mai ;. richiesto, "o .mi; siano mai a tate : offerte som-

' E.M.S.

nfe facevo parto del relativa

"R" mi

A ' « i ̂ n fai 1 » • r.h^ -i rt - Hrt^n". ànli •!» varrn-rT»» ina. Tìn

1 a ' nommn •• 1 ndi

contabile in data -6

ed escludo, ugualmente'di aver apposto-là mia sigla /M,
* 'i' '----. A " O >--T-ì / /
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a;.il.mio cognome aul predetto documenti).

... q. Pi B;.̂  Prendo inffae visione dell'assegno numero 28946*48 /,/

.dflll'I.B.I.- per l'importo di lire 1.684.553- Effettivamente

tale Assegno e stato da me incassato e versato sul mio conto

V- -presso la CQHIT aede di PALERMO. L ' aaaegno in questione però
^̂ "̂  """ - ^— ^— t 1 uri'. -i — ._.... . 1 . 1 .._, .., ,,,.. ^

, pi fu consegnato, dal senatore VERZOTTO perché io glielo

cambiassi'.. Molto spésso il VERZOTTO mi richiedeva di cambiargli

. . -amàagni .: 31ccom& lui era sempre occupato ±**- chiedeva a me

- -.-HiH . farg-ori '̂ rnehe in- relaziona alla mia buona conoscenza

fn-n s 9°9TrB-ti:nTa della. Banca Commerciale di Palermo, dott.

^Hff^gtti 0u'Vì#fì gi trattava di piccoli importi, fino a lire

-epe gii 1 inni nireft, antieipatfo io stesso il Cligxiido

o jni varaavo l'agaegno che mi dava

agl'aio, ooato. corraate-aenza ch'e. il . .prade±.to.-̂ aaaegnQ .fosse
^

VEÌftEQ'PTO. ____ „—

altre "firme di girata sull'assegno mostratomi nou

nT»r> at«.te ja me apposte ,...SS!D|8en.o_jfuronp_ stilate dal senatore

<«-mta. kpreaenta. Sono diaTX>nibile a rendere saggio

Wn»B«-i'-tn--dei -presente .processo verbale, sotto- detta-

*ìtl r'l«rf>T"lA' vado a Milano

tale località-aarvendomi dft11 'aergcu

A.D.R. Quando Un settimanale ha riportato la notizia. relativa

interassi- neri c^rriaposti dalla Banca Unione

- espiici tacente: il mio nome come quello

T* j

- che il wiao a pMAara»nej-£u- il aig.

~ — 'mi ì talef onò ' .ali

(lATRTiLAHT che

ean ere
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la.persona di fiducia dal senatore VERZOTTO) f«Eiz« non diedi

eccessiva importanza alla cosa. Qualche tempo dopo però il

VEB3PTTO mi comunicò cfre il dott. ORL4NDI (funzionario della

Ragiona incaricato dell'Inchiesta amministrativa) aveva ri-

delj,*avvocato AJMBRQ30LI dalla quale

_c.onformata la notisiij,, di stampa. Peci

_attbÌÌ0 1» «la rimostranza al VERZOTTO dicendogli;•" ae ci

^n-nn •qaogpS .•«!<• fi-m* Hal l» Buriffa TTniona me li ha. dati, Lei**

-Bioordo. ohe—tala--di«oorgo-a.wenne-in Roma, in v-ia,.Xg Sfittembre

antrando o uflcando dall'ufficio del miniatro

1975. «U. fina di. chiarire la fagenda di cui i giornali avevano

T»«-latQ «t nnT^n qnulft vi «ra UBA inehieata della Betrion» 3i-

«yn«TU». , T> «i>Ti<i.-t:n-rq vriRTOTTO face presente che aveva avuto

yyytt»^ ^"H « »yi irfc^nM di una lettara pervenuta al dott.flrlandi

J»^3,g ifìTìBl 9 Vìi EViiTlfrftyB CÌIft ffìff "^ C1 ^tr** ft-inyHfttirt «ytt^r^n|ft "^

t» -dagli »«Begai-;r»latlvi al deposito dell'Enta Minerario Si-

etltano eolia Baaoa-dniono. Ricordo ohe il -s«na,tor» VBBZOEPO

ohi adandogl,^, di portare la latterà

•^ff <Tt^^»«iri ^y|«i p^ fnmma «T-TH -gii tu , TI lìn-fc-fc . Vj gn«T*i T»i apoga di al

-•• irgff-t^ IWi rtnrT"T ''• «««"I ••<««• ">»• «gH «ir«r«

a Milm» PT^BBO gli PfEioi giurili giari dal Trihnnnle

««•'!• «t jitHpr>Bvn cha In qua! p^omeq"to non eiBatava alc^n

ex&u»
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r/

ungala» eon quanta ralagttma il dott.

f^yy^t».,» f-1-prilgandrjaH «1 T qeytatopft * VERZOTTO

n^ -leandri; ""f:RA7.TAWn tu 'g ai... C OIDe_B t ftàiO _1 9_.C_O.S fi»

B4nMÌ i» « il nana torà VERZOTTO- in attimo

. dclla-facenda.-ne.-.ia.ho

uoĉ asivameataT—quala-f osse- la_ verità.

H J.l. chieda il ritiro del passaporto e della carta d'i-

dendìtà.

Si da atfo che l'imputato qui di seguito scrive di suo pugno

IFORWIE- TtfTChlGINSlE"
IL CAiftfcàLlflERg
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': f~
- l'x. •-

DEtt'IMPJJJATO

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO

XJfflcitf Istnaioa* • Prima

L'anno miUenovecentosettantaJ5M<U«L il giorno ventuno

del mese di marzo ^ie ore 11.00 «

Avantì a Noi iv,tt DHBI3CI

Giudice Istnittorc,

I
assistiti dal sottoscritto Cancelliere .

è comparso
ammanito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta
-.dà'false-indicazioiii sulla propria identità personale (artt. 651,

•495 CPO ed avvertito che ai sensi dell'ari. 78 C.P.P. ha la facoltà di non
rispóndine -alle domande .che _ saranno rivolte sui fatti per cui
§. processo, ma_che in ogni caso 'l'istruttoria proseguirà, risponde:

Sono e mi chiamo HEHHA AITTOSINO __

nato, a .
già in atti qualificato

' residente in

' di professione.

.. ho adempiuto gli obblighi del servizio militare.

Sono (1)

_ R.O.

Invitata quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere

• domicilia psr'Is nótificvirioni.risponde ;
j 23nJTs.Trc - Gì::-.:; nip difensori dei fiducia l'avr.FULVIO BOCCEELA.
j flsl 2oru~i3t Falu rsis « ^"3i~<ià a~trtcr~cti ^uiu ^prs sentì, t " — - -

Si dsposititnCan-
celleria ai sensi
dell'ari. 304 quoter
Cff. per ìg. JL

Mileno, . ̂ / ' •*•>
n G.L

7IOIA>...l>avy«HOCCSIiLA e ijtgig.il dr.ProcJMaasinO EAISUfO
jaeot*ultiro in soatituzàone dell'avy7?SUÒ8, noninato difensore
iella -Tiarfr?' Iosa -ai te Minerario Sioiliapo.

,\V*lnterroga» sui fatti di cui ai Pandato di cattura
il 14 tarso. 1975 . ,

___^—... , . . , risponde:.
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::, ' v...Hco ricorda .^all-'.lmpl-tato- eh* ha .facoltà dì non. risponde»

-tJLl'jji terrosa tori o, o

..i - rc^aato JLanocenta degli»' addeplti, cpnfermandp guanto Jip Uà gifc

?^^ ___________

.ch%^ a

^•ilra-ai^ _ :Broj.aaÌlo.J3-tudlja_dal-.aeii..IEH20.TTOt.-.jiove_.tra._lIal.tTO si

. ;,t\. .JiTa." anche O-IOSDAKO.

- ^presenza 11 VBB20TIO telefonò sia al DB LUCA (Banco di Milano)

i dr.?3S2Hjl(Banca .UKliifli!) preannunclando _ll^jaio arrlvo-a.

.9l?*ori_dJl> consegnare a me la of

ja itìLye_.a:Blende di credito_ in'tend_evianp_far6_^ii ordine

a i <ioti03ÌtiL£all ' EfateHlperarip Siciliano» ______

TO giorno cinque, in Milano, il DB LUCA mi con a egnò

^

C 3^ testualmente il PERELLI mi fece anche apporre la

.il.. .7 l^la" 30! Utt^sjaan^o n.31 chejtel ctjsgi ni moatra ed in ordine

~- -'^a*-e.l-~-^j;:-1-rT
0'J chs;^tale.-alfela fe di mio pugno»- Non controllai

.,d,Pc?me°.tg':..cJ!1,g,.:-!J- PEBEg; mi

'..£!" 73EZOKO:3ra cozuantò' In mia presenza In alcon modo tale ricezione

ài danaro. Preciso che consegnai la comica al VEE20TTO soltanto

il giórno, satl's.. p.erchìe il precedente giorno ael mi ero" reraato
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, « d JLUCoa Ilr-pe r.:pàr tecip'fa re I ali consiglio

_________ ; __________

/

.della PULSUCTTICA. _______ ............ _ ............................................ _________ ; __________ / .

.per ^a j»£_8^a.>i... d c u m j B n t.o...a«. ........rs

jji_el. febbraio.. ..73.. ....... H.pu....rlc6.rdo....per.ò....di..a,ver

—

dnl.Ja.le._.o_c..ca.3.lQn.e.t.« .̂.Bejnpre...iierchà...le...a.tease destin-a te-- al- sea^-

VBB.ZQ.TIO. __________________________ ...... •— ...... - ...... - ..................... — .................................................... — ..... —

EXfflLjeicttrflo_ae..~erano.. prearnti ...altre persone -quando -ho consegnato

ooo -danaro- della -^uale ho-parlatoi- .............. —

on ta a ta tiai .......................................................................................... ------- ..... ---™ ............. " .......................

..precisa.. dl...al.tre ..manipOlzaioniiu -danaro

«rfa ttuate da. f mzlonari - dell |Ente..Mlne.rar.i.p.....S.iciliano^

CUU?JEII^

..portava. somae...41.danaro- in una-

yali^ettaf- da_.rej3apitare al TERZO T!Dp. _ .....

ìala^circoa.tanza-1'appresi dallo 3 tessa CAPPBUJANIi

lsnp.rp_la..pr.o.venlenza^....l»entità- e la natur» di-tale-consegne—

Mi^bjas.Talandia. Jcna.:..7EB2.0IK> e... GIÒHDANO,. principalmen te trami te

il BANCO DI. UILARO,,. effettuavano operazioni di negoal^ziocl. au

titoli,-» :-^ -Bltengp:-con'- danaro .l.orp..;.:..;._M.i...con3ta...anch.e..che..i...j>.rede4

ti GIOHBAHO'e 'VERZOTTO avevano del conti personali...ln....S.7!I2ZSEA. a1

Sale__uJ..tÌBi(4....o.iX.oOfl.tanza...per.à...l!iio..appre8a odto generieaaente

^e'**?S.?.:!£j?.?i-. Ĵ .6-. .9ir-^^^

Siciliano.
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_Ja.tendo.._.lnoltre. precisare ci» il CAPPELLABI mi dichiarò che y/ ̂

— portavasi* somm«" jj i danaro ohe doveva consegnare al VERZOTTO

al T>reoc.cujaya|t.jar-..non deatare sospetti, di far controllare

_-pJCtiv«n.tiT»uien.tB..-.la .valigetta contenante.il danaro al posto

__ d.i...B.«lizia_.d.ell.Vae.roportP, dicendo al funzionarlo addetto a

_-5tì*._?*5?!;k?.'k0.»_..$l1*.. ̂ ....trattava di danaro che gli era necessario

._P._<a_.eJrfeJt.taara...lft-.paghe_.ai. .dipendenti. dell'Ente Minerario Sic!

ADE- _Iago _di-_.essenni.. incontrato.. o comunque di. aver avuto contatti

col ,s«n.7EH20TTO successivamente al/giorno in cui fui interrogato

4a lei e dal P.M. in Palermo.
-*ÈTS— ----- ..... ----- ...... — - ......................................... ' ...............

A2B . Ectejono mai andato In Svizzera per conto di VERZOTTO né ho

nioa conti personali .in •tele Paese.

A DCUAXDI-.nZLLA DIFESA HISPpOTB: Sono stato remunerato sempre e soltanto
_so3?T'rysr " " .................. I___fehe_ ................................... ""

dall *2aHB ^Tlt 1 flWT£?IB x 8 IJgmigxiix ja»t» mi corrisplndeva lo stupen

dio di circa diciannove milioni l'anno.

_*t**?_.'A*J*.:y;:5B.. -3.9M«...P.e.?.c«.pi.te dalle ..socie là collega te,., io le

h.o senprBjversate all'Ente Minerario Siciliano oppure le rifiu

tavo. _ _ _ _ _

w.^

-Ei-.eon3.ta.-inol tré-che l 'E^te Minerario -Siciliano h» partecipa to

iàsie=.e~~àlla . SJjt .alla, eoa ti tuzione della SAKP S.p.A. TJ. capatale

versato aall'B.M.S. e .di -famrHir tredici miliardi, la 3IR ha ver

8a te gli altri setto miliardi. la SABP ha concluso. un contratto

eoa la SIR per la costruzione di uno stabilimento petrolchimico

a IiIGAIA.. Sta di fatto che di tale stabilimento non vi e nemmeno

esiste soltanto il terreno acquistato per circa due
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Biliardi. Ih ̂ relazione al contratto suddetto, alla SIRjono/

'stati già Tersati almeno H miliardi da parte della SAHP. I li 1___._ .... ........... ..... .............. .......................... . ................. . ......... — ,/j ,j

La 3 ABP inoltra aveva un conto aperto, presso __ la Banca UiriOSfE. /

ta SIS i(t<rv!**rmK jtni •idtpctail» è notorio che o dell 'log. /

'

DE Anche altra -società dell 'B.M.S. avevano depositi o comunque conti

presso le banche di 3 INDORA. Bicordo in particolare la CHTJOJD

o.la CBD3 o la SQFOS.

Tutta e tre le ao pietà sopra indicate sono nate in basa_ad[ un

accordo jtr^l'B.lg.SjL e^la OHigOOO di Mn

la. loro, coatltualone e in relazione alla cosruzione di tre s$abl-

a BEHKIHI 1MEBESB e concernenti rispettivamente la proda__
* ..... -— -1-II""" ' !••«— ~ .,_L|--«..«....̂ >««. .......... - ..... . ........ — ................................................. — ..•-.-__._._

"bicarbonato di aodio (CHTJCSD). Xa produzione di cromati

solfati, 0 di vetro cavo (SOFOS). L'S.M.3. ha partecipato

on^ sei miliardi a mèzzo (e cioè il 5096) alla costituzione della

, di tre mlllaral (5QjO alla SOPO3 e di tre miliardi(5030

CBOS. Gli stabilimenti In questione dovevano essere costruì

ti dall'OBUTOOO. Sta di fatto che, come per la precedente_operazlo

ne effettuata Mn^JLaJjrajiilla ...OHINOM | sono stati veraa te notevoli

some di danaro per l'esecuzione del contrat

non sono stati costruiti se non in minima

BUEH30EB DKLIiA PABOS ISSA, RISPOITDE: Quanto ho sopra

lievita dal bilanci e dai bon tratti dell'B.M.S. nonché da quelli

delle ooclatà sopra accennate.

vigilia l'g.tt.3. non figura, a o ci o diretto della CHHIED, della

e dalla CEOS la q.unio, per legge, la sua partecipazione dove /, . ..... __ ........ . .................... ............................ _. ...... . ...... _. - .
vs essere allento dal 51jt. Per ovviare a tali inconvenienti la

partecipazione 0. tali eSfett/tt è stata fatta assumere dalla CHI3AJ2,

lanziaria dell'E.M.S.che. doveva essere un

18
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Con» ho rflà detto In piacadanza,....BOj2^ che foaae vierhallzzato,

spontaneamente dichiaro oh* 11 VERZOTTO nell'agosto 1974 mi

ha regalato due milioni senza specificarmi la causale.

Ciò per-La ferità •• accaduto in .qualche altra occasione. 'II
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO
(Alt 366 e 367 CJ>J>. • Alt 25 RJ>. 29-5-1931 n. 602)

i-, bdicare là «t»
?. te abbia beni

abbia tubilo

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO

Ufficio Istruzione - Sei la

L'anno rnillenovecentosettanta. cinqa» ; il giorno Vflntlqlia.lllU?

del mese di ma* zo alle ore

41 Milano -

Avanti a Noi Doti. — OVILIO UHBIS0I-- — "
Giudice Istrurtore,

assistiti dal sottoscritto Cancelliere ..-. -

è comparso -_
il quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta
il dare o da-false indicazioni sulla proprie'identità personale- (artt.'651,
495 CJ>.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non

'* fe "rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui
e processo, ma cheiin ogni caso l'istruttoria proseguirà,' risponde: '•

Sono .e mi chiamo—,—010HDAKO..—-EIST3O

nato a giA-ln...atti—qualificato

residente in

di professione ••• i

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare

^

r ti~"chr;'pro(r.li

prodotta, per la parte lesa 3NTB TflNT^ARIO. SICILIA
Invitato quindi a nominare un difensore di , fiducia e ad eleggere

domicilio per le notificazioni risponde:

ConferntèMeome t&o dtf «flagra- di fidaci»

PI3APIA.

Interrogato sui fatti di cui al

-notificato-i^ - f4-.-3:t975 risponde:

Si depoliti in Can-
celleria al tenti
dell'ut 304 quater
CP.P. per gg. _i

brfea,

LA

assumo
delega

NO
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III Stadie» indaga» !•> iaptt*a4o-ohe-fra—facoltà di-non

proaftgairanno papalmente._

Anmptto ijt <«yi*y^ < n^n<?9à^o dua—aeaegni

4.^,-f^^P». 9Pt^e0mi^ionl, ignorandone però J,a.

la loro ralasitina col Aapoaitisi 1 itm«-pr et

IL

OHB A-BUO ^AHICO-SOWO "3U??rCI5nTI l

COLFSVOL1»?.»,

?SB ̂ UT .

PARTI COL AHBy -BAIrIA-ftI3C033 l

s-Asagain- DEEE« 1 3^7 BANCARIO IT.
. nna 4 • -^^^

TT, .

A WQttH m

u l

. P I • . ^ ALTRI SUB ASSSSHI
PI

JBBLLA 3IB33A .TO...C!QH3EOHAlA.-jaL.CÓnTAlg;3U-£A

CIBCA.

«vai- noi locoli della 3oucu

o optanti par circa doaicl»qlTlftn< a i» qtmtt!rò

: f i.t ti gyt . — .TI uno^jyo pff•I'^•l^i

aioaa non anda porai in--oorrelaaiT>nr agli Thtér'éaBl axtra officiali

a "1

n o dalla uuta viuén

I.1. B,K, 3» il BBO é » r > B < t n

Banca, fecero in un primo monnnto tuia certa resistenza
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•, , oacoaaaivpnimtOf, a,. ., Jlit i j-_<ì,.4 J?l_ ,<?.«£flfti.t1. 0. .*. ff.eJtAHe.tvP*.. .

ooto d» 'p<artefa»'y3-iBicMtrtffti't»-(-'l * Snt e -effe tt ama n ol't s rl or i" -'-iepoa iti/1).

' i*
m fl'lOVa' prO???J>'fc''M.TfH''< "^ o1? furono o apg< «n<

li per..~o..

r}«....<U ."-i ho.. ..t«

» Ì?/..?.y ictU'QijJ . ' 'pi' fv ano. . cbns.s^àa.'ti-. ìs.'L. Jr .

PBRELLI . <• __________ _ _ _____ ................... ________ - . . . . . _

Salìa^aomBft-a-Udde't'ta-y- hò'-'tanato per m» Soltanto^ i -flae assegni

o«gi-«ai bit lini,- consegnando «li al tei 'due asdegni ed il- ooniante

.gha. foasarO: presenti altna^ parsone ;aaa.ni!o

la. cogaegna al_-.ygHZQgIQ^ c^e .coaonqaa.. aweàa*:/ li..

Rf Jic 4._dall !2.M.^._ «-qualche . .y?i OUB.O ;.d opo .che.., la >s onnia -ni- - -ra

• «J.ta J5O5s_e gna 5 a . .

b° rJC^isqto. io .Qh^ .«li assegni fossero .intestati.. a -nonft

. consegnati- dal dr ̂ .SSRJÌLLI.

Amna^to-ch* -la-^lraa- di .quietane* -augi i anaegni nos-r
*5 î2^

pugno; •' Biitgtg^hTr^xtxraax non, sia ^ia -la-.firna dL girata

- «i- f afona consegnati' è fino al monento--rn cui

-r^&&a^a aaegnl • móa tratlnl. , sono -sempre riatta ti

di .Ìat?»gaai.i.a3Ctga jiffioiali. __ _

.gTef .conti .preaqq.. banche ay

; ?offtf»-'I*t:'mi.-'oohtaota , . ofl- _,a.aocftaaivanBjat e .

Diportate dalla stampa in ordine ai fatti per i qoali Lei procede,'
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-lo 'èi' lìieontr* i col: 'nin . VERZOTTO -ga—tn—tàXè"" ócc AB" róTT-"" -T>6"i

dt fM 1 1 . "la- .8*i-com»-aone- B«HÌB te -le- « o**"-— Con tsle -f r*s«-

rif*+irmì allo "i^^-j^nftB- -Jf.^- fi&tg>ta O

e ohe agnato • propriqr--al--VSHSO'I'?0 'j

? '« -T g- nr>Èyn 1 n puntanti . ______ — • ________ • _______ -

Pi- ha . conffj^tgf.cha-^anl jiepooito

.Banca UHIOHB corriflDondaaaa intAT.jeaal._BxtrB. uf fictaLt»
VDB .Hofl ho "ai ^iato il eontaggio ch« Lai ni p,oa^tra riportato

pai doc guanto, n.35 allagato, al ;yeybala di a .a.gueatrp

Oaardia di Jinanza <ii Mil suio.^_Pr.emlo_a tto...ch«

.f« oaaérvara cha la somma :'f inala po^ta^ta .La.

per1 la a o» praciaionap non.

in viota-d»H*»v«ntrtttrl-i-fotart)~d epos ttoy- ma~t cr~

r i y t — -- -non-ho~mni- visto- tlat-to co ntp-^RtB — I5a~che

n , - rosi : Infatti mi^«v»va— dttt-to- irl-

_ J»i . f.fi e a a n 1 a-MI I A NO ' -a^ J!4.̂ 1rAr̂ -- -la i "sonna-r-oh»- 3rg-g t«t«»a-a i —

rif sriva ad un' opr Azione in titoli. __________ ._... _
A QOS3TO PONTO LA DI?33A..PaOCUCS DUE n

ttBKSS DUIA DOTI. a MARIA VITTORIA CAS3I3A di

OIOVAMC TAGLIABUB di. Milano, PS3CIAII3TA IN_.KALATTIHJfSHYQ.S5, jìalìe

quali .ria ulta .cha j.1 dr. Pietro GIORDANO, a cagna di o^agrava

anaìoat> .deproaaiya,,. -.ohe .rlBalì-Vfria dl'yyrao.-'.-^lBiapQ, .ha iaogosato ai-n

t orni, di qonfaBtóne-aeft-tal-a" a di- angioapaflma-celabf^ali, tn-fnye-n

' . e V - - ^ -iià

dal ^ItTnnnaTfn. - Anr-ha in conaldaJagVoiia— éi— tale--t»ìr»tM:alonfr7~H. —

d i féflaor» chiede ohì»F non ausaiatendo pltL ragioni di

e «r^tttsQja .pjocaaaaala. cha inpongano la ulteriore coatodia prevent iva

del df.QIQRBAMO, OW Lamenta incangarato, chi ed o -ohe allo a^agao

veaga conceaoa la libertà provvisoria con la cautelo che l'officio

^
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• ri tani-i> .M •lìdrt't+tm»

CONFORME AyKCRlC. i :-=



Senato della Repubblica — 280 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ORDINANZA
£Ì:JDICE ISTRUTTORE Affogìiaz.

•75 G.I.

II Giudice Isrrurtore dal Trlbunala CIvIU • Penai* di Milano.

ha pronunciato la seguente ordinanza nel procedimento penale.

c o n t r o

HENNA ANTONINO

ìLì M,

DETENUTO DAL..14.3.l975presso le
carceri Giudiziarie di LODI

come in atti

Letti gli atti e l'istanza di libertà provvisoria avanzata da 11'

difensore del RENNA
l'accoglimento

Vista la richiesta del P.M. il quale ha concluso per della istanza.

J-M - BOLL4TE40UNO

"Ritenuto che ...a seguito dell'.interrogatorio del .REMA

e del_confranto..esperito in data .3.4-,l97$_.fralo...ste^s

so ed il coimputato GIORDANO, sono venute a mancare^

le esigenze istruttorie che consigliavano per il RENHA

il.'aianteniiiiento della custodia preventiva;

ritenutoche la personalità del RENNA, quale emerge
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dal suo comportamento processuale dismostrante la sua piena >

disponibilità nel chiarire i fatti nei quali è coinvolto, con

sigliatfb l'accoglimento dell'istanza;

considerato tuttavia che appare opportuno sottoporre il REHKA

P . Q .M .

visti gli artt.277 e seguenti e.p.p.;

jfulle_conformi richieste del P.M.;

C O N C E D E

a HENNA ANTONINO la libertà provvisoria e ne ordina la immedi

scarcerazione se non per altra causa detenuto;

DISPONE'che il Renna si presenti all'Autorità, di Pubblica Sic

rezza di Palermo, luogo di sua residenza, due volte la settim

giorni e nelle ore che la predetta autorità di P.S. inten

fissare.

_ Milano, 4 V.ui'Sit 1975

IL GIUDICE ISTFUTTOH5
(Dr.Ovilio Unisci)

DEPOSITATO IN CANCELLERIA IL Li
IL
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PROCURA DELLA REPUBBLICA IN MILANO

P.tt. Mii.no. n

• noi» N. del

OGGETTO. _.Pxp.eedi»e.a.to...a...oarico . di. Verzjmo...Graziano., più..
altri, imputati come in atti.-

Requisitoria definitiva

IL P.lt«-

latti gli atti
O S 3 E R V A

id avviso del Requirente sono emerse inconfutabili prove
di responsabilità a carico di Verzotto Graziano, Renna
inrotoio e Giordano Pietro in ordine ai reati loro rispetti.»
vaìwiite ascrittî
Peĵ Cappelani Daniele, invece, non si è raggiunta la prova
piena e tranquillante in ordine alla sua penale responsabi«
lite»* Egli non era un impiegato dell'-Ente, pur tuttavia
ha incassato un assegno a nome di fantasia ( facente parte
degli interessi extra percepiti sul deposito B.li.Sv presso la
Banca Unione)**
II Cappellani ha confermato la circostanza, ma ha ribadito
che egli consegnò un assegno di pari importo ( circa 4 mi_
lioni di lire) al Senatore Verzotto**
Questa o una tesi probabile ma non certa: si chiede il
proscioglimento per insufficienza di provavi
Nessun dubbio sulla penale responsabilità degli altri
imputati**
E* pacifico che sul deposito dell'EliS presso la Banca Uni o.
ne venissero corrisposti interessi extra che venivano dati
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OEllA REPUBBIICA IN MILANO "*"• "•""» N--

ìn contanti, ma nell'ultimo periodo in assegni a nome di /O
V~/

fantasia, assegni incassati da Giordano Pietro e Henna ,/>
intoni o>.- Le dichiarazioni confessorie del Renna, le amnis»

sioni del Giordano, le dichiarazioni dei testi Negri Afflo
brogio e Persili Italo e di altri costituiscono fonti di
prova difficilmente superabili.:
11 Negri, in particolare, ha confermato che la parte
spettante al Verzotto veniva accreditata' su un conto
svizzero numerato dffl predetta.
Verzotto, Renna e Giordano rivestivano la carica di pubbli»
ci impiegati1.* 11 deposito era di pertinenza dell̂ EUS*
indie gli interessi extra dovevano rientrare nelle casse
dell^Entev Ciò non avvenne e fu consumato il reato di

peculato'.;
11 Verzotto deve inoltre rispondere di intereasf privato
infatti di Ufficiov Tale reato risulta per tabulila..
Egli era Presidente delllEMS e ciò nonostante effettuò
un deposito di due miliardi e mezzo presso il Banco di
Milano di cui era Consigliere di .Amministrazione-.-
Contravveniva in tal modo al divieto di depositare danaro

C".2 hv M VXĈ -*-*

dell*Ente su banche del oaotraoato^na commetteva il più
grave reato di interesse privato in atti di Ufficio..
E4* molto probabile che anche sul deposito presso il
Banco di Milano venissero corrisposti interessi extra
e questo Ufficio si riserva di accertarlo-.
Quello che preme sottolineare in questa sede è che ci tro«
viamo di fronte a uno degli innumerevoli scandali politico-
finanziari che troppo frequentemente vengono alla luce
nel corso della istruttoria sul Crak di Sindonav
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Foglio Mffwifo N. .CURA DELLA REPUBBLICA IN MILANO

Non possiamo non fare una amara constatazione: è afte
JjJ(. (Lt 4<^ vkAU j'jv'VAA^lA.K

parsoY sia'pure nel corso di una breve e settoriale
indagine/ che Infinte Minerario Siciliano '{~ " una miniera
di reati'W<
11 danaro pubblico, patrimonio dell''Ente, viene sperpera»
to in maniera incontrollatav
La S«»VM? a tal uopo-/ vorrà tramsettere a questo Ufficio,
per l̂ ulteriore corso di legge copia delle dichiarazioni
rese da Renna Antonino, in ordine a taluni fatti attinen»
ti agli investimenti dell'Ente.
Nel corso delle indagini, si è manifestato, in tutta la
sua crudezza, un sistema generalizzato di sottogoverno,
fatto di imbrogli, di clientelismo, di sperpero del pube
blico danaro, di incompetenza, di omertà. Sarebbe auspi>
cabile una'inchiesta seria e approfondita da parte delle
competenti Autorità al fine di una ristrutturazione
dell̂ Ente stesso.-
Quanto alla istanza di libertà provvisoria del Giordano
si esprime parere contrario tenuto conto della gravita
dei fatti e del comportamento processuale dell'amputato
che denota una personalità cinica e sprezzante.

Chiede che il Sig. Q.I., sede, chiusa la formale istrut-
toria, voglia con sentenza prosciogliere Cappellani Daniel
per insufficienza di prove voglia, con ordinanza, disporre
il rinvio a giudizio di Verzotto Graziano, Giordano Pietro
(quest^ultimo nello stato di detenzione in cui si trova)
e Renna Antonino innanzi al Tribunale di Milano perché
rispondano dei reati loro rispettivamente ascritti'..
Voglia trasmettere copia dulie dichiar zioni di Renna.

tlS.PMCW

CÌOPIA COKFOHMS

4' -,
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SEMAIO DUU «P'J33lia - CAMIRA DEI DEPUTATI
COUM-SS'ONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUU FENOMENO Ctl-UA MAI«.A IN 3.CIUIA li 2J giUg&O 1975

IL. PRESIDENTE

Prot.5.1368 /D - 4446

tostila Dottore,
mi o pervenuta solo l'altro giorno - il nostro

servizio postale non a sempre.... encomiabile! - la Sua requi-
sitoria relativa al procedinento penale a carico dejli ex am-
ministratori dell' E.l!.S. che Ella, con cosi squisita cortesia,
si era affrettata ad inviarmi sin dal 9 ultimo sorso.

La ringrazio del prezioso contributo che Ella ha vo-
luto arrecare al lavori della Commissione ohe mi onoro di pre-
siedere, nonché delle gentili espressioni di apprezzanento per
la fatica rd.a e dei nlei colleghi che Ella ha manifestato nel-
la Sua lettera e che sono lieto di ricambiarle con la più calo
rosa cordialità e con i rinnovati sensi della più alta oonside,
razione.

(Sen. Prof» Aw. Luigi Carraro)

Ciuco
Dottor Guido VIOLA
Sostituto procuratore della Repubblica, di
M I L A N O
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D O C U M E N T O 1 2 4

DOCUMENTI VARI, TRASMESSI IN DATE DIVERSE DAL 1963
AL 1965, DAL DOTTOR FERDINAND*) UMBERTO DI BLASI, GIÀ'
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE DI CONTROLLO

DELLA PROVINCIA DI PALERMO (O

(1) II documento 124 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la
decisione adottata nella seduta del 6 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Com-
missione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 — di pubblicare la sola relazione
sulla delinquenza organizzata delle Madonie e sui procedimenti penali istruiti, per delega della Se-
zione d'Accusa presso la Corte d'Appello di Palermo (negli anni 1926-1928), dall'allora Giudice istnit-
torc Di Blasi. E ciò in quanto, a giudizio del suddetto Comitato, i dati cui fanno riferimento tutti gU
altri atti raggnippati nel medesimo documento 124 sono desumibili con maggiore organicità dalla
deposizione resa dal dottor Di Blasi alla Commissione nella seduta del 17 gennaio 1964, pubblicata nel
primo tomo del III Volume della presente raccolta (Doc. XXIII, n. 3 — Senato della Repubblica —
VII Legislatura) alle pagg. 611-634. (N.d.r.)
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(2) I documenti sono pubblicati nel testo in cui sono stati consegnati alla Commissione. Ad essi,
peraltro, non risultano uniti i numerosi allegati cui viene spesso fatto rinvio. (NxLr.)

Ì9
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. flàHCELUEHEL DEL.. .TRIBUNALE.. DI TEHklITI IÌSKSSE

, _________ ._ .C E R I I P I C A.
i

Glifi x 'prò cedimenti penali contro la delinquenza or=

;&anizzata. e le bande armate delle ìladonie svoltisi
I

jlinanzi. questa. Corte di Assise negli anni 1Q28-1929-

..19_Ì2-f-urona_eLaclusivaiaeate ed interamente istruiti

;jj.ajr_de.lega d.eJJja_ Sezione. .di Accasa presso la Corte

_sLLJLp.p_&llo. _di__EalejnacL dal Dott.Ferdinando Umberto

Jl.ajai--al.lfirfl_.gixidi.c.e applicato a questo Tribunale;

!fihfl-_tali procedimenti erano suddivisi:

j__a) nel prò-cedimento contro Andaloro Nicolo e altri

e imputati, formanti n? ventinove volu=

JOL-O.eJL procedimento Lisuzzo Onofrio e altri ottan=

[_-.tri_ cento sessanta imputati, formanti n? trentuno

a imputati, formanti n? ventitre volumi.

e) nel procedimento contro Drtoleva Antonio ed al=

lumi.

.SEBTIFICA ._IN_QITRS

Che a seguito di verdetto d*i giurati,tali _proc.edimen=

furono definiti ne;LJBQdo .seguente.:.

Condannati aUjLpena_dell.'ersaatola:.-
^̂ ^̂ •̂̂ «••••••••••••fcMÉMMfc

.undici imputati.

_CqnJannfiii...sl!a pena di anni trenta di reclusione:

_N.undici, imputati
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Condannati alle pene dai venti .ai trenta anni;

H.undici, imputati.

Condannaci alle pene, dai .dieci ai .venti ..anni,.:_

N. se ssanta imputati

Condannati alle pene. fra. gli anni dieci: ... .

E.àue.ce.n.to_cinquantottQ...imputatl

.Assolti; JI* quaranta cinque imputati

.31 rilascia _il._pre_sejat,e _p_er_ uso interno di .ufficio .____

..a..richieLsta_jieJ_.Ccmm..Zerdinflnd!i. Di. .Ilmsij CpnaigljLere

.di..Corte ..di Ap.p.e_llo_4_addet..to.. .alr.Mini9.te.rp._4i^3razia

Termini Imerese 4 Maggio .1 $3.4.

IL_ CM CELLIERE

(Sal.yaiore...Kascè).
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R X L A Z I O H I

a S.E. il Signor Procuratore Generale del Re presso la Corte di

Appello di Palermo nel procedimento penale per associazione per

delinquere a carico dei Componenti le bande armate delle Ifedonie

compilate dal Giudice Istruttore DI SIASI Ferdinando Umberto de-

legato dalla Sezione di Accusa presso la Corte di Appello di Pa-

lermo .
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A SUA ZCCBLI2HZA

IL SIC.PROCURATORE ONERALE DBL RB

presso la Certe 'di Appello di

P A LB R M O

L'Autorità di P.3.,con verbale del 15 settembre 192I,

denunziara che in Cangi e nei paesi ricini erasi Tenuta formando

una Tasta organizzazione di malfattori di cui era oape IBRRARBLLO

Qaetano fu Giuseppe.datosi alla latitanza nel 1897 ed unitosi al

noto bandito CARDINO Me leniorre da S.Mauro Castelverde,dal ;uale

poi separavasi, TiTende isolato per alcun tempo, finché associa-

va» i ad AKDALORO lieolà fu Cataldo, evaso dal carcere nel 191?»

al nipote FIRRARELLO SalTatore 'di Antonino, che rendevaai lati-

tante lo stesso anno» a FALAZZOLO Pietro, che in Gandi erasi
ff

trasferito da Clnisi, a seguito di duplice omicidio,pel quale

era sfuggito alla giustizia per verdetto negativo dei giurati,

ed imparentavasi con 1'AKDALORO, sposandone la sorella Posarla;

a PAtERHO1 Cataldo di Giuseppe, prima fidanzato e poi marito

delia sorella del SalTatore Ferrare Ilo; ai fratelli Tommaso,Anto-

nio e Giuseppe Albanese da Petralia Soprana ed al cognato di

quest'ultimo DI GAHOI Calogero Mariano, tutti mezzadri ed inti-

mi del Vicolo Andaloro; a FerrareIlo Santo e Giuseppe,fratelli

del latitante Salvatore; a Perrare Ilo Domenico di Antonino e

Giuseppe fu Santo,cugini dello stesso; ad Andaloro Carmelo e

Giusevoe, fratelli del Nicolo, non che a Li Puma Michele, Firo

Mi ohe le,FarineIla Angelo, Librizzi Santi,Tedesco Pietro,AngileIlo

Santo, Naselli Cataldo,Quattrocchi Giuseppe,Fisoitello Mauro,

Céntinto Vincenzo eoi/altri, i quali,a mane a mano, de 11'organiz-
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2 »

saziane erano divenuti temuti gregarii onde in complesso col

connate-verbale si denùnziavano 62 individui,che la propria

aziene delittuosa svolgevano in tutto il territorio della lia-

donief e,mentre i capi scorrevano armati le campagne, consu -

mando rapine,estorsioni,ed eventualmente omicidi, i gregari

venivano imposti come impiegati, soprastanti e campieri ai gran-

di e ai piccoli proprietari di aziende agricole e pastorizie,

in guisa che della banda armata,in ogni luogo del territorio,

fossero fidi collaboratori.

Il procedimento penale conseguente a tale denunzia eb-

be pertanto per oobietto una serie di delitti contro la proprie-

tà e le persone e contro la libertà individuale, e la istrutto-

ria fu chiusa con sentenza 23 maggio 1923 della Sezione di Accu-

sa, che, affermata la esistenza della banda armata e dell'associa-

zione pei delinquere,rinviava,per tale delitto e per talune ra-

pine, estorsioni e furti di animali,al giudizio delle Assise I

denunziati di cui sopra sogo stati fatti i nomi, dichiarando in-

sufficienti le prove raccolte per gli altri addébiti,e per tale

motivo prosciogliendo altri imputati.

Occorre avvertire che aumentavasi il numero dei lati-

tanti per effetto dei mandati di cattura rimasti ineseguiti du-

rante il procedimento,mentre 11 sequestro di documenti nel na-

so cadigli o ève il 7 novembre 1922 veniva arrestato il Nicolo

Indaloro e lo accertamento di nuovi fatti delittuosi deter-

minavano una nuova denunzia, in data Io novembre 1923,a carico

di 58 individui,parte dei quali erano stati in precedenza de-

nunziati,e fra essi SerrareIlo Oaetano,Salvatore • Santo di An-

tonine, Aadaloro Nicolo e Palazzo lo Pietro,già rinviati a giudi-

eie.
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Espletata tale istruttoria complementare,la Sezione di

Accusa rinviava ni giudizio della stessa Corte di Assise,con

sentenza IO dicembre 1924, in connessione ai primi 24 giudica-

bili, i suddetti FerrareIlo Oaetano, FerrareIlo Salvatore e

Santo di Antonino,Andaloro Nicolo e Palazzolo Pietro di Pietro

per nuovi capi di imputazione,ed inoltre Salvo Carmelo,Baiilatreri

Antonino Scavuaio Carmelo, Salerno Santo, Paterno Cataldo di

Giuseppe,Naselli Santo,Andaloro Michelangelo,Angilello Santo,

Franco Isidoro e Salerno Mauro, per rispondere dello stesso

delitto di associazione per delinquere attribuito agli altri

accusati| mentre per l'omicidio in persona di Battaglia Carmelo,

consumato in territorio di Candì il 14 marzo 1922 ed attribuito
o

ad Andaloro Nicolo, Giuseppe, Carme lo, Cataldo, Salvo Carmelo

e Santo e Ito co laro Giuseppe e per l'omicidio in persona di

Franco Vincenzo, consumato in Cangi il 24 maggio stesso anno ed

attribuito ai suddetti Andnloro Nicolo, Giuseppe e Carmelo,non

che a Salerno Làuro,AngileIlo Santo,Palazzolo Pietro di Pietro,

Di Martino Salvatore,Andaloro Michelangelo,Salerno Giuseppe,Fer-

rar e Ilo Salvatore e Giuseppe di Antonino, Ferrare Ilo Geetano ,

Ferrarello Giuseppe di Santo e Paterno Cataldo,disponeva una più

ampia istruttoria.

La Cassazione del Regno,con sentenza 27 marzo 1925»

rimétteva poi, per legittimo sospetto, il giudizio a carico dei

34 accusati di associazione per delinquere e degli altri delit-

ti alla Corte di Assise di Messina.

Con nuovo verbale, in data 30 giugno I925,presentato

il 27 agosto successivo, la stessa Autorità di P.Ŝ iopo di a-

vere premesso che,non-ostante le precedenti sentenze di rinvio
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a giudizio, permanevano nella latitanza Ferrare Ilo Gaetano e

Saldatore, Andaloro Carmelo, Giuseppe,Michelangelo e Gaetano,

Scavuzzo Carme lo, Paterno Cataldo, Albanese Antonino ed inol-

tre davasi a volontaria latitanza il già prosciolto Albanese

Pietro,frate Ilo dell'Antonino,del Giuseppe e del Tommaso e che

a tutti costoro eransi associati altri latitanti,e precisamente

Bino Giovanni e fratello Carmelo,Pulvino Tranceseo,Quinto Sal-

vatore, Inguaggiato Giuseppe,Bencivenni Calogero,Frisa Giuseppe,

Giambelluca Salvatore ed ancora Cangi Giuseppe,lumiscaleo Do-

menico e Vincenzo,! quali costituivano nuove bande armate,che

scorrevano i territori di Petralia Sottana e di Follzzi Genero-

sa ed anche quelli confinanti in provincia di Caltaniasetta,e

con antichi gregari e nuove reclute consumavano delitti di ecce-

zionale gravita, narrava che essi tutti erano esponenti della

antica e persistente organizzazione criminosa che faceva capo

ai FerrareIlo ed agli Andalerò e che era stata denunziata con

gli anzidetti veroali del 1921 e del 1923, dalla quale poi erasi

staccato Li suzzo Onofrio (già prima denunziato e poi prosciolto)

associandosi al cognato Reforgieto «ariano,a Di Gandi Vincerne,

a Di Fresco Salvatore,a Itogavero Giuseppe,Pasquale e Gandolfo,

Bellissimo Serafino,Lisuzzo Giuliano,Brucato Vittorio,Castiglione

Calogero ed altri.

Tale nuova denunzia ha dato luogo ad una complessa
ol̂ frGUZc

istruttoria che forma argomento di due ̂ MMriHMi procedimenti

principali di associazione a delinquere» l'uno che fa sempre

capo ai FerrareIlo,agli Andaloro e compagni,l'altro contro

il gruppo Lisuzzo,costituendo quest'ultimo,e per le persone

che lo compongono e per la oggettivita,una fazione indipendente,

anzi in pieno contrasto con la prima, mentre i Ferrarono e gli
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Andaloro hanno comuni le origini e l'azione delittuosa insieme

svolta per un quinquennio (I9I?-I922);che se fra gli uni e gli

altri sono sorte divergenze e scissure in occasione di essa,so-

no state determinate dal medesimo movente a delinquere e le di-

vergenze stesse risulterebbero tacitamente composte.

Non è,quindi,contraddittorio che i Ferrare Ilo e gli

Andaloro coesistano nello stesso procedimento quali imputati

della medesima associazione .E che costoro costituissero in ori-

gine unico sodalizio appare dal fatto che l'Andaloro Nicolo

ed il FerrareIlo Salvatore,datisi lo stesso anno alla latitan-

za, seguirono il bandito Sterrare Ilo Gaetano; dal fatto che le

lettere astersive venivano pur firmate "Ferrare Ilo e Andaloro''e

se nella maggior parte di esse si legge solo l'espressione

"Banda Ferrarello" ciò si spiega avvertendo che il Ferrarello

dava l'impronta al sodalizio per la maggiore anzianità nel de-

litto o che si riferiscano al periodo posteriore al 1922,nel

quale anno soltanto cessò l'accordo fra i due gruppi.

Di tale unione, che fu permanente fino al 1922, e del

distacco,che dbbe inizio solo nel periodo successivo,le risul-

tanze delle istruttoria offrono prove non più discutibili,ove

si pensi che nel maggio 1919 Ferrare Ilo Gaetano e Salvatore,

Andaloro Nicolo è Carmelo,Albanese Giuseppe e Tommaso e Palaz-

zolo Pietro rapinavano gli animali di Gagliardo Giovanni in ex

feudo Casalvecchioì nello stesso' maggio e nel giugno successivo

Ferrarello Gaetano e Andaloro Nicolo ed altri si recavano nella

fattoria del Marchese Eduardo Pettino per imporgll di assumere

come soprastante falazzolo Pietro; nel marzo 1920 entrambi sol-

lecitarono Raimondi Antonio per acquistare per conto degli Anaa-

loro l'ex feudo Alburchia; nel giugno dello stesso anno Ferrarel-

lo Salvatore e Andaloro Nicolo imposero a Giaconla Francesco di
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cedere l'ex feudo S.Silvestre i nello stesso anno 1920 Andaloro

Nicolo scriveva al detto Giaconia ed a Sabatino Giuseppe fu

Pietro le lettere in atti firmando "FerrareIlo e Andaloro".

E vi ha ancora di più, in quanto che indifferentemente

agli uni e agli altri sino a quell'epoca vennero corrisposti i

tributi annuali in denaro dai proprietari delle Madonie.e provve-

devano le famiglie Ferrare Ilo e Andaloro, rappresentate rispet-

tivamente dalle madri dei due pericolosi banditi SatfÉMhre e

Nicolo,alla ripartizione,.

Ila è bene ancora ricordare che il. Nicolo Andalo ro

venne tratto in arresto nel novembre 1922 nel nascondiglio di

contrada Sabucode.e che il bandito,vista inutile la resistenza,

affrettsvasi a bruciare lettere e note che teneva presso di sé,

e dalla ricostruzione di taluni frammenti di scritture rispar-

miati dalle fiamme si apprende che il Ferrarevllo Salvatore

chiamava il Nicole Andaloro "egregio compare*} che si scusa

di non aver dato una sollecita risposta; gli fornisce i conti

vecchi che l'altro gli aveva richiesto e chiede dal suo canto

la parte di "vacche rubate".Lettere di data evidentemente più

recente denotano poi lo inizio del distacco,allorché il Jterrarel-

lo dice ali'Andaloro"lasciate che io non sono un fess»,ed ho

l'onore di dirvi che in voi non esiste più lealtà":scissure

che si manifestano nei rimproveri rivolti ali'Andaloro per aver

fatto assumere lo zio Salvo Santi quale soprastante dell'ex

feudo Gangivecchio di proprietà di Tornabene Lariano,posto

ambito da SerrareIlo Giuseppe fu Santo,cugino del Salvatore.

B nella nuova istruttoria il Tornabene,che prima,cfcrne tutti

i proprietari delle Ifadonie, era stato reticente, ha rese in

proposito una dichiarazione precisa,affermando che,dovendosi

col I settemore 1922 rendere- vacante quel posto nella propria
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atienda di Gangivecchio,aveva ricevuto pressioni da PerrareIlo

Gaetano.dal Salvatore , da Paterno Cataldo e dallo stesso Fer-

rare Ilo Giuseppe fu Santo perché la nomina cadesse nella perso-

na di quest'ultimo; mentre contemporaneamente gli Àndaloro pre-

mevano perché il posto fosse assegnato al loro zio SaIvo,al

quale il Tornabene diede la preferenza, non senza di avere pri-

ma tentato di conciliare gli Àndaloro ed i FerrareIlo.Episodio

questo assai simile all'altro solo ora riferito da Girino Pie-

tro ,da Nicosia,il quale,dovendo assumere negli ex feudi Benfi lio

e Pioppo i nuovi impiegati, seppe che i FerrareIlo e gli Àndaloro

si contendevano rispettivamente la esclusività della scelta,fin-

ché riuscirono a conciliarsi,avendo i primi imposto Spena Vin-

cenzo di Francesco Paolo e gli And?loro Bevacqua Salvatore di

Santo (I settembre 1921),conciliazione che non fu pia possibile

l'anno successivo per la nomina del soprastante in Gangivecchio.

Un'ulteriore conferma che i due gruppi avessero agito

in intima comunanza delittuosa sino al 1922 porge la lettera

che il Franco Vincenzo,ucciso,siccome si è detto,in Gangi il 24

maggio 1922,aveva preparato per il Procuratore Generale del Re

e con la quale denunziava i vincoli onde i Ferrnrello erano le-

gati agli Àndaloro.

Narrò il Franco di essere stato impiegato presso il

Marchese Pettino nell'ex feudo Irosa, che nel 1919 nell'azienda,

sino allora tranquilla,cominciarono a commettersi furti di ani-

mali,che cessarono solo quando il Pettino,bene intuendone lo

scopo,aveva ceduto alle pressioni di Angilello Santo e di Pa-

lazzolo Pietro di Pietro,nominando costoro,come soprastanti/,

rispettivamente,degli ex feudi Garlatte e Irosa.Il Palazzolc

si rese presto "padrone del proprio padrone? imponendo il li-

cenziamento di esso Franco,che sostituì col proprio fratello

Giuseppe,ed impedendo che egli altrove si allogasse,come più
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tardi l'on.Giuseppe Paco! ha confermato.

Prevede il Branco di esaere presto soppresso,e non esi-

ta a rivelare i nomi dei mandanti e elei sicari,ohe si ritrovano

nel binomio ferrareIlo Andaloro i FerrareIlo Gaetano,FerrareIlo

SalvatorefNicolò Andaloro, Ferrare Ilo Giuseppe di Antonino,Ferra-

re Ilo Giuseppe di Santo,Palazzolo Pietro e Giuseppe di Pietro,

Andaloro Giuseppe e Carmelo,frate Ili del Nicolo,Andaloro Miche-

langelo e poi ancora Sa lem» Giuseppe e Mauro e Anglici lo Santo,

intimi del Pietro Falazzole.

Dinanzi a tanta copia di elementi è perfettamente inu-

tile ricercare la data precisa della scissura fra i due gruppi,

e se e quando essi tornarono a conciliarsi.£' certo,però, che

una pacificazione,anco tacita,intervenne,poiché manca la spie-

tata e sanguinaria vendetta che suole inevitabilmente seguire

alla lotta fra fazioni di delinquenti in contrasto, e della quale

la istruttotla offre le prove nella soppressione del Battaglia

Carmelo, che fu ostinato avversario degli Andaloro,e nei violenti

conflitti di Casalaauro e di Mlmiani,tra i gregari degli Andaloro

e 1 gruppi di Pollzzi e di Kussomeli; mentre la tacita concilia-

zione tra i FerrareIlo e gli Andaloro appare per l'avvenuta di-

visione del territorio,bastando ricordare quanto ha ora riferito

il Cemm.Francesco Mocciaro,che,costretto a cedere alle categoriche

inposizioni di FerrareIlo Gaetano,Salvatore e Giuseppe di Antonino,

nominava il i settembre 1922 Paterno Cataldo di Giuseppe sopra-

stante in ex feudo Re Giovanni e lo stesso anno analoghe imposi-

zioni riceveva da Andaloro Nicolo perché assumesse come sopra-

stante di ex feudo Casalgiordano Giuseppe Andaloro.

Ne può escludersi dalla medesima associazione il Dino

GÌ evanni,per quanto esso vi partecipi »©lo col 1923 e risulti

essere stato soltanto emissario degli Andaloro,non essendo stati
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provati i rapporti che egli avesse avuto con i SterrareIlo.Dalle

lettere che nel novembre 1924 il Cav.Signorino Leonardo inviama

al Barone Giuseppe Sgadarl.per tacitare lo Andaloro Carmelo che

nel 1921 aveva assunto come soprastante dell'ex feudo Casalmauro,

e che chiedeva gli assegni annuali per quanto latitante.e dalle

dichiarazioni rese dal Signorino e dallo Sgadari risulta come

il Dino.con i suoi compagni,agisse in piena intesa con gli Anda-

loroje per altro insieme ai fratelli Albanese,intimi degli Anda-

loro.nel settembre 1923 lo stesso Bino consuma la rapina delle

pecore in ex feudo Muatogiunto in danno di Ti Salvo Giovanni,e

nello stesso feudo .sempre con i fratelli Albanese.il Bino mede-

simo nel novembre 1924 ritorna per imporgli l'assunzione di per-

sonale .di sua scelta,il pagamento di un annuo tributo,ed infine

rapinavagli una cavalla,che venne di poi sequestrata presso l'An-

tonino Albanese.

Ognuno,quindi, vede come l'organizzazione criminosa,anche

dopo le due prime denunzie e le due oennate sentenze, di rinvio a

giudizio di parte aegli associati,sia continuata persistente ,e-

stendandosi anche oltre il territorio delle Ifedonie,reclutando

sempre nuovi gregari e cercando di affermare nelle vaste estensio-

ni di terreni un dominio sicuro.mediante la costrizione del pro-

prie tari a subire che ivi fossero posti come impiegati solo quelle

persone che del sodalizio facevano parte.Ila le denunziate violenze

private non costituiscono l'obbiettività della associazione,sono

il mezzo per conquistare la sicurezza alle bande che acorrevano

i non pochi ex feudi i le soppressioni dei soprastanti e dei campie-

ri nog graditi al sodalizio sono delitti compiuti per avere quel

dominio senza contrasti; gli scopi immediati dell'associazione

sono sempre le rapine,le estorsioni,gli abigeati.
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Le relazioni esistenti tra i vari imputati e la correla-

zione che si scorge fra i vari episodi costituiscono la base fonua-

uientale dell'istruttoria.

Catturato nel 1922 Nicolo Andaloro.ed unitosi ai lati-"-

tanti Anda loro Carmelo e Giuseppe,Albanese Antonino e Pietro.il

Bino Giovanni,mentre i Perrarello rivolgevano precipuamente la

loro attività verso il territorio di Nicosia, con l'invio di let-

tere estortorie ai proprietari di terreni confinanti col territo-

rio di Cangi) il Pino cercò di affermare la propria egemonia nel

territorio di Castellano.Petralia Sottana e Soprana,Polizzi, Ali-

mena e sino alla strada ferrata S.Caterina Xirbì-Roccapalumba,

(come lo imputato Panzica Giuseppe eobe a conferirla re testualmente

al soprastante dell'ex feudo Monaco,Alberti Vincenzo) incontrando

in tal moao la resistenza dell'antica mafia,che in quella zona era

rappresentata dai fratelli Ifiogavdro di lolizzi,dai fratelli So re e

di Mussome li e dai loro gregari, fra i quali militava il già indi-

cato Lisuzzo Onofrio.che sino al 192I aveva partecipato al gruppo

Andaloro e Ferrare Ilo,essenao stato alle dipendenze di Trapani

Giovanni,socio di Palazzolo Pietro in ex feudo Chibbò, e che dalla

antica associazione erasi staccato .Basendo il Lisuzzo dimorante in

Castellana,ove il Pino iniziava la propria attività,perché l'ex

feudo S.Andrea,in quel territorio,appartenente alla Baronessa

Sgadari Ave ma, non cedeva a quell'opera di penetrazione il so-

prastante Averna Luigi«nipote della proprietaria,invoca l'azione

protettrice del Lisuzzo.Allo Averna vengono rubate le giumente,con

la complicità del campiere La Placa Giuseppe e del di costui fra-

tello Vittorio,intimi degli Albanese e del Bino ,ed il Lisuzzo

coopera per la restituzione,senza però riuscirvi. Contemporanea-

mente, allo stesso Lisuzzo vengono rapinate le pecore ad opera

del Dino che,consumata la rapina,scrive sul luogo medesimo un

biglietto per il Lisuzzo incaricando i custodi della mandria di

recapitarglielo,e la sera del 12 giugno 1924 i due gruppi in
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contesa, Bino e Lisuzzo, convengono in Casalmauro,ove le diver-

genze sembrano composte.

Ila dopo 11 convegno,al quale 11 Lisuzzo partecipa col

cognato,Reforgiato Mariano,ed altri,ed il Bino cov fratello

Carmelc eValtri lati tanti,ha luogo tra gli uni e gli altri un

violento conflitto a fuoco,nel quale il Bino uccide il Reforgiato,

e pur rimane ferito al braccio.Viene pobcia ucciso nel luglio

successivo il soprastante Averna Luigi ad opera dei fratelli

tino,del Quinto,del Pulvino,dei Fratelli Di Gang! e del loro

cognato Nantieta Stefano,che ne sarebbe stato l'esecutore, e con

la complicità del La Placa Giuseppe,che aspirava al posto di

soprastante; e più tardi,ad opera degli stessi Pino,Quinto,Pulvino

e Giambelluca, viene ucciso l'altro soprastante Fieli! Michelan-

gelo,frate Ilo del Vincenzo,il quale,contro il divieto del Bino,

aveva sostituito lo Averna nell'amministrazione dell'ex feudo

S.Andrea; mentre il Signorino,per trovare una certa tranquillità

nell'ex feudo Casalmauro, si affretta a pagare lire ottomila

ad Andaloro Carme lo,per far "deflettere gli amici dalla loro linea

di condotta",come testualmente scrive il 7 novembre 1924 al co-

gnato Barone Sgadari.

Ha se fu possibile al Bino di affermare in tal modo la

sua prevalenza nel territorio che si svolgeva verso le Fetralie,

perché egli era In pieno accordo con gli Andaloro e gli Albanese

e con i vari soprastanti e campieri da costoro scelti, e parte-

cipanti a quella medesima organizzazione criminosa che ad essi

Andaloro,Albanese e Bino faceva capo,lo stesso non avvenne allor-

ché cercò di espandersi nell'opposto territorio verso la provin-

cia di Caitanissetta, ove dominava il partito di mafia detto di

Mussomeli,che faceva capo ai campieri Sorce e del quale avrebbero

fatto parte il Lisuzzo,! Mogavero.il Castiglione e gli altri sopra
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indicati. Già egli era riuscito a fare allontanare dall'ex

feudo Tudia.di proprietà dell'avv.Bi Salvo,il campiere Sorce

Pasquale,e dall'ex feudo Chibbò, di proprietà del cav.Matteo

Cuceione di Alla,il figlio Sorce Giuseppe.allorché i Sorce ed

i loro gregsri preparavano una reazione energica,che ha inizio

con la uccisione del campiere di Cuti.Lanza Nicolo(25 gennaio

1925), unicissimo del Bino.

A sua volta il Bino,unitosi a Sorce Vincenzo di Santo,

da Ibissomeli,che era venuto in urto con la propria famiglia e

gli antichi amici.prefitta delle notizie fornitegli da costui e

delle di lui conoscenze,per vendicare la morte di Lanza.e per-

tanto il sei febbraio successivo,accompagnato dal Sorce,aggre-

disce il campiere CanaleIla Gaetano da Mossomeli,che riesce a

salvare la vita abbandonando la giumenta; 1*8 febbraio aggre-

disce il proprietario di ex feudo Sargia, Baglio Cesare e gli

chiede del campiere Di Francesca Paolo,ed il Baglio scampa alla

morte per l'intervento del latitante Fiorito Angelo,che spara

contro il Sorce,ciò che poi provoca l'assalto della masseria

Gargia,avvenuto subito dopo.Così incalzano gli avvenimenti,fin-

ché il 12 febbraio si riuniscono nella fattoria Kimiani di Cana-

le Ila e £li altri campieri Costanze Giuseppe,Bonaccordo Giuseppe,

Sorce Giuseppe di Santo e Giuseppe di Pasquale, ed il 19 stesso

febbraio la fattoria kimiani è presa di assalto da Bino Giovanni,

Bino Carmelo,Sorce Vincenzo di Santo, GÌ ambelluc9 Salvatore,Quinto

Salvatore(Pulvino Francesco,Bencivenni Calogero,Gang! Giuseppe

e Kaniacalco Domenico,che uccidono il fattore Ribaudo ed il cam-

piere Alberti;degli assalitori rimane ucciso il Sorce Vincenzo,

che cavalcava la giumenta già rapinata al Canalellaj il Bino

Carmelo lascia sul luogo pure una giumenta,e si accerta che è

quella rapinata a Ficili Vincenzo in occasione del conflitto di



Senato della Repubblica — 305 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-13-

CasaInauroj ed ivi rimangono le bisacce del Maniscalco,contro-

segnate dalle iniziali K.B..PÌÙ tardi tengono catturati in ex feu-

do Chibbò il PulTino.il Bencinvennl, ed i fratelli Bino,(31 mag-

gio 1925} e poco discosto dalla detta località vengono in se-

guito (25 luglio 1925) uccia! il Maniscalco ed il Gang! ad opera

dei fratelli Sorce Eosarlo,Salvatore,Vincenzo e Calogero di

Pasquale«futuri cognati di Cattigliene Calogero.campieri dell'ex

feudo Mimiani,che la banda Bino ricercava allorché ne assaltava

la fattoria,e che al barone Sgadari era stato l'anno precedente

imposto dalla mafia di Mussomeli, ohe ne rivendicava il diritto

di scelta,essendo la fattoria Mlmiani in provincia di Caltanissetta

La enunciazione di tali fatti,che sono gli episodi

più gravi,ma non i soli,che formano argomento delle denunzie della

P.SDenota la complessità della istruttoria,la quale,mentre si è
/ •

svolta}per la chiarezza degli avvenimenti,in altrettanti procedi-

menti quanti sono i delitti denunziati,h» dato luogo a nuovo pro-

cedimento di associazione per delinquere a carico dei nuovi grega-

ri del FerrareIlo e degli Andaloro,in connessione ai primi due

procedimenti già definiti,e,siccome si è detto, ad altro procedi-

mento analogo a carico del gruppo con$tajtante,che ha fatto capo

al Li suzzo.Procedevano parallelamente,quindi, le due istruttorie

per le due associazioni in antagonismo, e già erano presso la_ — -f . ^
fine, allorché, con nuovo verbale del 24 luglio decorso,la P.3.,

integrando in merito alla associazione Lisuzzo-Mogavero gli ele-

menti già forniti con il verbale originario 30 giugno 192^,denun-

zi ava quali partecipanti alla medesima associazione Canalftlla Gae-

tano,Sorce Pasquale,Sorce Giuseppe di Pasquale,Sorce Rosario,Sorce

Salvatore,Sorce Vincenzo,Soree Calogero di Pasquale,Giunta Gandol-

fo,Di Prancesca Paolo, Mori to Miche le, Xadonia Giuseppe, Gleni Giu-

20
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seppe , Kadonia Giovanni, Costanze Giuseppe,Bonaccordo Giuseppe ,

Sorce Giuseppe di Santo«Pizzuto Vitale,Soree Calogero di Pasquale,

attribuendo a costoro l'omicidio del Lanza Nicolo ed il duplice

omicidio Gandi e Ifeniscalco; mentre, con provvedimento 8 stesso

luglio,il giudice istnittorc presso il Tribunale di Caltanissetta

rimetteva allo scrivente,per connessione, gli atti processuali

contro Lino Giovanni e Carmelo,Pulvino Franeeeco e Beneivenni

Calogero per il mancato omicidio in persona del Baglio Cesare e

per l'assalto alla fattoria Sargia e conseguenti aancati omicidi

in persona dei mezzadri che trovavansi sul luogo,ravvisando che

essi fossero degli episodi da inquadrerai nel procedimento di as-

sociazione a delinquere delle Madonie.

là un intimo collegamento fra l'associazione che fa capo

ai fratelli Sorce da Ifussomeli e quella che ha fatto capo al Li-

suzzo; ai Kogavero e loro gregari non è dimostrato che sia tale da

far ritenere che fra gli uni e gli altri sia stata persistente tan-

to l'intesa guanto l'azione svolta; l'una e l'altra fazione ha agito

in contrasto col gruppo Eino-Albanese,ma ciascuna ha condotto una

resistenza per proprio conto contro l'invadenza degli avversar!

nel proprio terri£otio,onde dalle lotte intervenute sino ad ieri

fra gruppi ben delineati di malfattori per la affermazione del pro-

prio primato nel delitto,nel territorio delle Madonie, sorgono tre

associazioni che sono ideologicamente connesse e che possono così

identificarsi i

a) l'associazione Iferrarello-Andaloro-Albaneae-Eino, che ha consuma-

to sino a tutto il 1925 una serie ininterrotta di delitti contro

le persone,la proprietà e la libertà individuale nei territori

di Cangi,Hicosia,Cerami,Sperlinga-Petralia Soprana,Castellana,

Polissi Generosa, Alimene, Bompietro,S.Caterina-Tlllarmosa.

b) l'associazione Li suz so -Mògavero, in contrasto con la t>anda Bino
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che ha esercitato la propria n tività principalmente nei terri-

tori di Castellana-Polizzi e Petralia Sottana;

e) I1 associazione di Uusaomeli,rappresentata dai Sorce,in contra-

sto con la banda Dino, nel territorio di confine tra le provinole

di Palermo e di Caltanissetta.
•

Le singole istruttorie investono in pieno tutta la atti»

vita delittuosa delle tre fazioni,C poiché il Bino altro non era

se non un gregario dell'associazione FerrareIlo e Andaloro,pur

avendo avuto specialmente rapporti con gli Andaloro e i loro com-

pagni Pietro e Antonino Albanese, i componenti della banda Bino

trovano posto nel procedimento principale a carico degli Andaloro

e dei ferrareIlo,che può ritenersi definito,e del quale si rias-

sumono le risultanze.

Appena pervenuta la nuova denunzia 30 giugno I92J a ca-

rico degli Andaloro e dei Ierrarello,e che il 27 agosto successivo

l'Autorità di F.S.presentava a S.E. il Procuratore Generale del

Re,per colpire e recidere tutte le fibre della vasta organizzazione

che aveva in Cangi il suo centro propulsore,non si esitò a spedire

mandati di cattura contro tutti i soprastanti e campieri indicati

come gregarl,anche se non denunziati per specifiche imputazioni,

nella fiducia che con lo arresto di costoro sarebbe stata facilitata

la cattura dei latitanti perché sarebbero venuti meno gli abituali

favoreggiatori,e d'altra parte gli stessi pròprietari delle aziende

agricole nei numerosi ex feudi e le famiglie dei medesimi arrestati

avrebbero esercitato una naturale pressione per indurii alla co-

stituzione, se pur non avessero creduto finalmente di cooperare per

la cattura di essi.Né gli avvenimenti smentirono le previsioni poi-

ché corrispose subito ai propositi l'azione esecutiva illuminata ed
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.energica dell'autorità politica,della quale sino allora non «i

era avuta la sensazione)per un complesso di cause,che qui non

è il caso di indicare,ma che possono compendiarsi in quanto lo

ucciso Franco aveva già affermato nella cennata lettera (che so-

lo dopo otto aeei l'autorità di P.S.del tempo aveva trasmesso

all'Autorità Giudiziaria!)che,cioè,"la mafia riteneva di dispor-

re di chiunque in Italia,dal Ministro all'untino questurino*.

Si costituirono cosi FerrareIlo Gaetano,Ferrarello

Salvatore,Andaloro Giuseppe,Andaloro Antonino e Pietro,Soavuzzo

Carmelo, Ferrare Ilo Nicolo, Ferrare Ilo Giuseppe fu Santo, Ferrare1-

lo Giuseppe di Gaetano,Paterno Cataldo di Giuseppe,Franco Catal-

do,Franco Isidoro, Quinto Salvatore, Giambelluca Salvatore,Frisa

Giuseppe,Di Gang i Vincenzo, liogavero Giuseppe, tutti temuti lati-

tanti da parecchi anni; costituivasi pure Andaloro Carmelo,ma

veniva custodito a domicilio per malattia, e,mentre la famiglia

affermava che era intrasportabile,riusciva a darsi nuovamente

alla latitanza,sottraendosi alla custodia dei RR.CC^etaolo dopo

le misure giustamente severe della polizia, tornava a costituirsi»

ita sarebbe ingenuo pensare che tali costituzioni fossero stata

effetto di spontaneo ravvedimento.poiché buona parte,se non tutti,

si son ricusati di rendere ragione del loro passato,opponendo

alla evidenza delle prove ostinate denegazioni,mostrando che du-

rante le trattative corse per la costituzione ebbero modo di

preparare facili intelligenze,ciò che trova riscontro nel fatto

che i maggiori esponenti e i gregari dei due gruppi Ferrarello

e Andaloro si sono accomunati nella scelta degli stessi patroni.

Nelle carceri,poi,nonostante le precise disposizioni im-

partite,! detenuti Ferrarello Giuseppe di Antonino,FerrareIlo Hi-

colò, Albanese Antonino,Palazzolo Pietro,come è stato accertato,

hanno comunicato fra loro e con altri co imputati; Hi Ile tari Anto-

nio tentava scrivere clandestinamente »lla famiglia per smentire
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feriva il compagno Patti Gactano che erasi rifiutato di deporre

in di lui faverejScialampo Antonio ritrattava le accuse lan-

ciate contro i Sterrare Ilo per le minacce di costoro,e poi tor-

nava a confermarle; Bino Giovanni e Pulvino Francesco si brucia-

vano le barbe,sperando così di sottrarsi alle ricognizioni,mentre,

raggiunto dalle accuse,il vecchio bandito Ferrare Ilo Gaetano

poneva fine alla propria esistenza col suicidio e più tardi Mani-

scalco Vincenzo ne seguiva l'esempio impiccandosi*

Tuttavia il Ferrarello Gaetano,che erasi dato trent'anni

prima alla latitanza,aveva ammesso di aver fatto parte per sette

anniiaIla banda armata di Jtelchiorre Candino da S.Mauro, Castel-

verdej di essere andato sempre, a cavallo, armato per le campagne,

con folta barba,chiedendo ovunque viveri e denaro,che non furono

mai ricusati; di essere stato ferito in conflitto con la forza

pubblica; di essersi poi a lui unito il nipote Salvatore,allorché

per omicidio commesso davasi alla latitanza.E sul nipote intendeva

riversare le maggiori responsabilità,affermando di essere stato

dallo stesso abbandonato,perche costui non soffriva le limitazioni
»

derivanti dall'età ormai cadente dello zio e che più non gli con-

sentiva quella rapidità di movimento confaciente alla vigoria del

giovane malfattore.Quest'ultimo ha ammesso di essere andato durante

la latitanza armato,a cavallo,con folta barba; ha confessato di es-

sersi sottratto all'arresto a seguito di omicidio,ed ha ammesso di

avere avuto dei disgusti con Andaloro Nicolo,attribuendone la cau-

sa -a ragioni di famiglia anteriori alla latitanza-Albanese Antoni-

no e Pietro hanno ammesso di essere stati insieme latitanti,di

essere stati mezzadri di un ex feudo Sabucode,ove era il nascon-

diglio di Andaloro Nicolo«di avere avuto rapporti cog costui e con

Darmelo e Giuseppe Andaloro; ed il Pietro non smentì di essere
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andato armato , a cavallo,e pur con barba,per 14. campagne; Anda lo-

ro Giuseppe confermi» i rapporti con i fratelli Albanese e disse

di avere financo donato al fratello Hieolò,durante la latitanza,

il pugnale dalla lana bitagliente,che venne poi sequestrato al

bandito Scavuzzo Carme lo-, disse di avere chiesto in isposa Santina

Andaloro,sorella del bandito Nicolo, e di essere stato accettato a

condizione che lasciasse il mestiere di macellaio per essere no-

minato campiere,e tale posto ottenne in ex feudo Capuano per im-

posizione del futuro cognato alle proprietarie sorelle Sgadari.

Disse che a Sabucode stavano i fratelli Andaloro armati.e quivi

convenivano altri latitanti; parlò delle divergenze coree tra

Ferrare Ilo Salvatore e Nicolo Andaloro, per la scelta dei vari

impiegati nei feudi, e delle questioni tra il Nicolo Andaloro e

il cognato Palazzolo Pietro, questioni che egli tentò comporre

e che poi determinarono la cattura dello Andaloro,per le indica-

zioni fornite al Questore Battioni dalla famiglia Palazzolo,onde

vennero uccisi i confidenti del Battioni,Palazzolo Giuseppe e

Gassarà Giuseppe,fidanzato della sorella dei Falazzolo,che ne

vendicava immediatamente la soppressione consumando un attentato

con bombe contro la famiglia Andaloro' Scialampo Antonino narrò

di essere stato costretto,per minacce ricevute da FerrareIlo Sal-

vatore e Giuseppe di Antonino, Ferrare Ilo Giuseppe fu Santo, Ferra-

re Ilo Gaetano e figlio Giuseppe, ad entrare con i primi due in so-

cietà nell'industria pastorizia che conduoeva in ex feudo Castagna,

ove i Serrare Ilo si recavano armati ed a cavallo, ed ha riferito

che costoro avevano soppresso (1921) Conte Salvatore fu Filippo,

che aspirava allo affitto di quelle terre.Virga Salvatore ha nar-

rate ohe spesso negli anni 1922 e 1923 si recavano armati a ca-

vallo nelle di lui terre Giuseppe e Carmelo Andaloro.Antonino e

Pietro Albanese, e anche Bino Giovanni} Blando Antonino ha affer-
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andavano a cavallo,amati,per consumare estorsioni,e di averi!:

egli stesso accompagnatoj Dino Giovanni,Dino Carmelo,Pulvino

Francesco e Bencivenni Calogero hanno confessato di essere anda-

ti insieme,a cavallo,armati per le campagne durante la latitanza;

Panzica Giuseppe,nel cui casamento costoro furono catturati,ha

ammesso di avere avuto precedentemente rapporti col Dino Gio-

vanni» Milletari Antonio e Paterno Cataldo fu Liborio,nella cui

casa trovava in Cangi comodo rifugio il latitante FerrareIlo Sal-

vatore,hanno dato in merito alla di lui costituzione discordanti

versioni,da rendere manifesti i rapporti e le intese onde erano

legati al bandito} «iuro Sartolo ha confessato di avere consa-

pevolmente deposto il falso in precedenti istruttorie,ed. anche

dinanzi ai giurati,a discolpa dei fratelli Andaloro e del loro

cognato Palazzo lo Pietro; Blasco Lorenzo non ha negato di aver

recapitato ad And«loro Cannelò somme estorte al Cav.Leonardo

Signorino,come Di Venuti Giuseppe confessa di avere recapitato

alla loro madre Salvo Giuseppa 11 vino estorto al Tornacene,e

Paterno Antonino,impiegato presso di costui, ammette di aver con-

segnato alla famiglia Andaloro quanto veniva richiesto. Regalbuto

Paolo ha ammesso di avere fatto continuamente delle somministra-

zioni di vino ai FerrareIlo ed anche a Candino Meleniorre, daIla

dispènsa della famiglia Lo Iacono,e di avere pagato delle somme

ad Alercia Santo per conto di La Rosa Francesco, a seguito di

lettere estorsive inviate dai FerrareIlo a quest'ultimo^ Seminata

Pietro non ha negato di avere ricevuto per lo stesso motivo da

tiriteIlo Carmelo lire duecento e di averle corrisposte al co-

gnato Spena Vincenzo i Marco Antonino confessa di aver pagato lire

diecimila a Palazzolo Pietro,qual prezzo del riscatto degli ani-

mali rapinati al Barone Gagliardo in ex feudo Casalvecchioì Candì-
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no Helchiorre ammette di avere avuto rapporti col SterrareIlo

Gaetano,durante la comune latitanza, di avere chiesto e riscosso

tributi dai proprietari delle fedonie e narra di avere invitato

più volte i lati lanti Ferrare Ilo e Andaloro alla moderazione;

Angilello Santo e Falazzolo Pietro di Pietro ammettono di avere

avuto rapporti anche con la delinquenza di Palermo,in guisa da

intervenire in occasione di estorsioni che si tentavano in danno

del Pettino,al quale si erano imposti come soprastantii Manto

Giuseppe, d-opo molte esitazioni,ha finito con lo ammettere di

essere stato presente allorché i Ferrare Ilo e gli Andalon^nel

giugno 1919,ingiungevano al Barone Sduardo Pottino di assumere

come soprastante il Palazzolo,in ex feudo S.Giovanni, ed allorché

i Ferrare Ilo nel 1922 imposero al Barone Sgadari il licenzia-

mento del soprastante Asciutto; Randazzo Gaetano narra di avere

pagato a Salvo Santi,zio "degli Andaloro,Somme da costoro estorte

ai Cutrona; Ciappina Gaetano e Salgameli! Francesco denunziano

estorsioni e rapine sofferte dagli Andaloro e dai FerrareIlo; Di

Venuti Giuseppe e Notarngo Cataldo confessano di aver consumato

estorsioni per mandato degli Andaloro e della loro madre Salvo

Giuseppe^.

Notevole contributo allo accertamento della responsabi-

lità degli imputati hanno apportato i feudatari delle Petralie.i

quali- nelle precedenti istruttorie avevano,per timore di rappre-

saglie da parte dei latitanti,taciuto la verità, in tal modo fa-

cilitando il prolungarsi di una situazione in aperto contrasto con

l'amministrazione della giustiziar rafforzando,così,le fila di

quella organizzazione criminosa della quale erano vittime.

Ed il Barone Giuseppe Sgadari solo ora ha narrato che nel

1918 erasi a lui presentato Palazzolo Pietro di Pietro notificando-

gli ehe,previ accordi intervenuti tra il di lai cognato Palazzolo
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Pietro e Ferrarello Salvatore,latitanti,il fratello di quest'ul-

ti», Ferrare Ilo Giuseppe di Antonino,doveva esaere il soprastan-

te dell'ex feudo S.Giovanni.Subì lo Sgadari la imposizione,e,

poiché il Ferrarello Giuseppe era giovane di anni ed inesperto,

lo nominava soprastante onorario,con l'assegno di lire 12000

annuei che fu corrisposto dal 1918 al I925*Anzi,essendo stato ar-

restato nel 1925 il Giuseppe Ferrarello,lo assegno venne ritira-

to dal fratello Nicolo.Per la vigilanza delle terre e la direzio-

ne dell'industria lo Sgadari chiamava intanto Asciutto Pietro

Antonio,ma nell'agosto del 1922 Paterno Cataldo recavasi armato in

contrada S.Giovanni,e quindi ingiungeva allo Sgadari di seguirlo^

costringendolo a tenergli dietro per circa cinque ore,nell'aper-

ta campagna,fienne dopo la mezzanotte lo faceva abboccare col co-

gnato Ferrarello Salvatore«che era con Ferrare Ilo Gaetano,Ferra-

rello Giuseppe di Gaetano,Ferrarello Giuseppe fu Santo,Ferrarel-

lo Giuseppe di Antonino,tutti armati ed a cavallo*

II Salvatore ingiunse allo Sgadari di licenziare lo

Asciutto;lo Sgadari venne a patti col bandi lo,ma lo Asciut to

l'anno dopo,a seguito di rinnovate imposizioni dal Salvatore Fer-

rarello personalmente rivoltegli,allonatavaei dal servizio.Lo

stesso Barone Sgadari ha narrato che,avendo come campiere dell'ex

.feudo Re Giovanni Conte Stefano, Ferrarello Salvatore e fratello

Giuseppe, Ferrare Ilo Chetano e Q,uat rocchi Giuseppe gli avevano im-

posto, sul finire dell'anno colonico I92I-I922,di lasciare,col 3!

agosto 1922,11 servizio. Lo Sgadari interessò Paterno Cataldo pei

ohe inducesse il cognato Ferrarello Salvatore a consentire ohe

il posto lasciato dal Conte nel detto ex feudo fosse assunto da

Itanto Giuseppe,campiere in ex feudo S.Giovanni,ed il Paterno ri-

feriva che il Ferrarello Salvatore non opponevasi,a condizione

che il posto di risulta nell'ex feudo S,.Giovanni fosse occupato

da Paterno Santi, fratello del Cataldo.Arrestato,in occasione
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della precedente istruttoria,il Paterno Santi,lo Sgadari aveva

richiamato al precedente poeto il Conte,ma,prosciolto ed escar-

cerato il Paterno,il fratello Cataldo e Ferrarono Nicolo,fratel-

lo del Salvatore,imposero al Conte di allontanarsi.Anche il Manto

Giuseppe,sopra nominato,era stato arrestato sul finire del 1923

e lo Sgadari lo aveva sostituito nell'ex feudo Re Giovanni con

(Quattrocchi Alberto di Giuseppe,ma,liberato l'anno dopo il Vanto,

veniva senz'altro licenziato il Quattrocchi,ingiungevasi allo

Sgadari di riassumere il Manto,e lo Sgadari lo occupava presso

le sorelle Angelina e Luisa,in ex feudo Henta.

Il Marchese Eduardo Pettino,proprietario di altro ex

feudo nella stessa contrada S.Giovanni,subiva nella propria fat-

toria,Bel giugno 1919,verao la mezzanotte,la irruzione dì circa

venti individui armati,fra cui Ferrare Ilo Gaetano e Salvatore,

Andaloro Nicolo, FerrareIlo Giuseppe fu Santo,Paterno Cafaldo,

FerrareIlo Giuseppe di Gaetano e Palazzolo Pietro di Pietro, che

gli imponevano dì assumere quest'ultimo come soprastante,e,,essen-

dosi il Pettino Jduardo ricusato,il Palazzolo Pietro presentavasi

poi al Marchese Rodolfo Pettino,fratello dell'Bduardo.e gli im-

poneva di nominarlo soprastante generale dei suoi possedimenti.

Il Pettino fu costretto a consentire,e pur dichiarando al Palaz-

zolo che poteva astenersi dal frequentare le terre e tenendolo

lontano dall'amministrazione dell'azienda,gli corri spendeva,anche

durante il periodo della successiva latitanza,lo stipendio annuo

di circa lire ottomila.

Il Barone Gagliardo Giovanni,da Polizzi,nel 1919 aveva

ricevuto delle lettere estortorie a firma FerrareIlo e Andaloro,

alle quali non aveva dato corso.Il 7 maggio I9I9sipresentavan0 nel-

la latteria di ex feudo Casalvecchio Ferrarello Gaetano,Ferrare1-

lo Salvatore,Andaloro Nicolo,Andaloro Carme lo,Palazzolo Pietro,
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Albanese Giuseppe «Albanese Tommaso e llacaluso Pietro (poi ucciso

nello stesso anno 1919^rapinavano sei equini del Gagliardo,impo-

nevano al soprastante Itogavero Salvatore di lasciare il servizio

ed incaricavano 11 campiere Marco Antonino di riferire al Gagliar-

do di corrispondere lire diecimila quale prezzo del riscatto de-

gli animali,e tale somma il Marco medesimo rimetteva subito do-

po in Gang! allo stesso Palazzolo onde gli animali venivano re-

stituiti,mentre al Gagliardo si imponeva di assumere,in sostitu*

zione del Mogavero,al posto di soprastante,11 Paterno Cataldo più

volte ripetuto,cognato del FerrareIlo Salvatore.

Più tardi il Paterno Cataldo veniva tratto in arresto

per omicidio,e,prosciolto,i FerrareIla imposero al comm.Francesco

bocciare di assumerlo come soprastante in ex feudo Casalvecchio;

ma,essendosi il Mocciaro ricusato,nel luglio 1922 ricevette in

campagna,ove villeggiava,la visita dei latitanti Gaetano,Salva-

tore e Giuseppe FerrareIlo,che,penetrati a sera tarda nelle inti-

me stanze del Ilocclaro,cton le stesse armi di cui erano forniti,

lo costrinsero a qualunque costo a cedere,onde egli procedeva al-

la nomina del Paterno e gli corrispondeva lo stipendio anche nel-

l'anno successivo,in cui crasi reso latitante(1923-1924).

Il Cav.Signorino Leonardo,siccome già si è detto,per

imposizione di Hlcolò Andaloro nominava come soprastante dello

ex feudo Casalmaaro il Carmelo Andaloro,che. vi prestò servizio

dal settembre al novembre 192I,ma ebbe corrisposto lo assegno

anche per gli anni in cui fu latitante,dal 1921 al 1924,solo

ottenendo il Signorino,per intercessione del Barone Sgadari,che

la richiesta di lire quattordicimila,per gli ultimi due anni,

fosse ridotta a lire ottomila,che corrispose allo And«loro a

mezzo del cugino Blasco Lorenzo; e contemporaneamente lo stesso

Nicolo Andaloro imponeva al Mocciaro di assumere come soprastante

3errar*obbligo di servizio,in ex feudo Casalgiordano, lo Andaloro

Giuseppe,al quale fu corrisposto lo stipendio di lire quattromila
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per l'anno 1922-23 in cui fu latitante .E già al a detto delle

divergenze corse tra gli Andaloro ed i Ferrare Ilo per la scelta

del soprastante di ex feudo Gangivecchio, di proprietà di Toma-

bene Variano, e solo occorre aggiungere che nell'ottobre 1923, es-

sendosi allontanato il Salvo, imposto dallo Andaloro.a seguito del

decreto prefettizio, non più applicato, circa la nomina degli im-

piegati nei centri rurali, lo sostituiva con Bianco Antonino, gene-

ro di Andalo ro Mi e he lan gè lo } per volere di costui, e nel giugno

1924 gli si presentavano i latitanti Carme lo Andalo ro e Giuseppe,

accompagnati da Albanese Pietro ed Antonino, pure latitanti , cui

chiese il permesso di licenziare il Blando, perche inesperto, ciò

che gli fu consentito a condizione che attendesse la indicazione

del sostituto, e presentavasi subito dopo Paterno Antonino fu Ma-

rio, che, è superfluo dire, venne accettato.

Di tali fatti erasi, per quanto assai meno diffusamente,

occupata la precedente istruttoria, ma la reticenza delle parti

lese aveva fatto apparire come spontanea la scelta degli esponen-

ti della associazione criminosa alla direzione delle più importan-

ti aziende agricole e pafttorizie delle liadonie,nè fu messo in a-

videnza il fine di lucro che in tal modo gli associati si propo-

nevano, e pertanto fu dato carico agli, imputati del delitto di

violenza privata, del quale solo il Palazzo lo Pietro di Pietro fu

ritenuto sufficientemente raggiunto da prove per la sua nomina a

soprastante generale presso il Marchese Rodolfo Pottlno, mentre

gli altri imputati furono prosciolti. Le nuove dichiarazioni ri-

velarono lo scopo delle violenze usate verso i proprietari,iftiA. t*-
/A.

quali raggiunsero cifre cospicue ,non che il fatto che ai paga-

menti annuali di salario non corrispose prestazione di servizio,

onde legittimamente si ritiene che le costrizioni subite dallo

Sgadari, dal Mocciaro, dai Pettino, dal Tornabene e dal Signorino
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non violenze private .aia vere estorsioni continuate costituisaero,

e valga per tutti far cenno dell'espressione usata dal Canne lo

Andaloro nel richiedere a quest'ultimo il salario! "IO LE CHIEDO

SEMPLICEMENTE ALTRE LIRE DIECIMILA, STIA ATTENTO A NON FARSI

ILLUDERE DA QUALCHE FINTO AMICO, CHE* DI CERTO VORRÀ' GODERSI Là

FESTA TRA UÈ E LEI, PERCHE* LE GIURO CHE LE FARO* PROVARE IL

1IIO PORTI SS IMO SDEGNO."

Le quali estorsioni sono soggettivamente ed o gget tira-

mente indipendenti da ogni altra imposizione usata dai Ferrarello

e dagli Andaloro durante la latitanza per ottenere dei tributi

annui in denaro, tributi che venivano corrisposti sol perché i

richiedenti erano latitanti ,e non sotto l'orpello delle nomine

a soprastanti onorar! o di rispetto, e che ebbero origine con

la latitanza del Caudino, come egli stessi ha confe»sato,e come

confermano il SalOBone.il Lo lacono ed i Fratelli Pettino, per

tacere degli altri; tributi che divennero ancor più elevati con

la latitanza di Ferrarello Salvatore e di Andaloro Nicolo, che al

Ferrarello Gaetano si unirono, scorrendo le campagne ed incutendo

ovunque il terrore .A costoro il Barone Enrico Pettino corrispon-

deva annualmente dieci salme di frumento, pari a lire quattromila,

ed il Ferrarello Gaetano lo teneva al sicuro di ogni ulteriore mo-

lestia; il Marchese Rodolfo Pettino lire ottocento annuali che

venivano riscossi dal Palazzolo, anche nel periodo in cui egli

gli impose di assumerlo come soprastante, ed è utile ricordare che

lo stesso Palazzolo fece allora presente al Pettino che tale no-

mina avrebbe dovuto dispensarlo dagli ulteriori tributi, ma non era

possibile perché i compagni erano costretti a sostenere delle spe-

se per i giudizi in corso.

_L* audacia dei latitanti non ebbe poi più limiti ;prova

che nel diéembre del 1924 lo Sgadari abboccavasi, nell'abi-

tato stesso di Cangi, col Ferrarello Salvatore e costui gli impo-



Senato della Repubblica — 318 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

26

neva di far le pratiche col Prefetto del tempo per l'allontanamen-

to del Commissario Spanò e di corrispondergli, diallora in poi, un

assegno annuo di L.lO.OOOjdi dire al Mocciaro che facesse altret-

tanto,mentre limitava le richieste per le sorelle dello Sgadari a

L.500O e così pel cognato Barone Lideetri.

Tali estorsioni,che hanno dato luogo a separato procedi-

mento,dimostrano come intima fosse stata l'intesa che le determi-

nava e la solidarietà che avvinceva i latitantijcosì il Comm.Moc-

ciaro pagò lire mille collettivamente ai Ferrare Ilo e agli And alo-

ro.per ciascun anno,sino al 1920 e lire mille agli uni e lire mil-

le agli altri dal 1920 al 1923,ed il Bevacqua Santo narra che,in-

caricato durante la latitanza del Nicolo Andaloro a rimettergli il

consueto tributo,ebbe per anco a fargli presente che il Mocciaro

non meritava quel trattamento,e lo Andaloro rilasciò L.250,dicen-

do che,a riguardo del Mocciaro,restituiva la propria quota,ma non

poteva fare lo stesso per quella dei suoi amici.

Anche a separato procedimento hanno dato luogo i prele-

vamenti che senza ritegno i latitanti,e le loro fami gli e,operava-

no dai magazzini delle fattorie,e dalle mandi ire .imponendo conse-

gne di frumento,pane .orzo, capretti,agnelli.formaggi,vino,arrecan-

do un danno annuale di diecine di migliaia di lire,e chiedendo

spiegazioni ove le consegne fossero state ritardote,come i fratel-

li Andaloro e i fratelli Albanese usarono col Palmeri,curatolo

del Bocciare,allorché costui, dopo lo arresto del Nicolo Andaloro,

riteneva cessato nei loro riguardi l'obbligo della prestazione ino

in|tal modo esaurivasi l'azione dei capi del sodali zi o, che, pervasi

dalla brama di arricchirai.nessuna via trascurarono,e raggiunsero

lo scopo,in quanto che nessuno osava,pel timore di vendette spie-

tate e sicure,opporre un divieto a quaisiasi pretesa. Tu così che

Qiaconia Vincenzo,affittuario dell'ex feudo 3.Silvestre,fu costret-
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to, nel 1920,a cedere agli Andaloro ed ai loro soci Salvo darmelo

e naselli Santo le terre,dopo di esaere stato sorpreso e schiaffeg

giato nel feudo stesso dall*Andaloro Nicolo e ̂ Ferrare Ilo Salvatore,

che poi gli scrivevano I "NON DIMENTICATE QUANTO VI FU RICHIESTO,

SE NON DARETE RISPOSTA, ENTRO TRE O QUATTRO GIORNI, LB NOSTRE

PALI* VI TROVERANNO IN PETRAUA";e lo stesso Andaloro,nel 1922,

imponeva a Raimondo Antonio la cessandone delle quote di ex feudo

Alburchia,da costui acquistate per sé e per i nipoti,e gli scri-

veva s "DIVERSAMENTE TUTTI PASSERETE SOTTO IL MIO FUCILE, E NESSUNO

POTRÀ* SALVARSI" mentre i FerrareIlo, da parte loro, imponevano a

Sclalampo Antonio di ritenerli come soci dell'ex feudo Castagna,

senza corrispondere la quota adeguata,ne provvedere alle spese

dell'azienda,ma riscuotendo per proprio conto nel 1925 ben L.I8.00C

prezzo quasi totale della produzione di f o maggio >ed ebbero pur

l'audacia,nel 1924,di imporsi a quattrocento contadini,componenti

la società agricola di Cangi,per avere assegnato 11 migliore lotto

dell'ex feudo Mandrallscalene i soci avevano acquistato con prez-

zo globale per frazionarlo fra loro.

Già ai è detto che la Sezione di Accusa, con le preceden-

ti sentenze, del 1923 e del 1924, rinviava al giudizio delle Assise

solo parte degli associati e per quelle imputazioni di cui allora

fu possibile raccogliere le prove, (rapina ed estorsione in danno

di DI Gioia Leonardo ed altri,lesioni ed estorsioni in danno di

Sabatino Giuseppe,furto ed estorsione in danno di Rinaldi Xduardo.

estorsione in danno dei lottisti di ex feftdo S.Giorgio,tentata

estorsione in danno di Fortovenere Giuseppe,rapina in danno di

Dell'Aira Giuseppe,estorsione in danno di Galbo Rosario,Giaconia

Giosue,Abbate Giuseppe,Carletta Lorenzo ed estorsioni tentate in
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danno di Bevacqua Santi e Roseo Francesco,non che violenze pri-

vate in danno di Pettino Rodolfo e Placido Napolije disponeva

una più ampia istruttoria per gli amieidi di Battaglia e Franco

Vincenzo.mentre con altra sentenza 15 gennaio 1924 proscioglieva

per insufficienza di prove gli imputati del duplice omicidio in

persona del Palazzolo Giuseppe e del Cassarà Giuseppe e dello

attentato con bombe in danno della famiglia Andaloro.Incaricato

lo scrivente della istruttoria conseguente alla nuova denunzia

30 giugno 1925» veniva in pari tempo delegato per il completamento

della istruttoria per gli omicidi Battaglia e FraneoAnello svolger-

si della nuova istruzione, accertava, nuove prove a carico degli as-

sociati,sia per fatti solo ora noti,sia per altri che avevano for-

mato argomento di procedimenti già chiusi,che per taato furono

riaperti,onde essa estendevasi ad una pluralità di delitti organi-

camente connessi col nuovo procedimento di associazione per delin-

quere,compresi quelli denunziati alla P.S.di Nicoaia.e la Sezione

di Accusa con sentenza 8 giugno u.s.ne avocava a sé la intera

istruzione e aoiessa delegava lo scrivente.

Il duplice omicidio in persona di Palazzolo Giuseppe e

del Cassarà Giuseppe,col conseguente attentato in danno della fa-

miglia Andaloro,rappresenterebbe invero un episodio a sé stante ,

per quanto dipendente dai rapporti criminosi che legavano i due

cognati Palazzolo Pietro e Andaloro Nicolo.Risulta dagli atti rac-

colti che il Palazzolo conobbe•quest'ultimo belle carceri giudi-

ziarie di Palermo,ove entrambi erano detenuti: il primo per dupli-

ce omicidio,l'altro per rapina.£scarcerato il Palazzolo per ver-

detto negativo e lo Andaloro per decorrenza dei termini,il Palaz-

zolo, sulla fine del I9l8,si trasferisce in Cangi,e mentre lo An-

daloro Nicolo,evaso dal carcere,ove trovavasi nuovamente detenuto,

inizia la latitanza,egli ne sposa la sorella Rosaria ed entra su-
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bito nel sodalizio criminoso, e con lai gli Anda loro ed i Ferra-

re Ilo insieme usano violenze al Marche se Bduardo Pettino perché

lo assumesse soprastante in ex feudo S.Giovanni, ed il Palazzo lo

rinnova il tentativo col Rodolfo Pettino, il quale, dopo la serie

di danneggiameli ti e di furti consumati dagli associati per vin-

cerne la resistenza, è costretto, auspice Angilello Santo, a subir-

lo nell'ex feudo Irosa. Non novizio nella delinquenza, il Palazzo lo

partecipa con gli Anda loro, con i Ferrare Ilo e con gli Albanese

a non pochi delitti, aei quali gli imputati sono raggiunti da prove

schiaccianti per la rapina e la estorsione in danno del barone.

Gagliardo (7 maggio I9I9)»la rapina in danno di dell'Aira Giu-

seppe (8 aprile 1920), la rapina in daino di Di Gioia ed altri

(31 maggio 1930), la estorsione in danno del contadino Sabatino

Giuseppe (luglio 1930) J ed è precisamente il Palazzo lo che nella

casa della famiglia Andaloro riscuote le lire diecimila pagate

dal Gagliardo per ottenere la restituzione degli equini rapina-

tigli, nonché le lire cinquecento che il povero Sabatino, sorpreso

in campagna e ferocemente percosso sino alla frattura del braccio

dal bandito Nicolo Andaloro per non aver dato corso alle lettere

estorsive.gli aveva promesso di recapitargli .Era i due cognati

sorgono poi dei contrasti nel corso dell'anno 1922, e non interessa

indagare se essi derivarono dal fatto che il Palazzo lo aveva de-

ciso di aopprimere Trapani Giovanni, ami co degli Andaloro, per le

divergenze sorte in occasione dell'industria armentizia condotta

insieme in ex feudo Chibbò,ojda una delle svariate losche ragioni

di odio assai frequenti tra malfattori, pò i che dell'avvenuta scis-

sura non può più dubitarsi, in quanto che essa si spinse al punto

da defrerminare, da una parte, i fratelli Andaloro ad ingiungere al

Pettino di astenersi dal corrispondere al Palazzo lo gli assegni

che egli riscuoteva durante la latitanza, come ora il Pettino ha.

21
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riferito, e dall'altra a determinare il Palazzolo Giuseppe,

fratello del Pietro,e 11 Cassarà Giuseppe,futuro cognato, a

recarsi in Palermo a palesare al questore Battioni il luogo

ove era nascosto Andaloro Nicolo^provocandone la cattura.

S sicuramente alla vendetta dei fratelli Andaloro deve

attribuirsi il duplice omididio Gassarà-Palazzolo,consumato otto

giorni dopo,con la cooperazione immediata dei fidi compagni

Sabucode Pietro e Antonino Albanese e di Scavuzzo Pietro,futuro

cognato,e con la complicità della Salvo,madre del Nicolo Andaloro,

e della stessa Rosaria Andaloro,moglie del Palazzolo, e conseguen-

te a tale delitto fu il terribile attentato posto in essere dal

Palazzolo Pietro e dal padre contro la famiglia Andaloro la notte

dal 15 al 16 gennaio 1923, alla cui casa di abitazione furono

collocate dei tubi di gelatina che avrebbero abbattuto l'intero

fabbricato, seppellendo le persone che vi si trovavano,se la rare-

fazione dell'aria, per l'anticipata esplosione di alcuni di essi,

non avesse fatto sjegnere la miccia degli altri.

Che se la Sezione di Accusa prosciolse allora gli im-

putati, dubitando dell'avvenuta scissura tra la famiglia Andaloro

e la famiglia Palazzolo e ritenendo inattendibili le propalazioni

fatte da Salerno Giuseppe,che aveva saputo il movente delle due

vendette,ormai le nuove risultanze processuali forniscono prove

non più discutibili,poiché financo il Palazzolo Pietro (che nel

primo procedimento non era stato interrogato) ha ammesso di aver

rotto i rapporti con la moglie e di avere abbandonato Gang! su-

bito dopo M delitto,insieme alla famiglia paterna, trascorrendo

a Palermo ed a Ciniai l'ulteriore periodo di latitanza, cessato

con l'arresto avvenuto il 4- agosto 1924} la Pubblica Sicurezza

sequestrava una lettera con la quale l'Albanese Giuseppe invitava

gli Andaloro ad attendere che egli fosse liberato per vendicarsi

contro il Salerno per le incolpazioni fatte contro i fratelli
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Pietro « Antonino e contro gli Andaloroj 11 dott.Giure Sartolo

ha ora confessato ohe per le minacce ricevute dalla famiglia

Andaloro aveva nella precedente istruttoria falsamente affer-

mato che il Carmelo ed il Giuseppe Andaloro erano stati da lui

visitati in ex feudo Cannella il giorno della uccisione del

Palazzolo e del Cassarsi il teste Coniglio«che in primo tempo

aveva affermato di essere stato presente a quelle visiterà pur

confessato di essere stato indotto a deporre il falso da liurè

Bosaria,BÌa degli Andaloroj ed infine, mentre il Questore Battioni

aveva occultato la fonte delle confidenzej&jierute per avere intero

11 merito della cattura del Nicolo Andaloro,sacrificando cosi le

prove del duplice omicidio che ne derivò,è stata essa rivelata

dalle recenti dichiarazioni del Commissario Kartinez,in guisa

che dallo a~ccertamento della causa dei due delitti e dal colle-

gamento logico degli avvenimenti,sorge ancor più manifesta la re-

sponsabilità del colpevoli.

Lo stesso anno 1922 segna,per quanto si è esposto,lo

allontanamento del Palazzolo Pietro dal sodalizio,la cattura del

Hicolò Andaloro ed il distacco del FerrareIlo dagli Andaloro per

le questioni circa la nomina dei soprastanti e dei campieri nel

territorio di Cangi.

Dell'attività dei due gruppi Andaloro e FerrareIlo dopo

il 1922 si occupa anche il nuovo procedimento di associazione,

attività che gli uni e gli altri èvolgono per proprio conto,11

ferrareIlo in Gang! e nel confinante territorio di Hicoaia,Cerami,

Sperlinga e più oltre» i fratelli Carmelo e Giuseppe Andaloro,con

i fidi compagni Pietro e Antonino Albanese, e di accordo poi col

Pino Giovanni e con gli altri latitanti da costui reclutati nel

territorio dell* Petralie.
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L'organizzazione,in tal nodo,si estende fra le due op-

poste zone,de Ile quali Cangi rimane sempre il centro,e perche

le singole azioni potessero svolgersi ovunque con esito sicuro

e perché in ogni luogo del vastissimo territorio i latitanti,che

si annidano nelle fattorie ove si forniscono di cibarie e di fo-

raggi ̂ potessero trovare pronti collaboratori,vi impongono il

licenziamento del personale non amico e la sostituzione con altro

che all'organizzazione partecipasse;il Dino,feroce e sanguinarlo

recluta degli Andaloro e degli Albanese,non subisce la resistenza

dell'antica mafia di Folizzi e di lóussomeli e, per la conquista

del territorio,conduce contro di essa la lotta terribile di cui

già sopra si è fatto cenno; prove schiaccianti raccolgono contro

di lui le singole istruttorie parallelamente compiute per i mol-

teplici omicidi che ne derivarono,e i fratelli Giovanni e Cannelo

Bino sono riconosciuti autori del mancato omicidio dei campieri

di Carise,Giunta Galdolfo e Di Franeesea Paolo.appartenenti al

gruppo di Mussomeli; autori del mancato omicidio di Baglio Cesare

e dell'assalto alla fattoria Gargia edfconseguenti omicidi mancati)

dell'eccidio di Mimiani,col duplice omicidio del Rlbaudo e dello

Alberti, dell'omicidio di Ficili Michelangelo,appartenente al

gruppo di Polizzi,e soprastante dell'ex feudo S^Andreajdel conflit-

to di Casalmauro.con la conseguente uccisione del Riforgiato,con

la partecipazione immediata in parte di -tali misfatti del Quinto

Salvatore e del Pulvino Francesco,che della banda Bino facevano

parte,unitamente al Maniscalco Domenico ed al Gang! Giuseppe,poi

uccisi dagli avversar!.

Attorno ai Ferrare Ilo,e in pieno accordo con essi,sono

intanto Alercia Santo«amministratore in Héoosia dei beni del COBM*
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Salonone; Randazzo Antonino,soprastante in ex feudo Paneallo|

Paterno Antonino ivi ribattiere; Spena Vincenzo, soprastante in

ex feudo Bonfillo; Paradiso Vincenzo«campiere in ex feydo S.Giaimo;

la lappa Sartolo,campiere in ex feudo Intronata; Ferrare Carmelo,

campiere in contrada Pioppo; Blesi Giovanni,campiere in ex feudo 3.

Tenera; Domina Fedele, campiere in ex feudo Scavo; Ferrare Ilo Dome-

nico, in ex feudo 3.Giorgio; Domina Santo, campiere in ex feudo

Saraceni; Bilione Nicolo,in contrada Ciappina; Franco Giuseppe

campiere in ex feudo Abbate; mentre con gli Andaloro sono Bevacqua

Salvatore) soprastante in ex feudo Pioppo; Blaaco Lorenzo,sopra-

stante in ex feudo Polizzello; Vitale Salvatore,campiere in ex

feudo Caaalmaaro; Valenza Antonino,campiere in ex feudo Tudiotta;

Bracco Stefano, Cammarata Gaetano,Randazzo Carmelo,Antista France-

sco,Sacaluso Giuseppe,Puglisi Giuseppe, La Punzica Vincenzo e Sal-

vatore «Brucato Calogero,guardiani delle terre frazionate di Bom-

pietro, Locati,Blufi,PianeIlo e delle contrade VaneIla,Castello,

S.Giorgio,Salice,Gelso; e gli stessi mezzadri di ex feudo S.Giovan-

ni facilitano agli Albanese la consumazione delle ruberie e delle

sopraffazioni in danno del Barone Sgadari.

Le innumerevoli estorsioni ad opera dei FerrareIlo veni-

vano consumate con l'invio di lettere minatorie contenenti le mede-

sime espressioni s "NOI BANDITI ABBI AITO IL DIRITTO DI VIVERE ALLE

SPALLE DEI POSSIDENTI! SS NON FARETE IL VOSTRO DOVERE SAFRE KO

PUNIRVI» B* INUTILE DIRVI A CHI DOVETE RIVOLGERVI,SB VOLETE

SALVARVI DALLA ROVINA,TROVEREBE PERSONE DI VOSTRA FIDUCIA,OPPURE,

RIVOLGETEVI A PERSONA DELLA CONTRADA".

Tra le vittime sono da ricordare; CAMPIONE MICHELÊ 1922)

« LO PRESTI GRAZIANO (1922)= CUTRONA MICHELE E GAETANO («922} 1923) »

LA BOTTA SALVATORB.HRAZIANO e NATALE(l922,1925J = DORO MICHELE E

VINCENZO (1922,1925)= MIRITSLLO CARliELO.BLASCO LORERZO, ZUCCARELLO

SALVATORE, PRINCIPATO GIACOMO f GENTILE MICHELE (l922, 1925)»=
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RIDOLFO FRANCESCO e RASPANTE GIUSEPPE (1923) = LA GRECA ANTONINO

(l923)= VANARIA DOMENICO(1923)= MANCUSO FRANCESCO (l923,192?) =

NASELLO SALVATORE (l923,1925) = CAPRA SIGISKONDO (l924)» MODICA

H8I4.LE (1924) = PARADISO VINCENZO (l924) = SIGNORINO LEONARDO(1924.) =

GIACOMO CONA (1924,1925)» RIDOLFO GIUSEPPE (l925) = CARI OLIANO

CLEMENTE(1925)= FRESTI/FILIJPO GIACOMO(1925)= LI VOLSI GIUSEPPE

(l925)= CARAPEZZA GIACOMO (1925)= BIONDO ANTONINO (Ì925) * POTTINO

MARCHESE EDUARDo(l92?) = .

La perizia grafica ha accertato che autore materiale

delle lettere sequestrate era il PerrareIlo Salvatore} esse furono

mostrate a quei danneggiati che,dopo di aver corrisposto alle ri-

chieste, le avevano distrutte,e con quelle in sequestro venne

accertata la identicità non solo della scrittura,ma delle espres-

sioni usate; di accordo col Salvatore agiva di certo il Ferrare Ilo

Giuseppe,figlio di Gaetanofche per anco personalmente riscosse le

somme estorte al Paradiso,al Sac.Sutera ed al Lagreca.I soprastan-

ti ed i campieri sono " quelle persone di fiducia e della contrada*

cui i destinatari avrebbero dovuto rivolgersi per trasmettete il

denaro al richiedenti; e cosi risulta dagli atti compiuti che in-

termediari e sollecitatori dei pagamenti furono lo Alercia (parti

lese Lo Presti,La Rosa e Li Volai)» il Randazzo (parti lese La

Greca, Garigliano e Cutrona); lo Spena Vincenzo (parti lese Mancuso,

KiriteIlo,Modica,ZuccareIlo e soci); il Regalbuto (parte lesa La

Rosa) il Seminara (parte lesa tiriteIlo) il Domina Fedele e Santo

(parte lesa La greca); La Zuppa Sartolo il Ferraro Carme lo -(parte

lesa Capra ditó^nondo)jil FerrareIlo Santo (parti lese Ridolfo
O

Francese e Raspante; il Bilione (parte lesa Ridolfo Giuseppe).

Altre estorsioni riguardano il periodo anteriore al 1922

e furono concordemente consumate dagli Andaloro e dai FerrareIlo.

DI esse sono da ricordare:
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1) Quella tentata in danno del Cav.Giuseppe Portovenere,da Uessina,

cui il 12 ottobre e il 22 novembre 1920 pervennero da Cangi due let

tere a firma di EerrareIlo Gaetano,Ferrare Ilo Salvatore e Andaloro

Nicolo,con le quali gli si chiedevano con minacce lire diecmila,

• nell« stesse lettere testualmente si dicevas "SE VUOLE STARE IH

PACE SI RIVOLGA A PERSONA DI SUA FIDUCIA CHE CI TROVERÀ»".II Porto-

venere «che in Cangi non aveva altri rapporti.ee non quelli derivan-

ti dal proprio commercio di fornitore di cuoiami,scrisse ai propri

clienti chiedendo se il fatto fosse uno scherzo.Gli interpellati

risposero di nulla poter dire,ad eccezione di Paterno Cataldo fu

Liberio,il quale si affrettò a dar riscontro dicendo!"Le persona

esistono,e non o giusto, anzi niente prudente,lasciarle non soddi-

sfatte, a necessario provvedere subito,e la mia persona è a sua

completa disposizione,però non è giusto parlare di questi fatti

per corrispondenza". La Sezione di Accusa con la sentenza del 23

maggio 1923 rinviava al giudizio i firmatari delle lettere estor-

siv«, e non il Paterno che era stato denunziato per correità nel

tentativo di estorsione e nei cui riguardi a stato riaperto il

procedimento,essendosi accertato che il ?errareIlo rifugiatasi

spesso nella casa del Paterno, delle cui figlie era l'amante;ivi

conservava le armi,ivi conferì con l'ing.Mllletari Antonio prima

della costituzione! ed era stato evidentemente 11 Paterno,che col

Portovenere aveva rapporti di affari,a suggerirne 11 nome ai bandi-

ti.

2) I fratelli DORO Michele e Vincenzo, da Hicosia,ricevettero nel

I92O delle lettere a firma FerrareIlo e Andaloro e si rivolsero

per consìglio ali'avr.BoneIli,il quale a sua volta conferì con

11 proprio amico Calistro Vincenzo, residente in Cangi, per aver

notizia se effettivamente dai banditi provenissero le lettere.

e se le minacce ivi contenute fossero da prendere sul serio.Il
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Caliatro parlò con Andaloro HIchelangèio«cugino del Hicolò,

il quale confermò la provenienza della richiesta,e il risoluto

proposito dello Andaloro e del Ferrare Ilo di conseguire il pa-

gamento,ed i Doro,a mezzo del Michelangelo Andaloro,rimisero lire

cinquemila.

3) A seguito dimettere estortorie pervenute nel 1920 al Conte

Cutrona Michele,a firma di Andaloro e S'errarono, costui corrispose

a Salvo Santo,zio dello Andaloro,lire seicento,pel tramite del so-

prastante Randmzzo Antonino.

He così si esaurisce il novero dei cooperatori nelle

singole estorsioni,che tanto i Perrarello che gli Andaloro veniva-

no consumando durante il lungo periodo di loro latitanza,poiché

Beninato Michele da Nicoeia,intimo dello Alercia,risulta essere

stato colui che fornì ad Andaloro Nicolo ed ai Ferrare Ilo le no-

tizie sulla consistenza patrimoniale dei fratelli Boro e fu colui

che per quattro anni consecutivi,e sino al 1925jrimetteva poi ai

FerrareIlo L.5OO e pur coopero alla consumazione delle estorsioni

in danno del Li Volai e del Campione;-e quello stesso Andaloro Mi-

chelangelo che rimetteva ad Andaloro Nicolo L.50OO pagate aij. ~: -o

nel 1920,recapitava a Scavuzzo Angelo, nell'agosto 1921^altra let-

tera estorsiva per conto del cugino Nicola e sollecitava il paga-

mento ,di lire duerni laj il Moociaro Santo sollecita,a sua voltaci

coniugi Di Solfo Michele e Salerno Maria per il pagamento di lire

duemila per conto dei fratelli Andaloro e Albanese} il Paradiso

Vincenzo, campiere a S.Giaimo,accompagna il Barone Sgadari nella

casa ove lo attendeva il Perrarello Salvatore, che gli diede,nel

dicembre 1924^ il tributo annuo di lire diecimila, ed infine Quat-

trocchi Oaetano,campiere a Raino, col cognato Patti Gaetano facili-

ta ai Perrarello la consegna di animali ovini della mandria di
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Qlaoonia Francesco} Blasco Lorenzo,soprastante dell'ex feudo

Pollzzello e cugino degli Andaloro, interviene in ripetute estor-

sioni (Signorino,Uocciaro,Spitale,Ciappina)*Panzica Giuseppe e

Saverio e Cangi Domenico,in nome del Bino,impongono al Signorino

di astenersi dal vendere le terre in ex feudo Alberi;Di Cangi

Serafina,ganza di Nicolo Andaloro.di Cangi Giuseppe e icariano

Impongono ai contadini gratuite prestazioni di opera a servizio

dei latitanti,! quali per altro (Andaloro.Dino,Frisa ecc.)fre-

quentemente ingiungono ai contadini la consegna di frumento e di

altre derrate sulle aie mette si me, prima e dopo la trebbiatura,ed

al grossi proprietari di subirne il prelevamento dai magazzini

con la cooperazione del campieri e dei guardiani privati di loro

scelta, fra.i quali è da annoverare Vitale Salvatore,dagli Andalo-

ro imposto al cav.Signorino in ex feudo Casalmauro,Blando Antonino,

dagli stessi imposto al Tornacene Variano.Valenza Antonino, campie-

re in ex feudo Tudia, imposto dal Dino all'on.PuccijPuleo Luciano,

padre del Puleo Carmelo, campiere imposto ai fratelli Pettino da-

gli Albanese,Camma rata Gaetano,Pugliai Giuseppe e Bracco Stefano,

i quali,dopo di aver rubato all'aw-Bgidio Aiosa una cavalla,ten-

tano estorcergli lire mille;ea inoltre ^a Punzica Salvatore,il La

Punzica Vincenzo,Macaluso Giuseppe,Spena Natale,Randazzo Carmelo,

Autista Francesco,imposti ai piccoli proprietari dê l gruppo Anda-

loro,Albanese,Dine; nell'ex feudo S.Giovanni,poi,i mezzadri Cal-

de raro Alberto e Vittorlo,lEacaluso Domenico,La Placa Rosario,Ri-

chiusa Giuseppe,Sabatino Giuseppe cooperano con gli Albanese,sia

recapitando lettere estortori* agli impiegati del Barone Sgadari,

sia richiedendo formaggi,vino,orzo,grano,per conto :degli Albanese,

1 quali finiscono con l'imporre il Oalderaro Francesco quale cam-

piere in ex feudo Salinella,con un salario di annue lire mille

e trecento,pur non prestando servizio.
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Dalle dichiarazioni dei danneggiati,e degli altri im-

piegati delle varie fattorie,i quali, pur non essendo legati da lo-

sche intese con i latitanti,erano costretti ad accoglierli ed ospi-

tarli e a consentire che delle cose altrui disponessero come di

cosa propria,appare quale fosse stata l'audacia dei FerrareIlo,

degli Andaloro,del Bino e la loro criminalità.

Il FerrareIlo Salvatore confessa di avere ucciso nel 191?

Russo Salvatore perché costui erasi impossessato di alcune piante

di carciofi, e con tale omicidio,per il quale venne condannato in

contumacia,inizia la latitanza,durante la quale,secondo le dichia-

razioni dello Scialango, avrebbe ucciso Conte Salvatore fu Filippo,

in territorio di Cangiane11'ottobre 192I,perche aspirava alle ter-

re di ex feudo Castagna, nelle quali egli poi doveva imporre allo

Scialampo di assumerlo come socio; lo Andaloro Nicolo, il Io giugno

1918,pare con la cooperazione dello stesso FerrareIlo Salvatore,uc-

cide in territorio di Gang! Quattrocchi Vincenzo,ritenendo che co-

stui avesse facilitato lo accertamento della di lui colpevolezza

nella rapina che aveva consumato in danno di La Rosa Gaetano,nel

gennaio I9l6,in territorio di Alimena, e pel quale delitto venne

poi condannato a tre anni di reclusione dalla Corte di Assise di

Palermo.

Non è fuor di luogo ricordare che Balistreri Michelangelo^

garzone del Quattrocchi,aveva dichiarato di aver riconosciuto lo

Andaloro Nicolo quale uno degli uccisóri di costui e che al dibat-

timento, iniziatosi per tale omicidio alle Assise di Potenza,ove

la causa era stata rimessa,il 2 dicembre decorso,negava di essere

stato presente al delitto,ritrattando le precedenti dichiarazioni,

mentre lo Andaloro induceva a propri testimoni di alibiiVirga Sal-

vatore,l'ing.Uilletari Antonio,Quattrocchi Gaetano.Pane Giuseppe,

il Barone avv.Vlrga e Blasco Antonino, i quali tutti,esaminati nel
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presente procedimento ed in occasione dell'altro per il tenta-

tivo di subornazione,rimesso poi al giudizio del Tribunale di

Ter nini,confessarono di essere stati fatti segno a violenze e mi-

nacce da Andaloro Carmelo e Giuseppe,dalla madre e dalle sorelle

del Hicolò,Salvo Giuseppa,Andaloro Carmela,Rosaria,Santina e Do»

menica, e il falso avrebbero sicuramente deposto, con la conse-

guente assoluzione dell'accusato,se non fosse intervenuta la con-

corde sollecita azione dell'Autorità giudiaiaria e dell'Autorità

politica per assicurare alla Giustizia i latitanti.

Hon è,si ripete,fuor di luogo ricordare che il Carine lo

/ scriveva al Virga Salvatore che "se non si fosse recato a Potenza
i
/ a deporre gli avrebbe strappato il cuore dal petto,anche fra cen-

to anni,e della famiglia avrebbe fatto la più desolante strage" e

dopo di avergli, detto "il male che potrà farvi la Giustizia,non a

più grave di quello che vi arrecheremo noi in caso di vostra ne-

gativa,concludeva ricordandogli "in Cangi si corre più rischio che

ia ogni altra parte!". Ali'Aw.Giuseppe Virga che giustificava

di non potere partire per la malattia del padre,poi deceduto,il

Giuseppe Andaloro scrivevat "se non parte,lo farò morire prima di

suo padre"» ali*avv.Pane la Santina Andaloro affermava che il Hi-

colo aveva trent'anni e doveva a qualunque costo essere liberato»

mentre egli nulla più aveva da conseguire nella vita,e se non fos-

se andato a Potenaa, il fratello Giuseppe lo avrebbe ucciso in

piazaa anche di giorno| lo stesso Balistreri dichiarava di aver

•ritrattato le fatte incolpazioni perché minacciato dal cugino ae-

;gli Andaloro in Cangi,e~d a Potenza dalle stesse sorelle Rosaria

e Carme 1»I Risulta dagli atti ohe pur troppo in favore dell'omici-

da erasi volentieri prestato l'ing.Milletari,rilevando la locali-

tà ohe era stato teatro dell'assassinio in modo conforma alla te-
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ai difensiva,in pieno riscontro alla falsa dichiarazione che

| avrebbe dovuto rendere il Balistreri: impudente oltraggio alla

verità e alla giustizia !

L'omicidio in persona di Franco Vincenzo,consumato ma-

terialmente da Palazzolo Giuseppe e da Cassarà Giuseppe,con la par-

tecipazione immediata di Salerno Mauro,deve indubbiamente attribuir

si al Palazzolo Pietro,agli Andaloro ed ai FerrareIlo,ohe al tempo

del delitto (24 maggio 1922) agivano in piana comunione d'intese,

e l'esperienza giudiziaria dimostra come la disciplina fra delin-

quènti solidali esi-ga che un delitto di tal gravita non si com-

pia senza il consentimento di tutti,in guisa che in tutti sorga di

poi l'interesse a cooperare per distruggere le prove che eventual-

mente emergessero a carico dei singoli partecipanti.

LA causale e gli autori morali e materiali dell'assassi-

nio furono già indicati nella cennata lettera del Franco e non è

lecito negare ascolto alla voce d'oltre tomba,specialmente quando

verso di essa convergono unrcamente tutte le risultanze della

istruttoria,sia per l'avvenuto riconoscimento del Palazzolo Giu-

seppe e del Casaarà,allorché costoro uccisero il Franco,sia per

le molteplici dichiarazioni di quanti videro il Salerno lauro

prima di spiare ove il Franco si fosse recato,poi remarsi sulla

via ove avvenne il delitto,indi accogliere nella propria abita-

zione il Palazzolo e il Cassare e poi ancora,insieme a costoro,

premere sul fratello dell'ucciso,Vice pretore in Cangi,perché ai

disinteressasse del corso del procedimento) e ciò senza dire che

nello stesao carcere il Salerno minacciò e ferì recentemente 11

teste Patti Gaetano perché non aveva ritrattato le precedenti

dichiarazioni.B se i* tal modo sono stati raggiunti da prove il



Senato della Repubblica — 333 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

= 41

Palazzolo Giuseppe,11 Cassarà Giuseppe e il Salerno Mauro,che non

avevano causale propria contro il Franco e che costui nella let-

tera indicava quali sicari del Palazzolo Pietro,degli Àndaloro e

dei FerrareIlo,non può non farsi risalire a costoro il mandato

dell'assassinio,essendo stato riferito dal Marchese Pettino e

dall'on.Pucci l'azione svolta dal Palazzolo e dai cognati contro

il Franco perché prima fosse licenziato dal posto di campiere

in ex feudo Irosa e poi non si allogasse presso altri,ciò che è

indice sicuro delle gravi ostilità che contro il Franco gli asso-

ciati maturavano e che avrebbero trovato anche causa nel diniego

opposto dal primo a partecipare alla consumazione di un omicidio

che era stato deciso in ex feudo Irosa.Che se tale circostanza,che,

fra le complesse ragioni di odio,potè pur concorrere a far soppri-

mere il Franco, non è stato possibile accertare,essendo stata tar-

divamente riferita dal teste Cicco Salvatore,attraverso la deposi-

zione di quest'ultimo si ha una nuova conferma dell'aspro dissidio

esistente tra il Franco e gli avversari,onde non può più dubitarsi

dell'attendibilità delle accuse contenute nella lettera della vit-

tima, la cui forza di convincimento è pari allo scetticismo che

la pervade, non smentito dall'azione negativa dell'autorità poli-

tica del tempo^che quella lettera,così grave nel suo contenuto,il

Questore Battioni.per quanto fosse stata diretta al Procuratore

Generale del Re,volle tenere lungamente celata all'autorità giudi-

ziaria per fini che potrebbero apparire anche obliqui,ove si ponga

mente che in essa si facevano i nomi di quei Palazzolo che dopo

otto mesi dovevano essere i confidenti non rivelati per la cattura

del Nicola Àndaloro.

L'omicidio in persona di Battaglia Carme lo aveva formato
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par; argomento della precedente istruttoria,che era riuscita in»

completa.I nuovi elementi ora raccolti.mentre non lasciano dubbi

sugli autori del delitto, ne precisano in modo indiscutibile la

causale.Essa si riporta alle rivalità esistenti tra il Battaglia

e gli Andaloro,in quanto che il primo apparteneva a quell'antica

mafia,della quale faceva parte il Gandino e che prima della lati-

tanza del Nicolo Andaloro e del FerrareIlo Salvatore esercitava

il suo dominio pur in Gang!.Risulta dagli atti ora raccolti che

nel I9l8 era soprastante del feudo Capuana della famiglia Sfeadari

Carapezza Giacomo allorché ricevette per lettera da Andaloro Nicolo

l'ingiunzione di lasciare il servizio.

Al posto resosi vacante aspirava naturalmente 1'Andaloro

Carmelo,ma il Battaglia riusciva ad occuparlo dopo una lotta aspra

con lo Andaloro, in occasione della quale ebbe ad affermare al

Cav.Pettino Aristide: "Ci vada anche la mia vita, ma il posto deve

essere mio!." La famiglia Sgadari tentò placare l'animo-degli Anda-

loro corrispondendo al Carmelo un annuo tributo in denaro e in

derrate,mentre rimase latente la cagione di odio verso il Battaglia

finché ebbe a manifestarsi con la terribile vendetta nel marzo 1922

L'episodio,ultimo di una serie di sopraffazioni reeipròche frattan-

to avvenute fra i due avversar!,e che fu causa immediata dell'as-

sassinio, vien fedelmente riferito dai testi Fazio,llocciaro e

defila vedova dell'ucciso. li Pazio conduceva i bovini dello zio

dello Andaloro,Salvo Carmelo,del mezzadro Ifocciaro,e de11'Andaloro

medesimo,a pascolare nell'ex feudo CanneIla,allorché gli animali

si spinsero nel contiguo fondo di contrada S.Venera,tenuto in

fitto dal Battaglia che,sopraggiungendo,percosse brutalmente il

Pazio ed il Hocciaro che eravi avvicinato alle grida del garzone;

ed ebbe anche l'audacia di ripeter loro: "Andatelo a raccontare

ai vostri padroni". Fare che lo Andaloro abbia scritto al Battaglia
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e costui gli abbia rispostot "Non ho avuto paura dei cristiani,

e non ne ho delle mosche"i certa cosa è che alcuni giorni dopo#
Adtf/f**
nel ritornare da Cangi nel feudo Capuano, veniva assassinato

dalle fucilate di tre individui appostati lungo la via e che si

allontanavano poi per la montagna,mentre i carabinieri,che dalla

non lontana caserma avevano sentito le fucilate ed erano accorgi,

li inseguivano.

Cessato l'inseguimento,durante il quale agli assassini

si univa un quarto individuo,costoro nel dorsale opposto della

montagna si imbattevano con Paterno Vincenzo di Salvatore,cui in-

giungevano di consegnare sena'altro le giumente che teneva, e poi-

ché il laterno indugiava e mostrava di resistere uno dei malfatto-

ri esclamava: "Io sono Nicolo Andaloro,dammi la giumenta senza

parlare,o ti ammazzo!".Le giumente furono più in là ritirate dal

Paterno che aveva finora taciuto il fatto , che ora ha rivelato

dichiarando di aver riconosciuto anche lo Andaloro Giuseppe.

Ucciso il .Battaglia,1*Andaloro Nicolo costringeva la

famiglia Sgadari ad assumere come soprastante di ex feudo Capuana

il futuro cognato Scavuzzo Carmelo.

L'omicidio in pevsona di Cannino Giorgio deve pure attri-

buirsi ai fratelli Andaloro,ad eccezione del Nicolo che già era

stato catturato.Esso si ricollega alla rapina di numerosi bovini

del valore dìrqaarantaeinque mila,aofferto da ffontanazza Gaetano

Tenti giorni dopo l'omicidio del Cannino.Il Cannino,gregario degli

Andaloro,era venuto a conoscenza della rapina che costoro prepa-

ravano e poichà era legato da forte amicizia dol Tontanazza e con

il di lui fratello Gaetano,si oppone al compimento della impresa»

onde è soppresso da una comitiva di dieci malfattori,in agguato

presso la caaina del dottor doro» Tien poi consumata la rapina

ed i Tbntanazza Iniziano le pratiche per il riscatto degli animali.
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eu .̂ z^vttt' ;4jat<tte~'+. non sia stato estraneo il sac.Naselli da Cangi,

dal quale si reca il fratello del Fontanazza.otto giorni dopo la

rapina,per essere fornito di un campiere gang!tano che incutesse

timore.Appare dal processo che il Perrarello Salvatore,già in dis-

sidio con gli Anda loro,abbia a costoro imposto la restituzione dei

bovini,che in effetti sono ritrovati dal proprietario,il quale non

ha negato i suoi rapporti col bandito,so^eaggiungendo di non aver-

lo compensato dell'opera svolta,perché tre dei bovini non furono

recuperati,mentre costui insiste nelle richieste con lettere di

minaccia, delle quali una soltanto è stata esibita.Con essa il Fer-

rare Ilo scrive nel giugno 1925 al Fontanazzat'Già la vostra senten-

za è stata stabilita meno che fate a tempo a salvarvi inviandoci

il nostro avere giusto vostro impegno e promessa fattaci di presen-

za».

I procedimenti relativi all'omicìdio ed alla rapina di

che trattasi erano stati archiviati dalla Sezione di Accusa presso

la Corte di Appello di Catania per insufficienza di prove a carico

degli autori rimasti ignoti,e sono stati richiamati dallo scrivente

per evidente connessione col procedimento di associazione a carico

degli Andaloro e dei FerrareIlo ed espletati.

D<11*omicidio in persona di Averna Luigi, soprastante

dell'ex feudo S.Andrea,già si è fatto cenno,e poiché si attendono

ulteriori notizie della P.S.non è opportuno aggiungere altro;lo

stesso è a dire del successivo omicidio in persona di Ticile Mi-

chelangelo, chiamato a sostituire lo Averna nello stesso feudo,ba-

stando ripetere, che tre dei cinque malfattori sono stati identi-

ficati nelle persone di Di no Giovanni,Bino Carme lo e Pulvino Fran-

cesco.Dell'omicidio di Reforgiato «ariano,consumato In occasione

del conflitto di Casalmauro,il Lino se ne è confessato autore,in-
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sieae al fratello Cannelo, ma assume di essere stato aggredito

e di essersi difeso contro avversar! che non ha nominato,e fra

i quali era il Reforgiato; e di coloro che lo accompagnavano,
e/

fa i nomi di tal Giovanni e di tal Civellofpoi ucciso'Jyentram-

bi latitanti,sul conto dei quali occorre indagare.

Dall'altra parte l'omicidio del campiere Lanza(25 genna-

io 1925),preceduto dal mancato omicidio del Ci Franeeeoa e del

Giunta (primi di gennaio 1925),seguito dal mancato omicidio in

persona di Baglio Cesare,di Antoci Antonino,Tulio Filippo,Ruaisca

Rosalia e Ippolito Rosaria,dal contemporaneo assalto alla fatto»

ria Cangia (8 febbraio 1925) e dal conflitto di ex feudo JQmiani,

ove furono uccisi il fattore Rebaudo e il campiere Alberti (19

febbraio 1925),sono tutti episodi sanguinosi della lotterai pre-

valenza fra il Dino e i Sorce,lotta dalla quale poi derivò- il du-

plice omicidio del Gangi e del Maniscalco (25 luglio 1925),che

avevano partecipato col lino al conflitto di Jiimiani.L'istruttoria

dei singoli procedimenti potrebbe dirsi in buona parte completa,non

lo è invece quella relativa all'associazione per dellnquere che fa

capo al Sorce, che è stata denunziata solo col verbale del 24 lu-

glio 1926» ed è pertanto opportuno che,correlativamente alla defi-

nizione di essa, avvenga lo esame delle risultanze degli altri

procedimenti connessi*

Infine non sono definiti né il procedimento per la sop-

pressione di La Tona Vincenzo,del quale solo il 25 marzo decorso,

vale a dire tip anni dopo della scomparsa,in una caverna dell'ex

feudo Re Giovanni (Cangi), si rinvenne il cadavere,né l'altro rela-

tivo alla uccisione del Conte Salvatore,essendosi l'autorità di

P.8.riservata di far tenere in seguito l'esito delle investiga-

zioni che confortino le denunzie già trasmesse a carico degli

22
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Andaloro pel primo delitto ed a carico dei Ferrarello per l'altro.

ifa .la compiuta istruttoria ha raccolto prove non più

discutibili dei più gravi misfatti compiuti dagli associatire già

si è detto come esse siano sicure per gli omicidi dei Franco,del

Battaglia,del Falazzolo,del Cassarà, del Cannino,de 11 'Averna,del

Ficili.del Ribaudo,de11*Alberti.Tacendo degli altri delitti,occor-

re appena rilevare che Ferrarello Salvatore e Nicolo Andaloro sono

stati identificati e riconosciuti quali autori della rapina in

danno del Girino (ottobre 1918) e solo ora denunzlata] che gli

stessi Ferrarello e Andaloro Nicolo, e inoltre Andaloro Carmelo^

Palazzolo Pietro,Albanese Giuseppe e Tonnm so sono stati identifi-

cati e riconosciuti quali autori della rapina e della estorsione

in danno del Gagliardo (maggio 1919) mentre per ben due volte la

Sezione di Accusa già aveva dichiarato chiusa l'istruzione per

insufficienza di prove; lo Andaloro Nicolo e Ferrarello anzidetti,

nonché Salvo Carmelo e Naselli Santi,sono accertati autori della

estorsione in danno del Giaconia (giugno I920);Dino Giovanni,Al-

banese Pietro e Antonino quali autori delle rapine in danno del

Di Salvo (settembre 1923) (novembre 1924)}Andaloro Carmelo e Giu-

seppe e Salvo Carmelo e Giovanni quali autori delle rapine in

danno del Franco e dei Siragusa; di innumerevoli estorsioni Ferra-

rello Salvatore,ed anche gli Andaloro.col concorso dei rispetti-

vi congiunti e con la partecipazione immediata dei numerosi gre-

gari,che erano soprastanti « campieri,che,a tale effetto,venivano

distribuiti in tutto il territorio.

£ può sicuramente affermarsi che la istruttoria ha messo

a nudo le fila di quella organizzazione<che sinistramente incombeva

sulle popolazioni delle lladonie e che aveva avvilito i grandi prò-
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prietarl e sfiduciato i piccoli produttori,in galea che i primi,

attraverso la serie sempre crescente delle concessioni e delle

rinunzie,contribuivano a consolidarla inconsapevolmente,mentre

gli altri non osavano più opporsi alle sopraffazioni,che accetta-

vano per l'esempio dei maggiori e perché ormai era consuetudine

subire*

Sforano così creati i latitanti di mestiere,che dal

Caudino in poi vivevano con gli assegni dei feudetari che ne ri-

conoscevano il prestigio,e con i quali trattavano da pari a pari,

onde potè parer lecito al Barone Sgadari scrivere nel novembre

1924 al cognato Signorino che era tormentato da Andaloro e da

Lino di estorsioni e di ricatti senza treguai "A mio riguardo ed

a titolo transattivo li ho indotto a contentarsi di lire ottomila,

mentre da parte loro rimangono fermi gli impegni assunti alla mia

presenza,e che son pronti a mantenere,appena liquidata la partita",

Barra il Candino.cui risale l'origine della formazione

delle bande armate che scorrevano il territorio delle Madonie,di

essere stato sorpassato dalle gesta dei Ferrare Ilo e degli Andalo-

ro e di essere stato in loro confronto un moderatore.B dalla i-

struttoria di apprende che allorquando (1922) il vecchio bandito

di S.Mauro,che ben tre volte era stato condannato,in contumacia,

ali'ergastolo;restituivasl in litortà, per prescrizione delle

azioni penali tuttavia in corso e recavasi in Cangi,riceveva

dagli stessi feudatarl che gli avevano corrisposto i tributi an-

nuali di mafia manifestazioni di simpatia accompagnate da espres-

sioni di rammarico perche con la fine della latitanza scompariva

la persona rispettata e temuta alla quale era ormai costume far

ricorso,anteponendola all'autorità della Legge.

Termini Imerese li IJ settembre 1926.

IL GIUDICE SBIECATO ALLA ISTRUZIONE

f» P.U.Di Blaal
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A S.B. IL SIG. PROCURATORE GENERALE DEL RE

presso la Corte di Appello di

P A L E R M O

II 13 giugno 1924 in ex feudo Casalmauro, territorio

di folizzi Generosa, rinvenivasi il cadavere di Reforgiato Ma-

riano fu Antonino, da Castellana. Le indagini e le constatazio-

ni accertarono che durante la notte in quella località erano ve-

nuti a conflitto due gruppi d'individui,poiché lungo un viottolo

incassato nel terreno,tale da apparire prescelto a guisa di trin-

cea, notejransi cinque posti di agguato,di cui quello più In alto

era stato occupato dal Reforgiato, colpito a morte nella lotta

alla quale aveva partecipato, come attestavano 11 fucile e le car-

tucce che erano presso il cadavere. Abbondante munizione esplosa

era attorno agli altri posti Immediatamente successivi,mentre di

là dal viottolo scorgevasi l'opposta linea riparata aal rialzo

del terreno e formata da dieci punti ben precisi, anche questi II

segnati dai resti di copiose cartucce consumate (f.I e sugg.All.l)

(51a.sc.4°) .Costatavamsi che il campiere del feudo, Vitale Salvatore,

appartenente alla mafia organizzata di Cangi.erasi dato la stessa

notte alla latitanza, e la uccisione del Reforgiato,e più le cir-

costanze nelle quali era avvenuta erano indice di violenti scissu-

re agitanti si nel campo della stessa malvivenza.Si denunziava su-

bito dall'Arma dei RR.GC.che al conflitto avevano partecipato

Li BUZZO Onofrio da Castellana, cognato del Reforgiato,e il loro

amico e compare Ci Gang! Vincenzo, e nel gruppo opposto,oltre del

Vitale,Eino Giovanni,temuto latitante,da'Patralia Sottana (f.6

allegato I).

A tali risultanze la istruttoria arrestavasi,allorché

l'Autorità di F.S. trasmetteva 11 30 giugno 1925 un complesso ver-
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baie, nel quale, rifacendosi a precedenti denunzie 15 settembre

1921 e 16 novembre 1923» a carico delle bande armate dette del-

le Uadonie. e delle quali facevano parte i latitanti fratelli

Andaloro,Albanese e Ferrare Ilo ed altri già rinviati a giudizio

della Corte di Assise per rispondere di associazione a delinquere

aggravata, esponeva che dopo le precedenti denunzie per la man-

cata cattura di costoro, l'organizzazione che ad essi faceva ca-

po erasi largamente accresciuta di nuovi gre&ari,ed ai proprie-

tari ed agli affittuari di feudi e di quote di feudi,con ogni

forma intimidatrice, erano stati imposti gli impiegati scelti

fra individui appartenenti alla stessa organizzazione,in modo

da costituire una trama che avvolgeva l'intero territorio.B poi-

ché, in modo specifico,la P.S. riferiva che dall'antico ceppo,che

faceva capo ai latitanti di Cangi,erasi staccato il Lisuzzo7il

quale,unitosi al Di Qangi, a Ci Fresco Salvatore,ai fratelli

Giuseppe, Ga-àdolfo e Pasquale Itogaverc, a Bellissimo Serafino, a

Brucato Vittorio e ad altriyformava un nucleo a sé stante, indi-

pendente dall'altro che prendeva il nome de\i banditi Anda loro e

Ferrarono,fu mestiere stralciare dal procedimento a carico di

questi ultimi il materiale che riguardava il Lisuzzo,! Mo gavero ed

i loro compagni.poiché il vincolo associativo esistente fra co-

storo non era quello onde i FerrareIlo e gli Andaloro erano legati

ai comuni gregari.

Col già cennato verbale 30 .giugno 1925 (f.6 vol.A) e con

altro succe8BÌvoT24 luglio 1926 (f.9 vol.A) la P.S.aggiungeva che

all'attività che nei territori di Castellana, Polizzi Generosa, e

Petralla Sottana svolgevano il Lisuzzo ed il Mo galero contrastava

quella del latitante Ciao 01ovanni.il quale con una banda di mal-

fattori scorreva quelle campagne.ove era riuscito ad affermare la

sua prevaler!za,che intendeva ora estendere verso la provincia di
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Caltanissetta , scalzandoYi il gruppo che faceva pape ai Sorce

e che era solidale con il 11suzzo ed i Mogavero. Da ciò quella

serie di delitti determinati dalla lotta antagonistica fra i

due gruppi,delitti il cui esame la Sezione di Accusa, provve*

dendo con la sentenza 12 febbraio 192? al rinvio al giudizio

dei componenti l'associazione per delinquere Andaloro-Ferrare1-

lo ( e della quale facevano pur parte il Bino e suoi compagni),

rimetteva all'esito dell'istruzione rimasta in corso per la

parte riflettente l'attività del gruppo Lisuzzo-Mogavero-Sorce

e che formò oggetto di nuove indagini della P.S.,le quali ven-

nero riferite col verbale del 29 agosto decorso,contenente la

denunzia di altri individui rispettivamente legati da intese

e da vincoli o col gruppo Bino o col gruppo avversar!o,non che

la denunzia di altre malefatte commesse dagli uni e dagli altri,

Di tal procedimento e di quelli alligati,la cui i-

struttoria ho compiuto per delega della Sezione di Accusa,mi

onoro riassumere le risultanze.

La situazione che erasi venuta formando nelle Uadonie

è resa palese dalle dichiarazioni (f.243 voi.A) dell'on.Giuseppe

Pucci,laddove ha affermato che i proprietari non avevano che

una limitata disponibilità di direzione delle fattorie,in quanto

che la nomina e la conferma degli impiegati era sottoposta al

gradimento dei vari partiti di mafia che intendevano avere in

determinati territori un predominio incontrastato,e in conse-

guenza non tolleravano che ivi rimanesse personale a loro non

devoto e addirittura imponevano la nomina almeno di qualche

rappresentante, cosi determinando la già cennata organizzazione.

Ogni gruppo,poi, proteggeva un nucleo di latitanti alle
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cui richieste gli impiegati delle fattorie dovevano prestare

incondizionata obbedienza.

Questo anormale stato di fatto.determinava;

a) le violenze che subivano i proprietari per l'assunzione o il

licenziamento degli impiegati;

b) le violenze che subivano gli impiegati,e per loro tramite,

i proprietari per la consegna di derrate e cibarie;

e) le lotte sanguinarie di prevalenza fra gruppi di indivìdui

che intendevano gli uni agli altri imporsi in determinate zone

del territorio.

I.Bell'inverno del 1923» essendo stato ucciso Alberti

Salvatore«soprastante dell'ex feudo Mimiani in provincia di

Caltanissetta,di proprietà del barone Sgadari, il posto di risulta

venne aspramente conteso dalla mafia di Cangi e da quella di Ibis-

someli, poiché Palazzolo Pietro di Pietro, cognato dei latitanti

Andaloro, intendeva destinarvi il proprio padre, mentre i Sorce,

da Mussomeli,essendo il feudo in quel territorio,pretendevano

assegnarvi un proprio rappresentante.

Dopo trattative corse con Genco Vincenzo, capomafia

dì Mus8omeli,poi ucciso,al barone Sgadari fu consentito di nò-

ulnare il soprastante,alla condizione ohe il magazziniere sareb-

be stato scelto dal gruppo di Mussomeli,e in effetti nel feudo

Mimi ani presentavasi tosto Castiglione Calogero, futuro genero

di Sorce Pasquale fu Giuseppe,che,inviato dal Genco, occupo il

posto di magazziniere. Ciò risulta dalla dichiarazione dello

Sgadari (f.237 voi.A) e trova conferma nelle deposizioni dei

testi Rampo11» (f.23& vol.A) e Ribando (f.JOI vol.A) e in quan-

to ha narrato l'imputato Rotino (f.2Z vol.B).

2.̂ pgavero Giuseppe Maria fu Pietro, impiegato negli

ex feudi S.Cono e Carri, di proprietà del barone Rampolla di

PolizzeIlo,mal tollerando le continue richieste di derrate dei
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fratelli Giuseppe,Pasquale e Gandolfo MogaverOjfu costretto ad

allontanarsi dal servizio,e quando,alla morte del Barone Rampol-

la,cedette alle insistenze della famiglia e rioccupò il posto,

fu rimproverato dal kogavero Pasquale per non avergli richiesto

il preventivo assentimento.

Ciò risulta per le dichiarazioni del Rampolla Raffaele

(f.238 voi.A), del Mogavero Giuseppe Maria (f.240 Yol.A),di D'Ago-

staro Salvatore (f.242 voi.A), che lo sostituì, nò è smentita

dal teste a discolpa Ciresi (f.24I voi.A).

3. L'On.Giuseppe Pucci anzicennato, recatosi in Cangi

per propaganda elettorale, ebbe la proposta,che in quella contin-

genza non potè rifiutare, di assumere come soprastante Ferrara

Salvatore, che destina nel feudo Gargedicenere,ove il Ferrara

consumò innumerevoli soprusi,finché^licenziato, rispose di vo-

ler rimanere nel feudo ancora per un anno "per soverchéria".\
Per porre un argine alla mafia di Cangi il Pucci fu

^costretto rivolgersi alla mafia di Polizzi, e precisamente al

già indicato Mogavero Giuseppe, che assume il titolo di sopra-

stante maggiore.Arrestato costui nel 1921,Brucato Vittorio e

Li suzzo Onofrio,esponenti della delinquenza di Castellana,in-

dussero il Pucci ad assumere come impiegata in ex feudo Tudia

Calcagno Mauro e Marco Antonino,da Cangi,ed il primo occupava

il posto del soprastante Coccia Variano,che venne licenziato

ed il Marco quello di Alessandro Vincenzo,impiegato già assunto

dal Mogavero Giuseppe.

Più tardi}poi, Dino Giovanni imponeva con violenze

a costui ed agli altri impiegati Randazzese Francesco,Albanese

Giuseppe e Zito Rosario di lasciare 11 servizio,costringendo il

Facci ad assumere in sostituzione di quest'ultimo il protprio
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amico Valenza Antonino.

Tutto ciò,oltre che nelle dichiarazioni del Puoci,ha

trovato conferma nelle deposizioni del Coccia (f.246 vol.A),£ftà

del Hazzola (f.2$0 vol.A),dell*Alessandro (f.2?I vol.A), dello

Zito (f.254 vol.A),del Baàdaz&ese (f.259 vol.A),de11'Albanese

(f.265 Tol.A),del Velardi (f.26? vol.A).

Coccia Giovanni,altro impiegato del Pucci,ebbe impo-

sto nel maggio del 1924,con gravi minacce,di lasciare il posto

che occupava in ex feudo Gargedicenere in sostituzione del Fer-

rara,ed il Pucci rivolgevasi a Salvo Carolino, capomafia di Cam-

pofelice Roccella.il quale inviava sul posto un nuovo impiegato

di sua fiducia, tale Sparaeino Carme lo, da Bagheria.

4. L'Avr.Litorio Di Salvo riceveva nel 1920 gravi let-

tere di minacce.a firma di FerrareIlo e Andaloro^con le quali

veniva costretto a licenziare il campiere Sammarco.Di lì a

qualche giorno gli si presentò Bevacqua Carmelo, da Cangi,annun-

ziandosi nuovo campiere, accompagnato da Paterno Cataldo,cognato

del bandito Perrarello.il Di Salvo ebbe imposto di corrispondere

al Bevacqua stipendio e proventi per la complessiva cifra di li-

re 9000 annue circa,e di elevare a tal cifra gli assegni dellbx-

«ttro campiere Soree Giuseppe di Pasquale.

Ciò risulta per le dichiarazioni del Di Salvo (f.2?6

voi .A),confermante in confronto con lo stesso Paterno (f.246 vol.j

B),e del Sammarco (f.2?8 vol.A).

$.11 Comm.Plorino Antonio ebbe imposto di assumere

dalla mafia di Polizzi,quale guardaspalle,Frieano Andrea^da

Bagheria,col pagamento annuale* di lire '2000 e derrate,senza

che egli prestasse servizio«taglia che poi richiese ed ebbe

il latitante Quinto Salvatore,che annunziavaei a tutti come
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soprastante del Plorino, ciò che è provato, oltre che dalla

dichiarazione del danneggiato (f.289 vol.A), da quanto ha de-

posto il teste G^tsanti (f.292 vol.A) ed ha confessato il

Quinto medesimo in confronto dol Plorino (f.ZI2 vol.fi).,

ó.Haecellino Gaetano (f.423 vol.A),migliore Mariano

(f.«6 voi.I),Di Marla Giuseppe (f.425 vol.A),impiegati del

Barone Pigila in ex feudo Puccia,territorio di Petralia Sot-

tana,ebbero imposto dal latitante Di Gang! Vincenzo di lascia-

re il servizio; e così Pellegrino Michelangelo (f.435 voi.A),im-

piegato in ex feudo Gammi sini,in territorio di CoIlesano,presso

il Cav.Signorino Leonardo (f.436 voi.A),ricevette analoga co-

strizione da parte del latitante Quinto Salvatore anzidetto.

la prova che il Li su zzo Onofrio abbia fattt» un tempo

parte del gruppo Anda loro, e onte afferma la P.S.,e se e per qua-

li notivi ebbe a distaccarsene,non è stata ricercata dalla

Istruttoria,polche non interessava ai fini processuali,allo

stesso rodo come non occorreva acquisire agli atti la prova

che 11 Cino Giovanni,In nome e per conto degli Andaloro,ei

fosse impegnato nella lotta di egemonia contro il Llsuzzo.

Certo pero non appare inattendibile lo assunto della P.S.per

le contradattorie dichiarazioni al riguardo del Palazzolo

(f.442 vol.A),dal Trapani (f.444 vol.A) e del LiBUZZO (f.I05

vol.B),circa l'allontanamento di quest'ultimo dal feudo Ohibò,

mentre l'altra circostanza troverebbe credito nel rilievo che

i rapporti esistenti fra gli Andaloro e il Dine sono resi noti

dal Cav.Signorino (f.438 vol.A) e dal barone Sgadarl (f.IIÌS

a 11.1 fase .2) e dal fatto che la rapina degli ovini In dannoo^/
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LlauzKO «della quale si dirà, renne nel maggio 1924 consumata

dal Ciao in cooperazione immediata dei fratelli Albanese,fidi

coopagni di latitanza e di delinquenza degli Andaloro (f.44£>

449 vol.A).

Conunque; e del tutto superfluo attardarsi su tali

circostanze eh* sarebbero i presupposti defila lotta esistente

fra i due gruppi,«e di essa la istruttoria ha raccolto prore

indiscutibilmente sicure »

«arra il Coccia Marlano (f.249 vol.A) che i fratelli

Giovanni e Carme lo Cino, con Maniscalco Vincenzo,suicidatosi

nelle careeri di Palermo,( con Cangi Giuseppe e Maniscalco Dome-

aie o, poi ucciso, in ex feudo Ohibò, con gli altri latitanti

Quinto SaIratore e Pulvino Francesco,con Valenza Antonino e Pan-

zica Saverio, tutti armati di fucili e di pistole, frequentavano

i possedimenti della famiglia Pucci, ed il Bino ricercava i lo-

cali della fattoria per vedere se vi fossero il Lisuzzo o qual-

cuno dei Mogavero,ed imponeva al Coccia di negar loro ospitalità!

narra lo Alessandro (f.25I voi.A) di esaere stato,in una notte

di agosto 1924,chiamato fuori la fattoria dal Bino ohe,dopo di

averlo schiaffeggiato, gli disses •dimmi dove si trova Li suzzo

Onofrio, o ti pugnalo". S ciò lo Alessandro ha sostenuto in con-

fronto con Gang! Rosario (f.253 vol_A),che era della eorni tivai

narra Raadazsese Tranceace di essere stato nel novembre 1924

percosso fortemente dal Clno,perché ritenuto appartenente al

partite contrarie (f.260 vel.A)| narra Velardi Giuseppe di avere

appreso da Sorce Gaspare che Cangi Giuseppe e Maniscalco Domenico

erano sta/ti uccisi dal suo partito perché amici e compagni del

Dine (f.268 vol.A)jnarra faccione'Mattee che Pizzuto Vitale,Sor-

ce Giuseppe e Bareia Francesco lasciarono il servizio in ex feudo
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Chibò per imposizione di altro grnppe di natta (f.279 vol.A)»

narra Pellegrino Mioh*langel* di arerà richieste al Quinto il

Metiro pel quale gli imponeva di lasciare il servizio presso

il Cav.Signorine e di avere avuto in risposta! "perche siete

Po lizzano" (f.»35 vel.A)»ed il Li suzzo Onofrie (f.I,2 Vol.B)

ha ammesso le estinta avute col Dine pur senza spiegare i mo-

tivi naturalmente inconfessabili,ed il Ciao,da parte sua, (f.

65 ali.I fase.3°) di avere partecipato al conflitto di Casal-

ina uro, nel quale venne ucciso Reforgiato Mariano,cognato di Li-

suzzo ODOfrio.

II CONFLITTO DI QASALMADRO

Dopo non poche oscitanze il Cav.Leonardo Signorino

(f.82 ali.I fasc.2e)espose che il bandito Klcolò Andaloro, nel-

l'agosto 1921̂ 11 aveva manifestato che intendeva fare eccupare

dal proprie fratello Giuseppe il poste di soprastante in ex

feudo Casalmauro-e che egli non potè epporgli un rifiuto; ma

allorquando presentavasi il Giuseppe Andaloro,appena sedicenne,

aveva fatto presente che,per l'inesperienza della giovanissima

età.,non avrebbe potuto affidargli la direzione di una azienùa,

in guisa che il Nicolo Andaloro,ln sostituzione del Giuseppe,

aveva indicato il fratello Carme lo, a sua volta non ancora

ventenne. Costui,recatosi nel feudo nel settembre I92I,vi ri-

mase saltuariamente solo due anni, essendosi dato alla latitan-

za nei successivo novembre perché imputato di omicidio In perso-

na di tal Genduso Giuseppe.

Ivi rimase come campiere Vitale Salvatore da Cangi,

Intimo degli Anda loro (f.I28 ali.I fase ,2e))anch'egli imposto

(f.72 ib),ilquale curò di liquidare per quell'anno 1921-1922

i proventi nella complessiva somma di L.7*000,e,mentre per

effetto della latitanza il Signorino riteneva di essersi 11-
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berate dell'Andaloro,questi osò successivamente insistere per

avere integra,lmnete corrisposti gli assegni,anche per gli anni

1922-1923 e 1923-1924, e con lettera 15 novembre 1924 lancia-

vagli un -ultimatum manifestando che "aveva dato prova di grande

bontà ne11'attendere" e che se fossero trascorsi altri otto

giorni invano "gli avrebbe fatto provare il suo fortissimo

sdegno" (f.9I ali.I fase.2«).Il Signorino veniva in tal modo

costretto a pagare altre L.8.000 (f.103,Ilo,Il8,120 ib),e di ta-

le estorsione 1'Andaloro,già condannato a trenta anni di reclu-

sione per omicidio,dovrà rispondere separatamente dinanzi al

Tribunale di Termini.

Hon è da escludere che il ritardo nel corrispondere

alla richiesta potè influire a determinare il grave fatto nel

quale trovo la morte il Reforgiato, così come 11 Lino avrebbe

riferito al Commissario Spanò (f.58 ali.I fase.I) e come fa

credere 11 fatto che il Signorino., in occasione del pagamento

delle lire 8.000,richiese ali'Andaloro di fare deflettere il

Lino dalla linea di condotta tracciata (f.IlS ali.I),ma il Bino,

ohe pur lanciò l'ipotesi di essere stato dal Signorino attirato

nel feudo (f.49 ali.I fase.3),venne poi smentito (f.Z47 ,148,149

ali.I fase.2),e in confronto del Signorino non seppe mai insi-

stere nel sospette,che apparve un espediente per non rivelare le

cause vere del conflitto fra due fazioni venute in contrasto (f.

59,68,73,74,95,108,115,ali.I fase.2) per rapporti delinquenziali.

L'istruttoria ha provato invece.vincendo la resistenza

degli imputati e dei testi,che prima avevano con ostinatezza

negato,che,pochi giorni prima del conflitto di Casalmauro,Dino

Giovanni • Carmelo,Albanese Antonino e Pietro ed altri due indi-

vidui,ohe pare che siano stati 11 Cangi ed il Maniscalco,poi

aocisi.presentavanai di notte armati in ex feudo S.Giorgio,in



Senato della Repubblica — 351 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

11

quel di Polizzi,e,dopo vinacce osate ai custodi Mascèllino Giu-

seppe (f.I23 ali.I fase.2«),Cilibrasi Calagero (f.I24 ib) e

C«raula Carmela (f.I25 ib),conducevano seca loro 8O pecore

che ivi teneva il Li suzza; ed il Bino lasciava un suo bigli&tte

per costui che certamente conteneva una sfida» pur potendo an-

che aver fatto menzione,oomcil Llsuz20 ha narrato,di rilevanti

somme che il Dine gli rimproverava di aver frodato in occasione

delle elezioni politiche e amministrative,cui la mafia parteci-

pava (f.66 ali.I fasc.3)*£ se 11 Li suzzo ebbe a recarsi in ex

feudo GasaImaUTo a conferire col Dino la sera che precedette

il conflitto,così come hanno concordemente narrato il Signorino

(f.IOO ali.I fase.2),il Vitale (f.40,4I ali.I fase.3) ed il

Pici le (f.43 ali.I fase.3),anche in confronto con lo stesso

Li BUZZO (f.?9 ali.I fase.3),non può dubitarsi che egli al con-

flitto abbia di poi partecipato, a flanno del cognato Reforgiato,

la notte successiva.

pianto agli altri impotati,i Mogavero ed il Brucato,in-

timamente legati al Lisuzzo, sembrano correi solo morali del

delitto;!! DÌ Gang! ed il Ci Tresco ne furono cooperatori imme-

diati, come risulta dal fatto che il primo,che era riuscito di

casa a cavallo ed armato (f.IO, e 12 ali.I» fase.I), prima del

conflitto fu visto dal Cerami Agostino (f.38 ali.I fase.2) uni-

tamente al Eeforgiato indirizzarsi verso lex feudo Susafa,ove

era il Di Fresco) dal fatto che dopo il conflitto erano insieme

il Lisuzzo.il Di Cangi ed iL Di Fresco,come affermano i testi

Daidone (f.I36 ib),Li Puma (f.I37 ib),Profita (?• 139 ib),

Zafante (f.I40 ib), Cerami (f.I4I ib);dalla immediata latitanza

del Lisuzzo e del Di Cangi,da entrambi ammessa (f.6 27 ali.I

fasc.3°);dalla irrilevanza dell'alibi offerto dal Di Tresco

(f.I2 ib),poiché egli afferma di essere stato l'il giugno

in Jtontemaggiore per partecipare alle onoranze alla salma del

militare MiliteIlo,che furono invece tributate il 21 giugno
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(f.I4I fase. I), e dalla smentita del teste Malsano (f.IJO ali. I

fascicolo 2} ad altra circostanza di alibi indicata dal Di Cangi

(f.3& ali. I fase .3), ed infine dalla solidarietà delittuosa esi-

stente fra il Di Gangi.il Di Fresco ed il Lisuzzoycome appare da

quanto hanno narrato il Commissario Spanò (f.?8 ali. I fase. 2), il

Rampolla (f.9& fase. 2), il Mascè llino (f.IO? ib) , l'Onorato (f.II4

ib).

Del gruppo opposto parteciparono al Conflitto, oltre il

Dino Giovanni ed il Dino Carme lo, che hanno confessato (f.65»96

ali. I fase. 3), 1* Inguaggiato Giuseppe, che è stato riconosciuto

dal Signorino (f.I35 fase. I e 85 fase. 3), e il campiere Vitale;

gli altri possono identificarsi nel Pulvino, nel Quinto, che anche

in quel tempo facevano parte della banda Dino (f. 88, 94,97 ali. I

fase. 2), nei fraTelli Albanese, che avevano partecipato alle vio-
1

lenze in danno del Castri^nni (f.?9 ali. I), per cui è stato se-

parato procedimento, ed alla rapina in danno del Lisuzzo,cul Can-

gi e col Maniscalco, di poi uccisi, pur entrambi compagni del Dino

(f.83,90 ali. I fase. 2), come lo erano degli Albanese (f.I26 ib)/

o cài Civello ed il Cullo, come narra il Dino (f.66 all.Ifasc.3).

anch'essi uccisi (f.237 238 ali. i).

Sul luogo del conflitto rimase ferita la mula del Dino

Carme lo (f.3 ali. I fase. I), che, affidata in commenda ni coniugi

Ferez -liessineo (f.42 ib),pare che dagli stessi sia stata abban-

donata per favorire gl'imputati) in cambio della mula il Ficili

fu costretto a cedere la sua giumenta (f.I02 ali. I fasc.3)»poi

rinvenuta nel cortile di Hiaiani (f.507»?09 ali. 4 fase. I) dopo

il conflitto, mentre il furto di altra cavalla che la F.S. assume

sia stato sofferto dal Signorino nella medesima circostanza

(f.IOI r. fase. 2 ali. I) è stato da costui smentito.
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OMICIDIO IH PERSONA CI AVERJTA LUIGI

OMICIDIO IN PERSONA CI FICILI MICHELANGELO

La aera del 3 luglio 1924 giungeva da Castellana alla

fattoria del feudo S.Andrea, sito in quel territorio, il sopra-

stante Averna Luigi,nipotè della proprietaria baronessa Sgadari

Averna,ed, entrato nel cortile, ebbe solo il tempo di porre il

cavallo che aveva montato nella stalla,allorché fu fatto segno

ad una fucilata,! cui proiettili a mitraglia lo investirono al

cuore e ne determinavano istantaneamente la aorte. (f.I',3»* fase.

3 ali.11).

L'Anna locale dei RR.CC.,con verbale 8 stesso luglio

(f.4 all.ll),denunziava che al delitto avevano partecipato i

fratelli Salvatore,Vittorio e Calogero Di Cangi e il loro cogna-

to Mantista Stefano,che lo aveva materialmente consumato; nbn

che Dino Giovanni e Carmelo e Lisuzzo Onofrio,(erroneamente con-

fondendo quest'ultimo con il Cino), spiegando che lo Averna,fido

amministratore delle sostanze della zia, non aveva tollerato che

i Di Cangi conducessero impanemente al pascolo i loro animali

nel feudo e aveva loro;nel dicembre 1923,imposto di pagare^per

danni arrecati, lire trecento; onde i Ci Cangi, di accordo con il

ICantista e con i fratelli Cino,eransi vendicati consumando la

notte dal 23 al 24- aprile un furto di due giumente in danno

del Luigi Averna.Costui erasi rivolto per recuperare gli anima-

li all'amico LÌBUZZO Onofrio.il quale aveva iniziato delle pra-

tiche,durante le quali il Cino Carme lo ed il dantista affronta-

vano lo stesso derubato per conoscerne le intenzioni,e,costatan-

do che era deciso a denunziare tutti se non avesse recuperato

le giumente,avuta la conferma della di lui persistente ostilità,

ne decidevano la soppressione; mentre il Llsuzzo, intuendo il

pericolo in cui versava lo Averna,lo scongiurava di non insiate-
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re per la restituzione degli animali (t.I'y ib). Con successivo

verbale dei medesimi RR.CC.(f.82 ib) venivano pur denunziati,

per correrà nel delitto, La Placa Giuseppe,campiere del feudo»

e Bruno Salvatore,garzone, i quali quella sera medesima dormivano

In un vano attiguo all'andito di ingresso attraversato dallo A-

verna.e, pur conoscendo del di lui arrivo,assumevano di essersi

posti a letto e di essersene levati dopo la fucilata.L'ipotesi

della partecipazione del La Placa nel delitto trovava credito nel

fatto che i rapporti tra costui e l'ucciso erano stati poco cor-

diali tperchè il La Placa -svogliato per altro nel servizio - aspi

rava alla nomina di campiere,ed eventualmente a quella di sopra-

tante, ed era legato alla delinquenza del luogo,e per tanto invi»^

so allo Averna,che lo aveva fatto licenziare; si affermava nel

verbale "che il La Placa,che mal celava il proprio rancore verso

l'Averna,aveva avuto partecipazione nel furto da costui sofferto,

simulando di esserne pur vittima,poiché non le due giumente era

stato pur sottratto altro equino a lui. appartenente,mentre poi

il di lui fratello Vittorio era stato visto a cavallo di una del_

le giumente dello Averna.Per tale motivo al La Placa Vittorio

veniva, estesa la imputazione di correità nell'omicidio dell'Aver-

na.(f.95 ib).

Il posto dello Averna Luigi in ex feudo S.Andrea ve-

niva occupato da nielli Michelangelo,ma il 29 ottobre dello

stesso anno,poco prima dell'Avemaria.presentanvansi nel feudo

cinque malfattori,dei quali due,armati di moschetto,avvicina*****

vanal allo ingresso del casamento.e gli altri tre, lungo il viale,

si appressavano al Sac.Antonio Averna,cugino del Luigi,che pas-

seggiava.Uno di essi,fattosi più avanti, ch'i e se allo Averna chi

•1 trovasse alle case e chi egli fosse, e mentre il Sacerdote,
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pervaso da panico, balbettava la risposta e poi dava si alla

fuga, venivano nei pressi del casamento esplosi quattro colpi

di moschetto. Brano gli altri due malfattori,! quali, dopo di

avere affrontato il Pici le, dicendogli t "Siete voi il sopra-

stante?" lo avevano ucciso (f.4-2 46 fase. IV ali. II).

I RR.CC.foji verbale 31 ottobre 1924 (f.l65 fase. I

ali. 1 1 ), rilevando il legame esistente fra i due delitti ed af-

fé rmanao che ne era stato mandale quel La Placa Giuseppe, tutta-

via non tratto in arresto (f.lll ib),il quale aveva interesse

a conservare per sé il posto di soprastante rimasto libero per

la soppressione dello Aversa, lo denunciavano} e poscia, poi-

ché fra le carte dello assassinato era stata rinvenuta una let-

tera scritta ai RR.BB. di Isnello (f.I?0 ib),con la quale il

Fi elle riferiva che Biondo Santo, pastore del feudo, ricettava

animali di furtiva provenienza, denunziava par costui, nell'e-

evèntualità che tale accusa, fattagli dal Ficile, potesse aver

avuto influenza nel delitto.

Riunitisi! due procedimenti^ proseguivasi nell'istrutto-

ria, allorché l'autorità di P.S.pol cennato verbale 30 giugno

1925, tornava ad occuparsi dei due assassinile, dopo di aver ri-

cordato che i proprietari tutti delle laadonie erano stati costret

ti a subire la prepotenza dei latitanti, che facevano capo ai

banditi Anda loro «Albanese e Bino, e che imponevano gli impiegati

nelle aziende rurali, faceva presente che il feudo S.Andrea,

per la resistenza della famiglia Ave ma, non aveva subito quella

nefasta pene trazione, onde la delinquenza erasi accanita contro

i soprastanti che vi erano stati posti per libera scelta della

proprietaria. B la P. 3. affermava che tale era stata la causale

delle consecutive uccisióni dell'Averna e del Ficile e che au-

tori materiali di quest'ultimo omicidio erano stati i latitanti

fratelli Giovanni, e Carme lo Pino, Pulvino Francesco , iGiaatoê ilutfft

Salvatore -e Quindo Salvatore, che costituivano la banda che agiva
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in .contraete con il Llauzzo,amico a protettore dell'Averna

Luigi, e col quale cono ai è detto,era Tenuta a conflitto

il 12 giugno 1924 nell'ex feudo Caaaljnauro. In tali aenai la

istruttoria venne ulteriormente svolta, e,parallelamente con-

dotta con quella a carico dei banditi delle Badonie e dei

loro gregari già definita, ne venne disposto lo stralcio con

la Sentenza della Sezione di Accusa deJi 12 febbraio .1927.

Dall'istruttoria compiuta riaulta che la connata

causale trova piena conferma nelle dichiarazioni della vedova

dello Averna Luigi (f.16.34.40.93.96.250.254 fase.I» ali.2»),

del Sac.Averna Antonio (f.52.92.175.179.*9O.200.215 ib) e di

Averna Varia Assunta (f.52.92 ib.), la quale .sospettando della

responsabilità del La Placa,non esitò a licenziarlo (f.52.84)*

e più ancora fondatamente nel fatto che alla baronessa Averna,

dopo 1'assassinio del nipote,pervenne una lettera con la quale 1<

le ai imponeva di astenersi, senza preventivo consentimento di

chi di ragione,dal nominare nuovi impiegati o dal licenziare

quelli in servizio (e fra essi era il La Placa); e pur le si

imponeva di rimandare in Piazza Armerina il cugino dello Averna

Luigi,che,dopò la morte di costui (f.£OO ib^era venuto nel

feudo ad assumerne precariamente la direzione.Hon solo,ma deve

notarsi che non fu più facile alla Baronessa Averna trovare,

dopo la soppressione del Pie i le limare, altri impiegati, (f.

175.180 ib)| e che soltanto esibivasi Puleo Luciano (f.l8l.2I9.

22X.3II ib), legato alla delinquenza, mentre i fratelli Lo Porto

e i fratelli Brano, amici del Dino Giovanni (f.22O .312 fase.2

ali.11),facevano pratiche per assumere il feudo in affitto,ga-

rentendo la proprietaria (f.236 fase.I» ali.2°).

X se a ciò si aggiunge che il Dino Giovanni,il Dino

Carme lo ed il Quinto sono stati giudizialmente riconosciuti dal
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Sac.ATerna (f.4-1.42.43 fase.3 ali.2°) e ohe con costoro la

quel tempo andavano sempre associati il Pulvino ed 11 Gìaabel-

luca, come narrano Cuccia Variano (f.l8j fasc.20} e Schimmenti

Salvatore (f.l82 ib),Asciutto Rosario (f.l8d ib), Velardi Giu-

seppe (f.187 ib),Li Vecchi Giuseppe (f.l89 ito),Agostaro Gia-

como (f.2I4 ib), ai ha la riprova formidabile della responsa-

bilità degli autori materiali dell'assassinio del Jicile, e,

conscguentemente, della precedente uccisione dell'Averna Luigi»

mentre la partecipazione dei fratelli la Placa sorgerebbe da

quanto si è già rilevato e dai loro legami con la mafia (f.I?.

59 ib), e lo stesso è a dire dei fratelli Di Cangi (f.I?ib)

e del Kantista,che al Dino Carmelo accompagnavaei (f.I9 ali.I*),

e presso cui fu rinvenuto e sequestrato un fucile che presen-

tava tracce di recente esplosione e una cartuccia,pure esplosa,

dello stesso calibro dei proiettili usati per l'assassinio del-

lo Averna.B la discolpa del Kantista,di avere egli usato quella

cartuccia e quel fucile per dar la caccia ad un coniglio,trovo

infine smentita nella perizia sulla pelle della bestia, che non

presentava perforazione alcuna (f.38 voi.IV).

Come rilevasi dalla sentenza alligata,!! Bruno e il

Biondo furono escarcerati ai sensi dell"art.323 e.p.p.

OMICIDIO IN PERSONA DI LANZA NICOLO*

MANCATI OMICIDI IN PERSONA DI DI PRANCESCA PAOLO

£ DI GIUNTA GANDOLFO

II 26 gennaio 1925 veniva rinvenuto nella contrada

Acqua-pernice di ex feudo Re cattivo,territorio di Petralia

Sottana, il cadavere del campiere del contiguo ex feudo Cuti,

Lanza Nicolo fu Salvatore.Dagli accertamenti eseguiti e dalle
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«risse indagini risultò che il lanza era stato chiamato il

giorno antecedente nella fattoria ove abitava da due indi-

vidui amati di moschetto^che gli avevano rivolto delle do-

mande, gradate gli aveva risposto "di nulla sapere,perché faceva i

fatti propri".! due lo avevano invitato a seguirli,perché

•fuori si trovavano amici che dovevano parlargli" e il Lanza

aveva ubbidito,in pantofole, come trovavasi (f.I4.l6 ali.6°).

Costìprasi che la morte era avvenuta per ferite di moschetto

e di pugnale e che il cadavere era stato coperto da un cumolo

di pietre,e che a circa duecento metri erano stati nascosti

gli indumenti dei quali era stato spogliato per renderne, col

decorso del tempo,impossibile la ricognizione.(f.I e seguenti

fascicolo 3 ali.6°)*

Èra in corso la istruttoria allorché l'Autorità di

P.S.,col verbale del 30 giugno I92J (f.4-7 all.60),denunziava

che la soppressione del Lanza era uno degli episodi della lot-

ta fra i due noti gruppi che rispettivamente facevano capo al

11suzzo ed al Bino e che il Lanza,che di quest'ultimo era molto

amico,era stato richiesto da emissari del gruppo opposto della

località ove il primo trovavasi,ed essendosi ricusato col dire

"io non so nulla,faccio 11 campiere" era stato ucciso.Contro il

Lisuzzo ed i di lui gregari di Cangi Vincenzo,Di Fresco Salva-

tore,Castiglione Calogero e Rotino Antonino veniva in conseguen-

za promossa l'azione penale,mentre,con altro verbale del 24

luglio 1926,la stessa P.S. (f.57.IIJ all.6°&precisava che au-

tori materiali dell'omicidio erano stati Di Franeesca Paolo,

Giunta Gandolfo e Fiorito Biche le,i quali avevano agito con

la correità di Castiglione Calogero,Canale Ila Gaetano,Costanze

Giuseppe,Pizzuto Vitale,lfedonia Giuseppe e Giovanni,Bonacotta

Giuseppe,Oieni Giuseppe,Soree Giuseppe di Santo,nonché i Soroe

intesi Tacciagrande, e gli altri intesi Mangiagatti^tutti da
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Xussomeli, denunciati per associazione a delinquere,quali com-

ponenti - cioè- di quella medesima organizzazione che al Li-

suzzo ed ai fratelli Mogavero faceva capo.Più particolarmente

narrarasi che il Bino Giovanni,dopo di aver fatto allontanare

dall'ex feudo Ttìdia, di proprietà dell'onorevole Di Salvo, il

campiere Soroe Pasquale, e successivamente dall'ex feudo Ohibò

di proprietà del cav.Cuociono il campiere Sorce Giuseppe,impo-

neva lo allontanamento degli impiegati degli ex feudi Ohibò

grande,Re cattivo,Garise,Gargia ed altri in provincia di Cal-

tanissetta,intendendo affermare la propria prevalenza sul ter-

ritorio che estendevasi fino alla linea ferrata S.Caterina Xirbl-

Roccapalumba (f.ló4 ali.6°), ma incontrava preparato alla resi-

stenza il gruppo avversario,che decideva di affrontare la banda

Bino ed affidava il compito di rintracciarla 41 Giunta ed al

Ci Franceeca; che anzi nei primi del gennaio 1925 eransi recati

nel feudo Cuti prima e nel feudo Monaco dopo per chiedere del

Lanza, che sapevano favoreggiatondel Bino,ma vennero fatti segno

a più fucilate esplose contro di loro dai fratelli Bino,dal Pul-

vino e dal Bencivenni (ali.5-) •

Or come non può dubitarsi dell'aggressione sofferta

dal Giunta e del Ci Franeesca ad opera del Bino e compagni,

perché attestata concordemente da Alberti Vincenzo (f.8 ali.5)

e Francesco (f.9 all.5),da D'Angelo Giuseppe (f.IO ali.5 f.17

all.6) e Serafina (f.ll ali.?) f.I7I ali.6),da Carini Mariano

(f.I2 ali.5 f.I?0 ali.6).così la reticenza degli aggrediti va

spiegata riflettendo che con l'ammetterla avrebbero essi) rivela-

to la loro responsabilità nella conseguente soppressione del

lanza.coàanto evidente è la correlazione fra i due fatti delit-

tuosi.
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In effetti lo stesso Lanza aveva manifestato all'Al-

berti che non intendeva ritornare più nel feudo Cuti perché

temeva di essere ucciso dal Giunta e dal Di Franeesca (f.8 all.

il coimputato Vruna (f.90.220 all.6°) ha confermato sostanzial-

mente l'uno e l'altro episodio, aggiungendo che all'omicidio

del Lanza parteciparono pure Fiorito Rosario e Falmeri Michele

(contro i quali venne quindi esteso il procedimento anche per

il delitto di associazione per delinquere),e la responsabilità

del Palmieri troverebbe poi a sua volta conferma nel fatto che

il Bino lo ricercava nel febbraio successivo nella fattoria

(Sargia (ali.4) .mentre i vincoli esistenti fra il Dino ed il

Lanza sono provati per le dichiarazioni del Li Vecchi (f.50.54

ali.7°).

MARCATO OMICIDIO IN PERSONA DI CANALELLA GAETANO

MANCATO OMICIDIO IN PERSONA DI BAGLIO CESARE

ASSALTO ALLA FATTORIA GARGIA

ASSALTO ALLA FATTORIA MIMIANI E DELITTI CONNESSI

Dal Li Vecchi (f.5* ali.6) si apprende,infatti, non

solamente il saldo vincolo di amicizia che il Dino Giovanni e i

suoi gregari legavano al Lanza, (provato per altro dal fatto

che il Dino, allorché fu arrestato,fu trovato in possesso della

fotografia del Lanza (f.II9 ali.6°),ma come egli si adoperasse

perché ai primi durante la latitanza non fosse mancata ospita-

lità; sì apprende ancora il rammarico del Dino per la soppres-

sione dell'amico e lo interessamento spiegato per venire a co-

noscenza degli autori per vendicare l'onta sofferta.E, come la

F.8. riferisce (f.259 all.6),al fine di agire a colpo sicuro

contro il gruppo di Mussomeli«attiro a sé Sorce Vincenzo di

Santo, pessimo elemento già in urto con la famiglia,con la cui
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guida penetrò nei feudi della provincia di Caltanissetta,dando

l'assalto alle fattorie Sargia e Mimiani,siccome si dirà,

I. Il 6 febbraio 1925» Tale a dire appena 11 giorni do-

po la uccisione del Lanza, mentre Carta le Ila Gaetano era in giro

per l'ex feudo Scala,ove occupava il posto di campiere«venne

fatto segno a due colpi di arma da fuoco,onde egli,abbandonata

la giumenta che teneva per la cavezza, si diede alla fuga, in-

seguito da due individui che continuarono a sparare contro di

lui, uno dei quali esclamava durante l'inseguimento "porca M..ME

devi morirei" I due aggressori si impossessarono Indi dàlia giù*

menta del CanaleIla e si allontanarono verso l'ex feudo Mimiani

(f.7.8.9.IO.II ali.4 f.506.JO? vol.I7,f,59 vol.B).

I fatti successivi dimostrarono che gli autori del de-

litto furono il Bino Giovanni ed il Sorce Salvatore,ed in effet-

ti la giumenta del CanaleIla fu poi da quest'ultimo cavalcata,

allorché egli con la banda Bino prese parte all'aggressione in

ex feudo Mimiani (f.I95 all»4),ove fu rinvenuta.

2. Due giorni dopo (8 febbraio),mentre Baglio Cesare

da S.Cataldo faceva ritorno alla fattoria Gergia, veniva fermato

da quattro individui armati,poi identificati per le fotografie

e per gli atti di ricognizione per Dino Giovanni,per Dino Carme-

Io,per Pulvino Francesco e per il Sorce ( f.458 voi A), e ri-

chiesto del nome.Il Baglio si affrettò a dichiarare chi era,ma

trovò increduli i malfattori,! quali mostravano di ricercare

di un campiere a nome Paolo (Di Francesca) e del Fiorino.

S per quanto,per la esibizione della licenza di porto

d'armi, non doveva cader più dubbio che trattavasi di un equivoco

di persona,la sete di vendetta degli aggressori non avrebbe ri-

sparmiato la vita al Baglio se non fosse intervenuto dall'alto

di una collina Fiorito Angelo,che fece fuoco contro il Sorce.

mentre costui, in piena intesa con i compagni,aveva imposto al

Baglio di appoggiare le spalle ad un grosso masso,e contro di
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lui stava per far partire una fucilata che non avrebbe certo

fallito il bersaglio. Il malcapitato^prof ittando della scompi-

glio determinato dall'inatteso intervento del Fiorito,davasi

alla fugajposcia i Bino ed i compagni ,fra i quali era Benciven-

na Calogero (f.4Ó3 voi. A 63 ali. 3°) ,a$$B$<vano la fattoria

Gargia, richiedendo esplicitamente del Falmeri Michele e del

Fiorito Biche le , che erano affittuari di una quota del feudo. In

quell'occasione vennero esplosi dai malfattori colpi il moschet-

to contro Vullo Filippo (f.468 vol.A e f.68 ali. 3°) ,Huscia Ro-

salia (f .69 ali. 3° e 470 vol.A) e Ippolito Rosaria (f.?I ali. 3

f.4ó9 VQl.A.)}e Cinquegrani Vincenzo (f.62 ali. 3 f .407 vol.A)

Qennuso Leonardo (f.?0 ali. 3 f.402 vol.A),Palmeri Salvatore

(f .73 ali. 4° f .465 vol.A) e Di Prima Leonardo (f .63 ali. 3° 463

vol.A) ebbero imposto di allontanarsi.

3- E nello stesso giorno, mentre Fiammingo Vincenzo col

cognato Antoci Antonino recavasi a S.Caterina Vi Hanno sa, ebbe

imposto da uno sconosciuto armato di cedere le mule che aveva

seco, « lo Antoci, che davasi alla fuga sulla propria giumenta,

veniva fatto segno a più fucilate, i cui proiettili ferivano

gravemente l'animale, che egli fu costretto ad abbandonare (f .472

vol.A f.IO fase. 4 all.3). I»*&lfattori si impossessarono di una

delle mule, poi spontaneamente restituitasi alla fattoria (f.4?I

vol.A fog.2 fase. 4 ali. 3), e finivano a fucilate la giumenta(f.9

fase .4 ali. 3). Il iatto,per le dichiarazioni del Gennuso (f.4ó2 .

vol.A) risulta consumato nello stesso giorno 8 febbraio e dagli

stesai individui che aggredirono il Baglio, per quanto ine spii cali

burnente denunzi at o come avvenuto in data del 9 (fase .4 ali. 3)

4.11 If attèso febbraio nove individui a cavallo ed

armati in maggioranza di moschetti si indirizzavano lungo lo

stradale che da Marianopoli conduce alla fattoria Mimiani, al-

loro he ai imbattevano con Butera Francesco (f.504 vol.A f.355

ali. 4) e Giacomo (f.5<>5 vol.A f.3?4 ali. 4), che furono costretti
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forniti.I maIfattori,poscia^passando dinanzi alla fattoria Car-

dinale, ingiungevano al proprietario Sorce Antonino (f.5H voi.A

f.342 ali.4°) ed al mezzadro Salamene Damiano (f.510 voi.A f.343

ali.4) di dirigersi verso Mimiani,e lungo la via, incontratisi

con squadre di contadini che si recavano per il feudo per la

raccolta delle olive, imponevano loro di tornare indieirò,finche

pervenuti tutti nel cortile della fattoria,appiedatisi«imposero

loro di rinchiudersi negli ambienti terreni circostanti«colpendo

chi si induggiasse con pedate e colpi di nervo,e chiedendo «Se

il Caluzzo (Castiglione Calogero) si trovasse nella fattoria.e

se i campieri si trovassero nelle loro stanae (f.39,IOó ali.4).

Immediatamente dopo iniziarono un nutrito fuoco di fucileria,

uccidendo il campiere Alberti Ilari ano e il soprastante Ribaudo

Salvatore,mentre dalla finestra della fattoria Castiglione Sal-

vatore, frate Ilo del Calogero,che era assente,per malattia, rispon_

deva al fuoco uccidendo il Sorce Vincenzo,Così gli aggressori éi

dileguarono.

Sul luogo rimase la giumenta del Canale Ila,che era

stata cavalcata dal Sorce, l'altra già rapinata al Pici le in

ex feudo Casalmauro,sulla quale erano poste un paio di bisacce

di cui le iniziali (li.D.) denotarono che della brigantesca co-

mitiva faceva parte Maniscalco Domenico«intimo del Bino.

Con verbale del 22 marzo 1925 l'Autorità di F.S. di

Caltanissetta denunziava a quel Procuratore del Re che autori

del gravissimo delitto erano stati Dino Giovanni,Bino Carnelo,

Albanese Antonino«Albanese Pietro,Frisa Giuseppe,Ciamoe1luea

Salvatore,Quinto Salvatore e Pulvino Francesco,oltre il Soroe

Vincenzo, ivi ucciso (f.l85 ali.4), e con altro verbale del 12

giugno successivo (f.205 ali.4), nel riferire di aver catturato
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alcuni dei componenti la banda Dino,e cioè Bino Giovanni e

Carmelo,Pulvino Francesco e Bencivenni Calogero,narrava che

la cattura era avvenuta nel casamento dell'ex feudo Ohibò,e pre-

cisamente nella quota tenuta in affitto da Fanzica Giuseppe e

figlio Saverio,i quali avevano cercato di distogliere i funzio-

nar! e gli agenti dallo insistere nelle ricerhhe,evidentemente

per favorire i banditi con i quali erano in molta dimestichezza,

coma il corso dell'istruttoria confermò.

I Panzica,per conseguenza,furono denunziati per favo-

reggiamento. Con altro verbale 4 ottobre 1925 (f.316 all.4) l'Ar-

ma dei HR.C.C. di Caltavuturo denunziava Inguaggiato Vincenzo

quale sospetto complice dei predetti Dino e C. nell'aggressione

della fattoria ttimiani, ed infine,con sentenza IO gennaio 1926

(f.386 ali.4),il Giudice Istruttore di Caltanissetta trasmette-

va gli atti a questo Ufficio,per competenza determinata da con-

nessione con gli altri delitti consumati dai componenti la vasta

associazione dei malfattori delle Cladonie, che faceva capo agli

Andaloro,ed alla quale il Dino Giovanni e suoi gregari apparte-

nevano (f.400 all.4).

In effetti l'assalto alla fattoria Mimiani non poteva

essere considerato come un effetto isolato dell'attività di per-

sone pur dedite al delitto,ma appariva collegato logicamente

ad altri precedenti fatti criminosi,e tutti rappresentavano una

successione di avvenimenti ridolatrice della lotta di predominio

che si svolgeva fra nuclei di malfattori in contrasto» e così

l'Autorità di P.S.interprovinciale della zona delle ISadonle, con

verbale del 30 giugno 192?,riportavasi all'omicidio del campiere

Lanza Hioolò e riferiva.che il Dino,ritenendo che il Castiglio-

ne ne fosse stato uno degli autori,aveva ideato di assaltare

insieme a quel Soree Vincenzo, che dal gruppo dei propri con-

giunti eraai staccato,la fattoria Mimiani.A seguito di tale
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verbale e della nuova fase dell'istruttoria,i nove autori della

aggressione venivano identificati: 1) Dino Giovanni 2) Bino Car-

melo 3) Pulvino Francesco 4) Bencivenni Calogero (tutti cattura-

ti insieme a ChibJ») J.Giajnbelluca Salvatore 6° Quinto Salvatore

7.3orce Salvatore (ucciso sul luogo) 8.Maniscalco Domenico 9.

Gang! Giuseppe (entrambi di poi soppressi).

Ed il Eitfo Giovanni confessava,poi, per lettera al Ba-

rone Sgadari (f.442 e 5*2 ali.4) che erasi recato in ex feudo

liimlani solo per liquidare vecchi conti col Castiglione Calogero*

costui ed ileowupiere Rotino confermavano al figlio dell'ucciso

Ribaudo (f.513 ali.4) che il Lino intendeva vendicare lo assas-

sinio del Lanaa; i fratelli Lino venivano riconosciuti dai testi

Ortoleva (f.36.37 fase.2 ali.4),Selvaggio Salvatore (f.40 ib)

Nocera Pietro (f.4I ib, Serbino Giuseppe (f.42 ib),mentre la

partecipazione del Bencivenni e del Pulvino apparve chiaramente

dimostrata dalla circostanza che costoro furono tratti in arre-

sto congiuntamente ai Lino,essendo inattendibile la versione
*«')t~t***~

offerta che oséi a costoro Miniti dopo il febbraio 1925,poiché

le dichiarazioni del Coccia (f.4?4 ib),del Velardi (f.47ó ib),

dei Li Vecchi (f.477 ib).dell'Alberti (f.478 ib).provavano il

contrario,e quest'ultimo indicava il Quinto come uno della

comitiva,come lo Agostaro (f.49ó ib) indicava il Giambelluca.

Infine non può dubitarsi della presenza del Maniscal-

co Domenico per il rinvenimento delle bisacce che ne portavano

le iniziali (M.!.) e del Cangi Giuseppe, ucciso nelle stesse cir-

costanze di tempo e di luogo del Maniscalco e come costui inse-

parabile compagno del Lino ( f.476 ib),ma lo assalto alla fat-

toria timiani andava oltre la vendetta per l'avvenuta soppressio-

ne dell'amica Lenza| appare Invece evidente che il Bino inten-

deva affermare in modo terrificante la sua prevalenza sul gruppo

avversario che in Mimiani teneva i propri rappresentanti nella

persona del Bastigliene da Kuasomeli,imposto dal Genco al Ba-
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rona Sgadari.e nelle persone dei Sorce.

B* di suprema importanza il rilievo che proprio in

ex feudo Kimiani avevano avuto convegno giorni prima Canalella

Geetano,cui era stata rapinata la giumenta,Bonacotta Giuseppe,

Costanze Giuseppe,Sorce Giuseppe di Pasquale e Sorce Giuseppe

di Santo*quest'ultimo fratello di quel Vincenzo che al Bino

erasi alleato» e del quale venne in quel convegno decisa la

soppressione,come ha narrato il Rotino (f.499 ib). La storiella

dell'acquisto del carbone che non avrebbe potuto mai determina-

re una riunione di ben cinque campieri è stata smentita dalle

risultanze dell'istruttoria ed esplicitamente poi dall'imputato

Castiglione Salvatore (f.250 vol.B).

Come rilevasi dalla sentenza alligata,Dino Gaetano,

contro il'quale erasi proceduto perche ritenuto complice nel

misfatto (f.4I9 io), venne escarcerato ai sensi dell?art.323

e.p.p.«

DUPLICE OMICIDIO IN PERSONA DI GANG! GIUSEPPE

B MANISCALCO DOMENICO

II 25 luglio 1925 Cangi Giuseppe e Maniscalco Domenico

come si è detto amici e compagni di delinquenza del Bino,nel

ritornare dall'ex feudo Chibò all'abitato di Resuttano,venivano

investiti dai proiettili di più fucilate esplose da persone che

erano in agguato lungo un viottolo.Il Cangi,caduto riverso sul

terreno,venne immediatamente finito con altra fucilata a oru-

ciapelo,mentre il Maniscalco,che era stato ferito solo al pie-

de sinistro,si diede alla fuaa a cavallo della propria giumenta
O

che,pur investita dalla mitraglia,fu costretto ad abbandonare

in guisa che proseguiva a piedi e> avvicinatosi ad una delle

aie circostantifchiese ed ebbe aiuto dal contadino Torregrossa
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Giuseppe, che gli tolse lo stivale e gli fasciava la ferita.

In quel frangente sopri?ggiunsero gli assassini,ohe rispar-

miarono la vita al testimone ed inseguirono il Maniscalco,

datosi nuovamente alla fuga,raggiungendolo ed uccidendolo

(f.60.175.I?6.177 ali.6 fasc,3t).

L'autorità di P.S.col primo verbale (f.86 ali.6 f.6

vol.A) riguardante l'attività della delinquenza organizzata

dàlie Kadonie riferiva che il duplice omicidio anzi connato

trovata causa,come l'omicidio del campiere Lanza Nicolo,nella

cennata lotta di egemonia fra il gruppo Bino ed il gruppo

Lisuzzo - Mogavero,affermando che,dopo lo arresto del Bino,

il Cangi ed il Maniscalco intendevano proseguire l'azione in-

vadente nel territorio ove il gruppo opposto aveva Sino allora

avuto sicura prevalenza; denunzisva pertanto il Gastiglione,il

Lisuzzo,il Di Fresco,il Cangi ed il Rotino quali autori del du-

plice omicidio,così come aveva fatto per il Lanza; ma col nuo-

vo verbale del 24 luglio 1926 (f.IJ-5 ali.6 f.9 voi.A)* col

quale denunziava per associazione per delinquere i Sorce e gli

altri individui già indicati,dopo di avere esposto,siccome si

è detto,le violenze usate dal Dine e dai suoi gregari per

scalzare dall'ex feudo Ohibò i soprastanti ed i campJeri, af-

fermala che il gruppo Lisuzzo Mogavero agiva in pieno collega-

mento col gruppo Sorce e compagni,e precisava che dell'assassi-

nio del Cangi e del Maniscalco erano stati autori materiali i

fratelli Sorce Vincenzo,Salvatore Calogero,Rosario di Pasquale,

Sorce Giuseppe fu Santo e Pizzuto Vitale,mentre con altro verba-

le (f.I39 ali.6) i RR.CC. di liarianopoli denunziavano,oltre i

detti fratelli Sorce ed il Pizzuto,gli impiegati di quest'ultimo

Barcia Francesco e Scaglione Onofrio,nonchè Sorce Salvatore fu

Santo,frateIlo,come il Giuseppe,di quel Sorce Vincenzo che ave-

va trovato la morte nell'assalto della fattoria timiani,e cogna-
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ti tutti di Castiglione Calogero,ricercato dalla tanda LIMO.

Per quanto non sia stato possibile accertare il moti-

vo pel quale 11 Gang! ed il Maniscalco convennero in ex feudo

Ohibò» non essendo attendibile quanto narrarono al Guccione

(f.IIO ali.6),né quanto avevano dichiarato alle famiglie (f.77

7& ali.6),deve ritenersi che ivi siano stati chiariti dai Sorce

(così come il Vruna,anche egli compagno di delinquenza dei gre-

garl della banda Bino,ha narrato (f.2022294. alleg.6 e f.97

113 vol.B)j i quali erano intimi del Pizzuto Vitale,che, resosi

affittuario del feudo Chibò,aveva loro subaffittato parte delle

terre. £ gli stessi uccisi avevano presentito la sorte che li

attendeva (il che denota che andavano a losco convegno),tanto

che concordemente avevano narrato alle loro famiglie che se un

infortunio'fosse loro capitato doveva attribuirsi ai Sorce,sia

ai llagiagatti che ai Iaeciagrande,a Pizzuto Vitale, a Uadonia

Giuseppe,a Di Prancesca Paolo,che formavano tutti un partito,

e che nella contrada Feminamorta (erano le terre locate),avevano

trincee (f.83.143.144.173.174.187.811.6).Ed erano nel vero,perché

dalla istruttoria risultai

a) che il Sorèe Rosario ed il Vincenzo di Pasquale e il Salvato-

re di Santo erano nella fattoria e si accorsero dei nuovi

venuti,come narrano il Piaeea (f.I79 ali.6) ed il Lo Porto

(f.lSo ali.6), e quindi il Sorce Vincenzo mentisce nel so-

stenere di essere rimasto quel giorno in l&issomeli(f .29 vol.B)

b) che non e vero che il Pizzuto (f.6 ali.6 fase.2) apprese la

notizia del delitto dal Lo Porto allorché costui recossi nel-

la contrada Peminasiorta,perche esso Lo Porto seppe del duplice

omicidio dopo che aveva fatto ritorno nella fattoria,reduce

dalle terre del Pizzuto;

o) ohe i Torregrosea,che furono testimoni oculari del delitto

.scambiarono con i Sorce,allorché erano detenuti in P*tralia
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Soprana,segni e parole convenzionali per assicurarli di nulla

avere rilevato (f.lS? ali.6 f.489.490.491.495 voi.2);

d) che lo Scaglione,impiegato del Pizzuto (f.216 voi.B)jpossedeva

in realtà una giumenta con seguace,ed è alto di statura;così

come era uno degli assassini (f.2I5 vol.B)}

e) che il padre del Maniscalco indicò costantemente i Sorce

quali autori.dell'assassinio (f.l88 ali.6),e deve a ciò attri-

buirsi la di lui scomparsa (ali.7),ed eguali indicazioni ha for-

nite il padre del Cangi (f.28? all.6)j

f) che il coimputato Vruna.che era stato progetto dal Cangi e

dal laniscalco ha confermato che i Sorce furono gli autori del

duplice omicidio;

g) che Sorge Gaspare confidò & Velardi Giuseppe che il Cangi ed

il Maniscalco erano stati uccisi dal suo partito perché amici e

compagni di latitanza del Bino Giovanni (f.267 vol.A).

I Tutto ciò denota che non trattasi di rancori personali
I
• che maturavano fra singoli individui,ma di partiti in contesa,

vai quanto dire di due organizzazioni in congèsto.Vuna-di cui

/ erano partecipi i fratelli Dino,Pulvino Francesco,Quinto Salva-

. tore,Inguaggiato Giuseppe, Anda loro Carmelo e Giuseppe,Giambel-

luca Salvatore,Bencivenni Calogero,Panzica Giuseppe e Saverio,Va4é

Lenza Antonino,Cangi Rosario,Nantista Stefano ,Di Cangi Salvatore,

Vittorio e Calogero,La fllaca Giuseppe e Vittorio,Paterno Cataldo,

Albanese Antonino e Pietro*-venne ritenuta da questa Corte di

Assise con sentenza dell*11 gennaio decoreo,onde di essa non è

più lecito discutere se non per precisare che col verbale del 29

agosto 1927 sono stati solo ora denunziati ,quali altri gregari.

Sfocila Pietro,Vruna Salvatore«Colombo Antonino,Saccomanno Anto-

nino,Dispensa Nunzio,Restivo Michelangelo,Paulisi Gioacchino,

Varcaiulo Antonino; dell'altra sarebbero stati esponenti,oltre

il Li suzzo Onofrio,il Ubgavero Giuseppe,che avreboe assunto la
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investitura di soprastante maggiore della famiglia Pucci

(f.244 voi.A),ed i Sorce,«0ntro i quali il Lino in tempo

successivo sferrò l'offensiva tfrt ex feudo liimiani. Di tale

aggregato erano sicuramente partecipi Brucato Vittorio,Di

Gang! Vincenzo ed il Refogiato Icariano,poi ucciso,che andavano

sovente a convegno dal llogavero in ex feudo Tudiotta (cfr.te-

ste Albanese f.25& vol.A),Sorce Giuseppe,di Pasquale,Amicissi-

mo de.l liogavero (cfr.teftte Ve lardi f.268 voi.A),e legato da

vincoli delittuosi con Bavacqua Carmelo fu Giuseppe,e poi

Pizzuto Vitale, soprastante di ex feudo Ohibò, indicato al cav.

Guccione da Citta Bernardo.capo mafia di Alia, e di poi uc-

ciso (f.279 vol.A)>res4si;con mezzi truffaldini in danno del

(Succiane, affittuario di parte ael fetido, in società con i

fratelli Vincenzo,Calogero,Rosario e Salvatore 3orce. E dello

stesso gruppo facevano pur parte liadonia Giuseppe, anca'egli

gàà legato un tempo alla delinquenza gangitana (cfr.lettera

ad Andaloro f.28y fo 1.A).soprastante di ex feudo Re Cattivo,

ove riunivasi col fifnputo e col Castiglione (f.IO voi.A)* e

che, unitamente a costoro ed ai Sorce,ai campieri Giunta G*mdol

fo e Di Frane esca Paolo, fu»«M dal Cangi (f.294 voi.i) e dal

Maniscalco (f.482 484 voi.I).presaghi della loro fine,indicati*

il giorno in cui furono assassinati in ex feudo Chibò qual

sicura autorfc del delitto; i fratelli Fiorito ed il Palmieri

Iti che le, che il Vruna ha indicato correi dell'omicidio del

Lanza (f.97 vol.B) e che non senza ragiène il Bino ricercava

nella fattoria Gargia (f.4j8 464 voi.A),e finalmente i campieri

Costanze,Bonacotta e CanaleIla e Sorce Giuseppe di Santo che,

insieme al Castiglione Calogero ed a Sorce Giuseppe di Paaqua-

le, eransi riuniti in ex feudo Mimiani per agire energicamente
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contro il Sorce Vincenzo^ che era passato al partito avverso

(cfr.interrogatorio Rotino f.2I vol.B).

E sarebbe erroneo ritenere che tutti fossero

stati legati da un comune sentimento di auto-difesa contro il

contegno invadente ed aggressivo del Bino,perché lo scopo del-

1 l'intesa si manifesta nelle costrizioni inflitte ai proprietari

e nelleestoraioni che costoro subivano,onde fra i due gruppi

la ragione dell'offesa ha il medesimo sfondo che è la rivalità

nello imporsi a chiunque,e là cospicue fortune acquisite in

breve volgere di anni da non pochi fra gli associati (itogavero,

Ferrara,Pizzuto,SabeIla,Raimondi) fanno fede che la smodata

sete di arricchimento negli esponenti maggiori ed il lucro non

attinto alle fonti pure del lavoro negli altri siano stati

anche nella presente istruttoria la caratteristica del reato

di associazione a delinquere, che è il reato dal quale si irra-

diano le altre manifestazioni delittuose specifiche; violenze,

private,furti,rapine,estorsioni, omicidi.

Costituisconojinfatti^nel presente- procedimento

imputazioni a carico del Di Cangi Vincenzo,del Lisuzzo Onofrio

e dei fratelli Giuseppe,Pasquale,e Gandolfo Mogavero,le estor-

sioni sofferte dalla famiglia Rampolla e confermate dal teste

ilogavero già indicato (f.240 vol.2)| e dal Barone Figlia,

confer/nate dai testi Mascellino (f.243 vol.A) Di Maria (f.425

vol.A) e Migliore (f.42ó vol.A) ; a carico del Lisuz-zo e del

Di Gandi le estorsioni sofferte dalla famiglia Fucci (f.243

vol.A) e confermate dai testi Coccia (f.246.263 vol.A), Di-Itavia

<-fs255-Tol.A) etVelardi (f .26? vol.A) ; a carico dei fratelli

Ilogavero e del Bellissimo le estorsioni sofferte dal comm.

Fiorino (f.2&9 vol.A);a carico degli stesai del Lisuzzo e del

Corradino le estorsioni sofferte dal Baróne Fatta e confermate

dai testi Scelsi (f.3*5 vol.A) e Alberti (f.348 vol.A),a carico

dei ripetuti Itogavero,del Bellissimo e del Corradino le estor-
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sioni aofferte da Failla Pietro (f.389 vol.A), confermate dai

testi Prestianni (f.389 tois.vol.A), Pucci (f.390 vol.A) e Bonomo

(f.39I voi.A),ed infine leestorsioni sofferte da Sabatino

(f.427 vol.A) e da Profita (f.430 vol.A) ad opera dei fratelli

Luigi e Vincenzo Di Cangi.

E nel campo opposto le estorsioni sofferte dal Fiorino

(f.289 vol.A) ad opera del Fricano prima,e poi del Quinto,del

Giambelluca, del Dispensa, del Saccomanno, e del Rotino,e che

hanno trovato conferma nelle dichiarazioni nei testi Orisanti

(f.292 vol.A); Curcio Nicola (f.329 vol.A).Kogavero Antonio

(f.330 vol.A), Nicolo Grisanti (f.33I 334 vol.A), Mogavero Anto-

nino (f«335 vol.A) e nel confronto dell'imputato Quinto col

Fiorino (f.2I2 vol.B); dal Fatta,ad opera del 3,yinto,del Giam-

belluca e del Vruna, confermate dai testi Turrisi Rosario (f.346

vol.A) e Pietro (f.347 vol.A); dal Barone Gagliardi ad opera del.

ÌUinto del Giambelluca,del Vruna,del Dispensa e del Rotino,con-

fermate dai testi Carini (f.365 vol.A)>Eanza (f.366 vol.A) e

Imburgia (f.36? vol.A),da David Francesco Paolo. (f.3&7 vol.A)

ad opera del Quinto,del Vareaiuolo e del Biambelluca.e non smen-

tite dai primi due (f.226 vol.B); dalla famiglia Levante ad

opera del Fanliai,confermate dal teste Botta (f.392 vol(A) e

da Riva Idi (f .407 vol.A) ad opera del Fanlisi, che non ha negato,

(f.258 vol.B) del Quinto,del Giambelluca e del Xruna.

Ed oltre a quanto si è esposto,si confondono nella pre-

sente istruttoria con tali fatti di delinquenza comune altri e-

pisodi di mafia:

Col verbale del 20 agosto decorso anno l 'Autorità ~di

P.S.denunziava fra l'altro che il cav.Fatta,per porre termine

alle sopraffazioni che nelle sue terre in quel di Collesano con-

sumavano i liogavero.il Bellissimo,il Salvo ed il Ferrara,accolse
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come socio nell'industria agricola Sabella Pietro, noto capo-

mafia di Cangi,che si rese protettore dei latitanti Quinto,

divello e Cullo, venuti poi a conflitto a fuoco in ex feudo

S.Basilio (Collessno) col Mogavero Pasquale ed i di costui

cognati Carmerlengo e Raimondi.Se del conflitto la istruttoria

non ha raccolto la prova,poiché, per quanto ammesso concorde-

mente dai testi Carini (f.36? vol.A); Imburgia (f.367 voi.A), Ian_

nello (f.368 vol.A),Signorello (f.370 voi.A), rintracciati ed

esaminati i Caraoinieri del tempo (f.375.376.379.384.385.386

vol.A), costoro dichiararono di non averne avuto notizia,la

révalità del rapporti tra il Sabella ed il Ferrara non è

esclusa dagli stessi imputati (f.119.133 voi.B),ed il teste

Turrisl conferma la dimestichezza corsa tra il Sabella ed i

latitanti Giambelluca, Vruna e Quinto (f.34ó vol.A),come que-

st'ultimo non nega (f.2I4 vol.B).

Con lo stesso verbale eaponevasi inoltre che il comm.

Fiorino,quello stesso che aveva corrisposto le taglie annuali

al Frieano,per non subire i soprusi del Bellissimo,dei Mogavero

del Camerlengo e del Corredino,si era rivolto ad Abbate Vin-

cenzo, esponente della mafia ui Castjlbuono,e costui aveva

chiesto, quasi per compenso dell'azione protettrice,la cessio-

ne, coi?» estaglio irrisorio, del feudo Canne .E poiché il Fiorino,

non consentendo ali*, proposte condizione per il danno economi-

co che gli sarebbe derivato,cedette il feudo* in affitta a

Gangelosi Giovanni ed ad Agostaro Giuseppe Santo,!'Abbate se ne

dolse apertamente,e poco dopo nello stesso feudo veniva consu-

mato 11 furto di due giumente,una delle quali appartenente al

fattore Curcio,poi rinvenuta, ..entre al Cangelosi ed ali'Ago-

staro veniva fatta imposizione di rilasciare le terre.

Bra evidente la partecipazione dell'Abbate a tali

fatti.Ed il Fiorino gli chiese la restituzione della eavalla,ma

l'Abbate rispose che essa era di già in possesso del FerrareIlo
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e degli And a loro da Cangi, che richiedevano lire 3000 per ij.

riscatto! più tardi il Fiorino subiva il furto di un vitello,

ed intanto il latitanta Quinto,che gli aveva già inviato al-

quante lettere estortorie,lo costringeva a corrispondergli

quella stessa taglia che,senza risultato pratico,egli rimet-

teva annualmente al Fricano,assumendo l'impegno di mettere a

posto tanto quest'ultimo che lo Abbate.£ annunziatosi in ef-

fetti soprastante maggiore del Fiorino indirizzava subito allo

Albanese una lettera di rampogna e di minacce e gli imponeva

la restituzione della cavilla e del vitello e poi consumane in

danno dello stesso la rapina di quattro giumente.

Or in tutto questo rapido succedersi di malefatte e

di rappresaglie,che costituiscono altrettanti capi di imputazio-

Ai a carico di coloro che le hanno commesse, l'istruttoria ha

precisato le singole icsponsabilità,pur non essendo state a

suo tempo ne le violenze né le estorsioni né i furti né la

rapina di cui è cenno jggetto di denunzia all'Autorità politica.

B così, oltre delle dichiarazioni del Fiorino (f.289.328.336

voi.A), le violenze risultano per le dichiarazioni dell'Agosta-

ro (f.76.275 vol.A)jil furto è confermato dal Gurcio (f.329

voi.A),ed il ̂ uigto medesimo, che ha confessato le estorsioni

in danno del Fiorino (f.2I2 vol.B),ha finito col riconoscere di

avere inviato all'Abbate la cennata lettera di minacce,che è

stata sequestrata (f.I24 vol.B),e costui di aver subito

la rapina.E della rapina sono stati per altro riconosciuti da

Biondo Antonio (f.300 vol.B),che era presente sul luogo,gli

autori materiali nelle persone dei fratelli Dino.del Pulvino e

del Bencivenni.ed è inoltre stato accertato che una delle giu-

mente rapinate era stata dal Bino Giovanni donata al Valenza

(f.30I 322 voi.A) allorché lo impose come campiere in e?)'feudo

Tudiotta,presso l'on.Pucci.e che per fi non giustificato pos-
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sesso dì tale animale esso Valenza era stato già rinviato a

giudizio del Tribunale di Termini (f.323 voi.A) per rispon-

dere di ricettazione.

L'istruttoria ha quindi ancora una volta rivelato che

le svariate manifestazioni criminose, delle quali si è occu-

pata,facevano capo in definitivo alle stesso persone e che

nell'ambito di più vaste organizzazioni sorgevano nuclei minori

costituenti aggregati autonomi punibili come fatti associativi

a sé stanti,determinati come gli altri da un proposito unico

in tutti i componenti,quello di dedicarsi abitualmente al de-

litto per un vantaggio comune; e questo accordo,espresso o ta-

cito,costituisce il reato di associazione a delinquere; ed i

proprietari (e fra essi il Fiorino che doIla stessa F.S. era

stato in prifl.o tempo (f.42 voi.A) ritenuto un associato,ma

contro il quale non venne promossa azione penale) erano in

ogni contingenza costantemente le vittime della delinquenza

organizzata,che era riuscita a costituire orciai una superstrut-

tura della vita sociale,e specialmente della vita rurale,alla

quale nessuno pareva potesse sottrarsi.

IL GIUDICE 1STRUTTORB

F.U. CI B L A S I

Termini Imerese 26 febbraio 1928 VI
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A S.S. IL SIC.PROCURATORE ONERALE DEL RB

presso la Corte di Appello di

P A L E R M O

L'Ufficio interprovinciale di P.S.alla dipendenza

di 3.B.11 Prefetto Mori, con verbale 12 settembre 1925,denun-

zi ava al Procuratore del Re di Patti che in Mistretta erano

stati sequestrati in potere di Glorioso Tonmaso e Turrisi

Francesco da Castelbuono un mulo ed un asino,che sulle prime

si riteneva fossero compendio di un furto sofferto in quel

territorio da Insigna Gaetano e da Strabaci Giuseppe,e che in-

vece indagini successive avevano accertato essere provenienti

da una rapina consumata in questa giuriadizione.

Il verbale, in effetti,precisava che la sera del 22

luglio 1925, mentre Scancarello Lorenzo percorreva lo stradala

GÈ RAGI-CANGI, era stato aggredito e rapinato,dal Glorioso e dal

Turrisi,di due muli e di un asino e delle derrate che traspor-

tava» e che gli autori.'stessi della rapina,ohe,subito dopo,

avevano venduto gli animali in Caronia ed in Mietretta.eransi

poi adoperati per riscattarli,per farne restituzione allo Scan-

carello .E,reduci da Caronia,ove avevano ritirato l'asilo ed uno

dei nuli già venduti,erano stati-sorpresi dalla F.S. in Mistret-

ta, o ve eransi recati per venire in possesso dell'altro mulo,al

qual fine il macellaio Piscite Ilo Cataido,da Caste Ibuono, li

aveva fornito di una lettera per Ortoleva Antonio,avvocato,di-

morante ed esercente in Mietretta.il quale affrettavasi a iden-

tificare l'acquirente nella persona di tal Ribaudo Domenico e le

aveva già indotto a restituire l'animale, che venne poi seque-

strato nelle terre e fra il bestiame dello stesso avvocato Orto-

leva,ove il Piscite Ilo ed il Turrisi,come da intese già corse,

avrebbero dovuto ritirarlo.
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Iniziato dall'Autorità Giudiziaria di Fatti proce-

dimento penale contro il Glorioso,il Turrisi,il Piscitene e

1*Ortoleva,ed anche contro Buzzanca Tranceeco e Purgatorio

Gaetano (questi ultimi ritenuti correi nel furto in danno

dello Strabaci e dello Insinga),a seguito del cen'nato verbale

12 settembre 1925,col quale detti Glorioso,Turriai,Buzzanca,

Purgatorio e Piscile Ilo venivano denunciati sia per la rapina

in danno dello Scancarello che per associazione per delinquere,

quel Giudice Istruttore con sentenza 25 stèsso settembre,ri-

metteva gli atti a questo Ufficio,che estendeva allo Ortoleva

l'imputazione di associazione per delinquere.

Disposto un sequestro nell'abitazione di quest'ultimo

al fine di rinvenire la lettera indirizzatagli dal Fiscitello,

ne veniva invece altra rinvenuta, datata da Caatelbuono addì 11

giugno 192$, a firma di Marchese Giovanni,con la quale costui

informava 1'Ortoleva che la notte del 9 al IO stesso giugno era-

no siate rubate due giumente in ex feudo S.Giorgio.territorio

di Ceraci Siculo,in danno di Attici del Marchese (poi identifica»

ti per Cangelodi icariano e D'Anna Pietro) e lo Invitava " a ri-

volgere qualche parola a uangi..." e di dargli prova di amicizia

come per il passato".Nella lettera era un biglietto che,oltrei

dati segnalatici delle giumente,conteneva le .seguenti indicazioni!

•Provenienza da S.Giorgio di Geraci e per mani del sig.Piaacona-

ro Gregorio,sospetti accertati " e poi ancora " Luigi Cangelosi,

latitante, cognato Leonarda da 3.Mauro".

Una più diligente perquisizione operavasi poi Ballo

studio dello stesso Ortoleva,e si procedeva al sequestre-dl altre

novanta lettere provenienti da Palermo,da Catania, da Castelbuono,

da Messina,da Nicosia,da Caronia ,da Kezzoiuso, da Corleone, da 3.

Stefano Camastra, da Cangi,da Capizzi, da Agira, da Villafrati,

da S.Mauro,da Alia, da Mazzarino,ed anche dall'America, lettere il,
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Otti contenuto rirelava cone era da anni costume far capo a lui

in loeche pratiche,come egli si compiacesse, consertare intima

dimestichezza con la delinquenza di ogni eornane(intervenendo

per la scelta di impiegati nelle aziende rurali,per «vitare

l'aumento dei prezzi di affitto dei feudi,e,principalmente,

partecipando a continuo traffico eb. animali rubati.

Di tale epistolario basterà, per il momento,ricordare

la lettera che il 23 marzo 1923 Muscarella Salvatore scriveva al-

l'Orto leva ai Barrafrancas"In riguardo al posto che lei mi scrive

sarà occupato da Fratantoni, o meglio liatteo Lo Vecchio,perché

questi non se ne va neanche con la dinamite ";!'altra che il 25

dello stesso maggio 1923 Sii indirizzava Macaione Salvatore da

Carotila •Pre*r*% mettere tutta la sua cooperazione onde mandare a

monte l'assunzione in servizio del sig.Giaconia per LASCIARE

LIBERO IL CAMPO"! l'altra del 4 luglio 1925 a firma Tusa da Cata»

niat

"In risposta alla sua...ho il mandato del proprietario di poter

affermar* un impiegato a mio piacere, e siccome noi abbiamo in-

teresse per dye...si stabili che si doveva conoscere la volontà

dei saputi A1IICI".

X poi ancorai "E* necessario che l'asta rimanga deserta"

(lettera di Angilello Andrea senza data). Altre lettere denotavano,

attraverso espressioni convenzionali indecifrabili,inconfessabili

intese criminoset "La-prego spedirmi due di quelli arnesi di Te-

tra lia, oppure di Mistrotta,purché siano completi con la firma del

superiore'(lettera di Tamburello Uariano da S.Sicola (Trabia)

del 12 novembre I9Q9|"J»ri tutto iJ. possibile per rintracciare a

riguardo di amici che meritano riguardo per tutta la vita*

(lettera del MarceIlo Savoea da Castrogiovanni,dol 31 luglio

19X3)1 «II suo impegno non si cancella,le rimando l'oggetto ohe
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lei sa...Ci Togliamo augurare che non ritorni,perché in tale

caso para per noi una grande sventura "(lettera 27 dicembre 1922

a firma B.C.)f "I* prego di far consapevoli che noi stiamo bene.*,

impossibilitati viaggiare causa di tempo nevoso non possiamo

venire*(lettera 2 gennaio 1924- a firma R.N.C.K.)| altre infine,

e numerose,rivelano ingerenze illecite in furti di animali,da quel-

la del Barone Paolo La Loggia da Mazzarino, in data 5 dicembre

1909 "Pochi giorni addietro mancò la giumenta del mio soprastante

la prego di occuparsene se fosse da coteste parti e telegrafarmit

può mandare persona",a quella che lo stesso Ortoleva spediva nel

1925 a Buenos Ayres al suo antico impiegato Cicero Giuseppe da

Pollina "l'amico di Cerda si era fatto vivo per le giumente".

Il 5 ottobre 1925 veniva ucciso lungo lo stradale Ni-

c o aia-Iti stretta il carrettiere ex Ignoti s Vincenzo, adopera di Turrî

si Antonino di San Mauro,come dichiarava il fratello della stessa

vittima,presso il quale altra corrispondenza veniva sequestrata,

che indicava come fra i comuni di S.Mauro Castelverde e Mi stret-

ta e gli altri vicini.aveva luogo uno scambio continuo di animali

provenienti da furti e da rapine,che sì venivano consumando in

questo ed in quel territorio,e che a tale scambio partecipassero,

oltre che i due ex ignotia ed il Turrisi,il padre di quest'ultimo

Turrisi Giuseppe,Cannizzaro Angelo e Zito Angelo da 3.Mauro,

Agnello Gaetano,lusinga Vincenzo e Ferrigno Giuseppe da Mlstretta,

poi soppresso nel febbraio decorso anno.In modo specifico ai ac-

certava che il Io agosto 1925, in territorio di S.Mauro, erano sta-

te rubate in danno di Cangelosi Rosario e Zito Giuliano due giu-

mente, che erano state da Turrisi Antonino condotte in ex feudo

Sambuchetta,territorio di Mistretta,e consegnate ai due fratelli

ex Ignotis,i quali le avevano lasciate lvi_, riservandosi di ritirar»

le,ed intanto la giumenta dello Zito reatitaivasi da sola in S.Mfcu-
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ro e così vanirà recuperata dal proprietario, il quale ri-

volgevasi alla mafia(aie) di Miatrotta per trarre vendetta

di coloro che avevano osato consumare il furto in éuò

danno,onde il Turrisi sollecitava per lettera l'Ex Ignotis

perché restituisse la giumenta del Cangeloai, minacciandolo

di aorte ( O TESTA O GIUMENTA),restituzione che non potè

aver luogo perché l'animale era stato venduto dallo Ex

Ignotis Antonino in Raddusa a Ingrasoiotta Martino,presso

il quale poi fu sequestrata.

Aocertavasi ancora che, la notte dal 26 al 27

agosto I925»in ex feudo Gallina,territorio di Ceraci Si-

culo,era stato consumato,in danno di Rocca Giovanni,il

furto di due vacche, che il Turrisi Antonino aveva conse-

gnato al Vincenzo Ex Ignotia per la vendita; che lo Anto-

nino Xx Ignoris era in possesso di un'altra giumenta ru- •

bata a Durisi Liborio la notte dal IO ali'II ottobre 192I,

in territorio di Nlcoaia,da Terrigno Giuseppe,e che ad

esso Ex Ignotis era pervenuta a mezzo del Cannizzaro Ange-

lo e del Turrisi Antonino da 3.Mauro,in sostituzione della

altra rubata allo Zito e non più ritrovata nel feudo Sam-

buchetto; che la notte dal 3 al 4 ottobre 1925 erano stati

rubati in territorio di Santo Stefano di Camastra dieci

bovini appartenenti a Presti Filippo e Giuseppe, Ficarra

Giuseppe,Cannata Francesco ed Antonino,Insolda Giovanni e

Cocilovo Antonino,bovini la cui consegna il Turrisi Anto-

nino da S.Mauro aveva sollecitato per lettera all'Ex Igno-

ti a (81170 A DIECI SEMPRE SARANNO A MIO CONTO O DI

CAGLIANO, O DI MI STRETTA, O DI S. STEFANO) e che t*ft poi

erano stati in parte rinvenuti e sequestrati in ex feudo

Magazzeno,territorio di Cangi«presso Domina Santo da quel

comune, che dichiarava di. averli ricevuti da FerrareIlo

li colò,frateIlo del bandito Salvatore.
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A seguito di tali accertamenti,venivano denun-

ziati dalla stessa Autorità di F.S.al Procuratore del Re

di Patti Turrisi Antonino e Giuseppe,Cannizzaro Angelo,ex

Ignotis Antonino(Agnello Chetano.Franco Luigi,lusinga

Vincenzo,Zito Angelo,Io Presti Lucio Ciro, Ferrigno Giu-

seppe, Suzzanea Francesco, Marchese Sebastiano,Porterà

Vincenzo,Purgatorio Gaetano e Domina Santo per associazio-

ne per delinquere, ed il Turriai Antonino,inoltre, jMtt omi-

cidio in persona di Ex Ignoti? Vincenzo,e gli atti veniva-

no rimesti a questo Urficio,che, trattenendo quelli relati-

vi all'associazione per deliuquere,perché connessi con gli

altri già in corso a carico de11'Ortoleva,rimandava per

competenza,al Procuratore del Re mittente,gli altri riguar-

danti l'omicidio.

Con altro verbale del 23 agosto 1926, si denun-

zi ava a questa R.Procura una serie di furti sofferti dal

1917 al 1925 da Cannata Michele di Liborio,da Mistretta,

narrandosi:ohe era stato consumato in danno del Cannata,nel

I9l8(il furto di una giumenta e di una mula ad opera di

BiffareIla Antonino fu Nicolo,e la mula era stata restitui-

ta dopo che il Cannata si era rivolto a Seminara Mauro ed

Antonino di Placido e ad Indovino Giuseppe fu Vincenzo;

che nel 1920 lo stesso Cannata subiva altro furto di due

giumente (una delle quali appartenente a Chiavetta Vincenzo)

ejdt un mulo e, rivo Ito si ali* aw. Orto leva pel ricupero,mani-

fé stando i propri sospetti a carico di Rampulla Paolo fu

Sebastiano e di la Valva Gaetano fu Sebastiano,l'Ortoleva

aveva promesso la restituzione degli equini purché il

furto non fosse stato denunziatoi e gli animali in effetti

erano stati consegnati ai derubati,in ex feudo Pi etragros-

sa (Gèrami),dai fratelli Rampulla Vi to,Salvatore e Liborio
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e da Sgroppo Liberio di Paolo, da Mistretta.

Che, avendo lo stesso Cannata ricevuto in affitto,

pel tramite della Società Rommaso Averaa di Mistretta,insie-

me a Vazzana Michele e Lo lacono Paolo, parte dell'ex feu-

do Castelli,era stato costretto ad assumere come campiere

(1919) Toscano Antonimo di Placido, intimo de 11'Ortoleva;
HWnaio .

poaciàyisublTa in detto feudo (1921) un furto di tre vitel-

li, ne rinveniva uno in ex feudo Campanito (Nicosia) e,ri-

vo Itosi al Toscano ed a Cali Gaetano per recuperare gli

altri due,il primo prometteva la restituzione e,minacciato

di denunzia,indieava al Cannata che gli animali erano sta-

ti condotti in ex feudo Barocco,territorio di Cangi, ove in

effetti furono riconsegnati.

Che nel gennaio 1923 lo stesso Cannata subiva

altro furto di due giumente e , Avendo seguito le orme che -

conducevano verso Pollina,sospettando di Cicero Giuseppe,

impiegato dell'Ortoleva e nativo di quel Comune,nonché di

Mozzarella Sebastiano fu Pietro,campiere in ex feudo Monta-

gna di Mistrettarsi rivolgeva a11'Ortoleva,che conferiva

col Cicero,e costui prometteva la restituzione al Cannata

PORCHE* GLIENE FOSSERO DATE ALTRE DDE IN C AHBI O, off rendo si

esso stesso di fornirle, a buon prezzo fra altrt, di furtiva

provenienza.

Ed in effetti invitava il Cannata a portarsi nelle

terre di ex feudo Salamqne (Mistretta).e gli consegnava due

giumente, incaricandolo di condirle nel feudo Montagna,per

essere poi da lui inoltrate a Pollina.

In tal modo le due giumente del Cannata venivano

riscattate ed il Cicero richiedeva e riceveva da costui li-

re mill«jimporto delle altre due che aveva procurato pel

CAMBIO.
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Che nel novembre dello stesso anno il ripetuto

Cannata subiva il furto di venticinque bovini e delle stesse

anzidetto giumente,e nella medesima occasione veniva ru-

bata una mula appartenente a Gilletto Mborio.il Cannata,

seguendo le orme degli animali.rinveniva i bovini in ex feu-

do Mangione,di proprietà del tfefunto Comm.Mocciaro(Gangi),

ma non le giumente e la mula,e rivolgevasi allo Ortoleva

che lo avvertiva di recarsi in ex feudo Francavi Ila ove ri-

trovava gli equini.

Che nel gennaio 1925 sempre lo stesso Cannata su-

biva il furto di due giumente,che rinveniva In ex feudo

Uarrocco (Cangi),in quella stessa località ove il Toscano

nel I92I,gli aveva fatto ritrovare i Vitelli.

Che la notte dal 7 ali'8 aprile 1925,in ex feudo

Favara territorio di Tusa, era stato consumato il furto di

tre equini in danno di Orlando Mario,e la notte dal 29 al

30 stesso aprilCjin danno de11'Orlando,di Mastrandrea Giu-

seppe e Carme lo,Turrisi Salvatore,Nicolosi Franeesco,Levante

Pietro ed Adamo Giuseppe,nella stessa località,altro furto

di bovini.I derubati,seguendo le orme degli animali,si por-

tavano in territorio di Cangi,e quivi ritrovavano due bovini,

custoditi da Iterano Salvatore,che,alla imposizione di rive-

lare ove gli altri fossero stati condotti«rispondeva altez-

zosamente "siete in terra dei Ferrare Ilo". Sopraggiungeva poi

Vazzano Salvatore>il quale Conciliando gli animi .promise di

far riportare i bovini e gli equini nella stessa località ov<

il furto era stato conmesso. E così avvenne,ma non tutti gli

animali furono restituiti.Ed infine,con lo stesso verbale»

si narrava che il Cannata e Vazzana Michele e Lo Jacono

Paolo.avevano sofferto,nell'agosto del 1920,altra rapina di
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stati ritrovati parte in territorio di Cangi e parte in ex

feudo francavilla(lliatretta).

Anche dette denunzie furono alligate a quella

principale di associazione per delinquere,ad eccezione di

quella relativa alla rapina,e ciò perché,avendo la sezione

di accusa presso la Corte di Appello di Messina già pro-

sciolto,per insufficienza di pròve,Franeo Ciovanni,France-

sco e Domenico,è stato necessario stralciare gli atti re-

lativi a tal delitto per rimetterli all'Autorità Giudiziaria

competente a provvedere all'eventuale riapertura dell'istrut

toria.

Con altro verbale del 6 settembre 1926 venivano

riferiti nuovi elementi della organizzazione che faceva

capo ali*Ortoleva,indicandosi che di essa avevano fatto

parte i latitanti Russo,S'errare Ilo, Avelline,Romano, ohe

ne erano gregari temuti Ortoleva Giuseppe,Tata Antonino,

Pittar! Stefano,Mi Iletari Marcelle e Giuseppe,Mammana

Giuseppe Primo e Mammana Giuseppe Secondo,Mammana Seba-

stiano,Di Salvo Natale,Giuseppe,Serafino,Luigi,Tusa Bene-

detto ed Antonino, Seminara Mauro,liberio ed Antonino,

Stimolo Placido,felice e Soccorso,Giaconia Angelo,Bioando

Mauro,Macaione Salvatore,Iraci Cappuccinello Giacomo ed

Antonino,Rampulla Vito,Liborio,Paolo Salvatore,Catalano

Liberi o «Tamburello Mar i ano, Sgroppa Li bori o', Pari si Mauro,

Assicurato Slmone ed altri.

Preoiaavasi all'uopo ohe di tale organizzazione

avevano fatto pur parte (Manforte Rosario e Di Marco Sai»

vatore,entrambi uccisi in territorio di Mi atrotta nell'o-

tobre 1922,e Di Salvo Antonino, scomparso nella stessa e-

poca,tutti già frequentatori dello studio dell*Ortoleva,
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col quale erano stati in losche relazioni,e che,essendo

stati rubati il 7 ottoore 1922,in territorio di S.Stefano

di Camastra,dodici bovini appartenenti a Mogavero Antonino,

Caruso Santo e Glorioso Lorenzo.il Mogavero rivolgevasi

al Gianforte per avere notizie sugli autori del furto,e

da costui aveva appreso che gli animali erano stati ruba-

ti da Belbruno Giovanni,MazzareIla Sebastiano,Cicero Giu-

seppe, nonché Cicero Rocco,ed uguale notizia confermava

il Pi Salvo che in primo tempo era stato sospettato quale

compartecipe al delitto.A seguito di ciò,il Mogavero abboc-

cavasi col Cicero,e costui prometteva la restituzione dei

bovini(ad eccezione di una vacca perché morta,ma non man-

teneva la promessa,onde il Mogavero rècavasi dàll'Ortoleva,

reclamandone lo adempimento.

Hello stesso tempo il Di Salvo Antonino, dopo di

avere fatto ricerca degli animali nello stesso feudo Sala-

mone di proprietà dell'Ortoleva e nelle terre del Barone

De Careamo Michele (indicato dalla F.S. come fiancheggia-

tore della mafia), rivoIgevasi pur ali'Ortoleva,al De Car-

came ed al Giordano Vincenzo Giuseppe,! quali ultimi lo

minacciavano "DI FARLO SCIOGLIERE COMS IL SALE NELL'ACQUA

SE AVESSE COMUNICATO I SEGRETI».

Narrava la P.S. che,per effetto di tali confi-

denze fatte al derubato,sarebbero stati uccisi un dòpoo

l'altro il Di Salvo ed il Giànforte,quest'ultimo mediante

fucilate esplosegli da Assicurato Simone (che sarebbe sta-

to riconosciuto dal figliuolo della stessa vittima , pre-

sente al misfatto),il Di Marco dallo stesso Assicurato,il

Di Salvo (del quale il cadavere venne rinvenuto in terri-

torio di Mistretta solo il 15 maggio 1926) da Catalano

Liborio e da Catania Antonino.

Con lo stesso verbale del 6 settembre la P.S.
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riferirà che dal 1917 all'agosto del 1920 era stato im-

Diegato quale giumentaio in ex feudo Salamene,di proprie-

tà dell'Ortoleva,Timpagaro Giuseppe fu Sebastiano,il quale

per vendicarsi di essere stato licenziato, aveva riferito

a Belluomo Antonino,.cui era stata rubata una giumenta,

che esaa trovavasi fra gli animali de11'Ortolevale gli

suggeriva di recarsi nell'ex feudo Salamene col pretesto

di far legna per accertarsene e indi fargliene richiesta,

tacendo però che ne era stato informato da lui.Aggiungeva

la F.S.che il Belluomo erasi recato nel feudo e,rinvenuta

la giumenta,la conduceva seco senza preventivamente parlare

ctn l'Ortoleva,al quale poi palesava il nome del confidente,

II Belluomo scompariva (ed il cadavere non e sta-

to rinvenuto),ed il Timpanaro veniva fatto segno a rappre-

saglie,e poscia subiva il furto dell'unica sua giumenta e^

per ricercarla,travestivasi da Carabiniere ed associavasi

ad una squadriglia,ponendosi in giro per i vari feudi.

Denunziavasi che il Timpanaro per tal contegno di

aperta ostilità verso la mafia di cui era capo l'Orto leva,

veniva ucciso il 9 agosto 1923, e di tale omicidio e del-

l'altro in persona del Belluomo,attribuivasì il mandato al-

l'Ortoleva e la esecuzione a Catania Illuminato,Ribaudo Vin-

cenzo,Toscano Uariano,Rampulla Vito.

Col medesimo si denunziava che il 30 giugno 1923

era stato ucciso in ex feudo Saraceni,territorio di Carenia}

il campiere CI MARCO Antonino di Domenico,ai servizi degli

affittuari di quelle terre Kazzara Antonino e la Rocca

Umberto.L'11 agosto successivo veniva soppresso 11 Di Ilareo

Vincenzo^campiere del vicino feudo Crocitti,tenuto in fitto

da Hacaione Salvatore.la P.S.ha riferito in proposito che

fra.il Kacalone da una parte,dall'altra il Kazzara ed il
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La Rocca,correvano gravi livoritper complesse causali, de-

terminate principalmente dalla concorrenza nella stessa

industria di sfruttamento di boschi,e che il Mazzara,per

porre un argine agli abigeati ed ai dannegglamenti ohe at-

tribuiva al Kacaione,intendeva fornirsi di un campiere di

mafia e si era rivolto a 11'Aw. Orto le va , che, legato al Ka-

caione,ricu8»vaai,onde il Hazzara affidavasi al Di Varco

Antonino,fratello del Vincenzo,campiere del Uacaione.in

guisa che al continuare dei furti,non senza fondamento,il

&zzara ed il La Rocca sospettarono che venivano consumati

dai due fratelli,di accordo fra loro,per istigazione del

Uacaione.Pensarono,allora,di rivolgersi a chi fosse vera-

mente in grado di incutere a chiunque timore e rispetto,e

la scelta cadde sul Giaconia Vincenzo,da S.tauro, nipote

e compagno di latitanza e di delinquenza del bandito

Jtolchiorre Candi.no,già capo della banda brigantesca detta

Kaurina,legato da delittuosi rapporti con i bandidi di Can-

gi Ferrarelio ed Andaloro,tre volte condannati all'ergasto-

lo in contumacia,e poi «unitamente al Giaconia,restituito

proprio allora in libertà per prescrizione delle azioni pe-

nali.

Il Giaconia -e* lo zio Candino si recarono in Caronia e con-

ferivano col Uazzara e col La Rocca,mentre il Uacaione,giò

avendo appreso,affrettavasi a scrivere ali*Ortoleva la lette

ra già connata (25 maggio 1923), con la quale lo pregava*

"PER LASCIARE LIBERO IL CAMPO DI MANDARE A MONTE L'ASSDNZIO»

HE IV SERVIZIO DEL GIACCHIA".

Sta in fatto che 11 30 giugno 1923 il Di Marco Antonino

venne soppresso,e poco dopo il Vincenzo (il agostolmentre

col ptimo settembre successivo il Giaconia occupava stabil-

mente il posto di campiere.

Or,mentre per gli omicidi di cui sopra è cenno,in perso-
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na del Di SaITO,del GÌanforte,del Di Marco Paolo,del Tim-

panaro,del Belluomo,dei fratelli Vincenzo ed Antonino Di

Jferco,aono stati formati separati fascicoli processuali,

rimessi all'Autorità giudiziaria di Patti,per gli eventua-

li provvedimenti di riapertura delle istruttorie,si è pro-

ceduto in questa sede per i furti in danno del llogavero,

del Tlmpaaaro e dei predetti Mazzara e-La Rocca,commessi

•on altri delitti analoghi,e tutti poi,neIlo insieme,mani-

festazione di quella attività abigeataria che cementava

i vincoli esistenti fra gli individui denunziati in questa

sede per associazione per delinquere.

Id anche alla stessa autorità giudiziaria di PatA

ti sono stati rimessi gli atti relativi alla recente scom-

parsa di Tlnpanaro Paolo fu Sebastiano,fratello del Giusep-

pe e già intimo de11'Ortoleva.

Narra la P.S. (verbale 23 gennaio 1927)che,ritor-

nato il Paolo Timpanaro dal servizio militare,intendeva ren_

dersi indipendente e viver fuori da quella stessa organizza-

zione della quale aveva fatto parte,formandosi,al pari dei

maggiori esponenti di essa,coli'industria agraria ed armen-

taria,una condizione economica cospicua.

Egli,che aveva tenuto i propri animali a pascolo

in ex feudo Casale,territorio di 5icosia,di cui era stato

affittuario Giaconia Angelo da 3.Mauro,ebbe,in primo tempo,

l'idea di scalzare costui dal feudo,provocandone il risen-

timento,come si apprende dalla lettere,che,ne 11'aprile del

1924, il Giaconia scriveva all'Ortolevat

"Son pronto a tirarci qualche fucilata di presenza a chi

siasi".

Più grave dovette essere il dissidio del Timpanaro.

oon Tata Antonino,Di Salvo Natale e fratelli,allorché,allo
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spirare dello affitto dell'ex feudo Spadaro,egli se ne remi

deva affittuario,in sostituzione di esso Tata e compagni,

che non avevano voluto partecipare all'asta per aumento

del prezzo di base.Basendo il feudo Spadaro continuo al
f

feudo Frane avi Ila, o ve il Tata ed il Di Salvo svolgevano la

loro attività,le reciproche ragioni di odio ebbero modo di

Esplicarsi facilmente,e mentre il Timpanaro subiva le rappre

saglie degli awersari .inviava all'Autorità politica una

serie di denunzie.di cui inerita speciale menzione quella

con la quale,testualmente.riferiva a SJ5.il Prefetto MORI

che lo studio de 11'avv.Orto leva era un Tribunale oriminaie

dallo atesso presieduto,che il Giudice relatore era Antoni-

no Tata,che Giuseppe Ortoleva ne faceva le veci,che procu-

ratore del re era Natale Di Salvo e consiglieri Mammana

Giuseppe,Pittar! Stefano,Maree Ilo Milletari,! fratelli Sti-

molo, Giaconia Angelo,Blando Mauro,Calandra Giuseppe,e che

gli esecutori erano Sgroppo Liborio,Catania Liborio,Catania

Antonino inteso Illuminato,Pellegrino Pasquale,Rampulla

Vito e Liborio,Cali Gaetano e Vincenzo,Vaccaro Gicacchino,

Giuseppe Ferrigno,Catalano Sebastiano,Cicero Giuseppe,liaz-

zare Ila Sebastiano,Ribaudo Vincenzo,Toscano Antonino e Ma-

ri ano, Frane o Giovanni,Pittar! Vincenzo.

Con altra,pure indirizzata al Prefetto Mori,narra.

va che i fratelli Giacobbe Santo e Sigi smondo avevano tolto

in fit to l'ex feudo Cawpanito,scalzandone l'Ortoleva ed il

Giaconia Angelo,e dopo un mese (luglio 1923) erano state

rubate le pecore al Giacobbe Santo,che nel settembre succes-

sivo era stato ucciso.

Aggiungevano il Timpanaro,in altra denunzia.che

l'Ortoleva,parlando secolui,aveva affermato che non avreo-

be voluto la soppressione del Giacobbe "Ito. che i suoi ami-

ci avevano insistito".£ durante il presente procedimento



Senato della Repubblica — 391 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

15 =

(7 settembre 1926) il Timpanaro narrava infine al Commis-

sario apanò che l'ex feudo Nasco era 11 quartiere genera-

le della delinquenza,che faceva capo ad Ovtoleva Antonio,.

Tata Antonio,Di Salvo Natale,Pittar! Stefano,ifammana Giu-

seppe, Mi Ile tari Maree Ilo ed altri; che ivi convenivano in-

dividui da Cangi-, da Capizzi,da liistretta.da Cesarò,da Ni-

coaia; che ivi venivano condotte giumente e vacche rubate;

che quanti si adunavano in ex feudo Nasco frequentavano

poi lo studio dell'avv.Ortoleva; che,infine,nel luglio 19?̂

risoluto il contratto di affitto dell'ex feudo Nasco,! con-

vegni avevano luogo nel feudo Francavi Ila ,j|jarra la P.3.

che effetto di tali denunzie,inviate dal Timpanaro,con te-

meraria persistenza ,fu la di lui soppressione avvenuta il

28 uicfeniòre decorso; e l'omicidio sarebbe stato materialmen

te consumato dai fratelli Liborio,Lucio ed Antonino Ribaudo;

e dal loro cognato Angelo,che ha denunziato a questa Auto-

rità giudiziaria quali gregari dell'associazione.

Ita per quanto gli anzidetti procediménti non sia-

no stati esauriti dalle Autorità Giudiziarie,cui le denun-

zie Boiative sono state trasmesse per competenza,tuttavia,

per le dichiarazioni dei congiunti delle vittime,e per o-

ftni altro referto testimoniale,che lo scrivente non ha man

cato di raccogliere,sono stati acquisiti alla presente 1-

struttoria elementi e circostanze che costituiscono mate-

riale probatorio di Indiscutibile utilità per affermare,in

un processo d'insieme e non di dettagli,quale è quello di

asaociazione per delinquere,quali fossero i rapporti fra

gli odierni denunziatl,e come dalla mete di illecita pre-

valenza e di arricchimento,attraverso l'abigeato,derivas-

sero i più gravi delitti.
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La presente istruttoria,che venne assegnata alla

competenza di questo ufficlo,per il fatto che essa ebbe

origine dalla rapina consumata in danno dello Scancarello

in territorio di Ceraci,ha dovuto estendersi a tutta una

serie di episodi,svoltisi anche fuori questo territorio,

e soggettivamente ed oggettiva-wjente connessi con la rapina

predetta,in applicazione della norma che se,tra i reati

connessi, ve ne ha qualcuno di competenza dellq Corte di

Assise ed altre di competenza del Tribunale,la cognizione

di tutti spetta ai Giudice,nella cui circoscrizione fu com_

messo il reato di competenza della C.rte di Assisi.

Nella specie,per altro,non sarebbe stato possi-
*.

bile procedere ad una separazione recisa tra gli uni e gli

altri fatti,per l'intimo legame che li confonde.apparendo

alcuni conseguenza logica degli altri,e tutti,poi«manife-

stazione di quella trama che ha riunito gli esponenti più

temuti della delinquenza di più provinole,in una comunanza

di intese e di azione,di cui la istruttoria offre prove

esaurienti.

Il 5 agosto 1923 in ex feudo Casyeldacclo,terri-

torio di Cerda,furono rubate tre giumente appartenenti a «••

Rao Salvatore,liartlnes Gaetano e Russo Maria.

Gli animali pervennero in possesso di Cicero Giù»

seppe da PoUlna,campiere dell'Ortoleva in distretta,e da

lui furono condotti in ex feudo Bosco,territorio di Aido-

ne,ed affidate a Calandra Mancuso Giacomo inteso Pantaleo,

il quale di ciò avvisava il 30 dicemure 1924 1'Ortoleva
*

comunicandogli che di esséft non assumeva alcuna responsa-,

bilità.

Più tardi,mentre Prieano Andrea da Cerda tratta-

va la restituzione degli animali,giovandosi anche del nome
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di Carini Salvatore di Polizzi, ed il Cicero partiva per

l'Argentina,i Carabinieri di Piazza Annerirla sequestra-

vano le giumente,e 1'Ortoleva,il 6 maggio 1925,risponde-

va al Fri eano che "occorreva provvedere sul da fare per

recuperarne il possesso,studiando la lìnea da seguire per

non compromettere alcuno".

FarineIla Antonio da S.Mauro,con lettera I aprile

I923,rivolgevasi ali*Ortoleva,pregandolo di conferire col

Cicero,perché restituisse un mulo di provenienza furtiva.

Citta Vincenzo da Alia,con lettera del 16 novem-

bre 1924,comunicava ali*Ortoleva Giuseppe,nipote e futuro

genero dell*aw.Antonio,di aver» appreso da Silvestre«pure

da Alia,che "si è venuti nella definizione di restituire

le. selle per lo stesso prezzo che si sono comprate e che

le persone potranno ritirarle a cavallo" ed 11 Silvestre e

stato identificato per quello Spadaro Silvestre,che,in que-

ste stesse carceri,scriveva a Ferrare Ilo Salvatore"La sven-

tura ha crudelmente destinato che noi per la prima volta

avessimo avuto il piacere di trovarci insieme"...se non

fosse per una lettera sequestrata allo aw. Orto le va, ne

avrei un paio dì me si...pensavo di potere fare qualche

cosa appena fuori per lei.Immagino quale è il suo deside-

rio e sarebbe anche mio piacere,per ora è difficile.Con

un fraterno abbraccio mi creda suo affezionatissimo Silve-

stre".

Ansala! Domenico da 3.Mauro,con lettera 15 lu-

glio 1923,scriveva ali'Ortoleva che il Cicero gli aveva

proneaso L.IOOO ad un muloi fatti tutti che,unitamente ad

altri riferentisi a delitti consumati prevalentemente in

questo territorio, hanno dato luogo ad un procedimento

per ricettazione abituale,di competenza diretta di questo

Ufficio,intimamente connesso al procedimento principale
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di associazione per delinquere (ali.7).

Il nucleo germinale del sodalizio criminoso sa-

rebbe costituito da quella società,aorta nel 19*3 in Ifi-

3trettatallo scopo di afruttare vari feudi(esercitandosi

l'industria agraria ed argentaria,detta dei BARBUTI (perché

buona parte dei componenti portavano la barba),e della qua-

le facevano parte Tata Antonino e Pittar! Stefano da lli-

stretta,Dl Salvo Natale.iiajimana Giuseppe .Stimolo Placido,

da Caatel di Lucio,Milletari Marcelle da Cangi.

Essa ebbe in affìtto i feudi Nasco,Monaco,Sam-

buche tt a, Casa li ni ,Pangaldo,Calati,Francavilla,in provincia

di Messina e di Catania ,ed efctendevasi altrove,perché il

Di Salvo Natale,a sua volta,era socio con i fratelli Luigi,

Giuseppe e Serafino,lo Stimolo con i fratelli Antonino e Fé

lice ed il nipote Campo Giuseppe,il Mammana con i fratelli

Giuseppe e Sebastiano e poscia il Tata ed il DI Salvo fu-

rono soci dell'aw.Ortoleva,di Biondo Mauro e di Giaconia

Angelo da S.Mauro.

I componenti cercarono subito di affermare la lo-

ro prevalenza sulle industrie concorrenti,per conseguire ,

con ogni mezzo il proprio arricchimento,e vi riusoirono

ooll'affitto di feudi a prezzi vili,con la imposizione

di fido personale nelle altre aziende,con i ricatti,le

estorsioni,con la costrizione di altri industriali a cede-

re i feudi,o quote di feudi,e,più ancora,con gli abigeati,

dei luali facilitavano la esecuzione,onde può affermarsi

che forse mai potè un'organizzazione manifestarsi colla

evidenza di una prova precostituita così piena.

Nell'agosto del 1922,cessato l'affitto del feudo

Francavi Ila,alla gara per la nuova locazione il Tata e coak,

pagni non si presentavano,ed il feudo rimaneva aggiudicato
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alla società Agricola di Mistretta Tommaso Aversa,per

conto di alcuni contadini di CasteKilucio,riuniti in

società agricola.

Temendo le rappresaglie,Mammana Francesco,che

ne era il rappresentante«offrì al Tata la quota della

quale egli,con i soci, era stato fino ad allora affittuario,

ma fu respinto e quelli tra i nuovi locatari che vennero in

possesso delle terre furono fatti subito segno a furti di

animali.

Compresero che essi erano commessi per costrin-

gerli a lasciare quel feudo,e ne fecero senz'altro cessio-

ne al Tata e Compagni.

ffra questi furti è quello consumato in danno dei

fratelli Mammana nel gennaio 1923$ risulta dagli atti che i

derubati seguirono le tracce lasciati, dagli animali per la

via di S.Mauro CasteIverde e poscia per la via di Pollina

e per quella di CasteIbuono, e quivi atroresero che i bo-

vini erano stati condotti in Cefalico ve si recarono, accer-

tando che erano stati ac Distati dal macellario Bellipanni

Gioacchino,presso il quale furono sequestrati.Costui narra

di avere ricevuto gli animali da Pepe Inauro da S.ldauro e

di averli ritirati presso Pollina a mezzo del garzone

Battaglia Fede le.Vennero,per tanto,sottoposti a procedimento

penale il Bellipanni ed il Battaglia per ricettazione ed

il Pepe,che rendevasi latitante,pel furto,ed il Tribunale

di Miatretta;con sentenza 21 marzo 1923,condannava costui

alla pena di anni quattro di reclusione,assolvendo gli altri

due per insufficienza di prove.
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Avverso tale sentenza produsse appello il Pepe,

e la Corte di Messina dichiarava,anzitutto,nulla la di co-

stui citazione per il giudizio di primo grado,e conscguen-

temente nulli gli atti successivi e 11 relativo dioattimen-

to,disponendo la rinnovazione del giudizio in quella sede.

Al nuovo dibattimento furono indotti quali testi

il Selli panni e\d il Battaglia ,che falsamente dichiaravano

di non ravvisare nel Pepe (che intanto era stato tratto

in arresto) il venditore dei bovini, ed il Pepe veniva as-

solto per non avere commesso il fattoi

Lo scrivente ha creuuto opportuno di riesaminare

il Bellipanni ed il Battaglia,e costoro hanno narrati di

ey^ere stati costretti a mentire,perché minacciati dal Pepe,

Costui risulta essere stato in rapporto con 1*Ortoleva,di-

fensore del Bellipanni e del Battaglia dinanzi il Tribunale

di Mistretta,e non estraneo all'inganno nel .quale fu poi

tratta la Corte di appello di Messina.

I fratelli M«g,lio sac .Carraelo,Salvatore, Domenico

e Gaetano.furono affittuari dell'ex feudo Mori zzi (l£istret-
•

ta) ed avendo nel 1921 il cav.Salamene,ai &ét, servizi era

Di Salvo Natale,concesso a loro insaputa ad altri il feudo

in locazione costituivano una cooperativa agricola al fine

di ottenere«secondo le disposizioni ministeriali del tempo,

iì decreto di occupazione delle terre,ma ai Maglio si pre-

sentava i-I Ci Sa Ivo, imponendo lo sciolgimento della società

II sac.Maglio,inoltre,riceveva,l'anno dopo,due

lettere estorsive a firma dei banditi Romano Salvatore da

Centuripe ed Avelline Alessandro da Adernò. Il Maglio si

rivolse a Haitiana Giuseppe,socio del Di Salvo e del Tata,

per comporre la estorsione,ed allo stesso,che richiedeva

L.6.000,consegnava L.4-.000.

Nel febbraio successivo,il Mammana informava il



Senato della Repubblica — 397 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

= 21 =

Maglio che il Romano e l'Avellino non erano rimasti paghi

e chiedevano altre L.2.000, che furono corrisposte.

Il Bandito Avelline,interrogato,ha confessato di

essere autore nelle lettere minatorie e i rapporti tra i

soci del Mammana e il bandito sono riprovati dal sequestro

in casa dell*Ortoleva di una lettera che lo Avelline indi-

rizzava al Tata e con la quale lo eccitava a deporre in

proprio favore false circostanze di alibi,dinanzi all'Autori

tà Giudiziaria di Catania (allegato 6).

La famiglia Lo Jacono da Distretta trasse in af-

fitto l'ex Feudo Se lamene, in territorio di Mazzarino, nel

1918,respingendo la proposta dei fratelli Di Salvo e del

Tata,che intendevano partecipare in quell'azienda,per trarre

vantaggio della esiguità dello estaglio.

Di ciò si adontarono tanto i Di Salvo che il Tata,

e la famiglia Lo Jacono subiva,nel detto feudo,la notte

dal 2 al 3 agosto 1919,un grave incendio ,con un danno com-

plessivo di lire 8.000te la notte dal 18 al 18 agosto stes-

so un furto di bovini, per un valore di lire 18.000 circa.

Per il recupero degli animali,! Lo Jacono si ri-

volsero tanto al Tata che ali'Orto leva,senza ottenerne la

restituzione.tanche,per evitare ulteriori danni.decisero

di ammettere il Tata ed il Di Salvo come soci,risentendo

così una forte diminuzione di utili.

Il Sac.Lo Jacono ha dichiarato di non sapere va-

lutare i danni sofferti per quella società coatta;solo ha

fatto cenno delle enormità degli utili che dovette ripar-

tire con i nuovi soci,precidando che,in confronto dello

estaglio di annue lire 13.000 nel solo anno agrario 1920-
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1921,l'erario dello Stato corrispoae.per solo frumento

requisito, ben L.I40.000 (allegato 9).

Comparato Liborio da Mistretta,che era stato im-

piegato presso la famiglia Tata e Salamene,ha narrato che,

nel 1913» con i cognati fratelli Tamburello,aveva deciso

di prendere in fitto una quota dell'ex feudo Calogno (ili-

stretta)^ per quanto avesse o-fferto al Di Salvo Natale,

per propiziarsene l'animo,di far parte dell*azienda,nello

aprile e nel giugno dello stesso anno ebbe uccisi alcuni

degli anirryali che pascolavano nel feudo.

I fratelli Tamburello decisero .allora, di allon-

tanarsi dal cognato, che poi fu costretto a cedere le

terre al 1/i Salvo ed al irittari.il Somparato ha narrato,

inoltre, di essere stato licenziato dal servizio dal cav.

Tita Giuseppe,ove erasi allogato;poscia, occupatosi da Dai-

no Giuseppe,fu costretto ad aboanaonare il posto, per le

sopraffazioni cui lo faceva segno ; di accordo con la ma-

fia,alla ou»le Apparteneva, e trovava collocamento presso

il Barone Speciale da Nicosia, ma veniva impedito dal di

costui fattore,Giaconia Angelo,intimo del Di Salvo,di pre-

stare servizio.

Analoghe violenze avrebbe sofferto Testagrossa Pa<

lo,impiegato del comm.Vincenzo Salamone, ad opera del Di

Salvo e dei fratelli Giuseppe e Harcello Uilletari (ali.IO).

Nel 1921,Palliaci Antonino,soprastante dell'ex

feudo Calogno,di proprietà del Cav.Bettino Sa lamene (Ce rami )}

ebbe imposto da tre sconosciuti armati ed a cavallo di

lasciare il servizio.

II Fallaci fu costretto ad ubbidire, e quel

posto fu occupato da Pittari Vincenzo,figlio del cennato

Pittari Stefano,e poscia da Indicello fietro,cognato dì

Stimolo Plaiido (allegato 11).
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Nel 1920, si riunivano in società Manette

Francesco e figlio,! fratelli Buono Agostino,Hichele

ed Antonino,Fiore Antonino e Pantano Paolo,ed avuto in

affitto l'ex feudo Fontana d'Angelo,in territorio di Ca-

ronia, furono costretti ad assumere come campiere. Pittari
*

Francesco fu Vincenzo.

Decesso, nel 1923, il Pittari Francesco,il Manet*

to e'Soci,per assumere in sosti tuzione il campiere Lipari

Salvatore,dovettero chiedere il consentimento di Pittari

Stefano,che lo subordinò alla condizione che la società

lianetto e Buono corrispondesse annualmente danaro e der-

rate alla di lui sorella Fi lippa, vedova del Pittari Fran-

cesco.

Nel 1925 gli affittuari del feudo sospesero le

erogazioni e costei né informo il fratello Stefano ed i

di lui amici,onde venne subito consumato un furto di tre

giumente e tre mule (marzo 1925) in danno dei Buono e de-

gli alfri affittuari del feudo,che si portavano dal Pit-

tari Stefano,giustificando le omesse consegne di denaro

e derrate alla Filippa ed ottemperandovi senza indugio.

Altro furto veniva consumato poscia,nello stesso

feudo, in d«nno dei fratelli Domenico e Basilio Merlino,

e per la restituzione degli animali costoro si rivolge-

vano a Macaione Salvatore e a Parisi Cariano da S.Uauro

che interessavano l'aw.Orto leva.

Successivamente (settembre I925)»altro furto

di bovini venne consumato in dafcfeo degli stessi fratelli

Manette e Buono Michele in ex feudo Karchina (Garonia),

e dello stadio dèìle stesso Ortoleva vennero rinvenuti de-

gli appunti relativi agli animali rubati.

E nei riguardi del Kacaione e del Parisi occorre
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dire che, nel I923,Mancuso Antonino e Cortese Biagio ebbero

rubati due muli in ex feudo Crocitti e gli animali furono

restituiti per l 'interessamento del Ifocaione Salvatore, ed

al di lui fratello Giuseppe, previ o pagamento di lire mille,

effe t tuato al campiere di torco Vincenzo, poi ucciso, mentre

kerlino Domenico, nel settembre del 1921, subiva in Baronia

il furto di quattro muli, e, nel recarsi alla Caserma dei

HR.CC.a farne denunzia,ne fu dissuaso dal Macaione Giuseppe

e più tardi abboccavasi col tari si, che gli faceva recupera-

re gli animali, confidandogli che autore del fur to erano

stati Hascari Serafino e Si Ivestre, Campione' "biagi o e Or-

lando Salvatore,! quali lo avevano commesso, per quanto

preavvisati di astenersene.e non ostante il di lui divieto

(allegato 12).

Avendo Giaconia Giosuè,da Ceraci , tolto in fitte

nel 1924, l'ex feudo Pistavecchia (Campofelice di Roccella),

in sostituzione di Salvo Calogero, subiva, appena prendeva

possesso delle terre, il furto di una mula.

Per recuperar la, si rivolse a Quattrocchi Gaetano,

campiere di ex feudo Raino (Cangi), il quale, dopo di aver

conferito con Ficcaglia Mariano da S.liauro, cognato del

Candino e compare del Salvo, gli fece conoscere che, se vo-

leva restituita la mula, avrebbe dovuto rinunziare allo

aff i t to , proposta che non fu accettata, onde la mula, che era

stata condotta fra gli animali dei fratelli Pace e S. Mauro,

non venne restituita (allegato 13).

Biondo Mauro, da S.liauro, nel taggio 19 19 recavasi

in campagna da Ve lardi Francesco Paolo, da A li mena, lo co-

stringeva a seguirlo e lo poneva in libertà solo quando

riceveva assicurazione della cessione di una quota dello

ex feudo Bordonaro Soprano, che il Ve lardi teneva in fi t to.
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E,non avendo costui dato esecuzione alla promessa,inter-

veniva Battaglia Carnelo,poi ucciso, intimo dei fratelli

Angelo e Mauro Biondo,ponendo un cappio al collo al ¥elar-

di e poggiandogli sulle tempie la canna di una rivoltella

per esigerne lo adempimento (allegato 14).

I nomi del Salvo,del Battaglia,del Biondo Angelo,

come quelli del Mi Iletari,deIlo Ansaldi,del Calandra, del

Daino,del Giaconia,del Tamburello,del liammana sono segnati

in un quaderno ,che fu sequestrato presso Di Salvo Serafi-

no,prova documentale dei loro rapporti comuni.

II Sac.Calcò Filadelfio che conduceva,con altri,
/

. un'industria armentizia in territorio di S.Fratello,per

evitare gli abigeati,corrispose, negli anni 1917,1918 e

' I9I9,al Tata l'assegno annuo di lire 750,che,nel I9I9,il

Tata restituì,dando ad intendere che era assai esiguo.In

tal modo,il Tata si disinteressava dell'azienda del Calco,

e quivi Iraci Cappuccine Ilo Giacomo e Uancuso Giacomo da

; Capizzi conducevano senza corrispettivo i loro animali al

pascolo,mentre furti di animali in danno dei componenti la

società venivano consumati,e poscia Toscano Antonino di Pla_

cido,con lainaccie di gravi danni,costringeva il Calco ed i

soci ad assumerlo come guardiano.

Infine,nel 1922,veniva di nuovo interessato il Ta-

ta che,per garantire la Società dagli abigeati,richiese un

assegno annuo di lire 7500,che gli fu corrisposto fino al

I925tnella complessiva somma di lire 22500 (allegato 15).

Lupica Paolo ed altri, affittuari dell'ex feudo

I Samperi (Caronia),per non subire abigeati.corrispondevano
i
i annualmente delle somme allo aw.Ortoleva Antonio,il quale

; ebbe a riscuoterle o personalmente o a mezzo di individui

| che fittizialmente assumevano il nome di eampiere,qualì

26
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Pr>. atifilippo Pasquale e Catania Antonino , ̂t£̂ .. non

prestavano servizio.

Notevole il fatto che allorché, in un primo

tempo, furono sospesi i pagamenti , e 'obero luogo i furti, che

per altro,poi, di quando in quando ai ripetevano ,on.le i

derubaci erano costretti a rivolgersi all'Ortolevn ed al

Catania per la restituzione degli animali.corrispondendo

altre somcrtL (allegato 16).

Barbagiovanni Paolo, socio nello stesso feudo Car-

doneta, subiva altrove,nel settembre del 1924,il furto di

una giur.ents..Rivoltosi allo Sgroppo,pel recupero dell'equi-

no,costui ricuaavasi,assumendo che i suoi impegni erano li-

mitati &1 solo feudo Cardoneto,tuttavia,alle insistenze

del derubato,finì col promettere che avrebbe fatto restitui-

re la giumenta,e gliene fece consegna venti giorni dopo

(allegato 19).

Gerbano Benedetto ed altri,affittuari di una par-

te dell'ex feudo Sorba,S.Costantino,S.liaria,S.Barbaro e

Badetto (Caronia),per non subire furti di animali,corri spen-

devano,fino al I925)dei tributi annui di L.6000 a Iraci Capp

puccinolio Giacomo e a Prestifilippo Pasquale, e dovevano

pur tollerare che costoro tenessero gratuitamente al pascolo

nelle terre anzidetto i loro anima li.Lo stesso praticavano

latteri Innocenze e gli altri affittuari delle altre quote

dei feudi medesimi e gli affittuari degli ex feudi Palazzot-

to (Cesare) e karascotto (Caronia) nei riguardi di Iraci

Cappuccinello Giacomo,mentre i fratelli Maglia ed altri, af-

fittuari dell'ex feudo Morizzi, corrispondevano lire mille

annuali a liammana Giuseppe fu Vincenzo (ali.20.21.22.23) •

Ila,non ostante le taglie corrisposte alla delin-

quenza,i furti di bestiame venivano pur di quando in quando

consumati,e la restituzione era fonte di nuovi lucri.
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In effetti Catanzaro Antonino subiva nell'apri-

le del 1925 in ex feudo Sorba il furto di una giumenta,che

renne restituita dal Prestifilippo previo pagamento di

lire cinquecento.

Anastasi Luigi e Lo Cicero Giuseppe subivano nel

lo stesso anno e nelle medesime terre il furto dei rispet.-

tivi muli,e corrispondevano per la restituzione lire 3°0

a Prestifilippo (all.23);nel 1924 e nelle medesime contra-

de veniva rubato un mulo a Santoro Rosario,e pur dovette

pagare egli del denaro a Frestifilippo ed allo Iraci per la

restituzione (allegato 25)*

Ila di altri fatti ancora più gravi si è occupata

l'istruttoria.

Il Sac.Versaci Piladelfio ,affittuario con i

fratelli Girino ed Antonino Carroccio di ex feuao Danice

(Caronia) e Bussoneto (Cesarò),dopo furti sofferti nel

1921 e nelI922,decise di assumere quale campiere Pranzine

Savererio di Saverio,» noto all'Ortoleva.

Nel 1924 al Versaci pervenne lettera minatoria

a firma del latitante Russo Vincenzo,poi suicidatosi,con

la quale si chiedeva la somma di lire 40.000 ed il Versaci,

per consiglio del Franzone,si rivolse ali'avv.Ortoleva per

comporre 1'estorsionejposcia rimetteva ad Ortoleva Giusep-

pe L.4000,che costui ammise, poi,di aver fatto tenere al

brigante Rosso. Popò tal pagamento e precisamente nel

settembre 1924,venne tuttavia consumato in territorio Ce-

sarò in danno del Versaci e soci un furto di ben ventidue

equini del valore di lire 70.000.Il derubato recavasi

subito in Mistretta,conferendo con l'Antonio e col Giuseppe

Orto le va, i quali dichiaralo che il Russo era rimasto male
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per l'esiguità della somma ricevuta,in confronto della

richiesta che aveva fat to ,e che occorreva per la restitu-

zione degli animali un ulteriore pagamento che venne fis-

sato in L.3.000 e che furono consegnate dal Carroccio

Girino a Gaetano Orto leva,frate Ilo del Giuseppe.

Nove degli animali furono in seguito rinvenuti

e fra 1*Ortoleva ed il Versaci si convenne poi che questo

ultimo,per evitare ulteriori furti,avrebbe corrisposto al

primo un tributo annuo di lire 6.000 e nell'agosto del

1925 fu effettuato il primo pagamento (allegato 26).

Nel novembre del 1921 il Sac.Sancetta Giuseppe

ed altri subivano in territorio di S.Agata di Mi liteIlo

un furto di ventotto animali bovini ed eiuini.il Sancetta

si rivolse all'avv.Ortoleva,interessandolo per il recupero

degli animali,e costui,dopo poco tempo, gli faceva recupe-

rare nelle sue terre stesse di contrada Salamene,(Mistret-

ta),due delle vacche rubate ( allegato 27).

Marchese Liborio,possessore di terre confinanti

con quelle de 11'avv. Orto leva in contrada Cuzzòfodi (liistret

te), venne da costui convenuto in giudizio per pretesa usurp

pazione dinanzi il Pretore di ttistretta,per l'udienza del

28 marzo 1922. La notte del 27 al 28 detto marzo subiva

il furto di quattro bovini,ed anziché recarsi in Pretura

per la trattazione della causa,presentavasi ali'Ortoleva,

lasciandolo arbitro di apporre i termini divisori fra i

due fondi come volesse.Nel furto avrebbero avuto parte i

fratelli Porterà ed il loro padre,legati intimamente al-

l'Orto leva ed alla delinquenza di Cangi e di S.Mauro

(allegato 28).

Nel marzo 1923 l'avv.Ugdulena Domenico subiva in

ex feudo Fughette (Carenia) il furto di quattro cavalle

con seguaci,e una di esse egli recuperò a mezzo dell'Orto-
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leva,al quale rimise poscia lire 1400 da lui richieste

(allegato 29).

Gazzana Salvatore ,liingari Le o nardo «Fatti Giusep-

pe, Lombardo Santo,Sottosanti Giuseppe subirono,in varia

epoca,furti di animali in territorio di Caronia.il Gazzanâ

dopo di avere interessato 1'Ortoleva per se e per il

Mingari,recupero gli animali rubati e gli corrispose

lire 200. Il Patti ed il Lombardo si rivolsero a Spinnato

Antonino,campiere del feudo,che, dopo ai avere conferito

a Mistretta,fece ritrovare i loro animali, ad eccezione di

un vite Ilo,cfee trattenne per sé (allegato 30).

Non avendo Di Salvo Luigi,nel 1919,aderito al

desiderio dell'Ortoleva di assumere un campiere da costui

scelto,subiva il furto di quattro giumente (Nicosia),onde

recavasi dall* Orto .Leva, dichiarando che avrebbe proceduto

alla nomina del campiere,ed assumeva,in effetti,Franeone

Paolo,frate Ilo del Saverio anzi cennato.

L'Ortoleva prometteva poscia la restituzione di

una giumenta ed indicava allo stesso Franzone il luogo o-

ve doveva ritirarla (allegato 31).

Merlo Stefano,sin dal I9II, aveva avuto fornito

dall'Ortoleva un campiere di rispetto,nella persona di tal

Trosao Giuseppe,poscia scomparso, e successivamente 1*Orto-

leva indicava Bibaudo Vincenzo in sostituaione (allegato

32).

Nel novembre I923,in contrada Contessa,venne

consumato un furto di IO animali bovini,in danno di Insolda

Giuseppe e figlio Antonino, Cluest'ultimo seguiva le orme

degli animali sino al Confine di Cangi,e quivi imbattevasi

con Lentini Luigi,armato di moschetto,che,insieme ad altri
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due sconosciuti, avviava gli animali verso quel territo-

rio.Lo Insolda tornava sui suoi passi e recavasi dall'Or-

to leva, che l'avviò dal Tata,e più tardi apprendeva da Ka-

strogiovanni Vincenzo che gli animali erano stati condot-

ti a Casteldilucio.ove era stato lasciato un vitellone po-

scia avviati in Cangi, e che li avrebbe recuperati se aves-

se fornita una mula e L.500.

Il llaatro-giovanni confermò,in pari tempo,che i

bovini trovavansi nella DISPONI3ILITA' dei Tata.

Alla fiera di Mistretta gli Insolda constatavano

che il vitello che il liaatrogiovanni aveva detto essere ri-

masto in Casteldilucio,veniva posto,presente l'0rtoleva,in

vendita da L'ammana Giuseppe (allegato 33).

Di Salvo Vito,fratello del Luigi,subiva ad opera

di Assicuralo Simone (del quale dinanzi si è fatto il nome

in occasione dell'omicidio del Gianfofte) e che assumeva es

ser figlio naturale di esso Di Salvo,una serie di estorsioni

alle quali anche partecipava Pili Giuseppe di Angelo,abigea-

tario,da Pettineo.nè alle richieste di denaro fu estraneo

1'Ortoleva,che ebbe a sollecitarle (allegato 34 ).

Il Sac.Strano Ignazio,affittuario dell'ex feudo

Uandre Rotonde,(Acireale),subiva,ad opera dei fratelli An-

tonino e Benedetto Tusa,e dai loro cugini Seminara Mauro,

Antonino e Liborio,tutta una serie di violenze,col fine ma-

nifesto di esercitare un vero dominio nei di lui possedi-

menti.

Nel 1919,dopo una lettera minatoria pervenuta al-

lo Strano dal Bandito Rapisarda Salvatore,da Adernò,il Tusa

Antonino lo faceva abbottare col richiedente nelle campagne

di Raddusa e gli faceva pagare L.4.000.
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A seguito ai nuove sopraffazioni,lo Strano

rivolgevasi al difensore del bandito,avv.Guzzardi, da

Catania,che lo accompagnava dal Rapisarda, nelle cam-

pagne di Brancavilla. E lo Strano corrispondeva nuove

somme al temuto latitante,che prometteva,senza impegno,

di svolgere un'azione protettrice !

Papa Giuseppe da &otta d'Affermo,subiva,nel

settembre 1916,in contrada Treaie di quel territorio,la

rapina di otto bovini e seguiva le traccie degli animali

nelle terre in contrada Ogliastro,presso il territorio di

S.ìàmro e tenute in aff i t to d»i fratelli Seminara nnzidett i>
e quivi avvedevasi della presenza di parte dei bovini ra-

pinati e riconosceva in Seminerà ianuro uno dei rapinatori.

Tacque per aver salva la vita, ma recavasi poscia dall'Aw.

Ortoleva,che poneva corae condizione della restituzione il

CAMBIO con altrettanti animali.Nel 1919,10 stesso Papa

ed Alfieri.!Filippo subivano il fur to di cinque bovini,che

rinvenivano nelle stesse terre dei Serainara.

Nel I92I,Rampulla Calogero subiva pure il furto

di una mula,anche questa rinvenuta nell'ex feudo Ogliastro,

tenuto in fi t to dai ripetuti Seminara (allegato 35).

Di Bartolo Salvatore ed altri, affit tuarii dello

ex feudo Sorba e San Costantino.in territorio di Caronia,

corrisposero,dal 1920 al 1924, a frestifilippo Pasquale ed

a Leonardo Tenghi Benedetto la taglia di L.5500 annuali,ol

tre ricotte,formaggi ed olio,col patto di non essere fatti

segno ad abigeati (allegato 36).

Tuttavia il Di Bartolo Alfio,che era uno degli

affittuari,subiva,nel giugno del 1924,il furto di tre

giumente,che non recuperò,poiché Parisi Icariano da S.lSauro

richiedeva un compenso di L.3GOO mentre egli offriva L.IJOO

(allegato 37).
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Di Bartolo Benedetto,avendo eofferto,nell'anzi-

detto feudo S.Costantino, nel I922,due furti di equini,ri-

volgevaei aliw .Leonardo Tenghi, che gli faceva ritrovare

gli animali.ricevendo in compenso dell' olio per un va-

lore di L.500 (allegato 38).

Nel novembre del 192? veniva consumato in danno

di Napoli Filippo (S.Stefano Camastra) un furto di quattro

bovini ed una mula,II Napoli apprese da Timpanaro Paolo,già

cennato.che gli anici"li da Pellegrino Pasquale e da Vaccaro

Gioacchino erano stati condotti in ex feudo Francavilla,nel

le terre tenute in fitto da Di Salvo Natale e soci. Si ri-

volse a quest'ultimo ed =11*Ortoleva per il recupero degli

animali senza alcun risultato (allegato 39)•

Nel febbraio del I923»in territorio di l£azzarìno,

veniva consumata una rapina di animali del valore di L.IOO

mila in danno dei Barone Giuseppe Camerata,ai cui servizi

era Di Salvo Giuseppe.Per il recupero degli animali,Di Sal-

vo Natale,frate Ilo del Giuseppe, chiese ed ebbe dui Camerata

la somma di lire seimila (allegato 40).

Nel dicembre 1923»in ex feudo Giumenta (Nlcosia),

venivano rubate due cavalle appartenenti a Testagrossa

Paolo,Marchese Vincenzo e Rampulla Liborio.

Delle pratiche per il riscatto di esse fu inte-

ressato Catalano Sebastiano di Sebastiano,giuinentaio nella

stessa località ove il furto era stato consumato,ed allo

atesso poi furono dai derubati consegnati,a sua richiesta,

L.400,che il Catalano divise con Franzone Saverlo,figlio

del Saverio già cennato (allegato 41).

Nel settembre 1922,in territorio di Caronia,fu

consumato il furto di altra cavalla in danno di Liuzzo An-

tonino;Il derubato si rivolse a Mancuso Giacomo da Capizzi,
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il quale si disse pronto a restituirla se il liuzzo ne

avesse fornita Pltra in cambio (allegato 42).

Nel novembre 1924 veniva consuraato in territorio

di S.Jtatello in danno di Alberti iiaria Teresa, altro fur-

to di tre cavalle e, per ottenerne la restituzione,la deru-

bata si rivolse a Collura Alfio,a Calandra Giuseppe e a

Iraci Cappuccinello Giacomo,dianzi indicati (allegato 45).

Nel gennaio del 1925,in territorio di Caronia.venH

ne consumato il furto di una jaula in danno di Fantaleo Giu-

seppe e per la restituzione ai essa il derubato si rivolse

a Gilletto ili che le, che chiese ed ebbe per il riscatto

lire mille (allegato 44).

Nel gennaio 1922,essendo stati rubiti due muli in

contrada Passabarone (S.Stefano Camstra;, in danno di Maio

rana Giovanni,costui si dolse del furto con il capraio Indo

vino Sebastiano,che lo aveva indotto a lasciare gli animali

all'aperto e l'Indovino promise di occuparsi del recupero

di detti animali senza mantenere la promessa,pure avendo

dichiarato che essi erano stati condotti a Cangi(allegato45

Cerniglia Ignazio,nel giugno 1925, subiva, in terri_

torio di Garonia.il furto di una mula, che ritrovava poi

fra gli animali di l&inmana Giuseppe,al .,uale era stata re-

capitata da Amato Calogero,da S.Stefano Camastra(allegato

46).

Nel nevembre 1925»Tamburello Antonino fu Vincenzo,

in contrada mal Passo(Mistretta), sorprendeva Agnello Gaeta-

no,già indicato,mentre tentava rapinargli una giumenta.
ĵ

Successivamente il Tamburello incontratati con

Ortoleva Giuseppe yc~ò a tui gli faceva presente che lo Agnello

intendeva soltanto impossessarsi del seguace e non della

giumenta.Nel giugno 1923 Scilia Agostino,in territorio di

Reitane,subiva il furto di un asino con seguace, che re-
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cuperava previo pagamento di L.200 al predetto Ortoleva,

per l ' interposta persona di ragliare Giuseppe (allegato

47).

Ma,oltre tali fatti ,che eloquentemente denotano

come attraverso l'abigeato ai era venuta raffermando

l'organizzazione criminosa,i legami aella malvivenza di

Distretta con quella degli altri comuni hanno trovato con^

ferma nelle relazioni che 1'Ortoleva e*£e con il Candino

ed il Giaconia aa S.Mauro e con i Ferrarello da Gangi,

le cui oanae armate, come è noto,sino a ieri costituivano

il terrore nelle popolazioni delle Madonie.

lierlo Stefano di Antonino, da S.Stefano Cainastra,

riceveva nel 19*9 lettera estortoria del Candino. e del

Giaconia,e si rivolse ali'Ortoleva,che stabili dovesse

essere pagato ai banditi un tributo annuale di lire 300,

che il ìuerlo rimise all'Ortoleva personal,lente per quattro

anni consecutivi, e fino a quando poi seppe che.prescrit-

te le azioni penali in favore dei due temuti latitanti,co-

stord si restituirono in libertà (1922).

Gutrona Serafino nel 1914 ricevette una lettera

eatortoria a firma i.ello stesso Candino,ed a mezzo di Pari

si Kario si rivolse ali'Onteleva,che pur compose l'estor-

sione mediante il pagamento di annuetlire trecento.

Di Salvo Vincenzo, a seguito di analoghe lettere

estorsive da parte del Candino,trattò" con Pittar! Stefano,

cui corrispose L.300 dal 1916 al 1919 e L.600 dal 1920

al 1922 ;ed il Pittar! ebbe financo a rilasciare delle

ricevute a firma del Candino !

Pagliaro Giuseppe,pur dopo letterecstorsive,cor-

rispondeva dal 1910 al 1919 L.300 annue al Candino.a mezzo

del proprio campiere iancuso Luigi,poi ucciso,e legato da

loschi rapporti con lo Stimolo, col Pittar! e soci.
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Anche il cav.Tita Antonino^da iiistretta/corrispon

eleva annualmente,a mezzo del proprio campiere ,l£ammana Giu-

seppe fu Vincenzo già indicato, al Candino un tributo an-

nuale di L.IOOO.

Cessata la latitanza del Candino e elei Giaconia,

tale tributo fu successivamente corrisposto ai componenti

la banda Ferrarello da Cangi,sempre a mezzo dello stesso

Mammana.

Irace Vincenzo fu Antonino ricevette nel 1923

e nel 1925 lettere estorsive a firma uella banda Ferrarel-

lo,ed una di tale lettere fu persir.o sequestrata nello

studio dell'G* oolev». (allegato 48) ed anche al Di Salvo

Luigi,precedentenente cennato,pervenivano lettere estorsi-

ve" sia del Candino che della banda Ferrarello.ed egli ne

informava l'6rtoj.eva (allegato 31)-

Lettere a firma del Ferrare Ilo, con oolli postali

da CasteIbuono e da Cangi,ricevette infine nel 1921 Chiel-

la Benedettoci liistretta, ed al mancato pagamento della

somma richiestagli il Chiella attribuisce furti di animali

sofferti in territorio di liistretta nel 1921, nel 1922,

nel 1924, e dopo il secondo furto sofferto si presentò

al Chiella Toscano Antonino,che volle essere assunto come

impiegato,assicurandogli la tranquillità dell'industria.

Il Toscano rimase presso il Chiella fino al 1924,

coscia lasciò l'azienda,indicando di chiamare in sua vece

il proprio fratello Mariano che fu licenziato l'anno dopo

perché,come lo Antonino, pur ricevendo vitto e salario,non

prestava servizio.Andato via costui,presentavasi ,11 Ghie 111

Hampulla Vito}che gli impose di assumere come nuovo impie-

gato Pellegrino laaquale (allegato 5°)«

Ha narrato il Chiella che il 27 aprila 1918-su-

biva il furto di cinque bovini,ad opera di due malfattori
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che egli stesso aveva sorpreso mentre conducevano gli

animali fuori dell'abitato di S.Stefano Camastra e che

costrinse a rilasciarli.Nel giugno dello stesso anno

venne consumato in suo danno altro furto analogo e,per

le indicazioni fornitegli da tal Drago,identificava l'au-

tore del Delitto nella persona ai Conigliere Francescana

S.Lorenzo Colli (ialermo), presso cui recavasi, rinvenendo

poi gli animali mentre venivano posti in vendita ai noti

macellai palermitani Giarrusso.

1-er tali furti il Conigliaro,con sentenza del

soppresso Triounale di Histrettaci 17 dicembre 1919,ve-

niva condannato alla pena ui anni tre di reclusione.

Il derubato ha ora riferito che,Allorquando erasi

recato in S.Lorenzo Colli ed aveva ritrovato gli animali

rubatigli(giugno 1922),riconobbe nella persona del Coni-

gliaro uno dei tre individui che erano stati da lui sor-

presi allorché il 27 aprile 1918 stavano per condurre fuo-

ri S.Stefano Canestra i cinque bovini ed ha soggiunto che

gli altri due compagni del Conigliaro erano il Di Salvo

Antonino ed il Gianforte Rosario,poi uccisi nel 1922 come

già si è narrato,e noti per i loro rapporti con l'Crtole-

va (allegato 49).

Ed oltre i latitanti di Cangi e di S.liauro,oltre

il Rapisarcia e 1* Avelline da Ade mò, il Romano da Centuri-

pe,sono stati pur denunziati come aggregati allo stesso

sodalizio criminoso altri non meno temuti latitanti, quali

Palermo Salvatore da Aidone e Parisi Giuseppe da Cerami.

Il Cav.Iarcan Nicolo,da Capizzi,aveva affidato
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al cognato Calandra Giacomo l'amministrazione dei prCi-

pri possedimenti,eia che dispiacque a Serra Pasquale,

gregario dell'associazione,e nel novembre 1921 pervenne

al Larcan una lettera a firma Cristo con la quale gli si

imponeva di allontanare il Calandrajnon avendo ciò fatto,

riceveva nel gennaio e nel feobraio successivi lettere mi-

natorie dei Ferrarello.

Il Calandra ha narrato che,essendosi recato nel

febbraio 1924 in ex feudo liagazzinazzo(Agira), venne pedi-

nato del latitante parisi Giuseppe dn Capizzi,intimo del

Sarra e dn costai determinato a fargli del male.E la in-

timità dei rapporti tra il Irrisi ed il Sarra pur risul-

ta da quanto ha narrato Iraci Sareri Giacomo,che,socio di

quest'ultimo in ex feudo Saraceni (Agirà), avendo litigato

col Sarran,venne inseguito dal Parisi mentre recavasi

dai Reali Carnoinieri a far denunzia (gennaio 1924); e che

il Parisi erasi recato dal Sarra più volte è stato anche

accertato.Io stesso Iraci ha narrato che il Sarra,che era

stato a sua volta latitante,era pur in rapporti con l'al-

tro latitante Palermo Salvatore,di accordo con il quale

lo aveva costretto,nel novembre 1923,a consegnare cinque

salme di frumento (allegato 50°).

Né qui si esauriscono le prove della fosca trama

che,di comune in comune, si estendeva sinistramente sulla

intera regione.

Lo attentato alla vita di Attardi Pietro,,JDrnesto,

preparato a Palermo ed eseguito in Itistretta,dimostra che

l'Ortoleva non fosse estraneo alla malavita Palermitana.
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La istruttoria in proposito non ha potuto andar oltre

quanto è stato dichiarato dalla vittima ed è rilevato

dalla corri spomienza sequestrata ali' Ortoleva, essendo

stati rimessi Jli atti al signor Avvocato Generale pres-

so la Corte di Appello di Messina per la riapertura ael-

l'istruttoria; i rapporti corsi tra Rampulla Paolo e

Chiaruzzo Giuseppe^pur risaltando da altra corrispondenza

sequestrata presso 1* Ortoleva (allegato 5*)) sono rimasti

misteriosamente oscuri per la reticenza ostinata degli

imputa t i, uà dalle lettere stesse, come da quella che il

brigante Avelline indirizzava al Tata, rinvenuta pur pre^-

so 1* Crtoleva.si intravede una serie inestricabile di

fat t i criminosi (omicidio brigante Braci e re, orni e idi o Luna,

itontepeloso e Feliciosa) che non possono essere contenuti

nei liniti di una sola istruttoria.

iLa della esistenza della vasta organizzazione,

dalla quale 1* Ortoleva appare l'arbitro della delinquenza,

sono state raccolte prove formidabili, il cui esaiue anali-

tico sfugge al compito dello scrivente.

E la riprova della organizzazione che comprimeva

la pastoriaia e l'agricoltura , unica fonte di prosperità

Sicilia, della organizzazione che soffocava le private

iniziative col pericolo immanente de 11' abigeato, la ri-

proga della forza intimidatrice del sodalizio, della piena

solidarietà tra capi e gregari e della cooperazione impu-

dente di tut t i alla formazione di uno stato di fatto in

permanente contrasto con l'azione della giustizia,appare

da quanto si ebbe l'audacia di compiere durante e dopo il
jw/C~

processo per la soppressione dell'Arcj/te Stimolo da Ca-

ste Idi lue io, Dopo le pressioni elle coscienze dei giudici

e dei giurati (lettere di Ortoleva Giuseppe, lettere per

Verri e per Angilello) .assolto Stimolo Placido per verdet-
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to negativo, i componenti la società dei Barbuti notifi-

carono ai proprietari di distretta che le apese della

lunga carcerazione e cella difesa dovevano essere riparti-

te fra loro.

E nel giugno 1925» Ortoleva Giuseppe,genero futu-

ro dell'avv.Antonio( che dell'accusato era stato assiduo

difensore ),presentatasi a Salamene Bettino,in liastretta,co

municandogli "che tutti gli altri avevano pagato,ed era

scoperta la di lui solo, partita, per una quota di L.I6.00C

che il Salamoie senz'altro fu costretto a rimettere quel

giorno stesso,mentre fuori attendeva Se^inara iiauro,cugi-

no de 11'Orto leva,autore materiale della rapina di bovini

che Papa Giuseppe,da Reitano, aveva sofferto nel 1916,

Con profonda osservanza

Termini Imerese 15 aprile 1928 VI IL GIUEICE I3TRUTTORE

F.U.Di Blasi

Copia conforme ai rapporti originali allegati ai rispet-

tivi processi e che si rilasciane a richiesta del Consi-

gliere di Corte d'Appello Coroni. Do tt .DI SIASI Ferdinando

Umberto per uso amministrativo.

I L C A N C E L L I E R E !

del Tribunale di Termini Imerese
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A S. E. il PROCURATORE OSNSHALS EEL RE

presso la Corte d'Appello di

P A L E R M O

OGGETTO: Riapertura della istruttoria contro Farinella Giuseppe e
Compagni per l'omicidio in persona di Giaimo Nunzio (il 15
gennaio 1920) in S.Mauro Castelverde.

La sera del 15 gennaio 1920 nell'abitato di S.Mauro veniva uc=

ciso mediante più colpi di arma da fuoco mentre rincasava l'avv.

Giaimo Nunzio.

La moglie, Zito Gluseppa, sin atti le prime dichiarazioni manife.

sto il convincimento che la causale del delitto dovesse ricercarsi

nella carica che il Giaimo rivestiva quale assessore del comune,fun

zlonante da Sindaco (f.55 ali.25), e in seguito, in una lettera in»

dirizzata a cotesto Generale Uff ic io aggiungeva che il marito era

stato assassinato per bramosia di potere; più tardi, trasferitasi to

Palermo, sollecitava un colloquio col Procuratore del Re affermando

di "essersi decisa a lare importantissime rivelazioni ora che era

•scappata di notte da S.Mauro, ove la sua vita era stata in continuo

"peri colo*(f. 147 ali.25).Esaminata, infatt i , spiegava che la aoppres=

sione del marito era stata decisa e compiuta dalla mafia organizza2

ta di S.Mauro, perché ostacolata nelle sue mire di ottenere il pot£

re nel comune; e specificamente indicava che i mandanti erano sta=

ti Farine!la Antonio, (poi eletto sindaco), e Anzaldi Antonio (poi

eletto consigliere provinciale), e fra gli esecutori erano stati

Farinella Domenico e Anzaldi Salvatore, rispettivi fratelli dei prj.

mi, i quali, mentre sparavano, erano stati riconosciuti dalia di lei

madre Cannizzaro Carmela, accorsa immediatamente sul luogo del de=

litto (f. 153-155 ali.25). Spiega ancora che il Giaimo aveva fatto

cancellare dalle liste elettorali lo Anzaldi Antonino, e costui era

rimasto adontato perché il provvedimento ne diminuiva il prestigio,

e lo danneggiava nelle sue aspirazioni politico - amministrative;

che altra ragione contingente di odio sorgeva pel rifiuto opposto al

27
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rilascio di un certificato ai -povertà nell'interesse di tal Coco

Mauro sollecitato dallo stesso Anzaldi; che tali precedenti denota-

vano da una parte come il Giaino agisse in contrasto con il grappo

cui lo Anzaldi ed il Fari nella appartenevano, e dall'altra come foj_

se sorto in costoro il bisogno di disfarsene, al qual fiae erasi

formato un complotto; perocché, a dir della Zito, non semplicemente

ai Farinella ed agli Anzaldi era da attribuirsi l'assassinio, ma an.

che ad altri individui, che, comunque, avessero avuto una causale

a delinquere contro il Oi almo. Pervasa da tale idea nel rendere le

ulteriori sue dichiarazioni confermava le precedenti, accomunando

ai nomi dei Farinella e degli Anzaldi quelli degli altri individui

prima indicati. Pertanto le varie causali /che nella mente della de»

nunzi ante erano semplicemente concorrenti .parvero conflittanti, e

nessuna di esse -fu ritenuta da sa stessa sufficiente; e fra le mol=

te dubbiezze che derivarono dalle varie ipotesi, fu trascurato quei

lo che era un fatto obbiettivo, e doveva costituire un punto fermo

delle indagini giudiziarie, e, cioè, il connato riconoscimento da

parte della Cannizzaro dello Anzaldi Salvatore e del Parinella Dome_

ni co, da costei fissati durante le fucilate esplose, e poi ricono-

sciuti alla voce, allorché, nell'imbarazzo dell'azione compiuta,

lfuno all'altro chiedeva la strada da percorrere; e, infine, visti

nel volto, alla distanza di soli due passi (f.160 ali. 25).

e o

In effett i la P.S. ed i RR.CC. pochi giorni dopo il delitto,

dopo di avere riferito che l'ucciso aveva, col fratello e col cu=

gino, costituito una società per lo sfruttamento dei boschi,ed ave=

va incaricato tale Zanetti Bduardo per la custodia e la spedizione

aella legna, poi licenziato per infedeltà, e dopo di aver ricordato

che- il Oiaiao la sera del 20 erasi trattenuto, come di consueto,nel»

la calzoleria di Citati Mariano, ove erano convenuti Zito Giovanni,

Sclalabba Pietro, e Piccaglia Salvatore, i quali, col Citati, lo
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avevano di poi accompagnato per un tratto di strada,denunziavano cp_

storo quali esecutori dell'assassinio eoi per il breve intervallo

trascorso fra il distacco e l'aggressione, e lo Zanetti,quale man=

dante per la connata causale, e perché aveva la sera prima esortato

il 01 almo a non dimenticare di recarsi dal citati, dovendo comporre

una questione sorta tra esso Zanetti e il Pietro Soialabba; denun»

ziavano inoltre per complicità la guardia municipale Bonocore Anto=

nino perche quella sera erasi astenuto aall 'accompagnare il GÌalmo

a casa, come ne aveva l'abitudine (f.25 e segg* ali.25). E mentre

svolgevasi il procedimento in confronto di costoro,altre causali

venivano indicate, e cosi un grave incidente sorto due anni prima

tra il Giaimo e il consigliere comunale Nigrelli Angelo, seguito

da un danneggiamento in campagna sofferto dal primo a sospetta ope=

ra dell'altro (f.21 e eegg.vol. 1°); una lite civile promossa con=

tro il Cav- fiorino Antonino per inadempienze derivanti da forni tu*

ra di legname; il risentimento di tal Vaccaro Antonino pel mancato

matrimonio di una di lui figlia col Giaimo;l'azione svolta da co=

stui per ottenere l'allontanamento da S. Mauro di un frate, del qua.

le aveva reso noto il contegno scandaloso; le quali ipotesi però

non autorizzarono a promuovere l'azione in confronto di altri imp£

tati, e la istruttoria contro i cennati Zanetti, Ficcaglia, Sciala^

ba, Citati, Zito. Bonocore, ed anche contro il Farinella Domenico

e lo Anzaldi Salvatore, che, a seguito delle connate dichiarazioni

della Cannizzaro erano stati interrogati per mandato di comparizioc

ne, venne chiusa con sentenza di non doversi procedere per insuffi-

cienza di prove (14 marzo 1923).

Il 7 aprile 1926 la suocera del Giaimo rinveniva dinanzi la so.

gì la di casa un biglietto anonimo contenente espressioni di minac»

eia contro di lei e della figlia, e poiché da qualche giorno, per

effetto dell'azione spiegata dal Governo contro la delinquenza rura.

le, erasi proceduto allo arresto dell'ex bandito Candino Meichior»

re da 3.Mauro, ed erasi'dato alla latitanza Farinella Antonio,sin-
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daeo del comune, perché colpito ria mandato ai iattura per altra

causa, la vedova del Giaimo attribuiva al tfarinella le minacce ano=

rime, credendo che fossero state determinate dalla supposizione ÌE

quest'ultimo che nuove propalazioni ai lei avessero provocato quel,

l'azione della polizia. Correlativamente a ciò renaevt*. alla P.S.

nuove dichiarazioni con le quali, riportandosi sempre a quelle già

acquisite in atti, ripeteva che gli esecutori materiali dell'omici=

dio erano stati Farinella Antonio e Domenico, Anzaldi Antonino e An,

gelo, Mazzo ne Angelo per la nota causale ai togliere al Giaimo l'ani.

ministrazione ael comune; ripeteva che la madre aveva riconosciuto

il l'arinel la Domenico e lo Anzaldi Angelo, ripeteva che al delitto

.aveva pur partecipato lo Zanetti per il connato dissidio in dipen=

ctenza ael J 'azienda delia legna; ed aggiungeva che il l'arinella Anp

toni o l 'anno precedente aveva rivolto alla di lei maare parole di

minaccia, ciò che confermava che il biglietto anonimo ora rinvenuto

era stato scritto per suo incarico. A seguito di tale dichiarazione

questo Procuratore del Re promuoveva procedimento penale a carico

del nuovi denunzi ati (f.14 r. voi. 26) ma il procedimento più tardi

estende vasi (f.140 r. ali; 6) IJt confronto anche dei già prosciolti

Bari nel la Domenico, Anzaldi Salvatore, Zanetti Eduardo, Citati Ma=

riano. Ficcatila Salvatore senza proporre preventivamente la riu=

pertura dell'istruzione a lor.o carico ai sena! dello art.29 C. P.P.,

nonché contro Lo Gioco Giuseppe, che ora per la prima volta la ve=

dova Giaimo indicava come correo nel delitto (f.93 voi. 26), e che i

RR. CC. pur denunziavano (f .72 voi. 26) , duna o poi carico a tutti

gli imputati del reato di associazione per delinquere.

S della uccisione del Giaimo si è anche occupata la P.S. col

nuovo verbale del 3 luglio volgente anno, qui alligato per estratto

(f.6 del presente fascicolo) e col quale ha denunziato i vincoli

criminosi che in S. Mauro Castelverde associavano fra loro i Farine^.

la, gli Anzaldi, il Mazzo ne ed altri facinorosi, per il fine di con.
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seguire in quell 'ambiente la più assoluta prevalenza in ogni campo

di attività, e fin'anco gli uffici pubblici elettivi per ritrarne

illeciti profi t t i , o per mascherare le origini celle ricchezze lile,

sitamente acquistate, o per ridurre i concittadini in uno stato di

maggior soggezione,onde è stato rappresentato l'assassinio del GÌai

mo come uno degli episodi, che della nuova denunzia costituiscono

la materia, ed'esso costituisce in conseguenza uno aei procedimene

ti alligati per connessione a quello principale per associazione a

delinouere in corso in questo uf t ic io a Carico del Farinella e C.i.

Ma prima "he il procedimento vada oltre compio il dovere di

trasmettere gli atti processuali all'Ji.V. perché voglia proporre la

riapertura dell 'istruttoria già chiusa con sentenza del 14 marzo

1923 contro Farinel] a Domenico e Anzaldi Saldatore, non essendo sta.

te raccolte nuove pro^e in confronto degli altri imputati già prò»

sciolti Zanetti Eduardo,Citati Mariano e Piccaglia Salvatore. Or

per mettere in evidenza le prove emergenti a carico del Farinella

Domenico e dello Anzaldi Salvatore per la prospettata causale che

farebbe capo al Fari nel la Antonio e allo Anzaldi Antonino, è me3ti_e_

ri anzitutto rilevare l ' insufficienza ai ogni altro movente a deiljo

quere; e in ordine a cuelli che ài» costituirono argomento della

precedente fase processuale non occorre dire altro più di quanto fqr

mò la rafeionc del proscioglimento degli imputati^coms risulta calla

requisitoria di cotesto Generale Uff icio e dalla sentenza della Se=

zione di Accusa, solo è mestieri aggiungere che Lo Zanetti, imputato

GÌ appropriazione indebita ai legname in aanno Gel Giaimo Nunzio è

stato assolto per non aver commesso il fatto con sentenza della Co£

te di Appello di Palermo 25 marzo 1826 (ali. 5).

B poiché la nuova istruttoria smentendo la supposta correlazio_

ne fra l 'omicidio del Giaimo e le minacce anonime, che sarebbero in.

vece state ispirate da un motivo affatto indipendente (f .42,44,46,

100,104,107 voi.26 e 21 del presente fascicolo) ha escluso qua!sia=

si intervento del Citati, essa non può che fermarsi a quella che è
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la spiegazione lògica dell'assassionio attraverso gli elementi of=

forti dalla Zito e dalla C anni zzare, ano or oggi Confermati (f.12,

13,14 del presente fascinolo) sia per quanto ha riferimento alla fìau

sale del* delitto sia per la iaentifi Dazione degli autori, ed è per

questo che è mestieri limitare il provvedimento di riapertura al Fa.

rinella Domenico e allo Anzaldi Salvatore, contro i quali sono indii)

blamente nuove schiaccianti prove le propalazioni ael Ferro al Vi=

ce Commissario Leporati (f .24 del presente fascicolo).

Con osservanza.

Termini Imerese, 17 novembre 1928 - VII -

II. GIUDI Gii ISTHUTTOHE

F« Ferdinando Umberto Di Bluai

Copia conforme all'originale che si rilascia a richiesta del Consi =

gliere Di Blasi Ferdinanao Umberto per uso amirinistrativo.

Termini Imerese, -//7 maggio 1934 - XII

IL CANCKL1IÉHB
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A S.E. il PROCURATOLE GENERALE DEL RE

presso la Corte dì Appello di

P A L E R M O

OGGETTO: Riapertura delle istruttorie contro Farinella Antonio e
Compagni per l 'omicidio in persona di Glorioso Tommaso
(27 dicembre 1912) e Angelo (18 gennaio 1913) in S.Mauro
Castelverde.

Con verbale del 3 luglio volgente anno l'autorità di F.S. del=

la zona delle Madonie, dopo di aver ricordato, come per altro è or-

mai a tutti noto,che nella Sicilia occidentale, attorno ai malfat=

tori che vivevano in latitanza, eraei costituita quella vasta orga=

nizzazione che avvinceva in un'atmosfera dì criminalità individui

di comuni diversi, ed anche ai diverse provincie, rappresentava che

nell 'orbita di tale maggiore organizzazione eranai venute formando,

in molti ambienti, associazioni minori ai facinorosi, i quali in=

tendevano imporsi, ed erano riusciti ad imporsi,augii altri alfine

di assicurare a so stessi il predominio in una determinata conviver^

za ed ogni fonte di ricchezza. 2 nel riferire che il comune di S.

Mauro Casteiverde.il cui territorio aveva offer to per lunghi anni

sicuro ricetto a banditi fra i più temuti, aveva avuto il suo nucleo

di individui in tal modo associati, e nel segnalare in seno ad esso

la preminente attività delittuosa di Farinella Antonio fu Marlano,

già Sindaco del comune, tornava, ira l 'altro, ad occuparsi del du=

pllce omicidio consumato nel dicembre 1912 e nel gennaio 1913 in

persona di Tommaso e Angelo Glorioso, dal Farinella Antonio in co£

reità dei fratelli Angelo,Giuseppe.Domenico e Mauro.per vendicare

l'assassinio del padre (20 ottobre 1894) e del fratello Vincenzo

(25 aprile 1899), narrando che per lo stesso motivo il Farinella

erasi reso pur re.sronaabile del triplice omicidio in persona di Gip.

rioso Domenico (fratello dell'Angelo e del Tommaso), di Giaconia Djp.

menico e di Pepe Angelo (23 maggio 1899).
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Dagli atti a suo tempo raccolti (ali. Ili) risulta che il Glo=

rioso Tommaso il 27 dicembre 1912 lasciava l'abitato di S. Mauro per

recarsi in quella contrada Badia e non faceva più ritorno, allo stes

so modo ohe il fratello Angelo, partito il 18 gennaio successivo

dall'ex feudo Palmi nt eri, senza più restituirsi in paese; ma del s£

lo Tommaso si rinvenne il cadavere, respinto dal mare nella spiaggia

di Cefalù, e in condizioni da rendere non dubbia la causa violenta

della morte per le ferite c'arma da fuoco che mostrava all'emitora.

ce deatro ( f . 3 e se g,:. fase. 3° ali. III). Denunziati ed arrestati i

fratelli Fari nel la, pur avendo la p.s. ( fog.9 ali. Ili) precisato

sia da allora la connessione esistente tra tale delitto e i prece=

denti misfatti sopracennati, non furono neppur richiamati ed alli=

gati i relativi atti processuali, e la Camera di Consiglio ael tem=

pò, per il solo motivo che i parenti uella vittima "non avevano

osato di formulare sospetti contro i Varinella" li proscioglieva

per insufficienza di indizi (f.33 ali. Ili) con sentenza 13 maggio

1913. Si esponeva col verbale del 3 luglio u.s. che Botindari Ange_

la, vedova di Glorioso Tommaso, aveva ora riferito (f. 8,10,11,15

del pres. fase.) che gli autori dell'assassinio del marito erano

stati i fratelli Farinella, perché, il giorno della scomparsa, il

Tommaso, dopo di aver parlato con Antonio e Domenico farinella, era

entrato nelle loro case coloni che di contrada Ogliastro, senza più

uscirne; e si esponeva ancora che Piscitello Giuseppa vedova del=

l'Angelo Glorioso, aveva dichiarato che il di lei marito era stato

ucciso perche investigava sulla sorte del fratello ( f .8 e 14 del

pres. fase. ).-£ poiché in dipendenza di cotali nuove prove la P.S.

ha fatto istanza per la riapertura della istruzione a carico dei

fratelli Antonio, Angelo, Domenico, Giuseppe e Mauro Farinella, ed

o indispensabile accertare l'esistenza della cannata correlazione

fra il duplice omicidio dei fratelli Glorioso e i precedenti delitti

già indicati, per quanto prescritti, credo opportuno segnalare le
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risultanze degli at\i processuali che ho richiamato e che sono rive.

latori della Causale nel fratelli Farinella a sopprimere i Glorioso.

OMICIDIO IN PSBSONA DI FARINBI1A MARI ANO

La sera del 20 ottobre 1894 il contadino Varicella Maritino fu

Vincenzo veniva ucciso a colpi di bastone e ai scure nelle proprie

terre di io n tracia. Comuni, in quel di S. Mauro, ove, col figlio Vinc_en

zo, era rimasto a passare la notte. Il delitto pareva destinato a

rimanere avvolto nelle tenebre misteriose del brigantaggio, essendo

apparsa verosimile l 'ipotesi che fosse collegato ad altro più grave

(quadruplice omicidio ai Palminteri), consumato cinque anni prima Jn

quel territorio e dal quale aveva avuto origine la latitanza del

bandito Melchiorre Candino ( f .3 ali. I), onde non venne adeguatamente

coltivata un'ipotesi, che pur sulle prime si era presentata alle in_

vestigazioni, additandosene la causale nelle relazioni corse tra

Glorioso Domenica e Farinella Mauro, figlio aell'ucciso, e non se=

guite-dal matrimonio per il diniego ostinato ai questo ultimo, in guj.

sa che con sentenza 28 dicembre 1894 (f.5& ali. I) venne chiusa l'i=

atruttoria per difetto ai inalzi sugli autori, rimasti ignoti.- Due

anni dopo venivano riprese le indagini, e l 'autorità ai P.S. ,scar=

t^ndo la prima ipotesi, forse interessatamente divulgata, di una

connessione con le malefatte ael Candino, esponeva che il Fari nel la

era solito trafficare con animali rubati, unitamente a Turrisi Giù.

seppe. Rocca Giuseppe, Pepe Giuseppe e tiglio Mauro, e Zito Rosario,

e che il aelitto da una parte trovava origine nel furto di aue vac=

che aofferto dall'ucciso ad opera di costoro nella prima quindicina

dello stesso ottobre, e aall 'altra nella già connata relazione del

di lui figlio con la Gloriosa, e precisava che era stato consumato

col simultaneo concorso di aetti Turrisi, Hocca.Pepe Giuseppe e Mauro

nonché dei fratelli Glorioso Tommaso, Vincenzo, Antonino, Domenico e

Angelo di Mauro e Glorioso Tommaao di Angelo, congiunti tutti della

Domenica (f .3 fase. 2 ali. I). In tal senso la vedova ael Farinella
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C angelo si Agostina, rompendo il silenzio lino allora serbato, riferì

va che il marito non a torto aveva sospettato ohe del furto dei suoi

bovini fossero stati autori gli amici Pepe, Turriei, Rocca e Zito,

ohe egli alla ai lei presenza, aveva investito direnaci *se }e vac=

che son vive, me le dovete tornare, se sono morte mi dovete dare

soddisfazione, altrimenti ve la farò pagare" (f.21 ali. I). & narra,

va ancora la Cangelosi che, mentre aveva notato nel volto del Rocca

e del Turrisi le graffiature sofferte nella lotta impegnata col raa=

rito per ucciderlo, il Pepe Giu-seppe aveva tentato ai allontanare

da sé ogni sospetto rendendosi oltremodo servizievole dopo il deli_t_

to (f .2ò fase.2 ali. I) e aveva Unito poi col confidarle che gli au_

tori erano stati Glorioso Domenico e Angelo (f.23 ibid.). Aggiunge*

va inoltre la Cangelosi che la sera oel delitto Glorioso Vincenzo,

cugino nella Domenico; di ritorno dalla campagna in unione di Pisc^

tello Angelo, era stato aggredito aal Farinella Mauro, per i saputi

livori esistenti tra quest 'ultimo e la lamiglia Glorioso, e, datosi

alla fuga, aveva informato subito aell'accaduto i fratelli Angelo,

Tommaso, Antonino e Domenico Glorioso e il comune cugino Tommaso.ija

teso Angelo, e tutti erandi posti in cerca ael Pisci tuli o,ritenendo

che fosse stato trattenuto ed ucciso aal Farinella Mauro; che alla

comitiva si univano i predetti Turrlzi, Rocca, Zito e Pepe, lieti di

partecipare alla spartizione per sopprimere il Farinella Mariano.al

fine di evitare le venaette che avrebbe egli sicuramente tratto pel

furto delle vacche; che il malcapitato aveva tentato di resistere

all'aggressione e giustificare i sospetti avuti, ma il Pepe gli gri

dava: "devi morire, cosi non parlerai più delle vacche", ed unita»

mente agli altri lo finiva nel modo già noto; che testimone della

scena terrificante era stato il figlio giovinetto Jarinella Vincer*»

zo, che aveva palesato alla madre ogni cosa ( f .3 fase.2 ali.I). £

mentre la Cangelosi spiegava di essere stata in primo tempo reticeli

te e di avere imposto al figlio ai tacere per il timore di vendet=

ta, non più giustificato per il seguito arresto dei malfattori, sog-
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giungeva che aveva ricevuto pressioni da Pepe Angelo, figlio e fra=

tello dei due imputati, perché deponesse in modo aa liberare, se non

il padre, il figlio soltanto ( f .70 voi. I) e da parte sua il Farinel.

la Vincenzo rivelava al funzionario prima (f.10 fase.2 voi.I) e al

giudice,poi, i nomi degli assassini del padre, assicurando di aver=

li visti allorché crasi nascosto dietro un masso di poco lontano

dal luogo dell'aggressione.

Ma la Sezione di Accusa, in difforme avviso del l 'uf f ic io del

P.M. .poiché dall 'esperimento ai fatto eseguito era apparso invero=

simile cne, ctal luogo ove trovavasi.il Farinella Vincenzo avesse

potuto distinguere gli assassini, argomentava che le accuse erano

tardive e quindi inattendibili e proscioglieva con sentenza 18 giù»

gno 1896 gli imputati, senza tener conto cne il Glorioso Vincenzo

aveva confidato a Glorioso Domenico di avere in realtà partecipato

al delitto, e quest 'ultimo ciò confermava (f. 3 fase.3 ali.I),per

quanto a sua volta fatto segno ad insistenze per ritrattare (f.13,14

16,16 ib); che i rapporti intimi preesistenti alle nozze tra il Fa»

rinella Mauro e la Glorioso risultavano confermati dalla data di

nascita della loro figlia primogenita; che gli imputati Rocca e

Pepe (f.13,15,16 voi. I) eransi resi edotti del furto celle vacche

sofferto dal Farinella; che le minacce ai costui avevano trovato lp_

gica ritorsione nelle invettive oel Pepe rivolte alla vittima (f.

21 fase.2 ali.I), e senza valutare infine che l'accertamento di fa^.

to, che costituì 11 motivo primo del proscioglimento, era equivoco

ed irrilevante, poiché il Farinella, che stavasene a soli 15 metri

di distanza, aveva dichiarato di aver riconosciuto gli assassini

del padre anche alla voce (f.10 r fase.2 ali .I), e che era impo88i=

bile ritrarre la scena selvaggia nelle sue fasi improvvise e ripro»

durre nell'esperimento il mutar di posto degli assassini durante la

lotta, onde evidentemente era stato lallace il giudizio di coloro

che avevano negato fede alla dichiarazione del Farinella Vincenzo,
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che pur poteva aver visto gli assassini allorché si allontanavano.

In tal modo venivano «.nche messe nel nuli* le dichiarazioni dello

stesso Farinella Antonie, allora ventenne, che giova riportare te=

stualmente:"La sera del 20 ottobre 1894, quando avvenne l'uccisione

di mio padre, «io fratello Vincenzo trovavasi assime, a mio padre

in contrada Comuni e fu presente all'orrendo misfatto, e fu lui atee

so che subito venne in paese, a portare la dolorosa notizia, nomi3

nando gli autori nello omicidio ai nostro padre. Siccome mia madre

e mio iratello Giuseppe temevano che dichiarando la verità alla giji

stizia potessimo avere dei danni negli averi o nella vita, oombinam

mo di tacere e facemmo apparire mio Iratello I/auro, come colui che

pel primo si fosse accorto dell 'uccisione di mio padre. Quando poi

1 colpevoli furono tratti in arresto, mia madre e mio fratello Giu=

seppe, non avendo più alcun timore, stimarono opportuno di dichia=

rare i fatti per come loro costarono alla giustizia, ed anco io fe=

ci la dichiarazione di quel lo che era a mia conoscenza "(f.31 fase.

2 ali.I). Slmilmente deposero Parinolia Giuseppe (f.32 ib.) e Mauro

(f.37 ib) e la verità delle loro dichiarazioni trova riscontro nel

fatto che era stato precisamente il Mauro Farinello e non il Vince.n_

zo a denunziare l'assassinio del padre all'arma dei HH.CC. di S.Mau

ro Castelverde ( f .2 ali. 1).

TRIPLICE OMICIDIO IN PjìR^ONA TI GIACCHIA DOMENICO, PI

GLORIOSO DOMENICO E DI PSP2 ANGELO.

Verso la mezzanotte del 22 maggio 1899 i pastori che dormivano

nell'altipiano Mutuluffo dell'ex feudo Pirato di 3. Mauro venivano

svegliati da tre malfattori armati, i quali, dopo di averli richie»

sti delle generalità e dopo di aver domandato del pastore Calantoni-

Giovannl che era assente,(f.14 retro ali.II) imponevano a uèconia

Domenico fu Giuseppe, a Pepe Angelo di Giuseppe, a Glorioso Domeni=

co fu Mauro di seguirli, e Immediatamente dopo, con fucilate esplo=

se a bruciapelo, li uccidevano. Con verbale del 28 stesso maggio ye_
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nivano denunziati quali autori del triplice assassinio fiocca Vincen.

zo, Franco Antonio, Coco Antonino, Polizzano Francesco, nonché Coco

Mariano e Farinella Antonio, questi ultimi in istato di latitanza,

e si esponeva che, essendo stata rubata una giumenta che il Hoeoa

aveva dato a mezzadria al Franco, costoro, dopo di averne avuto la

restituzione dal Giacerla, che del furto ritenevano autore,lo aveva,

no fatto uccidere dai fratelli Coco, che avevano agito con la cora=

pii cita del Folizzano; e si aggiungeva che ai due Coco erasi unito

Farinella Antonio perché determinato a sua volta ad uccidere il Gl£

rioso ed il Pepe, per vendicare l'assassinio del proprio padre, non

che la soppressione del fratello Vincenzo,che egli attribuiva al

Glorioso,al Pepe ed al Giaconia. Contro i denunziati veniva condotta

1'istruttoria,presto chiusa con sentenza 16 settembre dello stesso

anno, con la quale venivano prosciolti per insufficienza di indizi

(f.114 fase.I ali.ZI).

La mancanza di motivazione della sentenza anzidetta impone 11

compito di riesaminare gli atti processuali, dai quali rilevasi:

a) che rimase incerto se in realtà la giumenta del Rocca fosse stala

sottratta o si fosse allontanata spontaneamente dal pascolo (f. 43,

45,47 voi. I, 40,42,463,53 fase.2 ali.II),come non fu accertato se

il ritrovamento dell'animale fosse avvenuto il 21 (f.452 ali. Il) o

il 23 maggio ( f .47 fase.2 ali. I) in guisa da rendere equivoca la

stessa possibilità di una correlazione tra l'ipotesi prospettata e

11 triplice assassinio che era stato consumato la notte del 22 mag=

gio, correlazione che si sarebbe dovuta scartare non solo per la ve_

rosimigllanza dello smarrimento, accreditata dal successivo rinveni.

mento dell'animale, ma anche per la enorme imparità di una tale cajj,

sa, anche se esaminata in confronto del Giaconia soltanto, b) che

la ragione di uccidere nel Farinella era prevalente sull'altra del

Rocca e imponevasi da se stessa, ed era poi comune alle tre vittime

non solo, ma anche estendevaai al Calantoni, che venne ricercato
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f$»l pastori e sarebbe stato ucciso se presente sul luogo. La ese=

ouzione feroce è indubbiamente proporzionata alla doppia oausale:

la soppressione del padre e la soppressione oel fratello Vincenzo,

acomparso ventisette giorni prima, o) che Pepe Giuseppe (f. 23 fase.

X voi.II) a Mauro (f .28 fase.2) e Glorioso Giuseppe (f. 20 fase.2)

Clcollegiaano il delitto tidLf'omicidio ael Farinella Variano,pel

quale erano stati imputati e prosciolti i due Pepe anzidetti, riapet

tivanente padre e fratello dell'ucciso Angelo, non che Vincenzo,

Francesco , Tommaso e Angelo Glorioso fratello dell'ucciso Domenico

e cugini dell'ucciso Giaconia (f.25 fase.I ib); d) che Polizzano

Francesco dichiarò che quindici giorni prima 11 Pari nel la Antonio

aveva chiamato in disparte il Giaconia e poscia questi gli aveva

confidato "il Farinella domanda dir suo fratello scomparso ed lo ne

ho rotti i o...palesando cosi il livore del Farinella (f.41 fase, i

ib). e) che lo stesso Polizzano fini col dichiarare:" il malfattore

che mi scorse la notte del 22 maggio,mentre stavo a dormire e por=

tò via con sé Glorioso Domenico alla statura mi sembrò Antonio Fa=

rinella fu Mari ano, però non sono proprio certo, sia perché parlava

con voce alterata, sia perché portava la barba che poteva essere fin.

ta" (fa;42 fase.I ib). fi' notevole che 11 Polizzano prima ancora

che si fosse deciso a fare il nome del Parinolia aveva detto che la

barba del malfattore era finta (f.22 retro fase.I ib). f) che il

Colantoni dichiarò:* Basendo da un mese scomparso Parinella Vincen=

zo, Antonio Parinella erasi fisso in mente che io conoscessi la lo=

caliti ove egli dovea recarsi, e poiché io non ho potuto contentar»

lo perché sconosco ogni cosa egli si dovette risolvere ad uccidermi

e perciò cercava di me....Lo stesso convincimento doveva avere il

Parinella per Giaconia Domenico. £' pure a sapersi che il padre

del Farinella fu ucciso e fra gli altri vennero imputati il padre

di Angelo Pepe, a nome Giuseppe, nonché un fratello dell'Angelo,

a nome Mauro, e i fratelli di Domenico Glorioso. Ora io ritengo che
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il Parinella, volendo vendicare la aorte del padre e volendosi ven=

diiare di me e ael Giaconia, uccise Angelo Pepe, Domenico Glorioso

e Domenico GÌaconia"(f.12 fase.2).

Tali precedenti l'autorità di P.S. e l'Arma dei HR.CC. di 3.

Mauro avevano richiamato allorché Don verbale ael 4 febbraio 1913

(f .9 fase. I ali. Ili), a seguito della scomparsa ael Tommaso Glorio=

so prima e dell'Angelo Glorioso poi, rifacevano la storia aella for.

te ragione di odio esistente fra la famiglia-Glorioso e la famiglia

Fari nella. £ in quel verbale venivano denunziati Antonio,Giuseppe,

Angelo, Domenico e Mauro Parinella non solo per la soppressione del

Glorioso Rommaso ed Angelo, ma anche quali autori del triplice orni3

oidio di Pepe Angelo, di Giaconla Domenico e ai Glorioso Domenico

(con esclusione per questi ultimi delitti del Mauro, che al tempo

del delitto trovavasi detenuti nel reclusiorio di Gaeta (f.167 ali.

III). Ma la contestazione processuale si limitò al solo duplice om^

oidio di Glorioso Tommaso e Angelo e non fu estesa al triplice aa=

sassinio del Glorioso Domenico, del GÌaconia e del Pepe, né vale/

a spiegare l'omissione/ l'errore in cui incorsero i verbalizzanti di

allora (f.10 ali. Ili), ed anche ora ripetuto,per aver riferito che

il precedente procedimento era stato definito con verdetto negativo

del giurati,perocché del giudicato avrebbe potuto giovarsi il solo

Parinella Antonio per l'art.435 codice procedura penale e non gli

altri denunziati, che per quel fatto non erano stati mai sottoposti

a procedimento.

Neppure alcuno si occupò di ricollegare quella/serie di ornici»

di con la scomparsa del Parinella Vincenzo, avvenuta il 25 aprile

1899 (f.46 del pres. fase. ) .vale adire prima ancora che fosse tra=

scorso un anno dalla data della sentenza della Sezione di Accusa

che proscioglieva i fratelli Glorioso dalla imputazione di omicidio

del Parinella Mariano, onde gli atti relativi a tale scomparsa non

furono neppure alligati a quelli del conseguente omicidio del Olo=

rioso Domenico, avvenuto cpme si e detto la notte del 22 del aucce.8,
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sivo maggio, ma ebbero corso separato, e il relativo fascicolo non

è stato rinvenuto in quest 'uff icio perché aa tempo trasmesso al co»

mitato per la ratìcolta dei rifiuti ai archivio, di che al D.L. 30

gennaio 1916 n.219, e quindi distratto. Uà se la prescrizione com*

piutasi vieta la riapertura delle altre istruttorie lo stesso non

è a dirsi per quella relativa al duplice omicidio dei fratelli Tom=

maso ed Angelo Glorioso (ali. 3) ed in confronto dei ripetuti Antonio

Giuseppe, Angelo, Domenico Parinella, che per tale duplice omicidio

furono prosciolti per insufficienza di inalzi con 1<* sentenza del

13 maggio 1913 (f .93 fase. I ali. III).

Le nuove prove che la determinerebbero possono così essere riag

sunte: I) il Citati avrebbe visto 11 Glorioso Tommaso il giorno a tee

so della scomparsa fermarsi con Farinella Antonio e Domenico dinan=

zi le case di ex feudo Agliastro, e quivi entrare senza più uscire

(f. 13,19,41 del pres. fase. ) .2) II Manzo ne avrebbe visto nei giorni

che seguirono la acomparsa del Glorioso Tommaso la cagna ai lui

guai re presso le case di ex feudo Agliastro (f.13 e 19 del pres.

fase.) 3) dalle dichiarazioni del Lerò rat i (f.3d retro ib) si appren

de come contigue siano le contrade Batia (ove il Glorioso acquistò

il carbone) ed Agliastro e dalla dichiarazione del Marchese come i

Farinella frequentassero il casamento ai Agliastro (f.27 retro ib).

Dell'attendibilità di tali circostanze non è lecito dubitare,

poi, perché esse si completano a vicenda e forniscono la prova spe=

oifica a carico dei fratelli Farinella in pieno riscontro logico

con i fatti antecedenti, resi noti per la rivalutazione aells risui.

tanze delle istruttorie a suo tempo svolte per gli assassini! di

Farinella icariano, di Glaconia Domenico, di Pepe Angelo e di Glorio.

so Domenico. Non BO#O, ma occorre avvertire che il Citati aveva a

suo tempo parlato dell'incontro avuto col Glorioso Toramaao (ore 9,30)

ed aveva precisato che questi era seguito dalla cagna (8 fase. 2

ali. Ili), pur tacendo ogni altra circostanza per timore di vendette

da parte dei Farinella (f.13,41 r del pree. fauci. ),i quali furono
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subito interpellati dal suocero dello scomparso sulla sorte di 00=

stui (f.19 ito.), e ciò tacquero nei loro interrogatori; occorre te-

ner presente, inoltre, e ne le negative del Macaone (f.24 e 25 ito)

nulla rilevano perché smentite da Lo Giogo Maria (f.38) e da Botln=

dazi Maura (f.39 ib) e che e indizio non equivoco di responsabilità

la visita fatta dopo il delitto - ore 14 - alla vedova nei tratelli

Mauro, Angelo e Giuseppe Farinella, i quali congiuntamente si reca*

reno ad offrire i materiali di costruzione, così rivelando il biso»

gno di procacciarsi al di lei cospetto un alibi, come la stessa Bo_

tindari conferma, narrando tale circostanza solo ora, perché col

narrarla palesa il convincimento avito ai essersi trovata dinanzi

gli assassini ael marito (f. 21ib); ed infine va ricordato che il

Fari nella Antonio siaai discolpato dell'imputazione di assassinio

dei fratelli Glorioso attribuendo al funzionario di P.S. del tempo

Signor ila» t rana re a di avere insinuato nell'animo della madre la con.

vinzione cne autori dell 'omicidio ael marito fossero stati i Glorii

so (f.27 fase. I ali. Ili), e, ciò dicenao, dimenticava che proprio

egli aveva appreso cai fratello Vincenzo 1 nome degli autori di quel

delitto e li aveva indicati all'autorità giudiziaria (f.31 faeo.2

ali. I) nel modo già riportato.

Tanto ho avuto l'onore di esporre perché l'X.V. possa propor3

re la riapertura dell'istruttoria in confronto dei fratelli Farine^.

la per il duplice omicidio ai Tommaso ed Angelo Glorioso.

Termini Imerese 2 ottobre 1928 - VII"

li GIUDICA ISTRUTTORIA

P« ^ordinando Umberto Di Blasi

Copia conforme all'originale che si rilascia a richiesta del

Consigliere Di Blasi Jerdinando Umberto per uso anministrativo.

Termini Imerese lì, /^maggio 1934 - XII»

IL CANCJZLLIjBHB
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D O C U M E N T O 4 7 6

DOCUMENTAZIONE VARIA, TRASMESSA IN EPOCHE DIVERSE,
DALLA REGIONE SICILIANA (1)

(1) II documento 476 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la
decisione adottata nella seduta del 5 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Com-
missione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 — di pubblicare solo le relazioni
ispettive sulle Amministrazioni provinciali di Agrigento e di Caltanissetta, nonché sulle Amministra-
zioni comunali di Caltabellotta, Licata, Ravanusa, Sciacca, Caltanissetta, Alia, Bagb<*rìa, Cangi, Isola
delle Femmine, Palermo, Termini Imerese e Torretta. (N.d.r.)
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SENilO DELLl lEPUMUCi • CiMEM OH DEHJUTI

COMMISSIONI WWLAMENTAHe D1NCHI.STA

SUL FINOMBNO OBLLA MAFIA IN SICILIA

12 OgOStO 196?

SICILIA

RACCOMANDATA R/R

Gentile Assessore,

il Comitato per gli Enti locali, dopo aver rilevato che

nonostante la precedente richiesta doli 'elenco degli interventi, i- (2)

spettivi disposti dall'Assessorato nell'ultimo decennio è pervecu

to soltanto l'elenco relativo al periodo agosto 1964 - luglio 1967»
ha deciso di colle citare la trasmissione dei dati tuttora mancanti*

Per quanto concemo l' cionco trasmesso, ha stabilito di

chiedere la documentazione relativa ai seguenti interventi»

Provincia di /.̂ ri/?anto

X1 Agrigento D.A.20457 del 19.11.65 Ispezione Dr.G.HAGENGA
Gcnorale

X 6 Caltabellotta " " 14425 " 7. 8.65 Isp. settore Dr.P. MONI ALBAN
edilizio

7 Favara " " 17943 " 10. 0.66 " » LT.G.HUSSO

^ 9 licata " " 16768 " 15. 9.6G Ispez.genj, Dr.L. TOZZOLI NO
rale "~

10 Menfl " « 12209 " 8. 7.66 « « Df.R.MIGNOSI

1̂2 Havanusa Nota 9103 " 28. 4.66 lop.ccctioa.Dr.L. TOZZOLINO
commise.

X 20 Sciacca D.A. 17803 " 9.11.65 Isp.gen.lo Dr.K.AlELLO

di

1 Caltanissetta D.A. 676 del 28.1.65 Accert.isp. Br.'.T.CASTROnOV
Serv.H.U.

3 Caltanissetta A.P. "18149 " 19.10.66 Isp.Gen.le D.rl AIELLO a
RUSSO 3.

6 Caltanissetta A.P. "10003 " 19.11.65 " " Dr.
4 rìiasracli i.A. 760 « 15. 2. 07 Iop.C-«s.le Dr.IV.:OITTALBAnO

(2) La • richiesta » e l'elenco citati nel testo non risultano, peraltro, raggnippati nel presente docu-
mento. (N.dx.)



Senato della Repubblica — 438 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SdUIO OUU «Emuliti • UNII* DEI DEPUU1I

-2-
COMMISSIONE PAMtAMCNTARC D'INCHIESTA

1UI. FENOMENO DELLA MACIA IN SICILIA

8 Caltaniasetta

segue Prov.Caltanissetta

D.A. 18149 del 18.10.65 Isp.Settore Dr.M.AlBLLO
urbanistica

*
10

11

Caltanisoetta

Caltanlssetta

" " 19600

A.P." 18439

•

N

14

14

.11.66 • «

.12.64 « "

Dr.H.KUSSO

Dr.H.HIGNOSI

Provincia di Palermo

xi

f

X

>

y

X

>

y

X

4

5

15

16

24

26

33

34

35

37

38

39

40

XT41

Alla

Saghe ria

Bagheria

Carini

Carini

Gang!

Isola dell*
Pennino

£isil=eri

Monrealo

^ontclopre

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

21929 del

26313 "

10828 »

26750 «

10909 "

6062 "

7063 "

9443 «

15451 "
21558 «

16184 "

11507 "

13641 "

7269 " '

8824 «

11.

27.

7.

4.

22.

22.

31.

19.

7.

29.

20.

23.

30.

6.

14.

12.

12.

9.

5.

7.

4.

5.

11.

10.

12.

9.

12.

12.

7.

7.

1965

1965

1966

1966

1967

1967

1965

1966

1966

1966

1966

1964

1964

1965

1965

Settori teso-
reria e Rag.

Br.MONT.iLBAN<

Appro wigiona-Dr. TOZZOLINO
mento idrico

Sett.Edilizio
urbanistico

Sett.LL.PP.
e urbanist.
• n

Dr. CONIGLIO

Dr. TRAINA

Dr.MONTALBANC

Servizio 1 1. CO. Dr. TRAINA

Isp.Gen.le

n M

Sett. Edilizio

Isp.Gen.le

Aoc.specif.
sett.person.

Scgrot.coroin.

Intervento
ispettivo

Accertamento
tecnico

Mutui Goscal

Dr.KONTALBANC

Dr.VIRDlANO

Dr.VIRDlANO

Dr.HISTRSTTA

Dr.TUZZOUNO

Dr.LA CALCE €
Vice Prefetto
ROSARIO Ang.

Dr.miANO

Xng.INGRAO

Dr.MONTALBANC
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SUUIO BUIA Umiliici • UMIU Oli DlfPIill '

COMMISSIONI PARLAMINTARB D'INCHIESTA

•Ut. FENOMENO OBLIA MAFIA IN SICILIA

Segue provinola di Palermo

42 Palermo 6066 del 12. 4.1967 Servizio N.U. Dr.PUJILLO
A 59 Termini Imo-

rese 16593 " 19.12.1964 Sett.person. Dr.IOHCO
ed econom.

60 Termini Ime-
reae 17898 » 19.11.1965 Seit.edilizio Dr.VIVUfflO

urbanistico

/ 63 Torretta 7326 « 14. 4.1966 Ispoz.gen.le Dr.VIVlAnO

Le sarò grato quindi ee vorrà trasmettere t con certosa
-éollecltudine, l'elenco e la documentazione atessa ali 'on.Prosi dente
della Commissiono.

Con distinti saluti

(Prof.jisvfilo BUS) (3)

Al Sig.Assessore
per gli Enti locali
della Borione Siciliana
P A L S R M O

(3) II prof. Angelo Dus è l'ufficiale superiore della Guardia di finanza, addetto! all'epoca, ali'* or-
ganismo tecnico» della Commissione (cfr. Relazione conclusiva — Doc. XXIII, n. 2 - Senato della
Repubblica — VI Legislatura, pag. 42). (NxLr.)
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<?
ASSESSORATO DEGÙ ENTI LOCALI

( . • A S S E S S O R E

Palermo,lì tu

òi emvoX.

.Tit..

SET.".

Al Presidente della Commissione-parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia,
presso Palazzo Sapienza

R O M A

e, p.c. Al Presidente della Begione Siciliana

PALE' R M o

In relazione alla nota del 12 agosto u.s* della Con- (4)

missione presieduta dalla E.V., a firma del Prof. Angelo

Dus, con cui viene chiesta.la documentazione concernente

gli interventi ispettivi effettuati da questo Assessorato,

La informo di avere disposto la riproduzione degli atti

relativi e mi riservo di farLe pervenire entro breve teapo (5)

una prima serie di documenti.

Deferenti saluti

(Giacomo! Migratore)

(4) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. «7-439. (N.d.r.)
(5) La riserva espressa fu, successivamente, sciolta con la nota DA.C. n. 83» del 22 settembre 1967

(cfr. pag. 443). (Ndx.)
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«

11

ASSESSORATO DEGÙ ENTI LOCALI Palermo. Il 22/9/196?. -

L ' A S S B S S O B E

D. A. C. n.

O S G E I T O : - Trasmissione atti per il Comitato Enti Locali. -

AL SIC. PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE
PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO
DELLA UÀ PIA IN SICILIA -

-e, p.c. : AL SIG. PRESIDENTE
della REGIONE

R o m a

1 e r m o

In riferimento alla richiesta del 12 -josto (6)
1S)67 di codesta Gn.lj '..ovunissione e facendo seguito ùlla
nota aasessoriaie n. 75Ì. del 28 agosto o.a., si trasmette- (7)
no le relazioni ispettive e inora rassegnate £c._ fun^ i one-
ri incaricati, secondo la indicazione contenuta nell'elle- (8)
fiato "A". -

Per le relazioni .rancanti, si precisa che,
essendo i relativi interventi ancora in corso, le connes-
se relazioni verranr.r- trasmesse, appena prodotti dai fun-
zionari incaricati. - Di ciò si c^. apposita precisazione
nell'allegato "B". - (9)

Con riserva di trasmettere, altresì, nel più
breve te*rpa possibile, l'elenco delle ispezioni disposte
nel periodo antecedente l'ultimo triennio, si inviano defe-
renti

io muratore )

(6) La «richiesta» citata nel testo è pubblicata alle pagg. 437-439. (Nxl.r.)
(7) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 441. (N.d.r.)
(8) L'allegato « A > citato nel testo è pubblicato alla pag. 444. (N.d.r.)
(9) L'allegato « B » citato nel testo è pubblicato alle pagg. 445 • 446. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 444 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

INDICE DEGLI ATTI PER LA COl&iISSIO
ANTIMAFIA

A) - Elenco relazioni ispettive che si trasmettono in allegato. -

B) - Precisazioni relative alla situazione degli interventi ispetti
vi per i quali non vengono trasmesse le relazioni. -

ALLEGATO " A ".

N.D.

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10

11

12

13
14
15
16
17
18
19

20

HIF. RICHIESTA

(D
(6)
(9)
(12)
(20)
(D
(6)
(11)
(D

(4)

(5)

C O M U N E

AGRIGENTO A.P.
CALTABELLOTTA
L I C A T A
HAVANUSA
SCIACCA
CALTANISSETTA
CALl*ii\IiiSETTAJ
CALTANISSETTAl
A L I A

BAGHERIA

BaghSBI*

(24) -ÌNGI

(26)
(37)
(30
C,.,)
(40)
(41)
(59)

ISOLA FEDINE
P A L E R M O
P A L E R M O
P A L E R u 0
P A L E R M O
P A L E R M O
TERMINI IMESDÌ

TORRETTA

PROV.

A G . .
AG.
AG.
AG.
AG.
CL.

P.CL.
ifcCL.

PA

PA

PA

PA

PA
?L
~2L.
PA
PA
PA

E?*

PA

FUNZIONARIO ISP.

Dr . G . i\ì a gang a
Dr.P.Montalbano.
Dr.L.Tuzzolino
Dr . L . Tuzzolino

OGGETTO

Isp.gen.
Interv.set
Isp.gen.
Int.settJf

Dr.M.Aiello (Isp.gen.
Dr.ui.Castronovc Isp.settù*
Dr.M.Aiello
Dr .R.. ignosi
Dr . P. ...ontalbano

Dr.L.Tuzzolino

Dr.G. Coniglio

Dr;G. Traina

Dr.P.uontalbano
Dr .- ; -juzzolino
Dr.i.3 Calce R.
Dr.V.Vivieno
Ing.P.Ingrao
Dr . ?. ijontalbano
Dr. A. Turco

Dr.V.Viviano

Isp.gen.
Is;;.sett-.;j

PAG.

5
» 6
.112
45
26

\ 12
15

«s3
--.--. aerv.Ies.
e ^ag. G.Ji
Vitaùrarii
tfatfìQÙfi.'' ";•

Isp.setx.
appr.idr.
Gest.Comm.
sett. edil.
Isp.sett.
II. CC.
Itip.sett.

» n

C

ALL

NO
NO
NO
NO
NO
NO
NO
SI.

2'. NO
i

10 | NO

7

1
17
5

" Segr.com28
" bettorJ 2
n " 2
n " 2
" " serv.
Econo m.
Isp.sett. ^%»

HO

NO
N'O
NO
NO
NO
HO
NO

NO
SI

(10)

(10)

(10) Secondo la decisione adottata nella seduta del 5 maggio 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri
fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, gli allegati alle rela-
zioni sull'Amministrazione provinciale di Caltanissetta e sull'Amministrazione comunale di Torretta (che,
peraltro, sono gli unici allegati che risultano trasmessi nel contesto delle diverse relazioni ispettive rag-
gnippate nel documento 476) non vengono pubblicati. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 445 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ALLEGATO " B ".

7) F a v a r a; —

10) U e n f i;

3) Caltanissetta A.P.

4) ì-iuasomeli :

0) Celtanissetta : —

10) Caltanissett4 :

PROVINCIA DI AGRIGEHTO

5 ) S e g h e r i a ; -

15) C a r i n i ;

L'ispezione al settore edilizio disposta con D.A.
n. 17S43 del 10 agosto 1965 affidata al Dr.Gio-
vanni Busso è in corso di espletamento. -

II D.A. n. 12209 dell'8 luglio 1966 di ispezione
generale con incarico al Dr.R.Mignosi è stato re-
vocato, su richiesta dello stesso. -
L'ispezione è stata affidata, con D.A.n. 7533 del
3 agosto 1S67, al Dr. G.Russo - In corso. -

PROVINCIA DI CALTAÌT1-SSETTA

-D.A. n. 18149 del 18/X/1966: Dott. H.Aiello e Dr.
Salvatore Russo. - Trattasi della ispezione al :

settore edilizio del Comune, segnata sub. n. 8.
( Viene qui indicata l'Amministrazione Provincia-
le ).-

-D.A. n. 760 del 15/2/67. ' - L'ispezione genera-
le affidata al Dr.P.ùJontalbenc non è stata anco-
ra ultimata.

*̂

D.A. n. 16142 àel 18/X/1966 Dr.il.Niello. - Trat-
tasi dello stesso incarico indicato sub. 3. - •

D.A. n. 1$SOO del 14/11/1966: Dr.Salvatore Russo,
brattasi di incarico di collaborazione al decreto
i^essorisle n. 16149 del 18/10/1966. .- :

PROVINCIA DI PALERMO

- "D,!.. n. 1Gc^8 ciol 7/9/1966: Dr. G.Coniglio. -
La ispeziono al settore edilizio è stata inizia-
Ja ma non proseguita causa la concumitante inda-
gien ispettiva disposta dall'Assessorato Regiona-
le per lo Sviluppo Economico. - La relazione di
detta indagine richiesta da questo Assessorato,
non è stata ancora trasmessa da parte di quella
Amministrazione. - Si aggiunge che il Dr. Coni-
glio è ststo nominato, con D.A. n.24580 del 21/11/
1$66, Commissario ad acta presso detto Ento, per
la regol&riazazione del settore edilizio-urbanisti-
co. - Si trasmette, al riguardo, la relazione
conclusiva del funzionario* -

- D.A..n. 26750 del 4 marzo 1966. - Dott.g.Traina,
per indagini al settore dei lavori pubblici e
dell'urbanistica. - Successivamente l'incarico
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( Segue allegato "B" )

3 3 ) K i ì i l m e r i

34) M o n r e a 1 e; -

35) i-'ont elepre : -$

60) Termini laierese :

-3-

de quo è stato revocato - su richiesta del
funzionario - ed è stata, disposta un nuova ispe-
zione, questa volta generale, anche se con par-
ticolare -riferiuento ai settori nei quali era
stata disposta la. prima indagine. - D.A. 10909
del 22 lufllio 1967: in corso.

D.A. n. 9448 del 19/11/196.6. - L'ispezione
generale affidata al Dr.C.Virdiano non è sta-
ta ancora ultimata. -

D.A. n. 16451 del 7 ottobre 1S66. - L'ispe-
zione al settore edilizio affidata al Dr.C.Vir-
diano non fe stata ancora ultimata- -

D.A. n.. 21558 del 2S dicembre 1966. - L'ispe-
zione generale affidata al Dr.G''.v;iatretta non
è stata ancora ultimata. -

D..A. n. 17898 del 1S/XI/1965 . - L'ispeziono
è stata aia ultimata. - La relativa relazio-
ne e in corso di copiatura. -
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RELAZIONE SULL'ISPEZIONE SVOLTA PER DISPOSIZIONE DELL'ASSESSORATO
DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE SICILIANA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE

PROVINCIALE DI ACRIGENTO
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ii«l»IE Sl f t lLIAIA
Pice»b--e

E SOLIDARIETÀ' SOCIAL»
AMlaiatr*ai»n* Previaoi»le di 1 epa ai»/, o

*W;-' ...

~TT
' '«njle AiSS.iSO-!-; Pa:-( GL."

-"" - A
, o n/à

•:K PI i-. CALI

ci. i la S.y.Grule ri '
se l'JUi!giin.tB\r»zi»r<)
til» evtlJlFWi!,»1 dell
dalla vìe pjirtic»ii. •

3»n rifondente il cecr*t« r.°O45? del 19.11.1y6;j,c«rn
feriva l'iiiOirio» -i c«..:ì.»rrr '-?..-. ia.fer',;-• r • j*.-j^i-vl» ;r-s-}

in provinciale di À£2'i,j:et.tr t<:oK.:o ce di --v-re date in~3»
relative indagini eccupandeiii ui 'uj p^• ">J C.BÌ e1.! et".,fa oaasu
elicali." ',rit;erijje ep^ert'Jiio . ifrrir" s ibi c«,inaiper""i'iti«—

ite/jtè dkilj i-»rlazie!.< finalr i.-.e mi *Mser:e li i;rrj.e:,tk^e al tei-nine Je lT* r -^£ '* : t»
inrlagir.-.

P i - j ^ L . : òei " >CJ.JC' JF333 Jx J.A?F d-ìJ ^.'i.U -A '' p--Vi.-i.e •••! bi^.'-r:»-

•e«ta esatte di .yivaoi pelenicae d- par1,; de l la :'.;»,•! nencht' ••-• . i.-u
in cera:- óv par te della lecile ?recura della Repubblica. .

Per t&li ne ti vi he re Iute perta.ro la aia atteaeietie
de al riguarde i pr? •.* fecce, i ut ;:. ti a preirdcr.ie ivpriMi gli ,'pj. «rtui-l retta tti
een le austerità dal luege.

I)à una visita "di certsaiu" fatta al Prtfeite dr. .''li-ju - Ha tre »e6Ì i»
eariea - he avute 1-e pi-iae netizia d'erdi&e generala in «eri te alla situa zi «ne
della previnoia di Agrigente ed i» partieelare alla criel ehe da aiouai mesi ha
QOAtit paralizzate la vita aanoinistrativa dell* AMBÌ ni strazi end previnoiale a causa
delle dinissienl ddjlle rispettive-» cariche dal Presidente Aw. 31«enf ÌA Paela e
defli Aaeesseri effettivi a supplenti.

Il Pf'efette »i ha altreal riferite in «erite alle indagini
in oerse da parte delle.. Au ter ita giudiziarie, oi rea alcune presunte irregelarità
ed illioeità che sarebb*re state oenMeuse dagli araininiatrateri prerinolali.

p"ieh.é ialj amxz u l t ine netizia ai sr«ne state altreei oenfersata dal
Vio,e Segretarie Ueneral? ml]ó Fre-^uoia ir...'.esigi«vi (che in di to '-•statuisce il
Segretarie generale dett.Cì. Venerese in "aspettativa "per ••tiri di saluta) »i. sene
recate ed he oenferite een il S*3ti tute Precura tere ^slla Repubblica dett/Lupi -
inaarioate di oendurre le nete indagini - il quale aveva,fra 1'altre,anche prov-
vedute al materiale ^equestre di decuuenti oentabili e pezze giùetificative riguar-
danti il»dette " fende epeae da rappresentanza ",i»pi»d9nde»i cesi di pelare
renderai «natte eente della eituaziene anninistrativa nenohé della maniera e«n
•uà. era a tate gestite il fende stesse.

Durante il eellequie een il predette fonyienarie he petute cenetatare cene
tele 'Inohi'èèta <*a parta dalla Preaura feaee «tata determinata da una serie di eapeat

pervanùti al predette erone netiah* d« un "meneriale" apparse Bui gler-
"t'OSA" 4*1 "ÌJ2/23 »t*»»r« o.a. e redat«» da un «*ne4glier«- previnaiale D.C.»

(11)

(11) II decreto assessoriale n. 20457 del 19 novembre 1965, e tutti gli altri atti successiva-
mente citati, indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Com-
missione. (N.dj.)
29
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M.
«ì a sua diapaaisiana par sualuaqua shiariaaate daTasaa »T«r H*«fM ai fi»! 4tU*
^ iwttaate-iaa*^ awaaata «i ÌTàr' rilento» a*a Ha òaraitsh di faria dalla eterna
taraata aai eeafMBti dell*iaaiaiatrasieBe «ui è diretta la m*
«atta il prefile> ««Ila «preaa *» Ti«i«m«-, tutti i deeUBaati e carte «••tacili
parai tre rilaaoiare,oeae è d'uà»; riaeTuta i» dupli a* ••••piar* del aateriale riti-
rata**

Mi e atata oaauaque agualaeate passivila readerai adatto dalla aituasies»
aediaate l'eaaae dai bilajioi a dagli altri daatuaati aaistaati praasa l'Jaaiaiai-
atrasiaaa pravi»aialataVa(paraltr«^Ba» ai è •aaoata la oallaaaraBiaaa dai fussiasari
ivi imaariaati* Saaa partaata in grada di riferirà - dal punta di rista taoaioa -
quaata aaguat

TOMO SPESB DI RApraassafAt^A fsa LA
Il * famta di rappraavataasa par la presidaaa* " risulta

aaaaara atata aaapra praTiata «al silamai pravlBaialiyfra la apaaa faoaltatira, a
•ha la ataaaa aia atata mai aggatta di assarrasiaai,aia im aada di pravi siaia> oha
ia aada di "•«••UBttigaV

Siaa ale 1947 tala fa»Aa anaataTa a L. 30*000 aiuua a aaa, dali-
aaraeiaaa 2Z.I«I9|M*36 (di cui ai alliga aapia) «at1» awaBtara Tana «larata «
J.. 70*000 a,auattaaaÌTa»a»ta,a L.IjO.OOO. Si lagga aal taata dalla dslibaraaiaaa «.36
ama M tira dalla auaaata ara il fatta oha Bagli amai daaarai, prima il Fraaidaata a
fai. *i 9alag*ta ragdaaala>arvf*aa aragata am tali faadi ••'tarali aaa«a par sussidi

aar ita tiri riohiaati A* paraaaa iatigasti a oha araaa atati aaaaaaaifa aaaa dalla
daai ia aaaaaiaaa di faata^giaaiaati ad iaisiatlra di

aaaraa dagli aaa^pai^a eauaa.aaoha dalla. a*.ta aratotaalaaa
auiaatata, par cui, dal 1955 • tutta il 1957 il T*ada da L. 1 50.000 Taai-

t)% alavata a lM.5OO.OOO. Dal 195& «1 1961 a I~2.OOO.oeO,aaH>*aa» 1?6« a U2. 500.000,
dail'aaaa 1963 agli aaarolai 964 a 965 ±M a L.̂ .OOO.OOO.

Il "faada"faadlaata aatioipaziaai triaaatrali (1/4 dalla ataaeiaaaata
aaauala) a priaoipia di aaaraisiatvaaiTa aaaaa a diapasisiaaa dall'Baaaaaa praria-
alala aha aff attuava i pagaasati aaa aaaa *h« raaiTaaa diapaaiAÉli dalla Praaidaaca*

La aaiaaiaaa dai aaadati a farara dallUaaaaaa^iaa a tati* l*
è arramita ia' aaaa a daliaaraeiaai,«s*autiTa a aaraa di lagga a aaa la quali ai aat-
taraaa a diapaai«laa« dall4^*«B«a* Tarla oaagrua aatiaipaaiaai. par fa» fraata ai
Tari aarriai ia avaaaaia*

Par gli aaai praaadaati ai 1962,1 ralatiTi raadiaaaii triaaatrall pra-
datti dall'3oaaaaa,aaaah4 la «aaaaguaati raiatagra di faadi,<i*aal aaapra aatra i
14«iti Cali* ataaaiaaaaW aaaiujLa,«aw *ta.ti aaprarati marta dagli ti&tt di' «itala
a parta a Basca di dataraiaaaiaai lataraa adattata dall'Jpaiaiatra«iaaa.

Par l'aaaaJlgW^aàla-la ral«tegra triaaatrala dal lé trlaastrs
anta Mttiaata d*lia*raaiaaa di Oiuata ragalaraaata appravata dalla
dal 2» triaaatsa !•"« a par tutta 1»sana 1963 la raiatagra saaa avTMUta

ia eaiaagoaaia li alauaa'àaaarTasiàai fati* au tale
GaaattaaiaPft li»aiaàeÌU*a,,41 a*à«t*li*,a*r «4*

M«*
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ASSESSOHATO AMWNISTHAZ1OMF. OVILE
E SOLIDARIETÀ' SOCTAI.E

muti» si a quante ?.i ua&va fare in paasate,.j>a/iBÒ ben* di aen adettare alcun prewe-
'dlaeate «a a*tt*parr* «Ila C.P.C., aia per qua» te riguardava 1* anticipa *i«ai ala
p*r le' successive reintegre, p*r cui i relativi »a»«ati* -man*r* eaesei 1» ba.se a
'cèti* "«"èterMiaasi.ni.",!! oh* è avvMut* aio al 3° trÌB*atr« 1?64 (Sette»*** 1964)

P*r il 4* tria*atr* 1964 l' anticipacene alk'£o*a*** veaiia fatta in ba«« a
M8d«B* della pr««i4e»xa ma il relatir* r»Bdio»ht»,r«g»lftrm«Mt« deliberai*

.«alla OitinU pMTlMial* ••• atteil t.̂ OI «Ul aT.Z.lSSj^ip^ti l'appr.vazien*
della C.P.C» e*>e da pr*wedi*eate H.lltìl? del 2.7.1965.

Per il 1955, in un prime te»^» l'A«»i«i strazi «ne oentiruò oel Bisteaa delle
amtioipazieni a «ezzeé di "detendnazieni". Difattijl'antioipaziene relativa al 1"
tri»estre è avvenuta in base a* deteiminaziene del 28.1.1965 e quella del 2 tri»»-
etr« cen determinkziene del 13,4.1965. Sunenohé o»n deliberaziene di Giur.ta n»I102
del 3.6.1965 l'Auioistraeie>ie,a ti tele di aanàteria deliberò l' anticijazfcem* o»«-
^pleaaiva di 1«I»500.0OO per il 1° e 2» trimestre 1965 «a la àeliberazier.e vewie

dalla C.P.C, per Ti*lazien* dell'art.3 del H»g»la«er,t» dei serrisi di

Per quante riguarda il 3° tripostra 1965 invece l'antioipazien* di L..75O.OOO
dispeeU oea deliberacene n°I3^2 *»1 26.7.1965 vena* approvata, dalla C.P.C, oem.
deoisien* n.»ltì06I del 21.9.1965.

11 rendicente relative al 1* tri«»a tre, deliberate dalla Giunta prevlnoiale
oen atte n.<°b<:9 del 14*4* 1965, venne apprevate sele parzialaente dalla C.P.C» e*»
detti si en* 8»IÌ213* iel kI.IO.I965,nèJi esoende state ••Bestie qalcuna epa a*»

La Giunta, o»n doliberaziene,n°I j66,ha riprep«ste,in via di sanatoria, il
bendi oe» te della epeae nen apprevate in L.446.tì30 ed il relative preywedt*e»t*

risulta escere tutterj in ceree.

D*n risulta presentate il rendieeat* relative al 3" triaestre 1965 la cui
seima di L.75C.OOO è stata anticipata giusta delifceraaiene n°135'^ del «£.7.1965,
approvata dalla C.P.C, cen deoiaiene n»Itt06I del 2I»9. 1965, oeae dian*i riferite/.

FOKDO SPlSSB PI RAPPStSSatTAKiSA AQEI ASSBSSOfll.-

Di versa invece 6 !• erigili*, l 'impesta ziene • l£ aedalita di eregazien*
di queste fent*.

L* etanzianente risulta iscritte per la pri^a velta in bilanci» nelle
••er«ÌBÌ* 1962 • per l'iapert* di L.I.^OC.CCO. hell(ann* 1963 a 1964 è etite
elevate a L. 2.525. OOO. Bel 1965 è state prepeste in sede di previ Siene nelle
iaperte di L.3.JOO.OOÒ ma 1* stanziaaente e state eliminate dalla C.F.C, in sede
di eeaa* iel bilanci*.

La Oluat» previnai al e, cen prewediaente n°1530 dal 27.9.I965,n*^ha
rlprepeste la i seri «iene ed il pr*w*4i*eBte risulta spedite alla C.P.C, il 30

*d è t«tV*ra «11»
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ASSESSORATO AMMINISTRAZIONE CIVILE
E SOLIDARIETÀ' SOCIALE

W. versamento da cene avviene par il fende di fapprnaentcnza ttolìa Presidenza,
a«j»ÌJ6i»trate oie» tramite l'esodate,!» anticipazioni su queste fende sene. «ta-t*
sempre disposte a favore dai singoli 'Assessori mediante empiici, . "determinazioni.1'

^d»l Prtaiiente «he auddirideva la^ qpeea in tanti» mensilità»
1 Nessun rendiconto veniva presentata all'esame della Giunta né a quali»
dalla C.P.C..

Grattandoci di sjfee connesse alla &atUra della «arisa ri«eperta (caffè,
.bibite, prafizi, noleggi» aute pubbliche eoa. )gli Aeeete»ri jilasciavan» delle
\liehiarazieai (di cui ei alliga uà iMsiKila) a rierwuta delle sente riBC»ss»,«.en-
tre i disoariehi annuali awexivaae txmààlAi VgTav»ll'tifF traci te la Giunta.

Allige alla prasente relaziono •_,£, Hendic»nti della spese di riHa
eest^cute per la Presidenza, nenciié un fa»- situi le di dicaiart'iar.e di spesa, per
l»Yesaee degli cteeai da parte dell'Uffici» Ragier.eria di queste Assase^rat».

Questa la situazione t«cnio»-a««inietratÌTa del "f»»de
speae di rappr»samta«aa° della ?r»ri»«ia di "Jtgrigente ehe se dal puate di vista

della «seervaata delle aeree cantabili • di gesti «ne lasela,
parecchie a desiderare, tali infra si eal e la Munaaaea di UÀ certe rigere awiinistra-

t tire cea giustificane eeftjmnque^a mi» medeste awlse^l'enerme scalperà BU sci tate
I dalla stampa nem«hé l'aeiene intrapresa dalla "Auterità Giudiziaria rhe,o»me è
n»t»,ha già iniziate le preprie indagini, «equestramd» deoumenti • carte o»ntaMli
e eett»p»«end» ad int»rr»gat»ri fuaai»nari e uemlr.i ?»litiei«

Bai celleouie da ne avute e»n il S»stitute Preeuratere dell,
Repubblica, drJ.upi, he avute l'impreesiene, e» mi è lecite esprimere un giudizi»
tutte personale, che sì veglia cercare le soendai» a tutti i cesti, aea fesa'altre
ch« r«r per mantenersi in linea een l'emdata di inchiesta e di precnesi di eui
da in certe tempe e pervasa la nestra vita nasi «naie.

Queste, nia o»nvinEÌ»n» è avvalorata anche dalle mie precedenti
eaperienee ed eseervazi»»i fatte in ecoaeieme ai altre uppzier.i a C»muai i eui
Sindaoi,a seguite di "esposti anonimi* eraae stati per lungo tempo sottoposti
a interrogatori da parte di sottufficiali? di policia giudiziaria nonohl di magi-
strati i minali a conoluaiona delle loro incnieste non a ve vana potute fare altre
ohe dichiaro la non pmn«l*xlii« pereoguibilità i«tT»T«mimtt-> n degli stessi/.

Prima di chiudere la preeemte ospeeimion» ritenge ep-
fermi*n,»lla S.?.0m,le alcuni dati relativi alla orimi ohm attualmente

Bavaglia l'ImMAiatrazione >»«Tinoiale m* J^rigentAymaMOi de termina torcerne i
• i l | r<in¥ IrtmtJJÉJInil pr«**»U.t».4*?. Presiejent» e da«ll «seesseri 8ffmttt«i •
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tttwu tttuii»i
AMii*wm*nof«: CIVILE

di«ÌB8Ì«ai aaaaxmfSi* jraaaatata duraata la aadut» dal Caaaiglia .p*a-
riaaiala dal 13/16 Ottabra u.a*

La aurracaeiana aaa è aaaara avraaut*.
La dalibara a.2?0,può eaaaldararai una delibara "sui gattaria" ia quanta aaa

Ai oanoluaa oaa un "Tata dalibafatira " aa oaa la dioaiaraBiaaa di "irravaeatilità"
dalla diaiaeiaai ataaaa. Datta Atta dalibarativa,traaaasea alla C.P.C.,vaniva ra-
atituita dalla ataaaa aaa uaa eaapliaa "praaad d'atta".

Balla aaduta dal 2tt Ottabra u.a. il Caaaiglia pravlaeiala oaa lalibara a.2?I>
a.272,273 a 274 pracadatta,riepattdTàaaaja,all'appravaeiaaa dal varbala praoadaata
a alla pria» dua vataziaai nanchó alla vataziana "di ballattaggia" par l'alaeiaaa
da* Praaidaata pravist» dal 3" oaaaa dall'art.66 àall'O.S.L.- Datta vataiiaal
ai eaaoluaara ean uà "oylla di fatta*' aaa avaada aloua Caaoigliara raggiunta il
quarua di vati riehiaata.

La aaduta ara praaiaduta dall'Avvili Paala,quala Caaaigliara aBsiaaa_j^jai|ajtt
dall 'ultiaa oaaftà <»T"ólì;ata art."64. • ' "~" "

La C.P.C, ha anaullata la pradatta dalibara par "aaoaaaa di patara a vialaaiaa»
dall*arU66 a 174 dall'O.S.L.-

•àlla aara di adaaiaaa da parta dalla C.P.C» aai prawadiaaati di aaaulLamaata,
il Caaaiglia prav.la vaaiva aaavaeata a taraiai 4al 4*^ aaaaw dall'O2B.L. par il
giaraa 4*11.1̂ 65 par praoadara aaaara all'alasiaaa dal Praaidaat».

tela aaduta,par*,dapa l'appravaaiaaa daa varaala praoadaata,
va*»va dichiarata dasarta par •aaoaaaa dal auaara lagala a aaguita dall'a»»aadaa*
dall'aula da parta- dai Caaaigliari dalla D.C. a dal P.S.I.-

Ia •**• «i ata pradlapaaaad* Mava oaavaeaiiaaa dal Caaaiglia»

SI alligaaa aapia dalla «•libarasiaai citata*

/!
lapat

Sada 1& Dioaaira 1965
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ILVtao ON/le ASSKJSORB HKGIuNALi
GLI iilJTI LOCALI

S & O X

OGGKTTO : Amministrazione provinciale di
Caltanlssetta - Ispezione generale -

In adempien
iel-J-9-

/
^
:a all'incarico conferitomi con decreto nune-
lovembre 1965» ho effettuato una Ipoezìone gè- (12)

—ai -aei-riri dell 'Aianinis trazione provinciale di Caltanis-
setta e qui di seguito mi pregio di rassegnare le relative ri-
sultanze. -

r) - f£hyTprHA_DBLLJ_Aik!lNISTK4̂ IOrf|. - II Consiglio provin-
ciale dT~3aIEanIssilfa7~sorf57~ìn n. 2*t membri, dal-t* consul-
ti.zione Gel 5 novembre 1961, egresso, dopo una Giunta mono-
colore 0.C. durata in carica pochi mesi, una Giunta ui. oentry-
.ìtnistra ( U.C. e P.S.I. ), che ?: tutt'o£,£Ì in carict fin Jal-
i' 11 ,~iu jno 1962. - Ultimamene è incorso nella do spensi, ".e
.lolla carica l'assessore alle fidanze Calogero K1GGI ( a cai-
aa del suo arresto in data 17/V>966 £er_iiaputazioni_nun at-
tinenti al suo mandato presso la ProvTnclL ).~-

I D^IS|ITOM. - L«A.,:i.iinlstraziono yrovinciala -o-
s:iene integralmente il carico Qt.-gli istituti suoi pro{irl,
•i ali l'Istituto proviiiciale U-.icerto I di C,-J.tc.ni:isatta ( .-;-
-.atenza acli infanti J.llesitti..,i ^d osposti ) o li ^oboi it j-
i-i o provinciale di igiene e profilassi; e fronta^ia •;!! ar,u-
ci diretti dovuti per legge nei confronti degli Istituti Ui»r—
blici d'istruzione tecnica dell . .;ua circoscrizione, i a ali
l'Istituto tecnico com/fierciale L per geometri " Mario nAPI.-/L.-
Dl " di Caltanissetta ( con una ozione staccata per gtonttri
a Hazearl.io ), l'Istituto tecruco commerciale e per geometri
Luigi STURZO " di Gela, 11 Lice;- scientifico " Alessuniro -,)i,
TA " di Caltanissetta, l'Istituto tecnico agrario di - - I t - .n^s
sotta, l'Istituto tecnico femr.i.iile di Caltanissetta e l'.a'-i
tuto tecnico industri;tle per c)u...lci di Gela. - Altri oneri
diretti corapetono alla Provincia nel confronti del Consorzio
; rovine!ale antitubercolare, dell1 jinte provinciale antitra-
co.aatoso, del Comitato provine- =le antimalarico, uel Jansor-
rio provinciale dei patronati s;_Clastici, cella Jfeut;raj;ione
provinciale O.K.M.I. e Uel Co.-na.wlo j.rovini i ile Vigili -ìel l'uc-
ci). - Infine, altri oneri, dittatura iiiuirjcta ( contriouti ),

(12) II decreto n. 10003 del 19 novembre 1965, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indi-
cati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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gravano sulla Provincia, come ad es. nel caso dell •Ente prò»
vinci ale turiamo. -

III) - HANgAgI_ADgHPIMaNTI_DgL_CONSIGLIO

L'ultimo ordina del giorno ( ali. 1 ) per 11 Consiglio
provinciale! preordinato 11 15/1/1966, che non è stato anco-
ra trattato | reca alcuni adempimenti essenziali, la cui man-
cata adozione In sede tempestiva deve essere particolarmente
rilevata* -

Fra 1 mancati adempimenti, sono di indiscussa preminen-
za :

1) - L'approvazione del bilancio di previsione per il
1966, Infioratasi fin dal 15 ottobre 1965 ( art. 109 Ordinamen-
to ulti Locali ).

2) - La nomina dei revisori dei conti consuntivi dell'e-
sercizio 196>* e dell'esercizio 1965 ( art. 52 O.K.L. ).

3) - La rinnovazione dei /sembri di nomina consiliare In
sano alle Coiuaissioni di disciplina per ̂ 11 impiegati e per
i salariati ( secondo cometa Ictt. d dell* art. 2^7 o secondo
comma dell'ari. 228 dell» O.K.L. ).

*O - La elezione di componenti in seno ad alcuni impor-
tanti Collegi ( Comitato provinciale insistenza e benuficen-
;:;i, fi.P.A. in sede tutoria, Consorzio provinciale antituber-
colare ) .

Jno zelo deijno ai ;uijiiior c;'is:i ii;i invece dimostrato il
Consiglio, a vantaggio dei propri componenti, nal delibera-
lo fin ci ali a. origine e nel ir.aggiurare in prosieguo un as.se-
i;no ueiisiie del tutto abnorme, p«r di pi. i cumulabile ( caavo
lieve decurtazione del 10;i ) con l:i stecca indonnita c_i cari-
ca -lei .scabri della Giunta. -

iiif fatto assegno, che, nella Misura Massica è provisto
i/i lire 5̂ .000 circa por i non rasiti unti nel capoluogo e .Li-
ra ' '-0. 000 circa per i residenti, trarrebbe speciosa c.iiis I ;.;'!-
cazione nell'intento di liquidare forfQtarla.-.cnte tict,t->sii ui
presenza alle sedute del Consigliò o dulie Co ̂ .iisr;ioiu Zi-'.i-
nistrative, spese di trasporto per recarsi nei loccJli dalla
A.j_ijiistrazione e nelle v.-irie istituzioni citt.adlne (?!), uc-
cassi eventuali a località della provincia, con ò(jr.ai ùolla

o per durata inferiore aJ un giorno. -



Senato della Repubblica — 459 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 3 -

K* noto piuttosto che la disciplina di legga ( art. o
legge dello Stato 11/3/1958 n. 208 ) prevede, solamente per
i consiglieri provinciali non residenti, il riaborso spese
di viaggio, oltre 11 rimborso spose di soggiorno nella misu-
ra di lire 2.000 per niascun giorno di seduta elevabili a
lire 3.000 nel caso di pernottamento. -

II cannato procedere del Consiglio In contrasto nettis-
simo con la legge non diminuisce di gravita anche se ha supe-
rato le maglie del controllo tutorio ed anche se non costitui
sce il caso unico del genere nel territorio dell'Isola. -

Non superflua postilla a quanto considerato nel paragra-
fo precedente appare 11 quadro del ^regressivo costo di tra-
sferte deimembri della Giunta e dol Consiglio nel ouaciriennio
1962-65 :

1962 - lire 1 .179.8̂ 9

1963 - lira 1.Wf.3l8

196V - lire 1.368.8̂ 3

196? - lire <:. 187.376.

Al che si aggiunga 11 rilevante costo, nel quadriennio »£ >
d ali 'uso incessante a pertanto dall'usura con conseguente so-
atituzlone dogli automezzi dell «A., jinlstrazlona. «

VI) - PgH^UgALK DIPKNDEMTE.

L'organico in atto vigenta ( ali. 2 ) è costituito in
totale di n. 261 posti, dei quali 3»f sono vacanti { in fase
ai espletamento 11 concorso per 16 posti di cantoniera; In
corso 11 bando per due posti di vice ragioniere e il banci*
per V posti di dattilografo ). -

Cosicché, il personale di ruolo in servizio assomma u c.27
unità, oltre a 10 unità in soprannumerario ( a seguito di su-
perato concorso interno e da assorbire nel caso di vacanze ) .

La Provincia ha varato recentemente un nuovo testo di
Regolamento organico con annessa nuova tabella del personale
( ad esclusione di quello dell'Istituto Umberto I ), che tro-
vasi all'esame della. Co .missione regionale finanza locale. -

La proposta riforma dell'organico comporta la
slone di 1V posti e la creazionê  di 120 posti, che pertant
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ai riducono a 106, con una maggiore spesa annua prevista in
lire 2 16. 9̂ 0. 000. .

Il personale non di ruolo è composto complessivamente di
60 unità ( non vi rientrano le suore addette per convenzione
all'Istituto Umberto I e un gruppo di 5 elementi, incaricati
a forfait di prestazioni ridotte presso il medesimo Istituto,
quali il cappellanof un sanitario, 2 maestri di musica ed un
ebanista ) • •

Siffatto personale straordinario si presta ad esaere di-
atinto in tre categorie t

a) - La prima è quella di coloro che risultano assunti
a tempo indeterminato con deliberazione nominativa di data
anteriore all'entrata in vigore della l.r. 7/b'/1958 n. 1*f,
che impose il divieto di assunzione, a (qualunque titolo, di
personale non di ruolo. -

b) - Una seconda categoria è quella In cui possono esse-
re ricondotti tanto coloro cito i-.,. multano a. -mariti u. tc:apo in-
determinato con deliberazione, nominativa di data posteriore
alla legge ai blocco, quanto coloro che, sebbene fossero st.i-
ti assaliti originariamente con uelibers.zioni nominative ;, tor-
nine in epoche ,'interiori alla legse di blocco, sono stati pe-
rò riconfermati periodlcamente in epoche posteriori alla Ittj-
.se stessa : invero le poriodicho riconferme adottati.- succos-
sivajaente alla, legge in parola 113:1 dono altra cosa elio assun-
zioni e pertanto contrastano co:.Tinr,uo col divieto di legga,
che colpisco indiscriminatamente le assunzioni " a qualunque
titolo n di personale non di ruolo. -

e) - La terza categoria o ,.uclla di coloro che hanno p: e-
stato e prestano la propria attività a seguito di anoiuale au-
torizzazioni perlodiche di upeaa, deliberato, senza riferimen-
to f. persone, per fronte.-,;;iura cervici particolari :li n.-itur»
j.er lo più salariale ( quali, aù ..o., copiatura a macchina,
vigilanza, custodia, pulizia, atc...) : in sede di specifico
rendiconto delle singole unticipu^ioni, reso dall'economo to-
nerai e v dalia superiore subeconor.i/a dell'Istituto Umberto I,
e^nerge l'erogazione del co?apenso versato di volta in volta i.i
prestatori dell'opera attinente a ',uei a

In particolare, passo ora a truttara citila situazione
rispettiva ilol personale straordinario distribuito in ciascu-
na 'i-ille tre- categorie sopruiìeacrilie, n,.i',iun;jendo lu noceu-
;ario nutazioni circa la natura UGI :•• lativi rai'jjorti di lu-
voro e l' aabito delle responsabilità chu haiir.o determinato le
posizioni irregolari :
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a) - Assunti con deliberazione nominativa a tempo Inde»
terminato anteriormente alla nota leg.je di blocco sono 1 se-
guenti nominativi t

GALLE' .:aria-Filippa, avventizia di I categoria

BOUUTENDI Filippo, avventizio di II categoria

AY.u\:.'A Adalgisa, avventizia di III categoria

ALBA Giuseppe, Cantoniere

PAŜ ./JìC Ciborio, cantoniere

MORTEO Fortunato, bidello

LO r.ONACO Angela, donna di servizio

GAG LI ANO AiittttLA, donna di servizio

FOùr'JUA Giusoppa, donna di servizio

DK LUCA Giuseppe, donna di servizio

IRIPI5CIANO Calogera, donna di servizio

CArtliIHALì Giuseppa, donna di servizio

GL/u;;»0;JK Francesoa, donna di servizio

l-'AGAMO Caruela, donna di servizio

CIOTTA Franctìsca, puliziera

KUiJi>0 Marla, pulizlea

-I-IALINA Filippa, pulizlera

SAUiMI Gaetana, puliziera

SCLIFO1 Graaia, pullziera

NICOLETTI Giovanna, pulìziera

PIA^ .A Antonia, portiera custode

GKNTILJS Assunta, portiera custode.

Il personale straordinario di cui alla precedente lette-
ra a, in quanto assunto no^JLnativa'nente e senza limite di te.n-
po anteriorciente alla legge di blocco, versa in rapporto non
precari. con l'Amministrazione, la quale ad esso deve una sta-
bilità attraverso adeguata riforma organica, da impostarsi
nei termini «̂jguenti. - Per 1 tre elementi impiegati .".i, i due
cantonleri'y che a suo tempo non ebbero a superare un concorsi*
interno, non si vede altra soluzione che la loro chiodata a
mezzo di normazlone transitoria. - Per quanto concerne le ot-
to donne di servizio, polche lo specifico settore In seno al-
l'organico proprio dell'Istituto Uraborto I ( ove le stesse
sono adibite ) prevede Inspiegabilaente appena quattro posti
In atto coperti, non si può che procedere ad un congrue ajtìpjla
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mento, che consentirebbe di assorbire tanto le predette unità
quanto altre quattro unita della specie, In servizio del tutto
precario, che verranno considerate sub C» -

i'er quanto couceme poi le pullulerò ( delle quii! non fa più
parte la l/iardina, vlncltrlce del concorso annuale espletatoci
per il contingente assegnato di bidelli ), è .iena «altro il o>.so
di auottare una regolwaentazione specifica del servizio ai pulì-
zia, tenendo condo che trattasi di prestazioni ridotte ( e quin-
di a compenso da ridimensionare proporzionata-ente ) e d'ur» i Di-
voro di fatica che esige 1 • avvicendamento ad anzianità anticipa-
ta o j>er ragioni di salute. -

b) . A sunti a tempo Indeterminato con deliberazioni nominati-
ve posteriori alla legge di blocco sono i seguenti noi'.inativl :

BARIOLOTTA Calogero, cantoniere
BERNUHZIO Salvatore, cantoniere
BISACCIA Gaetano, cantoniere
CRBHOHA Giovanni, cantoniere
GUARWER1 Libo rio, cantoniere
LA KUSSA Katteo, cantoniere
KOCI2U Giovanni, Cantoniere
POLSO Filippo, cantoniere
RICO'rrA Antonino, cantoniere
XI.'iUùh'K lióJLvatore, cantoniere

Santo, cantoniere
ILIivO F:.-̂ -icfiJco, cantoniere

iusoppe, cantoniere
VÌ.VH1 Do i «al co, ctuitoiiiore

AT1'.- ;-tl.c;.fcl. , n
e^à, pullulerà

.-o.':iGtta, ;Julizi>.ra. -

i ìan--.ur,i,i o rlconforc-'iti il volt» In voi tu p j.-tei-ior . ani,- -.\j U
J (>,,.;• :i .-loooo sono i sô 'j -.ti notili... i. i vi :

v!ic/...-le, r-wentisio di III c.itcw-:i.i
.iwtau loia, avvM-.ti7.ia ci III c-te^:rii*

e, aw.-n^izio -ùi III catc.>riu
puiizi«ra

iil DIO Nunzla, yullziera. -

Lu posizione dei 1^ cantonieri innuizi specificati, che vennero
prssi in carico dalla Provincia col 1 luglio 1V62, trae i^

Oal fatto che essi erano già adibiti su

./.
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strade prima ricadenti nella competenza del Consorzi del Sa-
lito e del Salso Inferiore e nel 1960 classificate provincia-
li i perciò 11 loro passaggio alla Provincia, anche per moti-
vi di ordine sociale e tecnico, era dovuto e la loro sistema-
zione o infatti appositamente prevista da una normazlone tran-
sitoria inserita nel nuovo regolamento organico in corso di
approvazione superiore. -

Invece, la illegalità della posizione di coloro, la cui
assunzione e la cui perlodica riconferma sono posteriori alla
legge di blocco, deve senz'altro costituire oggetto di forma-
le contestazione alla Provincia per avere altrettante volte
infranto il divieto sancito da quella legge» - B pertanto la
Provincia è tenuta a procedere ai possibili licenziamenti, o-
ve non ritenga di potere esperire soluzioni di emergenza con
carattere organico, come : per 11 caso di tre elementi impie-
gatizi ( AHORSLLI, GROSSO e BKLLOMO ) attraverso il loro in-
serimento in uno speciale ruolo transitorio per l'anzianità
da essi raggiunta ( circa un decennio; con possibilità di as-
sorbimento nelle graduali vacanze, e per il caso degli elemen-
ti di fatica ( CUSDiAHO, DORATO, BERTA Maria-Gesù, OLIYKRI,
JAPORITO e DI DIO ) attraverso quella specifica regolamenta-
zione del servizio stesso prospettata sub a* -

e) - Vi sono infine gli elementi straordinarl che si tro-
vano a prestare la propria attività per la Provincia senza
alcun rapporto nominativo di dipendenza, slbbene solamente
di fatto in quanto sono chiamati con periodlca continuità por
esigenze di servizi particolari a carattere manuale, le qua-
li vengono frontegglat con fondi attinti a specifiche anti-
cipazioni di economato i nel rispettivi rendiconti figurano
le quietanze rilasciate da.costoro di volta in volta a tito-
lo di compenso forfettario* - Gli elementi riconducibili a
questa categoria sono 1 seguenti t

MICALIZZI Assunta, dattilografa, dal 1 novembre 1965

LUMIA Franco, dattilografo, dai primi del dicembre 1965

VIRGONB Giuseppa, donna di servizio, dal novembre 196V

GIARRATANA Giovanna, donna di servizio, dal novembre 19ó>»

QUIVELLI Lucia, donna di servizio, dal novembre 196>*

INDORATO Serafina, donna di servizio, dal novembre 196f

CAKMARATA Alessandro, vigllatore dell'Istituto Umberto I,
dal gennaio 1962

TALLUTO Saverlo, vigllatore all'Istituto Umberto I, dal-
l'aprile 1963

MACALUSO Giovanni, bidello, dal 1 maggio 1963 /I /

[/'' ./.
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LOMBARDO Salvatore, bidello, dal 1 ottobre 1963

DI VINCKWZO Francesco, bidello, dal 1 ottobre 1963

TURCO Luigi, bidello, dal 1 ottobre 1963

CAPPELLO Giuseppe, bidello, dal 1 ottobre 1963

AGLIATA Antonietta, bidella, dal 1 ottobre 1962

MAGGIO Seraflna, bidella, dal 1 novembre 1961. <

In una posizione consimile a quella dei suelencati ele-
menti a da presumere che abbiano a rientrare i due elementi
che la Provincia chiamerebbe, sulla base della delibera di
Giunta n. 't? dell* 11/1/1966, diretta a fronteggiar* per un
trimestre la esigenza dei servizi amministrativi e di ragio-
neria prospettata dalla Federazione provinciale O.M.M.I.',
detta deliberazione riproduce analoga delibera adottata per
11 bimestre novembre-dicembre 1965, che non ha avuto pratica
esecuzione per il ritardo subito in fase di controllo. -

Ora, è da contestare formalnente alla Provincia che le
suaccennate autorizzazioni di apesa, con l'avere praticamen-
te posto in essere 1 rapporti di servizio sopra specificati
nominativanente, non possono che essere considerate altret-
tanti espedienti diretti ad eludere il divieto legislative
ai assunzione di personale non di ruolo. - Alle esigenze di
servizio previste da quella autorizzazioni di spesa la Pro-
vincia avrebbe dovuto provvedere col nomali impegni di bi-
lancio attraverso l'ordinarlo servizio di tesoreria; ma la
Provincia ha voluto scientemente sottrarsi alla normale pro-
cedura per non incorrere nelle maglie del controll* e cosi
ha preferito far ricorso ad anticipazioni economali, per co-
si dire fuori sacco, perche non rientrano - o non possono
rientrarvi per la natura della loro causala - nella corrente
delle rituali anticipazioni di economato. -

La presente critica è diretta a colpire senza mezzi ter-
mini l'inqualificabile metodo seguito, che ha dato vita a rap-
porti di lavoro inconsistenti in diritto. - Kon diminuisce la
gravita della critica la fortunosa circostanza che la preca-
ria posizione dei sette bidelli sopra elencati si o ultimamen-
te convertita nello status di altretcanti vincitori del con-
corso annuale espletatosi per il contingente assegnato di bi-
delli. -

:ion altrettanto facilmente regolarizzablle è la posizio-
ne dei due dattilografi HICALIZZI e LUMIA, dei due vieilato-
ri CAMMAHATA 0 TALLUTO e delle quattro donne di servizio VIR-
GONE, GIAHKATANA, QUIVELLI e INDORATO. - Invero la precarie-
tà della posizione di costoro, che comunque ha ingenerato del-
le aspettative negli stessi, deve essere imputata : per i/due
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dattilografi, al ritardo die ha subito e subisce la procedu-
ra del concorso a quattro posti vacanti di dattilografo} per
1 due vigllatorl, pregiudizialmente alla mancata previsione
del corrispondenti posti d'organico presso l'Istituto Umber-
to I,ove gli attuali due straordlnarl prestano quell'attivi-
tà} per le quattro donne di servizio, alla assoluta Insuffi-
cienza di corrispondenti posti nell'organico dell'Istituto
stesso ove le predette sono adibite ( organico che • come si
è già osservato sub a - non può essere contenuto ancora nel-
l'attuale ambito del quattro posti peraltro coperti, ma abbi-
sogna di quel congnio ampliamento che abbia a consentire l'as-
sorbimento sia delle otto unità straordinarie In posizione
non precaria considerate sub a, sia delle quattro unità suin-
dicate se ed In quanto Indispensabili )• -

VII) . OPERhi PUBBLICHI.

Come preminente compito d'istituto nel campo delle ope-
re pubbliche, la Provincia ha la cura della rete viaria, che
in atto assomma totalmente ad oltre 500 chilometri ( ali. 3 )»
a cui dovrebbero essere adibiti - tenuto conto della usuale
media di un elemento per ogni *f Knu - oltre 120 cantonieri,
mentre l'organico vigente ( In atto scoperto per un quinto )
prevede solo 100 posti, che però verrebbero congniamente ele-
vati con la riforma organica in corso di approvazione. -

E' da oensurare la prassi Ingeneratasi di ingaggiare,
su ogni cantiere di lavoro, degli assistenti sul generis, de-
nominati operai misuratori ovvero operai specializzati con
funzioni di vigilanza t la loro opera, che non può dare alcu-
no affidamento all'Amministrazione ( e per 11 relativo reclu-
tamento che avviene senza garanzie tecniche attraverso l'im-
presa e per la saltuarietà del rapporto che cessa di volta in
volta con la consegna del lavori ultimati ), viene retribui-
ta con 11 fondo che allo specifico fine suole essere stanzia-
to • & carico dell'Anninistrazione - su ciascuna progettazio-
ne. -

Siffatta prassi,anche se non presta 11 fianco al sorge-
re di alcun rapporto diretto e continuo fra 11 lavoratore e
la Provincia, dovrebbe essere Abbandonata e dovrebbe piutto-
sto procedersi ad una congrua revisione e simultanea redlstrl-
buzione funzionale del contingente organico degli assistenti
d'istituto t Invero, l'organico vigente, che prevede un ruo-
lo di 15 assistenti, è per se stesso Inadeguato numeticauen-
te alla specifica bisogna, ed Inoltre chi ne fa parte non do-
vrebbe essere distolto dall'attribuzione sua propria ( cfqme
In atto avviene per una dleclna di elementi che risultano di-
staccati altrove o fadenti funzioni di geometri ). -

30
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Data una larga scorsa al verbali di aggiudicazione d'un
certo numero di lavori pubblici dello scorso quadriennio, non
mi è venuto fatto di osservare alcuna Irritualltà In ordine
all'ampiezza e alla regolarità delle gare. -

Piuttosto, In genere, è da lamentare una certa stagnazio-
ne nel settore dell* opere pubbliche. - Infattî  ove si eccet-
tui una dleclna di cantieri stradali ( distribuiti fra cantie-
ri di manutenzione e cantieri di ammodernamento 9 sistemazio-
ne strade 41 nuova classifica ), in atto la Provincia ha in
opera solamente quattro cantieri, che per altro vanno troppo
a rilento t 11 c.d. Palazzo degli studi, lo stabile per il la-
boratorio provinciale di Igiene e profilassi, la Caserma W.
FF. ( mancante di rifinlture ) e l'Istituto tecnico commercia-
le e per geometri di Qela. -

La riprova del rilevato immobilismo può trarsl anche in-
duttivamente dalla semplica considerazione che seguo :
dal 1963 venivano previsti stanziamenti di bilancio In
sive lire 1JO milioni per l'acquisto di aree da destinarsi a
sedi degli Istituti di istruzione tecnica e dell'Istituto pro-
vinciale Jtiberto I; nel 196>f si diramava un avviso al pubbli-
co ( ali. V ) per l'offerta della sola area da adibirsi a se-
do di .;uest'ultimo Istituto e, ad offerto pervenute e preli-
minarmente vagliate ( ali. lj ), l'Iniziativa non ha pia regi-
strato progressi e sviluppi pratici, mentre ̂ 11 stanziamenti
so'no stati mantenuti fra i residui passivi e correlativarseri-
te i mutui ordinar! di analogo importo sono stati mantenuti
fra i residui attivi. • «iuesto ovviamente denota scarsa pro-
pulsione nel settore ed ingonery In ^rave consetiuenza dol ri-
stagno cronico di oneri,sempre in cmiortto.che la Provincia è
costretta a sostenere per disporre tìi stabili non jTopri da
adibire alle bisogne istituzione] i aopr-i conaidarate. -

Vili) - |f§yRJRlA..

Il settore della teroreria non desta preoccupazioni,
3t.--.-ite che tesoriere dell.: Provincia è un istituto di credi-
te .:uale il Banco di Sicìli-i, che - co/se ho potuto accertare -
aoj. ha raal proceduto al p3.iia.ie.ito cìi alcun mandato non corre-
lato dosi! atti giustificativi, fr» cui essenziale l'atto di

debitamente riscontrato i.i sede tutoria. »

Ho osservato però c).o li mondatizsazione in doppio &se.ti-
plare dei pensanti, sino alla vigili-i ael rjio prluo accesso
iovntvivo, voniva ofi'ettuata ometL-ndo sovente la citazione
de^Iì 33tro-2l ai esecutività del prowetiiwento causale dellu
òpc-a ( IV cn.-̂ a art. 68 del .te;;ola.'aonto 29/10/1957, n. 3 ).
io rltc-nuto p^rci^ di dovere invitare ll.Vru,1inistruzione ;xd
abbi^tìonera "-bito siffatta prassi irregolare, anche se que-
sta - corse ho potuto constatare - non ha fin qui couportat

lcuno grazie all'intransigenza sempre
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ta dal tesoriere quanto alla legalità degli atti glustiflca-
tiYl. - Invero, per raggiungere la necessaria serenità sul
regolare andamento del settore nel quadriennio scorso, no pro-
ceduto previamente ali1esame del carteggi Inerenti agli impe-
gni assunti e non resi esecutivi ( onde accertare se un qual-
che pagamento fosse stato disposto ed effettuato nonostante
11 disvolere tutorio ), e poscia ho proceduto ad una larga
scorsa nell'ingente documentazione giustificativa delle cau-
sali di spesa portate a rendiconto dal tesoriere nel rispet-
tivi esercizi finanziari t l'indagine in parola non mi ba por»
tato ad osservare alcun pagamento irregolare, slbbene, piut-
tosto, m'Induce al rilievo di carattere generale che l'Ente
usa polverizzare î  un numero eccessivo di deliberati la sua
politica della spesa con detrimento della visione unitaria
sulle finalità istituzionali e con la conseguenza pratica che
non di rado l'organo di controllo, costretto a disseminare
la sua attenzione sul troppi rigagnoli dispersivi della spe-
sa medesima, non può raggiungere sufficiente perspicuità quan-
to all'ordinato ed economico Inpiego del mezzi di bilancio. -

II tesoriere ha sempre reso puntualmente 1 conti consun-
tivi, che risultano approvati a tutto il 1963, mentre la re-
visione del 'conto inerente all'esercizio 196V - a prescinde-
re dalla Bancata nomina del collegio dei revisori - non ha
potuto e non può aver corso per la remoia ;che non è stato an-
cora restituito il bilancio di previsione 196U- con le conpe-
tenti determinazioni della Commissione centrale} analoga re-
ciora è prevedibile per la revisione del conto consuntivo 1965>
stante che 11 bilancio preventivo del relativo esercizio tut-
t'ora pende all'esame della Coumis-ione regionale finanza lo-
cale.

IX) - §KgyiZI_gCOMOMALI«

II settore a disciplinato dal regolamento per il servi-
zio di economato e per i servizi, in economia n. 5**9 del 1A/
1957 ( ali. 6 ), nonché dal regolamento n. 1M*6 del 23/11/960
per i servizi di economato dell̂ Istituto provinciale Umberto
I ( ali. 7 ). • II servizio di economato della Provincia è
disimpegnato dall'economo provinciale con l'apposito ufficio,
mentre il servizio di economato dell'Istituto Umberto I e af-
fidatio alla supcriora sub-economa satto la vigilanza di un
funzionario dell'ufficio di ragioneria all'uopo delegato dal-
l'A rmlinlat razione. -

II sommario esame degli artt. 22 e 2? del primo regola-
menti e del corrispondenti artt. 17 e 22 del secondo regola-
mento, stante l'ampiezza e varietà delle " piccole " spese
previste e la genericità del rinvio con cui dette nome si
concludono ( " altre eventuali spese riconducibili a quelle
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suindicate - altre eventuali apese di urgenza e di llnltata en-
tità che non possono rientrare nella normale disciplina degli
acquisticene fornitore *), Induce alla grave considerazione
di ordine generale.ohe attraverso 1 canali di economato al pos-
sa svolgere - cose la effetti si svolge - una vera e propria
amministrazione nell'amministrazione.

Ora, se appare inowlabile la necessità, per un ente qua-
le la Provincia, di avvalersi del servizio di economato per
dar corso con scioltezza a piccoli pagamenti di certe specie,
non si può non rilevare la inclusione, nel flusso economale,
di più voci di apesa, che, per la loro ampiezza e genericità
del rispettivi riferimenti, con tropea facilità finiscono col
larvare esigenze le quali andrebbero incanalate ed Inquadrate
negli impegni di congnio respiro da amministrare con le ordi-
narle cautele attraverso I1impiego dirette del mezzi di bilan-
cio e sotto l'egida perciò stesso del più efficiente control-
lo preventivo.

Per meglio intendere la fondatezza dell'anzidetto rilie-
vo basta richiamarsi alfcontenuto troppo vario e generico di
molte voci di spesa, che, aeree le citate norme del due rego-
lamenti, prestano il fianco ad essere fronteggiate attraverso
la corrente economale. - li la riprova in cifre di quanto ne
consegua pràticamente consiste nel fatto che usualmente l'am-
montare della sonma posta a disposizione dell'economo ascende
a tre milioni di lire per ciascun trimestre, e l'ammontare «lol-
la somma posta a disposizione della superlora sub-economi per
analogo periodo ascende ad un milione di lire t peraltro, ri-
sibile appare 11 limite - se scaglionato in diverse unit.',. di
teapo - che l'art. 28 del primo regolamento e l'art. 23 riol
secondo regolamento rispettivamente stabiliscono in lire
C. 5O.OOO e in lire IfO.OOO per ciascuna vocb di sposa. -

Un discorso a parte merita l'apposita normazione che, in-
serita al Capo III del citato regolamento n. 5U-9, presume di-
sciplinare globalmente la gestione Jei servizi in economia. -
£' da rasentare che, nella materia iiei servizi in economia
degli Enti Locali e delle inerenti emergenze di spesa, la di-
sciplina di legge è quella dettata dall'art. 102 dell'Ordina-
mento Knti locali e dall'art. 77 del relativo Regolamento di
esecuzione. - Intanto, l'art. 102 esige " speciali regolamen-
ti por i singoli servizi che per loro natura possono effettuar-
si in economia "; l'art. 77 poi annette solamente - previa la
indispensabilità del pagamento immediato di spese relative a
servizi gestiti in economia - il potere della Giunta di auto-
rizzare il pagamento a mezzo di anticipazioni di economato sog-
gette a particolari formalità. - Cosicché, per il combinato di-
sposto dei due citati articoli, una volta che sia stato previa-
mente individuato 11 servizio per natura esercitabile in eco-
noni a e che previamente no si.-i stato adottato lo specifico re
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gelamento di gestione, o consentito alla Giunta di autorizza-
re l'emissione di mandati di anticipazione ( separati per o/;nl
articolo di bilancio ), nel limite - per ciascuna anticipazio-
ne - del fabbisogno di un trimestre, in favore dell'economo,
che spenderà, l'ammontare in base ad appositi buoni ordinati
dall'Amministrazione* - Nella ipotesi di legge perciò giuoca
un doppio limite t la natura del servizio, previamente regola-
mentato col rituale assenso tutorio, e l'esercizio del control-
lo preventivo sulle delibere di Giunta autorizzativo dello an-
ticipazioni ( a parte il controllo successivo operante augii
atti approvativi dei rendiconti ). -

Invece, la suesposta disciplina di legge viono del tutto
disattesa dalla connata normazione di cui al Capo III del lo-
cale regolamento n. 5̂ 9, polche intanto non esistono prelimi-
narmente appositi regolamenti di gestione dei singoli servizi
in economia e poi, piuttosto, dagli artt. 3b' e 36 di detta nor-
uazione viene conferito alla Giunta provinciale il potere di-
screzionale di ricorrere all'anomala procedura della provvista
in economia, senza alcun limite nella spesa preventivabile,
per un larghissimo numero di esigenze e perfino indi seri mina-
tamente per lavori acquisti e forniture la cui urgenza fosse
tale da non consentire l'indugio delle gare e della stessa trat-
tativa privata i siffatta discrezionalità non esiterei a defi-
nire uno strapotere, sopratutto ove la si raffronti a quella
discrezionalità che solar, ente al Consiglio è lecito esercita-
re in linea eccê pflfllt per le forniture a trattativa privata
( ultimo comma art. 95 O.K.L. ). -

Le pregresse osservazioni hanno valore di massica, non
ritenendosi di poter sollevare in concreto I1 irregolarità di
specifici provvedimenti adottati dall'AiiLiiriiatrazione nell'am-
bito delle censurate norme regola/.ientari t provvedimenti su
cui peraltro, è sempre intervenuta positivamente l'ardono di
controllo tutorio, anche in sede di rendiconti. - ria non v'ha
dubbio che l'Amministrazione debba essere fornalrnente invita-
ta a modificar» quelle norme nel ÌL-UÌO di restringerne al uini-
no 11 campo di applicazione tanto nel settore di economato quan-
to nel settore del servizi In economia; e, nel settore del ser-
vizi in economia per cui ai dovesse ricorrere alla procedura
della provvista diretta, di sancire in ogni caso il duplice re-
quisito dell'estrema urgenza e di un limite Invalicabile di
spesa stabilito in sede di preventiva regolamentazione di cia-
scun servizio in economia. -

X) - S g JTOhB BCQHQMICOr

La situazione economica della i rovinala non a allumante,
sopratutto se posta in relazione con quella di altri linti sici
liani di non minore importanza. - i /
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Nell'esercizio 1961 I1 Rite bilanciava addirittura con mez-
zi propri. - II quadriennio successivo però registra un progres-
sivo disavanzo economico nelle misure sotto segnate t

1962 - 263 milioni di mutuo a pareggio

1963 - 729.500.000 di mutuo a parelio

196V - 723.2U-0.000 di mutuo a pareggio ( secon-
do la proposta della C.H.P.I». alla C.C. )

1965 - 9VO.OOO.OOO di mutuo a pareggio ( secon-
do la proposta della C.P.C» ). -

balla finora mancata adozione del provvedimento ai appro-
vazione del bilancio 1966 ho riferito sub III. - In questa se-
de non pos30 che sottolineare 11 considerevole ritardo ( di ol-
tre otto ucsl sul termine di legge ), con cui venne apt-rc-vu-
to dall»3nte 11 bilancio 1965» le cui risultanze sono allegate
ai nn. 8 e 9 e il relativo parere tutorio ìi allegato al n. 10. -

In teaa di difficolti econoiaiche in cui versa la Provin-
cia, conpriose. fra le crescenti esigenze, cui non può aottrar-
sl, e la prooccupante lnrut'llcienz;i 'tei mezzi di entrata, non
si può non ammettere che un iinte .;uale la Provincia non ù in
t;rado, soue può esserlo il Comune, ùi esercitare una politica
tributaria a se stante por incrementare il gettito dulie pro-
prie <:."it:-a.te tributario, poiché i tributi provinciali consisto-
no - con1 è noto - sola.«nte in sovrimposte, addizionali e cu;u-
fartecipazicnl, le quali, ancht so applicate e previste - co-
iTie nella specie lo sono - neQt.e riiaure massime, non possono
ra.'j.-.lunjjere che un coefi'icinnte inflessibile di dilatazione. -
J'er converso l'arco 'iella su^-sa ha uvidente:.iente risentito e
rl;ienLo le conseguenze d;:i fcnouenl congiunturali, nonché le
ripercussioni di una sempre più responsabile politica di rea-
lizsaziune delle esigenze d'istituto di fronte olle crescenti
istanze sociali. -

A .'Jiino;;tr-:ii.ione di;l ,;rogro::".ivo, per quanto contenuto,
.«.u:\orito dulia npesa noJ. periodo considerato, valgono le seguen-
ti voci di incrci-iento t

a) - Una più realistica previ:-.iorio cella spesa per sola
manutenzione della rete viaria ( preasocnè raddoppiatasi ̂ er
tìffeuto di nuove classifiche ) : spes.-i cne dal 1961 si è infia-
;:lonr»ta dnl 115 milioni ai >t69 milioni.

b) - L'adosione dei .Mlglioranentl economici ed oneri rl-
flv.:;̂ i por il personale, con un aggravio «ti oltre 120 milioni.

e) - Jn onere sempre maggiore derivante da ..utui ( aia per
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11 finanziamento diretto o concorrente di opera pubbliche si~
jjer il pareggio economico ) : onere cne dal 1961 si è più che
triplicato. -

d) - Un maggiore sviluppo delle funzioni facoltativa nei
vari campi, quali : agricoltura-industria e comaorcio; rappre-
sentanza; beneficenza e pubblica istruzione ( a mezzo di con-
tributi ad enti e privati per manifestazioni artista che, cul-
turali e religiose, per borse di studio, sovvenzioni alle cas-
se scolastiche etc )} igiene e sanità ( a mezzo di contri-
buti su acquisto area per I1 I.B.A.M., per l'Ospedale civico
etc ). - Siffatta attività ha comportato un onere che da-
gli appena 10 milioni circa del 1961 si è dilatato a circa I*:1)
milioni del 1965. - Paraltro, le spese facoltative sono state
sempre contenute nel limite di legge del 20;» delle entrate ef-
fettive ordinarie, anche so con una progressione via viu cre-
scente che ha raggiunto l'apice solo nel 1965. -

e) - II crescente Inaspri uento delle rette di mantenimen-
to del minorati poveri e degli illegittimi : inasprimento ch«
ha determinato la dilatazione della spesa dal 250 milioni cir-
ca del 1961 ai 520 roilioni circa del 1965.

f) - L'accresciuta attività noi campo pia strettamente 1-
stltuzionale della pubblica istruzione, in dipendenza dello
incremento della popolazione scolastica e del corrispondente
sviluppo degli istituti di istruzione tecnica : siffatta atti-
vità ha comportato un onere che si è Inflazionato dal 51*- milio-
ni e mezzo circa del 1961 al 150 milioni circa del 1965»

g) - L'accresciuta attività nel c.a-apo pia stretLamento i-
3titurionale iella sanità e Igiene, con l'aggravante del
continuo inasprirsi del costo del servizi : attività che ha
comportato la dilatazione della spesa dal poco più di 92 milio-
ni e mezzo del 1961 ai 159 milioni del 1965. -

II risanamento del bilancio della Provincia, la quale in
verità non può essere tacciata di avere condotto una politica
amministrativa avventurosa e malaccorta, non può raggiungere
l'auspicabile fase di soluzione ove- di esso non vengano fonda-
te le premesse nel generale riassetto della finanza locale, a
cui si guarda come ali'insopprirnibile condizione di vitalità
degli jJnti interessati. -

La presente relazione conclude additando agli addebiti
elevabili sulla base delle considerazioni svolte sub III, IV,
VI, VII e IX. .

\ L»ISPETTORE

, 11 21 febbraio 1966. ( Do*WHSM.o Afelio )

c/v. -

'<,
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OG*bTTOiIntervento ispettivo presso l'Amministrazione provinciale di Calta-
nlsaetta-Relazione.

ALL'ON.LE ASSESSORE PER
GLI ENTI LOCALI

S E D E

In esecuzione dell'incarico conferitogli con decreto n.16439 (13)
del 14-12-64 lo scrivente ha eseguito gli accertamenti ispettivi
disposti della S.T. On.le in merito alle segnalazioni pervenute
dalla Rappresentanza provinciale dell'O.N.I.G. di Caltanlssetta
relative a pretese violazioni della legge 3 Giugno 1950 n.375 da
parte di quella Amministrazione provinciale•-

Conte noto la citata legge, Insieme alle sue successive mo-
oU neamioni,disciplina la materia della assunzione obbligatoria
al lavorc degli invalidi di guerra e degli invalidi civile di guer-
ra da parte degli enti locali.-

Con lettera n.6413 del 26 Nov. 64 ( ali, 1) la Rappresentanza (13-bis)
provinciale dell'Opere nazionale per gli invalidi di guerra dennun-
ziava l'illegittimo comportamento dell'Amministrazione provinciale
di Caltanlssetta, responsabile della mancata assunzione di sei unità
di personale invalido avente dlritto.-

Degli accertamenti effettuati a risultato che le irregolarità
segnalate trovano riscontro negli atti.-

A seguito di verbale contestazione effettuate dallo scriven-
te, l'Amministrazione ha provveduto tempestivamente allo adempimen-
to delle prescrizioni della legge 3 Giugno 1950 n.375 ponendosi in
regola con 1» assunzioni di personal» Invalido legittimamente pre- (13-bis)
tese dall'O.N.I.O. ( ali. 2 e. 3 ).

(13) II decreto n. 18439 del 14 dicembre 1964 non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Com-
missione. (N.d.r.)

{13-bis) Vedi nota (10) a pag 444. (N.d.r.)
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- Foglio n.2 -

Poiché l'intervento dello scrivente è valao a normalizzare
la questione sollevata dall'O.N.I.G., non si ritiene di riferire
minutamente sulle particolare indagini effettuate, essendo suffi-
ciente rilevare che la Direzione provinciale di tale Ente ha dato
atto dalla propria sodisfazlone con il rilascio dei nulla-osta
( ali. 4 • 5 ) che in precedenze aveva condizionato agli adempi-
menti dell'Amministrazione provinciale*

Quanto sopra risulta in modo evidente dai seguenti atti al-
legati;

â jl.: lettera dall'O.N.I.G. n.6413/oc del 26 Nov. 64 concernente:
"mancata applicazione legge 3-6-50 n.375 e successive modi-
ficazioni la parte dell'Amministrazione provinciale di Cal-
tanissetta" ( acquisita agli atti della Div. V* con il tito-
lo 'di 'esposto O.N.I.G. avverso Amminàstrazione provinciale
Caltanissetta")

all12jlettera dell'Amministrazione Provinciale di Caltanissetta
all'O.N.I.G. n.19620 del 31-12-64 concernentet"Applicazio-
ne legge 3-6-$0 n.375 e successive modificazioni - Invalido
di guerra Nuccio Giuseppe nato il 4-1-1910"-

dell'Amministrazione provinciale di Caltaniasetta al-
l'O.N.I.G. in data 31-12-64 concernente "Applicazione legge
3-6-50 n.375 o successive modificazioni-Invalido di guerra
Salamene Qiuseppe"-

dell'O.N.I.G. all'Amministrazione provinciale di Cal-
tanissetta n.01111/cc del 31-12-64 concernente: "Nulla osta
per l'espletamento del concorso pubblico a n.16 posti di can-
toniere e del concorso per l'incarico annuale nei posti di ap-
plicato e di assistente alle cattedre presso gli istituti
di istrusione"-

â l̂ -lettera dell'O.N.I.G. all'Amministrazione provinciale di Cal-
tanissetta n.01112 del 31-12-64 concernente: "Nulla osta per
il conferimento dell'incarico annuale nel contingente numeri-
co di 12 posti nella carriera ausiliaria presso gli istituti
di istruzione"-

alljó-Deliberaziona della Giunta provinciale di Caltanissetta n.790
del 17-6-64 concernente: "Concorso per titoli ed esami a n.16
posti di cantoniere * ( in relazione allo ali.4).

aÛ -lettera dell'Amministrazione provinciale di Caltanlsaetta al-
la C.P.C, n.12082 del 24-10-64 concernente: "Atto n.790 del
17-6-64-Concorso per 16 posti di cantoniere" ( in relazione
allo ali.6 ).
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- Foglio n.3 -

all.g-Deliberazione n.1604 del 18-11-64 felle O.P. di Caltanissetta
concernente: "Arriso di concorso per il conferimento dell'in-

. carico per l'anno scolastico 1964-65 di assistente cattedre
e di applicato éi segreteria presso gli istituti d'istruzione
tecnica* ( in reiasione allo ali. 5 )

del personale in servizio alla data del 18-12-64
da cui risulta la percentuale di inralidi assunti ( nod. CL 26)

ali «1 9-Prosoetto del personale in servigio presso gli istituti d'i-
struslone da cui risulta il fabbisogno e le relatire carenze.

deU'O.N.I.G. n.6668 del 25-11-64 aU'Anainistrasione
prorlnciale con la quale si segnalano sei nominativi di inva-
lidi di guerra da assumere in osservanze delle vigenti dispo-
•isioni, come condizione inderogabile per il rilascio del nul
la osta relativo ai concorsi di cui agli ali .6 e 8.

.1 4.1 5- Atti concernenti l'assunzione dei primi quattro in-
validi dell'elenco di cui all'all.11. ( l'assunzione degli
ultimi due è documentate dagli ali .2 e 3 )•

ali .1 6 -Deliberazione n.93 del 28-4-64 concernente approvazione del
Regolamento Organico generale del personale della Provincia
( allegato ).

L'ISPETTORE SUPERIORE
( Or. Raimondo MICNOSI )



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 477 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RELAZIONI SULL'ISPEZIONE SVOLTA PER DISPOSIZIONE DELL'ASSESSORATO
DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE SICILIANA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE DI CALTABELLOTTA



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 479 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

REPUBBLICA ITALIANA Mod, 7 SO

REGIONE SICILIANA

ASSES.TRITO ENTI LOCALI

OGGETTOtlntervento ispettivo presso il Comane di Caltabellotte-

OH.LE ASSESSORE REGIORALE

3 E P B

In relazione al D.A.n.14425 del 7.8.1965 oon il (14)
quale mi a stato affidato 1'incarico di effettuare un inter-
vento ispettivo presso il Comune di Caltabellotta al fine di
accertare quanto asserito dagli On.li Scaturro ad altri,oon
l'interpellanza n.312 del 23.6.1965,circa presunte irregola-
rità commesse da quegli amminiatrstori ohe sostanzialmente
ai concretizzano nei nove punti di cui all'esposto Ì4 dai*
15.7.1965,presentato all'Assessorato Enti Locali,rlferiaoo
quanto appressoi

Patricolo l'npelina - Occupazione suolo comunale e parte di
5 traz^era-

B Al riguardo,debbo presisere ohe non risulte da par}
1 te della predetta Patrioolo occupazione alcuna di suolo comu- -
Ì naie e ciò in quanto il Comune non ha in quel posto terreni
: di sua proprietà,per come si evinca dalla relezione del teoni-
j oc comunale (Ali.A).-
£

I Inoltre,relètivamente alla presunta occupazione di
* parte di tra zzerà, si precise ohe trattasi,invece,di un vio4-
1 tolo e che lo atesso,nelle parte bassa dove sorge il fabbri-
I cato dalla Petricolo,instato parzialmente assorbito dalla
i nuova strada demagieìe"Raocordo ^enoa",mentre la rimanente
*" parte è stata incorporata dai proprietari limitrofi essendo

venuto a ceasare il motivo della sua esistenza a seguito del-
la costruzione di dette strade (Ali.A.)*
Dr.Pigia Salvatore - occupazione di suolo comunale in Piazza
3.Paolo»

Con regolare contratto in data 18.7.1959 n.58 di
repertorio,al Dr.Pipia Salvatore venivano concessi da parte
del Comune di Caltabellotta mq.265,14 di suolo comunale nelle
Piazza S.Paolo*

Al fine di accertare la corrispondenza del terreno
oocupato dalla predetta Ditta oon quello venduto oon il predet-
to contratto,ho rivolto invito al tejjnioo comunale di effet-

..//».

(14) II decreto assessoriale n. 14425 del 7 agosto 1965, e tutti gli altri atti successivamente
citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commis-
sione. (N.dj-.)
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tuare un sopreuuoge in tal senso.

Dalla miaureaione effettuata del Teonioo k rieulta-
to ohe,in offetti,ne sono stati occupati mq.280,25 anaiohk
•q.26%14 eome dal auoitato contratto*

Sembra,a detta dal teonioo comunale,ohe la presu-
mibile eauaa di tale abusiva occupazione sia da rioeroarsi
nel fatto ohe al momento della concessione del terreno al Dr*
Plpie non asistasse un piooolo fabbrioato venuto su dal aotto-
etonto dirupo il quale ha determinato un allargamento dalla
staaaa Piazza (Vedi *li.B*)a spostato in avanti i confini dal-
lo Piazze del sottostente burrone ohe delimitavano la richie-
sto di terreno inoltrata dalla predetta ditta Pipia*

Per maggiore chiarezze,il teonioo comunale nella
sue relazione ha riportato in calee una planimetrie dol luogo
dove le porte di terreno occupata in più k sognata in roaeo*

Ditta Piois Giovanni — oocuaMziono di suolo comunalê

II sig.Pipia GÌevenni,ohe però non k cugino dell'at-
_ tuala Sindaco,come detto nell'esposto cui si riferisce le pre-
5 sente reiezione,ha acquietato de un privete un piooolo lotto
* di terreno e su questo k già in fase di inoltrate costruzione
* una oaaa.
1 Anche per questo ceso,al fine di accertare se la
ì predetta ditta avesse occupato terreno comunale,ho ohieato
* al teonioo del Comune una dettagliata relazionatili.C.)dalla
I quale k risultato ohe effettivamente vi k steto uno aoonfina-
': mento su suolo pubblico di circa mq*8,00*

ì Dal sopralluogo effettuato,k risultato puro ohe nella?
t eaeguire le fabbrica le Ditte ha lasciato una piccola parte di
£ proprietà per allinearsi oon il fronte del fabbricato eaistonte•

La attuazione di cui aopra k illustrata dalla plani-
metrie in calco alla relazione del tecnico oomunalo da cui ri-
sulta oon evidenza la parte di terreno ceduta al Comune e quel-
la occupata in più dalla ditta Pipia*

3ig«Trapani Giuseppe - Occupazione Vie tadee-

Tnnanai tutto,debbo precidere ohe,dalla oonsumtazio-
ne dallo atraderio oomunalo,ho potuto rileverò ohe trattasi
di vioolo e non di une Via e^oi6 k confermato anche dalla at-

el luogo* ^«•wlu.lA! O ^ ^ A O \';, — -^tuazione del luogo* ^«•wlu.lA! O ^ ^ A O \';, — - l.^ ^x i v v t V a . ,-t «.-."
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da un burrone*
una parte,

Inoltre,da11'esame della deliberazione consiliare
n.40 dal U'.6.1960,ho potute accertare ohe il Connina ha cedu-
to al aig.Tra pani Oiueeppe parte di detto vicolo al confine
con il burrone e per questa ooneesaione e atato già,in data
29.10.I960«stipulato regolare contratto n.6?8 di repertorio*

In atto,sul terreno Obduto.e stata realizzata da
parte della Ditta Trapani una ooatrusione.aa di ciò neaauna
pratioa eaiate al Comune,per cui debbo ritenere ohe per dette
fabbrica nessuna lioenaa è atata mai rilasciata circostanza
queeta ohe per il Comune di Celtabellotts è normale ore ai
•onaideri ohe le relativa disposizioni di legge e di regola-
mento in materie non aono stata quasi mai osservate.

Sig.La Sala Paolo - occupazione di terreno comunale -
a.Pantaleo-

Con regolare contratto in data 29.4*1960 n.620 di
* repertorio,al alg.La Sala Paolo vanivano concessi da parte dal

Comune di Csltabeliotta s4.22u40 di suolo oouuuale nella Via
* S.Pantaloo.Senonohe,dal aopralluogo eseguito,iti aia riohieeta,
* dal tecnico comunale,è risultato ohe nbll'eseguire la febbri-
| Qtt annighfe occupare mq*2t,40 vii terreno ne e stbto occupato
;» mq.31,19.-
' La ditta interessata.de me interpella te,mi ha diohia-
I rato ohe tale aconfinamento è stato vcrbtInente concordato ooa
a il Sindaco del tempo il quale avrebbe oiò permesso al fine di
| ottenere l'arretramento di un aura della vecchia casa aslstea-
« te,di proprietà dello stesso La Sala.allo scopo di realicEare
1 l'allargamento della strada limitrofa ohe in quel punto era

larpa appena m.t',00.-

L'attuala situazione e evidenziata dalla planimetria
in calce alla relazione del tecnico oonunale(Jkll.d.)da cui ri-
amlta la parte di terreno ceduta al Comune e quelle occupata
in più dalla ditta La Sala.
Sia.Amato Paolo - Costruzione di un gabinetto di decenza sullo
eporte del balcone -

Al riguardo,debbo comunicare ohe risulta vara la olr-
ooatanza denunciata e oioe ohe,il sig.Amato ha oostruftfto sullo
aporto iel suo balcone un gabinetto di deoenae.

3J
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Debbo far rilevar* ohe tal* o ostruzione e contrarie,
al 2° comma dell'art.27 del regolamento edilizio comunale il
quale vuole che"I balconi ooperti o ciroftndeti da pareti •••-
plioi o multipli non sono consentiti"•

Neaeuna autorizzazione e stata rilasciata da parte
del Comune di Caltabellotta per detta fabbrica»

Tornaabè Giuseppe - occupazione suolo oomuna.le nello spiasse
Vaccaro — Tornaabe Giuseppe f\*\ *^ Giovami^. OOCUP aione euolo
comunale nella Via Itria -

Da un sopealluogo de me effettuato assiema al teo-
nioo comunale,ho potuto accertare cfce effettiva, ente,da parte
delle Ditte Tornabene vi è stata un'acoup zione di suolo pub-
blico,per come denunciato oon l'esposto più volte richiamato*

Invero(la aig.ra Tornabene Giuoeppa,ha costruito,sca-
sa alcuna autorizzazione,a pertanto ob*sivomente,una aoala in
ferro per accedere nella proprie oaaa.Anche l'altra aigfra
Tornabene in Di Giovanni si e resa responsabile dello steaeo

2 sbuso costruendo una «cala di accesso in muratura«In tutti
è e due i oasi e stato occupato parte di terreno demaniale co-
•g -nuziale rappresentato rlsoettivamente dallo apiazzo di Paolo e
| dalla Via Ztria.

* Sig.Raia Paolo e figli, - Occupazione auolo comunale- -

I Con istanza in ila te 5. U. 1962,il aig.Bcia Paolo
« ebbe a chiedere al Comune di Caltabellotta la oonce-aione di
| mq^'4,00 di suolo con..naia in via Pontanelli e i rm»j(J t&'\ in Via
i Ponzili o «La CoBir.irE.ion' edilizia nall'eaarcinare le pr^iica
^ ebbe ad eeprimerai f avorevoliien te, aU*<:»(iaa0a0è«àtilimitatameiv-
s tetpaH,ellQ corioeeoione di rnq.24 in via Pontanelli»

Per ine i so, debbo precisare ohe noti risalta esatta
la circostanza,dtnteciata con l'eapoeto cui si riferisoe la
presente ispezione,secondo cui per lo stesso suolo Is Commis-
sione edilizia ebbe ed esprimere il proprio parere in aenso
sfavorevole nei ec«:fronti delle istanza presentata dal Big»
•icolosi Lorenzo in data S». 1 .1965«Innanzi tutto .debbo chiari-
re che il suolo richiesto da quest'ultimo e diverso da quelle
per il quale il sig.Re.io ebbe a presentar* apposita istanza
e che comunque questVlatenza^fe di molto anteriore a quella
presentata dal aig.Nicolosi.Inoltre,ad avvalorer* l'uniformi-
tà di indirizzo dalla suddetta commissione >oocorre il par*r*
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pur* sfavorevole es-preseo nei confronti delie istanza inol-
trate da Mona.Augello Pedale,presentata il 19.6.1962,intesa
ad ottenere lo stesso suolo,ma in misure diverse,di quello
richiesto dalla Bitta Kicolosi.

In atto nessuna concessione e state fette del Con-
siglio Comunels 0*1 sig.Rsia neanche^!'mq.24 nei confronti dei
quali la Commissione edilizia ebbe ad esprimersi favorevolmente*

Senonche,nonostante ciò.ij. Buie,senza neanche aver»
ottenuto la preventiva licenza di costruzione,abuaivamante,
iniziava la costruzione del fabbricato (non ho potuto accerte-
rà in quale data)occupando mq.85,73 di terreno comunale,cioè
ancore di più di quello richiesto e non concesso,ivi comprese
la porzione di terreno per la quale i aig.ri .Augello Fedele e
Ntoolosi Lorenzo avevano inoltreto istanze (Ali.e).

Il Comune allora con ordinanze in date 26.9.l965»no-
tifioata al Nicolosi il giorno 26 dello stesso mese,ordinava
la sospensione dei lavori considerato che la costruzione era

' stata iniziata senza la preventiva licenza di costruzione ai
5 sensi della legge urbanistica e del regolamento edilizio oo-
|j munsi*»
* Succe3r.ivamente,oon altra ordinanza in data 3*10.65
I Notificete al Ifiooloei lo stesso giorno,avvalendosi delle di-
z sposizioni dettate dalla legge soJL .LT..PP.,contentava allo stea-
* so l'occupazione abusive di terre "'demanie li. comunali ordinan-
| dogli rimettere le cose silo stato di prima.

", In atto la questicns e nospesa in attesa ohe scadano
ì i termini fissati con la seconde ordinanza*

^ Non posso fare a n,eno,però,di rilevere ohe.e mio giu-
^ dii.io,il Uouune non ha agito,anche in questo caso e date le

importanze di esso,con le necessaria tempestività .Ciò ho potu-
to desumere dal fatto che al momento delle sospensione dei
lavori la fabbrica era già in stato di avanzata costruzione.

../A.
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Ita quante «opra dette • Aa «nt%« quelle «a* ae pò»
tei* accertare peraeaalaoate deabe concludere affcraaaAe e*e
aea aele k oeapleteaeate tfeacurate il r«««laMaU •diliai«9
•• UMk* !• •orv^cliMUV •* fidate p«r r*fol«a*at« «11 'uffici*
%•«•!•• m«i Ti«a« •••reitete oca la Aemte 4ilicaaaa»ii ait»
ta«ini «i Calteaall«t«a ft laaoiate la pi4 upia faaeltà la
•atte ••tarla a gli •tttai,aaa'k •atunlavai ripaaama 4i aa»-
ti*»».

1A avralarara la aia «iabiaraaia»a «aati «itera
eha sala 41 raeamte ai è iaiaiata a rilaaaiara(a avalli aka
aa fauna riahi«ate^La livanaa aAilisiavjM&tratmaB T*a«ama 4i-
a»«ati &} appartnai aaeaftrtenaati par colpirà 1 traafraaaa»
rl a partera amila lavante qvai aitteaJjai ahavpar aaaara ate»
ti par trappa taapa aalteati a A agirà aaaaa alena aon traila
Aa parte Aal Ciauutaa»a raatii aU'aaaarraaaa Aalla Aiapaat-
siaai Ai !•«• • *i racalaaaata ia aateria*

fatta eie preMaae.tnaaatte «li atti alla B.T.
1 Oa.la par i prarraAiMati aaa. riterrà Ai adatterà»
e
1

i IL rrazi
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ASSESSORATO PER GLI ENTI LOCALI

Relazione dell'Ispettore Superiore Dr.

Luigi TOZZOLINO, sull'esito dell'ispe-

zione generale effettuata presso l'Am-

ministrazione comunale di LICATA-

- (Decreto assessoriale n. 16768 del 15/9/966) (15)

(15) II decreto assessoriale n. 16768 del 15 settembre 1966, e tutti gli altri atti successivamente
citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commis-
sione. (N.d.r.)
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OGGflTT'): Ispeziono generale effettuata presso l'Amministrazione

Comunale di LICATA.

ON.LF ASSESSORE

ENTI LOCALI

S E D E

In enecuzionc all'incarico conferìtool dalla o.V.

On.le con decreto n.167CC del 1!> Settembre 19GG, rasoep^io la

seguente relazione sull'esito dell'ispezione funerale effe ta-

tuata presso l'Amministrazione Comunale di Licata.
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Consiglio Comunale

L'attuai* Consiglio Comunale deriva dalle elezioni anninistrati-
re del 22/11/1964 alle quali parteciparono le sottoelencate nove liete:
Lista n.1 - Partito So». Dem. Italiano seggi 3

2 - Partito Cosunista Italiano ...
3 - Partito Socialista Italiano ..
4 - Lieta Civica "La Scopa*
5 - Movimento Sociale Italiano ...
6 - Partito Repubblica Italiano ..
7 - Lieta Civica "3.Angelo"
8 - Partito Soc. Unità Proletaria
9 - Democrazia Crietiana

8
2

7
2
18

Totale 40

I consiglieri proclamati eletti dall'Ufficio Centrale Elettorale
sono stati i seguenti:
1) IRCORVAIA Angelo P.S.D.I.
2) LAURIA Caetano •
3) LICATA D'ANDREA Franco " Surrogato con del.n.154 del 4/7/1965

da letro Anpelo
P.C.I. "4) ALOTTO Nestore

5) MOSCATO Giuseppe

6) SOTTILE Francesco

7) CAMBIANO Pranoeeco

8) 3CTORTINO Onofrio
9) MASSARO Calogero
10) RE Giulio
11) ARDE1JTE Francesco
12) FALZOlfF Salvatore
13) ALESCI Angelo
14) IHUSCIA Luigi
15) TìLALFITANO Salvatore
16) BROSCIA Giovanni
17) CARITÀ' Francesco

18) MAHOTTA Calogero
19) DECARO Gaepare
20) SCALA Domenico
21) PROFUMO Giuseppe
22) BORSIGnORK Sioone
23) SAPIO Angelo
24) CAVALEBI Cirolaao
25) VOLPK Paolo
26) ArJATO Rosario
27) SAITO Giovanni
28) MALLIA Vincenzo
29) LOMBARDI Angelo
30) MARAGLIANO Domenico
31) SICA Razzarono
32) VECCHIO Caroelo
33) TRIGONA Angelo

da Caci Vincenzo
con del. n.4 del 21/2/1967
da Compasso Calogero
con del. n.14 del 14/3/967
da Cassisi Antonino
con del. n.3 del 21/2/1967
da Calabrese Michele

P.S.I.

Lieta Civica S.Angelo

Deceduto e sostituito con del. n.2 del
21/2/1967 da Sorriso Vincenzo

P.3.I.U.P.

Democrazia Cristiana

Surrogato con del.n.2 del 26/2/1966
da Vecchio Giuseppe
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Denocr. Crisi. Surrogato con del.n.18 dell*11/

6/66 da Boaa Giuseppe

con del.n. 16 dell*11/6/
66 da Curella Michele

34) BOSA Vincenzo

35) DI BARTOLO Giuseppe
36) DAEJOTTO Giovanni
37) CABRALI Vin cenzo

38) CAM*,!ILLERI Paolo
39) BONVISSUTO Giulio •
40) CANTAVENEHA Antonino "

II Consiglio Comunale nella seduta del 14/12/1964» in sede di
convalida, DÌ o pronunciato per l'ineleggibilità del Consigliere ALOTTO
Nestore della lista n.? (P.C.I.) perche dipendente comunale (delibera
n.92 del 14/12/196*, - vistata dalla C.P.C, nella seduta del 7/1/1965).

n predetto Gonnif.liore è stato aurroffato dal 3ig,. CACI Vincen-
zo, primo dei non eletti della stessa lista.

Avverso la delibera di convalida di cui sopra» venivano deposi-
tati nella segreteria del Comune i seguenti ricorsi:
a) in data 22/1.yi<jG4, da parte di inmo Angolo, I» dei non eletti della

lista n.1 (P.LJ.D.I. ), contro LICATA B'AJIDRKA Franco, della stessa li-
sta, perché affine di 1° {rado col consigliere LAURIA Gaetano;

b) in data 24/12/1964, da parte di IKTRO Angelo, per la revisione delle
schede di votazione relative all'attribuzione dei voti di preferenza
riportati dai candidati LT.CATA D'ARDREA Franco ed I"TRO Angelo;

e) in data 15/1/1965, da parte di LAUHIA Vincenzo, 2° dei non eletti del-
la lista n.1 (F.3.D.I.), contro LAURIA Gaetano, perche dipendente del-
l'Ente Acquedotti Siciliani, che resticcc l'acquedotto comunale;

d) in data 18/1/1965, da parte di LO PICCOLO Francesco, nella qualità di
elettore, contro rALZOir1 Salvatore eletto nella lista n.3 (P.S.I.),
perche Amministratore del locale Ospedale Civico, appartenente all'IPAB.

I7ella seduta di 2* convocazione del 12/2/19G5, il Consiglio Co-
munale ha proceduto alla elezione del Sindaco e della G.". che, come da
dclib. n.1 e 2, risulti eoe) composta:
1) Dott. 3APIO Angelo Sindaco - D.C.
2) Ins. Ay.ATO Rosario ABO. 2ff. - "
3) Prof. CAVALHJI Girolano » » _ •
4) Pott. VTCCHIO darmelo » » _ •
5) " ì'ALUÒT.. Salvatore " " - r-.S.I.
6) " BAITO Giovanni " » - D.C.
7) Si,T.. CAKIAVl-̂ r.HA Antonino M Suppl. - "
3) • IIJCOHVAIA An<-elo « • - P.S.D.I.

La C.P.C., nella seduta del 23/2/1965, ha annullato i pridctti
provvedimenti, il primo per violazione art.186 0.r..L.-2° comma- e •ulti-
mo comma art.134 ed eccesso di potere, il secondo, per eccesso di potere
(mancata lettura del verbale della seduto precedente).

In seguito all'annullamento derli atti predetti il Consiglio
Contusile venica riconvocato per il giorno 8/3/1965, in I* convocazione e
per il giorno 11 stesso mese in seconda, per procedere alla elezione del
Sindaco e della Giunta.

Andata deserta la seduta dell'8 marzo 1965, per mnn<»ft«ft« del
numero lerale, il Consigliere anziano Dott. Snpio, rinviava la seduta di
?" convocazione, fissata per 1*11 marzo, al 16 stesso mese per sopragii
ti impegni anninistrativi.
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I consiglieri comunali, ai quali tale rinvio ora stato notifi-

cato, ritenendo illegittimo il provvedimento di rinvio disposto dal Con-
sigliere anziano, si riunivano in numero di 21 e procedevano alla elezio
ne del Sindaco e della G.M. (delib.n.3-4 e 5), che risultò composta come
seguei

— Sindaco1) Dott. SAITO Giovanni
2) Sig. INCOSVAIA Angelo
3) Dott. HAROTTA Calogero
4) • DI BARTOLO Giuseppe
5) ' MALLIA Vincenzo
6) Sig. MASSARO Calogero

7) Ceom. RE Giulio
8) Sig. CARITÀ* Francesco
9) Sig. ARDENTE Francesco

- D.C.
- Ass.rff. - P.s.D.I.
- " " Lista Civ.S.Angelo
- " « - D.C.
- " « - D.C.
- " " - Indip.Eletto nella lieta

P.C.I. e passato al P.S.I.
- " « - idem e passato al P.S.D.I.
- Ass.SuppL- Lista Civ. S.Angelo

" " Indip.eletto nella lista PCI.

II Consiglio Comunale tornò a riunirsi il 16 marzo 1965, come
era stato disposto dal Consigliere anziano Dott. Sapio, ed alla seduta
parteciparono anche i consiglieri che, nella precedente, avevano eletto
1* amaini strazione e ciò nel dubbio sull'esito della medesima seduta, per
procedere alla elezione del Sindaco e della Giunta.

Il Consigliere anziano, ha però rinviato la seduta in attesa
che la C.P.C, si pronunciasse in merito ai provvedimenti di cui alle de-
libere 3,4 e 5 sopra richiamate.

Rumerò. 23 consiglieri, ritenendo illegittimo il rinvio disposto
dal Consigliere anziano Dr. Sapio, decidevano di proseguire i lavori e
con delib. n.7,8 e 9 rispettivamente si approvava il verbale della seduta
precedente e si eleggeva l'amministrazione, che risultò composta come se-
gue:

Sindaco
Ass.Eff.

Dott.
Geom.
Dott.

1)
2)
3)
4) "
5) Prof.
6) Sig.
7) •

8) •
9) •

SAITO Giovanni
RE Giulio
SCALA Domenico
MARCITA Calogero
DI BARTOLO Giuseppe
IRCORVAIA Angelo
MASSARO Calogero

D.C.
P.S.D.I.
Lista Civ.

CARITÀ1

ARDENTE
Francesco
Francese* r-

D.C.
P.S.D.I.
Eletto nel
al P.S.I.
Lista Civ.

S.Angelo

P.C.I. e passato

S.Angelo
- Indip.eletto col P.C.I.

Tutte le prodotte delibero (dal n.3 al R.9) eono state annulla-
te della C.P.C, nella seduta del 23/3/1965, per violazione art.167 O.F.L.,
e, pertanto, rimaneva ancora incarica il Sindaco uscente e consigliere
anziano Dott. Sapio Angolo. '

n medesimo con ordino del giorno in data 26/3/1965 convocata
il Consiglio Comunale por il 6 aprilo 196$ in prima convocazione e per il
9 in 2* convocazione por procedere alla elezione del Sindaco e della G..r.-

Talo ordino del giorno veniva integrato da un successivo del
30/3/1965 che prevedeva, al punto 2*, le cause di incompatibilità alla
carica di coneigliere comunale dei Sigg. Dr.Saito Giovanni, Aw.Bruscia
Giovanni, Or.Maretta Calogero e Dr.Di Bartolo Giuseppe, sollevate dallo
elettore Sapio Giuseppe, con ricorso prodotto in data 30/3/1965.

Con successivo avviso diramato dallo stesso Consigliere anziano,
in data 3 aprile 1965, la seduta veniva rinviata a data da destinarsi,
avendo,in data 2/4/1965, l'Assessorato Regionale Enti Locali disposto la
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nomina di un Commissario.

Con avvino diramato in data 9/5/1965, il Consigliere anziano
convocava il Consiglio Comunale per il giorno 18 stesso mese, in prima
convocazione e per il 19 in 2" convocazione per l'elezione del Sindaco
e della Giun ta.

Kella seduta di prima convocazione, immediatamente dopo l'ap-
provazione del verbale della seduta precedente, all'inizio della discus
sione concernente i casi di ineleggibilità, il Consigliere anziano,
avendo riscontrato che oltre a quelli denunciati, altri casi erano da
prendersi in esame e precisamente quelli riguardanti i cons. barrali
Vincenzo, Vecchio Carmelo, Falzone Salvatore e lassare Calogero, dichia
r>> sciolta la seduta venendo a mancare il numero legale in considerasi?
ne che i predetti non avevano diritto a voto (delib.n.11?).

In quella stessa sede,n.3? consiglieri, ritenendo illegittimo
il rinvio disposto dal consigliere anziano, decidevano di proseguire
nei lavori e con deliberazione n. 11} e 115 eleggevano l'amministrazione,
che risultò coni composta:

"«indaco
Ase.Kff.

1) Dott. SAITO Giovanni
2) " TAL20I.F Salvatore
3) Prof. DI DARTOLG diuoeppo
4) ̂ ig. lìlCOKVAIA Angelo
5) " DAIIIOSTO Giovanni
6) Geom. HK Giulio
7) Sig. '/.AS3AKO Calogero
8) " CAMITA1 l'rancesco
9) " ARD'i.rTK Vrcncesco

Ass.Suppl.
« n

D.C.
P.S.l.
D.C.
P.S.D.I.
D.C.
P.S.D.I.
P.S.l. ( " " )
Lista Civ. 3.Angelo
P.3.D.I. (eletto nel P.C.I.)

(eletto noi P.C.I.)

Le suddette delibere riportarono il vieto della C.P.C. nella
seduta del I/6'1965; conscguentemente 1*6 stesso mese il Sindaco, Dott.
Salto, prestava il prescritto giuramento.

Nella seduta giurisdizionale del 4/7/1963 il Consiglio Comuna-
le discusse i predetti ricorsi avverso la deliberazione di convalida dei
consiglieri comunale sigg.LAUHIA Ceet^o e LICATA D'ANDHTA Franco,porche,
il primo dipendente dellTA3 (sottoposto a norvejjianza del Comune) ed il
secondo affine in primo grado del consigliere Lauria Gaetano, entrambi
eletti nella lista n.1 (P.S.D.I.), ricorsi che erano stati proposti dai
aigg. LAURIA Vinc enzo e letro Angelo, primi dei non eletti della mede-
sima lista.

Il Consiglio ni è pronunciato per la decadenza dei predetti i
quali sono stati surrorati dai ricorrenti (del.n.153-154-155 e 156),
mentre respingeva (dol.n.15?) il ricorso di Lo Piccolo Francesco contro
Falzone Salvatore.

Avverso la decisione de cui sopra i consiglieri decaduti:
Lauria Gaetano e Licata D'Andrea Franco, hanno inoltrato ricorso alla
O.p.4. in cede giurisdizionale, la quale, con decisione del 30/12/1065
accoglieva solamente quello riguardante il caso Lauria Gaetano e ne
pronunciava la eleggibilità.

Il consigliere Lauria Vincenzo, ha appellato la superiore de-
cisione, inoltrando ricorso alla Corto di Appello competente, che è
stato respinto nella seduta dell'11/3/1966 e, pertanto, il Sig.Lauria
Gaetano veniva reintegrato nelle funzioni di Consigliere.

La G-.P.A. (che aveva avocato a se l'esame dei ricorsi prodot-
ti il 22/12/1964 al Consiglio Comunale da parte dei sigg. Vecchio Giu-
seppe e Curella .Michele, avverso la delibera di convalida dei consiglieri
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Trigona Angelo, Marrali Vincenzo e Vecchio Caraelo), nella ceduta del
4/12/1965, ha accolto parzialmente il ricerco e dichiarava ineleggibili
a conci gì ieri comunali i dgg. Trigona Angelo e Barrali Vincenzo, che
venivano riepettivaaente eoetituiti dai aigg. Vecchio Giueeppe e Curel-
la Michele, n Sig. Boea Giueeppe incese e etato nominato oondgllere
eoa delibera n.18 dell* 11/6/1966 in seguito alle dimissioni del eoaciglie-
re Boea Vincenzo.

In data 8/11/1966 il oendgliere Melfitano Prof. Salvatore ha
rasssgnato le dlalccioni calla carica ed e stato surrogato dal primo dei
non eletti dalla "Lieta Civica" Sig. Ovidotto Pietro con delibera a.33
del 24/11/1966.

Rolla caduta «al 20/12/1966 il Consiglio Comunale respingeva le
dimissioni preeentate dai eoaeiglieri del P.C.I. dgg. Moscato Giuseppe,
Sottile Pranoecoo a Cambiamo Traneeceo, mentre invece prendeva atto delle
dimiedoni re esegue te dal nartece e dalla Giunta nel Roveabre 1966. n 28/
12/1966, data ficcata par la cicalone del Sindaco e della Giunta, la cedu-
ta non ha potuto avara luogo par —»-•«— di numero legale cesando precen-
ti malamente «natte» consiglieri.

•alla cBcoecdva ceduta del 21/2/1967 il Consiglio comunale ha
provveduto alla coatituzione del consigliere Carità Franceaeo (deceduto)
con il dg. Sorriso Vincenzo, alla surroga del consigliere Cambiano Pran-
eecco (diatesionarie giusta presa d'atto della C.P.C, con decisione
n.2326 del 10/2/1967) eoi Sig. Calabrese Michele ed alla surroga del con-
dgliere Moscato Giuseppe (dimicdoaario giusta presa d'atto della CPC
oca decidane n.1991 del 3O/1/1967) e indi con delibere n.5 e 6, di emme-
diata eeeeuzione, e etato proceduto (in seguito alle dimieaioni della
Giunta Municipale preeentate nel Roveabre 1966) alla elezione del nuovo
Sindaco e dalla Giunta Municipale.

•alla ceduta del 14/3/1967 il Consiglio Comunale ha provveduto
alla coctituzione dal consigliere Sottile Francesco (dimissionario giusta
preea d'atto della C.P.C, con decidono n.3450 del 17/2/1967) col signor
Cacciai Antonino.

L'attuale Condglio Comunale dalla data del Suo insediamento
(14/12/1964) e fino all'ultima ceduta (11/3/1967) ha tenuto n.22 sedute,
adattando la Bagnanti deliberei

Anno Sedute Delibere di cui Annullate
dal T47l2/1964 1 2

1969 12 84 16
1966 8 42 2

all'11/3/1967 2
Totale 23 162 18

L'attuale Conciglio Coaunale ci è diaoctrato carente per non
avere deliberato, banche posti all'ardine del giorno, cui seguenti prin-
cipali argoasnti di vitale importanza per l'attività amministrativa del

i) la-poeta sugli inereaanti di valore delle aree fabbricabili - Legge 6/
3/1963 n.24
•• Con deliberazione n.68 dell'11/4/1964, divenata esecutiva con deci-

dono dalla C.P.C, n. 14409 del 27/7/1965, panialaente codificata
eoa cuccesaiva n.149 del 25/6/1965, divenuta esecutiva con decisio-
ne della C.P.C, n. 1WO dal 27/7/1965, entrambe oanlogate dal Mini-
ctero delle Pinanae giuata nota della C.P.C, n.5415/5813 del 26/9/66,
il Conaiglio Coaunale istituiva l'iapocta sugli inereaenti di valo-
re delle aree fabbricabili ai cenci della legge 5/3/1963 n.246.
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A tuttoggi il Consiglio Constale non ha deliberate il relative Re-
golamento di esecuzione previeto dal 2* eoeaa dell'art.44 della
predetta legge per la determinazione delle aliquote e delle altre
modalità di applicazione del tributo» eebbene ala etato incluso
all'ordine del giorno di alcune sedute consiliari".

2) Rinnovo Commissione 1* istanza tributi locali.

•• L'ultima Commissione, regolarmente costituita, risale al biennio
1959-1960 (giusta delibera consiliare n.14 del 27/2/1959, resa ese-
cutiva dalla C.P.C, in data 20/3/1959 al n.5105 di prot.).
Successivamente il Consiglio Comunale con provvedimento n.3 del 10/
1/1963 deliberava il rinnovo della Commissione per il biennio 1963-
1964. L'atto predetto veniva annullato dalla C.F.C, nella seduta
del 25/1/1963 per violazione dell'art.47, coma 4", della legge 2/
7/1952 n.703. Da allora, malgrado i numerosi solleciti della Prefet-
tura, il Consiglio Comunale non ha provveduto al rinnovo di detta
Commissione pur essendo otite posto l'argomento all'ordine del gior-
no di alcune sedute consiliari"".

3) Nomina revisori dei conti per rii anni dal 1943 &4 opri.

•• Risulta che l'ultimo conto consuntivo deliberato si riferisce allo
esercizio 1942.
Con delibera n.48 del 29/12/1952, approvata dalla Prefettura il 18/
2/1953 al n. 5803 Div. Rag., il Consiglio procedeva alla nomina dei
revisori dei conti per l'anno 1952. Con altra delibera n.8 del 10/1/
1963, resa esecutiva dalla C.P.C, con decisione n.457 del 25/1/1963»
venivano nominati i revisori dei conti per gli anni 1961 e 1962.
Alle predette delibere non è stata data esecuzione. Con delibera
n.242 del 1958 e n.942 del 1964, il Rag. Biff arsila Domenico, funzio-
nario della Prefettura di Agrigento, veniva incaricate del completa-
mento dei conti consuntivi relativi agli anni dal 1943 al 1959 e dal
1956 al 1962. Ad og£i i predetti conti consuntivi, già completati
dal dotto funzionario, non sono irta ti ne revisionati ne appresati.
Figura agli atti una diffida da parte dell'Assessorato Regionale
agli Enti Locali, di cui alla nota n. 283 19 dell* 1/8/1 966, per la con-
vocazione del Consiglio al fine di adottare i relativi provvedimenti
di competenza. La nomina dei revisori dei conti è stata inclusa allo
ordine del giorno di diverse sedute, ma a tuttoggl il Consiglio Comu-
nale non ha provveduto"".

4) Ratifica deliberazione n.364 del 3/4/1 963. "Modifica Statuto delle <re
sorgenti*.

"•Poeto all'ordino del giorno di alcune sedute il Consiglio a tuttoggl
non ha provveduto al adottare il provvedimento di ratifica, eebbene
eia stato svariate volte sollecitato dell'Assessorato Ragionale agli
Enti Locali?".

5) Nomina di tre membri effettivi e sue supplenti ^n rappreeenttiniìs del.
Consiglio di Amministrazione del Consorzio Tre Sorgenti e di un membro
effettivo in rappresentanza dell *E. A. 3.-

"•n Consiglio Comunale non ha ancora provveduto alla nomina dei prò-
prl rappresentanti in seno al Consiglio di amministrazione delle Ire
Sorgenti, malgrado i numerosi solleciti della Prefettura, ultime tei
quali datato 4/6/1965 prot. 5391 Div. 2*. Detta prativa e stata poeta
all'ordine del giorno del 25/6/1965*".
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"*-
6) Servigio di tesoreria comunale.

•" n servizio di tesoreria comunale è Cestito dalla locale Agenzia
della Caasa di Risparmio V.E., giusta contratto rep. n.9 del 14/
3/1960 ecaduto il 31/12/1964. In atto esiste una gestione di fat-
to da parte del predetto istituto. Con deliberazione n.68l del
20/6/1966, la G.M. disponeva il rinnovo del eerv izio per il
quadriennio 1963-1968. A tuttodì la predetta delibera è sospesa
avendo la C.P.C, con nota n.14129 del 4/8/1966, richiesto la ra-
tifica consiliare. Ratifica che, sebbene posta in diversi ordini
del giorno,è stata deliberata in data 14/3/1967"".

7) Delibere da ratificare.

••Risultano ancora da ratificare circa 1300 delibere, benché molte
siano state poste in diversi ordini del giorno"".

8) Nomina Commissiono edilizia.

••Scaduta nel 1966 e benché sia stata posta all'ordine del giorno
il Consiglio nella seduta del 14/3/1966 non ha provveduto.

Si fa, altresì, rilevare che fra i conoî -lieri in atto in ca-
rica, rientrano noi casi di decadenza - art.175 O.F7.LL. - i ocruenti:

1) Aw. Bruscia Giovanni - per lite pendente col comune (nrt.5 punto 6°
del T.U. Reg. approvato con D.P.H.S. 20/8/1960,11.3).
Consigliere comunale sin dal precedente quadriennio, rieletto nella
lista civica nelle elezioni del novembre 196;, ha ricoperto la cari-
ca di Sindaco dal 2 sett. ali«8 die. 1960.
Con atto di citazione notificato il 23/4/1963 ai frtitelli Aw.Iìruacia
Giovanni e Inr. Bruscia Giuseppe (allora reometro, comuiutlc, o<.;gi Ai-
rettore dell'Ufficio tecnico) nonché olla madre ie,"li ptcssi aif.ra
Cellura Giuseppe ved. Bruscia, la Amministrazione comunale di Licata
intentava azione legale al fine di tutelare gli interessi del Comune
sullo stato di fatto dell'immobile comunale di Via del Teatro (o££i
Via Vincenzo Bruscia) relativo alla parto confinante con i fabbrica-
ti di proprietà dei detti fratelli Bruscia e della madre Cellura
Giuseppa, circa presunte violazioni di lê ge e del virente regoloraen
to edilizio, nonché di usurpazione di patrimonio corninole. *
La causa è stata posta in deliberazione per il 9/3/1957 presso il
Tribunale di Agrigento.

2) Dott. Di Bartolo Giuseppe — per lo ptceso motivo del precedente.
Lite pendente col Comune.
Eletto consigliere comunale della lista D.C. nelle elezioni del novcm>
bre 1964, o stato assessore effettivo dal 18/5/ ni U/12/1965.
n Dott. Di Bartolo, in data 17/7/1961 ha presentato un ricorso straor
dinario al Presidente della Re.rrione Siciliana avverso la deliberazione
n. 18 adottata dal consiglio comunale il 11/1/1961, resa esecutiva dal-
la C.P.C, il 6/6/1961, relativamente al conferimento, per l'anno scola
stico 1960-61, alla Dott.ssa Todoro rteria, depli incarichi per l'insê
gnamento:
A)-di scienze al Liceo Classico Comunale Faregpiato, per complessive

ore 9 settimanali;
B)-di chimica e merceologia presso l'Istituto Tecnico Rommerciale comu

naie legalmente riconosciuto, por complessive ore 9 settimanali. =

Oàitraabi pii istituti or̂ l sono etatnli).
Motivo del ricorso: ritenendoci il Dr. Di Bartolo danne~£icito nell'as-
segnazione alla Todaro dello ore presso l'Istituto Tecnico.
Detto ricorso è tuttora pendente avendo, il Provveditorato a£li Studi,
con nota n.1628 del 2/4/66, chiesto al Comune di Licata,copia della
deltb. consiliare n.18 del 14/1/61 ondve istruire il ricorso stesso.
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GIUWTA MUNICIPALE

II Consiglio Comunale nella seduta del 12/2/1965, in seconda
convocazione ha proceduto alla elezione del Sindaco e della Giunta Muni-
cipale, con delibere n.1 e 2.-

In quella sede venivano eletti:
1) Dott. Sapio Angelo - Sindaco - D.C.
2) Ins. Amato Rosario - Ass.Kff. - D.C.
3) Prof. Cavaleri Girolamo - " " - D.C.
4) Dott. Vecchio Carmelo - " " - D.C.
5) • Falzone Salvatore - " « - P.S.I.
6) " Saito Giovanni - " " - D.C.
7) Sig. Lauria Gaetano - " " - T>.3.D.I.
8) • Cantavenera Antonino - Ass.Suppl. - O.C.
9) 8 Incorvaia Angelo - " " - P.S.D.I.

La C.P.C., nella seduta del 23 /2/1963 annullava le delibere
sopra richiamate, la prima per violazione art.136, secondo comma, art.
184, ultimo comma, O.TT.LL. ed eccesso di potere, la seconda per ecces-
so di potere (mancata lettura del verbale della seduta precedente).

Avverso IR decisioni della C.P.C, i coas. Dott. ?aoio Angelo
e il Si/-. Lauria Gaetano in diita 5/7/1S63 proponevano ricorso straordi-
nario al Precidente della Regione Siciliana.

In seguito all'annullamento delle predette delibere rimase
in carica fino a.11'8/6/1966 (data insediamento ".."*. Saito) la Giunta
Municipale del precedente Consiglio Comunale comroeta dai sigg.:
1 ) 3apio Angelo - r.indaco
?) Lauria Gaetano - Ass. ff.
3) Alabiso Camillo - " "
1) 3aito Giovanni - " "
5) Carità Francesco - " "
6) 'Barrali Vincenzo - " "
7) Sorriso Vincenzo — " "
0) Trentino Giuseppe — Aos.'ìuppl.
9) De Caro Gaspare - " "

Nella seduta del 10 marcio il Conniplio adottava le delibere
n.111 - 112 - 113 - 114 e 115 con le quali, fra l'altro, pur avendo il
Consigliere anziano dichiarata sciolta la seduta, venivano preseguiti
i lavori da 3? conniflicri rimasti in Sala i quali elê revano il Sindaco
nella persona del Dott. Giovanni "aito -n.C.- e defli Assessori:
1) r'alzone Salvatore P.S.I.
."•) Di Dartelo '.ìiusepnc TXO.
3) Incorvaii Anrelo P.'ò.D.I.
O Dainotto Giovanni O.T.
5) He Giulio Inilip. li sinistra, «letto nella licita del

P.C. I. o rucccsfjiv.irr.rmtc.: vissuto al P.S.D.I.
6) 'fissuro Calogero Tn.Ur*. di nini atra eletto nella lista del PCI.

Ou.nolenti:
i) Carità J'ranccsco Lista ".Anralo
?) Ardente Francesco Indip. di sinistra eletto della lista del PCI.

Le suddette delibore riportavano ih visto della C.P.C, nella
seduta del '5/6/1965, conse<oientements l'ó eteoso mese il Dott. 13aito Gio-
vanni prestava Giuramento.

Con decreto n.13?/A del 10/12/1965 il Presidente della Regione
ha accolto il ricorso straordinario del Dott. Snpio Angelo e Lauria Gae—
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tano avverso le decisioni di annullamento delle delibere n.1 e 2 del
2/1965, in conseguenza ha riassunto le funzioni l'amministrazione eletta
il 12/2/1965 che si compone*.
1) Dott. Sapio Angelo - Sindaco - D.C.
2) Ins. Amato Rosario - Ass.Eff. - D.C.
3) Prof. Cavaleri Girolamo
4) Dott. Vecchio Carmelo
5) " Falzone Salvatore
6) • Saito Giovanni
7) Sig. Lauria Castano

D.C.
D.C.
P.S.I.
D.C.
P.S.D.I.

8) • Cantavenera Antonino - Ass.Suppl. - D.C.
9) " Incorvaia Angelo - « « - P.3.D.I.

Detta Amministrazione è rimasta in carica fino ali'11/6/1966,
data in cui il Consiglio Comunale con delibere n.23 e 24 ha accettato
le dimissioni del Sindaco e della Giunta Municipale.

Con delibere consiliari n.26 e 27 del 21/6/1966, approvate
dalla C.P.C. 1*8/7/1966, sono stati nominati il Sindaco ed i componenti
della Giunta Municipale nelle persone seguenti:
1) Sig. Domenico Karagliano - Sindaco -D.C.

Assessori Effettivi:
1) Dott. Bosa Giuseppe - D.C.
2) • Volpe Paolo - D.C.
3) • Saito Giovanni - D.C.
4) Ins. Amato Rosario - D.C.
5) Dott. Paizone Salvatore - P.S.I.
6) " Scala Domenico - Lista Civica.

Assessori Supplenti:
1) Cantavenera Antonino - D.C.
2) Dainotto Giovanni - D.C.

In data 22/8/1966 il Dott. Falzone Salvatore ha rassegnato le
dimissioni dalla carica di Assessore, ma il Consiglio Comunale (sebbene
riunitosi in data 26 agosto,14,19 e 24 novembre 1966) non ha ancora pre-
so atto delle predette dimissioni cosi motivate: "ritenuto che l'attuale
Giunte è caduta nel più grave immobilismo e considerato altresì che non
si o provveduto ancora all'accordo programmatico dichiara di dimettermi
dalla carica che in atto ricopre in qualità di Assessore e di vice Sin-
daco*.

Anche gli altri componenti della Giunta rcunicipale in data 19/
11/1966 hanno rassegnato le proprie dimissioni, come pure il Sindaco in
data 23/11/1966, che sono state accettate dal Consiglio Comunale nella
seduta del 20/12/1966.

A seguito della richiesta in data 9/2/1967 di n.23 consiglieri,
il Sindaco ha convocato il Consiglio Comunale in prima convocazione per
il 18/2/1967 od in seconda convocazione per il 21/2/1967. Essendo andata
deserta, per mancanza di nymero legale, la prima convocazione, il Consi-
glio Commale si o riunito il 21/2/1967 e con le delibere n.5 e 6 (ali.
n.2 e 2bia), di immediata esecuzione, ha eletto il Sindaco e la Giunta
Municipale.

La grave crisi, che per circa tre mesi ha immobilizzato ogni
attività amministrativa al Comune di Licata, o stata finalmente superata
con il varo di una Giunta di centro-sinistra formata da democristiani e
socialisti.

Questo è il risultato della seduta consiliare del 21/2/1967
nel corso dalla quale 27 dai 35 Consiglieri presenti in aula (erano as-
senti i democristiani Cantavenera, Sioa e Volpa, il capogruppo sociali-
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sta Incorvaia e il comunista Sottile) hanno eletto Sindaco il democri-
stiano Dott.Giovanni Salto. Per il Dott.Salto ai tratta di un ritorno
alla guida dsll'amministrazione comunale di Ideata, avendo rivestito
la carica di primo cittadino dal maggio al dicembre 1965.

La Giunta Municipale eletta è cosi composta:

;A

Dott.Palzone Salvatore
• Volpe Paolo
Sig. Vecchio Carmelo
• Amato Rosario
• Sorriso Vincenzo

• Massaro Calogero

" Ardente Francesco

• Canmllleri Paolo

(P.S.U.) - Assessore effettivo - Vice Sindaco
(D.C.) " •
(D.C.) " "
(D.C.) • "
(eletto lista civica ed aderente al gruppo
D.C. - Assessore effettivo;
(eletto nel P.C.I. ed aderente al gruppo
P.S.U. - Assessore effettivo);
(eletto nel P.C.I. ed aderente al gruppo
P.S.O. - Assessore supplente);
(D.C.) • •

In base al risultati dell'ultima seduta cpnsiliare l'unità
e la concordla, quindi, dovrebbe essere ritornata tra i ventuno consi-
glieri democristiani, dopo le lotte interne e le sottili manovre di
corridoio che hanno caratterizzato la lunga crisi.

Dalla nuova coalizione di centro—sinistra sembra che sia ve-
nuta fuori una Giunta stabile ed unitaria, che potrebbe riguadagnare
il tempo perduto dalle precedenti instabili giunte.

Numerosi problemi attendono di essere affrontati dalla nuova
Amministrazione comunale, che deve mettersi subito all'opera per cerca-
re di dare un pb di ossigeno alla depressa economia licatese.

Da rilevare che le Giunte '.\micipali succedutosi dal 1964 in
poi hanno epeoso fatto ricorso, - pur non sussistendo i casi previsti
dal primo comma dell'art.31 dell'O.EE.U*.,- all'adozione di delibera-
zioni di immediata esecuzione e precisamente:

AtRJO

196<
1965
1966

ÌW
TOTA-
ir
Gene-
rale

Del. Approvate
Norm.pmm. E se o,
1033
643
817

70

2613

N.ro

35
8
27

1

71

2684

Del. Annullate
TJorm.
337
312
205

30

914

Imm. Voec.
57

13

11

81

S.ro 995

Del. in Corso
narra.
15
1?
62

63

152

Imm.Es.
2

5

30

37

N.ro 189

Totale Del. Adottate
'Nono.
1435
997
1084

163

3679

Non Sped.
23
26
4

7

60

Dmn.Esec
94
8
45

42

189

H.ro 3928

Dall'esame dei verbali di riunione della precedente Giunta
Municipale (presieduta dal Sindaco ìferogliano) è risultato che i eot-
toelencati assessori effettivi sono stati assenti consecutivamente
nelle sedute (più di tre) a fianco di ciascuno indicate, senza che di
tali assenze avessero adonto alcuna giustificazione, pertanto, ai
sensi dell'art.173 dell'O.EE.LL., avrebbero dovuto essere dichiarati
decadutii
Saito Giovanni (attuale Sindaco)} Assente per tre sedute consecu-

tive e precisamente il 15/11, 28/11, 3/12/1966 e
il 17, 19, 21 gennaio 1967»

/I/
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- (attuale assessore)! Assente per sei sedute con-
secutive il 12, 15, 20 dicembre 1966, 4, 9» 17
gennaio 1967; per quattro sedute consecutive il
23» 28, 31 gennaio e 17 febbraio 1967;

- (attuale assessore): Assente per cinque sedute
consecutive il 9» 18, 19» 22 e 29 agosto 1966;
per tre sedute consecutive il 15/11» 28/11, 3/
12/1966 e il 19» 23 e 28 granaio 1967;

- Assente per cinque sedute consecutive il 10, 12,
15, 20 dicembre 1966 e il 4/1/1967; per sei sedu-
te consecutive il 17» 19» 23, 28, 31 gennaio e 17
febbraio 1967;

- Assente per tre sedute consecutive il 30/9, 6/10
e 31/10/1966; per nove sedute consecutive il 15/11»
28/11, 3/12, 10/12, 12/12, 15/12, 20/12/1966, 4 e
9 gennaio 1967.

Da rilevare che i sottoelencati amministratori della predetta
Giunta 'iaracliano hanno percepito le seguenti indennità di missioni a
seguito di delibere dichiarate immediatamente esecutive.

Le predette delibere, pero, sono state successivamente annulla-
te dalla C.P.C, per violazione degli artt. 81-117 e 189 dell'O.EE.LL.
nella seduta del 21/10/1966 e, pertanto, gli amministratori avrebbero
dovuto rimborsare le predette somme percepite illegittimamentes

Palzone Salvatore

/olpe Paolo

Scala Domenico

Oainotto Giovanni

COGNOKE E TO'/TE

'tiaragliano Domenico
Scala Domenico
Dosa Giuseppe
Amato Rosario
Cantavenera Antonino

Atto deliberativo
Rumerò

885
886
C87
888
889

Data

1/10/1966
1/10/1966
1/10/1966
1/10/1966
1/10/1966

Importo

£.. 4.037
" 4.037
" 4.037
" 4.037
" 4.037

Totale £.20.185

Da rilevare, altresì, che i sottoelencati preceduti (dal 1961
al 1963) amministratori hanno percepito (come già contestato al Comune
con nota n.12655 del 3/9/1964) le seguenti indennità di missione a segui-
to di deliberazioni dichiarate immediatamente esecutive e poi annuiinte
dalla C.P.C, per vari motivi (violazione artt.81 e 189 O.EE.LL., art.55
del relativo regolamento ed art.1 legge 15/4/1961) senza che l'Ammini-
strazione abbia mai richiesto il relativo rimborso di quanto illegitti-
mamente pagato e, pertanto, in ciò si ravviserebbe per gli amministrato-
ri la responsabilità di cui alla lettera d) dell»art.244 dell'O.EE.LL.»
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COCITORE E ROME

LAORIA Salvatore

AT.'ATO Rosario

SAPIO Caetano

LO MONACO G.Decio

CARITÀ* Francesco

CHIAREZZA Renato

VIZZI Salvatore

IKCORVAIA Angelo

SOTTILE Francesco

SCIORTINO Onofrio

TREHTIHO Giuseppe

D'ORSI Calogero

Atto deliberativo

Rimerò

840
897
900
1091
1128
1171
1185
378
452
476
497
535
623

Data

I8/8/I96I
4/9/1961
5/9/1961
7/11/961
21/11/961
6/12/961
9/12/961
23/5/1962
5/6/1962
16/6/1962
26/6/1962
13/7/1962
9/8/1962

653 j 24/8/1962
765
794

11/10/962
30/10/962

1091 I 7/11/961
496
533
585
621
654
764

26/6/1962
13/7/1962
27/7/1962
9/8/1962
24/8/1962
11/10/962

643 ! 18/8/1962
774 { 19/10/962

110 j 19/2/1962

397 ! 25/5/1962
213 ' 15/3/1962

Importo per
aingoio atto

79.930
14.832
40,000
25.062
57.051
12.344
13.353
20.920

Importo
totale

14.925 }
34.313
25.950
21.321
17.485
2.740
4.187
7.862

22.171
16.702
53-165
16.626
-••2.710
1C.C20
54.610

4.217
13.6-14

14.640

32.433
?9.G52

393.230

222.604

17.361

14.640

472 { 1 C/5/1 963 j U.142 j 196.432

567 ! 18/7/1962
642

567

??.5C5 I
18/8/1962 | 2C.5CO ! 49-005

18/7/1962 4.955

472 18/5/1963 j 6.230 I 6.230
' i

472 i 18/5/1963

472 { 1 C/5/1 963

472 18/5/1963i
472 I 1C/5/1S63

I 6.230

6.230

6.230

6.230

4.034 I 4.034
i

4.03C j -1.030
j 474 j 1 C/5/1 963 i ?0.197
j 750 ! 31/7/1963

NAVARRA Alessandro j .",72 31/7/1963
11.197

24.175

i
38.424

24.475

Si precisa che l'Amainistrazione ha provveduto in data 23/11/
96) a richiedere soltanto il rimborso per le missioni percepite (anmon-
tanti a £.1.520.912) dall'ex Sindaco» Or.Sapio Angelo,che ha recolarmonte
pagato in data 3/12/1965. Successivamente il predetto Dr.Sapio, rientrato
nella carica di Sindaco, ha fatto deliberare alla G.". con atto n. 15 del
4/1/1966 (ali.n.1).approvata dalla C.P.C, il 4/2/66, la liquidazione "in
sanatoria, ora por allora" della somma relativa alle precettiti delibare
annullato. /«/»
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Delibare della O.M. da alla ratifica del Consiglio Comw">ìe»

I* Giunte Municipali ««seguitasi dal 1958 al 1966 hanno fat-
to uà uso indiscriminato del primo coma dall'art.64 dell'O.BE.LL.,
•dottando complessivamente bea 2085 delibere su seterie di cosapetenza
dol Consiglio Gommale, delle quali ne sono state ratificate dal C.C.
•Ino alla data del 21/2/1967 eoitanto 308 cosi suddivise per annoi

- 1958
- 1959
- I960
- 1961
- 1962
- 1963
- 1964
- 1965
- 1966
- 1967

n»149

13
63
12
8

35
25
1
2

Totale n»308

La Giunta Municipale non ha ottemperato a quanto prescritto A
dalla circolare dell•Assessorato Enti Locali n.6156 del 3/4/1965 con la
quale veniva raccomandato di sottoporre per la ratifica alla prima riu-
nione del Consiglio Comunale (ai sensi del secondo comma del precitato
art. 64 O.EE.LL.) le delibere adottate dalla Giunta con i poteri del
Consiglio. - Per violazione a quanto sopra, la C.M. pur avendo succes-
sivamente convocato il Consiglio Comunale in data 15 e 19 aprile, 4
luglio, 4, 12 a 23 ottobre 1965| e 26 febbraio, 14 marzo, 21 giugno,
26 agosto, 14 e 24 novembre e 20 dicembre 1966 non ha provveduto ad
inserire nei rispettivi ordini del giorno lo seguenti numerice delibe-
ro da ratificare jiur avendone ratificate n.23 nella seduta del 25/6/65,
n.1 nella seduta del 9/10/1965, n.1 nella seduta del 10/11/1965, n.1
nella seduta dell» 11/6/1966 e n.2 in quella ultima del 21/2/19671 A

AURO

1958
1959
1960
1961
1962
1963
1964
1965
1966

Rimerò delibere da ratificare

Riguardanti il personale

36
161
116
197
81
115
158
74
139

Varie

19
82
78
97
108
72
66
50
128

Totale

55
243
194

*• 294
189
187
224
124
267

rotale 1077 700 1777

Deliberazioni adottate dalla C.M. e dichiarate immediatamente esecutive.

Al riguardo ei fa presente che numerose delibere (dal 1963 al
1967) seno state adottate dalla Giunta Eunicipale con la clausola di
immediata esecuzione senza che eussietessercPi presupposti richiesti
dal I* GOBBA dsllvart.8l dell*O.KT.LL.-

Si rileva, altresì, che molte delle suddette delibere sono
•tate annullate dalla C.P.C, e quindi indebitamente eseguite. Ciò com-
porta per gli amministratori la responsabilità di cui ali»art.244
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- lattare d — dell* ordinamento citato per gli eventuali danni arreca-
ti al Comunet

Si elencano le delibere oggetto di rilievo, suddivise in
approvate ed annullate dalla C.F.C, per il seguente complessivo importo:

ANNO

1963
1964
1965
1966
1967

D E L I B E R A Z I O N I

Importo di quelle ap-
provate

60.899.979
17.515.171
57.604.904

6.246

Importo di quelle an-
nullate o in corso

17.716.392
32.317.038

3.241.902
39.531.536

TOTALE

17.716.392
93.217.017
17.515.171
60.846.806
39.537.782

Totale ! £.136.026.300 £.92.806.868 C.228.833-168

Deliberazioni di immediata esecuzione approvate dalla C. P.C. -anno 1964

n«

2

5

31
33

43

47

53

88

95

123

1?5

133

13^
135
244
245

Deliberar. { O G G E T T O
Data J

16/1 { Contributi assic.Cant.Lav.
i 1392/AO.DS. e 1607̂ 0-140

28/1 j Richiesta antic.Caosa V.E.

28/1
pagamenti emolumenti

Importo

203.113

0̂. 000. 000
I.T.A.I.L. operai TT.U. ! 469.200

28/1 j Liquidazione al dr. Bonfio-
j outo per prestazioni ammala-
ti poveri

28/1 j Liquidazione indennità acccc
156.530

{ soria al personale dall'1/7"!
• al 3 1/1 2/63 » 7..̂; 0.6.70

23/1 { Jlantenimento indennità inte-i

28/1

28/1

Data appr.
Ce F» C •

4/2/1964

7/2/1964
25/2/964

18/2/964

28/2/964

prativa dallM/1 al 30.'6/6< ! 5. 577. WG j 28/2/964
Acquisto 1.000 Carte d'Iden-I
tità
I.N.A. I. li. premio aesic. ope
rei

28/1 i Rinnovo concessione demanio-i

49.000 f 17/3/964
!

106.080 ( 25/2/964
!

! le marittima ! 16.820 1 25/2/964
3/2 { Speso postali mese di gennto! I

1964 i 83.435 ' 25/2/964
3/2

18/2

18/2
18/2
23/3

Binborso ali* economo spese j I
telegraf lene-Gennaio 1956
Liquidaz. fattura ENEL (Sges)
Dicembre 1962
Liqàidaz. fatture S.G.E.S.
Versamento I.n.A.M.
Versamento I.R.A.X.L.

9.255 1 25/2/964»
•

1.224.S92 { 10/3/964
1. 802. 677 } 10/3/964

11.890 J 13/3/964
271.870 | 14/4/964

?3/3 ' Versamento I.N.ft.I.L. 20.000 14/4/964
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246
367
368
369
427/bi

429
472

498
499
717

23/3
15/4
15/4
15/4

i 30/4

30/4 '
20/5

25/f
16/6
4/7

Versamento I.R.A.U.
Vereaaento I.R.P.S.Agrigento
Versaaento I.R.A.I.L.
Vereaaento I.R.P.S.Agrigento
Resistenza in giudizio arbi-
trale S.A.G.A.P. Aw.Creaona
Polizza Ass. aezzi R.O.

18.395
7.556

92.000
2.671

100.000
99.935

Liquidazione fatture Tipogra-l
fia Scodato
Versaaento I.R.A.I.L.
Acquisto Carte d'identità

110.220
53.310
49.000

Pagamento alle PF.SS. ! 76.320
863 ! 3/8 JA.I.A.S.
920 i 31/8 I I.R.P.3. Agrigenw
987 j 30/9 ! Lavoro straordinario al bi-

4.960
9.030

1

{ I dello Calandra Salvatore ) 17.000

t

14/4/964
12/5/964
12/5/964
12/5/964

19/5/964
22/5/964

12/6/964
12/6/964
16/6/964
10/7/964
11/9/964
22/9/964

16/10/64

T o t a l e £.60.899.979

490

525

625

898

899

996

1022

14/7

12/8

14/9

17/11

17/11

10/12

21/12

ARMO 1965

Liquidazione Serv. R.U. Giu-
gno 965-IaBSdiata esecuzione
Del. 397/67
Liquidazione Serv. R.U. Lu-
glio 1965-lBBediata eeecuz.
Resistenza in giudizio Soc.
Barati a Anntl n Ai R/wmrma

Liquid. Serv. R.D. Ottobre

Delib. 841 del 3/11/65
Spese postali integr. delib.
845 del 3/11/1965
Liquida». Serv. 0.H. fovea-
bre 1965-Ianediata esecua.
delib. 992 del 30/11/1965
Liquidazione alla S.I.P. -
Impianto tolefono-Arehivio
e Stato Civile

4.254.193

4.276.445

50.OOO

4.422.018

144.510

4.303.833

64.172

21/9/965

21/9/965

19/11/65

«M/1/966

21/1/966

21/1/966

21/1/966

T o t a l e £.17.515.171

AURO 1966

56

57

164

12/1

12/1

22/1
i

Liquida». Serv J! J3. dicesbre t ,
196 5- insediata esecuzione
alla delib. 1 del 4/1/966

f
4.461.550- 21/1/966

Acquieto earte d'identità J j
Poligrafico dello Stato j 49.000 f 4/2/966
Indennità integr. speciale i •
insediata esee. alla delib.

! 1021 del 21/12/1965
i

614.400» 1/4/966
105 3?/1 • TndMmltk int«flT--<nuM>ÌAlA f f

insediata esecflz. alla del. ! '
! 1020 del 21/12/1965 Ko.528.000 j 1/4/966
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3̂8
256

389

393

513

514

5/3
15/3

13/4

13/4

7/5

7/5
524 ! 13/5

525

527

636

678

687

822

13/5

Acquisto carte d'identità
Liquid. Serr. If.U. febbraio
llffi Taanilletn eeeo. delib.
237 del 5/3/66
Ideo o. e* «ano 1966 — delib.
386 del 31/3/966
Liquid. I* etralcio-lavori
decoliz. ciminiera
Versamento IHAXL premio assi-
curaaione dall»1/1/al 31/1 2/
1965
idea c.s.
Versamento I1IAIL - ritardato
pagamento pos. ansie. 70/3
Anticipazione salvo reinte-
gro alla Prefettura-Elezioni
Heg. 1963

13/5 ! Resistenza in giudizio con—

1/6

20/6

5/7

?/9
i

891 • 6/10

930

r

tro Vito e Salvatore Lauria
Aw. Lue - immed. cnecuz.
Pagamento npej»e postali -
Aprile 1966-incrcd.esocuz.
delib. 517
Liquidazione r\'M'.-errata
denunzia
Liquidaz. IK. ;vl. .ir. \T.U. e

30.000} 2J/3/966

4.342.816

4.630.150

29/4/966

22/4/966
ii

400.000 i 22/4/966

954.445
958.830

97. 525

172.464

27/5/966
27/5/966

3/6/966

27/5/966

•
80.000

155.360

56.185

27/5/966

8/7/966

8/7/*66

apurgo fop-/»aT..-<)iu:':̂ o 1966 J 4.530.899- 29/7/966
Nomina aw.i*UE Proccd.Civ.
Stato - Comune

i
70.000

Tattsa circolazione "'ezzi N.
U. Settembre-Dicembre 1966

21/10 ! Liquidazione compenso noie/;
£io Camion

10?8 j 10/11 J IM.UL Poo. Asn. 70/3
1029 j 10/11
1030 i 10/11
1040

1050

1051
1052

2G/11

3/1 2/

IKAIL Fos. Aso.
INAIL Toa. Aoc. C .'.77 1/0

13.990

450.000
i?7.655
188.005
1R7.145

Rê olarizr.':.?!' ov.-: premio |
ITUIL Cantiere 2524 A/% 5.970
Pagamento ali 'Ufficio Regi-
stro - Licata 35.560

3/12 { idem c.s.
3/12

1123 ! PO/12
|

Pagamento alle ditto Pro fé
ta e Dippolito
Liquidaz. compenso operai
N.U. e spurgo fot™. ?'ovem-

i 1 bre 1966 delib. 1G;ò dal 3/
j

!
i

12/1966

Totale C.

2.950

2'3. 475

4. 426. 530

57.604.904
•

24/1/967

28/10/66

11/11/66
31/1/967
6/12/66
16/12/66

16/12/66

23/1 ?/G6
23/12/66

23/12/66

20/1/967
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lj Dcliberagioai di iamediata esecuzione annullate dalla C.P.C. -Anno 1963-

ti»

21

234

236

348

377

424

464

466

472

474

595
631

637

640
642

643
645

650/
847
651

Deliberar.
Data

3/1

25/2

8/3

3/4

O G G E T T O

Compenso forfettario persona-
le censimento
Liquidae. a Biondi e Federico
per lavoro 4011*8/2/63 al 14/
2/1963
Llquidaz. in sanatoria Servi-,

Importo

778.318

28.000

zio prestato - fiondi Bene de ti
to - ^ 190.150
Pagamento di C.10AO alla Pre-4

j ̂retarlo ? 1.040
9/4 i Spese ner ritiro auadro ro- •

{ staumto
2/5 {LBVOBO etraord. dall*1/1 al

| 28/2/1 962. Incorvaia e Perito-]

26.000

•re { 36.036
4/5 ! Lavoro straord. Cerenzia -

! Ottobre-Diecnbre
4/5 i Liquidai, alla Sitta Style

* '•Vorept
18/5 i Liquida*, indennità di missio

j ne consiglieri Comunali
18/5 t Liquidae. indennità missione

! Consigliere D'Orni Calogero

18.000

29.300

135.375

?0.197
29/5 } Liquida» . fatture S.G.E.S. j 1.166.3-51
29/5 I iVavoro straord. De Caro e i

} intona { 17.700
29/5 | Indennità mir.nione Assessore

Carità
1 5/6 ' Lavoro straord. Paraci "-torio
1 5/6 I Economo Comunale - svincolo

i pacco -
15/6 ! Spess postali maggio 1963
15/6

26/6

26/6

688 f 2/7
689

691
693

721
723
724
750

2/7

2/7
2/7

31/7
31/7

Kconoao Cosamele - svincolo
pacco -
Liquidae. eoepenao intestaz.
certificati elettorali
Liquid. SET - Trasporto Tele-
fona
Spese postali-Giugno 1963
Liquid. soaaa alla Capitane-
ria Porto
Spase a calcolo
Spese elettorali Ditte diver-
se
Liquidae. fatture SCES
Liquidae. all'UU?»

31/7 i Canon» telefoni
31/7 { indennità •lesiona Consiglie-

i
Data annul-

, lavante
-e.p.c.

29/1/963

5/4/963

23/8/963

13/2/963

dichiar. dee

2Ó/7/9G3

5/7/963

decaduta

21/6/963

18/5/964
13/12/63

3 C/7 '963
.

V3.?00 | ;'':>/6/r̂ 3
1 0 . 000

40.100
75.JJOO

231.SOO

1c2.779

30/7 ''jS3

22/ 10/63
22/1O/63

27/9/963

2/8/963
i

6.629 ! 22/10/5̂ 3
21.565 i 2P./3/96-"

-.-,-- . 13/12/63
282.451 | 20/1 ?/63

34.994
1.077.469

12.915
223.653

11/10/63
11/10/63
11/10/63
7/2/96-:

re D»0rsi 14.197 30/8/963
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768 f 31/8
f

779
782
783

808
812

30/9
2/10
2/10

11/10
11/10

816 ! 11/10

817 11/10

818 11/10

820 11/10
i

821

824

11/10

11/10
825 16/10

i
827 i 16/10

i
828 J 16/10
031/ « 16/10
918
239 16/10
553 . 16/10

i
857/ 22/10
1067 1
860 22/10

t
361 j 22/10

i
866

868

877

25/10

25/10

5/11

878 ! 5/11
880 ! 5/1 1

i
881 j 5/11

882 5/11
883 ! 5/11
886 ! 5/11

I

897 Ì 5/11
898

899

5/11

5/11
i

902 ! 5/11

'

J
1
i
'
j
!
!
i
i!
!
!
•

i
J
!
ti

tt
i
f
i
i
i

1
•

t
t
i
i
j
i
!
i

i
i
t
i

i
i
i
i

j
i
i:

i
f
1
j
1

i
I

1
i
i
i

i
i

VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-19-
Servizio prestato da Biondo
Benedetto
Fornitura fogli mappa
Rimborso spese telegraficele
Rimborso spese postali-Ago*
sto - Settembre 1963
Svincolo pr.cco
Economo Comunale — svincolo
pacco -
Tesoriere Con. le - piccole
spese
Tesoriere Com.le - piccole
spese
Tesoriere Com.le - piccole
spese
Preventivo spesa costruzione
fognatura C. le Feritore

,
) 210.040
i
f

ji
ii
t

1
|
1
!

'i

t

'
j

28.
11.

99.
8.

14.

93.

97.

147.

40.

520
655

890
618

340

476

334

492

000
Preventivo spesa sistemazione!
Via Mozzini
Pagamento spese a calcolo
Acquieto quadri arredamento
uffici
Rimborso spese anticipate
Economo Comunale
Rimborso spese tclê rafichc
Zirafi Vincenzo per senten-
za condannatoria
Liquid. Lavoro ntxnordin.
Lavoro straord. - Ufficio
Stato Civile
Ricostruzione soffitto scuo-
la media
Sistemazione strada accesso
cimitero
Contributo sinistrati Lon̂ -a-
rone
Tassa circolazione-Jirrotto
0.". della II. U.
Spesa per costruz. f o,- -nature
Via Uino Bixio
Lavoro straordinario Lauria
Gaetano e Li Puna. Salvatore
Pagamento spese postali ot*.
Medaglione ricordo Pretore
"aurici
Liquid. fatture Porrello
Gaspare
Recali messi Prefettura
Spese telê rafichc
Cantiere lavoro 72409 - au»
mento prezzi materiale
Potatura alberi
Servizio musica (.-J.-.2 e 4
novembre
Fornitura cr-rburantc mezzi
".U.
Cant.Lav.1706l/AG/D3 aumen-
to prezzi materiale

i
i
I

Ji
i
i
i
j
i
t
i
j

i
i
i
i
1
i

i
t
!i1
i
i
is
i
1
f

1!
1

j
!

i1
i
1

i

i

260.
171.

20.

10.
0.

563.
223-

51.

125.

68.

200.

3.

OS.

35.
9ó.

51.

2o.
5.
6.

83.
16.

20.

81.

49.

000
997

OOO

OOO
990

145
035

163

000

000

000

100

O12

735
600

000

510
000
6?5

470
000

000

888

300

,

i

!

I

I

i
'
:
i
i
t
ii
!

j
!

I
j

.
i
i

I
i
I
!

i

i
i
i

i
i
i
i
i
i
i
i
i
j
i
•

!
V

i
1
i
1

i
1

V/| ,
// w-

20/9/963
8/11/63
8/11/63

8/11/63
8/11/63

8/11/63

8/11/63

8/11/63

8/11/63

12/11/63

12/11/63
8/11/63

15/11/63

15/11/63
15/11/63

6/12/63
15/11/63

15/11/63
decaduta
31/3/964
decaduta
7/2/964

22/11/63

19/11/63

7/2/964

3/12/63
3/12/63

3/12/63

3/12/63
3/12/C3
3/12/63

3/12/63
3/12/63

3/12/63

6/12/63

3/12/63
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903
905
909

912
914

919

921
922

961
964

966
967

971

973

974

977
981
982
1022

1025

1030

1031

1032
1033
1034
1035

1036

1037
1038

1039

1040

1041

1042

1043

1045

12/11
12/11
12/11

12/11
12/11

12/11

12/11
12/11

28/11
28/11

28/11
28/11

28/11

28/11

28/11

28/11
28/11
28/11
6/12

6/12

13/12

13/12

13/12
13/12
13/12
13/12

13/12

13/12
13/12

13/12

13/12

13/12

13/12

13/12

13/12

Sistema*, cortile Via Carso
Liquid. fattura a Sorriso
Canone telefoni 4* trimestre
1963
Canone locale Ist.Industriate
Compenso lavoro di disinfet-
tamione
Liquid. fattura Ditta Oraci
Salvatore
Acquieto scope per la H.U.
Acquieto n.5 Motocicli per
Polizia Urbana
Liquid. fatture ENEL
Liquid. fatture Ditta Lanze-
rotti
Assicurazione automezzi
Acconto Avy. Orlando Casolo
e Creaona
Lavoro etraord. Uagliarisi
Giuseppe
Liquid. a Cerenzia Sciogli-
•ento riserva del.522/63
Lavoro straord. Harzullo e
Paraci
Spese telegrafiche
Lavoro straord. Ortega Angelo
Liquid. fattura Ditta ttancus)
Ditta D'Orsi Paolo per spur-
go cunettone
Coapeneo per la forma, di n.
5 copie liste elett.Issndia-
ta esecuzione alla del.1013
Locazione terroso per depo-
sito ionondizie
Liquid. fatture per carburan-
ti nezzi H.O.
Svincolo pacco
Svincolo pasco
Svincolo pacco
Liquid. fatture ditta Lenza-
rotti Girolano
Liquid. fatture ditte diverse
riparazione attrezzi
Acquisto carta bollata
Liquid. fatture Tipografia
Serodato
Liquid. fatture Tipografia
La florida
Liquid. lavoro straord.Alott«
Nestore
Lavori trazzera Stat. Licata
Piazza Araerina
Barche da bollo registri Sta-
to Civile
Lavori per allacc/to idrico
Ospedale S.Giacomo
Lavori bevalo Pontanazzi

205.000
172.582

252.714
60.000

100.000

34.146
10.847

1.733.143
2.306.430

14.330
99.935

300.000

34.393

40.000

72.000
9.690
13-312
33.470

380.000

332.025

120.000

86.898
7.000
10.000
3.860

4.410

236.560
5.000

686.525

676.070

107.368

450.000

7.500

72.000
290.0OO

3/12/63
12/11/63

3/12/63
3/12/63

3/12/63

3/12/63
6/12/63

13/10/63
22/1/964

20/12/6?
4/2/964

30/12/63

20/12/63

30/12/63

30/12/63
20/12/63
20/12/63
20/12/63

30/12/63

30/12/63

8/1/964

8/1/964
8/1/964
8/1/964
8/1/964

8/1/964

8/1/964
8/1/964

14/1/964

14/1/964

14/1/964

8/1/964

8/1/964

8/1/964
8/1/964

.A
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-2'- Y(f
1047
1048
1049

1050

1058
1060

1064
1066
1068

1140

13/12
13/12
13/12

13/12

18/12
18/12

18/12
18/12
18/12

27/12

Pulitura vecchio Cimitero I
Sussidio a Ciglia Pietro
Lavori eseguiti in Piazza S.
Agostino
Regalie messi Prefettura e
C.P.C.
Onorar! al Dott.Lanza
Liquid. in sanatoria Federi-
co Rocco
Liquid. al Tesoriere Comande
I.lt.P.S. - Agrlgento
Liquid. fattura Ditta Lauria
Caetano
Liquid. in sanatoria serviz.
prestato Biondi Benedetto

AMO 1964

1 !

3
4

34
61

63

76

78

128

139

430

527

862

919

922

923

926
928
929

985

16/1

16/1
16/1

28/1
23/1

28/1

28/1

28/1

3/2

5/3

30/4

30/5

3/8

31/8

31/9

31/8

31/8
31/8
31/8

30/9

Compenso arbitri controver- !
sia Comune I.TJ.G.I.C.
Spese postali-Dicembre 1963
Rimborso all'Kconooo spese
telecrafiche
Liquid. onorario Or. Lonza M.
Assicurazione Respons. Civile
W.UU. Motociclisti
Assicurazione rischio n.8 W.
UU.
Liquidaz. fatture Tipografia
La Florida
Liquidaz. fatture Tipografia
La Florida
Servizio H.U. e spese gennaio
1964
Servizio n.U. e speso febbr.
1964
Servizio N.U. e spese aprile
1964
Servizio N.U. e spose maggio
1964
Servizio N.U. e spese Luglio
1964
Servigio N.U. e spese Agosto
1964
Operai fognatura dall'I al
30/6/1964
OPerai fognatura dall'I al
31/8/1964
Contributo Unione Sportiva
Contributo Curatolo G.ppe
Contributo gara sportiva
•festa S. Angelo"
Servizio N.U. Sett. e spese

Totale £.

32.000!
5.000

82.640

15.000
383.580

91.600
55.300
10.559

124.799

141.745

17 716 392
~

8/1/964
8/1/964

8/1/964

8/1/964
18/1/964

14/1/964
14/1/964
14/1/964

14/2/964

21/1/964

350.000
61.530

•°'.930
212.650

70.360

142.925

100.200

119.240

3.797.973

3.266.393

3.983.064

3.945.189

4.798.146

5.021.835

240.560

276.000
500.000
50.000

50.000
5.322.043

32.317.038

8/2/964
4/2/964

1/2/964
21/2/964

29/4/964

29/4/964

21/2/964

25/2/964

chiarimenti

12/5/964

22/5/964

26/6/964

11/9/964

22/9/964

22/9/964

3/10/964
22/9/964
22/9/964

22/9/964
9/3/965
dich. decad.
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«22«

H O

H*e data, delio,
di O.M.

526

884

986

1034

1036

1077

1099

13/5/966

1/10/66

Vi 1/66

28/11/66

28/11/66

10/12/66

19/12/66

ESTREMI DEL CREDITO

Liquid. onorario Dr.

Liquid. indennità

denti eoauaali.Ri-
prodotta eoa delio.
44 del 17/1/1967

Liquid. la «sntito-
ria all*Eeonoao
per regalia aeoei
Prefettura
Coaitato festa S.
Angelo

Aaato Angelo lire
20. 000-prelievo
autobotte-Trapani
Svincoli carri cV
sterna PP.33.
Liquid. 13* Menai»
lità pera. IT.U. e
•purgo fognature

IMPORTO

198.000

31.142

15.000

350.000

20.000

31.425

2.362.985
233.790

Mandato di pa-

li»

905

976

1092

1190

1198

1294

1299
1296

Data

16/9/966

11/10/66

8/11/66

1/12/66

2/12/66

19/12/66

16/12/66

Data aanul*
laaeato

1/7/966

21/10/66
17/2/967

25/11/66

16/12/66

13/1/967

Totalo £. 3.241.902

AOTO 1967

Dellb
H»

2

3

1

19

43

45

46

47

112

•rasione
Data

4/1/967
4/1/967

4/1/967

9/1/967

9/1/967

17/1/967

17/1/967

17/1/967

19/1/967

O G G E T T O

HAXL Operai V.U.
HAIL Operai Uff.
Teenieo
Liquid. eoapeneo
op.H.U. Die. 1967
Liquid. fitto lo-
cali scuffia elea).
Licoaaiaaanto 8
operai e liquid.
Tijsasntn £.8100
Beoaea* acquiate
vaiar! bollati

neeheUo

quid.rip.oaaloa

Aw.Caaeio per
lite è PI liebeli

IMPOSTO

469.200

636.280

4.614.577

30.000

2.518.420

8.100

6.246

1.354.080

100.000

MAHDATO
"*

4

5

1355
1356

1388

1387

11

1407

1409

9

Data

7/1/967

7/1/967

5/1/967
5/1/967

13/1/967

11/1/967

23/1/967

19/1/967

19/1/967

20/1/967

Prowed»
C.P.C.
flnnvllfltn 1^
30/1/967
annullata il
20/1/967
in coreo
approvaz.
annullata il
3/3/967
annullata il
17/2/967

in coreo
approvata il
27/2/967
ninnili 1*̂ 11 1̂
17/2/967

in coreo
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-23- W v
. / \u

113

117

118
133
143

145

146

148
159

170

175

176

177
178

179

180

181

183

184

199
202

19/1/967

23/1/967

23/1/967
28/1/967
31/1/967

31/1/967

31/1/967

31/1/967
17/2/967

2/3/967

13/3/967

13/3/967

13/3/967
13/3/967

13/3/967

13/3/967

13/3/967

13/3/967

13/3/967

U/3/967
16/3/967

Pagamento tassa
ciré. messi H.U.
Pagamento economo
acquisto marche

IHAIL pò*. 24771/0
Biecaumu. cadavere
Premio Assic. mezzi
H.U.
Liquid. Sal.H.U.
gennaio 1967
Ritiro pacco mater.
Elettorale

Ufficio Registro
Locaz. 5 vani Scud.
Elementari
Acquisto n. 16 fune
Cimitero
Aw. Greco Salv.re
oneri giud. deficit.
lite Comune Gioven
tu Italiana
Avv.Lus Matteo per
ditta Berardl .
Saldo Ditta Berardi
SAGAP-Interessi e
Spese
Sai. operai H.U.
Fognature
ElfKL-nium. Case
Contai.
Speee postali febb.
1967
Competenze Genn.67
awent.
Modif. Del. 974/66
Compenso al Oirett.
Cantiere lavoro
3077/AG/DS
Liquid. ali «ENEL
SIP-canoni telef.
4 *trim. Ima. esecuz .
alla Del. 953/66

290.855

30.000

95.450
50.000

212.380

4.686.803

31.200

153.000

25.000

2.080

857.580

46.430
1.086.530

5.000.000

4.027.029

2.308.800

108.205

4.938.300

250. 000
5.361.245

392.992

Totale JC. 39.537.782

16

15

14
45

51

R

53
52

100

148

158

159
117

162

165

217

179

164

167
163

185

24/1/967

24/1/967

24/1/967
30/1/967

3/12/67

22/2/967

3/2/967

3/2/967

21/2/967

6/3/967

14/3/967

14/3/967
14/3/967

15/3/967

15/3/967

20/3/967

15/3/967

15/3/967

15/3/967
15/3/967

18/3/967

UT

in corso

annullata il
24/2/967

» •
• •

in corso

in corso

annullata il
3/3/967
• •

in corso

in corso

in corso

in corso
in corso

in corso

in corso

in coreo

in corso

in corso

in coreo
in corso

in corso
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Senato della Repubblica — 520 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-33-
Personale la servl«l».

Lo stata giuridica d»l personale dipendente del Comune di Li-
cata è disciplinata dal regalaaeat» deliberato dal Consiglio Comunale
con atto n.23 dal 23/4/1960, rea» «eecutivo dalla C.R.F.L. il 31/1/961
ed entrato In viger» dallM/4/1961 • successive modifiche deliberate
nel 1964, nel 1963 a nal 1966.

n personale è •uddiviaa in base olla seguente pianta organicai
carriera Direttiva!
1 - Segretario General»,
1 - Vie» Segretario Cenerai»,
1 - Ragioniara Capa Baparta,
1 - Dlrattora Ufficia T»enioo,
1 - Ingegnere,
1 - Officiale Sanitario,
3 - Medico Condotto,
1 - Veterinario Direttore Macello,
1 » Dlrattora Dispensario Antivenereo
n.11
Carriera di Concettot
1 - Viea Ragioniere c,n..,

Segretario Capo Reparto,
Archivista,
Economo,
Applicato di 1'classe, <ji cui jue posti vacanti,
Kagioniere, tutti vacanti.
Geometra, tutti vacanti di cui uno occupato da un avventizio,
Comandante W.UU.
ì

Carriera ' secutivat
10 - Applicato di 2* classe, di cui un posto vacante,
10 - Applicato di 3* classe, » » tre " "
1-1° Assistente Tecnico,
1 - 11° Assistente Tecnico,
1 - Ostetrica condotta,
1 - Vigile Sanitario Capo,
1 - • «
1 - Maresciallo W.UU.,
1 - V. Brigadiere W.UU.,
30 - Vicili Urbani, di cui 10 posti vacanti,
4 - * Campestri,
1 - Bibliotecario,
1 - Dattilografo,
? - Custode Cimitero,
1 - Sorvegliante K.U.,
2 - « i Ricevitore II.re.,
5 - Agente II.CC., di cui un posto vacante,
3 - Custode Carcere.
nT76

Carriera Ausiliariat
1 - Usciere,
1 - Portiere,
4 - ''esso notificatore e inserviente,
2 - fontaniere,
1 - Diainfettore-Accalappiaoane,
7 - Bidello,
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7 - Bidella, di cui un posto vacante,
2 - Necrofori.

nTH
Personale non distinto in carri era i
1 - Sanitario Carcere,
1 - Custode Carcere Fesmdnile,-

Pertanto sui posti previsti in organico in numero di 133
in atto risultano vacanti n.25 posti cosi distinti! n.9 carriera di
concetto, n. 15 carriera esecutiva ed un posto di bidello.

In merito al predetto regolamento o'è da rilevare che tut-
ti i relativi articoli sono stati approvati dal Coaoiclio Comunale
con voto palese (per alzata e seduta) mentre invece alcuni articoli
avrebbero dovuto essere approvati a voti segreti in quanto riguarda-
vano persone specifiche, come per esempio gli artt.154-155 e 156 nei
quali è detto che,gli attuali Ragioniere Capo, Direttore Ufficio
Tecnico e Segretario Capo Reparto interino vengono inquadrati nella
carriera o nella qualifica superiore e pertanto pur non essendo sta-
to menzionato il rslativo"era chiarito espressamente nella parola
•attuale" ohi era il beneficiario ed infatti corrispondevano rlepst-
tivamente ai nominativi dei Sigg. Rag. Laurioella Matteo, Ing. Terra
no» Vite e Rag. Anoi Augusto. ~

Per quanto riguarda le successive modifiche apportate al
predetto regolamento c'è da rilevare obet
l)-la delibera c'.C. n.82 del 16/5/1964 - relativa alla diminuzione
(da 6 a 5) degli anni di anzianità richiesti per lo sviluppo di car-
riera del personale esecutivo - è stata resa esecutiva dalla C.P.C.
(seduta dal 9/6/1964) e non dalla competente C.R.F.L.;
2)-la delibera O. M. (con i poteri del Consiglio e non ancora ratifi-
cata) n.202 del 5/2/1966 (ali. n.3) - relativa alla attribuzione del
compenso di £.10.000 (in contrasto con le disposizioni assessorlali)
a seduta per ogni componente delle oommiesioni di esami -, è stata
resa esecutiva dalla C.P.C, (seduta dell'1/3/1966) e non dalla compa
tents C.R.F.L.f
3)-la delibera C.C. n.24 del 18/2/1964» recante modifiche per l'ac-
cesso delle Guardie Anticipali ansicene nella carriera ausiliaria
in quella esecutiva purché in possesso della licenza della scuola
media inferiore, ad eccezione (norme transitorie) delle Guardie già
di ruolo ohe potevano passare alla carriera esecutiva purohè in pos-
sesso del titolo di studio immediatamente inferiore. Tale delibera/
è stata approvata dalla C.H.P.L. nell'adunanza del 27/6/1964 (all,n.4),
ma la decisione appare poco chiara in quanto nelle premesse si parla
di •passaggio nella carriera esecutiva delle guardie municipali subor-
dinatamente al possesso della licenza della Scuola Secondaria di primo
grado" mentre nel dispositivo è detto che "DECIDE di approvare la de-
liberazione n.24 del C.C. di Ideata concernente modifiche al regola-
mento organico".

Da quanto sopra potrebbe sembrare ohe anche nella plèma ap-
plicazione delle norme transitorio il passaggio dalla carriera ausi-
liaria a quella esecutiva poteva essere effettuato solamente nei con-
fronti di quelle guardie in posseeso della licenza della scuola secon-
darla di primo grado. L'Amministrazione Comunale non ai è posto questi
dubbi ed ha effettuato il passaggio indiscriminato nella carriera ese-
cutiva di tutta le guardie municipalif
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4)-l» delibera C.?, (ooo i poteri del Conoiclio e ratificata il 19/3/67)
n.900 del 27/11/1965, approvato il 22.'9/1966 dalla J.n. ?.:,., relativa
all'istituzione del ruolo in soprannumero ( e in base a quale noma!?!)
per il peroonale straordinario, comprendente n. j3 impiegati Btraordina-
ri o avventisi (all.n.4) per poeti non previsti in organico e tra di
aeei vi sono i seguenti 14 impiegati assunti in violazione della L.R.
7/5/1950,n.14 o oon gli estremi di delibera a fianco di ciascuno indica*
ti e ree* tutte esecutive per decorrenza di terminit
1 « Puma Vincendo n.632 del 21/10/1939,
2 - IA Pema Kerdinando n.705 del W19GO,
3 - Catania Vincenzo n.246 del r»/7 '19>',
4 - Conflagra Angelo n.?*6 del ?/7/197 ,
5 - "erlo Halvatore n.734 del io 7'1961,
6 - raiibiano Vincenzo n.3^-- dell•1/4/1961,
7 - V'araci Giuseppe n.03"< del .?r;/io/i9£;;,
f> - Sallomi Anna n.575 del 9-'10/19*39,
9 - Bonviesuto Sftlvatore n.33 del 1? 1 '1939,
10 - lama Salvatore n.32 del 1.V1/175S,
11 - 'tarano Girolaao n.32 del 1?/1 /i 3'39,
12 - Alotto nestore n.?49 del 7/3/1961,
13 - Pontillo Salvatore n.755 iel 29/>Vl9GO,
14 - Vagliariei Giuseppe n. 15 del 13/1 '1959, approvata dalla ••;.:>. ". con

decisione n.193O del 30/1/1959.-

Tia rilevare che 7 salariati dei predetti =53 avventizi hcinno
eia superato il liaite maeeimo di 60 anni di ct\ (elencati in noi uito tra
il personale da collocare in pensione) e che do i ~>ì predetti imnier.uti
fuori ruolo hanno i seguenti precedenti peanlii

1°) 'arano nirolauo fu Ciueeppe e fu federico urmolu, n:.to n .icata il
1 <"/;>/19$ 1, ivi ree. Via, Antonn.n. i:>- trornio a llcttq .ull'; fficio Tecni-
co. A silo caricô Ì̂ ^̂ e'̂ ê Tre«dÌnto«̂ If̂ b̂itrario pro-
pria ragioni. Pena sospesa mO)f

2«) rorlo Rosario fu Pietro e fu Attendi r.iueoppn, nato a i.icata il ?9/7/
19?5, ivi ree. Cortile Velia,n.? - Operaio. A mio carico risultano i
seguenti precedenti penai i i r/11 '191:.'. rineoso <lal rentro di rieduca-
zione minorenne di Palermo col beneficio della liberti prowiooriai
?1/5/19*R - Pretore Lioatai f..?.0()0 di ammenda per l'art.17 T.ó. lor-.
gè di P.S.-|(?S/2/195O )- Pretore r.icatai meo! uno e re. 15 di reclu-
sione per minacce; 5/1O/1931 - Pretore :,icntn : reclusione neui tre
per lesioni. Pena sospesa anni 5»

3*) Celiili Giovanni fu Giuseppe e fu .'oacato l'aloeern, nato a Mesta il
^̂ /foe, ivi residente viale ?4 maggio,n. 1.VInt.'-straordinario di
IV* categoria. A suo carice figurano i sottostati precedenti penali i
P6/2/1925 - Con verbale n. IC arrestato per porto di rasoi) 5/3.''1923 -
Pretore Ideata p̂ .20 arresto e spese per il reato di cui aoprai 10/6/
192 - Corte Appello Palermo:maci due « P.P.Ì*) e £.?50 multa per dan-
ne£tfiamonto, assolto per ingiurie pubbliche perché estinta l'azione
penale; 11/5'1929 - Corte Appello Palermo:reclusione mesi ? e gg. 15
per lesioni personali volontarie; r>Vi'» lr,v' - '.'orte Appello ralermot
reclusione mesi 3 e rg.?3 e £.173 multa e rena pecuniaria £.600 per
violenza con minori - oltraggio pubblico ufficiale - mancato pagamento
tasse - violenza privata e porto abusivo di rivoltella; 22/1/1930 -
Corte Appello Palermo s reclusione unni 1 e oeei "• e £.250 multa per
violenza privata} 2C.-" -'1932 - Pretore ì.icatu t reelueione tasi 1 e
gg. 1 e £.300 multa per furto semplice; 17 '7/193> - Tribunale Agrieent<
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mesi 1 reclusione per ingiurie} 13/6/1934 - Tribunale Agrigentot
reclusione mesi 6 per lesioni personali} 13/7/1954 - Pretore Licatai
reclusione mesi 9 e gg.10 per oltraggio a pubblico uffimoiale}

4*) Cambiano Vincenzo fu Angelo e di ttarotta tfatia Carmela, nato a Lica-
ta il 2/9/1911» iri residente - bidello-custode.ia Suo carico figu-

t rane i sottonotati precedenti penaiii 17/3/1925 - Pretore Lioata:
reclusione gg.5 per lesioni personali volontarie. Pena sospesa anni 5}
21/12/1961 - Corte Appello Palsrmei assoluzione per insuff. di prove
per ratto minore anni 16 a fin* di libidine in concorso e sfruttamen-
to prostituta}

5*) Bonrlssuto Salvatore di Sebastiano e di Casa Vincenza, nato a Licata
il 17/8/1911, ivi residente Via S.Ten. Mangione,n.13 - bidello.
A suo carico figurano i sottonotati precedenti penalit
5/11/1925 - Pretore Lioata i reclusione gg.20 e £.25 multa per dan-
neggiamento e pascolo abusivo} 13/11/1925 - Pretore Licatai reclusio-
ne gg. 18 e £.2'5 multa per reati di cui sopra} 26/4/1933 - Tribunale
Agrigento i reclusione mesi 10 e £.900 multa per furto} 25/10/1945 -
Pretore di Licatai £.700 per introduzione animali nel fondo altrui}
24/2/1936 - Pretore Lieatai £.200 multa per l*art.636 C.P.} 8/11/955 -
Pretore Licata« reclusione mesi Due per omissione atti di ufficio}

.6°) v.arxullo Alessandro di Giacinto e di Lo Vasco 3raace»oa, nato a Lica-
ta il 19/9/1919, ivi ree. Cortile UteneuM,n.6 - str&orrttsario IV*
categoria. A suo carico figurano i aeguensti .precedenti penalii
12/9/19-19 - Denunziato quale responsabile di rapina aggravata in
pregiudizio di Cavarino Gaetano e di porto abusivo di armi e munizio-
ni di guerra. Art.6?." 'J.r. e decr. Legge 5/2/194fi,n.100} 1/10/1949 -
Tratto in arresto per esecuzione mandato di cattura emesso1il 22/9/
1949 dal Giudico Istnittorc del Tribunale di Agrigento, perché
responsabile del reato ort.625 n.1 C.P.}- Con ordinanza della Procura
della Repubblica di Agrigento venne dimesso da quelle Carceri giudi-
ziarie per assorbita pena per il reato rapina ed altro per cui era
detenuto sin dal 29/10/1949.; 16/10/1951 - Corte Assise Agrigentoi
reclusione unni uno e mesi 4, multa £.S.OOO per furto (pena condonata
Assoluzione per insuff. di prove per Astensione bombe a mano e porto
abusivo di dette armi (riabilitato)}

7°) Casa Tommaeo fu Vincenzo e di Barbera Rosa, nato a Licata il 5/1/906,
ivi rea., Via Cotture,n.42 - 'flaestro muratore. A suo carico risultane
i seguenti precedenti penalii 15/7/1927 - Pretore Licatai reclusione
gg. 15 per violenza a pubblico ufficiale} 21/6/1923 - Denunziato per
lesioni, maltrattamenti e dannaggiamento in persona della propria
madre Barbera Rosa} 26/4/1930 - Tribunale Agrigentoi reclusione anni
1 e mesi 5 per maltrattamento art.3 <1 -:.P. e lesioni personali volon-
tarie. Pena condonata. Assoluzione re amministia per dafaneggiaaentoi
11/12/1933 - Corte Appello Palermo i reclusione mesi 10 e gg.20,
multa Jt.1.066 per furto} 7/11/1934 - Arrestato per gioco d'azzardo}
16/11/1934 - Pretore ideata : assoluzione per insuff. di prove per
gioco d'azzardo e posto abusivo di rivoltella} 26/6/1935 - Denunziat*
in istato di arresto per furto in danno del Cav.Urso Vincenzo;
P1/10/1935 - Tribunale Agrigento i reclusione mesi 10 e gg.20 per il
reato di furto di cui sopra}
Amato Angelo di Antonino e di Vedda Angela, nato a Licata il 4/4/923
ivi ree. Via Campo bello,n. 9--. Sorvegliante nettezza urbana. A suo
carico risultano i sottonotati precedenti penali:
24/2/1954 - Arrestato per mandato di cattura emesso dal Giudice
Istnittorc di Agrigento perché imputato del reato art.fcl Gap.I e 2
314 C.P.} 10/10/1960 - Denunziato alla Procura della Repubblica di
Agrigento a piede libare per il reato di diffamazione nei confronti
dell'On.le La Loggia; 1/4/1965 - Corte Suprema Cassazione,annullata
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eentenza senza rinvio del 24/6/1964 della Corte di Appello di Palermo
perché il reato è estinto per prescrizione.

Si fa, altresì, presente ohe hanno procedenti penali anche
i sottoelenoati impiegati di ruolos

1°) Vecchio Giuseppe fu Domenico e di Alabieo Pelloia, nato a Licata
il 13/1/1904, ivi ree. in Via S.Elia,-io - Bidello. A suo carico
figurano i sottonotati precedenti penali:
•"5/10/1924 - Corte Assise Agrigento i reclusione anni 4, assi t e
fig.Ji ed anni 3 di vigilanza speciale di P.S. per rapina, porto
rivoltella senza licenza - Riabilitato) 5/12/1923 - Corte Appello
Palermos reclusione mesi 9 per estorsione e assolto per insuff.di
prove per associazione a delinquere ed estorsione - Riabilitato)
11/5/1922 - Corte Appello Palermo : reclusione anni 1 e gg. 5 per
rapina e porto abusivo di fucile)

2°) tfuacia Giuseppe fu Francesco s fu Saito Giuseppa, nato a Licata
!•1/9/1912» ivi residente, Via Sole,45 - Bidello di Ruolo. A suo
carico figurane \ .i«guenti precedenti penali: 30/3/1937 - Con
verbale n.110 teli Urma di Licata per espatrio clandestino)
18/11/1944 - Vfc -ne dimesso dalle Carceri Giudiziarie di Agrigento,
in seguito ad ordinanza del Tribunale di Guerra della Sicilia,con
cui ha avuto concessa la scarcerazione per il reato di omicidio e
insurrezione contro i poteri dello stato) 6/12/1945 -.Tribunale
Militare della Sicilia-ralermo: lo condannò alla pena della reclu-
sione di anni 2 e musi 4 per i reati di cui sopra)

3*) Alvano Carmelo fu Michelangelo e di Posata Rosa, nato a Ideata il
20/7/19OO, ivi residente in Via Cela,n.27 - Operaio. A suo carico
figurante i seguenti precedenti penali: 10/10/1930 - Tribunale di
Agrigento t reclusione gg.5̂  per lesioni personali volontarie e
porto coltello) 5/6/1931 - Pretura Licatai gg.40 arresto per omes-
sa denunci» di arma e per trosgressione legge CC.GG. ) 7/8/1936 -
Corte Assise Agrigentos reclusione "«"i 11 e mesi 6, £.16.000
•ulta e mesi sei arresto per associazione per delinquere, rapina,
appropriazione indebita, porto abusivo di armi e detenizione abusi-
va dalle stesse) 13/11/1953 - Tribunale Kagusas assolto per insuff.
di prove psr truffa)

4°) Amato Salvatore di Antonino e {u Vodda Angela, nato a Licata il
18/11/1919, ivi residente - Strada Ureo,n.7 - Vigile Urbano.
A suo carico risulta il seguente precedente penule:
19-Y/1933 - Giudice letruttore Agrigento t non doversi procedere
perché non ha compito 14 anni per omicidio;

5°) '"oscato Fra-ncesco fu R.Battista e fu l'araci Ciuooppa, nato a Li-
cata il 10/3/1925, ivi residente - Via ?abono,n.r>7 - Accalappiacani.
A suo carico risultano i seguenti precedenti penali:
3Q/5/1947 - Sezione Istruttoria Palermo} : non à.p. por insuff.za
di prove per umministia per associazione per delinquere: non d.p.
per detonatone abusiva di arma o non d.p. per auminiotia per porto
abusivo li armi) 16/3/1930 - Corte Appello ''alormo: reclusione
anni 2, mesi 4 £.12.000 multa per falso e truffa)

6°) •'aearacchio Giuseppe di Donato e di Anione fJaetonn, nato a Licata
il 5/10/1927, ivi ree. - Cortile Chiaramente,n. ; - netturbino
(Ruolo n.u.))- A suo carico figurano i seguenti procedenti penali:
18/5/1953 - Denunziato dall'Arma per tentato omicidio in persona
di Caci Domenico di Vincenzo e di detenzione a porto abusivo di
armi e munizioni) 2/2/1951 - Pretore Licata : mesi due e gg.20 di
reclusione por lesioni personali (pena sospesa
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4/2/1956 - Corto Appello Palermo i proscioglimento por estinsione dal
reato por amministia por lesioni aggravato.

I predetti procedenti penali sono stati aegneftal dalla Prefet-
tura di Agrigento ohe oon nota n.25127 del 17/12/1965 (all.n.5) ha chie-
sto al Comune di Lieata "di conoscere i provvedimenti ohe saranno adotta
ti in proposito". Sino ad oggi pero l'Amministrazione comunale non ha ~
dato alcun riscontro alla precitata prefettizia più volto sollecitata.

Altro peraonale assunto in violazione della t.R. 7/5/1958,n.14
k il eeguentet

a) con compenso forfettario.

1) Monouso Antonia»* Aaeunto oon delibera C.n. n.61 del ?3/1/1959fresa
•eecutiva per decorrenza di termini il 24/2/1959, con 1*incarico
(dell'B/11/al 31/1?/195«) del eeryiBio per il funzionamento e manu-
tenzione dell'impianto di sollevamento della nuova fognatura civica
e con il compenso forfettario di £.50.000 mensili.
Con euoceesive delibere è stato confermato l'incarico annuale fino
al 31/12/1967 od il relativo compenso è stato aumentato a £.60.0-00
dall'1/1/1962, a £.80.000 dall'1/1/1963 e a. £.100.000 doli'1/1/15661

2) luppa Giuseppe - Assunto con delibera C.", n.òoo del 17/7/1964, ap-
provata dalla C.P.C, il 4/9/1964» a tempo indeterminato, quale Cap-
pellano delle carceri con il compenso forfettario mensile di £.30.900;

3) Friaicaro felice - Assunto con delibera C.*', (con i potori del Consi-
glio e non ancora ratificata)tn.851 del 25/7/64, approvata dalla CPC
il 20/3/1964§ a tempo indeterminato, quale Cappellano del Cimitero
con il compenso forfettario mensile di £.30.000}

4) laoona Angelo - Assunto con delibera G.M. n.536 del 12/8/65, approva-
ta dalla C.P.C, il 21/9/65, con l'incarico della manutenzione dello
orologio civico e con il compenso forfettario annuo di £.108.000 a
decorrere dal 5/4/65 al 31/12/65. Riconfermato per il 1966 e 1967.

b) Con diacipiinare di incarico fiduciario.

1) Federico Rocco - Assunto con delibera C. .1. n. 14 del 28/1/64, approva-
ta dalla C.P.C, il 25/2/1964, por il servizio di pulizia dogli uffici
comunali distaccati con il compenso di £.60.000 mensili, a decorrere
dall'1/2/64 e fino al 31/1?/64. Cpn successive delibere l'incarico è
stato confermato anche per gli anni 1965 e 1966 (del. n.55 del 17/1/
67, approvata dalla C.F.C, il 10/2/67):

2) Amato Tommaeo - Assunto con doliberr •'•'. . n.666 del 19/6/64, approva-
ta dalla C.P.C, il 2C/8/64, per la puD -ia degli uffici comunali con
il compenso mensile di £.60.000,a decorrere dnl 29/£/6l e fino al
31/12/64. Con successive delibero l'incarico o stato confermato anche
per gli anni 1965, 1966 e 1967 (Del. n. 5-1 del 17/1/1967, approvata
dalla C.P.C, il 10/2/1967)»

3) Scala Giuseppe (fratello dell'attuale Assessore Scala Domenico) -
Assunto oon delibera G.i». n.631 del 24/5/1966, approvata dalla C.P.C.
il 17/6/1966, por la custodia e la pulizia degli impianti sportivi
(Palestra e Capo Sportivo) oon il compenso di £.60.000 mensili, per
il periodo di un anso e precisamente dal 17/6/1966 al 16/6/1967)

4) Russo Grazia - Assunta eon del. G.a. n.682 del 20/6/66 (all.n.6),
approvata dalla C.P.C. 1*1/7/66, per il riordinamento della biblio-
teca e par la pulisia dei locali eoa il compenso mensile di £.60.000
a decorrere dall'1/7/66 o fino al 31/12/66. Con successiva delibera
O.K. a. 1087 del 12/12/1966, il predotto incarico è stato confermato
fino al 31/12/67» «a la C.P.C, ha annullato la predetta delibera
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nslla sedute dal 29/12/66 par violazione della I..R. 7/5/1958. Pero oca
successiva delibera a.4 del 4/1/67 la 0.3». ha riproposte la predette
delibera a.1087 che la C.P.C, ha pero approvate nella sedute dal 13/1/67.

Da rilevare, altresì, ohe i predetti 4 "incaricati* non presta-
no la lo*x> opera come addetti al servizio della pulizia di locali, in ba-
so al disciplinare di cui alle relativa delibare, ma svolgono (come di-
chiaratomi dagli stessi) Is mansioni di impiegati e preeisamentei
1) Federico Rocco all'ufficio Stato civile,
2) Amato Tommaao • • onagrafe,
3) Scala Giuseppe « • •
4) Russo Grazia • * Segreteria.

Si fa pure presente ohe oltre ai predetti anche il seguente
personale di ruolo preste in atte servizio nei vari uffici eon mansioni
non attinenti alla qualifica rivestite e per la quale sono etati assuntit

»•
1
2
3
4
5
6
7
3
9
10
11
del

Cognome e Home
LAMARCA Guglielmo
ORACI Angelo
COLLURA Salvatore
KUSCIA Giuseppe
COTTAIA Domenico
ALABISO Domenico
BONKLLI Gaetano
KALLIA Antenino
RE Angelo
KRMIGIO Alfredo
XERRA Armando
13/5/1966, approvate <

Qualifica rivest.

Bibliotecario
Maresciallo W.UU.
Vigile Urbano
Bidello
Custode Cimitero
• •

Bidello
•

Necroforo
•

Appi. te II" classe
alla C.P.C, il 3/6/1

Mansioni che espletano
impiegato ufficio Rag. ria

" Tasse
• elett.l»
* sanitar.
* anagrafi
• •

nesso comunale
Custode al Cimitero

• marcate ortofrutt,
inserv. ufficio sanitario
Con delibera O/Tir n.534

)66 sono state affidate le
•ioni superiori di Dirigente dell'Ufficio Personale per ̂ Istituzione

ed il riordinamento di tutti i fascicoli personali e per la reeolavlzza-
ziona dalle singole situazioni che erano in stato di assoluta trascura-
tezza, come e stato rilevato nelle precedenti ispezioni. Lo stesso,però,
eoa semplice ordina di servizio in date 21/S/66 e etato assegnate (con
grave nocumento par il buon andamento dall'Ufficio Personale in quante
non c'è più noesuno addette) all'Ufficio rivalse per effettuare i nume-
rosi recuperi di ratte di spedalità che non erano stati mai eseguiti.

1) La Fama Geoau Fordinando - Assunte con delibera G.H. (con i poteri
dal Consiglio s non ancora ratificata' a.705 del 5/8/60, resa esecu-
tiva dalla C.P.C. 11 15/9/60 par decorrenza di termini, eon la quali}
fica da Applicate di 3* olasee (ex Gruppo C), a decorrere doli«8/3/60
a fino al 7/11/60. Con successive delibera, sempre rasa esecutive per
decorrenza di termini, è stata confermate trimestralmente o ssmestral
•ante fino al 31/12/63 eoa la qualifica di Applicate di I* classa "
(ex Gruppo B) a poi eon delibera annuali è stato confermate fino al
31/12/1966.

2) Alette nestore - Con delibera consiliare n.214 del 19/9/60 era state
assunte, a decorrere dal 21/9/60, quale Segretario dell'Istitute
Professionale, ma la relativa delibera fu annullata dalla C.P.C.-
Con sueeassiva delibera a.249 del 7/3/61, rasa esecutiva il 6/4/61
par decorrenza di termini, la O.M. (con i poteri del Consiglio a non
aaeora ratificate) ripropose la predotta delibera consiliare di ae-
«msione del Sig. Alotto eoa le predotte mansioni di Segretario del-
l'Zst. Professionale (poste aoa previste nella pianta organica) sem-
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pre co-n la decorrenza dal 21/9/1960, in quanto lo stesso sin dn
quella data avi>va prestato servizio.
uà rilevare che il Oig. Alotto alla predetta data del ?1/9/1960 era
Consigliere Comunale (è stato Sindaco dal 26/3/1950 al -3/4/1960) ed
era predente nella seduta dol 19/9/60 (allontanandosi, pero, dalla
aula per l'adozione della delibera n.?14 relativa alla sua assunzio-
ne). Lo nteaso, pur essendo impiegato comunale, è stato rieletto
Consigliere comunale facile elezioni amministrative del ?6/11/60
partecipando alle sedute del Consiglio e solamente in data 9-'t/6l
(e cioè dopo l'approvazione della delibera n.T49 del 7/3 '61) presen-
tò le dimissioni da Consigliere, ma continuò a partecipare alle
successive sedute del Consiglio compresa quella del 16/9/61 (notila
quale sono state accettate le sue dimissioni con delibera n.16) aste-
nendo ni perì» del votare;

3) Rinascente Angelo - i) Trigona Vincenzo - 3) '"'ontillo Salvatore -
Assunti quali Vigili L'rbani prowisori a decorrere dal K'/11/60 e
fino all'efplet&mento del concorno con delibera ('.. '. n.751? del 29/
r '1S6~, resa esecutiva l'11'11/60 per decorrenza di termini,
'on successive delibere <'.'•'. n.317 e "1" del 1̂ ''5/1961, rese esecu-
tive il 1>'7'61 r«r decorrenza di termini, i Sifjr.Rinascente eTrigo—
na tono stati illepittimcuaente inquadrati in pianta stabile per
chiamata diretta in contrasto con le vigenti norme regolamentari;

C) 'onesto '.ntonino - Jpmmto con delibera ".'•. n. 1C3 del 20'2/60, resa
esecutiva il 10 C'- por decorrenza di termini, con le mansioni di
-iccfilfrifincfuii con decorrenza dnl P7/r/9C-i e fino all'espletamento
del concorso., con succco^iva delibera •"-. . e. 110-3 del K/11'1961,
approvata doliti ,. .̂.'. il ? '1,7 1961, è stato nominato di ruolo per
chiamata diretta a docorrere dal 29/1 ? '61, in contrasto con l'arti-
colo Ti'/ (norme transitorie) del regolamento che prescrive per la
nomina in pianta stabile almeno due anni di servizio con mansioni
analoghe;

7) Giordano "aetano - Assunto in pianta stabile con delibera CI.'", n.3"9
del 17/5/1960 (all.n.7), resn esecutiva il 21/6'19CQ per decorrenza
di termini, con la qualifica di fontaniere in quanto dal ?/7/3> ave-
va prestato servizio di fontaniere con il trattamento economico a
carico del ruolo del servizio della nettezza urbana, siccome evincer-
si dalla narrativa della deliberazione. T.n predetta nomin-a in pianta
stabile è stata adottata in contrasto con l'art.10 dell'allora vigen-
te regolamento;

o) Lo Bracco Salvatore - Assunto per chiamata diretta in pianta stabile
con delibera G/'.T (con i poteri del Consiglio e non ancora ratificata)
n. r>96 del 17/3/61 (ali.a..), resa esecutiva il 30/3/61 per decorren-
za di termini, a decorrere dall'1 '6/C1 con la qualifica di Applicato
di ?* classe (e non con la qualifica inizialo di Applicato di 3'clasne

S) Amato Domenico — Inquadrato la pianta stabile con Delibera O. '. n.6-' 9
del 10/7/61 (ali. n.9), rosa esecutiva dalla C.i.C. il 5/9'61, con
la qualifica di bidello e ci?> in contrasto con le norme prescritte
dal regolamento vigente;

10) Lo Migro Giuseppe - Inquadrata in pianta stabile con del. 0. '. n.737
del 10/7/61 (ali.n.10) con la qualifica di bidella. La C.P.r. con no-
ta n. 1515w del 1?/'.;/6l chiose chiarimenti che furono forniti dal Co-
mune con nota n. 13959 dol 17/'V'61. ;.a J.r.J. nella seduta del J.; '$••'
1961 decise di esperire indovini che non furono portati a termine e
pertanto il Sindaco eon ordinanza del 1'. ''j/6? (ali.u. 11) dava esecu-
zione alla predetta delibera, che il Vice Segretario Generale comuni-
cava alla C.P.C, con nota n.11936 del 7,'6/1962 (ali.n.12).
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In nerito alle altre irregolarità riscontrate nelle assunzio-
ni e negli inquadramenti del personale ai fa riferimento alle relazioni
degli ispettori Ranetta e Rampolla - massaro.

Da rilevare, come già fatto presente dogli ispettori precedu-
timi, che quasi tutto il personale, in seguito all'entrata in vigore del
nuovo regolamento - ohe all'ort.42 prevede lo sviluppo di corriera di
un grado nella carriera direttiva e di due gradi nelle altre carriera,-
nel beneficiare del predetto sviluppo di carriera (da un eoeff. a quello
superiore) ha mantenuto l'anzianità posseduta precedentemente e pertanto
nel nuovo coeff. ha continuato a godere ed a mantenere tutti gli aumenti
periodici biennali maturati ein dalla data di assunzione.

I sottoeloncati ex combattenti ed invalidi hanno inoltre ille-
gittimamente usufruito delle retroftatazioni ai fini dello sviluppo di
carriera, mentre invece avrebbero dovuto usufruire dei predetti benefici
bellici solamente per la retrodatazione degli aumenti periodici di sti-
pendio t
Rag. Lauricella 'latteo (Ha/rioniere Capo)

II predetto dipendente con delibera n.62̂ . dell M 1.7.1960,vieta-
te por decorrenza di termini il 13.9.1960, o stato inquadrato con decor-
renza 1.7.1960 al coeff.325 della carriera di concetto. ;'on ouccesoivn
delibera di G.:r. n.37G del 13.6.1965 (ali.n.13), vistata il .7.7.1965,
il predetto inquadramento a stato retrodatate aliM.7.1939, in seguito
olla concessione dell'abbreviazione di un anno perché invalido militare
di everrò (categ.ó0), e pertanto o citata corrisposta la differenza del
relativo trattamento economico ammontante a L.193.050.-

3i fa altresì rilevare, che con delibera C.".n.799 del 3.8.
1961 (ali.n.14) vistata per decorrenza di termini il ?5.9.1961,è stato
effettuato con decorrenza 1.1.1961, - in applicazione doll'art.15i
dellem norme transitorio del regolamento organico - il paesaggio nella
corriera direttiva con la attribuzione del coeff.terminalo ;0? e non
di quello iniziale 325 (già posseduto nella corriera di concetto sin
dall*1.7.1960 e successivamente retrodatato ali M.7.1939 perché inva-
lido), oltreff 5 aumenti periodici biennali in godimento noi cooff.
325 dolio carriera di concetto.

Il predetto inquadramento diretto al coeff.terminalo b in
contrasto con le norme dell'art.1? del regolamento cho provedc per lo
eviluppo della carriera direttiva quattro anni di anzianità nel coeff.
inferiore e, pertanto, trattandosi di trasferimento di carriera (da
quella di concetto a quella direttivâ  diopoota per inquadramento,la
attribuzione del coeff. -102 avrebbe dovuto decorrerò doli'1.7.196-;. o
cioè dopo quattro anni di anzianità noi coeff.3,?'j. In subordino, -
qualora voglio ritenersi legittimo il provvedimento che retroilntavn
l'inquadramento all'ex coeff.3-°3 all'1.7.1D39 - la decorrenza dello
inquadramento al coeff. 102 avrebbe dovuto dccorrercr dal 1.7.1"53
e non mai dal 1°.4.1961.-

i'.ae. AUGI Augusto ( Segretario Capo Reparto)

n predetto dipendente con delibera n.Cr; doli'11.7.196-'),
vistata per decorrenza di termini il 15.9.1960 o stato inquadrato con
decorrenza 1.7.1960 al coeff.271 della carriera di concotto. Cpn suc-
cessiva delibero n.377 del 13.6.1963 (allee.n.1j), vantata dalla C.P.
C. il 2.7.1965, il predetto inquadramento o stato retrodatato all'1.
7.195'- in seguito alla concessione dell'abbreviazione di due anni
perché invalido militare di guerra (categ.i°), o pertanto, o stata
corrisposto la differenza delX Relativo trattamento economico am-
montante a L.342.115.-
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31 fa altresì rilevare che con precedente delibera G.Y.n. 800
del 3.3.1961,vistata per decorrenza di termini il 25.9.1961,& stato
inquadrato a decorrere dall'I.4.1961, in applicazione dell'art.156
delle norme transitorie del regolamento organico? al posto di segreta-
rio Capo reparto con l'attribuzione dello stesso coeff.271 già in go-
dimento.
e Con delibera G. l.n.424 del 2U4.1964 (ali.n.16),vistata il
27.6.1954 il predetto ha ottenuto lo sviluppo di carriera (coeff.325)
previsto dall'art. 42 del regolamento invece di dopo 5 anni di anziani-
tà nel coeff. inferiore (271) dopo solamente tre anni e precisamente
dall'I.4.1964 in quanto è stata concessa ulteriormente la abbreviazione
di due anni perché invalido militare di guerra (categ.4*}.-

Pott. BUL01TE ir'"ìfiato — Vice Hogioniere Capo Reparto.

Il predetto dipendente con delib.n.624 dell111.7.1960,vistata
per decorrenza di termini il 15.9.1960, è stato inquadrato con decorren-
za 1.7.1960 al coeff.271 della carriera di concotto. Con successiva de-
libera n.535 del 12.8.1965 (ali.n.17) vistata dalla C.P.C, il 21.9.1965
il predetto inquadramento è stato retrodatato al 21.12.1959 in seguito
alla concessione della abbreviazione di mesi 7 e giorni 10 di servizio
militare prestato in zona di operazioni e, pertanto, è stata corrisposta*
la differenza del relativo trattamento economico ammontante a L.107.990.-

Si fa altresì rilevare che con precedente delibera n.1165 del
27.11.1961, vistata dalla C.P.C, il 28.2.1963 gli è stato illegittimamente
attribuito il cooff.325 a decorrere dal 2fi.11.1961, mentre invece avreb-
be dovuto essere attribuito ai sensi dell'art.42 del regolamento organi-
co dopo cinque anni di anzianità nel coegf. inferiore (271) e cioè con
decorrenza 1.7.1965 od in suberdine, ammettendo la retrodatazione dei be-
nefici bellici (mesi 7 e gè.10) a decorrere dal 21.12.1964.-

Altro caso analogo di attribuzione illegittima del coeff.325
prima dei cinque anni di anzianità previsti dal sopracitato art.42 del
regolamento o quello del Slg. SAPIO Salvatore, comandante dei W.UU.-
Infatti il predetto aveva nel ooeff.271 la anzianità dall'1.7.1960 e
pertanto avrebbe dovuto conseguire il coeff. superiore (325) il 1°.7.
1965, mentre invece in esecuzione della del.n.26 dell'?3.2.1964(appro-
vata dalla ?.ì?.r.L.àl 23.7.196? ed avente decorrenza dall'1.1.1960,-
con la quale tra l'altro il posto di comandante dei YV.UU. veniva ele-
vato al grado di Capo reparto (con il coeff.iniziale di 229) intermedio
di 271 e terminale di 325) -,£li 8 stato illegittimamente attribuito il
coeff. terminale 325 della qualifica di Capo reparto a decorrere doll'1.
1.1964 e cioè prima dei prescritti 5 anni di anzianità.

Si fa, però, presente che lo stesso, pur avendo prestato ser-
vizio militare in zona di operazioni per anni 2 e mesi 3 (come risulta
dalla deli.n.250 del 2'.".7.1956, relativa al riconoscimento dei predetti
benefici Bellici ai fini dogli aumenti periodici), non ha giustamente
usufruito tali benefici per la retrodatazione della attribuzione del
coeff. superiore.

CIPOLLA Giuseppe - Applicato 11° classe.-

II predotto dipendente con dciib.n.62» dell*11.T.196') vistata
per decorrenza di termini il 13. S.1 ££••".', è stato inquadrato con decorren-
za 1.7.1960 al coeff.202 della carriera esecutiva. C,on successiva delibera
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C.'.'.n. 123 del 9.7.1965 (all.n.13), vietata dalla C.P.C, il 3.8.1965,gli»
0 etata concessa la abbreviazione di anni due perché invalido militare
di guerra 4categ.5°) e, pertanto, eli & stato attribuito il coeff.supe-
riore (ex ?29) dopo tre anni (dall'1.7.1963)f mentre invece avrebbe do-
vuto essere attribuito ai sensi dell'art.}? del regolamento dopo 3 anni
di anzianità effettiva nel coeff. inferiore (771) e cioè con decorrenza
1.7.1965.- Per tale illegittima retrodatazione è stata corrisposta la
differenza del relativo trattamento economico ammontante a circa Lire
270,000.

ADONIlino Giuseppe - applicato IIC classe

Come il Sig. Cipolla,però ha avuto attribuito il trattamento
economico del coeff.229 invece che dall'1.7.1963 all*1.3.19G5 in quanto
ha usufruito solamente della abbreviazione dei quattro mesi trascorsi
in zona di operazioni. Per tale illegittima abbreviazione gli sono etati
corrisposte L.50.000 circa (ali.n.19).-

LA ''AKJA Guglielmo.- Marino Vincenzo e ri">LIQ!.:iTTI Haimondo - applicati
11° claese.

1 predetti dipendenti con delib.n.621 dell'11.7.1960,vietata per decorren-
za di termini il 15.9.196') eono stati inquadrati con decorrenza 1.7.1960
al ooeff. terminale (?Q2) previsto per la qualifica di applicato III0 ci.
della carriera esecutiva. Con successiva delib.n. 'O? del 3.:.1961,vistata
por decorrenza di termini il 25.9.1964, i predetti nono stati promoooi
in esecuzione dell'art.156 n.2 - lett.A- delle norme transitorie del vi-
gente regolamento organico alla, qualifica superiore di applicato di 11°
classe (con la attribuzione dello stesso coofl'.M? îà in godimento nel-
la qualifica inferiore) a decorrere dall* 1. ;.1961, conservando però
tutti eli aunenti periodici maturati sin dalla data della prima assunsi 4
ne (del.n.1115 del 71.11.1GG1 .vistata por d.d.t. il 3.1.1C,'G:\-

, remcBSO quanto sopra, i suindicati applicati di 11° ci. avreb-
bero dovuto conseguire ai sonai dell'art. r̂

: del regolamento, lo sviluppo
di corriera nel coeff .superiore (?r>'}) dopo '; auni di anzianità nel coeff.
inferiore (?.W) e cioè dall'1. i. 1-XiC mentre invece la predetta decorrenza
è stata illei'ittinancate retrodatata (come ;~iù appresso specificata) in
virtù dello abbreviazioni dei sottoelencati benefici bollici e BM*B>
mantenendo sempre tutti , :li aumenti periodici maturati oin dalla data
della prima p.saunzioue :

O-INOPIE E
Ab'oreviazione
bone f .bellici

:,etroattivita
decorrenza

milit. }° catep.

Importo corr.
per l'abbrev.

KICLIOE.INI r;nimondo -m.C,,/;{-;.r.ì,ox comb. 1.10.65,-'-'se. L. 37.603 (i)

BARINO Vincenzo a.1,m.3,&'..13 " • 1.1R.65/9sc. L. 136.255 (2)

LA M A R C A Guclielmo a.?^*r$,fr*+r inv. 1.V.6i'9sc. U231.990 (3)

(1) - ricl.n.:71 all.n.?? - (2) - all.n.PI -(3)-Dolib.n. t24 al>,20-

Pietro - Vigile Urbano.

Il predetto dipendente 8, stato assunto in data 10.4.1956 quale*
vigile urbano del personale ausiliario. In esecuzione olla delibera n. 25
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dell«8/2/64, approv. dalla C.R.F.L. ttrttotef il 4/6/1960 ed
avente decorrenza dal 1/1/64 tutti i vigili urbani sono stati inquadrati
nella carriera eeecutiva e oon svoeessiva delibera n.14 del 14/3/66, approv.
dalla C.P.C, il 15/4/1966, ai predetti vigili è etato xàconoeeiuto tutto
(Betonai i ?/3) il servizio prestato nella inferiore carriera auailiaria ai
fini dello sviluppo di carriera (progressione al coeff. intermedio ed a
quello terninale ogni 5 anni).

II predetto Sig. distretta oltre ad usufruire della predetta
ricostruzione di carriera ha beneficiato pure della retrodatazione illegit-
tima di ?. anni perchò invalido aiutare di guerra di 5* categoria (nessun
beneficio invece ha usufruito per i sei nnnl di servizio prestati in sona
di operazioni ed in prigionia).

Ai sensi dell*art.l<2 del Regolamento il Sig. Vistftrtta avrebbe
dovuto conseguire il coeff. terninale 202 (corrispondente al 303 attribui-
to dal Comune in seguito all'aumento di tutti i coeff. del 50̂ ) dopo 10 anni
di servizio e cioè a decorrerò dal 10 '4/66 ed invece con delibera n.530 del
13/5/56 (all.n..?3) approvata dalla CPC il 27/5/66, il predetto coeff. termi-
nale è ctato abbreviato di .2 anni por l'invalidità e, pertanto, attribuito
a decorrere «dal 1° y/196» e con il mantenimento di O aumenti periodici
maturati sin dalla èX£B*~di assunzione e precisamente 4 aumenti per gli &
anni di effettivo servizio e 4 aumenti por rii ., anni riconosciuti per
l'invalidit̂ , por la zona di operazioni e la prigionia. Per la sudetta
retrodatazione £li sono stat£ corrisposte. £.300.000 circa.-

III merito al mantenimento di tutti rii aumenti periodici maturati
nel caao di sviluppo di carriera (progressione da un coefficiente a qjiello
superiore),ai fa prò ente che la O.P.C, ad un certo momento,- rendendosi
conto del non regolare procedimento eseguito dal Comune di Licata nella*
attribuzione degli aumenti periodici ai propri dimandanti,- con decisione
n.1ii3^4 del 31/8/66 ha approvato la delibera n.700 del 22/7/66 (all.n.24)
relativo alla concessione del 9* aumento periodic o al predetto Sig.
•'istretta a decorrere dal 1Aj/66, con la seguente criticabile motivazione»
•a condizione che sotto la personale responsabilità del Segretario Generale
e del Ragioniere Capo, il computo del servizio prestato dall'interessato
£ quindi i vari aumenti periodici accordatigli precedentemente a quello cui
inerisce l'atto in esame, risultino fatti con il più assoluto rispetto dei
oriteri sanciti dalle norme del 3» e 4° comma dell'ort.1 del D.P.fl. 11/1/56".

Si fa presente che in seguito ai vari annullamenti della C.P.C.,
in merito al mantenimento degli aumenti periodici nei casi, di progressione
di ceefficiente, l'Amminitrazione comunale si è uniformata a quanto sopra
(applicazione dell'art.1 - comma 3° del fi. P.T7. 11 'i/')£,n. 1?)), ma non ha
provvedute a revocare i numerosi precedenti provvedimenti adottati illegit-
timsnte, e, pertanto, allo state attuale esiste una disparità di trattamen-
te ite gli impiegatile la quanto in precedenza molti hanno, mantenuto nel
passaggio al coeff. superiore tutti gli aumenti periodici maturati sin (Inila
date di prima assunzione,, mentre gli altri pochi impiegati (est KUVIO,GRACI,
PLATA»HZ, LDS, BAVAHUEBI £ VOLPE) ohe hanno maturato l'anzianità prescritta
per il paesaggio al eeeftf. superiore del 1966 in poi non hanno avuto confer-
mati gli aumenti periodici già in godimento.
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Da rilevare che, sebbene la CPC abbia iniciato i predetti
annullamenti con decisione *rm'& n. 17551 del 4/12/65 e ohe la G.%.
con del. n.476 del 16/4/66 e seguenti si sia unifornata alla predetta
decisione, in seguito pere l'amministrazione è ritornata alla carica
con le delibere n. 995 e 996 del 3/11/66 con le quali nel promuovere
al coeff. superiore i vigili urbani Trigona Vincenzo e Rinascente
Angelo ha mantenuto nei loro coinfronti tutti gli stati*biennali già
in godimento. Le predette delibere però sono state annullate dalla
C.P.C, nella seduta dal 5/1?/66.

Altre irregolarità riguardanti il personale sono quelle rela"
tive al compenso attribuito all'Ing. BRUSBtA Giuseppe per 1*espletamento
di funzioni superiori ed alla promozione al coeff. superiore dell'awen-
tieio 3ig. Amato Angelo (sorvegliante X3t*. N.U.) sebbene non impiccato
di ruolot

1) Ine. Bruecia Giuseppe

Con atto n.15 del 3/1/962 (all.n.?5) la G.'. con i poteri del
Consiglio delibero di conferire al decorrere dal 1/11/61 la dirczióne
dell'uff. tecnico del Comune al Goom. della carriera di concetto (coeff.
?71)1'Ine. Bruscia Giuseppe, con l'attribuzione del trattamento economi-
co iniziale previeto per il posto vacante di direttore dell'uffficio
tecnico della carriera direttiva (coeff.3?'').

T.a C.P.C, nella seduta del 1X3.1963 (all.n. ?G) hu annullato
la predetta delibera solamente per la porte relativa al trattamento
economico, perché in violazione delle disposizioni di cui al P.r.n. 11.
1.1956,n.19.-

Con successiva delibera n. 10G7 del 3 >.0-1£C ; (all.n.PV) '<a
G.'f. coni i poteri del Consiglio ha ridèlibcrato la conceceiono del trat-
tamento economico supcriore (coeff.3?j) a decorrere compro dall'I.11.61
imputando la relativa spesa sull'apponito articolo di bilancio per
quan to riguardava tutto l'anno 1?G;, mentre la spesa riguardante r.li
emolumenti arretrati (dall« 1.11.1<y,1 al 31.1?.1<j63) Astata imputata
sull'articolo 119 "anticipazioni ror conto di enti e privati" (rortito
di Ciro).

Hella seduta del 9/13/64 la C.P.C. ha annullato parzialmonto
IR predetta delibera per qxuinto ri£;unrdava il pagamento docli arretrati
per violazione doll'art.1'5 doll'o.ì".LL..mentre invece ha ritenuto
legittima (in contrasto con quanto decisi nella precedente seduta dol
1>̂ .3.1963) l'attribuzione del trattamento economico del cooff.superio-
re ali • In,-> Bruscia che gli o stato corrisposto dall'1.1.1964ol 5.5.66
(data in cui è stato nominato a seguito di pubblico concorso,direttore
dell'Ufficio Tecnico).-

La G.".,assumendo sedmpre/i poteri del C.C. con «Recessivo
atto n.740 del 5.3.1966,oll.n.?'.') ha pertanto deliberato di liquidare
all'Ing. Bruscia la somma di L.233.205 a titolo di flifferenca di sti-
pendio dall'1.11.1961 al 31.12.1963 (sulla delibera però è stato erro-
neamente scritto "fino al 31.10.1964") VA la C.P.C, nella seduta del
23.9*1966 ha annullato la predetta delibera per violazione dell'art.43
T.U. 9.6.1954,n.9 - art.1o9 O.F.E.LL.- e per eccesso di potere.*
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La C.M. con delib.n.1085 del 12.12.1966 ha riproposto ancora una
volta, la precedente delibera n.740 che è stata annullata dalla C.P.C.
nella seduta del 30.1.196f, per eccesso di potere.

2) - Sig. AMATO Angele

Con atto n.694 del 20.11.1959 (all.n.29) divenuta esecutiva per
decorrenza di termini il 20.1.1960, la Giunta municipale ha deliberato
di nantanere in servizio dal 20.11.1959 ed a tenpo indeterminato in
qualità di salariato addetto alla sorveglianza della N.U. il Big.Ama-
to Angelo (proveniente coae giornaliero dal predetto servizio e pagato
unitamente agli altri netturbini con deliberazioni quindicinali in re-
lazione alle effettive giornate di lavoro sin dal 1.11.1930 con il
trattamento economico di L.432.ODO annue (corrispondente al coeff.1
del personale ausiliario).-

Con successiva delib.G.a.n.667 del 27.6.1%1,divenuta esecutivi
per decorrenza di termini il 21.7.1961 al predetto salariato è stato
aumentato lo stipendio annuo lordo a L.540.000 a decorrere dal!'1.5.61.-

Con successivi prowediment*' nn. 1233 del 20.1?.1961 o 1082 dol
18.12.1963 approvati dalla C.P.C.,allo stesso sono stati attribuiti il
1° ed il 2° aumento periodici) biennale di stipendio con le rispettive
decorrenze del 1.12.1961 e 1.12.1963 in quanto la assunzione era avve-
nuta con la precitata delibera n.694 a decorrere dal novembre 1959.-

Ka con successivo atto n.832 del 25.9.1964 (all.n.30), approvata*
dalla C.P.C, il 7.8.1964, la C.M. - in seguito alla richiesta del Sig.
Amato tendente ad ottenere l'avanzamento ffirJiéakSo ai sensi della art.42
del regolamento avendo maturato la prescritta anzianità (a.5) - &i
deliberato di inquadrare lo stesso al coeff.180 a decorrere dall*1.5.1961
(entrata in vigore del regolamento), riconoecendo-gli pertanto la an-
«*««*** zlanità posseduta da giornaliero sin dal 1.11.1954 ed attri-
buendogli anche quattro aumenti periodici ed il quinto a decorrere dal
1.11.1964.-

Da quanro sopra;* citato appare evidente l'illegittimità della pre-
detta delibera n.fl32 in quanto il Sig. Amato Angelo non poteva benefi-
ciare della progressione prevista dal citato art.42 del regolamento
perché non di ruolo e non poteva, altresì, usufruire degli aumenti pe-
riodi cT"1nàtùrati""daÌl'1.11.1954 al 20.11.1959 perché salariato con pâ a
giornaliera.

Si fa, ancóra rilevare che la G.'T. con atto n.701 del 22.7.1C-G6
pur sapendo che il predetto sig. Amato Angelo non era impiegato di ruolo
( in quanto con delibera consiliare n.900 del 27.11.1065 veniva istituito
il cosidetto "ruolo eoprannumerario'per l'inquadramento di n.53 -com-
preso l'Amato- avventizi otraprdinari) d liberava la di lui prorrcsnione
al coeff.superiore a decorrere dall'1.5.1S?$6 e cioè dopo 5 anni (art.42
Reg.)dalla precedente progressione (1.5.1961). La predetta delibera pur*
essendo stata giustamente annullata eolia tf.P.C. il 31.O.1966,veniva
imperterritamente riprodotta dalla G.:.?. con atto n.9+° del 3/11/1966
(ali.31) ed ancora una volta annullata per eccesso di potere dalla C.
P.C. il 25.11.1966.
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Prese»»» quanto «opra sembrerebbe oh* il prodotto sig.Aaato
Angelo (fratello dell* Assessore por divorai anni od ancora in ca-
rica Prof . Amato Rooario) oia un privilegiato o ciò et desume anche d
dallo straordinario sempre percepito (benone non eeplotando straor-
dinario i netturbini, non riesco m capire quale otraordinario possa
effettuar* il sorvegliante) e dallo numerose nissioni effettuate
ricoprendo la qualifica di sorvogliant* della H.U.-

Per le predette» oissioni sono state liquidato dal 1964 al
1966 circa 200.000 lire COBO risulta dall* analitico prospetto di
cui all'allagato a.32.-

1) - Prof. MALPItAlK) Salvatore

In ordino alle contestazioni aosse dall'Assessorato agli Knti
locali al Coauno con nota n.60<t6 div.R/A dell M 1.7. 196? ed all'invito
della C.P.C, giusta nota n.4575 del 17.9.1965, circa eli adempimenti
da promuovere a carico del Prof. Melfitano, ivi compreso il recupero
di quanto corrisposto in più (prima ohe intervenga la prescrizione ̂
quinquennale di cui è cenno all'art.29)ri del virente e. e.), l'Ammi-
nistrazione Comunale gè. ritenuto di non promuovere alcuna azione di
recupero ed ha adottato in proposito , deliberazione n.OiO del 14.9.
1966 la quale ha riportato il visto di approvazione della C.P.C, nella
seduta del 16.12.1966, deois.n.24997 (oll.n.33).-

crrerr. Giuseppe
Al fine di regolarizzare la pooiziono del prodetto dipendente

(o£.:gl applicato di III0 ci. il ruolo), in ordine nlle contestazioni
mosne dall'Assessorato Pê ionale a;:li ?nti '.ocnii con nota n.6...;C
dite. li. A. dell •11.7.196.'?, 1* Animi ni straziano comunale ni è limitata ad
adottare ,la deliberazione n.̂ 11 del£ 14.9.19G6 (all.n.3;) tendente
a dimostrare che il predetto sipendcnte non ha alcun debito da o*d-
disi'aro relativo al vercamento di L. 43. iG'i per marche unti tubercolô
ri, ,\Nri, ecc.-

la posizione del Rinascente risulta invariata
rispetto alle contestazioni a suo tempo moosc dall'lseesaorato tenuto
conto che la citata delibera n.'-H è ntnta annullata dalla C.P.C, per
ecccsno di potere nella ceduta del VI. 10. 1966.-
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PBR30HALK DA COUOCARK TU
•££'

Si fa rllerare olia il sottoelenoato personal*, la riola-
dono dell'art. 122 ••! regolamento, continua a prestare Mrrlmlo
la situazione antlgiurldloa por «rendo superato il limita di età
•assito (sani 65 por «11 impiegati • aaal 60 por il personale
ausiliario) •, pertanto, avrebbe dorato essere oollooato la pen-
sione dalla data a fianco di olaseono Indloatai
a)- carriera eseoutira (a 65 amai)
1) Celiare Salratore (appl.dl 3*ol. ) essendo nato 11 13.1.1899

dorrebbe essere la pensione dal 1.2.1964f

2) Mandone Rosalia (ostetrica) essendo aata il 17.4.1899 dorreb-
be essere la pensione dal 1.5.1964

3) Alattso Tluoeasa (ostetrica) esseado aata il 1.7. I899dmrrebbx
essere la psnsloae dal!» 1.8. 1964.-

Per quanto riguarda le due ostetriche si fa presente, yra
l'altro, ohe le predette continuano a prestare serri si o benché
1 due rtspettlri posti soao stati «•>•••*« sospssi la data 23.10.
1965 ooa delibera consiliare a. 174 appi-orata dalla C.R.P.L. nella
sedata del 22.9.1966.- Solamente in data 23.1.1967 I1 Amministrasi o
ne ha deliberato ooa atti a. 119 e 120 11 loro collocamento la
pensione a decorrere dalla data di appr orasi one dell'Organo tuto-
rio. Slao ad oggi, però, prestano serrislo , non arendo ancora
le predette delibero riportato 11 risto di sseoutirltà da parte
della C.P.C.

b)~ P«f«on*l« auslliariojanni 60) Mto n la pensione da:

1) Vecchio Giuseppe (bidello di ruolo) 13.1.1904 dal 1.2.19(4
2) Calandra Salratore ( * * 8.10.1904 dal 1.11.1964
3) Sostanza Tranceeca ( " • ) 27.10.10O5 dal 1.11.1965
4) Lleata fiso Tranceooo (arrentislo) 19.4.1902 dal 1.5.1962
5) Picene Antonino
6) Iraol Angelo -
7) Di Falco Oluaeppe
8) Caci Oluaeppe
9) Casa Tommaso

10) Melili! Gloranai

6.8.1903 dal 1.9.1963
21.2.1904 dal 1.4.1964
7.1.1005 dal 1.2.1965
27.10.1005 dal 1.11.1965
5.1.1906 dal 1.2.1966
15.5.1906 dal 1.6.1966.-

C01TCOR30 PBH S3AMI B TITOLI OT OW POSTO PI RAOIOWT^RK

Coa delibera consiliare n.147 del 25.6.1965, approvata dalla
C.P.O. 11 14.9.1965e stato bandito un concorso per un poojo di ragi£
aloni della carriera di concetto. ~

Coa delibera a.120 e 121 del 21.1.1966 ,entrambe rese eseca
tire dala C.P.C, nella seduta del 4.3.1966, la O.M. assumendo 1 ~
poteri del Consiglio, aominara ,rispettirameate, due rappresentanti
del Consiglio ed uà esperto libero professionista quali componenti
la sommissione gludloAtrloe al concorso pubblico di Ragioniere.

Nella sedata del 26.2.1966 renira sottoposta all'ssame del
Consiglio, prerla richiesta di alcuni consiglieri dell'opposisione
la rerooa della deliberasi one n.120 oon la quale erano stati nomina-

•A
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ti i due componenti in rappreseatansa del Consiglio. A tutt'oggl ta
le delibera n. 7 (allegato n.35) BOB ha riparate 11 risto di essen-
ti vita beasi e «tata sospesa «alla C.P.C, la attesa ohe l'Assoni etra
•Ione risponda dettagliatamente al ohiarlaent *-la relaslons
presante Irregolarità rerifloatftjri. la sede di rotasi one.-

Non avendo ancora l'Aamlnlstraxione risposto «saurltnteaen-
te, benone sollecitata dalla C.P.C, in data 7 aaggio e 12 Agosto
1965 , la predetta delibera n. 120 trovasi ancora la oorso di esaae
Ansi la O. M. oon delibera di immediata eseouslone n.245 del 5.3.
1966 nominerà l'intera Commissione esaminatrlos. la merito a questa
ultima delibera la C.P.C, oon nota n.5157 del 6.4.1966 comunicava
di sospendere l'esame fino a quando non sarà divenuta esecutiva la
predetta delibera n. 120 del 21.6.1966 relativa alla revoca dei due
componenti elettivi .- T ntaato laCoomissione esami natrice M. riu-
niva preliminarmente in data 9 e 14 marzo 1966 e in data 22 e 21
Aprile 1956 avevano luogo le prove scritte.- La Commissione , sem-
pre sotto la presidenza dell' allora "indaco dott. ̂ eplo, e i fc riuni-
ta un altra volta per iniziare lo correzioni dol compiti 11 1R.7.

Con successilo atto n.731 ««latra dell1 i. 3. 19G6, dichiara-
te immediatamente esecutiva la G.M. deliberava di "nominare quala
Presidente della Commissione il ^Ig. Mftragllaàtf Domenico (31ndaop
subentrante) in sootltuzione del ~>ott. 3apio Angelo Sindaco naoente)
già nominato con delibnra O.'1?. n.m5 dol 5.3. 19f»6" - *a predetta
delibera n.731 veniva approvata dàlia C.P.C, con decisione n. 13^91
del 31.?. 19^ó, bonohs la surrichiamata delibera (n.215) di nomina
del Dott. ^aplo non fosse statat ancora approvata e si trovi anco-
ra in corso di eas^pronno la C.P.C.-

°1 fa presente c&e lo. Commissione eeamlnatrlce dopo la se-
duta del 13.7.1966 non si e più rl unita. -

51-:! TO^TT TtTTC^ryATT AGLI HTVAT.TT>T i: C

Per quanto riguarda l'assunzione obbligatoria degli invall-
di e categoria assimiliate, ni rileva che in atto risulta scoperta
la percentuale prevista dallo vigenti dlsposlnlonl di legge e per-
tanto 11 Comune di T.icata dovrebbe provvedere od assumere 1 seguen-
ti Invalidi!
aj nella carriera esecutiva

n.3 invalidi civili di guerra
n.1 invalido olrlle
n.2 vedove o,orfani di guerra}

b) nella personale ausiliario

a.2 invalidi civili di guzrra
a.1 lavalldo lavoro
a. 1 sordomuto.-

xKinux SCIOPERO URL PBRSOWALB
La O.M. eoa atto n.77f del 30.9.1963, approvato dalla C.P.

C. 1*8.11.1969 arerà ««liberato «i operare trattenute sullo sti-
pendio del personale ohe s^era partecipato allo sciopero dei glor
al 25 e 26 sette*.ere 1963. Alla predetta delibera, però, non e
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•tata aai data esecuzione (pertanto si ravvisa la responsabilità di
cui alla lettera g) dell'art.244 dell'Ó.£T.LL.) e così anche per gli
altri scioperi effettuati nel 1965 e 1966 non è stata mai operata
alcuna trattenuta al personale, sebbene al riguardo siano state io-
partite precise disposizioni iia dall'Assessorato Enti Locali che
dalla Prefettura e dalla O.P.c.-

Premesso quanto sopra e considerato che il Corame paga per i
suoi 1°.0 dipendenti oltre 1.20.0OO.OOO di stipendi al mese, si desu-
me ohe in media ogni impiegato percepisco circa L.3.700 al Giorno e
pertanto l'Amministrazione avrebbe dovuto recuperare per i seguenti
giorni di sciopero effettuati dal sottoolcncato numerico personale
le relative trattenute ammontanti a circa. L.11.000.000 :

Periodo sciopero iurata

dal ?5.9.63 al r .,
26.9.63 Le"

dal -'5.1.65 al
26.1.65 ce.2

dal 1.2.65 al

dal 10.2.65 al
?-i.2.65 g£. 15

dal 1.12.G-3 al
j. 12. 65 ee. \

*«x 9.3.1966 g.1

dal 11.7.66 al
15.7.66 ee« 5

d?.l C.10.66 al
10.10.C6 ec.32f

n.jjartp— Importo approssimativo da recuperare

L.3.700 x
n.75

L.3.700 x
n.124

i>. 3 « 7'>' x
n.125

L.3.700 x
n.126

L.3.700 x
n.119

n.98 L. 3. 700x9..

L.3.700 x 5
n.9?

L.3.700 x C9
n.6y

73 Impicciati »L. 276. 500 x
GC.2 L. 553. 000

124 imp.= L. 45C.300 x
C6.2 L.917.600

125 imp.c L. 46?. 500 x
CT.3oL.925.OOO

1? 6imp. eli. 466.200 x
gg.15=L.6.993.000

119imp.»L.440.300 x
gg. 4=L. 1.761. 200

inp.=L.362.tfÒO x 1
L. 362. eoo

2 iop.oL.340.400 x
CC.5-L. 1.702. 000»

imp.=L.255.300 x

Totale L.13.980.3QO

SPESE PF.n IL PASQUA I,"

Premessa la situazione del personale si trascrive il seguente
prospetto onde poter rilevare l'ingente spesa sostenuta per il personale
che ha inciso fortemente sulle entrate ordinarie dei rispettivi bilanci
dal 1963 al 1966 t



Senato della Repubblica — 538 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ASTIO

1963

1964

1965

1966

KNTRAOT:
ORDINARIE

242.058.652

309.8*6.269

350.137.016

335.059.199

SPESR PER IL
PERSONALE

300.433.260

410.605.913

460. '.26.445

468.643.770

124 7-

14? /*

131 t

139 ;'•

.3. rilevare che nelle predetto spose sostenute annualmente vi
sono comprese anche quelle relativo alla marf'iomzione dfil > .• sul-
le quote aggiuntive di famiglia avente decorrenza «tal 1.1.1vf>3,ai
sensi della Tregge re£iona.le 1.?.1%3,n. 11, e delibcmte eoa i pote-
ri del Consiglio dnlln C. '. con delibera di immediata, esr-cuzione n.
7' rtol 5.11.1963 (annullata dalla ::.P.r. il 'j.ir.1?f:3) r riprodotto
eomvre dalla Ci.'-', con delibern - imracdi.'i.t;imente r.nccutivr.1 - n. V*">7
del 1'..1?.19̂ 6 (ali.n.36), questa volta 'ir.-orovnta (dirott-nentc e
non invece (sottoposta alla approvazione deliri corayoteutn 'oriratr.nione
re/.iionule ~inanza focale)dalla •.:.*-.r. ncYXr. ocduta del 1 .1.1 "-61

co -nr: A.M

'uà. regolamentazione dei diversi servizi comunali oltre a ma-
nifestarsi incompleta, presenta inoltre lacune per cui r\i araniniotra—
tori etoesi non sono in condizione di poter oprmro con tranquillità
per un ordinato nvolf-inento della attività amminietrativjv.

iìisultano adottati i secuenti regolamenti :

1) - Kerolaaento per la formazione dell'elenco dei poveri e relativa»
somministrazione gratili ta dei medicinali, asnintonzu nuiiitarin, servi-
zio modico ed ostetrico condotto.

Approvato con delibera commisafirialc n.,?01 del 7.3.1̂ 2 approva-
to dalla C.P.A. nella seduta del 5.10.103! al n. ;C336 div.III0 con
modifiche - pubblicato per ce«13 dal 6 al L'LH

Codificato con eucceosiva delibera di ". '.n. 1.?S'7,dol 5.10.1964
rrsn esecutiva dalla C.P.C, cpn decisione n.">ì f><j del 13.11. 1961 ra-
tificata dal Coneiglil comunale con delibem a.i:>3 del -75.6.1965 resa
esecutiva dalla C.P.C, eoa decisione n.i;C 1 prot,n.11?7? del ?7.7.65.-
Pubblicata par gg. 15 dal 15 al 30.6.19GG-.

•') — Keftolamento per il f"r>gionamento del mercato ortorrutticolo.

Adottato dal Consiglio comunale con delibera n. 29 del "„•.• .63
ap provato dal Prefetto con annotazione n. 32730 div.III del :.1.Gi
ratificato dall'Assessore Regionale per l'Industria e Commercio con
decreto n.C-16 dell'1.2.1965 - Pubblicato per ce. 15 dal 19.2.al5.3.6}.-
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3) - Re/rolanento Or/tonico dol Personale «•

Adottato dal Consiglio comunale con delibera n. 23 del 23. '.GO,
approvato con decreto Assosaorinlò n.G.'7S del 31. 1.1 96 t. - Pubblica-
to per d'i) dal r4.2.1%1 all"11.3.G1.-

"'Odificato t con delibera consiliare n.';2 del 1G. 3. 196 \ resa
esecutiva dalla C.P.C, con decisionen. 13400 del 9.6.1964; con del.
di '•',. :. n.202 del 6.2.1966 resa esecutiva dalla C.P.C, con decisione
n. :<5. 6 dell M. 3. 1966; con del.cons.n. 17 \ del 23. 10. 196 5} resa esecu-
tiva dalla C.R.r.I.. in data P2.9.196G al n. 16273.

Pubblicata per ef.. 1.ì dal o al 20. 11.ir£6.-

;) - ne/rolamento di Delizia Urbana

Adottato con del. n.; 67 del 7.1°. 193 i .parzialmente modificata con
successiva n.;J5 del 9. 3.1V33, approvate dalla G,7?,fA? nella seduta del
6.7.1235 al n.56',7 div.II .-

5) - ite/colamento di l 'clizia Kuralo.

Adottato con dolib.n. ;G6 del 7.12. 193-1, parzialmente modificato
con successive nn.233 del 13.7.1935 e n.295 del 31.';. 1935 approvati
dalla C.P.A. nella seduta del 21.11.1935 al n.27?91 div.II. -

6} - U'erQlomeato di Polizia "ortuaria

Adottato con delibera podestarisle n.7;? dol 2.3.1935, approvata
dulia Ci.^.A. nella seduta del 30.12.1935 al n. ?OCl7 div. nanitsri."
con modifiche.

7) - iVorOlameato edilisio

Approvato eoa doliberszioiie conanissoriale n.233 del 1ó.5.1S'j1,
parzialmente modificato con successiva conciliare n. 12 del 6.2.1954
approvato dall'Assessorato rer.ls ai LL.PP. di concerto con l'Assesso-
re ref.le degli r̂ .LI.. con decreto n;6l77/0ab. del 12.7. 1954. Pub-
blicato per £,5.1:5 dal 19. 2. al 5.3.1952.-

C) - Ive/̂ lamonto Pubbliche Affissioni

Adottato eoa delib. di 0.'<-, n. 569 del 27.7. 1962, divenuta esecu-
tiva per d.d.t. in data 20.4.1963.-

9) - Regolamento di raccolta e di Smaltimento di Rtfiuti Solidi Urbani

Adottato con lalib. di G.tf. n. 143 del 27. 3. 1953, approvata dalla
C.P.A. nella seduta del 26.5.1953 ad omologato dalla ilepioae con decre-
to n.32C87 div.IX dell» 11. 8. 1954.

10) - nenolaaento Servizi Foononato.

Adottato eoo del podestorile n. 114 dol 13. t. 193 5, approvato dalla
C.P.A. nella seduta del 9.6.1935 al n.103?6 div.II0.-

Successive modifiche : del.cons.n. 39 dol 20.6.1955 approvata èalla
C.P.A. unitauente alla cons.n.25? del 10. 4. 1956, nella seduta del 25.5.
1956, pret.n. 15671 div.II pubblicata il 22.4.1936; dolib.di G.^.n.1023
del 2S. 10. 1961 reea esecutiva dalla C.P.C, nella seduta del 5.12.1961
dee. n. 21936, pubblicata il 29.10.1961; delib.di C.;i.n.6BO del 26.9.1964
pubblicata il 5.7.64, resa esecutiva dalla C.P.C, con dee. n. 16450 del
17.7.1964.
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Dalla regolamentazione «opra citata risultano n«n«m'ti. in
quanto mai adottati i ««guanti regolamenti t

1) - Regolamento per parrucchieri, barbieri ed af finii

2) - Regolamento rilascio licene* di esercizio}

3) - Regolamento per la circolazione stradale i

4) - Regolamento sulle concimaie}

5) - Regolamento per il servizio di manutenzione delle strade con. li |

6) - Regolamento di amministrazione degli usi civici |

?•> - Regolamento di igiene i

8) - Regolamento servisi autonoleggio;

9) - Regolamento occupazione spazi ed aree pubbliche} •

10) - Regolamento per lavori in economia}

11) - Regolamento tariffa di peso e misura pubblicai

1?) - Regolamento per 1 'applicazione dei tributi comunali)

13) - Regolamento servizio nettezza Urbana j

Non esistono, altresì, i seguenti specifici regolamenti ma i re»
lativi servizi sono disciplinati da appositi contratti i

1) - Servizio per i trasporti funebri}

2) - Servizio per il trasporto di carni macellate}

3) - Servizio per la riscossione delle II. cc. sul materiali per Icoetru-
zioni edilizie.

RFCISTOI ET) ELERCHt CQ'TOITALI

In base a quanto prescritto dall'art.30 del regolamento EE.LL.
29.10. 1 957, n. 3, mancano i seguenti registri ed elenca*' di cui all'alt, 1
del precitato regolamento i

1) - elenco delle iscrizioni ipotecarie sia a favore che contro il Co-
mune, delle loro rinnovazioni operate a* termini di legge e demla
precisa indicazione delle epoche in cui si debbono rinnovare;

2) - in dice dalle circolari ;

3) - elenco dei certificati rilasciati dal Sindaco con la indicazione
del richiedente, della data di spedizione e del diritto esatto.

4) - elenco di tutta le Coanissioni di nomina comunale con la indicazio-
ne della data delle relative nomine e scadenze»

5) - raccolta completa e aggiornata dei regolamenti comunali e delle
relative tariffe.
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CO--"1ISSIOffI CO'TJHALI

i"on esiste l'elenco delle Commissioni comunali proscritto dal
n.31 dell'allegato * all'art.30 del c.!'.)?»S. 22.10.1057,n.3, con
la indicazione delle rispettive nomine e scadenze,.'

In atto risultano scadute le seguenti Oomnissioni :

1) - Commissione edilizia acaduta il 31.1.''. 1906 ;

3) - Commissione coraumle per i triìr.iti loc-ili scaduta i"!. PI.Y.VUw');

3) - Commissione conoultiva di cui all'art. 3 del rof.;olamonto ormonico
del personale;*

•O - Conmisaiono per il funzionaraRnto 'le? porc'.to ortoJ"ri!ttico1.o allo
inrrocso (art.7 delln lcn.-e -05.3.1 •"•"•'.'• n. 1 "• •),3c;idut-'. noi ';ojmnio

"j) - êvi(5ori dei conti -- eia uosiiiirirc rcr ,'li cccrcisi r.iii.-̂ ai:iri dal
19,3 in poi;

C) - JìHpprenentf.nti comunr/Li ni -onsi,"lio r)i inminiotr •.:.Lo.'io rtol 'on-
rorzio dello "Tre : or-enti" nociuti nel 1'.' .
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CO:.I:IÌÌSIOHE EDILIZIA
La Commissione edilizia, ai sensi dell'art. 7 del «igeata rego-

lamento edilizio ( adottato nel 1^51 e '..edificato nel 1954 ), dovrebbe es-
sere coaposta :
a»
- dal Sindaco o da un BUO delegato ohe la presiede;
- dall'usseesore addett ai Lavori Pubblici;
- dal capo dell'Ufficio Tecnico Comunale;
- dall'Jificiale Sanitario;
- da un ingegnere;
- da un dottore in giurisprudenza;
- dal Comandante del Corpo Provinciale dei VV.FF.. -

Assiste alle operazioni ed alle cedute della C.K. il segretario
comunale o altro inpiegato ali*uopo designato, che ne redige i verbali •.

td all'art- 9«

•• Un funzionario dell'J.T.C, assiste quale segretario alle adunan-
>a della Co missione, riferisce cui progetti sottoposti al auo esane a
atende i verbali che dovranno essere limati da lui e dal i residente. -
4̂L mancanza del tecnico minioipale le sue funzioni saranno evolte dal Se-
gretario comunale ". -

La Conni, eione e stata noninata con delibera conailiore n. 7 del
10/1/63, approvata dalla C.P.C, il 23/1/1963, per il quadriennio 1963-66
e, pertanto, alla data oOienra e già scaduta. -

Li fa rilevare ohe: alle riunioni della Coat-i sione non ha mai
partecipato il Comandante dei VV.FP., anche perché non è stato quasi mai
convocato; quando è stato essente il Capo dell'Jfficio Tecnico ha parte-
cipato in sua sostituzione o un impiagato avventizio ( Ceom. La Ferna )
o un applicato di prima classe ( big. Paventavi ) entrambi in servizio
all'Ufficio Tecnico e che le funzioni di segretario sono state sempre di-
simpegnate o del predetto geom. avventizio La t'orna o dall'assistente tee

. nivo della ccrrieru esecutiva aig. Tuvè. -

L-urante il quadriennio 1963—66 la predetta Co aiitsione he tenu-
to n. 73 sedute emettendo i seguenti pareris

Anno n. sedute rratiehe eaaminate
C. E* dalla C. E.

Con parare
Favorevole

1963
1964
1965
1966

14
12 :
24
21

302
316
358
579

Contrario

58
49
89
113

Totale

360
365
447
692

Totale 73 1.555 309 1.864

De rilevare che dal 1961 al 1966 sia Sindaoi che Assessori pro-
tempore hanno autorizzato le seguenti licenze edilizie senza il preventi-
vo parere obbligatorio della C.E. o addirittura con il parere contrario!

Anno PRATICHE AITCOHIZ^AIB Mi
*" SI H DA CO YAHI ASSBSSOgI
Con parere Sanse parerà Con parere benza pa-
contrario C.B. C.E. oontr.C.B, rere C.E.

1961 3 100 — 22
1962 4 96 1 3
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a n n

1963
1964
1965
1966

0 PRATICHE AUTORIZZATE DA:
S I N D A C O

oon parere contr.
C. E.

2
12
1
7

Senza par.

141
260
173
93

VAII ASSESSORI
Con parar*
contrario

1
4
3

—

sansa par

16
138
12
16

1 o i a 1 e 29 863 9 207
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9
10
11
12

1
2
3
4
5
6
7
6
9

10
11
K
13
14
15
16

AMBO 1965 PRATICA
N.ro

Sana Francesco 552
Graeo Ida 647
l'ilingi Antonino 692
Abbate C iusei pa 353

ANNO 7^66

La UT io ella Rosa 29
òoarlata Concetta 70
RUB sotto Uiusappa146
Costanaino Gius. 1t7
Sana ini Angelo 18$
Cufaro Vincenzo 301
Bruna Ugo 330
Lombardo Angexo 335
Pana l'osarlo 371
Badanti Giuseppe 524
Nogara Angelo 557
Valla "ngelo J20

i'u^so Vincenza 352
itizzo (coniugi) 470
faliatrari Hoear'479
Lauria Giueeppa S»33

EDILIZIA
D A T A

23/9/65
12/11/65
9/12A5

21/6/65

13/1/66
25/1/66
4/3/66
16/3/66
1 c/3/1.6
3/5/66
0/5/66

1 2/5/06
6/6/66
9A/-6
2&A/66
10/3/ob
<io/cjA6
1-V7/66
22/7/l»6
1 2/L/Ó6

A U T O B I Z Z A Z I O N B
. DATA AUt£LSOBB

25/^/65 Di Cartolo Giuaeppa
12/11/65 • "
3/1/66

«
•

26/6/65 Ardente Franoeaoo

13/1/66 Cavtl ri
1U/1/06
1 4/4 /tb
1/4/6»
1/5/66
3/5/66
17/5/66
3U/0/66
10/6/ot)
9 A/6 6 tooa lue
2ó/ò/to «
3 w/5/1 • Cavaleri
2 l/ì A6 »

Girolano

eppa

Girolano
•

1c/c./66 Bosa Giuseppe
3/b/t6 " "
1 i>AA6 " *

Di alcune pratiche eaeninata sottopongo ad attenzione le seguen-
ti riguardanti controversie ed irregolarità che hanno dato luogo ad inter-
vento dell^ieeeaeorato ' nti Locali, a ricorso al C.G.A. ed a segnala zio-
pi»

1) IMfRUiA 01ITKOA CIOtEPrE - COSTBUZIOKE gPIgICIO IM VIA SOLE. AHCOIO VIA
GIÀ* .

Dfl riscontri eneguiti nell'archivio dell'edilieia privata eaer-
ga ohe la 1-itta Crtega uiuaeppe, oon istanza dal 16/3/1965 chiedeva di
edificare un i rotile composto di piano torra e n. 6 piani in elevazione,
oon fronti discontinui, in guanto la proprietà di raccorcio nella parta
cBuscata ora di pertinenza di terzi, nuli e vie Loie e Giat^aria. - Tale
istanza Istruita dell "Liti" icio 'iconico con parere negativo e respinta dal-
la Co-Mai; eion . diii^ia nella seduta del 31A/1&65. -

con istanza in data 24A/1S-63, IL- medesima Io-
presa avtincò documda per la costruzione di un fabbricato composto di pia-
no terra e n. 7 elevazioni, con fronte continuo, in guanto dalla li Ita
era stata acquistata la proprietà in angolo, proepet fante le vie ; ole a
Già caaria. -

*er tale pratica ( n. 4S4/1i-t>5 ) la Co«.jiri;iont edilizia Coeuna-
le, in conf orniti i>l parere dell'Ufficio : cc .ico .of.unùle, nella seduta
del j 1/8/05 ai è espressa nei bo^uanti tcruini* " La •- or.itiiesione a^rova
la costruzione dell' iirunotile fino alla co^crturii uel 5V piano, copertura
ohe, in ogni caso, non dovrà superare la quota ti i <^0 metri rispetto al
piano viabile dì via oola ". -

In data l!3/'j/65 la tit r.a ̂ rte^a Ciuceppe avanzò iattanza in carta
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legalo. Intera ad ottenere il r tettane della pratica edilizia n. 414/1905
ohe era sto te a;.rovata - al ripota - limitatamente alla copertura del 5*
pisno, al fina di sentire pronunziare dalla C. E. un parere favorevole per
la edificazione tino i.l 7° piano. -

L* istante cosi si e&primeva: "....... poiché le costruzione ai
inserisce con forme irregolari nella prospiciente piazza, il sottoscritto
prega la spett.le Commissione idilizia di volere tenere conto dello svi-
luppo della parte di coctruzione che guarda la pie zza eterea, detto evi-
luppo è nan.iore di .-uello consentito , ur volerai della legge sul risvol-
to e iv- n pur avere limiti di altezza...". -

L'istanza venne tuttoponte tll'ecame dalla Commissione ; dilisia
ohe, nella seduta del 14 ottobre lSt>5, cool si eopresaet • Irogetto di co-
struzione di n. 7 piani per civile alitatone e piano terra per nego «è in
via Sole angolo via Cianmaria. la co r.misuiono, considerate la regioni e-
apota dall'impresa Or tega Giuseppe nella istanza del 15/lJ«1'j65, decide di
riessala*»* la pratica edilizia n. 494/1 005, a^rovat* parzialmente nella
tornata del J1/6/1V65 ed approva la costruzione del nuovo immobile in via
Cole fino alla copertimi cella eettiaa elevazione ". - In base a tal* de-
cisione venne rilanciata permesso edilizio n. b19 in data ̂ 7/10/65. -

in seguito a reclaao in data 2/0/66 a firn* di
Kusao arianna, Tosolini doti. Concetta e vodaro dott. Vommaao, la Commis-
sione ì-dilizia riesaminava la pratica, riconfermando il parere espresso
nella tornata dal 14/10/6$ e righettando le argomentazioni dei ricorrenti,
nella seduta del b/fc/66. -

La pratica fu ancora riesaminate cibila C.' . nella ceduta del 5
gennaio l'jfc?, il cui parere è a tato il seguente» • juoste '..ottmi: oione,
inviata dal sig. . indaco ed en.rinere il proprio parere in merito alla
pratica edilizia n. 4̂ 4/1065 intestata al : i£. Or tega Giuseppe per co-
struzione in via iole angolo via uian aria, Assentita con pcrnesao edlli-
zloH n. eli) uel J7/10/65 ed b seguito «'.ella nota dell^-n.lc Assessorato
Peg. LK.LJ . n. L"j217 l'iv. V/A.C. dal 21 dicembre I',.t>6, coal unanimaateta
ai pronunziai • Confermo il parere espresso delle tornata del 14/10/63
al n. d'ordine 16, cioè a, trova la cootruziona del nuovo immobile in via
tole engo.'.o via ..it;- 'maria fino alla coperturu della settima elevazione. -

.uesta Co T.Ì. : ione va in diverso avviso rispetto ali 'interpreta-
vi ione ricavata ùall'^n. /issessorato Rag. IK.LL. alla stregua dal H.i). vi-
gente in queuto uOT.une, in ̂ uanto il criterio adottato, a suo tempo, dal-
la medesima Conrìfeaione e stato dettato dalla interpretazione estensiva
dell'art. 20 del precitato B.E. che nun disciplina esattamente la fatti-
specie in t:utiae. - • ertonto, la media dell* ordinai* • ciato ritenuto il
criterio pi equo pi-r la de ter Binazione delle altezze totali ooneentibili
alla costruzione stante la irregolarità dei tonti, ai e ritenuto ooal di
avere oonttcperuto l'intereoce putllico, considerato preminente, oon l'in-
tereE.se privato ai sonai dello stesso regolamento edilisio •«.»

In effetti la costruzione di che trattasi, eh* o ultimai* nel ru-
stico e copertata fino alla 6* elevazione, - essendosi il costruttore kt-
•**•**•••*« volsntar beente limitato alla esecuzione parziale del proget-
to, - si affaccia sulla via i ole eoa un fronte a forma poligonale, i cui
lati hanno lunéhexza, in un tr &tto di m. 6,73 - con larghezza media di ee-
tri 10,OO circa - in un secondo di m. 14, CO - con larghezza di media di
•• 5,99 -, in un terzo tratto di m. 2,j5 - con larghezza media di circa
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a* 10,00 -, in un quarto tratto ( di congiunzione ooa la via Oiaosaria )
di a. 2,70 - OOA larghezza sedia di a. 14,55 -* ooaa oh* può condurr» a di-
versa interpretaziuni dal B.E. e ohe non può, ausoluta .ente, portare a con-
oluaioai liaitativ* per costringere il proprietario a licitarsi ad edifica-
re in funzione dalla parte più stretta. - Uè, infatti, il aito edificato-
rio fosse atato proprietà non di un singolo, aa di ditte diverse e per di-
versi fronti licitati ai vari tratti, si sarebbero dovuti consentire cestri
zioai di diversa altezze a eeoonda delle larghezze della strada di ciascu-
na ourrispondenza; pertanto, aa aarabbero nate costruzioni con copertura
a diverso livello, a di irrazionala eoncepinento, uà la cui «odia delle al-
tezae assentitili diventavo, ovvianente, funzione della larghezza media
della strada. - E* da ritenere, pertanto, a «io nodesto avviso, ohe la
CoajBisaione Edilizia del Contine di Lioata abbia adottato un equo criterio
aell'laterpretazione estensiva dell'art. 26 del H.r.. -

2) - IMPBESA DI MICHELE - COSTBDZIOire EDIFICIO IH CORSO UMBEUTO E ?ROHTI
so via o.p'AHmmzio E VIA CAVALLERIA. -

L»Inpresa Di Michele Luigi in data 14/1/66 ha avanzato istanza
per la costruzione di un edificio eonposto di piano terra, , amnezzato,
priao, secondo, terzo, quarto piano e piano attico da realizzarsi sul fron
te del oorao Uaberto, Via C.C*Annunzio e vìa Cavalleria. - La C.E. coro-
nale nella sedata del 19/1/66 eapriaeva parere favorevole e, oonseguente-
nente, veniva rilasciata la licenza edilizia n. 44 in data 24/1/66. -
Suceeceivanenta, ooa istanza in data 3/2/66, la aedeeina Inpresa avanzavi
una richiesta intesa ad ottenere l'autorizzazione a costruire uà superati!
co, sopraelevazione del aedesiao edificio. - lale iutanza veniva esaaina-
ta ad approvata daJla Comoisslone Edilizia Coounale nella seduta del 24/3X
66 a la relativa licenza, portante il n. 26b/K, veniva rilasciata in data
1/7/66. - Intanto, con istanza del 21/4/66, la aedeaiaa leprosa li Niche-
la Luigi richiedeva l'autorizzazione a foraare nel costruendo edificio un
aggetto di oa. 40 sulla via O.D'Annuncio ( larga da a. 3,9f a a; 4,19 )
• partire dalla quota di a. 6,30 dal piano stradale. - In attergato a ta-
le istanza il Sondaco prò—teapore ( dott. Sapio ) poneva, nonostante il pi
rara contrario espresso dall'Ufficio Tecnico 11 22/4/66, in data 23/4/66,
la aeguente autorizzazionei * Visto l'art. 30 del vigente B.E. si autoriz-
za l'aggetto aa via D'Arn^nrio» pvTOhe non superi i oa» 33.00 * —

II subentrato iiindaco Uaragllano, con nota n* 200O9 del 23/9/66
dlapoaeva aha quest'altina pratica, la una eoa l'Intero doaaiar relctivo
alla costruzione Di Michele, venisse sottoposta alla C.K.C.. - Uueato
ultiao Organo consultivo, aalla sedata del 23/9/66, ooa verbale n. 37,
eoe! ai eapriaavai • L'iataasa prot. a. 8429/1071 HI.«» del .2/4/06 iatesa
ad ottenere una variante alla licenza edilizia n. 44 dal 24/l/lS"<6 consi-
stente nella formazione 4M uà aggetto di ea. 40,00 sulla via U.D'Annunzio
a partirà dalla quota di a. 6,30 oa. dal piano stradala. - II sindaco,
aoa nota a. 20009 la data 23/9/66, ha ordinato 1'esane dell'istanza succi-
tata aalla quale aal ai era eepresaa la C.E. In quanto tale istanza era
atata dirattaaaata autorizzata dal sindaco pro-teapor* in data 23/4/66 se.
sa eentire il pevaativo parare di legga dalla predetta Comaif.eione. -
La Cor.niaaione, presa eonoaoaaca di tale situazione, deoida di netterà a
voti le eonsentlbillta o aaao di tale aggag2So. - A maggioranza la Coaai
aioaa espria* PABKHB IEGATIVO la considerazione dal fatto evidente che la
Via G.D'Ai.nuBsio, aa cai doterebbe nascere tale aggetto* per la sua già in
sufficiente larghezza, aoa eoamente ulteriori reatrlnglaenti in elevazion
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li Sindaco, in conseguenza, decide di rimettere .a pratica alla
segreteria dal Comune per procedere alla revoca della autorizzazione oon-
cesca ali'Inpresa Di Michele Luigi in data ̂ 3/éA6 per la realizzazione
dello aggetto di che trattasi. "". - In conseguenza di tale responso il
Lindaco carica enanava in data 15/10/66 un'ordinanza di revoca dell'autori!
zarione aoaentita direttamente in data ̂ j/4/66 dal bindaco prò-tempore,
con la quale ai autorizzava l'Impresa ni .ichele Luigi * realizzare l'ag-
getto su vi& L'Annunzio porche non superiore a oa. 3̂ ,00. - L'Impresa
Ti ichele Luigi ha impugnato l'ordinanza 15/1̂ /66 avanti il C.C.A. ed ha
reao noto a mezzo cei suoi legali ohe avrebbe rinunciato alla lite qualo-
ra fosse stata concessa la fonazione di un aggetto di om. 20,00 ( Venti )
su fronte di via l'Annunzio del faiLrlcato in corso di costruzione. -

La Commissione i dilizia in data 7/J/67 ha espresso parere HEGAfI-
VO si riguardo ed il Lindaco, Precidente uella C.E., ha BESriIJTO la propo-
sta dell'Impreca, anche Cerche con atto di insediata esecuzione n. 112 del
l'V/67 ( allegato n. 27 ), in corso di esame, la O.K. aveva deliberato
di resistere in giudizio d'innanzi al C.G.A. avverso il predetto ricorso
presentato dal Di i ichele- -

La costruzione di che trattasi, da realizzarsi con struttura ma-
tali iche prefabbricate, allo stato trovasi semplicemente flgfl.»!8 strutture
portanti orizzontali e verticali ( telai metallici )*dflrdoa{rusndo edifi-
cio esiate soltanto lo scheletro, che presenta travi a mensole aggettanti
sulla via G.D'Annuncio di circa cm. 35,00. - Ma all'epoca delle misaioai
dell'ordinanza di revoca, cioè al 15/10/oi>, la atruttur metallica aoprade-
soritta non era stata ancora posta in opera. - In linea di diritto, poi,
non si ritiene che l'Impresa Di ivhele pò. i>a avtnuare pretese, dato eh*
l'aggetto richiesto non è previsto da regolaanto Milizie. -

Vero 6 che l'art- 30 del R.K. parlr. di eporgenza di edifici, ma
il disposto, cone specificato dal titolo, è afferente a decorazioni, infis-
si e vetrine il che non sembra possa riferirai ad a&.etti por l'intero froc
te degli edifici, con conseguente occupazione di spazio aareo a danno dai
frontisti e della collettività. - Si aggiunge che, qualora al riteneaaa
dar movimento alla prospettiva dell'edificio con un aggetto, tale covinen-
to dovreibe praticarsi sulla via di maggiore larghezza, nel caso in eeame
oor«o Uaberto, non mai sul fronte secondario prospiciente una viuzza angu-
sta e già insufficiente* -$iConclude, quindi, ohe sia in linea di fatto ohe
di diritto le argomentazioni avanzate dall'Impresa Di ichele sono da rig-
gettare. -

oi fa presente, però, ohe 1*Impresa Ci ..ichele con istanza del
13/3/69 ha richiesto l'autorizzazione a ooctruire noi fronte proapicieate
nella via G.l'.Annunzio dei balconi larghi mt. 0,80 td iniziare dal primo
piano e, pertanto, e da ritenera che il Ti ; ichele bttia rinunciato alla
costruzione del precitato aggetto. -

3) - IMPRESA CAV*-m.IHI VINCENZO - COSTHUZIOHE VIA BARBILE. -

La litta C-eilleri Vincenzo e Consorte con iatanca 2<j/7/1&»5t ahi*
dova la costruzione di un primo, secondo, terzo a quarto piano in elevaaio-
ne di un i:, abile delimitato da via ierrile, via '-onte l»'ot,ato e proprietà
privata. -

II progetto prevedeva una serie di arretramenti sul fronte di via
.onte Hoaato, a partire dal dodicesimo uetro dopo l'angolo fra via Barrile
e via -onte conato, per potere sopraelevare au quel fronta in quanto prò-
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spicienta su una via troppo stretta che, senza quell'accorgimento, non a
vre»-te consentito anu costruzione regolamentare.

progetto venne approvato dalla COMOÌ : ione Edilizia in da-
ta J//7/03 od la relativo permesso edilizio porta il n. 539 del 2'j/2/65.

In (iuta 1v/i2/G6 l'Jfficio Tecnico Comunale ooaunicava con nota
n. 4U<ju y.T. al Sindaco ohe la costruzione non solo non era stata esegui-
ta in (Arretrato sul fronte di vaa .onta i.oeato, nel tratto più sopra spe-
cificato, uà era stata spinta oltre il quarto piano con una quinta sopra-
elevazione. -

In data 1J/&/1S06 il Sindaco emanava contro il Ca cellieri l'ordi-
nt,uza n. ~ju intesa a noepondere i lavori con riserve di provvediceli de-
finitivi .. L-r ib codifica della costruzione o per lo e uà rimesca in ripri-
stino. -

11 Cesai- .eri aveva, intanto, av nzato iotunza di variante in da-
ta 20/1w/bu, intesa a modificare l'originale progetto, senza arretramento
r.lc uno, e ,'cr di più con un quinto piano in elevazione. - C.n nota n. one-
ro 26721 del 17/12/66, firmata per il -indaco dell'Asseceore /.ciato, veni-
va ordinato all'Ufficio Tecnico di riportare l'esaoe della Co^uit sione
diliga la pratica ordinaria, nonché il progetto di variante. -

Qucct' .Itiio veniva respinto dalla -o niusione edilizia nella se-
date del j./i;.'A6. -

In de tu 2/1/C7 il - n^aco con ordi unza n. 2 imponeva al C au Bil-
leri Iti demolizione delle opere eccedenti e difformi eseguite in aperto
contralto con .a licenza edilizia n. J39 àel â /7/6̂  e da effettuarsi ta-
li êT.olî i)ni antro e non oltre 1&w giorni dalla notifica • vaniva dispo-
sti» '.i jlioazion» di una azienda di. £.. oó.v/Ou ( Ottantamila )• —

In ceta 11/3/67 il -ift- Ca< 7 Billeri 'i cenxo, impugnava tale prov-
vedi rcnto (Kru»an7.i i"! '.'onfiifilio ci. "iu^tizia" '/.aministrativa in seda giu-
riadizionulc p r i notivi di cui all'unito ricorso ( allegato n. 36 ). -
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4) I :PR.3A ZAGRI» SUO?.!. AHGiiLO . COSinUZIOUE CPU PEOUP-TTO PHHCI»
PALI: IH PIAZZA a.AHCDLO.E ivETnopRO-spiiTp IH COSTILI: ICAGL A

Con istanza 3/2/66 il Geo. Ancolo Zô rl chiedeva l'outorizz chiane
a cootruire un pieno torr- e n.2 elevazioni in un sito di risulta
proveniente dalla demolizione di un vecchio innobile con due pronti
liberi, il 1° au Piazza 3. Ancolo ed il 2° ou Cortile Haclia, e due
fronti ciechi confinanti con altra privata proprietà.

Il precetto vonne oottoposto al parere dolla Comnioaione olilizia
od approvato nella sodata del 5 Uurso 1966| il relativo pomo eoo edi-)
Ila io venne rilasciato in data 23 norzo 66 con n.204.

In data 29/4/66 con nota prot. n.1117/U.!T. l'Uff. Tecnico ̂ onu ale
ceenalava ali1 A: xi.no che il titolare dolla licenza, injdiffornita a
quanto assentino , otava coctruendo un terzo pieno, con non indifferente
dunno dei frontisti di cortilo ùlaclia, ai quali, in conaocuenca della
copraelevozione abusiva, veniva ad ooaore impedita una sufficiente
inoolozione od creazione dei rispettivi ignobili. AlJtipporto dolio
Officio Iconico faceva occulto un toleerccna di J&raMto a fimo di
Cafa Anna. li Sindaco pro-tocipore, Dott. Supifib, con ordinanza 30/4/G6,
u. 16, impanava al Gcoa. Zâ rl le. ooopenoione dei lavori e la ripassa
in printiiio della cootruziono DO e ondo il progetto approvato, con riav»

va di prow«dinenti definitivi.

Con precedente latenza del 24/4/66, protocollata in data 29/4/66,
il Ccon. "Ĝ rl ^veva cliicoto l'caitorisz;-z;ione ci coatruiro *n torso
pieno od un quarto pieno irrctruto, quest'ulti:̂  da c'jretrnroi, però,
Doltaiito oul cortilo 7̂ iclia. La Co.TCììosione edilizia nella tosala del
14 cioccio 66, con decisione n.10, ricettava l'iotajiza con la oocuent»
notivesionei "in quanto il fronte di cortilo ilnclia non concoiite la
aopraclov azione cono richi;eo)a nell'iotanziu". Il Jindaco pro-tonpore
(Dott. Stipio), poro, in data 24/G/G6 poneva in&ttercato ali.: pratica

la cocuonte autorizz aziono s "ai autorizza r,olo la cootruziono olno al
3° pieno, con coperture a terrazza". Con tale autoriaz aziono, portai!̂
ci dovrebbe dcounere canata l'ordinanza n.16 del 30/4/66 o cono -cuento-
nente veniva rilaodiato il pomoaoo edilizio n.2fl1/E dol 24/6/66. Suo-
cecsivaoonte, con iotonza dol 4/0/66, il Gcoa. Zacrl chiedeva la coper-
tura f" chiusura di una parto dol tcrrazso por costruirvi una 1 ovoide-
ria"", con fronti arretrati rispetto a Piazza S.Ancclo o Cortilo .''arila;
tale istanza venne osaainata dalla Conniaoone Edilizia nolla aodû .--.
del 23/3/66 con decisione n.36t "approva a condione die i n&ri d vioctri
con lo proprietà contigue voniooero evasati ad altezze :ion auporioro
a m. 2 o che i terrctzzi proopic&enti Piazza S. Ancolo o Cottilo i Bacila
voniooero nuniti por tutta la lunciieoza dol fronte di ringhiera notai-
lieo, con divieto ^ nociuto di oantenere in opera balaustri in cu_aJrux&
anche se parziali". La relativa licenza porta il n.3CGA dol 1C/:_;/G6.

All'atto esecutivo, 11 titolare della licenza non ottcroer:va le
prescrizioni e cootruiva lo sue bravo balaustre parziali in nur; tura
cui due prospetti dell 'innobile.

In conseguenza dell» oecuenti contravvenzioni elevati dai vici li
urbani!
1) In data 5/0/66 per avere intraprese, sfornito dolla proooritta liaau-

za, la costruzione di una 4* elevazione (lavanderia)}
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2) la data 8/0/66, por avere prooecuito i predetti lavori di copertura,
nonostante l'ordinanza oindocale del 5/G/66 di sospensione.
Il Protoro di Llcata con centonssra del 22/12/66 condannava lo Zacrl

Gcom. Angelo al paccaento Ci una omenda di £.20.000, nonché alpacanan-
to dalle speoe proceoaucJ.1, con r,o^ponoione della pona por due anni e
la non locrlzlone della condanna nel casellario giudiziario.

Si fa pr uente oue durcr.to £;li ai:r_i6i3o 60 sono aiate ene:..se n.26
ordinanze sindacali per demolizione di lubricati o sooponoioni di la-
vori, ma od 8 di esso non è ntata data coedizione e prociaociontei

Ordinanaa If. 4 ciel 22/3/65 - Ditta Onorio Itooa. Dcnoliciono canarino
pensile al 1° piglio di Cortile Salto n.3l

" • 7 • 21/4/G5 •>• 3itta An tona Trooparano. D-oaolisiono co-
; :o r ilio ponzilo al 1° piano di Via Aapi,3|

» «15 " 30/7/65 - Ditta Pi-isicaro Felice. Dcoilisiono fab-
bricc.to pericolante in Via l?orrollo$

" 07" 1/3/G6 - Ditta oocato Praiicoaco. Doaoliaione gAbia
ocula in Cortile Arno}

" "10 n 2G/3/6G - Ditta .'oocato Prancosco. Sooponaioue lavori
al 11° piano di Cortile Amò}

" "14 " 23/4/5' J - Ditta 'loocato Praiiccsco. Denoliaiono opere
Limsiv xionto cootruite al 2° piano di Cor-
tile Amò |

« "43 " 2G/10/CG4 Ditta Iruioi Ancclo. Soapenaioni lavori
coatruziono pieno terra in Via F. Zona Lot»tt

« «50 " 13/12/G6- Ditte. C nnilleri Vincenzo. Soapenoioni lavo
ri costruzione 5° piano in via Barrile -
ìlontc tosato. -

PI /aio •: GOL /goni;

Con Dol. di G.:\ n.1150 del 21/11/61, vietata dallo CPC In data
16/3/62, modificata con aucc.osiva di C.T.7. n.3 7 do!23/5/62, vietata
dalla CPC 11 10/7/62, V o tato conferito al Sic. Aron. Antonio Bonsfede
di Palermo l'incarico della relazione del procotto dal piene rocciatori

lei Comino .
Con c^-i £tti predetti & stato pure approvato lo odierna del difloipli-

ni-.re di incarico che, fra l'altro, prevedova la corriaponsione del
coaponso di cociplecsive £.5.000.000, pagabili eooe secuei
- un terzo all'atto del conforiaente dell' incarico i
_ un terzo all'atto della preoontocione del precetto all'Aao.ne Conu a!
- un torzo ali ' approvazione del prorotto da porte delle Autorità Tutor:

L'' stato, quindi, stipulato il contratto di incarico in data 6/2/66
?.epertorio n.2301, registrato in Llcata il 25/2/63 al n.2119, in confo:
alta olle condizioni contenute nel disciplinare di incarico approvato
con eli otti superemaente riportati.

Za data 23/2/63 con mandato n.95 e stata corriepoeto all'Arch. Bona
Vede 11 primo acconto di £.1. £66. 665. In data 19/1/65, giorno della
prosent azione dell'Incerte del pieno reco1 : Acre, o stato corriopoeto
con fflondcto di pari data n.1701, il oeoondo acconto di £.1.666.665.
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II progetto non 6 etato ancora esaminato dal Consiglio comunale
• , portento, de vosi presumer* (e causa del lungo periodo trascoreo)
ohe le previsioni di essa siano ormai superate ed inpedi te dalla
situosion* di fatto esistente nell'urbano di Licata in coguito alle
vari* «ottica arnioni già concesse.

ELENCO DUI POTORI E RELATIVA SKSA
PER LA 3o;rinis?RA2iONE GRATUITA L-JI
CEDICI IMI.

Gli cionchi dei poveri sono stati deliberati annuolaante o l'ultino,
ricuarù̂ iito l'anno 67, è stato deliberato dalla C.'.!, con atto n.1086 del
12/1 2/66 ( approvato dalla GP.C il 17/2/6?) e ratificato dal Consiglio
Coronille con atto n.11 del 21/2/67 (in corso di come presso la CPC).
comprendente n.2863 famiglie con n.8140 conponer.tl.

Durante il quadriennio 64/67 risultano isoritti il seguente numero
di poveri!

Almo ELENCO PRINCIPALE ELUHCO SUPPLETIVO 702 ALE ISCHIICTI

1964 7133 68 V301
1965 8140 = 0140
1966 6359 385 7244
1967 0148 » 8148

Si fa rilevar* che il numero dogli isoritti aanualoonte o stato
sempre di gran lunga supcriore al 15# della popol asiana (30655 di
cui il 15/£ uguale « 5798) e pertanto in contrasto a quanto precisato <̂ <
dall'Assessorato Regionale per l'Igiene • Sanità n. 7/5342 del 26/11/58,

L'eoo saivo numero degli iscritti nell'elenco dei poveri e owcloro-
to dal sommario esame effettuato sull'elenco del 66 dal quale e rioultfc.
to ohe ben 182 nominativi (elencati nel prospetto di cui all'oli. n. 39)
figurane iscritti pure nei ruoli dell* làposte 1966 e, portento, è da
ritenere del tutte ingiustificata la loro iscrizione nell'elenco dei
poveri*

Da rilevar* oh* anche durarle gli anni 64/66 i sindaoi del tenpo han-
no disposto l'assistenza sanitaria a persone non iscritte nell'elenco dei
poveri, mediante un biglietto diretto al modico condotto. Con il predet-
te biglietto l'assistito ha beneficiato gratui tenente dolio visita na&-
ca * dei relativi nediciJUAi prescritti dal medico*

L'Aom.ne per tale assistala a ai non isoritti nell'elenco dei noveri
ha avuto l'onere di dovere pagare i seguenti importi i

Sei 1964 i per visito £.$85.000 e per mdioinali £.114.845
• 1955 • . » • 120.000 • • • • 46.015
• 1966 " » • • 24*000 • « « • 32.705
fino a Giugno Totale £.729JOOO ^.1g^.5S5

Complessivamente per m totale di £.922*565

A CARICO DEL CO.UHE E EVALSA
Dal 1956 al 30/4/66 l'Aomlnistraaione ha sostenuto le seguenti opooo

per rette di spedalità relative a ricoveri di pò- cane non iscritte nei
rispettivi elenchi dei poveri!
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inno

1956
1957
1958
1959
1960
1961
1962
1963
1964
1965
1966

al2»
bio.

n.ro
rio.

229
262
R61
314
615
584
388
496
541
474
143

4527

Imp, Spese

7.871.490
4.973.170
14.227.201
11.063.276
13.970.915
15.498.315
10.160.220
16.313.269
18.579.908
16.336.291
5.601.154

Somoa Souna da Avvisi fatti agli interessai,
recup. recup.re n>ro por laporto llre

652.922
243.850
309.275
10.000
72.400
20.000
167.834
868.125
242.945
105.340
4S.4BO

134.600.2092.741.101

7.218.568
4.729.320
13.917.926
11,053.276
13.898.515
15.478.315
9.992.386
15.450.144
18.336.963
16.230.951
5.552.744

131.859.108

26
73
27
3
a

2
14
12
21
18
2

198

586.600
2.580.400
798.500
42.750
a

113.920
234.170
510.700

1.600.430
640.632
320.905

7.765.015

• Della prodotta spesa di £.134.600.209 l'Aon.ne ha provveduto a recupe-
rare oolaoente tt £.2.741.101 e portento dovrebbe ancora recuperare la
rilevante comma di £.131.859.100.-

Nel 66 k stato istituito l'apposito ufficio per procetere olle iasio-
ni di rivalsa e ooty'il predetto Ufficio ha gi& recuperato la superiore
scorna di £.2.741.101 ed ha inviato eli avvisi di pocamente agli interessa-

~ ti, ma l'Anniniotrazione non ha provvedute a promuovere le ingiuriaioni
nei confronti dei debitori olio allo scadere dei 15 Giorni dalla data di
notifica dekk» avviso non hanno provveduto al rispettivo pocamente.

Si fa preaente ohe il procedimento del recupero va a rilento e pertebte
molte azioni di rivalsa ordinaria andremo a prescriversi dopo 10 anni
con conscguente grow danno economi o per il Comune e quindi il meneionato
Ufficio dovrebbe esser* potenziato onde intraprendere subito le procedure

privilegiate per quel oasi in cul^ono trascorsi più di 5 anni dalla effet-
tiva prestazione del ricovero
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-fi-

Servigio di econonato

II regolamento del servizio eoonoaato k stato deliberato
oon atto podeatarilo n.114 del 13>4.1lj35 (approvato dalla o.^.A.il
3.L»1'J35) o aucces*»iv%i modifiche scortate i ual C.C.oon atli n.tìy
del .uO.0.1955 (approvato per decorrenza di tonimi) e n.252 del 10.
4.1956 (approvata, dalla U.i .A.il 25 «5.1'Ridalla O.K. oon delibero
(non ancora ratificato dal Consiglio comunale) n.1023 dal iib.iO.6l
(approvata dalla C.P.C, il 5.12..961) e n.bòO del 26.6.,964 (appro
vata dalla C.P.C, il 17.7.1'j64\. Dal 2 ua^io 1961 il servizio è
disimpegnato dal Ka^.Volpo Usota&o,nominato Beonono a seguito di
concorso eoa delibera della G.Jfl.n.335 del io.4.1961 (approvata dal
là C.P.C, il >:.^.lj6l),ratificata dal C.C. eoe delibera n.128 dal
25.6.196$ (approvata dalia O.P.O. il 2.7.1^65).

Il preaetto Koonoao dalla data di aasu.^ione |pu ha ver-
sato lu cauzione di £/75_preaoritta dal fregiamento,ma solaasnto
in oata 1^.10.1966 e dietro aia eollecitazione.

Il uervizio si svolge secondo ie n>od iitu prescritte dal
i .ento ad eccezione dell'inventario dei mobili (non numerati).

Inventar! beni de.naniali e putriiaonj.Lj.li mobili ed i u .obili

i.uiatouo, ai seiisi dbu.l'art.9^ ùell'U.l.:-,.LL. e dell'ari.41
del re .la Vivo regolamento t,li xuvautari uei berti ue'.uiiiiali
niali tuubii.i ed juiaobilifiiiu fcli ttteuai non aono - in violazione
l'ultimo CJH/;I» uei preoitbt>o urt.9<i - limati àal Je^rotarie,o dal
ica^iouieru e vo.Ai.4iti dal -.-jj:<uaco e non uuno ulatl owl soletti a
revisione ad o&ni cu oiuueuto del Uindaco.

Pagamenti ei'iettuati in violazione art.lOfc O.SB.L1..

In violazione Uell'art.lOL deil'u. .i:.L, .ho potuto con»tata,
re une auran-e il udbe ài (.ennaio ac^li ani.i 1i)b>-iybó e 1967 l'aa>-
miniutruzione (o.u.^ ha deliberato ^.c ue^uonti liquidazioni,imputando
le relàitivu ^^oae nei bilanci aei riepettivi p/' cèdenti eeeroizi fi
uunalari uewza,però»une foeoe otato al riguardo adottata nell'eeerci-.
zio clecwr^o la preventiva deliberazione j.er il relativo iapegno di
upeaa come ^rescritto dal auoceuaivo

co tremi tielibora

N* Uata

AMO

13
14
»5
13

142

144

Importo ed
input.,.

f bue sa
C.P.C.

4.1.1365 Ditta La florida per S*M i
aia.-npati , 1964, 285.45O bil.64 ap?.21.1.65

4.1 .1965 ' idem C.3. 1j64 144.bOO bil.64 " Z l . l . d*
4.1."965 • • • 1àe4 242.'jfc6 bil.64 " 21.1.6*

" " : 1964 122.750 bil.LÌ
; i '

i
4.1.1965
4.1.1966 .

cto uu^licutori ' 1965| 430.000 bil.OJ»
21.1.l96fe Ditta Pori toro cauM

Ditta Campione a.. vu
*\

funebri
Ditta la Florida-co:

1965Ì 32.000 bil.6^
ia1965j 117.034 bil.6t>

21.1.'*

26.1.&

1.3.65

25. 3/«b
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154
156

157

1^fa

25

27
^tì

36
46

t'5

86
07
90
91
92

^3
94
95
96
97
96
97
98
99

100
101
102
103
104
105
106
107
100
110
122
140

154

155
156

1.1.1966 Ditta La Florida-stampati-
" " • Consorzio Agrario per acqui

aio pompa
" " " Ditta Canta venera per acqui

sto cartucce macello
" " " Pitta Vedda per acculato

materiale ocolastico
I-.I.1J67 >avanteri A.liquiU.co^ie

eliografici»
9 . 1 . 1 i*67 iiiverai-f ornit .recia -ri
:j . 1 . 1 -j67 A'<iVedda-f ornit .materiale

Elettrico
" " " .Laverai abbon.a riviste
17.1.1907 onachello S.-li .uidaaione

lavoro W.U.
" " " Ditte diverae-forniture

varie
« " " iaem u.->.
* " " ! idet'i e. a.
» « « v'edda forniture varie
" " " ocrodato-atampati
* * * feritore F.Fornit.Ca:>..e Fu

nebri ""
» » « Liorodatu-u Wi.-nati
H • M H n

» - » uilo K. materiali vari
• H • • • H II

li • • li n H »

• • • • H •

• • n • fi «
• • M • • •

• • II • II fi

• • II • H •

• » » Giardins D.-i&ncellerìa
" • " E.Caapari - stampati
• » « Bonviaeuto .i^miturt &i au

il 965

1965
|
il 965i
•196jj

1966
Ì1966

1966
1966

1966
'

1966
1966
1966
1906
1966

1966
1966
1^66
1966
iyb6
1966
1966
1966
1966
1966
1966
1966
1966

u.1966
" " " ! " " .«.ttjriule vario1966
• • • • • • •
" " "Di Falco M/ "

17.1.1967 Alabiao A. f ornit. «at. vario
• • " Davanteri L.ueteraivi
• " " Canpione ri,.ar..;ajch. jor^v .

26. 1.1967 Cavassi e c.j.i^uid.aiaaioni
2b. 1.1967 Saporito e w.-provv.le^^e

a^eoiale

J1. 1.1 967 òindaoo Hsra^liano-iudenii.
di aiasioae

» « » Aaaessore Boaa-lndei'i>.oiitia.

1^66
1966
1966
1966
1366
1966

1966

1966
'
9966

9.500 ji

21.0OO

1U.200

10.545

10.1.5
56.300

10.0OO ;

35.645

6.246
I

24.974
41.&3&
8.393

902
1 ..0*5

1>.òOO
34.070
72.660
12.4&0
30.305

fìUj.UO
J^.-05

103.110
21 .<:52
*i3.305
14.565
5i'-.720
19.032
lu.OOO
15.000
1U.OOO
JU.faOO
36.560
27.^25

, ,.036
1 1 . 1 24

:>3.ifao

32.401

8l.2bO
• " * (Asseaa.Aaato e Falcone indenj

.aita missione 1966
i
•i

11.110

• M

il a

m

• 66
" 6t,

« 66
» 66

" 66

• 66
" 66
" 66
" 66
" 66

66
66
66
66
66
66
66
66
60
1:1,

66
66
66
66
66
66
66
66
66
66
66

• 66

- 66

• «6

• 66

[app.1.3.66

" 10.^.66

i " 10.0.66
f

' ' • ' • tJ e w 0

" 17.^.67
i corso a, prò'

: ap. .17.<?.6V
" 17.2.67

i
" 17. -.67

. eorso at'pro
» •
M •

" "
II •

.. • a
•i •

: " "
* *
• •
« •
• •
M •

• "

' » "

" "

• •

• "

• •

II •

. • •

" "• e
• •
• •
i« »

annullata U
17.2.1967

annullata 1^
17.2.1967
idem o. e.

idea o.s.
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Ordinazioni e pagaia»*. ti irregolari ver stampati

ometti ai cancelleria a vernioe i.v>artitraff vco.

Dal 1961 al Vjbb {,11 Amninis tra tori hanno fatto enormi
ordinasioai di materiale ai cui all'ometto o numero a i ordinativi
risaltanofperò«senza alcuna deliberazione per l'impegno della re-
lativa apeaa.

Complessiva .ente aono a tati - i-dia.t-i i de^ueuti impor
tis per stampati ad o^alvi. ui cancelleria £« ti .«2i.'j.o_j7t per ver
nic* apariitraffico £.. 14.J«-J.71^,00^1 uuu. J.VÌBÌ»

ANNO
S X A H P A 1 I-E-0 /. li

8 P A lì AT I
£ Pi» G ATX e da

KB

0 E
tKATl
IAOA

L L *.
LA i

P A

li I A
•• ih. AI

e da
C A K r

v..i i.ict i.. Ai.vii'ù/'.iriiX)
1) E

t ..-.TI
L l J J t H A r i

Uà pagare con
iiuputaz.tiafftit
ai giro

1961

1962

1963

1964

196)

1966

•j. 526. 946

4.122.665

6.119.840 3

5.320.60O 3

3.930.771

2. 139. 022 b

TOTA-i. 27.160.644

«» aa .

i=Hi. B. CB^

.197.588

f

.9^5.101 3^5.059

31.655 *0.1b4

.514.009

13.0ott.35'

5. 239.*U9

5.505.252

299.964

251.749

683.846

-
:

_

3.835.432 Ì773.6b1
b.9b7.6bb

2.790.911

I4.82i,.>tt6

1.712.198

-

2.465.897

-

-_

-

-

10.842.836

10.842.636

Oltre al predetto materiale o1e da rilevare ohe il -indaco
(Sapio) aveva ordinato (sempre aensa preventiva deliberatone di im-
pegao di epeaa)-nel periodo dal Gennaio al luglio 19f6» alla Ditta
KIUiMA di Palermo il seguente materiale!

1*) Stampati ed ometti di cancelleria

Fa tara
dal a......
«1 a

dal m. 122 al
a. 126
dal n.305 al
•.312

dal n.452 al
««.455

dal m. 656 al
a. 663

DATA 0 U 0 B X I 0
[
i

14.) .966 loertifioati vari
i

20.1. 966 JRiaa* carta varia <
letata1

25.1.966 ÌCarta intestata ed
vari

3.2.1966 .Oarpett* ooa lacci
atri vari

Ltita.WJk •••

26.00O

»d late.
19.136

elencai
23.010

e regj^
52»

Importo
BP e?*c v ° ~

stedisiom*
t

354.646
,

440.440

«29 .840
•

325.000
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dal «.801 al ,
a. 810 I
dal n.1774 *1
n.1783
dal n.1826 al
n.1835
dal n.1870 al
n.l6b1
dal n.1901 al
n.1915 <
oal n.1976 al
n.1989
dal n.3228 al
n.3247
dal n.3334 al
n.3347
dal n.4224 al
n.4229
dal n.4301 al
n.4350
dal n.4350 al
n.4362

.2.966 (

.4.66 <

.4.1966 I

.4.1966

.4.1966

1.4.1966

>.6.1966

t. 6. 1966

1.7.1966

>.7.1966

j. 7. 1966

&

o partine per pratiche e blocchi

aditola vi edili «fascicoli eoe.

iaa* di carta varia

lanoelleria varia e uà li bere

Hocchi intestati

iarpettine varie

lance 1 aria e certificati vari

lagiutri vari e cancelleria

lodelli anafeTaf ioi vari

Hocchi intestati vari

" " *

Totale
i

12.550

16.400

450

40.36O

2.000

05.300

151.005

61.612

7.50C

2.000

3.000

509.122
i . ^.C.0- t.

598 .000

616.352

760.968

1.031.220

1.4^3.550

1.216.072

1.661.600

1.469.520

589.064

2. &45.232

1.577.784

16.224.248

2°) Vernice ai*rtitraffioo

fATTUBA
"•

12

13
15
17
18

21

25

26

DAIA

6.6.966

7.6.966

10.6.66

11.6.66

13.6.66

15.6.66

23.6.66

24.6.66

K«.

1446

1608

1.607

2113

1470

2756

L 3 4 3 6

574
Kf. 15010

FBBZ20 UNIX AH IO

1.700
•

•

•

•

•

•

•

IMPORTO OOìU;Li;S3IVO
COlO'KBSO_I<.Gi.£.

2.587.624

2.878.456

2.877.464

3.782.636

2.631.720

4.912.8f.2

6.095.338

1. 022.020
£. 26.780.940

Da notar* orno i predetti K£.15v>10 sono stati ordinati
•ebbene nei mgazciiii comunali fossero giacenti già ben &£.916O
di verni»* e^artitraffioo e pr«oisalentei

a.128 fusti oa K«. 50 « X«. b.400
a. 92 • • • 30 - • 2.760

*£. 9.160
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Si fa prosante, che il Sindaco (Haragliano) con nota n.17858
del 22.8.1966 (all.n.%0) • successiva n.21650 del 13.10.1966 (ali.
n.41) ha comunicato alla ditta Benna di restituire tutto il pre-
detto materiale (stampati,cancelleria e vernice spartitraffieo)in
quanto non era stato ordinato nei prescritti modi e fona di leg<_,e.
La Ditta Benna con note del 10 e 16 Novembre 1966 (ali.n.42),nel
comunicare di avere ricevuto la mree,faceva presente ohe essa era
stata * regolarmente commissionata come da ordinativi firmati in no-
stro possesso " e ohe pertanto * viene .Mantenuta a vostra disposi-
zione fino al 31.12.1966, con avvertenza che,non ritirandola,dopo
tale datarla depositeremo ai Magazzini Generali,sempre a vostra di-
sposizione,comportando le relative spese a vostro carico *.

L'Amministrazione comunale non ha più risposto.

Da rilevare,altresì,ohe tra il materiale di cancelleria,
stampati ecc.gia ordinato e pagato ho riscontrato che dal 1962 al
1966 le varie Giunte Municipali hanno deliberato liquidazioni per
l'acquisto ael seguente materiale per il fabbisogno del locale Co-
mando di Carabinieri per l'importo di £. 2.441.442 e del Commissa-
riato di Pubblica Sicurezza per l'importo di £.1.717.430.

Si trascrivono qui di seguito con il relativo importo le ille-
gittime delibere,regolarmente approvata dalla C.F.C., con le quali
sono state autorizzate le rispettive spese:

1°) Comando Carabinieri
1

OGGETTO

Cancelleria
Cancelleria
Stampati

"
Tavole per schedario
Fornitura lampada
Cancelleria

"
"
n

Stampati
"
n

"

"
a

•
Cancelleria

"
ti
M

"

"

Estremi
W°.ro

688
1124
257
387
300
572
1120
1121
1122
1136
308
318
325
579
79
98
924
1033
667
702
145
174
224

delibera
Data

10.7.61
21.11.61
11.4.62
9.4.63

11 .3.y6j
2!>'.5.63
18.12.6]

"
•i
•

23.3.64
"
3

5.6.964
28.1.64
2b . 1 . 64
31.8.64
30.9.64
14.9/65
fa. 10. 65
21.1.66
28.1.66
8.2.6L

Data approv.
C.P.C.

18.9.61 D.T.
25.1.62
25.7.62
3.3.964
21.5.63
27.7.63
10.3.64
14.2.64
14.2.64
14.2.64
14.4.64

"
»

3.7.64
Aktv.25.2.64
• *
• 22.9.64
Apv.16.10.64
n 20.1.66
" 19.1 .65
" 10.2.66
" 1.3.66
" 1.3.66

IMPOHTO

17.135
2.845

142.500
77.500
1.509
5.750

31.915
10.305
15.425
47.050
150.300
150.300
175.000
24.000
48.000 9*
76.758 "
250.000 '
34.860
165.690
ly 0.400
16.233
117.900
59.815



Senato della Repubblica — 559 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

••feriale elattrlw
•

OaaeellerlA
•

249
261
554
555

5*3.66
18 3.66
13.5.66

"

ipp. 1.4.66
• 1.4.60
22.7.1966
15.7.1966

II*) Conaiaeariato P.S.

ooomo
naaeeìleria
Staajati

•
•

Cancelleria
Materiale elettrico
Stancati

•
•
•

Cancelleria
Stanati
Cancelleria

•
•
*

Materiale elet .rice

Setremi delibera
K».ro

686
771

1123
1124
1124

56
•

2*7
gai
98

1035
1039

13
667
935
174
224
249

Data

10.7.61
31.7.61
21.11.6

141 .940
2.320

272.000
214.000

£.2.441.442

fiata approv.
C.P.C.

18.9 .1961
25.1.1962
25.1

22.11.61 25.1
«

24.1.62
»

11.4.62
28.11.6
28.1.64
30.9.64
30.9.64
4.1.196
14.9.65
27.11.6

26.2

2i>.7
4.2

.1962

.1962
•
.1962
»
.1962
.1964

Ann.25.2.64
16.10.1964
16.10.1964

i 21 .1
28. 1

.1965

.66
> 29.12.65

28.1.661 1.3.1966
3.2.1966 1.3.1966
5.3*1966 1.4. •i 966

£.

IMPORTO

15.050
125.775
60.600

155.850
24.605
37.430
64.046

105.500
103.300
35.600 I.Bi
39.125

314.700 I.Bi
142.80O
111.504
44.515

127.500
21 .275

168.055

1.T17.430

tt C. Ai TORBO

La Ditta Bararli vantava un arcai to nai oo»
fronti dal Comun», dì,<:.U370.736 (fattura n.086 dal 12.4.62)
per fornitura di <£. 200 di Boeoaioida a £. 6.8OO al K«.

Non «aiata una preventiva autorizzai lama alla
•p«aa o «io è stato og£«tto dalle eonteotaaioni aaaaaaoriall
dal 3.9.1964.

Con dalibara di O. a. a.786 dal 2f. 10. 1965
(all.a.43)» ui>rrovata dalla C.;. C. il 3.12.1965 - salvi i
prowediwanti par ^uaato riguarda l'accartaiiauto di avontuali
danai -, vaniva oo ma poeto un aooonto di £.617.470 in favora
dalla Ditta a di J[.t>6.445 in lavora dal leghla dalla ditta
ataaa*.
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la date U.3.1967, oon delibera di G.M.m».176 • 177
(all.aa.44-45) di insediata eaeeucione od in ooreo di eaaaa,
aono atata diapoate !• acquanti liquidazioni!
in favore dal latala dalla ditta £. 46.430

• dalla ditta _ 1086.5.0

Si daduoa che au una ordinazieaa(noa autorizzata a
noma dell'art.189 dal vigente O.LE.LL.,par £.1.370.736 è
amarao un dau-o par la civica a&ianda di £.446.140 in quanto,
ooa la delibera aopra aitato,aono a tati diapoati ooa^jLaaaiva-
•anta pagamenti par £.1.816.675 •,pertanto,il danno in eaaaa
configura la raeponaabilitk di cui a .Uà lettera a) dall'art.
244 dell'O.KS.LL.

Da rilavare,altreel,ohe «antro alla aopradette ooa-
taatasioni il Gindaco prò-tempore la data 2 Aprilo 196$ riapoa.
dova OBOI "lala dabito e atato contratto par l'acquiate di uà
quantitativo di insetticida,reaoai india, e&sabile ad urgente.
All'epoca in cui a avvenuta la fornitura,la Città» a oauaa
dalla continuo iatorruxioni dall'acquadotto - Ira Sorgenti -
o dall'inada^uato aarviaio di N.u.,ara atata iavaaa dallo aa»
aoha o da altri insetti nocivi alla ealute puLbàiaa. Za quella
occaaiona,10 prò tea te dei oit-adini ed in apeoial aedo di quei
li abitanti nei quartieri pia disagiati,sono atata inmuaareva.
li,motivo par eui ai a aovuto coanisaionara il prodotta ohia^
ed in deroga alla norma di legge che redola la a*teria'| inveoe
la Giunta ounicipalo in data 28 Ottobre 1965 eoa la precitata
allegata uelibara n.786 giuatifioava tale irregolare acquiate)
eoa la aagueate coutiideraaioaei * Che 1 Aaaiaiatraaioae eoa»»
naia onua corrispondere alle riohiaate dal Miniatore dalla
Pubblica latruzione diretta ad effettuare) la dieiafeaieae di
tutta la auaa dai vari placai aoolaatiai ba dovuta fornirai
urgentanenLe del relativo materiale oae ha ricalcate alla ditta
Barardi e u.di Torino*.

COBTHAJTI

1 ) Appalto per il eerrixio imoate oonaumo
Detto servizio è gestito dall'I.H.G. 1.0. per il

a* 1.1.1966-31.1^.1370. Giunto contratto rep.a.3396 dell'11.6.64
registrato al I<.tì6l - bile seguenti oondizioait

1*) Aggio dal 14*
2*) Mini .o garantitoi £.75 miliaait
3*) Paraonala impiegato i 11 unità di oui n.4 (ooapreao

il dircktore), a carico dell'I.H.O.I.O.»
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2) Appalta per il servizio ci tesoreria comunale
II servigio di Tesoreria comunale e gestita

locale Agencia dalia Casoa di Risparmio V.B.,giuata contatto
Hep.H.9 del u.3.1960 scaduta il 31.12.1964. In atto eaiata
una gestione ui fatto da parta del predetta latitata. Can de-
libera tione M.6&1 uel ^0.6.1966,la G.M. ba diepoete il rinnovo
del servizio per il quadriennio 1965-1968,delibera divenuta ese-
cutiva per decisione della C.P.u.N.2856 del 10.2.1967 e ratifi-
cata dal Consiglio comunale nella seduta del 14.3.1967 con prowe.
dinante K.29. Il relativo contratto non è stata stipulate.

3) Appalta per il servizio esattoriale.
Giusto contratto rep.n.34O4 del 21.6.1966,registrate

al H.947,ed a^rovato dalia Prefettura il 2.7.1966 al M.13668
Div.I*,il servizio esattoriale è etata confermato,per il deeoamio
1964-1973, all'Esattore Oeom.Arena Paole. L'aggio di riseeaeiena
e del 10* giusto decreto assessoriale n.2310/63/X•«DD. dal 14.
11.1963.

4) A tialto per il servigio trasporti fup^*r^ -

Giusto contratto Bep.n.7033/A dell'1.9.1959.il servi-
zio e gestito dalla Ditta Consoli Carmelo di Catania per un pe-
riodo di anni cinque oon obbligo del vereamente dal ff"*Tnrr dal
25,05* augii incas i.

Tale contratto e acaduto il 31.o". 1964 o sebbene non
rinnovavo continua la gestione della Ditta Consoli.

5) Appalta per il servizio nettezza u batta (Lite oAOAP)

II Comune di Ideata, oon delitoracione consiliare
u.32 del 1b agosto 1959(dichiarate eeeeutiva da ^a C.P.C. di
Agriganto il 9 eattembre 1959,approvò il capitolato di appalta
per il conferimento del servizio ui nettasse urbana.

Il canone annuo fu determinata in £.43.200.000, al
netto della dot ras ione (£.6.000.000) dei premuti proventi della
vendita dei rifiuti.

La Giunta Municipale dello steaao Comunei oon delibe-
ra cione N.745 del 18 luglio 1961.vistata dalla C.P.C, di Agrl~
gente con deliberaaione n. 10945 dal 4 agosto 1961 .am approva
un nuovo capitolato speciale di esalto per il conferimento dal
servizio di nettezza urbana,stabilendo,fra l'altra,ohe l'appalta
fosse conferito mediante licitazione privato, fra varie ditto,per
il canone base annuo di £.52.900.000 .eoggette a risane».

Con deliberazione a. 50 del 16 seèe*••»*• 19*1 «approvata
j.P.u. ui Agrigento a.13659 del 6 ottobre 1961,il Oenai-

Comunale di Lioata ratificò la deliberaaiene dalla Oinmta
Municipale.

36
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Con la deliberasione consiliare il canone base l'asta
di £.43.20O.OOO anou«(di oui al precedente capitolatola aumem-
tato a £.52.900.000. la «ara per licitasi*** privata ebbe luogo
il 12 agosto 1961 «4 in «aaa« guaio unica concorrente.rimase te
aggludieataria la S.p.A.Qeatione A^alti Pubblici di Palermo
(3AOAP),per il canone animo ai £.52.bOO.OOO al netto del ri-
basso d'aata.

Il 19 agosto 1961,fra il Sindaco del Comune di Lica-
ta ed il Presidente della SACAF.fu stipulato in Lieata.per la
durata di BOTO anni e con decorrenza dal 1 gennaio 1962, il
relativo contratto di appalto,il quale fu rogato,in fona pubbli
oa amministrativa,dal segretario generalo ooaunale dr.Velie*
Criaafulli, e fu registrato <n Lioata al 25 agosto 1961 al n.5OO,
•ed.1,voi.155.

In particolare,all'art.3 del contratto fu convenuto • il
oanone annuo, da pagarsi eoa le modalità e nei teraini di oui allo
art.23 del capitolato speciale,resta fia ato in £.52.800.000«oltre
in favore delia società appaltatrioe,la proprietà delle immondi»'
*io ,ohe,ai fini del computo agli effetti di eventuali
revisioni contrattuali, e valutato in £.4.000.000 annue".

All'art.3tt del capitolato special* ai appalto,aUagato
al contratto,invece fu stabilito • i rifiati resteremo* di
proprietà del concessionario e A il valore vieao ferfetta.
riaaente calcolato in £.4.OOO.OOO,obe aarà dedotto dal

All'art.2^ dello stesso capitolate,inoltre,fu etabilito
• il canone risultante dal verbale di a&feiudioasioao verrà oorrt-
s*>osto alla ditta ay^altatrioa in 12 mensilità posticipate con
Bcadensa al 27 di ogni meee. Se entro i euoceeaiv* <& giorni il
Comune non prowauerà al pagamento del canone,la ditta appaltati^
co ha diritto di cessare immediatamente il aervisio,salvo il suo
diritto di ottenere dal Comune il riuaroimento per il danno em*r
gente ed il lucro cessante conseguenti ali*inadempienaa. In ogni
eaeo, per ogni ritardato pagamento decorrono a favore della ditta
appaltatrioe gli intereaai nella misura del tasso etabilito nel
vigente cartello baonario".

Al uuooesaivo art.44,poi,fu pattuita una clausola eoa»
prosismorta.in base alia quale furono deferito ad un collegio
formato di tre arbitri amichevoli compositori" tutte le contro-
versie ohe dovessero insorgere fra l'aaniaiatrasiona comunale
e l'impresa concosnionaria eia durante ohe al termine della con»

ooceioae,qualunque sia la natura di esse (tecnica,amministrati-
va eto..).

All'art.1» (sempre del capitolato),nel quale fu previ-
sta,per qualsimsi caso di scioglimento dal contratto,la facoltà
del Comune di requisire tutta l'attresaatara dell* società ap**l-
tatrlee,fu convenuto che quest'ultima "avrà diritto si pagamento
del presso dei messi e attres&ature requisìti,da determinarmi
con le modalità proviate dal precedente art.9 "•

In tal* art.9,infine,fu stabilite che ".....il presso
sarà d*terminat* dal Collegi* arbitrai* di cui all'art.44» inte-
grate da p*ritt,une di nomina dell'carni ni e trazione comunale •
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l'altro dalioonoecsionario".
In aeguito a rilievi ispettivi l'Aasessoratà ooatoato

in data 11 luglio 1962 al Sindaco di Ideata chef i) l'aggludiaa.
zione del predetto appalto era avvenuta in deroga all'art. 69
delia legg.. eulla contabilità generale dello Stato in quanta
alla gara ai presente un aolo offerente, benché ne^ll arrisi
di asta sottoscritti dal Sindaco (sansa poro la preventiva
delibera di autoriasasione al riguardo da parte del Consiglio
comunale o della Giunta Municipale),inviati a dieci ditto fossa
stata contenuta la clausola che si sarebbe proceduto alla aggiji
dioaaiono anche nel caso in oui foaue pervenuta una awia offer-
ta} 2) mentre all'art.38 del capitolato di appalto era previsto
ohe il valore dai rifiuti,calcolati in £.4.000.000, doveva
ro detratto dal canone,nel contratto all'art.3 è stato detta
invoco oh* il canone di appalto reata fissato in £. 52.8OO.OOO,
oltre, in favore della Società appaltatriee,la proprietà della
immondisie valutata in £.4.0OO.OOO annua.

la data 16 agoeto 962 il sindaco risposo alle suddetto
conteataxioni con delle argomentasioni non giustificabili a
oiaaaonto chef i) " la clausola in parola fu anche oggetto sa
esame e di discuaaione in aano al Consligio comunale, nella seda.
ta del 16.9.196J (n.5O) in sede di ratifica della delibemsSama
adottata dalla C.M. in data 18.7.1961 (n.745) "I 2) alla srt.1
del contratto e detto " il aervicio ai sottosta urbana del 0&
mune di Lioats è affidato alla 3AOAP alle condì»ioni voluto s
atabilite dall'allegato capitolato speciale di appalto (all.O)
nonché con l'oaaervansa di tutte le norme regolanti la materia*.

Da quanto aopra ai rileva osa il Sindaco,appena riceva,
te le conteatalloni,avrebbe dovuto provvedere sd espsrire tutti
gli atti necessari por la regolarisaaatone del procedimento della
asta ed invitare immediatamente la SAGAP a modificare l'art. 3
del contratto,redatto in difformità a quanto proaeritto dalla)
art.38 del capitolato (riguardante l'esatto a Contare del
in base al quale la SAGAP partecipo alla relativa gara).

Si fa presente ohe non avendo il Comune aai jagato il
canone oenailoento (aa acconti aaltuari e di inportl diversi)
non o stato poaaibile accertare ae il rateo Musila venisse pa.
gato ( « quindi accattato dalla SAGA?) in ragiono di 1/12 di li-
re 32.800.000 o di £. 48.800.000 (detratti i rifiati).

Poiché 11 Oonune ai era reso reiterataaoato aeroso noi
pagaaoato del corrispettivo dall'appalto o ohe tale morosità per-
durava ormai dai oltre un anno,la SAGA* con atto dichiaratori*
notificato il 25.9.1963, DICHIARO• al Comune che il Consiglio di
aaalalatrasieme della società.nelia seduta del 21 sottoabro 1963,
essendosi awalao dalla facoltà prevista aoll'art.23 sopra cita.
te,ava va deliberato di cessar*, a far taayo dall'11 ottobre) 1963,
il aerriaio oggatto del contratto di appalta o di proauovara lo
aaiani aooeaaario por 11 oonaetfuiaento dal risaroimoato dei danni.

Con atto atragiudisiale notifiaata il $ ottobre 1963I
il Osammo di Lioata| ritenuto impugnativamente quanto aasaeoepOBto
nell'atto diohiaratorio di oui «oprairitenuto, che il contratto
di appalto era da conaid*W.l/;?.V'̂ "mam^iVeT. ritenuto
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dopo le ooateatasioai dell'Assessorato) per violazione dell*
art.69 del Begolaawnto «alla contabilità dello Stato nonché
per irregolarità • diaeerdaase tra il contratto «4 il «api»
telato special*} ritenuto che la Giunta Comunale, in data 3
ottobre 1963 <delieera*ione H.769) aveva deliberatoi i) di
darò Mandato al Simdaoo di ebiedero l'aaaullananto consensuale
del oeatratto di appalto edtin difetto, di prosuovere giudizi^
•ente l'annullaaentoi 2) di utilizzare,consensualmente,per il
periodo di quattro aoaifle attrezzature della SAOAPf 3) di eoi
•attero al pagamento,aubordinataaeato all*attuaaione di quanto
eopra,le mensilità naturate a favore della società appaltatri-
oo,ual 1* gennaio 1962 ali* 11 ottobre 1963, in «ai/porto al oa.
nono annuo di *..48.800.0001
IMV1SO' la 3AGAP a presentarci davanti al Sindaco il giorno 7
ottobre 1963 allo ore 10,onde procedere all'annullamento oonsen
aualo del contratto,eoa la utilizzazione,mediante pagamento, ""
delle attrezzature auindioato.per la durata di Beai quattro,
AVVBrìTKUDO obe,ia difetto, avrebbe agito giudicialaonte per
1'annullaaonto del contratto.

la data 10 ottobre 1963 il Sindaco di Lioata,ritenu-
ta l'argenaa di aaaieuraro la continuità del ocrvizio di netteska
urbana,pronunciò erdinaaaa di requiaiaione della attreczeturo
della aooiotà ap>«ltatrioe,ondo geetire dàrettaaento il servizio
medooiao,requiai»ione one,iniziata lo ateneo giorno io ottobre,
fu completata il giorno successivo,e contro la quale poi furono
dalla SACAP proposti ricorsi a. Consiglio di Giustizia Am.uini-
atrativa della Begione Siciliana,alla O.f.A.ed al Prefetto di
Agrigeato.

Con atto notificato il 18 ottobre 1963,la SAGAP,rile.
veto che il proprio Presidente e legale rappreseti tanta,aderendo
all'invito anzidetto e presentatosi davanti al Sindaco per con
testare la fondatee«a delle presunto irregolarità del contratto
e della rionieata ai annullaaonto consensuale del contratto atooao,
aveva ricevuto il più netto rifiuto alla sua riohiaata di prò»
eedere alla verbaliz*asione di quanto oggetto del colloquio)
DICHIARO* 'direspingere il contenuto del''atto etragiudiziale no-
tificatole e di cunferoare in o^ni sua parto il suo precedente
atto dicniaratorio.

Con ricorso del 2 novembre 1963,diretto al ^recidente
del Tribunale di Agrigento,la 3AOAP,proaasoo quanto sopra espo-
eto ed in particolare ohe, di eeguito al diritto da essa eserci-
tato di cessare il servizio di nettezza urbana,il Corone di 11-
eata aveva «olivato contostezioai sull'ammontare del canone anaao,
dovuto,a dire del Coaune •edeeiao.nella miaara di £.4B.80O.OOO,
anziché in quella contrattuale di £.32.800.000, espose ohe,por
e esondo tutte le contestazioni di ooapetensa arbitrale, intendo,
va conseguire la parto non intestata del canone ( per il periodo
1* febbraio 19Ì2 - 10 ottobre 1963 ), oca «spressa riserva di
chioderò il pagamento di quant* altro dovutole sor differenza oor.
rispettivo,per iareroasi sai ratei pagati in ritar4o,per revi-
aioai e per danni»
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Chiese ed Ottenne, portento, dal ^residente del Tribunale
•dito, decreto Ingiuntivo, provvisoriamente esecutivo, contro 11 Co-
mine di Licata, per l'importo complessivo di £. 46.469.063» eoa la
datraiione, aio*, degli aooonti ricevuti ( e preeiaaaenta £. 2.000.UOO
il 19/2/19*2 più £. 1.334.756 11 12/3/1962 più £. 6.000.000 11 £3/4/
1962 più £. 12.000.00C il 2/7/1S62 e più i-. 17.500.000 il j1/5/1963
per un totale di £. 38.634-756 ). -

Coa atto di precetto notificato, coevaaente a tele decreto,
il 14 novembre 1963, la SÀQAt «efesina intimò al Comune di pagarle
la eonaa di cui aopra, oltre alle spese. -

Con atti notificati rispettivanenie il 22 ad il i$ novembre
1963, il Comune di Iloata propose opposizione eia contro il decreto
ingiuntivo ohe contro i precetto. -

A sostegno di tali opposizioni deuuEse ancore una volta la
illegittiaità e la nullità assoluta del varcale d'asta del 12 agosto
1961 e del contratto di appalto del 1S> successivo sia perche era eto-
to violato il disposto di cui all'ari. 69 del regolamento a'illa conta-
bilità dello i tato ( in Guanto all'asta aveva partecipato solaneate
la SACiP ) e sia perché sussistevano giscordtmze, circa l'umnontara
del canone, fra il contratto di appalto ( in cui figurava l'importo
di £. 52.800.000 oltre alla proprietà dei rigiuti ) ed il capitolato
speciale ( in cui ora stabilito che dal e (.nono a.nuo avrebbe dovuta
essere detratto il valore dèi rifiuti, calcolato in £. 4.000.000 ). -

Chiese,- pertanto, che, dici.Urt.ti nuli i il decre o i ifeiunti-
vo ed il precetto, loseero altresì unnulltìti il vertt.lt» di i-, ̂ iudica-
zione ed il contratto di appalto. -

le AC/.r, costituitasi in entrambi i giudici, chiese ohe le
o;posizioni di cui noprfa fossero riget ate e ohe fosse dichiarato il
iifetto di giurisdizione dell'autorità giudiziaria ordinaria a cono-
scere sulle eccezioni oi nullità dedotte, ciacche di competenza del
Collegio arbitrale di cui all'art. 44 del capitolato di appalto. -

Nel fratteapo la 1AGAP con domanda di arbitrato notificata
al Coaune di Licata il 20 errile 1(j64, riohiaaandosi all'espressa ob-
bliga z ione contenute nell'art. ..i ani capitolato speciele di appalto
e pienotto ;ut,nto eopru esposto circa: 1 ) la Morosità del Comune di
Licata ed il diritto di cessazione del servizio da essa esercitato
con l'atto dichiaratorio notificato il > tetteirtre 1(ji>J; 2) la deli-
bar baione del Comune di risoluzione dtu contratto in termini extra
contrattuali inaccettabili di cui a. l'atto notificato il u ottobre
1S*63| 3) il provvedimento del 1u ottotre l',6j con il -.uàle il ^inàaoo
aveva proceduto all'i mediota reiiuieiziune delle attrezzature; rile-
vato ohe l'jimritilstrazione conunble non aveva j^rovvci uto ad operare
le previaioni richiestele dui canone baue di a;jalto, previste allo
art. 11 del capitolato; C<J,UNICO' la propria decisione di adire il
Collegio arbitrale previsto dall'art. 44 citato ùifinché conosceoea
e decidesse sui quesiti richiesti. -

Con lo stesso atto nominò il proprio arbitro ne 11/, pt-rr-ona
del dott. Vincenzo £sdi>lannti, aaeictrbto di tribunale, nonché il pro-
prio p rito, aer la determinazione del pic;.zo cicale t L tre/.za ture, nel-
la persone dello in̂ .. bcipione Lsntonì. -

Invitò, quindi, il Coaune a nominare il proprio arbitro ed
il proprio perito nei termini di rito. -
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Coa atto notificato 11 30 aprile 1964 il Comane di Licete,
autorizzato a resistere il giudizio arbitrale eon deliberazione dalla
Oleata manielpale a. 427/bla dal 30 aprila 1S64, al oppoea alla costi-
tuzione dal Collegio arbitrala ad alla noalna dai periti par l'assolu-
ta nullità dal verbale d'asts a dal contratto di appalto» nullità già
eeeeplta davanti al Tribunale di Agrigento, in aedo di opposizione «1
deerejto ingiuntivo ad al precetto «opra nenzionati. -

Nomino il proprio arbitro nalla persona dal dott. iiatteof Lua,
aoaehe il proprie perite nalla persona dell'log. Vite Serrane, dirigen-
te dell'Officio Teenleo del Comune di Lioata. -

Frattanto il Tribunale di Agrigento, deoiàendo eolie cause
rionite di cui aopra, eoa sentenza del 9 giugno 1964 pubblicata il 18
sueeeeoivo, rigettò entrambe le opposizioni proposte dal Coniine. -

n 20 luglio 1964 eli arbitri cono sopra designati ai riuniro-
no nella aeda della Corte di Appello di falerno, ed, in oonforaità del-
la ciana-ole contrattuali fissate dalle parti, nominarono, di eoaune ac-
cordo il terso arbitro, nella persona del prof. Pietro Vlrga ^ual« Fze-
eidente del Collegio. -

11 Collegio arbitrale eleese la propria sede presso la Corte
di Appello di Falerno, noninò aegretario il dott. Antonio Ledda, cancel-
liere capo della Corte di Appello di Palermo e fisso per il 16 agoato
1964 la seduta del Collegio arbitrale per la trattazione Uella contro-
versi», rinviata poi ali*11/9/1964. -

11 Co-legio dispose altresì che le ptrti, a titolo di eventua-
li preeualbill spese, depositbasero lo aomna di £. 1.000.000 olaaouaa
( ohe fa la seguito depositata soltanto dalla SAOAP ). -

Coa la aeaorla del 27 agoato 1964 il Comune di Lioata, dopo
aver riassunto i fatti essenziali della controversia e dopo aver rile-
vato ohe eon oitesione notificata il 17 agosto 1964, aveva proposto
gravale davanti alla Corte di Anello di 1-alermo, contro la sentenza
dal Tribunale di Agrigentos 1) eoeepa la incompetenza del Collegio ar-
bitrala a decidere la vertenza, riportandosi, in proposito, alla noti-
vaslone contenuta nella sentenza de; Tribunale di £grigentof 2) la su-
bordina, chiese ohe il prooedinento arbitrale venisse sospeso fino a
che non fosse stato definito il giudizio di appello di eui eopra, nel
quale erano etate ribadita le donando tendenti ad ottenere sia la di-
chiarazione di illegittimità ed insanabile nullità del verbale d'asta
a del oontretto di applato sia quella di abrogazione consensuale taci-
ta nel temine di cai a l'art. 23 del capitolato speciale di appalto,
eoa la aonoeguente facoltà del Comine di pagare il canone, ansicene
il 27 di ogni aeae, ogni qualvolta ae avesse avuto la effettiva dispo-
nibilità peeuaiariei 3) più aubordinatanente, deduaae l'inaanlBaiblli-
tà ed almeno il rigetto delle dosando della eontroparta, dato che que-
et'ultima aveva arbitrar iameate troncato l'esercizio di apjjalto per
il aanoato pagamento del canone il giorno 27 di ogni naso; 4) chiese
ohe la ogni eaao la SASiF foaae condannata al pagamento delle spese
dal pressate procedimento. -

Coa la aeaoria di replica il 7 ottobre 1964, la SAOAP contra-
ete le eccezioni e le donando della controparte, chiedendone il riget-
to. -

Rolla seduta dell*11 settembre 1964 i procuratori delle parti
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ineistattero eu quanto già sopra dedotto e prorogarono di 90 giorni
il temine per il deposito del lodo. -

11 Collegio si riservò di decidere e con provvedimento dello
stesso giorno il settembre I9t>4, ritenuta la pregiudi^ialità uelld que-
stione relativa alla nullità del contratto di a.:lato, della Hu&le era
stata investita preventivaDente 1'^"turiti ciudizi^ria ordinaria, di-
spose la sospensione del procedimento fino a che una delle parti avea •
se notificato preuso la sede del ^Ojle^io rit-deuiaio la sentenza passata
di giudicato pu sulla questione pre, iudiziale di cui sopra. -

Con sentenza del 2 luglio 1<J' 5, pu. llicz.ta 7 t;cttt«,l.re euocea-
sivo, la . . > r t c di .'-spello ili sli:r«.o ricettò l'oj,pelle principale pro-
posto dtl Comune di licita ;.vvcrso lo sen tenza del rilunsle. di /gri-
gento di cui copra, confer-'tmdo in o^.ni sua parte la sentenza nedesi-
ea, eia puro con diverto motivazione. -

.UL seguito all'esito sfavorevole dell'i- , elio il . indaco del
tenpo ciott. . aito ( di propria iniJutiva e quindi Beuiit, alcuna autiriz-
zs.,:icrie ... pi.rte del C.C. e de..la G.:;. ) inviò in data -;J/11/1'.-o5 allo
avvocato cifcjisore del Comune il tela^rLiio.-iia n. '.)J72 cosi concepito»
• Frocediaenti giudiziari dovranno seguire corso normale con es&uiione
ricorso Cascazione •. -

_ouie della sentenza di anello, con l 'uttei^t^^ione del can-
cel. iere del i.;.i.t^toio in coua &iudiutaìii, fu uotificiitu il jl as^r^o
1St-6 al .".cilletiu. ««ri-itrtle, il -lU^le 111 ricoiivociitj Lt/l ^T^J .citnta. —

Con nenorio c^.iunta de;jor.iti.ta il I nat£Ìo 1 06, il Coa.une
di Licita chiese iruitnzi tutto che il ;rocedinento arbitrale focee so-
speso fino allo eei::niaione c.ei "r« ncorni ;.roposti contro l'ordiaan-
28 .'i rsiiuisizionejprononciata dal -ia-'acu di Licita, aelle attrezzata
re aella : AGflf ornai pendenti davanti *1 .: naiglio di ;iuctizia »'".nini-
stratiVK p r la elione " cJlian: , in nede {-iurisdizionale e^-iuniti
con ordinanze presidenziale istruttoria n. J6 del 1t dicembre 1:.d5. -

11 Co le£Ìo rinviò la seduta al lo ottobre li, 06 per la o cupa-
rizione dei periti ingg. tcipione : cutcni della LAG&S, e ing. Vito Ter-
rena del 'Jot'.une. - II .rido dichiarò di accettare la non ina n ntre il
secondo dichiarò di titn poterla accettare per notivi di salute. -

In conseguenza di t;.le -lanetta ^ccettt^ione, i p. ocuratori
della parti chiesero una proroga e pertanto il Collegio rinviò la trat-
tazione dalla controversiti all'i) novembre 1'jt>6, invitando il Coniine di
Licata di procedere, entro il jG ottobre 1(t6, allo Costituzione del
perito. -

Nella seduta dell'tì novembre 1^66 comparvero i difensori del-
le parti per il perito della L.AG1P. -

La difesa del Conu e produsse! 1) eopia della delibera n.920
del Tj ottobre 1966 con cui la Giunta municipale di Licita aveva noei-
natot a) difensore l'avv. Luigi Àanlea&leo Basile, in eo&tituzione del
prof. avv. Salvatore Orlando, ohe aveva già rinunciato al Riandato|
b) perito ing. Giuseppe Brusoia ( direttore dell'ufficio tecnico conn-
nale di Licata ) in sostituzione del rinunciatario ing. Vito Terrena
( ex direttore del cenneto ufficio ); 2) eopia della delibere A. 939
del i novembre 1966 eon cui le Giunta aunioipale aveva conceseo elle
anzidetto ing. ì>ru*oia un congedo str&ordinerio per notivi di salute,
con decorrenze dalla data dell'istanze 2b ottotre 1966, -



Senato della Repubblica — 568 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DT LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-SI-
Chi***, pertanto, «he 1* discussione dalla controversi* foeae rin-

viata al 28 novembre, aneha par dar aodo all'evv. Man aoalao Lesile, ia-
pegnato altróve, di partecipare alla dieousaiona ataaaa. —

II difaaaera dalla SAOAP ai oppose al rinvio a ehlaae ohe il Col*
lagio ove riteneaaa di non potar deciderà aul queeito riguardante il va-
lore della attrezzature, pronunciasse il lodo decidendo tutte la altra
qoeationi a dichiarò ohe non intendeva prorogare ulterioraento il taralne
par il depoaito delX lodo nedeslao. -

II procuratore del Coauna insiatetta nell'iatansa di rinvio e ai
oppoae allo stralcio riguardante la decisione del quosito di eoi aopra» -

II Collegio rigettò l*istan*a di rinvio ed invitò i difensori
delle parti a discutere la oontroverala. -

II Collegio arbitrale ealae la seguente pronuncia in data 25/1/
1967 ohe e stata sfavorevole per il Coniine in nerito ai seguenti notivi!

1) » teoroaità - In un anno e cinque mesi di gestione ( dal ì*/\
1962 al 3V5/1963 ultiaa data di pagauento ) non solo aveva oorriapoato
una Boaaa ( £. 38.834.756 ) inferiore ad una annualità; aa alla dtta del
29/9/1963 ( atto dichiaratorio per la cessazione del servizio ) non aveva
eaeguito pagaaentl per un periodo supcriore si novanta giorni prescritti
dall'art. <!3 del capitolato;

2) - Pifforaità art. 36 capitolato e art. 3 contratto! in quanto
la volontà espressa dal Coniine con Ile delibere C.C. n. 32 del 19/8/1 959 t
C. M. n. 745 del 1ci/7/196l» C.C. n. 50 del 1<>/'J/1961, oon il verbale di ag-
giudicazione del 12/6/VJ61 ed art. 3 del contratto era Duella di conside-
rare il canone annuo di C. jC. 800. 000 oltre alla proprietà delle iinaondi-
aie ohe, pertanto, laggiunta contenuta nell'art. 3U del capitolato ( il
valore dei rifiati calcolato in £. 4.000.000 sarà dedotto dal canone ) o
da considererai • frutto di un aero errore aateriale •;

3) - Nullità del verbale d'aata e dal contratto di aatat in quan-
to tale questione e r inasta superata essendo stata già decisa, in senso
afavorevole al Corone con la sentenza di appello passata in autorità di
oosa giudicata. -

In seguito alla predetta pronuncia arbitrale il Cooune è stato
condannato al seguente ptiganento ( in base al canone annuo di £.52.800.000]
in favore della S AGAPI
- leporto canone oon a unenti di legga per il personale £. 115*092.174 -
- laporto secanti corrisposti m. - M .. ..... ... £. 36.ti34.756

torta capitala - £. 76.257.418 *
- Interessi del 9> su £. 76.257.418 fino al 31/12/19*4 — £• 26.142.915
- Servisi extra non contestati . . . . . . £. 136.696

£. 102.537.031
-laporto tasaa registro dell M 1/10/53 al 31/12/70 ( danno

enervante ) - U. 4. 111. 913
-Kaneato guadagno fino al 31/12/1970 ( luero o et sante ) f£. 29.367.000

£. 136.015.944
- Interessi 9* su £. 76.257.418 (ani 1*/1 al 28/2/67) - £. 1.143*528
- Internai legali dal 5* aa £.33.478.913 (4.111.913*
* 29.367.000) dal 24/4/1964 al 28/2/1967 —————— £. 4.669.288

- Spaaa di prooedinento da riaboraara alla SAGA? lira £. 1.240.245
- Bagiatraaiona in lodo arbitrala . £. 540.600
- Speae arbitrato -- r £. 4.154.295
- Spaaa precetto ... ' .... .. • - .- ..—-...-, £. 92.220

£. 147.876.100
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Calle predetta i.. 147.676.100 ( aumentabili dal 1°/3/1'j67 per i
roletivi interessi ) è du escludere la e.on.ins di £. 4^.46'j.0tì3 ( oltre le
apese ) per In .ut.le il C o-nono è già costretto a •agare in seguito al de-
creto intimidivo o p ruc^ t to orJ nato dr.l '.riLuiiale «i. .grifeento e della
rtO; . t Ì7D st.ntt:n_a ( pancata in giudicato ) e.r.» LL-C dalla Corte Ui A peilo
di falerno. - ,-on avenùo ancora il i-o-.uno p.fii.to la superiore eonoin di
.1 . 4ii.4'-';.'--^3, il r.rib'-malo con avviso ir. fi. 'u 1 ti/1/1 L'k? ha viio^otto per
Ì3 iVj/1'.'1? lo venditr. al pubblico Juu•. tito ..ei ucruenti isobili Ji pro-
priet" del Cor.onc di ."icotr,:

!•) Un vano a piano terra in Largo Carità, 3 Presso £. 120.000
II*)<Jn vano a piano terra con sgabuzzino, in piazza èlena 4 " " 1. I'.3..000
3*) £ue vani a ,,iano terra e 4 a piino piano, in piazza Elena 3 "
4°) Lette vani a i iano terra, in j.i&zaa (i. atteotti 11 "
5») Tre vani a i-iano terra, nel re*tifilo Cc-riU-ldi £
6*) ; ette vani a .dano terra e sei a primo , ic.no nel piano quart. 1.423.000
7°) Undici vani a piano terra oltre in^reuco, concila, giardini

ed aocessori e quindici vani a primo piano,oltre .-.ccecsori
in corso iio io t4 - .. - , , " 34.1^^.500

i,76.000
:.730.000

•J78.000
1.42b.OOO
2.735.500
1.941.000

37b.OOO
670.500

1.156.000
2.3u4.0ùO

4.6«.<S-.5ÒO
2.13C.OOO

040.000

9-1

S")

11»)1i«)
13')
14»)
15»)
16*)
17»)
i f t« ì

un vano a
L.ei venì n
Bue vanis
';re voni a
Otto vani
L'n Vf-no a
•In vano a
Un vano a
etto Vfani
~!n vano n
TTn vnn > n

ine.no ^erru, uuiorac nuina uu • '- • ' '

piano terra oltre acceisori, in coreo
a orino piano oltre uccessori in corso

& piano terra, la pif.zza ... ni,elo nn. :'-•'.

" io»-»n f f i r T n . i n nn t^ i tn Vi t t . rinntir ' ÌP !i. 2

Roma
i.ona

,23,

70 -
70 -

24,25

_ «
_ «

~ •
_ •
_ »
_ »
_ »

,26
._•

— ,-•

3<3 _.
41 -

19°) Tre voni a piuno t.;rr&,con occc .o ù^l coi so V i t t . . uanuele
e 31, pia..aa "lena n. 10, e via ..i-'ronctBCo n. 2

20°) ".'n vano a piano terra in coreo Vi t t . J.nanuele 37
31C) ".'n vano u pi^ao terra,in corso \itt. 'fanuele n.
22°) Tue vtinj a ;;iano turra,in f-orsiO Vit t . nonuele n.
23°) Un vano a piano terra in corso Vitt . : nanuele 43 —
24°) Un veno a piano terra in corpo Vi ' t . 'nonuple n. 45
25°) Un vano a piano terra in corso X i t l . nsauele n. 47
26*) Un vano a pieno terre in corto Vit t . . nanuele n. 4S
27*) Teatro Comunale in corso Vi t t . . ' . anur ie n. '31
28*) Cinque vani a piane terra in vì& lino Iioita

T o t a l e

éC-1.000
iJu 1.000
50^.530

1.752.000
;7.0CC.OOO

325.000

II Consiglio 'Jomunale, onci e evitare la vendita cei predet t i im-
mobili, con atto n. 12 del 21/./1iit7 ( allctato n. )|C ), a^rovatc dalla
Commissione provinciale di controllo il 3/j/>i.o7, ha uelilsrato di chiudere
•11*1. M. C. I. C. ( appaltatore dei servizi di riscossione aelle i e. posi e II.
CC. ) una anticipazione di cassa di £. Centomilioni con l'intere-. E e delle

Avendo ottenuta la predetta anticipazione, il Comune aliti data
prestabilita ( 15/3/1967 ) per la vendite dei beni mobili ha potuto pagare
il suo debito nei confront; della feAGIP oltre £. i.1. 700. 000 per interecsi,
spaae legali, • di procedure. -

Premesso quanto sopra, in merito ti pi-^tmento uelle lire K7- mi-
lioni • 876.100, è da rilevare ohe se il Comune avesse, - subito dopo la
eoateaiaaioaidall'A&ceasorato Enti Locali in data 11/7/1^62 -, perfezionato
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l'art. 3 del contratto nel sento ohe il canone annuo avrebbe dovuto es-
sere di £. 4Ò.60O.OOO ( come previsto nel capitolato, detraendo il velo-
re dei rifiuti ) amsicchè di ;:. 'j:..COO.uGO ( oltre la . roprietà oei ri-
fiuti } la pronuncia liei Collegio arliUf-lfc burette stata nel suo conteg-
gio inf-riort di L. U.747.2US circa e cosi ripartita:

1) - I* insorto del e; none con gli eunenti di le^ge
fino al 10/10/1 i.t.3 anr.icchè di £. 115.092.174
farebbe ttato di £. 1C4.231.064
e pertanto inferiore di = £. 10.661.110

2) - Oli .nterei,t.i del 9Jt fino al Zl/^/ì^l,l
am.icchè di *. 27.2ti6.443
cartlte atato di f.. 23.40O.344
e rrtaiito inferiore di ' • • - ' - - ' £. j.^.fc(

3 tre (.Uè eonsirterezioni dì cui sopra è da rilevare ancora una
volti- lo reoponutbilita de^.li a-iniiiÌBtiotL/ri, i u.uali e.e aves&eru ir. te-ti-
po utile ( e cioè inredlatamente dopo le sopracitate contestazioni auMes-
soritlj ) provveduto: a predisporre tutti gli adenpincnti necessari per
il perfo.-iontEcnto -tei procedinento doli'beta; a regolarizzare Iw uiflor-
r.it\ '-.•••!•- >,enti tra )>&rt. i ciel contratto e l'art. Jv. t.cj. ubpitolato in
norito :•! ccnon-i «nnuo; a fugare il canone raoru;ile senzi. la uorociiV. ai
oltre : '-• . iornl; non avrebbero rrecLito al Coniine il tiri<,ubni^ danno eco-
nomico "-.'.-n t nte 3 .C. »;.47y.7'J2 ( derivante uaila aiiitrenta i.ra l'a».-
contr.ro, di i:. 147-876.100 liquidata dal lodo arbitrale e £. 05.J9b.30U,
•juale '_'oc:.-.i.'jù.i pagtire, ottenuta lie-Sraendo dalla aomi-s cht ex ettivjmentc
il Comune ^viòtbe dovuto p-.ggre i. 104.331.^^4 la nono' Ui ;;. 3iJ.o34.756
già pacata con vari acconti.

Itre ul predetto danno è da aggiungere:

1) - quello relativo al presunto ricavato per la mancata vendita dei ri-
fiuti ùu par cuUel Comune a partire dai!' 11/10/11*03 aj. •<••/*>'£/V&'l ( per
cor.pleBEivi boni tre, nesi quattro e giorni venti ) ohe Uovrebbc a conta-
re ( in ragione di £. 4.0OO.OOO annue ) approasiaativamLnta a A ' . J

per enni tre • • - - £. 12.eoo.000

per neai quattro • • ' - • •- f. 1.333.3J2

'jer giorni venti ;1. 22:.'.;!23
i. 13.555.555* -

entre per la pireictsnte incurit, degli a.:..iniotratori lu vendi-
ta òell • i'i--.0,idizia b etatt linitatù -.; eli ne faceva lichieata e, pertan-
to, il owuna ha aolenente introitfato ... f,.200 nel 1^65 o i. -4.000 nel
TX6 e cioè couplessivenente i. J j . ' - . -s

2) - quello relativo alle epeee per i ledali del Comune: avv. Oretona
V.ario, che oone riBultano dalla pe iCeJ l& presentata il 12/1<j/1'jt>6 anaen-
tano a Duelli, dbta a £. J.4UJ.72C; avv. L&lvatore urlando Caaoio, che
cone rif ,lt-.no a.-.ll'&ùto extragiudi^iale notificato al Contine il 27/12/
1S>i.t> an',!untano a f,. 1.71C.OOO» -

la rilevare, altresì, che avendo il Coniine assunto in «concai*
il relativo servizio di N.U. ( senza però avere ancora adottato l'eppo-
oito rttolr.nento, sebbene varie volta diffidato dalla C.ir.C. ) ha dovuto
sostenere dal 1^64 al TjtL. le seguenti spese che risulterebbero òi gran
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lunga superiori a quella ohe il Coniine avrebbe dovuto pagare alla
nel oaao di continuità del rapporto di appalto:

0 0 0 E T T 0

Salario, aggiunta di
fa ciglia, eoo.

Oneri rifleaai (C.Prov
INACBL, INA IL )

xianutenzione cozzi mec
oanioi

Pitto locali garage
Briganti-sorriso

1 9 6 4

54.770.000

7.580.000

3.990.000

2.160.000

1 9 6 5

55.400.000

7.420.000

3.864.035

2.160.000

: 1 9 <
Vagata

63.270.661

996. 380

3.266.811

2.160.000

o 6
da panare

29.390

9.547.042

1.754-546

T O T A L I :.68.500.000 68.844.035 69.693.052 11.330.976

Totale 1966 £. 8l.024.o30

i-er quanto attiene la spesa per il fitto éei garage dei locali
del garage Briganti-i-orriao, ai precisa che la Giunta municipale del teo-
po, tenuto conto che l'Anniniatrazlone in data 10 ottobre 1963 aveva or-
dinato la requisita»*» dell'attrezzatura dei Bezzi della ÌÌAGA.T' adibiti
al servizio di H.U. con deliberazione n. 353 del 25/3/1964 ( »«aa esecu-
tiva dalla C.P.C, il 7/7/1964 ), ha approvato lo aoheaa di oonvensione
da stipulare tra il Coniine e le iitta Briganti . nilia relativo alla pu-
lizia, lavaggio, grafitaggio e custodia dei nezzi in dotazione al servi-
zio della Nettezza Urbana. -

A tale seduta di C.-i. preaero par te i

Sindaco - Presidente f
Vite esecra - Conponente ;

1*) Dott. Angelo o
2*) Sig. Lauria Gaetsno
3") big. Sorriso Vincenzo - " - • ;
4°) Sig. Alabieo Coniilo " - " ;

aaaiateva in qualità di Segretario Conorala del Coniine il Signor dott.
Antonino -alvo. - L'atto venne approvato a siagli rt.nza di voti espressi
a aorutinio segreto, con l'astensione (e non con l'allontananento in quan-
to sarebbe venuto nano il muserò ledale) dell'ABt,et,tore Vincenzo sorriso
- ( marito della aignora Briganti Lnilia - titolare dalla ditta cui ai
riferiva lo aehena di convenziona sopradetto )• - 11 contratto è atato
regoleurnente firaato dalle parti in dota 16/7/1964 e repertoriato al nu-
nero 2878. -

Lueoessivagente. l'attuale Giunta municipale nella seduta del
2/9/1966, al fine di Baglio provvedere alla conservazione di tutti gli
automezzi a materiali vari in dotazione del servizio della N.U., ha adot-
tato la deliterazione n. 823, diaponendo di affidare la custodia e depo-
sito di teli autonezzi e materiali vari al signor Natale ingoio dietro
il conpenao nenaile di £. 160.000, servendosi dei locali di via Larriie
n. 23 e 25. orna risultano di proprietà del Big. iosa Giuseppe -
re in carica - a lontano parente del *>ifc. Matale Angelo. -

In detta seduta preaero parta i signori!
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Uar agi lano Domenico - Sindaco - - Presidente -
"ott; Volpe Paolo - Assessore - - Componente -
Ins. Baiato ;. osar io - • - - " -
Itoti. Leale Domenico " - "
Cantav enera 'intonino - " - - " -
Uà inotto Giovanni - " " -

ohe hanno approvato l'atto a voti unanimi. -

Avverso tale dlibera n. 623 il Jig. sorriso Vincenzo in data 12/
Ij/I9b6 ( attualnenta assessore dal i? 1/2/1 90? ) ha presentato raoorao alla
C.P.C, di jigrigento ohe eoal recitai • II sottoscritto Sorriso Vincenzo
ricorre avverso la deliberasione di cui in oggetto per i seguenti notivi i
la G.C. di Licata ha adottato la delibera di cui s^pra per interesse esclu
sivo dell'/ìBseoaore Doti* Giuseppe .uosa il quale in virtù di detta delibe-
ra percepirà la somma di £. IbO.OOO ( Centoseauantemila ); preaesso quanto
detto BOjira il ricorrente fa presente che, in virtù di una delibera prece-
dente concernente il ricorrente ed il Comune, il sottoscritto offriva gra-
tuitanente anche se ciò non era previsto nella delibera, un imaobile urba-
no per il posteggio dei vezzi, della N.U. - in atto offre al Comine un lo-
cale aolto anpio gratuitanente - per tutto quanto de o sopra chiedo l'an-
nullamento della sopraddetta delibera in considerazione anche ohe l'i: .mo-
bile urbano descritto nella delibera n. ti23 del 2/5/1 «jbb o di proprietà
dell'assessore Uosa Giuseppe.

Ja C.P.C, con nota n. 1b<i'35 del 1/1o/1̂ u6 hac. ieato dettagliate
deduzioni in merito al contenuti' del ricorso presentato dal signor Sorriso.

comunale non ha ancora ne posto ed fanzi la G.U.
con delibera n. 1US del 20/ìli/ltjt.b ha precisate che lo decorrenza uell' af-
fitto dei locali di cui alla delibera n. c^3 e fiatata dal 1°/1/19o7. -

j-a C.P.C, in data iiù/l/iyb? ha fati.o presente che potrà esaminare
l'atto n. ti. -3 dopo che il Contine avrà fatto pervenire le deduzioni richie-
ste il 1c/10/1(jtb e che, pertanto, l' esecutività dell'atto n. 11 -^ resterà
ouborainata all'approvazione o meno della citata delibera n. 623. -

Per quanto riguarda il personale adibito al servizio della nettez-
za Urbana, la C.U. in considerazione chfc il numero ( complessivo di 4o u-
nità degli operai addetti a tale servizio risultava inadeguato alle esigen-
te della città, il V/tl/1'jbt, con deliberazione n. 770, ha deciso di chiede*^
alla uô issione provinciale di controllo di Agrigtnto, la preventiva auto-
rizzazione per elevare di 20 unità il numero dei nctturtini, stabilendo ohe
sarebbe stato attribuito a tale pi rconale il medesimo trattamento economi-
co del personale in servizio e cioè di £. 2.409 per ogni giornata di effet-
tivo servizio, oltre all'indennità di si giunta di famiglia ae dovuta. -

avendo l'A'j-riiuieti azione accertato che pir esi-
gente di bilancio il comune non ora in grado di provvedere si pagamento
dlle retribuzioni da corricpondere alle venti unità, il 1ó/fc/196fc, con de-
liberazione di 0.... n. 7-4, ha modificato il punto primo del disposto del-
la deliberazione n. 77- sopra detta, che risultava ancora in coreo di ap-
i-r ovazione, nel sunso di licitare li. richiesta a sei unità anaiooha venti.

.a C.P.C., nellb seduta del 1 b/<j/ 1 <jCb ha annullato la delibera
n. 7/0 e nella seduta del 14/1 0/1 'job ha annulla t anche la delibera n. 764,
per eccetto di potere. —
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L'iojilnistrazione intanto il 30 aetteabre 1966, oon atto n.b80

ha deliberato di liquidare In favore dal personale addetto alla N.U. il
•alarlo relativo al aeee di aetteabre, oonprendente anche le sei unità
aaaunta in esecuzione al disposto della deliberazione n. 784, annullata
dalla C.P.C, nella seduta del 14/1-/19U». -

SucoebBivbttente in data 25/l1/19t>6 la C.P.C, annullava la preci-
tata delibera n. 8bO liaitatanente alla aei unità aaaunte in violazione
della L.B. 7/5/1998* -

n 21/10/1966, la C.M. oon deliberazione n. 929, annullata dalla
C.P.C, il 6/12/1966, ha disposto di integrare il deliberato del provvedi-
aento a. 880 sopra aensionato eon la clausola di lunediata esecuzione,
eseludendo però da tale deeiaiona le aai unità SUBunto oon decorrenza 1*
aettaabre 1966. -

U 23/9/1966, la C.13., tenuto conto on« uno dal due oanioa addét-
ti alla N.U. non era in condizioni di funzionare, con deliberazione n.867,
approvata dalla C.P.C, il 23/12/1966, ha autorizzato il noleggio di «"» os-
aioa ribaltabile dietro pagaaento di un compenso forfettario giornaliero
di £. 15.000,00 - con decorrenza dal 17 aettenbre 1S»*>6. -

II 21/10/1^66, la O.k., con deliberazione n. 930 approvata dalla
C.i'.C. nella eaduta dell111/11/19^6, ha concesso l'lunediata esecuzione
della deliberazione n. 067 ed ha autorizzato l'Ufficio di Ragioneria del
Contine ad emettere «andato di paganento in favore della signora solito
Giuseppe, (toglie del oonaigliere ooaunale signor : assaro Calogero ( attua]
mente easeucore dal 21/2/19&7 ) per 1'inporto di L. 450.000, imputato nel-
lo apposito articolo di bilancio. -

II 21/10/1 i>b6, la O.K., con deliberazione n. 931, approvata dala
C.P.C, nella seduta dell*11/11/19t>6, ha prorogato 1'Inpiego del canion da?
17 al 26 ottobre 19*>6 e disposta la liquidazione del coepeaso in lira
150.000,00 -, imputando parò la relativa apasa sulle partite di «.ira* -

U eanioa « Tigrotto • adibito al trasporto dei rifiuti solidi,
o stato inviato presso la ditta Canlnlti e C. di Catania par della ripara
zloai la cui spesa, ammontante a £. 1.302.000 o stata liquidata in segui-
ta a,la delibera dichiarata di lunediata esecuzione n. 47 del 7/1/1967 ed
annullata dalla C .F.C. il 17/2/1967» per violazione dell'art. 81 a 189
( leputazloae sulle partite di giro ) dell'O.KE.LL.. -

II Vii/1966, la C.B. oon deliberazione n. 10O7, annullata dalla
C.P.C. U 23/12/1966, ha dispoeto la liquidazione per il a«ae di ottobre
1966 dal eoepe:iao sjattaats si predetti sai netturbini a suo teapo esalasi
dal beaefislo 41 sai alla deliberazione di O.u. a. 929, aggiungendo altri
4lM asaiaativi. -

U Siadaao aig. Maiajaìiiii. la data 19/11/1966, con lettera n.2471
diretta al al*. la Cognata Carnaio • p.e. all^Uffielo di Uagioneria ed al
eorvegliaat* dalla tf.0», taawto «onte che par diapoaiziona dell'Un.le (ti-
aiatero dalla Saaltà è atata asaagnata al Coauna una autooiaternb oon ri-
aorahio al fina di froatagejiara la oalgenze di approvviglonanento idrioo
dal quartieri alii • yarifari»! dalla città, ha dispoato di aaruaere pur*
•oa iaaluaioaa a«l ruolo apazzatora, la Dualità di autista e con óecorrei
za 21/11/1966 il aignar la Cogaata Carnaio. - Uuocecalvaaeate in data
30/11/1966, eoa lattava m* 2)653, il Siadaoo disponeva altra «esunzione
la favore dal aigaor Ferrava Matteo, in Dualità di autbata e oon tratte-
nente e«oaoalao di avveatiai* di ZII* categoria, avente decorrenza dal
1°/12/1966. .

.A
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ai predetti due «utiati aaunti illegittiaaaeate mono stati già corrisposti
oon le sottoeleneats delibere dichiarate iBaediataaente eaeeutive ( ancora
in corso di osane avendo la C.F.C, chieato il prospetto analitico di tutto
il personale addetto alla M.O. • dal quale ai deauaeva la data aotto la
quale oiaaouna unità ha iniziato a preatare servizio, con l'indicazione
deJla delibera di priao incarico e di quella relativa alle proroghe • |
i seguenti esoluaeatis

Sip. La Coimta Parselo

per il aeae di dicembre 1966 eoa del. n. 1 del 4/1/67
per rateo tredicesima mensilità
per il nese <ii gennaio iy6? •
per il aeae di febbraio 1967 •

1099
145
1<»3

15/12/66 -
31/1/1967
2/3/1967 -

I
•

T o t a l e

91.109
4.250
91.109
82.290

£. 268.758.

Al Ferrerò Matteo

per il aese di dieeabre 1966 oon del. n. 1 del 4/1/1967 - £. 79*794
ptr rateo 13" nenailità eon " "1099 " 15/12/66 - " 4.250
per il aese di gennaio 1967 " " " 145 " 31/1/1967 — ° 79.794
per il nese di febbraio H67 " " « 163 " 2/3/1 967 - • 72.072

I o t a 1 r — — — £. 235.910

In dbte 9/1/1st7 la O.a. eon atto n. 43 ( allegato a. 47 ) di ia-
nediata eneo uà ione annullata dalla C.F.C, il 17/2/1 <jb7, deliberava dis
1) - autorizzare» ora per allora* in sanatoria, l'assunzione di n. 8 unità
da adibire al servizio di H.U. per il prelievo 1/9/1966 al 10/1/1967;

2) - liquidare, in sanatoria» agli atassi quanto dovuto per il servizio
prestato dal 1°/9/1966 al 31/12/19-L ed enettare nandato di pagamento a fa-
vore degli stessi per l'a-..oontare di £. 2.516*420 f

3) - dare atto di licenziare 411 atesai oon decorrenza lunediata dando oo-
aunieazione agli interessati a aazzo notifica{

4) - riaervaraicon separato provvediaaato alla liquidazione spettante per
il periodo dal 1*/1/19t>7 al 10/1/1967, «a» a»a»alji «s**)»sMMB*». -

Con succestiva delibera a. 00 del 17/1/1967» annullata 11 24/V
1967 dalia C.P.C., la O.K. - nello sciogliere la riserva oontanuta nella
preoedente delibera n. 43 - liquidava in sanatoria» la soaaa di live
170.wc,̂  ai predetti otto netturbini per il servisi*» dal 1* al 10 gennaio
1967. -

Con preoedente delibera a. 1099 del 15/2/1966 di insediata esecu-
zione, in coreo di esaae presso la C.F.C., la O.M. aveva eia liquidato sgli
otto netturbini la 13* «ensilità per l'anaontare di C. 1U9.U60. -

In esecuzione alle predette delibera di insediata eaeeasioae (non
ancora vistate dall'Organo tutorio) si eottotleneati otto netturbini sono
state già corriopoate le seguenti soaaa che dovranno ancora esaere pagate
quelle relative alla delibera n. 43 secondo il qui trascritto prospettoi



Senato della Repubblica — 575 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-ss-

COCMOM1 I MOHB

1) OLIVKBI Giuseppe

2) 1AUBIA Vinoenme

.3) FEDERICO iialv.re

4) SANFILIi>H> Gmet$

5) POSATA Vino anso
6) IIMIMEBI Vino. mo

7) IBUISI Cristofar

8) CASA Francesco

T o t a l i !
1

Del. n. 43 dal
9/1/1967 pwf
i aemi Batte*
bre-tloveabre"
1966 - Imme-
diata eaeeu-
mione. -

387.036

285.722

363.728

• 349.030

341.388

337.284
§11.896

222.336

£2.518.420
iswcs -— J-"-^--™,

Dal. n. 1099
dal 15/12/1966
par ratei 13*
mensilità -
Immediata eme-
ouiione. -

15.580

15.5*0

15.580

1j.5oo
15.500

13.580

7.790

7.7SO

109.060
mmammii m m m m m m m m m m

i
Dal. n. 80 del
17/1/1967 per
il periodo dal
1« al 10/1/67

33.080

11.096

33.080

3.674

26.467

15.615

^3.544

' .'
1/0.094 !

'~mm^tàmm~K1C"""' ' ™*r — M

», pertanto, per uà totale oonpleasivo di £. «£.798.374 di cui £.170.694
ancora da pagare. -

Preneemo tutto quanto eopra ( riguardante il costo della lite
SAOAP e il conseguente costo della gestione in eoononia del servizio di
H.U., da dove appare il danno ohe ha avuto arrecato il cocune ), sarebbe
necessario accertare - ai sensi deil'art. +5 dell 'O. SE. LI. - il danno ef
fettivo ed in conseguenze promuovere l'azione di responsabilità in base
al successivo ert. 246. -

Altra responrebiliti ( di cui alla lett. C dell'ari. 244 dello
O.BE.LL. ) e quella relativa alla Bancata applicagione della tASSA DI
BACCOUA E TB;.̂ 70KTO DEI KIFIUTI BOLIDI tftfEANl ( IHIEHNl ). -

l'ale inadenpinento era stato contestato con nota n. 0046 Liv.
B/À. - dell '11/7/1962, dell'/eaesaorato i* azionale Beili ' nti Lccali e euc-
cessivaaenta dtlla C.f.C. di Jgrigento con nota n. 4575 del l'ì/l/lì/b'j. -

\

11 relativo servizio era etato ueliber&to con alio* della ti..>.. nu-
•ero 143 • n« 144 del 27/3/1953» approvati dalla G.F.A. rispettivamente
nelle seduta del 3/6/1S5J e 6/0/1953 ed omologati dall'-bBers. rato he^iona
le per le finanze con deoreti nn. 32087 e 32867/bia dell' i 1/6/1 054. -

I suddetti provvedimenti hanno riportato la ratifica consiliare,
rispettivaaente con atti nn. 36 e 39 del Ô/j/1',-54, aa non sono stati nei
applicati dagli a

Succet bivanente, oon atto n. 3^0 del 6/6/1̂ 57, la G.̂ i. ha approva
to la matricola principale della tassa di raccolta per l'anno 1958, relati
va a eiroa 6.000 contribuenti per l'b'jnontare di circa 7.000.000 ( bette-
Bilioni ) aa non ha provveduto alla relativa riscossione. -
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A t ut foggi, por persistendo la Inadenpiensa per aoa ave* dato •-
bi delti provvedlaenti, il Consiglio ooaunale ha deliberato eoa

etti un. 3,4 e 5 dal 26/2/1966 ( alligati n. 4B, 49 • 50 ) reeolaeernete
a rovati dalla C.P.C, il 1»/4/19tt> di non revocar» le uelilere istituti-
ve del uervizio della tariffa e dalla aatricola per la tasta di raccolta
ùei rifiati urbani.

In seguito, il Consiglio cenimele, con deliberbzione n. 10 dal
14/V&6» ritornando sull'argomento, ha óboito di sospendere gli effetti
di tutto le piccitete ualibere consiliari ( del 20/3/34* del fc/b/57 •
2C/;c/66 ) istitutive del servizio, in attesoché vengano reperiti i fondi
necessari ;<*.r l'acquisto di una idonea attrezzatura. - ^ etto provvediaen
to è stato biuiullato dalla C. i'. C. nella se u ut fa uel :5/4/i>0 per tcceeeo di
potere ( allctto n. 51 ). -

volendo considerare accettabile 1* ipotesi che il ter vizio di
raccolta <.ti rifiuti solidi uzix-n non alLia avuto pratica Attuazione, I
da precisare LÌ u tiall' 1/1/02 al 1ù/1G/1£G3 il oervizlo di t .'*.. è stato ge-
stito dt»11e ."(i «i- che per lo clausole contrattuali del 1 '../ . /1 1-6 1 , rei,. 212,
aveva l 'o .b]i cu ti i effettuerà unche il servizio Ui raccolta di rifiuti in-
terni conte iU:,ci..linato uai tegucnti articoli!

"" -nrt. 2t Of.KCtto cella conceucione;

"" & e .i.Jo. .ione che Tot1 u og,f;eitr. c!el ^reec-nte r-rrltolatc conpr*-
"" «e i ..i^uonti servizi:

di rbocolta, trao^jorto <.- &oaltin>eiìto di rifiuti
"" provenienti «Jul ritiro a domicìlio ( rifiuti solidi interni )
"" di cui ull '-rt. 1 òtU la lefi^o 2C/3/1941, n. 066, con riferimento
"" el^e precisazioni i-" ; j>reoao indicate;

"" Ar t . 23: t«.ssa ;.cr il ritiro

"" II Comune si riuerva 'aia. lontare tot&lc i. ella entrate derivante
"" dfall'tìi^licazio ,e a / l i nti ed bi i rivati cittadini, del tributi,
"" dai nedebiai dovuti i-cr la tot. u dì l i t i ro e ti. b;. orto dei rifiu-
"° ti àuliùi azioni ( i'^L:onùi^iu Uj.. er taci . e ), co o >. l'.icpouto dalle
"" gii citata Itfcè," -Jw/J/ l '^- i l , n. Ji>u. -
"" 11 JOBiune, quiiiùi, provveder i a i.e^zu cìei i.ro^rì oi^u.ni t n.inisti
"" tivi, alla CO-TU ila z ione ed alla ricoomione liei i elativi ruoli.

.•rt . 2».; Bferviaio r;.v..;olta r i f ia t i solidi urloni interni

"" l'i prese conceiibioiuiria avr . l 'y; li^o ai ^ u v v e u t i e al ritiro
"" tr.. scorto ^ai rifiati soliui uiL-..ni interni ai ^.<ol^iaai natura
"" prove-nienti v.cllc imitazioni j rivate, aagli alluci ed esercizi
"" pubblici, da Istituti, da e olir, tivit varie, etaLilinenti indu-
"" striali, eco..
"" Liono eaeluai i rifiuti industriali o ^roootti derivanti da detoli
•" zioni ourarie. -

onieaia
"" iale servizio cara eilettuato tu* ti i feiorni, esclusi quelli fa-
"" stivi. - I rifiuti dovruiuio e-;:ere poLti dagli alitanti in appo-
"" site pattumiere chiude, eie B^ruruio conue; nate per lo avuotanenti
"" a txuu coglitore. -

E* da tenera presente che nd fel traio d 1 1^66 il Consiglio di
Prefettura, in seda giurisdizione le contatile, ha eneeso ordinanza eon la
quale, fra l'altro, o cattata a^li arr.ninÌBtratori che provvidero agli atti
della gestione del Cosune, a far teapo dal 1^35 al 1S64, la mancata appli-
cazione dalla tariffa* pur e&eendo stato effettuato il relativo servizio.
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Uà rilegar* oh» in data 1/3/19&7, • firaa del Lindaco salto, è
•tato affiso un tianlfeato che integralmente ai trascrive*
••

IL SIBIUCO

•• Hall* «ora dalla regolanentazione definitiva dal aervisio,
•• ad al fina di facilitare il delicato oonpito della palisi* del-
•• la vie della città a di assicurare più favorevoli oondlaioni
*• igienico-eanitarie; 1

INVITA

** tutti i cittadini a emaltire il materiale rifiuto, servendoal
•" di apposita pattunier» ohe saranno svuotata dal personale addet-
•• to a tali o.aaaioni " a, pertanto, 1»A L̂ iniatrazione dovrebbe
provvedere subito ad applicare la relativa tacsa. -

6) Locazioni di b*fi ianobill di proprietà del Con^pe io violazione dello
art. 95 dell'u.hi..LL.. -

In seguito alle cont ata. ioni noaae dall'Aesesaoiato Ulti Locali
con nota n. 12655 del 3/9/19*4, - relative alla ...ancata noriulizzazione
del rapporti locativi C egli ignobili di proprietà del Ooaune che erano
atati ceduti in locazione senza l'adozione di alcuna delibcr azione consi-
liare e senza la stipula dei relativi contratti in violazione di quanto
disposto dall'nrt. 95 dell'O.CE.LL., - il : indaco dal teapo con nota an-
nero 19/1964/His. del 2/4/1965 rispose che sarebbe stato provveduto alla
regolarla azione di ciascuna posiziona» - i ino ad oggi, perù, nata -n con-
tratto è stato stipulato con i rispettivi loca tari, solaaente in data IO/
12/1964 e 10/2/1967 la C. il. con atti n. 1074 ( allegato n. rj2 ) e n. 160
( in coreo di esano alla C.?. C., avendo chiesta la congruità dei prezai
all'Ufficio tecnico Trarial e ) ha deliberato di rivalutare quasi tutti i
fitti dei locali e o minali pur la conseguente stipula dei contratti di lo-
cazione in seguito a preventivi concordati con gli intereu&ati. - j er
quai looatari con i quali non e atato possibile raggiungere un concordato
la G.a. eoa delibera n. 1045 del 2t/l1/1<.i.C ( in corso di esane ) ha di-
aposto di affidare le pratiche ad un legr.lo per le relative azioni da in-
traprendere anche nei confronti dei locatori morosi* -

L'Auainiatrazione ha pure iniziato l'azione nei confronti dei
partiti politici ed associazioni varie cr.e h&nno in locazione isolili
di proprietà del Comine. - £e rilevare ci.v tutti i predetti . uti ( Elen-
cati nell'allegato n. 53 ) sono aerosi alla data del 31/l<V'l(Jt'6 per con-
plessiva £. 3.915.980 ad accezione della asaooiazionls fauiglie nuneroaa,
contattanti • proloco eha hanno avuto ceduti nel 1964 e I'̂ c5 i locali ara-
tuitanente ( ad a quale titolo.. ..ITI ). -

Di fa, altresì, presente che in base ai rispettivi canoni inizia
11 tatti 1 predetti Kntievrebbero dovuto pagare aunualnente circa lire
£. 900.000, mentre con i canoni rivalutati nel l^t>5 dell 'Uff o io iconico
Gommale le predette locazioni dovrebbero ammontar e a circa £. 2.0vu.OOO
l'anae. -

Da rilavare, infine, la aeguente aifferenza esistente tra le aoa
ae iacrltte nelle entrate dei bilanci 1964 - 196$ e 1Sb6 per tutti i fab-

37
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brio*ti confinali oonoaaaì in locazione • quanto invece effettivanante in-
troitato»

A N N O

1964
19*5

1966

T O T A L E
,

IMPOSTO PREVISTO
IR BILANCIO

6.600.000

6.600.000

6.600.000

19.800.000

IMPOSTO RISCOSSO

4.161.100

4.153.100

4.463.925

1.>.77b. 125

EI?FEHEHZA IH
MEMO

2.438.900

2.446.900

.2.136.075

7.021.675

7) - Appalto per fornitura «a ter lala per cantieri di lavoro. -

con i seguenti decreti dell* tsseiieorato Regionale ul lavoro oono
stati istituiti a Licata i sottoelenoati cantieri di lavoro, già ultimati
e Iti cui contabilità finale a in corso di osi lett-nento da parte dell'Uf-
ficio Tecnico Gommale:

1) — cantiere di lavoro regionale n. jì/fV/AG/US ptr uieteoazione
di Agrigento, xiazza oioilia, tratto Via Catenia, Via Ctiserta e Via Trie-
ste istitutito nel Comune di Licata con decreto n. 169/5 "?" del 15/6/66
de l'AateBBorato egionale del Lavoro e Coopcrazione por un ammontare com-
plessivo di £. .'.Tjy.510, cosi ripartito i

1) - tratt nento economica lavoratori -• •• • " -....- . £. 1.422.600

2} - aaaiourazioni sociali lavoratori - - - - - - "

3) - varie • —.. - ..... - ..- >•- - - - ---------- "

4) - nateriali, eco.

-.100

2.159.852

•iotale

lavoratori n. 21 per giornate lavorative n. 126 -

I lavoro hi. no avuto inizio in Ui-te 1J/1-;/l'^C8 ed ultiu-ati in
data VJ/1/VJ67 con impiego di n. 42 lavoratori ed oneraite lavorativa
n. 01* -

i: pesa effettivamente erogata»

D

2)

3)

4) - arteriali, eoe. i
a) x'ietrarane, pietriaoo e detrito £.

£.
£.
r.
•POI

1.16Ò.500
406.000
30.100

1.604.600 £.

4.254.600

622.150

8.100

1.604.600

6.AHQ.A1O
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2) - Cantiere di lavoro regionale n. 3076/AO/D8 par aiateaasiona dalla
via Sa Boraida, Ariaondi a tratti di via G.Cadorna a via ria» - latituito
nel Comane di Lioata oon decreto n. 168/5 *fm dal 15/6/1̂ 66 dell̂ saeeao-
rato Regionale del Lavoro a Cooperaaiona per un unaontare di lire eoaplea-
eivo 5.818.920, ooeì ripartitot

1) Tnttaaeatoeooaoftieo lai
2) Asiieuraftloni sociali la

- . £.

Totale . £.

3.575.000
492.250

6.000
1.745.670
5.o18.920

Lavoratori n. 25 ver giornate lavorative n. 110. -

I lavori hanno avuto inizio in data 13/10/1̂ 66 ed ultimiti in
data 14/1/1967 con iapiago di n. 40 lavoratori ed eaeguite giornate lavo-
rative n. 77. ~

Spaea effettivamente erogata. -

1) Trattenente eeononico lavoratori • £. I
2) Aaeieorasioni. aoeilai lavoratori •- " • £.
3) Varie - £. 6.0OO
4) Materiali, eoe. • --• - - •»

a) Pietrame, pietriaeo e detrito £. 999.950
b) Trae porto e rullo - - £. 340.OOO
o) Attrassi lavoro - --...-... . £. 31.OOO

£/1.37Q.950 1.370.950

TOTALB ——4. 5̂.183.791

3) - Cantiere di lavoro regionale n. 314S/AO/DS per siuteazione delle vie-
C.De Pasquali, XX Cetteabre, Calatali*! e Gioberti - istituito nel Comane
di Lioata con decreto n. 240/5 •?• del 5/7/1966 deU'Aeeeeeorato Begiona-
le del Lavoro e Cooperatone per un aanontara ooapleaaivo di £.5*713*280
eoai ripartito*

4) Materiali, eco.. . i £.

TOTALE £.

3.510.000
483.300
6.000

1.713.980
5.]13.280

Lavoratori n. 25 per giornate lavora-tive n. 108. -

I lavori hanno avuto inizio in data 13/10/19^6 ed ultiaati in
data 7/1/4967 eon iapiego di n. 40 lavoratori ed eseguite giornata lavo-
rativa n. 71. -
Speaa effettivamente erogata»

1) Trattenente econoaioo lavoratori •• ' • -£. 3.368.700
2) AMlaurazlonl aooalé lavoratori - •' £. 500.860
3) Varia £. 6.000
4) Materiali, eco... • • • • - i

•) PietraM.pietriaeo a detrito £. 1.040.0OO
b) Traaporti a rullo . • £. 380.000
o) Attrassi lavori ————— £. 32.POP

£. 1.453.000 1.453.000

TOtlLB £. 5.328.560
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Per i predetti tra cantieri l'Assessorato al Lavoro aveva atabilit
(in conformità ai preventivi conunali ) par il pietrai» calcareo il pres-
so di £. 1.400 me. per il prino cantiere ed il presso di £. 1.1100 par
gli altri due canteri. -

In basa ai predetti pressi in data 7/10/1966 con note n. 21289
- 21276 e 21288 ( ali. n. 54 A-B-C ), iirmatsV per il Sindaco dall'Assea-
eore beala Domenico, le seguenti cinque dittai 1) Fullara Carmelo,2$onvie-
suto Carnaio, 3) Cesano Francesco, 4) Cellora taratore, 5) Corsi Caiége-
ro sono ata.tà invitata ad inviare la propria offerta, per il aa ter lale
occorrente, direttamente al sindaco antro la ore 12 del giorno 11/10/66.

Alla ora ad al giorno stabilito ai è proceduto, alla presina*
del Sindaco Maragilano Eonenioo a di tre ditte sulle quattro ohe avevano
inviato la propria offerta, - all'apertura dalle buste cosa risulta dai
verbali allegati ( n. 55 a-b-e) ) ed e risultata giudicataria la ditta
Pollare che aveva presentato 1«offerta più vantaggiosa e precisamente
per il pietrane calcareo £. 1.100 al no.. -

Si fa presenta ohe alla predetta gara non ha assistito il segre-
tario ooaunale e che i relativi verbali risultano firnati solamente dal
Sindaco, benché in calca sia riportata la dizione! • la iapreaa • e •
l'Assessore • ( quest'ultimo avrebbe dovuto escara l'j.beeesore Leale pre-
sente alle gsrs come dettomi dall'ex tindeoo taragliene ). -

Da rilevare che dopo la redazione dei verbali e delle relative
aggiudicazioni non ha fatto seguito la stipula dei rispettivi contratti.

Li fa presente che fino alla data del 21/3/1967 i predetti ver-
bali erano in posse»- o dell'ex : indaco Baragliene che, dietro aia riohie-
ata, me li ha dati in visiona rilasciandomene copia e, pertanto, aia il
segretario comunale che nessun inpiegato erano ufiioialnente a conoscen-
za della predetta gara e relativi verbali. -

Da rilevare, però, che la ditta giudieataria Fullara quando pre-
sentò la fatture per i relativi pagbnenti delle prime fornitura per i tre
cantieri fatturò il materiale secondo il presso risultante dai preventi-
vi ( e cioè £. 1.6OO-1.400 al mo. ) e non secondo il prezzo determinato
( £. 1.100 al me. ) nell'aggiudicazione e pertanto i relativi mandati
sono stati emessi per isporti superiori al dovuto. - Da quanto sopra ap-
pare ohe tra i firmatari del predetti mandati ( n. 1112 «1113 del 1b/11/
1966 a n. 1l9Mdel 21/11/1966 ) solamente il sindaco (deragliano e l'Aeses-
sors scala er o a conoscenza ( e non il segretario ed il ragioniere ) del
presso ribassato derivante dall'aggiudicazione a, pertanto, non avrebbe-
ro dovuto firmare i relativi mandati con i prezzi maggiorati derivanti
dai preventivi. -

Sembra ohe a seguito di malumore bnbientale ed ad una denunsia
ai Carabinieri, la ditta rullare in data 2/1-/1%t> scrisse al Sindaco
per far constatare l'errore commesso nelle fatture e, pertanto, chiedeva
la relativa riduzione augii ulteriori mandati di pagamento. -

II Sindaco xon nota n. 26253 del 9/12/1906 ( alligato n. 56 )
inviava la predetta lettera al segretario generale ed al ragioniere capo
per gli adempimenti di competenza, che aono stati regolarizzati con i
successivi mandati nn. 1294 - 1295 - 1296 del 20/12/1966 in seguito alle
relative fatture ( alligati n. 57 a-b-c- ) presentate dalla ditta lulla-
ra. -



Senato della Repubblica — 581 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

BIUBCI PI CTOTISIOMB

BIL4KCIO 1965

II bilancio di previsione per 1' •••rollio finanziario ly65 e «ta-
to deliberato dal Conalsaario ragionala il 2/5/6$ oon atto n. 110 • con
!• ••fucati risultanze!

EHTMI8
Ordinaria. ••- — ........ - £. 314.bd2.016

Straordinaria rioorenti — — f. 3.M0.BO5
Totale entrate ricorrenti - £a,3iI2ilì2i22I 318.479. 521

3PBS1 Obbligatorie £. 640.511.434
Effettive ordinaria ( Facoltativa - £. 6.041.510

• Straordinarie ricorrenti oboli*. £. 167.679.990

tfoviaento capitali! quote capitali per e naor tenente
dei debiti previa ti nel presente
bilancio - £. 10.701.049

Totale speae ricorrenti — — — £ 84..98 624.933.963

Bjpiai
•) •«

Disavanzo economico previsto ---•• j£a,^S2àiSiiiiSu

dal digava"«o eeonoaico t
applicazione di aupereontribusionl sui tributi —— £. 25*954.462

b) sutuo passivo ad integrazione • - . - - - - ' £. 480.5000000
Totale £.^06.^.^62

La C.P.C, nella seduta del 15 6/1965 con decisione n. 10734 hai
aumentalo l'entrata effettiva da £. 318.479.521 a £. 351.459.121; la eu-
pt-rontribuzioni da £. 25.954.462 a £. 31.954.462; il contributo atatala
da £. 1.1. a £. 19.000.000; ridotto le apes esffettiva obbligatoria ordina-
ria da £. 640.511.434 a £. 577.956.039; ridotto le speae facoltativa ad
o ligatorte da £. 6.041.510 a £. 5.441.510; ridotto le spese strsordina-
rie ricorrenti da £. 167.679.990 a £. 152.714.985 e pertanto ridotto il
Butuo a pareggio bilanoio da £. 480.500.000 a £. 344.400.0OO. -

La C.B.F.L. oon decisione del 19/1/1906 n. 13551 hai aumentato le
entrata efiettive da £. 351.459.121 a £. 361.529.521; ridotta il contribu-
to dallo Stato a parziale copertura del disavanzo econoaioo da £. 19 mi-
lioni a £. 14.367.768; ridotto le apese efiettive ordinarie obtllgatorio
da £. 577.956.039 a £. 576.494.207 • pertanto il nutuo a pareggio e atato
ridotto da i. 344.400.000 a £. 337.500.000. - Con successiv decisione
adottata nell'adunanza del 25/7/1966 al n. 12741, la C.B.P.L. hai ridotto
le entrata effettiva da £. 361.529.521 a £. 351.529.521; ridotto il con-
tributo dello iitato a parziale copertura del disavanzo economico da £.
14.367.768 a£; 13.669.060; utilizzato agli effetti del diaava zo economi-
co le entrate atraordinarie ( 1. 5/3/1963, n. 246 ) nellampaora del 50)1
e per un iaporto di £. 5.000.000; ridotto le spese effettiva da £. 729
Bilioni 209.192 a £. 708.560.484 e pertanto iil nutuo a pareggio e stato
ridotto da £. 337.50-.000 a £. 3̂ 2.550.000. -

11 Coaune con deliberazione n. 9-24 del 19/10/1966, in corso di
approvazione, ha chiesto all'Assessorato Enti Locali il riesame della pre-



Senato della Repubblica — 582 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dette deeiaioaa perché vengano ripristinate, eoa! cose deciso dalla C.P.C,
gli stanziananti passivi di alenai articoli per la ooapelsaiva eolla di
£. 7.0UO.OOO ridotti in sede di eeaaé del preventivo 1969} e venta altre-
sì rettificata l'indebita riduzione dell'imoorto di £. 2.0OO.OOO effettua-
ta par aero errore di calcolo, e, in conseguenza, elevare le epeaa obbli-
gatorie d* £. 708.56O.i84 a £. 717.560.484 ed il nutuo a pareggio da lire
322.350.000 a £. J31.550.0OO. -

La C.R.F.L., con decisione n. 27273 a dot tetta nell'daunua del
1tì/1/1967, ha accolto parzialnente le proposte foratilate dal Coaone eoa
la citata delibera n. 924» elevando il nutuo a pareggio da £. 322.550.COO
a £. 324.550.000. -

BIIAMC10 1966

II bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1966 e sta-
to deliberato dal Consiglio comunale il 14/3/1966 con atto n. 12 e con
le seguenti risultanze!

Entrate effettive (ivi conpreao riuboreo
quote capitali aanor-
taaento autui di garan-
zia

Totale entrate effettiva ord.

Effettiva ordinaria
( Obbligatoria

( Facoltativa -

£. 315.562.l2jy
£. 315.562.129

£.

£.

Movinento capitali! Quota capitali per
amaiortaaenti di debi-
ti previsti nel pre-
Bnete bilancio

Totale spesa ricorrenti

315.562.129

5.43G.-J35

Disavanzo eoononieo previsto

898.844.977

$83.282.64

di disavbnzo eoonoaiooi

a) Applicazione di supercontribuzione aui tributi
b) Mutuo passivo ad integrazione < - " •

'letale

£. 3U.2U2.848
£. 553.000.000

La C.P.C. nella sedata del 6/5/19<>t/ con decisione n. 1066$ bai
auaentato l'entrate efiettive ordinarie da £. 315.502.129 a £. 329.664.589
aumentato le aupercontriLuzioni da £. 30.28̂ .848 a £. 33.2L2.248, ridotto
le sp se efiettive ordinarie obbligatorie da £. 80.̂ .115.622 e i. 753 Bi-
lioni 718.082, ricotto le spese eesltga+este ordinaria facoltative da li-
ra 5.436.'.*35 a i.. 4.938.935 e pertanto ba ridotto il autuo a pareggio da
£. 533.000.000 a £. 407.fXW.000. -

La C.8.F.L. nella seduta del 1J/10/r966 ha approvato il bilancio
predetto che è stato trasaestto dall'Assessore e- degli - iti locali della
Hegione Ciciliana X*x al ministero rie l'Interno Lirezione Generale Asuni-
nietrazione Civile Uiv. S.?.L. Bona, per quanto di sua competenza, con no-
ta n. 17206 Div. IX" Lez. II" del 2./10/1966. - c« la predetta deeieione
la C.B.P.L* has aumentato ^e entrete effettive ordibarie da £.329.664.589
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• £• 336.451.704» determinato 1*inporto provvisorio del contributo stata-
le • pareggio bilancio in £. 25.320.800; ridotto le spesa effettive ordi-
narie obbligatoria da £. 753.818.082.8 £. 743.055.352 e larUnto il mutuo
a pareggio ih stato ridotto da, £. 407.000.000 a £.348.000.000. -

Da quanto sopra si rileva ohe il C nsiglio co minale non ha mai
deliberato, entro il 15 ottobre, i bilanci di previsione per gli eserci-
ei finanziari successivi ed in particolare Duelli relativi al triennio
1964-19&6 sono state deliberate rispettivamente in data 11/4/64, 2/5/65
• 14/3/66 e, pertanto, con notevole ritardo e non in conformità a quanto
preaoirtto dall'art. 109 dell'O.EE.LL.. -

Anche il bilancio relativo all'anno 1967 è stato deliberato dal
Consiglio oonunale in ritardo e precisamente in data 14/3/1̂ 67. -

MISUTI LOCALI

Hmolo impoeta» -

Con deliberazione n. 1071 del 10/12/1c66 (vistata dalla C.P.C.
il 23/12/1966 ed all'Intendenza di fianaa il 24/12/1966 ) la. G.M. ha ap-
provato il ruolo principale dei tributi comunali per l'anno 1967 per il
complessivo a ontare di £. 16.978.104 ( comprendente n. 2943 contribuen-
ti ) cosi suddiviso e già posto in riscossione:

IMPOSTE

Imp<

Tasi

>sta di famiglia"
sul valore locativo
di patente
di licenza
sui cani
sulle nacch. caffè espr.

la sulle insegne

RUOLO

£. 14.313.147
« 86.400
S 1.034.000
• 422.100
• 172.472
" 132.000
• 817.985

£.
•
•
•

REDDITO

476.592.487
SOL. ooo

111.980.000
6.398.000

T o t • 1 • £. 16.978.104

Per quanto riguarda l'imposta di famiglia l'ultima revisione (
d.po quella del 1952 è stata adottata dalla G.M. con delibera n. 390 •*-
mevedel 13/4/1966, in seguito all'approvazione della nuova tariffa delibe-
rata dalla G.M. e ratificata dal Consiglio oon atto n. 183 del 10/11/1965,
con la quale sono state Determinate le relative aliquote da un minb<U<f del;
2<f> ad un massimo del 1256 sa; redditi imponibili al netto della quota esen-
te ( £. 3.700.000 )

A parerò dello scrivente dovrebbe essere û tetioraente revisiona-
to con oculatezza l'4£6ertamento dei singoli redditi, in quanto l'imposta
iscritta a ruolo(£.16.1b3.693) è molto baaaa in confronto alla previsione
della matricola ( £. 42.496.510 ). -

Si fa presente ohe dal 1964 al 1966 n gettito del ruolo della
imposta di famiglia è stato inferiore a quello stanziato in bilancio e
precisamente:

Consiglio"

1964 16000000
1965 12000000
1966 : 3000000

Autor.xut.

25000000
25000000
25000000

fallito Affettivo ruolo totale
±*rmoipaJ.e

10792155
10381672
14898380

suppletivo

3518048
2544153
1285316

14310203
12925825
16183693

T o t a 1 a

differenza
in meno

10689797
12074175
8816307
31580279
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Anche per quanto riguarda !• altre iapoate al rilava ohe il get-
tito dei relativi ruoli e «tato inferiore a quanto previsto in bilancio
e precisamontai

Anna Bilanoio

1964 5740000
1965 $040000
1966 9040000

Gettito effettivo Ruolo totale Uifferenaa
Principale Suppletivo in neno

2205833 (.) 2738503 500433* 735664
2470020 (..) 578572 3050592 16984*40
2654695 (..) 181450 2836145 2203855

Totale differenza 4̂ 37927

(.) Con la 8'iperoontribuzione
(..) senza •

Condii. aione di priaa iatansa Tributi locali.

L'ultiaa Comnireione frizionante risale al biennio 1959-60 i
cui rar presentanti del Comune erenc «tati noninati con delibera n. 14
del 27/2/195% approvata dalla C.P.C, il 20/3/1V59. -

Alla scadenza del predetto biennio 1*. Miinictrazionc coaunale
non provvide alla ricostituzione della Commissione, ma solamente in data
10/1/1953-63 oon delibera n. 3 procedette alla nomina dei r alitivi conpo-
ncnti per il biennio 1963-64. - lenendo utata la predetta delibera annui
lata dalla C.P.C, li 25/1/63, lV=;MÌniu trazione non i- i è più paoooupata
fino ad ogfci a deliberare il rinnovo della pi edotta

Da rilevare ohe da qu ndo è (.caduta le Co Milione nominata per
il biennio 1<j5rJ-tO n -n è stati- più esaminata alcun reclamo e pertanto
sono ancora da decidere i seguenti» n. 83*5 ricorse

Anno

1960
1961
1942
1&63
1264
1965
1906
1967

Imposta
faniglia

2
13
35
49
143
139
252
24

isposta
1 astiarne
e Cani

7
10
9
16
13
10_

4

Impoeta
i- a tenta
e Licenza_

15
14
16
26
13
10
5

l'uese Insegne
9 nanchine

Caffè ecDreeso
,.

-1
2
6

-10
3

Totale n.ro
xiaorei da
ceur.inare

9
38
59
74
138
162
272
36

648 22 838

La CJouni; cione in funzione- Curante il biennio 1059-60 tenne n.
23 seduta decidendo n. 512 ricorsi ( di cui n. 151 nel 1959 • n. 361nel
196C. -

M U T U I

La (situazione dei nutui del Comune di Licata eon i eottoeleaaatJ
Enti e la seguentes
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I S T I T U T O
M U T U A R T I * I M P O S T O C A O S A L B INIZIO B. SCADER-

ZA AMKORTAUEXTO

Caaaa or.PP. 6.144.032
79.653

10.000.000
16.214.245
37.000.000
18.500.000
2.691.117
13.097.627
8.690.270

141.800.000
175.430.000
1 83.200.0OO
270.000.000

Banco di Sicilia 4.536.324
Cassa DD. • PP. 277.330.000

« • • t«)5.250.000

Coatro>.asq.*TRB SORGI
Pagamento spedalità
ttip.disai.1948, eco.
" • 1949
Costruì. eas* popolari
• * •

I/miss . paeeiv .£11 . V49
« • • 350
• " » 951

Integra*. bilancio 959
» " 960
» " 961
• » 962

Diala*. Debiti
Integra». £11. 1963

" • 1964

1935-1968
1943-1977
1951-1985
1952-1986
1953-1987
1953-1987
1953-1987
1955-198?
1955-1993
1962-1996
1962-1996
1964-1598
li.65-1999
Vj49-1963
« ̂  ̂ ,«^

•H» «M.

Totale -ai.460.183«466

CONTI CONSUNTIVI

L'ultieo conto fino ad ora approvato « qju*llo riguardante l'ocerol*
zio finanziario 1942. - Tale oonto consuntivo a wtuto o. provato con delibe-
razione commiEBariale n. 36 dell1 1 1/3/57, resa esecutiva dalla v,.P.C. il 16/
4/57. -

I vari tesorieri oucoudutoei nel ter, -o hanno reso i c.nti consunti-
vi alno al V,63* - Quelli relativi al 1<_64 e Vvó3 sono in corso di co : pile-
Eione da parte ùel tesoriere ( Cassa iìleparniu V.̂ . ) stente che i rispetti-
vi bilanci sono stato ai provati noi 1^66* -

II Consiglio ooBunale ha provveduto a noniiiara i ruvieori dei con-
ti solenente per l'anno 1952 ( delibera n. 4ti del 29/12/52 ) e iter gli an-
ni «961 e 62 ( delibera n. 8 del 10/1/63 ), trascurando di noainar» 1 revis
ri per gli anni dal 1943 al 1951 e dal 1953 al 1960. -

La O. M. eoa delibera n. 242 del 2/7/58 a a. 50 j del 2J/5/64 ( vi-
state dalla C.P.C. ) ha incaricato il ragioniere Biff arsila Domenico, fun-
zionario della Prefettura di Agrlgeato, per il oonpletaneato del conti eon-
suntivl relatiti agli anni dal 1943 al 1955 a dal 1956 al 1962 ooa l'attri-
buzione di OH eoepens" di £. 55.000 per ogni eonto consuntivo e pertanto al
lo stesso sono stati corrisposti nel 1964 per il ooapletanento dei predetti
n* 20 eonti consuntivi i relativi eaolunenti anaontaati a ben £. 1.100.000

Da quanto aopra eapoato appara evidente la grave carenza dal Con-
siglio o o nona le per («vere disatteso il precetto dell'art. 52 dall'O.KC.LL.
no avendo provveduto a BUO tenpo alla regolare nonina dei revisori dei
conti per eli anni 1943 e seguenti, e eonseguentenaata al successivo arti-
colo 120 per quante riflette le n; ncata approvatone dai coati* -
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SITUAZIONE FINANZIAEIA

ralla chiusura di esercizio 1965, giusta verbale del 27/2/19fe7t
la siti»Rzio-it finanziaria preeanta le seguenti risultanze finali i

Residui attivi

Kesidui passivi
T o t a l e —

i

attività al 31/1 2/1 -.65 -

___ PI fi«5Q fMld AWI

—£. 1.660.596.695
— £. 1.660.012.737

SITUAI IOM*.

la situazione debitoria del Comune di Licata nei confronti dei ter-
si è la seguente:

A) - per debiti deliberati e ncr. i.aaatii

1) - spedalità
2) - EACAP
3) - Vari

£.
£.
£.

89. 31-4.51 a
4fc.465.463
23.364.3Jt»

? e t a 1 o £. 1b1.2U.311

I predetti debiti vari e n ti gagati sono i se&ueatii

J.'IfA CRKDITBiCE ED OCGLITO ANNO
i'AlT.

u^ilo Raffaele nateriela costruzione 1564
• • n n •

Centro Ed. Nae.Homa-Fornit. Libri biblioteca "
Uff .Reg.Rooa - Irti, oste Reg.decr .ine.^rago Vj06
Avv. Pietro V'irga-i'arere pro-veritale V,06
Casa iid.Va lardi - Acquieto volumi per bibliot . 1l>63
Comparate »'.ichclangelo-fornit. tavole e faesite v.,65
Coi,. do r, arine eli.; o;.i;iiia-l.if .idrich.a ciccz-jN/iVI 6]
Fratelli/. Sferi&zzB-Pcr.cen. e tubi di cemento ì l /Cj

• n • • • 1963

A.Conto-Agrigento-Pornt.Btamptiti 1964
Ricc.o.Vincenmo-nantenin. indigenti Luglio 64 1964
Conparato Michel. -Fornit.lecnaBi, e te. 1964
Ditta ALP-Lercura fr.-Forn. oggetti cancelleria 1964
Dott.Nicosia Sargio - Rinb. benzina 1963
Porrallo Caspara ?orn..Qolcuiuai serv.nott.eoqua 960
Aut.LioataQiuseppa-Vieggi Lioata-AO. Autobus 1960
Soc.0«n. HI. CioUia-All. elettrico 1960
Avv. Amando Corsini-Onor.Lita Dif.Conune o/UBALD 65
Cantiere Lav.)076/AG -quota a carico Coa.aist/Vie 66
Cant.Lav.3077/ " « » • • • • 6 6
Tesoriera coa.le-Inter.paas.antioip.oaaaa 1°Iria.66
S oo. Bevilacqua- Approv.prev.staapati 1966
Sup.Colleg. Maria -Looav.4 auele adibite Souol.aed.66

tip. A. Conti -A». ?ora.A.30C canif .elettorali i 966

DELIBERA
C tv • -

U •••....

ZL3/C6
31/06
3'./06

360/66
4b7/C6
5i.%/t6
M5/U
567/64

1 26t!/fc4
1S75/64
19Ì9/64
1070/64
1147/64
1542/64
292/63

1249/61
1249/61
1249/61
562/66
726/66
727/66
739/66 1
748/66
861/66

HA i /££893/66
911/66

IMPORTO

24.130
14.475
tu. ooo
64.000
10.000

447. CC;0
44.417

1.50u.COO
i.; .330

nt.795
67.140

176.500
41.036

•77.139
22.535
3.080

19.130
248.852
373.80
45.865
41.218

.551.575
242.000
240.000

TI flf\f\72«OOO

18.640
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earg. eletulug. Ag. 66
Rist. Toi-re Gaffe1 liquidasene pranzi
Geom. Licata A. Spesa a carico Comune cant.l. 3076

11 lombardo " " " " " 3148
Ditta OWEGK Liquidazione fattura
FF.SS. Compari. Palermo forn. acqua pot. dal 58 al 59
Renna Palermo Stampati e cancelleria

II IMI lili IMI

Acquiate mater. spartitraffico
M

11

II

M

TI

II

II

Dirett. Cani. Lav. 3077 Asuunz. spesa carico Comune
Moscato Antoaiiio Liqid. accaiapp. a. 320 cani vaganti
ENEL Cons. eneri> elettr. Seti, ottobre 1966
Aw. Romita R/ 2" acconto difoaa Comune e/Drogo
Economo comunale Tasca domanda .-iu'.uo ini«g. bil. 63
Uff. sanit. Liquid. prov. sanit. 53 bira.

Anno
Fatt.

1SBB
1966

n
M

II

II

1966
»
n
n

1965

Delibere
GG. MM

929/66
961/66
973/"
975/"
97 7/"

1059/"
270/"
273/"
271/"
274/"
275/"
276/«
27 7/"
278/"
279/"
974/"
978/"

JU31
1) )4
1115
988/65

Importo

346. 974
28. OSO

370.000
320. OùO

95. 000
794. 795
770.692

1.961.532
&O64. 1»7
1.920.388
1.883.476
1.497.748
1. 799. 081
3.062.796
1.779.347

380. 000
32.000

2O7. 982
50.000
16. 000

25a. 365

Totale varie L. 23.364. 330

B)- Per debiti di spese(coiapreHe quelle deliberate e pagate ) fuori bilancio delibe-
rate e da pagare, da deliberare e da pagare. -

In violazione dell'ar . 95 dell10. EE. LL. gli amministratori prò tempore
hanno contratto rilevanti debiti senza adottare i relativi formali impegni di spesa per
l'ammontare complessivo di lire 135.663.329, che successivamente hanno in parte regolasti
rizzato "m sanatoria" con apposito provvedimenti formali per l'importo di lire
96.164.174 (però sono ancora da pagare lire 50.109.636) « pertanto a tutto il 1966 riman-
gono da deliberare ( come debiti fuori bilancio) le eottoelencate fatture e note per un impqjfr
to di lire 39.499.155, per le quali non esistono i rispettivi residui passivi in quanto gli
ordinativi non sono stati preceduti dalla deliberazioni d'impegno prescritte dall'ari. 189
dell'O. EE. LL. -

DEBITI FUORI BILANCIO 1964 E RETRO
Anno

1)A.B.C. Rimini
|2)A.B.C.D. Ragusa

I) Agnesotti Viterbo
4)Alablso-Bellavia
5)A.L.P. LorcaraFriddi
6) Altieri Luigi
7) Amministrazione Italiana
8) Barbieri Noccioli
9) Bevilacqua e Lombardini

10) Orfanofrogio Bonsaague
11) Bracco Giuseppe
12) Buglada Angelo
13) Buglada Vito3

Importo

327.600
1.360

839.092
326.345
898.402

15.015
12. 007
52.832

432.505
36.400
72.600
1. 200
7. 130

• A
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14) Campione Angelo 8 1 . 63 . M
15) Ma j io Conte! li 1964
J 6) Comparato iviicuelaugcilo 1964
17) >~a»« Kditrica Comuni 1964
18) Comi Alfredo 1964
19) Davanteri Luigi 1964
20) De Caro Giuseppe 61.62.63
21) Direzione Didat. I* circolo IMk
22) " " 2t " 1981
23) Diversi ( liti )
24) Drago 1962
25) Economato comunale Rimo, somma
26)E.A.S. 1963
17) ENEL, 1964
28) Esattoria Comunale 1964
29) La Funzione amministrai. 62,63
30) Giardina Diego 1964
3 1) Giorgetti 61. 82. 63, 64
32) Grillo Antonino 1961
33) Grillo Giuseppe 1964
S4)n.DD. 1964
35) Infunino Giuseppe 61,62.63
36) La Cognata Domenico 1962
•7) Aw. La Loggia lite Lumia
38) Lauria Gaetano 6O$ 61, 62. 63
3 9) Lauria Pietro 61,62
40) Lotti 1963
41) Marchese Luciano 1982
42) Milo Kaffele dal 60 al 6-1
43) Moscato Antonino 1964
44) Noccioli 63,64
45) Muova Rassegna 62,63
46) Aw. Orlando Caaio Mote
47) Feritore i- ranca» co H Via bauta 1962
48) Piacenti Giacomo acqua
49) Porr allo Gaspare 61,62,64
50) Rapidissima " " "
51) Ricovero S. Vincenzo 62, 63, 64
52) Ur. Sapio Angelo
53) Scredalo 62.64
54) SEI1 Napoli 1963
55) Sferrasza Bonelli 62.63
56) La Sforzesca 63
5 7) £'tab. Tip. Comuni 1 962
48) Velox Italiana 1963
50) TIPOCOMUNI Empoli 1963
SO) Zagra Giuseppe 1963

Totali
DEBITI FUORI BILANCIO ANNO !935
1) Alabiso Bellavia - Ferrarecci 1965
2) A. L. P. Lercara Friddi «= Cancall. "
3) Benvenuto Angelo 0 Benzina "
4) Bracco Giuseppe - Spese Funerarie "
5) Bugiada Rosario - Mattoni forati 1963

- DOCUMENTI

$'•
348. 578

3.500
28.548

2.998
317.960

36. 800
32.410
18.000
18.500

465. 020
9. 143. 137

15. 000
26. 240
3». 966
35.590
32.150
•6. 894

4.766.490
28. 000
20. 800
8. 735

192. 372
465

265.240
327.428

4.965
145.371
21.G42

378.440
49.200
19.700
77. 860

487. 342
10.900

116.605
2187536
123.680
«34. 950

10. 000
131.630
85.224

105.307
55. 748
13.563
8.482

107.327
3.000

22.571.047

144.520
1. 105.670

3.858
193.040
39.255
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6) Campione Agelo - Riparasi, macc. scriv.
7) Caparnni Empoli - Agenda Municipale
i) Cardali* è Farmacia -mater. farmac.
9) Comparato Michelangelo - Legname

10) Conti Alfrelo -Ssampali e rancali.
11) De Cara Giuseppe - Colori
12) Collegio Maria- Rette Bamb. poveri
13) P. E. M. - Massim. amm. vo tributario
14) Guardina Biego • Cancelleria
15) Giorgetti i Stampato e cancelleria
16) IBIS Libri
17) La Cognata Calogero - Nolo Carro
18) LA Cognata Giuspp. -Formi, detriti
19) Lauria Gaetano - Legnami e Ferri
20) Lotti - Cancelleria
21) Finanza Pubblica- quota abb. riv.
2Ì) Funzione Amin. va " " "
23) L'Amministrazione Itnlinna - q. abb. riv.
24) Milo Raffaele Materiale Idraulico
25) Feritore Francesco - Cuoranzc- fustami
26) Pontillo EmOl o - rimb. so. funebr. per il

figlio dipend. com. le
27) Porrello Gaspare - Fornii. Pasticceria
28) Ricovero S. Vincenzo - Rette ricov. poveri
29) Rivieta Amministrativa - abbonamento
30) Russolto Angolo e Colori
31) S. Maria Carlo 0 Ingrandim. £olo
32) Scribellino Salv. Materiale farmac.
33) Arrazza Bonelli " edilizio
34) Tecnico Industria - nt»V"Mim. rivista
35) Tipo-Comuoi è Cancelleria
36) Se rodato Glrolamo - Stampati
37) Ditta Davanteri - Formi. Disingett.
38) Ospedale civile Licata - pres'jxz. povtÉri
39) Kertda Angelo - Mater. elei rico
40) Russotto Angelo - Colori

DEBITI FUORI BILANCIO ANNO 19C8

1) Barbieri Noccioli - Inter. riu pag. creilo
2) Boccone Povero Calasc. - Rette rivov.
3) Collegio Maria - Li caia - Rette ricov.

4) Tip. A. Conii - Agrigento - Inter. rii. pag. cred.
5) La Floridia- Stampati e cancelleria
6) La Funzione Amm. va - abbon. rivista
7) Giorgetti - Inter. rii. Pag. credilo
8) Miloa Raffaele- materiale edilizio
9) Noccioli - Nuova rassegna

10) Orfanatrof. Regina M. -Manterunu orfane
11) P E M .Agenda 1988
12) Uff. Circolo Marii. -Rina, conceas. dein.

mercato ittico
11) Vetta Angelo - Materiale elettrico

1966
tt

1964
1965
ti

1964
1965
63,65
1985
84.65
1963
1965
iaes
M
ti
n
ti
n
n
n

n
ti
n
n
n
n
n

1963
1965
»
i*
n
n
n
n

Totali

6

1M6
n
ti

red. "
n
TI

II

II

II

n
n

it
n

142. 988
6.760
6.450

87.011
9.820
2.950

168. 000
15. 800
5.811

6. 938. 705
6.144
1.248
3.120

19.315
SO4. 520

5.000
7.765

14.711
840. 772

16.000

230. «44
73. 643

1.617.000
20. 000
15.019
25. 900
5.000

20.144
2.900

537. 196
2O1.450

13. 020
443.436

32. 860
3.816

13.240.636

86. 710
184.200
216.000
64.910
195.410
12.955

568. 025
29. MS

900
455. 000

16. 000

419.000
23. 920
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14) La Florida - Stampati e cancelleria
15) Alabiso Bella vi a - Materiale vario
(6) Milo F. - Materiale vario
17) Fili Vedda - niuminaz. feste Natalizie
18) Lido Sorriso - Tratt. al Min. Mar. Milit.
19) Benvenuto Angelo - Fornit. benzina
20) Ente. Nat. Bibl. Popol. - fora. libri*
21) Orfan. Regina Margherita - Rie. minori
22) Istit. 5. Vincenzo • nicov. indigenti
23) Collegio Maria - Ricovero Bamb. poveri
24) Boccone del Povero - Ricovero minore

eie
ilit.

>rt

/eri
ire

To

1966ti
M
ti
it
ii
it
M
ti
ii
ti

t a l e

262. 570
80. 96S
42.650
80. ODO
35. 000
15.432
18. 000

399. 500
362.500

72. 000
56. 200

L. 3.687.472

Per una migliore visione di lutti ; debiti fuori bilancio assunti dal
Comune dal 19&9 al 1966, ti trascrìve 4 seguente prospetto riepilogativo
con i i elativi allegati analitici:

ANNO IMPORTO FATTURE P A G A M E N T I F A T T U K i S

DELIBERAT. EFFETT. DA DELIEiSn. DA PACAKE

1964 e

1965
ali. n. 55)

1906
ali. n. 56

TOTALI

52.825.

59. 327.

23.510.

117

294

918

135.663.329

30.

46.

19.

96.

254.

086.

823.

164.

070

658

446

174

12. 057.

17. 822.

16. 174.

46. 054.

273

615

650

538

22.571.

13.240,

S. 678.

39.499.

047

.636

472

155

40. 767.

41.504.

7.336.

89. 608.

844

G79V

268

791

Pariamo adulto il J1/12/1966 rimangono da pagare L.. &9. fioU. 7!>!
delle quali L. 39.49tf. 155 ancora da • eliberare.

<Ptì*tutto quanto sopra esposto si ravviserebbe la responsabilità
amministrativa di cui alla lettera a) dell'ari. 244 dell10.SE.LL. per aver» ^i
Amministratori del Comune effettualo spese e contratto impegno di spese non
deliberate nei modi e forme di legge. -
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Cl . l aD E B I T I Wfc* SSESB OBBLIGATORIE - 4Pt&n>-*rfiréf«C££W3M _ ,

~^°tf~

O G G E T T O

Censi,cai,oni f ecc. passivi
Imposta su terreni e fabbricati
Manutenzione edifici comunali
Premio assicuraz. incendi
Stipendio ecc. impiegati cor.iunali
Contributo II.'ADEL a carido del Comune

n" » n personale
Pensioni a carico del Comune

Contributo Cassa Previdenza a carico del C >i -ine
" " " " ^ »• di naie

" I7TABEL a carico d->l Comune
" " " pe 'sonale
Contributi INPS, ecc.
Àiar.utenz. locali Uff ic i comunali
" " altri servizi comu- .^ l i
Ass. raccolta leggi, eoe.

Spese staapati, ecc.
" bollo mandati, carta bollata
" posta, telegrafo e telefono
• abtor.auento a" pei iodici
" riscaldamento illuni, ecc. Uffici

^ Pigioni di locali
Compenso per riscossioni entrate connina i

. Paghe al : armale II. OC.
Aumenti retrib. al p reonale II. CC.
Spese per le elezioni a carico del C _ uè
n u n n « n « » j n - ) O 1964
B con tra z. mutui
" feste nazionali
Quote contravvenz. W.DTJ.

» " II. CC.
" proventi diritti segreteria a1 *•- o
n n M » 1 - •- • . j -j

Spese per 1 'archivio notarile
?ondo gpese inpr-ìviste

Indennità carica al Sindaco
Rimborso e^eae formose ag] ^'v -'*
In'lent.ità dì missioni a.1 --i-Pendenti
S^ese per liti
Sgravi e ri;pborsJ i r ' - d t e e ta38«
Compensi al rers.ir e ?er la^ro straordinario
Cou.i:etenze arret ^e« conguagli, ecc.
Spe -e servizio ' f;ttivo .
Interessi •;• '-1 su anticipazioni
Spese Con,;/' .'^ co-'°°^i
Paghe al" J Ve'™,

^ Co r r c d ' * • v» •
Sale * contributi N.U.

t pr .0 assiicuraz. infortuni
,«sa attrezzi, ecc.

donma annua pubblica illuminazione

/ t U

I1.IPORTO

398.070
523.114
122.223

12.157
441.640

2.584.680
1.899.780

r, 37. 250
121.351.722

9.834.380
7*. 853. 368
31.550.116

20.710
222.982
267.736

5.334
2.195.114

105.450
406.331

63.005
918.231
150.000
336.462
142.870

1.348.676
360.243
567.650

16.000
15.030

358.145
305.160
337.^67
54.935
81.800

619.194
495.000
158.091
33.679

1.854.770
301.342

1.393-013
9.546.6C5

3.540
5.251.C35
1.263.412

211.135
49.400

11.294.072
100.481

1.225.315
8.510.134
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Contributo antitubercolare
Paghe ai custodi, ecc.cimiteri
Si'esa manutenzione cimiteri
" casse funebre per i poveri
Stipendi ali"Uff.Sanitario, ecc.
Spese funzion. mento Ufficio sanitario
Contributo laboratorii igiene e profilassi
Spese disinfettanti
Premio assicurazione
Spese per il macello
Spese mar.utenz. fognature
ErogaBione proventi certificati sanitari
Spese provvista acqua
Contributo acquedott» TRE SORGENTI
Spese Uffici giudiziari
'I custode Uff?Giudiz.
Sf.^se p-r il carcere mandamentale
Trasporto alienati al maniconio
Stipendi agli ingegneri, ecc.
Premio ansicuraz.
•pese Ufficio Tecnico
" raarmtenz. vie e piazze
" " giardini
" segnaletica stradale
Contributo 00.MM.
Spese manutenzione bevai
Spese gestione Cantieri Lavoro
Rimborso 50$ allo Stato spese vie ecc.
BV^UaÉAfcUdKÌ±± scuole elementari per manutenzione locali

scuole eleir.entari per paga ai bidelli
" per le scuole medie statali
" " il Lieeo - Ginnasio
Stop, al personale Ist. Artigianato
Spesa arred. manutenz.locali ""
" - per fitto locali
Contributo al Patronato Scolastico
Spese varie per la biblioteca
Rimborso alla Regione 50$ costruzione Scuole
Stipendi ai rodici condott i
Contributo Cassa Pcnsion» a carico Corjune
9 n » « sanitari
" INADii " " Co lune
" " " sanit,-:rl
" Assicuri/,, artigiani
Spese medicinali ai poveri
" m a n t e n • m e n t o inabili al lavoro
Contributo i l legit t imi
Spese trasporto al l 'ospizio - proiett i
Spene spedalità 'ornane
" " da pagarsi direttamente ai nosocomi
Boir.pensi visite infere i non iscritti elenco Doveri
Provvista acoua potabile
Spese per il piano regolatore

TOTALE £.

29.315.485
45.930

224.588
15.600
223.750

17.992
24.479.415

1.214.004
19.740
5.200

3.828.811
252.375
80.000

30.761.534
261.145

8.865
24.693
9.000

2.455.405
5.255

100.030
4.522.360

2.001
95.000

9.241.707
879.026

19.680.737
595.453

1.409.495
252.805

1.4^4.868
473.515

62.860
332.524
500.000

10.002.950
6"). 000

1.124.492
1.117.385

10.C15.720
3.027.448
6.144.925
2.82']. 123

15.241
3.505.195

511.300
18.949.750

520
2.795.790
5.631.000
2.9ci3.823
1.065.857
1.666.670

379.116.679
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<f

C H B B I l ' O S S

ATT. Ore o* SalTatere
• Marlo Ottaona

Salleai GioTanai

Qrece Lucio
Sali ami GiOTanxd
Greco Lucio
Stefano Quii o
feritore Giuseppe
Mario Creaona
Orlando Domenico

Dott. Sergio Ifieoeia
Avr. Salitaci Giovanni
0 LUH Kattao
Dott.Kiooaia Sergio
ATT. Orlando Doaeaioo
* Mario Creaona
* Pt>olo ttuggeri
lag. Feritore Angelo

ATT. Mar io Cremona
ATT. Lue Matteo
• ' • «
Sig/ra Sapio Orso e C

0 G S S T ? 0

Acconto »peae lite Alaiao
In C/li»« Comune-Co et anaa
Onor.contr. "Edera"

«usticip. epeae lite Rag.RB

DELIBERA I
OO.M. i

8V1960
254/960
382-383
de!1960
521/960

per parere legale 563/""
aob.apeee giudi». quale Cif. Comune 738/""
•aldo onor. lite Caatiglione eéé. 233/"' '
•' " " frat.Alaimo . 234/""
• " • Arena 97/961
Anticip.onor. lite Cassare M.
Biab.Speas lita antio. pel Comune
Saldo lite incIO-Oomune '
Aao.Spee* per sfratti Mercato Ort.
Btiab. eoooM antie. per lite IMGIC
^aldo onorarlo lite Oonune-CaeBarà
liquid. apeae ouor. lite Eoatt.II.ft)
• onor. lite Comune-Coop.Motopeao
liquid. inter. e apeae giud.ritarg.p
gaaento laTori 3*lotto fognat.oitt
In c/8p«ea àite •omune-Urao Paag.
" • " afratti Mercato Ort.
• n • • • •

aaldo Indenn.espr.torr.edif.scol.
" • • "iizitegr.del.101 " « • "
ATT. Mar io Cremona lliquid. parcella lite Pr.Oreo Sapio

II

496/960
857/961
236/961
479/961
23«/961
336/961
223/961
712/""

i
' 941/»"
780/""
271/962
391/""
101/965
107/""
351-354
del 962

• • " j" onor. azione oontro Si.ggBruacia 384/*
• • •

Ing.Mendolia Donato

Geoa. Calogero Boiae
ATV. Armando Coraini

acconto onorario s spese lite e o ut
Costanza Gaetano
liquid. onor. azione oontro Sigft.Brtt
aeia
idea Idea i d e a

Iquale dif.del Contane lite contro
ifiett.Ubaldìni Giuseppe

ATT. Lucio Greco jaaldo oovp^teuae e «pese lite Oo-

Sig. Carlo Santamaria
ATT. Lo» Matteo

• Inaio Greco
Ing.Meadolia Donato

Qeon. Calogero So ime
aTT, Mario Creaona

•uno-Bonaignore
fomit.foto Ut* Bruaoia
apeae Tari* azione intercorea tra
0%mune e Dott. Pietro Rannon»
•peaa lite Boa» Ili Pietra-Comune *
ooapetenze quale oonaul. tecnico
oauaa 0aaune-Bruaoia
idea a aaldo *
idea 2° aooonto

•o
392/1962

,

38 5/'"
386/"«

398/"

194/960
91/963

9«/8"
501/"

502/""
503/""
504/""

IMPOSTO
PAGATO

45-.000.-
60.000.-

80.0OO.-
60.0OO.-
15.000.-

100.000.-
278.970.-
208.869.-
13.080.-
35.000.-
4.900.-.

3O.OOO.-'
200.000.-
50.000.-
47.820.-

153.815.-'
60.00O.-

570.453.-
1OO.OOO.-
15O.OOO.-
150.000.-

2.828.676.-
617.981.-

121.815.-
50.000.-

50.000.-

30.000.-
30.000.—

5C.OOO.-

40.000.—
24.800.-

30.000.-
191.000.-

119.000.—
1(4|620.-
100.000.-
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• Orlando Caseio

Dott.larenao Banaò
• Pietro Roneoni
ATT. Gr^eo SalTator*

•Mio Cremona

Greco Lucio

Rieeardo Romita
Bario Cremona
Orlando Domenico
SalTatore Greco

Lucio Oreee
Mario Cremona

Dott.Lanria Giuseppe
Rag.Romano Lorenainl
Ufficio Beg.Palermo
ATT.Veniero Accremor
Santamarla Tommaa*
Hot.Maniscalco O.
ATT.Caraazso Cesar*
• Mario Cremona
Bitta SICAS-Palermo
ATT.Peritote Y/aa
" Caraaa» Ceaare
" Greco SalTatore

Ing.Ciancia Rosario
ATT.Coraini Armando
Uff.Atti Giud.Palens
ATT.Mario Cremona
• Alfredo Contino

Santamaria Cari*

•alto parcella lite Ccnam» ««atro
Urp* Pasqua!» • Pietr* • Savio O*
liquid. onor; difetta7. Comune oentr*

lite Comun*»Ilf(}IC
Spese Tari* lita intent.al Comune
Salto spese • oornpulit* Alaimo
II* acconta oauaa Costanza 9*
acc.tesist.giud. ditta SAOAP
* lite Oomune-Marrali 7.
" « » Oibaldl Mariang.
reeist.giud.deor. ing. Bitta BRAGO
in conto spese onor. Oomune-SAGAP
per liquid. parcella
antic. apese a cemp. lite Sapio-Celfc
lura
lita Comune-Partito Bap. Italiane
aoo. speso onor.lita SAGAP
par pagamento ape sa di giustizia
par interessi a apeaa Ditta HOfiUi
* apaaa giudlaiarl* • Monte pali.
difesa Bitta STBI
f orni t. foto lita Ureo
apeae prooed. contro il Comine
Spese procedura 3.I.F.A.
Saldo onor. proced. o/Co atansa O.
iatereasi ritar4.pag.al 21/1/65
apaaa compet.ed onor. proced. SICAS
* prooed. Soo.SIPA
Liquid.apea* legali ritard.pagaa.
Bottega Studente
liquid. acconto lite Sarmento e O.
saldo parcella lite Comune-Bruaoia
apc-ae giudiziaria SI CAS
aaldo parcella lite Comune-Bruacia
livrea! duo debito per spese aoata,
nate eorelle
fornit.foto lite Ditta Drago

ATT.Caroselli GiusajpM-liq'.eomp.e speae legali Tertenaa
Dott.Hicoaia

Lue Matteo
Palmeri Antonio
Orlando Domenico

Ina Matteo
Ditta Tirrenia
ATT.Galletto N.

Pinorolo De Spetis
Feritore 7.
lus Matteo

Bottega Studente

liquid.oompet.lite SAGAP w
Conpenso Tertensa HGIC
liquid.parcella lite Ing.Feritore
• « • Zirafi
• lite Tirrenia
• interessi
• speae comp.e onor.proo.Tirrenia

" " "LeTT GIBBS
• " " "lit* SICAS
" " Tert.Pira Pricano-Comun*
• • lite PAli Lauria-Comune
Causa Comune-Stato
speae precetto e interessi ritar-
dato pagamento fatture

510/63/

9*7-1963
*; 1-1964
98 1963
511-""
718-1964
427-""
388-""
283- ""
428-""
912-""
786-""

676-»"
1330-"
964-966
1442/964
134/1965
418/"
625/""
620/""
«55/«"
629/"
351/""
760/"
• • ••
629 ""

667 ""
T57 ""
321 "•
149/1966
321/1965

334/"
958/"

362/1966
289/«"
229/""
794/1964
321/1965
787/"

• •• ••
788 ""
885/1966
288/"-
527/""
822/»«

224/"

V̂ tf
7/735.980.—

300.000.—
350*000.—
109.383.—
86.700.—
1CO.OOO.—
100.000.— I
40.000.— |
30.000̂ —
^fVOtyTi - -
109%̂ *9Ĵ MW
58.00O.—

120.000.—
30.000.—
80.0OO.— '
180.000.—
144.080.—
35.415.—
50.000.—
52.000.—
2t.965.—
51.995.—
222.640.— '
58.OOO.—
270.875.—
22. 000. -r,

32.280. -i
50.000.—,
209.135 — i
44.300.-*
128.395 — |

99.950.-
4.010.-J

96.000.— 4
to. eoo. -J
300. ooo. -J
241.940 — !
463. 160. —i
25.000.-̂
6..010.-J
52.015.—'
67»25.-̂
84.754.̂
25.000.—
80.OOO.—
70.000.—

102.699.-)'

• A
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*SICAS Palermo
Cassa Reg/Le-Agr.

Regione Siciliana
Caaaa Prov.Banco
•icilia

Ditta Aquila-Pavla
DilTte Campione
Di Valicata A.
Ditta AICBT Torino
A.B.C. Raguaa
Ditta Pirelli
SPU) Milano
PAHTOS Milano
LAICOH-
ICAL-Miiano
BERARBI-Torino
Aw.Feritore V.
Aw.Silvio Colombo
ATV.Corsiti
ATY.RÉmita Riccardo
Aw. Orlando Cascio
ENEL
SAGAP
Aw.Greco Salvatore

Aw.Iiua M.

Spese proc.int.ritard.pagam.
• " lite eaprop.terr.
edificio acolaatioo

idea
•
•
•
Sp se legali rìt.pag. fatture
» » " "fom.mao.acr.
idem 1962-63 ma*ar*.edilizio
idem 1962 forn.vern.apart.
Sp ae legali rit.pag.fatt.
Speae giud. idemforn/DiviaeWUU
Idem per Corn.vern.spart.
idem édem idem

385/966

741/961

..
••
• •
• •
401/65
40V65
404/65
405/65
833/65
43V64
180/64
162/64

Speae legali e int.per fatt.1962 811/65
All'Arv.lua per spese legali
u n u n n

Saldo apese legali lite Laioon
Spèse Igali lite Macchiabili
Onorario lite C/Ubaldini
Acconto lite Ditta Drago
onorario lite Di Miche l i
Spese legali * inter.

» » » •' . 1 1 .
" " in ter. l i te oontr»
Sigg.Bottaro,RB,t"... *•»!. lu i tal.
ed KBKL
Spese legali Ditta Berardi
~m j__ j _ 1 __ _^^ *L JT

*Vf VWWL^ W^ "V^V^-'̂ o ' l ^W V^^

632/65
786/65
792/65
794/65
562/66

1414/66
112/67 T.E.
199/67 I. a.
49^67 i.s:

^75/67 T.^.
1-^6/67 1.2.

_-a*^^Jifc«^^ak—•^^^V^^^^^^^^^»^^^^^

78.440

2.162.755

8.010.000
4.080.000
4.080.000
7.762.515

80.680
108.477
43.340

200.000
57.721

426.880
81.430
97.065

162.976
55.445

66.445
39.350
60.538

373.180
50.000

1 00. 000
«34.301

^.000.000

O r-T C O r*

46.43C
••^«•MÉ^tf^ttO

T O T A L E £ . t l f 677.053
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A conci usiona della presente relazione, con la quale 0000
etate evidenziate le varie responsabilità degli amminiHtratori • tutte le
irregolarità, contabili amministrative rincontrate nella tenuta degli atti
nell'andamento dei pubblici servisi e dell'osservanza delle leggi, ai
sottopone all'attenzione della S. V. On. le tutto quanto sopra poasa formare
oggetto di rilievi che l'Ufficio riterrà opportuno contestare per la normalizza-
zione di tutti quei settori carenti e per una maggiore ed efficiente funzionalità
dell'Amia i nistreztone Comunale di LJCATA. *

Si fa presente che l'innff i rifinì funzionale e la carenza Ammi-
nistrativa sono particolarmente aggravate dalla manacnza di collaborazione
e fiducia tra gli Amministratori ed il Segretario Generale del Comune Dott.
Lauri» Giuseppe, rilevate nel corso dell'ispezione e deducibile alene dalla
aMta quantità e dal contenuto della corrispondenza intercorsa all'interno
dall'Amministrazione e con gli Organi superiori (Prefettura di Agrigento,
Assessorato Enti locali e Ministero dell'Interno). «

Palermo,

ÌTTORE SUPERIORE

Luigi Tuzzoliuo)
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I N D I C E

Consiglio comunale Pag. 2
Girata Municipale • 9

Delibera ««Ila O. M. da ratificare • 1;

Delibere della G.X dichiarate immediatamente esecutive " ^ j

Delibere della C.Nt. eoa exrata imputasi one ?.
•olle partite di «irò •

Personale di servi si o * -j-j

Personale da collocare in peflslone • 4g
Conooro ad un poeto di ragioniere • 4g

Copertura poeti rieerratl agli invalidi e categ. assimilate " 4n

Soloper* del Personale * 49

^pese per il Personale " 50

Regolamenti comunali " -^
Registri ed elenchi comunali * <-^

Comnlssioni comunali " -} 1

Commissione edili si a in particolare e plano regolatore • ,3

B BSTOPICBHZA

Slenco dei porerl e relatlra apesa " r,-

Spedalità a carico del Comune e rivalsa " c

E COWTABTITTA* C

Servi si o economato " G.,

Tnventarl beni demaniali e patrimoniali mobili ed immobili " ^
XBgBtanoctt Pagamenti effettuati in violazione art. 108 O.'ì.L. r,

^ I

Ordinazioni e pagamenti irregolari per stampati, oggetti GO
di cancelleria, vernice spartitraffico sto. • J

CONTRATTI

Appallo per il servi si o imposte consumo " .,,

Appalto per il servisio di tesoreria comunale " 7,

Appalto per il servi sio di esattoria comunale " 74

Appalto per il servi «io dei trasporti funebri • 7.
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(Inilee)

Appalto por 11 cornalo il ffetteaaa Or*. (Lite SAOAP) Pi* 74

LooasloBl laawvlll la violartene «rt.95 O. ET:. LI. " 90

Appalto f end tara aaterlale por cantieri il lavoro •

PI

«.lande 1969 • 94

Ulamelo 1966 " 95

IOCAII
limolo lapooto • 95

Cna«i«a1o«» il priva latansa Trtbotl looall • 97

Sltwsloao iol «atol ooatrattl dal Coanao • 97

OOHTI

o iol conti cuuoaatlTl « 93

Sltaaaloao flaanalarla • 99

3ITOAZIOHB OTBTTOBIA

Doliti iollborati o BOB pacati • 99

Debiti por opoao fuori oliando • 100

BeMtl por opoae obbllcatorlo • 104

3PE31 1TOALI

Spooo ponmll o latoroool pacati a oocalto il liti • 107
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RELAZIONE SULL'ISPEZIONE SVOLTA PER DISPOSIZIONE DELL'ASSESSORATO
DEGÙ ENTI LOCALI DELLA REGIONE SICILIANA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE DI RAVANUSA



PAGINA BIANCA
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Repubblica Italiana

R E G I O N E S I C I L I A N A

ASSESSORATO ENTI LOCALI

Relazione dell1 Ispettore Superiore

Dott. Luigi TOZZOLINO sull'esito degli ac-

certamenti ispettivi riguardanti la gestio-

ne del Commissario Regionale presso il Co-

mune di R A V A N- U S A. -

( Nota n. 9103 del 28. V. 196* ) (16)

(16) La nota n. 9103 del 28 aprile 1966, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel
testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (Nxlj.)
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I N D I C E

PERSONALE :

a) - Modifiche regolamento organico pag. 1

b) - Promozioni pag. 2

e) - Assunzioni pag. 3

d) - Trasferimenti, aumenti e proroghe pag. 9

e) - Conco'rsi pag. t3

DELIBERE DI LIQUIDAZIONE DI SPESE :

a) - per arretrati prescritti pag. 1^

b) - per stampati ed oggetti<ii«u*t**k}l*. pag. 15

e) - per disinfettanti ed affini pag. 17

KAHDATI DI PAGAI 3SNTQ :

a) - Emessi prima della delibera pag. 18

b) - Emessi prima dell'approvazione tutoria - pag. 19

LAVORI PUBBLICI :

a) - opere pubbliche pag. 25

b) - cantieri di lavoro — pag. 29

e) - casa comunale pag. 31*

ISTITUTO MAGISTRALE COMUNALE " G.Lauricella " :

a) - Regolamento — pag. *fO

b) - Esposto dell'Ing. MUSSO Giuseppe pag. Vi

e) - Esposto del Dott. ARONICA Antonino pag.
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Repubblica Italiana

R E G I O N E S I C I L I A N A

ASSESSORATO ENTI LOCALI

O G G E T T O t Comune di Ravanusa - Gestione Commis-
sario Regionale - Accertamenti ispet-
tivi -

Ali* On.le ASSESSORE
per gli Enti Locali -

S E D E

In esecuzione all'incarico conferitomi dalla S.7.Ono-
revole con nota n. 9103 del 28A-/1966, mi sono recato
presso il Comune di Ravanusa per acquisire dati e rela-
zionare circa l'attività svolta dal dott. Vittorio HAMPUL-
LA, quale Commissario regionale al menzionato Comune.' -

Gli accertamenti ispettivi da me effettuati sono sta-
ti limitati nel tempo in modo da consentire alla S.V,Ono-
revole di poter rispondere al più presto a quanto è sta-
to oggetto di interrogazionî  ed_internellanze alltAssem-
blea Regionale nei eOnTrontî ìei predetto dott. RAMPOLLA
Vittorio. -

P E R S O N A L E

Modifiche regolamento organico - Promozioni.

L'organico del personale, annesso al regolamento deli-
berato con atti consiliari n. 8 - 9 - 10 del 10/8/19̂ 9 e
successive modifiche, prevede i seguenti posti :

Carriera direttiva n. 6 posti di cui n. 1 vacante (Vice Segr.Capo)
Carriera di concetto n. *f posti
Carriera esecutiva n.20 posti di cux n. 2 vacanti (Vigile U.Scriv.)
Carriera assillarla n.31 posti di cui n. 3 vacanti (Inserv,bld,nett-)

i o t a 1 • — n.61 posti di cui n. 6 vacanti (Vedere all.n.1)
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Il dott. RAMPULLA Vittorio durante la sua gestione
Commissariale ha apportato le seguenti modifiche al re-
golamento organico :

1) - delib. n. 177 del 9/6/1965, approvata dalla C.P.C.
il 2/7/1965, - Regolamentazione dei compensi alle
commissioni giudicatrici di concorsi - t compenso
netto di £. 10.000 a seduta per ogni componente per

rato c*n circolare n. 6613 del 29.U-.1965T
2) - delib. n. 251*- del 21/7/1965, approvata dalla C.P.C.

il 7/9/1965, - Aggiornamento con le nuove norme in
merito al congedi ed alle aspettative - ;

3) - delib. n. 255 del 21/7/1966̂  approvata dalla C.P.C, t
il 7/9/1965 - Attribuzione al personale comunale di I
un assegno di anzianità ali1atto del collocamento j
a riposo;in conformità alla L.R. 1/2/1963, n. 11;

!f) - delib. n. 333 del 23/10/1965, approvata dalla C.P.C, i
il 12/11/1965 - Modifica pianta organica con l'isti- J
tuzione del posto di Vice Segretario Capo ( coeffi-
cente 325 );

5) - Delib. n. 59 del 21/2/1966, approvata dalla C.P.C.
I1 11/3/1966 - Modifica regolamento organico in me-
rito alla composizione delle commissioni giudicatri-
ci di concorsi ( ali. n. 3 );

6) - delib. n. 108 del 16/3/1966, approvata dalla C.P.C.
I1 1 A/1966 - Modifica pianta organica del persona-
le - Riduzione da 7 a 6 i posti di vigili urbani ed
istituzione di un posto di Brigadiere dei W.UU.
( con lo stesso coefficiente 180 previsto per il po-
sto di vigile urbano ), a cui vi si accede per pro-
mozione dopo almeno 15 anni di servizio prestato
di vigile urbano senza demerito e con l'attribuzione
di una indennità di carica di £. 7.500 mensili (ali.
n. lf ). -

In merito alle predette delibero c'è da rilevare in
generale che quelle relative ad impegni di spesa di .eser-
cizi futuri avrebbero dovuto essere approvate dalla Com-
missione Regionale Finanza Locale e non dalla Commissio-
ne Provinciale di Controllo ed, in particolare, che in
esecuzione alla delibera n. 108 è stato promosso con deli-
bera n. 138/C del 7A/1966 ( ali. n. 5 ), approvata dalla
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C.P.C, il 22A/1966, alla qualifica superiore di
Brigadiere il Vigile Urbano PINNAVAIA Giuseppe che
tra i vigili era il meno anzianto degli altri (es-
sendo stato assunto I1 1/2/19̂ , mentre gli altri
cinque sono stati assunti nel 19\1 - 19̂ 3 - 19^ -
19lf? e 27/1/19̂  )• - Poiché nella precitata de- ,-
libera n. 108 è detto che al posto di Brigadiere (
" vi si accede per promozione dopo almeno 15 anni \
di servizio prestato senza demerito con la qualifi~
ca di vigile urbano " si deve desumere che la pre-
detta promozione si consegue per merito assoluto,
quindi seguendo l'ordine di anzianità, e pertanto
se viene sovvertito l'ordine di anzianità dovrà es-J
sere ampiamente documentato che i più anziani han-
no demeritato. - Nel caso in specie non e stato
documentatoli demerito degli altri, ma semplicemen-
te 'è—stato detto che il PINNAVAIA era il più meri-
tevole e che allo stesso erano state affidate nel-
l'ottobre del 1965 le funzioni superiori di Briga-
diere, con delibera n. 301 del 16/9/1965» approva-
ti dalla C.P.C, il 5/10/1965 ( ali. n.f ). -

A__s_s_u n z i o n i

Durante la gestione commissariale sono state
eseguite le seguenti assunzioni :

a) ger concorso :

1) Sig. CUFANI Mario - assunto il 21 A/1965 con
delibera n. 116 del 23/3/1966, approvata dalla C.
P.C. il 15A/1966, in seguito a pubblico concorso
per il posto previsto in organico di scrivano del-
la carriera esecutiva, bandito con delibera G.M.
del V9/19&1+;

2) MUNDA Giovanni
3) LENTINI Salvatore
lf) COLLANA Giuseppe
5) FERRERÀ Vincenzo
6) IACONA Mario
7) TRICOLI Mariano
8) NINOTTA Michele
9) CAMPISI Nazzareno
10) TORNAMBE' Giuseppe
11) FILIPPINI Maria
12) SPAIALA Palma
13) CASCINO Agata.
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I predetti sono stati assunti con la qualifi-
ca di bidelli a seguito di regolai concorsi ban-
diti in esecuzione alla circolare dell'Assessora-
to Enti Locali n. I8»f13 del 6/9/1965 per il servi-
zio da espletare fino alla chiusura dell'anno sco-
lastico 1965 - 1966. -

Da rilevare, però, che con successiva delibera
commissariale n. 208/c del 26A-/1966, in corso di
esame presso la C.P.C., i predetti bidelli sono sta-
ti confermati in servizio " fino alla istituzione
dei relativi posti in organico ed all'espletamento
del concorso interno da effettuarsi per la bisogna n

( quindi a tempo indeterminato ). -

b) senza concorso ( violazione della L.R. 7/5/
1958, n. 1if )

1) MUSSO Calogero - con delib. n. 253 del 1»f/7/
1965,"approvata dalla C.P.C, il 30/7/1965, al pre-
detto è stato affidato " l'incarico fiduciario "
del servizio di inservienza degli uffici comunali
dalla data di esecutività della delibera e per la
durata di un anno e con il compenso fisso giorna-
liero di £. 2.500 di effettiva presenza. - Con
successiva delibera del 16/9/1965, n. 301 ~Ĉ »Ì1«
"h>Cj&Sk approvata dalla C.P.C, il 5/10/1965, il pre-
detto Sig. MUSSO " è stato trasferito a far parte,
provvisoriamente ed in soprannumero, del ruolo del
predetto corpo dei Vigili Urbani ". - 'Con succes-
siva delibera n. Wf3 del 15/12/1965, approvata dal-
la C.P.C, il 29/12/1965, ( ali. n. 7J al summen-
zionato Sig. MUSSO è stato attribuito il coefficien-
te ( 1W ) e cioè di £. 6W.OOO annue ed il mante-
nimento in servizio è stato prorogato " fino allo
adeguamento dello organico del corpo cui apparten-
gono, in avanzata fase di elaborazione ". - .

Da quanto sopra esposto si idleva che trattasi
di vera e propria assunzione in violazione della
legge reg. 7/5/1958, n. l'f e non d% cottimo fidu-
ciario corae\ asserito dal Presidente, della C.P.C.
di AgrigentoXcon nota n. 295 del 22VlAl966, diret-
ta all'Assessorato Enti Locali. - \

Da- rilevare * altresì, che Ìl prefato s% MUSSO
Calogero, pur essendo sp-osato con due figli, al
momento dell'assunzione aveva superato il limite
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jA età prescritto dall'ari. 216, n. 6 ed ultimo
comma dell1 O.E.L., essendo nato I1 8 giugno 1930*

2) ARGENTO Angelo nato 11 2lf/9/1921 - Con delibe-
ra nV 377 del ld/11/1965, approvata dalla C.P.C,
il 10/12/1965, al predetto è stato affidato con
apposito disciplinare " l'incarico fiduciario "
del servizio di vigilanza ed attesa negli uffici
di Stato Civile ed Anagrafe popolazione a decorre-)
re dalla data di esecutività della delibera e per
la durata di un anno, con 11 compenso forfettario
di £. 3.000 secondo le effettive giornate di servi-
zio.

3) DI MA3DA Vincenzo - Con delibera n. V2 dello
8/2A966, approvata dalla C.P.C. 1» 11/3/1966, al
predetto o stato affidato con apposito disciplina-v̂
re l'incarico del servizio di autista a decorrere \
dal 2̂ /3/1966 e per la durata di un anno, con il
compenso fisso giornaliero di £. 2.500jj secondo le
giornate di effettiva presenza.

lf) GAMBINO Ignazio - Con delibera n. 132 del 28/
3/19667-approvata dalla C.P.C, il 15A/1966, al pre-
detto è stato affidato con apposito disciplinare
l'incarico di custodia e pulizia di un edificio sco- \
lastico a decorrere xìal ToW/1966 e per la durata
di un anno con il compenso fisso giornaliero di li-
re 2.500, secondo le giornate di effettiva presenza.

,• ..vH. *• '•'•••- • ' '" 'Vv^c-v ^-

Da rilevarê óTlje alla le'cifetimità o-meno dei
prodotti -incarichi" (- o-assuBa-ioni.... ? ) conferiti
con le precitate delibere n. 253 e n. 377 del 1965
e n. 1+2 e 132 del 1966, che:

a) ai Sigg. MUSSO, ARGENTO, DI MAIDA e GAMBINO
non a stata notificata la copia del disciplinare
per l'acecitazione, come previsto dall'ari. 1 del-
le .relative delibere j

b) 11 compenso mensile in relazione alle gior-
nate dJ presenza dei Sigg. MUSSO, ARGENTO, DI MAI-
DA e GAMBUTO non è stato w pagato dietro certifica-
to rilasciato dal Segretario Comunale e vistato dal
Sindaco "come previsto dall'art. *f delle rispettive
delibere;
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c) al Sig. ARGENTO il compenso forfettario di li-
re 3.000 secondo le giornate di effettiva presenza è
stato regolarmente pagato per i mesi di dicembre 1965
( £. 51 .000 ) e gennaio 1.966 ( £. 72.000 ), mentre per
il mese di febbraio 1966 sono state liquidate £. 8̂ .000
( giorni 28 ) e cioè per l'intero mese ( i successivi
mesi non sono stati ancora pagati neanche agli altri
impiegati ) .

5) ERRERÀ Salvatore nato 1' 1/3/1 911* - Con delibera
n. 2 déirr~87T7t966 C~ xalK X» ̂^ approvata dalla C.
P.C. il V/2/1966, venivano riconfermati in servizio
( dall' 1/1 al 31/3/1966 ) n. 11 netturbini tra 1 qua-
li il predetto Sig. PlfiBSRA con il salario giornaliero
di £. 2.500;nonchè l'aggiunta di famiglia per le per-
sone a carico ( II Sig. PTJJtERA percepisce la quota ag-
giunta di famiglia per TL& moglie pur/non avendola ri-
chiesta con apposita istanza e senzar alcuna delibera-
zione ) . - La predetta delibera n. 2 richiamava nel-
le premesse la precedente, delibera commi ,ssacifils_nu-
mèro'W del 27/9/1 965 C -aliv̂ W 9̂ } con la quale jflr
ni vano riconfermati -in. servizio (. dall' 1/10 al 31/
12/1965 ) n. 11 netturbini tra i quali, però, non y
era il predetto Sig.

i, però, non yl
- -f*^1 • & "' ••-.' ;'J -

Da quanto sopra si rileva che per il Sig.
non si trattava di conferma in servizio ma di nuova
assunzione ( i relativi compensi sono stati pagati a
decorrere dal 1° gennaio 1966 ) in sostituzione del
netturbino salariato BONSAffGUE Salvatore che era sta-
to precedentemente nominato ( con delibera commissa-
riale n.î del 16/9/1965, approvata dalla C.P.C, il
5/10/1965 ) " provvisoriamente ed in soprannumero "
vigile urbano a tempo indeterminato con l'attribuzio-
ne del coeff.

Da rilevare, altresì, che essendo il Sig. PJJBERA
nato I1 1/3/1̂ :1̂  aveva superato all'atto dell'assun-
zione il .limite massimo di età prescritto dall'arti-
colo 216, n. 6 ed ultimo comma dell' O.E.L..
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Assunzione operai pagati con delibererai.spese a
calcolo.

I sottoelencati operai hanno prestato servizio non
temporaneamente e per lavori straordlnarl ed urgenti;
ma quasi sempre per giornate lavorativê  continuative;

N.D.

1

2

3

»f

5

6

7

8

9

10

11

12

GENERALITÀ*

CASTELLI Cai.

CONIGLIO Ant.

POIDOMANI BIS-

ROMANO Pietro

ALAIMO Gius.

BORSELLINO G.

MIRABILE Ĝ j»

ZAGARRIO G.«

BRUNETTO G.«

D'ANTONA SVU

CAPOBIANCO G*Ì

PIRRERA 3. >*

SERVIZIO ESPLETATO

Manutenzione strade
abitate

I d e m

I d e m

I d e m

Servizi attinenti
l'Ufficio Tecnico

I d e m

Manutenzione loca-
li e mobili uffici
ed edifici comunali

Inservienza uffici

Disinfezione, di sin
festazione ed altre
per conto dell 'Uff i
ciò Sanitario

Pulizia cinta abita
to

Pulizia cinta abita
tó

Pulizia cinta abita
to

V

Le prestazioni, fino al
quidate con le delibere sot

P E R I O D O
DAL

23A/65
1W5/65
6/5/65
12 A/65

27/12/65

V5/65

3/9/65
1V/2/66

1/6/65

6/5/65

16/5/65

3/5/65

AL

30A/66

30A/66

30A/66

30A/66

n ti

30A/66

30A/66

30A/66

30A/66

30A/66

30A/66

31/̂ 65

GIOR-
NATE
P.BE-
STITE

255
239
2W

263

86
292

182

63

270

3̂ 2

326

231

PAGA
GIOR-

2.500

2.500

2.500

2.500

3.500

3.500

3.600

3.000

2.500

2.000

2.500

2.300

17A/1966, sono state li-
io elencate, mentre rimango -

no da liquidare quelle relative al periodo dal 18 al
30 A/1 966:

A) « aventi per oggetto: " Liquidazione di spese afcalcolo":



Senato della Repubblica — 612 Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 8 -

- n. 106/C, del 3/5/65, esecutiva;

- n. 133/C, del 17/5/65, esecutiva;

- n. 162/C, del 3/6/65, esecutiva;

- n. 170/C, del 9/6/65, esecutiva;

- n. 200/C, del 26/6/65, esecutiva;

- n. 2lf2/C, del 7/7/65, esecutiva;

- n. 256/C, del 21/7/65, esecutiva;

- n. 259/C, del 30/7/65, esecutiva;

- n. 283/C, del 8/9/65, esecutiva;

- n. 285/C, del 8/9/65, esecutiva;

- n. 325/C, del 13AV65, esecutiva;

- n. 328/C, del 13/10/65, esecutiva;

- n. 336/C, del 23/10/65, esecutiva;

- n. 362/C, del 18/11/65, esecutiva;

- n. 395/C, del 27/11/65, esecutiva;

- n. ̂ 23/C, del 29/11/65, esecutiva;

- n. UWC, del 18/12/65, esecutiva;

- n. !*88/C, del 31/12/65, esecutiva;

- n. U39/C, del 31/12/65, esecutiva;

- n. V?0/C, del 31/1̂ 65, esecutiva;

- n. 65/C, del 2/3/66, esecutiva;

- n. 76/C, del 2/3/66, esecutiva;

- n. 77/C, del 2/3/66, esecutiva;

- n. 11VC, del 23/3/66, esecutiva;

- n. 115/C, del 23/3/66, esecutiva;

- n. 157/C, del 18A-/66, in corso di approvazione;

- n. 158/C, del 18A/66, in corso di approvazione. •

B) - aventi per oggetto: " Liquidazione pagamenti ad
operai ( sigg. ROMANO, CASTELLI, POTDOHANI, CONIGLIO )
per lavori di pavimentazione e sistemazione di strade "t

- n. 158/C, del 3/6/65*", esecutiva, per il perio-
do dal 10/5 al 29/5/1965 ( £. tó.500 per n. 17 gionate
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di affettivo lavoro prestato );

- n. 178/C, del 9/6/1965,(ali. n. 11 ), esecutiva,
per il periodo dal 25/5 al 5/6/1965 ( C. 27.500 per
n. 11 giornate lavorative, mentre in effetti le gior-
nate lavorative sono state 10, come risulta dal regi-
stro di presenta ) j

- n. 310/C, del 27/9/1965, esecutiva, per il periodo
dal 30/8 al 18/9/1965. -

IJa rilevare che i predetti quattro operai hanno
doppiamente percepito n. 5 giornate lavorative com-
prese nel periodo dal 25 al 29 Maggio 1965,oltre ad
una giornata non lavorativa e, pertanto, ho,_invitfit<
1*Amministrazione comunale ad emettere il relativo
provvedimento formale per il recupero delle somme
dovute e le rispettive riversali d'incasso per l'ara- /
montare di £. 15.000, pari a n. 6 giornate lavorative^
percepite in più da ciascuno dei predetti quattro o-
parai.

nenti. aumenti e proroghe a tempo indetenni-

a) - II sottoelencato personale era stato assunto
con conferma trimestrale e con le mansioni e la decor-
renza a fianco di ciascuno indicate e con compenso for-
fettario giornaliero:

- BONSAKGUE Salvatore - Netturbino - dal 2W11/1963

- PENNICA Calogero - Bidello - dal 1/2/

- SEGGIO Antonino - Bidello - dal 1/2/

- SCIBETTA Giuseppe - Custode Scuole elementari
dal 1/9/ 196V.

Con delibera n. 301 del 16/9/1965, approvata dalla
C.P.C, il 5/10/1965 ( ali. n. 6 ), i predetti - unita-
mente al già menzionato Sig. MUSSO Calogero - sono sta-
ti " trasferiti a far parte, provvisoriamente ed in so-
prannumero, del ruolo dei Vigili Urbani n e con lo stes-
so compenso forfettario di cui erano provvisti.

Con successiva delibera n. ¥f3 del 15/12/1965, ap-
provata dalla C.P.C, il 29/12/1965 ( ali. n. 7 ), ai
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predetti è stato aumentato il trattamento economico
annuo a £. 6W3.000 ( ceeff. l̂ f ),. oltre alle altre
indennità spettanti, ed il loro mantenimento in ser-
vizio da trimestrale è stato prorogato " fino allo
adeguamento dell'organico del corpo cui appartengono,
in avanzata fase di espletamento ", e cioè a tempo
indeterminato.

b) - Per quanto riguarda il trasferimento dal ser-
vizio di Guardia Municipale ai lavori attinenti i ser-
vizi cimiteriali del Sig. SBANCATO Gaetano. disposto
con effetto immediato dal Commissario con delibera
n. 35̂  del 13/11/1965 ( ali. n. 12 ), approvata dalla
C.P.C, il 18/2/1966, si fa presente che l'interessato,
in data 7 Aprile 1966 ha presentato ricorso giurisdi-
zionale ( ali. n. 13 ) alla Giunta Provinciale Amui-
nistrativà di Agrigento cH* ha già fissato l'udienza
del 2̂ /5/1966 per la discussione del ricorso presen-
tato dal SBANCATO per l'annullamento della precitata
delibera n. 35VC. -

L'Assessorato Enti Locali,con nota n. Vl62 del
16/3/1966̂ nel rilevare l'illegittimità del predetto
provvedimento ( destinazione ali'esercizio di diverse
mansioni ), ha invitato il Commissario " a dare corso
al procedimento disciplinare a carico dell'ex guardia
municipale SBANCATO e se lo stesso sia stato sostitui-
to nell'espletamento del servizio e come intenda ri-
coprire il posto in ruolo in atto vacante ". - II
Coralli ssario in data 20A/1966 ha iniziato gli atti
preliminari del procedimento richiedendo al Comandan-
te dei W.UU. ed al Custode del Cimitero ( che hanno
immediatamente risposto il 22 e 23 Aprile ) dei detta-
gliati rapporti sul conto del Brancate, ma non ha po-
tuto concludere il procedimento a causa della sua so-
stituzione con il Commissario straordinario in data
30A/1966. - Però non ha risposto alla seconda parte
della predetta nota assessoriale e cioè in merito al-
la copertura ( in sostituzione del BHANCATO ) del po-
sto di Guardia Urbana rimasto vacante ( il Segretario
comunale mi ha riferito che il predetto posto è tuttora

scoperto ). -

e) - Con delibera n. 209/C del 26A/1966, in cor-
so di esame presso la C.P.C., il netturbino di ruolo,
Sig. D'AURIA Giovanni, è stato trasferito ad espletare
le mansioni di villiere ( posto non previsto in orga-
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nico ).

d) - Con delibera n. ̂ 6 del 29A/1961, divenuta e-
secutiva il 26/5/1961 per decorrenza di termini ( per-
venuta alla C.P.C, il 5/5/1961), la uiunta Municipale
ha assunto - per il censiasnto generale dell'agricoltu-
ra - in via provvisoria dal 15 Aprile al 15 Giugno
1961 il Sig. NINOTTAFilippo con il trattamento eco-
nomico di avventizio dl~~2° categoria. - Con successi-
ve delibere il predetto Sig. NINOTTA è stato conferma-
to in servizio di tre mesi in tre mesi fino al 31/12/
1965 ed infine il Commissario con delibera n. 85/c del r
1VV1965 ( ali. n. 1*f ), approvata dalla C.P.C, lo I
11/5/1965, ha confermato in servizio il Sig. NINOTTA ;
a decorrere dall' 1/1/1965 ed a tempo infleterminato.

e) - Con delibera n. 1/c dell' 8/1/1966, approva-
ta dalla C.P.C, il lf/2/1966, il Commissario, nel " p_rp-
rogare^il rapporto di dipendenza della Sig.na DI $ANNI
Olga per_l'anno 1966, in qualità di infermiera presso
l'ambulatorio comunale ", ha aumentato il compenso men-
sile ( oltre l'assegno integrativo e l'indennità spe-
ciale ) da £. 25.000 goduti fino al 31/12/1965 ( del.
n. 2 dell' 11/1/1965 ) a £. lfO.000. -

f) - Con delibera n. 2/c dell» 8/1/1966 ( ali. nu-
mero 8 ), approvata dalla C.P.C, il lf/2/1966, il Com-
missario, nel confermare in servizio i sottoelencati
netturbini per il trimestre dal 1 Gennaio al 31 Marzo
1966, ha aumentato il salario giornaliero da £. 2.000
goduto fino al 31/12/1965 ( Del. n. 307 del 27/9/1966
ali; n. 9 ) a £. 2.500:

1 - AVARELLO Salvatore
2 - RUME1 Calogero
3 - D'ANNA Mario 13' ^ ' ; '"
lf - ROMANO Pietro
5 - LOMBARDO Gaetano
6 - TORNAMBE' Filippo
7 - PIRRERA Salvatore ( in sostituzione di BONSANGUE 3. )
8 - DI CARO Francesco
9 - BONCORI Girolamo
10 - CIOTTA Vito
11 - BURGIO Salvatore. -

Con successiva delibera n. 133 del 28/3/1966, in corso,
sono stati confermati fino al 30/6/1966. -
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g) - Con delibera n. 2?0/c del 1V7/1965, approva-
la dalla C.P.C, il 27/7/1965, il Commissario ha aumen-
tato all'accalappiacani Sig. LUN3TTA Gaetano il com-
penso forfettario di £. 1.000 ( goduto dall' 1/1/196V
al 30/6/1965 ) a £. !+0.000 mensili a decorrere dallo
1/7/1965 ed ulteriormente elevato a £. 60.000 mensi-
li con delibera n. 81/c del 7/3/1966, in corso di esa-
me presso la C.P.C, avente decorrenza dall' 1/1/1966.

h) - Con delibera n. 257/c del 21/7/1965, approva-
ta dalla C.P.C, il 7/9/1965, 11 Couaissario ha aumen-
tato alla custode del Palazzo Municipale, Signora SUR*
HENTI Calogera, il compenso mensile forfettario di 11-
re55.000 ( goduto dall' 1/3/196U- al 31/7/1965 ) a li-
re 65.000 a decorrere dall' 1/8/1965. -

i) - Con delibera n. 67/c del 7A/1965, approvata
dalla C.P.C, il 27A/1965, il Commissario ha aumentato
all'incaricato del servizio notturno presso il centra-
lino telefonico pubblico, Sig. COLLURA Carmelo, il com-
penso giornaliero di £. 1.000 ( goduto dall' 1/3/196$
al 31/3/1965 ) a £. 1.800 con decorrenza dall" 1A/
1965. -

- RiepilogoTnnmerico7cnep£n'3 presta servizio

In atto presta servizio il seguente persnale di
ruolo e non di ruolo ( vedere ali. n. 1 ) :

CAHRIKRA

Direttiva

Concetto

Esecutiva

Ausiliaria

Totale

PERSONALE IN SERVIZIO
bi H'tfoLó

5

lf

18
28

.. 55

ÌTON DI RUOLO

1

6

If6

53

TOTALE

5
5

2lf

7V

108

N O T E

di cui 12 bidelli as-
sunti per concorso an
naie. -

di cui 12 bidelli as-
sunti per concorso an
naie.

Si fa, però, presente che il Consiglio Comunale
con delibera n. 75 del 5/7/1961*, trasmessa con il pare-
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re caia C.P.C, alla C.R.F.L. in data 15/10/196V, ha
aumentato la pianta organica a n. 113 posti di ruolo
più n. 7 posti dity4.ricaricati di pubblici
trattamento forfettario.

C_o_n_c_o_r_s_l

Durante la gestione commissariale sono stati ban-
diti, espletati o in fase di espletamento i seguenti
concorsi :

1) - Concorso per l'assunzione di n. 3 bidello e
n. 9 bidelli da fornire aili Istituti scolastici lo-
cali per l'anno 1965-1966. -
Espletato in conformità alle disposizioni impartite
dall'Assessorato Regionale Enti Locali con circolare
n. 18^-13, Div. V*, del 6/9/1965. - II concorso è sta-
to bandito con delibera n. 298 del 16/9/1965» approva-
ta dalla C.P.C, il 28/9/1965. -

A seguito dell'espletamento di tale concorso si
sono coperti soltanto i posti maschili e pertanto con
altra delibera n. 37!*- del 18/11/1965, approvata dalla
C.P.C, il 29/12/1965, sono stati messi a concorso i
tre posti femminili.

A seguito dell'espletamento di quest'ultimo con-
corso sono stati coperti i posti femminili.

2) - Concorso per un posto di scrivano.

Il concorso è stato bandito con delibera della G.M.
n. 237, del V9/196U-, approvato dalla C.P.C, il 10/11/
196*f, ed integrata con delibera della G.M. n. 297, del-
l1 1/10/196U-, esecutiva anch'essa.

Il concorso è stato espletato nel mese di marzo 196o
ed è stato assunto 1« 1A/1966 il Sig. CUBANI» Mario. -

3) - Concorso di Yice-SeKretario Capo

E1 stato bandito con delibera commissariale n. 370
del 18/11/1965, approvata dalla C.P.C, il 10/12/1965. -

Al concorso hanno prodotto istanza soltanto due
concorrenti, i quali, pur essendo stati ammessi al con-
corso stesso, non si sono poi presentati per sostenere
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la prova scritta.

Con altra delibera n. 166/c del 20 aprile 1966,
dichiarata di immediata esecuzione, è stato reiterato
il concorso in argomento- - II termine per la presen-
tazione delle istanze scadrà il 25/5/1966. -

V) - Concorso per un posto di inserviente.

E' stato bandito con delibera G.M., n. 276 del
26/8/1965, approvata dalla C.P.C, il 12/1/1966. -

II concorso trovasi in fase di espletamento.

D E L_I B g_R E

Durante la gestione Comissariale., il Dott. RAMPUL-
LA ha adottato le seguenti delibere :

- dal 3A aJ. JO/7/1965 (delib.dal n.57 al n.26if) = n.208 di cui 3 in corso

- dal 26/8 al 31/12/965 ( " " "272 " " lf99) = » 228 " " 3 " "

•» dal 1/1 al 30A/1966 ( " w " 1 " " 22»f) = " 22U- " " 88 " "

T o t a l e . ...H.660 di cid.9^ in corso.

Da tenere presente che delle predette n- 660 deli-
bere n. 12 sono state adottate il 30A/1966 e cioè lo
stessa giorno in cui è subentrato il Commissario stra-
ordinario, Ina. MICELI Calogero. -

- Da rilevare, altresì, che il CoEmlssario regiona-
le con atto n. 165 del 16A/1966 ( ali; n. 15 ), in
corsojii esame presso la C.P.C., ha deliberato diTCL-
quldare in favore del Prof. LADRICELLA Angelo, ex Sin-
daco di Ravanusa dal 1956 al 1960, l'aumento dell'in-
dennità di carica da C. 30.000 a £. 50.000 nensili, -
in esecuzione della legge nazionale 11/3/1958, n. 208,
- per il periodo Aprile 1958 - Dicembre 1960 e per il
complessivo ammontare di £. 660.000 ( 33 mesi a lire
£. 20.000 ), mediante lo storno d«̂ 'art. 120 " Spe-
sa straordinaria per riordinamento archivio **. -

A parere dello scrivente la predetta delibera è
illegittima per le seguenti considerazioni :
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1) - la legge nazionale dell'11/3/1958, n. 208
è stata resa operante in Sicilia il 20A/1960 e cioè
quindici giorni dopo la pubbli e azione~~néTla G.tt,R.£"
della legge regionale n. 9 del ̂A/1960 e, pertanto,
la differenza da liquidare all'ex Sindaco in ragione
di £, 20.000 mensili avrebbe dovuta essere semmai, li-
quidata limitatamente al periodo dal 2̂ A/1960 ( e non
Aprile 1958 ) al 30 Dicembre 1960;

2) - il debito doveva ritenersi prescritto essen- ,
do trascorsi più di cinque anni ( e per di più l'inte-
ressato non aveva fatto alcuna istanza per la liqui-
dazione di che trat tasi ).

- Il Commissario, inoltre, durante il periodo della
sua gestione ha adottato le sottoelencate delibere re-
lative a liquidazioni di spese per un amuontare di li-\
re 28.626.603 più £. 2.550.391* per spese legali in fa-1
vore di varie ditte che avevano fornito al Comune di
Ravanusa materiale di cancelleria, stampati, disinfet;
tanti ed affini, ordinati dai precedenti amministra-
tori, effettuando il 50$ circa dei relativi pagatati
e precisamente £. 11*.838.03̂  :

STAMPATI ED OGGETTI DT

DITTA FORNITRICE

Edizioni A.B.C.
Rimini

Accardl Vincenzo
Tenaini Imerese

Stab.Tip.E.Gaspa-
ri MARCIANO di BOI

A. Nastri Succ.EHi
Ciaravello Agrig.

KoVFER - Rimini

ESTREMI DELIE.
N.

*,

^

^

V68

3^9

DATA

18/12/65

27/12/65

27/12/65

27/12/45

8/11/65

*
1962}

1963)

1959)
1960)

1962

1961

IMPORTO LIQUIDATO PER
FATTURATO SPESE LEG.

5.163.786

2.717.907

103.365

2^.736

987.280

222.093

55. ̂ 23

206.720

TMPORTn MAlfl

i&S i^^^iiu "

—

158.788

— —
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DIT1A TORNITRICE

A. Renna-Palermo

\
~

A* Renna-Palermo

A. Renna— Palermo

S T E M - Santar-
e angelo di Ronuou

"
Tipocomuni— EmpcQL

Maggloli Paolo
Santarc.dl Rom.

,

Stab.Tlp.del Co-
muni S. Sofia di
Romagna

— ̂ ^_^^~~^-- ,̂

A.Conti-Agrig.

Clfistampa-Ce-
gano Haderno

ESTREMI DELIE.
-N,

2M-8

.̂ ^
^"~ -̂

2»f2

371j ( '

308

51x '

W5

Sxxx^

^67

^^~-~~

UOO

60

D A T A

1 /̂7/965

^^^^
^^^-^^^

7/7/965

18/11/65

27/9/965

1 6/2/966

27/12/65

27/12/65

^

^^^-^

29/11/65^Sf * *f ** J

3A/965

P
1959
1960
1961
1962
1963
196»f

1961
1962
19651 7\>S

1963
196>f
1962
1963
196>f

1955
1956
1957
1958
1959
1960
1961
1962
1963

1959
1960
1961
1962
1963

1961

t962

IMPORTO LIQ
FATTURATO

1.890.612

369.538

220A50

8.000.000

1 .898.000

32^.513

833.362

1 .169.235i . i w^ +f*jj

72.827

li.115.CM

UIDATO PER
SPESE LEO.

721.910

— -

_--_

-— -

166.150

266.030

IMPORTO MANDA-
TI EMESSI PER
IL PAGAMENTO

2.612.522

369.538

8.000.000

,— „ — .

72.827
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DITTA PORNITRICB

C.Casnccio-Campo
bello di Llcata

ESTREMI DELIE.
N.

371

T O T

D A T A

18/11/96?

A L I

B) DISINI

ffi

1965/C

'••••••£•<
4

IMPORTO LIQUIDATO PER
FATTURATO

227.000

>f «222. 611
.

SPESE LEO.

1.638.326

DETTANTI ED AFFINI

TMpnPTfl MAN-

fflrS™-

11.213.675

DITTA FORNITRICE

. Perardl e C.
Tarino

F.A.I.S.A-
Palermo

II Monteblanco-
Emuòli

I. C. A. L. -Milano
S.P. I. D. -Milano

S.P.T.D.-Milano

ESTREMI DELIE.
N.

If78

262

12V

189
188

37

T C

D A T A

31/12/65

30/7/965

28/3/966

16/6/965

16/6/965
8/2/966

T A L I . -

È
1961

1963

196»f

1963
1962

196»f

fi.

IMPORTO LIQUIDATO PER -

FATTURATO

605.079

756.560

V51.685

2.»f35.8l5
251 .021

130.832

«-.630.992

SPESE LEO.

131.105

657.830

123.133

912.068

IMPORTO MAN-
DATI SMESSI
PER IL PAGA-
MENTO -

156.560

3.093.6V5

37̂ .15̂

3.62if.359

II Commissario,Inoltre,durante la sua gestione iia adattato
n°35 delibere di storni di fondi (ali. n.t5/A) e'n* 191 deli
bere con 1 poteri del Consiglio (ali. n.t5/B).
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M A N D A T I di P A G A M B N T O

Durante la gestione Commissariale il l>ovc. RAMPTJL-
LA ha firmato ( da notare, però, che numerose matrici ..
di mandati non risultano firmate né dal Commissario X
né dal Segretario Comunale ) i seguenti mandati : '

- dal 21/3/1965 al 30/7/1965 n. U-56 =

- dal 21/8/1965 al 30A/1966 n. 797 =

Totale.... N.1253 =

Da rilevare che dei predetti mandati i sottoelen-
cati sono stati emessi o prima dell'adozione delle re-
lative delibere o prima che gli atti siano divenuti e-
secutivi a norma.di legge e ciò in violazione dell'ar-
ticolo 117 dell" O.E.L.:
A) MANDATI EMESSI PRIMA DELL'ADOZIOHE_jgLLA_DELIBERA

E S T R E M I M A f l " 1 ) A T ~ U E S T R E M I D E L I B E R A

NRO

298

13

D A T A

10/5/1965

1/2/1966

IMPORTO

220.000

1.087.000

O G G E T T O

Ing. Spallina
Collaudo lavo
ri costruzio
ne edificio
scolastico
( .10 aule )

"LA DOMDS" -
Fornitura ban
co cucina per
refezione sco
lastica

NRO

192/c

177/c

D A T A

26/6/65

20A/66

APPROVAZIO-
NE C.P.C. -

9/7/1965

in corso
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MANDATI EMESSI PRIMA PELL'APPROVAZIONE_TUTORIA

E S T R E M I M A N D A T O

URO

2>f3

2lf5

251

28>f

288

V5V

if56

if58

V59

WO

H1

D A T A

16 A/65

16 A/65

28A/65

5/5/65

10/5/65

9/6/65

9/6/65

9/6/65

9/6/65

9/6/65

9/6/65

IMPORTO

100.000

55.200

100.000

11lf.800

508.lf61

1 3 .̂688

75.98»f

18 .̂50^

257.960

770

M3.505

BENEFICIARIO ED OGGEQD

CAMPISI Paolo - In con
to fornitura materiale
vario per locali sede
consiliare.

CAMPISI Paolo - ed al
tri - Giornate lavora
tive per lavori scuole
elementari .

CAMPISI Paolo - In con
to fornitura materiale
vario per locali sede
consiliare.

DIVERSI OPERAI - Gior
nate lavorative per la
vori scuole elementari

Contributo cassa mutua
artigiani.

DIVERSI IMPIEGATI -
Compenso per lavoro
straordinario. -

CHIANETTA Giuseppe -
Compenso per lavoro
straordinario.

DIVERSI IMPIEGATI -
Compenso per lavoro
straordinario.

DIVERSI IMPIEGATI -
Compenso per lavora
straordinario.

VIVAI GITTO - Forni tu
ra piante. -

VIVAI GITTO - Rimbor.
so spese legali.

f*Q

E S T R E M I D E L I B . —

URO

86

95

88

103

97

150

156

157

155

163

163

D A T A

iifA/65

16 A/65

1W65

3/5/65
21 A/65

29/5/65

3/6/65

3/6/65

3/6/65

9/6/65

9/6/65

APPROVAZIONE
C.P.C.

7/5/1965

7/5/1965

7/5/1965

18/5/1965
28/5/1965

15/6/1965

15/6/1965

15/6/1965

15/6/1965

2/7/1965

2/7/1965

( Continua )
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E S T R E M I M A N D A T O

MO

If62

V63

572

592

603

60lf

729

730

731

732

D A T A

9/6/65

9/6/65

10/7/65

10/7/65

21/7/65

21/7/65

26/8/65

26/8/65

26/8/65

26/8/65

IMPORTO

33.750

86.125

37.580

128.980

200.000

100.000

280.000

22^-.lfOO

82.500

101.500

BENEFICIARIO ED OGG

LO VERDE Salvatore •
Fornitura gasolio
per la Nett. Urb.

Rag. Parisi - Ria
borso spese economa
to.

LO VERDE Salvatore
Fornitura gasolio
per la IJett.Urb.

DIVERSI IMPIEGATI -
Compenso per lavoro
straordinario.

Aw. LA VALLE - In
conto onorario
c/ARONICA. -

Aw. Angelo LA VAL-
LE - In conto spese
ed onorario per li-
te A.C M. -<•* O A * w • fé • ""

OPERAI DIVERSI -
Giornate lavorati-
ve per strade.

OPERAI DIVERSI -
Giornate lavorati-
ve per pulizia stra
ordinaria obitato.

BRUNETTO Giuseppe -
Giornate lavorati-
ve per prestazioni
di disinfezione ed
altro.

BORSELLINO Giuseppe
- Giornate lavorati
ve per rilevazione
e stana dell'abitato

E S T R E M I D E L I B . —

NRO

162

1»4-3

2U-2

232

2tf6

2>n7

ÌH6

1259

259

259

259

D A T A

9/6/65

17/5/65

7/7/55

30/6/65

1V7/65

1^/7/65

i t / T / ^
30/7/65

30/7/65

30/7/65

30/7/65

APPROVAZIONE
C.P.C.

2/7/1965

15/6/1965

23/7/1965

10/7/1965

27/7/1965

27/7/1965

?/<!/ /»<**
7A;/1965

7/9/1905

7/9/1965

7/9/1965

( Continua )
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E S T R E M I M A N D A T O

URO

733

736

799

800

985

986

987

988

1001

1105

D A T A

26/8/65

28/8/65

22/9/65

22/9/65

8/11/65

8/11/65

8/11/65

8/11/65

18/11/65

15/12/65

IMPORTO

»f7.600

1.000.000

371 ,2»f8

55.5oo

163.200

57.600

129.200

56.000

35/100

3̂ 3.500

BENEFICIARIO ED 03G.

MUSSO Calogero -
Giornate lavorati
ve per prestazioni
di inservienza.

Ditta BURGIO - In
conto costruzione
loculi.

DIVERSI IMPIEGATI -
Compenso per lavoro
straordinario.

DIVERSI IMPIEGATI -
Compenso per lavoro
straordinario.

OPERAI DIVERSI -
Giornate lavorati-
ve prestate per ma-
nutenzione strade. -

MIRABILE Giuseppe -
Giornate lavorative
prestate per manu-
tenzione locali.

DIVERSI OPERAI -
Giornate lavorative
prestate per lavori
di pulizia cKnta a
bitato.

BORSELLINO Giuseppe
Giornate lavorative
prestate per lavori
di rilevazione cin-
ta abitato. -

SURRENTI Calogera -
Compenso per mag-
gior lavoro.

DIVERSI OPERAI -
Giornate lavorative
Cantiere Scuola. -

E S T R E M I D E L I B.£ì

URO

259

271

278

286

328

328

328

328

353

»f37

D A T A

30/7/65

if/8/65

1/9/65

8/9/65

13/10/65

13/10/65

13/10/65

13/10/65

8/11/65

11/12/65

( Con

APPROVAZIONE
C.P.C.

7/9/1965

23/12/965

28/9/1965

28/9/1965

19/11/965

19/11/965

19/11/965

19/11/965

26/11/965

28/1/1966

•inua )

40
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E S T R E M I M A N D A T O

URO

110?

1lMf

1150

1151

1153

115V

1160

1161

1162

1212

D A T A

18/12/65

20/12/65

22/12/65

22/12/65

22/12/65

22/12/65

22/12/65

22/12/65

22/12/65

19/1/966

IMPORTO

10.000.000

1^5.9^0

U-0.800

12.^00

36.000

50AOO

80.000

80.000

50.000

250.000

BENEFICIARIO ED OH.

LIOTTA Prof . Dome
nlco e Consorte -
Caparra per vendi
ta immobile per
sede municipale.

CHIANETTA Giuseppe
- Indennità di ml£
sione durante il
1965. -

DIVERSI OPERAI -
Giornate lavorati
ve per pulizia stra
ordinaria dello
abitato .

BRUNETTO Giuseppe
- Giornate lavora
tive prestate per
disinfezione ed al
tro.

MIRABILE Giuseppe-
Riparazioni esegui
te locali e mobili-

MIRABILE Giuseppe-
Ribparazioni esegui-
te locali e mobili-

Asilo "S. MICHELE" -
Per contributo stra
ordinario.

Ricovero S. VINCENZO
- Per contributo
straordinario.

Asilo SANTA CROCE-
Per contributo
strao rdinario . -

GAMBUTO Giovanni -
Per prestazioni Uf-
ficio II. CC. dallo
1/9/60 al 28/2/961.

S 3 T R E M I D E L I B.Ei

NRO

369

V52

»f23

If23

tó3

395

if56

»f56

1*56

332

D A T A

18/11/65

18/12/65

29/11/65

29/11/65

29/11/65

27/11/65

20/12/65

20/12/65

20/12/6?

13/10/65

APPROVAZIONE
C.P.C.

25/3/1966

29/12/1 96^

29/12/1965

29/12/1965

29/12/1965

23/12/1965

21/1/ 1966

21 /1/ 1966

21 /1/ 1966

12/2/ 1966

V Continua.
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E S T R E M I M A N D A T O

URO

1>f

16

17

18

20

53

97

152

20V

208

D A T A

1/2/66

1/2/66

1/2/66

1/2/66

1/2/66

1/2/66

19/2/66

12/3/66

7A/66

7A/66

IMPORTO

150.000

102.000

52.500

37.500

5V.OOO

35.100

115.V20

V97-977

230.000

6*f.800

BENEFICIARIO
ED OGGETTO.

DIVERSI OPERAI -
Giornate lavorati
ve per manutenzi£
ne strade.

DIVERSI OPERAI -
Giornate lavora
tive per pulizia
straordinaria cin
tà abitato. -

BORSELLINO Giusej)
pe - Giornate la-
vorative per ser-
vizi tecnici.

BRUNETTO Giuseppe
- Giornate lavora
tive per disinfe-
zlone ed altro. -

MIRABILE Giuseppe
- Giornate lavora
tive per manuten-
zione locali.

3URRENTI Calogera
- Compenso per
maggiore lavoro. -

SIP-SET-Canoni
telefonici.

PRODUZIONE MARMI
ed altr* - Per
sistemazione sa-
la autopsia cimi-
tero.

DIVERSI OPERAI -
Giornate lavorati,
ve per manutenzio
ne strade abitate.

MIRABILE Giuseppe
- Giornate lavora
tive per manutan-
zione locali uff i
ci. -

E S T R E M I D

NRO

»f88

If89

If90

»f90

»*90

»f79

23

97

(65
176

76

(

D A T A

31/12/65

31/12/65
31/12/65

31/12/65

31/12/65

31/12/65

1/2/966

12/3/966

2/3/966
2/3/966

2/3/966

bontinua e

E L I B . —

APPROVAZIONE
C.P.C.

10/2/1966

10/2/1966

10/2/1966

10/2/1966

10/2/1966

11/3/1966

V3/1966

15A/1966

15A/1966
15A/1966

15A/1966

concluda )
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8 T R E M I M A N D A ' T O E S T R E M I D E L I B . —

MO

209

211

219

233

23̂

235

236

2̂ 4-2

D A T A

7A/66

7A/66

7A/66

7A/66

7A/66

7A/66

7A/66

18 A/66

IMPORTO

If3.200

81.000

125.̂ 50

30.800

391 .000

2lf5.000

87.500

Mf 0.000

BENEFICIARIO
ED OGGETTO.

MIRABILE Giusep_
pe - Giornate
lavorative per
manutenzione I-
stituto MAgi-
strale.

ZAGARRIO Giuse^
pe - Giornate
lavorative per
prestazioni di
inservi enza.

BIONDO e BOTTA-
RO - Competen-
ze mese di gen-
naio 1966. -

TARDANICO Fran-
cesco - Rimbor-
so spese di viag
gio. -

DIVERSI OPERAI -
Per pulizia cin-
ta dell'abitato.

DIVERSI OPERAI
per servizi tèc-
nici. -

BRUNETTO Gluseg
pe - idem - per
disinfezlone ed
altro. -

Anticipo spese
economato.

NRO

77

$ 77
Ì11»f

131

83

}6?
176

76

76

72

D A T A

2/3/66

2/3/66
23/3/66

28/3/66

7/3/66

2/3/66
2/3/66

2/3/66

2/3/66

7A/65

APPROVAZIONE
C.P.C.

15 A/1 966

15 A/1 966
15 A/1 966

22 A/1 966

15A/1966

15A/1966
15 A/1 966

15A/1966

15A/1966

23 A/1 965

.A
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L_A_V_0_R I P_U B B L I C I

Durante la gestione commissariale del Dott. RAMPUL-
LA sono stati appaltati, redatti progetti e richiesti
finanziamenti per le seguenti opere pubbliche :

1) - Lavori pubblici ajgpjiltatlt

1e) 1° lotto fognatura, progetto del 15/9/1960,
aggiornato nei prezzi, il 2/12/1963. - Importo del
progetto £. 50.000.000, importo del lavori a base di
asta £. V7.020.000. -

Gara indetta, previa autorizzazione da parte del
Provveditorato 00.PP., con nota 19̂ 35, del 1V6/1965. -

Con verbale del 15/9/1965, i lavori sono stati
aggiudicati all'Impresa BUHGIO Mariano con offerta in
aumento in ragione del 39#» aui prezzi di capitolato. -

Là predetta aggiudicazione a stata omologata dal
Provveditorato alle 00.PP., con nota 38̂ -51, del 17/
12/1965, ed approvata con delibera Commissariale n.8
del 15/1/1966, approvata dalla C.P.C, il V2/1966. -

I lavori sono stati consegnati all'Impresa aggiu-
dicataria con verbale del 23/2/1966. -

II termine itile per 11 completamento dell'opera
è stato fissato In mesi 12 dalla data di consegna.

Il contratto è stato stipulato in data 18/2/1966,
£ep. n. 27, registrato a Canicattì al n. 669, Voi.189. -

Importo contrattuale, in dipendenza.dei lavori ag-
giudicati in aumento, £. 65*310.780. -

2°) - 11° lotto fognatura, progetto 15/9/1960. ag-
giornato nei prezzi il 2/12/1963. -

Importo del progetto £. 70.000.000, importo del la-
vori a base d'asta £. V3.*f50.000. -

Gara indetta, previa autorizzazione da parte del
Provvedi.torato alle 00.PP. con nota 32532, del 22/8/
1965. - '
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Con verbale del 13/11/1965, i lavori sono stati
aggiudicati all'Impresa BRUCCOLERI Giuseppe con of-
ferta in aumento del 38/£, sui prezzi di capitolato* -

La predetta aggiudicazione è stata omologata dal
Provveditorato alle 00.PP. con nota lf6lW}A8273, del
19/1/1966, ed approvata con delibera Commissariale nu-
mero 21, del 19/1/1966, approvata dalla C.P.C, il 18/
2/1966. -

I lavori sono stati consegnati ali*Impresa aggiu-
dicataria con verbale del 2A/1966. -

II termine utile per il completamento dell'opera
è stato fissato in mesi 12 dalla data di consegna.

Il contratto è stato stipulato in data 15/3/1966
al n. 717, Voi. 189. -

Importo contrattuale, in dipendenza dei lavori ag-
giudicati in aumento, £. 59.859.067. -

3°) - Costruzione 1° e 2° lotto della rete idrica
interna. - Progetto dell' 8/1/1962. - Importo del
progetto £. 65.000.000. - Importo dei lavori a base
d'asta £. 33.8lfO.OÓO. -

Gara indetta, previa autorizzazione da parte del
Provveditorato alle 00.PP., con nota n. 32550 del 20/
9/1965. -

Con verbale 8/1/1966, i lavori sono stati aggiudi-
cati all'Impresa BURGIO Mariano con offerta in aumen-
to, in ragione del *f9,95# sui prezzi di Capitolato. -

La predetta aggiudicazione è stata omologata dal
Provveditorato alle 00.PP., con nota n. ̂ óU-lÂ V del
giorno 8/2/1966, ed approvata con delibera Commissaria-
le n. 1̂ -3 del 7A/1966, approvata dalla C.P.C, il 22/
V1966. -

nm
I lavori sono stati ancora consegnati all'Impresa.

Il contratto è in corso di registrazione.

Importo contrattuale dei lavori, in dipendenza del-
la aggiudicazione in aumento, £. 50.692.257*
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lf°) — Impianto di depurazione biologica. 1° lotto»

Progetto offerta dilla Ditta CASER, di Milano, per
l'Importo di £. 21.700.000, omologato con Decreto Prov-
vedi toriale n. 21287, del 30/6/196lf ed approvato con
delibera Commissariale n. 95 del 12/3/1966, approvata
dalla C.P.C, il 15A/1966. -

Contratto in corso di registrazione. - I lavori
non sono stati ancora consegnati.

5°) - Lavori di completamento Scuola Media. - Pro-
getto del W8/1963. -

Importo del progetto £. 21.̂ 00.000. -

Importo dei lavori a base d'asta £. 1̂ .511.886. -

Gara indetta, previa autorizzazione da parte del
Provveditorato alle 00.PP., con nota 25167 del 30/5/
1965. -

Con verbale del 12/8/1965 i lavori sono stati ag-
giudicati ali1 Impresa BURGIO Mariano con ogferta in
aumento in ragione del 21,50# sui prezzi di Capitola-
to. - La predetta aggiudicazione è stata omologata
dalla Commissione Provinciale per l'Edilizia Scolasti-
ca in data 3/9/1965, con delibera n. 101/9625 ed ap-
provata con delibera Comissariale n. 309 del 27/9/
1965, approvata dalla C.P.C, il 28/10/1965. -

I lavori sono stati consegnati ali1 Impresa aggiu-
dlcataria con verbale dell' 8/10/1965 ed ultimati en-
tro il prefisso termine contrattuale che veniva a sca-
dere il 7A/1966. -

II contratto, per un importo di £. 17.617.̂ 30, in
dipendenza del lavori in aumento, è stato redatto In
data 8/1/1966, Rep. n. 1 Reg. a Canicattì 1» 11/1/66,.
n. 99 Voi. 188. -

ó°) — Lavori di sitemazione« pav*mentazione e co-
fltruzione della rete fognante delle vie P.Amedeo e Ca-
vour« - Finanziati dall'Assessorato Regionale al LL.
PP. - Importo del progetto £. 18.000.000, importo dei
lavori a base d'asta £. 17.382.000. - Perizia del 20/
5/1962. - Gara esperita il 23/3/1965, previa autoriz-
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zazlone da parte dell'Assessorato Regionale al LL.PP.
con nota n. 1 06/AG/6V28 del 29/1/196?. -

I lavori sono stati aggiudicati, con verbale del
23/3/1965, ali1 Impresa COSTA Salvatore con 11 ribas-
so del 6,06/6, verbale approvato dal prefato Assesso-
rato In data 26/5/1 965» - II contratto, stipulato in
data 21/7/1965, n. 5 di rep. , registrato a Canicattì
il 23/7/1965, al n. 1560 Voi. 187, è stato omologato
dall'Assessorato Regionale ai LL.PP., con Decreto nu-
mero 2713» del U- agoato 1965. -

I lavori sono stati regolarmente eseguiti e sono
in corso di collaudo.

7°) - Costruzione di n. 1̂ 7 loculi nel locale Ci-
mitero. - Progetto^ 0/6/196̂  di £. 3-930.000, appro-
vato con deliberazione della G.M. n. 191, del 13/7/

approvata dalla C.P.C, il 27 A/1 965. -

La gara è stata indetta il 1i>/5/1965, e i lavori
sono stati aggiudicati con verbale redatto in pari da-
ta alla ditta BURGIO Mariano con il ribasso dello
1,10#. - II contratto è stato stipulato il 29/7/1965
e registrato a Canicattì il 2if/8/1965 al n. 179>f. -
II conto finale è stato deliberato dal Commissario con
atto n. 3̂ 2 del 2/11/1965, approvato dalla C.P.C, il
28/1/1966. -

B) - Lavori_gubblici_p_er_i_3uali sono stati_ redatti
~~ fininzlàmèntìl

1°) - Sistemazioue e pavimentazione della via'' Li-
cata. dell'importo di £. 10.000.000. - Istanza di fi-
nanziamento in esecuzione della delibera n. 107 del
30/8/1 96»f, approvata dalla C.P.C, il 6/10/196»f. -

2°) - Consolidamento abitato» - Perizia di lire
£. 200.000.000, deliberata con atto Commissariale nu-
mero 151*, del 3/6/1965, approvata dalla C.P.C, il 15/
6/1965. -

3°) - Completamento della fognatura cittadina dello
importo di £. 2*f 5*000.000. - Perizia approvata con de-
libera n. iMf del 17 maggio 1965, resa esecutiva dalla
C.P.C, il 15/7/1965. -
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- Sistemazione pavimentazione della zona a
Nord dell' abitato, dell'importo di £. 170.000.000. -

Perìzia approvata con delibera n. 1?̂  del 9/6/
1965, riscontrata favorevolmente dalla C.P.C, il 28/
10/1965. -

5°) - Sistemazione e pavimentazione dei viali in-
terni del Cimitero, dell'importo di £. 2̂ .000.000. -

Perizia appro-vata con delibera n. 173 del 9/6/
1965, resa esecutiva dalla C.P.C, il 2/7/1965- -

6°) - Costruzione campo sportivo, dell'importo di
£. 90.000.000. - Approvazione progetto e richiesta
contributo al C O N I con delibera Commissariale nu-
mero 236 del 30/6/1965, approvata dalla C.P.C, il 16/
7/1965. -

Cantieri di lavoro

A) •• Cantieri zzati o in corso.

~ 1? - Cantiere ministeriale n. 0073962/L - Siste-
mazione e pavimentazione della via Risorgimento.
Con decreto n. 5^9 del 30A/1963 l'Assessorato del La-
voro concedeva al Comune di HAVANUSA il finanziamento
di C. 3.507.000 per l'acquisto dei materiali da impie-
gare nel predetto cantiere.

A, seguito dell'inizio dell'attività del cantiere t
l$àssessorato in data 22/7/1963 emetteva un mandato
dì pagamento di £. 1.753-000, pari al 50# del finan-
ziamento concesso.

Essendo terminata in data 26/10/1963 l'attività del
cantiere, l'Assessorato del Lavoro con nota.deJL.jg3/11/
1963, sollecitata il V5/19$S richiedeva i*giustifi-
cativi di spesa. — In data 5/8/1964- l'Assessorato dif-
fidava il Comune di RAVANUSA a produrre la predetta
documentazione entro trenta giorni, facendo presente
che trascorso infruttuosamente detto periodo sarebbe
stato emesso decreto di riduzione dell'impegno di spe-
sa, pari a £. 1. 75̂ -000. -

Non avendo 11 Comune di RAVANUSA ottemperato a
quanto sopra, l'Assessorato del Lavoro «on nota nume-

X

i/.
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ro tf282 del 2V11/1965. notificava al suddetto Comune
CRê con decreto li. 25*6 del 23.8/196? era stata effet-
tuata la predetta riduzione di £. 1.75̂ .000 e nel con-
tempo invitava il Comune a presentare la documentazio-
ne giustificativa limitatamente alla somma già eroga-
ta di £. 1.753.000. -

II Comune sebbene nuovamente sollecitato in data
25/2/1966 e 28/3/1966,non ha ancora provveduto a tra-
smettere all'Assessorato del Lavoro la richiesta do-
cumentazione giustificativa della spesa già effettua-
ta di £. 1.753.000. -

- 2°) Cantiere n. 2552/AG/DS ( ai sensi della legge
regionale 18/3/1959, n. 7 ). - Sistemazione e pavi-
mentazione delle vie Roos\/elt-Corso Garibaldi e Colom-
bo, con un importo di spesa, a carico dello Assesso-
rato Regionale del Lavoro, di £. 5.596.170, e di lire
£. 2.771.558 a carico del Comune. -

Progetto del 7/5/1965» approvato con delibera Com-
missariale n. 107, del 3/5/1965, approvata dalla C.P.C,
il 18/5/1965. -

I lavori sono stati ultimati in data 11/9/1965, ma
ancora non è stata presentata la relazione finale sul-
la esenzione dei lavori.

- 3°) Sistemazione e pavimentazione del 1° lotto del-
la via Ibla - Cantiere 9. 2397/AG/255, del 25/9/1965,
finanziato dall'Assessorato Regionale del Lavoro, ai sen-
si della legge 31/10/1951, n. 31 - D.A. n. 295/3A. -

Importo di spesa a carico del predetto Assessora-
to £. 9.685.000, a carico del Comune £. 2.361f.758 -

Progetto del 17/5/1965, approvato con delibera Com-
missariale n. 1»f2 del 12/5/1965, approvata dalla C.P.C.
il 15/6/1965. - I lavori sono in corso. -

- V0) Sistemazione e pavimentazione della via Dante -
Cantiere n. 2396/AG/25V istituito ai sensi della leg-
ge Regionale 31/10/1951, n. 31 - D.A. n. 29V3A, del
25/9/1965. -

Progetto del 9 giugno 1965, approvato con delibe-
ra 181/C del 9 giugno 1965 - Importo difepesa, a carico
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del predetto Assessorato £. 9.719*000; a carico del
Comune £. 1.800.856 - Delibera n. 181, del 9 giugno
1965, approvata dalla C.P.C, il 6 luglio 1965 - I la-
vori sono in corso.

- 5°) Sistemazione e pavimentazione delle vie Prati
e Campanella.

Cantiere n. 2UM)/AG/257, finanziato, ai sensi del-
la legge 31/10/1951, n« 31, con Decreto Assessoriale
n. 33̂ /3A del 7/12/1965. -

Progetto del 9/6/1965' - Importo di spesa a cari-
co del predetto Assessorato £. 7*653«000; a carico del
Comune £. 898.251. -

Progetto approvato con delibera n. 32 dell1 1/2/
1966, resa esecutiva dalla C.P.C, il 18/3/1966. -
I lavori inizieranno fra giorni. -

<$ 6°) Sistemazione e pavimentazione della via Manzo-
ni. - Cantiere n. 2M+2/AG/259, finanziato dall'Asses-
sorato Regionale del Lavoro, con decreto n. 336/3/A
del 7/12/1965, ai sensi della legge Regionale n. 31
del 31/10/1951. -

Importo di spesa a carico del predetto Assessora-
to £. 6/781.000; a carico del Comune £. 635.660. -

Progetto del 9 giugno 1965, approvato con delibe-
ra n. 16 del 19/1/1966, resa esecutiva dalla C.P.C,
n 18/2/1966. -

- 7°) Sistemazione stra ci'accesso al bevalo Acqua.Nue-
va e ricostruzione del bevalo omonimo.

Cantiere istituito ai sensi della legge 18/3/1951
n. 7. - Esercizio 1966. - Progetto del 25/2/1966. -

Importo di spesa a carico dell'Assessorato Regio-
nale del Lavora £. 7-1*-98.500; a carico del Comune li-
re 1.893.100. -

Progetto approvato con delibera Commissariale nu-
mero 5$ del 16/2/1966, resa esecutiva dalla C.P.C, il
18/3/1966. - I larori avranno inizio fra giorni. -
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B) — Richiesta

- 1°) Sistemazione e pavimentazione del 2° lotto
nella via Ibla - Legge 31/10/1951 n. 3t - Progetto
del 17/5/1965. -

Importo di spesa a carico dell'Assessorato Regna-
le del Lavoro £. 9.813.316; a carico del Comune lire.
£. 986.60%. - Progetto approvato con delibera Commis-
sariale n. 31? del 7/10/1965, resa esecutiva dalla C.
P.C. il 28/10/1965. -

- 2°) Sistemazione e pavimentazione del 3° lotto del-
la via Ibla. - Progetto del 7/10/1965. - Legge 31/10/
1965 n. 31. - Importo di spesa a carico dell'Assesso-
rato Regionale del Lavoro £. 9.339.960; a carico del
Comune £. 988.700. -

Progetto approvato con delibera Commissariale nume-
ro 316 del 7/10/1965, resa esecutiva dalla C.P.C, il
28/10/1965. -

- - 3°) Sistemazione e pavimentazione della via Ecce
Homo Legge Regionale 31/10/1951, n-31. - Progetto del
1̂ /6/1965. - Importo di spesa a carico dell'Assesso-
rato Regionale £. 9.8lif.769; a carico del Comune lire
£. 592.3̂ 0. - Progetto approvato con delibera Commis-
sariale n. 96 del 12/3/1966, resa esecutiva dalla C.
P.C. il 15A/1966. -

- lf°) Sistemazione e pavimentazione della via Dar-
win. - Legge 31/10/1951, n. 31. - Progetto del 10/7/
1965. -

Importo di spesa a carico dell'Assessorato Regio-
nale del Lavoro £. 6.736.697; a carico del Comune li-
re 1.257.889. -

Progetto approvato con delibera Commiaaariale nu-
mero 113 del 23/3/1966, resa esecutiva dalla C.P.C.
il 15A/1966. -

- 5°) Costruzione campo sportivo 1° lotto. -
Progetto del 29/11/1965. - Legge 15/12/1959, n. 30. -

Importo di spesa a carico dell'Assessorato Regio-
nale del Lavoro £. 5.̂ 8.709; a carico del Comune 11-
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re 1.»f77.M)0. -

Progetto approvato con delibera Commissariale nu-
mero 63/C del 21/2/1966, resa esecutiva dalla C.P.C,
il 15A/1966. -

- 6°) Costruzione Campo Sportivo - 11° lotto. -
Progetto del 29/11/1965. -

Legge 15/12/1959 n. 30. - Importo di spesa a ca-
rico dell'Assessorato Regionale del Lavoro £.9.95̂ .208;
a carico del Comune £. 3*127.800.

Progetto approvato con delibera Commissariale nu-
mero 100 del 12/3/1966, resa esecutiva dalla C.P.C,
il 15 A/1966. -

- 7°) Costruzione campo sportivo 3° lotto. - Legge
15/12/1959 n. 30. - Importo di spesa a carico dello
Assessorato Regionale del Lavoro £. 8.101.511*; a ca-

rico del Comune £. 590.000. - Progetto Approvato con
delibera Commissariale n. 99 del 12/3/1966, resa ese-
cutiva -dalla C.P.C, il 15A/1966. -

- 8°) Costruzione campo sportivo 'f0 lotto. - Legge
15/12/1959 n. 30. - Progetto del 29/11/1965. - Impor-
to di spesa a carico dell'Assessorato Regionale di li-
re 9.163.096; a carico del Comune £. 2.1̂ 5.000. -

Progetto approvato con delibera Commissariale nu-
mero 98 del "12/3/1966, resa esecutiva dalla C.P.C, il
15A/1966. -
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Con progetto redatto, in data 8/2/1960 e riprodot-
to il 22/11/1963, dagli Ing.IÌ Salvatore SAVARINO e
Salvatore PIAZZA, veniva prevista la costruzione del
nuovo Palazzo Comunale su un'area, appartenente alla
Ditta GALLO, ricadente nel Comune di Campobello di Ll-
cata e confinante con la strada provinciale Ravanusa-
Campóbello di Licata e distante dal centro abitato di
Ravanusa circa un chilometro.

Nel succitato progetto, venivano previsti i seguen-
ti dati metrici :
Superficie del lotto, interessato alla costruzione,
mq. ifjQlf;

Superficie coperta dal manuratto mq. 1137»

Superficie da utilizzare a zona di parcheggio e piaz-
za mq. 3337.

Il progetto di che trattasi redatto, come anzidet-
to, nel 1963, per l'importo di £. 71.330.000 di cui li-
re 6.756.000 per esproprio area, fu approvato dal Co-
mitato Tecnico Amministrativo del Provveditorato alle
00,PP., il 2̂ /3/196̂ , e ammesso a contributo, per li-
re 50.000.000, dall'Assessorato Regionale agli Enti Lo-
cali, con decreto n. 93̂ 9, del 17/7/1965. -

Nelle more di tempo, - intercorso dalla data di re-
dazione del progetto ( 1963 ) e dell'avvenuto finan-
ziamento ( 1965 ) -, e poiché l'Amministrazione comu-
nale non ha provveduto alla espropriazione della'area,
si è vetrificata una radicale modificazione dello sta-
to dei luoghi relativa alla superficie interessata al-
la costruzione dell'edificio in questione.

Infatti gran parte della preesistente area è stata
occupata dall Edificio scolastico per la Scuola Media,
altra è stata - dai legittimi proprietari - venduta
alla ditta BAHBONE-D'ANTONA, mentre quella perimetra-
le dovrà essere destinata per l'allargamento della car-
reggiata stradale del viale ^iuseppe Lauricella. -

Praticamente l'originaria quantità di superficie
prevista in mq. ̂ 50̂  si è ridotta, in dipendenza di
quanto precede, a mq. 1500 circa, circostoritta in un
perimetro irregolare e quindi non più sufficiente a
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contenere, per la sua configurazione planimetrica, la
superficie dell'intero edificio secondo i dati del
previsto progetto.

In conclusione, per i motivi suesposti, non sareb-
be più possibile ubicare il progettato manufatto sul-
la superficie e suo tempo prescelta, in conformità a
quanto dichiaratomi dal Tecnico Comunale ( ali. n. 16 ),

Pertanto dovrebbe essere redatto un nuovo proget-
to da adattare alla precitata area edificabilc rimasta
disponibile, dovendo tener anche presente che non tut-
ta l'intera superficie di circa 1500 mq. sarebbe edifi-
cabilc per la sua configuarazlone Irregolare. -

Premesso quanto sopra, si ritiene che l'eventuale
costruzione del Palazzo Comunale in detta zona non sa-
rebbe più conveniente per le seguenti considerazioni :-

1°) - Per la sua ubicazione periferica, essendo
distante dal centro X circa 1000 metri.

2°) - Per il costo dell'area edificabilc, che a
libera contrattazione si aggirerebbe sulle £. M).000
per mq. e quindi con un onere di spesa, per il solo ac-
quisto dell'area edificabilc a carico del Comune, di
lire 63.000.000 circa ( vedere attestato del Tecnico
Comunale di cui all'allegato n. 16 ).

Da tenere presente,però, che le dichiarazioni del
predetto Tecnico Comunale, e cioè che l'area in quel-
la zona ha il valore di £. ̂ 0.000 al mq., non potreb-
bero considerarsi del tutto attendibili, in quanto con
delibera n. 151»- dei 16A/1?66 ( ali. n. 17 ), In corso
di esame presso la C.P.C., 11 Comune ha acquistato del
terreno ( mq. 20̂ ,75 ) adiacente a quello in questio-
ne a £. 5.000 al mq. -

In considerazione dei predetti inconvenienti per
la realizzazione della casa comunale, il Commissario -
con atto n.362jLel 18/11/1965 ( ali. n. 18 ), ajjgrp-.
Wata dalla C.P.C. 11 25/3/1966, - assunti 1 poteridel
Sonsigl̂ o Coppn^L«T 'deliberava Alt

- revocare la precedente delibera G.M. n. 288 del 23/
11/1963 ( ali. n. 19 ) e relativa ratifica.del c:c.,
con la quale era stata approvata la perizia per varia-
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alone prezzi costruzione Palazzo Comunale) -

- approvare la relazione di stima per l'edificio di
proprietà dei Coniati LIOTTA-LA LUMIA dell'importo
di £. 76.000.000;

- procedere all'acquisto del predetto edificio da ser-
vire per il Palazzo Municipale per il prezzo di lire
C. 60.000.000;

- richiedere all'Assessorato Enti Locali la conversio-
ne del contributo già concesso per la costruzione del
Palazzo Municipale per l'acquisto del predetto edifi-
cio LIOTTA-LA LUMIA;

- addivenire alla stipula di un contratto preliminare
di acquisto versando a titolo di caparra penitenziale
l'importo di C. 10.000.000 ( impinguando il relativo,
articolo mediante lo storno di £. 6.128.295 dall'arti-
colo 6 " Spesa personale d'Amministrazione ").

Il predetto deliberato, con il quale si procedeva
all"acquisto del predetto edificio a trattativa pri-
vata, veniva giustificato neUe premesse per le seguen-
ti considerazioni:

1) - che la superficie prescelta prima " non sareb-
be stata " sufficiente per realizzare integralmente
il relativo progetto ( come si sia potuto affermare
ciò non riesco a comprenderlo in quanto il progetto
della casa comunale di mq. 1137 era stato adatto in
base ad una superficie di U-̂ Oif mq. ; semmai la residua
area irregolare di mq. 1̂ 00 circa non sarebbe, ora,
sufficiente a contenere il primiero edificio progetta-
to) ;

2) " che per far fronte alle effettive esigenze
connesse con la realizzazione della casa comunale, ben
si presta l'impiego di un manufatto di proprietà del
Prof. Domenico LIOTTA e Consorte, sito in questa via
Roma, la più centrale dell'agglomerato urbano ", della
estensione di mq. 980,77 ( e pur vero che trovasi al
centro del paese, ma non è dimostrato se sono stati \
interpellati altri proprietari di edifici centrali à±-\
sposti a vendere allo stesso 0 maggior prezzo qualche j
edificio di eguale o superiore supttficie )j

3) " che per l'ampiezza della superficie a dlspo-
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sizione, sarà possibile prevedere, nella nuova casa
comunale " - oltre alla definitiva sistemazione degli
uffici comunali, - anche altri servizi per cui il Co-
mune paga i fitti ( i predetti punti n. 2 e 3 non fan-
no, però, ben capire se la costruenda casa comunale
dovrà sorgere riadattando il manufatto esistente op-
pure dovrà essere demolito il predetto edificio per
costruire ex novo la casa comunale ) . - La chiarifi-
cazione potrebbe desumersi ( cioè costruzione di una
nuova casa comunale ) rHte successiva delibera n. 15
del 19/i /1966 ( ali. n. 20 ) , approvata dalla C.P.C.
il 18/2/1966 ( da notare che l'approvazione della C.
P.C, è precedente all'approvazione della precitata de-
libera n. 369 ), con la quale il Commissario, - nel
richiamare la summenzionata delibera n. 369 ed " e-
saminata la necessità di dar subito incarico ad un
ingegnere libero professionista per la redazione di
apposito progetto esecutivo per la costruzione del Pa-
lazzo Comunale, da far sorgere nello spazio rlcavabi-
le dal fabbricato succitato " - deliberava di " Dare
incàrico .all'Ing. Umberto DI CHISTINA, da Palermo,
di redigere un progetto esecutivo per la costruzione
del Palazzo Municipale ".

Premesso quante sopra c'è da tener presente che
in conformità a quanto disposto dall'art. 6 della pre-
citata delibera n. 369 il Commissario in data 18/12/
1965 ha stipulato, ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 12/
6/195U-, n. 6, con i coniugi LIOTTI-LA LUMIA un atto
pjgJLJ minare di vendita ( ali. n. 21 ) dell'edificio
di proprietà dei predetti, da~TTest.inare a sede comu-
nale, per il prezzo di £. 60.000.000 e versando subi-
to in conto e quale caparra penitHnziale la somma di
£. 10.000.000 ( tale versamento è atato effettuato con
mandato n. 110? del 18/12/1965 e cioè prima dell'ap-

r1,"ìrl nmftta_delibera n. 369 , re-_
sa esecutiva posteriormente in data 25/3/1966̂  e che
" la rimanenza del prezzo di vendita sarà pagata il
giorno stesso della redazione dell'atto pubblico di
vendita, che sarà redatto entro la data del 30A-/1966 ".

Nel predetto atto di premessa di vendita è detto
pure che " il possesso e la proprietà passeranno allo
Ente acquirente alla data dell'atto pubblico notarile
di vendita " e che " i promittenti in vendita non as-
sumono alcuna responsabilità in ordine alla materiale
disponibilità del piano terra di det.to fabbricato,

41
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tualmente condotto in locazione con fitti soggètti a
regime vincolistico. - La parte di edificio attual-
mente non locata sarà resa libera e vuota da cose e
persone, a cura dei promittenti in vendita, entro la
data del 30 A/1 966 ". -

si :
Da quanto sopra esposto viene spontaneo domandar-

1) - come ha potuto il Commissario impegnarsi ad
una data fissa ( 30A/1966 ), non potendo prevedere
quando sarebbe stata perfezionata la convrsione del
contributo in questione da parte dell'Assessorato En-
ti locali ?

2) - come ha potuto mettere in rischio di perdere
£. 10.000.000 non conoscendo l'esito dell'approvazio-
ne della delibera n. 369 e successiva V conversione ;

del contributo ? -

3) - come è stato possibile prendere in consegna
prima del tempo alcuni vani del predetto edificio (al-
locandovi alcuni servizi comunali - vedere ali. n. 16)
ed apportarvi lavori di riattamento per un importo di
£. 589.000, liquidato con delibera n. 1W3/C del 16A/
1966.( ali. n. 22 ) prima. di conoscere gli esiti di
cui sopra ? - ( infatti finp l̂lâ data odierna nes-
suna richiesta in tal senso è stata inoltrata all'As-
sessorato Enti Locali e, pertanto, 1 promittenti ven-
ditori potrebbero risolvere il predetto atto prelimi-
nare di vendita, non essendosi stipulato il conseguen-
ziale atto notarile entro il 30A/1966, ed incamerare
a titolo di penale i dieci milioni ricevuti come ca-
parra penitenziale ) .

Dopo le considerazioni di cui sopra, passo a de-
scrivere l'edificio che è stato oggetto del predetto
atto preliminare di venditai

L'edificio LIOTTA-LA LUMIA da destinare a nuova
sede del Palazzo Comunale, sito nella centrale via Ro-
ma, si compone di n. 29" vani, di cui 1U- a piano terra,
12 a primo piano e tre a secondo piano, ed occupa com-
plessivamente una superficie di m^. 980,77 ( ali. nu-
mero 16 ).

In una parte del plesso, a primo piano, a seguito
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di consegna fatta dalla Ditta venditrice, sono stati-:
collocati i seguenti uffici comunali :

Stato Civile, Leva, rilascio certificati d'identi-
tà, Anagrafe Popolazione, Anagrafe Bestiame ed Eletto-
rale.

Tutti i vani del piano terra sono dati in locazio-
ne con fitti bloccati a ditte diverse.

I vani in atto disponibili, per potersi utilizza-
re ad Uffici Comunale, sono tutti quelli rimanenti
d»l ja1° e 2° piano, previa l'esecuzione di lavori di
manutenzione e di riattamento. -

Con la costruzione ex novo del Palazzo Comunale,
l'intero plesso potrebbe agevolmente ospitare tutti
gli uffici e annessi servizi di pertinenza comunale
a tra questi:

la Prelatura, l'Esattoria, l'Ufficio II.CC., Te-
lefoni, 1« I.N.A.M., 1' O.M.N.I. e gli Uffici Sanita-
ri, al momento ospitati in altri locali, con^un onere
di spesa di locazione da parte del Comune, dì lire
£. 2.566.000 ( ali. n. 23 ). -

Circa il prezzo d'acquisto dell'immobile, valuta-
to dal Tecnico Comunale, nella sua relazione estimati-
va del 18/11/1965 ( ali. n. 2*f ) in £. 76.000.000 e
trattato invece dal Commissario Hegionale per lire
£. 60.000.000, prezzo riconosciuto equo dall'Ufficio
Tecnico Erariale nella relazione del 10/3/1966, nume-
ro 221/8Mf/66 ( ali. n. 25 ), sembrerebbe che l'affare
sia risultato conveniente nell'interesse del Comune
per le seguenti considerazioni!

1°) - Immobile esistente nell'epicentro dell'abi-
tato di Ravanusa, sia per la quantità dei vani utiliz-
zabili e sia come disponibilità di superficie utile
per un possibile ampliamento o ricostruzione dell'im-
mobile ;

2°) - Per la congruità espressa dall'Ufficio Tec-
nico Comunale del prèzzo d'acquisto che, anche a non
voler tenere conto del valore dell'esistente manufat-
to ma semplicemente del valore dell'area edificabile
utilizzabile, risulta-ebbe inferiore a quelli pratica-
ti in atto sul mercato per la atessa zona, che essendo
di £. 65*000 per ogni mq., I1intera area di mq. 980,77
avrebbe il valore di £. 63.000.000 circa ( come affer-
mato dal Tecnico Comunale nell'ali, n. 16 ).
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ISTITUTO MAGISTRALE COMUNALE l.r. " G.Lauricella "

Sono note all'Assessorato le vicissitudini del re-
golamento dell'Istituto Magistrale Comunale di Rava-
nusa,in quanto il Commissario lo ha ritenuto ineffi-
cace e non esecutivo perché:

1) emanato da un organo incompetente ( dalla Giun- I
ta Municipale e non dal Consiglio Comunale );

2) non è stata effettuata la seconda pubblicatane
per 15 giorni prevista dal 2° comma dell'art. 197 del-
1» O.E.L.;

3) per n le sostanziali illegittimità nel medfsi-
rao contenute, e sia perché il contesto della normati-
va da cui era costituito non rispecchiava affatto le
esigenze funzionali dell'istituzione cui doveva ser-
vire " ( vedere nota n. 29 del 28A/1966 diretta allo
Assessorato Enti Locali ).

• Però, il Commissario, nell1effettuare le nomine de-
gli insegnanti nel predetto Istituto ha applicato in
alcuni casi il predetto regolamento, come lui stesso
ha affermato nel qui di seguito trascritto punto 2 del
dispositivo della delibera n. 20 del 19/1/1966 ( ap-
provata dalla C.P.C, il 28/1/1966 ), con la quale ve-
nivano modificate alcune premesse della delibera di
nomina n. U-66 del 27/12/1965 ( ali. n. 26 ):

" Dare atto espressamente che, quindi, le norme conte-
nute nel predetto regolamento sono state tenute pre-
senti dal deliberante solo come criterio indicativo
per il funzionamento dell'Istituto cui concernono, inv
attesa dell'adozione, ovviamente indispensabile, in
relazione all'evidenziato stato degli atti, di altro
apposito regolamento ".

In considerazione di quanto sopra il Commissario
con atto n. 186 del 26A/1966 ( trasmesso in data 3/
5/T966 alla C.P.C, per l'ulteriore corso ) deliberava
- con ĵ potegi del Consiglio - l'approvazione del nuo-
vo regolamento per il funzionamento del predetto Isti-
tuto Magistrale Comunale.
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Es2osti_e_ricor3i_2resentati_avv|rso_l|_sraduato-
rie_3I~IncàrIcÈ|~-

1) - Ing. MUSSO Giuseppe. -

II predetto ha presentato i seguenti esposti e
ricorsi in data :

12/10/1965 diretto al Commissario Regionale ed alla
Coziinisspione di Vigilanza;

18/11/196^ diretto al Conmissario Hegioaale ed al Pre
side dell'Istituto ;-ia;£Ì strale;

5/12/196? diretto alla C.P.C., all'Assessorato Enti
Locali ed al Procuratore della Repubblica;

22/12/1965 diretto alla Commiss-ione di Vigilanza ed
al Provveditorato agli studi; avverso la graduatoria
e agl'incarichi conferiti con delibera co:r...ìissaria.le
n. 14-66 del 27/12/1965, approvata dalla C.P.C, il 28/
1/1966, per i seguenti motivi:

a) - per violazione dell'art. 13 del regolamento
che prevede: " le graduatorie vengono pubblicate il
15 Settembre con il punteggio totale e degli elementi
analitici che portano alla formazione del detto pun-
teggio ";

b) - per l'illegittima formulazione per l'insegna
mento di matematica della seguente doppia graduatola,
una per i laureati 4£ matematica e l'altra per
»ti in ingegneria:

- Laureati in matematica -

1° - MINACORI Vita - con totale punte 15,50
2° - BADALUCCO Giuseppa con totale p. 8,00.

- Laureati in ingegneria -

1° - MUSSO Giuseppe con totale punti 35,00
2° - SAVERINO Salvatore " totale punti 21,00.

e) - per non essere stato incaricato all'insegna-
mento di matematica in seguito alla Ĥ nuncia della se-
conda classificata ed essendo due i posti da conferire.
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A parere del lo scrivente i suddetti motivi debbno
ritenersi fondati per le seguenti considerazioni:

a) - violazione dell'art. 13 del regolamento, es-
sendo stata la graduatoria degli incarichi pubblica-
ta dal 27/9/1965 ( la stessa data del verbale della
Commissione - ali. n. 27 ) al 16/10/1965 ( come risul-
ta dal certificato di pubblicazione ) invece del 15
Settembre, come previsto dal precitato art. 13 e poi
perché nella graduatoria pubblicata non sono stati e-
lencati gli elementi analitici ( risultanti nel ver-
bale - di cui all'allegato n. 27 ), ma solamente il
punteggio totale sopra descritto;

b) - la doppia graduatoria, una per laureati in
matematica e una per laureati in ingegneria, non è
previsto», dal regolamento ed anzi la tabella C/ annes-
sa al D.P.R. 29A/1957., n. 972 equipara le due lauree
ai fini dell'incarico di insegnamento in matematica;
solamente esiste un disegno di legge n. lU-8̂  presata-
to al Senato I1 11/12/1965/con il quale si ravvisa la
necessità di formulare le graduatorie in primo luogo
per coloro che sono forniti di titolo specifico ( lau-
rea in scienze matematiche ) per l'insegnamento richie-
sto e, subordinatamente, gli aspiranti con titolo che
possa considerarsi affine ( laurea in ingegneri, lau.-
rea in matematica etc...).

Da quanto sopra precede, la Commissione, avrebbe do-
vuto formulare unica graduatoria, che di conseguenza
sarebbe stata la seguente:

1° - MUSSO Giuseppe con punti 35,00
2° - SAVARINO Salvatore " punti 21,00
3° - HINACORI Vita con punti 15,50
lf° - BADALUCCA Giuseppa • punti 6,00. -

e) - il mancato conferimento dell'incarico, anche
a volere ammettere la doppia graduatoria,è evidente,
che in seguito alla formale féhunzia della seconda
classificata, BADALUCCO Giuseppa, l'incarico per lo
insegnamento di matematica avrebbe dovuto essere con-
ferito al Sig. HUSoO Giuseppe ( 3° classificato ), in
applicazione dell'art. 10 del Regolamento (" gli inca-
richi sono conferiti in base alle risultanze delle ap-
posite graduatorie "), che al momento dell'adozione del
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provvedimento, con il quale venivano conferiti gli in-
carichi ( delibera
n. ̂6~ )y il Commissario ioTìâ itenuto applicabile ed
efficace ( infatti con successiva delibera n. 20/c del
19/1/1966 riscontrava l'inefficacia del predetto rego-
lamento ).

Pertanto, poiché nelle premesse della precitata
delibera n. 4-66 è detto che le nomine vengono effet-
tuate " in relazione alle risultanze della graduato-
ria " , doveva essere nominato quale incaricato allo
insegnamento di matematica l'ing. MUSSO Giuseppe e
non un certo GULLO Francesco che neanche aveva presen-
tato istanza per l'incarico e, quindi, non incluso nel-
la precitata graduatoria.

L'apposita Cora;:iissione di Vigilanza, nominata con
delibera n. k-$+/c del 16/12/1965, approvata dalla C.
P.C. il 28/1/1966, ha respinto nella seduta del 18A/
1966 (. ali. n. 28 ) i ricorsi presentati dall'Ing.
MUSSO Giuseppe " perché infondati in punto di diritto,
rilevata l'inefficacia della norma regolamentare"..-•
II predetto verbale del 18/V/1966 è stato approvato
dal Commissario con delibera n. 185 del 26A/1966, in
corso di,esame presso la C.P.C. -

Si fa presente che l'Ing. MUSSO in data 20/3/1966
ha presentato ricorso giurisdizionale ( ali. n. 29 )
al Consiglio di Giustizia .'"taministrativa, che ha già
fissato l'udienza per il 29A/1966. -

2) - Dott. ARONICA Antonino.

Il predetto ha presentato i seguenti esposti in
data:

- 8/10/1965 diretto al Presidente della Commissione di
Vigilanza;

- 23/10/1965 diretto al Presidente della Commissione di
Vigilanza ed al Preside dell'Istituto;

- 30/10/1965 diretto al Preside dell'Istituto;

- 30/11/1965 diretto alla C.P.C., all'Assessorato EE.LL.,
all'Assessorato P.I. ed al Procuratore dela Repubbli-
ca avverso la graduatoria e gli incarichi conferiti
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la delibera n. lf66 del 2̂ /12/1965 per i seguenti
motivi :

a) - per violazione dell'art. 13 del Regolamento
( motivi identici a quelli dell'Ing. MUSSO );

b) - per non avere avuto affidato l'incarido della
supplenza per l'insegnamento di filosofia e pedagogia,
affidato invece all'universitario DI CARO Pietro e non
all'ARONICA ( V> classificato nella relativa gradua-
toria allegato n. 27 ), mentre il DI CARO non era com-
preso nella predetta graduatoria in quanto non laurea-
to.

A parere dello scrivente i suddetti motivi debbono
ritenersi fondati per le seguenti considerazioni:

a) - violazione dell'art, 13 del Regolamento ( le
medesime considerazioni per l'Ing. MUSSO );

b) - mancato conferimento dell'incarico di supplen-
za. - La supplenza per k- ore settimanali di filosofia
e" pedagogia avrebbe dovuta essere affidata, ai sensi
dell'art. 10 del Regolamento (" le supplenze sono con-
ferite in base alle risultanze delle apposite gradua-
torie "), al Dott. ARONICA Antonino ed invece è sta-
ta conferita dal Preside in data 21/10/196? ( senza
preventiva autorizzazione del Provveditorato agli Studi
all'universitario Sig. DI CARO Pietro che non figurava
nella graduatoria degli incarichi, mentre vi erano al-
tri 7 laureati ( oltre i primi tre classificati ) inse-
riti in graduatoria.

Pertanto, essendo risultato il Dott. ARONICA41 V»
posto della graduatoria ( ali. n. 27 ) e quindi il pri-
mo dei non incaricati, avrebbe avuto titolo ad essere
nominato al posto del DI CARO, /èl quale in seguito, -
e precisamente dal 22/2/1966 - è stato incaricato di
Oltre quattro ore settimanali ( quindi per un totale
di otto ore settimanali di lezioni ).

La Co missione di vigilanza pella seduta del 18A/
1966 ( ali. n. 28 ) ha ritenuto al riguardo " di dover
accogliere il ricorso e di demandare il proseguo de-
gli adempimenti che ne conseguono agli organi competen-
ti ". - Ha sino ad oggi ( cioè quasi a chiusura dello
anno scolastico ) gli organi competenti nulla hanno
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fatto. -

Da rilevare che la C.P.C.,nell'esarainare la preci-/
tata delibera n. 6̂6,11011 ha curato di vedere le gra- A
duatorie risultanti dai verbali allegati alla deliberà/
stessa.'

Quanto sopra esposto è stato oggetto di rilievo
anche da parte del Provveditore agli Studi di Agrigen-
to con nota n. ̂ 207 del 26/2/1966,diretta al Cor.inissa-'
rio Regionale e per conoscenza anche all'Assessorato
Enti Locali. - '

- Da rilevare, altresì, cne il Provveditore con la r
predetta nota ha fatto pure presente che all'insegnan- \
te elementare di ruolo incaricato delle esercitazioni
didattiche negli istituti magistrali non compete " nes-
suna remunerazione " ed invece ho potuto constatare che
all'insegnante incaricato delle predette esercitazioni,
BORSELLINO Vito. sono stati corrisposti mensilmente
£. 37.500 dal 9/10/1965 ( in esecuzione alla precitata
delibera n. ̂ -66 ), mentre l'autorizzazione del Provve-
ditore agli Studi è del 15 Dicembre 1965 e " con de-
correnza it-inediata e fino al 30 Settembre 1966 " ed
" a condizione che l'insegnante predetto venga utiliz-
zato per non^oltre sei ore settimanali". -

Palermo, lì 16.Maggio 1966

L'IS

( Dot

RE SUPERIORE

Tuzaolino )

C. V. -
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RELAZIONE SULL'ISPEZIONE SVOLTA PER DISPOSIZIONE DELL'ASSESSORATO
DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE SICILIANA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE DI SCIACCA
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OUBUtOt Aai.M» eaaauaala di Boiacca - lapaaloaa ganorala—

Aaaaaaaira Hogioaala

Sati Kraal!

» B » 1

la aioaiil •!!•• ali 'locarla» confini tea! otn daerat» n.l7«03 dal (17)

t1/tt/H65f a» affattaato aaa lappata» gaaarala «1 aarrlal dall'Aa-

alalatraalaa* aaaaaala di Boiacca • oal di o*coit» •! pregi* di rm»-

Mgnar» !• rvlmtiT* ximltaiuMi
I) JaadaiBtMttfIt «• II C0nai<U» e*vuial« di Seiaeea, «ort», ia a.40

•rafeci, *•!!• «oamltttì0a« d«l 22 norwbr» 1964, •spii»» !• t«a-

d«aa« politleb* «rifiamt* dai «offraci epaflaiti «ai Mguctxti

grappi di rapprvBeataatit 17 B.C., 10 F.C. I., 7 P.S.I., 4 P.L.I.,

i f.S.I»VJP,v 1 M.S.I^. Port* dtlla aaggi ormava pr*eo>tituita

(17 B.C. + 7 T.8.I.), il «»ntr» aialrfera al coati taira ia Wanta

il 30/12/19641 aa e*d«ra all'att* d«ll» dieaiaraai»al pregranuti-

oa« (dialaaloat accolta il 2/4/1965)» p*r rieeatitairai (l'11/4/ •
il 1* giaga* 65) ia aaa aaova Gianta, eh* parfe ava arerà aiglior

aarta dalla pra««daxtt«y poiehè ai •faldara ia B«d* di rotaalon* Bui

bllaaal» '65. .Alla ralatira dial» aloni, accolto il 23/10/65, fa«a-

ra aagait* aa» tara* Oiaata jiT«ttaaaa<« di alni «tra, ohe parò noa

•»ra«a%ara la rrkaaloaa dallo ataaw »ilaaai«.

Haalaaa*av oalla atcaaa data di aeoogliaaata doli» di al saloni raa-

••gnat* dalla Giunta di al ai «tra, • ai«a il 5 aara» 1966, rion»

•latta la alaste attaalaaata ia eariea, aooooolora B.C., oapaggiata

dall(Arr. alalia 3ar»aa • aorratta di al mura dalla davtra (P.L.I. a

M.S.I.). la p»alaiaaa di aiffatta Olanta darà ritaaaral eoaaalldata

•• la rvlatira aaggloraaaa ha potat» auparara lo •eogll» doll'appro-

raalono dal bilaaal» preraatir» 1965 ia data 6 aprila 1966.-

Orriaaaat* la pria» tra 9iaata aaooadmtaat, ia dipaad«aaa dalla

avaaioaa iatara* di aai pai oadaraa» rittiaa, aoa haaaa patata raa-

liaaara alaaaa attiri tà dagaa di rillar», parfia* nall» ambita dalla

(17) II decreto assessoriale n. 17803 del 19 novembre 1965, e tutti gli altri atti successivamente
citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Com-
missione. (N.d.r.)
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ordinaria aaalBiatraaiaaa. I* «urta Giunta, «Mila in «ari«m, e
ealaaata ai aa iota**» larera di adeaoiaaati paaeati • preaenti •
ali» raall nart olia dal aaeeeaarie prograaaa di riaanaaanta • di
eri lappa.-
9all*aaaaa dai verbali dalia artananaa tenuta dal Ceaaiglie eaaaaale,
ha arata vada di eenatatara aka il eenalgliere eenatore Cipolla tt-
etla BaaaHa e iaearaa ia aa pria* truppa di aai aaaeaie eonaaeati-
ra nea gimetiflwe, a praeiaaaeatet il 10 diecabra 1964, il 16 di-
ceabre 1964, il 29 diaaakra 1964, il 30 dieaakra 1964, 1*8 oana 65
(•adata ia evi il dpalla oMmnioaTa al Collatla - con Maplioa ta-
laipraaaa - il propria iapadiaaata par indiopaalKLoua) a il 13 nana
1965| la ataaaa etnaigllara, poi, ineerrara in altro «ruppe di aai
aaaaaaa eaaaaotttiTa non gioatifleata, a pratlaaaantat il 9 ottobra
1965, il 23 ottobra 1965. il 6 norwkra 1965, il 13 norambra 1965,
il 24 natrastaa 1965 (priva eonraeasiona,daMrta) a il 27 noroabra
1965 (aaaanda ooaro«asioBa,daaarta). Tortanta, nei confronti dal
eaaaicllara Cipolla, dar*aaaara inataarata la rituala prooadora par
l'arantvala proamnaia di daeadanaa da parta doli* organo oonatliaora
(art.173 lattara a dall'Ordinaaaata Enti Locali).
gaia. I aarviai aaviniatrativi a taaaiai aona allegati in aa greaaa
eaaplaaaa aiiliala del '700, che oeplta aneaa altri afttai pabbUfll.
I aarriai aaaltari aaaa allegati ia altra fabbricata di propriatà

HllSaarataria eeaanala. Titolare della aecrataria ooaanala è il aetra-
taria «onerale di II elaaaa rag. Triela FiUppa dal noToabre del
1964* Saaaaaaa, qoaorti, «al laglia 1965 troraai in aapattatiTa par
aettTi di ealate aaa aaadanaa al 30 «lugne 19661 a le ataaaa ha già
omieata il eallaeaaeata a ripeaa oen decorrenaa dal luglio 1966.
la aa finora ampplita • la aappllaea, con aaddiafaaieaa dagli AaadU
aletratori, il drtt. Palaaiette «alogera, viaa-aagratarie fonerale,
la aai opera, arviaaavta, par quante alaera, è iaaAaguata alla cal-

dei aaaalaaaa affi ole ia ralaaiaaa aU'iapertaaaa dal grò aaa
o>

•A
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II teapeative invia di aa capace reggente, nelle aere ««Ila ••porto-
ni del peate, «i appaiane indlepenaabile.

IT) Delibero dei collegi oamlBietratlvi. Baiatone raccolte aeparata del-
le originali delibere dal Conni gli e • della Giunta, entrava* preceda
te «ai rispettivi indici in ordii» progreaaive annerico ti dtlibera-
si NM, recanti 1'annotacione del relativi pr»rr«di»«Bti dalla amtaxl
«a Ai ••otrall».
I* iactnta il nuwra arratrat» dalla delibava d'nrsaaaa da aattapa**
ra alla ratifica dal Conrtclia (all.l), oha a tal fina aaa ha prorra
dat» firn dal ma Inaadiaaanto a Ti prorradazà «manta priaa aaeaaaa
an ».d.«. (là pradiapeata dalla Giunta par 11 proaadja» Coaalfli».

T) Ragtlaaanti e»«anall. Balata la raooelta dai ra«.ti otaanaU tpi'aaarit
ta al n.36 dall'allacata all'art.30 dal Bacelaaant» 29/10/1957,a.J.
Dall'aaaaa analitio» dai rac»laaanti ataaal, he potata pare rilavava
l'irragolarltà, eoaana a quaai tatti, eba non è aai atata carata la
ralatLra pabblioaaieaa, priaa dall'entrata in vigore, par il perioda
praaarltto a decorrere dalla data di approvartene (art.197 II canna
O.B.L.). Qaaleba racolaaenta, pratiaaaonta aaaaata di efficacia par*-
eba aaperata dal corao degli awaninenti, è da revocare i ceai il ra»
colamento par la aaaloa (non ealata pia banda aaal cala, aa aola il
peata, ancora coperto, del aaaatre di aaaica, daatlnata alla eappraa
alena)| eoa! il ragalaaanta in aataria di inpeata di aoggloma (aapa
rato dall'I«titolta Aaleada aatanaaa di aaggioraa). Il reg.ta «ull'u
nlfoma della guardie urtane (delibera n.266 del 10/6/35) aan adori-
aea pik alla realtà par la arbitraria aodlfiebe iatervanata nell'ani
fama ataaaa ai è pertanto da riadattava in conformità a alffattl aj
Ttvw.tamo«ti.
Il rag.te per la dreolaniona atradala, eba è dal 1957, e da aggior-
nare in adarenaa alla nona dal eodlea atradala aoprawaaata nel 959»
II rag.te augii autoveicoli ad aaa pubblica par traaporta di peraana
in aarvlala da piaaam, adottata aola dalla Giunta (dal. a.407 dal V
8/19*5), e da aattoparra alla eanpatenaa dal Oonaiglla.

•A
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La tariffa regolamentar* delle concessioni cimiteriali (n.45 del
14/3/1949) e da aggiornare in reIasione al coati attuali.
Manca un regolamento per l'esecuzione di serrisi e lavori in eco-
nomi a s ae ne ravvia» tutta la necessità ia i specie per 1» di sai.
plina della costante manutenzione stradai* - di fabbricati ei epe
re comunali, non potendosi ritenere sufficiente la normativa del
regolamento che verrà specificate sub Vili lett. b,
Coaaisaloni comunali. Eaiate 1*elenco, prescritte al n.31 delle
allegate all'art.30 del Regolamento 29/10/1957 n.3, delle Commis-
sioni di nomina comunale con l'indicazione della data delle rela-
tive nomine e scadenae. Siffatto elenco è comprensive anche delle
rappresentanae ohe compatone al Comune in sene a Commissioni o
Consigli d'amai niatrazione esistenti al di fuori della sfera dlret
ta dell'Ente.
Belativamente alle Comi saloni costituite in passate per finalità
già esauritesi e comunque ia tempo non pifc funzionanti, il Comune
dovrebbe svecchiare la materia dando atte della leve deeadensa in
relasioM alle ciroostanae sopravvenute e rinnovandone alcune la
reiasione ad esigente attuali: è il case, per esemplificare, della
Commissione di vigilansa sul Corpo bandistico ili quale non esiste
pia), della Commissione per la riforma agraria, della Commissione
assegnasione alleggi, della Commissione annonaria, della Commissio-
ne di vigilansa sul mercato orto-frutticolo (non esiste mereste co-
munale), ete...'
Quelle che pia. preme di rilevare è la necessità della rieostitusio-
ne delle seguenti Commisaloni e rappresentante scadatei
1) Commissione comunale'per i tributi localii
2) Commissione ediliaiai
3) Collegio dei revisori dei conti consuntivi (inerenti agli eaor-

cisi dal 1959 in pel) i
4) Commissione edile comunale (sostituita ia atte da uà Commissario) i
5) Consiglio d'amministrasi one Istituto agrarie "Amato Vetrane"!

•A
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6) Commi ami eoo comunale di vigilanza per il cimi ter* i
7) Bappreoentante del Comane in seno al Consiglio di and. Distrazioni

del Patronato see lasti ee.-

Alla data di ultimaaloao dolla ai* Indaga» (14/5/66), lo prodotta
aoalBO orane ineerit* all'ordina dal giorno prodi sposto dalla Oivata
DOT il prea»4 «o Consiglio eoamnala*

TU) Arenivi»;. L'archi TÌO di dopoaito e convenientemente allogata.
«tanto all'arehlvle corrente, non «alato un raro a proprio archivio
f onoralo; ad b bene il carteggi* troraal custodito proaao i ai ago 11 uf-
fici a oooonda dolla materia . Il grava Ineonvonionto o determinate
eaaenalalmeate dal fatto o ho l' organica preveda un oola archiviata,
orni ooapota il protocollo in arrivo e in partenaa.
L'Amai ni straslone devo «asera invitata a risolvere queste problema
aotto il profila del personale naceaaario (ampliamento organico degli
archiviati o assegnasi ona di taluni applicati al aervislo) a del loca»
11 t^iauvl con attreaBatmra adeguata.

7UI) Bervi»! la econpala.
•) J^tteaaa urbana « II servi ai o e dlaelpllnate da un regolaBonto ape.

elala allagata al regolamente organico generala del personale ad o
dlalapagnata dei n.56 unità di organica aaal sai bill per pmbbUeo
eoneorao •

i ») moamtenalome di atrade - fognatura a fabbricati comunali. Il aarvl-
aio è diaeipUnarta da caa regolamento apeeiala allegata al regola-
mento organico generale) del peoraonale e, aotto la direzione dalle
Officio faasiee, è dialmpegnaita o* a. 11 unità di organi e», amala.
albi 11 par pubblico eonoorae, Siffmtto regolamenta, pere, attinente
per la aaaam tetalità al peraonale addetto, è carente; della neeea-
aarla normativm inereata alla prewlatm dei materiali e «ella
attrasamt«ra par il aerviale dell* manutenaiono di cui trattami s
il ah* camper*» il eoatanlpe ri corea, da parte dell'Aoninlstraalon*,
ad mm alateom di approwlgl osamente nom ortodoma*, attraversa ordl-

42
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di aatarial* Tari* riscontraci U da mn bollettario di buoni
a aadre • figlia la posaeaa* dell'Ufficio Tecnico, eh», per il paga-
na»**, rimette i buoni - figlia all'eeonoa*. L(a*aaaUa di tal» pre-
cederà eontraata e»l carattere di ordlnarlatà cestente oh* ia prati-
•a rlTeetoaa la predetto f arni tura par opara aanatontories a perdo
al rapata Baaaaaaria oh» la satolla ranca discipUnata adeguataaeBte
ean nona» cogenti ia ordina sopra-tutto al Unita di apaaa por eiaaoa
sa forni tara di analoga spani* da effettuarsi ia rolaaiona al praaa-
aibllo fabbisogno di an earta pariodt saffloienteBOBfte lunga dalla
eaerei ai* finanaiariai ohi, ora datto Unito pr» stabi Ut» dorooao
oscar* inaaffieionta alla bisogna, oooorrarobb», di Tolta in Tolta,
oooanqtta l'adoalona dol prarl* iaqpogn* deUboratlTO dell'AnninMra-
•iOD* eon rieorso alla ritoala proeadara doli* gara a noma di loggo.

o) Moreat» ittie* all'iqgrosao»
La gaationa diratta o sabaatrata dall^niai» dal 1965 a aoguito di
aaadaaaa doli* anno so rapporto di eoaoasaiona eon la OooparatiTa pa-
aaatori» da emi il Cosano) p»ro*plTa «olaaont* l'ut!lo doli* 0,10^
«ull'1,25jf qaala diritto di oareata a aioo an gettito irrisorio,
aahiaeeiato dal fardalla dol poraonalo addatta (dir*ttoro, sogrota»
rio - ragioni*ra, 1 appUeato, 1 fattorino a 4 aatatori) a dal p«r-
aanala di Tigilanaa (2 guardia nnnieipaU). Il Comma poi, riaemo-
tara 1*1)» qaala diritta par aanartaaanto spaaa di ooatraalon* dal
aaraatat diritta «ha nal 1959 Tonna soapoaa a seguito della nota
lagga di Ubaraliaaaaloaa dai aareati. In atta eorroa* trattatiT*
eoa la prodotta Coeparativ* por la rieono*asiona a sta par aaaara
Tarata il naara taata di ragalaaanta dol aoroata*

II) Saxriai in apnalt»«
a) Sarriaio di aaT>ortaai»na rifiati dai eantri di acarieo. Il Barri-

si», affidata par il aaiBavanni* 1963-67 alla ditta Bona Ginaappa,
eoata al Oosauo» am oanaao onian di Ura saiaiUoni eh* T% ad ag*
gì saga i al all*iagoa*a eaat* dal oamplaaaa sarrisi» di nattaasa
urbana (basti sol» paaaav» alla 9C «alta addottori).

») Serri si o di liaoaaaloaa lappata di o»aaaaa • affini. IA g*ati*aa
•anta doll'I.H.ft.l.c. a inoiata oal 31/12/1965 ad è in eoi
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di riconferma quinquennale a eondidonl più vantaggiosa (4£ di ag-

gio su tutte il riseeas» sensa il carico del personal»)• La Bestie
a» scaduta ha registrate nell'ultimo trienni» un gettit» nette» ma*
dio di lire 45 milioni all'anno.

e) Servigio pubbliche affi sdoni. Il sorride, che, in appalta alla
Agenda Turistiea sacoeuse scaduta il 31/12/65, renderà al Comarne
appena 100.000 lire annue (oltr* le affi adoni gratuite di spettai»
sa municipale e il 50£ di scout» per quelle di Enti superiori), è
in eorso di nuore affidameute eoa la procedura della li ci t adone
privata! c'è da sperare in più vantaggiose eondidonl di riappalto.

d) Servizi» trasporti funebri» II sorride, ohe, in appalto alla ditta
Rase Alberto scaduta il 30/4/65, garantirà al Comune appena il 2}t
sull'inoass» previsto dall'app»dta tariffa (oltre il trasporto gra-
tuite dell» salme dei poveri), versa in fase di riappalta eon la
procedura della licitandone privata, ohe è auspicabile arrechi uà
pia sensibile apporto all'economia dell'Iute.

e) Sorride di illuminami one del Cjdtera. In appalto per 29 anni dal
30/1/1959 alla Ditta modica Angele, il sorrido garantisce l'illud-
nadou» gratuita di aree e locali determinati del dal ter* contro
la cesdome dei compensi afferenti all'appaltante sugli impianti e
le illudnadoni dell» tombe private.

Z) Serrisi iu concessione.
a) Sorrido idrice. La gestione è affidata all'B.A.S. dal 2/10/1947

seuaa lidte dì scadeuaa. L'Ente concessi oneri» d limita al rimbar-
s» del eost» dei due fontanieri di nomina comunale • all'erogadoa*
gratuita per le fontanelle pubbliche (lu numer* di 70), la sede c»-
munale, i giardini pubblici, il maceli», le scuole ete...
lon è diffidle osservare quanto da *•*¥»•* m una camcesdom» del ge-
nere, che oonaidlmeute vige in molti Comuni s nella spade di Sdac-
ca, l'erogadoa* è lid tati salma e discontinua (a giorni alterai) a
tutte vantaggi» d» 11'201 di STATO, eh» alcun» sfora* su» propri»
non esercita mal per incrementare le risorse idrica* e da fare mi*
gliorar* tocdoameste le sfruttamento di quelle medesime iu eseroide,
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XX) aarviaia di aaaaaaat». 1» ratta dal racolaaaata iau.2) «i «1 alla
dalibara d'arganaa a. 13* dal 18/5/1955, • m» taapa rinviata dalla
» J.l. (n.27941 dal 24/6/1999) aaa invito «4 alavara ad «a sarto
dall'Aatiaipaaiaaa pravi ata 1* aaaaiaaa » earlaa dall'atfaaaaa owa-
** a aaatradadmrra. L'Aaalniatraxiana dal taxaa naa abba ad «nifftrMÉ
•1 «H*»rdlB«aMi tatvrL*, né c«ntrod«dmM» al xlfmftrd*. C&aiechè, la
delibera di Tmttfloa n.J4 d»l 28/6/1995 n»n mo» x»«a «MntiTa dal-
la Pr«f»tte»a (a.34023 dal 13/7/199$) p«r asa ««acni l'Ami ni stra-
mi o M aitmnrta all'ardiaaaaa di rinvia. Qaaatt aopva oiaaatra aha il
rvcelamanta in aè naa ha la«i%tiaità fonala, aaeha aa pmbblieato
par 19 floTHl aaeeaaalYi alla ama adadona, aan l'acgravanj* eoa la
eaaaioaa nan a atata di fatta ani varaata dallfaaoaaaat aaypaga nalla
•lava infaxiava prmata dal da li barata. Oaearrarabba parale oba
l'arcana oanailiara riadottaaaa il tanta dal racelaaanta» ooapranaiTa
dalla ratta al rara oattsionale, inaeraadavi la pai inttrvannta aodifi-
aa di annaata ad an alllaaa dal Unita di antiaipaniaaa triaaatrala
(dal. di «.M* n.290 dal 21/10/63), nonché l»arantaala diapoaiBioaa
di aaaaara dalla aaaaiaaa par l'aoanoaa oba foaaa - eoaa nallt apaeia
è - an dipaadanta «Dannala. Il riadattata ragolaaaBta, priaa dalla
aatrata in vifora, daT*aaaara souatto orviaaanta alla ripnbbliaazia-
na par il nota pari oda praaeritta dal II eoaaa art.197 da 11'Ordina-
aaata «nti laaali.
A aaaai dal ragolaaanto aopradi atinta, eba trova in fatta pratica
appliaaaioaa, l'aaoaaaa (art.10 latt.a) è il eonatcnataria dai banl
aobili, «rradi ata..., di cai tiana a rivada l*iavantaxla (prafleritta
dal n.2 dall'allagata all'art.30 dal Bacolaaaata 29/10/1957, n.3)s
aanaaaba, l'aeanaaa non datiaaa aba fiaiaiaiiU. di àiffatta invantarlo,
•Cdaraati par di yla aolaaaaH» al 1990, a da taapa è iapagnata - a
la fa nai aavcUl libavi dalla aaaala attività - a eondana a taraina
la ordinata riao«al*i»aa dai baai mobilii àiffatta lavar» rleagnita-
ria proaada parala a rilaata»
Za ordina a«3i altri iaraatarl, a ala* qaalLL ralativl a danaaia -
aarvlta - aaaaaa (^^ n.1 dall'allacata all'art.30 dal Bagolaaaata
2f/ic/l957, a.l), il racàlaaamta looala aitata, alla ataaa» art.10
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lett. a, preteriva p*r luci»» eh* là lar» tonata ooapetfi all'Officia
Ai Bad»aeria. Senoncb?, ali» stato, BOA p»6 dir»! eh* esista alca*
Inveatarl» del deaanio • del patriaoaio, «neh* sa da tcap* l'Ufficia
teoaiea (aaslehe l'Uifldo di Ragioneria, eoi co«pet*re»e*)» «i»
all'epora per la necessaria rieegalslen*.
B* «aselvtaaent* neeessar.o pariante eh* il tarala* tei 31 dioemor*
1967, ataMlite, p*r la rioogoLml»n» • TalatadoM 4*1 b«ni tmtti dal
C»naat dall'art. 29 1. 16/9/1960 n.1014 •sdifleata dall'artie»la uni-
e» dalla Itg^a 5/7/1965 a«8l7» v«nc* i«prorogabil«aata riapattata dal-
l'Aanlni«tr«Biona( oha a tal uoya d«ra aasai* daraaanta diffidata, la
qvaat* d«l tetta aproTrlota - da tavpa ioaawxabila - di iuraatavl di
•orta* L'antieipasloB* all'aevaoaa riaa* corri«posta trlaaatralaavta
nella al «ara «••rima di aa ailioaa con aasdat* onioe iapmtat» ad appo-
alt» artioolo dolle partita di «ir» (in uscita) t a raadieaatte triaa-
•trala apprarat», la rama antioipata Tiana raiatacrata eoa aaadata
anioa di rlMosoioaa iBqmtat» ad apposita articola dalla partita di
«ir» (la entrata), previa cai ••tona del aaadata o dai aaadati di paga-
aent» ani singoli articoli di bilancio* B* questa uaa illegala praaalv
partrappa inralaa aalla qua^i totali A degli Snti controllati a naa
eaaavrata da aat orava li Interpreti, la qoala ooaparta la Indaoltaalle
aaanalia di ordina cenerai* ohe attravaraa i canali dell'eeonoaata al
possa avalgava - cena ia affetti ai svolga « ona -vara a propria aaai-
aiatraaioa» nell'amlaistragiona*

In relazione a quante aopra,corre 1*obbliga di rammentare eh* la

vigente disciplina di legge In materia di servizi economali ( artt.

77 o segg. del Regolamento 29/10/1957, n. 3 col prevista riferlaente

aJi'art. 102 della Leggo quanto a servizi In econoaia ) a ancorata

a ben differenti cautele. Infatti, l'art. 77 del ami zionate Begolaaen-

to ammette «olaaente - previa le indispensabilità del pagamente lune-

diato di spese aventi causali specificate ( quali anche quell£ relati-

ve a servizi In econoaia, per ciascuno dei quali 11 citate art. 102

esige la preventiva disciplina a aezzo di specifico regolaaent* di gè-
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•ileo* ) - 11 patere della Girata 41 autorizzar* l'emissi-Mie al

datidl̂ antielBazlona ( separati peragniartlcola di bilancia ) ,

nel limita, per ciascuna anticipazione, dal fabbiacene di un trima-

stra. In farerà dell'economo, che dare spandere l'ammontare In base

ad appesiti buoni ordinati dall'Amministrazione. Cosi, nal confefno

della legge opera rottamente un duplice limitot un limite connessa

alla natura della spesa rientrante nelle ipotesi di legge ovvero con-

nesse ..olla natura del servizio in economia previamente regolamenta-

to | e altro limite Inerente all'esercizio del controllo preventivo

sulle delibare di Giunta antorizzative delle anticipazioni ( a par-

te 11 controllo successivo operante sugli atti di Giunta approvati-

vi dal rendiconti economali ).

La suesposta disciplina di legge In materia d'anticipazioni di

economato, anche se o teoricamente riprodotta al 2* comma art. 11

del locale regolamento, o travolta dalla prassi, dianzi censurata,

in applicazione al Comune di Sciacca, ove si fa abusato ricorso -

sulla base dell'anticipazione unica in partita di giro - al buoni

di economato per pagare tra l'altro ( vedasi lettera a dell*art.7

di detto reg.to ); • retribuzioni "gn operai, piccole note e fatta-

re per servizi urgenti, in economia " ( causali queste, le quali

dovrebbero trovare disciplina in apposito reg.to, che manca, per

l'esecuzione di lavori e servisi in economia ); " spese relative a

ricevimenti o festeggiamenti * ( spese che sono illegittime ).

Connessa all'attività di Economato, in parte direttamente e in

parta par filiazione dall'Ufficio tecnico, è la materia dalle ordi-

nazioni di forniture e provviste in genere s materia che la troppo

lata normativa del lacela reg.to ( art. 7 lettere b a a ) abbandona

fatalmente all'arbitrio. -

Invero, la questo campo al nata che 1*Economato a In possesso
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4'un bollettario'* madre a figlia per l'ordinazione di tutte le pas-

sibili forniture, tranne quelle riguardanti materiali per lo picco-

le opere di manutenzione strade - fognature e fabbricati comunali|

per queste ultiae forniture o infatti 1*Uff iciò tecnico a rilascia-

re i buoni necessari, che per la fase del pagamento passano all'Eco-

nomato. S fre le ordinazione di economato abbondano quelle che pel

Tengono sanate con delibere liquidatorie su fondi a calcolo*

Ora, evidentemente, qualslasi ordinazione di materiale va fatta

sulla base di preventiva delibera d'Impegno esecutiva a termini di

legge e 11 conseguente pagamento deve essere mandatlzzato dalla Ra-

gioneria ed eseguito dal tesoriere comunale. Una procedura più sol-

lecita potrebbe seguire l'ordinazione di materiali per la piccola

manutenzione di strade - opere ed edifici comunali, solo che soccor-

resse alla bisogna un apposito regolamento, che a Sciacca Invece

manca assolutamente, contenente specifica disciplina in ordine so-

pratutto al Unite di spesa per ogni serie di provvisto d'analoga

specie da effettuarsi in relazione al presumibile fabbisogno di

un congrue periodo dell'esercizio finanziario: che, ove detto limi-

te prestabilito dovesse essere insmf fidente alla necessità, occor-

rerebbe Incanalare ed Inquadrare la bisogna nel sistema delle ordi-

narie cautele, e cioè preventiva delibera d'impegno, ricorso alla

rituale procedura di gara ed impiego diretto della esatta voce di

bilancio»

A riprova di quanto osservato, dall'esame saltuario della docu-

mentazione di rendiconti economali ho avuto frequente occasiono di

notare che i buonl-figlia non sono alligati alle fatture, il che di-

mostra che le somme sono state sborsate dall'Economo senza la preven-

tiva disposiziono dell'Amministratore, che si limita ox posi ad «n

semplice visto sulle fatture medesime.
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Qaaato alla persona dell'economo In carica, Llotta Vincenzo,

è da osservare che trattasi Al elemento assunto illegittimamente

con rapporto precario trimestrale ( primo prorveAiiaento, adottate

la piova violazione dalla leggo di blocco 7/5/1958, n. I1»-, la deli-

bera eoHBissarlale n. *5 del 27/11/1958 )| poi inquadrato in ruolo

per chiavata diretta con delibera commissariale n. 12*f del 2/9/19*60

( resa esecutiva per decorrensa di termini I ) in applicazione di

una aorma transitoria di cui alla delibera commissariale n. 108 del

23/7/1960 ( resa esecutlYa per decorrenza di termini, mentre non an-

dava sottratta alla speciale competenza della C.R.F.L. I ), che con-

sentirà 1*inquadramento a posti Tacenti di impiegati o salariati per

concorso intorno o in suberdine per chiamata diretta nell'ipotesi

di unico concorrente che fosse in servizio da almeno un anno con

mansioni del posto da conferire.

Anche se le delibero, commissariali sopracltate risultano tutte

ratificate dal Consiglio, è orvlu che la loro Illegittimità intrin-

seca o frngflBflhii a ab origine ( l'assunzione fuori ruolo prima e lo

inquadramento con procedura Ylolatoria della competenza di controllo

poi ).

Por riassumere,sulla materia dell'Economato, o da diffidare la

Amministrazione la ordine a quanto segue s 1) Adottare il nuore ro-

âj,spanto ( la sostituzione dell'attuale che non a mai direnato ef-

ficace per la mai intervenuta approrazione tutoria ), tenendo con-

to, noi relativo tosto, delle osservazioni suesposte, e in partico-

lare s necessità di ridimensionare le eausali di pagamento ( art. 7

lotterà a ) da contenersi nel limiti di quelle indicate dall'art.77

Reg.to 29/10/1957 n* 3| necessità Al ridimensionare la normativa

troppo lata ( art. 7 lotterò B e C ) inerente a provviste e fornita-

re la genere, la quale normatira Aere essere contenuta mei limiti
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41 cui a clascun previo impegno deliberativo e comunque deve esclu-

dere la fornitura di Materiale Tarlo per lavori di manute&zlone

•trade opere ed edifici comunalif necessità di aggiornare ai uà mi-

llene 11 Hai te di anticipazione trimestrale oé elevare ad 1/6 di

questa la al aura cauzionale; necessità di preveder* 1* eventuale e-

sonero dalla cauzione per l'econome che fesse - cesie nella specie -

dipendente coronale| necessità di eseludere la previsione, indicata

all'ultimo comma dell'art. 7, del possibile affidamente all'Economo

di tutti gli altri servizi di riscossione e paravento che riterreb-

be l'AmiJjii a trazione, polche ciò contrasta col canoni di rito appli-

cati nei confronti del Tesoriere coaunale; necessità di procedere,

dopo l'approvazione del regolamento, alla ripubblicazione di queste

per il periodo prescritto dal II* coma art« 197 del Regolamente

29/10/1957 n. 3. -2) Adottare un regolamento a sa stante ner la

esecuzione di piccoli lavori di piflflVtensione strade opere e fabbri.—

catl cor"^«»ill- prevedendovi espressamente sopratutto 11 limite 41

spesa per ciascuna delle forniture di analoga specie da effettuarsi

in relazione al presumibile fabbisogno di un congrue periodo dello

esercizio finanziario* — 3) Hi.vedere 1* PO gì alone personale dello

economo in carica» quanto aeno riproponsndo, per le determinazioni

della C.R.F.L., la citata delibera comala sedale n. 108 del 23/7/1960,

che ebbe a stabilire la cenaurata norma transitoria d1inquadramen-

to, della quale l'Amministrazione poi si avvalse per dare la pretesa

sistemazione a quel dipendente.

XII0) P B B S O H A L B

La materia a disciplinata dal regolamento ( ali. 3 ) Ai cai al-

la consiliare n. A del 6/8/1961, modificata dalla consiliare n» 2

del 2*f/5/1963, contestualmente approvate dalla C.R.F.L. nell'adunan-

za del 2V7/1963- Siffatto regolamento, però, cerne ei e peraltro rl-
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levato sub V* per la quasi totalità dei regolamenti, noti o stato

ripubblicato, dopo l'approvazione, per il noto periodo prescritto

dall'art. 197 comma II* del Regolamento 29/10/1957 n. 3i a tale a-

demplmento fortaale occorre diffidare l'Amministrazione.

Il regolamento organico generale è Integrato! dal regolamento

speciale per i.1 personal e addetto al servizio della nettezza urb&na

e dal regolamento speciale per il personale addetto al servi ilio di

manutenzione strade - opere e fabbricati comunali.

Nel complesso, l'organico è costituito da 173 posti, di cui 70

d1 inpiegato, M di salariato, 56 di netturbino e 11 di stradino*

Sono vacanti: I posto di applicato ( concorso bandito ), 1 posto

di dattilografo ( scoperto dal 4*77/1963 ), 1 posto di direttore e

1 posto di vicedirettore della Biblioteca comunale ( concorsi In

fase di espletamento ), 1 posto di veterinario al mercato ittico,

1 posto di messo ( concorso in i ase di espletamento ), 2 posti di

bidello ( scoperti dal gennaio e dal dicembre 1965 ), 1 posto di

villlere ( concorso in fase di espletamento ), 1 posto di stradino

( concorso in fase di espletamento ) e b posti di netturbino ( per

7 dei quali il concorso è in fase di espletamento ).

In relazione anche a dette vacanze, è da osservare» dal 18/3/1960

pi*A*ta servizio in qualità di dattilografo non di ruolo tale Scaduto

Pietro, a seguito di assunzione per un mese deU Aerata con atto com-

missariale n* 32 dell M1/J/1960 ( esecutivo per decorrenza di termi-

ni 1 ) e quindi a tutt'oE.'J. prorogata periodicamente con atti inizial-

mente esecutivi per d.t.; dal 1/8/1961 prestano servizio, in qualità

di netturbini non di ruolo, Bentivegna Hatteo, Ragusa Bartolomeo -

La Bella Andre» o Garofalo Sebastiano ( primo provvedimento la deli-

box, di assunzione trimestrale adottata dalla G.M. con n. 307 del

19/7/1961, rosa esecutiva per decorrenza di termini, e seguita dalle
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conferà» per analogo periodo rea* esecutive ini zi alaent? per d*t. I >.

Ora, è evidente che le citate assunzioni e proroga» sono illegittime

di fronte alla nota legge di blocco 7/5/1958 n. 1>t e che consegue

la responsabilità e dell'Ara; Inistrazione prò tempore, per la relatl^

ra adozione, e dell'organo tutorio, per la passività al riguardo di-

mostrata. -

VI sono poi, al di fuori della tabella organica, incarichi perio-

dici a compenso forfetario per servizi speciali, e CÌOHS il aanuten-

tore del pubblico orologio, l'Inserviente agli Uffici gladiziari e

l'inserviente al pollambulatorlo comunale.

(guanto all'andamento dell'Ufficio personale, i fascicoli del di-

pendenti sono tenuti con sufficiente cura ed in regola con lo sta-

to matricolare, ma non contengono alcuna traccia delle annuali nota

di qualifica: su questo punto,perciò, occorre diffidare l'Aaiulnl«tra-

zione all'osservanza del periodico adempimento di legge*

XIII») BULICO UKI POVlffll.

Il vigente regolamento per la formazione dell'elenco dei poveri,

adottato con pruweaineato n. W del lV/3/19^9» « che non risulta

sia stato ripubblicato, d pò l'approvazione, per 11 prescritto perio-

di di 15 giorni ("^rt. 197 II" comma dell* O.^.LL. ), conferisco

alla Giunta il potere di approvare - sentita un'apposita Commissio-

ne e sulla base di alciuu criteri di massima ( che peraltro sareb-

bero da aggiornare quanto al valori ) - l'elenco dei poveri entro il

15 dlc&ubre dell'ando precedente a quello di validità. Invoco, la Giun-

ta ha approvato l'elenco del poveri per 11 1965 solamente in data

?8 settembre 19&5 ( atto n. tf-89 )» facendo proprio di peso,, sema

alcuna revisione, 1"elenco del 19&- con l'aggiunta di un proprio sup-

pletivo; per di più, dotto elenco, che per regolamento ( art« 6 )
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Va pubblicato per 15 UC>» venne invece pubblicato solamente dal 3

ottobre al 1 novembre 1965* Un nuovo suppletivo per 33 famiglie e

131 Iscritti, diretto a sanare 1* assistenza già elergita nel 1965

a coloro che per incuria non avevano prodotto tempestivamente la do-

cuiuntata d manda, è stato aggiunto illegittimamente con delibera

di C. M. n. 112 ( ai-l. V ), la quale però ovviamente è stata colpita

dall'annullamento tutorio.

Alla data di ultimazione dell'indagine i spetti v , l'elenco del

poveri per il 1966 non era stato ancora approvato, per quanto lo

Assessorato Regionale per la Sanità avesse fissato - ai fini del no-

to rimborso di legge - il termine improrogabile del 31 marzo 1966.

L'elenco dei poveri 19ó$ conta ben 6. o1 76 unità con 1.831 fami-

glie v registrando perciò una percentuale del 21,92 sulla popolazio-

ne legale di 31*365 abitanti: percentuale largamente superiore a

quella massima tipo, che o notoriamente quella del 15/5.

Lo stanzianento per assistenza farmaceutica, che si aggira sul

12 milioni, soggetti paranco a falcidia in sede tutoria di I* e II*

grado, non riesce a coprir la spesa impegnata, che dal '6V al '65

ha subito un notevole aumento» Ciré 12.U-0>f .16V per il 196U-, lire

'7 .1*66.927 per 11 1965.

Il censurato empirismo con cui viene proceduto alla formazione

cU il'alenco dei poveri, unitamente aQa mancanza ( come si vedrà )

di una adeguata ed aggiornata anagrafe tributarla, non consente ap-

prezzabile affidamento sulla aderenza alla realtà effettiva delle

condizioni di povertà del beneficiarii necessita perciò una oculata

e rigorosa revisione dell* elenco r) 1 poveri «su <.. si Û -L -iate.

XIV*) SgBVIZIO sfFPAhTJjV - - I- servizio, che è tenut da un e-

lement* incapace e disadatto e non è assistito dalla nec.j saria col
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lavorazione • sorveglianza da parte della Hagionerla, è Inpostata

on un registro del rl cereri e sulla fascicolatone del ricoverati!

il carteggio dloostra però la carenza di assiduita nel disbrigo del-

le pratiche, sopratutto quelle di rivalsa, le quali si arrestano

per lo più alla prima notifica, senza annotazione successiva del-

l'esito che si presume non perseguito sino alla fase del rimborso.

Ne è indice concreto 11 fatto che varie liste di carico, trasmes-

se all'esattoria dal 195U, per partite di spendali tà da recuperare.

sono ancora in maggioranza da evadere.

E* in corso di esame presso la Giunta una serie di partite dal

1961 in poi, per le determinazioni in ordine all'eventuale recupero

o all'eventuale esonero t dalle determinazioni finora adottate ad o-

pera di quell'organo si trae la concreta sensazione dell'eccessiva

indulgenza usata e la trascuranza del principio che 11 recupero va

comunque esperito sulla scala di priorità stabilita dall'ari. >t33

del Codlcci civile e non può pertanto, in maggioranza, che sortire

11 successo, ancorato alla costanza e all'inflessibilità della pro-

cedura.

Casi, il credito del Comune per spedalità fruite nel solo 1965»

da recuperare nel confronti dei non aventi diritto, amnonta a lire

Inoltre, relativamente alla stessa annata, contro uno stanila-

mento di lire 3.500.000 nella parte ordinarla ( per le spedalità

correnti ) e di lire 12.526.6̂ 5 nella parte straordinaria ( per le

spedalità arretrate ), si deve registrare un debito del Gomme Terso

1 nosocorai, per spedalità fruite nel 1965* In lire 10.732.b>f8 o un

debito verso lo Stato, per spedalità da questo anticipate al noloco-

mi giusta elenchi di rette consumata nel '6V e retro, In llro

11.615.530.
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Lo cifre tutta copra riportato «mo indie! eloquenti della fu-

nerale carenza la cui Tersa 11 •erri zio e dell'assenza ai polso nel-

l»Amrainlstrazlone la ordine al relativo andamento e ali* esercì zii»

•ìsl potere di rivalsa.

ZI*) HKRyry.Tfl m MiffiM ffpBAHA. .- L'Officio addetto funziona

eoa regolarità* Baso si avvale s di un registro delle oblazioni bre-

vi maa* per oontravrenslonl al regolamenti cosameli e di un registro

delle analoghe contravvenzioni non oblate e conciliata d'ufficio;

di uà registro delle contravvenzioni al regolamento edilizio) di un

registro delle contravvenzioni oblate al codice stradale e di un re-

gistro delle analoghe contravvenzioni non oblate e conciliate d'uf-

ficio.

I versamenti vengono effettuati alla Tesoreria comunale entro

il 5 di ogni mese.

Zn*) SKBVIZIQ DI TESORERIA. - Titolare della Tesoreria è la

Cassa di Risparmio V.E. - Agenzia di Sciacca, la quale o anche tito-

lare dell'esattoria. Siffatta duplice titolarità rimonta» senza so-

luzione di continuità, al 19̂ f et per il decennio in corso ( 196W73)»

trae origine - quanto all'esattoria - dal decreto di conferma nume-

ro 2257/63 In data 31/10/1963 dell'Assessore Regionale per le Finan-

ze e - quanto alla tesoreria - dalla delibera di conferma o. 302 del

15/6/196V modificata dalle delibero n. V58 del 1/10/19& e n. 290

del 10/6/1965. I relativi contratti sono ancora da stipular* in atte-

sa del decreto prefettizio di idoneità della cauzione.

ha sempre effettuato puntualmente le verifiche

ordinarle e straordinarie di cassa*

Così, muovendo dalle risultanze dell'ultima verifica, occasiona-

ta il IV marzo 1966 dal passaggio di consega* fra 11 precedente aia-
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daoo prof. Segreto Domenico e 1*attuale Sindaco aw. Sa

he proceduto, in data 2V msrẑ o 1966, alla velî -̂ ca straordinaria,

di cui allego sotto il n. $ l'apposito verbale doeinientato. L*allega-

to f del verbale reca 1*elenco delle carte contabili, di cui sola-

mente le prime quattro - e per cifre trascurabili - non sono avis-

albill a discarlcot e precisamentei

1) Carta contabile n. 109 dell' 8/11/1962, per l'ammontar* Ai

lire 50.000,anticipate In acconto spese di giudizio all'aw. Paolo

di Giovanna. L'Impegno deliberativo, assunto con atto di O.M, an-

nero >t10 del 29/10/1962, risulta annullato, quanto all'acconto, 11

27/11/1962» ** porclò censurabile l'Amministrazione per avere sbor-

sato 1»acconto prima di conoscere l'esito del controllo! e la carta

contabile non può essere regolarizzata che a conclusione della con-

troversia tuttóra in corso, con la liquidazione delle spese procedu-

rali.

2) Carta contabile n. 112 del 1V12/1962, per l'ammontar* di

lire 30.0OO, erogate - tramite 11 Sindaco dr. Giuseppe La Torre -

al prof. Giovanni Salami quale richiesto saldo di una consulenza

professionale. L'impegno deliberativo n. >f11 del 29/10/1962 risulta

annullato per mancato Invio della parcella munita di visto dal Con-

siglio dell'ardine ( al che il professionista, per l'iriisorietà

dell'Importo, aveva ricusato di aderire ). Il Comune intende rideli-

berare in sanatoria con la semplice parcella e sottenderebbe che

l'organo tutorio non dovesse convalidare la lieve partita*

3) Carta contabile dell' 11/5/196V, per l'adontare di lire

20.000 erogate al Compartimento marittimo di Porto Bapedocle per rin-

novo concessione demaniale scarico acque imnonde. Solo in data suc-

cessiva alla presente verifica, e cioè il 1A/1966, la Giunta ha de-

liberato in proposito per la regolari zzasiona della partita.
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V) Carta contatoli* n. 1J1 dal 5/B/196V, per l'ammontare 41 li-

ra 26.000 «rotata alla Ditta Glorfattl par fornitura arcante 41 «tap-

pati 4*1 servlzle alattorala. lavoro, la Giunta avara deliberato al

riguardo eoa atti a. 202 dal 29/5/1963 o n. 501 del 21/11/1963 , en-

trambi parò annullati porche sottratti alla competenza del Consiglio

por la trattativa privata! stante la nota carenza annosa di detto

orfano , la competente ade sione dell* impegno ha subito remora, che

paro ora possa ossero selol-ta a brevissima scadenza*

II tesoriere deve ancora produrre 1 conti consuntivi dal 1962

in pois la remora essenziale e da attribuirsi, como si vedrà al pa-

radigma successivo, al ristagno In cui versano - quanto alla fase del

controlli superiori * i bilanci preventivi dal 1963 in poi.

BCOHOHICO-.FIHAMZIATA-

Promosso che l'Ufficio di ragioneria versa da tempo in faso di

relativa paralisi a causa della protratta assenza del titolare in

aspettativa ( con l'aggravante dell'assenza del segretario generale

per analogo motivo ), e da toner presento intanto che l'ultimo con-

to consuntivo approvato risalo all'esercizio 1956» La elezione del

revisori dei conti relativi agli esercizi dal 1959 In poi non è sta*

ta mal effettuata dal Consiglio comunale in carica allo epoche del

relativo adempimento; né ha potuto ottemperarvi il Consiglio attua-

lo a causa dallo tre noto erisi Intervenute dal suo insedlamantot

la nomina vorrà deliberata a brevissima scadenza.

Risulta compilato e sottoscritto il verbale di chiusura del 1962.

I verbali di chiusura del 1963 o del 196"* sono la minuta.

L'ultimo bilancio di previsione approvato in via definitiva e

quello relativo all'esercizio 1962, in ordino al quale 11 Comune ha

riscosso) per Intero il mutuo a pareggio la lire 178.000.000.
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Il bilancio di preriaiene relativa all*eaercisla 1963 ha già

anperato la fate dal prorvadi«unto miniaterlale, con l'autorizzazio-

ne a contrarrà un mato» a paraggi* al lira 205.000.000, m evi 11

Co»ina ha già riacoaao 1 dna tersi. Seaancha, l'Aaainlatrazione in-

tanda controdadurra - con atto dall*iaualnente Conalglio * alla aa-

taralnazlonl dalla C.R.7.L. par 11 rlprlatlno di alami atanziamen-

ti cha atrana*anta arano atatl ridotti In aada tutoria di primo gra-

do a Biaura perfino inferiori a quella carrlapondenti dell'apprera-

to bilancio 1962.

Il bilancio di prerlalone relativa all'eaerclzlo 196V a atato

già inoltrata dalla Regione al Mlniataro dell*Interno par la campa

tanti determinazioni, con una proposta di mutuo a pareggio al lira

£. 235*000.000. Senonchè, 1*laminiatrazione intenda inalatara - con

atto dell'laminante Conalglio - aulla naceaaità motivata di coatra-

ziona d*un mutuo dell'importo di £ire 29d.500.000.

Lo acheoa del bilancio di prerlalone relativo all'eaerclzla 1965»

cha è atato portato - con tre ateaura differenti ad opera dalla tra

Giunta aueceduteai - per altrettante folte all'eaaae del Conalgllov
non ha potuto sortire ealto poaltira in tale aeda a cauaa dalla tri-

plice orlai ben nota.

Il quarto achena del bilancio, cha flnalaente ha rlacoaa* la

approraalona dal Consiglio con delibera n. 10 dal 6 aprile 1966

( ali. 6 ), conelude con uà fabbisogno effettiva totale di lira
£. 1.075A35.000 ( determinato dall'Incidenza dalla Maggiori apeae

a dalla differenza dalle alaorl entrata ), soggette a ripiano, ora

l'Integrazione a pareggia è «tata pravi ata tutoriamente ( parare dal

29A/1966 ) nell'ammontare d'un autuo di lira V55.000.000.

Il bilancio 1965 reca 1 reaidul accertati eoa riferimento al

31/12/1963, a alaàt attiri per lira 1.1̂9.680.522! paaalvl par 11-

43
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re 1,202.732.1*87.

Quanto alla situazione del mutui contratti In corvo di ammorta-

mento, il residuo debito al 31/12/1965 & «i Uro 951.800.391*-, orni
corrispondo una ra*a Ai ammortamento annuo por capitalo o interessi

ai Uro 70.887.228 ( liro 21.205.8V9 in capitalo o Uro »»9.661.379
in intorossl ).

Por quanto attiene alla situazione debitoria da ascriverai ad
impegni Irregolarmente assunti, sono da citare due pendenze! 1) Su

comalasione ordinata il 7/8/1960 dal Commissario al Comine senxa
previo atto d'impegno eseoutiro a norma di legge, renne fornito dalla

ditta Berardi e C. un eerto quantitativo di materiale ( D.D.T* e de-
odorante ) por l'importo di lire 5VO.OOO. La deUbera adottata solo

11 28/3/1962 eoi n. 83 veniva annullata il 7/9/1962. Tuttavia, pri-
ma dell'esito del controllo, veniva emesso - in dipendenza d'un atto
di precetto della creditrieo - un primo mandato in conto di Uro
300.000 con il n. 238 del 2A/*62 e quindi un mandato a saldo di li-
re 2̂ 0.000 eoi n. *>61 del «Ì3/6/1962. La delibera di liquidazione in

sanatoria, recante il n. 257 del 20/5/196>f, non risulta ancora re-
stituita dalla C.P.C.. Ovviamente è da censarare l'operato dell'Am-

ministrazione prò tempore, per l'ordinazione disposta senza il pre-
ventivo Impegno, e il lungo ritardo della C.P.C, nell'esame dell'atto
di sanatoria} e, comunque, allo stato, nel rivolgere dette censure,
devo esser diretta aspra diffida all'eliminazione dell'annosa pen-

denza.

2) Sa commissione ordinata il • 3/3/1963 alla Ditta H.O.R.I.H.
senza il previo atto d'impegno, venne fornito al Comune un certo
quantitativo di pasta poUvalente al D.D.T. per l'importo di lire
711.530. Solamente il 9/12/1963 la Giunta adottava una delibera li-
quidato ria eoi n* 5*H, one risulta vistata; e 11 mandato veniva e-
aesse il 1 A/1965 col n. 223. Spose dell'Intervenuto precetto ed
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interessi tono da deliberar*. B* da eensuraro Tiramento l'incanta

procedura dell'ordinazione sprovveduta d'Impegno e da diffidare la

Amministrazione a non sobtrarsl per l'avvenire in alcun caso alle

cautele di legge.

Il reperimento delle partite .irregolari» come le due sopracen-

nato, è reso particolarmente disagevole dalla deprecabile prassi

in uso al Comune di compilare la mandatlzzazione in unico origina»

le, che dalla Tesoreria rientra solo in sede di documentazione del

consuntivo. Cosicché l'indagine di legittimità del provvedimento

causale del mandato deve essere effettuata ricorrendo alla continua

consultazione del mastro. Per quanto soprav deve essere Invitata

l'Amministrazione a far uso di bollettario del mandati a madre e

figlia o, quanto meno, a mandatizzare in doppio originale, possibil-

mente bicolore: il che torna a vantaggio della completezza degli at-

ti d'ufficio e risponde all'adempimento obbligatorio di cui al n.1?

dell'allegato all'art. 30 del Regolamento 29/10/1957 n. 3.

Al disagio economico, che superiormente si è illustrato, ha con-

tribuito invero la dilatazione della spesa sopratutto nel campo del-

le retribuzioni al personale ( per effetto di apllauiento organico

e Ai miglioramenti economici ), dell'incremento d'importanza e di

costo del pubblici servizi, della realizzazione - a costi crescenti -

di spese pubbliche a finanziamento dirotto o concorrente. Ma e vero

altresì che alla dilatazione della spesa non ha corrisposto correla-

tivamente 11 sia pure modico incremento - anche In termini,parzial-

mente, di svalutazione monetarla - della entrata nello suo componen-

ti fondamentali. E così, intanto, l'entrata patrimoniale, da antu.

pressoché costante, e - relativamente alla previsione del 1965 - di

solo lire ̂ .̂ 71.190 ( previsione che, a fino dell'anno, realizzava -

per ritardi subiti dalla riscossione - lire 2.799*517 )• ?•? l'entra-

ta tributaria, volendo rifarsi doverosamente a quella parto di essa
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dlrattaaanta «MUTIMI* all*aparato pallUaa-aau1n1 itratlra dagli
Organi raapansablll •••a«aut1«i • «lo* ali » a» t rata affaranta tei
tritati yrattananta ••••••li* baata Mf ramarti Mll* aaaruta df ra
raffilila, MA aarattara •*- •<•••»••- «A tali tributi In «alici •
l« «intasi M! oarsa 4*1 Ine» parlata 4*1 195* a* «tei ( ali. 7 )•
Bali» apaeania alUfata anarg* app **• eha 11 gattita annai dal tri-
tati «••nwli 1» aaaM «tratt* Mi paileda eonslAarata ba racglm»
t« Mia aaila pania aaaalaa la retina il alllaalt eoa punta lafa-
rlarl praprla nagli anni più raaaati» B eia al asiaca parchi l'ml-
tlaa rOTlalana caaarmla dalla Mtrleala dal tritati loe*li rlMla
al lantaao 1952 ( Indica di tala ranrlalaaa è - MM ai «nrlnaa dalla
allibata 7 bla • la aaarto di circa 11 dappia nal fattila lapaata
di fanlflia tra il 1951 a il 1952 ), naatra paraltra la rlaeaatrata
a»a<rafa tritatarla tradiaaa l'aonaaltà a la Ineoaplataxaai a parta
11 fatta» ralativananta non paraplana» eoa non è atata aai adattata
alaoaa tariffa par la raccalta a 11 trasporto dai rifiuti urbani la-
tami.

•an T*na dubbia parole eha l'iaolniatraslaBa, fiaalaanta eanao-
lidataalf abbia a praanorara con assoluta urgansa l*aeeart«aanta dal-
la nmara partita a il rlaecartucnta dalla raccbla par darà un datar-
•Inanta tnpalM alla fanta Inpoaitlra laoala« la ralasiona all'antl-
tà raccuardarola a al dl«nltoaa llralla dalla papalaalana, «vani»
aapratatta riguarda allflnpaata di faniglin» dal cattata rl" «rlam
rlanenta oaal aalgno dall'ardina di una ^•a^**1^» di f^"P««fi annui.

imi*)
a Inamarita di taluna dagli atti abhllgatarl par

v norma dall*art. 30 Bag.ta 29/10/1957 iu 3 a ralatlv» al-
• «tata rllarat» all'oaoaalona, praaantataal par- l*aggatta(
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C»«ì por gl*iaYeatarl di beai Mobili «4 inabili, ai fa rinvia
al paradigaa XX*.

Quante ali*alane» dalle iscrizioni ipotecaria, esso non risulta
istituito, par non essersene rarificata la necessità pratica*

Boa aslata indica dalla circolari, aibbono la ralatrra
te* di orni par tal BotlTO a imeontrollabila la compieteci*»

Quanto al registro dai mandati, ai fa rinvio al iraradfrss X?U*

Meatre ai rioM ama ( par ararlo già osservate aub fi ) la aea-
eata rleoatltualeao dalla Cosaiseloae ™M•!<.«•, «caduta dal 31/12/
1965, il evi rinnove, par il quadriennio 19eo<e9, o proviate fra
(li adempimenti dell'imminente Consiglio., «i aggiu&ce che anche lo
argeaanto del piane regolatore ( prodiapoato da appoaita CommJBlono
ohe ba aaanrite i aaei cespiti ) è la attaaa dello deterninaxieai
oan»iliari* -

Kaaavna irrefelerità è eaaraa in ordine al funaionanento dalla
Ceaaiasiona odili ala in earlca» per quanto attiene alla tenta dai
registri dai verbaliv all'letruciene e eonaervaalone degli atti e
al rilascio dei pareris lieansa di coatrusieae rilasciata nel '65
e fino al 12 «aggio 19é4 n. 176 contro 731 pratiche oaaainate.

n aettere lavori pubblici o rette da un ingegnere eapaee dello
UfCLaie Tacaloe9 nell*ai»onga la atte dell*ingegnere cape titolare*

Per ouol che riguarda la materia della piccola aaaut enti ano etra-
de opere o fabbrleati ffle»ni«11t ai dare con aaggior rilievo sotto-
lineare amante «i è avuto eceenaena di oaservare in tema di regola»
aenti ( mie V* )t in teaa di aervial in eeoaeala ( sub TIZI* B ) e
la team di aervial eeeaeaali ( «ab ZI* )t elee la •anca»«a d*uaa nor-
aativ» regelaaeatere a diaelplina della costante attività aai
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•te Mladiamta, a*pratatt* par alò afe* attico* alla pr*rvl*ta 4*1
•«tarlali • 4*U*attassatara n***«*arl, 4ov*a4oai rlt*n*r* oh* la
nata attaalo pracai al app*vrrifi*aajB*ato a Mas* fettoni dell'affido
TMnln* ( éa >p**ar* a o*aa» ai liqaiaasiooi a o«lc*l» ) pr*ati il

am arbitrii *4 afeoal* lar***, ai ribadì***, l«*al»t*naa d*na
diaalpliBa, ricoaroaat* **pratett* il llait* di qpeaa p*r

**xl* «i pr*rrl»t* é*anal»ca »P*oi* aa *ff*ttaar* in raladon*
al fi1 •••IMI* fabbixgn* 4'vn emcno p*rlo4o d*ll**«*rclxio flnan-

•ffrlrébb* 1* a*a*asari* o«at*l*t oh*v *r* aiffatto llalt*
*T*>»* *«8*r* rleoaaaclut* laf*rlor* al pr*rict*v *c-

iaeaaalar* l4«B*rc*axa a*l alstoaa dall* cantei* «rdlna»
• ai** pr*T«BtlTa o*lib*ra d*lap*ca* • rleorao alla rltoal*

41 (ara*

NLp*rl*4* r*latiTav*nt* t>r*r* d*ll*iaaaciii*v h* potuto coiuta-
tar* «ha* fatta *oo*>i*n* p*r vn eanti*r* r*gioiial* in corco di e««-

rognara pratlemont* l'iounobilioM in fatto di
taat*9 pmr anapittaatfo la ifflaincnta ripresa tant*

aall*lt*r burvorauo* ovante aal ooaor*taral dalla Toloatà politica
éafli Bit! dnaa*iat*rl in ordino ai aolti progotti in ooraot ospl*-
tati • addirittara da porr* in ••*ouai*n* a ••fttit* di iounin*nt* ap»
p*4.«* • o*ni*ina d*L latori.

r*laai*a* «*ir»«l'̂ * additando agli addebiti alovabi-
U Mila fra** dalla oiacrosLonl evolto omb Z*y Zf*t T*, TZ*y TZZ*V

fin* •« n*» nii% zzi*» xrz*9 xvu*, xfizi* • zcc** -

li 1¥ aatfl* 1964,

L«IflPKTTOBB

( Do
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RELAZIONE SULL'ISPEZIONE SVOLTA PER DISPOSIZIONE DELL'ASSESSORATO
DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE SICILIANA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE DI CALTANISSETTA
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RELA ZI TE ISPE'r; IVA

00 TK.-B DI CALTANIS3E7TA - Sh'RVIJI." Wì?!'i!?ZZA URBANA

Attuale. *<6golair:tntazigne del servizio

JT • a p - r u ì z i - il ne t t f ? - s ijrb*n«« dfl Co'"ii ie di Ci''

t - , f i " , - > ^"i 'i 4 .VT. i ~jjf.% i'a dìsi'V^S'-1*1 to d a l ' * Ditta Cecchiui alii

qu^ l e , - e .ni e or tra ti o 15 .V. 195-. fn. 73,-txà data la gf-stione in «p- (18)

Tsle contratto venne r£§ni3HO con deìiberaaione 21.

1S5l,ni8rP ^c l i a Gi'inta aunicipsis, ratificai» da3 Consiglio con

at to .deliberativo 8.IV.19^2,n.49- ft.con deliberazione 8.1.1952,

n.3y,fu stabilita la £estion» in econpmia regolamentata di» un

(lìscip- ilarp approvato con la steena deliberazione.(Allegato A

la pr*9«M.e r» ; . 'J7Ìorie)TVistata d < l : t G.F.A.il 3.V.52 con

degli srtt.10 e 14 del disciplinar* - ricuafdsnti 1

di imo spaccio di vendita per il cersonalt.

!)'»? 1 ?. V J . ' •";.•'? i*1' c'i: ' ) ' • • ir.i^ic ,ls gestioup vemie as-

si', 'ito, e fu ]» r ; j « 3 ' f i o . .11 ̂ .^erii" giornaliero, «erannala £Ì4 al

5ft»*vi7io ólsl's Di t tp f ^ p a l t s t'-.'.ce.ci^st;! t 'jj tC da oircs 60 persona

fra ar-rve^lianti,netturbini ? a'.itrsti.

Ss."!., a r i f - i x ' ? i o i i e fu p r e v i s t a dal disciplinare,secondo il

'ìus.1' 5! a f r v i i i o sovrfc\itepdé il .Segretn-io Generale del Corame,

dhe,per 3? psrte c o n t a b i l e , 3 ^ av /v l* fl»!"1 'opei-a de] Ragioniere §«-

nerale del Corune.-
•

1' "• •.ir j e - > j . i .-i • ' i • -r~t : 1f . A.i'L .; ili ^.•j"»t>: 'HT-i^ f»;ic ttan-»'

t i . ,- - , • • - . . ; - . . •

(18) II contratto 15 maggio 1950, n. 73, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel
testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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ed in ore notturn*»,! 'orario -li ì n i z j o <> di e*33szio—

HK òe3 1 *v»ro,] ' orf inioo Je 3 personal* s' :n<> stabiliti nalls tabellf

a m •=•=>:;«. ci àiscipl in?rp .-

PT lo stesso d iKoip l inrT?,la Dirrt?,ion*» d'i 3. esrviziofcon

MT"Vf-d i '••> '1 o dftl Sin liic'c,-'-' ^""i-lata ad un di perdente C">pun8] e,che

•.ii-rvf.ndnsi - - I -M 'operi di un imp iega to d'ordine., deve piarare tutti

5!.' incomba i i di natura contabile, ed am.r.inistrstive Cf particolare

" < p ' ' t» , ; -? 'ov \ i-. . -.-'•e ;;V.- f(;r- i-'/icnf Jrt£j.'l i ot i t i di ps.f;« "Tensile, degli

tcc-o' . t : '.in:;-"ì o i v > , s l j « «F t-'A-nsn*]!, de i ?»e^,ifit!-i e 3.ibri r.*. t^i colarif

d e l ' f 3:-riic' '-sr.ior:i <=•. ì r eri i ioni v.vr l ' a a - i p t t n / s T ..1 a t t i« ; &J "J 8 tfl-

nuts ,-^uvle r ).i»fc.o,ii4t«rio- del rs^uc^ino degli attizzi e utensili,

nr - .c - f - ì r i . :"-i 1 ' p ;3p3 e !«• e t i to eie], p e r v i s i o j s ] I, foraszione dei turni

^et •> ir 'ansl i di ripeso fi r ) " , ' " 1 ? f e ^ J e ar> ' viali.

L1'.- runico de.l ;:f raorv :> e , che, secondo la tabella E (Alj .B)

del discip'; ina re , prevede 12 unità ( 64 netturbini,^ sorveglianti, 4

avt i s t i ) ve'. '.*», con del.il) . 1 1 .XI. 1952, n. 965, m.odif ic»to(furono stabi-

lite. 8C uiìit.^} e, con de!) io. 24. Vili . 1959, n. 440, (Ali .C)-per la svv»-

nuta formarioae. dei nuovi quartieri e per l'aumento della popolazio-

ne - rii r'etoi-r.p.riat.c l 'organico di 126 unità (10.8 netturbini, 13 sor-

vegl i ant i , 5 -mrtofu.r2onist6 ) .- "~"~~

?ino sVsr ds ts 7. Ili» 19^3» i^ pc-rsonaln - cerne dal prospet-

to di cui a] "o «negato D - rio-.^-ta costituito da 11? unità.-

Dsl C- i ugno 1953,svolcr le nanaioni di Direttore de] aer-

v \ a i« !«Ols r.U.il -jeon.Jlbino Bi Jcrti - Oeoraetrs delJ 'Ufficio

Tecnico comunale. -

La p^rte contabile del servizio, dal 1946, a di aimpegna t<x <S»1

F n r i t o -^.T-ario Traf f a r - nino Carlo - Ufficivi*1, airni-ii strativo aggiun-

to di ruoic d'-l C O ' U i u i .
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Pff.3

PI MiraaiaLE raa LA ».u.-

. Spese ef fe t tuate nell'utili»» quadriennio -

Per la foni tur* ^el .T* ter i ale vario pcoorrente p<sr ' i l

servizio del"1 4 nettezze urbana ( scarponi da Isvoro, sacchi ài olo-

na e relativo lava£gio e rsrn-iendsg^io, scope di erica, tute da lavoro,

fornitura di benzina ,nol.<?5cio di motofurgoni) risultano adottate

annualmente deliberazioni di autoriBr.s2-iotie della spesa. -

Per l 'acquis to viene svolta uns gara fra Ditte interpel-

late che. indicano ii prezzo del materiale offerto. -

II. paga/lento del matsriale acquistato risulta provato

con mandati di pagamento, la cui matrice è in possesso del Comune,

mentre l 'altra parte, con allegata la fattura, viene trasmessa sllt

tesoreria che provvede al pagatrento»-

(51i effet tuat i pagamenti con i relativi esjremi dagli

lmpoft*,del prowedtmentt dslibera'tivi |T4'-ÉiutorÌ3zdzione e

ti vendano segnata nel libro 'mastro cdapatènze7 -'uscita'**

Per l'anno 1961, con deliberazione 20.111,1961 ,

esecutiva dalla C, P.C. nella seduta del 14. VI. 1961 con il n.5317,

"varine "ani ori 238 1« per l'acquisto iella fornitura d"l materiale - la "

spesa di C.4.724.000.Hisultsmo spese £.3.196.064.-

Per l'anno 1962, con delib. 29.1. 1962, n.81 resa esecutiva

dalla C.P.G.1'8.III.1962 con il n. 5317, venne autorizzata, per .la

àHftrtaf forni tura, le spesa di £. 8. 287. 950.

Risultano «pese £.3.920.823»-

Per l'anno . 1963, e stata autorizzata la spesa di.JLira.

5 «'"4 03» 100 con delib. 23.-II. 1963, n. 169, resa esecutiva dalla C. P.C. nel-

la v sedute del 21. HI. 1963-, con il n. 3638.

Risultano apeaa £.4.023.764.

Per l'snio 1964, con lèi ?b. 26 .11. 1 )̂̂ 4-1^ 136 rts. esecutiva

daTI- C.P.C. 15. IV. 64 con il r. . V'-ó i , •> ;ts t* -'^Jtr'ri'z?* t* 1« sf.esa di
£.9. 624. 704. Sono state epes* £.7-213.441 «v
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CQIJI9TO PI JTOKEZai E DI A Ti KB2 LATORE PER IL SERVIZIO DI

Con deliberaaione 3.VII.1963,n.514 fu stabilito l'acqui-

sto,» trattativa privata,con li Ditti, S.V.£.I.- Commissionaria

O.M.di Cgltanissetta rii attrezzatura,occorrente per il servizio

di nettezza urbana,costituita da:
4*.

- n.3 autocarri n.K.Leoncino y.3 con attrezzatura o- com-

pressione continua,costruito dal]? Ditts Bertoni per il prezzo di

£.6.2A<".000 cadauno (compresa J.^.S.e tr; sporto);

- n.10 carrelli portabidoni biposti per £.423.750;

- a.50 bidoni da 110 litri per £.549.000.

Importo totale della fornitura £.19.50C.OCO (comprese.

£.150.000 per trasporto e spese varie). -

L'Amministrazione,da quanto fe detto nelle premesse del-

la deliberazione auindicata,ha interpellftto - per l£acquisto - le

Ditte coatruttrioe:l)-officina Calabrese;2)-Achille Talenti;3)-

S..V*4*I*Coma>i98ione O.K.di °altaniss6tta;4)-Bergani;5)-Criaa Commi»,

aionr.ria Piat.-

La ripartizione municipsle LL.P2.-Sez.IV-con lettera 15.

VIT«t963 - ha descritto la Coesistenza della attrezzatura meccani-

o« «i bui disponeva il servizio è indicato le offerte delle.ditte

suindicate,rilevando che non er? possibile un confronto fra le

stesse offerte per la determinazione de"Us equità dei prezti,£iac-

oh^ questi furono indicati in periodi differenti e giacche' la di-

versità dei tipi di carrozzeria airiiflèiAsva nei prezzi me de a imi.-

Inoltre,con la suddetta lettera venne ritenuto convonien-

te lo. svolgimento di una gara,pur con l'avviso favorevole per una

trattativa con ditte di sicura garanzia,per 1'acquieto degli àuto-

ip*»^i|la' cui adozione 'avrebbe consentito economia e più igienice

.« veloce ai j ont.anam«rnto dui r if iuti .

i v-' r i l e v a r e cm*,co-i "> ;. Lf t i a r a jijastki^r ts ,r^'. vfr-:* t f-

fet t ivamente,««prcspn un
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j - ìV- ' - s to d -" t ipo ii automezzo più rianoadent* e più conv«nisjit;<|

frs quei i i offerti da].1(> Ditte- interpellate»

Cve la Ri partizione Muuicipele LL.Fr.fosse stata- nella

ir; cvsoibi] it ;> ;'i fi .ìprip^rt-: un y^rere - impossibilità giustificata

data 3a nsteri:: pertico] srmente apecifica ed inconsueta-, tal « pa-

rere ìvreb^e potuto essere richiesto a l lo Ispettorato per 1» Ho-

i'vne e , i n "if-ncanza unch* di questo,a un Teenioo efi'etti-

tp, speci-/l.i.-:zsto nella part icolare costruzione meccanica. jj
• ^

Inoltre,-in considera .ione d c J D s entità delll ' importò

rii cirf.-& £. 13. JCO.-C "•",-!'scquisto '3e£:2i sutorrezzi doveva e
. i

l'i !;•:••-. o 3 licitòzion'e privisti. e non * trattativi con 1*

•-ì.V.-': . I. Oi;o ;. -£ . ! . : •> . ;eri3 O.M.d i "-•Itsnis.-.fttta - Delegato, a pagare

ci"1 & Società - Htvjjiri di Milano, per corito ,iel Conune,il prezzo

L ;U? - .dic8to,cha non risulta saldato per ben £.9«9C3. 134»pur easen-
• ." ~~>*?iTZZ.^fùÌ9é X-

do :,tato i'i. ; - r swf -n t e verssto da' Co-uune»
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?*.& ;TJ> y.j± -'LR'ìci'nLjL:

:.'».. j j i j - fef . 'it del 3 - r \ i~io vtng-ji 'c r=.5>-t ti, £ i -'-n,. ?

•v,i ni : . ' '-li - . ' • - • • i ' - ' . J •'-•£• "i f j i & i "•"- ' i n s t i v i ,

e- • • ( • : r\. o.- „_ ? if^ri le ] i C a l i T i 'li u v ^ r o , z-j » : :••

e , - . '-..". i «v: . ti = " f 7. VP n-, j ' '• c v ^ I . Ì • / • ' . & • • • i 'J. ;vo; ii

"••V'ro è la or ; £..= 13» iel ou: u. ì ica t'~ ^t-,:-. i.s!1. e.-

^ r -. " i *;;+i , vtnr in;1 or.r .oil • J i., «• f e r i r t i • • • .

? i o , i re-- ;jT*i fn»ns il i li prftsenaa con L n u o l i j ó u l c o > ) 4 a u •• .. j-

d 'T 1 , o w ì se i -viz io . ve:v.»'io reati"! i i O r l i ij*i;fc (ui: ) • • = • -

:..-:.•'.••: 1" - ; accer t i ? "i ^ . t t r c v i" r i: ; - . _ . < • f-..- le •

' r - ! : v ,. ; i '- ' .

I Torl i :*^. v ' n ^ p n o i^T ^cr.Hir^.1 »• f i l t r a ' . • - - •- 1 -

a : • " -i."' , 'i . . r1 r-c^ .

i;: '. trt .ne j. r t ^ i a t . o .. I r j c i - i. j.>; . j • . . - ' • • , . i, i , i€.-

. • , : T ' ci - . < ' • • - • ' . ' • ;-J ' : ' / . • > • • - si ' •[ . i . : . T i - j . - ' f i - ' ' - rt '• - ; •"•-. ^.
1 ' e ,D f ?•. f.-l i . - . , io • A • . i: i • i , 2 . " -. v. f a • -. • i _ • t-

t crv, ' te .
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,

Non risulta r«gola:aent,at9 da atto deliberati v.o &;

JHeul-is frs gli a t t i tfnr.t» djlli Direzione uni- ? •-. •» Ir.rfc

, 28.III»19»1 * firma -da.li'Aasaesorc d'sl tempo 3ctr..3jusep ••# Oiajrdo

diratta si Direttore cUlìa N«U* (si-ÌAJ.à'1'O j?.)secondo Is quale 3 3

vendita dei rifiuti è stabilito! per £.450 al furgone con il paga

to di £.fÓ fcl chilometro per il trasporto compiuto con lo - 1 <•:•..; o

fnrgon»,

II privato, per l'scquisto 1?.i rifiuti u t i J ^ . ^ ì .'.« ;..•*...'.-

•flAl.oae^fa richiesta ":iì-"Cociuis «t-iiante la e oc pii -izinnf d5 ;ji a .•;••«.-•

sito stampato, in. UBO d«ì 1904 j IJiMi f!XWTt> ( d i cai si unisce un essa-
•» ̂  » i i ' • f- •- '

piare con l 'ALlEGATC G.)ove indica il quantitativo itli. forn i tur»

occprrenteglf»

In calce allo 3tanjp»to vione segnata 1 '»utoria»azion« per
•* ' '-TV' , - -, " •i"'~ ' ' ' '

la fornitura richiesta con l ' indioa^icme dolio i.i,..>rto che. i3 ri-

chife dento dovr^ versare.

.. -^«le aut<ri?aa3Ìon«' è firmata dui Direttore dr^I $-.rvi rsia

& dall'assessore Denegato al ramo. " .:
% . j ' ' " ' I *

Succesciva. '.ente, dalli ilft£.'io.';^^Ì8 — sul ' ; b'-?se a*. I - ' w-. i c>ri?.-

zazione- viene eneòa» ordinativo di iacrsso per 1" ir';j->rto c-St i ialo»

In base « tale .ordinativo l'interessato effettua il paga-

mento alla Tesoreria Comunale la quale gli rilascia ciuistan?:? .-

avuta la pietanza ,il Ji^ettors del Servigio J'.spone per.

Ilr^ra'Bpcrtb della fornitura dai luoghi di rice.-.ion- » i. :o.---do dello

«ctiiu.r»at«.Ji«*ic»*o nella richiesta". -

'H«l libro, "mastro" "sntia ^"ven^-ano ?ietf.nwT.i ,n.-? j.'">
<

to articolo: " proventi »er lo siny.i t '« . ; ' tr> •",<. j 'i* - . t i ~ . ̂ .a

e dell 'autnriz ' /az j cr.r di
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« o
._ • C

P-'itSO';; 15 IN

Dal prospetto di cui allo ALLEO. 10 .̂ ) della presente re-

lazione, ali» data 7.III.1955JIÌ1 personale in servizio risulta di

117 unità,nunero inferiore a quello previsto di 126 unità dell.

vigente pianta organica.

Jpel proppet to tìsoiìit sono indicate le a .- SUIIK i nni <= le

variazioni avvenute posteriotraeute ali 'anno 1959»

Sono indicati, altresì, le date di cessazione del lavoro

con le aotivizi "ni (abbondono dei luvcro, morte, diraissioni, inabiliti,

arse^.iazic'De ad altro l&voro) .-

Per la maggior .parte del persomi?- assunto dui 19-31 risul-

tano sdottate le deliberazioni di assunzione. -

Dopo La rescissione del contratto di appalto con ls Dit-

ta Cecchini nel 195<2 fu assunto personale già al la dipendenza dellg

ditta suindicata.

REgOLAMENgAZIOES DEL SERVIZIO

Un ruovo regolamento comunale del. servizio di nettezza

urbana con rt2 s t i v a pianta organica - predisposta da una Coni, issio-

ne si:'uopo incaricata - fu approvata con la deliberazione conf> i ' l ' a -

re 16.III.1964,n.9.-

Talf df] <H^razione fii,dalla Oonunissione Regionale p« r la

Pinanes Localt,con decisione 7.X.19ó4,n..12799,rinviata al Comune

per provvedere a quanto rilevato dalla C.P.C.con il parere espresso

nella seduta dei 14.VIX.64.-

II re^olai-anto-,riesaminato ed approvato dt?Js Giunta con

i del CDI-.SÌ&IÌO con a t to delioerstivo 7.XI. 19b4,n.975-,fn,
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C.P.C.,restituito sì. Comune con fonnUl^ positiva e pon l'-ob

go di completarlo con norme dettagliate e sistematiche da concordar»

con l 'L i f ic io Provinciale di Sanità.

Ber tale adempimento,le opportune modifica* migliorativi.

della psrtfc igienico sanitaria saranno apportate di concedo, con' 11

Medico Provinciale e deliberati con determinazione del CORSÌA.! io.

«ella unita Tabella C (ALLSG^TO I) del Hegola.-cento di

futur et attuazione di cui slJa delib.7.XI.1964,n.975,3ono riportati
O;

i dati concernenti lw attuai a pi-iite organica e quella di nuova isti-

tuzione.

Il personale previsto dalla vigente piante organici. ,di

126 unità fcon una spesa annusle di £.121.915.152,è,- tàglia nuova

pianta orfanicv-,accresciuto : IpC unità con una snèst annua di

£. 166,731.600 e con una m-gciore spesa di £.44.816.448.

A seguito degli accertamenti effettuati si ravvisa J. ' opportunità,

fornita di portare a conoscenza del Comune interessato guanto segue:

1 )-Pe_- la 3crrlt;. e per l 'acquisto degli automezzi occor-

renti per il servizio della N.U.,è necessario che aia

effettivamente espresso un parere.

Ove la Ripartizione municipale dei, LL. Pi1 «.aia n»lla

impossibilità ai esprimerlo - impossibilità giustifi-

cata data la aateria particolarmente spe<:.fica ed

inconsueta -,l'avviso potrà easre richiesto silo

•"•ft.V>ctt-:rato pr r lz Motóri /aazione tì per i •'•rsaporti

'•ji'.i m . -ncs . / . . ^« > ''i t ••..•, a LUI T^cnj.c^ ei. s v iva/nenie

F.• •• •--,.-.i i?.:•> t-„. -..-•• ^ •;>'r'-iic<..i8r<? c..)f>t u . j . . •"t-c-'.-.-i'^ •
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2)- Per la regolamentazione della Vcndit» dei rifiuti k 9*ces-

sarla l 'adozione di un-- deliberazione con CUJL venga detcr-

minato e aggiornato il preszo.

3)- Per il nuovo regols.-i.ento lei servigio di fT.U.di fulur«|. at-

tuazione è da consrierure seriamente e con ;\ 'i -ctx.en/ioae

che -,pur ^r ius t i f ic- i lo 1* "nsggiore a.?tse -a.:*.» :ii lire

44.^16.^48 da esso prevista - à-aciifc di non indii ferente

inciJcJisa per ii bilancio deficitario - r ichi to^a dalle

3ccr«sc«r*it.£ iài/renze c*.el servizio in c-insv'--»"1 - • lelli

eapanaioufi df t] l 'abi tato e del sorgere di nu^vi o^artieri ,-

ciò che ò&.'ìti sif ettivament» gr«vi preoccupasi o.ie òli 4;»-
'non

atione iii economia dtl servigio, che non pu&7 essere ritenuta

assolutamente negativa*

Per esperienza ben nota,per indubbio insegnamento dei

fonasalente.li pri.icipi economici ad ani/..inistritivi,li Bestione

diretta di servizi co.ne quella della N.H.- non f.cile

specie .ne comuni di una certa astensione e popolazione - e sr.ti'»

econo.-'i? Ci ,rui rispondente ; è scl^ c«gions di f requent i ,d i tiicrl-

tà nel^ ' -^ioae a,.,.:? in i a tra tiva dei Comuni,che non possono non

riflettersi anche, pcliticaniente.

In l>iogo di una normale gestione att"9ts da una Hit-

te appaltatric*,capane,attrezzata .a di £8ranai a,eoa una spesa

per il Comune solitaacute mincre-e oon possibilità di r'4tìasionì

centra ttuirLfc in d i f f t t i c clelle pr?.st&zir.:i d'-vuts-j-ai i'.i.con 3i

gestione ra-uiioipele,una r.a£-;-ior'. s;:e3:.,U!is buracr-tisx-ziout

del servizi:, cren tutti jli elementi non "irliort fli essa,c-m

riai.ltato i - i ' \ < n ' j ' ; : - - - f '-.t;tb negat ive .
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'Jostanaismente ,il Comune viene ad assumere •» con l

tuszioue d< 1 regolamento suindicato - def j.'iitivsnente e senza

A f f e t t i v a necessità - una f?eris di incomberle - più fsciluncr.te e
i 'A•^eno cestosamente disbr-iga/fcwjd» un» Ditta «r,-l*l't8'trice|Cha c-oa-

portano:

- Difficoltà di sor^sliania e di controllo;

- Ì2r i-J£0 di r.Itro ;TèO£5Ìe p&r c:ntsbil i tH;

- -^crar'ento e relativi ccblirhi eseicutntivi *•. ~reTl-

.lenEiali, tenuta di registri, provvedicisnti aaraiiiiatra-

tivi varii;

- ninutenzione degli sutonezr.i 9 fcr"il'?"r3 di csrb^rin-

te E e;.— .Vro."!.lo non facile dal relativo consumo;

- acquisto, ttiiùta e controllo dal vestiario in dot*-

?ione ai per&oaale,dfc#li attrazzi e desii sutomesiij

- operazioni contabili ed ajarainiEtrati-v» per- -la vendi**-

ta dei rifiuti ed attuar/ione del relativo tru sporto.

Ila , r r. ̂ ra tu 1 1 o , i 1-jti^.più negativi, che la suddetta ge-

stione premont i , rono da vedersi negli inconvtni i.nti d«;l dis^sr-

visio e epedial '.ente nelle sospensioni del servigio,* per i b«tt

noti E^ioner i -li -1i:r?ta e ài fri. .uvi iza i?i.'.-r-iYi3ts. -,non f sc-ilits-n-

te ri .ae.j sbili, co.'i cojiisesxtfiuti di^-^i dslìa popol-iione e :-srìco-

1± per la sicurezza igienico - t-a'iitarÌ5,che - fra l'sltro-si

riflettono sulla stabilità de? le Amministrazióni.

Per i motivi suesposti e per la evidente, indubbia

non rispondenti del la gestione municipale difetta,! 'attuale
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Amministra aione del Comune di Caltanissett* d«vr»bb» esamina-

re ogni possibilità di deliberare,- nello effettivo interesse

del Comune e dell, popolazione -,ccn afiernazione di esempla-

re saggezza atuninietrativa,- l'affidamento del servizio suin-

dicato - previo appalto - a Bitta capace ed attrezzata-»

Pelerr.c.li 10 marzo 1965

Dott.Usnlio CASTRCNOVO

Ispettore Centrala

/ Vy
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RELAZIONE SULL'ISPEZIONE SVOLTA PER DISPOSIZIONE DELL'ASSESSORATO
DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE SICILIANA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE DI ALIA



PAGINA BIANCA
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Repubblioa Italiana

R E G I O N E S I C I L I A N A Palermo, i l ,

ASSESSORATO ENTI LOCALI

ON.le ASSESSORE DEGLI ENTI LOCALI

S E D E

In relazione al decreto asaeasoriale n. 21929 dello (19)
1/12/1965 ed alla lettera n. 21929 del 16/3/1966 con cui
ci a stato affidato l'Incarico di effettuare una ispezio-
ne ai Servizi di Ragioneria e di Tesoreria del Comune di
Alia, si provveda a riferire qui appresso le conclusioni
cui si è pervenuti dopo avere svolto l'incarico predetto
effettuando una verifica di cassa al Tesoriere in riferi-
mento agli esercizi 1961, 1962, 1963, 196«f, 1965, 1966 ed
ispezionando nel contempo i libri contabili del Comune
prescritti dalle norme vigenti. -

II Servizio di Tesoreria del Comune di Alia e gesti-
to dalla Sig.ra Runfola Giuseppina, cui l'incarico è sta-
to affidato per 11 periodo che va dal 195̂  al 1963 con
contratto"̂ fesfaSMae 17, registrato 11 giorno 8 gennaio
1960 con il n. 233, Voi. III. -

Per 11 periodo che va dal 196*f al 19731 esiste sol-
tanto la deliberazione della Giunta municipale n. 53 del
10A/1963, con cui si conferma la gestione del servizio
di tesoreria alla Sig.ra Runfola Giuseppina. -

Si fanno rilevare in primo luogo le enormi difficol-
tà che si sono dovute superare a causa della mancata pre-
sentazione del Conto da parte del tesoriere e della man-
cata approvazione dello stesso da parte del Comune sin
dal 1928, «.malgrado l'art. 119 dell*Ordinamento degli
Enti locali prescriva come termine perentorio per il ren-
dimento del Conto 11 30 aprile successivo alla chiusura
dell'esercizio. -

Appare opportuno sottolineare come questa grave ina-
dempienza sia da addebitare, oltre che al tesoriere, an-
che alla noncuranza ed al completo disinteresse dimostra-
to dalla Giunta comunale che, a termini del già citato
art. 119 dell'Ordinamento, avrebbe dovuto dlsporne la com-

(19) II decreto assessoriale n. 21929 del 1° dicembre 1965. e tutti gli altri atti successivamente
citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commis-
sione. (NxLr.)
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pilazlone d'ufficio, a spese del tesoriere, applicando
nel contempo la prevista sanzione. -

MiÉMMt'̂ mte di difficoltà ed origine del dubbi non-
ché della Incerta esattezza del risultato complessivo del-
la verifica di cassa che appresso si esporrà partlcolareg-
glatamenterè stata la mancata compilazione ed approvazio-
ne da parte del Consiglio comunale del conti consuntivi
dal 1928 ad oggi. -

In tali condizioni o chiaro che per raggiungere 1*as-
soluta sicurezza dell'esattezza del dati si sarebbe dovu-
to effettuare 11 controllo sin dal 1928. Considerato che
lo svolgimento di un tale compito avrebbe determinato un
gravoslsslmo e lunghissimo lavoro complicato anche dalla
Irregolare tenuta del libri contabili, di cui appresso si
provvedere a riferire, si e dovuto cercare un punto fer-
mo da cui partire per effettuare poi un controllo sul ri-
manenti anni fino ad arrivare al 17 marzo 1966, al quale
giorno abbiamo riferito i nostri calcoli: si a ritenuto
a tal fine di potere accettare come valido 11 disavanzo
di cassa risultante dal verbale di chiusura dell'eserci-
zio finanziarlo 1960 e si è proceduto quindi al control-
lo di tutte le riscossioni e di tutti 1 pagamenti effet-
tuati negli esercizi successivi al 1960. -

Appare opportuno sottolineare, a tal proposito, co-
me la mancata approvazione dei conti consuntivi comporti
la gravissima conseguenza di non potere definire con esat-
tezza i rapporti di dare e avere tra 11 Comune ed 11 te-
soriere e quella, anch'essa molto grave, di non potere
sapere con sicurezza se alla data odierna esista un avan-
zo o un disavanzo d'ammlnistrazione, per cui è assoluta-
mente necessario, a tal fine, che il Consiglio comunale
provveda subito ad approvare 1 conti consuntivi dal 1928
ad oggi, cosi come prescritto dall'art. 51 del più volte
citato Ordinamento. -

81 rammenta ancora che l'applicazione del disavanzo
d'amministrazione al bilancio è resa obbligatoria dallo
art. 112 dell'Ordinamento degli Hntl locali ed appare ne-
cessaria perché altrimenti 11 Comune si troverà in peren-
ne debito verso il tesoriere e saranno Infranti il princi-
pio di autossufficienza economico-patrlmoniale ed 11 prin-
cipio di equilibrio finanziarlo, tanto cari agli esperti
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di «concilia aziendale;
che 1*applicazione dell'avanzo di amministrazione, seppu-
re non Imposta da alcun articolo di legge, è anch'essa
sommamente opportuna In quanto è Illogico e contrario al
principi di sana ed economica amministrazione aziendale
che 11 Comune lasci giacere nelle proprie casse delle som-
me che altrimenti potrebbero essere destinate ad esecuzio-
ne di opere produttive con soddisfacimento di quel pubbli-
ci bisogni che oggi, a causa del dlssestamento della fi-
nanza degli enti locali, troppo spesso vengono trascurati
facendo venir meno gli stessi fini Istituzionali e la stes-
sa ragione d'essere di tali enti. - Sembra però inutile
soffermarci a lungo nello svolgimento di queste elementa-
ri considerazioni data l'evidenza e la notorietà del ri-
chiamati principi di amministrazione aziendale. -

Né, a compensare la mancanza dei conti consuntivi,
gioverebbe opporre che sono stati regolarmente compilati
i verbali di chiusura perché si è potuto accertare che
sono stati commessi tali e tanti errori nella loro compi-
lazione che tali documenti sono resi inutili ed inservibi-
li. --

Ciò che ha determinato 1 nostri dubbi sulla fondatez-
za delle risultanze del verbali di chiusura è stata prin-
cipalmente una nota del Sindaco del Comune di Alla, Sig.
Rosolino Battaglia, Indirizzata all'Assessorato degli En-
ti locali, in cui si denunzlava che da accertamenti ese-
guiti dagli attuali amministratori si erano rilevate alcu-
ne differenze tra le risultanze dei libri contabili del
Comune ( Giornale e Mastre ), e le risultanze del vari ver»
bali di chiusura slnora compilati e quelle di una recente
verifica di cassa eseguita partendo dal risultati di un
precedente verbale di verifica. - Tali dubbi si sono di-
mostrati fondati in guanto tra le risultanze della presen-
te verifica di cassa e quelle dei predetti verbali di chiu-
sura si sono riscontrate varie differenze che saranno In
seguito illustrate. -

Si ritiene, infine, di dover porre l'accento partico-
larmente sulla irregolare tenuta dei libri contabili sia
da parte del tesoriere aa parte dell'Amministrazione comu-
nale, che ha complicato notevolmente 1*ordinato svolgersi
del nostro compito. «•

Dopo avere effettuato le superiori preliminari osser-
vazioni, si passa ad esporre la verifica di cassa da noi
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aseguita, In tatti i particolari e con tutta le conclusio-
ni che se ne sono potute trarre. -

II primo atto del nostro controllo è stato quello
di chiedere al tesoriere la materiale esibizione del con-
tante, del valori fuori bilancio e del depositi di terzi
per contratto od altro* - II tesoriere ha dichiarato di
possedere soltanto n. 12 Buoni del Tesoro novennali di
£• 50*000 ciascuno, per il valore complessivo di lire
£. 600.000 ( vedasi verbale compilato in data 17/3/1966,
allegato alla presente relazione ). - L̂ afformazione si
è rilevata, in seguito, Inesatta. - Infatti dalla verifi-
ca relativa all'anno 1962 si è rilevato che esistono al-
tri due Buoni del Tesoro rispettivamente di £. 10*000 e
di £• 5*000. - Ma di ciò sarà ampiamente riferito appres-
so* -

Abbiamo quindi eseguito la nostra verifica secondo
l'ordine che segue t

1) - Verifica di cassa per l'anno 1966 sino al 17/3/»
partendo dal disavanzo di cassa risultante dall'ultima ve-
rifica ordinaria di cassa effettuate dal Vice Sindaco del
Comune In data 16/2/1966; a questo proposito è da dire, in-
vero, che 11 Vice Sindaco del Comune, Sig. Rosolino Batta-
glia, in collaborazione con 11 Ragioniere del Comune, Sig.
Oloacchino Alessandro, ha cercato di normalizzare la ca-
otica situazione della Ragioneria trascrivendo nel vari
mastri dal 1961 al 1965 gli ordinativi di riscossione ed
i mandati di pagamento emessi e che non vi erano stati
trascritti, dandoli però tutti per effettivamente riscos-
si o pagati. -

I risultati di cui alle suddette registrazioni venne-
ro riportati nella verifica di cassa eseguita dal Vice Sin-
daco in data 3 gennaio 1966 relativa agli anni menzionati.

Si deve dire però che anche tra queste risultanzê  le
nostre esistono delle differenze dovute principalmente al
fatto che nel verbale della verifica di cassa eseguita
dal Vice Sindaco si consideravano come pagati tutti i man-
dati emessi dal Comune mentre, in effetti, dalle nostre
verifiche e risultato che alcuni sono stati pagati solo in
parte mentre altri, non ritrovandosi agli atti della teso-
reria, si sono potuti ammettere a discarico. -

2) - Verifica per l'anno 1961, partendo dal disavanzo
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di casca risultante dal verbale di chiusura dell «esarci-
aio I960 che viene assunto come base e considerato esat-
to al fini del nostro controllo;

3) - Verifica per l'anno 1962 partendo dal fondo di
eassa risultante dalla verifica precedente relativa allo
anno

>0 - Verifica per l'anno 1963» partendo dal fondo
di cassa risultante dalla verifica precedente relativa
ali» anno 1962;

5) - Verifica per l'anno 196W, partendo dal fondo
di cassa risultante dalla verifica precedente relativa al-
l'anno 1963;

6) - Verifica per l'anno 1965 partendo dal fondo di
cassa risultante dalla verifica precedente relativa allo
anno 196*f;

7) - verifica di cassa per I : anno 19&6 sino al 17 max
io partendo dal fondo di cassa risultante dalla preceden-
te verifica relativa all'anno 1965 e confronto con la ve-
riflca di cui al punto 1 «•

Alla fine di ogni verifica di cui al superiore elen-
co se ne sono raffrontate le risultanze con 1 verbali di
chiusura del corrispondenti esercizi e si a constatata la
non corrispondenza tra gli importi risultanti In tali ver-
bali e gli Importi risultanti dalle nostre verifiche; ma
anche di ciò sarà detto ampiamente in seguito. -

Contemporaneamente si è controllato il funzionamento
del libri contabili del Comune ohe, come o stato già det-
to, e come sarà più ampiamente illustrato, hanno costitui-
to un severo ostacolo allo svolgimento del nostro compito
perché mal compilati in molte loro parti. -

1} - Verifica di Gassati-elativa all*anno_̂ 266»

In data 17/3/1966 abbiamo effettuato una verifica di
eassk a t> Burnendo come base 11 disavanzo di cassa risultan-
te dal verbale di verifica del 16/2/1966, verifica effet-
tuata dal Vice Sindaco del Comune, Sig. Rosolino Battaglia.
Dalla verifica e risul**to In sintesi guanto appresso :
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Totale caricamento ivi compreso lo
ammontare delle reversall non anco-
ra riscosse al 16/2/1966 e perciò
non caricate nila saddetta verifica ——« £. 7.571»-.1*-??

Totale scaricamento Ivi comprese 11
disavanzo di cassa risultante dal
verbale di verifica del 16/2/1966 e
le reversall non ancora riscosse al-
la data del 17/3/1966 ( v. ali. 3
alla verifica di cui trattasi )

Differenza a credito del tesoriere — £* 3*909*219

In relazione alla verifica di cui ora si sono espo-
ste le risultanze si deve riferire quanto appresso i

II carico non si o potuto determinare dal bolletta-
rio delle riscossioni della tesoreria perché in molte bol-
lette) sebbene mancanti della parte con cui vi da ricevu-
ta delle somme riscosse, non risultano indicati né I1amen-
tare della somma da riscuotere né 11 nominativo della Dit-
ta cui si riferisce, né la firma del tesoriere. - Lo stes-
so tesoriere ha ammesso però di averle riscosse e pertan-
to gli si è dato carico della somma corrispondente alle
bollette del Comune. -

Da quanto sopra si deduce che la prima grave Irrego-
larità rilevata concerne 11 bollettario delle riscossio-
ni, che oltre tutto, non o vidimato dal Sindaco. -

Né il carico si poteva determinare dal giornale di
cassa della tesoreria perché questo non è risultato aggior-
nato. - InfaUe, sebbene vi erano stati trascritti tutti
gli ordinativi emessi dal Comune come somme da riscuote-
re, non risultano registrate le somme effettivamente ri-
scosse nel vari bimestri per cui anche dal predetto gior-
nale non poteva desumersi l'ammontare effettivo delle ri-
scossioni» - Ma tale libro contabile ha rivelato irrego-
larità anche nell-v parte riservata ai pagamenti in quanto
non vi erano registrati tutti 1 mandati pagati, mentre vi
risultavano trascritti i mandati n. 56 e n. 63 del 25/2/
1966, non ancora pagati e 11 mandato n. 61 del 25/2/1966,
solo parzialmente pagato* -

L'ultimo rilievo da muovere al tesoriere deriva dal
fatto che esso non da notizia al Comune delle riscossioni
effettuate e pertanto l'Amministrazione Comunale non è
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mal In grado di conoscere quale è 1*ammontare delle riscos-
sioni effettuato se non attraverso una verifica di cassa.

Anche 11 giornale del Comune non è risultato aggiorna-
to* - L*ultloo ordinativo di riscossione registrato è 11
n. 16 mentre alla data del 17/3/1966 sono stati emessi nu-
mero 55 ordinativi di riscossioni, come si a rilevato dal
bollettario* -

2) - Verifica relatlva_a,ll « anno 1g6j»

Tale verifica, che è stata effettuata prendendo come
base 11 disavanzo di cassa risultante dal verbale di chiu-
sura dell'esercizio 1960, costituisce il secondo atto del
nostro controllo* - Come già detto In precedenza si sono
accettate come valide le risultanze !• i-Uultaaai del ver-
bale di chiusura 1960 che possono essere invece molto lon-
tane dalla realtà. -

Dalla verifica di cui trattasi o risultato In sinte-
si quanto appresso :

Totale jaricamento £. 63.798.573

Totale scaricamento, compreso 11
disavanzo di cassa risultante dal
verbale di chiusura 1960 £. 60.019.517

Differenza a debito del tesoriere £. 3.779*056

Le risultanze del verbale di chiusura dell'esordio
1961 erano Invece le seguenti t

Riscossioni

Pagamenti —

£. 63.366.882

£. 60.027A63

Fondo di cassa — ——— £. 3.339A19.

Da ciò si deduce che esiste una differenza fra 11
fondo di cassa risultante dal verbale di chiusura 1961
e quello da noi calcolato in base al bollettarl di riscos-
sione ed al mandati regolarmente quietanzati esistenti
presso la tesoreria. - Tale differenza, ammontante a Ci-
ré ̂ 39.637, scaturisce principalmente dal fatto che nel
carico da noi assegnato e compresa la bolletta di riscos-
sione n. 3̂ 6 del 2/12/1961 di £. >f3l.160, rilasciata sen-
za il correlativo ordine di riscossione dato che Inimica
rerersale di pari Importo emessa dal Comune è la n. 151*-»
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per la quale è stata compilata da parte del tesoriere lt
bolletta di riscossione n. 266 del 23A/1961. *• SI è ri-
tenuto di dover includere nel carico anche questa bollet-
ta di riscossione perché compresa nel bollettario e per»
che 11 tesoriere non ne ha saputo spiegare la presenza;
resta salva per 11 tesoriere la possibilità, in sede di
rendimento del conto, di provarefche tale bolletta non è
stata effettivamente riscossa. -

Sul funzionamento del giornale della tesoreria o da
dire che molte reversall, sebbene.riscosse, non vi sono
state registrate e che in molte pagine diversi ordinati-
vi, sebbene trascritti nelle colonne delle somme da riscuo-
tere, non figurano nelle colonne delle riscossioni riferi-
te ai vari bimestri. - Inoltre manca per ogni riscossio-
ne qualslasi riferimento agli articoli di bilancio cui
si riferiscono» -

Le bollette di riscossione non sono firmate dal te-
soriere ( e questo un rilievo che si deve porre per tutti
i bollettari di tutti gli anni controllati ). -

Occorre sottolineare, inoltre, che, sebbene regolar-
mente registrate nel giornale di cassa, non sono state e-
messe le quietanze di tesoreria relative alle reversali
n. 69 del 23/2/1961 di £. 152.565} n. 86 del 16/3/1961 di
£. 1.V85 e n. 359 del 22/12/1961 di £. 390.830. - II teso-
riere, ammettendo di averle riscosse, ha provveduto a com-
pilare, ora per allora, le relative bollette nell'ultimo
bollettario relativo ali*anno 1961, nel quale erano rima-
sti inutilizzati molt| fogli ed è questo un altro rilievo
molto grave da muovere agli amministratori comunali : 1
bollettari non vengono consegnati al tesoriere conforme-
mente alle disposizioni di legge in quanto non vengono vi-
dimati nà tanto meno vengono numerata le bollette In essi
comprese. - Anche questo rilievo vale per tutti i bollet-
tari controllati. -

E1 da rilevare infine che non tutte le reversali so-
no regolarmente firmate dal Sindaco e che nelle stesse
non risultano indicati gli articoli di bilancio cui si ri-
feriscono. -

3) - Verifica relativa all'anno 1962.

Questa verifica, che è stata- effettuata prendendo co-
me base 11 fondo di cassa risultante dalla verifica prece-
dente relativa all'anno 1961, ha dato In sintesi le seguen-
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ti risultanza i

Totale caricamento! compreso
11 fondo di cassa risultante dalla
verifica relativa all'anno 1961 — £. ̂7.6»»iO»062

Totale scaricamento £. V3.173.890

Differenza a debito del tesoriere — £. V.V66.172.

Le risultanze del verbale di chiusura erano invece
le seguenti s

Riscossioni — £. W.19V.233

Pagamenti £. V3.896.253

Fondo di cassa —— £. 297.980.

Si rileva pertanto che tra le risultanze della nostra
verifica e quelle del verbale di chiusura esiste
una differenza di ben £. V.168*192, dovuta principalmente
alla molta approssimazione con cui a stato compilato 11
mastro dell'anno 1962. - Infatti diverse voci sia di en-
trata che di spesa, sebbene regolarmente registrate nel
libro giornale, non sono state trascritte nel mastro per
cui 11 verbale di chiusura, rispettando le risultanze di
tale libro, doveva necessariamente essere sbagliato* -
E* questo 11 principale addebito da muovere agli uffici
di ragioneria del Comune. - E* da dire inoltre che in
questo libro risultano diversi errori di trascrizione* -

£' da rilevare ancora t che i bollettarl delle riscos-
sioni non sono vidimati dal Sindaco; che nelle varie bol-
lette mancano le firme del tesoriere e 11 numero dell*ar-
ticolo del bilancio cui la riscossione si riferisce; che
in molti mandati non sono citati gli articoli di bilancio
cui le spese sono da imputare* -

Si ritiene Inoltre necessario osservare quanto segue
ad integrazione di quanto già compreso all'alligato A al-
la verifica di cui trattasi i

a) - Nel carico sono comprese la bolletta di riscos-
sione n. 58 di £• 11.3V5 che si riferisce alla reversale
n. 59 e la bolletta di riscossione n. 1?0 di £. 517 che
si riferisce alla reversale n. 161 i per tali reversali,
pero, erano già state rilasciate le relative bollette di
riscossione in date diverse; si a ritenuto di dovere indù»
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dere nel carico anche questa due bollette perché comprese
nel bollettario e perché 11 tesoriere non ne ha saputo
spiegare la presenza; resta salva però per 11 tesoriere
la possibilità di provare, In sede di rendimento del con-
to, che tali bollette non sono state effettivamente riscos-
se}

b) - Per le seguenti reversall, sebbene registrate
nel giornale di cassa della tesoreria, non sono state e-
messe le relative bollette di quietanza i

60 del 1/3/1962 - Diritti di segreteria £. 500
69 del 15/3/1962 - Ritenute R.M. £. 3»578
70 del 15/3/1962 - Ritenuta R.M. £. 733
98 del 26A/1962 - Recupero vend. mat. casa

lizzi £. 2lf.lf90
100 del 28A/1962 - R.M. e add. « £. >t.605
110 del 5/5/1962 - Diritti di segreteria £. 2»t.820
132 del 26/5/1962 - R.M. e add, — — £. 3.770
159 del 26/6/1962 - Quota cessione stipendio

maggio 1962 £. 53.̂)0
168 del 9/7/1962 - Diritti affissione £. 600
175 del 13/7/1962 - Ritenute R.M, ———- £. »f.728
183 del 26/7/1962 - Ritenute cessioni stlpen

di giugno — — £. 53AOO
I8>f del 26/7/1962 - R.M. e add. E. C. A. - £. 2.1*35
188 del 6/8/1962 - Diritti affissione £. 3b-1
25U- del 17/9/1962 - Ritenuta R.M. gettoni

C B M £. 11.MO
35̂  del 1V11/962 - Contr. 75* infermi po-

veri £. 58.210
355 del 1V11/962 - Contrib. 75% Infermi

poveri —- £. 20.580
358 del 23/11/962 - Quota ritenuta cessioni

ottobre 1962 £. 29.900
36»f del 30/11/962 - Quota ritenuta cessione

novembre —— ——- £. 29.900
366 del 30/11/962 - Rit. R,M. e compi. — £. 625
392 del 31/12/962 - Rlt. R.M. £. 3.820
396 del 31/12/962 - Quota cess. mese dlcem.£« 2»f.900
397 del 31/12/962 - Rlt. R.M. £. 311
398 del 31/12/962 - Quota cess. mese dlcem.£. 7.700
M)0 del 31/12/962 - Contrib. Cassa Pens.'62£. 689.650
U01 del 31/12/962 - Contrib. I. H, A. D. B.L. 585.063
»f02 del 31/12/962 - Contrib. I H A Casa — £. 3>f.6l3
>f03 del 31/12/962 - Rlten. H.M, e add. — C. 308.058
»fOV del 31/12/962 - Ritenute Orfani Sanlt. £, 25.165

del 31/12/962 • Ritenute Cassa Pensioni
Sanit. £. 195.125
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d«l 31/12/962 • Ritenuta IHADKL anno 1962 £. 50.1
dal 31/12/962 - Ritenute R.M. a add. £. 72.260

»*O8 del 31/12/962 - Ritenute IflA Casa £. 6.96?
»f09 del 31/12/962 « ICAP dicembre 1962 ——— £. 19A31*
VlO del 31/12/962 . ICAP 2* aeri» «62 per «61 C. 15.971*-
VI1 del 31/12/962 - Fabbricati dicembre 1962 - £. 62.1+70
VI2 del 31/12/962 - ICAP Ord. 1" serie «62 per

t 61 — £. 25.981
Vi3 del 31/12/962 - ICAP Ord. *62 per162 — £. 31.021
Vl»f del 31/12/962 - Fabbricati 1* serie «62 per

*61 . £. 2.160
V»5 del 31/12/962 - ICAP 1* serie «61 per «62 £. 50.081
VI 6 del 31/12/962 ) Fabbricati 2* serie «60 per

»60 £* 53.233
VI 7 del 31/12/962 - ICAP 1* serie '61 per «61 £. 59*080
VI8 del 31/12/962 • Fabbricati 1* serie 1961 - £. 58321
VI9 del 31/12/962 - Suolo unico 1962 - 5* rata £. 15̂ .720
V20 del 31/12/962 . Ruolo unico 1962 - 6" rata £. 15V.710
V21 del 31/12/962 - Supercontrlb. 1961 terreni £. 59.736
V22 del 31/12/962 - Sovrlmp. terreni 1962 —— £.

II tesorleret riconoscendo di avere riscosse le so-
pra elencate reversali, ha provveduto, a sanatoria, ora
per allora, a compilare le bollette mancanti utilizzando
quelle in bianco rimaste dal bollettario relativo all'an-
no 1962 e le prime di un nuovo bollettario consegnato dal
Sindaco in nostra presenza e ritenuto valido solo per il
1962. -

A questo proposito si rammenta 11 rilievo mosso più
volte a proposito della mancanza di vidimazione del Sin-
daco e soprattutto sulla mancanza di numerazione del fo-
gli compresi nel bollettari consegnati al tesorierê  -

e) - Hello scarico a compreso 11 mandato n. 135 del
17A/1962 di £. 126*250 pagato mediante assegno bancario
n* 1129015 ali»ordine del tesoriere comunale e girato al-
l'ufficio del Medico provinciale. - Si o ritenuto di do-
verlo discaricare in quanto si è desunta la buona fede del
tesoriere} comunque lo si a invitato a munirsi della quie-
tanza prescritta dalla legga per 11 regolare discarico}

d) - II mandato n. 296 del 23/8/1962 dell*importo di
£• 15.000 è inerente all'acquisto di due Buoni del Tesoro.
Tali buoni, rispettivamente n. 0001500 di £. 5*000 e nume-
ro 001997V di £• 10.000, mancano delle cedole di interes-
si maturati. - Dallo spoglio di tutti gli ordinativi di

45
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riscossione dal 1962 al 17/3/1966 si a rilevato che l«Am-
minlstrazione comunale non ha mal autorizzato 11 tesorie-
re a riscuotere tali interessi per cui, malgrado 1* esigui-
tà delle somme riscosse, appare chiara la responsabilità
del Tesoriere.

Si fa presente infine che detti buoni, come da ver»
baie in data 17/3/1966, non ci sono stati consegnati al
momento della espressa richiesta!

e) - I seguenti mandati non sono stati emessi a disca-
rico perché non rinvenuti agli atti della tesoreria ( ve-
di Allegato n. 2 alla presente verifica t

1) - Mandato n. 228 del 26/6/1962 di fi. 30.290 =

2) - Mandato n. 3f1 del V7/1962 di £. 30.060 «

3) - Mandato n. 1*89 del 20/12/962 di £. 37.635 »

»0 - Mandato n. 525 del 31/12/962 di £. 53.360 =

5) - Mandato n. 529 del 31/12/962 di £. 95.963 =

6} - Mandato n. 530 del 31/12/962 di £. V.802 *

è questo un chiaro segno della poca cura dimostrata
dal tesoriere nell'espletamento del servizio di tesoreria;
e tengasi presente ohe è esclusivo interesse del tesorie-
re conservare 1 mandati regolarmente quietanzati in quan-
to soltanto allegandoli al Conto ali*atto della sua pre-
sentazione ne può ottenere 11 discarico»

81 e rilevato, infine, che agli at$Jgo4v8agì8Ìeria
del Comune manca 11 bollettario delle riscossioni con le
bollette dal n. 101 al 200.

V) - Verifica relativa all'anno 1

Questa verifica, effettuata prendendo come base 11
fondo ci cassa risultante dalla verifica precedente rela-
tiva ali1anno 1962, ha dato in sintesi le seguenti risul-
tanze t

Totale caricamento, compreso il
fondo di cassa risultante dalla ve-
rifica precedente ——— ———- £, 8̂ .768.123

Totale scaricamento ——— £. 72.588.236

Differenza a debito del tesoriere£. 12.179.887.
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Le risultanze del verbale di chiusura relativo allo
esercizio finanziarlo 1963 sono Invece le seguenti ;

Riscossioni — £. 80.V02.055

Pagamenti £. 66.569.115

£. 13.832.91*0. -

Nel totale delle riscossioni risultante dal verba-
le di chiusura non è compreso il fondo di cassa risultan-
te dal verbale di chiusura 1962. -

Appare incomprenslbile come si sia potuto compilare
un verbale di chiusura avulso dalle risultanze degli eser-
cizi precedenti t si è venuto a dividere praticamente la
contabilità In due spezzoni t quello precedente al 1963
e quello successivo. -

A tale assurdo errore è da aggiungere l'altro già ri-
levate In sede di resoconto sull'esercizio 1962 e consi-
stente nella mancata registrazione sul libro mastro di
albine somme riscosse e di alcuni pagamenti effettuati. -

Sono da aggiungere anche alcuni errori, sia pure pic-
coli, di trascrizione commessi nella compilazione del ma-
atro suddetto. -

B» cosi spiegata la differenza tra le risultanze del-
la nostra verifica e quelle del verbale di chiusura, dif-
ferenza ammontante a £. 1.653.053. *•

In relazione alla verifica di cui trattasi si ritie-
ne Inoltre opportuno segnalare quanto segue i

a) - I bollettari delle riscossioni, anche in questo
esercizio, non sono vidimati dal Sindaco e nelle varie bol-
lette manca la firma del tesoriere. -

b) - L'Importo delle reversall n. 35 e n. 36 emesse
sulla Cassa Regionale, risulta, a detto del Vice Sindaco
e del Segretario comunale, essere stato compensato con dei
crediti vantati dalla predetta cassa verso 11 Comune.
Al Comune però non sono mal pervenute le quietanze di ta-
li crediti per cui l'Amministrazione comunale non ha anco-
ra emesso i necessari.mandati a discarico. - Pertanto si
o ritenuto di non dover caricare 1'Inporto delle sopra spe-
cificate reversall Invitando però, nel contempo, 11 Sindaco
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ze del crediti compensati e regolare quindi subito le due
partite* -

e) - Come già accaduto nella verifica dell* anno 1961
si è rilevato che anche nel 1963» sebbene registrate nel
giornale di cassa, non sono state emesse le quietanze di
tesoreria relative ad alcune reversall, e precisamente a
quelle n. 232 di £. 18.750, n. 275 di £. 6.750, n. 299 di
£. 160, n. 306 di £. 6.635. - II tesoriere, però, ammet-
tendo di averle riscosse, ha provveduto a compilare, ora
per allora, le relative bollette di quietanza nell'ultloo
bollettario relativo all'anno 1963f nel jjuale erano rima-
sti inutilizzati mô l fogli : è da porre l' accento anco-
ra una volla~sul̂ rìllévo~3asimuovere agli amministratori
del Comune in relazione alla mancata vidimazione e nume-
razione del bollettari di riscossione. -

d) - II mandato n. 505 del 18/11/1963 non si è potuto
discaricare perché manca agli atti del tesoriere e perché
quindi non si è potuto controllare se è stato quietanzato.
Il tesoriere ha però dichiarato di averlo pagato.

e) - II mandato n. 591* del 31/12/1963 di £. 9»709.716
discarica 1 seguenti buoni di sgravio emessi dal Procura-
tore delle Imposte e allegati al mandato stesso, ma non
annullati :

1) - buono del 28/5/1960 di £. 1
2) - buono del 28/5/1960 di £, 600 =
3) - buono del 28/5/1960 di £. 12.368 »
lf) - buono del 8/8/1960 di £. 222. 5V7 =
5) - buono del 28/5/1960 di £. 6.350 =
6) - buono del (sdatato) di £. 12.525 =
7) - buono iel 15/3/1960 di £. 52.688 =
8) - buono del 9/5/1961 di £.V.658.98»f =
9) - buono del 12/5/1961 di £.2.3V5.005 =
10) - btono del 12/5/1961 di £. 780.012 =
11) - buono del 2/2/1961 di £. 155.572 =
12) - btìono del 2/2/1961 di £.1.397.69»* =

T o t a l e —£. 9.6V5.892. -

Tale totale differisce dall1importo del mandato per
£• 63.821* in meno. - Tra l'altro non può accertarsi qua-
le buono manchi tra quelli allegati al mandato, che oltre
tutto non è firmato dal ̂ indaco ( H.d.r. ), perché In que-
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ito non sono elencati i buoni di sgravio che 11 mandato
discarica* -

Sembra superfluo ed Inopportuno dilungarsi sulle con-
seguenze del mancato annullamento e della mancata elenca-
zione del buoni nel mandato che 11 discarica. -

f) - SI rileva Infine che, sia nel libro giornale del-
la tesoreria che nel libro mastro del Comune, sono risul-
tati diversi errori di trascrizione, e che nel primo i to-
tali sono scritti a matita, segni questi evidenti di tra-
scuratezza nella tenuta di tali importanti libri previsti
dalla legge* -

5) - Verifica relativa all'anno 196J».

Questa verifica,effettuata prendendo come base 11 fon-
do di cassa risultante dalla verifica precedente relativa
all'anno 1963, ha dato in sintesi le seguenti risultanze :

Totale caricamento, compreso
il fondo di ̂ 1 cassa risultante dalla
verifica precedente £. 88.906.291

Totale scaricamento — £. 83,175*566

Differenza a debito del tesoriere - £. 5*730.725. -

II verbale di chiusura dell'esercizio 19#t non esiste
agli atti del Comune ( t ) per cui è impossibile conoscer-
ne le risultanze e confrontarle con le nostre. -

In relazione a tale verifica è da dire che t

a) - nel libro giornale della tesoreria e nel mastro
del Comune risultano diversi errori di trascrizione; nel
primo i totali sono scritti a matita. -

b) - anche i bollettarl delle riscossioni di questo
anno non sono stati vidimati dal Sindaco nò numerati; né
le varie bollette sono firmate dal tesoriere. -

e) - nel discarico o compreso il mandato n. 262 del
13/6/196V che e stato pagato mediante assegno bancario,
emesso all'ordine del tesoriere e girato al creditore,
presumendo la buone fede del tesoriere* - Si e invitato
però quest«ultimo a munirsi della quietanza prevista dal-
la legge per il regolare discarico. -
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d) - non sono compresi nello scaricamento perché non
rinvenuti agli atti del tesoriere i seguenti mandati per
un totale di £. 5.113.990 t

1) - Mandato n. .2»K> del 11/6/196V di £. 1.60»»-. 566 Intesta-
to alla Cassa Regionale;

2) - Mandato n. 2VI del 11/6/196V di £. 63.000 Intesta-
to alla Cassa Regionale;

3) - Mandato n. 263 del 17/6/196U- di £. 2.713.595 Intesta-
to alla Cassa Regionale;

>f) - Mandato n. 265 del 17/6/196V di £. U-90.329 intesta-
to alla Cassa Regionale;

5) - Mandato n. 266 del 17/6/196U- di £. 212.680 intesta-
to alla Cassa Regionale;

6) - Mandato n. 515 del 21/12/90* di £. 29*820 intesta-
to a SCIASCIA Gaetano

T o t a l e £. 5.113.990. -

II tesoriere ha però dichiarato di ararli pagati. ~

6) - Verifica relativa a1ll«»qo_1965.

Questa verifica, effettuata prendendo come base 11
fondo di cassa risultante dalla verifica precedente rela-
tiva all'anno 196V, ha dato, in sintesi, le seguenti ri-
sultanze t

Totale caricamento, compreso
il fondo di cassa risultante dalla
verifica precedente — ——t—-—— £. 96.170.1̂ 5

Totale scaricamento — £. 82*233.115

Differenza a debito del tesoriere ~ £. 13*937.030. -

II verbale di chiusura relativo a questuatine non o
stato ancora compilato per cui non possono conoscersene
le risultanze. - Si possono però confrontare le nostre
risultanze con quelle della verifica di cassa eseguita
11 3/1/1966 dal Vice Sindaco, Sig; Battaglia Rosilino,
e relativa agli anni 1961, 1962, 1963, 196V, 1965, e ohe
davano un fondo di cassa di £. 718.881. - La differenza
scaturisce principalmente dal fatto che 11 Sig. Battaglia
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ha considerato come pagati tutti 1 mandati) neutre nel
corso della presente verifica si sono esclusi dallo sca-
ricamento alcuni mandati che non sono stati pagati o oh*
sono stati solo parzialmente pagati ( ed in questo caso
si o naturalmente escluso solo l'importo non pagato ) e
quel mandati che non si sono rinvenuti agli atti del te-
soriere.

In particolare è da segnalare su questa verifica pian-
to segue >

a) ~ II bollettario delle riscossioni comprendente
le bollette dal n. 1 al n. 100 non è vidimato dal Sinda-
co.

b) - Nel bollettario comprendente le bollette dal nu-
mero 101 al n. 200 e aggiunta una bolletta alla fine. •
Le bollette sono però egualmente in numero di 100 perché
la matrice n, 175 e incollata su un*altra anch'essa scrit-
ta ma naturalmente illeggibile*

A questo proposito e da sottolineare che si sono ri-
scontrati nel bollettarl della tesoreria fogli stracciati
o incollati su altri, abrasioni, cancellature, numeri sal-
tati nella numerazione delle bollette, fogli numerati due
volte con lo stesso numero d'ordinei tutti elementi questi
che fanno in modo che non si può essere assolutamente si-
curi della loro esattezza e veridicità per cui a stato ne-
cessario controllarli con molta oculatezza ed attenzione
e confrontarli continuamente con le registrazioni effettua-
te nel mastro del Comune e nel giornale di cassa della te-
soreria stessa, nonché con le corrispondenti reversali e-
messe dal Comune.

e) - Mei giornale di cassa della tesoreria 1 totali,
come osservato per 1 precedenti anni, sono scritti a mati-
ta.

d) « In molti ordinativi di riscossione emessi dal
Comune non è citato 1*articolo del bilancio cui la riscos-
sione si riferisce per cui, conscguentemente, questo man-
ca anche nelle bollette di quietanza emesse dalla tesore-
ria.

e) - Hel libro mastro del Comune risultano inoltre
registrate come pagate somme 1 cui corrispondenti mandati
non sono stati invece soddisfatti. - Ed o questo uno'dei
motivi per cui le nostre risultanze differiscono da quelle
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derivanti dalla verifica effettuata dall'attuale Vice Sin-
daco ( Vedi pagina if della presente relazione ). (20)

Anche nel gìmale di cassa della tesoreria, però,
risultano registrati e sommati molti mandati non pagati;
e questo un rilievo molto grave che invalida la veridici-
tà e l'esattezza di questi due importantissimi libri con-
tabili.

f) - Come già veriflcatosi nell'anno 1963, anche nel
1965 esistono delle reversali emesse sulla Cassa Regiona-
le e precisamente la reversale n. 256 del 22/11/1965 di
£• 56.795 e la reversale n. 297 del 21/12/1965 di £ir*.
£• 1.380.1+65»! cui importi risultano essere stati compen-
sati, almeno a detto del Vice Sindaco del Comune, con dei
crediti vantati dalla predette cassa verso il Comune» -
Anche per questi crediti, però; non sono mai pervenute al
Comune le relative quietanze per cui l'Amministrazione Co-
munale non ha ancora potuto emettere 1 necessari mandati
a discarico. « Pertanto si a ritenuto di non dover cari-
care le sopra specificate reversali. -

Inoltre, a pagamento della reversale n. 2*+9 del 12/
11/1965 di £. 1.198.675) anch'essa emessa sulla Cassa Re-
gionale, è pervenuta al Comune una quietanza per crediti
vantati dalla predetta Caasa per £. 982.391, che ha lascia-
to però scoperta la somma di £• 216.28>+, che si è ritenu-
to di non dover caricare. « Al riguardo si a Invitato il
Sindaco ed 11 tesoriere ad Interessarsi subito per ottene-
re le quietanze necessario per regolare subito le parti-
te sospese.

g) - Nello scarico sono compresi 1 seguenti mandati
pagati mediante assegni bancari emessi all'ordine del te-
soriere e girati ai vari creditori t

1) - Mandato n. 1>+9 del 2/3/1965 pagato con assegno
bancario n. 116717 del 2/8/1965;

2) - Mandato n. 228 del 10/9/1965 pagato c«n assegou
bancario n. 16302VI del 2/11/1965;

3) - Mandato n. 295 del f/10/lyo5 pagavo con assegno
bancario n. 1630230 del 18/10/1965;

«O - Mandato n. 307 del 13/1.0/1965 pagato con assegno
bancario n. 55̂ +39 del 2/11/1965.

(20) Cfr. pag. 698. (N.d.r.)
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SI è Invitato parò 11 tesoriere a munirsi della re-
golare quietanza prescritte- dalla legge per 11 discarico
del mandati. -

h) - Ali»ordinativo di riscossione n. 12? del 17/7/
1965 Intestato all'Economo comunale, per rimborso somme
anticipate all'Economato, di £. 100*000, corrisponde la
bolletta di quietanza n. 127, apparentemente non rilascia-
ta, sulla cui matrice risulta però scritta e poi cancella-
ta la parte riguardante 11 nome del debitore e l'Importo
riscosso. - Dall'esame di questa bolletta si rileva inol-
tee che, mentre In un primo momento erano state staccate
le {B2&« cofctromatrici, successivamente queste erano sta-
te Incollate alla matrice, forse prelevate da altri bollet-
tarl di cui nel corso della ispezione si è rilevata una In-
flazione. «

II tesoriere, al riguardo, ha dichiarato che 11 sud-
detto ordinativo di riscossione n. 12? non è mai pervenu-
to in tesoreria:non ci sapremmo spiegare però, con questa
affermazione, come mal la bolletta di quietanza era stata
in un primo momento compilata e successivamente cancella-
ta nelle parti già descritte. - Ma non basta, perche an-
che sul giornale di cassa detta bolletta era stata registra-
ta e successivamente cancellata. -

A detta del R̂ g. Alessandra Gloacchino, economo del
Comune, questo ordinativo è stato da lui pagato solo in
parte e ciò per sanare una situazione contabile venutasi
a creare nel corso dell*anno precedente. - Afferma infat-
ti 11 predetto rag. Alessandra che nel 196** sono stati e-
messl dal Comune di Alia mandati a suo favore, quale eco-
nomo del Comune, per l'importo di £. 70.000 circa, manda-
ti che egli regolarmente quietanzò ma che mal Incassò* -

Dovendo, pertanto, 11 ragioniere-economo versare al
Comune la somma di £. 100.000 per il rimborso dell'antici-
pazione ricevuta l'anno precedente, emise la reversale nu-
mero 127 di pari importo ma si limitò a versare solo lire
£• 30*000 circa, compensando la differenza con gli importi
del mandati non riscossi. -

II tesoriere afferma, Invece, di avere regolarmente
pagato i mandati suddetti. -

Mancando la bolletta di quietanza corrispondente al-
la reversale di cui sopra, si e ritenuto di non dover carl-
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care l'Importo dell'ordinativo In questione. - SI è In-
vitato però 11 Sindaco a fare regolarizzare subito la -
partita pendente o con 11 riconoscimento da parte del
tesoriere della validità contabile della compensazione
effettuata dal ragioniere del Comune, oppure con 11 ver-
samento della somma da parte del Rag. Alessandra. -

La questione appare però di difficile soluzione per
ché entrambe le parti sembrano ferme nelle loro rispetti
ve dichiarazioni.

Quest'ultima verifica ha dato In sintesi le seguen-
ti risultanze :

Totale caricamento, compreso
il fondo di cassa risultante dalla
verifica precedente e relativa allo
anno 1965 ---------------------- - ---------- £. 19.956.395

Totale scaricamento — --------- - ---- - £• l6»532,Mf5

Differenza a debito del tesoriere ~— C. 3*1«-23.950.

Tale fondo, però, se si eccettuano le lire 615.000
in Buoni del Tesoro, non trovasi nella cassa della teso-
reria.

Il tesoriere.si è giustificato adducendo che dallo
stesso erano stati pagati quel mandati che non si sono
rinvenuti agli atti della tesoreria e che per tale moti-
vo non sono stati ammessi a discarico. -

Si ritiene Infine di poter chiudere la presente re-
lazione con l'elencazione delle seguenti considerazioni
d'ordine generale :

1) - Come risulta dal verbale in data 17/3/1966, al-
legato alla presente relazione, 11 tesoriere ha afferma-
to di possedere titoli per sole lire 600.000 mentre in
effetti ne possedeva per lire 615*000. -

2) - In relazione alle 15*000 lire del Buoni del Te-
soro rinvenuti nel corso dàlia verifica relativa all'an-
no 1962 è da ricordare che non si è rinvenuto ordinativo
di riscossione per gli interessi maturati. -
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3) - I bollettarl della riscossioni sono mal tenuti t
si rammenta a questo proposito di avere riscontrato ad e-
senplo diversi fogli Incollati o aggiunti, nonché abrasio-
ni, cancellature ecc.j si ricorda inoltre che diverse bol-
lette non erano state compilate e lo sono •stati davanti
a nel, che questo o stato possibile perché i bollettarl
non sono vidimati dal Sindaco né numerati foglio per fo-
glio f che 11 tesoriere non da notizia al Comune né'delle
riscossioni né dei pagamenti effettuati; che diversi man-
dati sono stati emessi senza la firma del Sindaco. -

>O - I giornali di cassa della tesoreria non sono
tenuti come le esigenze di una sana amministrazione im-
pongono. - Vi sono diverse cancellature, abrasioni, er-
rori di trascrizione, Inversioni di cifre, nomi di credi-
tori o debitori sbagliati ecc.f inoltre i totali vi sono
scritti a matita. -

5) - Nel mastri del Comune non sono stati registra-
ti alcuni pagamenti di riscossioni che invece sono rego-
larmente trascritti nel libri giornale| inoltre in tutti
e due i libri contabili figurano diversi errori di trascri-
zione e di somma. -

6) - Nel mastro del Comune e nel giornale di casaa
della tesoreria relativi all'anno 1965 risaltano regi-
strati e quindi sommati importi di mandati non pagati. -

7) - Diversi mandati sono stati pagati con assegno
bancario • sono quindi privi della prescritta quietanza. -

Quanto sopra detto si doveva alla S.T.On/le affin-
chè Ella possa trarre le logiche deduzioni ed emetter*
i necessari provvedimenti.

II Funzionarlo collaboratore IL PONZIOHARIoACSPErTORK
p. Girolamo DI, VIT^ ) ( Dott. V*olo|||(Utalbano )

C/*

C. V.



PAGINA BIANCA
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COMUNALE DI BAGHERIA
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0A-
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TAMENTI ISPETTIVI EFFETTUATI NEL SETTORE
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1) - CONiìORZIO HISALAIMI P*g. 1 =

2) - SITUAZIONE CHiSDITOJUA K DEBITORIA D5L COMUMS
MiSI COJil-'KOKTI DELLO K.A.S. pag. 3 =

3) - CREDITI i)KL CO.-iUMB pag. V a

IO - DEDITI DiiL COMUHS •= pag. ± =

$) - IVfAiJILITA1 AC^UA X(ì&,(j òi-'^CIALE- pag. 5 =
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R "i 3 I O N ."i S I C I L 1 A >J A f-uor.Ui.', il _3j_/- /

ASSESSORATO SNTI LOG/-.1.1
•*_•*•_ A

Div. V* - N. di prot.

OGGETTO : _?_^[_^_H £ H I A_-_Approwlgionam8ntp_i«rlco_«.

Accertamento Ispettivo» -

ALL'uNORiìVQLiS A^Sl&oOHii f^ti GLI
LOCALI. -

Ln esecuzione all'incarico conferitomi dalla tJ.V. On/le
con O. A. 26313 dicembre 27/1965* mi sono recato presso l'Aocilni» (21)
strazione Coronala di Bagheri a per effettuare 1 seguenti aecer»
tata enti ispettivi sul settore dell'approvvigionamento idrico di
quel Comine t

CONagRZIO_RISALAI)4l

II Consorzio per lo sfruttamento delle acque della sorgen-
te di hlsalalal venne costituito con decreto del Prefetto di Paler»
•o n. 20297 Ulv. òan. del 2 Vi 0/1 922.

DI esso facevano parte i Coiauni di Bagnarla - S* Flavla -
ficarazzi - Vili abate e aisilmeri al quali si unì, In seguito, an-
che il Comune di Palermo.

Con la convenzione del JO/7/19^9» n. ^20 di hepertorio,
vistata dalla Prefettura di lalenao in data 18/8/19^9 e registrato,
il 5/9/19^9 ( allegato n. 1 ), il Comune di Daghe ria cedette la ge-
stione del servizio dell'acquedotto civico dell'Ente Acquedotti Si»
e ili ani.

All'Art. n. 1 di tale convenziono di legge i

"" L'iùate Acquedotti Siciliani assumerà in gestione diret-
ta l'acquedotto di Bagherla, curando la regolarità del servizio di
ulstribuzlone dell'acqua agli utenti sia nel centro urbano che nel-
la borgata Aspra, restando a suo carico le attività e le passività
della gestione ate»sav incluse nelle passività le quote di mutuo
per le opere costruì te ad In corso ..... "". -

(21) II decreto assessoriale n. 26313 del 27 dicembre 1965, e tutti gli altri atti successivamente
citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano, .peraltro, fra gli atti pervenuti alla Com-
missione. (N.d.r.)
46
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Alla lettera o) dello atasso surtiealo è precisate? che so-
ru> a carico dell'X.A.S. ff" lo ratti r«l&t4v« agli i*aj)jsg»l contratti
dal Comune per rimborsare in trenta annualità, senza interessi, £},
5Gtf dell'importo afferente al Coesa»® stesso ps? la eostgusione del»
1*acquedotto di Hisalaiml.

Ogni altro eventuale oner©, an©ho pes? Kuti'J. suppletivi*
rester\ a carico dell'B.A.S. "* -

II Consorzio di Hisalaimi, dopo oltsc un de&ennlo, con no-
te del 16/5/1960, n. 71 ( allegato a* 2 )s coK&aiefc ciis 1*Azienda
l'.iijaicipale dell'acquedotto di Palermo» alla <;uale ei't st̂ to dato
l'incarico della gestione, aveva rimossa il rendiconto d$Ile spese
sostenute nel periodo dftl 19̂ 9 al 1958 e che la quota afferente el
Comune di Dagheria risultava di C. 7T$07«639e?,$» aumentata a lijpa
£« tì.25f5.lK)3 con delibera consorziale n= 50 del 30/3/1962.

Il Coaune, con lettera del 20/5/1960, n<, V2»f1 ( allegato
n,0 3 ), eccepì che, avendo concesso la gestione dell 'acquedotto
civico all'Ente Acquedotti Siciliani, ogni corrispondenza riguardan-
te i rapporti economici tra il Comune ed 11 Consorzio andava rivol-
ta a quell'irte.

Con nota del 13/6/1961, n. 112 ( allegato n. >f ), il Con» ;

sorzlo si rivolse all'E.A.S. aa questo non aderì alla richiesta,
asserendo che la sua gestione era Itoit̂ tR all'acquedotto cooofiftls
( allegato n. 5 )•

Con la nota del 1̂ /7/196?., n. 270 ( allegato n. 6 ) il Con-
sorzio rimise al Comune copia della deliberazione 23/6/1962, appro-
vativa del riparto delle spese sostenuto nel periodo dal 1/1/1959
al 31/12/1961.

l)p. tale deliberazione si evince che la quota a carico del
Co'june èva stata determinata in £. 9*906.821.

Copia della predetta deliberazione venne rimessa dal Cosai»
no all'B.A.S. con nota del 1/8/1962, n. 7156 ( allegato n. 7 )•

L'BeA.S. in data 10/8/1962 con la nota n. 22507/A ( alle»
gato n. 8 ), fece presente ancora una volta da non essere tenuto
al pagamento delle quote dovute dai COE-JDÌ Consorziati anche •• ge-
stiva i relativi acquedotti.

Il Consorzio, viste le osservazioni mosso d&U'£.A.S« con
la riofra n. 6178/A del 2/3/1962 ( allegato n. 5 )» rimise al Gomme
i bilanci preventivi degli anni 196*t e 1_26j[, che vennero da questo .
inoltrati all'fi.A.3. con le noterei 3 O A/19 65, n. W665, ( allega-
to n. 9» ), sollecitata con la nota 6?09 del 18/6/1965 ( allegato
n. 10 ), e del 15/6/1965, n. 6>f91 ( allegato n. 11 ), rioaste pri-
ve di alcun conno di riscontro*
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II Consorzio di,fiisalaljal «m nota n. 773 del W12/196J,

diretta per conoscenza ai Corone di Bagherla, ha obietto l'interré»»
to di quetto Assessorato per ottenere il pagamento delle quote do»
Tate che ammontano a £. 27.V73.199 fino al 31/12/1963» P*H lire
£. 6.681 A71 p«r l'anno 190».

Premesso quanto sopra* a mio avviso» sembrerebbe che i con»
tributi consortili dovuti dal Corone di Segheria alla Aauuinistraftio-
ne del Consorzio Acquedotto di Rlaalaimi facciano carico all'&ate
Acquedotti Siciliani a far tempo da quanto l'£*A.S. assunse la ge-
stione del servizio idrico del Comine.

Il contratto del 30 giugno 19*̂ 9 1 col quale fu stipulato
il passaggio della gestione, all'art. 1 prevede espressanente che
l'B»A.8« assumeva in diretta gestione lo acquedotto di Bagherla,
restando a suo carico la attività e la passività della gestione
stessa.

Ira gli oneri della gestione rientrerebbero pure quelli
relativi ali •approvvigionamento idrico del Comune, fra 1 quali van-
ne c.Xasslfioati i contributi dovuti al Consorzio dell'Acquedotto
di Risalainit ohe assicura una parte del fabbisogno idrico.

A modesto parere dello scrivente, non ricorre alcun elemen»
to su cui si possa presupporre una diversa regolamentazione degli
oneri di gestione in parola, né l'K.A.8* può sostenere che non co-
nosceva la appartenenza del Comune al Consorzio dell* Acquedotto di
Ki salala!. Per assumersi la gestione dell'Acquedotto comunale, lo
S.A.S. deve essersi preoccupato di conoscere come veniva asslvura-
to l'approvvigionamento del Comane nonché gli oneri relativi!
l'accertamento preliminare che doveva condurre per usare l'ordina-
ria diligenza, e che certamente ha condotto, poseva 1* finte in con-
dizione di stabilire la partecipazione del Comune al Consorzio del-
l'Acquedotto di Risalaimi» ppef ^ÙLtro, la partecipazione del Comune

(Consorzio risulta espressamente dal contratto 30 luglio
di cessione della gestione, nel quale fra le passività assun-

te dall'JE.A.S. furono espressamente Incluse ( art. 1 lett. e ) le
rate relative agli impegni contratti dal Comune per rimborsare in
trenta annualità senza interessi il $0% dell'importo

Questa pattuizione, a mio avviso, non solo fa presente la
partadpazloBS) del Comune al Consorzio dell'Acquedotto di Rlsalalmi,
ma conferma altresì l'assunzione da parte deU'B.A.S. degli oneri
per l'approvvigionamento dell'acqua potabile, compresi gli oneri
già contratti per effettuare le opere stabili relative.

Da un so onario esame contabile no potuto accertare la se-
guente situazione creditoria del Comine di Bagherla nel confronti
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dell'K.A.iì. che anuonta a ( C. 23*569.936 - £. 2.033*695 = )
C. 21.236.291 «

») * CRSPIII OBL COMUfB

Per quota 10̂  sui canoni riscossi negli anni dal 1963 al
1965 C. *.399.3i5 * *.3*8.088 + if.663.77V C.13.M1 «177

Ruolo suppletivo 1965 per aumento canon® ( a calcolo )—£. 1.$00*000

Oltre 1 canoni riscossi direttamente dall'B.A.S.
11 cui importo è sconosciuto dal Comuni»»

-ter rimborso spese anticipate dal Coatta» per
11 personale comunale dal 1/10/196* al 31/12/1965 per
emolumenti ed oneri riflessi——————————•£• 8.25*.&99

( Rendiconti n. 83 del j1/12/6*, n. *6«8 del 3/5/6?»
n. 8861 del 6/8/65 e n. 1*363 del 16/12/65 )|

p©r quote ammortamento mutui contratti dal Comune
prima della entrata in vigore del contratto di
cessione del servigio—»——————————fi. 135*663

( Rendiconti n. 83 del 31/12/6*, n. *698 del 3/5/65,
ne 8861 del 6/8/65 e n. 1*363 del 16/12/65 )|

Per quota 196* spese anticipate dallo Stato per la
costruzione dell'acquedotto di Risalalai ( richie-
sta 12/10/65, n. 11520 ) — —. —C. 77.300

Per fornitura di acqua effettuata dall'Azienda Agri-
cola Michelangelo Aiello per 11 lavaggio del corsi
principali per la impossibilità dell'B.A.8. di prov-
vedere alla fornitura diretta————————•£• 190.9*7

( Richiesta n. 8858 del 6/8/65 e 10082 del 20/9/65 e
sollecito n. 1322O del 2O/11/65 ).

£.23.569.986

b)-DgBITI DEL

Per eccedenza di consuao locali comunali—— ——-——£, 1.195.629

Per eccedenza di consumo dispensarlo antltrmeoaatoso—- — £. *07.*17

Per eccedenza consumo locali ospedaletto»— — -— -fi. 300.965

Per accedenza consumo locali scuole Collegio di Haria— — fi. 129.68*

£. 2.033*695
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POTABIUTA»

8on contratto !• dai* 30 latilo 19**9 - Bopertorio n. V20 -
U 9/VlSt*9 ( Voi. 128 - ff. 128 ) la ge-

stione dal!1 acquedotto di Barbarla o «tata affidata ali* Alte Acqua*
dotti Siciliani ( ali. n. 1 ).

All'atto del passaggio della gestione esistevano n. 2337
utenti • polche gli utenti sono aumentati a circa 7.200, il Cocaina
con note n. »*951 del 5/8/1963, n. TOìV del 1W7/196V ( ali. n. 12 )
e con tele n. 7123 del 1 8/7/1 96** facera presente all'K.A.8. la de.
fidanza dell1 acqua potabile. La predetta deficienza renlTa solle-
citata anche al Medico provinciale con nota n. 7397 del 29/7/1 96**?
( ali. n. 13 ) allegando al riguardo la relazione dell* Ufficiale
Sanitario In data 20/7/1 96W ( ali. n. I1» ) con la quale veniva se-
gnalata I1 opportunità di immettere nell'acquedotto l'acqua del pos-
so di proprietà del Car. Speciale Giovanni, dorè erano già state
effettuate- una serie di oamplonaaentl.

Con note n. 722 del 16/5/196S n. 805 del 15/7/196V, n. 8V1
del 10/8/1941* ( ali. n. 15 ), n. 6%9 del 19/8/196V ( ali. n. 16 ),
n. 119 del 1 3 A/1965 ( ali. n. 17 e risposta all| n. 18 ), n. 259
del 17/7/1965 •Òsi 28/12/1965 ( ali. n. 19 ), l'Ufficiale Sanitario
ha invitato il Medico Provinciale 4V voler disporre il sistematico
prellevo dei campioni di acqua in altri n. 9 possi di proprietà del
Sigg. 1) TROVATO» 2) MIXBOfaJ) XAHCEBSB DB COHDOTA| V) GAG LI ANO j
5) MIMO 8. i 6) ALKLLO|F.j 7) AISLLO O.j 8) IO PIPABO» 9) CASIBOBOVO.)

Con nota n. 181 del 10/5/1965 ( ali. n. 20 ) l'B.A.S. ha
chiesto al Corone notlsle sull'esito della pratica con l'Autorità
Sanitaria Provinciale per 1 'utilizzazione dell'acqua del possi..

Al riguardo 11 Sindaco con note n. 6Vl8 e 6M9 dell'11/6/
1965 ( ali. n. 21 e 22 ) sollecitava rlspetUvaaonte 11 Medico Pro-
vinciale ed 11 Prefetto il Giudizio del Consiglio Provinciale di
Sanità circa la potabilità dell'acqua del pozzo Speciale. Il Medi-
co Provinciale con nota n. 13385 del 2/7/1965 ( allj n. 23 ) diret-
ta all'S.A.S.v alla Prefettura, al Sindaco ed all'Ufficiale Sanita-
rio di Bagnarla ha risposto che i ••
"• In reiasione alla richiesta dell'utilissaaione dell'acqua In og-
getto si coaninlca che il Consiglio Provinciale di Sanità nella se-
duta del 16 giugno 1965 ha espresso parere favorevole a
che prloa del convogllamehto al serbatoi di alimentazione nel quali
l'acqua suddetta e da Miscelare con quella proveniente dall'Acque-
dotto di Selliate, vengano realizzate le seguenti opere s

1) - protezione dell'apertura superiore del posso con battente in
•aratura)

2) - coperture con las^tre di conglomerato di cemento armato e co-
perchi metallici della bocca del posso |

3) - creazione attorno al pozzo di una zona di protezione avente
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raggio aedlo non inferiore ai 20 metri.
L'utilizzazione di dette aeque e Incondizionatamente subor-

dinata alla istallazione dal serbatoi di mlMelazlAne, di apparec-
chi di clorazione, il cui funmlonamanto dovrà essere scrupolosamen-
te controllato dall •Ufficio Sanitario Comunale.**

In data lfl/B/1965 il Medico Provincia!» ba invitato al Sin-
daco copia del predetto parere ( ali* n. 2>f ) espresso dal Consiglio
Provinciale di Sanità e da etti risultava filmato cene relatore
D'Alessandro ( in effetti «alatore era «tato il Prof. Donzelli come
precisato successivamente dal Medico Provinciale con nota n. 25816
del 23/10/1965 ( ali. n. 38 )•

In data 10/9/196? l'Ufficiale 3anitorio di Bagheria con
nota n. 379 ( ali. n. 25 ) nel coauiicare al Medico Provinciale che
11 proprietario del pozzo Speciale aveva ottemperato alle prescri-
zioni di cui al parere del Consiglio Provinciale di Sanità, chiede-
va l'autorizzazione per I*imals8ione nel serbatolo comunale della
acqua del pozzo -pedale in seguito ai risultati dell'esame del cam-
pioni di acqua prelevato lungo la condòtta e nella miéeela del ser-
batolo*

II -ledico Provinciale con nota n. 22*«M) del 17/9/1965
( ali. n. 26 ) ha espresso parere favorevole all'tMuisslone dell'ac-
qua del pozzo Speciale nella rete comunale per yso potabile a con-
dizione della"preventiva clorazione dell'acqua al livello del ser-
batoio di miscela v cui dovrà essere assiduamente vigilata dal Slg.
Ufficiale Sanitario mediante l'accertamento di dosi efficaci di cle-
ro residuo in rete sino alle bocche di erogazione pia periferiche ".

Il Sindaco con manifesto del 27/9/1965 ( ali. n. 27 )
deva noto alla cittadinanza che "" l'acqua imiaersa nella idrica cit-
tadina dal giorno 21/9/1965, per integrare la insufficiente quanti-
tà di acqua potabile a disposizione è stata riconosciuta potabile
dal Consiglio Provinciale di Sanità. Tutte le voci allarmanti in
circolazione sono prive di qualslasl fondamento "" •

Uopo l'iaaaissioae in rete della nuova aoqua potabile del
pozzo Spedale, disposta con fonogramma n. 395 del 20/9/1965t l'Uf-
ficiale Sanitario con nota n. M>2 del J7/9/1965 richiedeva al Modi-
co Provinciale "" l'urgente prelievo di campioni di aoqua in dlver* ;,
si punti di erogazione della città e frazioni *•• ;'/

In seguito all'erogazione dell'acqua alla cittadinanza so-
no stati presentati al Comune degli esposti In data 29/9/1965 ( •!!•
n. 28) a firma di circa 200 cittadini ed un altro In data 1/10/1965
( ali. n. 29 ) eoo 1 quali veniva richiesta la sospensione della
iramlsalone nella rete idrica dell'acqua proveniente dal pozzo Spe-
ciale e disporre una scrupolosa e giusta analisi dell'acqua in quan-
to 11 sapore sgradevole della stessa faceva sospettare la non pota-
bilità. In data 2 ottobre 196$, a seguito di un comizio indetto dal-
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la Sezione Comunista di Bagheri» ( ali. o. JO ), al è rarificata
( così ai è «tato riferì io ) una tumultuosa dimostrazione ohe ha
contratto 11 Sindaco ad ordinar* lo stesso giorno con telegramm
( ali. n. 31 ) diretta all'B.A.8. 1» Immediata sospensione "" per
gravi Botivi di ordina pubblico •", dell'lamlficlone nella rate idrl-j;
ca dell*acqua proveniente dal posso Speciale. '

II Sindaco con nota n. 11590 del 16/10/1965 ( allj n. 32 )
nell1inviare al Prefetto, e per conoscenza al Medico Provinciale,
all'JLA.S. ed all'Ufficiale Sanitario la copia fotoatatlea degli
eainl praticati - dietro richiesta dell'Amministrazione Comunale
( richiesta non riscontrata, però, agli atti in quanto fatta verbal-
•ente ) dall'Istituto di Igiene deU*Università di Palermo su cam-
pioni dell'acqua Sclllato-Due Torri e del posso Spedale, coauniea-
va che *"* permane m& veto da parte di questa Aoaini s trazione alla
iiamisslona nella rete idrica dell*acqua del posso Speciale, nelle
attuali condlalonl "" essendo risultato 11 giudizio espresso dal
Direttore del predetto Istituto di Igiene, Prof. D'Alessandro, net-
tamente In contrasto con quello espresso dal Consiglio Provinciale
di Sanità, in quanto nella reiaalone sull'esame dell'acqua in que-
stione 11 Prof. D'Alessandro cosi concludeva * mentre è da esclude-
re ohe l'uso potabile per alcuni giorni ( preclsalente dal 21 set-
tembre al 2 ottobre 1965 ) della alacela di tale acqua ( Selliate
Due Torri più -Speciale ) abbia potato arrecare conseguente di qual-
siasl ordine sul piano della saluto, è chiaro tuttavia, a parere
dello scrivente, che l'impiego duraturo per uso potabile di un'ac-
qua eoa le caratteristiche «opta descritte non può considerarsi sod-
disfacente sotto ogni aspetto. Uàmiscela più rispondente ai requi-
siti di potabilità potrebbe essere in realtà la seguente t

Miscela Selliate Due Torri, 3 partii acqua Pozzo Apeciale,
1 parte.

In riferimento alla predetta nota del Sindaco n. 11590,
l'Ufficiale Sanitario con foglio n. »OO del 16/10/1965 ( ali. n.33 )
invitala l'E.A.S. ad attenersifjtlla miscelatone dell'acqua alle
scrupolose Indicazioni dell'Istituto di Igiene e sollecitava, per-
tanto, il Medico Provinciale a disporre continui prelievi di campio-
ni di acqua.

Al predetto foglio n. U-30 il Sindaco disponeva, con nota
d. 116V2 del 19/10/1965 C ali. n. > ) diretta anche all'K.A.S. ed
al Medico Provinciale, che quanto comunicato dall'Ufficiale Sanita-
rio doveva ritenersi privo di ogni effetto perche il giudizio del
Prof. D'Alessandro sulla potabilità dell'acqua del posso Speciale
era •" Bffe<rriHflPt1l BiiftlfcfiTff ** °_ pertanto permanerà la disposizione ,-
del jilvieto, dell'lnaisslone nella rete idrica dell'acqua provenien-
te dal posso Speciale.

Al rlguardtt l'U.A.a. con nota n. ^fOO3 del 22/1U/1965 (ali.
n. 35 ) faceva presente che *" ritenendo contraddittorle le dispo-
sizioni del Sindaco e dell'Ufficiale Sanitario, ha sospeso la sommi-
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nistraslone dell* «equa del poazo Special* in attesa ohe gli orfani
oanltari coartanti facciano conoscerà le decisioni la »*rlto,»*-|
• l̂ g?f|o|jlg_§>Pî «rto con nota n. »*3$ 4*1 23/10/196$ ( ali* tu 34 )
rispljixiiva'ché "̂ 'l̂ ìnvlto formulato all'B.A.8. e la richiesta ri*
Tolta al Medico Provinciale erano giustificai* dal fatto che mai
era stata data comunicazione della sospensione della isolsslona •*-
«dOiB in rete dell* acqua del pozzo Special*. Perché? cove risolta
( da rilerare che 1* Ufficiale Sanitario ne è venuto a conoscensa
dopo Venti giorni ), l'acqua in questiono non è ioaefsa in r*t*t
questo Ufficio non ha per 11 momento alcuna particolare preoccupa-
zione per 11 problema dell'approvvigionamento idrico *" • -

Frattanto il Consigliò Comunale con atto n. W6 del 18/10/
1965 ( ali. n. 37 ), vistato dalla C. I .C. nella seduta del 6/11/19*5,
deliberava di approvare» dopo ampia e dettagliata discussione, il
seguente ordine del giorno proposto dal Gruppo Comunista! "* n con-
siglio Gommale, avendo ascoltato 11 parer* notivato dal Prof • D'A-
lessandro che sconsiglia l'uso dell'acqua del posso Special*, in
quanto largamente non potabile, delibera *

1) - M"f attuare In collaborazione con gli organi dello Stato e del-
la Regione un piano di ricerche che consenta una più larga scelta
per 1* integrazione della portata dell'acquedotto ouniclpol* e quin-
di scegliere l'acqua pia adatta per la potabilità)

2) • di d4f fidargli *g.A.8«_jLjLoiaettere per l'avvenire nel serbatoio •)'

3) • di nominare una Comi salone Consiliare eh* accerti 1* respon-
sabilità di colore che, con pareri dimostratici falsi o perlomeno ']
non corrispondenti ai dati scen tifici, hanno ingannato il Consiglio
Comunale e la cittadinanza ""• -

In data 23/10/1965 11 Medico Provinciale eoa nota a. 258 16
( ali. n. 38 ) faceva presente che le conclusioni ( miscela: 3 parti
acqua ^ dilato Due Torri più una parte d'acqua Speciale ) alla qua-
le è pervenuto 11 Prof. D'Alessandro non_erano in contrasto con il
parer* espresso dal Consiglio Provlnc±aÌ**fi^Sani ti 'inguanto ""
le condizioni poste dal C.P.£. per la utilizsaalone dell'acqua in
parola indicavano quali accorgimenti éi dovevano realizaare per ot-
tenere risultati soddisfacenti, analoghi appunto a quelli citati
nella relazione D'Alessandro* Poiché le oper* suggerite risultava-
no effettuate, tenuto conto dei risultati dell'analisi del Labofta -
torlo Provinciale Igiene • Profilassi, il ripristino dell'erogasio-
ne dell'acqua speciale, può essere consentito realizzando la ai sco-
la Speciale più Scialato Due Torri, nelle proporzioni proposi* dal-
l'Istituto di Igiene dell'Università ed assicurando la clorazione
in modo efficace e continuativo "". -

Successi vanente il .leu! co Provinciale con nota n. 25550
del .25/11/1965 ( ali. n. 39 ) trasmetteva, per gli ulteriori prov-
vediaentl, all'K.A.S., al -induco ed all'Ufficiale Sanitario di
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copia del roto espresso dal Consiglio Provinciale di Sani-
tà nella ••data del 12/11/19*5 con il quale veniva!
1) • riconferaato il roto precedente circa I» possibilità 4J,
gare 1* aequa dal pozco ipeclale, a condizione eh* Tenga aiAcelata
ad altra acqua C tre parti Selliate Due Torri • una parte Speciale )
per poterai considerare idonea in base ai dati delle indagini del-
1* Iati tato di Igiene}
2) • auspicato che Tengano eseguiti ulteriori» estese In^sjl"! per
11 reperimento di altri quantltatlTi di aequa eoa idonee caratteri-
stiche di potabilità.

In data 25/11/1965 il Sindaco con nota n. 13289 ( ali. n.
1*0 ) comunicava al Prefetto, al Medico FroTinoiale ed all'i.A.8.,
che "" per quanto riguarda 11 diTieto di immissione nei serbatoi
comunali dell'acqua del pozzo Speciale, nessun prowedlaento di re-
voca è stato adottato da questa Anralnistrazlone, stante la diffor-
mità di giudi alo tra la reiasione del Consiglio Provinciale'dT'S*-
ol t a e l'Istituto di Igiene di Palermo "". -

II Medico Provinciale con nota n. 29635 do*» 16/12/196? (
alligato n. ^1 ) rispondeva, per conoscenza anche al Prefetto, ohe
•" questo Ufficio ritiene opportuno precisare) ancora una Tolta oh*
non esiste difformità di jgiudif^o tra la relazione del Prof. D»A-
lessandro"e4 "il 'parere esprèasooal Consiglio ProTinoiale di Sani*
tà. Si fa inoltre rilevare anche che la questione Tiene riportata»
come è noto, per di sposi alone del Prefetto di Palano, all'esame
del predetto consesso nella tornata del 12/11/1965 e ne fu relato*
re il Prof. D* Alessandro "" . -

In data 28/12/1965 11 Prefetto di Falerno con nota
12585 ( ali. n. Va ), dirotta per conoscenza anche a questo As
sorato, invitava 11 Sindaco - inconsiderazione del parere faro
le precedentemente dato dal C.F.£., concorde al giudizio già espres*
so dal Prof. D'Alessandro, per la utilizzazione ad uso potabile con
determinato accorglnento deU* acqua del pozzo a peci ale • a Toler
dlsposre subito la reroca del prowedlaento con il quale è stata
Tietata l'imal salone nei serbatoglieli 'acqua prorenlente dal posso
di proprietà del Signor Speciale.

Prenesso quanto sopra, lo scrirente e del parere che 11
Sindaco, dopo la coaunlcaalone ( e cioè che 11 ripristino dell* ero-
gazione dell* acqua Speciale poterà essere consentita realizzando
la ni scela dell'acqua eoa tre parti Selllato-Dtta Torri o una parte
Speciale ) del Medico Provinciale in data 23/10/1965 con la quale
TenlTa chiarito che i giudizi espressi dai Consiglio ProTinoiale
di Sanità e dall'Istituto di Igiene non erano in contrasto ( cove
pure dichiarato dall'Officiale Sanitario di Uagheria • alligato nu-
•ero V-3 . ) avrebbe dovuto revocare l'ordine in data. 2/1 Q/1565» re-
lativo alla sospensione doli ' laola alone nella rete idrica dell'ac-
qua proveniente dal pozzo Speciale, e disporre l'erogazione della
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acqua nelle proporzioni suggerite dagli organi competenti.

Quanto comunicato dal Medico Provinciale o «tato la segui-
te rleomfeneato dal auovo parer* espresso «*1 Cenai gì lo Provinciale
di Sanità nella seduta del 12/11/19*5 ed anoera una volta rimedito
dal Medico Prortaeiale con nota n. 2963$ del 16/12/1965*

II Sindaco al ma riferito de non arare disposto la predet-
ta revoca la quanto della questione ne era «tato investito il Con-
siglio Coaaaala che con la citata delibera n. V6 del 18/10/1965 (
allifato a* 37 ) arerà approrato 1* ordine del giorno con il quale
al secondo ponto ai diffiderà 1'5/1.8. ad laaettere per l'avvenire
ael eerbatoio di Bagheria l'acqua sollevate dal posso Speciale, e,
pertanto, dorerà essere 11 Consiglio Comunale a revocare il predet-
to ordine del giorno.

I*a predetta tesi del Sindaco non è, a aio sodaste arriso,
giustificabile in quanto 11 Sindaco, cerne arerà ordinato - per gra-
ri «otiri d'ordine pubblico - la sospensione dell'iotisàlone della
acqua del posso Speciale, cosi arrebbe dorato revocare il predetto
prorrediaento di sospensione essendo cessati i aotiri per cai si
erano ereati nella popolazione i timori della non potabilità della
acquai in secondo luogo se il Sindaco arasse voluto demandare la
questione al Consiglio Comunale arrebbe avuto l'obbligo di convocar-
lo subito, data l'mrgensa e la vitalità del problemi ed invece •
dopo le predette xtasalcurasionl del Medico Provinciale • il Consi-
glio Coauaal* e stato convocato e riunito per bea cinque sedute (
prociseaente il 28 ed il 30 ottobre, il 22 ed il 26 novembre ed il
30 dioeabre 1965 ) P«r discutere sa altri argomenti*

Ciò stente, si propone che il Sindaco di Bagnarla ( o se i
del caso il Consiglio Gommale ) renga diffidato a revocare l'ordi-
ne con il quale renne vietata l'imcdsslone nella rete idrica orba*
aa dell'acqua proveniente dal posso Speciale, essendo ormai piena-
mente concordi i glndisi espressi sia dal Consiglio Provinciale di
Sanità ohe dall'Istituto di Igiene di Palermo in merito alla utili*- ^

ad uso potabile dell'acqua del posso Speciale ( 1 parte )
aiscelata a quella Sciliato-Due Torri ( 3 parti ).

L«ISPBTTOHB SUPERIORI

( Oott. Tuxsollflb

cA.
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Repubblica Italiana

E G I O N E S I C I L I A N A
Assessorato degli Enti Locali

Div. V*/A. C. - prot. n..

O G G E T T O : BAGHERIA .- Gestione Commissariale nel settore edili
zio-urbanistico.-

ABC. -JC87

All'On.le ASSESSORE
_S_i DE

In relazione all'incarico di oui al D.A. n.24580
del 21 novembre s.a., prorogato con successivo provvedi
mento n.25993 del 21 dicembre 1966, si rassegna alla s7
V. On.le la presente relazione sull'attività svolta du-
rante la gestione commiasariale di cui all'oggetto, prò
trattasi dal 21 novembre 1966 al 21 marzo 1967.- ~

(22)

Regolamento edilizio e Piano Kegolatore Generale.

La Legge urbanistica n.1150 del 17.8.1942 faceva
obbligo al Comune di Bagheria di adottare il regolamento
edilizio con annesso programma di fabbricazione, mentre
un successivo decreto interasaessoriale n.255 del 12.3.
1956 includeva lo stesso Comune tra Duelli obbligati a
redigere, ai sensi dell'art.8 della richiamata legge n.ro
1150, il P.R.G.-

flessuno di tali fondamentali, obbligatori adempiteli
ti, nonostante il lungo lasso di tempo trascorso, risulta
vano, però, all'inizio della gestione commissariale, es-~~
sere stati curati.- L'attività dell'Amministrazione, in-
fatti, ai era limitata a deliberare (atto consiliare n.33
del 19.4.1960) il regolamento edilizio (con annesso pro-
gramma di fabbricazione) *che, esaminato favorevolmente
dall'Ufficio del Genio Civile e dal Consiglio Provinciale
di Sanità e riscontrato positivamente in sede tutoria (de
cisione della C.P.C, n.8108/1663 del 9.9.1960) non era ~"
stato poi trasmesso all'autorità governativa regionale per
la prescritta definitiva approvazione. -

Per il P.R.G., invece, l'Amministrazione, dopo al-
terne vicende, era riuscita a conferire a dei liberi pro-
fessionisti il relativo incarico che, per la mancata ac-
cettazione da parte di uno di essi, non potè trovare con-
creta esecuzione.-

(22) II decreto assessoriale n. 24580 del 21 novembre 1967, e tutti gli altri atti successivamente
citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Com-
missione. (KxLr.)
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Conclusivamente, pertanto, attesa la non esecutivi-
tà e quindi inapplicabilità del più recente R.E. del 1960,
l'unico strumento valido ed efficace nel settore era da
ritenersi quello dell'anno 1906.-

La prospettata situazione postulava, quindi, la ne-
cessità di adottare, con carattere di immediatezza, gli
atti idonei ad assicurare la normalizzazione del settore
nonché ad evitare dannose remore all'attività edilizia,con
conseguenti inevitabili ripercussioni negative nei confron
ti della categoria dei lavoratori interessata e della cit
tadinanza tutta.

A tanto è stato provveduto con l'adozione dei seguen
ti atti: ~

a)- Deliberazione commissariale n.38 del 17.12.1S66 (appro
vata il 21.12.1966 n.38874/36549) relativa al conferitoli
to dell'incarico per la redazione del P.K.G. ad un li-
bero professionista il quale si impegnava oltre che a
redigere detto P.R.G. nel terDÌne di 16 cesi dalla re-
gistrazione del decreto di finanziamento della spesa, an
che a predisporre un nuovo più idoneo regolamento edi-
lizio, con annesso programma di fabbricazione in un termi
ne molto più breve, (due mesi, sempre dalla registrazio-
ne del decreto di finanziamento della spesa).-

Le condizioni deficitarie del bilancio comunale,in-
fatti, consigliavano di inoltrare all'Assessorato regio-
nale per lo Sviluppo Economico, appena riscontrato posi
tivamente l'atta deliberativo sopra richiamato, appo-
sita istanza intesa ad ottenere, in conformità alle vi-
genti disposizioni di legge, il finanziamento della sp£
sa ammontante a complessive £.17.640.000.= II relativo
decreto asoeesoriale n.185 del 28.12.1966, dopo un rilie
vo della Corte dei Conti,veniva ammesso a registrazione
e successivamente notificato, a cura del competente asses
sorato, al professionista il quale ancor prima di tale
notifica aveva iniziato il lavoro preparatorio.-

b)- Deliberazione commissariale n.37 del 13.12.1966 (appro-
vata il 20.12.1S66 n.38864/35905) relativa alla nomina
della Commissione Edilizia in conformità a quanto in prò
posito previsto dal regolamento edilizio del 1906.- A
prescindere, infatti, dalla considerazione che la Com^is
sione edilizia in carica alla data del 21 novembre 1966
- inizio della gestione commissariale - era da
duta, la stessa era stata nominata in base al
to del 1960, per come detto inesecutivo e
plicabile.-
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Piano territoriale di coordinamento^

Con'o noto con decreto presidenziale n.184/A del 31 di
cembro 1963, registrato alla Corte dei Conti il 29.11.1965»
reg.1 foglio 103 e pubblicato nella G.U.R.S. n.13 del 15 mar
zo 1966, era stato approvato il piano territoriale di coord^
naoento dell'area metropolitana di Palermo.

della
A seguitoT~ ""pubblicazione nella Gazzetta era venuto a

conoscenza di tale decreto il Comune di Bagheri» che per di-
versi mesi non prese alcuna iniziativa per dare allo stesso
concreta esecuzione.—

n superiore strumento di pianificazione urbanistica,
avente lo scopo secondo il disposto iell'art.5 della ri-
chiamata lec>;ge n. 1150 di "orientare e coordinare l'attività
urbanistica da svolgere in determinate parti del territorio
nazionale...." e che per il successivo art.6 -COÌBEO 2°- del.
la stessa legge impone ai C o curii, il cui territorio sia com-
preso nell'ambito di detto piano, di unifornare allo stesso
il rispettivo piano regolatore generale, poneva 1'importante
problema di accertare preliminarmente se la natura di esso
piano fosse o meno immediatamente prescrittiva.- Calla solu-
zione di tale problema sarebbe dipeso il comportamento,in un
senso piuttosto che in un altro, Iella pubblica anninistraziô
ne,- ~~

A tale fine e nella considerazione che la dottrina, in
mancanza di specifiche disposizioni di legge, considera i pici
ni territoriali di coordinamento di carattere programmatico
e quindi vincelanti solo per i comuni interessati, obbligati
ex art.6 della legge urbanistica ad uniformare ad essi i ri-
spettivi piani regolatori generali, e non per i privati, lo
scrivente ha ritenuto utile, oltreché necessario, prendere
contatti con funzionar! responsabili del competente Assesso-
rato regionale per lo Sviluppo Economico.- Ciò dopa avere ri-
volto al predetto assessorato specifici ciucciti in ordine a
singole pratiche di richiesta di licenze edilizie, quasiti
rimasti - nonostante sollecitati - privi di risposta.-

La diversità di indirizzo manifestata dai predetti fun
zionari in ordine alla natura dei piani territoriali di coor-
dinamento ha determinato, in data 23.1.1967, apposita rela-
zione, diretta al predetto Assessorato, alla Presidenza e
per conoscenza all'Assessorato ì'nti locali, con la ûale do-
po avere prospettato la situazione venutasi a determinare lo-
calmente a seguito del decreto presidenziale n.184/A, appro-
vativo del piano territoriale di coordinamento, ei chiedeva
il riesame dell'intera questione nonché l'adozione di neces-
sario modifiche, atte ad assicurare un adeguato, ordinato e
definitivo assetto del territorio comunale di Begheria.-

L'importanza del problema giuridico posto con l'anzi-
detta relazione e gli altri argomenti, oggetto della medesima
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hanno contribuito - eì. ritiene - alla formulazione di rie ole
sta di parere al Consiglio di Giustizia Amministrativa da
parte del menzionato Assessorato regionale per lo Sviluppo
Economico con relazione n.1671 del 27.2.67--

Nelle more, la gestione cocimissariale veniva impronta-
ta a criteri prettamente prudenzialis non si procedeva cioè
all'annullamento d'ufficio delle licenze precedentemente con
cesse dagli atesini etra tori comunali in violazione alle pre-
scrizioni del piano, non si concedevano nuove licenze richie
sta in violazione di d'ette prescrizioni.-

Attività della _Commi3sione_e_licenze rilasciate: consuntivo.

Al 30 gennaio 1967» dopo il positivo riscontro da par-
te dell'Orbano tutorio della deliberazione commissariale n.37
avanti richiamata, veniva insediata la Commissione edilizia,
che sotto la stessa data iniziava l'esame delle pratiche già
centi presso l'Amministrazione e ciò dopo di avere prelimi-
narmente stabilito con pr-pria determinazione, alla ijuale è
stata uempre data scrupolo &a e puntuale esecuzione, il rap-
porto massimo di 1 a 2, tra ampiezza delle strade e altezza
dei coBtrucndi edifici, da o-; dei-vare per l'altezza delle rea,
lizzando costruzioni.— Tale determinazione la Co-r.Uiiasione
aveva ritenuto necessaria al fine di evitare eventuali pos-
sibili eccessi di potere da parte (iella medesima, alla cui
discrezionalità il regolamento edilizio del 1906 affidava la
fissazione del rapporto anzicennato.

Hon va sottaciuto che le .pratiche da portare in c
sione venivano, cooa questa mai fatta in precedenza, regolar
mente istruite dall'Ufficio tecnico che predisponeva apposi-
ta relazione, esprimendo anche il proprio avviso sull'accolli
bllità o meno delle medesime. ~

Dalla data di insediamento alla fine della gestione
commissariale sono state esaminate dalla Cosaissione di cui
si discute n.69 pratiche, relative a progetti da realizzarsi
in zone diverse del territorio comunale, per come risulta
dall 'alligato prospetto.- Hello stesso periodo di tempo sono
state rilasciato a.17 licenze edilizie. -

Caso particolare! Ditta Maggiore Alberto.

In ordine alla pratica di licenza edilizia della Ditta
de qi» ai ritiene doveroso relazionare dettagliatanente al-
la 3.7. Ozule attesi i particolari sviluppi che la stessa ha
avuto.-

Con atto extragiudiziale, notificato il 12.12.1966,la

•A
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Ditta in parola ha diffidato 11 Comune di Bagheria a rilascia
re licenza di costruzione per un progetto di otto plani da
realizzare nella locale Via Furnari Prima, ricadente, in sona
sottoposta 40. P.T.C, a vincolo panoramico.-

Esaminata la pratici e rilevato che la licenza veniva
richiesta in violazione alle prescrizioni del più volte ri-
chiamato P.T.C, (la densità della realizzanda costruzione era
in contrasto con quella prescritta doll'art.10 delle Diretti^
ve di orientamento e coordinamento del P.T. C.) lo scrivente
ha ritenuto opportuno, coerentemente anche ai criteri pruden-
ziali cui - per come già detto - era stata improntata la ge-
stione commissariale, inviare copia del predetto atto extra-
giudiziale al competente Assessorato regionale per lo Svilup-
po Economico, chiedendo, con la relativa nota di trasmissio-
ne n. 14743 del 21.12.1966, di conoscere l'avviso del predetto
Organo sulla delicata questione.-

In attesa del superiore avviso o stato fatto presente
all'interessato, seppure verbalmente, che l'Amministrazione
comunale avrebbe potuta prendere in considerazione, indipen-
dentemente dal richiesto parere, un nuovo progetto che riopê t
tasse il rapporto di densità prescritto dal citato art.10.

La soluzione prospettata veniva, però, scartata dal Mag
giore nella considerazione che, avendo lo stesso già iniziata
l'apposita procedura per ottenere un mutuo bancario, la modi-
fica del progetto avrebbe determinato necessariamente l'ini-
zio di altra pratica e la impossibilità comunque di ottenere
il Butuo nella misura richiesta.-

La superiore nota n.14743, nonostante diversi interven-
ti personali presso i funzionar! dell'Assessorato(uno dei qua
li fatto unitamente all'Assessore comunale al LL.PP. aw.Stu-
riale) è rimasta fiuo alla datta di cessazione della gestione
commissariale priva di riscontro.—

Nelle more, e precisamente nella prima decade del de-
corso mese di marzo, veniva riferito che in ordine al proget-
to Maggiore era stata rilasciata dall'assessore comunale al
LL.PP. licenza di costruzione.-

Richiesto il fascicolo relativo all'Ing.Giammanco del-
l'Ufficio tecnico, questi - eseguita opportune ricerche - ri
feriva che lo stesso era in possesso del menzionato assessore.

Con lettera n.3098 dell'11.3.1967, recapitata 11 succes
alvo giorno 14, il predetto Assessore ha dato notizia ohe il
fascicolo in questione trovavasi agli atti dell'ufficio teeni
co e che in esso era contenuta la licenza edilizia n.1324/2 ~~
dallo stesso rilasciata in data 28.2.1967.- Quest'ultima no-
tizia però non era esatta in quanto, per come si ebbe modo di
accertare, la licenza portava la data del 9.1.1967.-

La palese illegittimità dell'atto (incompetenza relati-
va «otto 11 profilo dello straripamento di potere) ed il eoe-

•A
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portamento dell'Assessore comunale postulavano l'adozione
di lunediati provvedimenti in cede di autotutela, con conse-
guente notizia all'autorità giudiziaria.-

A tanto è etato provveduto rispettivamente con provve-
dimento n.15/3345 del 16.3.1967 (annullamento della licenza
edilizia n. 1324/2 del 9.1.1967) e con nota n.3346, di pari
data diretta al Pretore .di Bagheria, con la quale la predet-
ta autorità veniva informata, per gli eventuali provvedimen-
ti di competenza, dei fatti sopra rappresentati.—

A tali provvedimenti ha reagito il predetto Assessore
che con espootu in data 1? stesso mese, travisando fatti e
circostanze^ ha denunciato allo stesso Pretoro presunte irre-
golarità a carico dello scrivente che, con successiva lette-
ra del 13 aprile e.a. ha provveduto a punticiizzare analiti-
camente quanto affermato nell'esposto.—

Per completezza di esposizione devesi ancora aggiunge-
re che nella riferita vicenda si a inserita la locale sezione
comunista, a cura della quale verso la fine dello stesso me-
se di marzo è stato messo in circolazione un volantino con
il quale oltre a rivolgere un attacco all'Amitinistrazione di
Centrp-Sinictra si divul^vano-sella solita forma di insinua
zione — notizie tali, che concretizzavano gli estremi del
reato di diffamazione sia nei confronti del sottoscritto che
dell'Assessore comunale.— (quest'ultimo, per cote comunicato
dalla stampa, ha sporto querela.— Anche lo scrivente avutane
notizia era venuto nella determinazione istintiva di rivolgerà
all'Autorità giudiziaria; un attento ed obiettivo esame del
manifesto tipicamente provocatorio ha consigliato però di
venire in diverso avvisot non intraprenidere l'azione legale,
peraltro ceepre esperibile nel temine di tre mesi, riaervan
dosi tale azione soltanto per il caso in cui in tale lasco
di teo;po dovessero sopraggix>ncore fatti nuovi ohe inequivoca-
bilmente intaccassero l'onorabilità dello scrivente oltreché
come persona anche coma funzionario.

Tale determinazione trova causa nelle seguenti conside-
ra sioni che» anche se ovvie, ci al permette sottolineare:

m)- la certezza che l'attività cosimiosariale a stata sempre
caratterizzata da criteri di sana amministrazione ed as-
soluta correttezza, nonché volta all'esclusivo persegui—
mento del pubblico interesse e ciò nel puntuale rispet-
to delle leggi e delle legittime aspettativa della cit-
tadinanza amministrata;

b)- la particolare animosità che traspare dal manifesto e
che trova causa in faziosità politiche acuite dall'ie-
ninenza delle consultazioni elettorali;

o)- la dignità di funzionario sconsiglia l'inserimento in
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be^he locali. Una evtir.tuhla azione penale infatti conse-
guirebbe uenza Subbio l'effetto di consentire un rinfo-
colarsi delle diatribe locali ad esclusivo vantaggio,in
ultima analisi, di quelle persone età di <iuei gruppi in-
teressati, per finalità proprie o per Btrucentalizzazione
politica, a creare e diffondere notizie scandallstiche.-

Bei termini suesposti ai e ritenuto di assolvere l'in-
carico conferito con 11 D.A. n.24580 all'inizio riohiaaato.-

(Iepet.Cen.tr, Dr./'fr. Coniglio)

47
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r.'apubtlicfl Italiana
S E G I ' H 3 S I C I L I A N A

AL-T.aSS- aAgQ KIT»I LOCALI
w

O G G E T T O -'Comune di GANCI - Cretto* e I t .ostn
Consumo - Intervento ispettivo.

'OS.le àfSESSOKfl
per gli BNTI LCCALI

S e d e

i

In ottemperanze i iDln diiipor.iriioni i^*>6rl. i t Ti
• ' .V.'.n.le con dc;cre1:» del '£•• aj.r.ile. H>C7, n.6C'32,
V", •>. coupctitilinentu con 1'incarico di Coff'. 'jisp^rii

'io prest.0. il Comune di Tarn-e Vigliatore in pi
di :.e»6ina, ho iniziato l'iapeaione nel set tore

dOlc- i o;: o ite di consumo presr,o il Coitone dì Gangi. -

Preliminarmente^ho esbEtinato il contrai t.n Ci j
b-,;. a l t a ùe.l servizio fra il Comune a la Ditta ap,-siti tri- \
ce, al fine di conoscere le mod&lit'i o gli obblighi re^o-

il servi'..io de

0'.:/i-
il

iìe-v«'r:i precinart ci. o il c
o per riconf'-r."a al :Ji;,. I/i P&fj.i

u 11^6-1970 da |)^rte del
ri" .VFi_iontle Dut t . ?«.olo . unt i . l b..no o l le ee
ii i •.- i uni : i- jn inr- / jar f -nt i to >-.nnuo i'.. 6.CCO.COO con
fi ci 21,50;:,'. -

re è . t a t e u e D J L e r r . t B r. e;':;->-
ir. f',. -JO-.t ro. -

àell 'ac^ t It. tc>
ni'. i :let 1,0 C o m m i : e r ^ . i

' . 'ititi '- pj 'oceuf. 'vo ri': ' if>2" ;Bi<'Qe e nr/J ,u. •"•«/. i.n
i .1 cui V. .'--.i. t i n i v i t t ì <=ra r i v o l t a a l l ' amane deg3i al4 i

d.i '.•o."-;.u''to noi diverbi oe t to r i fe intervenuta la nr,•• ' . ( - *<-.i-
\*. / iu t •"; i tà j iuò iv i j ari-'a la -^afele , oltr« a proce:dt ir • 'la

nor J " i nazione * conse, u e n ì n t r \ e s to di un irar.iefc.i- '.•> -•;±] =
^t?''.'.,* --itta ap;.ftltatrioe, uisr.onev& ii ne^uestro ';•. ̂  •
at t i r ^ l g t i v i ti] a r i f c c o « - - s . i > na àelj e icif.oyte di c-:rr-:;:;o
n^ 1 w o t t . o r e fa l l ricali u r t & n i .

Ui guanto soi'ri. r.ji corre l ' i . l . - l i^o di i.ii.i :-.:r-
lu -J.V.-n.le chicòtr.do, nel conteaipo, istruzioni ;-:rc^
1 '• 'i'i'f'i turiit?1. di continuarf;, o -ieno, l'<
f i io r i ' J fc tv uf i ina toni i , a t teso a l isupcrior^
Autori t .^ Giudiz i*r ia .

Palermo, 16 luglio 1<,G7

CV.

Con o-uatrvanza

( Lot t . '.-irolà

(23)

(23) II decreto assessoriale n. 6062 del 22 aprile t%7 non risulta, peraltro. Ira gli at t i pervenuti alla
Commissione. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 743 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RELAZIONE SULL'ISPEZIONE SVOLTA PER DISPOSIZIONE DELL'ASSESSORATO
DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE SICILIANA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE DI ISOLA DELLE FEMMINE



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 745 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

• ISPU&iUHg AL CCKUBB M ISOLA J3LLS

A33S330RB ISOLI OTTI LOCALI

3 5 B E

la nlasèea* aU'lnìurlo» ocnfaritoai osa JML. a.?0£) del 31 - 5- 19̂ 3» ci (24)
pngìo riferir» pianto ha «.rat» «odo di *coortar» in ooa&aìo^s 4all»
da •• •MkttoBta ai vari e»rrl*i dal CCEOB» 41 laci» della

UTOHX PCT U COST5P2ICTB IBLLA BET3 IBSICA

(24) II decreto assessoriale n. 7063 del 31 maggio 1965, e tutti gli altri atti successivamente citati,
o indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commis-
sione. (N-dj.)
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II acKB» di leola teli* taviaA, il «sala k* oss t̂a «£Tort» »*»• I*
d'acro», im tot» 23.). 1953» •«• deltaeaeaioae Ai fiUBte î.I3, veniva Mite te»
toTSiaaaione di off restare tele prceleaa «4 «Ile coc^o di risolverlo ds*a ia»
oarloo all'Inf.Sttoro Sehiro di rediger* m prosit « par 1* ooatn&ieaa lol-
la rete idrioa intera*»

Al riguardo, debbo* per iaoiao, riferir* «Ila 3.T. Oa.lo ooo per la roda?»
•ica» di tale progatto veniva aatielpa,to\ •! pr»i*tto la^s^s»»», ««a delibar»»/
«iena di giunta n.2j del 3.9.1953 ( all.n.X ), 1» «issa di C.fiO.OOO. eoa

da parte dal tidcaiHa teoaieo* di ricercar» al Cessa» la predetta
all'atte della li^aidaaioae delle oco^eteuse «mettesti

r i eulta, pero* ohe la ecece» la «uaatiow eia «tata eiae ad ojsi ria-
bercata( per «ai ei x-wtda B9«eea&rio oh« l'is&aas&rate ooat«atv tale iaadaa -
pianta ed interponga presee il COBOQ» ia tal «eneo»

riprendendo ia txmttasica» yylasijtalo, il Cceitao, aea
ia pcsMsvo del profitto in parola, ohi*c2 ci cttiiao, il relativo
t-rato £a parte dalla Caaaa di Previdoasa e£iSSZ*EEito a lo 25.000,OCO^»f acacii
il eoatrituto oc stante saaao «oll'iB^orte effettivo 4«i lavori da ̂ avte dai
Kiaietero dai Urori fubtlloi e dall'AsctcacraSo ?i^sr;la dai UT
ei.

A ««ealte dei cubetti finaacftaKaatit _««» «aUti'̂ Eoaios» fi!
19.4.1937» vani-»» au» erissata la^ lieitcsicia pTÌvat3_p^r l'esalta dei Isw»
ri di «ai «opra • eea dolifeecsaiesa «i 35 dal 12 filo^E» 1J>7 waiva as$?9cu,t0
il vertale dalla cara efftfrtvata in data 8 c&oga» dolio »t«weo am&o pc* !'•£»
fttJloaaiono, sr iL^ita liaitaaicc* privala, &>i lavori per la eeetrcìioo» dal»
la rete idrica interna e ocatesporonzaEaata lo sa^sra di contratte da «tJ.ge»
larei eoa l'iaprcsa a&iittdioatojrta doi l&reri Catalano Pietre, redatto ia »a>-
feraità al capitolato cp«eialo d'appalto doU'opsra ia <n^3tictw(oll.a.2).

Cmtecyeiattotaarate , la Citata aisOoipala oca dslibsrasifc» «.Ì4 «si la.S.
1957» prorredera a ocaferire la nosiaa di dirotterò dei lavori all'Io^. Stto»
re Sohirfc, pre^attiata dall'opera.

la eMoimioae della prooi2ata doliboxaaic&a a. 35 dal 12.5.1357, vistela
dallaJl.i.A. «i Palerà» il 25.6.IJ57, il Coaaao di Isola ia data 3U12.1957,
«tì;&lsva eoa !• icorosa Catalano Piotyo, il oeatsatto d'as£^lio.B»I di
torio.

A s&rsnsia doli 'esatto bde^iaeato da^li o&blifliUL ocntxottnali
Torceva, in ocntanti, alla tesoreria eostsisle il drjcaitc eauaioaalo As
«ivo p?e*eritto da^rli art.2 o 4 dol ocain^te éù cjjaliO. Sf.s-raoi» OQB Aa
»ar«zione a.3 del 21.1.1953 (all.n.3) vietata dalla C.?. C. ia data 7*9.2938,
B.2C51, vaniva stabilito il via&oxsa tllftrc^c2* *i dstta eiraiea» o «»^lica^ ]
te il oesoecQoacialo yi^isco d'«arka a oeguito di tale cric^?ev per eoi voci» ;/7'
va otipvlato oa atto a«yiuuUTo a.2 di repertorio la dota 23.7-X939|(&U.D.4)«i ^ ur..

la nnaeecua dei lavori aweaiva in tfata 4 cassaio 193% e, aol velatolo di ''• 'i. /'
pari date* voalva otabilUo ofco dallo etoeoo fioro» oaciaaiAwa a doootraso il ,Y:<
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il ««nia* «111* eeatiattiaUe di aaai eoi naturaci «suaisasràii»! per ter»
«i «otti i lavori eoa» ooervaawrto all'art.I3 del ca^ita&s'Si» «^«£i»le Ai

I* eoadeasa del «ufiatto tamia» eia prevista par il 3 ledilo 1953 •
té eoMeeeiveaente rispettata p«r oca» 'ai *4ics« dal vsrfcal* Ai •osF^msicc
relativi lavori redatto in data J. 7. 1958 ia «ol l'X2g.2»%er* &9hixo,B»lla
tè 4i direttore dai lavori da attopfae la 059» rotativa alla ocatarcaiesa dalla
reta idrioa, eoo* daprog&tto origimrio, saio et&t? ttrtto «aesuite in confessi-
té alle previeioni di p*rlKla.

4»i lavorii p«r6» «i resa c^porttsm, la <;rjato, aitinoti i
rwrl pr*Tl«ti ia progetto» la éix«3Ìoa« dei le.vori, oostatato <A* si oi«ne
liisat* •ooaoal* p«r eirca C* 2.000.000.-, «i rlprt-^ecaT» Ai rv^i^ar* «sa
»ia di variasi* • suppletiva p*r l'otilicae «i ditti fcoii.

!a p«ri«la di variante veniva redatta d&ll'Infi.Schifft in data 20.10.1959»
oca pia di va eneo di iictaaea dal vertala di 8esp«z«lcns dai lavori "prsa^xlsa»

citato e cpprovata dal Mlniet«ro dai Xse-dri debbiici ia data I4-H.1S50

A eauaa d*i ritardi rincontrati palla pif»?s3tosiea> prisa •
m« poi delaa p»risia. di variaste l 'csoiftiÈtraaicsa di I«ela rito3ac,o di
r» il r««p«aaabil« aclla paraoaa dell'Ia^.Sckisd, taafto et» eoa AsUtaraoiesao fii
Cirat» B.53 del i.?. I960, (ali. a. 3) lo eteoao ocsu&« gli r«ve&a>va l'iccaric» di
Airattor* d*i lecer! io questione* e££cbite3£e£li oca-rae intorotJK» c£l
a» dell'opera eon grave pregiodiaie per la calarlti e la eeattesft* doi
BCE«tfe& per il ocBcegaeate diaagio create osi e^afroaii di tutta la
Ai Xeela.

2>»tta deliWraaioae» peti» non e divwattia «aoe&tiva e oiA ia Cesato il Co-
BO8et a eegnito dei eMarioenti ri«M.eoti dalla C.P.O., &oa riteseu di fornire
neo«a«&ri eleccnti ài riept«ta«

A B»£uita dell 'approvatione della pcrida di variante, l^iagreca _Cat>lMM*y
oca atto di lottapieeiraA in data 14-2.19^1, assettava l'eccerpiate dai micvi
lavori previati dell» pratietta perieia ccn l'iir^c^o di tjltiitirM t-itro il tor*
ala* di due ae«i e eio^il 4.2.1962, tesele» f^^ko alo xicttlftfe ri^-s'&tota oeso
rlamlta dal verbale redatte il 4.2.1962, A»ll «133. «U cara C^iz4 (ali. 7).

a «sgnito fiali fBp$rova»ior/.e 4»lla y:i-lcl-ft di varlumt»,
nalla «salita Al direttore coi lavori, redigeva gli atti calativi al IV «tata
di evcnRa&onta per tm Irpoi^to netto dlC.3-250»OCC.« e gli stecsi vanlTT»r!«
ti dAll ftrffl«i» 4»! CtTlo Civile o.ts!4 «orre^lo^to dei IOTCTÌ in ^jeftìc

atti, oca <!^lltsrMlcra» n. 45 d«l 27.7.17^1, viaria «lillà C.P.C.(all.7)

to do!3a ll^t>idssi<eD daUs^srcdetta t.cr-.a ella r.Uts e^rril'i-trita, il Si
d8l̂ <s?$o Olfincr d R.^e^-0» E*r Botivi c~a e^i'c^^^ ilr5, ci riflsrScrA Ci
re e paludi partir» al 0*3. Catalano il csr:".at3 es-ic.;* ialla CÌÌÌA Si^ssdì
aliti ia data 27.10.19^» di fi.S.KJ-JjJ*» ia C'4l .6-sz.r.o ccr^T;!» 1» p*p,
««ntate dall'Xag.3ehlr6 e regolorea&t» sppzevata essa'ecca éal Cvole Girli» e

Ai Zaete e«a I

Ci» frenavo» *itao£> e&« il SiissJiaa a BifHs r?a ci
all*izieaa«« del citate a»a<!e,to Ai ys&uusatt» « 1-» ctct^? £L'-e-^-.-T-a fistii ferii
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oali, ialfctti, a aegttito di «a «opoato ÌBel«s»ft» te faste» fiali» Ktta
trf.ce dei lavori • pervasa*» in aaaeeacaato Sa data I.XX*Z$4lt ritszsa di d«-
rore totervoatre diffidando il Sio£eao di Xe&la dalla rcrslsi a prc??*2si39 «1

Sa o,oeatieae« ocn la aacalsa «rsoaea • oesssa^ ŝ catso diesi jlftxaà
riooriBcato della lettera di diffida, trattandoci di atto obell^stoEie pai*

legge» _,
0»tta lettera, poro, noa aortl l'effetto età volo^eai parstfitttr» • il «25C=|

ds.to no» fa rtaoosso, per oui il Coanae BÌ treva lE^agaoto in vaa lita eoi la ;, |
Ditta Catalana la graie, a oausa di tale ritardo, istetsdo eo»cro
dei daaai «ubiti.

I motiTif»4dotti dal Sindaco ymr il sanoato pagsasato eh* «i
•cr*OinBialD«nt« nslle deflei«nsa riaowatrato nella tenuta della rett idTÌea(

ocio eleooati noli* lattai* n.33&S d«l ?.I?.I9^1, traasaoca &ll*iaea«9»nite
fcli Locali tBiit&annte ad una relaziona dall'lBg.Sobird, «ervraaMBta ori%i«a-
ta oca la «tossa lettera» da parte del yredjtto Slntfooo Ci Racffi<Jt e ala tr»»
TC3i a^li«atti di q^orfco Qffioio. Voi ecafòf^i di detta relactca» • Cella
lettera alante poavo eooepir» dal punto di Tista. teoaieo trattandosi di a»*»- _
x?.3 noa di «la eec^atcnm* Ceblo, parò» farà rilevar* alla S.V. Ou.l» e!» cs «^

vere «mato acssrito dal Sinìaoo di Icala al punto 4* dalla laStasa, Ci eoi
regolare atto deliberstira adottato» • altrettaato vara oa«

dal eestratto di Rjpalte p?$re£cnra il elocc* tal B&afati di
al ecntroriov l'&rt.Ig dal «spltolato ricalala d'^s'ìllo «spros-aussnto dica»
* l'ap^altatar* arra diritto a..pa^usaati la aecoato la aoruo di «s&v* «gai
vclta, il aoo ««sdito «1 n«ttò^£r«aoritt* rlt«Ei*o di cui agli art.j8 A»l
telato ^essrala o <9 d»l Tsjolaa»t» Asilo S%ot« «TTÈ. xogsitcìto la oifaa di li-
re 3. 000.000. ( tre ameni ).

Cooptiate 11 variale di altieaciesrt«dei larozl rorxft rilaaolata l'ultiaa ra-
ta di aoeeat* qualunque aia la aoaaa oik p«ma cusceadMO al natte doli»
te cuddette*

Per gli eroatrali ritardi del palesati la acconto od a saldo, ai
er^rs-asoErxte oh* «ari dovuto l'iatervscs dal ols^u» ysr coato ( 55t ) a«Ì
e tcrcini previstila 11 'art.4O del capitolato c^Arale". 7«rtaato( qoalsra il
Cci- 209 Tenioae ocniir.tra*o dal Trituralo ol TlrarslJiirù*o dai ebani er»«-sati e
la Bitta per tale <:«!•; crrtaaent 9, rltjr-s^c, eie Ì£^fit&bila chs vEae» pxcsoasa
Kn 'asiaco di raa^gbs&biiit& n«i «onfxostti del SiBidiee "QL Kx^gio r*acai
plcste* ,

J-l rlerardo,toii pooaa eaissasd dal fare rileverà ella S.Y.Oa.l» eo&A l»*Ageac»»| /
degli Etiti Iccali abcia ooat ribalto a det&rolniLra l'iBadecpiaaoa eoatrat- I '

da parte del

Koatr* l'Aac&sssrato, oca la lstt«rs >q;xa ricMaiat», diffidava 11
di I«9la ad in^fto^sura il aandato exxcso d&lla Osys» Ascositi • jrostiti

esprsffso c-^blig* <Ji rsrsrr» l'acarotaro dolio Etriao alla Citta cn>-
dltrle», att9e«8«iveE?at9-a seguito della lattaia n»33"S Zzi J.I3.IJ51, dal
datto Sioiaee 11 «.uale ai risetteva alllisesosojrsto la

la Marito al pa^pasat» • esao di fetftts»
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di dueejfe iartater», M abkaaddb» dafi&ltlvaatsste la

dalla ejmtios* ««trar.«eì4e*«e» «CB2le$£zz&i3 assaa eaEO59 di
O«B l'iyrlo di uà ftanaiecasle leyattesr»» a* le crerri irsagalmaità riessa»

trsta • afforesto «al Sindaco rieposfiscasf.» a verità e M il pattaste Cai
rateato pia volte riohieoata rieotxeaa* tra gli obolir^i eaatxatts&li.

la aaaoata riaperta «Ila lettera 4*1 Sinéaoo di Isola eartaserta e alata
deteraiasate n»ll 'ingenerare la eonricsiena oh* l 'IczìsiìctrffisiQaa ei
ee mi citato, rifiutatosi di psgara fratto «jattaata alla Iltta

Xataato 11 Sla^aoo Bi Ratflo, «oaai&rato efeat a tarai»» dall'ari. 17
capitolato «pcoial» di aycalto, il tes^o utile entro il 413!» dorare
eoByilato lo «tato fina lo da parte dol dirsttoi» Aoi lavori ora stato fissato
in tro acai dalla data di ultiHazicsis dosi lerovi atoesi, Taxifioet&Qi il 4*2.
19^2, oca Bota in data 29 gccaaio IS<53 ( all.a.A) diretta ali 'Of risia dsl Od-
alo Civile e par ocsocosssa al Prorr3tf.iecr^-ìo alle OO.FP*t ella Putf^rtì^sa •
all'laf* Ktoro Schirò, eoatestava al Hjotèoj» dot levavi la et£S£ta pscesw-
taaioaa dell* «tato fioala e«l>»ane lo etite o fesse già »tet» aellcsltate osai-
Crs^a et oca le «eie n.938 del I7.4»I96J, cdlCO dol 5» 5.1552, m. 1405 dal 7*6»
1952, B.27» del 30.10.1962 e a. 30^3 <ol 7.M.I5S2. Xcfie*,0oBelulOTa al<t6^»-
d« al deaie Civile la visita di «9l£es£& c£a a tazoi&s 4^11'art,I8 del «ori»
oMsaate capitolato di appalto avro&&9 ACT^S» oeaesv «ff«t*uata «atro il 4*H*
1962.
Xa riepoatm alla lettera di eoi acpxa, il direttole dsit lavori loj.Sctiiè, oot»
aeia la onta 13.2.1553 (all>9)« oec testasi Sicilie» la saziata rifioc-ssisaa dal
•Ksdato relativo mi guaito etato di «rassapuxto e oio in spregio dell 'ari. 38
d»l capitolato fragrale di appalto ajx®«r?stte &a» fiuJl. 28.5.ISJ3, fae«3c£a ril«- ~i
vare eha la vicita di oollaudo rlcki&sta eli 'cufica dal Cacio Civile
avere luege solo dopo l'approvoslcsu d*l ocsl» fiatalo e ««a prie»
aa tei T* e sltiao oertifioato di seooato» ci* da teicpo approvate.

la cleata atmleipale, allora* dolitsrsra in d&ta 5« 4-1963, (all.n.IO)
vftsloiM dafli atti relativi all'vltisa tofta di aoooato «ià vistata
dal 0«ai» Civile daado laearieo» n*l osartesipo, al Sisd&oo di inoltrare «jpecièa,
istoasa alla Cassa Esponiti a Prsstiti* l'is-è^Kta ia parola vea&m eccalte d |/
in data 27»U«X9^3 vaniva OBOCSO regalar» acnds^o di pi^rucojrte m.15Z7Sd di iWl

5%95%- Tare attesta volta il Sia&sae Di Cn^sio ai rifitóaraa di i&rassasa ' i
o p*r coi da'bbo rieMezarei alle ocoaiderasiooi preee&astccaat*

e* ia ooeaaioa* dalla aseosta Tiaooaaioea d3ll'<»r£icta di pag&BS&ft* ia«33E±9 ftl
ftaurto atavo di avwtseaeato easoido valida la eie«se as«Iia per ^oost'uJJlffi» ri»
fiuto opposto ali* risoosaion» del eao^to ••152.763 rslsftiv» all'ultàaa Eata
di aoocote*

II conto csmue vevlva proaeatato dall'In^. Sehir», dirottola d«l lavorici
I3.2.1$63 e veniva approvato dalla gimta Bosioljialo nella csduta d«l 21.6.9C3»

(411.B.XX). Dopo di ekft, ooa lat««ra o.I?21 dal 9 lc«llo Z9S3r l'ioarto vaiati»
ve alla «oataailità finale veniva ioviato ali 'Off lale del Osalo Ctvila al
la veniva rivolta ansa* la ricfcleata di dispero* pe» 1» vicHia di «ollralo*
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feti o collaudo vaniva effettuata dall'In^. Ars»8Ìfiaf ooot torbale in data

IO.T>I9Ó4( (ell.BoX?), d$l qr&lo, ed uà eorto p«E$o • pr*«iaac3nt« a p*£*Z9t
•i rilava ofca i lavori previdi i cella perlai* originar!* ed ultimati 11 3 lu*
(Ilo 938 e<n-3-;'!sCea3 1» ̂ ossl tctslit» dalle ccafie*t9 ocstitues.tl la r»3« i*
••rio* costruita • oha la ecalotto stesse furo&o utilizaste dal' COOUM ìsyo la
reallaeaaieao Aelfift rat*. Aggiungo» inoltre, 003 l'utlliasaaiceo ineedi&ta
VOBÌVB neeaa in pia oozpleta lue» dalla diohiarasicao del Dot*. Oiaoopp» li»
aa( «)M Bea h» pettate riotrsecier» ta» gli atti dal CCCÌKS • di coi parlerò

ZI oollav^lator», eoeguit4 i dovuti eooorteconti, ooooluda rilavando cha,
Bteatra dall* pror* del novcabre 1961, «seguite Aall'XBff.ScM.rè» oca tvctU* la
•regomi crai l&ecatrollat*, la perdite «ra di 41 Bd. gior»all»rl ada««o «ra ou-
pcrior* ai

la causa di telo gravo rl«uj.taftof rifarisca c-'-soor», il oollaudatorOf e
B«ao ebs ocn v« &« «lano Btot*' altro aro acjar&ata, BOI poi oli» eaooro
aolao olo> la rottura di alcuni tu&l olio j. *Acgi''.l̂ .t.?g^^c'~^ J?SS^~5^?»
jrtiliflgay» lo ecngctto da BOÌ JCTÌÌJ nca fc* eusato di j.'lg^pti«, fcre»
doBcao dic^rsszte per il tetto oho «saujatm uà visro o proprio vortnl» di ocst»

offi.0ic.ie Asilo ceB--ft3it« «ofc-clro.

A attesto pvcto ritoB^pa n©«oi»siyta ri£03<&£.93 iutcgsalaaat» guasto o%b« a
riferirà l'Icg.Arssslda • prirsaito dallo dlotilasr,2Ìeai» dal 0&tt*Uaat
• Zi Aott.aics^d Us» di Issla dallo Fer^lr.s» r^lla 4"^.lift& di 3in*ioa dsl
COBEB* «%«se«v tell'̂ rilo 1556 «£ acrestFo I$£0t e ic&ltra il
doll'aftftcalo AK3Ìoiotrasioao dal ripa tot o Costm«« ta rilftooiata
elio l'fc* ferrite al Dirottele £si levcri • v-octi el oc^estsritto
re, una diehiaimsioeo salto i^orts&te chs ei tEiic-s-s al p^asaat» atto la co»
pi» oeafersa rilaaolata tei Iteti, torio* Mirto aot&io la Palonko, il 24

In oecsfdc2o awra riport&to alouaa ptrtioolcrità eull'andaiaaato dolio
appalto gi& pseeadeatoasato esposto*

a) ultisftsiccs dai lavori del pro^atto pri&oipalep avverai^» il 3.4.I9J3.
>) aooortftfesa^o dwp« tal» eltisasic^s di occaesio db* «cEstgliapca
Boato dolio rete ulticato, prc7n&lc^2o olla allecr.taiicns idrica della te»
•B^osifi, ricc?rcm43 &d ej^s^itri pai-dui!) er-^plcGt^i o di veriaata, 1» eoi «p-
provaaioBO avrn'bfce rioaiosto l&s-g» toa^o o «uicii cvrafcb* ritardato «aitslMV
aonto la realias&sieza di tala iirì*,j?r-si«tt-s dalla cjwira eosgudt», oA avare ri-
eerdato la pracario inscatesi'bili ear.Usienl di epprawi^iesssaato idrico di
«Bell» yejpol&aies» e,lio£atat3 «ole da 3 featasellu il pre£^tto 31^»as-tt.0fus«p-
po Uaat oloaiara olw, d'iateaa oca l'iupnca Catoloao oe««atrio« della aoova
roto idrica, K^SSA ultleata, previa disiafeaicaa o lavassio di tatto le
sloai e euooessivo aaallol ohiaioo»%atterieloc^tòa di alooai cessioni di
diapeoo por la aeesa la ca«rsialo della roto, codiante oolleganasto diretto
eoa la tuosudleno di «MMvssieaa proveniente dal rl^srtitoro di Capato! , BOB
do «tato Bacerà» la o^»l tc^j», nltiKato il e«rt?ctoie di aliramtaaieaa a
viale eaoluoivo dal eeatro aeitatof

il r?y*t.«fte t»*.M^ii, eh», in tal celo, raalva di aolto Biglie-
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mio il «istilla di approwi«ion**snto itelo* 4»! pacai», i» fMSbt* alt** 4 fot»
li* • A.6 idranti venivano ad asgiisssswi ali*. a.9 foitaaell» osistoeti,
grand* • ben giuatlfioato p&aooo doli» pcpolacica» tosti* eh» potava final-

ite beneficiare di «B saggio* anant itati-ire • Ai uaa pia eoaoda ftmsienala di»
etribttBione

Preatsee quanto sopì*, il Ibtt .Olaffiejpe Idea, usando l'avverbio • espllelta-
to * dichiarai

che 2* roto idrica intonsa da Isola doli» Pbeaine, es9$fcit« dall'iapresa Cata-
lane Pietro, Mtnne da coopta, _ap$«na_ .«ig^oi. ultia»tat ocaaogomta ali 'lBaisiie$2fv>
•iono ooBanalo» allora mpprosoatata dallo «tosso diohiarantov (Siadaoo di laola
dolio rtoftino) cho noi pzondoro atto di tatti i vertali di prova idramlioa dol-
io tubazioni, évdatti in aedo ooatradittorio fra l'iapreaa o la Sirocioao doi
lavori, ma ritonato, in aoguito a forcalo rieAÌ«atav ovinaolata da oepi «Itorio»
ro ob'bli^o od oporo dorivanti dalla gvstieoo dirotta assunto, dall •loslmiatraiio»
mo etnaal* obo avrcbbo dovuto prowc-dsro alla csuatcasieao ordljsaBia o etraor*
dinari» doli* oporo in virtft dolio nusarooo ultoriori richiosto di
tot avansato da^li «tonti •

Seguo l'atto dichiarativo del Bott.LUsa, faosado •analoos della seri* di ai-
laeotenenti ordinati ali'altra inpresa Costaneo di Capaci • dalla stessa prodi»
•posti luogo le tubanioni idriohe già in eearoicie, prcelocndo 1* aodalité di o-

Continoa ancora aeoeanande al prowodittsate deliberativo del consigli* COBO»
calo di Isola tallo fezsin* ( atto n.7 dol 7 febbraio 19̂ 0 ) di adesione dol *•-
gaiamente di distrlbuslo&e doll'aao.aa potatilo ""cfco, sottocoste dalla
E» pralnaial*,dl oontrcJllo, all'osano o parere del Consiglio Provinciale di

• •+r -fc * — « »*• " • — - •- + <••«. •- \ . - i L . . .. . -

So^o* la eoenzaiosjiione ohe la vasoa del serhatio di aliBontaaica* in oenento
arroto oxa stata in ojsel teapo ultinnta o oho, vsaao prodispest* oollogamsaBto dl>»
rotto di osso con le condotte di distribuzione. Infatti» 11 Cosane, dopo la sua
latterà di richiesta n.1289 del 3.10.1960, ottenne dall'Ufficio provinoial* di
Sanità, nei giorni 12 e 14 ottobre I960, la prescritta disinfesien* del serbatoio,
psr cui Tennero inisiati i pift urgoati allacai&awnti.( Caseina Caraainiori, Par»
roochia, Induatrla 3.I.B.B.P. e privati ).

testuale della diobianslcae del dott.Llna * Sulla scorta di «pon-
to costituisce og£«tto della presento dichiarasicaa, si ovinoo oho la roto idrica
di Isola d*lle fetsaine, realiasata sin dal luglio W^ fine alla data d»l g»II.

data d«Uo «lezioni aaainistrativo)_4_stata pjrssa in omagj3jTdt.il'As«ini-
dal sottooorltto allora r^Tpìcsant&ta, utilisaondòla oca no- !

tavoli evidenti vantaggi per la pepalasicsa, oca l'intesa che* per l'ppsra oc
eegoata, l'iapresa veniva sciolta da o»sl obbligo ed mare eh* avrebbe potute es-
sere richiesto, in ordine alla oóad&sico» ed esoroiaio dsll'iotpiaato, in **d* di--,,
oellaude •"

II oellandatere eenoladova,in fine, affezvasdo oho 11 risultate aegative della
periata eseguita non attribuirai a Aoficcnta ooatraiio&e dell'aoquodotto, aa alla
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scaaa di m'or&ìalsaata «anutaasica* di ateo gì* in ecareiaio da b*a aai
ami, aoqoadotto che il Coarane ha ntilissatc ooaa ha ritenuto a dal quale la '
I-presa ara atata eotroaaeaa dalla precedente aBBinia-traaieoe, OOBO da dicala- /
rasione dal Ootg.Um _,

Por tanto, collaudava i lavori di ooatrusieno della rata di aiatribcsiona
dell'acqua potabile addebitando alla ditta appaltatrioa, ooa i calcoli eaoeui-
ti a riportati nella reIasione, la scesa di C.I35.000.» par la opera oooorroa-
t» a riparare la perdite riscontrato.

Il eoa!tato Tecnico annlniatrativo del Provveditorato* alla opero pubblico*
di Palerà», però, eoa voto a.49236 dal I2.t.I9<$5.si orpricsv» dell'arriso che
il certificato di collaudo IO luglio 1964 non ora da approvare o cao ora aaooa»
sario ieri tare il Comine lateroaaato ad effettuare tutta la riparazioni ad i
lavori atti a dare alla rote la voluta offleene» o fun*lonalita, restando l'An-
•lalatraaioao dai lavori Pubblici estranea ai rapporti tra il Comma » la lepro-
sa «seoutrloe.

Voi frattempo al Comine di Xeola, dopo i quattro eaai,di aeminiotraslone pre-
sieduta dal Sindaco Di Raggio, a seguito dello «lesioni ooaunali dol novesbra
19^4, in oui risultò vincente la lista dalla 9.C., vaniva e latto il nuovo 31*.
daoo nella peraona del Oott. Lima aotto la oui azalnlst rasiate osa stato dato
il via al lavori in questione tanto deprecati dall'Xng. 3JX Haggio, frateUo dal
praoedoate Sindaco-

L'Anlnletraoione oeounale di laola, a quieto pxrato, ooa dalibaraaiasa di givo*
ta a.120 «al I4.X2.I9«4 (all.n.I3) dava Incarico all'ABienda «wiolpaliaiata
Acquedotto di PalarBO di effottuare la dovute rioaraba par accertare la perdita
della rete idrica interna.

Tali riooroha renivano eseguite e ripararate le perdita rincontrate con una
apeaa totale di £.147.734, euooeaeivaaente in parte liquidata eoa deliboraaio-
ne n.3fi dal 27.-i» 19^5 ( ali.n.I-i ).

A seguito della ouddotta riparaaioni L1 Ing./ranoosoo Aragona, Tecnico di fi- I
duolo, dell'ABainiatraaione ocaubalo, redigeva apposita ralaaiono In data 15»3.
1965 ( all.n.15 ), oca la QO&IO, dopo diverea oyarmaieai eseguite al aorta-tolo
e alta ooadotta, oonoludeva afferBando oh* l'effioeaaa dalla rate idrica, dopo
gli ultioi interranti >*«ll'laD4.alatr*u;ica* oecuaala, al può ritenere aoisalio»
aata e pertanto si può ritenere soddisfatto da parta dal Corame l'obbligo di
attuare la riparaaieni obja il aollaudatora Xng. Attilio Araooida aveva laseri»
to nel certificato il collaudo dol IO làglio 1964.

Accertata ooa eaito favorevole la tenuta dalla rete idrica, il Cosane di Iso-
la in data 29. J.19^5, con «andati a.178 e 177 provvedeva al pagaaanto riepatti-
vakonte dal quarto e colliso alato di avaasaasato dol lavori ( all.n.lS o 17 )

Proaaaao t«*ttto aopra, debbo fare preetata alla S.7. OnLa ob* in atto è
denta praaao 11 Tribunale di Palorao 11 relativo giudlaio proaooao dalla Citta
Catalano nei confronti dal Comune per il osaeste tetjpsntivo paeaoante dei la-
vori ooogultl o oba lo oteaao Trlbtaaalo ha aooinato un perito d''Jfflolo per
accertare lo atato di fonsionalltà dalia rete idrica il «mi aeprallaogo e oto-
te di già «cognito.

\
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Barabba opportuno, fila» «i prasdor* qualsia** iaiaiativa, attaeder* l'elite
teli» oontreveraia • oio p*r facilitare l'individnaaioiu «i eventuali reaponaa-
b ili.

Comati!*, qualora la 3.T. voglia, indipendentsaent* dall 'eaito dal gindiiio,
aedare a fondo nella oonplaaaa questione, ritmice aia neoasaario l'invio di OB
t conio o il quale, sulla eoorta delle auneroae perlaio valuti la regolarità del-
la opere a eoaaeguenteBente l'eaiateaaa dalla accusa for&ulate dall'Xag.Di «ag-
gio la oeoasiona dal ano diaeorao tenuto a laola dalla Manine il 20. II. 1964,
trottandosi di valutaaione, eaoluaivanante teonieb*.

Ifebbo aaoora aggiungere oh* il Hiaietero dai lavóri Pubblici, 11 Miniatero dal-
la Saaiti, il Oaaio Civile oui era devoluta l'alta aorvefflianaa dai lavori, l'Of-
fioo proviooiale di Sanità e l 'Aacvaaoreto Raffioaala lavori Pubblici, aonoat«fita
iataraaaati direttacanta dalla queetione, alno ad oggi aera hanno ritenuto di do-
vere intervenire.

C ano ludo, infine, faeeado rilavar* alla S.V. On.la ohe il Comune di leola
la fvKBiaa, a oaxua di tutti gli impediscati di oui ho riferito, ha già aubito
dei rilavanti danai ove ai eonaideri «a* aoloMkt I9^>5, alla diataasa di ben aei
ami dall'ultiaaaione delle rete idrica, a eosuita delle recenti utonae ooaoeo«€
ai privati, ha potuto Batter* in ricooaoioae il relativo ruolo atóestanta a lira
C.2.ZS9«890«» e ciò indipendentemente dai danni oui dovrà andar* iaooatro nella
ipoteai aolto probabile ohe ai vada o on dannato dal tribunale par i danai arreca-
ti alla ditta Catalano a eaua» dal nasoat* ye^&asato di otoato apattcnte alla

• MATTATOIO PUBBI1CO •

_..„, inaanaitutto, riferir* alla 3.V. Onle* oh* in oooaalon* .della viaita
ispettiva dal Dott. la Porta nel 19)9, aono atate rilevate nuceroa* e gravi re-
opoaaabilità in ordine a tale serviste oa oh*, ncaeataata oio, l'Aaaasoprato
non ha ritenuto di oonteatar* all'tnnlniaTràiion»"éé»màl*' di'leola gli addebi-
^ ^ _ ^ _ ^ ~ "

.i

_
Pertanto, riporto qui di aeguito integraloanto, quanto preoedantesante rile-

vato e oift in quanto ooatituiaoa la praeaaea delle ulteriori gravi irregolarità
da M riMovtrat* • di cui ai aoao raai reafonaabili gli aaainiat tatari oonanalit

deliberaaion* di Giunta 30 nano 1919, n.2,auooefflaiva«*nte ratificata dal
Conaiglio, oodaata Anainiatraaiona ooBunale ha provveduto ad iatituire il Barri-
ala di p«h%li*o naeello, prendendo in affitto dei looali di propréetà di oarto
Alinana Oioaappa, al quale ai earebbe dovuto oorriapondor* un oosponao forf attua-
rio nella niavra di C.2TO per ogni bovino e C.2OO per ogni suino naoelAati.

ZI predetto 8ig.Alin«na, d'altra parte, oltre all'uao dai looali, ai earebb*
dovuto aaavMra l'obbligo di traaportare a eoe ap«a* l'aoqua neeeaaaria dalla
vioiaa fontanella, pubblica alla oiateraa dal naoello, aaeaade qoaato iprowiate
di .inpianta idrico.

ftiaoeaaivaaaate, eoa deliberaaion* cenai Ilare a. 9 dal 19. 5-1951, ai 4 provve-
duto a modificare e sostituir* l'art.5 dalla predetta daliberaaione iatitu^va
'dal eerviaie 4*1 pubblio* naeollo, etabi lando pr*olaaa«nta oh* l' A titolo di floni*
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•pottlvo p»r ÌM eeseioa» la tcnporane» uso tei fabbricata • tei terrea», per la
fornitura della legna • per 1* su» prestasi»! inoranti alla custodi* tei Batti-
lo ed al trasporto dell'acqua, 11 Coatta». •! iapagoa oorriopaater» al 8ig.Alla*as
Giuseppe, oh* » tal* titolo accetta, seasa Bell'altro a protendere, tn ooapenso
forfettario di t.250 p«r 091! bovino • £.150 P«* ogni miao aattato M! aaaallo".
la sostanaa voa tal* d»lib»rasioa» e stato dlalnulto 11 ooapenao forfettaria •
scoto stati aggiunti ulteriori obblighili prestaaioa» a oarloo tei 3ig. Allaan»
Oiuo»pp». '

Cja precedente deliboraslone cono!Ilare del 31 ottobre 19491 a.K e stato »Pf-<
parato 11 regolaaento ooaunal» per la gestione del servisi» del pubblico aaoeli-
lo, ooa 11 quale è stata Istituita la taasa di aaoellasione • 1» norae relatlre
ali1 organitinione e alla dlreslon* tei serrisi» affidando tali laoaUobl rispet-
tlTaasate al Seèrretarlo ooeunal* ed al reterlnarlo ooauaale.

Coa tellberasloae di Giunta a. 12 del 23.5.1993 poi è stato a/ attribuito al Se-
gretario eosnmale, quale ooapenso per l'inoarioo affidatogli, 11 5^ sul dirit-
ti spettasti al Contine culle carni aaoellaté aestro nessun oonpens» è stata at-
tribuito al reterlaarlo oaaniaala.

Tale la situazione di diritta fiso al teapo la oul k stata effettuata l'ispe-
slea» e ole» al 2) aprila 1959»

Celesta Amlnlstraslon* ooauaale, in iseousloa* teli» p^olsate tellberasloal

scritto, nel aguale si sarebbero dcnrnt» lna»rlr» tutt» la deliberate oondl
relotìr» al aerrlslo tei pubblloe aaoello.

Za fatto, pero, è stato preso un s^cplloe aooordo rerbale ooa 11 Sl(. AUaaaa
OiemiT* ed la sete di controllo Ispettlro non soabra oh» gli obbllfM denudati,
per tellberaalone, al 31g.Allaeaa Giuseppe, siano stati dallo stesso dlsiapegnati.

I^ll'eeaae, infatti, dei registri • dei doonosnti relativi al serrisi» tei pub- |
biioo eaoello sono etata rilevate numerose e grarl irrogolarltà aaniaistratiTo-
ocntabili.

In Partioolare, e stato attribuito un ooapenao forfettario al veterinario oonu-
nale nella al rara di C«I5C per ogal oapo di tettasse cattato» aaasa ohe olò fos-
sa stato, oggetto di unaàualsiasi telib»raaioaa te Ila Giunta e tei Consiglio.

tei rapporti contabili interoorai con il Slg. lliaoaa Oiuaeppe e risultato ano
l'iasialatrasioa» ooeunale ha pagata «a oonpanaa aaggler* di futile dovuto la ba-
se ali» oondlsioni stabilito eoo 1» suoBaasiooat» tellberasioai • d'altra parta
la stessa Aaalaistrasioae si è gravata tell'our» tella fornitura della legna oh»
Invece Avrebb» dovuto eseere fornita tell'Alia«na* la particolare • llaataate la
Indagine alla gestione relativa agli anni 1957 * 1958 fine al naso Al aovanbr»,»
stato rilevavo eh» il Sig.Alla»na ha avuto «orrlspost» te parto dell'Analaiatra-
sloa» ooanmal» 1» oonplessiv» sona» di ft.765.95O*** * 41 t. 515. 750.-, neutra avraV»
be avuto diritto, rispettivaaente ai due suddetti periodi di teapo, a £.635.250.»
e C. 421.750.*, percependo quindi la pia la complessiva soaaa di C. 224* 700.» ed è
rimato, d'altra parte, esonerato tei fornire la legna, la oul oonplessiva spesa
in £.172.849* seapro llaltatanauta ali» due cudtett» annate, k stata posta a oa-
rloo di cotesta Aaalniatrasione coauaal». Siesta la Bituasione di fatto fino al
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„ di aprii* 1959.
Con delikerasicne, inatti n.H 4*1 «5.4.195? eetosft® Cassigli* eternale de-

cideva «i aodilioare la precedenti «aliaeraaioai 4*1 IS49 • 4*1 Z95I» ««• 4aec»-
naw retroattiva alla date Ai adesione 4*11* stecco, • preeiaaaaste stabilii»
di elglicrare il compenso forfettarie al Siciliana Oiuawjps* esBcatandolo di
£.50 par 00* oapo bovino «acrilato «4 eaonamaao il prefetto Alinone dal for-
nirà la legna. Stabilirà, inoltra, di stipulare vagolava contratto eoa il 3i«.
Aliaena a di ratificare a tutti «li affetti, la ria di «Ma»orla, i ooapaaai a
ava teapo corrisposti al vatarlanaria o ammalo.

Ka nonostante foa«« intervenuta la euperiore daliparaaiona di nodifloa in
sanatoria, è stato rilevato ohe, oia pur» eon il deliberatp auaento 4i e.50 par
ogni oapo borine, oodcata Analniitrasiono non è riuscita a eolaars la diffarvn-
M in più oorrispoata per il paaaato al Si*.AllMna Oltiaapp». Infatti tale dif-
fareaw, A eiò aenpra llaitataaaat* a tutto il 1957 e fine al aae* di nwrwaar*
dal 1958, aavcata, oca* aopra e atato rilavate, a £.224.700 nentra 11 delibera-
te aoanto la sanatoria di t.JO per cgni capo borine (eettpleaaiTaaante per a.
3747 boriai) «onta a sole £.187.330, eoa uaa differenaa, pertaato/ di £.37.350,
eerriapeate in più al predette 3l$.llia«oa e eueeeaaiTaacate non ratificate la

torla.
Ha, a parte 1* gravi irregolarità anjlalatratir«-contabili acpra *p*oifÌ3ata

a a praaciaderd dalla ceaavraeilità dalla prsdstta dalibareeieaa e«aailiare di
•edifica, eia dal posto di vista del Barite oh* di legittimità * ci» nonostante
il suooeseiTO oontrelào positive dell'Orgsno ccaipeteate, nen può non rilevarsi
•V —r—-— da parta di codeeta Aaaintstraeiese di tooa particelare aura eira il
aervisio dal pubblice aaeello Borita, per l'apporta fi «malarie non indiffena-
te «he eoe* rende alle fiaana* del Ooaoaa.J?

fiiferito canto accertato dal funsioaario ispettore dott. La Porta, a «ceste
punto ai pernotto far* rilevare alla S.T.On.le che le successive pia gravi ir-
regolarità verifioateei e di cui appreeao p&rler», tw«3Co^*attMi_aaeha_dalla
Bancata oenteatasieu* dei superiori addebiti do parte dill^loa»opqr»,ta_@ft4i..lo^.
osil 11 juaìe non ha ritenuto, oone^era giuatOj_JiIHflhÌajare i'atteaaiene degli

aanlnistraaian*.
:<; Ciò premeeso, la data 20.5.X939, finalcente, con un ritardo di dieci anni,v«-
nim stipulate il ecntratte a,6{all.9) di wjpsrtade relativo all'affitto dei lo-
cali di proprietà del 3ig.Alia*na dove ai ocoveniva che le oondiaioai dalla à«oa-
siena erano «.nelle stabilito dalle praeitate delibam a.20 del 29-IO.I959(all. XI)
e a.ll dal 25 aprile 1959 (all.IO).

2s,lla stesse ai crino* ohe il Coaune si iapconara a oorriepeoder» al
aeaa, a titolo di oorriapettiro per la erosione tc^orenaa del fabbricato e 4*1
terreno, un coapenae forfettario nella nisura di.£.300^ par ogni bovino e £.150
per opxl oapo sulao nettato. Vanirà, inoltra, precisato che dei endddtti oenpea-
si la o.uota parte ilif.ICC, par ogni capo bovino o suino si infondeva oerriep*-
sta a titolo di canon* di locazione del fabbricato e del terreno ceduto e otte le
yiaancnti vuote, inreoe, «rane il oomrpettiro delle altre prestazioni aaauntd la
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obbligo • prooisamat* teli» metodi» tei «aooll» • tei traayart* teli'»«•.«».

Al riguardo, debbo precisar* o&a te isìiKicsaBieai osct£7)«t *sa» «coesa «te il
3Ì£.Alia«s» abbia nai prowadato «11» custodi» tei Boccilo, aeatro, por fata-
ta» riguarda l"altro obbligo o «loft «uoll» 41 fornir* l'«oi$ea.')^rl«kiaB» alla

a.I9I tei 21 .1.1961, «oriti* tei aegrotario oosSoal* «ott.Ja&B*lli *d
all'or» 3iadaoo DI Kaggio^la cosanti©» tell'ordla* raràalo rioora»

te te tu*** 'ultiao di o»otter* il esodato di p»fi38»ato in faror* teli» Bitta
qual* oaaooo relativo al caso di dissxbrs I960,

I* ouddott* lettera, olir* a far» prooonto gli statai conaosci n«l passato te
p&rto dagli A?m1nistimtori|BlrK^» a «rito»» in aliare* il Sindaao in cario» •
ciò allo ooopo di e-ritor* ultarlori irregolarità • ooaeaguonti responsabilità/

Bitaago noooaaario, portante, lato l'iaportana» oh* 1» l»tta» in «twatioaio
riresto, di riportarla iatasrula»ut« o oiò par dimostrar* oh» ijyoato Bvuoaaai»
Tas«nte oporato, por persd^uira lo ocopo illo^ala non può attribuirsi » ««por—
fioialita da paxto dogli Rtminia^iututi, o» alla iuro dalibvxfcta rolentà.

^N'In rolaaiooa all'ordina icpaititoai dalla 3.7.111.D» lori, di asattora a «ir-
EQITO, oioo il espiate, di pa guarnito » favor» dal eigoAlioena Qiussrpe p»r fitto
•d aJtrc pTflBtasicni anaroatl al aaeallo o rolativa al •»»» di OLeasbra I960» •
iella st«csa olrurs, d»i tesi preoadcati, «al^radc» ohe in data 23» H. 19^0 al B»>
cello CoBnaala eia e tuta allopoiata l'acque della ocadotta idrica, ai paxa&tto
aettcporr* ali» 3.V.111.&» il mio fes&loro scella ooeatioa* o riehiassra m Ai
coso 1» 8im p«roaea,la attectxlon*.

la fette» il 3igJ^lin»B», o«c» ai «rrissa £s>ll& daliUcra e. 20 tei 29.I0.194J,
• caeo*MÌT» «odifieha di cui ali» telitar» a.8 tei 19. 5» 1951 • n*Xl tei 23.4*
I5x?»ha diritto ad uà ocEpec«o forfattarlo par ogsii o&p« di teatiaa» teovise o
euito ««allato a titolo di fitto locala. cttstroA<4i a forp.itara di ftooiat al »*-
callo.

Oca l'uri.? £«1 e«9Ìto2Ato oontanato sali» dallfear» n.20 dol 29.10.1949 tutta
ex» in Tlgoro^l chiarito • prs«iaato «ta dei cc^psaai forffttt&ri ( t.300 a eay«
por bfrriao • C.130 a capo par *uia» ) 1» o.uota parto di C. 100 ter* lnt«ad«ni »
titolo di eanoca di looagiono fabbricato o torreno od il nato a.o»lo oospanao
por 1» prcotaaioai olio l'Allm«a» è obbliga»® a fornirò al Comma por il aorrl-
•io

la effetti il SigJlliMcta non fa» ani provveduto ali» custodia tei aao*llo,oo- I/,
•» earobbo «tato ano prooiso doror*, metre ba eccpr» paroaplto il relativo «<>•>•///

Par 4EDa»to rigoarda iorrao* 1» foxnitttr» d«ll'aoo^ta oeaorrot i

II riloraato prcsio pacato all'Alinea (£.200 p«r ogni oapo bovino • t.50 por
capo sviso) por ooopo&ao foraitor» aequa, trovasi 1» o«» logio» gi«»tifio»>

•iono, al aosonto doli» iatituaioao tei aaoallo, noi fatto oh* noi COBOBO l'ao^o»
«m iaouffaeeato o l'Ali««na dorerà pmredsro oca botti od altro all'opprorrl»
gionaaonto idrico, prelevaado » trasportando 1'aoo.ua aaoho da ?alor»o.

Aa tal* gra-roso pr*«ao noo trova pii alouzia giuatifioasiono dal Boaanto in oni
il voa\a»« ha provveduto a suo spaao ad allacciar* al Aaaollo (aorrisio di pubbli»
oo iotoroaso gootito dirottaaoato dal Costino) la nuova roto idrica o portante
nooouna apoaa por fornitura di aoo.ua aoatioa* pia l'Aliam».

3ò ai paro giusta la tosi di far pa^aro all'Aliaana 1»aoa.ua oh* ai eoaaoa» al
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He per pel ripagargliela setto fersm di eosparteeipasioB» ai diritti Ai n-

T

, « » » ' * ~
Per Unii l'Allaena non ha pagato al CoBune l'acque oh* si e. consunta nel
ilo 0*1 BSSS di diooabre, né può pagarla pefroho lo etesso i a) non ha fatto

alsuna doBaads di allaooiaaeato al noello (amila presentata In data 7.1.1961»
non può i per 11 aoaento essere presa In ooasiderasione perche poeterlore di uà
•M* « MBIO all'aooiaaeato fatto a epoee • p«r volontà del Coauae ed alla for-
nito*» di acqua) | b) non ha sottoscritto, ne può sottoscrivere la atto, aloun
contratto di concessione oon fissati pressi • «odelltà por l'uteau.

Olera ripetere oh» l'allaooiaaento » «tato dlopeato dall '
Comaal* di «otu proprii» • non^rlohiosta doll'AliMiia, por soddisfar* ali* •-
•lf*as* di un pubollo* **rrlale gestito dlrcttaaeat* d*l Coaun*, *d 11 oenta»
tor* • «tato posto solo psr *slg*ns* di controllo inttrno di oonsuno.

Ora, a Telsr oonsld*rar* la fornitura di aoo.ua al «aoallo fatta OOB* ad
uà privato • «ulndl stipular* r*«olar* contratto di aoaosssloa* £ far pah>r*
all'iliaana 11 rolatlro oonsuto, si rl«a« a crear* un fatto grav* oh* irrita
tutta l'attcaslon* della 3.V. p«roh*, aoo*d*ndo a questa tesi, si rerrebo* a

al Slff.lllasna dell* SOBM noa lndlff*r*ntl a carico d*l «llanelo •
eoa d*paap*raB*nto della finanza Gemmale

Infatti, per *'aoq.ua, 11 Cosane Terrebbe a pagar* aU'Alla*na
olroa £.25. 000. -(nel 1939 p*r tal* titolo • stata eorrlsposta la scarna di li-
re 271.87), pari a t. 22. 606 Moalll), ft*atr* rlsottet«rebb« psr l'acqua fornita
al sacello *lroa C.3.000r a«nslll(dal 7.I.96I data di posa d*l contatore ad og-
gi • ole* la I) giorni, è registrato un ooasuao di M. 20 di ae^ua oh* a £.50
al ao. laportaao una spesa di e. I. 000 ) oonsld^teado ooel uà illsolto ed iagiu-
•tiflcato guadagno ai danni della flnaasa ooemnal* di oltre t. 20. 000,

He Tal*, a alo arriso, oh* la cessata aEaiaistrasioa* abbia addirittura ce-
duto a titolo gratuito gli sooli dell'acqua della fontana ohe eelstera in Piasaa
Uaberto 1* par gli usi del aao*llo, • poi pagato all'Alisena 1' aoq.ua.

3* la oessata leainistrasion* ha coanaoso un errore ed un abnao, oiò non giu-
stifica oggi ohi, *B8*ndon* Tenuto a ooaoaoenaa, p*rsist* nell'orror*
do oosl uà illsoito asBlaiatratiTO*

Coatro i responsabili della concessione di acqua gratuita all*AllB*na, della
qual* p*r altro bisogna trovar* anoora gli atti d*llb*ratÌTÌ • collegiali aanoan-
do i quali si ead* n*lla responsabilità aera eoa 1* d*l oono*d*nt«, si può po^pr*
proBuor*r* oa'inohlssta • sollcrar* il glodlsio di r*spaa»abilltà aaninlatratiTa.

Lo stesso, a aio amriso, potrebbe succedere oontro la 3.Y. ed il sottoaorit-
to qualora segultasaiao nell'errore scoperto.

Xd e proprio per olò ohe ai perdette richiedere alla 3.Y. Zllaa oonferaa sorl*-
ta dell'ordine di emettere e flwr* il aandato in favore del sig. Alisene, per
fitto aaoello e per le prestasionl annesse relatiT* al aase di dioexbre I?60, *
ooel anche per l'avvenire, nella steesa Bisura e Bodalità di conteggi OOB* fatto
p*r il paasato>),

%
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L'orline dato non veniva oonforsato per soritto. I* gittata, poro, nonostante il
oratorio parerò espresso dal segretario ecausale, ooa AelibaraaioBoa*^ Ael 3.II.
1961 (all.8), AooiAeva di eooaerare la Bitta Alisene daU'obbligo Ai fornir* là
ac^ro al mattatoio o por tal* «sonoro detraeva Aal ooapnso forfettario pattuito
la scema Ai £.1500 Musili ( ancora seno ciò* Ai quanto* eoa regolare lettura ri-
fer}ya a quiadiol giorni, aveva previsto il «ogrotario eoaunalo Dott.Jannelli) fa-
oaadó si ohe il Coauns riscuotesse per l'acqua consuaata al aaoello £.1.500 « oh*
la stsssa acqua venisse pagata dal Coaune al sig.iliaena oltre £.20.000* aeasili.

Stta doliboraaiono li giunta «oaira annullata dalla Coaaiaaioao proriaoialo Ai
ooatjrollo !*oo»»oo Ai potoro o oiè in quanvo arroDbo dovuto onoro adottata Aal Coni
ciglio ooBunalo.

Con dolibaraaiono n.95 d«l 7.^.19^2 (ali.7) il Consiglio oovuaalo approraTa,aol»
la oteooa fona, acanto dolinorato dalla giunta auaioipalo ooa l'atto n.84 dol 3*
II.1961.

Quoot'ttltiaa Aoliborasieno roaira, giuataaoate, annullata dalla CooBiooioao p:
rinoialo di ooatrollo eoa la ooguoato dooioionoi

"Tiata la doliboraaioao n.95 dol 7.6.1^62 dol Coniglio Coounalo di Isola dolio
Iteaino riguardaato aodifioa oontratto ooa tal» Aliaoaa Oiuooppo por affitto lo-
cali p«r aaoollo)

Considerato OAO o,ualo oorriopottiro dol oaaoao d'affitto TÌ«n» oonforaato fua»-
to provioto al punto I lott.a) dalla parto dispeoitira dolla doliboraiioa* a. 11
dsl 25*4.1959 oaooutiva ai aonai di l»es* o oh» quindi non trattasi di sola aodi-
fioa sa aaaao oonf»raa|

fiitennto oao l'unioa aodifioa offottira dol contratto eeaoisto aoll'oaonoro dal-
l'obbligo di fornitura doli 'aeo.ua potabile da part» dall'Allacaa, fiooaadooi uà
eorrispottiTo di appena £.1500 al MS» da pagani da parto del pr*A*tto( por effet-
to di ararlo il Cocun» sollorato da un obbligo ooatrattuale di o»rto rilioro quale
quello della fornitura d 'acquai

Bitonuto OAO il prorraiiaento in eaaae non può eottrarsi ali 'anaullaaeato per ef-
fetto della aaaoansa dell'intereeae del Cosane alla BoAifioasioao oonoordata, i»-
portando easa un ulteriore agorolaziono ooatrattuale ohe si opera noi confronti Ai
un privato a danno del Coaune, agerolaaione ohe Jé rendo pia gavre un già oneroso
ooatratto/i

- PBH «OSTI MOTIVI -
VISTO l'avt.80 del D.L.P. Regione Sioiliaaa 29 ottobre 1955, n.6|

l'atmulaaajento della deliberasione n.95 d»l 7 giugno 1962 dol Consiglio Comma!»
di Isola A»lle
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L'Anainistrasione aonunale di Isola, acaoatante la suaoposta deolslome di
nvOlfi&eato della C.P.C., eoa delibaraaieaa ftl giunta a.122 dal IJ.I2.I962 (ali.6)
riproponeva la questione aagli stessi tercini e forca di ooi alle citate dalibs-
ra a.64 e 93» ritenendo forse di poterà questa volta ottonare il visto di legit-
timità da parta dell'organo di Controllo.

Ha detta deliberasione n.I22, sebbene risulti consegnata al Siadaoo, sembra noa
stentata praeentata all'organa- di controllo.

Coma sa od noa bastasse, in data 7.10.1963 con deliberasione n.93 (Ali.5), la
giunta municipale decideva di liguidare ài Sig.Alimena la eooma di £.503.150 a
ceog^aglio di quanto noa potuto liquidare percho in attera ohe si risolvesse la
questiona dell'acqua già prospettata. In quaata daliberaaiona, quaIlo oha appo»
re pio grava e ohe non si parla più della trattenuta da operarsi quale canone di
aoqua, ansi la giunta alfine di raggiungere con facilità lo scopo di favorire il
Sig.Alimena, dichiara espressamente quanto saguat " Considerato ohe il Signor Ali»
issa Giuseppe ha ottenperato a tutti gli obblighi contrattuali e cioè quelli del-
la cessione in 1oc*aione dal fabbricato adibito al caoello a della superficie am-
macca, quella dalla custodia dei locali e degli attrassi ivi istallati, nonché quel-
li eèt-irenti alla fornitura dell'acqua occorrente all'uno del taceIlo."

la CoBBissione provinciale di controllo, cui era stata inviata quest'ultima deli»
beraeione, avvalendosi del disposto dell'ert.87 del D.L.P.H.3. 29-10.1555, n.6,ooa
lettera n.17709 del 25.10.1963 (ali.4) chiedeva al Coauaa di Isola ee in seda di
li£3ida*iona delle scena spettanti al sig.AliasEìa si fosse provveduto a detrarrò lo
importo del valore dell'aoqua fornita &1 predetto Alissaa, eoswiauraadoaa il
loro al momento dalla atipula del contratto.

latterà dalla oooaiasiona proriaeiala di controllo, il Sindaco rispondeva
oca nata n.2749 dal 30.10.1963 ohe qui appresso riporto intagralaonta parche la
S.T.Oa.le poaaa valutare l'ioportanaa di quanto in aaaa affaraato/mattandola in
raffronto ai precedenti deliberati e atti relativi alla questione e aio in quanto
datta diehlarasion* rilasciata del Sindaofi e quella forsulata dalla giunta muni»
oipala nella delibera.»ione n.98 potrebbero dar luogo ad eventuali asiani di re»
•poasabilità nei confronti dello atesso Sindaco e Giunta per avere affermato oir—
coetanee BOB rispondenti al varo*.

•Con riferimento alla nota a. 17709/21063 dal 25 u.a., ai praoiaa oha l'acqua re-
lativa al funaionuonto dal B»ttQtdo ooovanala e stata rogolaroacfe fornita dal lo-
catore Sig.Alimana Giuseppe, giusta quanto stabilito nel contratto di leoasione
del 20.6.X959( registrato a Carini il 2J.6.I959 al n.1778 Voi. 157 fog.I39—

la dslibarasione n.95 del 7.5.1962, ohe stabiliva diverse oondlaioni eiroa la
fornitura dell'acqua occorrente al aaoello, essendo stata annullata da oodesta
epatt.Ccsnissione ooa deoisioas a.I0477/X3990, non apportava ovviamente,alouna mo-
difica nel contratto di loeasiona, ohe, pertanto, oca le eedaaime oondisioai a mo-
dalità reatava in vigore fino a tutto il meae di aprile 19*2.

Tanto ei oomunioa per le determinasioni ohe oodeata epotc.Commissione votrà edot-
tare."

3uoeessiv»menta, il Sindaco di Isola, forse rendendosi conto della graviti della
sua affermasione e sperando di ottenere una riapoata poaitiva dalla Cooai,aaioae
provinciale di controllo, alla distansa di otto mesi e precisamente in data 20.6.
1964 oca lettera n.I7$8 (ali.}) scriveva alla ateasa per separé aa aell'esaminare
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• deoidara sali* dellberasione di giunta a. 98 la stessa CoaaiasiaB* avesse teauto
presente anohe la daliberasioae del Consiglio a.?} entraeb« relative alla locasio-
wp«r fitto locali aaoallo • relativi pa«ac»ntl*

la ooaaissione finale di controllo, ooo lotterà n.}610 (All.a^rlcpondeva in Ma-
io negativo obiettando eh» la deliberasioae a/95 ora «tata annullata o elio pertan-
to non poterà eeiere tenuta in ooasideraeione alcuna*

ssbbo, ano o: -a, faro preoonte ohe eo a tutt'oggi non o alata liquidata al locata-
rio la soana li £.593.130, di cui alla delibargliene n»98 più roftte citata, ao ei
deve al~?àYto"che nel bilancio in corso non vi era alcuna disponibilità per oul «i
d ovatte rimandare il pagamento a dopo l'approvazione del bilancio relatiro all'an-
no 1964 dorè sarebbe atata appositaaente stanelata la soauaa occorrente.

Babbo riferirei In/ine, ohe sa oocaaione doli 'approvasicae del bilancio 1964» il
consigliere Taoraina, fora» a conoscenza in parte dei fatti in oontestatione , eb-
be a sollevar* delle «coesioni circa lo stansiaaonto passiro di oui all'art.IOl
relativo al aaldo del debito nei confronti dall'Alimana . Le eooesioni prodette
•oso state riportate nella deliberatone a. 75 del 22.6.1964 ( ali. i) ohf si uni-
ece in copia.

Tutto ciò precesso, riratto gli atti alla S.V.Onle.per i provvedimenti ohe in
proposito riterrà di promuovere. ;-. <- - - »

-RI3C033ICBE DISITTI HL SuOUgTERIA E 3IA.TQ CI Vili

EalativBEente a tale eervieio, debbo fare rilevare one lo etoaao non si effettua
a EIECO di Barche segnatasse , ooae presoiàlto dallo vigsati disposizioni di leg£9f
cr col si-steoa d»ll'anaotaiione «arginala dal diritto frieoosso, il quale non pre-
senta le dovute garanzie • cio perché aolti certificati potrebbero essere rilascia
ti ssnra ohe sugli stessi venfa fatto gravare l'onere del pag&aento dei diritti in
questione.

L'art.40 dalla legga 8 giugno 1942, n.604, infatti, la obbliga a tutti i cosmi
di effettuar* la riscossione dei diritti di segreteria a BOBEO di aarcho segnatas-
se ed il successivo art.4' iella stessa legge al terso cornine sancisce quali sono
le aodalità por l'esecuzione del precitato art.40.

- RSTTE SI

Le spess di «spedalità, o eoe a noto, fanno carice al Coaune di denioilio di aoo-
oorao del ricoverato quando non risulti ohe 1' infenso abbia titolo ali 'assistenaa
da parto di un istituto eutualiatico od »aaiourciivq-ii diritto pubblico il quale si
acsuna l'onero della spedalità ( art.2 dalla legga 26. 4.1954, n.25l).

Il Comune pero, ha azione di rivalsa (leggo 3.12.1931, n.ljSO) contro il degente
•,:h« non sia o abbia oensato di eeaere povero oppure contro i parenti ed affini ob-
bligati agli aliaenti dei quali il oodioo civile stabilisco una graduatori* per or-
dine di priorità dell'obbligo (art.4Jj C.C.)

effetti del ristora o della relativa spasa, il ricovero dove esaere notifica-
to in tutti i oasi, da parte dagli ospedali, eatro oino.ua giorni dalla data dell'aa-
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precinto domicilio di soccorso del ricoverato.

la. guanto «opra, appare «ridente l'intereaee ohe i Co» uni hanno di accerta-
re, ogni qoalTelta rieae loro notificato un rioovero d'urgensa, ee il rioover*»
to abbia o ceno titolo ali 'assest ansa da parte di uà istituto mutaaliatioo o ae-
eiouratiro tenuto a riapersero direttaetnte ali* ospedale le «pece del ricovero.

C16 nonostante, ho potato oonetatere, dall'eeaae dei fascicoli re la tiri, ohe
l'Aamiaistrasione comunale di Itola non provvede oostantemante a disporre gli op-
portuni aooertaaeati, per cui o molto probabile ohe alla eteesa vengono addebita-
te rette di spedalità ohe ̂ aveoe, avrebbero dovuto far oarioo ad fiati Mutualisti-
oi.

Inoltre, debbo segnalare la inattività dimostrata del predetto Comune relati-
vamente al recupero della spesa eoetenuta per rette di spedalità nei confronti di
pereone non iscritte nell'elenco dei poveri « non aventi diritto all'assistenza
gratuita. Infatti, eolo ^esentemente in data 14.6.1965, il Coeune di Isola ha ini*
siato in parte la procedura prevista per il rimborso inviando una lettera di preav-
vito agli obbligati per il vagamento delle spese di spedalità . lessun risultato
concreto, però, • stato raggiunto dal Corame e oio in guanto tale procedura, dal-
la data suddetta, non e etata più continuata.

In tale settore, pertanto, appare evidente fca responsabilità assunta dagli am-
ministratori i quali non hanno ritenuto di ourare il recupero delle somme pagate,
ia conformità a ben precise disposisioai di leggo.

II servi si o economato, ia atto, e rotto dal segretario comunale il quale, pe-
rò, BOB risulta abbia versato la causi one prevista dall'art.4 del regolamento eoo-
nomato approvato con deliberesione consiliare n.16 del 10.10. 1959»

Conformemente all'art.14 del precitato regolamento, risulta istituito il gior-
nale di cassa il quale si presenta regolare dal punto di vista contabile mentre
dal punto di vista teonioo debbo rilevare ohe non risulta, per ogni eaeroisio fi-'
nansiario, chiusa la relativa contabilità, per cui, per potere eseguire un control-
lo contabile relativo ad un determinato anno, devesi risalire alla data di istitu-
sionedel giornale di easaa ia parola.

- TSSOHEMA -

In data 3 agosto I9&5, ho proceduto ad una verifica straordinaria di oassa
per accertatine la consistente finansiaria*

la verifica di oaaaa si è iniziata prendendo a base la ohiosura dell 'eseroi-
•io finanziario dell'anno I9<>4 la quale dava una differenza a eredito del tesorie-
re di 1.W3.753.

Hall* verifica di oui sopra, 6 risultato quanto appresso!
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-Totale caricamento
"Totale scaricamento ivi compreso il credito
del tesoriere alla data del 31.12.1904
"Differenza a credito del Tesoriere

1. 33.035.008-

33.837.729-
802.721-

Dall'esame dei n'andati in pò. sesso del tesoriere ho patato1));
riscontrare ch.2 diversi di essi mancano degli estremi della deli- ///
berazione cua si rif ex iucont) e ue^li estremi di approvazione da {/(
parte della C.?. C.

X boij.ettari di riscossione non tono vidimata dal Sindaco, ne
esiste un verbale di consegna degli stessi.

Tutto ciò premesso, concludo rassegnando alla S.V.On.le la
presente relazione per i provvedimenti che in proposito riterrà di
adottare.

IL FUNZIONARIO I 3 PETI OH B

( Dott. Paolo
c -. r\•- v.,- v.-
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RELAZIONI SULLE ISPEZIONI SVOLTE PER DISPOSIZIONE DELL'ASSESSORATO
DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE SICILIANA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE DI PALERMO
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i ì E G I O l T S S I C I L I A N A

ASSESSORATO DEGLI am LOCALI

33LAZI017E T'SLL'ISPETTORE 3U?3nTC.-:2 D( LT. TTJZSOLIDO LITUI

:iì!lTAi:v.NirC n C' ATTIVO "i-1 ••'STATATO PH.'5S .0

TI cerjT.-,1 -^
.' ncLa N. l'.:iC4 iei 20. '.1S'^ ) (25)

;/•/>.

U.O.. I- !

(25) La nota n. 16184 del 20 settembre 1966, e tutti gli altri atti successivamente citati, o
indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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Bspmfcbllaa Italiana

R K G I O R E S I C I L I A N A

ASSESSOHATO PK1 GLI ENTI LOCALI

OGGETTO!AamiaistraBiono comunale di Palarne - Esposte del

Pr*f.CUCCO Giovanni,

All'On.le ASSESSORE p»r gli i&ti

Locali

t K D E

la «accusicne all'incarico conferitemi dalla 5.V.
On.le con nota n»16184 del 20.9*1966 mi acne recate presse
il Comune di Falerno per accertare il regolare svolgimento
della procedura seguita in ordine alla eee&azieae delle
incarico a «uè tempo conferite al Pref.Cucce Giovanni
(Radico specialista presso l'ambulatorio optaliee comunale)
e dèi conseguenti atti concorsuali:

Cea delibera n.2574 deli•11.8.1959 (ali.a.1).appro-
vata dalla C.P.C.il 28.8.1959,1» Giunta Municipale di Palar
mo - con i poteri del Cenaiglio-dispese di eoli ecare in
aspettativa di uffiole,sensa assegni,limitatameste al perio-
do del mandate parlamentare l'On.l'ref.Cuceo Alfredo,dedico
specialista titolare dell'Ambulatorio Optalenice Comunale
e di incaricare per il eervisie del dette ambulatorio il
mediee specialista t*àc»Cuoce Giovanni " in via del tutte
temporaneo e limitatamente al periodo dell'aspettativa di
ufficio del titolare{«eoe pséra" essere revocate nei confron-
ti del Prof.Cucco Giovanni in quulsiasi momento «A esclusi-
ve giudizio dell'Amministrazione«Alle stesse saranno corri*
sposti (li emoàumenti corrispondenti al poste ricoperte,
dietro certificate di servizio rilasciate dal Direttore
dell'Ufficio d'Igiene".

In tata 10.4.1963 la C.M.,sempre con i poteri del
Consiglio,con delibera a«880 ( all?n.2)approvata dalla
C.P.C.il ̂ 6.4.19ój,collocava a ripose.a domanda (benché lo
interobaate avessi già superate il 70° anno di età,es^enae
nate il 26.1.18̂ 3).Ì1 Pref.Alfredo Cucce a decorrere dal
prime «iorno del mae successive alla data di esecutività
del prorvedimente.
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Easeadesi re** veeaate il predati* peate Ai aedio*
specialista *eulistice,la 0«l.(eeaaa i peteri dei Cessigli»)
e*» delibera a.«J8l9 4*1 10.10.1963,vistata «alla C.P.O.il
23*10.1963 (all.a.3j,apprevava il relati?* fcaade di e*ao*rs*
pubblio* ( baadit* il 16.12.1963) per titeli *d esaae per
la copertura del predette peste*

Cea successiva delibera n.6111 dell111.9.1964 ( e eu£
ceobiva «edifica),approvata dalla C.F.C, il 25>9*1964*la
G.M.,c»a i peteri d*l Censiglie,nominava la Cenmiaaieae giu-
dicatric* del pr*d*tt* cenoerse aelle ptreeme dei Sigg»t

r̂»f.D*tt.Varie GIUFFEB» Assestare Cem.le all'Igiea* -
Preeident*

Pref.Dett,Pietre LI VOTI Direttere Istitute ̂ atal*cia
rurfioa DnÌT«r*ità Palerà*

Meabr*
Pref.dett.Alfie RUBINO Direttere cftinioa. Oouli*ti*a

Uaiveraità Paierme
Membrf

Dett.Viacemze MORANT£ Medie* Previnciale
Meabre

Pref.dett.Fraacesoe ^«NZKLLI-Ufficiale Saaitarie
•enbr*

D»tt.Francese* CA3CIO Gap* Ripartisieae PF
Segretarie

La predetta Ceaaiaaieae inizia in data 12.7.1969 i auei
lavori (predetermimaiiene e valutaii«me dei titeli) ohe pre-
aeguì. fine al 27.1 «1966,6,succebaivameate il 2.3*1966 ci fu
la preva aerittatalle quale parteoiparene i eetteeleaeati cam-
didati,ripertaade la. aeguente vetazienf:

CASCIO Giuseppe 85/100

CASELLI Fraaceace 98/100

CUCCO Gievaani 75/100

PONTK Praacesce 33/100

che però aea è stata eenuaicata(ai scasi del 3° eeama delle
art.6 del D.P.R.10.1.1957ya.3(ai candidati perebè la Ceamis-
aiene sella seduta dèi 16.3.1066 (verbale a«^3) ha rilavate
ohe " la dispesi'zieae citata &ea è applicabile.ia quante per
i aanitari valsene le dispeeisieni del teste uaioe delle leg-
gi sanitarie"*

la eseeuzieae a quante sepra 1*Amministrasiea* Comu-
nale cea aeta n.̂ 734 del 24.3.1966r(netiifioata agli interes-
sati a chi il giorae 25,a ehi il ^8 ed a ohi il 30 mar»* -
cerne al Pref.Cucce).ha comunicate ai predetti candidati ae-
1amente la lere ammiaalene alla preva pratica del 20.4*1966,
che gli stessi hanne sesteaute(ad ecceaieae del Pr*f«Caaci*
nen presentatesi) ripertande i aetteindicati veti e,pertanto,
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la Cesunisaieae famulo la eepuente jrraduaterla,ia seguii*
approvala tali* C.l.o»» i peteri del Cangigli* een delibera
a.1978 del 3.6.1966 e vietata dalla C.P.C.il 10.6.1966;

coendu;

1 CASELLI

2 P05f £

3 CUCCO

K NOHX

Francese*
Pramceso*
Giovanni

TITOLI; ra»Và lotiiTa

19.54J
I

^3 ,11J
ii

98

85

75

PROVA l'B AI.

94

95

90

TOTALJt

^11,54

199,55
196,11

Si fa f recante che anche per la prava pratica -
nen risulta dui. verbale che aia e tuta seguita la preoeala-

re prevista dai suaceeeivi oeauca del precitate art»6 del
D. I1. H. 10. 1.1957, a. | e cieèi"*! temine di e^ni aeduU, acdiea
ta alla preva erale la Ceeaiusiene eiudicalriee feraa l'elea*
oe dei oaadidati eaamiaati,oen 1' indierai ene dei veti da
ci-ecune ripertatif-

"L'elence eetteacritte dal Presidente e dal Jegnitarie
della Ceewiaeiene è affiaee nel medeaime fiorne nell'albe
del. 'Amminiatraaiene ".-

la data 30 o>arae 1966, e cieè prima di at a temer» la
preva pratica del oenoerae,il sepradette Prof .Cuoce a» tifi ca-
va al Preaidente della Ceno Lasi «ne giuri icatrice dal c«nc*rae
ad al 3indao* di Palarne uà atte dichiaratori e («lUegate al
ft»ecicel* dell'Aaae: Aerate) cen il quale, nel fare pressate
ohe il cenoera* era. state irre^elarmente indette e la Ceavia-
siene gi^dicatrioe illsfittiaaaente neminata perché * 1-. c«s-
petensa «i indire il cencerae.nenchè la oempetenaa di neni-
na. e la oeamiaaiea* esaaiLnatrioe.nea spetta all'iuo. iaiatra-
ziene e emanale beasi al Medice Prav inaiale", - invitava a
oestituiva i» asratil Preaidente della c»amiaaiane,Prtf .
ftXasspf* Qiuffrè Marie ,a sespendere la preaeouBiene del oen-
oeraefil Sindaoe,d*tt.Liaa Salve, a prevvedere ali * annui laaea-
te del oenaerse * ed s rimettere gli atti al Kedio* Previa-
ciale di Falera» perche queati preceda alla rinnev-aiene del
oencarae ed alla manina della Cen>i< isaieme esaainatricevcese
per

II Siadaoe in data 6.4.1966 cecunicava al Pref. Cuoce
Gievaaai la oessasieae daJL serviate dell ' inoarice fine alie-
rà riceperte di «edioe specialista presse 1» ambulatori»
efttaliaiee oea la aê uente neta ( n. 3383) »
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" La S.Yv,cen affati* immediate,ce«aa daj. frustar* aervi-
ai»,n»a auaaiatende aiti i mativi par i quali alla 3.1»
venne tenperaneaaante conferite,con delibaraaiana ti O.K.
n.2574 dell111.8.1959,l'incarica di medica apeoia_iat*i par
il servizi» dell'Ambulatorio altalitqiea comunale*•-

II Praf.Cuoca Giovanni con esp«et« in data 15.4.1966,
diratta alla C.P.C.Ai Falera* e par Ownaaoenaa all'Aaaaa-
a*rat* tinti Lacali ad al Medica Pravinoiala,chiederà l'an-
aullaaaata dal predetta prewedimente e portante la riae-
aunziene in servizi* eaaende il provvedimento eteaaa lila-»
tittiae e viziate di eccesso di po^oreaerehè di-, peate oen
lettera dal Sindaca a non con delibera*iena del Ce&aiglie
comunale e della Giunta ttunioipale( cea i petari dal C.C.)
ed anche parche non iapirate a metive di pubblio* intercala

te cea il ame alleatajuutente dal Bervi*i» è Tenuta a oeasa-
re l'aaaiataaaa aabulatariale *ltalin(Loa ai beneficiari)*-

o
In data 25.4.1966 il Pref.Cuoce rivelava iataaaa

a queat* Aaaeaaerat* al fin» di diffidare il Cavana di Pa-
lerà* per l'immeditati* aaapaaaiene ad ilaucceaaiva annui la»
ment* del cenrae in queatiene ed eoc*rrend* alla aaaiaa
di un C*Bfliiasari*(ai beaai dell'art.91 della legge regia-
naie *9.10.1955,n.6.-

Suoceaairaiceate a,*! Machia 1966 il Praf.Cuoc* Giovan-
ni preaaatava ricera* alla G.P.A.ed al Cenéiglie di Giù*ti-
zi* iaminiatrativa (all.a.4) per l'anaullamenta del a*pra-
citat* prevve>1 intente del 6.4.1966 a firma del Sindace di
Palerm»,relative alla ceeaasiene del aerviai*, "n*nô è per
1 ' onnullam*nt* di agni eventuale altre prevvedimeate o*niun»
que ctaaeguenaiale a colle»»**".- Nal predette ricera* il
Pr*f.Cucc* *ltra a denunciare alcuna irreeelarltà oennaaaa
dalla Oeaniaalena fiudicatrice durante le av*lfiment* (cri-
teri detaminaziant. puntaggie «itelJ^B oelifica v*ti prava
acritte ) del cenoeraa al p*at* di medice apecialiata «culi-
età faceva,altr*el,prea*nte che avrebbe avuta diritte al
e«11«carneat* ne* ruali areanici (avendo più di aei anni di
servisi*) in seguite a quante deliberate dal C*naigli* C*vu-
nale een atta n.193 del 26.3.1966 (all.n.5),e praoiaananto
ohe • Oli impiegati nen di rueleycen qualaiaai daaaainasij»
ne,in servizi» alla data di adozione del presente arevve-
dinent»,i quali a quoat'ultina data abbiane c«fflf*ùlLt* un
peri»*» di aarvisia lodevole ed ininterrotto di anni aoiyK
con nanaioni praaria dalla categoria di inpiego cui aaao
aasefnati alla data predetta,saranno collocati nellu qua-
lifica inisiale della carriera di ruolo organico e«rriap«a-
dente alla catagaria di inpiaga nan di ruala cui apparten-
g*n* ".-
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la protetta brevi, orenieterla del fai ti, o irò»
la oeasaalene tall'inoariee ti Màio» specialista del Pref.
Cacce Qievanni e tei oenaéguentl *tti oea<òeraualitne pe ta-
te trarr* !• seguenti penaidvracieni*

a)-Legittiau» •'.-'nea,visiate di eeoeeee di petere Afci
seabra il prewed intente del Siadaoe del 6.4.1966
n.3383 in qaante la deliberacene n.<!»74 dell*11.8.
1999 (all*»^1) regalava ceapiutaaenta l'imarlee
e«ttf«rito al rio«rr0at« par il servi a i* dell'Ambula-
ieri* «nalifeie* o««analeffiaaaM«n« la causa, il osa
tesate «I altresì il terain«»ri£uarde al quale di-
•panerà jteetaalaeate "l'ineariee ei intende e«aferi-
te in vtÌLdel tétte teaperanee e liaitataaeate al
periede «i aspettativa di ufi iole del titelare".

la eeetanca l'incttrioe affidate ni Pref.Cueoe Oievan4
a^ era aéttéeeete ab «ridine aliti oendlcieae risalu-
tiva eealitaita dalla oeeaasiene della paaiaieae di
••eettativa del titelare del peate Pref.Cuoce Alfrede.

Pertante,venu5a aeae lu peaicieae di aspettative, di
queat'ultiaeja Oausa del sue oellecunente a ripeee
(avvenuta aerò depe il 70° anne di età),e aea essea-
de «tate eaeaee un appesite atte deliberative per la
oenferaa dèi rupperte oen il Prtf.Ouoce Qievaaaifil
prevadiaeate dirette ad alleataaa%a« dal servigio
veniva a dare eeecuilene alla ripertata dispeeieiene
prevista dalla oeprecitata delibera n»2574»e di oen-
secuensa«a neraa dell'art.68 dell•O.il.L.,era di oea»
peteasa del Sindaoe.

Il fatte ohe il prevvedimente del Sindaee eia atate
eaeeee subite dope la preeentaaiene dell'capeste del
Pref.Cueoe petrebte diaeatrare ohe l'Aaalniatrasiene
oeaunale»attraverBe l'iaiaiativa del rioerrente ed
il oease«uen1te esaae degli atti relativi alla pesi-
sieae dell*interessate,ebbe aede di venire e ceaeeoen-
aa della fjrave dimenticanaa eeeeraa in relaaiea» alla
oentiattaiiene del rapperte di fatte intrattenuta oen
il Vref.Cuoce etfertantefdi prewedere ad ewiare
allja illegittiaa/ preaeeuaiene dell'inoarioe oea la
aaeiaiene del predette iamediate prevvediaeate ain-
daeale*

C*e da riievare i parò,ohe eaaé avrebbe devute eesere
adettate aJLa dalla data (1.9.1963) di oelleoameate
a ripeee 4el titelare e,pertante in ciò ai ravviee-
rebbere gli eatreai di ree»eoaaa>lit^ nei oenfrenti
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di ohi ha e «aventi te il mantenimento in servasi»
per eiròa ir* anni il Pref«Cuoce Giovanni Sejfcsa
alcun atte fermale (por essendo fiat* eenoeaoe in
«•ti» periodo, - o precisamente a decterrore lai
1.10.1965 - ,11 tèrse aumentò poriodie* «i «ti-
pendio).-

b)- Per quante riguarda il predette prevvediBont* "non
ispirai* a motivo; di pubblio* interefee * (i|n quan-
te eoli la eeseasiène del servizio del Pref•Oheee
sarebbe Tenuta a mancare l'aasistensa ambulatoriale
oftalmica ai poveri),si fa prosente «he dopo l'ai-
lentaaameate dèi Pref.Cuoce l^aeeietenia^ aabMtlaleria-
le t etata eepletata fine al 5.8.1966 dal reparto
•culietlce dell'Oèped&lo Civie» e *eafratolì*(all.6)
o dal 10.8.1966 dal vinoitera del relative evnoerae,
PreftCaeelli fraao«eoetneminate oen delibera dalli*
Giunta Bunicipale,cen i peteri del Cen«ifliefa«2Bl3
del 9.8.1966 - immediatamente eeeoutiTa -tappr«rata
dalla C.P.C.il 2.9.1966.

e)- Per quanta riguarda il proeunte diritte del Pref*
Cuoce ali*inquadrarente nei ruoli organici dol C*ou-
ae in baaa alla preditata delibera n.193 del. 26.3.
1966 (all.n.5),ei fa presente eh* la suddetta doli-
bora e stata,- dopo i chiarimenti richiesti in data
16.4.1966 (all.a.7) della C.P.C., - revocata dalla
C«H.,oen i peteri del Canaijlie.cen delibera n.2916
dol 9.9.1966 (all.n.8),in ceree di esame prtose 1»
C«P.C.,la quale prevede espressamente ohe,ai aenoi
dell'art.8 del D.L.7.4.1948 n.262,nen potrà oensoeui-
re la nemiaa itt ruel» Al personale sanitarie della
carriera direttiva»

Infine,ei peno in rilievo che le norme dottate
dal Comune por la siotemaaiene in ruolo dell'altre p«roena-
lo straordinarie »en oeno applicabili nei oenlrenti del
personale medico,in quante la nomina dei medici è dipeadèà-
aata dalle le«i dello State ohe prevedono il pubblice
ooneersocTale principio è stato ribadito dalla recente aea-
tensa della Corto Coatitusionale,in data 14.5*1966 n.41,
che hu pronunciato l'annullamento della lê o approvata. .
dall'Assemblea Heflonale Ciciliana nella seduta del 21.10.19*5»
con la quale *i prevedeva il paosaceie in pianta stabile
nei ruoli organici doi sanitkri non di ruolo ali* dipendenso
di Kati Localitpor il motivo ohe,in materia sanitaria,la
Regione Siciliana devo esservare il principio fissato dalla
lecislaaiene statale (1.1.3.1949 n.55) ohe escludo il perso-
nale sanitario dall»am»ÌBBÌona in pianta stabile mediante
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concorsi intsrai e, p«rtaAte(all'assunzione dei «odici «i
dere provvede** esolusivaeente a nozze 41 pubblica^ concorsi?.

Mei confronti dell'AmminiÉtraaiene e«auoalf o14
«a rileT*revinfia«voàa tutta la Bopradatte Aeliber«(ua»2574
880 - 1878 - 2813 • 2916 ) adottate dalla Giunta Municipale
con i poteri del Comiflie cemunale aen riaulta ohe eiane
state ratificate*

Da tenere,altresì,presente cbe avverse il predet-
to prevvedimente Biadale del 6.4.1966,relative alla ceaaaaie-
ne dell«inoarice,pendei presse il Consiglio di Giustisia AB-
ainiatratitra il ricorso presentate dal Prof «Cucce Oievaani
in data 27.9*1966 (all.n.4) e,pertanto,la decisione dell'atte
Conseaee risolverà la questione.*
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2)- Atti Concorsuali -

la merita al richieste annullamento del concerto,
il Pref«Cucce 01evanni ha fatte pressate ael sue sapeste
che "la competenza di indire il concerto,nonché la com-
petenza Ai nominare la Commissione esaminatrioe,a»a Spet-
ta ali•Amministrazione comunale bensì al Madie* Brevin-
oials" in quante il poste di medio* specialiata •rollata
è comprese tra quelli Ael personale medio* addetta ai
servili comunali di vigilanza igienice e profilassi, *
pertanto al oonceras per il conferimento Ael poste di
che trattasi avrebbero dovuto esaere applicate 1* dispo-
sizioni (T.U.27.7.1934 0.1265*» K.D.11-3-1935 n.28ljL.
13.3.1958 a.29« e D.P.fi.2$.10.1963 n.2211) ohe regolane
i concorsi per la nomina, ai auddetti posti*

II sottoscritto ha,però,motivo di ritenere ed e
dell'avviso chs il poste in questione non rientra tra quelli
di vigilanza igienico e di profilassi,in quante il medice
specialista oculista provvede alla assistenza specialistica
nell'interesa* dei cittadini mene abbienti e aon alla vigi-
lanza ed alla prevenzione delle malattie trasmissibili.Infat-
ti l'attività di profilassi del Treeorna è affidato all'Ente
Provinciale Antitraeornatoci,oicchè il Comune aen ha campiti
specifici nel campo delle malattie oculari di materia infet-
tivo.

Pertants,nea ritenendo assimilabile il pesta di
medico specialista oculista a quello dei sanitari proposti
ai servizi di vigilanza igienico e profilassi,il setteacrit-
te & dell'avviso ohe al concorso ds que non sono applicabili
le prodette disposisioni riguardanti i concorsi di tali sani-
tari.

Il modeste avviso del sottoscritto al riguardo e
confortato anche dal fatte ohe il Medice Provinciale è state
nominate componente della Commissione giudicatrice ed ha
partecipate a tutte le epurazioni del concorso ia questione,
mentre inveee4taveess riscontrato gli eetreai dell'incesi;
za del Comune avrebbe dftftfete senz'aitre impugnare (quale
organo competente) il predette concorso C tutti gli aliti
atti censegueaaiali*
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H«i eenfrenii dell'Amministrazione comunale c'è
da rilevare ohe il concorse in par»la è aiate indette dalla
Giunta Municipale,aenaa i poteri del Consiglio,con la preti-
tata delibera n.28l8 (all.n.j), fe pò ielle trattavaai di cen-
aefuenziale aemina di un impiccate ( carriera direttira) •
non di un salariai* arreoDe devute essere di eBCluiira oe»-
petensa del Ceneiflie

Palermo,li 30 aettepbre 1966

3UPJJB1QRJC
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Dr. Giuseppe LA CALCE - Isp.Centr.Reg/le

Dr. Rosario ANGELO - V.Prefetto

R E L A Z I O N E

nulla ispezione al Comune di Palermo in merito
ad Irregolarità registrate presso la Segreteria
Generale.

Palermo, Gennaio-Marzo



Senato della Repubblica — 776 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

INDICE

1° - Premessa pg. 1

II°)-Atti di favoritismo e nepotismo del
Segretario Generale pg. 3

a)- Assunzione di Arisco Eleonora , . . pg. 3

b)- Assunzione di Brusca Provvidenza. . pg. 6

e)- Assunzione di Cozzupoli Antonino. . pg. 9

d)- Assunzione di La Bianca Angela,
Brusca Rosalia e Cozzupoli Antonino
presso l'A.M.A.T pg. 12

e)- Assunzione di La Bianca Nicolino. . p£. 14

III0)- Acquisto di appartamenti pg. 23

IV° )- Proventi e competenze del Segretario
Generale e dei suoi parenti ed affini;
Imposta di famiglia pg. 25

V0)- Conclusioni pg. 28



Senato della Repubblica — 777 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

All'On/le ASSESSORE REGIONALE

per gli ENTI LOCALI

P A L E R M O

I°- Con lettera n. 11567 in data 23 dicembre 1964 la S.V. (26)

On/le ci ha fatto pervenire un decreto con il quale ci da in-

carico di procedere ad accertamenti vari presso la Segreteria

Generale del Comune di Palermo, allegando al decreto medesimo

un appunto nel quale vengono elencati gravi abusi e manchevo-

lezze cha sarebbero stati commessi da quel Segretario Genera-

le, dott. Cosimo LA BIANCA (v.all.n.1).

In esecuzione a tale incarico, nel corso dei mesi di gennaio,

di febbraio e di marzo, ci siamo recati presso gli uffici della

Segreteria Generale del Comune, ed attraverso conversazioni con

il Segretario Generale, con i funzionar! qualificati che rite-

nevamo essere in grado di fornirci elementi utili, nonché a

mezzo di consultazione di atti e documenti di ufficio, abbiamo

rilevato quanto forma oggetto della presente relazione.

Riteniamo opportuno premettere che il nostro compito ha su-

bito ritardi a causa dei ricorrenti e lunghi scioperi del per-

sonale comunale verificatisi in questi tempi, nonché della coro
plessità e della delicatezza delle indagini stesse.

Per quanto il decreto, nella sua più ampia accezione con-

templi accertamenti in ordine alle "attività svolte dalla Se-

(26) La lettera n. 11567 del 23 dicembre 1964, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indi-
cati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.dJ.)
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greteria Generale", la nostra ispezione, anche in relazione

alle disposizioni verbali impartiteci dalla S.V., si è pola-

rizzata essenzialmente sui punti indicati nell'allegato al

decreto. D'altronde gli accertamenti stessi danno anche un

quadro dell'andamento generale degli uffici comunali,- i qua-

li sono organizzati secondo l'articolazione rappresentata ne^

l'allegato n.2 - e la cui particolare ispezione avrebbe, per

altro, richiesto un lasso di tempo molto lungo.

Passiamo, pertanto, a riferire sugli accertamenti eseguiti,

e poiché gli stessi precipuamente involgono la figura e l'at-

tività del Segretario al Comune, premettiamo delle notizie di

carattere generale e vario sul funzionario di cui si tratta.

Il Dr. Cosimo LA BIANCA, nativo di Gravina (Bari) -classe

1906- risulta laureato in Economia e Commercio presso l'Uni-

versità di Bari nel 1932. Entrato per concorso, nel '32 stes-

so, nel ruolo dei segretari comunali, ha coperto, nell'ordine,

le sedi di Castel Saraceno in Lucania, di Castel Guelfo in

Provincia di Bologna, di Pietrasanta in Toscana, di Alcamo in

Sicilia, di Barletta in Puglia, e, infine, di Reggio Calabria,

dalla quale sede, nel dicembre 1959, è stato trasferito ed as-

segnato al Comune di Palermo in qualità di Segretario Genera-

le, sostituendo il precedente titolare Dr. TELKSCA.

Risulta ammogliato con due figli, entrambi laureati, il ma-

schio, Nicolino, in legge, e la femmina, Angela, in economia
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e commercio. Tutti e due i figli sono sposati e vivono cia-

scuno in domicilio proprio.

La moglie del predetto dott. LA BIANCA, a nome IACOVINO Br-

minia, è lucana, di Caetel Saraceno.

Il dott. LA BIANCA chiaramente dimostra di essere funziona-

rio preparato, di matura esperienza amministrativa, di sveglia

e volitiva intelligenza, di rilevante capacità.

II°- Ciò premesso, riferiamo sul primo punto dell'allegato

al decreto col quale si denuncia "uno sfacciato nepotismo, nel

senso cioè di avere egli (Segret.Gen.le) fatto giungere dalla

natia Calabria propri parenti che sono stati assunti nell'Am-

ministrazione comunale ai tempi dell'ex Sindaco Salvo LIMA;

tra queste assunzioni vi è da segnalare quella della moglie del

proprio Segretario particolare".

a)- In effetti, con deliberazione di Giunta, adottata con

i poteri del Consiglio, n.185 in data 12.1.1963, approvata dal-

la C.P.C, nella seduta del 5.2.1963 col n.1767/2827 (v.all. n.

3) - e che, fin qui, non risulta trasmessa, per la ratifica,al

Consiglio comunale - in sostituzione di personale collocato a

riposo venivano assunti temporaneamente, con decorrenza 1°.2.

1963, dodici unità di personale con qualifiche varie, tra cui

la Sig.ra ARISCO Eleonora, in possesso del diploma di maturi-

tà classica e di laurea in giurisprudenza, quale impiegata

straordinaria di seconda categoria (vedi stato matr.all.n. 4).
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La suddetta Arìsco risulta essere la moglie del Dr. Giusep-

pe DI MARIA, in atto in servizio presso il Comune di Palermo

sin dal 1939, ed attualmente rivestente la qualifica di Dire£

tore di Sezione amministrativa, addetto agli uffici della Se-

greteria Generale (vedi stato matr. all.n.E>).

In merito alla deliberazione in parola è da rilevare che

l'assunzione di cui si tratta veniva effettuata nell'attesa

dell'approvazione di altra deliberazione che prevedeva l'am-

pliamento dell'organico comunale con l'assunzione di altre 400

unità di personale.

L'assunzione veniva limitata, almeno per il momento, alle

dodici unità di cui si è detto, tra le quali la Arisco, pre-

scelte, non si sa in base a quali crateri di discriminazione,

tra le molte domande di impiego pendenti presso il Comune di

Palermo.

Per inciso si riferisce ancora che, agli atti del fascico-

lo personale riguardante la Arisco, da noi esaminato, non ri-

sulta essere alligata alcuna domanda formale di impiego; co-

me peraltro l'ispezione anche rileva che la assunzione è sta-

ta operata in periodo del divieto statuito dalla nota legge re

gionale 7 maggio 1958, n.14.

L'ispezione ha ritenuto di indagare al riguardo degli even-

tuali rapporti e legami di amicizia o d'altro, nonché d'uffi-



Senato della Repubblica — 781 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

= 5

ciò, intercorrenti tra il Segretario Generale Dr. La Bianca

ed il Dr. Di Maria, marito dell'impiegata assunta con la su-

detta deliberazione, e che è indicato nell'esposto quale se-

gretario particolare del Dr. La Bianca stesso.

In effetti tra il Dr. Di Maria e il Dr. La Bianca paeecxxx

esistono dei rapporti di buona amicizia, come gli stessi ci

hanno dichiarato, ed anche di devota stima da parte dell'in-

feriore, rapporti che, in genere, si estendono anche ai ri-

spettivi familiari che si frequentano >aoobecin visite di cor-

tesia .

Al Dr. Di Maria, impiegato di ruolo come si è detto, sono

affidate, in organico, le funzioni di direttore di sezione

presso la Segreteria Generale, con la trattazione degli affa-

ri relativi alla pubblica istruzione, aziende municipalizzate,

quartieri, anagrafe-elettorato, stato civile, cantiere munici-

pale, palazzo di giustizia.

Praticamente, poi, il Dr. Di Maria assolve anche alle man-

sioni di Segretario particolare del Segretario generale dato

che dello stesso, come si è detto, gode ampia fiducia e molta

stima. E* da dire che il regolamento organico in atto vigente

prevede anche il posto di segretario particolare, però non ri-

sulta dallo stesso organico quali siano, in effetti, le-spaci-

fiche funzioni relative al posto.

L'ispezione non ha potuto accertare se effettivamente il

Cu~c
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Segretario Generale abbia avuto influenza circa la assunzio-

ne della Arisco predetta. 11 Dr. Di Maria ha affermato di es-

sersi in quella occasione rivolto ali'allora Sindaco, Dr. Li-

ma, stanti i rapporti di buona amicizia e di fede politica

che lo legavano, e lo legano, al medesimo.

Da quanto acquisito dai sottoscritti nelle conversazioni

intercorse sia con il La Bianca, sia con il Di Maria, non ri-

sulterebbero rapporti di parentela tra la Arisco e il Segreta

rio Generale, e tra quest'ultimo e il Di Maria. Peraltro, il

Segretario Generale è nativo, come si è detto, della Puglia,

mentre la Arisco ed il Di Maria risultano nativi di Palermo.

A completamento delle notizie riguardanti il primo punto

dell'allegato al decreto, l'ispezione, attraverso l'esame del

fascicolo personale della Arisco, ha accertato che la stessa,

in data 19 settembre 1964, ha presentato istanza per parteci-

pare al concorso interno per il conferimento di posti di uffi-

ciale amministrativo di 3" classe, in esecuzione della delibe-

razione in data 21 luglio 1964, n.4484, concorso, peraltro,in

atto non ancora espletato.

b)- Esaurito l'esame della questione relativa alla moglie

del Segretario Particolare, l'Ispeeione - nella considerazio-

ne che l'appunto allegato al decreto accenna ad altri casi di

"nepotismo" senza indicarli - ha ritenuto di estendere le pro-

prie indagini a tutti i parenti e agli affini del predetto Se-

gretario Generale ed ha potuto accertare quanto segue :
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- Con deliberazione di Giunta assunta con i poteri del Con-

siglio n.2924 del 5 ottobre 1962, approvata dalla C.P.C, nella

seduta del 12.10.1962 n.16948/19677 (v. all.n.6) e ratificata

dal Consiglio comunale con deliberazione n.401 del 17.3>1964

(v.all.n.?), alle quali, BiXBBti? assisteva, nella qualità di

Segretario Generale del Comune, il Dr. Cosimo La Bianca, veni-

va assunta, insieme ad altri 24 elementi, la sig.ra Brusca Prov

videnza, nata ad Alcamo e domiciliata in Palermo, nella qualità

di maestra giardiniera, a datare dal 1° novembre 1962 e fino al

30 novembre 1963 (vedi stato matr. all.n.0).

Bagli accertamenti eseguiti è risultato che la predetta Bru-

sca è la nuora del Segretario Generale al Comune Dr. Cosimo La-

Bianca, in quanto moglie del di lui figlio Nicolino.

Dagli accertamenti eseguiti attraverso l'esame degli atti

del fascicolo personale è risultato, altresì, che la Brusca non

era all'atto della immissione in servizio in possesso del tito-

lo necessario per ricoprire il posto (diploma di maestra giar-

diniera). Infatti, alla lettera n.6470 in data 22 ottobre del

Comune (v.all.n..9) eoo la quale alla interessata veniva richi£

sta, tra l'altro, la presentazione dei documenti di rito, la

Brusca rispondeva in data 5 novembre successivo (v.all.n.10),

presentandone soltanto alcuni, con esclusione proprio di quel-

lo di maestra giardiniera.

Tale titolo risulta, invece, presentato dal personale assun-

to contemporaneamente, come si è potuto constatare attraverso

t̂ - UxAt
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l'esame dei fascicoli personali di alcune altre maestre giar-

diniere.

Con successiva deliberazione della Giunta con i poteri del

Consiglio n.3619 in data 14 dicembre 1962, approvata dalla C.

P.C. nella seduta del 28 dicembre 1962 al n.21186/24570 (v.all.

n.11) - e che, fin qui, non risulta trasmessa, per la ratifica,

al Consiglio comunale - per aderire ad una richiesta dell'inte-

ressata - richiesta che peraltro non risulta agli atti - alla

predetta sig.ra BRUSCA veniva cambiata la qualifica di maestra

giardiniera, con la quale era stata assunta appena un mese pri-

ma, in quella di impiegata non di ruolo di 2* categoria, affi-

dando alla stessa le mansioni di segretaria presso una Scuola

di avviamento, con il relativo trattamento economico. Da notare

che la nuova deliberazione veniva a sganciare la predetta sig.ra

BRUSCA dalla sorte e dai termini fissati dalla precedente deli-

berazione, dato che il nuovo rapporto non veniva sottoposto ad

alcuna scadenza.

Si soggiunge che le due deliberazioni di cui si tratta sono

state assunte in ispreto alle disposizioni di cui alla nota leg

gè regionale 7 maggio 1958, n.14 che vieta qualunque assunzione

di personale fuori concorso.

Per notizia si riferisce che la predetta sig.ra BRUSCA ha

presentato domanda in data 9.12.1964 per essere ammessa a par-

tecipare al concorso interno per il conferimento di posti di

ufficiale amministrativo di 3* classe, in esecuzione della de-
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non ancora espletato. Al riguardo della partecipazione a tale

concorso è da dire che la nuova qualifica acquisita dalla BRU-

SCA (impiegata di 2* categoria) potrà avere rilevanza nella va,

lutazione dei titoli (meriti di servizio) del concorso stesso,

ponendola, quindi, in una situazione di eventuale privilegio

nei confronti di altri concorrenti.

Sulla domanda di partecipazione al concorso risulta già ap-

posta annotazione: "ammessa", in data 13.1.1963, seguita da BJL

già che ci viene riferito essere del dott. RIVAROLA, Vice Segre

tario Generale.

e)- Su proposta dell'Assessore all'Igiene del tempo, prof.

Mario GIUFFRB', con deliberazione di Giunta assunta con i pp_

teri del Consiglio n.1753 del 30 maggio 1962, approvata dalla

C.P.C, nella seduta del 19.6.1962, n.10272/12134 (v.all.n. 12),

- e che, fin qui, non risulta trasmessa al Consiglio per la ra-

tifica - il dott. COZZDPOLI Antonino, medico generico, libero

esercente, viene incaricato quale medico interino condotto li-

mitatamente al periodo di malattia del medico condotto dottor

CARRUBBA TOSCANO Giovanni.

Il dott. COZZUPOLI risulta essere il marito della figliuola

Angela del Segretario Generale, dott. LA BIANCA.

Alla deliberazione assiste, quale Segretario generale del C<>

mune, il medesimo dott. Cosimo LA BIANCA.

50
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L'incaricato assume servizio il 1° giugno 1962 (vedi stato

matricolare, ali.n.13)•

Con successiva deliberazione n.3637, adottata dalla Giunta

con i poteri del Consiglio in data 22 dicembre 1962, approva-

ta dalla C.P.C. 1*11.1.1963 col n.4/606 (v.all.n.U), - e che,

fin qui, non risulta trasmessa al Consiglio per la ratifica -

il dott. COZZATOLI, che avrebbe dovuto cessare dal servizio il

30 novembre 1962, viene incaricato di sostituire ancora il Car

rubba per il periodo di licenza ordinaria di giorni trenta da

questi richiesto con decorrenza da11M dicembre 1962. A tale

deliberazione n.3637 assiste, quale segretario, il dott. Cosi-

ino LA BIANCA Segretario Generale al Comune.

Frattanto viene collocato a riposo il medico condotto di

ruolo dott. TURTTOICI Francesco per raggiunti limiti di età e

di servizio con decorrenza 1° gennaio 1963, ed il Conrune, con

deliberazione di Giunta o.3644 in data 22 dicembre 1962, assun-

ta con i poteri del Consiglio ed approvata dalla C.P.C, nella

seduta del 22 gennaio 1963 col n.5/1583 (v.all.n.15) - fino ad

ora non sottoposta alla ratifica del Consiglio comunale - con-

ferisce l'incarico di medico condotto al dott. COZZUPOLI Anto-

nino in sostituzione del TURTURICI, fino allo espletamento del

relativo concorso.

Anche questa volta alla deliberazione n.3644 assiste quale

segretario il dott. Cosimo LA BIANCA.
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Per tutto il corso degli anni 1963 e 1964 il COZZUPOLI re-

sta confermato nell'incarico.

Il Comune intanto - in esecuzione della deliberazione n*l8

in data 26.2.1962 del Consiglio comunale, approvata dalla C.R.

F.L. nella seduta del 21.1.1963» che istituisce 12 posti di me

dico scolastico generico - provvede a bandire un concorso pub-

blico per titoli ed esami a detti 12 posti (gruppo A grado VII

coeff.229). Il bando relativo viene approvato con deliberazio-

ne dì Giunta n.3206 del 26 ottobre 1962 vistata dalla C.P.C,

nella seduta del 23 novembre 1962 al n.18932/22072 (v.all.n.16).

A detto concorso partecipa, insieme ad altri 56 candidati

ammessi, il più volte nominato dott. COZZUPOLI.

L'ispezione ha accertato che al bando,datato 5 febbr. 1963,

fu data pubblicità nei modi e termini di legge con pubblicaaio-

ne sulle Gazzette Ufficiali, con diffusione a mezzo dei bollet-

tini per i concorsi, a mezzo di avvisi murari e comunicazioni

agli Ordini dei medici, alle Prefetture, alle Organizzazioni

combattentistiohe e similari eto.-

L*ispezione ha altresì accertato, attraverso 1*esame di tut-

ti i verbali della Commissione e di tutti gli atti del concor-

so, che le operazióni relative, almeno a giudicare dagli atti

stessi, ebbero a svolgersi regolarmente.

Con deliberazione n.4931 io data 21 agosto 1964 della Giun-

ta municipale con i poteri del Consiglio, approvata dalla C.P.C.
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nella seduta del 17 novembre 1964 col n.19083/30853 (v.all.

n.17), e ratificata dal Consiglio comunale con deliberazione

n.884 del 21.9.964 (v.all.n.18) vennero omologati gli atti

del concorso e nominati medici scolastici generici in esperi-

mento i primi 12 classificati, con attribuzione ai medesimi

del relativo trattamento economico.

Il dott. COZZUPOLI Antonino copre I111° posto della gradua-

toria con punti 121,75/200. La decorrenza della nomina viene

fissata al 16 dicembre 1964, data in cui il predetto COZZUPO-

LI assume effettivo servizio di ruolo.

Per chiarezza si precisa che il posto occupato dal COZZUPO-

LI risponde a quello di grado X dell'ex gerarchla statale.

d)- L'ispezione ha, poi, ritenuto di estendere le proprie

indagini anche ali'A.M.A.T. (Azienda Municipalizzata Traspor-

ti) presso la quale aveva avuto sentore che fossero occupati

altri parenti del dott. Cosimo LA BIANCA; ed, infatti, ha po-

tuto accertare che la figlia dello stesso, a nome Angela Ra-

rità ta COZZUPOLI, risulta essere impiegata presso tale Azien-

da a tempo indeterminato, con la quft̂ ifica di Segretaria di

1* ci. categ.D 2 (carriera di concetto), con uno stipendio

mensile che si aggira sulle £.100.000.

Presso la stessa Azienda risulta, altresì, impiegata la

Sig.na BRUSCA Rosalia, sorella della moglie del dott. Nico-

llno LA BIANCA, con la qû ifica di dattilografa avventizia

a tempo indeterminato^ categ.C, con una retribuzione mensi-

le di circa £.65.000.
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E presso l'Azienda, infine, risulta avere ottenuto l'inca-

rico di "Sanitario addetto al controllo degli agenti ammalati"

il dott. Antonino COZZUPOLI, genero del Segretario Generale

- del quale si è precedentemente parlato quale medico scolasti-

co in ruolo al Comune - ed al quale viene corrisposto dalla

Cassa Soccorso dell'à;M^A;T, un compenso fisso e continuativo

di £.60.000 mensili.

Al riguardo della Azienda e delle assunzioni in parola è

bene chiarire alcune circostanze :

Cerne è noto recentemente le Ditte S.A.I.A. e S.A.S.T. (di

autobus e di filobus urbani) sono state municipalizzate ed il

personale delle stesse - in virtù del combinato disposto del-

l'*rt.8 u.c. c.elli, Le,;ge Ragionale 4.6.1964, n.10 e del n.3

della àecisior.e d(;lla C...-?.L. 7.11.1964, n.16043 - è passato

alle dipendens-e d«:ll'A.K.A.I. (/zienda Municipalizzata Auto

Trasporti), nel frattump», costituitasi, ed in atto retta dalla

Giunta municipale in funzione di Commissione Amministrativa.

Ai fini di effettuare tale passaggio, 1*> Commissione Ammi-

nistrativa in parola, presieduta dal Sindaco ed assistita dal

Segretario al Comune dott. Cosimo U. BIANCA, adottò la delibe-

razione n.10 in data 4 febbraio 1965 (v.al .n.19) con la quale

si prese atto che il personale di cui si tv»tta è quello com-

preso negli elenchi forniti dalla S.A.I.A. e dalla S.A.S.T.

ed assunto anteriormente alla data del 7 novembre 1964. e si

autorizzò, altresì, l'A.M.A.T. ad avvalersi della prestazione

dei consulenti medici, pure indicati negli elenchi sudètti.
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Ti--tiar.fio Ile assunzioni cibila LA 3IANCA, delJì BRUSCA e

dei 00:ìZU?'"'L?., si precisa :

- La oT-g.ra LA BIANCA ha avanzato domanda di impiego il 6

novecrre 1964; il provvedimento di assunzione, adottato e fir

mato dal Direttore Generale della 3.A.I.A., dott. FERRUZZA,

porta pure la data 6 novembre 1964. (v.all.n.20) ;

- La oig.na BRUSCA ha avanzato domanda di impiego in data

18 settembre 1964 i il provvedimento di assunzione, adottato e

firmato come per la LA BIANCA, porta la data 18 settembre 1964

(v.all.n.21) ;

- Il dott. COZZUPOLI ha avanzato istanza alla Cassa Soccor-

so Dipendenti a.A.I.A. in data 10 ottobre 1964; la lettera di

incarico, a firma del V.Presidente della Cassa, dott. PÉRRUZZA,

è datata 18 settembre 1964 (antecedente alla domanda!); e da

decorrenza all'incarico stesso dal 1° settembre 1964 (v. ali.

n.22 e n.23). Il compenso, già fissato in £.40.000 mensili,vie-

ne, col 1° gennaio 1965, elevato a £.60.000.

e)- Passando al secondo punto dell'allegato al decreto, che

possiamo dire si riconnette al primo in quanto tratta di altro

caso di "nepotismo", è da dire che il caso contemplato, per la

maniera in cui i fatti e gli atti ai sono svolti, assume un par

ticolare carattere di gravita. L'appunto si riferisce alla as-

sunzione al Cimune del figlio del Segretario Generale, dott.Ni-

colino LA BIANCA, in qualità di Vice Ispettore di ragioneria,

in pianta stabile.

]
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Al riguardo occorrerà seguire cronologicamente e dettaglia-

tamente anche lo svolgimento delle operazioni che precedette-

ro il concorso a mezzo del quale il LA BIANCA Nicolino venne

assunto presso l'Amministrazione comunale.

Il Comune di Palermo, con deliberazione consiliare n.7 del

26 febbraio 1962, approvata dalla C.P.C, nella seduta del 16

marzo 1962 col n.4621/5851 (v.all.n.24), provvedeva a bandire

un pubblico concorso per titoli ed esami ad un posto di Vice I-

spettore di ragioneria» grado V° della carriera direttiva del-

l'ordinamento gerarchico comunale, coeff.325, corrispondente al

grado Vili dell'ex gerarchla statale. Aveva però il Comune,con

la stessa deliberaaione - alla quale assisteva come segretario

il dott. Cosirao LA BIANCA - provveduto a modificare la composi

zione della Commissione di esame prevista dall'art.111 del vi-

gente regolamento organico comunale (v.all.n.25)» nel senso di

sostituire ai tre docenti universitari (uno di diritto ammini-

strativo, uno di scienza delle finanze, uno di ragioneria) un

solo "professore di ragioneria", senza per altro specificarne

il grado accademico di insegnamento.

Tale modifica nella composizione della Commissione veniva

giustificata, nelle premesse della deliberazione stessa, con

"la opportunità di render meno pletorica e conscguentemente me-

no costosa la composizione della Commissione stessa".

Nello schema del bando di concorso, che con la medesima de-

liberazione si approvava, veniva, poi, taciuta la prova orale

di matematica finanziaria, espressamente prevista all'art.118
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del regolamento organico del Comune (v.all.n.25).

Per partecipare al concorso era necessario essere in posses-

so della laurea in economia e commercio e della patente di abi-

litazione all'ufficio di Segretario comunale.

Nessun altro titolo specifico ritenne il Comune di prescri-

vere, per quanto il concorso stesso fosse relativo ad un posto

di grado non iniziale della comune carriera direttiva (che,per

altro, anche presso il Comune di Palermo ha inizio col grado di

consigliere di terza classe corrispondente all'ex grado X della

carriera statale).

In esecuzione della predetta deliberazione n.7, il Comune prov-

vedeva, con manifesto datato 26 marzo successivo, a dare pubbli

cita al bando stesso a mezzo anche di pubblicazione su belletti,

ni editi a Bologna e a Roma, comunicazioni a Prefetture, Comuni,

testure, Organizzazioni combattentistiche, ed anche a mezzo di

pubblicazione su albi pretori, compreso quello del Comune di Pa-

lermo (v.all.nn.26 - 27 - 28 - 29 e 30).

Solo da dire che non fu curata la pubblicazione del bando

stesso sulle Gazzette Ufficiali statale e regionale, e per quari

to riguarda i manifesti affissi nella città di Palermo, è da ri

tenore che essi non siano stati, sempre che materialmente affiti

si, sufficienti nel numero di appena cinquanta (gli altri 50

dei 100 ordinati alla locale Tipografia Pezzino vennero invia-

ti fuori Palermo), (v.all.n.31).
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Dall'esame dei verbali della Commissione esaminatrice (v.

all.n.32)-costituitasi nelle persone

- del Sindaco, dott..LIMA - Presidente ;

- del V.Segrttario Generale, dott. CARTA - Componente ;

- del Ragioniere Generale, dott. ALBSSI - Componente ;

- di un libero docente universitario, prof. FILOSTO - compo-
nente ; (°)

- di un funzionario della C.P.C, di Palermo, dott. VINCI - Com
ponente ; ~"

con l'assistenza di un funzionario del Comune, dott. CASCIO,qua

le segretario della Commissione (v.all.n.34) - risulta che al

concorso chiesero di partecipare in termini, e furono ammessi,

soltanto tre candidati, tra i quali il dott. LA BIANCA Nicoli-

nò, nato a Castel Saraceno il 24 luglio 1936, in possesso dei

requisiti richiesti dal bando, figliuolo del Segretario Genera-

le al Comune dott. LA BIANCA Cosimo (in allegato n.35 l'elenco

dei documenti e dei titoli presentati dall'interessato).

Alle prove scritte, però, si presentarono soltanto due dei

tre candidati ammessi, e cioè il predetto dott. LA BIANCA Nico-

lino ed il dott. NAPOLI Giorgio.

(°) Prima che si pervenisse alla nomina dei prof. ?ilosto, li-
bero docente universitario, il Comune con lettera n.2396
del 2.4.1962, aveva richiesto all'Istituto Tecnico Duca
degli Abruzi di Palermo di segnalare il nominativo di un
"professore di ragioneria" da nominare in seno alla Com-
missione stessa (v.all.n.33).
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La Ispezione| al riguardo di dette prove scritte, non può

sottacere che i temi proposti - il cui testo può integralmen-

te leggerei nel verbale della Commissione allegato al n.32 -

sia per l'argomento, sia per la formulazione, non sembrerebbe-

ro del tutto adeguati alla importanza ed alla levatura del cori

corso, ne «1 grado da attribuire ai concorrenti vincitori.

Come, altresì, alla Ispezione - che ha anche dato un rapi-

do sguardo ai lavori corretti - i medesimi apparrebbero piutto

sto superficiali ed inorganici nella esposizione, impostazione

e strutturazione dei concetti svòlti.

Comunque, però, ritenendo una indagine del genere esorbitati

te dai compiti asegnatile, la Ispezione non ha approfondito lo

argomento e rivolge preghiera alla 3.V. di volere considerare

quanto sopra espósto soltanto una mera impressione dei sotto-

scritti .

Avvenuta la correzione dei compiti, alla prova orale veniva

accesso soltanto il candidato LA BIANCA Nicolino, stanteche lo

altro candidato "non aveva conseguita la votazione minima di pun

ti 30/50 nella risoluzione del quesito pratico".

Il candidato LA BIA3CA superava la prova orale, ed avvenuta

da parte della Commissione anche la valutazione dei titoli, lo

stesso veniva dichiarato vincitore del concorso pubblico (v.ail.

n.32, all'ultima pagina).

I lavori della Commissione, iniziati il 20 maggio 1962, ave-

vano termine il 20 giugno successivo.
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II 22 giugno, due giorni dopo, la Giunta municipale, con i

poteri del Consiglio, con deliberazione n.1?69i approvata dal-

la C.P.C, il 27 giugno 1962 col n.10884/12729 (v.all.n.36)-fino

ad oggi non sottoposta alla ratifica del Consiglio comunale. -

provvedeva ad omologare gli atti del concorso e nominava Vice

Ispettore di ragioneria in esperimento il dott. LA BIANCA Nicp_

lino, il quale assumeva servizio il giorno 1° del mese di lu-

glio 1962 (v. stato matr. ali.n.37).

Nelle brevissime more intercorse tra la omologazione degli

atti del concorso e la immissione in servizio del LA BIANCA,il

Comune, intanto, con atto consiliare n.303 del 30giungo 1962,

approvato alla unanimità dai 53 componenti il Consiglio presen-

ti (v.all.n.38) provvedeva a modificare la tabella del persona-

le dei servizi di ispettorato per la direzione di finanza e ra-

gioneria del Comune, nel senso di consentire lo sviluppo di ca_r

riera fino al gr. Ili comunale (VI statale), dopo 4 anni di an-

zianità nel grado IV, e di collocare intanto al coeff.402 il

personale in servizio alla data di approvazione della "presente

deliberazione", giustificando tale provvedimento con l'afferma-,

zione che sarebbe stato "opportuno consentire al personale anzi^

detto migliore svolgimento della carriera economica (sic) in

considerazione delle particolari e delicate mansioni che esso

svolge" e nella considerazione altresì che "nel complesso l'one

re relativo sarebbe proiettato nel tempo".

Tale provvedimento consiliare, sottoposto al parere della

C.P.C, nella seduta del 17 luglio 1962 (v.all.n.39)t venne ap-

provato dalla C.B.P.L. con decisione del 6 ottobre successivo
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(v.all.n.40).

In conseguenza il Comune di Palermo, con decorrenza 6 otto-

bre, provvide a collocare il LA BIANCA al posto di ispettore

di ragioneria (gr.IV della gerarchla comunale, corrispondente

al VII della ex gerarchla statale) consentendo, in pratica,che

il dott. LA BIANCA stesso, tre mesi dopo la prima immissione in

servizio, venisse sena'altro ad acquisire il grado superiore a

quello per il quale aveva concorso (v.all.n.37).

Successivamente, però, il Comune, allorquando provvide ad u-

na riforma generale di organico,con un riordinamento generale

dei ruoli e dei servizi - riforma adottata con deliberazione

n.2779 ed entrata in vigore col 1° aprile 1964 - non tenne con-

to, per mera svista, del contenuto della deliberazione 303,per

cui gli anni necessari per l'accesso al grado III tornarono ad

elevarsi da 4 a 6 (v.all.n.41)•

La situazione, che aveva finito col peggiorare la carriera

di ragioneria, dietro le istanze del personale interessato,tra

cui il LA BIANCA, venne allora ripresa in esame dal Comune,che

con altro atto deliberativo consiliare n.906 del 21 settembre

1964 (v.all.n.42) - sottoposto al parere della C.P.C, nella se-

duta del 23 ottobre 1964 (v.all.n.43) ed approvato dalla C.R.P.L

nella seduta del 18 gennaio 1965 (v.all.n.44) - tornò a ripri-

stinare, nei confronti dei predetti ispettori, la progressione

di carriera più abbreviata, già prevista dalla deliberazione

n.303.



Senato della Repubblica — 797 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

= 21 =

Volendo, a questo punto, riepilogare la veloce carriera

compiuta dal LA BIANCA, basterà soffermarsi sulle date seguen-

ti :

1° luglio 1962 - (ad anni 26 di età), immesso per la prima vol-
ta nei ruoli comunali col grado V, corrispon-
dente all'ex Vili statale;

6 ottobre 1962 - (dopo tre mesi dalla prima immissione in ser-
vizio): grado IV comunale, corrispondente al
VII statale; senza dire che, in virtù della
predetta deliberazione n.906, recentemente ap-
provata, il dott. Nicolino La Bianca il

6 ottobre 1966 - (ad anni 30 di età, ed appena dopo quattro an-
ni dalla sua prima immissione in servizio, dei
quali più di uno trascorso in servizio milita-
re di prima nomina) raggiungerà il grado III
comunale, corrispondente al VI citatale, svol-
gendo una carriera che normalmente, nello Sta-
to, si articola in almeno 20 anni, semprechè
capacità, titoli, benemerenze, note di qualica,
esiti di concorso etc., lo consentano.(°)

(°) Si ritiene del caso di soggiungere che l'Amministrazione co
munale di Palermo non è nuova a provvedimenti del genere.

L'Ispezione, infatti, ha potuto accertare che il Comune,tra
gli altri, ha assunto i seguenti atti deliberativi :

1)- Delib. n.1242 del 24-3.1956 (v.all.rs>45) con la quale si
attribuisce agli Ispettori di Annona, Suolo Pubblico, Corso Pub
blico e Nettezza Urbana il coeff.271 in luogo del 221. ~~

2)- Delib. n.617 del 6.11.1958 (v.all.n.46) con la quale si
modifica il regolamento organico dei Giardini Pubblici e si con
ferisce all'attuale Direttore, diplomato, il grado III della ~~
carriera.

3)- Delib. n.245 del 12 luglio 1960 (v.all.n.47) con la qua-
le si da uno sviluppo di carriera agli Ispettori di Annona,Suo-
lo Pubblico e Nettezza Stradale di due gradi (dal coeff.271 al
coeff.402) e si inquadrano nel grado terminale gli Ispettori in
servizio.

(la nota continua a
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«•Passando al terzo punto dell'esposto anonimo allegato al

decreto,si significa che gli accertamenti in proposito prati-

cati (si veda stato matricolare, ali.n.37) hanno escluso che

durante il periodo trascorso in servizio militare siano stati

al LA BIANCA corrisposti emolumenti di sorta.

4)- Delib. n.423 del 21.7.1962 regolarmente esecutiva (v.
ali.46) con la quale si modifica la pianta organica dell'Uff.
Igiene e si sistemano Bel ruolo di Segretari tecnici (grado VI
coeff.407) due impiegati (Camastra e Del Fiore) in possesso
della licenza elementare.

5)- Delib. N.4850 del 7 agosto 1964 regolarmente esecutiva
(v.all.n.49) con la quale si modifica la carriera degli Ispet-
tori di Annona, Occupazione suolo pubblico e Nettezza stradale
consentendo a detti funzionar! uno sviluppo di carriera che ai*
riva al grado III-coeff.653. Alcuni degli Ispettori in servizio,
pur non essendo in possesso del titolo di studio, sono stati iti
quadrati al grado superiore (coeff.527).

6)- Dulib.n.6292 del 7.X.64 (ali.n.50) con la quale ai modi-
fica la carriera delle maestre giardiniere e si consente il rag
giungimento del grado IV (coeff.527) con carriera aperta e sem-
pre con anzianità congiunta al merito.

7)- Delib. n.751 del 4.2.1965 regolarmente esecutiva (v.all.
n.51) con la quale si bandisce il concorso interno per titoli
ed esami per il conferimento del posto di Direttore della Sezi£
ne Turismo e Sport (grado TV-coeff.527). Il concorso è stato
vinto da un impiegato avventizio assunto per chiamata. Detto im-
piegato ha uno sviluppo di carriera che arriva al grado II.

8)- Delib. n.753 del 4 febbraio 1965 (v.all.n.52) regolar-
mente esecutiva, con cui si bandisce il concorso, con colloquio
orale, per il posto di Direttore della Sezione Statistica e Cen
simento (grado IV-coeff.527) cui possono partecipare tutti i
Consiglieri di 1" e di 2" classe. Lo stesso è stato vinto da un
Consigliere di 2" classe (coeff.299) con poco più di un anno di
anzianità. Detto impiegato avrà uno sviluppo di carriera ohe ar
riva fino al grado II. "~
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In exfetti il dott. Nicolino LA BIANCA fu alle arni dal 1°

marzo 1963 al 30 maggio 1963 per frequentare il coreo allievi

ufficiali;e poi dal 1° luglio 1963 al 30 aprile 1964 per com-

piere il servizio da ufficiale.

L'Ispezione ha, comunque, rilevato che durante il breve pe-

riodo di un mese (giugno 63) trascorso in licenza, il LA BIAN-

CA prestò la sua opera al Comune, ricevendone regolare compefeo.

Ili* - Per quanto si riferisce all'acquisto di un apparta-

mento in Palermo da parte del Segretario Generale ai Comune dr.

LA BIANCA, di cui al putito quattro dell'allegato al decreto,la

Ispezione ha accia-"""*•• o, anche attraverso visione dell'atto no-

tarile relativo, che il predetto Segretario Generale ha acqui-

stato, a nome della moglie però, Sig.ra Erminia IACOVINO, da

potere del costruttore calermitano MONCADA .Salvatore, un appar-

tamento, sito in Via brigata Verona n.6, che - nell'atto in no-

tar Marsala n.89162 di repert.in data 20 giugno 1964, registra-

to al n.19131 in data 24 giugno 1964 e trascritto il 25 giugno

1964 al n.21108 - viene descritto composto di tre stanze, oltre

servizi « scantinato ed annesso gabinetto sussidiario. Il prez-

zo convenuto, qu£Le risulta dall'atto, è di £.̂ .000.000, e però,

a dire dello stesso Segretario Generale, il prezzo effettiva-

mente pagato fu di circa lire 9 milioni.

L'Ispezione ha ritenuto, inoltre, di estendere, al riguar-

do delle possidenze immobiliari, la propria indagine anche a-

gli altri familiari del Segretario Generale, ed ha accertato

che :

s
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- il figlio Nicolino, con atto in Not. Marsala del 17.10.

1964, reg.to il 23.1O.1964 al n.5294, ha acquistato dalla di£

ta Francesco Vassallo un appartamento in Via Empedocle Resti-

vo 102, composto di 6 vani, oltre ingresso, corridoio, cucina,

ripostiglio, stanzetta con W.C., 2 W.C. con bagno, dotato di

autoclave, riscaldamento ed ascensore. Il prezzo dichiarato

nell'atto è di £.7.000.000, ma quello effettivamente pagato

- a dire del Segretario Generale - fu di £.9.500.000;

- la figlia Angela ha acquistato dalla Ditta Francesco Vas-

sallo, con atto in Not. Marsala del 17 ottobre 1964, reg.to il

23.10.1964 al n.5293, un appartamento in Via Empedocle Restivo

n.102, conposto di n.6 vani, oltre accessori composti di 2 scan

tinati, un ingresso, una cucina, due W.C. con bagno, una stan-

zetta con W.C., un ripostiglio, un corridoio, il tutto dotato

di ascensore, autoclave e riscaldamento. Il prezzo dichiarato

nel contratto è di £.8.500.000, ma il prezzo pagato - a dire

del Segretario Generale dott. La Bianca - fu di £.12.500.000.

Il Segretario Generale ci ha dichiarato che, non avendo i

figli tutto il capitale occorrente, essi furono costretti a

ricorrere ad un prestito; ci ha infatti mostrato due scrittu-

re private con le quali l'On/le Domenico Arcudi, amico di fa-

miglia, consentiva un prestito cambiario al 7# di £.5.000.000

al figlio Nicola da estinguersi in cinque anni. I relativi 5

effetti di un milione ciascuno sono o tati avallati dalia madre

dell'interessato Signora IACOVINO Erminia; un altro prestito

cambiario di £.7.000.000 allo stesso tasso di interesse da e-
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stinguersi in 7 anni, alla figlia Angela con rilascio di 7

effetti per un milione ciascuno, anche questi avallati dalla

madre.

L'Ispezione, non ritenendo che, nella materia, le Sia con-

sentito di poter andare oltre, ha, comunque, avvisata la ne-

cessità di richiedere i certificati di stato di famiglia del-

le persone suddette e li alliga alla presènte relazione (vedi

ali. nn.53, 54 e 55) nel caso che^gli stessi si voglia usare

per più precisi accertamenti che potrebbero essere compiuti

presso i competenti uffici distrettuali delle imposte.

IV?- L'Ispezione ha poi voluto accertare quali siano i pro-

venti che al Segretario Generale ed ai componenti il suo nucleo

familiare derivano dalla attività svolta quali dipendenti comu-

nali; tanto allo scopo di avere una visione più concreta della

situazione finanziaria* delle persone di cui trattasi.

In proposito è stato accertato, attraverso diligenti e minu-

te ricerche compiute in tutti i settori amministrativi del Co-

mune, quanto risulta dai prospetti che si uniscono alla presen-

te relazione segnati coi nn.56, 57, 58 e 59.

Tali prospetti sono stati redatti dai funzionari responsabi-

li del Comune, ed a questi l'Ispezione ha ritenuto doveroso ri-

chiedere l'attestazione formale da cui risulta che oltre quanto

in detti prospetti contenuto nessuna altra retribuzione, a qua],

siasi titolo, è stata corrisposta ai funzionari e agli impiega-

ti di cui BÌ tratta durante i periodi contemplati dai prospet-

ti stessi.

s
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In particolare, per quanto attiene al Segretario Generale,

si è acclarato che gli emolumenti allo stesso liquidati -r-4fckre,

si intende, lo stipendio, l'aggiunta di famiglia e l'î innità

di lavoro straordinario - hanno corrispondenza nelle "voci* ap-

presso elencate, a fianco di ognuna delle quali si riportano

gli estremi dei provvedimenti legislativi, regolamentari o le

deliberazioni dell'Ente in base ai quali gli emolumenti stessi

vengono corrisposti :

A)- Diritti di Segreteria :-Art.205 T.U. legge comunale e pro-
vinciale modificato dall'art.207
della legge 27.6.1942 n.851 ;

-legge 8 giugno 1962 n.604 -art.40-
4° comma art.5 legge 18.2.1963 n.355

B)- Trattamento differen- :-deliberaz.G.M. 30.10.1953 n.5381
approvata G.P.A. 6.11.1953 - vistata
Prefettura 25.11.1953 n.30532.

:-legee 15.4.1961 n.29U

:-deliber. n.4639 del 27.7.1964 ese-
cutiva il 13 agosto 1964 n.18047/
21637 (gettone £.5.000).

:-deliber. n. 152,956 n.165 (gettone
£.1.000).

:-deliber. n.452 del 2.2.1962 resa
esecutiva 23.2.1962 n.3423/4233;

-deliber. n.1554 del 12.5.1962 esecu-
tiva 8.6.1962 n.9272/1144 ;

-deliber. n.280!> del 24.9.1962 esecu-
tiva 12.10.1962 n.16679/19610.

&)- Compenso lavoro stra- :-deliberazioni varie che autorizzano
ordinario elettorato la prestazione del lavoro straordi-

nario al personale dipendente.

ziale II.OC.

C)- Missioni

D)— Comniesione concorei

E)- Commissioni varie

P)- Compensi vari Corso
perfe zionamento

S
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H)- Compenai in deroga :-deliberazioni varie.

I)- Diritti notarili(con- :-légge 29.3.1903'n.103 ;
tratti Acqua e Gas eco) _regolamento 1904 n.1o8 art.55.

L)- Indennità 2% LL.PP. :-deliber. n.59 dell111.1.1956 ese-
cutiva G.P.A. 19.4.56 n.31932
.(istituzione) ;

-deliber. 211059 n.3255 esecutiva
art.80 e 82 D,.L.P.R. 25.10.1955
n.6 (Ripartizione) ;

-deliber. 22 luglio 1959 n.2267
esecutiva art.80-82 D.L.P.R. 29.10.
1955 «»«6 (Ripartizione).

H)- Compensi per assistenza
alle sedute dell«/G.C.
e del C.C.

N)- Compensi del Servizio
Veterinario

O)— Contravvenzioni^

L'indagine è stata dalla Ispezione limitata agli ultimi tré

anni, come può rilevarsi dagli allegati sudetti, ai cui dati

partitici si rinvia, e che qui - limitatamente al Segretario

Generale - si riepilogano :

1962-entrate compless.£.13.872.285 (media -nensile £.1.156.023)

1963- " " £.15.737.299 ( " " £.1.311.441)
1964- " " £.13.396.140 ( « « £.1.116.345)

Totale nei tre anni.. • £i43

Nei calcoli di cui sopra non si è ritenuto prender conto dei

vari compensi di poca entità liquidati a mezzo dell'Ufficio Eco-

nomato.
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In.ultimo l'Ispezione ha voluto anche accertare la posizio-

ne tributaria inerente la imposta di famiglia a carico del Se-

gretario Generale.

Essa è la seguente :

-1962 = Reddito dichiarato
11 concordato

Imposta pagata

- 1963 = Reddito dichiarato
" concordato

Imposta pagata

- 1964 » Reddito dichiarato
" concordato

Imposta pagata

£.2.000.000
£.2.000.000
£. 51.978, oltre gli aggi.

£.2.000.000
« 2.000.000
£. 53.172, oltre gli aggi.

£.3.000.000
£.3.000.000
£. 113.096, oltre gli aggi.

In proposito si veda l'allegato n.60, nel quale sono anche

indicati i carichi relativi ad altri nominativi di parenti del

Segretario Generale.

V0)- Questi i fatti e questi gli accertamenti eseguiti dalla

Ispezione, che si intendono contenuti nei limiti assegnatile dal

decreto della S.V.On/le e dall'allegato unito allo stesso.

Del che la presente relazione in quattro copie - siglate in

ogni pagina - due delle quali si consegnano alla S.V.On/ie,e

due vengono trattenute dai sottoscritti ispettori.

Con profondo ossequio.

Palermo, 11 23 marzo 1965

Dr. Giuseppe LA CALCE, Isp.Centr.Reg/le

Dr. Rosario ANGELO, V.Prefetto W

7
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nofa.

»v. , if.

OGGETTO:

Alligati

On.le ASSESSORE

.SEP

&
Ì In illazione di Decreto n.1304- Uff.3° div.Iv*'-?d«i.r-3fc. 1̂ .641 (27)
-| con il quale la S.V.On.le trii h^ affidato l'incarico di recarmi al-Co* A
« rriur.3 ci Palermo per accertare se l'ATministrszionejdin dipendenza della
3 decisioni oel C.G.A. n.225(del 16 marzo - 19 maggio 1962 di annullane^
I te .li due- licenze Ui costruzioni edilizie riid-iciato ai siy... Semili'a V (
I Michele e Pietro in data S.8.1960 e n.254 del 17 ottobre -.6 giugno"
^ 1964 di accoglimento di ricorso proposto a termini'dell'art.27,n-4 del,
§ T.U. delle Jeggi dèi.Consiglio di Stato,avesse «messo nuove licenza di
I ccstrurlorte conformi al giudicato anrainistrativo,comunico che' nessuna
* decisione è stata presa al riguaitdo dall'A-tmiinistrazione comunale.

\ .-i giustificazione del proprio operato,il ..co.̂ petents U£fi«
ì eie LL.PPU ,come si rileva dalla nota n.9377 del 9.Ì.1965 del~Comuna
" di Palsr'no e conìegr.5^a "brevi .-anu" al sottoscritto - All.l - ,scrii=
i ve che il Comune non ha ene5sa,in conformità al giudicato del C.3.A.,.
\ ii pro-r-.^--i-=nto -li de-no licione, in guanto i sigg. 3e"iilia Pietro e .Va=
=• cn-iie in j_ta *!C.4.Ivó4̂ (ia_nrio 'presentato,per la relativa approvazione,
7' un ;rì!rro" ii loLtir.zazic.ie in san'ato'ri.̂ a - .".11.2 - ,nel cui perimetro ri

cadono i fai>nTrcati ~in contestazione e che essendo detto piano coiifox»'
nr:e alle nor^e contenute negli artt.65 e 6ó del Piano "HegolafóFe Gerle»
rfal«,approvato con D.P.R.S. n.llO/A del 28.6.196Ì e^pubblicato sul sypf»»
plo:.:sr.to strsorciinario della Gazzetta Ufficiale n.9 -iel 23 ft-obraio
1963 - Ali.3 e 4 -,la Commissione Edile nella seduta del 29-.7.1964̂ ,ha
espresso parere favorevole ft^^a approvazione del piano,stesso -All»5 e
6 -.-

A seguito del parere fòvorevole espresso dalla Commissione
Edil»,i-sigg. S-milia «4icftele é""Fi»tro eòa. istanza del W»̂ .1964,hanno
richiesto all'Assessore dell'Ufficio LL.I-1». del -Co*iun8~O~Til-Kcio de,!
la licenza in sanat»ria^sLa per l'eàifioi» sito in ì?aler«o Vit Rudifti
4j,a<.yolo Vi j .'.'..Oipolla,si-a per l't-iiricio sito ir. Palermo Via V...31 pò i»
la 19,facendo presbite- che §li edifici erano già stati .eastruiti
tivan-ente con le licenze n.13O1 deli'8.10.1959 e.42̂  del-12.3.1S61

(27) II decreto assessoriale n. 13641 del 30 novembre 1964, e tutti gli altri atti successivamente
citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Com-
missione. (N.djr.)
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che. a s«guito d*li«
• 8 -..

L'Ufficio dei Lt..PP;Vatioò.ra oggl'fnon hi «̂
portare all'e-ane della Commissione Edilizia _1». d.oraand« presentai»
C3i sigg. ós'iilia, pèrche l'Ufficio Legale del Comune, con nòta 3398
del 13..9.1964 ha fatto pervenire un parere espresso dal Collegio di
diftsa - Ali .9 e 9bis -, relativamente al ricorso Salvia. Con tale pa,
i-ire il Collnciio suyg.-:risce all"Jfficio,di attendere lo svolgimento
degli eventi» consigliando di chiarire al Cofanissario Straotdinario
la particolare situazione venutasi a creare con l'adozione, del Piano
Regolatore Generale che ha superato le illegittimità che hanno dato
causa agli criginari ricorsi.

Nei rassegnare la presente relazionaci trasmettono i segueri
ti allegati;

1) rt-Iazione ualla Jirezione jei 1.L.PF.;
2) copia pi-nò lottizzazione aporovato dalla C.E.;
3) Gazzetta Ufficiala dsila .Àtgione. Sicilia n.9 del 23.2.1963;
4) .:iano ui lottizzazione;
5) djv.ar.3a per esame di piano di lotttizazione (copia f otostatica Jf
6) copia fotostatica verbal* seduta della C. E.;.
7) donianda in copia fotostatica della licenza del si§f Semilia Pi
8) •' n il n » "-» n n

9) r,cta Cf Jicio Ugals n.3398 del lò. 9. 1964;
..9 bisl.copia fotostatica del Collegio di difesa. del,3«9.JL.964,

IL FUNZICR\RIC ISPETTORE
(dr,

.

3- <
C*

.v-fUK't c^U' *"^
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OGGETTO: PÌL3BJK) - Esecuzione della decisione del C.G'.A^ n.254
del 6.8.1964.

RELAZIONE SUGLI ACCERTAMENTI TECNICI

Con D.A^n.7269 Div.V del 6.7.1965 lo scrivente veniva incaricato dal-v (28)
l'Cn.le Ass.to Reg.le EE.LL.di accertare "se le illeggi ttLmità delle due
licenze edilizie rilasciate ai Sigg'.Semilia Pietro e Michele dal Co-
mune di Palermo in data 6.3.1960 - relative alla costruzione di un cor-
po di fabbrica che si estende per ml.57 circa nella Via Cipolla e per
ni.45 nella Via Balsamo - sanzionate nella decisione del C.G.A. n*225
del 16/3/1962 - 19.5.1962, risultino superate dalle disposizioni del nuo-
vo Piano Regolatore, e, ove risultino rilasciate nuove licenze edili-
zie, la conformità delle medesime alle prescrizioni del Piano Regola-
tore citato nonché della costruzione di che trattasi alle modalità del-
le licenze".

Eseguite apposite visite sui luoghi ed accertamenti presso gli Uf-
fici Tecnici dèi Comune di Palermo si eaptifte quanto segue t

Gli edifici oggetto delle note contestazioni pei quali il C.G.A.
ha emesso la su richiamata decisione, ricadono in zona da riordinare R2
secondo il P.2.G. approvato con D.P.R.S. n.1lO-A del 28.6.1962

In esoa può realizzarsi, ai sensi degli artt.12-48 delle norme di a&>
titazione del predetto P.R.G. una densità edilizia fondiaria di mc/mq.16,
edilizia del tipo intensa B classe F.4.

Con tale tipo di edilizia ai sensi degli artt.64,65,66 sono consen-
titi cortili chiusi di estensione non inferiore ad 1/4 dell'intera super-
ficie dell'isolato ed è altresì consentita la costruzione nei cortili
ai piani inferiori dell'edificio entro i limiti però prescritti dall'ar-
ticolo64.

L'art.65 prescrive che l'altezza degli edifici su strada non può
superare una volta e aezzo la larghezza della medesima, mentre Uart.66
precisa che •cale altezza in ogni caso non può superare i al.24,50.

L'altezza àei corpi sul cortile è prescritta dall'art.65 ael doppio
della larghezza del cortile medesimo.

Sulla base delle suriportate prescrizioni del P.H.G., sulla scorta
degli atti forniti dall'On.le Ass.to Reg.le E.L. ed in particolare sul-
la scorta dei progetti approvati dalla C.E. del Comune di Palermo nella
adunanza del 28.7.964, si sono effettuati gli accertamenti riehiesti.

Nel corso della visite eseguite sui luoghi si sono verificate le di-
menzioni dei fabbricati e del cortile in questione*

E* risultato che i dati riportati sullo alligate 2 del progetto rifon-
dono ali» nome di attuazione del P.H.G»

(28) II decreto assessoriale n. 7269 del 6 luglio 1965, e tutti gli altri atti successivamente citati
nel testo, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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Infatti la cubatura degli edifici, la loro altezza rispetto alle
strade sulle quali prospettano e sul cortile, la superficie del cor-
tile stesso rispetto a quelle dei prospetti in esso' prospicienti, ri-
spondono alle statuizioni degli articoli su richiamati.

Pertanto i fabbricati in questione di proprietà Semilia Pietro e
Semilia Michele costruiti in Via M.Cipolla 19 ed in Via Budini 43
sono da ritenersi conformi alle prescrizioni del P.R.G» della città
di Palermo^

Tuttavia, pur essendo stato il progetto approvato dalla C.E. del
Comune di Palermo in data 28*7.1964, non risulta essere state tuttora
concesse le licenze edilizie richieste in sanatoria dalle ditte
Semilia Pietro e Semilia Michele in data 14.9.1964.

Tanto in espletamento dell'incarico conferitomi.

(Ing.P.Ingrao)
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OOGSMOi D.A. 0.8824 del 14 luglio I9o5 - Iat«7T3&to Idpettivo

13. Covone di Paltnao.-

OH. le A33BJ30RB H3GIONALS

. ^ Ì ')( :a»TI LOCALI

S Z Z 2

cai all'oggetto oca il quale mi (29)

è stato affidato l'incarico di effettuare un intervento ispettivo pr*s.
so il Comune di Palerai), intoso ad accertare «e lo stesse Comune avca
0e rispettato i ternlni sanciti dall'art.3 dei due contratti di mutui
rispettivamente di £.2. i50.000.OOO e di £.24d.OOO.OOO.OOOf stipulati

tra il predetto Comune e la Gestione case Lavoratori, debbo riferire
ohe tutte le clausole sancite nel predetto contratto, esclusa quella
di oul al 3° coma lett.b. sono state osservate. -

Infatti, risultarono regolarmente ivoritte nel bilancio 1965
conformemente alla lett.b secondo conisa del citato articolo le quote
di ammortamento dei due suddetti mutui in £. 290.892. 810 • £.39*037.368
.e le stesse risultano garantite dalla inposta di famiglia.

Inoltre, sino alla data della presente ispezione sono state
regolarmente effettuati 1 pagamenti delle delegazioni rilasciate alla
CESCAL da parte dei Comune. -

Per quanto riguarda, inveoe, la mancata accettazione da par.
te dell'Esattoria delle delegazioni in parola, debbo, a discolpa del
Comune di Palermo i fare notare ohe lo atesa o Comune , a seguito dello
interc>*"«acnto del predetto Ente, oon nota n.844 del 22/3/1965* e 1434
del 14/4/1965 ebbe ad invitare il direttore degl'Esattoria Comunale di

ft
Palermo perché provvedesse ad accettare le delegazioni in questione nel
modo più ampio e incondizionato, cosa che l'eoattpre, laverò, non fooe.

Decentemente, poi, a seguito del mio intervento, il Comune
di Palermo con nota n-37oy del 2/0/1963, ha ripetuto l'invito preoedea
tenente rivolto all'esattore Comunale in quale finalmente si è d ionia
rato diapQstojad acc ettare le delegazioni in 'lueotipnê edJLa tal senso

/) ....

(29) II decreto assessoriale n. 8824 del 14 luglio 1965, e tutti gli altri atti successivamente citati,
o indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commis-
sione. (N.dJ.)
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ha eoritto all'Incaricato Éeglonale della. ffBSOAL eoa nota tu26009 dal
7/8/1965— "'

Acclusi alla presente relazione invio alla 3.V. tf.le copia
degli atti aopra citati.-

IL FUNZIONARIO ISPSTJORS

(Dott. Paolo MÙH7AÌSANO)
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RELAZIONI SULLE ISPEZIONI SVOLTE PER DISPOSIZIONE DELL'ASSESSORATO
DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE SICILIANA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE DI TERMINI IMERESB
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ALL'OR.LE ASSESSORE PER GLI ENTI LOCALI

3 B D E

In esecuzione all'incarico conferitomi dalla S.V.con decreto (30)

n. 16593 dal 19.12.1964,in ordine ad eventuali irregolarit\ circa la

assunzione di persona le, nonché1 la gestione del aervizio di economato

del Coaune di Termini laeresa,riferisco qui di seguito aul risultato

degli accertamenti eseguiti s

EVENTUALI IHRE30LARITA' CIRCA L'AS'JUHZIOlfB PI PERSOHALB.

In linea generale la posizione del dipendenti comunali i da rite

nera i conforme a quanto previsto dalla vigente pianta organica»

Per quanto attiene alla carriera impiegatizia non ai è riscontra-

to personale in esupero,bensì ai 6 rilevata la vacanza di n.14 posti

regolarmente previsti in organico,ma ancora non coperti»

Inoltre nonostante siano trascorsi quattro mesi dall'inizio del-

l'esercizio I96$,solo per cinque di essi è stato bandito il concorso

per l'immissione in servizio.

Una situazione alquanto difrsrente ai i avuto modo di riscon-

trare nell'ambito del personale salariato,principalmente par quanto

eeneeme gli incaricati del aervizio di Rettezza urbana.-

Tale aervizio fino al 1950 era conferito in appalto. Successi-

vamente l'Amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno gestirlo di-

(30) II decreto assessoriale n. 16593 del 19 dicembre 1964, e tutti gli altri atti successivamente
citati, o modificati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Com-
missione. (N.d.r.)
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rottamente avvalendosi,per ;iumto attiene al personale, di prestazio-

ni di carattere contingente di n.50 elementi,in massima parte provenien-

ti dalla società in precedenza appaltatrioe del aerviaio.

In prosiegui i tempo tale numero è andato progressivamente aumen-

tato, - a seguito delle continue sollecitazioni rivolte dall'Assooiasio-

na Tiristica "Pro Loco di Termini e dall'Ente Provinciale-del Turismo

di Palermo,trattandosi di centro euristico e di località di soggiorno

e cura - fino a raggiungere il numero di 65 unità alla data del novem-

bre 1962.

Da tenere presente che tale personale non tra legato al Comune

da alcun rapporta di pubblico impiego,ma che vaniva retribuito median-

te l'erogazione di compensi forfettari sempre approvati dalla Autorità

Tutorie.-

Allo seopo di sanare,perlomeno temporaneamente,tale anomale ai-

tuasione, il Consiglio Comunale ooa deliberazione a.8/101 del 10.11.

1962(allegatO A) ha adottato apposito regolaménto consistente nell'i-

stituzione nella pianta organica di n.49 posti di addetti alla Hettes-

>a Urbana (42 netturbini a 7 tra sorveglianti ad autisti).»

Tale provvedimento veniva approvato dalla C.P.C, con il n.20047/

914 del 15.1.1963.-

iwalendosi della facoltà concessa dall'art.9 del succitato rego-

lamento 1'Amministrazione provvedeva all'immediata assunzione per chia-

mata diretta del personale occorrente,ad a tale scopo inviava a tutti

gli interessati (65 persona) una lettera circolare a firma del Sindaco,

Dr.Francesco Candioto, con la quale ai invitava a produrre determinati

d«ounenti (allagato B).

Da rilavar* in merito una prima irregolarità concernente la ine-

sistente registrazione 'di tale nota nel protocollo del Comune,nonostan-

te le accurata ricerche effettuate.
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In base • tal* Invito,tutti gli interessati «i curavano di produr-

rà la documentazione richiesta,aentr* fluoceBsivamente oon deliberazione

n.381 del 5.7.1963 (allegato C) la Giunta Comunale adottando personalis-

5lai orlteri di valutarcene, ohe esulavano sia dalla composizione del

nucleo familiare,eia da eventuali precedenti penaii,assumeva a pianta

stabile 42 elementi quali Netturbini.

Il superiore provvedimento era oggetto,però,ali'impugnativa da

parte dell'O.N.I.G.,in quanto non veniva rispettata la percentuale di

invalidi,prevista dalle vigenti disposizioni di legge*

Nello stesso periodo l'Amministrazione Comunale aveva modo di ri-

levare che il precedente provvedimento n.8/101 del 10.n.1962 non era

stato dalla C.P.C, inviato alla C.R.F.L. per l'approvazione di competen-

za, trattandosi di nuova spesa continuativa|a ciò veniva prontamente ov-

viato ed in data 5.3.1964 con il n.12554 il provvedimento vaniva defini-

tivamente approvato dalla oompetanti autorità superiori*

Facendo seguito all'impugnativa da parte dell'O.If.I.O. la Oiunta

Comunale adottava altra deliberazione n.197 del 22.4.1964 (allegato P)

oon la quale si revocava il precedente elaborato s si includevano n.2

invalidi a copertura della percentuale d'obbligo,mentre con provvedi-

mento n.198 del 22.4.1964 (allegato B) si procedeva alla, nomina dil re-

stante personal* previsto dall'art.3 del regolamento unxieitato*

Tale delibera veniva resa esecutiva dalla C.F.C, ad esclusione di

uno dei nominativi inclusi nell'elenco per precedenti penali*

L'inquadramento di tale personale non ha,però,risolto la situa-

si one per quanto attiene al servizio della Nettezza Urbana, in quanto

a detta degli laainistratori Comunali le unità di personale inquadrato

si appalesavano del tutto insufficienti,tenuto conto della crescente

./„'
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oonpleaaità del aervisio a oeuaa dell'eatenaiona urbana evuteai.negli
al tini anni.

N« 4 derivato ohe l'Anminiatragiona ha continuato llle&gittimaaente
a richiedere la proote/.ione di coloro ohe arano atati pr«oedenteaente
«Helusi dall'inquadraaento in organico (15 ptr«on*)mentre nai periodi
auccfczr.ivi ci è avvalsa della prestazione di altri addetti alla Hettea*
za 'Jrbana fins a r9er,ioA£cro le attuali 31 unità (allegato ?) oltre al»
le 43 inquadrate con il più volte richiamato regolamento del 1C.11.1962
n.a/101.

Si fa rilevar* ohe i netturbini non inquadrati (51 ) sono ateti retri-
buiti oon cocpenai forfettari deliberati manailaaata ad approvati dalla
Autorità Tutoria,apes3o eon dlfJida a fino alla data dal 3'.12.1964.

SÌ afijÌ4ns*,infine,ohe l'Aanlnietra/.i ne Comunale in dota 23.7.1964
ha adottato altra delibar* n. 105 tendente all'ampliamento dell'intera
pianta organica,ivi oonpreao un ulteriore aumenta di poeti di addetti
alla Rettesaa Orbene,da 49 a 80 unità.

Tale provvedimento trovasi attualmente all'alma della O.R.F.L. dop*x
aver ricevuto il parere ̂ favorevole della O.P.C, di Paiamo.

Oa'. WAT.L.HI CMISL-ISIVE

i)- Orave leggere2/e da^li Anw.iniatratori in merito all'aeaunaione indi- ;
acrimimata di pernonale addetto alla Hettoaza Urbana in violazione !
desii ertt .7 a 3 della le ,-e 7.5.i053,n.l4,*ooaàftnti altreel i.pò- '
ati previsti nel regolamento organico deliberato in epoca molto pò» i
aterlcre'1362) all'aaaunsiuna in gestione diretta del eerviaio.(l950) <
Non oculata previsione dell'effettivo aumero del personale oocorven— ,
te oh.* ai 4 riaolto in ulteriore danno per fin&nas* Coaunali a oaoaa '

i

i
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dell'aggravio derivante dal pagamento di prestazioni dal personale fuori
organico.

2)- progressivo aumento di personale,nonostante i limiti imposti dal Re-

golamento fino a raggiungere,in atto, il complessivo numero di 100

unità che si appalesa indubbiamente eccessivo in rapporto al numero
*

degli abitanti ed ali*estensione dell'abitato e alla località turisti-
ca e di soggiorno e aura.

3)- Indiscriminato criterio di assunzione per chiamata diretta esulante

dall'adozione di criteri di logica valutazione in mancanza di preci-

si requisiti di Ib̂ ge e di regolamento che ai è risolta neil'amdik*-

3 i one in pianta organica di personale aventi precedènti penali (sigg.

Girino Giuseppe e -iongiovì Tommaso) a preferenza di altri nominati-

vi non risultanti nel Casellario Giudiciario (4) Sigg.Marreale Rosa-

rio,Antonino,Serafino,D'Angelo Francesco etoeetc.).

4)- Incuria nella* conservezione e registrazione di atti di officio (ine-

sistenza delle lettere di invito alla produzione dei documenti e

susseguente assunzione).

5)- Tenuta irregolare e mancanza di appositi fascicoli del personale,com-

pleti di tutti gli atti previsti dslle vigenti disposizioni.

Dai rilievi su esposti sembra dedarsi che la situazione attuale

inerente al personale di Nettezze Urbana si appalesa quanto mei conples-

sa, petché ài 515& del personale aduetto attualmente a tale servizio vie-

ne retribuito illeĝ itti manente e se pur si procederà all'approvazione

dell'aumento del numero dei posti in organico,appare dubbia l*imasdiata

soluzione oon licenziamento sic et siapliciter del 20£ del personale che

per diversi esercizi ha mantenuto rapporto di fatto con l'Amministrazio-
ne.
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SESTIGHE DBL SERVIZIO PI BCOlfOHATO

II servizio dì econoaato è regolamentato dal provvedimento n. 152

del 23.4.1454 a.^rovato della O.P.A. il 3.8.1954,n.64594/2.- Da tale

epoca,assolveva le funzioni di Economo il Cav.Michele Oiuffró fino al

31.6.1964,data del suo collocamento in pensione ; il 1° luglio 1964 ta-

le incarico a «stato svolto di fatto dall'addetto ail'TTrJicio Tasse,Sig.

ùfenzo Francesco Paolo la cui posizione amministrativa non 6 tuttora re-

golare,in guanto a «fante dell'art.2 del Regolamento (allegato 0) le fun-

zioni di economo debbono essere affidate a dipendenti del Comune,previa

delibera della Giunta Municipale.

a quanto risulta invece il Sig.Manio ha ricevuto 1*incarico,a segui-

to dì singolare ordine interno di servizio,one,nonostante le ricerche,

non 4 stato rinvenuto agli atti dell'Ufficio.

Altra irregolarità rincontrata attiene alla mancanza del versamen-

to della cauzione di £.50.OCO,espressamente prevista dall'art.4 del Re-
golamento*

Precisata la irregolare posizione dell'economo ed addentrandomi sul-

la gestione del servizio di econoaato,ho potuto rilevare l'esistenza di

•uut dii^Iìce ro?*32 di ra^Tiento effettuati dall'economo,consigliati ad

approvati dagli Amainiatratori Comunali.

Servendosi delle autorizzazioni trimestrali di £.200.000 previste

dall'art.3,1'econo.no provvedeva al regolare acquisto del materiale ri-

portato nell'ari.5 del Hegolamento.

Tali piccole apese sostenute venivano effettivamente trascritte

nell'apposito registro e man. mano aeliber&te della Giunta,quali spese di

cac sottoposte al successivo visto dalla Autorità Tutorii: era
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resa legittima.
/>•<"«_--

Par ovviar* ali» eccessive rlatretteeaa aligli acquisti da effettua-

re a nenta dell'ari. 5(speR6 Binate d'ufficioyfr8noobolliteto.)in realta

eccessivamente licitate per un comune quale Termini Imerese l'economo

di concerto oca gli aominiatrctori adottava altro sistema di pagamento i

usufruendo delle soone ohe t rime stralciente gli erano accreditate proY-

ve-leva all'acquisto di materiale di svariata materia (allegato A - dal-

l'erogazione di eoa o idi facoltativi all'acquieto di grano per colombi)

apesoo eaulenti dai generi rigidamente elencati nel Regolamento»

L'a-jaontare di tali spese veniva riaboraat.o all'economo da parta

Co«ua_le(gen&ralraento entro £t trenta giorni suo-

Pomiaantetperbentofl'aiaQontare delle somme da rendioontare rie ul-

ta va incutete in quanto tratte ve ti di enticipacioni prorvlaorla previo

rimborso di scarne di equivalente inporto non arrecanti variazione alea*

na*
Tali epesa non erano deliberato oon appositi provvedimenti di Booao»

nato, in quanto facilmente l'organo tutorio avrebbe aÉtuto riscontrare

la non previsione di tali «pese tra quella fissate alai regolamento , de-

terminando cosi l'snnulloaento dell'eventuale atto, bensì venivano ac-

cluse tra le delibere di spese a calcolo inaieae ad altri acquista ao—

stenuti direttamente

1)- Violazione, dell* art. 2 del Regolamento in quanto I1 Aouainis trazione

non Aa finora provveduto ad affidare il aerviaio di Economa -60 ad
un dipendente Comunale mediante apposito proweùiAento di §iunta«
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2)- Violazione del).fnri.4 cene «menta il aanoato versamento dalla eausio»
ne nelle ai sur» di .r.SC.COt.

3)- Violazl-ne dcl:»art.il dui Regolaaento ohe recita s*l'Boonoao non pò-

tri farà dalle nor^e ricevuta in antioigaaione ago diversq de quello

p«r cui ver'.itrc ccnoeesa*,

"ella fattiaijecle ai riltva che gran porte ds^li acquiuti e. ettu»-

ti con Tondi de .tinnii all'eoonosieto eofvirano per l'acTOisto di fta-

tsraali non previatì del Regol^se&to.Tali acquisti poi venivano raia*

aoriti tra 1» spe*« a oalcolo.

)- Irregolarità eaurou dtllb verifica di oaa«a da a« er^eti.uiitatin neri*
te 3-1 :-nr «Erboro iella fiurwe aj^rontete dtii'eoonoco (£»222.30?)in

3 Ila antiolpexion% tri^eAirale di £.2OC.OCT>(ali63ato I).

5)- Erogaai-mi 41 ao-vae di ottratter-j aara;ae:itu
li per un bilancio <l*ri«iitario (mt»ri<ili pti" «dciobbo(Hlbori di Mata»

Sulla scorta dei rilievi forrul«ti ai j-rr^one il dividere
ùi.itr»ti-.a« a rc^ol-riozyra il «snrirl^ il Lcouciito buoiv^oida i ea- j

i
guanti ori Uri t

O- ."ort*ac. a njroj vii ^joloaanto di ur. >••>?. -".e.

2)- Di ot venerei aorupolosonenta alia riucoe: i:r.i aci ai pagtoenti di s«-
ncri eleaooti nel it«w;oli*«jento.

3)- Di non f:ir« dell», c^iro uao divarao da quello per «mi vsnn^ro

Ui rltlona.ir.fir.t, 'j.-io ca l*Aminie»tr«fri.--ne Coraum-le »ve"r« in t

P» provveuuto ai.li> ncali jcM <i<C R-. ^-l...i;«iwio ohe- appt'r*1 orrt-ii au*«. rr.te e

non riciH>nd«nte alle at wli naoe«^it.\ in rjaar>to rift«l-;nte al \~ 3 54 ttu>n
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Barabba incorsa nelle «ciperi or i irregolarità.

Tanto al rassegna alla S.V.On.le per quelli determinazioni che ri-

terrà del caso.

Palermo.li 2 *̂ -*-* ̂ ^ / j

IL ?rjN2

-7
y»•rf"



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 823 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI

L ' A S S E S S O R E

D. A. C. n.

O G G E T T O

Palermo, 11
1 O Oli. 1?-J7

Pror—!>

: — Trasmissione atti per il Comitato Enti
Locali; -

e, p.o.

A L SIG. P R E S I D E N T E
della CO'OIISSIONE PARLAUENT4HE
D'INCHIESTA SUL PENOlffiNO della
MAFIA in SICILIA. -

R n a

A L SIG. P R E S I D E N T E
della RAGIONE SICILIANA. -

P a l e r ò o

Con riferimento a quanto rappresenta-
to con la nota assessoriale n. 838/D.A.C. del 22/g/
19̂ 7| si trasmette copia della relazione svolta dal
funzionario :Li^>ricato di effettuare una ispezione nel
set-iore edilizio presso il Comune di TERMINI IKERESE.

(31)

Con deferenti saluti

( G. Muratore )

(31) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 443. (N.d.r.)
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R E L A Z I O N E I S P E T T I V A

EFFETTUATA PRESSO IL COMUNE DI TERMINI- IMERESE - SETTORE EDILIZIO

(Dr. Vincenzo VIVIAMO)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 827 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Repubblica Italiana __
* Palermo, ~

R E G I O N E S I C I L I A N A
Assessorato per gli Enti Locali

O O O E T T O i Relazione sull'ispezione eseguita presso il Comune di

TERMINI IMERESE in Dateria edilizia.-

All'On.lo ASSESSORE REGIONALE

degli ENTI LOCALI

S E D E

In esecuzione ali*incarico conferitomi con D.A. n. (32)

17898 del 19.11.1965, riferisco alla S.7. On.le quanto segosi

Gli accertamenti ispettirl sono stati condotti con

riferimento alle attività del Comune nella materia oggetto
di ispezione relativamente al periodo 1 gennaio 1962 - 31 di.
oeabre 1966, ad eccezione di alcuni mesi di particolare rile_
vanza precedenti a tale periodo.

La estensione delle indagini al predetto quinquennio
di attività tiene conto della richiesta di accertamenti avan-

zati dall'Assessorato Regionale Sviluppo Economico con lette-

ra n.9597/XI del 22.12.1965 a ma trasmessa con formale inca-
rico di eseousiona.-

A tal proposito si precisa che gli accertamenti ri-
chièsti dal predetto Assessorato non formano oggetto di trat-

tazione separata essendo compresi nelle risultanze della

(32) II decreto assessoriale a. 17898 del 19 novembre 1964. e tutti gli altri atti successivamente
citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.
(NAr.)
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ispezione disposta dalla 3.7. On.le.-

llell1 espletamento dell'ispezione ai sonoarral^o del
la collaborazione del Dott. Ferrara Giuseppe, nominato eoa
D.A. n.16057 del 24.9.1966.-

ITel corso dell'ispezione sono stato formalmente in-
vitato dal Procuratore «della Repubblica di Termini Teiere se
(lettera n.710/66 del 9.12.1966), inviata per conoscenza an-
che alla S.V. On.le) a trasmettergli il rapporto soli'esito
delle indagini, che pertanto viene rassegnato in pari data
anche a quella Autorità.

In data 13 e 18.1.1967 lo stesso Procurate^ della He-
pubblioa ha disposto il sequestro di atti dell'Amministrazio-
ne comunale relativi alla materia oggetto di indagine ammini-
strativa.- A seguito di tale provvedimento non mi e stato pos-
sibile condurre alcun accertamento in ordine alle seguenti
pratiche edilizie che a quella data non avevo ancora esamina-
to i
1) Inzardfto e Milano - Via Coppola
2) C&lmenti Alfonso - Via Stesicoro
3) De Lisi Pietro - Via Palmert
4) Genovesi Giuseppe e Di ELasi - Via V.Amedeo
5) D'Alessandro Sebastiano - Via Mazzarlno
6) esimenti Alfonso - Via S.Francesco
7) Borab James - Via Garibaldi
8) Coniglio Francesco - Via Diaz
9) Cooperativa "La Gardenia" - Via Mazzarlno

10) Inzaranto • Milano - Via Pai. Girilio
11) Scalisi Giuseppe - Via Mazzarino
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12) Cementi Alfonso - Via Stesicorp

13) Lo Finto Militano - Via Oanguxza

14) 7.111 Inzaranto - Via Steaicoro

15) Monreale Antonio - Via Modestia

16) Castronoro Rosario - Via Mazzarino

17) CastronoTO Rosario - Via Mazzarino.

18) Genovese Giuseppe - Corso Umberto e Margherita

19) Macaluso Benedetto - Via Palermo.-

Ea presente relazione consta di una prima parte

nella quale sono trattata gli argomenti di carattere genera-

le relativi all'attinta edilizia del Comane • cioè i vincoli

panoramici. Plano Regolatore Generale, Regolamento edilizio,

comportamento degli Organi di amministrazione (Coma.ne edili-
zia, Sindaco, Uff.Tecnico e Ufficiale Sanitarlo).9

La seconda parte di relazione si riferisce agli ac-
certamenti condotti in ordine alle singole licenze di costru-
zione rilasciate nel periodo preso in considerazione per un
totale di n.£ pratiche.

VITICOLI PANORAMICI

La Commissione Provinciale per la Tutela delle Bel-
lezze Naturali di Palermo ha approvato l'elenco delle zone

del territorio del Comune di Termini Xmerese da tutelare ai

sensi della Legge 29.6.1939 n.1497, nella seduta del 4.6.1963
( ali.ti i 1, 2 e 3) .-
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La relativa imposizione del vincolo panoramico e entra-
ta in rigore dopo la pubblicazione all'albo pretorio del Go-

nne del verbale della detta sedata, pubblicazione avvenuta
dal 5.3.1964 al 2.6.1964.-

Con successivo decreto presidente della Regione n. fC
BEI c~- Jtt~ (Ibb ̂  vincolo panoramico è stato parzialmente

modificato.-

Rlguardo alle osservanze delle esigenze panoramiche li-

mitative della attività edilizia nel periodo precedente alla
entrata in vigore del vincolo stabilito dalla Commissione per
la tutela delle BB.HH. si rileva ohe in taluni casi gli Orga-

T"
ni comunali'hanno condizionato il rilascio di autorizzazioni

« costruire al parere, appositamente richiesto, della Sovrain
tendenza ai Monumenti, come risulta dai verbali della C.E. -

II comporatmentp degli Organi comunali successivamente
ali*entrata in vigore del vincolo panoramico non conferma ta-
le indirizzo, poiché risulta che per le costruzioni ricadenti
nelle zone soggette a vincolo solo raramente e etato richie-
sto il parere della Sovrintendenza ai Monumenti.

Dall'esame dei singoli casi riferiti nella seconda par-r
te della presente relazione si rileva particolarmente, caso
per caso, la inosservanza delle norme vigenti per la tutela

panoramica del territorio sottoposto a vincolo.

PIAlfO REGOLATORE

Con decreto interassessoriale n.255 del 12.3.1996 pub-
blicato .sulla O.UiR.S. n.36 del 4,6.1956, ai sensi della legge
'^G *U-aa^_£L£g^
agosto T9547tu640 il Comune di Termini Imereee fu incluso
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tra quelli eoi era fatto obbligo ri rediger* il P.R. del prò,

prio territorio. - II termine per la formazione degli elabo-

rati tecnici ed anninlstrativi, prima fiosato per il 13 mar-

co 1958, con successivi decreti nn.4288 e 11878 renira proro.

gato al 30.6.1960.-

Sncoessivamente l'Ammlnlstravione coronale faceva pre-

sente all'Assessorato Regionale Sviluppo Economico di trova»

vai nell'impossibilità di provvedere in proprio alla spesa
di £.8.500.000» occorrente per la progettazione del Piano,

a causa delle condizioni deficitarie del Bilancio.- Con
lettera n.1584 del 30.6.1962 il suddetto Assessorato si dichia

rava disposto ad accordare un contributo di £.5.000.000 nel-

la spesa relativa alla progettazione del plano.- A seguito

di tale impegno da parte dell'Assessorato, I1Amministrazione

comunale adottava la delibera di Giunta n.156 del 6.3.1963
con la quale si affidava al Centro Ricerche di Edilizia Urba-
nistica di Palermo l'incarico dello studio e la redazione del
P.R. della Città e inoltrava all'Assessorato Sviluppo Econo-
mico istanza per la concessione del contributo in argomento.*

Il decreto di concessione emesso dall'Assessorato S.E.
in data 10.10v1963 e reg.to alla Corte dei conti il 12 31 di-

cembre dello atesso anno fu inviato al Comune di Termini

Imerese con nota a.326 del 21.1.1964 per la notifica all'In-

gegnere Ottavio Ziino, rappresentante del Centro Ricerche.-

L'Amministrazione comunale, dopo avere ricevuto due sol,

leciti da parte dell'Assessorato S.Y.uno in data 12.1.1965»

n.0208 • l'altro in data 10.2.1965 n.0849, provvide a no-
tificare, a mezzo del proprio messo comunale, il decreto al-
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ai* lag. Ziino. m - Questi; con lettera raccomandata,il 10

•arso 1965 comuni cara al Sindaco di Termini e per conoscenza

all'Assessorato Sviluppo Economico che i termini per la pi-e
•entazione degli elaborati tecnici ed amministra tiri del Pia-

no decorrevano dalla data di notifica del decreto (26.2.1965)

in quanto la stessa era avvenuta con circa un anno di ritar-

do dalla registrazione alla O.C. cosi cose era stabilito al-

l*art.5 del disciplinare d*incarico di cui alla delibera di

Giunta a.156 del 6.3.1963.-

II Centro Ricerche il 31.1.1966, a circa un anno dalla

notifica del D.A., a mezzo del suo rappresentante tng. Ziino,

presentava al ̂ indaco del Comune gli elaborati del Piano per

l'ulteriore corso.
Allo stato attuale degli atti non risulta che l'argomen,

to sia stato sottoposto ali*esame del Consiglio comunale che,

come e noto, è 1*Organo competente ali*approvazione del Plano

Regolatore ai sensi dell'art. 51 n.14 dell'O.BB.LI.-

H comine pertanto è da considerarsi Inadempiente rispe£

to all*art.3 della legge urbanistica la cui osservanza e sta-

ta resa obbligatoria con ile citato decreto interassessorlale

del 12.3.1956 n.255.-
ffon risulta cha l'inerzia dell*Amministrazione riguardo

ali'approvazione del P.R. f il cui progetto è pronto ormai da

un anno circa, abbia trovato rimedio in via sostitutiva da par

te dei superiori organi competenti.
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REOOLAMEHTO IQIEHICO EDILIZIO (delibera n. 101 del 22.11.1933
allegato n.4)

La osteria riguardante l'edilizia del Conrane di Termini
Imerese I dieeiplinata da regolamento edile, il cui testo Tenne
deliberato con atto podestarile n. 101 del 22.11.1933 e approva-
to dalla Giunta Prorinclale Amministrativa il 19.8.1933.-

Tale regolamento, anche se rispondente nelle linee gene-
rali alle comuni esigenze, non è stato tuttora uniformato alle
di sposi aloni di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150; come è
previsto all'art. 35*- Una revisione in tal senso sarebbe stata
necessaria allo *copo di aggiornare il regolamento alle nuove
e moderne esigense dell'edilizia e dell'urbanistioa della Cit-
tà e di eliminare anche la questione sulla efficacia del Regola»
mento stesso (ritenuto pacificamente vigente dagli amministrato-
ri che si erano succeduti al governo della cosa pubblica), sorta
a seguito dell'esame da parte della O.P.A. della delibera consi-
liare n.90 del 2.5.1966, annullata con provvedimento n.16525/157*
*47 nella seduta del 13.5.1966..

Infatti nella motivazione, sostenuta dal Sindaco per la
approvatone della suddetta delibera. tendente ad elevare ad 11
il numero dei membri la C.E., si afferma che il Regolamento Edi-
le del 1933, che prevede la compoaielone della Commissione edile
con numero 5 componenti, non può considererai efficace perché
privo del prescritto provvedimento di omologazione da parte del
Ministero dei LL.PP.- Invero sin dal 1959, il dubbio sulla sus-
sistenza di tale omologazione aveva indotto il Sindaco del tempo
ad esperire le opportune indagini tenden-ti ad accertale se fos-
se intervenuta un'approvazione ministeriale di cui agli atti del
Comune non risultava alcuna traccia.- Con lettera n.49639/Div/IY
del 14.10.1959 il Prefetto di Palermo, in riferimento ad analoga

-A
53
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richiesta del Sindaco dichiarare che "dagli atti dalla Preiettu
ra" non risaltava che il regolamento edilizio del 1933 avesséV

T riportato la omologazione del Ministero LL.PP.- Ciò malgrado]
l^l^'l^'-iif-UJ-j-...».-^ ,̂ -c.fi ^ fitJ-. >'

^ipliral-ero 'non" assolutamente probativa della insussistenza delibo-
allogazione, ma soltanto della inesistenza di atti ohe la compro
Tasserò) il Regolamento edilizio continuara ad essere considera-
to come l(unioo riferimento per la disciplina regolamentare del-
la materia, né risulta che mai slano state svolte eccezioni o
riserve sulla sua validi tà.-

La questione sollevata dal sindaco ciroa la pretesa invf-
ficffe6U2L-del Regolamento per mancata omologazione ministeriale,
si configura pertanto, come uno specioso espediente strumentale
in funzione dell'aumento del numero di membri la commissione e-
dile.

Kel provvedimento di annullamento della C.P.C, relativo
alla citata delibera n.90 del 2.5.1966 infatti e implicito il ri-
getto della motivazione della amainis trazione (inefficienza del
regolamento edile) nella considerazione della illegittimità di
una modifica all'art.6 del regolamento edile (pertanto ritenuto
vigente dalla C.P.C.) se non con le forme prescritte per f^ppro
vazione o la modifica di norme regolamentari. -

Indi pendentemente , però della considerazione che non sus-
siste la eertezza della mancanza di un provvedimento di omologa-
zione (ma solo, rlpetesi, della sua documentazione in atti) va
considerato principalmente che la mancanza di una tale condizione
di efficacia può essere addotta soltanto ai fini di tuia regolari;.
zazione della normativa tediante l'esperimento delle pratiche ne.
cessarle al conseguimento dell'efficacia del regolamento e mai

•A
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comunque la funzione della adozione di una normativa diffama

dal regolamento del 1933.-

Quest' ultimo infatti può ben esaere considerato un atto

amministrativo oltre ohe perfetto anche efficace nella conaide-

rasione che • atato regolarmente pubblicato all'albo pretorio

del Covone per i prescritti 15 giorni (dal 28 agosto ali1 11 set

teabfe 1933) • Va inoltre aggiunto ai fin* della dimostrazione
della inconaiatenza della tesi della inefficacia del regolamen-

to per Bancata omologazione ohe le norme in esso contenute., non

oolo risultano favorevolmente esaminate nel nnrlto dal coaipeten
te Ministero, ma sono altresì pienamente conformi alle modifiche

ed aggiunte da tale organo indicate in occasione dell'esame di
precedenti testi regolamentari del Comune in materia edilizia.-

Il regolamento del 1933 infatti altro non è che un testo
risultante da precedenti regolamenti (delibera n.25 del 23.2.1928,

Adozione nuovo regolamento; delibera n. 27 del 12.4.1933» NUOTO

regolamento edile compilato e coordinato in Testo unico con le
modificazioni ed aggiunte volute dal Ministero LL.FP. ecej deli-

bera n.68 del 27*7*1933, Modificazioni ed aggiunte, secondo il
parerà dell'Ufficio del Genio Civile ed in ottemperanza alla or-

dinanza della O.P.A. dell'8.7. 1033 eoe») già esaminati dal Mini-
stero • coordinate con le modifiche da questo indicate come condi-

zione necessaria e sufficiente per 1* omologazione. -

TGir:NlCO-Tn>ILIZIA - Costituzione, durata a competen
1 1 1 ' za.-

L'art.6 del vigente regolamento edile prevede la composi-
zione della Commissione iglenloo-edilizia.- Essa è costituita dal

Sindaco (o suo delegato)che la presiède, dall'Ufficiale sanitario,
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che ne fa parte di diritto e cinque tentar! eletti dal Consiglio

comunale.- Questi ultimi durano in carica cinque anni e possono

essere rieletti» Hon possono far parte della Commissione contea

poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti gli affi*

ni di primo grado, l'adottante e 1'adottato.-

Per quanto riguarda la sua competenza essa da parere sui

progetti di nuovi fabbricati, di ricostruzione o di ampliamento

dei fabbricati già esistenti e di ogni altra attività che possa

inetibssars l'edilizia dal punto di vista estetico, igienico sa-

nitario ecc.-

TÀ parer* pure sui piani regolatori edilizi e di amplia-

mento compresi quelli progettati dai privati, inoltre da inter_

prefazione su eventuali modifiche di apportare al regolamento

stesso infine esprime parere sulla regolare esecuzione tecnica ;
statica ed estetica dei lavori progettati.-

Per quest'ultima attività il sindaco delega due membri

tecnici della Commissione e l'Ufficiale sanitario per la sorve-

glianza delle costruzioni in corso.-

La commissione si riunisce ogni qualvolta il sindaco lo

reputi opportunot per la validità delle sue adunanze occorre la

presenza di almeno tre membri di cui uno ingegnerei assiste, nel,

la qualità zt di segretario, l'ingegnere capo o altro funzionario

tecnico delegato. Compito dell* Ing.Capo è quello di riferire sui

progetti sottoposti all'esame della Commissione e redigere i ver-

bali eh* vanno firmati dal presidente a dal segretario.- In man-

canza del tecnico municipale i verbali debbono essere tenuti dal

segretario comunale.-

II parere espresso dalla Commissione deve essere riportato
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sommariamente sul relatiro progetto, opponendo la dicitura "esa

•inato dalla Cornaisalone igienico edile nella seduta del

indicando la data con .11 risto di un membro della Commissione

stessa, delegato dal sindaco. - Non può presenziare alla seduta

il membro cbe sia direttamente interessato ad argomenti in trat-

taci onet se presente, dere denunziare la sua condizione e non

dorè assistere all'esame, alla discussione e al giudizio relati.

TO ali'argomento. Quanto aopra deve risultare dal verbale.-

Riguardo all'osservanza delle predette norme regolamentari

concernenti la commissione edile gli accertamenti condotti sugli

atti hanno rilevato cbe tali norme sono state soggette a freguen

ti violazioni.- In particolare si osserva quanto segues

Composi«ione t

II numero di membri previsto dal regolamento è stato sog-

getto, nel corso del tempo a variazioni in dipendenza della at-

tività deliberativa del Comune.- Con deliberazione n.94 del 5.

12.1952 (approvata dalla G.P.A. il 16.2.1953 n.10769) il Consi-

glio comunale., nel procedere alla nomina dei 5 membri elettivi

di propria competenza, nominava quale componenti della Gommiselo,

ne n.8 persone alterjfando cosi la composizione prevista dal re-

golamento.-

Hel 1957 una nuova deliberazione consiliare n. 30/3 rinno-

vati va dei membri elettivi (sempre irregolarmente In numero dk 8)

non ebbe pratica attuazione. - Con delibera n.2/10 del 13.4.1959

(approvata dalla C.P.C, il 4 giugno 1959 n'7221) 11 Consiglio co-

mrnnale, avendo costatato cbe la Commissione edile eletta con la

delibera precedente n;94 del 5.12.1952, era di già scaduta per

decorrenza di termini e obe la atessa era stata eletta in diffor-

mità alle norme regolamentari, ba deliberato di riportare il nu-
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•ero dei teatri elettiYÌ e la loro durata in carica nei termini

stabiliti dal preoiaato art.6 del regolamento. Infine il Consi-

glio comunale, nel presupposto ohe il regolamento edile fosse

priro di effioaoia giuridica, cono diansi connato, e in rista

della presentasione al Consiglio stesso, per la dovuta approva—

•ione, del Piano regolatore della Città, ha ritenuto di rinnova-

re con delibera n.90 del 2.5*1966, la Comi salone edile, già

scaduta da due anni, ed elevare il numero dei menta-i elettivi da

5 a 11, allo scopo di avere una maggàore rappresentansa delle

varie categorie di cittadini.-

La C.P.C, con provvedimento del 15.5.1966 n. 16525/15747»

ha annullato la delibera, dovendo, il Consiglio comunale,prima

di procedere alla modifica della compo alcione della Commissione,

modificare le norme regolamentari che prevedono la sua eostatu-

sione, in conformità al disposto dell'art.36 legge; urbanistica

17 agosto 1942 n.1150.-

A seguito dell*annullamento della predetta delibera, da

parte dell*Organo tutorio, risulta ancora, sebbene decaduta sin

dal 19641 in carica la Commissione nominata con delibera n.2/10

del 13.4.1959.-

Essa e costituita dai Sigg. t Elio Ing. Balsamo, Agostino

Ing. Indovina, Salvatore Ing. Ceraci, Lorenzo Prof.Passafiume,

Uva sig. Giovanni membri elettivi, Dr. Luigi Candloto Ufficia-

le Sanitario, e dal Sindaco o un suo delegato che la presiede.

Durata integricni

Nella delibera n.21 del 6.6.1946 e n.94 del 5.12.1952,

concenrente la nomina dei componenti elettivi della Commissione,

la durata in carica di essi veniva prevista per un quadriennio

contrariamente alla norttf regolamentare.-
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La Aurata i a oarioa per 5 anni, conformemente al rego-

lamento, veniva, viceversa, normalmente prevista per la commis-

sione nominata con la successiva deliberazione n.2/10 iel 13.4*

1959.
Come già detto, la commissione nominata con tale delibera-

si one permane tuttora in oarioa a seguito dell'annullamento del-

la deliberazione riprovati va n.90 del 1966.-

Al riguardo si osserva che l'Amministrazione non solo aoa

ha tenuto conto della norma regolamentare circa la durata della

Commissione edile ritenendola quadriennale, ma altresì, proceden-

do eoa aotevole ritardo (rispetto ai 5 anni previsti) ogni qua!

volta ha deliberato la sua rinnovazione.- Fermane infine la gra-

ve Irregolarità della mancata rinnovazione della Commissione no-

minata nel 1959.-

Rlguardo alle riunioni della Commissione edile è da osser-

vare ohe la presidenza di essa viene spesso assunta dal Vlce-Sladâ

co o da un assessore senza la prescritta delega da parte del Sin-

daco, ai sensi del combinato disposto dell'art.72 O.EE.LL. e 25

del regolamento di esecuzione; che le sue sedute ai svolgono eoa

la dovuta assiduita, riuscendo a soddisfare le esigenze derivanti

dal compiti i ad essa assegnati dalle disposizioni vigenti} che i

processi verbali aoa vengono mal ifumuxl trascritti in apposito

registro, ma su fogli volanti in cui il segretario, dopo i preli-

minari elenoa i progetti esaminati nella -seduta e per ognuno di

essi il parere dato dalla Commisalone.-

Infine è da rilevare ohe la Commissione edile ha espresso

talvolta 11 proprio parere favorevole su progetti redatti da com-

ponenti della stessa Commissione, mentre SLa! riscontro dei verba-

li BOB si evince che gli interessati si siano allontanati dalle
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sedute come prescrive l*art.+ 10 del H.E..- la inosservanze

di tal* norma ai riscontrano particolarmente nella seconda parte

della presente relazione concernente i singoli casi.-

Riguardo all'attività della Commissione ai osservas che

i parer* sono molto spesso in contrasto con norme regolamentari,

in particolare risultano pia spesso violati gli art.20,21 e 22

del regolamento,riguardanti le altezze massime che i fabbricati

possono raggiungere rispetto alla larghezza delle vie, tronchi

di vie o delle piazze su eui prospettano.-

Bill •«sa.ae del prospetto qui di seguito riportato si rile,

va che la Coaaissione ha espresso 11 proprio parere favorevole

su alcuni progetti di fabbricati che per nuaero di piani a par

altezza violano la norma dei predetti articoli s

(segua prospetto)
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H.ro
Cord.

1
2

3
4
5
6

7
8

9
10

11
12

13

14

15

16

17

13

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33
34
35
36
37
38

39

None e Cognoae dalla
Ditta

Leon» Corrado

Dottagli» Kduardo

Incorante Giuseppe

Cooperati™ del Bara

Di Blasi Frunoeooo

Minasela Salvatore

Borgla Brlglda

Lombardo Francesco

Mangano Filippo

Inzaranto e filano

Cllmcntl Alfonso

De Liei Pietro

Ceno vaso C. e HI Tdasl

Battagli n Rowrlo

DI Blool CluD"pps

Borgla P'ilvatore

Cllnentl Alfonao

Borab J pmno

Coniglio rranonsoo

Cooperativa La Oardnnla

Tnsaranto • Milano
Scalisi Giuseppe

alimenti Alfonao

Eredi Illnardl-Amato
Trnpla Hnrtnno

?.lll falerni Agostino
e Pietro e C.

I* Piato n Mllltello

Pjlll Tnzoront»
Avella Salvatore

Honrnale Antonino
Clloontl Alfonao

Cootronovo Rosario

CastronoTo Rasarlo

Battaglia Rosario

Genovese Giuseppe
Genovese Giosepps

Lombardo Aitano

Cliaeatl Alfonso
Xaoaluao Benedetto

Semln
terr.

1

1

1
1

1
1

1

1

1

1
1

1
1

1

1
1
1

1
1
1
1

1
1

1

Plano
Terra

1

1

1
1

1
1

1

1

1
1

1
1

1

1

1
1

1

1
1

1
1
1
1

1

1

1
1
1
1
1

1
1
1
1

1

1
1

Amarz
iato

1

1

1

1

1

1

1
1

1

1
1

3

Plani

4

5
5
4

4

5
4

5
5
e
8

8

7
0

5
0

7
8

7

3
6
8
8
8

7

;

3
9

10
5
8
fi
6
8
6
8

7
9
6

Attico

1

1

1
1

1
1

1

1

1
1

1

1

1
1
1
1

1

1

1
1

1

1
1

1
1

1

Super
attico

1

1

Total
Plani

4
e
5
4

5
C

5
5
5
7

9
9
8

9
5

9
8

9

9
4
8

9
11
9

8

4

10

12

6

10

C

6

10

8

11

8

11

8

Alteesa

13, "O

30,40

*»

18,20
20,10

24,80

20,60

20,00

24, BO

34,ftO

32,20

29,60

32,20

20,70

31,20

31,30

32,80

30,52

20,45

34,00

33,60

32,70

31,20

19,50

16,20

33,40

40,65
22,50

37,97

24,10

24,10

36,00

27,70

39,20

29,60

36,50

Via

OlrooDTaUaclona C«stell<

71 a Garibaldi

Via Palazzo drillo

Clroonrallaalone Castelli

Via SalTO
Via 3. Salvatore

Via Cavallotti

Via Clroonvall. Castello

Via Unzeinra

Via Coppola

Via Steslcoro

Via Polaeri

Via Vltt. Amedeo

Via Dio»

Olroonvall. Cast» Ilo

Via Garibaldi

Via S.rranoeaoo

vìa Garibaldi
Via Olà*

Via Mauarlne

Palorzo Clrlllo
Ila HaBcarlao
Via Stesiooro

Via Garibaldi

Via Vitt.Anedso

Via Falerno

Via Canguzea

Via Stesiooro

Via Garibaldi

Via Modestia

Via Garibaldi

Via Hauarino

Via Haeiarlno

Via B. Romano

Via Jannelll

Corso Vaborko s Kart*.

Via mt.Aaedeo

Via Stesiooro

Via Bo-mto
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ainliACO

Ai sanai dell'art.31 della Legge urbanistica spetta al. Sin-

daco il rilascio delle autorizzazioni a costruire*

Tali provvedimenti, possono essere adottati, secondo il R.2.

previo parere dell*Ufficiale sanitario e della C,E. sa relazio-

ne del Tecnico con.le.

Dall'esame delle singole lloence edilizie si e potato riscon

trars che in nolti casi il prowedìment o non e stato emesso

a firma del Sindaco ma di volta in volta a firma di un assesso-

re.-

Al riguardo si osserva che la competenza di organi diver-

si dal Sindaco al rilascio di tali provvedimenti di autori zza-

si one non può ammetterai se non nei casi e nelle forme previsti

dall'art.72 dell'O.EE.LL. e 25 del relativo R.di esco.,come gk

già detto riguardo alla competenza a presiedere la seduta del-

la C.Z. -

la entrambi i casi la irregolarità deriva dalla assenza di

apposita formale delega delle attribuzioni del Sindaco. Kon

risalta infatti che mai slano stata delegate dal Sindaco al al-

tri amministratori le attribuzioni sue proprie in matèria di ri-

lascio di licenze* dlli zi e o di presidenza della Conni, ne edll.-

nft di rilascio di certificati di abitabilità» - Le uni che dele-

ghe risaltanti agli atti riguardano la distribuzione degli af-

fari fra i diversi componenti della C. M. ; anche in questi ca-

si, però, e sempre espressamente riservata al Sindaco la firma

degli atti, salva la competenza vicaria del Vice Sindaco nei

casi previsti dall'ert.72 0.?.L. -

Ibi separati rapporti sulle singole pratiche edilizie risal-

tano i nominativi degli amainistratori che hanno firmato licenze
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edilizie e certificati di abitabilità o presieduto seduta del-

la Commissione edilizia.-

II fenomeno e generalizzato alla quasi totalità degli an-

Biinietratori. - In alcuni oasi la firma dei provvedimenti

coincide con la firma del progettista interessato.

Riguardo ai certificati di abitabilità si è potuto rileva-

re in alcuni casi che casi risultano rilasciati in data prece-

dente a quella della ultimazione dei lavori.-

Riguardo alle licenze di costruzione si è rilevato che i*

molti casi nelle relative premesso è dato atto del parere favo-

revole dell'Ufficiale sanitario, parere che viceversa non ri-

sulta acquisito agli atti o ̂ Talvolta risulta contrario.-

II parere dell'Uffciàle sanitario generalmente costituisce

un atto separato (con numerazione di protocollo dell'Ufficiô

che in alcuni casi viene riportato nel progetto cui si riferi-

sce.- Sempre riguardo a licenze di costruzione viene dichiara-

to nelle premesse dei singoli provvedimenti che è etato senti-

to il parere della Commissione edllje»- Al riguardo si osserva

che in alcuni casi le condizioni espressamente poste dalla C.E»

per il parere favorevole non vengono riportate nella licenza.

La relazione del Tecnico c/onunale generalmente citata nel

provvedimento dft licenza non risulta da un atto autonomo dal

predetto Organo ma consiste generalaente in alcune annotazioni

dell'Uffcio Tecnico apposta nello spazioa appositamente riser-

vato a tergo® del nodulo della domanda per ottenere il permes-

so di esecuzione del lavori.-

La relazione del Tecnlc-o coounals viene resa ,secondo quan

to riferito verbalmente, in sede di Commissione edile, anche

se olb non risulta dai relativi verbali.-
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Ài Bensì dell'ari. 32 della L. urbanistica, spetta al Sinda-

co il compito di esercitare la vigilanza in materia edilizia.

Riguardo a tale attribuzione ai rileva l'insufficiente esar

oisio della funzione sia per lo scarsi numero di contravvenzio-

ni «levate e dalle ordinanze di sospensione dei lavori emesse

(tutti i casi registrati si riferiscono peraltro a periodo del-

la ispezione) mentre risultano casi di occupazione abusive di

suolo pubblico o di costruzioni eseguiti senza autorizzazione,

assolutamente privi di interventi Sa parte del Sindaco. Tali

casi risultano dalle singole pratiche per cui si riferisce in

altra parte della presente relazione.

In materia di occupazione di suolo pubblico 3! registrano

soltanto i seguenti casi di foraale cono 3 salone da parte del

Sindaco s

1) Ing. Alfonso Climentl - sottoeuolo occupato nq.29,96 in Via,
Stesicoro 38 - £.79. 187|

2) Ing. Alfonso Cliaentl - sottosuolo occupato mq.61,6? in Via

Stesicoro 53 - £.138.665;

3) lag* Alfonso Climenti - sottosuolo occupato mq.42,00 in Via

Garibaldi - £.155.000;

4) Genovese Giuseppe - sottosuolo occupato aq. 16,20 Corso Uab.

e Kargherlta - canone annuo £.53.520.»

SATTTTARTa

?,' compito dell'Ufficiale sanitario vigilare sulle condizioni

igieaicbe e sanitarie del Comune e in particolare per quanto

riguarda l'edilizia, ha l'obbligo di esprimere il parere preven

tivo (prima che il Sindaco conceda il nulla osta) sul progetti
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di nuora costruzione o di modifica di costruzioni.- Pertanto e-

gli fa parte li diritto della Commissione Edilizia.-

Al riguardo non risulta ohe l'Ufficiale Sanitario di Ter-

nini abbia partecipato con assiduita alle riunioni della Commis-

sione e ciò, forse, in considerazione del fatto che, spesso, egli

si e trovato in contrasto con gli altri componenti circa il pa-

rere da dare sui progetti dal punto di vista igienlco-edilizio.

Infatti mentre in un primo tempo si registra una regolare parte-

cipazione alle sedute della Commissione Edile, successivamente

egli si è astenuto dal prendere parte limitandosi ad eaprimene

per iscritto il proprio parere in separata sede.

In effetti però sui verbali delle sedute della C. E. cui

l'Ufficiale ha partecipato non è annotato nulla che riguardi il

suo parere verbale od i suoi eventuali dissenni della maggioran-

za. -

E' da rilegare al riguardo la disfunzione dell'attività di

questo Organa il cui parere riveste tanta importanza da ritener-

si necessario non solo la formale espressione fli un parere auto-

nomo, ma altresì l'espressione di tale parere in seno alla Commis-

sione Edile dai o ui verbali non può essere omesso in ne min caso.

Ciò si deduce dal combinato disposto delle norme sulla ma-

teria del T.21 delle leggi sanitarie 27.7.1934 n.1265, da quelle

del He gelamento comunale edile e da quelle del Regolamento comu-

nale di Igiene e sanità (deliberato dal consiglio comunale il

22.11.1934).-

Da alcune dechiarazioni allegate fai certificati ai abita-

bilità si rileva, inoltre, che l'Ufficiale sanitario dopo avere

effettuato la prescritta ispetzlone igienico sanitaria ha dichia-

rato le atesse sempre idonee ad essere abitabili anche quando in
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sede di approvazione dei progetti areva dato parere contrario;

per quanto sue eposto non sembra che l'Ufficiale sanitario, n el,

le dichiarazioni di idoneità, abbia tenuto conto delle altezze

ohe i fabbricati raggiungevano rispetto alle lunghezze deHe vie

ed ai fabbricati Ticini che ne subivano danno nella salubrità

degli ambienti.
Riguardo 9li pareri espressi dall'Ufficiale sanitario sui

progetti di costruzione occorre rilevare che nella quasi genera-

lità dei casi di parere negativo dal punto di vista igienico sa-
nitario esso e stato disatteso sia dalla C.E., che dal Sindaco

in sede di rilascio della licenze edille.-

A quest'ultimo riguardo va rléfòrdato, come già detto,

che non è raro il caso di licenze fondate sulle premasse del

parere favorevole dell'Ufficiale sanitario anche quando agli a£

ti risulta che detto parere aia contrario o non sia acquisito

agli atti.

tUJUXXXA

UTTTCIO TECNICO.

Velia planta organica del personale del Comune di Termi-

ni Imerese attualmente in vigore è previsto che l'Ufficio tec-

nico sia composto da uà Ingegnere Capo, da un Aiuto Geometra,

da un disegnatore • da uno scrivano dattilografp. (recentemen-
te è stato previsto un aumento di personale qualificato per ta-

le Ufficio in sede di aapliamentx> organico, ma si tratta di
previsione non ancora concretata).

Bai 2 marzo 1966,essendo stati collocati a riposo i funzlo
nari eh* ricoprivano i posti di Ing.Capo e di aiuto Geometra,
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l'Ufficio Tecnico o affidato esclusivamente ali*attirità di un di,

pendente comunale che ha il titolo di geometra • eh» disimpegna lo-

devolmente il servizio. L'Ufficio è pertanto sguarnito del perso-

nale direttivo necessario al suo funzionamento, (per la copertura dei

posti sono in atto le operazioni conc-orsuall).

E* da osservare che a tale carenza ai aggiunge lo scar-

so rilievo che a questo Ufficio vieve dato dal H.E., il quale

oltre a non prevedere la partecipazione di diritto dell* Ing.Capo

alla C.E. ( come è per l'Uff.Sanit.) non prevede neppure che lo
stesso debba esprimere un suo parere sui progetti di nuova co-

struzione.-
Vero è che nelle domande di autorizzazione a costruire,

come pure sui provvedimenti di r£fls:ètt*a, è sanzione di un "parere"
©"riferimento" dell*Ing.Capo dell'Ufficio Tecnico, ma si tratta

sostanzialmente di ordinario adempimento istruttorie, privi d i

rilevanza d'ondi alenante.

Ed infatti sono rari i casi in cui ama e acquisita

agli atti una relazione dell'Ufficio tec-nico sulle pratiche
di concessione licenza edile. Generalmente in tali casi le rela-

zioni dell'Ufficio o le relative proposte non hanno influito sul
1« determinazioni degli Organi competenti al rilascio dell* li-

cenze.
In tema di vigilanza sulla attività edilizia l'Ufficio

tecnico viene talvolta incaricato di eseguire sopraluoghi per
.1 r; ••>!• ••••»•**—I*-

riferire alla C.E. o al Sindaco. $4*principale attività viene

svolta dall'Ufficio aadiante le segnalazioni ai VY.UU. di casi
di costruzione abusiva per i conseguenti provvedimenti contrav-

venzionali.- Sei pochi oasi di ordinanze di sospensione dei la-

vori emessi dal Sindaco, il provvedimento è fondato su segnala-
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clone dell'Ufficio Tecnico.-

Fra i coniiti dell'Ufficio Tecnico vi entra la detenni-
^.ik. ••^OXfitv

nazione^del deposito sanzionale doTuto dal richiedenti le auto-
ff»*fc« rizzazioni a costruire.-

In proposito si è riscontrato che sino alla data del 6

marzo 1964 la miSUB delle cauzioni vaniva determinata dlscrezio-

nalmentl dall'Ing.fcpo dell'Uff. tecnico, mentre successi vanente

lo stesso si e limiate ed applicare una tariffa variante da un

minimo di lire 10.000» ad un massimo di lire 100.000* ,approva-
ta con ordinanza d& Sindaco.

I depositi cauzionali vengono versati fagli interessati,

prima del rilascio Selle licenze edilizie alla Tesoreria del Co-

mune*

L'Ufftelo tecnico cura infine la trasmissione all'I.H.

G.I.C. dei dati ncessarl alla riscossione delle Imposte di con-
sumo sui materialila costruzione.

In proposto si e rilevato che da(M« gennaio 1962 al 31

dicembre 1966 sono state comunicate n. 174 denuncio di nuove
costruzioni cono multa dall'unito prospetto (all.n. )

Dallo steso prospetto si rileva però che in molti oa-
si non ricolta alena riscossione delle iaposta.-

Oltre ali: osservazioni precedenteaente riferita al sin

geli Organi della jministrazioni comunali, dal raffronto delle

nonuc regolamentar: con l'effettivo svolgimento deljervizio edi-

lizio, emerge la esclusione che la irregolarità riscontrate con-

figurano una sisteatioa disapplicazione delle norme regolamenta-
ri..
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2) - BATTIGLI* EKOAHPO. -

Costruzione di un edificio , er civile abitazione in vie Gè-
ribaldi - angolo vi* ralvo - di proprietà dell «On. le Con e tare Edo-
ardo Eattaglia. -

II 1 C/1/1 Cj57, l'On.la Senatore Edoardo Eattaglia, presenta-
ve al Cenane un progetto per la costruzione di un fabbricato aito.
10 Via Garibaldi ( :nr.olo di Via . alvo ), cor.pooto di uno acfantino-
to, an piano terreno, cinque piani per aj >tìrta-.;enti ed un piano at-
tico, pò* una altezza coapleaeiva ( rilevata dal progetto ) di netri
lineari 24,50 ( compreso l'attico ). -

La C oc eli. a ione idile, nella eeduta del 6/2/1S57, approvava
11 progetto* -

11 progetto in a rt- tento non trovava esecuzione, cote si
evince dolla lettera indirizzata al sindaco dal progettiate ina. Can
eilla in data 6A/l958,ccoV;uni<i£?Ì di avere in elaborazione altro
progetto di codifica* -

la data 9 ottobre 1056 il -on. battaglia presentava is ten-
ta inteca ad ot enere al nulla otta per la costruzione, corredata
del relat.vo nuovo progètto* - In dotta istanza si le£ges • l'edfi-
eio da costruire oi cocpone di n. 1 piano torreno e di n. * piani
oopraolevati. - Ogni piano ei coaj-orrù di n. 3 erpartucenti di ci-
vile abluzione. - II 1C piano ter1. adibito parte a c&re£e e j-.^r-
te a negozio oltre al locali di portineria} per un t-tale di vani
a. 126 - di stcnze n. 90 ••. -

L'altezza dell'edificio, rilev&te usi diocgni, è di actri
lineari 25* - II prospetto principale e prospiciente 1-. Via Cerittl
di, largo ci. 20 circa, eentre il picchetto laterale ricade eolia
Via Calvo, larga a. 5 circa. -

La Co niei ione Kdile, procieduta Uall'aeaesaore
Ciueeppe, nella ceduta del J^/lo/l'.^, vcrU-le n. 11, cesi si espri-
eevat • Variante al progetto casa -a. lo Lattnglia in vi. Ceribcldi,
eaea di n. 6 piani di 3 ai partorenti ciccano e di un terreno* -
Le Coat.iaaione rileva eie il jrocetti non a utato tottc^o^to el pre-
ventivo esece dal gauoc COB. Vigili cel /uoco, oi6 per l'uticazio-
ae deile autoriaccaa che per l'i'.pitento di prevenzione incendi. -
Pertanto, ai rl-.anda l'approvazione al vinto del prede-.o Comedo,
dopo di ol.e, da parte nella Coistit uione, il progetto ai intender j
eeecutivo •". -

n Con» ndo dei W.PP. di .talerao ha vietato il progetto in
data 6 noveatre I'j5t5. -

/gli atti non risulta che 1* Ufficiale sanitario atl i» ecprez-
•o il proprio parerà dal punt.. di vir.tb. (imitarlo; colo sulla d i^n-
da, nello op$io riservato all'Ufficiale coni torio risulte canoeerit-
ta la perola • i'oaitivo • ca non riunita convalidata .alla firta del-
l'Uffleiala toni ter io tr. Cunóioto- -

trazione eoBuaalo in data 10 novembre Ji>5ti rila-
•ei«va, a firaa dell'asceaeore lentia Giuseppe, Ast.escore oppiante,
il nulla oota per l'eoecuzione oel lavori. - In lale lata nulla o-
eta ai rileva eba la Co ai ione tdile ai o pronunziata in deta 30/
10/1958, eoo è atuto 'dito il tecnico o calmele in data 25/10/1953 e
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l'Ufflciala Sanitario in data 26/10/11:56. «a il pxara dal predetto Of-
ficici* sanitario i di cui estremi, eoce detto, ai rilavano dalla li-
etut>, non ai rinviene eoli atti del fascicolo. -

Bianlta versato il deposito cauzionale di £. 10.000 con bol-
letta n. 3570 dell*

Riatti ta presentata ella Irefcttura di ialorco in data 7/1 1/
la denuncia per la nomina del 'iconico vigila tore per i lavori in

conto arcato. -

I lavori sono stati iniziati IMI/1 l/195b, ooaa dalla diefeia-
raslone fatta dal curatore Stabile Carnaio. -

atti ai rinviene altro procotto di variante al 2° proget-
to approvato il 4/.V1158, per la o oc tr uà ione di un attico e di on su-
per attico in 8frf iunta ai piani autorizzati precedentexente. -

tal disegno e dulia dichitrozione del castro auratora in da-
ta J1/7/1S60, si rileva cbe il pinno attico era alato già costruito
•d alticato nel rovento in cui venivc presentato il progetto, centra
ristava da costruire il eui-oruttico. - i'altezsa eotaplesoiva dell'edi-
ficio, con l'approvazione di quest'ultimo progetto, COBO ai legge nel
disegno, viene a risulterà di ti. j-',wi- -

la Conci&oione !dile, prceiecutu c'ali 'IH.SC sacre rilippo Car-
aani, prese in estive quest'ittico protetto in tiatu 2j cettcnLre 1*60
eoa vertale n. 16, da precucerei, quindi, in etnatoria ed eaj riceva il
seguente parere: " favorevole t. condizione che l'iupinato antincendi
venga sopraelevato cino al piano attico*. -

inictrazione co'.iunalo contceiport>ncaccnto alle (iecisioae
della Cotnitsione Idile, come ci rileva a al frontespizio di quest'ulti-
BO progetto, aut rizzava, a firoa dell'oLteceore Csrtcni, l'oaecuzione
doi lavori. -

Per quest'tiltir^ auto: ideazione non si rinviene agli atti il
forcale nulla osta per l'esecuzione dei lavori. -

Agli a t t i del fbscioolo risai tr.no inserite richieste di atita-
tilità prisa e; e f o: se ultiuato l'edificio. -

l'ette richieste, a fir-.o del .in. > do&rdo i t.t taglili, ed i re-
lativi certificati di alitt-bllitù r f.otrdano 1 cottoelencbti aiparta-

• a o

.. .a li.
,«t.

J t e r r

dato della
richiesta
uliUlili-
ti. -

25/2/60

i 9/C/60
1

lata dichio-
rczione cur<i_
torà. -

21/1/60

caBea

i-eta Ki-
lascio
certifi-
cato - 1-
nit&rio
J-r.iuiti
Jt.ndioto

27/2/60

«anca

tati, rilu
oc io re<:£
Ì.LTtl t-CO—
cagione.
Ino.. anao
ne. -

27/,AO

.a tu rcgo
lare ese-
cuzione
tcor;.i.0£
donerò.

—

12/L/tO

^ota ril£
scio cer-
tificati
abitatili
ti. -

7/j/OO

•anca

./.

Pir-
SM

ccr-
tii.
ati-
tt-
Lili
ta ."

Scia}
lat-
ta.

can-
ea
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P i a n o

l'p.L.des.

l'p.alniat.

t'p.di Fron
ti i uinio.

!'p.1 dea.

ti

l'p.L.dea.

l'p.di font

aia della
•iehleata
ibitabil&.
,à» —

/a/60
•

•
•

•
•

: «

k'p.a Binici •

F.att.di fri •

r.ctt.oln.

r.stt.deatr

•

"

ata di- Lata ri-
iblar azloiasc io
te Bu>at£
•e '

1/7/60

•

•

"

•

•

•

•

"

•

"

oertifi-
jato ea-
ii tario
;r . Luigi
: and loto

'.6/0/60

•

"

j/a/6o

S6/8/60

•

•

•

"

«

j/e/60

ata ri-
. ascio
•egolara

la. -
Ln.t.anao^
te. —

.ata ro-
solare

le ^eoo.
crdona-

ro. -

12/^/60

"

•

•

•

"

•

•

•

•

"

ata ri-
. bacio
tortiti,
:ato abi
.abilità

:6/6/60

•

•anca
6/È/60

Ve/60

6/fi/feO
"

•

Ve/6o
-anca

ò/b/60

Plrca cer-
tificato
abitabili
U. -

Piazza

LlazM

lazza

:«,:cni

riaszs

i i&zza

Piazza

Jar-neni
mmm

oialabba

Far i riunenti a^partaaenti è stata rilasciata autorizzazione di ati
Utilità euculativa nello q^ala oono co:^.rcci i>nol.e quegli apparta'^anti per i -
vali era in data diverse 1& licenza di abit&bilit , o fire.. per il Sindaco
j<«ll'A. casserà ivv. mirabella. -

•'llcgato a detta autorizzazione di abitabilità ai trova uno apaoohiet
to riepUocativo di tatù eli e; partc.-.anti costruiti o et: presi in n. 6 piani,
•ttioo super attico a piano terra per un totale coiL^easivo di vani utili nu-
t'-ro 97, vani acceesori n. 91 - mt-eczzini n. 4* - «ale epeccbief.o porta le
llrwi dal tecnico f.to: uanelila - del propriotario f.to: Eattuelia Lóoardo -
iti sindaco f.toi Mirabella. -
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AITltO I960

74) - PI EL*r.I PKAHCESCO. -

la data 10/1/1960 presenta latenza por la coetruziono di oh
fabbricato prospiciente in Via i alvo e Via Canova , costituito da un
piano terra, quattro piani elevati, un plano attico. -

Altezza dell'edificio e. 21, laidezza della vie i *alvo no-
tti 7,00, Genova n. 5,00. - ?ro£0ttinta ine. Antonino Piazza. -

La Coirniccione Edilizia, presieduta dall'avv. ^ir&bello I-
gnaisio • auccecsivacen~~a to&tituito di.-ll* assessore Filippo Coreani,
prende in casce il prefetto nella ceuuta del JO/1/t^oO, varbala n.1,
eoa la seguente dee le Ione t • i -reso in canne il progetto che preveda
la costruzione di uno statile urbano co;;^oato di un terreno, quattro
plani in elevazione a un f-iuno attico, i clg£. ing. Zble&ao, Ing.
Indovina • il prof . Passafiune fanno rilevare le eco*, EÌVB altezza
dell'edificio in rapporto alla lurche^za delle due vles Lalvo a Geno-
ve e propongono che vtnga elioiiuito, uliieno, un piano in elevazione,
cioè portando l'&ter.za del fabbricato du quattro a tre pl^ni oltra
il terreno e l'attico. - Inoltre curaci lece che il piano terra non
eia inferiore a quattro oetri di altezza clcurcti dal narciapiedi al
beicene del prioo piano. - L'in&. Ceraci e invece di approvare in—
teerelcente il progetto a condizione che lo sporto dei balconi non
superi il netro, cosi pure la pensilina di coronamento •. -

•In data successiva ( non ci rileva la data ) la ditta, pre-
cettista secare l'ine» f-iazza, presente altro progetto che prevede
anch'esso la costruzione di un piano terrò, quattro piani elevtti •
aa piano attico - con atrutture cctcrno oiverce al precedente* —

La Co:3Ìusione Edilizia, presieduta d&ll'acsea&ore Filippo
Cerconi, lo prence in ea&ne nella r.ec.utu del 3/3/1 i. 60, vertale n.S,
ed ecpriee il eeeuente parere: "favorevole a condizione che lo apor-
to dei balconi non aia suf.ri re ad un aetro. -

Rall'&àunanza della Concii^aione, ad eccezione aell'ing. In-
dovina, non ricult&no preeenti &11 altri conpontnti ( ing. islsaoo
e prof. Indovina ) che ai erano oppouti alla rele.izsaslone integra-
le del precedente progetto. —

L'Ufficiale cani tari o, assente in ambedue le rianioni della
Cotjrl rione Idiliain, caprine il seguente parere eul retro dell'istan-
za presentate dalla ditta • favorevole & condiziona che l'acpiezca
dello aporto dei tolconi aia ridotta ad un uetro •• —

In deta C/./1S6C, a flrno illocibile, viene rii toc iato nul-
la osta per l'esecuzione «lei lavori con riferimento al pcrere in da-
ta jW'&tjO, nello otCL-BO non viene rij.ortfcta la condizione ec^ree-
sa dalla Corni: clone luili^ia. -

Risulto versato depo&ito cauzionale di £. 5.000 ( Cinqueni-
la ) con bolletta n. 657 del .^0/4/ilC- con nota n. J4bJ2 del 27/4/
11-tO la rrcfettura nooir.a il tecnico vlgilatora per l'opera in. ce&a.i-
to oroato. -

la una nota del uinJ&co C&noioto, dirette all'Ufficio I cip fl-
etè di ConeuBO, si rileva che i Icvuri vtnntro iniziati in dtta t/4/

• ultinati il /1/3/1S61. -
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In data 23/6/1961 la Prefettura rilancia il certificato di
uao par la opere in cenante amato. -

A fimo del sindaco Cbndioto il 23/U/19Ó1 vieno rilasciala
autrJEsazione di abitabilità ( dagli atti del fascicolo non risul-
ta che la ditta abbia presentato la relativa richiesta ), previo
nulla octa dell'Ufficialo '-unitario ( in data 25/../1961 ) e dichia-
razione dell'Ufficio Tecnico ( in dcta .:3/c/1<j61 ) circa la confor-
ai tà dalla opere eseguite al progetto presentato all'atto dalla ri-
chiesta dal permesso di costruzione a con l'osserv&nza delle prescri-
«ioni contenute in datto pernesso. -
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'II-

Uccnsa n. .fi 3 -iel 1 « nono \ S (>•:,.

Ditta Inzaranto Giuseppe - ('ostruzione- di un fabbricato per civile
abitazione Lo Via Palazzo Cirillo.-

In data -""5 sri/rio 1950 la Ditta Inzaranto Giuseppe presentava istanza
con n.llc.--to proretto, tendente ad ottenere la licenza di cootruzione
di un fr.tl-ricato in Via Palazzo Cirillo composto di un piano terra e
cincjuc piani elevati.

H riai:c terra DÌ conpone di n.7 vani, così divisi: !7.3 stanze — fi.3
acccspori e TI. 1 t errano, n primo — oc conio e quarto piano si comoon—
gono di n.16 vani per ceni piano,cosi divi DÌ j 5.10 otanzo — H.6 accoa
sori. n terzo piano ai compone di n.16 vani complessivi, cosi divialt
R.9 stanze - H.1 terrano e H.6 acceaaori. Totale complessivo dei vani
5.37. n totale complessivo delle stanze e di H.52.-

L'istanza risulta firmata dal progettista e dal Direttore dei lavori
In<~. Antonino Piazza, dal proprietario ed esecutore dei lavori Signor
Inzaranto Giuseppe.

n precetto $ firmato dall'Ine. Piazza e dal proprietario Inzaranto
Giuseppe.

Hcl procotto non risulta indicata la larghezza delle strade Via Cop-
pola, Vico Sansone o Via Palazzo Cirillo.

ì~cl frontespizio del precetto risulta riprodotta la planimetria della
zona. Ea detta planimetria ci rileva che la larghezza della Via Cop-
pola e di mi.4,CO circa, del Vico Sansone di ni.3,50 circa, di Via
Palazzo Cirillo di mi.5,00 circa.

L'altezza del fabbricato nel tratto•prospiciente la Via Palazzo Ciril-
lo e di ni.20,06 — in Via Coppola di H.9,69 - in Vico s**»*™? di me-
tri 13,OO.-

La Comaissione Edile con verbale n.9 dell'1/6/1960, presieduta dallo
Assessore Effettivo Aw. mirabella, esprimeva in seguente parerei
••favorevole a condizione che la sporgenza dei balconi di Via Palazzo
Cirillo e di Via Coppola non superi i ni.0.80".

Dal! domanda, nello spazio riservato all'Ufficiale Sanitario* risulta
che la pratica « stata passata allo stesso il 23/5/1960 per il pre-
scritto parerei nello"» spazio stesso risulta oanoscritta la parola
•favorevole" aa non risulta convalidata dalla firma del Sanitario.

Rollo spazio riservato all'Ufficio Tecnico risulta espresso il parere
favorevole con la riduzione della sporgenza dei balconii anche questo
parere non risulta controfirmato dal responsabile.

£' stato versato il deposito cauzionale di £.10.000.-

£' stata fatta la deounzia alla Prefettura di Falerno delle opere in
cemento armato ai fini della nomina del Tecnico Vigilato», nomina
avvenuta con nota a.5640? dal 9/7/1960 della paletta Prefettura.

In data 8/6/1960 il Sindaco comunicava alla Citta Inzaranto Giuseppe*
con nota n.6410, di avere autorizzato la costruzione di*uno* stabile
urbano di 5 piani in Via Palazzo Cirillo a condiziona che sporgenza
dei balconi di Via Palazzo e Via Coppola non superi i al.0,80.

n Coauae, in data 15/6/1960 rilasciava il nulla - osta per l'esecu-
zione dei lavori, a firsa dell'Assessore supplente Salvatore Cianciolo*
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II metro (muratore Slg. Xnzornnto Ciuceppo dichiarava in data 15/6/60
oh* eoa la steso» data avevano inizio i lavori.

la data 16/12/60 in Comandante dei Vigili Urbani avvertiva e segnala-
va al Sindaco con nota n.471 di pari data, che la Ditta Inzaranto sta-
va per «seguire del lavori di costruzione. Detti lavori riguardavano
l'inizio della costruzione di un piano super attico in eccedenza ai
piani autorizzati.

Analogo accertamento e coaunicaeiona al Sindaco o etata fatta dallo
Ing. Capo dell'Ufficio Tecnico. Il Coisuno in data 20/12/60 con ordlnan-
ea a fina dell'Assessore Mirabella, notificata in data 22/12/60, dispo-
neva la sospensione dei lavori alla Ditta Inzaranto Giuseppe.*
Successi vanente con nota raccomandata a nano n. 1793 del 15/2/61 diretta
al 3ig. Inzaranto Giuseppe, all'Ufficio Tecnico costinolo ed al Cosando
dei W.DU. ,il Sindaco, e per esso l'Assessore Zimbella, disponeva la
lunediata demolizione dello infrastnitture costruite in eccedenza olle
opero autorizzate, con l'avvertenza che so entro il 20/2/61 la dcmili-
zioae non fosse stata eseguita, avrebbe provveduto l'ocaini strazione
gravando le spese a carico della Ditta Inznronto.

atti del fascicolo non si rinvengono prowodiccnti successivi olla
nota suddetta, coao non 6 dato rinvenire il progetto di variante al
progetto originario esaminato dalla Cooxisoio&e Edile con verbale n.7
del 10/7/1962 che cosi ni esprime t

•• Precetto Inzaranto Giuseppe - Via Coppola -
Progetto di variante con costruziono di un
piano attico.
La CosoiEoione approva il precetto di variante e la costruzione
di un piano attico a condizione che l'arre trecento del nuovo piano
sui due fronti di Via Coppola e di Via Palazzo Cirillo, non sia in-
feriore a a.3,40"".

Risulta colo dal suddetto verbale che, peraltro, non sembra sia stato
trasformato in provvedimento da porta dell'Amministrazione cominolo
(poiché agli atti del fascicolo non si rinvengono documenti dai quali
risulti l'autorizzazione della costruzione del piano attico), in quca-
to in data 26/1/61 la Ditta {filano Fortunato, cointeressato malia co-
struzione di Via Palazzo Cirillo e Via Coppola presentava una domanda,
corredata dal rlopottico progetto, per la realizzazione di un terzo
piano sulla Via Coppola (che risulta essere di due piani s non di 5
piani cose nella Via Palazzo Cirillo per il dislivello che esiste tra
le duo strada) coarooto di n. 10 vani complessivamente eosì divise»
H.2 cucine — H.6 stanze e H.2 bagni.

La domanda ricukta firmata dal progettista e Direttore dei lavori Ing.
Piazza, dal proprietario 3i£. Uilano Fortunato, dall'esecutore dei
lavori Sig. Inzaranto Giuseppe.

Detto precetto è stato esaminato dalla Commissione edilizia il 28/2/
1961 eoa vertale n.3, presieduta dall'Assessore Piazza, ed ha espresso
il seguente parere s

••Progetto Sileno Fortunato» Via Coppola - Sopraelevozione di un terso
piane. la Pneaiinitnui esprime parere favorevole"".

.A
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Por tutti gli altri adempimenti e cioè nomina del tecnico vigilante,
vcroaacnto cauzione eco. oi fa riferioentool progetto principale di
Via Palante Cirillc o Via Coppola.

n Sindaco, in data 2/3/1961, e per esso 1» Assennerò Piazza, ha rila-
oeiato il nuli c-o età alla costruzione per la esecuzione dei lavori.

Per il coopletacento d* detta sopraelevazione i lavori frnnnn avuto
inizio il 2/3/1951, come da dichiarazione del costruttore Bilaao Por-
tunato, e sono stati ultimati 1*8/6/1961 COBO ri aulta dalla cosimi ca-
•ione all'Officio Inpoete di Conouao e la relativa autorizzazione di
abitabilità è etata rilasciata in data 18 luglio 1961 di firm del
Sindaco Cendioto, previo parerò favorevole espresso dall'Ufficiale
Sanitario Dr. Luigi Candioto, come risulta dall'attestato 26/6/1961
e dell'Officio Tecnico in data 12/6/1961 a firma del geoo. Bordonaro.

La costruzione dei cinque piani oltre il plano terra autorizzati in
data 15/6/1960 alla Ditta Inzaraato Giuseppe, è etata ul tirata il
22/5/1961 coae si evince dalla dichiarazione del maestro muratore.

Con istanza dell '1/8/1 561 il Sig. Inzaranto chiedeva al Sindaco il
permesso di abitabilità per gli appartamenti costruì ti, autorizzazio-
ne che 11 Sindaco rilasciava in data 5/8/1 561, previo i prescritti
pareri dell'Ufficiale Sanitario Dr. Luiei Caciioto in data 5/5/1961,
e dell'Ing. .Capo dell'Officio -Tecnico in data 5/3/1S61 e del certifi-
cato di uso per i lavori in cemento amato rilasciato dalla Prefettu-
ra di Palermo in data 19/7/1961.-
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Prot. 106) Lombarde Francesco e C - già Balena» Vincenzo»

la data 10/11/1060 la ditta presenta istanza per la costruzione di un
•di fido In Via Circonvallazione Castello, costituito da un piano terra
• 7 plani elevati. Progettista Ine. Eroe sto La Manna.

La C. E* prende in esose il progetto nella seduta dell'1/6/1960 verb.9
• ne subordina l'approvazione alle seguentitceadizloni s ••che.l'eleva-
eione non superi il 5* plano e ohe sia a copertura senza attico o ter»
rozza, ohe gli sporti dei balconi non superino ni. 1,00, che i servizi
alano spostati dal lato prospettico» sulla Via Castellana , che venga
•Umiliato il corpo sporgente sulla Via Castellana e ohe venga, il pro-
getto, integrato ool prospetto sulla Via Castellana e sul Cortile Calila1

n progetto viene riesaminato dalla C. E. nella seduta del 27/6/1960 verb
tuli con la seguente decisione ••la eoomlssione conferma il parere nella
seduta dell '1/6/1 SCO, rilevando che non sono emersi ulteriori estivi di
giudizio non essendo stati ripresentatiidieegni dei prospetti come chie-
sto nel verbale n.9 di pari data"".

In data 18/7/1960 verb* n.12 la C. E. prende in esame, ancora una volta,
11 progetto originario della ditta con la seguente decisione "la Cottola
•ione, a seguito della corami cazione della Sopralntendenza ai Commenti
(lettera n.868 del 28/6/1960) Invita l'interessato i

a)-a ripresentare 11 progetto attenendosi ad un'altezza totale dello
•iificio non supcriore a m. 20}

gli sporti dei balconi non superino i mi. 1,00;
«lano presentati i due prospetti relativamente alla Via Castella-
e Cortile Baiila}
i servizi siano apostati sul lato del cortile Emilia*".

etti del fascicolo non si riscontra la nota della Sopralntendenza
Itila C. E. - L'Ufficiale Sanitario, assente nelle adunanze della
«tttoscrlve 11 proprio parere favorevole sul retro dell'istanza.

At Mila ditta non viene riprodotto il .nuovo progetto richiesto

tVll/1960 a firma Germani viene rilasciata licenza edilizia
ai pareri della C. E. in data 1 e 27 giugno 1960 e 18

tS60 di cui ai verbali n.9-11 e 12 ed alle condizioni che le ope-
eseguite entro due anni dal rilascio della licenza, che la

Msnkxostruzione non superi l'altezza di 20 metri, ohe gli sporti del
aia superino un metro e che venga eliminato il corpo sporgente
la Castellana.

•M aete a. 102206 del 12/11/1960 la Prefettura nomina il Tecnico vigi-
Utor* per le opere in cemento armato*

tUolta versato deposito cauzionale di £.10.000 (diecimila) eoa bolletta
x.2130 del 15/11/1960.

I(U atti del fascicolo si rinviene una nota âBfcW sottoscritta dal
•jaowo Candioto in data 18/1/1961 diretta alla ditta, al progettista,
• ftr conoscenza all'Assessore ai LL.FP. del Comune del seguente conte-
arto ••Basendosi riscontrata delle modifiche nello stabile urbano in
•Mtiuiiiuus lungo la panoramica di Circonvallazione dal Castello, modi-
tUbt la «ridente contrasto eoi progetto approvato e condizionato dalla
C.I. eoa. i verbali del 27 giugno « 18 luglio 1360, si pregano i signori
la iadirizBO presentarsi presso l'Ufficio Tecnico comunale per i neccee-
•ari chiari amiti e per concordare 1A elialnazione di quanto e stato
rilevato.La riunione rimane fissa per sabato 21 corrente gennaio alle
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or* 9**« la cale* alla predetta nota «i legge ••lag. Sansone - Agli

atti! Si e accorto ohe etanno iniziando il 5* piano? firmato Antoni*

no Plazza"*-asseeeore LL.PP. prò tèmpore- Con fogliò protocollato dal

Coenne ia data Vi0/1962 -fcsfcMBejejpj) il Sig. Lombardo frmaeeseo indi-

rizza al eindaco la eegunete dichiarazionei••Io Lombardo Praneeeco

abitante ia Termini Imeneo, avendo eoetroito una caea ia Via Cireoa-

vallazioao Caetello vi comunico ohe i lavori eone etati ultimati il

giorno 10 agoeto 1962. Olà la casa e abitata in atteea del certifica-

to di abitabilità della Prefettura di Palermo. Prego di volere atten-

dere ia atteea dell'arrivo delle pratiche".

Con nota n. 14051 d»l 14/11/1962 diretta all'ufficio iapoete di eoneuao,

a firma del eindaeo Canaiote, viene dichiarato che i lavori ebbero

inizio il 15/11/1960 e furono ultimati il 10/7/1962.

n eindaco Candioto, eu ietanza della ditta premontata ia data 10/11/

1962, rilascia autorizzazione di abitabilità sotto la data del 14/1I/

1962 previo nulla-osta dell'ufficiale ennitarlo e dichiarazione dello

Officio Tecnico circa la conformità delle opere eseguite, al progetto

presentato all'atto della richiesta del permeeeo di costruzione ed

osservando le prescrizioni contenute nella licenza edilizia rilasciata

in data 15/11/1960.

Sia l'ufficiale sanitario ohe l'Officio Tecnico dichiarano che il fab-

bricato mi compone di un piano terra e 5 plani elevati.

Xa data 10/12/1962 la Prefettura rilascia il certificato d'uso per le

opere ia cemento armato.»

55
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Prot. ff. 109) Bargia Origida.

In data 7/7/60 la ditta presenta istanza per la costruzione di un edi-
ficio prospieiente in Via Felice Cavallotti, Piazza S.Anna e Vico Di
Siasi» costituito da un piano terra e quattro piani elevati ed un pia-
no attico - Piazza S.Anna larga m.13,40, Via Cavallotti m.8| Vico Di
Siasi m.4 • Altezza del fabbricato m.20,50.-
Progettista lag. Antonino Piazza.
In data 18/7/60 verbale n.12 la C. E. sotto la presidenza dell'Aw.Bi-
rabella prende in esame 11 progotto con la seguente decisione ••che la
linea del fabbricato del prospetto verso Piazza 3. Anna sia unica, dal
limite della proprietà alla sommità eliminando osai sporto di fabbrica
di circa 45 ca. rilevabile dal di sogno del prospetto su Via Felice
Cavallotti} ohe nessun balcone possa avere uno sporto superiore a el.
1,00 e che eia eliminato il raccordo angolare del balcone elio spigolo
tra Via Cavallotti e Biazza S.Anna, potendo eocere eventualsente cassa»
sa la costruzione di due balconi distinti sui due prospetti*".
L'Ufficiale Sanitario, aseente in sede di C.?., esprime parere favore-
volo sul retro dell'istanza in data 19/12/1960.
la data 23/12/1960 a firma Cianciolo viene rilasciata licenza edilizia
a condizione ohe le opere vendono eseguite entro il 22/12/1962 ed al-
le condizioni espresse dalla C.E.-
In pari data il costruttore dell'edificio dichiara di avere dato iniziP
ai lavori per la costruzione di un piano terra e quattro piani elevati
non si fa riferimento al quinto piano attico.
Con nota n.118909 del 20/1/1961 la Prefettura nomina il Tecnico vigila,
tore per le opere in cemento armato.
Risulta versato depoeito cauzionale di £.5.000 (cinquemila) con bollet-
ta n.2358 del 13/12/1960.

In data 4/5/1961 la ditta presenta un progetto di variante (progetti-
sta Ing. Piazza) che prevede sostanziali modifiche al prospetto e la
costruzione di un piano terra, 5 piani elevati ed un sesto piano atti-
co. La nuova altezza del fabbricato viene a risultare di m.24,50.-
La C.E. nell'adunanza del 5/5/1961 verbale n.5 presieduta dall'Assesso-
re ai LL.PP. lag. Piazza, progettista del fabbricato, prende in esoso
il nuovo progetto e ne esprime parere favorevole! il verbale viene sot
tossritto dall'Assessore Piazza, non risulta peraltro che si eia aste-
nuto al momento del parere espresso sul progetto in parola. Risulta
preoento in sede di Commissiono l'Ufficiale Sanitario.
Con riferimento al nuovo progetto non risulta da parte del sindaco
rilasciata alcuna autorizzazione, nò risulta codificata quella proce-
dente. Solamente in calce al progetto si legges visto si autorizza il
sindaco con fina illegibileu
Da una dichiarazione del sindaco diretta all'Ufficio Imposta di Consu-
mo si evince che i lavori sono «tati iniziati il 23/12/1960 ed ultima-
ti il 10/12/1961.

La Prefettura eoa nota n.113375 dall' 1/10/1961 rilascia certificato
d'uso per le opera in cemento armato.
I a data 26/4/1962 su istanza della ditta presentata il 12/12/1961,
U aindaoo Candioto rilascia autorizzazione di abitabilità, previo
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nulla-osta dell'Ufficiale Sanitario • dichiarazione «lali' Ufficio Tacnico di
la ""conformità delle opere eseguite al progetto presentato all'atto della ri-

chiesta del permesso di costruzione ed osservando le prescrizioni contenute

nella licenza rilasciata il 23-12-1830"".

Sia l'Wiciale Sanitario che l'Ufficio Tecnico dichiarano eh» 11 fabbricato
ai rrniirr 41 un piano terra, quattro piani elevati e un piano attico.

Inoltra aul retro dell'autorizzazione di abitabilità viene riportato uà pro-

spetto sottoscritto dal sindaco dal quale risulta la composi itone deUo stabile

e do* un piano terra, quattro piani elevati con plano attico.



Senato della Repubblica — 868 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

7-lfltPTl Btl — Intestata Ut BOTO Leonardo 9 PHBITI Maria -

12.11*1961 — istanza per la ricostruzione di uno statoli* in
ria Caraooiolo 5 costituito da «a pian» terra
• 3* piani elevati.

Progettista Oeoa. Domenico Chiavetta.
16.11.1961 - verb.n.10 la O.K.esprime parere favorevole.

Koa risulta espresso»sebbene riportato nella li-
eenza edilizia,!! parere dell'Officiale sanità-
riotessente peraltro in aedo di C.B*

9.12.1961 — deposito eaosionalo di £.10.000 versato oon boL-
latta n.2299.

12.1.1962 — la Prefettura con nota n. 141369 nondna il Tecni-
co rigilatore por le opero sa o.a*

18.1.1962 « Tiene rilasciata licenza edilizia a fina Eira-
bella.
Lavori iniziati il 18.1.1962,ultimati il 31.7.1963

10.8.1963 - autorizzazione di abitabilità rilasciata a fina
Piazza «previo nulla osta dell*Officialo sanita-
rio ( In data 7.8.1963) e dichiarazione dell'Uf-
ficio Tecnico circa la conformità delle opere
eseguite,al progetto ed alle prescrizioni conte-
auto nella licenza edilizia.

22.7.1963 - certificato d'uso per lo opere in o.a.da parto
della Prefettura*

O s s e r v a s i o n l -

1)- sul progetto non risulta espresso.sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,assen-
to peraltro in sede di C.B.

•2)- licenza rilasciata a fina del Tieo sindaco Mirabella*
3)- certificato di abitabilità a fina dell'Assessore Piazza.

../A
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Licenza a» 2 — Intee
9.11.1961 - istanza per la sopraelevazione di un 2* e 3* pi«-

no attico sul fabbricate etto in Via Oiaira 25*
Progettista GeoiiuUossiaa Antonine.

16.11.196*1 - verb.n.10 la C.E.esprime parere favorevole sul
progetto •" a condizione che i nuovi piani elano
livellati eoa quelli adiacenti".
Ben risulta espresso,sebbene riportate nella lleea-
za edilizia,il parere lell1Ufficiale sanitarie,as-
sente peraltro la sede di C.E.

17.1.1962 - depoaito cauzionale di £.5000 versato eoa bollet-
ta a. 107.

19.1*1962 - Tiene rilasciata licenza edilizia • a condizione
che le epere vengano eseguite entro 11 teapo di
due anno ed alle condizioni che i nuovi piani
slano livellati a quelli adiacenti "«a firma
Mirabella.

Sulla licenza, risulta cancellata la data del rila-
scio ( 19. 1 .962) e sostituita a grafite eoa altra
data(1.6.1962)
Si riscontano tra gli atti del fascicolo duo di-
chiarazioni di Inizio da parte del maestro esecu-
tore delle opere.

fella prina si dichiara ohe i lavori ebbero inizio
11 191:1.1962,mentre nella seconda dell» 1.6.1962.

Dalla nota n.H833 del I.i2.1962,a fimo, del Sin-
daco, con la quale viene trasmessa copia del certi-
ficato di abitabilità all'Officio Imposte di Consu-
ma viene segnata come data in inizio lavori quella
del 19.1.1962.

lavori ultimati in data 24.11.1962.

Soa esistono opere la o.a.

1.12.1962 - viene rilasciata autorizzazione di abitabilità a
firma Kauriello previo nulla osta dell*Ufficialo
sanitarlo(in data 30.11.1962) e dichiarazione del.
l'Ufficio Tecnico circa la conformità̂  delle ope-
re eseguite,al progetto ed alle prescrizioni con-
tenute nella licenza edilizia*

O s s e r v a a l o n l -

1)-sul progetto non risulta espresso«sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell•Ufficiale sanitarlo,assente
peraltro la sede di O.K.

*.//*.
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2)-lleenca •Aliici* rilasciata dal Vie* Sindaco Mirateli* in
data 19.1.1962»detta data risulta cancellata e sostituita
a grafite con altra del 1.6.1962 - Agli atti,ai rinvenga-
no dus contrastanti dichiarazione che da parte della ditta
di iniaio lavori ineIla prima si dichiara che i lavori
ebtvro inizio il 19.1.1962,nella seconda,invece ai dichia-
ra che ebbero inizio in data 1.6.1962.

Inoltre da nota diretta all'Ufficio Imposte di Consumo
sottoscritta dal Sindaco viene indicata come data di ini.
ciò lavori quella del 19.1.1962.

3i-certificato di abitabilità a firma dell'Assessore Kauriello.

Licenza n. 1 — KOHASTA Antonino —

27.12*1960 - viene presentato un progetto,non si riscontra la
relativa istanza,con il Quale è prevista la co-
struzione di un edificio composto da un piano
terra ed una sopraelevazione*

Progettista lag.Agostino Indovina,msmbxo C.£*,è
presente in sede di Commissione e ne sottoscrive
il verbale, dello stesso non si evince che si sia
astenuto od allontanato al momento del parerò
espresso sul progetto relativo all'opera in paro-
la.

3.1.1961 + verb.n.1 la C.E.eiprime parere favorevole sii pro-
getto *• con la raccomandazione che l'edificio
venga arretrato dal fronte della strada quanto
e arretrato quelle in costruzione sull'altro lato
della strada di proprietà Indovina Carlo e C."'.

Non risulta espresso sebbene riportato nella li-
cenza edilizia.il parere dell'Ufficiale sanita-
rio,assente peraltro in sede di O.K.

Oon nota del 4.1.9161 l'Assessora sa LL.PP.prò-
tempore Piazza autorizzava la eostruzione del
fabbricato alle condizióni espresse dalla C.E.

In data 28.6.1961 viene rilasciata regolare licen-
za edilizia a firma del Sindaco Candioto nella
stessa noft risulta riportata la condizione della
C.B.
Con dichiarazione del 28.6.1961 il-maestro esecu-
tore dei lavori comunica di avere dato inizio ai
lavori per la costruzione del piano terra e I*
piano.

19.5*1961 - da parto della Prefettura viene nominate il *eo-
nico vigllatore per le opero in o.*.

Sembra ohe i lavori non siano stati pio. eseguiti»
infatti il 27.12.1961 il Oonaatra presenta altra
istanza chiedendo l'autorizzazione e costruire
•pefioioande ohe per il momento l'edificio saia
limitato al solo piano terra.
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Un data 20.1.1962 Tiene rilasciata,» firma dell'Assea-
•ore ai LL.PP.prò-tempore Piazza,altra licenza edilizia con
riferimento al parere espresso dalla C.E.nella seduta del 3*1*
1961,e senza alcun cenno alle raccomandazioni dalla stessa
espresso*

Cea dichiarazione del 20.1*1962 il maestro esecuto-
re del lavori coaunica di avere iniziato In pari data 1 lavori
.. che risultano ultimati il 30.11.1962.

la data 24.12.1962 viene rilasciata autorizzazione.di
abitabilità a firma di Mantia previo nulla osta dell'Ufficia-
le sanitario 'in data 21.12.1962) e dichiarazione dell'Uffici»
faonioo circa là conformità delle opere eseguite,al progetta
ed alle prescrizioni contenute nella licenza ediliaia*

Hon risulta rilasciata certificato d'uso da parto dal-
la Prefettura*

O s s e r v a z i o n i -

1)- sul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,assente
peraltro in sede di C.B.

2)- il progettista è membro della C.E.,è presente in sede di
riunione o no sottoscrive il verbale,dallo stesso non «inulta
che si sia allontanato od astenuto al momento del parere eapres
so sul progetto.

3). licenza edilizia rilasciata in data 20.1.1962 a firma del.
l'assessore Piazza e senza che nella stessa venga fatta men-
zione della condizione espressa dalla C.E. nella seduta del
3.1.1961.

4)- certificato di abitabilità a firma dell'assessore supplen-
te l

licenza n.4 - BI gAEIA P.osa -

4.1*1962 — istanza per la sopraelevazione di uà 2* o 3* piano
attico sul fabbricato sito in via Delle Capra 32
angolo via Amato.

Progettista Geom.Domenioo Chiavetta—

19.10.961 - verb.n.9 la C.E.esprime parere favorevole sul prò.
getto • a condizione che il parapetto della Terraz-
za sia sfinestrato per tutta la lunghezza del pra—
spetto"

Hon risulta espresso,sebbene riportata nella licen-
za edilizia,!! parere dell'Ufficiale, sanitario,
assente peraltro in sodo di C.E.-
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25.1*1962 - Tiene rilasciata 11 nulla osta per l'esecuzione
del lavori a firma V.irabella,nello «tesa* è ri-
portata la condiziona espressa dalla C.E.

10.1*1962 - viene Teraato il deposito cauzionai* di £.5000
con bolletta n.54.

26*2*1962 - la Prefettura con nota n. 11779 nomina il Xeenl»
co Vigilato» per le epere in o.a*
Lavori iniziati il 25.1.1962,ultimati il 26.8.
1962.

9*11*1962 -, Tiene rilasciata autorizzazione di abitabilità a
firma Hauriello previo nulla osta dell'Ufficiale
sani tarlo ( In data 7*11.1962) e dichiarazione del»
l'Ufficio Iconico circa la conformità delle ope-
re eseguite al progetto ed alle prescrizioni con.
tenute nella licenza edilizia*

In data 30.10.1962la Prefettura ha rilasciato
certificate d'uso per le strutture in e.a*

O s s e r T a z i o n l -

1)- sul progetto non risulta espresso»sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,assen-
te peraltro in sede di C.B.

2). lioeaaa edilizia a firma del Vice Sindaco Mirabella.

3)- certificato di abitabilità a firma dell*Assessore Hauriello.

n*5 — LOliGO Adrin"^t e Santa —

8*2» 1962 — istanza per la construzione di un fabbricate per
civile abitazione in via Ugdolena costituito da «a
piano terra e due piani elevati.

Progettista Geom.Giade Bruno*

7*2*1962 verbale n.2 la C.E.esprime parerò favorevole sul pro-
getto*

Von risulta espresso.sebbene riportato nella licen-
za, il parere dell'Ufficiale sanitario*assente pe-
raltro in sede di C.B.

8.2.1962 - deposito cauzionale di £.5000 veraato eoa Belletta
n.2tó«

9«2.1962 - Tiene rilasciata il nulla osta per l'esecuzione
dei lavori a firma del Sindaco Candloto.

Bea sono previsto opere in o»a.

Lavori iniziati in pari data.aoa sono stati ultima-
ti per marinari «a di fondi.
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a l o n i -

Sul progetto non i_./ulta espresso,sebbene riportate
nella licenza edilizia,il parer»udell*Ufficiale sanitario,
aaaentt peraltro in sede di C.E.-

Licenza n.6 — Intestata OOMELLA Giacomo —

13*2.1962 — istanza per la aopraelevazione di un terso piano
attico sul fabbricato aito in Via Messina 7/9.

Progettista Ing.Agoatino Indovina,membro C.E.,è
presente in aede di Commissione e ne sottoseri-
Te il verbale«dallo stesso non ai evince che ai
età astenuto o allontanato al aumento del parar»
•apresse nel progetto relativo ali*opera in pa-
rola.

7*2.1962 - verb.n.2 la C.S.esprime parere favorevole sul
progetto.

Fon nouita espresso.sebbene riportato nella li-
cenza edilizia,il parere dell'Ufficiale •danitario.
assente peraltro in sede di C.E.

18.1.1962 » deposito cauzionale di £.5000 versato tnn bollet-
ta n.110.

13*2.1962 - viene rilasciato il nulla osta per l'esecuzione
dei lavori a firma ci al Sindaco Candioto.

Bon sono previste opere in c.a.-

lavorl iniziati il 13.2.1962,ultimati il 19.8.962.

4.9.1962 - viene rilasciata autorizzazione di abitabilî  a
firma Mauriello previo nulla osta dell'Ufficialo
•anitorio ( in data 31.8.1952 ) « dichiarazione
dell'Ufficio Tecnico circa la conformità dello
opere esogyite al progetto ed alla prescrizioni
contenuta nella licenza edilizia.

O s e e r v a g 1 o ni _

1). oul progotto non risulta espresso, sebbene riportato nella
licenza edilizia.il parere dell'Ufficiale sanitarlo,assen-
te peraltro in sede di C. E.

2). il progettiata o Beabro della C.B.,e presento In sedo di
riunione o no Bottoscrive il verbale.dallo stesso non ri-
sulta eoo si aia allontanato ad astenuto al momento del
parerò sul progetto.

3)- certificato di abitabilità a fina dell'Assessore Eauriello.

•*//..
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Sequestrata dalla'Procura della Bapubblica ia
data 13 gennaio 196?

Lieensa n.8 - KUTCO Filippa .

20.2.19*9 - istanza per la costruzione di oso stabile per ci-
vile abitazione ia via Del Itazeleri eoe ti tutto da
«a piano terra»5 piani elevati ed ab piano attico.
Altezza del fabbricato m.2*,80,sporto dei balconi
a.1 1,20|larghezza della via a.T,00+1,50 di arra-
tracento dell'edificio.

Progettista Angelo Paapillonia.

3.1«J9_64L_- Terb.n.1 la 3.E." rinvia l'eease del progetto eu-
bordina4Knjo£Se ad un sopralluogo da farai dalla
CoaziaaloAe stessa nella località ed al preventi-
vo parere dai Vigili <;«! Fuoco circa l'iaplauto
idrico a.itlncendio da realizzarsi data l'altezza
del fabbricato""

Con nata del 5.1*1961 11 sindaco comunica alla
ditta le decisioni della C.E.e La invita a produr-
re altra copia del progetto vistata dal Comando
ttigili del Fuoco.

10.$.1961 - viene presentato Altro progetto oul quale la C.E.
sella seduta del 11.7.1361 verbale n.7 esprime
il seguente parerei""favorevole a condizione che
il fabbricato si silicei a quelli oocficanti di
recente approvazione,con arratraaento •"

Bel progetto non si riscontra il visto del Vigili
del Fuoco richiesto dalla C.S.nella precedente
adunanza del 3.1.1961.

Kon risulta espresso il parere dell'Officiala sa»
aitarlo,assente peraltro in sede di C.E.

Agli atti del fascicolo non si riscontra copia
della licenza edilizia che scabra sia stata rila-
sciata ia data 21.2.1962.

lavori iniziati il 21.1.1962,ultiaati il 30.12.62.

COB nota n.i10926 del 3.10.1961 la Prefet ura ha
aoaicato il Tecnico violatore per le opera ia e.a.

*.//..
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-1*1'

14* 1*1962 - Tiene rilasciata autorizzazione di abitabilità a
firma Mantia previo nulla oata dell'Ufficiai* sa-
ni tarlo (in data 11.1.1963) e dichiarazione delle
Ufficio Tecnico circa la conformità delle epere
eseguite al progetto ed alle prescrizioni contenu-
te nella licenza edilizia*

3.1*1963 - la Prefettura Bà rilasciato il certificato d'uso
per le opere in e.a.-

«r r a z i o n i -

1)- sul progetto noi e stato espresso il parere dell'Ufficiale
sanitario.assente peraltro in sede di C.E.

2)- violazione dell'art.20 del regolamento edilizio relativo
all'altezza.

3)- la seconda copia del progetto prodotte dalla ditta non ri-
risulta vistato.per come richiesto dalla C.E.,dai Vigili
del fuoco.tuttavia la stessa Commissione lo prende in esa—
•e esprimendo parere favorevole.

4)- agli atti del fascicolo àoa è stato rinvenute copia della,
licenza edilizia.

5)- certificato di abitabilità a firma dell'Assessore supplì
te Kantia.

licenza n.9 - lOTCBARDO Giuseppe -

10.12*1961 - istanza per la costruzione di uno stabile urbano
in via Ganci 24 costituito da un piano terra e 3
piani elevati _ Larghezza della via m. 3 - altezza
del fabbricato m. 12,80, sporte dei balconi cai. 0, 90.

Progettista Geom.!5eajir.a Antonino-

4*1*1962 — verb.n.1 la C. E. esprime parere favorevolê

favorevole dell'Ufficiale sanitario espres-
se in sede di C. E.

22*2*1962 - depoaite cauzionale di £.5.000 versato con bellet-
ta n.341.

22.2.1962 - Tiene rilasciata litenza edilizi* a firma del Sin-
daco Candiote.

Hon sono previste opere in o. a.

Lavori iniziati 11 22. 2. 1962, ultima ti il 25*9.63*

15.10.196J - viene rilasciata autorizzazione di abitabilità a
firma del Vice sindaco Di Uovo previe nulla osta

..//*.
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dell'Ufficiai» Mattarlo( in data 8.10.1963) e dichia-
razione dell'Ufficio Tecnico circa la conformità del-
le opere eseguite al progetto ed alle preserlsioal con-
tenute nella licenza edilizia*

i o n i -

1)- rielezione dell'art.20 del regolamento edilizio eull1altes-
sa e dell'arti28 dello stesso ree»lamento relativo alla
sporto massimo consentite dei balconi.

2)- l'Ufficiale sanitario ha espresso il proprio parere seltaa-
te in sede di Commissione edilizia e quali* componente
della etesaa.

3)- certificate di abitabilità a firma del Tloe sindaco Di VOTO.

licenza n.10 - Intestata BATTAGLIA Hosario - Palazzo luzor -
nelle vie Armando Diaz,Kandre ed Ovile.

Istanza presentata dal sig.Scardina Vincenzo 11 13.10
1961 relativa «Ila costruzione di un edificio di civile abita-
zione da Sorgere nelle predette vie e composto da tm:piane
terra da destinarsi a negozi,portineria e scale,da otto piani
elevati in eoi troveranno posto 16 appartamenti in ragione di
due per piane,e di un eottotette da adibirai a lavanderie con
annesse terrazze,in ragione di una per appartamento«per un to-
tale di vani B.96.40BV

L'altesza dell'edificio era prevista mi.32,40,la lar-
ghezza della via A. BLaz,misurata al centro del prospetto prin-
cipale, e ml.22,00 e le larghezze delle vie Ovile e Handre in
media mi.4,50.

Velie spazio riservato all'Ufficio Tecnico,nella istan-
za originale risultai

a) che la pratica è stata presentata all'Ufficio Sanitario in
*»ta 16.11*1961 e che lo etesso ha espresso parere favorevole)

b) che l'Ufficio Tecnice ha espresse parere favorevole}

e) che la C.X. in data 16.11.1961,con verbale n.10flBBBBB)ha
espresse parere favorevole a condisione ohe lo sporte dei
balconi eoi due prospetti laterali non superasse 1 cm.80
dallo attuale file dei fabbricati.

La Prefettura di Palermo in data 26.1.1962 eoa nota
2562 ha nominate il tecnice Tigilatore per i lavori in cernente

I Vigili del ruooe di Palermo in data 27*1.1962 nanne
rilasciategli nulla osta per la prevenzione degli incendi. (Ali.

../A.
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II Sindaco in data 23.2.1962 ha rilasciate 11 nulla
oita per la esecuzione dei lavori a condizione che yenleae
osservata la decisione della C.E.in data 16.11.1961 con ver-
baie n.10.-

La Ditta Scardina in data 23.2.1962 ha dichiarate di
arere iniziati i lavori .-faJB*BV)

In data 26.1.1962 la ditta Battaglia Rosario,in sosti,
tosione della Ditta Scardina,Tacerà pervenire al Gomme una
nuova istanza (corredata da un progetto di modifica rispet-
te a quello approvato che prevedeva!

a) 1•aumento di un vano nell'appartamento a sinistra»salendo
la scala;

b) l'eli«Inazione delle lavanderie nel piano attico sottotet-
tOf

o) variazioni nelle distribuzioni internet
d) variazioni nei prospetti,restando invariate l'altezza del

fabbricate.

Hel nuovo progetto si rileva che dal disllvello esi-
stente tra la via Diaz e la via Handre,è stato rivacato un
ammezzato,composto da tre vani e due aCCeaaori.-{sjejBjpj|

L'Ufficio Tecnico in sede di esame del 2* progetto,In
data 7 maggio 1962,ha fatto rilevare,con una relazione diret-
ta al Sindaco,che nel progetto originario la ditta aveva oc-
cupato una striscia di terreno comunale,sul fronte della ria
Diaz,di forma triangolare,la cui base era di mi.6,25 per
l'altezza di centioAtri 6*0 pari a metri quadrati 1,875.

Per tale occupazione proponeva di applicare un prezzo
di £.40.000 al metro quadrato,lasciando libera la discrezio-
nalità dell'Io/.!.ne se l'impresa doveva sospendere i lavori
in attesa del perfezionamento della prati ea.-|JE3!5ì)

La C.E.in data 10.5*1962,con verbale n.5»prendeva
in esame il nuovo progetto alla Imoe delle risultanze in
ordine agli accertamenti fatti dall'Ufficio Tecnico e redi.
geva la deoisione di cui al verbale ohe ai allega in copia

Ielle spazio riservato all'Ufficio comunale,dalla 2"
istanza,presentata il 26.1.1962,risultai

a) l'Ufficiale sanitario,riprendendo la decisione favorevole
espressa nella precedente,scriveva,con propria calligrafia
•parere favorevole.L.Candio

b) L'Ufficio Tecnico ha espresso parere favorevole)
o) La C.B.riprendendo la deoisione del 16.11.1961 verb.10 •

del 1.5.1962 verb.n.5»sunteggiava le due dccizioni come
segue»" A condizione che lo sporto dei balconi sui due
prospetti laterali del fabbricatonnon superi i cm.80 dal.
l'attuale filo dei fabbricai".-Si allega copia fotostatioa
della 2* IstanzafcSBBI

../A.
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In data 4 luglio 1963,l'Ufficio Tecnico,rilevai» alcu-
ne irregolarità fatte dalla ditta sulla via A.Diaz,appronta-
va ima ordinanza di demolizione delle opere eseguita e non
autorizzatetene il Sindaco firmava e ne autorizzava la noti-
fica all'impresa Battaglia Rosario il giorno 5 luglio 1363*

A seguito di tale ordinanza il sig.Lombardo Biagio
con istanza del 22*7.65 chiedeva al Sindaco copia dell'Ordi-
nanza 4.7.63,per pròduri* in giudizio civile contro la ditta
Battaglia.-̂

In data 24.9*1963 la Prefettura di Palermo rilasciava
il certificato d'uso delle stratture in cemento armato(ali.12*)|

In data 9.10.1963 la ditta Battaglia presentava al Sin-
daco, istanza per ottenere il certificato di abitabilità ed
agibilità.in pari data il Sindaco trasmetteva all'Ufficio
Tecnice detta istanza per gli accertamenti di competenza,il
quale dichiarava ohe i lavori erano stati eseguiti in confor-
ai tà al progetto approvato con le prescrizioni contenute nel
nulla osta n. 10 del 25.2.1961.4SHE2SS

L'Ufficiale Sanitario in data 9*10.1963 esperite tutte
le indagini di competenza dava il proprio nulla osta al rila-
sfilo del ceertificato di abitabilità.

Il Sindaco in data 10.10.1963,visti gli atti sopradet-
ti, rilasciava il certificato di abitabilità.&2̂ Lì&

In data 28.10.1963 il certificato di abitabilità e tut-
ta la documentazione annessa veniva trasmesso all'Ufficio
Imposte di Consumo per il seguito di competenza. £ùî £o2ì

II 4*7*1965 il Sindaco rilasciava a richiesta di par-
te un certificato che si allega in copia,attestante tra lo
altro eoe tra il Sig.Battaglia Rosario.intestatario del nul-
la osta per la costruzione del palazzo luior.ed il Coosunt
non esisteva,alla stessa data*controversia di qualsiaai nato-

In data 13 aprile 1965 l'Aw.Oosimo Lombardo ha presen-
tata istanza al Sindaco per il rilascio di un certificato
attestante che la ditta Battaglia costrattrice del palazzo
Luxor,non aveva presentate alcuna domanda per avere sdemania-
11 zzato mo.. 1.875 di suolo pubblico occupato durante la co-
struzione del fabbricato *4KSS8>$)

II Sindaco in data 15.4.196$ ha rilasciato il certifi-
cato nella forma richiesta dall * avv . Lombardo .

In data 19*4*1965 la ditta Battaglia Rosario faceva per-
venire al Sindaco domanda per la sistemazione amministrativa
del suolo pubblice occupato (mq.* 1,875). A margine della doman-
da il Sindaoo a calligrafia propria aorivevaiA seguito della
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presenta richiesta, che contiene precedenti richiesta verbali»
si prega di procederà a quanto necessario «tenendo presenta
il maggior valore dell'area occupata» rispetto a quella lascia-
ta. -f.to Caadioto.

A margine della richiesta il Segretario Comunale Riili,
ne 11 'inviare la istanza all'UfficiaJtKcZesst Tecnico scriverai
ietroire la pratica per sottoporla al Consiglio comunale per
la

L'Ufficio Tecnico con una relaziona indirizzata al
Sindaco in data 4.2.1966 • con un grafico allegato alla rala-
zioae(?i.VlL3fl riasazninava la pratica, confrontando il terreno
su cui insisteva 11 vecchio fabbricato di proprietà Avv. Lom-
bardo, eoa quello occupato dalla ditta Battaglia dopo la costru-
zione del nuovo fabbricato.

Dal confronta, sud-letto l'Ufficio Tecnico ne deduceva
che 11 terreno occupato dalla ditta Battaglia era di aq. 2,200
e che la stessa ditta Battaglia aveva lasciato a beneficio
del Demanio mq. 9, 9*3 «Pertanto il Demanio Geminale veniva a
beneficiare di n̂ .7,743 di suolo a vantaggio della larghezza
delle strada confinanti oon il palazzo Luxor*

In data 7*1.1966 la ditta Battaglia Rosario presentava
la richiesta al Sindaco per il rilascio di un certificato at-
testante che in data 12.4.1965 era stata presentata domanda
per la regolarizzazione amministrativa per l'occupazione di
una piccola eup orfice di suolo pubblicale occasione della
costruzione del palazzo Luxor in via Diaz6fiK2Z98-

II Sindaco ella stessa data rilasciava il certificato
richiesto (*̂ QO0) dal qua! risulta che era in corso la 'pra-
tica di sdezacializzezlone dellapiccola superficie di terreno
comunale occupato dalla costruzione del palazzo Luxor di pro-
prietà della ditta Battaglia. Non risulta nel sopradetto cer-
tificato rilasciato, la data di preaantaziona della richiesta
di ademanializzazione.

Allegato al fascicolo amministrativo si trovano alcuna
lettere dell'Assessorato allo Sviluppo Economica per richie-
sta di notizia in relazione al ricorso dell 'Aw. Lombardo con-
tro Battaglia Bosario.

L'Ufficio nessuna risposta ha data * si è limitato so-
lo a scrivere al predetto Assessorato «jpt la lettera

-i > f i & • /- -e*.-*
' H
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Meenza n. 11 — Intestata LO BUOfJO Antonino — lapazio —

27.2*1962 — istanza per la ricostruzione • eopraelevazlone
di uno et abile turbano con prcsJÉfitto in Tia
Porta Erculea e via TantiIlo,costituito da un
seminterratopun piano terrario,due piani elevati
ed un piano attico.

Progettista Ing.Agostino Indovina membro C.E.,
è presente in sede di Commissione e ne eotto-
aorive il verbale,dallo stesso non si evince
che si sia' astenuto o allontanato al manente
dell'esame del progetto*

7*2.1962 - verbale n*2 la O.E.ha espresso parere favorevo-
le sul progetto.

7*2*1962 — verb.n.2 la C.E.ha espresso parere favorevole
sul progetto.

27*2.1962 - l'Ufficiale sanitario,assente in sede di C.E.,
la espresso parere favorevole nelle istanza.

27*2.1962 - deposito cauzionale di £.5000 versato con bol-
letta n.369.

9*3.1962 - viene rilasciato nulla osta per l'esecuzione
dei lavori a firma illeglbile

14*2.1962 - risulta presentata alla Prefettura regolar* de-
nuncia per le opere in o.a.
lavori iniziati il 9.3*1962,

II Comune.con nota n.407 del 14.1.1964 ha invi-
tato la Citta a regolarizzare la pratica con
l'avvertimento che non ottemperando nel termine
di 10 giorni la stessa sarebbe stata archivia-
ta*
Alla data odierna (7*11*1966) la pratica non
risulta regolarizzata è da supporre che i lavo-
ri non siano stati portati a termine.

D s e e r v a z i o n g -

II progettista e membro delia C.E.,è presente in sede
di riunione e ne sottoscrive il verbale,dallo stesso non ri-
sulta che ci sia allontanato od astenuto al momento del pa-
rer* espresso voi progetto.

..//.*



Senato della Repubblica — 881 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

licenza n.12 - BOBA Salvatore -

10*3*1962 - istanza per la costruzione di un I* • 2* piano
sul fabbricato alto in via Hamertino angolo
via Paasafiume.

Progettista Ing.Antonino Sansone - Dirigente
Uff.Tecnico comunale.

13*3*1962 - viene rilasciata licenza edilizia a firma
Mauriello In riferimento ad un progetto presen-
tato dall1allora proprietario del fondo Ghiai-
ni ai Raffaele ed approvato dalla C.E.nella sedu-
ta del 20.1.1960 verb.n.1 .

L'esecuzione dell'opere,a seguito di nulla osta
rilasciato in data 8.2.1960,venne limitata alla
costruzione del solo piano terra*

Ko$ risulta espresso.sebbene riportato nella
licenza edilizia il parere dell'Ufficiale sani-
tario iassente peraltro in sede di C.E*

Per quanto riguarda il deposito cauaionale viene
fatto riferimento a quelle versato non colletta
n.3641 del 5.11.1959 sulla somma di £.5000 dal
sig.Chiminiei Raffaele.

Con riferimento alla originaria costruzione la
Prefettura In data 17.2.1960 nota n.9760 ha
provveduto alla nomina del Tecnico Vigilatore
per le opere in e.a.
3an risulta cne il proprietario dell'Edificio
subentrante abbia inoltrato alla Prefettura altra
denuncia per le strutture in e.a.sebbene il fab-
bricato li preveda - come si rileva dalla istanza.

I lavori sono stati iniziati il 13.3.1962 ed ul-
timati il 30.6.1962.
In data 10.7*1962 viene rilasciata autorizzazione
di abitabilità a firma Candioto previo nulla osta
dell'Ufficiale sanitario(6.7.1962) e dichiarazio-
ne dell'Ufficio Tecnico circa la conformità del-
le opere eseguite al progetto ed alle prescrizio-
ne contenute nella licenza edilizia*

Fon risulta rilasciato da parte della Prefettura
il certificato d'uso per le opVe in C.B.-

O e e e r v a z i o n i -

1)-Ì1 progetto è stato redatto 6 sottoscritto dal dirigente
1'Uff.Tecn.com.le Ing.Sansone e segretario della C.E.

2)-licenza rilasciata dall'Asses.Maurielio in data 13*3*1962
con riferimento al progetto approvato dalla O.E.in data
20.1.1.960

../A*



Senato della Repubblica — 882 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3)-oertificato di abitabilità rilasciata senza il preventivo
certificato d'uso da parte della Prefettura • in viola-
zione del regolamento d'igiene e sanità il quale preacri-
Te ohe l'abitabilità può essere rilasciata dopo sei mesi
dal compimento dei mori grezzi( lavori iniziati il 13.3«
1962,abitabilità rilasciata il 10.7.62).

4)-nel progetto non è stato espresso sebbene riportato nella
licenza edilizia il parere dell'Ufficiale sanitarlotassan-
te peraltro in sede di C.E.-

Llcenza n«1l - Intentata PURPURA Antoniatta -

27*2.1962 — istanza per la costruzione di uno stabile per
civile abitazione in via Ciftula 5 costituito da
un piano terra e 2 piani elevati e un piano at-
tico.
Progettista Qeom.Domenico Chiavetta.

7.2.1362 - verb.n.2 la C.S.esprime sul progetto il seguente
parere '"favorevole a condizione che sia limita-
to lo aporto dei balconi a tal .0,80 f ohe sia arre-
trato il piano attico e che sia eliminato il
tramezzo di forati,e sostituiti con vetrate,fra
le due stenze di ogni piano""

9.2.1962 - il Sindaco con nota n.1711 comunicava alla ditta
di rielaborare 11 progetto in conformità al pa-
rere della C.E.

10.2.1962 - là ditta chiede al Sadico di autorizzare la co-
struzione(Ì3ipegnandoai a rispettare le condizio-
ni espresse dalla C.E.

2.3.1962 - deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.397.

16*3.1962 - l'Ufficiale sanitario esprime parere favorevole
sulla istanza}

.£6*3*̂ 962 - Tiene rilasciato nulla osta per l'esecuzione dei
lavori a firma del Sindaco Dandloto,nello stesso
sono previste le condizioni espresso dalla O.E.

Bon sono previste opere in o.a.

Lavori iniziati il 16.3.1962,ultimati il 15.9.62.

1.12.1962 - viene rilasciata autorizzazione di abitabilità
a firma del Sindaco Candioto previo nulla osta
dell'Ufficiale sanitarlo(in data 18.11.62) e di-
chiarazione dell'Ufficio Tecnico circa la confor-
mità delle opere eseguite al progetto ed ali*
prescrizioni contenuto nella licenza edilizia
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O s a e r v a z i o n i -

Rulla da rilevare -

Licenza n.14 - Intestata GENOVESE Giuseppe e ai SIASI Francesco-

Sequestrata dalia Procura della Repubblica il
13.1.1967.-

licenza n.15 - Intestata DAVID Giuseppe-»

0.2.1962 — istanza por la costruzione di uno stabile por civile
abitazione in via P.Denaro Pandolfini costituito
da u4 piano terra e 3 piani elevati.

Progettista Cessina Antonino.

7.2.1962 — verb.n.2 la C.E.esprime parere favorevole.

7>2.1962 - parere favorevole dell'Offiiale sanitario asente
peraltro in sede di C.i;, espresso sulla istanza.

8.3.1962 - deposito cauzionale di £.5000 versato onn bolletta
4.432.

11.4.1962 - viene rilasciata nulla osta per l'esecuzione dei
lavori a firma del Sindaco Candioto.

15.5*1962 - nota n.30100 della Prefettura domina il Tecnico
Vigilatore per le opere in e.a.

Alla data odierna (7.M.1966) non risulta richiesta
autorizzazione di abitabilità.

Osa e r v a z i o n i -

Rulla da rilevare.

Licenza n.16 - Intestata BUGIA Salvatore e Giuseppe —

In data 2.2.1962 viene presentata istanza (altra ae
ne riscontra agli atti del fascicolo sotto la data del 10.1.1962)
per la costruzione di un edificio prospediente in via Garibaldi
e via De Spuchea,costituito da un piano terra»sette piani, eleva-
ti e un piano attico.

Dalla planimetria del progetto si rileva:
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'SI'

Larghesza della via Garibaldi m. 13,altezza dello
edificio a.31,20,larghezza m.10,50 - Larghezza della Via De
Spuches •.8,altezza dell'edificio me31,20,larghezza m.21,50

Progettista Ing. Antonino Piazza assessore conUna-
10 LL.PP.prò-tempore.

La C.E.in data 7*2.1962 n.2 caprino parere favore-
vole sul progetto ""a condizione che il piano attico si arre-
tri sulle dae strade di almeno 9 metri.

L'Ufficiale sanitario,assente in sede di C.E.
esprima parare favorevole,in data 8.3.1962,che sottoscrive
sul retro dell'istanza.

In data 12.6.1962 a firma del Sindaco Candioto vie-
ne rilasciata licenza edilizia,nella stassa non viene riporta-
ta la condizione espressa dalla C.li.

Risulta versato deposito cauzionale di £.5000(cin-
quemila) eoa bolletta n.6|? del 4.4.1962 con nota n.19303 del
10.3.1962 la Prefettura Ba provveduto alla nomina del Tecnico
Vigilatore per le opere in e.a.

Agli atti del faocicolo si riscontra,a firma sco-
pre dell'Inĝ Piazzâ altro progetto di variante a quello appro-
vato in data 7.2.1962 dalla C.E.che provode:con prospetto in
Via Garibaldi la costruzione di un piano terra e otto piani
elevati e in via De Spunghes,oltre al piano terra,otto piani
elevati e un piano attico.Nella via De Spunghes il nuovo pro-
getto prsenta un'altezza maggioro rispetto al primo,di m.3,
mentre nella via Garibaldi l'altezza del nuovo progetto rinane
di n.31*20.

Il progetto di variante di che trattasi,rieprta
11 parere favorevole della C.E.nella seduta del 4.2.1963 verb.1
mentre sullo stesso non risulta espresso il parere dell'Uffi-
ciala sanitarlo,assente peraltro in sede di C.E.

Lavori iniziati il 12.4.1962,ultiraati il ̂0.1.1964.

In rifornente al progetto di variante non risulta
che il Sindaco abbia rilasciato nuova autorizzazione.

In riferimento al progetto di variante non risulta che
il Sindaco abbia rilasciato nuova autorizzazione.

In data 30.1.1964 a firma del Sindaco eandioto,vie-
ne rilasciata autorizzazione di abitabilità.

Dalla dichiarazione della ditta presentata in data
20.1.1964 si evince che lo stabile si ecapone di un piano terra,
otto piani elevati e un 9° piano attico costituito da 2 stanze
+ 2 accessori in conformità al 2° progetto presentato,mentre
l'Ufficio Scenico dichiara àae l'opera è stata eseguita in con-
formità al progetto presentato all'atto delia-richiesta del

.-./A.
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tflflilA osta ed alla presuzione della licenza edilizia rila-
sciata in data 12.4.1962,specificando ohe le stabile si coo-
pone di un piano terra e otto piani elevati - Da aceertamen-
ti disposti è risultato che l'edificio è atato costruito in
conformità al progetto di variante presentato dalla ditta ed
approvato dalla O.K.in data 4.2.1963.

L'Ufficiale Sanitario rilascia in data 25.1.19*4
nulla osta per l'abitabilità senza specificare nell'apposito
prospetto 1 piani ed i vani costruiti.

In data 4.10.1963 la Prefettura con nota n.58547
lascia il certificato d'uso per le opere in e.a»

O a s e r v a z i o n i -

i}- violazione dell'art.20 del regolamento edilizio sull'altez-
za;

2)- sul progetto di variante non risulta espresso il parere
dell'Ufficiale sanitario,assente peraltro,in sede di C.E.j

3)- da parte del Sindaco non risulta rilasciata alcuna autoriz-
zazione per il progetto di variante a seguito del parere
favorevole espresso dalla C.S.;

4)- IfOfficio Tecnico,al momento del rilascio del certificato
di abitabilità ha dichiarato che i lavori sono stati ese-
guiti in conformità alle prfccrizioni della licenza edili-
zia ed SI progetto presentato dalla ditta all'atto della
richiesta della stessa,specificando che lo stabile si com-
pone di un pioiio terra e otto piani elevati,aentre dalla
dichiarazione della ditta e da accertamenti disposti è
risultato c&c il fabbricato & conposto da un piano terra,
otto piani elevati e un piano attico in conformità al
progetto di variante approvato dalla C.E.,che non risulta
autorizzato dal Sindaco*

Licenza n«17 - Intestata La SITA Giuseppe -

5.5.1962 — istanza per la sopraelevazione di un 3° piano at-
tico sul fabbricato sito in via Fortuna 7,

Precettista Ing. Agostino lndovina,menbro C. E., non
presente in sode di Commissione.

10.5*1962 - verbale n.5 la C. 3. e aprine parere favorevole.

7.5.1962 - parere favorevole espresso dall'Ufficiale sanità*
rio sull(istanza,aacente in sede di C. E.

atti del fascicolo non si riscontra copia
Iella licenza edilizia, da documenti ai evince che
e stata rilasciata in data 18.5.1962.
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Ifon esistono opere in o.a*

17.5.1962 — deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.835.
lavori iniziati 41 l8.5.1962,ultinati 11 25.8.62.

6.9.1962 — viene rilasciata autorizzazione di abitabilità a
firma -auriollo previo nulla osta dell'Ufficiale
sanitario (in data 5.9.1962) e dichiarazione
Bell'Ufficio Tecnico circa la conformità delle
opere eseguite al progetto ed alle prescrizioni
contenute nella licenza edilizia*

O s s e r v a z i o n i -

1). agli atti del fascicolo non si rinviene copia della licen-
za edilizia.

2)- abitabilità rila-ciata dell'assessore Uauriello in viola-
zione dell'ari.6O del regolamento d'igiene e sanità il qua-
le prescrive che il rilascio della stessa può avvenire do-
po trascorsi sci nesi del compimento dei duri grezzi dai
locali abitabili ( lavori iniziati il l8.5.1962,abitabili-
ta rilasciata il 6.9.62).

Licenza n.l8 - Intestata D'/JIGlùLO Fili-.po -

5.5.1962 - istanza por la sopraclevazione di un 2° e 3° piano
attico sullo stabile sito in vìa Oratorio n.2.

Progettista Ing.Agostino Indovina ae.ribro C.2.assen-
te in sede di Cooziusione.

10.5.1962- verb.n.5 parere favorevole d parte della C.E.

5.5.1962 - l'Ufficiale sanitario,assento in sede di C.2.,espri-
ne parere favorevole sulla istanza.

22.5.1962— viene rilasciare nulla asto par l'esecuzione dei
lavori a firaa del Sindaco Gaudioto.

24.5.1962- deposto cauzionalo di Ì..50CO versato con bolletta
n.911,non sono previste opero in e.a.

Il Comune con nota n.25Gi dal 10.3.1964 ha invitato
la ditta a regolarizzare la pratica con 1'avvertimento che,non
ottemperando nel termine di 10 giorni la stesse sarebbe stata
archiviata.Alla data odierna (C.11.1SÓC) la pratica non risul-
ta regolarizzata,è da supporre che i lavori non siauo stati
ultimati.

../A.
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fu-

O s a e r v a z i o n i -

nulla da rilevare

licenza n.19 - Intestata DI CIOVAIfttl Vincenzo -

2.5.1962 - istanza par la costrvzicno di uno stabile urbano
a tipo popolare in via Del Mazziere costituito
da un piano terra e 2 piani elevati.

Progettista Ing.Agostino Indovina,nonibro C.E.,ri-
sulta assente 4n sede di Comnioai^ne.

4.5.1962 - l'Ufficiale sanitarlo,assento in sede di C.S.f
esprime parere favorevole eulla istanza.

10.5.1962 - verb.n.5 la C.E.esprime il sogue&èejf parere:
•«favorevole purché venga rispettato l'arretra-
mento e l'allineamento con gli altri fabbricati
rispetto l'asse della via Mazziere"".

6.6.1962 - viene rilasciato il nulla osta per l'esecuzione
dei lavori a firma llauriello nello stesso ̂  ripor-
tata la condizione espressa dalla C.E.

6.6.1962 - deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.0993.

11.6*1962 — la Prefettura con nota n.39114 nomina il tecnico
vigilatore per le opere in e.e.

lavori iniziati il 6.6.l962,ultinati il 30.4.1964

30.11*964 — viene rilasciata autorizzazione di abitabilità a
firma 'Jauriello previo nulla osta dell'Ufficia-
le sanitario(in data 7.11.196W e dichiarazione
dell'Ufficio Tecnico circa la conformità delle
opere eseguite al progetto ed alle prescrizioni
contenute nella licenza edilizia.

22.8.1964 — la Prefettura rilascia certificato d'uso per le
opere in o.a.

O s a e r v a z i o n i -

licenza rilasciata e certificato di abitabilità
a firma dell*Assessore Mauriello senza specifico atto di dele-
ga da. parte del Sindaco.
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rr-

Licenza n»20 — Intestata VIVIRITO Giuseppina —

18.6,1962 — latenza per la eostruzione di tino stabile in via
Del Mazziere costituito da un piano terra ed un
piano elevato.

Progettista geom.Giuseppe Vivirito.

19«10.1961- verb.n.9 la C.E.e&prine nel progetto presentato
il Vf.8.1961 il seguente parere:""favorevole
purché venga rispe.ttalp l'arretrauanto dal ciglio
delia strada analogamente ai fabbricati già esi-
stenti"".

Non risulta cne l'Ufficiale sanitario abbia espres-
so «sobbone riportato nella licenza edilizia» il pa*-
pcfie parere.

Risulta peraltro assente in sede di C.E.

7.7*1962 — deposito cauzionale di £.5000 versato con bolletta
n.1261.

10.7.1962 — viene rilasciato nulla osta per l'esecuzione dei
lavori a firma del Sindaco Condioto,nello stesso
e inserita la seguente prescrizione:11" rispettare
l'arretracento di u.2 dal ciglio della strada1"1.

19.6.1962 — la Prefettura con nota n.42K6 nomina il Tecnico
vigilatore per le opere in e.a.

lavori iniziati il 10.7.1962,ulti=ati il 18.10.S63.

28.10.1963- viene rilasciata outorizzezior.e di abitabilità
a fircia del Sindaco Cendioto previo nulla osta del-
l'Ufficiale sanitario(iu data 22.10.1963) o dichia-
razione dall'Ufficio Tecnico circa la ccafornità,
delle opere eseguite,al progetto ed alle;presori-
mioni contenuta nella licenza edilizia.

12.10.963 — la Prefettura rilascia certificato d'uso per lo
opere in e.a.

O s s e r v a z i.o ni —

Sul progetto non risii!ta espresso,sebbene riporta-
to nella licenza edilizia il parere dell'Ufficiale sanitario,
assenta peraltro in sede di C.^.-

../A.
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-fé-

Licenza n.21 - Intestata CAPOHE Agostino -

11.7. 1962 — istanza per la costruzione di un edificio per ci-
vile abitazione in via Dgdulena costituito da un
piano terra e due piani elevati*

Progettista Ing. Agostino Indovina.

11.7.1962 — viene rilasciato nulla osta por 1* esecuzione «lo i
lavori a firma Kantia con riferimento ad un pro-
getto nel quale la O.K. ha espresso parere favore-
vole in data 15.6.1960 verbale n.10.

Hon risulta espresso, sebbene riportato nella licen-
za edilizia il parere dell'Ufficialo sanitstio,
assente peraltro in sede di C. E.

12.7.1962 — deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.1294.

non sono previste opere in e. a.

lavori iniziati il 1 1 .7.19S2,ultir.ati il 12.10.962.

10.11.1962- autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma
tlauricllo previo nulla osta dell'Ufficialo sanita-
rio (in data 24.10.1962) e dichiarazione dell'Uffi-
cio Tecnico circa la conformità delle opere o se-
gui te, al prcetto ed allo prescrizioni contenute
nella licenza edilizia.

O a a o r v a z i o n i —

O- sul progetto non risulta espresso, sebbene riportato nella
licenza edilizia il parere dell'Ufficiale sanitario, assen-
te peraltro in seda di C. E.

2)- licenza edilizia a firca dell'Assessore supplente Uantia
rilasciata con riferimento al un progotto approvato dalla
C.E.nel I960.

3)- certificato di abitabilità rii.. sciata dal-L' assessore
Ilauriello in violazione dell'art.60 del regola-lento di
igiene e sanità il quale prescrive che lo atesso può esse-
re rilasciato dopo trascorsi sci nesi dal co-vpi.-ento dei
euri grezzi dei locali abitabili ( lavori iniziati il
11.7.1962,abitabilità rilasciata in data 10.11.1962).
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licenza n.22 - RATTO AlflHB Ignazio e ACLIERI Rinella Anna e
Salvatrice —

15.7.1962 - istanza per la costruzione di uno stabile urbano
in via Del Mazziere costituito da un piano terra
e 3 piani elevati*

Progettista Ing. Agostino Indovina, cembro C.E.,è
presente in sede di Comnissione e ne sottoscrivo
il verbale, dallo stosao non si evince che si sia
astenuto o allontanato al m*ocento del parere
espresso sull'opera in parola.

4.1.1962 — verb.n.1 la C. E. esprime parere favorevole sul
progetto presentato XI 16. 12. 19612

4.1.1962 — parere favorevole dell'Ufficiale sanitario in se-
de di C. E.

17*7*1962 — deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.1309.

18.7*1962 - rilascio nulla osta per l'esecuzione dèi lavori
a firna del Sindaco Canàio to.

29.3*1962 - la Prefettura con nota n. 18559 nomina il Tecnico
vigilatorc per le opere in o. a.

Lavori iniziati il I8.7.1962,ultirjati il 4.4.1964

7.11*1964 - rilascio autorizzazione di abitabilità a firma
Cauriello. previo nulla osta dell'Officiale sani-
tario ( in data 21.10.1964 ) e dichiarazione
dell'Ufficio Scenico circa la e onf ordita, delle
ppere eseguite, al progetto od alle prescrizioni
contenute nella licenza edilizia.

1.10.1964 - certificato d'uso da parte della Prefettura per
le atruttre in e. a.

O s s e r v a z i o n i -

1)- il progettista è membro della C. E., e presente in sede di
riunione e ne sottoscrive il verbale, dallo stesso non ri-
sulta che ai sia allontanato od astenuto al momento del
parere espresso sul: progetto*

2)- l'Ufficiale sanitario ha espresso il proprio parere sul
progetto solo in sede di C. E»

3)- certificato di abitabilità a firma del Vice Sindaco
Mannello.

• •/A.
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Licenza n«23 - Intestata ARRIGO Liborio -

1.7*1962 - istanza per la costruzione di uno stabile per ci-
vile abitazione i± via Ospedale delle Donne con
angolo in via La Cava e Via Trovatelli,costitui-
to da un piano terra e 2 piani elevati.

Progettista Geom.Domenico Chiavetta 10.7.1962
verbale n.7 la C.E.esprime parere favorevole.

12.7.1962 - viene presentato altro progetto con varianti al
prospetto*

7-9/1962 - verb.n.S la C.E.ESPHI1IE parere favorevole.

non risulta espresso,sebbene riportato nella li-
cenza edilizia,il parere dell*Ufficiale sanita-
rio assento peraltro in sede di C.lì.

30.4*1962 — deposito cauzionale di 1.5000 versato con bollet-
ta n.?93.

18.7.1962 — viene rilasciato il nulla osta per l'esecuzione
dei lavori a firma Uuntia.

Non sono previste opere in e.a.

Lavori iniziati il 18.7.1962,ultimati il 25.6.964.

£' stato eseguita la costruzione di un piano ter-
ra ed un solo piano elevato.

9.7.1964 — viene rilasciata autorizzazione di abitabilità a
firna Candioto previo nulla osta dell•Ufficiale
sanitario ( in data 9.7.1254 ) e dichiarazione del-
l'Ufficio Tecnico circa la confornità delle opere
eseguite.al progetto ed alle prescrizioni contenu-
te nella licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

1)- sul progetto non risulta espresso.sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Officiale sanitario,assen-
te peraltro in sede di C.E.

2)- licenza edilizia a firma dell'Assessore supplente Hantia
senza specifico atto di delega da parte del Sindaco.

..//*.
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a". 24 - Intestata MOSCHETTA Salvatore -

18.7.1962 — istanza per la sèpraelevazione di un 2° piano
attico aul fabbricato sito in via Uamertino 14.

Progettista lag.Antonino Piazza assessore LI.PI.
al Comune ohe presiede la seduta della C.E.
in sostituzione del Sindaco e ne sottoscrive il
Terbale.

18.7*1962 — viene rilasciata licenza edilizia a firma di
Uantia con riferimento ad un progetto esaminato
con parere favorevole della C.S.nella seduta dal
3.1.1961 verbale n.I.

Non risulta espresso,sebbene riportato nella li-
cenza edilizia,il parure dell'Ufficiale sanitario,
assento peraltro in sede di C.£.

Per quanto riguarda il deposito cauzionale si fa
rigorimento ad un versamento di £.3000 effettua-
to il 29.10.1960 non bolgetta n.2C51 .

Fon sono previèté opere in «-a.

Lavori iniziati il 13.7.1962,ultimati il 31.8.62.

12.9*1962 — viene rilasciata autorizzarione di abitabilità
a firna ITauriello previo nulla osta dell'Uffici&-
le nanitorio ( in data 10.9.1962 ) e dichiarazio-
ne circa la conformità delle opero eseguita,al
progetto ed alle prescrizioni contenute nella
licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

1)- il progettista Ing.Piazza,assessore comunale ai LL.PP.,
presiède,in sostituzione del Sindaco,la C.E.e ne sottoscri-
ve il verbale,non risulta che si sia astenuto al momento
del parere espresso sul progotto;

2)- licenza edilizia rilasciata a firma dell'assessore supplen-
te Uantia senza specifico atto di/ delega da parte del ftfg
Sindaco ed in rifaricanto al un urocetto approvato dalla
B.E.nel 1961.

3)- sul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,assen-
te peraltro in sede di C.E.

4)- certificato di abitabilità rilasciato dal!1 assessore Uau-
riello in violazione doll'art.60 del regolamento d'igiene
e sanità il quale prescrive ohe lo stesso può essere con-
cesso dopo trascorsi sei mesi d^l conpimento dei Buri grez-
zi dei locali abitabili(lavori iniziati il-l8.7.1962,abi-
tabilità rilasciata il 31.8.1962.
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Licenza n.25 - Intestata AHODEO Vincenzo -

2.7.1962 - istanza per la sopraelevazione di un 2° e 3° pia-
no sul fabbricato sito in via Ospedale Civico n.18.

Progettista Geon.: esaina Antonino.

I0v7j1562 — verb.n.7 la C.E.esprime parerò favorevole.

10.7.1962 — l'Ufficiale sonìtbrio eaprine parere favorevole
sulla istanza,lo stesso risulta assente in sede*.
si C.L.

20.7.1962 — deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.13lS.

22.7.1962 — viene rilasciato nulla osta per l'esecuzione dei
lavori,la copia allegata al fascicolo non e sot-
toscritta dal Sindaco.

Non sono proviste opere in e.a.

Lavori iniziati il 22.7.1962fultimati il 24.11.62.

5.3.1963 — viene rilasciara autorinazione di abitabilità a
firza Di Ii'ovo previo nulla usta dell'Ufficiale sa-
nitario ( in data 2.7.9S3 ) e dichiarazione dell'Uf-
ficio Tecnico circa la conforaità delle opere ese-
guito al progetto od alia prescrizioni contenute
nella licenza edilizia.-

O s s e r v a z i o n i -

1}- la copia di licenza edilizia allegata al fascicolo non ri-
sulta sottoscritta.

2)- certificato di abitabilità a firma del Vice Sindaco 01 Uovo.

licenza n.26 — Intestata AGLIEEI Sinella Vincenzo —

3.7.1962 - istanza per la sopraelevazione di un 3° piano at-
tico sul fabbricato sito in via Celisi 7.

Progettista Geom.lTessina Antonino.

10.7*1962 — vorb.n.7 la C.E.esprice il secuonte parere""favo-
revole trattandosi di strada 4R-c07idaria "•

non risulta espresso,sebbene riportato nella liceo-
sa edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,as-
sente peraltro in cedo di C.E.

4.6.1962 - deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.964.
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21.7*1962 — viene rilaaaiato il nulla osta per l'esecuzione
dei lavori a firna Uantia.

Non sono previste strutture in c.a.-

lavori iniziati il 21.7.1962,ultimati il 10.9*62.

23.11.1962 -viene rilasciata autorizzazione di abitabilità a
fir:na ̂ .ouriello previo nulla osta dell'Ufficialo
sanitario(in data 13.9.962 ) a dichiarazione del-
l'Ufficio Tecnico circa la conformità delle opere
eseguite al progetto ed alle prescrizioni conte-
nute nella licenza edilizia.-*

O a s e r v a z i o n i -

1)- sul progetto non rio-alta espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario.assen-
ta peraltro in sede di C.LI.

2)- licenza edilizia rilc.scic.ta a linea dall'assessore supplen-
te l!entia senza specifico atto di delega da parte del Sin-
daco;

3)- certificato di abitabilità a firnc dell'assessore TJauriel-
lo rilasciato in violazione dcll'art.GO del regolamento
d'igiene e sanità il quale prescrivo che lo stosso può
essere concesso dopo trascorsi coi cesi dal compimento dei
curi grezzi dei locali abitabili ( lavori iniziati il 21
7.62,abitabilità rilasciate il 23.11.62).-

Licenza n.27 - Intestata VAZ^AI.'A Pietro-

(Annullata vedi prat.n.2 del 1963) (33)

Licenza n.28 - Intestata GDIDO Agostino -

5.7.1962 — istanza i3r la sòpraclevazione di un 1° o 2° piano
sul fabbricato sito in via Catarinaro 2.

Progettista lug.Agostino Indovina,membro O.K.,è
presente in sede di Comniòsionc o ne sottoscrive
il verbale,dallo stesso non si evince che si sia
astenuto od allontanato al momento del parere,
espresso sul progetto relativo all'opera in parola.

10.7.1962 — parere favorevole sspr&sso nella istanza dell'Uf-
ficiale sanitarlo,assento in sede di C.E.

31.7.1962 — deposito cauzionale di £.50002 versato con bollet-
ta n.1i60.

31*7.1962 — viene rilasciato nulla osta por l'esecuzione dai
lavori a firna del Sindaco Candioto.

Ifon sono previste opere in e.a.

../A.

(33) Cfr. pag. 908. (NJ.r.)
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Viene rilasciata autorizzazione di abitabilità a
firma Wauriello previo nulla osta dell'Ufficiale
sanitario ( in data 21.1.1953) e dichia azione
dell'Ufficio Tecnico circa la conformità delle
opere eseguito al progetto od alle prescrizioni
contenute nella licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

1)- il progettista & nonbro dalla C.2.,è presenta in sede di
riunione e ne sottoscrive il vertalo,dallo stesso non
risulta cha sì sia allontanato od astenuto al momento
del parere espresso sul progetto;

2)- abitabilità rilasciata a firma dell'Assessore llaurielle.-

Licenza n.i9 - Intestata SALLlùO Antonino -

1.7.1962 - istanza per la costruzione di uno stabile in via
Del Viaz3Ìere costituito da un piano, terra e due
piani elevati»

Progettista Ing.Agoctino Indovina, membro della C. E
non risulta dal verbale che si sia astenuto o alt
lontanato al momento del parere espresso sul pro-
getto.

nn
10.7. 1S62 — verb.n.7 la C. E. caprine parere favorevole a condi-

zione che l'arre tranento del fub ricato, rispetto
alla via Del Mazziere, sia eguale a quello degli
altri i ub'.iricati1"1

Zn pari data l'Ufficiale sanitario, assento in Sode
di C. ̂.j esprime parere favorevole sulla istanza

3*9.1962 — viene rilasciata nulla osta por l'esecuzione dei
lavori a firna di Gennaro Uauriello.

5*9.1962 — viene versato deposito cauzionale di £«5000 con
bolletta n.1567.

27.941962 - la Prefettura con nota n. 61793 non.ina il Tecnico
Vicilatora per le opere in e. a.

4.6.1963 — viene presentato altro progetto che prevede come
variante l'ampliar.ento dell'edificio che presenta
una larghezza di m.13,90 rispetto ai m* 13 del pre-
cedente progetto.

La C.S.esainina il progetto nella seduta del 14/6*
196j verbale n.5 ed esprime parere favorevole.
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Ilon riaiata che i lavori relativi al progetto di
variante sieno state autorizzati con provvedimen-
to del Sindaco*

L'Ufficio Tecnico a seguito del sopralluogo effet-
tuato per il rilascio del certificato di abitabi-
lità ha dichiarato che i lavori oono stati esegui-
ti in conformità del progetto approvato in data
10.7.1962 verbale n.7.

Tuttavia da accertamenti disposti ( oli. ) è ri-
sultato che i lavori sono stati eseguiti in corJtor-
nità al progetto di variante esaminato dalla C.&
in data 14.6.1963.

Lavori iniziati il 3.9.1262fultinati il 31.7.964.

9»3»1965 — viene rilasciata autorizzazione di abitabilità
previo nulla osta dell'Ufficiale 3enitario(in data
2.3.65)e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico circa
la conformità delle opere eseguite al progetto
approvato dalla C.I).in data 10.7.1962 ed alle pre-
scrizioni contenute nella licenza edilizia.

In data 16.2.1965 viene rilasciato certificato
d'uso eia parte della Prefettura per la opere in
e.*.

O s s e r v a z i o n i -

1)- il progettista, e membro della C.E.,a presente in sedo di
riunione e no sottoscrive il verbale,dallo stesso non ri-
sulta che si sia allontanato od astenuto al crnento del
parer* espresso sul progetto.

2)- licenza edilizia rilanciata dall'assessore l:auriello sen-
za specifico atto di delega da parte del Sindaco;

3)- i lavori relativi al progetto di variante approvato dalla
C.E.nella seduta del 14.6.1963 non risultano autorizzati
da. parte del Sindaco.L'Ufficio Tecnico a seguite del sop
pralluogo effettuato per il rilascio del certificato di
abitabilità ha dichiarato che i lavori cono stati esegui-
ti in confcmità al progetto approvato in data 10.7.1962.

Da accerta, e..ti dispostittuttavia,i caesco che i lavori
sono stati eseguiti in conformità al progetto di variante
approvato il 14.6.63.
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Licenza n.30 - Intestata OGUIBKKE Vincenzo -

1.7.1962 — istanza per la ricoatrusione di un fabbricato per
civile abitazione 14. via Beccaio n.4 costituito
da un piano terra fun piano elevato ed un piano
attico.

Progettista G e 01.1. litigone oo Vincenzo.

10.7.19662 -vero.n.7 la C.E.esprime parere favorevole.

6.7.1962 - l'Ufiiciale sanitorio,assento in sode di C.E.,
e_pròne parere favorevole sullu istanza.

16.3.1962 - con bolletta n.1441 viene effettuato deposito
di £.5000

27.9.1952 - viene rilasciato nulla osta per l'esecuzione dei
lavori a firma ilauriello.

ITcn sono proviate opere in e.a.;

L:.vori iniziati il 27.3.1262,ultimati il 31.1.963

12.2.1963 - vlcns rilasciata autorizza-: ione di abitabilità a
firra dìl Sindaco Ca.itUoto previo nulla osta dello
Ufficici? sanitario (in data 0.2.1963) e dichiara-
zione dall'Ufficio Tecnico circa la c&iifornità
d;llo 3;:cr3 ;no—^itc ci progetto ed olle prescri-
zioni contenute nella licenza edilizia.-

O a s e r v a z i o n i -

1>- licc-.za edilizia rilasciata a firca doll'Aososaoro Ilauriel-
lo senza specifico atto di delega da parte del Sindaco;

2)- certificato di abitabilità riliuciato dal Sindaco in vio-
lazione del 'art.60 del regolamento d'i iena e sanità il
q -.ale prescrivo che lo stcaso p'io ossero conceaco dopo
trascorsi sei ier,i dal cor.r;i.-;.cuto dei rauri grczzi dei lo-
cali abitabili.(lavori iniziati il 27.9.1952,abitabilità
rilasciata il 12.2.1963).

Licenza n«31 - Intestata gì LISI Pietro -

Sequestrata dulia Procura della Sepubblica in
data 13.1.1963.

57
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Licenza n.32 - Intestata ffiiIRDANKLLA CarmoÀo ••

17.10.1962 - ̂ stanza per la aopraelevazione di un 2° piano •
ani fabbricato sito in via Tinta 16 B., angolo
VÌA Cavaoino.t
Progettista GcoLuAntonino Messina»

2.10.1962 — verb.n.9 la C. Jì. esprimo parere favorevole.

rioni t a espreaeo il parere doli 'Ufficiale
sanitario.

18. 10. 1962 - con bolletta n.1815 viene effettuato deposito
cauzionale di £.5000

18. 10.1962 - viene rilasciato nulla osta por l'esecuzione defi.
lavori a firma Mantia.

Non sono previsto opere in o. a.;

Lavori iniziati il l8.10.1962,ultimti il 20.6.63.

4.7*1963 - viene rilasciata autorizzazione di abitabilità
a. firma tlaur ielle previo nulla osta dell'Ufficia-
le sanitario (in data 3.7.63) e dichiarazione
dell'Ufficio Tecnico circa la ,o;-̂ or?r:ità dolio
opero OiC£ui.te al progetto ed alle prescrizioni
contenuto nella licenza edilizia.

O a a e r v a g i o n i -

1)- aul progetto con risulta espreoao il parere dell'Ufficia-
le sanitario:

2)- lice sa eailizia rilanciata a firma dell •assessore supplen-
te ̂ antia;

3)- certificato di abitabilità a firca del Vice Sindaco Uanriello.

licensa n,33 - Intestata C.AIiBO Giovanne -

(fuori ponto )
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Licenza n.34 - Intestata. 7)1 UOVO TTnria -

21.8.1962 - istanza per la sopraelevar;ione di un 2° piano ed
un terzo piano attico sul fabbricato sito in via
Speciale 12.

Progettista Ine.Agostino Indovina,membro C.E.,è
presente in sede di Connù-ssiona e ne sottoscrive
il verbale dallo stesso non si evince che si sia
astenuto al momento del parere espresso sul pro-
getto relativo all'opera in parola.

7.9.1962 - verb.n.8 la C. .J. e aprine fuvere favorevole*

r<on risulta espresse,sebbene riportato nella li-
conca eùilizia.il parere dell'Ufficiale sanitario
assente peraltro in sodo di C.E.

21̂ 3/1962 - conjf bolletta n.1467 viene effettuato deposito
cauzionale di £.5000.

12.10.1962 — viene rilasciato nulla osta per l'esecuzione defl.
lavori a firŝ a del Sindaco Candioto.

Hon sono previste opere in e.a.

Lavori iiiisiati il 12.10.1962,ultir.ati il 30.4.
963.

27*5.1963 - viene rilasciata autorizzazione di abitabilità
a Cirna dùll'Aases.Uauriello previo nulla osta
dell'Ufficiale sanitario(in dota 27.5.1963) e
dichiarazione dell'Ufficio Tecnico,in pari data,
circa la conformità,dolio onore eseguite al pro-
getto ed alle prescrizioni contenute nella li-
cenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

1)- il progettista o conbro della C.U.,è pr ciento in sede di
riunlcno o no sottoscrive il verbale,dallo stesso; non
risulta che si sia allontanato od astenuto al momento ddL
parere espresso sul progetto}

2)- sul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nelle
licenza edilizia,il parerò dell'Ufficiale sanitarlo,assen-
te peraltro in sade di C.L.

3)- certificato di abitabilità a firma dell'assessore Mauriello.
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Liconza n»35 - Intestata CONIGLIO Antonino -

22.8.1962 - istanza per la costruzione di uno stabile in via
Staaicaro costituito da un piano terra e due pia-
ni dovali.

Pi'octtlieta Infj.Agootir.o Indovina,membro C.E.è
presente in sedo di Commissione e ne sottoscrive
il \eibale dallo stesso non si evince ohe si sia
ast&nuto al monento del parerò coprsseo etili'ope-
ra in parola.

2.10.1962 - vero.n.9 la C.E.esprime parere favorevole.

non risulta espresso,sebbene riportato nella li-
cenza edilizia,il parere doli*Ufficiale sanita-
rio, assente peraltro in seda di C.E.

9.10.1962 - deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.1762.

12.10.1S62 - viene rilasciato nulla osta por 1*esecuzione dei
lavori a firma del Sindaco Candioto.

IJon sono previste opere in e.a.

Lavori iniziati il 12.10.1962,ultimati il 28.2.
1963.

7.3*1963 - viene rilasciata autorizzazione di abitabilità
a firna dell'Aŝ es.Mantia previo nulla osta deELo
Ufficiale S8nitario( ir. iuta 4.3.1563) e dichia-
rr-ziono Soli'Uff icio tecnice circa la coaforcdtà
delle èpere eseguite al progetto ed allo prescri-
zioni contenute nella licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

1)- il precettista a nscibro dalla C.21,o proaonte in sede di
riunione e ne sottoscrive il verbale,dallo stesso non x±
risulta ohe si sia allontanato od astenuto al momento del
parere espresso sul progetto)

2)- sul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nelle
licenza ediliaia,il parere dell'Ofliciale sanitario,assen-
te peraltro in sedo di C.E.

3)- certificato di abitabilità rilasciato a firaa dell'asses-
sore supplente "Janiie. in violazione dell'art.60 del rego-
lamento d'illune e sanità il quale, prescrivo che lo ates-
BO può essere concesso dopo trascorsi doi -.coi dal oonpi-
manto dei nuri grezzi dei locali «i±M±t±zabitabili(lavoiii
iniziati il 12.10.1962,abitabilità rilasciata il 7.3.963).
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-ft-

licenza n«3S » In tertata BOHAB Zamea -

Sequestrata dalla Procura della Repubblica 11
13̂ 967.

Licenza n.37 - Intestata ZATFDTO Luigi -

Ricostruzione della parte antistante il fubbric&to.

Licenza »»38 — Intestata LO PRESTI Giuseppe -

7.9.1?62 — latenza per la costruzicne di uno stabile urbano
eito in via Agricoltore n. 19/21 costituito da tal
piano terra e 2 piani elevati e un piano Attico.

Procettiata Ing. Antonino Piazza assessore LL.PP.
al Connine.

7.3.1962 - verb.n.d la C. L. Preminente il ~i-.idu.co Caudioto
esprime parere favorevole.

ilon risvulta espresso, debbono riportato nollr» li—
conza edilizia il parere dell'Ufliciale sanitario,
assente peraltro in sodo di C. i;.

3.7.1962° — deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.12?4.

27. 10. 1962- viene rilasciata licc;iz;i edilizia a finca di
"suriello Ge

!:on sor o previste strutture in e. a.

8.3.1053 — viur.o or. sontato altro protetto eie a modifica
del pr-ccedonye prevede la costruzione di un piano
terra 3 piani elevati ed un qr.rjto piano attico
e,mo-:ifichfj al p

Progettista Ing.Wessina Autoliino e Ing.Antonino
Piazza -

Altezza dell'edificio n.l5,30,la larghezza della
via sul±a quale prosputta varia da a.4 a ̂ .5,spor-
to dei balconi m.0,£0.

../A.
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1J..3.1963 * verb.n.2 la C.E.Presidente l'ing.Antonino Piazza
assessore LL.PP.,esprime parere favorevole sul
progetto in parola •" a condizione che vengano
aboliti i due camerini (Wo e cucina) in prospet-
to sul piano attico e venga eliminato il balcone
sporgente sullo stesso piano.

Si approva invece una cornice di coronamento*"

Anche su questo progetto l'Ufficiale sanitario
non esprime il proprio;parere,nò risulta presen-
te in sede di C.E.

Ilon si riscontra agli atti del fascicolo alcun
documento con il quale il Sindaco autorizzi i la-
vori di cui al progetto di verlante,né le prece-
dente licenza edilizia risulta opportunaueute
acidificata*

Invero l'Ufficio Tecnico,a seguito del sopral-
luogo effettualo in s,e<Ie di rilascio di certifi-
cato di abitabilità,dichiara che i lavori sono
stati esecriti ir. cor.forzìtì. del prodotto appro-
vato dalla C.2.in data 7.9.1962 verbale n.8.

Tuttavia da accertono.iti disposti il Siudaoo con
nota del 12.11.1?óJ ( ali. ) ha comunicato che
i lavori bono stati cucciti ia co^furaità al
progetto di variante approvate in data 14.6.1963
verbale n.2 specificando che la ditta ha cobtrui-
to un piano terra,3 piani elevati ed un piano
attico*

Lavori iniziati il 27.10. ì962,ultir.'ati il 5.1.
1S64.

14.2.1S64 - viene rilasciata autorizzazione di abitabilità
a f inr-a del ^induco Cpndictc i tcvio nulla osta
deli'Ufficiale suiittirio( in data 3.2.l?64) e
dichiarazione dell'Ufficio iecuico circa la con-
formità «lolle opere eseguita al progetto presen-
tato all'atto della ric/.iuata dui permesso di
ccstruoione ed ocourvondo le prescrizioni conte-
nute nella licenza rii-sciata il 27.10.1SJÓ2.

O a s o r v a z i o n i -

1)- sul progatto originario o su quello di varianto non risul
ta espresso .ccbbeno riportato nella licenza edilizia il
parere dell'Ufficiale sanitaruò,assente peraltro in sede
di C.2.;

2)- licenza edilizia rilasciata a firma 2311'Assessore
lo senza specifico atto di ùelê c. 6a j:arts» del Sindaco.

../A.



Senato della Repubblica — 903 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3)- violazione dell'ari.20 del regolamento edilizio relativo
all'altézza e dell'art.28 relativo allo sporto massimo
consentito dei balcone;

4)- la O.E.che approva il progetto di variante è presieduta
dall'assessore Piasza.progettiata dei lavori,non risul-
ta dal verbale che si sia astenuto al momento del parere
espresso sul progetto;

5)- i lavori di cui al progetto di variante non risultano au-
torizzati con prowedicento dol Sindaco;

6)- a seguito del sopralluogo effettuato per il rilascio dol
certificato di abitabilità l'Ine.comunale dichiara che
i lavori sono stati eseguiti in conformità al progotto
approvato dalla C.E.nalla seduta dol 7.9.'«302.Da accorta-
Denti disposti è risultato.tuttavia,che i lavori sono sta-
ti eseguiti in confjrnità al progotto di varianto approva-
to dalla C.Ê ialla seduta del 14.6.1953.-

LiccKsa n.39 - Intoc.to.ta SAg^ACLIA Prancepco -

11.12.1962 - istpnza por la cootrunicno di tno stabile in via
.Del mazziere costituito da un piano terra e 3 pia-
ni elavati.

Progettista Ine.Agostino Indoyina,ncnbro C.E.,e
proaeute ili sedo di Cocciai;ione e ne sottoscrive
il verbale dello stesso non si ovince ohe si sia
astenuto al nor.ento del porer-e espresso sul pro-
getto relativo all'opera in parola.

AG!i atti del fascicolo non si riscontra copia
della licor.ca edilizia che ossbra aia stata rila-
sciata in dato, 11.12.1562 con riforiaonto al pro-
getto esaminato dalle C.S.in data 4.1.196.' verba-
le n.1 eoa parerà favorevole

II parere dell'Officiale sanitario risulta espres-
so teHKfavorevolnante in sede di C.E.

6.10.1962 - deposito cauzionale ùi ̂.5000 versato con feollett-
ta n.1713*

31.10.1362 - la Prefetture, cou nota n.54101 no-ina il tecnico
vifilatore per le opere in e.a.

Lavori iniziati in data 11 .U'.1$Ó̂ .ultimati il
31*8.1964.

23.11*1964 <• vione rilasciata aut ori zr. aziona di abitabilità
a firca Candioto.linitaifciitentc al piano terra ed
&1 2 pieno.( per il 1 piano vedere prat.9 bis
del 1963) previo mili a osta dell'Ufficiale sani-
tario (in data 13*11*1964) e dlchlarazions dallo
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Ufflcio Tecnico circa la conformità delle opere
eseguite al progetto ed alle proscrizioni conte»
nule nella licenza edilizia.

In data 10.10.1964 risulta rilasciato da parte
della Prefettura 11 certificato d'uso per le ope-
re in e,a*

O a a e r v a g i o n i -

1)- il progettista è cembro della C.E.,è presente in sede di
riunione e ne sottoscrive il verbale,dallo stesso non
risulta che ai sia allontanato ad astenuto yî  momento
del parere espresso sul progetto;

2)- il parere dell'Ufficiale sanitario sul progetto risulta
espresso Bolo in sede di C.E.}.

3)- agli atti del fascicolo non esiste copia della licenza
ediitsia.-

Licenza n.40 — Intestata FIASCHtiTTO

(fuori posto )

Licenza n«41 — Intestata LO BELLO Maria in Passn'fi'''in'

29.11.1960 istanza per la costruzione di uno stabile
in via Delle Capre 19,costituito da un piano ter-
ra e 2 piani elevati.

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro della C.E.,

3i$S.!96l - verb.n.1 la C.E.esprime parere favorevole.

Il parere dell«Ufficiale sanitario,assente in sede
di C.E.«risulta favorevole sulla istanza.

15*11.962 -viene rilasciato nulla osta per l'esecuzione dei
lavori a firoa di Giuseppe Ciresi.

Non risulta versato deposito cauzionale*

34.10.962 -la Prefettura con nota n.66552 nòmina il Tecnico
vigilatore per le opere in c.a.-

../A.
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14.4.1964 ir viene presentato altro progetto sempre a firma
dell 'Ing. Indovina che prevede la costruzione di
un 3° piano.

20.4*1964 — verb.n.5 la C. E. esamina il progetto ed esprima
parere favorevole*

si riscontra agli atti del fascicolo alcun
provvedimento del Sindaco con il quale viene ad
autorizzata la costruzione del 3° piano del nuovo
progetto.

Dalla dichiarazione dell'Ufficio Tecnico del Comu-
ne (in data I8.5.1965),ain sode di rilascio autoriz-
zazione di abitabilità, si o vince che lo stabile ai
conpone di un piano terra e due piani elevati in
conformità alla licenza rilasciata il 15.11.1962,
mentre dalla dichiarazione della ditta risulta
che sono stati costruiti oltre il piano terra. 3
piani elevati*

Da accertanenti disposti e emesso che l'edificio,
in conformità ali a dichiarazione della ditta, si
conpone di un piano terra e 3 piani elevati, o non
due come nella dichiarazione dell'Ufficio Tecnico
(alleg. ).

21.5.1965 - viene rilasciata autorizzazione di abitabilità a
firma di Ciresi Giuseppe Vice Sindaco previo nul-
la osta dell'Ufficio sanitario (in data 18.5.1965)
e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico circa la con-
formità delle opere eseguite al progetto presenta-
to all'atto della istanza od alla licenza edilizia
rilasciata in data 15.11.1962.

9*4.1965 — I>a Prefettura Rilascia certificato d'uso per le
opere in e. a.—

O s a e r v a z i o n i —

i)-il progettista jb membro della C. E., è presente in sode di
riunione, non risulta che al momento del parere espresso sul
progetto si sia allontanato od astenuto.;

2)-licenza edilizia rilasciata a firma del consigliere comuna-
le Giuseppe Ciresi;

3)-i lavori di cui al progetto di variante non risultano autoriz-
zati con provvedimento. del Sindaco;

4)-a seguito del sopralluogo effettuato per il rilascio del cer-
tificato OiZ abitabilità l'Zng. Comunale dichiara che i lavo-
ri sono stati eseguiti in conformità al progetto approvato
dal Ta C.B.nella seduta del 3.1.1961 che prevede la costruzio-
ne di un piano terra e due* piani elevati .Da accertamenti di-
sposti e da una dichiarazione della ditta allegata al fasci—

../A.
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-es-

è stato rilevato,invece,clie i lavori sono stati eseguiti
in conformità al progatto di varianta approvato dalla C.S;
il 14.4.19641

5)-eartifieato di abitabilità rilasciato a fima del Vico
Sindaco Cirosi.-
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licenza n.1 — Intestata 3PEBAKUHO

Domanda di licenza edilizia in data 12.1.1963 por la
ooetrazione di uno stabile di civile abitazione in Via
Ergetele»eostituito da un piano terra o 2 piani elevati*

Progettista Ing.Antonino Sansone direttore Ufficio
Tecnico Comunale o Segretario C.S.

Sul progetto risulta espresso in data 28.2.1961 ver-
bale n.3 il seguente parere da parte della C.E." Favorevole
a condizione che aia provveduto all'aerazione del gabinet-
to mediante tubazione".

Hon risulta espresso il parare dell'Ufficiala Sani*
tarlo,assente peraltro in sede di C.B.

Sulla osta per l'esecuzione dei lavori rilasciato a
firma illegibile in data 14.1.1963.

Deposito cauzionale di £.2.000(duemila).

La Prefettura ha provveduto alla nomina del Tecnico
Vigllatore per 1 lavori in o.a.con nota n.30624 del 24*3*1963.

Lavori iniziati il 30.3.1961«ultimati 11 28.2.1963*

Autorizzazione di abitabilità rilasciata 11 22.6.1964
a firma illegibile previo nulla osta dell'Ufficiale (in data
12.6.1964)«dichiarazione dell'Ufficio Tecnico circa la con-
formità al progetto ed allo prescrizioni della licenza edi-
lizia, certificato d'uso per le strutture in o.a.rilasciato
dalla Prefettura ( in data 30.5.1964).

O e e e r v a m i o n i -

1). Progettista SigYSansone,dirigente dell'Ufficio Tecnico
comunale e Segretario della C.E.}

2)- sul progetto non e stato espresso il parere dell'Uffi-
ciale sanitarlo,assente per altro in sodo di C. E.
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licenza n.2 - Intestata TAZZAHA Pietro -

Istanza di licenza edilizia in data 4.7.1962 per la
•opraelovazione di un 3» piano vallò statile in Yia Erran-
te 24 e Piane Io Bello 2.

Progettista Ing.Agostino Indovina»membro C.E.;b pre-
sente in sede di Commissione e ne sottoscrive il verbale,
dallo stesso non si evince ehe si sia astenuto o allontana-
to al momento del parere espresso sol proggtto relativo
all'opera in parola*

La C.B.ha espresso parere favorevole in data 10.7*1962
verbale n.7*

Hon risulta espresso il parare dell'Ufficiale Sanita-
rio «assente peraltro in aede di C.E.,e. sebbene riportato
nella licenza edilizia*

Valla osta per l'esecuzione dei lavori rilasciato in
data 27.7.1962 a firma dell'Ass.JIauriello.

Versato deposito cauzionale di £.5.000(cinquemila)
eon belletta n.1347 del 26.7.1962.

Non sono previste opere in o. a.
Lavori iniziati 11 27.7.1962.ultimati il 20.2.1963.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata il 25.2.1963
a firma dell'Ass.Piasza previo nulla osta dell'Ufficiale
Sanitario (in data 23.2.1963) e dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la conformità dei lavori eseguiti al progetto
ed alle prescrizioni della licenza Edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

i)- n progettista e membro della C,E.,è presente in sede
di riunione e ne sottoscrive il verbale.dallo stesso non
risulta ohe si sia allontanato o astenuto al momento del
parere espresso sul progetto!

2)- sul progetto non 8 stato espresso il parare dell'Ufficia-
le sanitario«assente peraltro in sede di C.E.
Tuttavia risulta riportato nella licenza edilizia}

3). licenza rilasciata a firma dell'Assessore Mauri elio sen-
za specifico atto di delega da parte del Sindaco}

4)- autorizzazione di abitabilità rilasciata a fixaa dell'As-
sessore Piazza*

../A.
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Licenza n.3 - Intestata IO SUB Giuseppe.-

16.1*1963 - domanda per rilascio licenza edilizia per la
sopraelevazione di un 2* piano sullo stabile,
in Via Mormiio 29.

Progettista G«om.Eocenico Chiavetta*

6.12*1962 - verb.n.10 parere favorevole da parte della O.K.

Kon risulta espresso il parere dell'Ufficiai*
Sanitario»assente peraltro in sede di C.E.seb-
bene riportato sulla licenza edilizia.

16.1*1963 - rilascio licenza edilizia a firma Mauriello.

20.9.1962 - versato deposito cauzionale di £.5.000(cinque-
mila) con bolletta n.1637.

Hon sono previste opere in o.a.

Lavori iniziati il 16.7.1963,ultimati il 10.1.
1964.

17.1.1964 - rilascio autorizzazione di abitabilità a firma
Candioto previo nulla osta dell'Ufficiale
Sanitario £ in data 17.1.1964) e dichiarazione
da parte dell'Ufficio Tecnico ciroa la confor-
mità dei lavori eseguiti al progetto ed ali*
prescrizioni della licenza edilizia*

O s s e r v a z i o n i -

1)- licenza rilasciata a firaa dell'Assessore Maurielio
senza preventivo specifico atto di delega da parte del
Sindaco;

2)- sul progetto non e stato espresso il parere dell'Uffi-
ciale sanitarlo,assente peraltro in sede di C.E..tutta-
via risulta riportato nella licenza edilizia*

Licenza n«4 — Intestata a OOfTIGLIO Francesco —

Sequestrata dalla Procura della Repubblica il
13*1*1967 -

..//*.
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licenza n.5 «• Intestata IOHQO Provvidenza • Qiuagppina -

5.2.1963 - istanza per 11 rilascio licenza edilizia per
la sopraelevazione di tn 2° piano cullo età-
bile prospveciente in ria 3.Veronica angolo Via
Qandolfo.

Progettista Qeom.Meesina Antonino.

4.2*1963 - Tertale n.1 la O.B.esprime il seguente parere
•favorevole a condizione che la sporgenza dei
talconi non superi om.80 e che il balcone di
angolò sia realizzato solo in quanto esista
sul piano sottostante»caso contrario dovrà uni-
tormarsi a quelle esistente"•

KOB risulta espresso il parere dell'Ufficiale
Sanitario»essendo peraltro assente in sede di
O.K.

8.2.1963 - licenza edilizia rilasciata a firma del Sin-
daco Candioto con le condizioni espresse dal-
la O.K.

6.2.1963 - versato deposito cauzionale di £.5.000(ciaque-
nila ) con bolletta n.226.

lavori iniziati in data 8.2.1963,ultimati In
data 20.8.1963.

20.9.1963 - autoriszazione di abitabilità rilasciata a
firma Di Rovo vice Sindaco previo bulla osta
dell'Ufficiale Sanitario(in data 26.9.1963 )
e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico,circa la
conformità dei lavori eseguito al progetto ed
alle prescrizioni della licenza edilizia.

i o n i -

1)- sul progetto non e stato espresso il parere dell'Uffi-
ciale Sanitario(Assento peraltro in sede di C.E.

2)- autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma del
Tioo Sindaco Di Rovo.

../A.
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licenza n«6 — Intestata STIKOIO Giuseppe —

20*3*1963 - latane* per rllescie licenza edilizia per la
sopraelevazione di un 2* e 3* placo eolie sta-
tile prespricien'ce In Piazza 3. Antonio e Via
Parer» favorevole della O. E." a condizione ohe
1 vani dei balconi del terzo piano alane rea»
lizzati la asse a quelli sottostanti*

Non risulta espresso , sebbene riportato nella
licenza edilizia, il parere dell* Ufficiale
Sani tarlo» assente peraltro In sede di C. E.

22.3*1963 - rilasciata licenza edilizia a f iraa M. Uovo» f*»T
non riporta le condizioni espresse dalla C. 2.
peraltro nella licenza viene citato il parere
espresso dalla 0. 5. in data 7.9*1962 riguardai».»
te altro pregetto che prevedeva la aopraele—
v azione di un solo 2* piano.

22*3*1963 - versate deposito cauzionale di £.5. 000 (cinque-
mila) con bolletta n*502.

18*3*1963 la Prefettura con nota r.. 1248? ha provvedute alla
nomina del tecnice

22.3*1963 - Inizio lavori, 31. 6. 1964 ultimazione lavori.

2418.1964 - autorizzazione di abitabilità rilasciata a fir-
ma Kauriello previo nulla osta dell* Ufficiale
Sanitario ( in data 19. 8. 1964), certificato
d*uso della Prefettura (in data 1.7.?964) e
Aichi&razione dell'Officio Tecnico circa la
conformità delle opero eseguite al progetto
ed alle prescrizioni della O.B.-

z i o n 1 -

1)- sul progetto non è etate espresso il parere dell•Uff1-
eiale sanitario,assento peraltro in sede di C.E.,tutta-
via risulta riportato nella licenza edilizia)

2)- licenza rilasciata a flrea del Vice sindaco Di Rovo,nel-
la stessa si fa riferimento al progetto approvate dalla
O.E.in data 7.S.1962 che prevede la sopraelevazione di
uà 2* ; lano,per il progetto di variante approvato dalla
C.B. nella seduta del 20.4.l963(suoces8Ìva al rilascio
dellaDecenza edilizia) e che precede la costruzione di
uà 2* e 3* piano non e stata rilasciata alcuna autoriz-
zazione di costruzione.
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licenza n*7 — Intestata TRUPIA Martin9 —

1.2*1963 - istanza di licenza edilizia per la costrizione
di un edificio per civile abitazione eoa prò-
epetto principale in Via Amedeo,e prospriciete
In via Trieste,Via Fiume e Via Gorizia costi-
tuito da un piano terra,? piani elvaati ed m
piano attico*

Altezza dell'edificio W.31»20,larghezza dell»
VietVla Amode» n.12,71a Trieste n.8,Via Piuma
a.8,7ia Grappa m.7,80.

Progettista Ing.Fiazza,assessore al Comune.

4*2*1963 - la C.E.,ha espresso parere favorevole" a condi-
zione che lo sporto dei balconi non superi mi.
1,20 sulla Via Amedeo e mi.1,00 sulle altre»
vie".

4.2.1963 - parere favorevole dell'Ufficiale Sanitario "con
riserva per l'altezza del faboricato".

28.2.1963 - rilascio licenza edilizia a firma Di Uovo nella
medesima sono riportate le condizioni espresse
della C.3.

12.2.1963 - versato deposito cauzionale di £.5.000(cinque-
mila oon bolletta n.2?1*

18.3*1963 - la Prefettura don nota n.11?10 ha provveduto
alla nomina del Tecnico Tigilatore per i lavori
in o.a.
Lavori iniziati il 28.2.1963,ultimati il 25.1.
1965.
In data 4.12.1964,su richiesta della Citta,il
Sindaco ha rilasciato un certificato per uso
sgravio tasse sul quale si dichiara eh» i lavori
sono stati iniziati "posteriormente al mese di
mag io 1963" ciò risulta in contratto con la di-
chiarazione presentata dalla stessa ditta e nel-
la quale si rileva come data d'inizio dei lavori
quella del 28.2.1963.

28.7*1965 - autorizzazione 01 abitabilità rilasciata a firma
Quattrocchi previo nulla osta dell'Ufficiale
Sanitario (la data 28.7.1965),certificato d'uso
della Prefettura per 1» opere in o.a.(in data
13.7.1965) e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico
circa la conformità delle opere al prospetto ed
alle prescrizioni delle licenze edilizie.

../A.
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O e e e r v a z i o n i -

1). violazione degl'artt.20 C. 22 del regolamento edilizio
sull'altezza e 28 relativo alla sporgenza Biassima consen-
tita dei balconi ( per strade di larghezza variabile
dai 5 agli 8 metri massimo sporto consentito mi.O,80).

2). licenza edilizia rilasciata a firma del 7ioe Sindaca
Ci Novo

3)» dichiarazione d«l Sindaco nella quale risulta che 1 lavo-
ri sono stati iniziati posteriormente al mese di maggio
JC963, mentre dalla dichiarazione anteriormente presenta-
ta dalla Ditta ed allegata al fascicolo risulta ohe so-
no stati iniziati il 28.2.1963.

4)- certificato di abitabilità rilasciato a firma dell'Asses-
sere Quattrocchi.

licenza n»8 — Intestata IOSA, Ing.CLIMSCTI -

Sequestrata dalla Procura della Repubblica il 13.1.
1967

../A.



Senato della Repubblica — 914 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Licenza n.9 » Intestata M RUSSA Salvatore ed Antonino -

5.3.1963 - istanza per rilascio licenza edilizia per la
sopraelevazione di un 3" piano nello statoli» in
Via Gisira 33*

Progettista Geom.Antonino Messina.

11.3*1963 - verb.n.2 parere favorevole della C.E. • a condì*,
clone che il" balcone siano uniformati a quelli
esistenti sottostanti".

Fon risulta espresso sebbene riportato nella li-
cenza edilizia il parare dell'Ufficiale Sanitario,
assente peraltro 11» sede di C.E.

16.3*1963 - rilascio licenza edilizia,a firma MaurioIlo,nella
atessa non viene riportata la condizione espressa
dalla C.E.

13.3.1963 - versamento di £.5.000 per deposito cauzionale

Xoa esistano opere In e.a.

lavori iniziati il 16.3.1963,ultimati il 20.5.1963.

19.6.1963 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma
Di Rovo previo nulla osta dell'Ufficiale Sanira-
rlo (in data 27.5.1963) e dichiarazione dell'Uffi-
cio Tecnico circa la conformità dei lavori ese-
guite al progetto ed alle prescrizioni della lioen-
ca edilizia.

I o n i -

1). lloenza rilasciata a finn* dell'assessore Inauri elio senza
specifico atto di delega da parte del Sindaco

2)- nella licenza nofl viene riportata.senza motivazione alcuna,
la condizione espressa dalla C. E.

3). eul progetto non e stato espresso sebbene riportato nalla
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale Sanitario,risul-
ta peraltro assente la sede di C.S.

O- abitabilità rilasciata a firma del Vice sindaco 21 Bove
In violazione dell'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
11 quale prescrive che l'abitabilità non può essere rila-
sciata se non dopo sei mesi dal compimento dei muri grezal
(lavori Iniziati 11 16.3.1963,abitabilità rilasciata il
19.6.1963).

../A.
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licenza n.9 bis - Intestata BATTAGLIA Marina -

15.3.1963 - istanza di licenza edilizia per là sopraelevazio-
ne di un I" piano sulla oaaa aita in Via 3*1
Mazziere.

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro C.S., e
presente in sede di Commissione e ne eottoecrive
il vertale,dallo stesso non ai evince oh* «i aia
astenuto o allontanato al momento del parere
espresso sul progetto relativo all'opera in pa-
rola.

In data
15.3.1963 - Tiene rilasciata licenza edlizia a firma Kauriel-

io con riferimento al progetto presentata da Bat-
taglia Francesco( vedi pratica 39 del 1962) che
prevede 1» costruzione di un edificio costituito
da un piano terra e 3 piani elevati.

Al riguardo si chiarisce che mentre il Battaglia
Francesco ha costruito 11 piano terra • il 2~piano
come rilevasi dal certificato di abitabilità{Bat-
taglia i.aria ha costruito il 1° piano*
2
Sul piogetto in parola è stato espresso parere
favorevole da parte della C.B.nell'adunanza del
4.1.1962 vsrb.n.1.

Il parere favorevole dell'Ufficiala Sanitario e
•tato espresso in sede di C.E.

lavori iniziati il 15.3.196»,ultimati 11 31.4.1964.
In data
23.11*1964 — Tiene rii sciata autorizzazione di abitabilità a

firma Candioto,previo sulla osta dell'Ufficiai*
Sanitario ( in data 13.11.1964) • dichiaruzion*
dell'Ufficio Tecnico circa la conformità dell*
opere eseguite al progetto ed ali* prescrizioni
contenute sulla licenza edilizia*

Per il certificato d'uso della Prefettura vedi
prat.39 del 1962 di Battaglia Trance»oo.

O a • e r v a z i o n i -

})- il progettista • membro della O.B. ,J> presente in aed* di
riunione e ne sottoscrive 11 verbale,dallo stesso non ri-
sulta che si sia allontanato od astenuto al momento del
parere caprese* sul progetto

2)- licenza rilasciata a firma dell'Assessore Maurielio senza
specifico atto di delega da parte del Sindaco

3)- sul progetto no$ e stato espresso il parere dell'Ufficiai*
Sanitarlo,tuttavia lo stesso è presente in sede di C.E.

(34)

(35)

(34) (35) Cfr. pagg. 903-«M. (N.d.r.)
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Istanza 41 licenza edilizia In data 5.3*1963 per la
costruzione di un villina in Via Mazzarino n.56 costituito da
«a rialzato ed un ultimo piano.

Progettista Ing. Antonino Piazza Assessore* *fc* -*•

Parere favorevole da parte della C.S. espresso nella
seduta dell111.3.1963 - veri».n.2 presiede lo stesso Àos.Piazza»

Von risulta espresso»sebbene riportato nella licenza
edilizia»il parere dell'Ufficiale Sanitarlofeasendo peraltro
la sede di C.B.

Nulla osta per l'esecuzione dei lavori rilasciato la data
28.3.1963 a finca dell'Asa.Piazza.

Deposito cauzionalo di £.3.000 versato coft bolletta
n.555 del 30.3.1963.

Don sono previste opere In o.a.

Lavori iniziati 11 28.3.1963»Ultimati 11 28.2.1965.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma Quuat-
troĉ hi 11 10.9.~1965 previo nulla osta dell'Ufficiale Sanità,
rio ( In data 31.8.1965 ) s dichiarazione dell*Officiale Tee.
Bice circa la conformità al progetto ed alle prescrlzion i
della licenza edilizia delle opere.eseguita.

O s s e r v a z i o n i - .

1)- il progettista lag.Antonino Piazza»assessore comunale,pre-
siede,in sostituzione del Sindaco la C.3.esprimendo il
parere sul progetto da lui stesso redatto*

Non risulta che si sia astenuto.

2)- sul progetto non I stato espresso.sebbene riportato nella
lieenza.il parere dell'Ufficiale Sanitarlo»assento peral-
tro in sede di C.E.

3)-llcenza edilizia rilasciata dall'Assessore Plazza»progetti~
sta dell'opera,senza specifico atto di delega da parto del
Sindaco

li-abitabilità rilasciata a firma dell'Assessore Quattroecchl.

//*.
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Licenza n.11 — Intestata CALDEBOHE Saverio e DI COLA Antonina —

4.4*1963 istanza di licenza edilizia per la costruzione di un
2* piano aul fabbricato aito in Via Cuba,5*

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro C.E.,e pre-
sente in aede di Commissione e ne sottoscrive il
verbale,dallo stesso non si evince ohe ai sia aste-
nuto o allontanato al momento del parere espresso
sul progetto relativo all'opera in parola.

11*3*1963 verb.n.2 parere favorevole da parte della C.5.espres-
so nel progetto "a condizione che il balcone del 2°
piano sia uniforme a quello sottostante".

Fon risulta espresso 11 parere dell'Ufficiale sanita-
rlo, assente peraltro in aede di C.E.

4.4.1963 rilascio licenza edilizia a firma Piazza,nella stessa
non e stata riportata la condizione espressa della
C.S.

$.4.1963 deposito di £.5.000 versato con bolletta n.583 BOB
sono previste opere in o.a.

Lavori iniziati il 4.4.1963,ultimati il 30.11.1964.

16.12.64 rilascio autorizzazione di abitabilità a firma ille-
gibll* e previo nulla osta dell'Ufficiale Sanitario
(in data 9.12.1964) e diohlarazione dall'Ufficiale
Tecnico circa la conformità dei lavori esegniti.al
progetto ed alle prescrizioni della licenza edilizia*

Q s s e r v a z i o n i. -

1)-11 progettista e membro della C.E*.e presente 14 sede di
riunione * ne sottoscrive 11 verbale,dallo stesso BOB risul
ta che si sia allontanato od astenuto al «omento del parer*
espresso sul progetto

2)-anl progetta non e stato espresso il parere dell'Ufficiale
sanitarlo,assente peraltro in sede di C.S*

3)-lioenza rilasciata a firma dell'Assessore Piazza senza ape*
oifiea atto di delega da parte del Sindaco,nella licenza,
inoltre,non viene riportata la condiziona espressa dalla
C.S.
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JUipensa n«12 — Intestata FgqPfiftHQ Francesca —

9.4.1963 - istanza di licenza par la eopraelevazione di va I*
piane sul fabbricato prospriclente in Via Piazaet-
ta Gorizia 3,Via Torino • Via Trento»

Progettista Ing.Antonino Piazza assessore al Cenine.

9.4.1963 - rilasciata licenza ediliziâ  base ad un progetto
•ti quale la C.E.presieduta dall'Asa.rormusa aveva
espresso parere favorevole in data 13.1«1958 vero.
n.1.

Ben risulta che sia stato sentito 11 parere dello
Ufficiale Sanitarie anche «e riportate nella licen-
za edilizia*

8.4*1963 - versato deposito cauzionale di £.5*000 con bollet-
ta n.592.

Non sono previste opere in «.a.

Lavori iniziati il 9.4.1963 ultimati il 7/9/1963.

3.5.1965 rilascio autorizzazione di abitabilità a firma Candio-
to previo nulla osta dell'Ufficiale Sanitarlo(in
data 5.4.1965) e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico
circa la conformità al progetto ed alle prescrizio-
ni della licenza edilizia dei lavori eseguiti.

O s a e r v a z i o n l -

1)- sul progetto non è stato espresso,sebbene riportato nella
licenza ediliziafll parere dell'Ufficiale sanitario

2)- licenza rilasciata con riferimento al parere della C.E.
espresso »el 1958. *«*'*»• ̂'—u *»D-

10.4.1963 - istanza di licenza edilizia per la sopraelevazione
di un 3° piano attico nel fabbricato sito In Via
Industria 12.

Progettista Geom. Antonino Messina.

11*3*1963 - verb.n.2 parere favorevole da parte della C.E.

Son risulta espresso,sebbene riportato nella licen-
za edilizia,!! tfiititgfifrrrtlMrt» parere dell'Uffi-
ciale Sanitario.peraltro assente In sede di O.K.

16.4.1963 - rilascio licenza edilizia a firma U nove.

16.4.1963 - deposito cauzionale di £.5.000 versato con bollet-
ta n.668.

Boa sono previste opere. In o.a.

../A.
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Lavori lnfciatl 11 16.4.1963fultimati il 10.6.1963.

Rilascio autorizzazione di abitabilità (in data
27.6.63 a firma Manilla previo nulla osta dello
Ufficiale Sanitario ( in data 20.6.1963) e dichia-
razione dello Ufficiala Tecnico(in data 15.6.1963)
circa la conformità,dei lavori eseguiti,al pre-
getto ed alle prescrizioni della lioensa edilizia*

O a s e r v a g i o n i -

l)-8ul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella
licenza, edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitarlo,assente
peraltro In sede di C.E.

2)-licenza rilasciata a firma del Vico Sindaco Di NOTO

3i-abitabilità rilasciata a firma dell'Assessore Mantia

O-vlolazione dell'art.60 del regolamento d'igiene o sanità
il quale prescrive che l'abitabilità non può essere rilascia-
ta se non trascorsi sei mesi dal compimento dei muri grezzi*
dei locali aldtàbill(lavori iniziati il 16.4.63,abitabilità
rilasciata in data 27.6.63).

Licenza n.14 - Intestata iO BIANCO Agostino -

17.4.1963 - istanza di licenza edilizia per la sopraelevazione
di un 2° piano sul fabbricato aito in Yla Mangione
14.
Progettista Geom.Domenico Chiavetta 20.4*1963 verb.
n.3 parere favorevole da parte delle O.E?
Hon risulta espresso il parere dell'Ufficiale Seni-
tarlo,assente peraltro in sede di C.E.

4.5.1963 - rilaselo licenza edilizia a firma del Sindaco Can
dioto.

3.5.1963 - deposito cauzione di £.5000 versato oon bolletta
n.770.
Fon sono previste opere in e.a.

Lavori iniziati il 4.5.1963iultimatl il 31.8.1963.

Rilasciata autorizzazione di abitabilità In data 13
9.1363 a firaa Di TTovo previo nulla osta dell'Uf-
ficiale Sanitarlo(tn data 13.9.1963) e dichiarazio-
ne dell'Ufficio Tecnico ( in data 13.9.1963) circa
la conformità,dei lavori eseguiti,al progetto ed
alle prescrizioni della licenza edilizia.

O i i e r v a g i o n i - .

l)-aul progetto non risulta espresso il parerò dell'Ufficialo
safcitarioeassente peraltro In sede di C.E.
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2)- abitabilità rilasciata a firma del Vice Sindaco Di flore

3). violazione dell'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
il quale prescrive ohe l'abitabilità può essere rilascia-
ta dopo trascorsi 6 mesi dal conpiiaento dei muri gr«zzi
dei lavati abitabili ( lavori iniziati il 4.5.63tabitabi-
lità rilasciata il 13.9.63).

Licenza a* 15 — Intestata VECCHIO Li borio —

1*3*1963 - istanza di licenza edilizia per la eopraelevazione
di un 2° piano nel fabbricato sito in Via Classo 10

Progettista Geom. Antonino Messina XX.3*1963 parer*
favorevole da parte della C.E.

Fon risulta espreaso,sebbene aia riportato nella
licenza edilizia.il parere dell'Ufficiale Sanitario,
assente peraltro in sede di C. E*

1.5.1963 - rilascio licenza edilizia a firma Maurielio

4.5.1963 - deposito cauzionale di £.5000 ver. ato con bolletta
n.734 non sono previste opere in c.a?-

Lavorl iniziati 11 6.6.1963(non risulta richiesto
il certificato di abitabilità-

Q s s e r v m z l o B l -

1)-sul progetto non risulta espressotsebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Cfficiole Sanitario,cocente
peraltro in sede di C. E.

2)-licenza rilasciata a firma dell'assessore Hauriollo senza
specifico atto di delega da parte del Sindaco.

ape o IITONE Karia -

5.3*1963 - iatanza di licenza edilizia per la aopraelrvazlo-
ae di un 2« e 3° piano nell'edificio sito in Via
Idoneo 21.

Progettista Ing.A Indovina»membro C.S.,è presente
in sedo di OomiLiesione e ne sottoscrivo il Turbalo
dallo stesso non si evinco c;:e ai sia astenuto o
allontanato al momento del pa&ere espresso sul pro-
getto relativo alla opera in parola*

..//*.
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11*3*1963 - verb.n.2 parare favorevole espresso da parte della
O*E.* a condizione ohe 11 balcone dal 3* plano aia
uniformato a quelli sottostanti".

Fon risulta espresso,sebbene riportato nella licen-
za edilizia ,11 parere dell'Ufficiale Sanitario,
assente peraltro in sede di C.E.

10.5.196) - rilascio licenza edilizia a firma illegibile,nella
atesaa è prevista la condizione espressa dalla C.E.

15«!i.1963 - deposito cauzionale di £.5000 versato con colletta
n.813.
Bon sono proviate opere o.a.

lavori iniziati il 10.5.1963,ultimati il 3.1.1964.

Rilasciata autorizzazione di abitabilità in data
30.1.1964 previo parere dell'Ufficiale Sanitario
(in data 27.1.1964) e dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico £ in data 25.1.1964) circa la conformità,
dei lavori eseg iti,al proietto ed «Ile prescri-
zioni della licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

1)-11 progettista è sembro della C.S.,risulta presente in sede
di riunione e ne sottoscrive il verbale,dello stesso non ai
«vince che ei sia allontanato od astenuto al momento del
parere espresso sul progetto

2)-eul progetto non risulta espresso il parere dell'Ufficiale
eanitario,aaeente peraltro in sede di C.E.

Licenza n. 17 - Intestata Df.viCELIA richele e VALSETI Srminia,-

5.3.1963 - istanza di licenza edilizia per la sopraelevazlone
di un 3° piano sul fabbricato sito in Via Delle
Kaoine angolo Via Stesicoro.

Ing. Agostino Indovina, meabro C. E., è pre-
sunte in sede di Commissione e- ne sottoscrive il
verbale dallo stesso non si evince che si sia aste-
nuto al momento del parere espresso sul progetto
relativo all'opera in parola.

11*3.1963 - verbale n.2 parere favorevole espresso dalla O. E. "a.
condizione che i balconi siano uniformati a quelli
esistenti sottostanti*.

../A,
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Non risolta espresso,sebbene riportato sulla li-
cenza edilizia,il parere dall'Ufficiale sanitario
assente peraltro in sede di C.E.

21.5.1963 - rilascio licenza edilizia,a firma .Di Uovo nella
stessa non si riporta la condizione espressa dal-
la C. E.

18.5.1963 - deposito cauzionalo di £.3000 versato con bollet-
ta n.858 .

29.5.1963 - noiklna da parte della Prefettura del Tecnico Vigi-
lato re per le opere in e.a.

Lavori iniziati il 21.5.1963,ultimati 11 30.11.64.

Rilanciata autorizzazione di abitabilità a firma
Saccaro la data 11.6.1965 previo nulla osta dello
Ufficiale SanitarloC in data 11.5.1965),certifica-
to d'uso della Prefettura ( in data 9.4.1965) e
dichiarazione dell'Ufficio Tecnico circa la con-
formità delle opere eseguite,al progetto ed allo
prescrizioni contenuto nella licenza edilizia.

O e a o r v a-z i o n i -

1)-11 progettista è membro della C.E.,risulta presente in elèe
di riunione e ne sottoscrive il verbale,dallo stesso non si
evinco che si sia allontanato od antenuto al momento del pa-
rerò espresso sul progetto

2)-8ul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficialo sanitario,assento
peraltro io sede di C.E.

3)-licenza rilasciata a firma del Vico Sindaco DI Uovo,nella
stessa,senza motivazione alcuna,non viene riportata la con-
diziono espressa dalla C.E.

4)-autorlszazlone di abitabilità rilasciata dall'assessore
Saccaro.
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Licenza a. 18 — Intestata, ?IfM* Calogero —

1*3.1963 - istanza di licenza edilizia per la sopraelevazio—
ne di un 2° e 3° pian* sul fabbricate «ito in
Via Lo Monaco 18.

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro C.E.,
è presente in eede di Commissione • ne sottoscri-
Te il verbale,dallo stesso non si evino* ohe *1
sia astenuto al momento del parere espresso sua
progetto relativo alla opera in parola

11.3*1963 - verb.n.2 parere favorevole da parte della C.E.
•a condizione ohe i balconi siano uniformati a
quelli esistenti sottostanti".

Non risulta espresso,sebbene riportato nella li-
cenza edilizia,il parere dell'Ufficiai* Sanita-
rio, assente peraltro in sede di C.E.

27^7/1963 - rilascio licenza edilizia a firma del Tiee Sin-
daco prò tempore Di Uovo,nella stessa non i pre-
vista la condizione espressa dalla C.E«

24.5*1963 - deposito cauzionale di £«5000 versato con bollet-
ta n.878.

Non sono previste opere in e.a.

Lavori iniziati il 27.7.1963,ultimati 11 5.9.1963*

6.9*1963 - rilascio autorizzazione di abitabilità,a firma
del Tioe sindaco Di Uovo,previo nulla osta dello
Ufficiale Sanltarioiin data 6.9.1963) e dichia-
razione dell'Ufficia^ Tecnico circa la conformi-
tà,dei lavori eseguiti,al progetto ed ali* pre-
scrizioni contenute nella licenza edilizia*

O s a e r v a g i o n i -

1)-Ì1 progettista » membro della C.E.,è presente in sede di
riunione e na sottoscrive il verbale,daàlo stesso non
risulta che si sia allontanato od astenuto al momento del
parer* espresso sul progetto;

2)-sul progetto non risulta espresso.seppene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiai* sanitarlo,assen-
te peraltro in sede di C.E.{

3).licenu> a firma del Vice Sindaco Di NOTO,neIla sfteaaa non
vienv riportata,senza motivazione alcuna,la condizione
•spv*ssa dalla C.E.;

4)~abitabilità rilasciata dal Tic* Sindaco Di Novof

5)-violazlon* dell'art.60 del regolamento di igiene • sanità
il quale prescrive che l'abitabilità puà essere rilascia-
ta dopo trascorai dei mesi dal carglaiBnto dei mari
dei locali abitabili. ~^u*KtM""°

I
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Licenza a. 19 — Intentata AOLICT* HTTOLLA Pietre -

1.6*1963 - istanza di licenza edilizia par 1* costruzione
di un appartamento • plano terra In Tia 2iaglo
Amo dee*

Progettista illegibile.

23.6*1963 - rilascio licenza edilizia a firma Piazza in base
ad uà progetto sul quale la C.E.aveva eepreaso
parere favorevole,in data 27*4.1960 rerb.n.7*

Non risulta espresso il parere dell*Ufficiale Sa-
nitarlo.

7.11.1961 - deposito cauzionale di £.3000 versato con tooI-tos-
ta n.2094.

Lavori Iniziati 11 7.11.1961 .ultimati il 31.7.63..

Non si riscontra agli atti del fascicolo altra
licenza rilasciata in data anteriore al 23.6.1963»

9.8.1965 - rilascio autorizzazione di abitabilità a firma
Quattrocchi previo nulla osta del 'Ufficiale Sa-
nitario (In data 7.8.1965) e dichiarazione dello
Ufficio Tecnico circa la conformità dei lavori
eseguiti.al progetto ed alle prescrizioni conte»
nute nella licenza edile*

i o n i -

l)-Licenza a firma dell'Assessore Piazza senza specifice atto
di delega da parte del Sindaco}

2)-licenza rilasciata in data 23.6.1963 mentre i lavori.com*
si desiine dalla dichiarazione della ditta»ebbero inizi*
11 7.11.1961;

3)-aul progetto non risulta ohe l'Ufficiale sanitario abbia
espresso il proprio parerci

0-abitabilità rilasciata a fixx<a dell'Assessore Qauttroochi.
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licenza B.20 - Intestata 3CARDIBA Maria -

28.4,196J - istanza di licenza edilizia per la sopraelevazio-
ne di un 3° e 4° piano sull'edificio alto in Via
Mascari 10/12.

Progettista Geom.Domenico Chiavetta*

2.9.1953 - rilascio licenza edilizia a firma Di VOTO in tese
M'M'fTTBT* ad un progetto sul quale la C.E.aveva espresso

parere favorevole in data 13.3*1960 verb.n.4.

Non risulta espresso il parere dell•Ufficiale Sa-
nitario*
Ben risalta versato deposito cauzionale*

lavori iniziati il 2.5.1963*

ICon e stata rilasciata autoriszazione di abitabi-
lità.

O s s e r v a z i o n i -

l)-sul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia.iltparere dell'Uffioiale sanitarlo«assento
peraltro in sede di C. 2.

2).llcenza a firma del Vice Sindaco Si Novoi

3)-Koa risulta versato deposito cauzionale*

licenza n.21 - Intestata GIPPFHB* Antoninp -

5.6.1963 — istanza li licenza edilizia per la sopraelovazione
di un 2° piano attice sul fabbricato sito in Via
Cervo 20*

Progettista Ing.A.Indovina membro C.S.,è presente in
sede di Commi sione e ne sottoscrive il verbale,dal-
lo stesso non si evince che si sia astenuto' al mo-
mento del parere espresso sul progetto relativo alla
opera in parola.

14.6.1963 - verb.n.5 parere favore»» le da parte della C.E..
Non risulta espresso il:parere dell'Ufficiale ^n4—
tarlo«assente peraltro in sede di C.E.

18.6.1963 - rilascio licenza edilizia a finca Di Uovo.
jy X)-**, vW-yWU»- XiS«*l HA^.wf. c -̂. K*U4Tfc-«. m

13.6.1963 -fcjlwn sono previste Opere e.a.

lavori iniziati il 18.6.1963,ultimati il 7.9.1963

16.9.1963 - rilascio autorizzazione di abitabilità a fina Di
Novo previo nulla osta dell'Ufficiale Sanitario(in
data 14.9.1963) • dichiarazione dell'Ufficio Tecni-
co circa la conformità del progetto ed ali* prescri-
zioni contenute nella licenza edilizia dei lavori
eseguiti.

../A.
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-tì-

O a a e r v a z i o n l . .

1)-11 progettista e membro della C.3.,è presente in aede di
riunione e ne sottoscrive 11 verbale,dallo atesse non risul-
ta ohe ai aia allontanato od astenute al momento del parere
espresso sul progetto;

2)-aul progetto non è atato espresso il parere dell'Ufficiale
sanitarlo,assente peraltro in aede di O.E*i

3)-lieensa ed abitabilità a firma del Vice sindaco Di Jlovoj

4)-violaziono dcll'art.60 del regolamento di igiene e sanità
il quale prescrive che l'abitabilità può essere rilasciata
dopo trascorsi sei mio! dal compimento dei muri grezzi del
locali abitabili(lavori iniziati il 18.6.63,abitabilità
rilasciata In data 16.9.63).

licenza n«22 — Inteatat^ JttflJONIS Eoaa —

5.6.1963 - istanza di licenza edilizia per la eostruzione di
un stabile a tipo popolare in Via Sarino Giuffre
6 costituito da un plano terra e 2 piani elevati ed
un 1 piano attico .

Progettista delle opere Zng.A.Indovina membro della
C.E.,i. presente in aede di Commissione e ne sotte-
aerive il verbale,dallo stesso non ai evince che ai
aia astenuto ad allontanato al momento del parere
espresso aul progetto dall'opera In parola.

14.6.1963 - verb.n.5 parere favorevole eapreeoo dalla C.E.

Non risulta espresso,aebbene riportate nella licen-
za edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,
assente peraltro in aede di C.E..

20*6.1963 — rilascio licenza edilizia a firma DI Uovo*

22#5/1963 - deposito cauzionale di £.5.000 versato con bollet-
ta n.875.
lon sono proviate epere in o.a*

Lavori iniziati 11 14.6.1963,ultimati il 2f.2.1964.

25*3*1964 - rilascio autorizzazione di abitabilità a firma
Cannoni previo-nulla osta dell'Ufficiale sanitario
(in data 24.3*1964) e dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la conformità dei lavori eseguiti al
progetto ed alle prescrizioni della licenza edilizia.

../A.



Senato della Repubblica — 927 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

i o n i -

l)-il progettista e membro della C/E.i presente in sede di rio»
nione e ne sottoscriva il verbale,dallo stesso nojt risulta
che si sia allontanato «d astenuto al momento del parere
tspresso eul progetto i

2)-aul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella.
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,assente
peraltro in sede di O.E.

j)-llcenza a firma dèi Vice Sindaco DI Rovo)

4)-»bitabilità a firma dell'Assessore Carmini.

Licenza n.2ì - Intestata DI BLASI Antonino -

10.6.1963 - istanza di licenza edilizia per la sopraelevaziô *
di un 2° e 3° piano nel fabbricato aito In Via
Serzaino 10.

Progettista Geom.Antonino Messina.

14.6.1963 - verb.n.5 parere favorevole da parte della C.E.

Hon risalta espresso alcun parere sebbene riporta»
te nella licenza edilizia da parte dell'Officiale
Sanitario,assente peraltro in eede di C.E.

25.6.1963 - rilascio licenza edilizia a firma Di Uovo.

24.6.1963 - deposito di £.5000 vernato con bolletta n.1081.

Non sono previste opere c.a.|

Lavori iniziati il 25.6.1963,ultimati il 25.3.1964.

9.4.1964 - rilascio autorizzazione di abitabilità a firma
L'-lrabella previo nulla osta dell'Ufficiale sanita-
rio (in data 3.4.1964 ) e dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico(in data 2.4.1964)circa la conformità delle
opere eseguite al progetto ed alle prescrizioni con-
tenute nella licenza edilizia.

O e « e r v a g i o n i »

1)- sul promette non risulta espreso,sebbene riportato nella li-
cenza edilizia,11 parere dell'Ufficiale sanitario,assente
peraltro In eede di C.E.

2)-licenza a firma del Vice Sindaco Di Novoj

3)-atitabllità a firma dell'assessore Mirabella.
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licenza n.24 - Intestata MANGIAMELI Antonino -

10.6*1963 - istanza per la sopraelevazione di un 2* piano
nello stabile sito in Via Porta Artese 22.

H. 6. 1963 - verb.n.5 la C. E. esprime parere favorevole " •
condizi ;neche vendano eliminati tutti i balconi
da costruire in Via Porta Artese".

L'Ufficiale Sanitario , assente in sede di C. E.
e sprilli* nulla onta aul

progetto.

4.7.1964 .. deposito cauzionale di £.50.000 versato con boi.
letta n.1381.

8.7*1964 - viene rilasciata licenza edilizia a condizione che
vengano eliminati tutti i balconi da costruirsi
nel progetto di Via Porta Artese*

Non aono previste opere in C. A.

10.7.1964 - con propria istanza diretta al Sindaco 11 Mangia-
meli chiede l'autorizzazione a costruire sulla via
Porta fcrte^e un balcone alla altezza del 2° piane»
oioè<>Girca 8,03 metri di altezza.

Hon risulta degli atti del fascicolo che il Sindaco
abbia autorizzato la costruzione in parola.

Da accertamenti disposti, tuttavia, è risultato che
in difformità al progetto approvato la stessa è
stata eseguita* i">

O s s e r v a z i o n i -

E* etata accertata la, costruzione abusiva di un balcone
all'altezza del 2° piano.

Licenza n*25 — Intentata IAKKARIHO Anna «-

3*7*1963 - istanza di licenza edilizia per la sopraelevazione
di un 2° piano del fabbricato sito in Via Scolaro 2
Progettista Geom.Antonino Messina.

11.3.196J - verb.n.2 parere favorevole della C.E.e dell'Officia-
le Sanitario.

4.7*1963 - rilascio licenza edilizia a firpa ifiauriello.

3.7*1963 - deposito cauzionale di £.5*000 versate con balletta
n.1U4.
Fon sono proviate epere In e.a.

Lavori iniziati il 4J*7*1963.ultimatl 11 10.6.1965*
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23.6*1965 - rilascio autorizzazione di abitabilità a firma
Saccare previo nulla oeta dell'Ufficiai* Sanita-
rio (in data 23.6.1965) e dichiarazione dell'Uffi-
cio Tecnico circa la conformità al progetto ed
alle prescrizioni contenute nella licenza edili-
zia dei lavori eseguiti.

O e a e r v a z i o n i -

1). il parere dell'Ufficiale danitario e stato espresso solo In
aede di C.E.,quale membro della stessa

2). licenza a firma dell'Assessore Uauriello senza specifice
atto di delega da parte del Sindaco

3). abitabilità a firma dell'assessore Saccaro.

licenza n.26 - Intestata CALPOREITE Marina -

10.6«1963 - istanza di licenza edilizia per la costruzione di
un edificio in Via Gebtia Vecchia 4 costruito da
un piano terra e 2/ piani elevati.

Progettista Geom.Antonino Messina.

U.6.1963 - vera.n.5 parere favorevole da parte della C.E.
espresso sul progetto.

H.6.1963 - parere fa orevole da parte dell'Ufficiale sanita-
rio espresso sulla istanza.

11.10.1963 - rilascio licenza.Edilizia a firoa Mirabella.

9.7.1963 - deposito cauzionale di £.5.000 versato con bollet-
ta n.9.
Non sono previste opere in o.a.

lavori inziati il 1i.10.1963,ultimati il 24.12.63.

9.1*1964 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a\ firma
Mauriallo previo nulla osta dell'Ufficiai»! sanitario
(in data 27.12.1963)e dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa 3m conformità al progetto ed alle
prescrizioni della licenza edilizia dei lavori ese-
guiti.

O i i e r T a z i e n i -

1)-licenza a firma dell'Assessore Mirabella senza specifico atte
di delega da parte dell. Sindaco.

2)-abitabllità a firma del Tioe Sindaco Kauriello

3)-violazlone dell'art.60 del regolamentò d'igiene e sanità il
luale prescrive che l'abitabilità può essere rilasciata dopo
trae cono sei mesi dal compimento dei muri grezzi dei locali
abitabili(lavori iniziati il 11.10.1963 - abitabilità rila-
sciata in data 9.1.1964). ..
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Lioenza n.27 - Intestata HTZOfmrtl'O

Sequestrata dalla Froctcra dalla Repubblica In data
18.1.1967.

licenza n.28 - Intestata gRAHZB* Santo -

12.6.1963 - istanza di licenza edilizia per la sopraelevazio-
ne di un 2° piano e un 3° piano attico sul f ab cri-
ceto sito in Via Speciale 15.

Progettista Ing. Agostino Indovina, membro C.£.,è
presente in sede di Comniieuione e ne sottosorire
11 verbale, dallo stesso non si evince ohe si sia
astenuto al momento del parer* espresso dal proget-
to relativo all'opera in parola.

14.6.1963 — verb.n.5 parerò favorevole da parte della C. E.

Non risulta espresso sebben riportato nella licen-
za-edilizia il parerà dell'Ufficiale sanitario,
assente peraltro in sede di C. E.

22.7.1963 - rilascio licenza edilizia a firma dell'Àss.v.antia

6.8.1963 - deposito cauzionale di £.5.000 versato con bollet-
ta n.1351.

sono prescritte opere in e. a.

lavori iniziati il 22.7.1963, ultimati il 10.12.1963.

17.12.1963 - rilascio autorizzazione di abitabilità a firma
Kauriello previo nulla osta dell'Ufficialo sanitario
£ In data U. 12. 1963), dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la conformità dei lavori eseguiti al
progetto ed alle prescrizioni della licenza edilizia

0 » s e r v a z i o n i -

1)-11 progettista è membro della C. E., è presente in sedo di riu-
nione e no sotto acri ve il verbale, dallo stesso non si evinco
CAB si si» allontanato od astenuto al momento del parere
espresso voi progetto.

2)-sul progetto non risulta espresso, sebbene riportato nalla li-
cenza edilizia, il parere dell'Ufficiala sanitario, assente
peraltro 14 sede di C. E. ;

3)-licenza, rilasciata a firma dell'Assessore supplente Vanti*
senza specificò atto di delega da parte del Sindaco}

4)-abitabilita a firma dell'Assessore Kauriello.
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licenza n«29 — Intentata MA5TIA Antonino -

2.12.1962 - istanza di licenza edilizia per la costruzione di
un edificio in via Vittorio Aa-;deo,con angolo in
Tia Trento • Trieste, costituito -te un piano terra
e 5 piani elevati - altezza dell* edificio m. 22,
larghezza della Via V. Amedeo m. 12, Via Trieste m. 9»
Via Trento m. 9, Spato dai balconi m. 1,00.

Progettista Ing. Antonino Piazza»

6.12.1962 - verb.n.10 parere favorevole della C. E." a condizio-
ne cheta)-!1 altezza libera del pianterreno non sia
inferiore a ml.4,50',b)-il muro a abalzo non supe-
ri i cm.30 della linea di prospetto degli altri
faboricati",

non risulta espresso il parere dell'Ufficiale sani-
tario , assente peraltro in sede di C. E.

1.9.1863 — rilascio licenza edilizia, a firma !£antia, sulla stes-
sa sono riportate le condizioni della C. E.

14. 11.1963 — verb.n.9 la C. E. esprime parere favorevole su altro
progetto redatto in conformità a quanto deciso nel-
la seduta del 6.12.1962 verb.n.10.

Anche n'j>l tale progetto non risulta espresso 11 pa-
rere dell'Ufficiale sanitario.

23.7.1963 - deposito cauzionale di £.5.000 versato con bollet-
ta n.1>63.

21.9.1963 - nomina del Tecnico Violatore da parto della Pre-
fetlura.

28.9.19S4 - il 3iu<laco ""considerato che all'atto esecutivo del
lacozi.aono stati abusivamente costruiti ai limiti
delle proprietà vieinioire, prospettanti In Via Tren-
to e Triebte,dei mar et ti d'ala non previsti nelle
due fasi progettuali, sporgenti oltre i 25 cm.consen—. . r ~ " *Ti«.»r» ,J k;xn .,-< t~jj .yv>«,..r> ••».»-•• «— «• *-« —— »ir. j'"« »<T- .i— .^.n'
titi' e riportati i^ linea con i corpi sporgenti rea-
lizzati sulle vie Trieste e Trento, cioè alla stessa
•tessa misura della travata di soateci* -41 onesti).

27» 10. 1964 — la ditta assicura il Sindaco che la opere saranno
eseguita in conformità al progetto e dichiara che,
in occasiono della esecuzione del prospetto esterno»
prò vv edera a limitare la sporgenza, dei nuretti.

I lavori nog risultano ultimati.

O B • e r v a, g I o n i -

1)-violazione degli artt.20 e22 sull'altezza;

2)-sia sul 1 progetto cfré sul 2° non è stato espresso 11 parere
dell'Officiale sanitario, assente peraltro In sede di O, E.

3)-lieenca a firma dell'Assessore supplente Hantia senza specifi-
co atto di delega da parte del Sindaco»

../A-
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Licenza n. 30 — Intestata DEML'iA Salvatore «•

10.4*1961 - istanza di licenza edilizia per la costruzione di
un fabbricato per civile abitazione prosprieciente
In Piazza Comelle 16 e Via Del Orano e costituito
da un piano terra e 3 plani elevati.
Progettista Ing. Antonino Piazza,assessore al LL.PP.
del Comune*

5.5*1961 » Verb.n.5 parere favorevole da parte della C.E.-
rlunltasi sotto la presidenza. dell'Assessore al
LL.Pr. Ing.Piazza.

5/V/1961 - parere favorevole dell'Ufficiale sanitarie espresso
in sede di C.E.

20.5*1963 - viene rilasciato nulla osta per l'esecuzione del
lavori a firma di Antonino Piazza Asses.LL.P?.

20.5*1963 — deposito cauzionale di £.5.000 versato con bollet-
ta n.859.

13*5*1963 — la Prefettura con dota n.24493 nomina il Tecnico
Vigilatore pvr le opere in C.a.

lavori iniziati 11 1.8.1963,ultimati 11 10.9.964

26.9*1964 - viene rii-sciata a firma di Carmeni Filippo,asses-
sore al comune autorizzazione di abitabilità.previo
nulla osta dell'Ufficiale sanitarlo(in data 25.9.
1964) = dichiarazione dell'Ufficio Tecnico circa
la conformità delle opere eseguite al progetto ed
alla prescrizioni contenute nella licenza edilizia
rilasciata in data 1.8.1963 n.30.

Da rilevare la difformità tra la data effettiva
del rilascio della licenza edilizia e quella menzio-
nata dall'Ufficio Tecnico nel rilascio del certifi-
cato di abitabilità.

Con nota n.76338 del 15.9.1964 la Prefettura ha ri-
lasciato certificato d'uso per le opere In c.a.-

O e e e r v a z i o n l -

1)—11 progettista Ine.Piazza,assessore comunale,presiede In so-
stituzione del Sindaco la C.E.,esprimendo 11 parere sul pro-
getto da 1*1 stesso redatto.non risulta che si sia astenuto

2)-licenza rilasciata al fina dell'Assessore al LL.PP.Piazza,
progettista dell'opera,senza specifico atto di delega da par-
te del Sindaco;

3)-abitabilità a firma dell'Assessore Cameni;

4)-dichiaraxione dell'Ufficio Iconico,si legge che la licenza
edilizia è «tata rilasciata in data 1.8.1963«mentre la copia
allegata al fascicolo porta la data del 20*5.1963.

..//.*
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Ltcanea a.31 — Intestata MBSSIITBO Pandolce —

5.8L1963 . Istanza di licenza edilizia per la costruzione di
un 1° piano sul fabbricato sito in Via lachia 4*

Progettista Ing.Agostino Indovinaimembro C.E.,e
presente in sede di Commissione e ne sottoscrive
il verbale dello stesso non si evince che ai sia
astenuto « allontanato al momento del parere espres-
so sul progetto relativo all'opera in parola*

7.8.1963 - rilascio licenza edilizia a firma ilauriello in «aae
ad un progetto sul quale la C.E.aveva espresso pa-
rere favorevole in data 26.9*1959 - verte.n.7.
Kon risulta che l'Ufficiale sanitario abbia espres-
so il proprio parere.

6.8.1963 - deposito cauzionale di £.5.000 versate con bollet-
ta n.1358.

Hon sono previste opere in e.a.

Da accertamenti disposti è risultato ohe i lavori
non sono stati ultimati.

O s e e r T a g i o n i -

1)_il progettista e membro della C.E.,è presente in sede di
riunione e ne sottoscrive il verbaiei dallo stesso non risul-
ta che si sia allontanato od astenuto al momento del parere
espresso sul progetto}

2)-non risulra cne avi progetto l'Ufficiale sanitario abbia
espresso il proprio parere;

3)-licenza a firma dell'Assessore Maurielio senza specifico atte
di delega da parte del Sindaco}

4)-la licenza è otata rilasciata in base ad un progetto sul quale
la C.3.aveva espresso parere favorevole in data 26.9*1959.

Licenza n.32 - Intestata AGLT-RI Hinella Agostino -

5*5.1963 — istanza licenza edilizia per latcostruzione di un
faburicato per civile abitazione in via Konachelli
con angolo in via Gatto e via O.Vecchia»costituito
da un piano terra e 4 piani elevati.

Altezza dell'edificio m.16 - lunghezza dilla Via
Kanachelli m.91sporto dei balconi cm.0.80.

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro C.E.,è
presente in sede di Commissione e ne sottoscrive il
verbaletdallo stesso non si evince che si sia aste-
nuto o allontanato al mooento del parere espresso
sul progetto relativo all'opera in parola.

.*//.*
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14*6.1963 - verb.n.5 la C.E.esprime parere favorevole.

Non risulta espresso . sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale
sani.tarlo»assente peraltro in sede di C.E.

7.8.1963 - deposito cauzionale di £.5.000 versato con
bolletta n.1364.

16.8.1963 — La Prefettura con nota n.99833 nomina il
Tecnico Vigilatore per le opere in e.a.

27.8.1963 - viene rilasciato nulla osta per l'esecuzione
dei lavori a firoa ì£auriello.

22.2.1966 — il Capo maestro comunale effettuato un sopral-
luogo sul fabbricato relazione che ai prospet-
ti del fabbricato sono state apportate varie
oodifiche rispetto al progetto approvato

i*
Non risulta che siano stati adottati provvedi-
menti al riguardo.

24.5.1966 «• viene presentato altro progetto che prevede
cono variante la costruzione di una lavanderia
o riposto in elevazione al 4° piano e la modi-
fica dei prospetti rispetto al progetto prece-
dente.

24.5.1966 — verb.n.5 la C.E.esprime parere favorevole sul
progetto di variante*

Parere del sanitario,ooproooo in sede di C.E.

Alla licenza edilizia rilasciata in data 27.8.
1963 viene aggiunta sottoscritta dal Sindaco
Candioto la seguente postilla •" progetto di
variante approvato in sanatoria nella seduta
del 24.5.1966 verb.n.5"*.

Lavori iniziati il 27.8.1963.ultimati il 27.7.
1965.

4*7*1966 - viene rilasciata autorizzazione di abitabilità
a firna Candioto previo nulla osta dell'Uffi-
ciale sanitario ( in data 28.6.1966 ) e dichia-
razione dell'Ufficio Tecnico circa la conformi-
tà delle opere eseguite al progetto approvato
in data 14.6r1963,ed alla variante in data 24.
5*196G.ed alla prescrizione contenute nella
licenza edilizia.

../A-
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C s a e r v a a i o n i -

O- violazione dogli arti «20 e 22 del rcgolaaento edilizio
relativi oli'altezza}

2)- il progettista a nenbro dolla C.E*,b presento in sede
di C.E, • ne sottoscrive il verbale,dello stesso non
risulta che si sia allontanato od astenuto al mooento
dal parere espresso sul progetto}

3)- sul precetto non risulta espresso ,ocbbcno riportato
nella licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sani*
tariovaaecnte peraltro in cede, di C.2.;

4)- liconsa rilasciata a firoa dell'Assessore '.'nuriello
nenza opecilico atto di doleva du parte del Sindaco}

5)- nalcrado slano state accertatela sccuito di soprsl—
luocofvarie oodiliche al prodotto Approvato dalla C «E»
nessun prowe«2i.-.cnto è stato adottato dall'ter̂ nlatra—
aione,tuttavia scnbra che le nodificho siano state rego-
larizzato succescivacente a lavori ultinati,avendo la
ditta presentato altro precotto,approvato dalla C.S»,
che prevede varianti al precedente.-
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licenza n.33 - Intestata CAIMANO • Salvatore —

7.8.1963 — Istanza di licenza edilizia per la sopraelevazione
di un 2* piano sul fabbricare aito in Via Bevuto
17.
Progettista - illegiblle-

7/9/1963 - verb.n.8 - parere favorevole sul progetto da parto
della C.E.

Hon risulta espresso sebbene riportato nella licen-
za edilizia,11 parere dell'Ufficiale sanitario,as-
•ente peraltro in sede di C.E.

13.11.1963- rilascio licenza edilizia a firma del Sindaco Can-
dloto.

13.8.1963 - deposito cauzionale di £.5.030 con bolletta n.1417
Hon sono previste opere in e.a.

lavori iniziati il 13.11.1963,ultimati il 23.11.1964.

5.8.1965 — rilascio autorizzazione di abitabilità a firma Quat-
trocchi previo nulla osta dell'Ufficiale sanitario
(in data 5.8.1965) e dichiarazione dell'Ufficio Tecno-
oo circa la conformità al progetto ed alla prescri-
zioni della C.E.del lavori eseguiti.

O s s e r v a z l o n l -

l)-aul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitarlo,assento
peraltro la aedo di C.E.

2)-abitattilità rilasciato a firma dell'assessore Qmttroacni

licenza n.34 - Intestata CAPUANO Salvatore -

10.4*1963 — istanza di licenza per la sopraelevazione di un 2*
piano sull'edificio sito in Via Ugdolena angolo
via Romano*

Progettista Ing.Agostino Indovina.menbre C.E.risul-
ta assente in sede di Commissione.

20.4*1963 — verb.n.3 parere favorevole da parto della C.E.

Hon risulta espresso,sebbene riportato nella licen-
za edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,
assente peraltro in sede di C.E.

16.8.1963 - rilascio licenza edilizia a firma del Sindaco Can-
dloto.

16.8.1963 - deposito cauzionale di £.(.000 versato eoa bollet-
ta n.1434

•oa sono previsto opero la o.a.

../A.
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Lareri iaiaiati il K.8.196j.ultÌBati 11 25.9.65.
30.7.196» - rilm.ela avtariaaaaieae «i abitabilità

del Siaatoe Oaajdieta previa «ali* eata ««11*Otti.
alale aaaitarie (i» data 23.4.1965) e dlehlara-
alone talliamolo tecnice circa 1» eonforaità al
precetta ed alle areserlaioai della lieenaa
liaia tei labori eaegoitl.

Q a e e r v a a i e n i -
Sai precatta a*a naolta «•pr««»*vB«bb*a» riportai* malia

lieansa •4ill«iafll parerà dall*Wfioiala aaaltarle.aaiaata
paraltra Ì4> aada Ai O.B.-

Licenaa ««35 - ifttaatata SIDaTtA Yiaoenao -

5.8.1963 - iatanaa di licansa ediliaia par la ceetruslene di
una etattle urbane a tipe popolare preaprleeienta
la ria Tiuae e via Mantagrappa« eoetitmite da «a
piana terra e 3 piani elevati,
Progettista Oeem. Magie ffoclia*

12.8.1963 - vera.n.6 la C.I.caprine parerà favorevole a eondi-
siena ohe la aperta dei Hn£ Calettili non avperi la
larghezza di a.1t20.
Ben riaulta aapreaa* sebbene riportata nella lieo»
aa *dili«ia,il parare dell»Offioiala sanitariataa-
aente peraltro in aedo di O.B.-

1.9.1963 - rilascio lloenaa ediliaia a fina Di lava con la
eoadisloae espressa dalla C.l.
Za data 12.11.1963 e etate preeentat* altra precot-
to di variante ani quale la O.I.aa aaaraaaa parerà
favorevole nella sedata del 14.11.1963 vorb.n.9*
Aach*> su tale procotta non riaulta aapraaaa il pa-
rare dell'Ufficiale aanitario.
Ora neta n.11891 del 27.11.1963 • firaa Di Bava a
diratta alla ditta rione autoriaaata l'eaeeuaioaa
aeaai lavori di variaata al precetta «là approdate"•

28.6.1963 - dapeaita eaaetanale di £.5.000 Ternato aaa ealletta
••1907*

13.9.1963 - aata n.54453 la Prefettura na aaaiaata il Teealoe
Vi«llatare par la epere in e.a.
Lavari laisiati il 1.9.1963,nltiaati il 12.6.1964.

15.10.1964- rilaaeie avtorlacasioae di abitabilità a flraa dal.
Sindaca Oandiot* previo nella oata dell1Offieiala
Sanitaria(in data 1.10.1964),eertificata d*aaa aa
parta dalla Prafett«ra(ia data 7.9.964)a dioaiara-
eiaaa dall'Uffloie Teaaiaa airaa la oaaforaità aaL-
1» «pera aaacoite al pr«atta ed alla praaoriaiaaji
aantaaate «ella lieeoaa ediliaia.

../A.
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i o n i -

1)-sul progetto originarlo e quello successivo di Tarlante non
risulta espresso«sebbene riportato nella licenza edilizia»
11 parere dell'Ufficiale sanitario,assente peraltro la sede
di C.E.

2)-lieenza edilizia a firma del Vice Sindaco M. NOTO che sot-
to e eriTe anche la nota con la quale ai autorizzano i lavori
di Tarlante al progetto.-

Licenza n« 36 — Intestata DI NOYO Agostino —

1.12.1962 — istanza per la eopraelevazione di un 2* piano sul
fabbricato sito in via Gatto 5.

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro C.E.,è as-
sente In sede di Commissione.

6.12.1962 - Terb.n.10 la C.E.esprime parere favorevole sul prò-
rette.

KOB. risulta espresso «sebbene riportato nella licen-
za edilizia 11 parere dell'Ufficiale sanitariotossen-
te peraltro in sede di C.E.

2.9.1963 - sulla osta per l'esecuzione dèi lavori a firoa
Maurielio

26.5.1963 - depoeito cauzionale di £.5000 versato con bolletta
n.1496

Hon eono previste strutture In c.a.-

Lavori iniziati il 2.9.1963»ultimati il 30.5.1964.

16.6.1964 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma
illegibile previo nulla osta dell'Ufficiale sani-
tario (in data 16.6.1964) e dichiarazione dell'Uffi-
cio Tecnico circa lai confo noità del lavori esegui-
ti al progetto,ed alle prescrizioni contenute nella
licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

l)-sul progetto non risolta espresso»sebbene riportato nalla
licenza edilizia»il parere dell'Ufficiale sanitarlo»assento
peraltro 14 sede di C.E.

2)wlieenza edilizia a firma dell'Assessore tlauriello senza spe-
cifico atto di delega da parte del Sindaco.

../A.
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{licenza n.V7 - Intestata DI LISI Giuseppe -

29.8.1963 - istanza per la sopralevazione di un I* e 2° piano
sul fabbricato ubicato in via Del ̂ avoro 6 con an-
golo in via Ponte Po -

Progettista Geom.Heglla Biagio-

12.8.1963 - Terb.n.6 la C.E.«aprirne parere favorevole sul pro-
getto.
Fon risulta espresso sebbene riportato nella licen-
za edilizia,!! parere dell'Ufficiale sanitario,as-
sente peraltro in sede di C.E.

29.8.1963 — deposito cauzionale di £.5.0OO versato con bollet-
ta n.1524.

6.9*1963 — nulla osta per l'esecuzione dei lavori a firma di
Di Rovo Vice Sindaco.

5on sono prevista opere in e.u.-

20.8.1964 - e stato presentato altro progetto che prevede «Bum
variante la sopraelevaaione di BX£ un 3° piano.

17.9.1964 - rerb.n.9 la C.£.esprime parere favorevole,in pari
data risulta espresso il parere favorevole dell'Uf-
ficiale sanitario.

In riferimento a quest'ultimo progetto non è stato
rilasciato alcuna autorizzazione da parte del Sili-
dato.
Da accertauiouti disposti con nota del Sindaco in
data 12.11.1966 e stato comunicato che»"" la ditta
in parola non ha eseguito i lavori di sopraelevazio—
ne del faborioato,nè in base al progetto approvato
in data 12.8.1963 uè in bu.se al progetto approvato
in data 17*9.1964 e ciò per mancanza di fondi""*

Q a s e r v a z i o n i -

l)_aul progetto originario non risulta espresso .sebbene ripor -
tato nella licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sanita-
rio «assente peraltro in sede di C.E.

2)-lieerra edilizia a firca del Vice Sindaco Di Kovo-

3)-a seguito del parere espresso dalla C.E.sul progetto di va-
riante,il Sindaco non ha rilasciato alcuna autorizzazione;
tuttavia da accertamenti è emesso che i£ lavori non sono sta-
ti più. eseguiti.
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Incensa n.38 - Intestata CAPONE Roga -

2.9*1963 - istanza per l'ampliamento del fabbricato sito In
Via Stesioore n.181-

Progottlsta Ceom.Biagio Neglia -

12.8.1963 - la C.E.esprime parere favorevole eroi progotto.

Non risulta espressofsebbene riportato nella licen-
za edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,a»»
sente peraltro in sede di O.E.

5.9*1963 * deposito cauzionale di £.3.000 versato con bollet-
ta n.1540.

Fon sono previste opere in e.a.

Lavori iniziati il 5/9/1963,ultimati il 29.2.964.

6.4*1964 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma
Vinteli* previo nulla osta dell'Ufficiale sanita-
rio (in data 1.4*l964)e dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la conformità,del-a epera eseguite,
al progetto ed alle proscrizioni contenute nella
licenza edilizia.

Q s a e r v a z i o n i -

l)-eul progetto non e stato espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,assento
peraltro in sede di C.E.

2)-licenza edilizia a firma dell'Assessore Mauri elio senza «pa-
cifico atto di delega da parte del Sindaco-

3)-abitabilita a firma dell'Assessore Mirabella

Licenza «.39 — D'ASPO II

10.4*1963 — istanza per la sopraelevazlone di un 2* e 3° piano
sul fabbricato sito in Via llazzarino a. 49.

Progettista Oeom. Domenico Chiavetta

20.4*1963 — Terb.n.3 la C. E. esprime parere favorevole sul pro-
getto.
Fon risulta espresso, sebbene riportato nella licen-
za, il parere dell'Ufficiale sanitario, assente peral-
tro in aedo di C. E.

3.9*1963 «deposito cauzionale di £.5.000 versato con bolletta
n.1541

5.9.1963 - rilascio licenza edilizia a firma Mantia.

•on sono proviate opere in o. a.

I lavori non risultano ultimati.

../A.
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O » • e r v a « i o n i -

1)-vol progetto non risulta espresso,sebbon* riportato nella
licenza edilizia*il parere dell'Ufficiai* sanitario,assen-
te peraltro in sede di C.E.

2)-llcenza edilizia a firma dell'Assessore supplente Hantia
senza specifico atto di delega da parte del Sindaco*

licenza n.4O - Intestata PA33AJIUMB Santlna -

10.6.1963 — istanza per la sopraelevazlone di un 1* piane sul-
lo stabile sito in Via Udine 10.

Progettista Geon.Messina Antonino.

14«6.1963 - verb.n.5 la C.E.esprime parere favorevole sul pro-
getto.

Non risulta espresso,sebbene riportato nella licen-
za edilizia,il parere dell*Ufficiale sanitario,as-
sente peraltro in sede di C.E.

4.9.1963 - deposito cauzionale di £.5.030 versato con bollet-
ta n.1563.

7*9.1963 — rilascio licenza edilizia a firma del Vice Sinda-
co Ci Rovo.

Fon sono previste opere in e.a.
lavori insilati il 7.9.1963,ultimati il 15.10.1963

29.10.1363 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma
del Sindaco Candioto previo nulla osta dell'Uffi-
ciale sanitario^in data 19.10.1S63) e dichiarazio-
ne dell'Ufficio Tecnico circa la conformità dei
lavori eseguiti al progetto ed alle prescrizioni
contenute nella licenza edilizia.

è e s e r v a z i o n i -

1)- iul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,!! parere dell'Ufficiai* sanitario,as?en-
te peraltro in sede di 3.3.

2). licenza edilizia a firma del Vice Sindaco Di 5ovo-

3). violazione dell'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
il quale prescrive che l'abitabilità può essere rilasciata
dopo sei mesi dal compimento dei muri grezzi del locali
adibiti (lavori iniziati il 7.9.63,abitabilità rilasciata
In data 29.10.63).
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licenza n»41 — Inteotata BATTAGLIA Agostino —

1.6*19(3 — istanza per la costruzione di un 3° piane attice
nel)'«dirtele abitato la via Ignazio Agliari Binel-
la n.9 - 11 particella n»680.

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro C.E.,i
presente in sede di Commissione e ne sottoscrive
il vertale«dallo stesso non si evince che ai aia
astenuto al momento del parere espresso nel pro-
getto relativo all'ipera in parola.

U«6.1963 - vero.n.5 la C.E.esprime parere favorevole etti pro-
getto.

Non risulta espresso,anche se riportato nella lleen-
ca edilizia,il parere dell'Ufficiale sonitari»,as-
sente peraltro in sede di C. E.

10*9.1963 - deposito cauzionale di £.5.000 versato con bollet-
ta n. 1599 .(9

t.5.0.1963 — rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma
Piazza pievio nulla osta dell'Ufficiale sanitario
(in data 21.11.1963).dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la conformità,dei lavori eseguiti,
al progetto ed alle teHXiu±presorizloni contenute
nella licenza edilizia.

O e s e r v a g i o n i -

1)-il progettista è membro della C.E.tè presente in sede di
riunione e ne ootioscrive il verbale .dallo stesso non risul-
ta che si sia allontanato od astenuto al momento del parere
espresso sul progetto

2)-sul progetto non è stato espresso ts«bbene riportato nella
licenza edilizia.il parerà dell'Ufficiale sanitariepassante
peraltro in sede di C.E.

3)-licenza edilizia a firma dell'Assessore supplente Eantia
senza specifico atto di delega da parte del Sindaco.

4)-vlolazione dell'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
il quale prescrive che l'abitabilità può essere rilasciata
dopo sei ossi dal compimento del suri grezzi dei locali abi-
tabili ( lavori iniziati il 1,.9.63.abitabilità rilasciata
in data 25.11.63.

Si-abitabilità a firma dal!'Assessore Piazza.

ut tu ~j,n̂ .~s ti
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lioenza n.42 - Intestata BATTAGLIA Agostino —

1*6*1963 — istanza per la sopraelevazione di un 3° piano atti-
co nell'edificio pròapeciente in via Manfia 16 e
via I.A.Hinello particella n.681.

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro C.E.,e
presente in sede di Commissione e ne sottoucrivo
il verbale «dallo titesto nog si evinca olie ai aia
astenuto al momento del parere espresso sul prò—
getto relativo all'opera in parola.

14.6.1963 - la C.E.esprime parere favorevole sul progetto.

Eon risulta espresso«sebbene riportato nella licen-
za edilizia il parere favorevole dell'Ufficiale
sanitario«assente peraltro in sede di C.B.

Per il deposito cauzionale si fa riferimento alla
pratica precedente del medesimo proprietario.

11.9*1963 - rilascio nulla osta per l'esecuzione dei lavori a
firma dell'Assessore Kantia.

Non sono previste opere in e.a.

Lavori iniziati il 11.9.1963«ultimati il 31.10.1963.

2$.11,1963- rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma
Assessore Piazza previo nulla osta dell'Ufficiale
aanitarlo,(In data 21.11.1963) e dichiarazione del-
l'Ufficio Tecnico circa la conformità delle opero
eseguite,al progetto ed alle prescrizioni contenu-
te nelle licenza edilizia.

O g a e r v a z i o n i -

1)- il progettista a membro della C.E.,£ presente in sodo di
riunione e ne sottoscrivo il vertale,dallo steeeo no$ ai
evinco ohe si sia allontanato ad astenuto al momento del
parerò espresso sul progetto.

2)- mi progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,il jarerà dell'Officiale sanitario,assen-
ta peraltro in sede di C.S.

3)- licenza edilizia rilasciata a firma dell'Assessore Manti*
senza specifico atto di delega da parte del Sindaco.

4)-autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma dell'Asses-
sore Piazza e in violazione dell'art.60 dal regolamento di
igiene e sanità il quale prescrive ohe la stessa può ossero
rilasciata dopo trascorsi sei mesi dal conpimento dei muri
grezzl dei loc.-ali aaitiW.li(lavori iniziati il 11.9.11963,
abitabilità rilasciata in data 25.11.1963).

../A.
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Licene» it.43 - Intestata latil

$.8.1963 - latenza per la costruzione di uno stabile In ria
S.Giuseppe 5 costituito da un piano terrano ed
un piano elevato»
Progettista Ing.Agostino Indovina,membro C.E. e
presente in sede di Commissione e ne sottoscrive
11 verbale,dallo strutto non ai evinco che si sia
astenuto od allontanato al momento del parere
espresso eul progetto relativo all'opera in parola

12.8.1963 - verb.n.6 la C.E.esprima parere favorevole sul pro-
getto,

Kos risulta espresseteaboene riportato nella licen-
za edilissiatil parere dell'Ufficiale sanitario.

.. assente peraltro in sede di C.B.-

Bon risulta versato deposito cauzionale.

24.9.1963 rilascio nulla osta per l'esecuzione del lavori a
firma Kantia.

Fon cono previste opere in e.a.

Lavori Iniziati 11 24.9.1963,ultimati il 30.3.1964

16.4.1964 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma
del sindaco Candioto previo nulla osta dell'Uffi-
ciale sanitario (in data 1.4.1964) e dichiarazione
dell'Ufficio Tecnico circe, la conformità delle ope-
re eseguite,al progetto ed alia prescrizioni conte-
nute nella licenza edilizia.

P e e e r v a g i o n i -

1)-11 progettista è membro -iella C.E.,a preuente In sede di
riunione e ne sottoscrive il verbale,dallo stesso non risul-
ta ohe si aia allontanato od astenuto al fomento del parer*
espresse sul progetto-

2)-sul progetto no:: è stato ecpresso.scoDene riportato.nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,assente
peraltro in sede/il di C.E.

3)-nog risulta versato deposito cauzionale

4)-licenxa edilizia rilasciata a firma dell'Assessore ttantia
senza specifico atto di delega da parte del Sindaco.

//A...



Senato della Repubblica — 945 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-m-

n.44 - Intestata MORBI/TP tfaria e Giuseppe -

1.8.1963 - istanza per la sopraelevazione di un 1° e 2° plano
sul fabbricato sito in via Lei Mazziere 3*

Progettista Ing.£rnesto La Manna.

12.8.1963 — Verb.n.6 la C.S.esprime parere favorevole sul pre-
cetto.

Fon risulta espresso,sebbene riportato nella licen-
za edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario as-
sente peraltro In sede di C.E.

5» 10,".963 — deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.1C74-

2.10.1963 - rilascio nulla osta per 1*esecuzione dei lavori •
rii-ma Kantia.

I lavori eono stati ultimati in data 10.9.1965.

Non è stato rilasciata autorizzazione di abitabili».
tà in attesa del certificato d'uso da parte della
Prefettura delle opere in o.a.

O s e e r v a z i o n l -

l)-Bul progetto non è stato espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,11 parere dell1Officialo sanitario,assento
peraltro in eede di C.E,

2)-licenza edilizia rilasciata a firma dell1assessore supplen-
te Stantia senza specifico atto di delega da parto del Sindaco.

n.45 - Intestata CASSETTA Già cono «.

20.9.1963 - Istanza per la sopraelevaeione fii un 2° e 3» piano
nel fabbricato sito in via Vittorio Ampdeo n.123

Progettista Geco..Vincenzo Pastorello.

27*9*1963 ~ verb.n.7 la C.B.esprime parere favorevole sul pro-
tetto
Kon risulta eapreaso,aebcene riportate nella licen-
za edilizia 11 parere doli«Ufficiale sanitario.as-
senta peraltro 1£ sede di C.£.

28.9.1963 - deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.U58.

21.10.1963- rilascio nulla osta nsr l'esecuzione dei lavori a
firma del Sindaco Gaudioto.

Hon sono previsti opere in C.a.
Lavori Iniziati il 2.10.1963lultimati in data 15.3.
1965.

../A.
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14.4.1965 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma
dal Sindaco Candloto previo nulla osta dell'Uffi-
ciala sani tarlo (in data 31.3.1065)a dichiarazio-
ne dell'Ufficio Tecnico circa la confo mi tà dell*
opero eseguite, al progetto ad alle prescrizioni
contenuta nella licenza edilizia.

0 « « e r v a . * i o n l -

1)-*ul progetto non è stato espresso , sibtene riportato nella
licenza edilizia» 11 parere dell'Ufficiale sanitario tassan-
te peraltro in sede di C.£«

Iloenza n.46 - Intestata PAPATO Calogero e COT8AIA Mariaiurela-

25.9.1963 - istanza per la sopraelevazion* di un 2* e 3° pia-
no con prospetto in via Arena 13/15» e di un 2° ,
3* • 4* piano con prospetto in via Ousinano.

Altezza del fabbricato in via Cusluano m. 1? ;
larghezza della via m. 4

Altezza del fabbricato in via Arena m. 13, 80, lar-
ghezza della ria m. 4.

Progettista Geom. Antonino Messina.

27.9*1963 - verb.n.7 parere favorevole da parto della O.B.

Von risulta espresso, sebbene riportato nella Ile
za edilizio, il parere dell'ufficiale sanitario,
aaaente peraltro in sede di C. E.

16.7*1963 - deposito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n. 1206.

8.10.1963 — rilascio malia osta per l'esecuzione dei lavori
a finca Hauti*.

Jlon aono previste opere in o. a.

lavori iniziati in data 8. 10. 1963, ultimati in data
20.9.1964.

1.10.1964 - rilanciata autorizzazione di abitabilità a firma
Mauri e 11 o previo nulla osta dell'Ufficiale sanita-
rio (in data 28.9.1364) e 4i=liiarasione dell'Uffi-
cio Tecnico circa la conformità, delle opere esegui-
ti, al progotto «d alle prescrizioni contenuto nel-
la Iloenza edilizia.
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Licenza n.47 - Intestata CALBOROTTE Agostino -

25*9*1963 - istanza per la sopraelavazlone di un 2* • 3» pia-
no nell' edificio alto in via roseola 1 oon
in via Hapoliti.

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro O.K.,e
presente in seda di Commissione e ne sottoaorl»
Te il verbale,dallo stesso non ai eylnee oh* li
•ia astenuto o allontanato al semento del parar*
espresso avi progetto relativo all'opera ia pa-
rola.

27.9.1963 - verb.n.7 la C.E.«aprirne parere favorevole.

lon risulta espresso.sebbene riportato nalla
licenza edilizia,il parere dell'Ufficialo sanità.
rie,assente peraltro in aedo di C.E.

8.10.1963 - rilascio nulla osta por 1*esecuzione del lavori
a firma Hantia.

11.10.1963 - deposito cauzionai* di £.3000 con bolletta a.1690.

Fon sono previsto opero in o.a.

lavori iniziati il 8.10.1963,ultimati 11 20.3.1964

9*4.1964 . rilasciata autorizzazione di abitabilità a fina
Mirabella prevlaio nulla osta dell•Ufficialo sani-
tarlo (in data 27.3.196* ) • dichiarazione dello
Ufficio Tecnico circa la conformità dei lavori
eseguiti,al progetto ed alle prescrizioni conto»
•ut* nella licenza ediliziai

lon i -

1)- 11 progettista è sembro della C.E.,e presente in seda di
riunione • ne aottoscriv* il verbale,dallo atesso aoa risal-
ta che si sia allontanato od astenuto al momento del paro-
re espresso sul progetto}

2)- sul progetto non risulta espresso,sebbene riportato amila
licenza edilizia,!! parere de11•Ufficiai* sanitario,assen-
te peraltro ia seda di C.B.

3)- licenza edilizia rilasciata a filma dell'Assessore supplen-
te Kantla senza specifico atto di delega da parto del Sin-
daco.

4)- autorizzazione di abitabilità a firma dell'Assessore Mira-
bella.

../A.
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licenza n«48 — Intestata PUSAIEHI Cosino —

$.10.1963 - istanza per la costruzione di uno stabile urbano .
in via Ignazio Demma n.20 costituito da un piano
terra e due piani elevati*

Progettista Oeòm.Domenico Chiavetta.

11.10.1963 - vero.n.8 la C.E.espime parere favorevole stai pro-
getto.

Fon risulta espresso«sebbene riportato nella li—
oenza edilizla(il parere dell'Ufficiale sanitario»
assente peraltro in sede di C.E.

18.10.1963 - rilascio nuli* osta per I1 esecuzione'dei lavori a
firma del Sindaco Gaudioto.

19.10.1963 - deposito cauzionale di £.5000 versati con bollet-
ta a.1172.

Lavori iniziati 18.10.1963»ultimati il 10.2.1964

25.2.1964 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma
Elsabella previo nulla osta dell'Ufficiale sani-
tario, in data (24.2.64) e dichiarazione dell'Uf-
ficio Teenieo circa la confo imita,delle opere
eseguite»al progetto ed alle prescrizioni della
licenza edilizia»

i o n i -

1)- sul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario(assen-
te peraltro in sede di C. E.

2)- autorizzazione di abitabilità rilasciata dall'assessore
Mirabella in violazione dell'art.60 del regolamento d'igie-
ne e sanità il quale prescrive che la stessa può essere
rilasciata dopo trascorsi sei mesi dal compimento dei muri
grezzi( lavori iniziati il 18.10.1963,abitabilità rilascia-
ta 11 25.2.964).

licenza a.49 - Intestata AHTESB Piego - (36)

(Tedi pratica a.3 del 1965)

../A.

(36) Cfr. pag. 1006 (N.dj.)
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Ijieenzs n«50 - Intestata SCARDINA Domenico -

1.01*1963 - istanza per la sopraftlevaziotte di un 4* plano at-
tico nel fabbricato etto in via Maazarino 56.
Progettista Geom. Vincenzo Pastorello.

-**j-«k.
11.10.1963 - verb.n.8 la C. E. esprime parere favorevole" "nato

fa obbligo al proprietario di presentare una di-
chiarazione di idon^età delle fondazioni d^llo
stabile da sopraelevare, prima del rilascio della
licenza"*.

24.10.1963 - la ditta presenta. sottoscritta dal Qeom. Vincenzo
Pastorello - la dichiarazione di idoneità dell*
fondazioni — •

Hon risulta espresso, sebbene riportato nella
eenza edilizia, il parere dell'Ufficiale sanitario
assente peraltro In sede di C. E.

5.11.1963 - rilascio licenza edilizia a firma del Sindaco
Candioto.

10.12.1963 - deposito cauzionale di £.5.000 versato con bol-
letta n.203L
Non sono previste opere in e. a.

Lavori iniziati 11 15. 11. 1963, ultimati il 30.4.64.

12.5.1964 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma /*
K-i-xjKteteTtfr previo nulla osta dell'Ufficiale sanita-
rio ( in data 12.5.1964) e dichiarazione dell'Uf-
ficio Tecnico circa la conformità, dei lavori ese-
gui ti, al progetto ed alle presorizioni contenuto
cella licenza edilizia.

O e e e r v a z i o n i -

l)-aul progetto non risulta espresso, sebbene riportato nella
licenza edilizia, il parere dell'Ufficiale sani tario, assento
peral re in sede di C. E.

2)-autorlczazione di abitabilità a firma del Vice Sindaco Hau-
riello.

licenza B.51 — Intestata MAGGIO Pi» Bosa —

1.10.1963 - istanza per la sopraelevazione di un 2° piano sul
fabbricato sito in Via Vittorio Amedeo 125

Progettista Oeom.Domenico Chiavetta.

11.10.1963 - verb.n.8 la C.E.esprime parere favorevole.

Fon risulta espresso sebbene riportato nella licen-
za edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario,
assente peraltro in sede di C.E.-
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27.11.1963 - deposito'cauzionai* di £.5000 versato con bollet-
ta n.1967.

27L11.1963 - rilascio nulla oota per l'esecuzione dei lavori
(2° piano) a firma Di FOTO.

Hon sono previste opere in o»a.

In data successiva Tiene presentato altro proget-
to ehe prevede come variante la costruzione di
un 3* piano attico.

Su tale progetto la C.E.nella seduta del 20.4.1964
vertale n.5 esprime parere favorevole * a condizio-
ne che sia eliminato lo sporto del balcone prospe—
oiente in va* Vittorio Ampdeo""

L'autorizzazione viene rilasciata con postilla»
aggiunta al precedente nulla osta,non sottoscrit-
ta dal Sindaco.

Lavori iniziati 11 27.11.1963,ultimati il 6.12.64.

13*1.1965 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma
Mauriello previo nulla osta dell'Officiale sanita-
rlo, (In data 9.12.1994) • dicniarazione dell'Uffi-
ciale Tecnico circa la conformità,delle opere ese-
guite, al progetto ed alle preseMzionl della C.E.

O s s e r v a z i o n i -

1)— sul progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,!! parere dell'Ufficiale sanitario,assen-
te peraltro In sede di C.E.

2)- rilasciata licenza edilizia a firma del Tioe sindaco Si Rovo

3)- autorizzazione di abitabilità a firma del Vice Sindaco Mau-
riello.

4)- le opere di ani al progetto di variante vengano autorizza-
to con postilla aggiunta alla precedente licenza edilizia!
la stessa non risulta sottoscritta dal Sindaco.

Licenza n.52 — Intestata M ROSA. Angelo — (37)
(vedi tratica n.7 del 66)

(37) Cfr. pagg. 1062-1063. (N.dx.)
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jLieenza n.5ì - Intestata MCATA Vincenzo -

Istanza presentata In data 10.12.1963 per la costruzione
di un locala a primo piano per trattenimenti aito in via Ischi»,

Progettista Ing.Antonino Piazza assessore IL.PP.prò-tempore.

In data 11.12.1963 il Sindaco Candioto rilancia licenza
edilizia con riferimento ad un progetto sulla quale la C.B.svo-
va espresso nella seduta del 10.4*1961 verbale n.4 il seguen-
te parere»"" favorevole a condizione che l'edificio Tenga ar-
retrato in modo da consentire la costruzione di una strada»
posteriormente,a parallela,alla casette ricovero della via Uona-
ehelle,di almeno nove metri"".

la superiore decisione della C.E.non risulta riportata nel-
la licenza edilizia.

Sa rilevare che la C.E.risulta presieduta dall'Ing.Antoni-
no Piazza assessore LL.PP.(progettista) che ne sottoscrive il
verbale.

Dal progetto non risulta espresso,sebbene riportato Bella
licenza e ilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario»assente
peraltro in sede di C.S.

In data 11.12.1963 il maestro muratore dichiara di aver
dato inizio ai lavori di costruzione.

Agli atti del fascicolo risulta allegata altra pratica
annullata del 1961 n.10 riguardante la medesima costruzione,

II relativo nuli a osta per l'esecuzione dei lavori,rila-
sciato sotto la data 29.5.1961,fc a firma dell'assessore comuna-
le prò-tempore ai L^.FP.Oag.Antonino Piazza.

Hello etesso si fa riferimento al progetto approvate dalla
C.B.nella adunanza del 10.4*1961 verbale n.4.

In data 25.5.1961 la Prefettura nominava 11 tecnico vigi-
la tore per le opwre in o.a.

Ad ogji 21.12.1966 noa risulta rilasciata autorizzazione
di abitabilità.

O s e e r v a z l o n i -

1)-il progettista Ing.Antoniuo Piazza,assessore copunale,presie-
de in sostituzione del Sindaco la O.E.(esprimendo il parere
sul progetto da lui stesso redatto.Non risulta che si aia
astenuto.lo stesso Ing.Piazza ha sottoscritto 11 nulla osta
per l'esecuzione dei lavori ohe suvvessivamente venne ••nn'i—
lato e sostituito con altra licenza a firma del Sindaco.

2)-la licenza edilizia rilasciata in data 12.12.63 con riferi-
mento al progetto esaminato dalla C.E.nella seduta del Z
10.4.1961,non pretede la condizione espressa dalla O.E.

3)-sul progetto non risulta espresso,sebbene riportato, nella
licenza,il parere de!14Ufficiale sanitario,assente peraltro
la sede di C.B.-
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licenza n.54 » Intestata AVERTA Giuseppe —

10.4.1963 — istanza per la sopraelevazlone di un 2* piano sul
fabbricato sito in Via Salvo angolo via Garibaldi.

?rog**tista lag.A&oatlno Indovina» membro O. E., as-
sente in seda di Commissione.

20..4jJ963 — Yerb.n.3 la C. B. esprima parere favorevole voi prò.
getto.

Hon risulta espresso, sebi ene riportato nella li-
cenza edilizia»!! parere dell'Ufficiale sanitario
assente peraltro in sede di C. E.

11.12.1963 - deposito cauzionai* di £.5000 versato con bollet-
ta n.2044.

11.12.1963 - rilascio licenza edilizia a firma Si Kovo.

Non sono previsti «nnoper* in o. a.

Lavori iniziati il 11. 12. 1963, ultimati il 26.5.65.

30.6.1965 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a firaa
Saocaro previo nulla osta dell'Ufficiale sanitario
(in data 30.0.1955) e dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la conformità delle opere eseguite,
al progetto ed ella prescrizione contenuto nella
licenza edilizia.

O a e e r v a E i o n i -

l)-eol progetto non risulta espressa, sebbene riportato nella
licenza edilizia, il parere dell'Ufficiale sanitario , assento
peraltro in sede di C. E.

2)-licenza rilasciata a firma del Vice sindaco Di Kovo

3)-abitabilità a firma dell'Assessore Saocaro.

licenza «.55 - Intestata KAH7IKEZ Ignazio-

1.2*1963 - istanza per l'ampliamento dello stabilemento indu-
striale per lavorazione dei marmi prospeoiente in
t&à Ugo ?osoolo 2 «via V.E.Orlando*

Progettista Geom.Biagio Heglia.

4.2.1063 — v»rb.n.1 la O.E.esprime parere favorevole sul pro-
getto" "a condizione cte i due gabinetti siano aera-
ti o direttamente o a mezzo di canne di ventilazio-
ne-".
Fon risulta espresso,sebbene riportato nella livi
za edilizia,il parer* dell'Officiale sanitario,!
sente peraltro in sed» di C.E.

../A.
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11.12.1963 - deposita cauzionai* di £.3000 renato con bollet-
ta n.2045.

11.12.1963 - rilascio licenza edilizia a firma Piazza.

ZJon sono previste opere in C. a.

Lavori iniziati in data 1 1.12. 1963, *»*±Mt±non
risultano ultimati.

1)- sul progetto non risulta espresso «sebbene riportate nella
licenza edilizia, il parere dall'Ufficiale .sanitario, assen-
te peraltro in sede di O. E.

2)- licenza edilizia a firma dell'assessore Piazza senza speci-
fice atto di delega da parte del Sindaco.

licenza n.56 - Intestata GEISAHTI

10.11.1963 - istanza per la sopraelevazione di un 2* piano ed
un 3° piano attico sul fabbricato sito in Via
Del Laparo.

Progettista Geom.Antonino tfessi&a.

14.11.1963 - verb.n.9 la O.E.esprime parere favorevole sul
progetto.

Fon risulta espresso,sebbene riportato nella li-
cosa edilizia,il parere dell'Ufficiale sanitario*
assente peraltro in sede di G.E.

14.11.1963 - rilascio licenza edilizia a firma II ffovo.

Non sono previste opere in e.a.

16.12.1963 - deposito cauzionale di £.3000 versato, con bollet-
ta n.2066

Lavori iniziati il 16.12.1963,ultimati il 31.1.64

22.5.1964 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a firma
Kentia previo nulla osta dall'Ufficiale sanitario
(in data 20.4.964)e dicniarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la conformità delle opere eseguite,
al progetto ed alle proscrizioni contenute nella
licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

li -sol progetto non risulta espresso,sebbene riportato nella
licenza edilizia,!! parere dell'Ufficiale sanitario,assento
peraltro in sfcdt di C.E.



Senato della Repubblica — 954 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- ni-

2)-lloenz» edilizia a fina del Vie* Sindaco M. ROTO -

3).oertifieato di abitabilità a firma dell'Assessore supplente
Hantia.

4)-!'abitabilità e stata rilasciata prima che trascorressero
i sei mesi dal compimento dei muri grezzi previsti dallo
art.60 del regolauento d'igiene e sanità*

Licenza n.57 - Intestata PIHELII Filippo - IKJAHTITK) Calogcra -

20.9.1963 — istanza per la ricostruzione di uno stabile par
civile abitazione in via Hocchinelle 13/20 costi-
tuito"ùn piano terra e 3° ri&ni elevati.

progettista Geom.Messina Antonino.

27.9.1963 - »erb.n.7 la C.3.esprime parere favorevole sol pro-
getto.
Kon risulta espresso,sebbene riportato nella licen-
za edilizia,il parere dell'officiale sanitario,
assente peraltro in sede di C.B.

16.12.1963 - deposito cauaionale di £.5000 versato con bollet-
ta fi.2065.

16.12.1963 - rilascio licenza edilizia a firma Di Uovo.

Hon sono previste opere in e.a.

lavori iniziati il 16.12.1963,ultimati il 30.5.64

9.7.1964 - rilasciata autorizzazione di abitabilità a finta
Carmeni previo nulla osta dell'Ufficiale sunitario
(in data 26.6.1964) e dichiarazione dell'Ufficio
'.Tecnico circa la conformità (delle opere eseguite)
wr*t>n*ijv«taaHta«33Cal progetto ed alle prescrizio-
ni contenute nella licenza edilizia.

Q • e e r v a z i o n i -

1)- evi progotto noa risulta espresso,sebbene riportato sella
llcenoa eìillzia,il parere dell'Officialo sanitario,assen-
to peraltro in aedo di C. E.

2). licenza edilizia rilasciata a fizma del Viee Sindaco Di Uovo
3)- certificato di abitabilità a firma dell'Assessore Cameni.

Lioenaa a.S8 — Intestata GAVAZZA BaslTlo —

fuori posto

../A.
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ftioensa n.59 - LO BSLLO Antonina e Cannala -

10.3.196J - istanza per la sopraelevazione di un 2» ed un 3*
piano attico nel!1edificio aito in Via Ospedale
Civico 60.

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro C.B.,o
preacn.3 in sede di .Commissione x&OQCHXtvxftiX
fxxxx*X9vp?«ni*x9*rx?Tagvtx« è ne aottoaorivo il
verbale»dallo stesso non al evino» che oi ala
astenuto o allontanato al momento del parere eapre»-
ee aul progetto relativo all'opera in parola.

11.3.1363 - vsrb.n.2 la C.E.ecprtma parere favorevole.

Ron risulta espresso,sebbene riportato nella licen-
za edilizia,il parere dell*Ufficiale sanitario,
assento peraltro in soda di C.E.

21.12.1963 - depocito cauzionale di £.5000 versato con bollet-
ta n.2086.

27.12.1963 - rilascio licenza edilizia a firma del Sindaco
Canàioto.

19.5.1963 - la Prefettura con nota a.22140 ha nominato il
Tecnico vigilatore per la opere in o.a.

Lavori iniziati il 27.12.1953,non risulta rilascia-
ta autorizzazione di abitabilità.

> ) s » e r v a g i o n i —
1)- il progettista è membro -Iella (*.£.,è preoenta in sede di

riunione e ne sottoscrive il verbale»dallo stesso non risul-
ta che si dia allontanato od astenuto al momento del parere
espresso sul progetto.

2)- sul progetto co# rionite espresso,sebbene riportato cella
lieenaa edilizia,il parere dell'Ufficialo sanitario(aasen-
te peraltro in aedo di C.E.
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Licenza n.t - Intestata POLITO Maria -

Domanda di licenza edilizia presentata il 2.1.64
per la costruzione.e la sistemazione di un piano terra in
via Stenio 4,prospiciente la Via Chlrumbolo e Largò Uffici»
Tecnico.

Precettista Geon.Antonino Messina.

La C.E.ha espresso parere favorevole sol progetto
in data 14.11.1963 verbale n.9 3 a condizione che il suole
privato lasciato libero dalla costruzione venga acquisito a
beneficio del Larghetto Ufficio Tecnico e della Via StenioA.

Sul progetto non risulta espresso il parere dello-
Ufficialax sanitario peraltro assente in sede di C.E.

La licenza edilizia è stata rilasciata a firma
dell'Assessore Quattrocchi'il 2.1.1964,nella stessa non è
riportata la condizione espressa dalla C.E.I lavori sono sta-
ti iniziati il 2.1.1964 e risultano terminati il 10.6.1964*

Non risulta altreŝ ,che il Comune abbia curato i
necessari adempimenti per 1*acquisizione a suolo pubblico
del terreno lanciato libero dalla ditta.

Con bolletta n.1958 del 2?.n.1963 fc stato versa-
to deposito cauzionale di £.5«000(cinquemila).Non sono previ-
ste opero in e.a.

In data 18.6.1964 previo nulla osta dell'Ufficia-
lo sanitario e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico nella qua-
le risulta che la costruzione è stata fatta in conformità
al progetto,e stata rilasciata autorizzazione di abitabilità
da parte dell'Assessore Camèni.

O s s e r v a z i o n i -

l)-sul progetto non è stato espresso il parere dell'Ufficiale
senitorio,assente peraltro in sede di C.E.

2)-liccnza edilizia rilasciata dall'assessore Quattrocchi
senza specifico atto di delega da parte del Sindaco;

3)-nella licenza edilizia non e statav£enza motivazione alcu-
na, la condizione espressa dalla C.E.Inoltre non sono sta-
ti curati gli adempimenti per l'acquisizione al suolo oonu—
naie del terreno privato;

4)-autoriz8azione di abitabilità rilasciata dall'assessore
Cameni .-
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- 4ÌU-

Licenza n.2 - Intestata AMATO Agostino e Salvatore eredi
MIHARDI Oreste -

Domanda di licenza edilizia presentata il 2.1*964
per la costruzione di un fabbricato di civile abitazione in
via Garibaldi 47 - 49 a facente angolo con Via SS«Salvatore
e piazzetta Chiassuolo Ualtese .) composto da un piano torra,
un piano ammezzato e otto piani elevati.

Altezza dell'edificio m.30 sino al 7° piano 33,50
sino al piano ottavo*

Voltine ne.9192.Totale vani 118.Larghezza delle
vietVia Garibaldi mi.15»Via SS.Salvatore mi.5 sul piano ter-
ra,4,75 dal 3° placo in poi.cortile Ualteae variabile da mi.
7 è. 10,65.Sporto dai balconi sulla Via Garibaldi e Cortile
Maltese m.1.20 sulla Via SS.Salvatore cm.90vivi compresa la
sporgenza del muro di 25 cm*

Progettista Ing.Barbagallo.

Sul progetto è stato espresso dalla Commissione
edilizia nella seduta del 14.11.1963 verb.n.9il seguente pa-
rerei" favorevole a condizione che le sporgenze laterali dei
balconi siano sioĵ etriche rispetto all'apertura dei vani.che
l'edificio sia licitato in altezza ad un primo piano terreno,
un pieno ammazzato e sette piani in elevazione.che lo sbalzo
dei tauri in elevazione al disopra del piano ammezzato non
superi in CE.25,che la sporgenza dei balconi sulla Via SS.
Salvatore non superi i cn.90 ivi compresi la sporgenza di
cm.25 dei miri dei piani superiori".

Sul progetto non risulta espresso il parere dello
Ufficiale sanitario tra l'altro assente in sede di C.E.

Licenza edilizia n.2 del 8.1.1964 rilasciata ajfir-
ma Saccaro.in conformità a quanto disposto dalla C.E..

In pari data nono stati iniziati i lavori(termina-
ti il 10.5.1965.Con bolletta n.1951 del 20.11.1963 è stato
versato despéito cauzionale di £.20.OOO(ventimila).

La Prefettura in data 1.2.1964 con nota n.5730 ha
nominato il Tecnico Vigilatore per le opere in e«a.

In data 19.4*1964 con esposto a firma sÌ£*Palmeri
Nicolo e stato segnalato al Sindaco che il palazzo in parola
• a partire dal 3° piano si stava notevolmente allargando in
tutta la sua proporxlonepfirimetrale rispetto a quella risul-
tante del piano delle tre strado parinetroll.nS consegue che
se lo stesse opererà il costruttore del palazzo di prospetto,
la Via 33.Salvatore risulterà notovelaente priva di luce*»

Tale esposto non ha «v*to alcun seguito.

../A-
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In data 3.6.1964 i fratelli Amato«proprietari del
fabbricato,hanno inoltrato al Sindaco un'istanza onde otte-
nere l'autorizzazione per la costruzione del piano ottavo,
precedentemente negata,o ciò in considerazione che a fianco
dell'edificio in costruzione e stato succesriveniente appro-
vato un progetto di altro edificio comprendente un piano ter-
ra, un ammeazato e otto piani elevati.

La C.E.nella seduta del 4«6.1964(verb.n.6)nell'esa-
minare la predetta istanza cesi si è espressa: "considerata
legittima la richiesta doi fratelli Amato tendente ad ottene-
re l'autorizzazione di realizzare per intero il progetto
originario,per il quale la Commissione stessa,col verbale
n.9 del 14.11.1563 si era espressa per uso stabile composto
di un terreno,un piano ammezzato e sette piani elevati,deli-
bera di consentire la sopraclevazione di un ottavo piano in
analogia al progetto di costruzione di altro fabbricato da
seguire sulla stessa via Garibaldi per conto del Ho't.Sanfi-
lipro,approvato dalla Commissione nella seduta del 20.4.1964
verbale n.5".

Anche in questa adunanza della C.E.non risulta
presente l'Ufficiale sanitario,A seguito della decisione pre-
sa dalla C.E.il Sindaco con nota n.i>9?3 del 25.5.1964 auto-
rizzava gli interessati a costruire uno stabile composto da
un piano terra,un acr.ezzato e 8 piani elevati.

In data 21.4.1965 è stato presentato altro proget-
to con variante interne.La C.B.nella seduta del 29.4.1965
verb.B.3 ha espresso parere favorevoli.

Il 2.7.1965,previo sulla osta dell'Ufficiale Sani-
tario,e dichiarazione del direttore dell'Ufficio Tecnico nel-
la quale risulta che la costruzione e stata eseguita in con-
formità al progetto,viene rilasciata autorizzazione di abita-
bilità a firma Saccaro.

O s s e r v a z io ni -

l)-sul progetto non è stato espresso il parere dell'Ufficiale
sanitarlo,assento peraltro 14 sede di C.E.

2)-licenza edilizia rilasciata dal Consigliere coounalejS»"̂ «

3i-violazione artt.20 e 22 del regolamento edilizio in merito
all'altezza dell'edificio)

4)-antorizzazione di abitabilità rilasciata dall'Assessore
Saccaro senza specifico atto di delega da parte del Sindaco.
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IA Q.Battista -

Za data 14.1.1964 ha presentato istanza di licen-
za edilizia par la ricostruzione di un fabbricato proapicien—
te il oortila Ool*»ooflfooto da un piano terra,du* piani ele-
vati vi piano attico*

Jrogettista Oeom.intonino Messina.

I* 0»9«te espresso parer* favorevole sol progetto
in data anteriore 'alla presentaaion* della domanda e cioè il
27.9*1963 v*rbtn*7.8al progetto non è stato espresso il pare-
re dell'Ufficiai* Sanitario oh* risulta anche assente in Aede
di C.E.

Il nulla oota per l'esecuzione dei lavori a firfca
dell'ioaeaaore Canoni è stato rilasciato il 15.1.1964«nello
stesa* vioa* riportato) il parere favorevole dell'Ufficiale
sanitario eho eoo* tetto non risulta che sia stato mai eapreo-

Con bolletta n.77 del 14.1.1964 e stato versato il
deposito M*t5*MI'O.'lT di £.5000(cinquenila).Non sono previsto
opere in e.a.

In data 13.3.1965,previo nulla osta dell'Ufficia-
lo sanitario o Aiohiarazione dell'Ufficio tecnico dalla Quale
risulto, oh* i lavori sono stati eseguiti in conformità al
progettovil Tic* Sindaco Cimai ha rilasciato autorizzazione
di abitabilità*

O a a * r v a a i o n i ~

1) sul precotto non o stato espresso il parere dell'Ufficiai*
soji I Isi Incasinili il peraltro in sede/ di C.E.;

2)»U.oenaa rilasciata dall'Assessore Cannoni senza specifice
atto Ai Aeloga da parte del Sindaco)

3) n*lia licenze viene riportato il parere dell'Ufficiale aa-
nitagiOyaontre lo stesso non risulta ohe sia stato espressoi

4}-oateriazaaion* Ai abitabilità rilasciata dal Vice Sindaco

ANO Iticelo -

par licenza edilizia presentata il 30.1*64
far la aaprajalevaaion* di un vano arretrato a secondo pian*

t* prospeclente in via Lo Monaco 27, angolo via
»

Xrogattiata Geom.Jntonino Cessina/.

S«I progatto e stato espresso parere favore» olà
«alla 0*Jtaa data 2O.4.1963 verboi.3.
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Hon risulta espresso il parere dell'Ufficiale
sanitario anche se fe stato riportato nella licenza edilizia.

Lo stesso risiila assento in sede di C.E.j

Rulla osta per l'esecuzione dei lavori rilasciato
a firna del Vice Sindaco Mauriollo in data 31.1.19£4»Coh Bol-
letta n.212 del 31*1.1964 è stato versato il deposito cauzio-
nale di £.5000.

non esistono opere in e.a.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma
dell'Assea.Mirabella il 20.3.1964 previo nulla osta dell'Uf-
ficiale sanitario in data 17.3.1964 e dichiarazione dell'Uf-
ficio Tecnico che i lavori sono stati eseguiti in conformità
al progetto in data 20.3.1964.

lavori iniziati il 31*1.1964 e terminati il 10.3*64.

O s s e r v a z i o n i -

l)-sul progetto non è stato espresso il parere dell'Ufficia-
le sanitario.assente peraltro in sede di C.E.;

2)-nella licenza e stato riportato il parere dell'Ufficiale
sanitario,mentre risalita che non e ctato mai espresso;

3)—licenza rilasciata dal Vice Sindaco Mauriello

4i-autorizzazione di abitabilità rilasciata dall'assessore
Mirabella;

5)-violazione doll'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
il ($uale prescrive che per le nuove costruzione l'abitabi-
lità non può essere concecsa.se non dopo sei coesi dal cony-
picento dei muri grozzi del tetto delle scale e dei locali
abitabili(lavori iniziati in data 31.1.64,ultimati il
20.3.64).

Licenza n.5 - Intestata BALDO Antonino -

Istanza per licenza edilizia in data 18.12.1963 per
la sopraalevazlone di un terzo piano sul fabbricato aito nel
piano Lo Bello«tra via Parrocchia e Via Xrgotolo.

Progettista Ceom.Domenico Chiavetta.

Sul progetto è stato espresso r.nrere favorevole dal-
la C.Buxella seduta del 20.1.̂ .1963 verbale n.11.

Hon risulta espresso il parere dell'Ufficiale sani-
tari os

smesso non risulta presente in sede di C.E.

*.//.*
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Risulta rilasciato nulla osta per l'esecuzione dei
lavori in data 5.2.1964 che tuttavia non ai riscontra agli
atti del fascicolo.

I lavori non souo stati a tutt'oggi iniziati.

Con bolletta n.127 del 27.1.1964 a state versato
il deposito cauzionale di £.3.000.

O s s e r v a z i o n i —

l)-sul progetto non o stato espresso il parere dell'Officiala
sanitorio,assente peraltro in sede di C.£.

2)-la licenza rilasciata non. è stata rinvenuta tra gli atti
del fascicolo.

Licenza n.6 - Intestata SALUMI Pie_tro e Agostino — CAMGELOSI
Giuaepre e AL3AIÌO

Istanza presentata in data 24.1.1964 per la costru-
zione di uno stabile in Via Palermo, costituito da un piano
terra,4 piani elevati ed un piano attico.

iai-c--esza della Via n, 12, altezza dell'edificio n.20,83
volume 3.402 vani 43.

Progettista Ing. Antonino Piazza.

La C.L.nslla seduta del 20.12.1963 verb.n. 11, prese
in esane il precetto, né esprime il proprio parere favorevole.

Alla riunione della C. 13., presieduta dal Sindaco
Candioto,à precotte e ne sottoscrive il verbale, pur non essen-
do membro, il progettista In. Antonino Piazza, assessore comma-
la ai LL.PP.

Non risulta espresso sul progetto il parere dello
Ufficiale sanitario, assente peraltro in sede di C. E. sebbene
riportato nella licenza edilizia.

In data 5. 2.1 96 4 il Sindaco Candioto rilascia nu3Ha
osta per la esecuzione dei lavori.

Risulta versato deposito cauzionale di £.50CO(cin-
quenilajcon bolletta n.115.

Con nota n.8833 del 17.2.1964 la Prefettura nomina
il tecnico vigilatore per le opere in e. a.

../A.
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In data 12.12.1964 la ditta presenta altro proget-
to di Tarlante per la trasformazione del plano attico in
plano normale a firma dell'Ing.A.Piazza.

La C.E.esprime parere favorevole in data 18,12.1964
verbui.11 sul predetto progetto di variante.

Ancho sa questo non risulta espresso 11 parere
dell'Ufficiale sanitario (assente in sode di C.E.),àe risulta
agli atti che 11 Sindaco abbia rilasciato alcuna autorizzazio-
ne per la trasfcreazione dell'attico in piano normale.

In data. 28.1.1965 viene presentato altre progetto
di variante sempre a firma dell1 Ing.A.Piazza,che prevede ri-
spetto a quello apprivato dalla C.E.in data 20.12.1964 la
costruzione di un 5° e 6° piano.

Con quest'ultima variante l'edificio rafelunge una
altezza di m. 24,48. JO

Anche quest'ultimo progetto riporta 11 parere favo-
revole della C.E. in data 4.2.1965 verb.n.1,assente l'ufficia-
la 8anltafeio,in sede di C.E.

Il Sindaco Candioto in calce al nulla osta rilascia-
to in data 5.2.1964 sottoscrivo in data 20.2.1965 la seguente
autorizzazionei"Presentato dalla ditta Cangelosi — Albano pro-
getto di sopraelevazione del 5° e 6° p&ano in data 28.1.1965»
approvazione della C.E.in data 4.2.1965 verb.n.1.Si eleva il
volume a mc.470G complessivi.

Si autorizza l'ulteriore sopraelevazione.̂

In una nota diretta all'Ufficio Imposto di Consunto,
a firma del Sindaco Candlotoysi legge che i lavori sono stati
iniziati il 20.2.1965 e ultimati il 31.7.1965 e ciò in netto
contrasto con la dichiarazione della ditta che i lavori ebbe-
ro inizio 11 5.2.1964.

In data 28.8.1965,su domanda dei fratelli Sulemi
Cangelosi Giuseppe e Albano Francesco,il Sindaco Candioto ha
rilasciato le autorizzazione di abitabilità por l'intero edi-
ficio previo nulla osta dell'Ufficiale sanitario e le dichia-
razioni dell'Ufficio Tecnico che le opere eseguite,sono con-
forme al progetto ed alle prescrizioni della licenza di cestro—
ziofle n.6 del 5.2.1964 e 20.2.1965.

In pori data,su istanza dei fratelli Salerai,propaie-
tarl del piano terra,risulta rilasciata,a firma Quattrocchi,
altra autorizzazione di abitabilità.

In data 14.8.1965 la Prefettura filasela certifica-
to d'uso par le opere in c.a.-
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O s s e r v a z i o n i -

1)- sui progetti presentati dalla ditta non e stato espresso
sebbene riportato nella licenza edilizia,il parere dello
Ufficiale sanitario,assente peraltro in sede di C.E.;

2)- il progettista,l'assessore comunale ai LL.PP.ing.Piazza,
ha partecipato alla seduta della C.E.presieduta d«»1
Sindaco,e ne ha sottoscritto il verbale,pur tfon essendo
membro della medesima;

3)- violazione dell'art.20 del regolamento edilizio sulla
altezza;

4)- con nota diretta all'ufficio Imposte di Consumo,a firma
del Sindaco Candioto,e stato dichiarato che i lavori eb-
bero inizia il 20.2.1965 ed ultimati il 31.7.1965,ciò in
contrasto con la dichierazione della ditta riscontrata
agli atti del fascicolo nella quale si indica come data
di inizio dei lavori quella del 5.2.1964.Appare peraltro,
impossibile che la costruzione dell'edificio costituito
da 6 piani,fosse stata portata a termine nel breve tempo
di 5 mesi;

5)- agli atti del fascicolo sono state rinvenute daa autoriz-
zazioni di abitabilità rilasciate in pari data(28.8.965 ),
l'una a firma del Sindaco Candioto,l'altra dell'assessore
Quattrocchi.-

Licenza n.7 - Intestata 7.Ili BUSSO -

Domanda di licenza edilizia presentata il 28.1*64
per la costruzione di uno stabile industriale da adibirsi a
mulino e pastificio da sorgere ad angolo tra il Corso Umberto
a Margherita e via Arrigo,composto da un seminterrato,un piano
terra e due elevazioni.

Altezza dell'edificio m.17,70 - Larghezza delle toiet
Corso Umberto e rargherita variabile da nl.16 a 21,Via Arrigo
ni.6.

Progettista Ing.Antonino Piazza assessore comunale.

Direttore dei Lavori Ing.Agostino Indovina membro
C.E.

Sul progetto è stato espresso parere favorevole dal-
la C.B. in data 8.2.1964 verbale n.3.

Parere dell'Ufficiale sanitorio«assente in sede 4L
C.E.,espresso sull'istanza.

Licenza edilizia rilasciata in data 11.2.1964 a
firma del Sindaco Candioto,con bolletta n.321 del 11.2.1964
o stato versato deposito cauzionale di £.100.OCX).

La Prefettura oon nota n.13566 del 24.2.1964 ha no-
minato il tecnico vigilatore per le opere in O.a.-
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Con nota del 24.3.1964 il Comardo dei Vigili del
Fuoco ha invitato la ditta a presentare il progetto del fab-
bricato in triplica copia corredata da relazione tecnica per
l'esame preventivo da parte di quel Comando.

rj
In data 24.7.1964 In ditta Jjo. trascorso al. Corrane

copia del progetto ove risulta rilasciato il nulla osta da
parte del Cenando Provinciale doi Vigili dol Fuoco.

Il 30̂ 6/1964 la ditta ha presentato altro progetto
che prevede cor.e variante la diversa sistemazione dei prospet-
ti.

Sul progetto hanno espresso parerò favorevole lo
Ufficiale Sanitario e la C.E.in data 9.7.1964 verbale n.8.

Non risulta che il Connine abbia dato conunicazione
ufficiale alla ditta circa l'approvazione del nessionato pro-
getto di variante.

La ditta Russo con nota di trasmissione nella quale
è detto:"scitlinento la riserva della nostra donanda del 22.3«
1265.ci pregiano conpicfarvi la pianta planimetrica d-1 nostro
nuovo pastificio con scola da \ a 10C".r.a ir.viato al 00̂ 11:19
copia del progetto conforme A uello approvato dalla C.E.in
data 9.7.1964. q

Non o etato possibile accertare il contenuto della
domanda cui fa. rifarìrmrito la ditta non riscontrandosi agli
atti del raaciccio.
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Licenza a.8 - Inteatata OALDOREHE Andrea -

Istanza per rilascio licenza edilizia presentata
il 25.1.1964 per la sopraelevaziono di un terzo piano attico
Bui fabbricato sito in via Beccai n.9 angolo Via Lo Uonaco.

Progettista Ing.Agostino Indovina,mebro della C.E.
è presente in sede di Commissione e ne sottoscrive il verbale,
dallo stesso non risulta che si sia astenuto nell1esprimere
il proprio parere nell'esame del progetto in parola.

Nella seduta del 31.1.1964 verbale n.1 la C.E.ha
espresso parere favorevole nel progetto,parere dell'Ufficia-
le sanitario,in data 29.1.1964 espresso nell'istanza.

Rulla osta per l'esecuzione dei lavori rilasciato
a firma dell'Assessore Mirabella il 2.3.1964.

Deposito cauzionalo di £.5.0CO versato con bollet-
ta a.424 del 29.2.1964.Non sono previste strutture in 8.a.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firna
del Sindaco Candioto il 20.7.1964 previo sulla osta dell'Uf-
ficiale sanitario in data 8.7.1964 e dichiarazione dell'Uf-
ficio Tecnico in. data 18.7.1964 circa la conformità al pro-
getto dèi lavori eseguiti.

Lavori iniziati il 2/3/1964,ultimati il 26.6.1964.-

O a s e r v a z i o n i -

1)-Ì1 progettista è membro della C.E.,ed fe presente in sede
di Comaisaione dal verbale non si evince che si sia aste-
nuto od allontanato al momento del parere espresso sul
progetto;

2)-la licenza è stata rilasciata a firna dell'Assessore Mira-
bella senza specifico atto di delega da parte del Sindaco;

3)-violazione dell'art.SO del regolamsnro d'igiene o sanità
il quale prescrive che per le nuove costruzioni l'abitabi-
lità non può ecsere concessa se non dopo sei cesi del com-
pimento dei curi grezzi del tetto,delle scale e dei locali
abitabilî  lavori iniziati il 2.3.1964,ultimati il 26.6.64),
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Licenza n.§ — Intestata DEMMA CASA* Giuseppe —

Domanda presentata in data 25.1.1964 por la sopra-
elevazione di un 2° piano sol fabbricato sito in Via Spadaro
217

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro C,E.,è
presente in sede di Commissione e ne sottoscrive il verbale
dallo stesso non si evince che si sia astenuto a allontana-
to al momento del parere espresso sul progetto relativo alla
opere in parola»

Parere favorevole espresso mH progetto dalla C.E,
in data.31.1.1964 verbale n.l parare favorevole in pari data
dell'Ufficiale sanitario espresso sulla domanda.

Licenza edilizia rilasciata il 5.3*1964 a firma
Mirabella.

Deposito cauzionale di £.20.000 versato con bol-
letta n.477 del 6.3.1964.

Lavori iniziati il 5.3.1964,ultioati il 25.7.1965.

Autorizzazione di abitabilità a firca Quattrocchi
rilasciata il" 9.3.1965 previo sulla osta dell'Ufficiale sani-
tario in data 5.8.1965 e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico
circa la conformità al progetto dei lavori eseguiti.

o s~B e r v a z i o n i -
1)-11 progettista fe membro della C.2.,% presente in sede di

Commissione e ne sottoscrive il verbale dallo stesso non
si evince che si sia allontanato ad astenuto dell'esprime-
re il proprio parere sul progotto;

2)-116enza edilizia rilasciata a firma dell'Assessore Uirobel-
la senza specifico atto di delega da parte dol̂  Sindaco}

3)-autorizzazioce di abitabilità rilasciata dall'Assessore
Quattrocchi.

licenza o» 10 - Intestata LO PUTTO Salvatore o MISELI O Rosalia-

Donanda di licenza edilizia presentata il 18.2.1964
per la costruzione di un fabbricato per civile abitazione in
via Gaagoszm composto da un piano terra e 3 piani elevati»

Altezza dell'edificio mi«13 larghezza della via
da ml.4 * 5.

Progettista Oeom.Antonino Messina.
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£• Parere favorevole espresso sul progetto dalla C. E.
in data 2?. 9. 1963 verbale n.7.

Parere favorevole espresso sulla domanda dell'Uffi-
ciale sanitario in data 6.3.1964»

Rulla osta per l'esecuzione dei lavori a firma
Mirabella rilasciato il 7. 3. 1964, con bolletta n.|70 del 20.2.
1964 risulta versato deposito cauzionalo di £.10.000.

Ron sono previste strutture in e. a.

lavori iniziati 11 7. 3. 1964, ultimati 11 30.4.1965.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma
Quattrocchi in data 1f.J6.1965 9 dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la conformità al progetto dei lavori eseguiti, *

'' '

Q a a e r v a z i o n i -

1 )-violazione deli'art.20 del regolamento edilizio sull'altezza;

2)-licenza rilasciata dall'assessore Mirabella senza speficico
atto di delega da parte del Sindaco;

3)-sutorizzazione di abitabilità rilasciata a firma dell'asse»}
sore Quattrocchi.

Licenza n,11 - Intestata TOZZOLINO Donenico -

1S.2.1964 istanza per la ricostrizione di uno stabile crollato
per vetustà,in via S.Ignazio n.2/4 costituito da un piano ter»
ra • due piani elevati*

Agli atti del fa&QjtCì&iO non si riscontra alcun pro-
getto.

Sul retro della istanza nello spazio ove viene de-
scritto la decisione della C.i:.si legte?* autorizzazione con-
siliare del 9.1.1956 allegaci:"Da ciò si presume/ ohe la C.E.
non si sia espresso sulla opera in parola*.

le licenza edilizia risulta rilasciata a firma di
Gennaro Eauriello,in data 6.3.1964,t»"Bt»t» sulla stessa non u
riportato alcun parere della C.E.mentre è stato riportato il
parere dell'Ufficiale sanitario espresso in data 6.3.1964.

Hon risulta versato deposito cauzionale.

In data 25.6.1964 è stato rilasciato,a firoa di
Filippo Carmeni,autorizzazione di abitabilità previo nulla osta
dell'Ufficiale sanitario(in data 23.6.1964)0 dichiarazione del-
l'Ufficio Tecnico circa la conformità,delle opere eseguite,al
progetto(?)ed alle prescrizioni contenute nelle licenza edilizia.

../A.
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O a B e r v a z i o n i -

agli atti del fascicolo non è stato rinvenuto alcun pro-
getto;

£)_ sulla costruzione non si è espresso la C.E.;

^)- licenza edilizia rilanciata a firma del Vice Sindaco
ITauriello;

É$- non e stato versato deposito cauzionalo;

§ì- autorizzazione di abitabilità rilanciata dall'asaassore
Cameni;

6)- nel rilascio dell'abitabilità l'Ufficio Tecnico ha dichia-
rato che le opere sono state eseguite in conformità al
progetto sebbene sembra che la ditta non abbia presentato
alcun progetto;

»•)- Violazione"dell"art.60 del regolamento d'igiene e sanità,
il quale prescrive che le nuove costruzioni,l'abitabilità
non può essere rilasciata se non dopo sei nesi dal conpi-
conto dei muri grezzi del tetto e dei locali abitabili
(lavori iniziati il 6.3.64,abitabilità rilasciata il
23.6.64).-

Licènza n.12 - Intestata DI BELLA Rosario-

Doaanda di licenza edilizia presentata in data 8.2.
1964 per la sopraelevazione di un 2° piano sull'edificio sito
in via Carità 14.

Progettista Geon.Gaetano Tarante.

Barare favorevole espresso sul progetto dalla C.E.
il 13.3.t964,vcrb.n.4.

Parere favorevole espresso nella donanda dall'Uffi-
ciale sanitario.in data 6.3.1964.

Licenza edilizia rilasciata il 27*3.1964 a firma
dell'Assessore Cameni.

Con bolletta n.529 del 16.3.1964 o stato versato
deposito cauzionale di £.20.000.

Hon sono previste opere in e.a.-
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lavori iniziati il 27.3.1964»ultinati il 20.12.64.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a f ima
del Sindaco Condioto in data 15.4.1965 previo nulla oota del-
l'Ufficiale sanitario del 7.4.1265 a dichiarazione dell'Uffi-
cio Tecnico circa la eonforrdtà al precetto dei lavori esegui-
ti.

O s s e r v a z i o n i -

1 )-licenza Rilasciata dall'assessore Corcane senza specifico
atto di deleca da parte del Sindaco.

Licenza n.13 - Intestata II!? .ITO Agostini-, -.

Istazinr. ror licenza eùili^ia presentata in data
4.2.1^54 per la cootrusicne di un fabbricalo in Vie. Vicario
6-3 conposto da un piano terra e due piani elevati.

frc Attinta I:ic./ro"tino Irdovinr,,ncDbro C. E., è
presente in cede di Coar-.i..cionQ e no sottoscrive il vertale»
dallo otco'jo non si evinco eie oi aia astenuto e allontanato
al cc:i^r.tc dai pcux-re ocprecco cui i:ro£ctto relativo all'ono-
ra ih parola.

Sul precetto ha. espresso parercjfavorevolo la C. E.
in date 7. .1504 vergalo n.2.

L'Ufficiale sanitario ha espresso parere favorevole
culla cl'.!-^n.dj..As-iì:'i.tc ÌLI sode ili C.U.

nulla osta por l'esecuzione <ìai lavori a fima
Uirabclla rilasciato il 15.4.1964 con bollette n.734 del 15.
4.19C4 fe stato vercato dcpoaito cauzionile di .C.50.CCO.

. ocv &3i-Et-:r.c op^re i-;, c.-'^.

Lcvcri iniziati il lT.4.l3^4,ulticati il 31.3.965,

.\utorizr:asione di abitabilità rilar.oiata a firaa
Quattrecclii in data 10.10.196= rrevio nulla osta dell'Ufficia-
li» Sanitario in data 7.10.1565 e dichiarazione Csll'Ufficio
Tecnico circa la confcrnità al pro^tto dei lavori cscgt.iti.

f ì .Bsorvaz i on i -

cr^a rilasciata a fimc. dell'/^c.;:irabella sansa specifi-
co atto di dolora da parte del Sindaco;

2)-il progettisti. & nenbrc della C. i:. è prestito in sede di Coo-
niGoion- e ne sottoscrive il verbale dallo otcoap non ei
evince clic si sia allontanato al astenuto al noricnto del
parere espresso nel precetto;

3)-l'autorÌ22arionc di abitabilità è stata rii «sciata dallo
assessore Quat'.roc-hl,
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Licenza n.14 - Intestata COSTANZA Vincenzo -

Domanda di licenza edilizia presentata il 10.4*964
per la sopraelevazione di un 2° piano àfrico sull'edificio
aito in Via Lo Dato 11*

Progettista Ing.Agostino Indovina,cembro della C.E.
è presente in sede di Commissiono e ne sottoscrive il verbale,
dallo stesso non si evince c'.e si sia astenuto al momento déOL
parere espresso nell'opera in parola.

La C.E.in data 20.4.1964 verbale n.5 ha espresso
nel pergetto il seguente parere;" favorevole a condizione che
sia elininato lo sporto del balcone del 2° piano".

Non risulta che l'Ufficiale sanitario abbia espres-
so il proprio parere anche se riportato sulla licenza edilizia,
lo stesso risulta asoonte in sede di C.D.-

Licensa edilizia rilasciata a firma dell'Assessore
Cameni il 27.4.1964 a coudizione dhe sia eliminato lo sporto
del balcone progettato al 2° piano*

Con bolletta C74 del 27.4.1964 risulta versato il
deposito cauzionale di £.30.000.

Hon sono state previsto opere in e.a.

Lavori iniziati il 27.4.1964,ultinati il 10.9.1964.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firssa
illegibile in data 18.3.1964,previo nulla osta dell'Ufficiale
sanitario in data 14.3.1964 e dichiarazione dell'Ufficio Tecni-
co circa la confornità,al progotto edi alle prescrizioni del-
la licenza edilizia,dei lavori eseguiti.

O s s e r v a z i o n i -

1)- il progettista è msnbro della C.2.,o presente bolla riunio-
ne e ne sottoscriva il verbale,dallo stesso non risulta
che si sia ol'.ontanato od astenuto al aonento del parere
espresso sul progetto;

2)- l'Ufficiale sanitario' non ha espresso il proprio parere
sul progetto.Tuttavia è stato riportato nella licenza edi-
lizia;

3)- la licenza è stata rilasciata a firca dell'assessore Car-
im-ini senza specifico atto di delega da parte del Sindaco;

4)- violazione doll'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
il quale prescrive c|p por le nuove costruzioni l'abitabi-
lità non pub essere rilanciata PO non dopo sei mesi api
coopiaento dei muri grezzi(lavori iniziati il 27.4.64»
abitabilità rilasciata il 23.6.64).
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Licenza n.15 — Intestata BALSAMO Anna Maria —

Donanda di licenza edilizia presentata il 1.8.63
per la elevazione di un 2° piano sulla casa sita in Via Uandre
3.

Progettista Ing.Agostino Indovina membro della C.E.
presente in sede di Comissione e ne sottoscrive il verbale»
non risulta che e i* sia asèènuto al momento di esprimere il
pròprio rarere sul progetto in parola»

La C.E.ha espresso parere favorevole sul progetto
tn data 12.o.1963 verb.n.6.

L'Ufficiale sanitario non ha espresso il proprio
-orere .risulta assente in ocdeĵ  di C.B.-

IJulla osta per l'esecuzione dei lavori rilasciato
a fima del/ Vice Sindaco Gennaro/̂  llauriello in data 28.4.964,
detto nulla osta risulta annullato e sostituito con altro in
data 28.5.1954.

Usposito cauzionale di £.50.000 versato con bollet-
ta n.913 del 29.4.1964.

IToa sono previste opero in e.a.

Lavori iniziati il k'3.5.lS64,ultinati il 20.7.964.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma
del Vice Sindaco Gennaro :*iouriello in data 25.2.1964 previo
nulla osta dell'Ufficiale sanitario in data 18.8.1964 e dichio-
rc.zior.0 dell'Ufficio Tecnico in data 23.5.1264 circa la con-
formità dei lavori eseguiti al progetto ed olle preterizioni
del a licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

1)- il progettista è mecJbro della C.E.,è presente nella riu-
nione e ne sottoscrive il verbale dallo stosso non si
ce che si sia allontanato od astenuto al momento del pare-
re espresso sul progetto;

2)— sul progetto non è stato espresso il parere doli'Ufficia-
le sanitario,assente peraltro in sede di C.E.;

3)- licenzq edilizia ed autorizzazione di abitabilità rilascia-
ta a firza del Vice Sindaco llauriello;

4)— violazione dcll'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
il quale prescrive cho per lo nuove costruzioni l'abita-
bilità non può essere rilasciata so non dopo sei mesi
dal compimento dei nuri grczzi(lavori iniziati il 28.5.
1964,abitabilità rilasciata il 25.8.64).
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Licenza n.17 - Intestata EP.UITI Sebastiano -

Ha presentato domanda di licenza edilizia in data
13.4.1964 per la sopraelevazione di un 2° piano Bulla casa
sita in Piazza Boriaci 8.

Progettista Ing. Agostino Indovina tznabro della C.S.,
predente in. sede di Commissione e ne sottoscrive il verbale,
dallo stesso non risulta che si sia astenuto al momento di
eseguirò il proprio parere sul progetto in parola.

La C.E.ha espresso parere favorevole siil progetto
in dat~ 20.4.1964 verb.n.5.

Non risulta che l'Officiale sanitario abbia espres-
so il proprio parere,anch.6 se riportato nella licenza edilizia,
risulta assente in sede di C.U..

osta per l'esecuzione dei lavori rilasciati
a firna dell'Assessore Cameni in data 20. „. 1964.

Deposito cauzionai di £.50.000 versato con bollet-
ta n.1017 del 20.5.1954.

Lavori iniziati il 20.5. 1264, ultimati il 20.7.1964
.Autorizzazione di abitabilità rìl.-jcciata dal Sin-

daco Cnndioto in data 18.G.1964 previo nulla osta dell'Ufficia-
le sanitario( in data ìS.4.1964 ) e dlichi orazione dell'infi-
cio Tecnico circa la. coiif oruità dei lavori eseguiti al proget-
to ed alle prcccrizioni della licenza edilizia.

O s s c r v a z i o n i —

1)- il progettista o uesbro della C.2.,è presente nella riu-
nione e no ha soitocjc-*i to il verbale ;olio stesso non
risulta che s| sia allontanato od astenuto al moaento del
parere espresso sul procotto;

2)- sul progetto nori £ otato espresso il parere dell'Ufficia-
le sanitario anche so riportato nella licenza edilizia;

3)— licenza edilizia rilanciata a firna dell'assessore Car—
r.ff.r.i senza specifico atto di delibga da parte del Sindaco;

4)— violazione dell'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
(lavori iniziati il 20.5.1964,abitabilità concessa il
18.0.1954).-
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Licenza n.18 - Intentata MARSALA Carolina -

Ila presentato domanda di licenza il 17.2.1964 per
la costruzione di un fabbricato in Via Vittorio Aaodeo e Via
Spadaro couposto:prospetto in Via Aiaodeo un piano terra e 3
piani elevati,in via Spadaro un piano terrarun ammezzato e
3 piani elevati.

Altezza del fabbricato in Via Amedeo m.15flarghez-
za della Via n.13,sporto dei balconi m.1,10.

Mtezza del fabbricato in Via Spadaro m.17,larghez-
za della Via variabile da m.6 a m.15,nel tratto ove aorge lo
edificio presenta ™>.i ler̂ iieziia di ci. 13,sporto dei balconi
n.1,10.

Progettista Ine.Arjostino Indovina, raenbro C.E.,è
presente in sede di Conoissionc e ne sottoscrive il verbale,
dallo stesao non si evince che si sia astenuto al momento del
parere sul progetto del fabbricate In parola.

Sul progetto è stato espresso parere favorevole
dslla C.E.in data 31.1.1964 verbale n.1.

L'Ufficiale sanitario La espresso parere favorevo-
le nella istanza in data ^.5.1964.

Licenza edilizia rilnsciata in data 21.5.1964 a
finca dell'Assessore Cameni.

Deposito cauzior_ale di £.25.000 versato con nota
n.375 del 2.2.1964.

Con nota n.4£S46 del Ì3.J.19G4 la Prefettura Uà
nominato il tecnico vigilatore per le opere in e.a.

Lavori iniziati il 21.5.1Q64,ultir.ati il 5.3.66.

La costruzione è stata limitata al piano terra e
a due piani elevati oltre l'interrato di via Sp&aro.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firna
del Sindaco Candioto in data 13.4.1965 previo nulla osta dello
Ufficiale sanitario,dichiarazione dell'Officio Tecnico circa
la conformità dei lavori asseriti al progetto ed alle prescri-
zioni della licenza edilizia,e certificato d'uso rilasciato
dalia Prefettura per le strutturo in c.aj

Si riscontra agli atti del fascicolo una nota del
23.10.1905 a firaa dell'Incaglerò del Cor.unc con la quale ve-
niva sĉ r-alato al Si.ndr.co jcr 1- ultcì-i-.ri feteroiivazioni in
nerito ai sensi dolla doliborazione della C.M. n.35u del 24.7.
1962 1*occupazione di sottosuolo cô iunals di ci.11,60 x 0,70
*= nq.S, 12.1.'on risulta adottato alcun provvediacnto a seguito
della segnalazione in parola.
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O a s e r v a z i o n i -

1)- il progettista è membro delle C.E.,è presente nella riu-
nione e ne ha sottoscritto il verbale,dallo stesso non
risulta che si sia allontanato ad astenuto al momento
del parere espresso nel progetto}

2)- licenza edilizia rilasciata dall'assessore Cameni senza
specifico atto di delega da parte del Sindaco}

3)- e stato versato il deposito cauzionale di £.25*000 anzio»
che di £.50.000 come prescritto

4)- ir. data 29.10.1965 l'Ing.co.-omale segnalava al Sindaco
l'occupazione di sottosuolo comunale - al riguardo non
risulta che aia stato allottato alcun provvedimento.

Licenza n.19 - Intestata BALS/JTO nichelo -

istanza di licenza edilizia presentata in'data
24.4.1S64 per la sopraelevazione di un terzo piano attico
nell'edificio prospeciente in via Assunta 8 angolo Via Laparo.

Progettista Geo.r..2ocicnico Chiavetta.La Cocr:.Edile
ha espresso in"data 20.4.1964 vcrb.n.5 il seguente parere»
•favorevole a condizione che sia eliminato lo sporto del Bal-
cone dell'attico su Via Assunta".

Hon risulta che n'Ufficiale sanitario abbia espres-
so il proprio parere anche se riportato nelle licenza cliliaia»
peraltro risulta assente in sede di C.Iì.Lico.-sa edilizia rila-
sciata a firca dell«Ass.Cameni il 27.?.1964ta lavori ultimati.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bollet-
ta n.1002 del 29.5.1S64.

Hon sono previste opere in e.a.

Lavori iniziati il S.S.19S4,ulti'ati il 22.7.1964.

Autorizzazione di abitabilità rilascir.ta a firnia
dcll'Ass.Carmfcià il 6.C.15C4 previo nulla osta dell'Ufficiale
sanitario(in data 23.7.1964; o dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la conformità dei lavori eseguiti al progetto
ed alle prescrizioni della licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

i)— sul progetto non è stato espresso il parere da parte del-
l'Ufficiale sanitario anche se riportato nella licenza
edilizia;

2)-licensa edilizia ed abitabilità rilasciate a firma dell'Asci.
Cai-reni senza specifico atto di delega da parte del Sindaco;

3i-licenza edilizia rilasciata a lavori ultimati;

4i-violazione dell'ari.60 del regolamento d'igiene e sanità
(lavori iniziati il 6.6.l964,a*tfcOT±±abitabilità rilascia-
ta il 6.3.1964).
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Lieenza n.20 - Intestata IIABPISI Cosimo -

Istanza di licenza edilizia presentata il 10.6.
1964 per la costruzione di un edificio per civile abitazio-
ne in Via Cascino n.4 composto da un piano terra e 3 piani
elevati*

Precettista Ing.Agostino Indovina,membro C.E.,e
presente in sede di Connisoione e no sottoscrive il verbale
dallo stesso non si evinco ci.e si sia astenuto o allontanato
al nonento del parere espresso sxil progotto relativo all'ope-
ra in parola.

Progetto esaminato dalla O.K.in data 12.8.1963
verbale n.6 con parere favorevole dell'Ufficiale sanitario
ia pari data.

Licenza edilizia rilasciata a flrna illeggibile
in data 11.6.1904.

Con bolletta n.1172 del 11.6.1964 è stato versato
deposito cauzionale di £.50.CCO.

Non esistano operai in e.e.

lavori non ultirati.

O s s e r v a z i o n i -

II progettista £ ne.'iibro della C.I'.,i predente nel-
la riunione e ne cottoccrive il verbale,dallo stesso non si
evince che si sia astenuto o allontanato al morente del pare-
re espresso sul progetto.

licenza n.21 - Intestata CILIEGETO Salvatore -

Iatar.ua di licenza edilizia presentata il 10.9*963
per la copraelevazione del 2,° e 3° piano sull'edificio sito
in via Csrvo.4.Altozra <ìel fabbricato n/13 larghazza dalla
Via n.4, sporto dei balconi cm.0,90.

tista ̂ cecina. Antonino Gccr. .

La C.J.hâ preso parere i'avorevolo sul progotto nel
la seduta del 27.9.9163 verbale n.7.

Non risulta che l'Ufficiale sani torno, abbia espres-
so il proprio parere anche so riportato nella lucenza edilizLia,
peraltro risulta assente in sade di C. E.

Hulla osta por l'epccuzione dei lavori rilasciato
il ló.j.1364 a fir̂ a dell 'Ass. Cameni.

Con bolletta n.35ó del 13.1.1954 e stato versato
deposito cauzionale di £.5C.OCO.

H:n esistono opjtro in o. a.
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Autorizzazione di abitabilità rilasciata a fima
del sindaco Candiate il 4.l.1cj65 previo gitilo osta dell'Uf-
ficiale àanitario in data 4.1.1965 e dichiarazione dell'Uf-
gicio Tecnico in data 16.1 .1Q54 circa la conformità della
costruzione al progetto ed alla licenza edilizia.

O 3 n cr v a z i o n i »

1)—sul progetto non è atato espresso il parere da parte del-
l'ufficiale oanittfario anche su riportato nella licenza
ediliziatlo stesso parai.tro risulta assente in sede di C.E.;

2)-licen2a edilizia rilanciata a firnia doli'Assessore Caracul
so.asa specifico atto di delega da parte d.-jl Sindaco;

3)-violazione dell'art.20 del rc£o3a;nebto edilizio sull'altez-
za;

4)-viola"io:ie del.'.'art.20 ilol recolauento edilizio il quale
•proscrive che per vn.2. vis. di liirc'ieaza inferiore a m.5
lo sporto dei balconi consentito e di ci, .',50,-

Licenza n.2r - Intaatata_OI BLASI Giuseppe -

Costruzione di un fabbricata di civile abitazione
aito in Via Ci^ccr.vallasione Cr.stòllo.lsjr̂ o a.40 cirsa,compo-
sto ài: un scantinato,un piano terreno co;i quattro vani ed un
bâ io.un pri-uo piano con se i te vani ed un ba&io, secondo - terzo-
quarto e quinto piano con i2 vuni e o battii co ..plcssiBar̂ nte
totale vani n.ó3 per una superficie coperta di nq.301 e per
una altezza .li a.20,70.

La domanda in data 30.6.1904 risulta firmata dal
progettista Ing.Salvatore Sunneri,dal prò-rieLario Sig.Bi
Siaci C-iusap^e e dall'caócutoro dui la-.'ori Sig.Dl Siasi Ciu-
soppejnanca la fir"̂ . del Dii-vitloro del lavori.

Precedentenente alla suddetta dor.anda sra stato
presentato altro precetto che la Con.-:i~aione Cuili^ia in data
II ottobre 1963 aveva carminato favorevcir.cntc a condizione
che la gradinata di accesso fosse posta in aŝ -.e eli'androne.

Dal cudctto pro^ptto rirulta il rarerò favorevole
della Soiiraintendenaa ai tlonuneuti in data 14.2.Ì9G4.

Detto progetto non ha avuto seguito perché la Ditta
cesti-attrice ha ap;:ronlcnto altro progetto con il quale si
uniformava alla condizione pesta con il verhalen.8 della Boo-
nisciono Sdile in data 11.10.1963.
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La C. E. presieduta dal Sindaco Or. Francesco Candioto
con verbale n.5 del 20.4.1964 esprimeva il proprio parere
favorevole oul nuovo procotto presentato. Analogo parere favo-
revole ha espreo&o l'Ufficiale sanitario. La Soprain tendenza
ai L'onuncnti ju data 14.2.1964 vistava, favorevolmente, detto
progetto. La Prefettura di Palcrno,con nota n. 46846 del 18.6.
1964 ha nominato il tecnico vigilatore.

Risulta che il deposito cauzionale di £.100.000 non
è stato versato in quanto la Ditta DI Blasi è creditrice del
Co— jne 3 pertanto la SOÊ .̂ . eli £.100.000 sarà trattenuta allor-
quando il Comine liquiderà il debito, giusta nota del 2.7.64.

versata la sonna di £.5.000 alla Cassa Nazio-
nale Ingeneri ed Archi totti.

In data 3*7.1964 è stata concessa la licenza di co-
struzione.

I lav.ri sono stati iniziati, e one da dichiarazione
dell «in., eros ato il 30.G.V3Ói,la stessa dichiararono ìs stata
vistata il 3.7.1904 dal Vindaco.r.to illepibile.

In data 9.5.1966 la ditta DI Blasi ha richiesto il
percosso di abitabilità dichiarando di avere ultimati i lavorii

S'Ufficiale sanitario Dr. Luigi Candioto, ispezionati
i locali ha rilasciato il nulla osta per Inabitabilità a ter—
còni dell'art.220 del 2. U. delle lece! sanitarie 27 lu lic
1534 n. 1265, in data 16.5.1956, il Geoc. Chiavetta, a ciò delega».
to dal Sindaco, ha accertato che la costruzione i stata ese-
guita in co.-uornità el progetto ^r^rcvato in Jat- 20.Ó.19G4/.

II Sindaco Dr. Francesco Candioto, in data 16.5.1966,
conVT&tato, inoltre il certificato di collaudo dello opere in
cc=anto arr̂ ito clell'In̂ ..\ldo Fatta trur.neaso dalla Prefettura
di raloroo al Corame non nota n.4lOk5 Div.4,ha rilasciato
l'autorizzazione di abitabilità.

62
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Heenaa n»23 -. Intestata AGLIKHI RIHELr.A Santa -

Istanza di licenza edilizia in data 18.6.1964 per la
costruzione di un fabbricato per civile abitazione in Via Lo
Monaco 25 angolo Via Ciabattino costruito da un piano terra
2 piani elevati ed un piano attico.Larghezza della Via Lo
Monaco mi.3 - Via Ciabattino al.3,SO.Altezza dell'edificio
m*13»30.

Progettista Messina Antonino Geomestra.

La C.E? in data 12.8.1963 verbale n.6 ha espresso
parerò favorevole sul progetto * a condizione che venga eli-
minato ?.o cporto murario in Via Ciabattino e su via Lo làonaco
e ohe siano eliminati tutti i balconi della Via Ciabattino e
che lo sporto del balcone di Via Lo tlonaco non superi i cm.3D".

Avverso tale decisione l'interessato in data 17.7.963
presentava ricorso al Sindaco chiedendo "la nullità di quanto
stabilito in data 14.6.1963 dalla C.E.e l'autorizsasicne a po-
tere costruire l'edificio in conformità al progetto".

nella seduta del 12.8.1563 verbale n.6 la C.K.riesa-
ninavs, il progetto modificando porzialcente il precedente
parere,eonfornando la eliniiuuiiono dello sporto di cm.25 del
fabbricato e la*riduzione dello aporto di tutti i balconi a
cc.80.

Non risulta espresso il parerò dell'Ufficiale sanità-
zio,assenta paraitro in sede di C.E.

Licenẑ  edilizia rilasciata in data 25.6.1964,in con-
formità al parere della C.E.,a firma dell'Ass.Cameni.

Con colletta n.939 o stato versato deposito cauziona-
le di £.50.000.

ITon sono previste opere in e-.a.

Lavori iniziati il 25.6.1964,ulticati il 30.9.1964.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata in data 26.
10.1964 dal Sindcco Condioto nrevio nulla osta dell'Ufficiale
sanitario (in data 26.10.1854} e dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la confermiti dei lavori eseguiti al progetto
ed alle prescrizioni contenuto nella licenza edilizia.
O a a e r v a z i o n i -

1)-7Ìolazione degli artt.20 e 23 dal regolamento edilizio rela-
tivi all'altezza del fabbricato ed allo sporto massimo con-
sentito dei balconi in rapporto allTa larghezza della strada;

2)-3ul progetto non è stato espresso il parere dell'Ufficiala
sanitario,assente peraltro in sede di C.E.;

3)-liconza rilasciata dall'assessore Cerconi senza specifico
atto di lelega da parte dal Sindaco;

4)-violasione dcll'art.60 del recolamcmto d'igiena e sanità
(lavori, iniziati il 25.6.1964,abitabilità rilasciata il 26
10.1964.)-
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Licenza n«24 — Intestata MANGIAMELI Antonino —

Istanza In data 10.6.1963 per licenza edilizia per
la eopraelovozione di un secondo piano sullo stabile sito
in via Porta Arteae n.22.

Progettista Geom. Antonino Hessina.

Parere favorevole espresso dalla C. E. in data 14.6*
1963 verbale n.5 • a condizione che venga eliminati tutti i
balconi da costruire in Via Porta Artese".

Rulla osta dell'Ufficiale sanitario f .dr Hauro
Venuti,

Licenzq edilizia rilasciata in data 8.7.1964 in
conformità al parere della C. E. a firma di Gennaro Uauriello.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bolletta
n.1381 del 4.7.1964.

non esistono stratture in o. a»

Con istanza del 10.7.1964 il Mangi qp«»i j chiedeva
l'autorizzazione al Sindaco di costruire un balcone all'altez-
za del 2° piano*

Tale istanza non ha avuto ad oggi alcun accoglimento
da accertamenti disposti ii geomestra comunale non nota diret-
ta al Sindaco ha riferito che "11 Mangiaceli nella sopraeleva-
zione del 2° piano ha eseguito i lavori ia conformità al pro-
getto approvato in data 8. 7. 1964, ad esecuzione di un balcone
di ni. 2, 00 di larghezza per lo sporto di mi. O, 79 e ciò pertan-
to costituisce una difformità ai progetto approvato* «(Ali. ),

O s s e r v a z i o n i -

1)- il fabbricato ricade in zona soggetta a vincolo panorami-
co non è stato richiesto il prescritto T"i1''q osta alla
Sovraintcndenza ai Konunenti|

2)- licenza rilasciata a firma del Vice Sindaco Uauriello}

3)— in difformità al progetto approvato ed alla licenza rila-
sciata la ditta ha costruito un balcone ali«altezza del
2* piano»
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Licenza n«25 - Intestata CALDEBOTTB Filippo -

Domanda di licenza edilizia in data 27.5.1964 per
la eostruzione di un edlfioio in via Speciale 31 costituito
da mi piano terra edf un piano elevato*

Progettista Geon.Domenico Chiavetta.

la C.E.ha espresso parere favorevole sul progetto
in data 4.6.1964 verb.6.

Hon risulta espresso 11 parere dell'Ufficiale Sani-
tario anche se riportato nella licenza edilizia,assente peral-
tro in sede di C.E.

Rulla osta per l'esecuzione dei lavori rilasciato 11
9.7.1964 a firna del Sindaco Oandioto.

Deposito di £.50.000 versato con bolletta n.1414 del
8.7.1964.

la Prefettura con nota n.63908 del 21.8.1964 ha nomi-
nato il tecnico vigilatore per le opere in e.a.

lavori iniziati il 9.7.1964,ultinati il 20.9.1964.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firna
dell'assessore Aglieri Rinella il 3.5.1965 previo nulla osta
dell'Ufficiale sanitario ( in data 3.5.1965 ),dichiarazione
dell'Ufficio Tecnico in data 3.5.1965 circa la conformità al
progetto ed alla licenza edilizia dei lavori eseguitile certi-
ficato d'uso della Prefettura per le opere in e.a.in data 22.
4.1965.

O s s e r v a z i o n i -

1)- sul progetto non o stato espresso , anche se riportato nel*
la licenza ediliziatil parere da parte dell'Ufficiale
sanitario;

2)- abitabilità rilasciata dall'assessore Aglier!
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Licenza n.26 - Intestata IA PORTA Pranoesca -

Istanza di licenza edilizia in data 23.5.1964 per
la aopraelevaziona di un secondo piano nello stabile aito in
ria Piare 10.

Progettista Geom.Vinoenzo Pastorello.

La C.E.e l'Ufficiale sanitario hanno espresso parere
favorevole In data 4*6.1964.

Rulla osta per l'esecuzione dei lavori rilasciato
il 9.7.1964 a firma dell'Ass.Cameni.

Deposito di £.50.000 versato con bolletta n.1452 del
9.7.1964.

Non esistono opere in e.a.

Lavori iniziati il 9.7.1964,ultimati il 20.9.1964.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata dal Sindaco
Gaudioto il 26.9.1964 previo nulla osta dell'Ufficiale sani-
tario ( in data 25.9.1964) o dichiarazione dell'Ufficio Tecni-
co circa la conformità dei lavori eseguiti al progetto ed alle
prescrizioni contenute nella licenza edilizia.

O a s e r v a z i o n i -

1)- licenza edilizia rilasciata dall'Assessore Cameni senza
specifico atto di letega da porte del Sindaco;

2)- violazione dcll'axt.60 del regolamento d'igiene e sanità
(lavori iniziati il 9.7.64,abitabilità rilasciata il 26.
9.1964).

Licenza n.27 - Intestata AGLIKRI RIITCTTA Giuseppe -

Istanza di licenza edilizia in data 22.7.1964 per la
costruzione di un fabbricato por civile abitazione in contra-
da Bevuto costituita da un piano terra ed una sopraclevazio—
ne.

Progettista Gèon.Elogio Neglia.

La C.E.nolla seduta del 9.7.1064 verb.n.8 ha espres-
so parere favorevole.

L'Ufficiale sanitario ha espresso il seguente parerei
•favorevole in linea di masaina a condizione che sia specifica-
ta la nodalità dello smaltimento dei rifiuti liquidi,e cioè
se cog pozzo nero o mediante adeguato raccordo con la fognatu-
ra dinamica nella via Bevuto,essendo la stessa insufficiente,
relativamente distante dal costruendo fabbricato ed antivieni—
catriservandosi in una vicina vasca d'irrigazione.
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Sì. fa riserva invece per la posizione del fabbricato
nella strada.non esistendo in atto to piano regolatore della
sona"»

Licenza edilizia rilasciata in data 22.7.1964 a
firna dol Sindaco Candìoto.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bollet-
ta n. 1497 del 21.7.1964.

Non esistono opere in e.a.

Lavori iniziati il 22.7.1964,ultimati il 30.9.1964.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma
illegibile,il 20.10.1964 previo nulla osta dell«Ufficiale
sanitario ( in data 19.10.1964 ) e dichiarazione dell'Ufficia-
le cnic o circa la conformità al progotto ed al contenuto della
licenza dei lavori eseguiti.

O s s e r v a z i o n i -

Tiolazione dell'art.60 del regolamento d'igiene e
sanità il quale prescrivo che l'abitabilità non può rilasciar-
si se non dopo sci mooi dal compimento dei curi grezzi del tet-
to e dei locali abitabili(lavori iniziati il 22.7.1964,abita-
bilità, concessa il 20.10.1969)*

Licenza n.28 - Intestata DIST A Salvatore -

Istanza di licenza edilizia in data 24.7.1964 per la
sopraelevazione di un 2° e 3° piano nello stabile sito in Via
Ospedale Civico 40.

Progettista Ing.Agostino Indovina,membro della C.E.
è presente in sede di Commissione e ne sottoscrive il verbale,
dallo 8tessofnon si evinca che si sia astenuto o allenartelo
al Booento del parere espresso nell'opera in parola.

Barerò favorevole della C.E.in data 20.4.1964 verb.n.5.

Non risulta espresso il parere dell'Ufficiale sanita-
rlo,assente peraltro in sede di C.E.,anche se riportato nella
licenza edilizia.

Rulla osta per l'esecuzione dei lavori rilasciato il
12.8.1964 a firna Canneni.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bolletta
n.1514 del 23.7.1964.

Non sono previste opere in Cc.a.

Lavori iniziati il 12.8.1964,ultioati il 31.7.1965.
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Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma
Quattrocchi il 23.10.1965 previo nulla oata dell'Ufficiale
sanitario ( in data 20.10.1965 ) e dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico/ circa la conformità al progetto ed alle prescrizio-
ni contenute nella licenza dei lavori eseguiti»

O a a e r v a z i o n i —

i)- il progettista è membro della C.E.,è presente in sede di
riunione e ne sottoscrive il verbale,dallo stesso non si
evince che si sia allontanato od astenuto al moaanto del
parere espresso nel progotto;

2)- l'Ufficiale sanitario non ha espresso il proprio parere
sul progotto,anche se lo stesso risulta riportato nella
licenza edilizia;

3)- licenza edilizia rilasciata dall'assessore Cannine senza
specifico atto di delega da parte del Sindaco;

4)- abitabilità rilasciata a firma. Quattrocchi.-

Licenca n.29 - Inteatata AGLIuni HIir̂ LLA t.!iehelanf:elo_-

Istanza di licenza edilizia in data 4.7.1964 £er la
sopraelevai ione di un 1° piano nella casa sita in Via Palermo
3K

Il fabbricato dista dal cimitero mi*151*60.

Progettista ing.Agostino Indovina,cembro C.E.,è pro-
sente in sede di Connissione e ne sottoscrive il verbale,dal-
lo stosso non ci evince che sia astenuto o allontanato al mo—
cento del parere espresso sul progetto relativo all'opera in
parola.

Risulta dagli atti del fabbricato che un precedente
prospetto riguardante la mede, ima costruzione,presentato nel
1963 era stato restituito all'interessato con nota n.4219
dell'Ufficio Tecnico a firma dell'Ass.Mantia con la seguente
estivazione "la distanza del cimitero non consente costruzio-
ni per civile abitazione".

Sulla istanza ùel 4.7*1964 L 'Ufficio// Tecnico ha
espresso il seguente parere " favorevole subordinato alla
approvazione della zona limito circostante il Cimitero."

La C.E.ha espresso parere favorevole in data 9.7.964
verb.n.8 l'Ufficiale sanitario ha espresso parere favorevole
in data 4.7.1964»

Hulla osta per l'esecuzione dei lavori a firma
ttonriello rilasciato il 5.8.1964,i lavori risultano iniziati

../A
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lo. data 5.8.1964 ed ultimati il 15.4.1965.
Con deliberazione n.6 del 22.2.1964 approvata dalla

C.P.C. in data 13.3.1964 il consiglio consonale decideva/l'ao-
pieasa della zona di rispetto del Cimitero da 200 a 150 me-
tri, avvalendosi del disposto dell'ari. 1 della logge 17*10.1957
n.983.

Con nota n. 10067 del 29.7.1966 il Medico Provinciale
comunicava al Comune cho il Consiglio Provinciale di Sanità
nella seduta del 27.6.1966 si era espresso favorevolmente per
la riduzione della zone, di rispetto del cimitero da 200 a 150
metri»

n Prefetto ha emesso il relativo decreto in data
20. 10.1966 n.99111.

L'Ufficiale sanitario in data 21.7.1965 ha rilascia-
io T"»Tift osta di abitabilità.

Il Sindaco in attesa del decreto prefettizio di auto»
risaziane alla riduzione a m. 150 della zona di rispetto del
oi£u.terofnon ha ancora rilasciato autorizzazione di abitabilità*

O s s e r v a z i o n i -

i)— il precettista è necbro della C.E.,è presente in sede di
riunione e ne sottoscrive il verbale,dallo stesso non si
evince che si sia allontanato od astenuto al momento del
parere espresso sul progetto;

2)- licenza rilasciata a firma del Vice Sindaco Uauriello)

3)- la costruzione ricade entro la zona di rispetto del cimi-
tero, e stata autorizzata prima che intervenisse il decreto
profettizio con il quale,ciucia delibera consiliare,veni-
va ridotta l'ampiezza della zona di rispetto da 200 a 150
cotrii

4)— il fabbricato risale in zona soggetta a vincolo panoramico,
non e stato chiesto il prescritto nulla osta alla Sovràin-
tendenza ai Eoaumenti.-

licenza n.30 - Intestata ARRIGO Praticesca-

Istanaa di licenza edilizia in data 16.7. 964 per la
costruzione di un fabbricato per civile abitazione in Via Bevuto
costituito da un piano terra e due piani elevati.

Progettista Geom.Biagio Pastorello*

../A*
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Sul procotto la Soprointendenza ai Monumenti ha rila-
sciato mili a osta in data ',1.6.1964.

Non risulta tuttavia che la Via Bevuto ricada nella
zona soggetta a vincolo panoramico*

In data 9.7.1964 verbale n.8 la C.E.ha espresso pare-
re favorevole sul progetto.

Sul progetto viene riportato il seguente parere dello
Ufficiale sanitario non sottoscritto dallo stesso:B favorevole
in linea di nassina per il fabbricato in se stesso,con i vari
servizi.Si avanzano invece delle rJserves1)-per lo smaltimento
dei rifiuti liquidi che dovrebbero essere scaricati nella fogna-
tura dinanica della Via Bevuto,insufficiente per diametro e
antigienica,immettendo la stessa in una vicina vasca d'irriga-
zione; 2)- per la mancanza di un piano regolatore*.

Licenza edilizia rilasciata il 24.7.1964 a firma
Vauriello.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bolletta
n.1512 del 23.7.1964,non sono previste stratture in c.a.-

O a s e r v a z i o n i -

1)— licenza edilizia rilasciata dal Vice Sindaco Uauriello}

2)— il parere dell'Ufficiale sahitaruo riportato sul progetto
non è sottoscritto dallo stesso.-

lieenar. n.31 - Intestata BOIIAPSDB Salvatore —

Istanza di licenza edilizia in data 15*6.1964 per la
sopraelevazione di un1° piano sul la casa sita in Via S. <gata 12*

Progettista Goon.Luigi Orso.

Sul progetto è stato espresso parere favorevole da
parte dell*Ufficiale sanitario della C.E.in data 9*7.1964 vero.8.

Licenza edilizia rilasciata il 12.8.1964 a firma dello
Assessore Cameni.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bolletta
n.1499 del 21.7.1964.

Non sono previste opere in c.a.-

Lavori iniziati il 12.0.1964,ultimati il 25.10.1964*

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma Hau-
riello il 7.11.1964 previo nulla osta dell'Ufficiale sanitario
( in data 3.11.1964 ) e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico cir-
ca la confomità dei lavori eseguiti al progetto e ?n« preseri—
zioni contenute nella licenza edilizia.

-../A.
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O a s e r v a z i o n i -

•))-. il fabbricato ricade in zona soggetta a vencolo panora-
nico,non è stata chiesto il preooritto nulla osta alla
Sovrintendenza ai Monumenti!

2)- licenza edilizia rilasciata dall'Assessore Cameni senza
specifico atto di delega da porte del Sindaco;

3)- violazione dell'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
il quale prescrivo elio l'abitabilità non può essere con-
ccsca se non dopo sci nesi dal conpimento dei muri grezzi
e dei locali abitabili( lavori iniziati il 12.8. 64, abita-
bilità rilanciata il 7.11.64)»

4)— autorizzazione di abitabilità a i ima del Vice Sindaco
l'.auriello.-

Lieenza n.32 - COLLUSA Prowidcnza_-

Istanza di licenza edilizia in data 25.1.1964,per
la sopraelevazione di nn 2° e 3° pieno sul fabbricato sito in
Via V.arfisi.

Progettista Ceom.Donenico Chiavetta*

Parere favorevole della C.S. e dell'Ufficiale sanita-
rio in data 3.1.1964.

Licenza edilizia rilasciata il 12.8.1964 a firoa 11-
legibiJ 3,versato deposito cauzionalo di £.50.000 con bolletta.
n.1513 del 23.7.1964.

Hon sono previste opere in e.a*

Lavori iniziati il 12.8.1964.ultimati il 30.4.1965
linitatanente al 2° piano.

fatorizzazione di abitabilità rilasciata, a firma
del Sindaco Candioto il 20.5.1963 previo sulla osta dell'Uffi-
ciale sanitario (in data 21.5.1965 ) e dell'Uffeio/ Tecnico
circa la conformità,delle opere eseguite al progetto ed alle
prescrizioni contenute sulla licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

da rilevare
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licenza n.34 - Intestata O.L.I.S. S.p.A,-

Donanda di licenza edilizia in data 15.6,1964 per
l'ampliamento dello stabilimento indu.trlale e'costruzione
£1 alloggi in via Lungomare Crisf-ofaro Colombo n.19 costi-
tuito da un piano terra,• due plani elevati.

Progettista Ing.Agostino Indovina, membi. 3 C.2.è
presentv in sede di Commissiono e ne sottoecrive il verbale
dtl'o stesso non si evince che si sia astenuto o allontana-
to H! momento del parere espresso sul progetto relativo <iia.
oj n. in parola*

Bulla osta da parte della Sovraintendenza ai Monu-
menti in data 10.6.1964.

Parere favorevole della C.E.e dell'Ufficiale sani-
* xio in data 9.7.1964.

Licenza edilizia rilasciata il 24.8.1964 a firma
Uauriello.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bollet-
tan.1729 del 21.8.1964.

Con nota n.76692 del 16.9.1964 la Prefettura Ba
nominato il tecnico vigilatoro per le opere in c.a.-

O a s e r v - a z i o n i -

1)- il progettista è membro della C.E.,a presente in sede di
riunione e ne sottoscrive il verbale,dallo stesso non ai
evince che si sia allontanato od astenuto al momento del
parere espresso sul progetto:

2)- licenza rilasciata dal Yice Sindaco Uauriello.

Licenza n.35 - Intestata CAGHINA Hosaria -

Istanza di licenza edilizia in data 10.5.1964
la rieostruzione di una casa per civile abitazione in Via
fiocchiceli! 16 angolo Via Cullano costituita da un piano terra
• 2* piani elevati ed un piano attico*

Progettista Geom.Antonino Messina.
parere favorevole espresso dalla C.E .nella seduta

del 4.6*1964 verb.n.6.

Parere favorevole da parte dell*Ufficiale aa&itario

Rulla osta per l'esecuzione dei lavori a firma
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Camèni rilasciato in data 25.0.1964.
Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bollet-

ta n.1044 del 27.5.1964.
Uon sono previste opere in o.a.
favori iniziati il 25.8.1964.ultimati il 30.4Ì1965V
Autorizzazione di abitabilità rilasciata in data

19.10.1965 a firna Quattrocchi previo nulla osta dell'Ufficia-
le sanitario ( in data 21.5.1965 ) e dichiarazione dell'Uffi-
cio Tecnico circa la conformità delle opere eseguite al pro-
getto ed alla prescrizione contenute nella licenza edilizia*-

O s s e r v a g i o n i -

1)- là costruzione ricade in zona soggetta a vincolo panorami*'
co,non o stato richiesto il prescritto nulla osta alla
Sovrintendenza ai Monumenti;

2)- licenza rilasciata a firma dell'Assessore Caroteni senza
specifico atto di delega da parte del Sindaco;

3)— abitabilità rilasciata a firma dell'assessore Quattrocchi.-

Licesaa n.36 — Intestata BflSZELI-IERE Giovanni —

Domanda di licenza edilizia in data 20.5.1964 per la
sopraelevazione di un 3° piano attico sull'edificio proapeoien-
te in Via Stesicoro 105 e Via Vallone.

Progettista Geom.Heaaina Antonino.
Parere favorevole dell'Ufficiale Sanitario e della

C.E. espresso in data 4.6.1964.

Rilasciata licenza edilizia il 26.8.1964 a firma Asa.
Cameni*

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bolletta
n.1046 del 27.5.1964.Non esistono opere in e.a.

Lavori iniziati il 26.8.1964,ultimati il 10.3*1965.
Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma

Cireei in data 4.5.1965 previo nulla osta dell'Ufficiale sanita-
rio ( in data 20.3.1965 ) e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico
circa la conformità delle opere eseguite al progetto edj( alle
prescrizioni contenute uella licenza edilizia.

O e s e r v a z i o n i -

1)- licenza rilasciata dall'Ass.Cameni senza specifico atto di
delega "da carte del Sindaco;

2}- abitabilità rilasciata dal Vice Sindaco Ciresi.-
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Licenza n.37 — Intestata LATTUGA Provvidenza —

Istanza di licenza edilizia in data 25*1.1964 per la
sopraelevazione di un 2° piano sul fabbricato sito in Via Liber-
tà 183;

Progettista Geom.Vittorio Di Stefano.

La C.E.h'a espresso parere favorevole nel progetto
di data 31.1.1964 verb.n.1 • a condizione che lo atesso aia sot-
toposto oli'esane del compartimento dall'A.n.A.S.".Non risulta
che tale precerizione dia etata adempiuta.

jHparere dell'Ufficiale sanitario, assente peraltro la
sede di C.E.,anche ae riportato nella licenza,non risulta
espresso.

Licenza edilizia rilasciata a firma Uauriello in data
27.10.1964 previo versamento del deposito cauzionale di £.00.000
effettuiate con bolletta n.232 del 27.10.1964.

Hon esistono opere in e.a.Lavori iniziati il 27*10.
1964,ultimati il 10.1.1965.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata in data
25.10.11965 a firma del Sindaco;Candioto,previo nulla osta
dell'Ufficiale sanitario ( in data 23.10.1965 ) e dichiarazione
dell'Uffààio Tecnico circa la conformità dolio opere eseguita
al progetto ed alle prescrizioni contenete nella licenza edili—
sia.

O s s e r v a z i o n i -

i)- la costruzione ricade in zcna soggetta a vincolo panoramico,
non è stato richiesto il proscritto nulla osta alla Sovra—
intendenza ai Monumenti;

2)- sul progetto non è stato espresso il parere da parte dello
Ufficiale sanitarlo,lo stosso tuttavia risulta riportato
nella licenza edilizia;

3)- licenza rilasciata dal Vice Sindaco Mauriello;

4)- il progetto non è stato sottoposto all'esame del comparti-
mento dell'A.R.A.3 in base al parere della C.E.

../A.
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Licenza n.38 - Intestata CIRIUCIOHE Giuaeppjna -

Istanza di licenza edilizia in data 5*8.1964 per
la costruzione di una stanza al terzo piano dell'edificio prò—
spariente in Tia Stenio e Via Grifo 17*

Progettista Ceom.Biagio Neglia/v
Parere favorevole espresso dalla O.E.in data 17.9*

1964 verb.n.4.
Licenza rilasciata il 21.9*1964 a firma del;3indaoo

Ccndicto previo versamento del deposito cauzionale di £.10.000
( in data 6.8.1964 bolletta n.1598).

Non esistono opere in o.a..
Lavori iniziati il 21.9.1964»ultimati il 31.1.1969.
Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma del

Vice Sindaco Circsi il 9.2.1965,previo nulla osta dell'Ufficia-
le sanitario (in data 8.2.1965) e dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la conformità al progetto dei lavori eseguiti ed
alle prescrizioni contenute nella licenza edilizia»

O s a e r v a z i o n i -

1)- la coati-azione ricado in zona soggetta a vincolo panoramico,
non è stato richiesto il prescritto nulla osta alia Sovro/-
intendenza ai Honumcnti;

2)- abitabilità rilasciata dal Vice Sindaco Ciresi.

Licenza n.39 - Intestata TT.AVAKRA Lidia -

istanza di licenza edilizia in data 14.9.1994 per
lavori di ampliamento al 1° piano/ del fabbricato in Via Xaanelll
15 Bis.

Progettista Geom.Vittorio Di Stefano.
Espresso parere favorevole da parte dell'Ufficiai*

sanitario e della C.E.in data 1749*1964*

Licenza rilasciata il 23*9.1964 a firma del Vice
Sindaco Sauriello*

San risulta versato deposito cauzionale sulla licenì
sa si legge "«sente"•

In data 22.9.1964 è stata presentata alla Prefettura
recolare dentaci*, per le opere in o.a.

Lavori iniziati il 23.9.1964»nltlmati il 3.3*1966.
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Autorizzazione dia abitabilità rilasciata a firma
dal Sindaco candioto,il 4*7.1965 previo nulla osta dell'Offi-
ciale sanitario,(in data 1.7.196f>à.dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico dirca la conformità al progetto dei lavori eseguiti
e certificato d'uso della Prefettura (in data 9.9.1965) per
le stratture in c.a.-

1 a s e r v a z i o n i -

1)- non è stato versato deposito cauzionale;

2)- la licenza e stata rilasciata a firma del |fice Sindaco;

3)- non è stato richiesto il nulla osta alla Sovraintendensa
ai Uonunenti.Bicandendo il fabbricato in zona soggetta a
vincolo panoramico.

licenza n.40 - Intestata CUIRAHA Salvatore -

Benanda di licenza edilizia in data 24.7*1964 per
la costruzione di un edificio per civile abitazione in via Anfi-
teatro costituito da un piano terra e die piani elevati.

Progettista Geom.Biagio Neglia.

nulla osta da parte della Sovraintendensa ai Monumen-
ti in data 9.7.1964 con nota n.2170.

Parere favorevole della C.£.espresso nella seduta
del 17.9.1964 verb.n.9.

Licenzq edilizia rilasciata il 25.9.1964 a firna del
Vice Sindaco "auriello con bolletta n.649 del 9*4.1964 risulta
versato deposito cauzionale •!! £.50.000.

Boa sono previste opera in e.a.
Lavori iniziati il 25.9.1964,ultimati il 10.1.1965.

Autorizzazione di abitabilità a firma del Sindaco
Condioto il 19.1.1965 previo-nulla osta dall'Ufficio Sanitario
(in data lS.1.1965)e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico circa
la conformità al progetto ed alle prescrizioni contenute nella
licenza edilizia dei lavori eseguiti.

O s s e r v a z i o n i -

1)- licenza rilasciata dal Vice Sindaco Maurielio;

2)- violazione dell'art.60 del regolamento d'igiene a sanità
il quale prescrive che l'abitabilità può essere concessa
non prina di sei ossi dal compimento dei miri greazi dei
locali(lavori iniziati il 29.9.64,abitabilità rilasciata
il 19.1.65).

../A*
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Licenaa n«41 - Intestata DE LI3I Agata -

I-oamda di licenza edilizia in data 24*7*1964 per
la costruzione di un edificio per civile abitazione ubicato
all'angolo di Via Lo Dato e Via Hapoliti 24 costituito da un
piano terra e 3 P ani elevati.

Progettista In&.Agostino Indovina,membro della
C.E.,e presente in sede di Conmissione e ne sottoscriva il
verbale,dallo stesso non si evince che ai sia astenuto al Bio-
cento del parere espresso sul progetto della costruzione in
parola.

Parere favorevole della C.E.in data 17*9.1964
verb.n.9.

Cerere favorevole dell*Ufficiale sanitario in data
28.7.1964.

Licenza edilizia rilasciata in data 25.9.1964 a
firma del Vice Sindaco Uauriello.

Con bolletta n.1347 dal 2.7.1964 e stato versato
deposito cauzionale di £.50.000.

Non sono previste opere in e.a.

Lavori iniziati il 25.9.1964,ultimati il 30.3.1965.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a finaa
illegibile il 7.4.1965 previo nulla osta dell•Ufficiale sani-
tario ( in data 7.4.1965 ) e dichiarazione dell'Ufficio Tecni-
co circa la conformità al progotto ed ft""-ft licenza rilascia-
ta dei lavori esecriti.

O s s e r v a z i o n i -

li— il progettista è membro della C.E.,è presente in sede di
riunione e ne sottoscrive il verbale,dallo stesso non si
evincejl che ai sia allontanato od astenuto al momento del
parere espresso sul progetto)

2)- non è stato richiesto il nulla osta alla Sovraintendenza
ai monumenti,ricandendo la costruzione in zona soggetta a
vincolo pauoracico;

3)- licenza rilasciata dal Vice Sindaco Mauriello.-

Liccnaa n.42 - Intestata BALSAKO Antonino -

— annui 1 n\t\ •»



Senato della Repubblica — 993 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

'Ut-

Licenza n.4J - Intasiate BOIJDI* Qneriare —

Domanda di licenza edilizia in data 14.8.1964 per
la sopruelevazione di un 3° piano dell'edificio sito in Via
Spudato.

Progettista Geom.Luigi Ureo.

Progetto approvato dalla C.E.nolla seduta del 17*9*
1964 verb.n.O.

Parere favorevole dell'Ufficiale sanitario»

Licenza edilizia rilasciata in data 7.10.1964 a fir—
oa del Vice Sindaco Kouriello.

Deposito cauzionalo di £.50.000 con bolletta n.15S5
del 4.8.1964.Kon esistono opere in s.a.

Lavori iniziati il 7.10.19<54,ultiniati il 20.3.1965.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma
dell'Aso.Aclieri Rinella Vincenzo in data 29.5.1965 previo nul-
la osta dell'Ufficiale canitario(in data 28.5.1965} e dichiara-
zione dell'Ufficio Tecnico circa la confordita al progetto ed
alle prescrizioni della licenza edilizia delle opere eseguite.

O s s e r v a z i o n i -

1)- licenza rilasciata dal Vice Sindaco Mauriellof

2). abitabilità rilasciata dall'assessore Agiieri Rinella.-

Licenza n.44 - Inteatata SS -IHAflAL .Santina e ARCAESSE Paolo —

Istanza di licenza edilizia in data 29.8.1964 per
la costruzione di uno stabile urbano a tipo popolare nella sona
Bevuto costituito da un piano terra e 3 piani elevati*

Progettista Gèon.Luigi Tirso.
La C.L.nella seduta del 17.9.1964 vorb.n.9 ha espres-

so pcrere favorevole sul progetto.

L'Ufliciale sanitario ha espresso il seguente parerei
•favorevole a condizione che si costruisca un adeguato pozzo
nero r̂ jicando la zona di fognarura dinamica.Si avanza riserva
per la posizione del fabbricato rispetto alla Via (Vicinai*
c*ppftstaL3evuto) per mancanza di un piano regolatore*•

Licenza edilizia rilasciata il 7.10.1964 a firna
Vantia a condizione ohe sia costruito un pozzo nero* «Coti bollet-
ta n. 2069 del 8.10.1964 risulta versato deposito cauzionale
di £.50.000.

Za data 10.5.1965 e stata presentata alla Prefettu-
ra regolare denuncia per le opere in e.a.—
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O e a a r v a a i o n i -

Licenza rilasciata a firma dell'Assessore all*lgri-
ooltnra Vaatia .—

Licenza n«4S — Intestata 3ABKL1A Canada —

Domanda di licenza edilizia in data 24.7.1964 per
la sopraelevazione da un terzo piano attico nell'edificio aito
In via Palasse Cirillo 29 bis.

Progettista lug.Agostino Indovina,membro della C.E.,
risulta presente In sede di Comnissione 8 ne aottoocrive il ver-
bale dello stesso non si evince che si aia astenuto al momento
di esprimere il parere eòi progetto in parola.

«olla osta dell «Ufficiale sanitario in data 23.7.64.

Parere favorevole C.E.in data 17.9.1964 verb.n.9

Licenza edilizia rilasciata il 13.10.1964 dell'Aso.
Carnea!.

non risulta versato deposito cauzionale»

Hon esistono opere in e.a.

Lavori iniziati il 13.10.1964,ulticati il 10.11.64.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata dall'Asa.
Cameni in data 15.11.1964 previo nulla
tarlo ( in data H.11.196* ) o dichiarazioneySblle
to al progetto ed alle prescrizione della licenza edilizia.

O a a e r v a z i o n i -

1)- il progettista e membro della C.E.è prosente in sede di riunio-
ne e ne sottoscrive il verbale dallo stesso non risulta che ai
sia allontanato ad astenuto al momento del parere espresso cui
prodotto;

2)- licenza ed autorizzazione di abitabilità rilassiate dell'asoes-
sore Coreani ecnza specifico atto di delega da parte del Sin-
daco;

3). dalla pratica non risulta che sia stato versato deposito cau-
zionale;

4)- violazione dell'art.60 dol regolanonto d'igiene e sanità il
quale prescrive che l'abitabilità può essere concessa se non
$opo sei cesi dal compimento dei muri grezzi dei locali abi-
tabili ( lavori iniziati il 13.10.1964,abitabilità, rilascia-
ta il 16.11. 1964) .-
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Liee"*a n.46 — Intestata DICRAO CA3TROWOVO Cater'*"t —

Ictanzn di licenza edilizia in data 1.3.1964 per
la costruzione di un edificio per civile abitazione prospe-
cicr.*.e in via tfiCiuale del T'-aazioro e Via nuova dol Mazziere
costituito da un: piano terra e deî piani elevati*

Progettista Ino;«Agostino Indovina,nembro C.E.,e
presente in oede di Commissione e ne sottoscrive 11 verba-
le,dallo stesso non si evince che el sia astenuto o allon-
t:-nato ci corrente dol parere espresso sul progetto relativo
dell'opera in parola.

La C.E.ha espresso parere favorevole sul progetto
in data 4*6.1964 verb.n.6.

L'Ufficiale sanitario ha espresso il seguente pare-
re" favorevole a condizione,data la inefficienza della fogna-
tura dinamica della zona,per mancanza di *n piano regolatore,
dell'emissione dei rifiuti liquidi del fabbricato nella più
vicina fognatura in un addatto pozzo nero".

In data 1.9*1964 è stato presentato altro progetto
di variante ohe licita la costruzione ad un piano terra ed
un piano elevato.

La C.3.ha, espresso parere favorevole 11 17*9*1964
verb.n.9.

L'Officiale sanitario si è espresso favorevolmente
• con le riserve descritte nel precedente progetto*.

Licenza edilizia rilasciata in data 15*1C.1964»a
flrca EcrrJello con bolletta n.1690 e 2126 del 18.8.1964 e
15*10*964 è stato versato deposito cauzionale di £.50.000.

ITon nono previste opere in e.a.

O s a e r v a s i o n i -

1)- il progettista e membro della C.E.,è presente In seda di
riunione e ne sottoscrive il verbale,dallo stesso non
risalta che si sia allontanato od astenuto al fomento
del parare espresso sul progetto;

2)- licenza rilasciata a finca del Vice Sindaco tSauriello.
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Licenza n.47 - Intestata CIPOLLA Salvatore —

Istanza di licenza edilizia per la sopraelevazlone
di un 2* piano siili ' edificio sito in Via Piume 2.

Parere favorevole dell'Ufficiale sanitario*

Progettista Goon.Biagio Heglia.

Parere favorevole della C.E.in data 17.9.1964 vero.
n.9 • a condizione cje sia elininato il balcone prospeciente
sulla proprietà comunale,sostituendo con una finestra di tol-
leranza aunita di infisso e di inferriata»cosi dical per la
altra finestra progettata sullo stesso lato*.

Licenza edilizia rilasciata in data 10.10.1964 a
firma Cameni in conformità a quanto espresso dalla C.E.

Deposito cauzionale di £«50.000 versato con bollet-
ta n.2182 del 19-10.1964,risulta che la costruzione non è stata
più eseguita.

O 8 ee r v a z i o n i -

Licenza rilasciata a firma dell'Assessore Cameni
senza specifico atto di delega da parte del Sindaco,

Licenza n.48 - Intestata PAGANO Raimondo e CTLLO Rosalia -

Docanda di licenza edilizia in data 19.19.1964 per
la sopraalevazione di un 2° piano sull'edificio prospeeient*
in via Arena 13 • Via CusJmano.

Progettista Geom.Hessina Antonino.

La C.E.ha espresso parere favorevole in data 27.9.
1963 verb.n.7.

Non risulta espresso il parere dell'Ufficiale sani-
tario, assente peraltro in sdde di C.E.,anche se riportato nella
licenza edile.

Licenza, edilizia rilasciata il 10.10.1964 a firma
dell'Aas•Carmèni.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bollet-
ta n.2186 del 10.10.1964.Non sono previste opere in e.a*

Lavori iniziati il 10.l0.1964»ultimati il 30.12.1964.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata dal Vice
Sindaco :'.auriello in data 11.1.1965 previo sulla osta dell'Uff i*
ciale sanitario(in data 8.1.1965) e dichiarazione dell'Ufficio
tecnico ( in data 8.151965 ) circa la conformità delle opere
•segoli* alle prescrizioni della licenza edilizia.
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O B a e r v a z i o n i -

O- sul progetto non risulta espresso il parere dell'Ufficialo
sanitario,anche se lo stesso è stato riportato nella licen—
•a edilizia;

2)- licenza rilasciata dall'assessore Caimani senza specifico
atto di delega da parte del Sindaco;

3)- violazione dell'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
il quale prescrive che l'abitabilità può essere rilasciato
non prima che siano trascorsi sei mesi dal compimento dei
muri grezzi ( lavori iniziati il 10.10.64,abitabilità ri-
lasciata il 11.1.1965).-

licenza n.49 - IntestataCALDEBOHE Vincenzo -

Istanza di licenza edilizia in data 14.8.1964 per
la sopraelevazione di un 2° e 3° piano sull'edificio sito in
Via Hivalore 20 con angolo in Via Passafiume e Via Mosaico;

Progettista Geom.Vincenzo Pastorello.

Parere favorevole dell'Ufficiale Sanitario.

Barerà favorevole della C.E.espresso nella seduta
del 17.9.1964 verb.n.9.

Licenza edilizia rilasciata in data 19.10.1964 a
fina illegibile.

Deposito di £.̂ 0.000 versato con bolletta n.2059
del 6.10.1964tnon esistono opere in c.a.-

O s s e r v a z i o n i -

( sulla da rilevare)-

licenza n.50 - Intestata C03IT.TAKO

Domanda di licenza edilizia in data 1.9*1964 per la
ricostruzione di uno stabile per civile abitazione in vai Man-
gione n.6/8 costituito da un piano terra, due piani elevati ed
un piano attico.

Progettista Geon. Antonino Messina.

Parere favorevole dell'Ufficio sanitario.

Barerà favorevole della C.B. espresso nella seduta
del 17.9.1964 verb.n.9.
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Licenza edilizia rilasciata in data 22.10.1964 a
finta dell'Ass.mirabella.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con ballet-
ta n. 1596 • 2233 del 5.8.e 22.10.1964.

Non sono previste opere in v.a.

Lavori iniziati il 22.10.1964,ultimati il 31.1.965.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma
dell'Ass.Saccaro in data 1.3.1965 previo nulla osta dell'Uffi-
ciale Sanitariô in data 15.2*1965 ) e dichiarazione dell'Uffi-
cio Tecnieo(in data 1.3.1965) circa la conformità al progetto
ed allo prescrizioni della licenza edilizia dei lavori eseguiti.

O s s e r v a z i o n i -

1}— licenza rilasciata a firma dell'Assessore UàrabollMt senza
specifico atto di delega da parte del Sindaco;

2)- autorizzazione di abitabilità dell'assessore Saecarof

3)— violazione dell'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
il quale prescrive che l'abitabilità può essere rilasciata
non prima'che siano trascorsi sei mesi dal compimento dei
muri grezzi(lavori iniziati il 22.10.1964,aMtabilità ri-
lasciata il 1.3.1965).

Licela n«51 — Intestata Gi"«appé e Antonio —

18.1.1967.
Sequestrata dalla Procura della ̂ pubblica in data

Licenza n«52 — Intestata 'Eredi DEtJHA AntoT><r>o —

di licenza edilizia in data 20.8.1964 par la
sopraelavazione di un 2° piano sulla casa oita in Via Ignazio
Demoa.

Progettista Goem.Biagio neglia.

Patere favorevole dell'Ufficiale sanitario.
Parere favorevole della C.B.in data 17.9.1964 verb.

H. 9. Licenza edilizia rilasciata in data 2.12.1964 a firma
Hauriello.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bollet-
ta n.1987 del 24«9.1964.Hon sono previste opere in o.a.-

O s s e r v a z i o n i -

Licenza Rilasciata a firma del Vice Sindaco Haurlello.

../A.
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Licenza n.53 «» Intestata INDOVINA Lorenao —

Istanza di licenza edilizia in data 24.1.1964 per
la sopraelevazione di un 2° piano in Via Biagio Amedeo 5
angelo Via Hapoliti.

Precettista Ing.Agostino Indovina,membro C.E.,è
presente in sede di Commissione e ne sottoscriva il verbale,
dallo stesso non si evince che si/ sia astenuto o allontanato
al racconto del parere espresso sul progetto relativo all'ope-
ra in perola.

Parere favorevole espresso sull1istanza dell'Uffi-
ciale sanitario.

ârere favorevole espresso sul progetto da C.E.in
data 31.1.1964 verb.It.1.

Licenza edilizia rilasciata 11 14.12.1964 a firma
Zauriello.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bollet-
ta n.271 3 del 15.12.1964.

Non sono proviste opere in e.a.In corso rilascio
autorizzazione di abitabilità.

O s s e r v a z i o n i -

1)- licenza rilasciata a firma del Vice Sindaco Uauriellof

2)- il progettista e membro della C.E.,e presente in sede di
riunione e ne sottoscrive il verbaletdallo stesso non ri-
sulta che si sia allontanato al momento del parere espres-
so sul progetto;

3)- non fe stato richiesto il prescritto nulla osta alla Soyra—
intendenza ai Monumenti,ricadendo il fabbricato in zona
soggetta a vincolo panoramico.

licenza n.54 - Intestata NAVARIHO Antonina—

Istanza di licenza edilizia per la sopraelevazion*
di un 3* piano sull'edificio sito in Piazzetta Vittorio Veneto 5.

Progettista Geom.Uessina Antonino.

La C.E.ha espresso parere favorevole nella seduta
del 29.10.1964 verb.n.10.

5on risulta espresso il parere dell'Ufficiale sani-
tario,assente peraltro in sede di C.E.,anche se riportato nella
licenza edilizia*

Licenza edilizia rilasciata in data 18.12.1964 a
firma Vauriello.
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Deposito cauzionai» di £«50.000 versato con bollet-
ta n.2232 del 22.10.1969.

ITon sono previste opere in e.a.-

O s s e r v a a i o n i -

1). aiti progotto non e stato espresso il parere dell'Ufficiala
sanitario.riportato peraltro nella licenza edili-aia;

2)- licenza rilasciata a firma del Vice Sindaco Haariello»

Licenza n.55 - Intestata MAHTIA

Istanza di licenza edilizia 14 data 18.12. 1964 per la
sopraelevazione di un 3° piano ed 4° piano attico sull'edificio
prospeciente in Via Lo Faso 14 e Via Spiato) Altezza dell •Edi-
ficio n.16 - Larghezza della Via Lo Paso m. 5, 30, della Via Spa-
daro n.4,30 sporto do i balvoni cm.0,80.

Progettista Geon. Antonino Uessina.

Cerere favorevole dell'Ufficiale sanitario.
V

arere favorevole della C. E. in data 17.9*1964 verb.9.

Licenza edilizia rilasciata il 18.12.1964 a firma
Cameni con bolletta n.1683 del 18.8.1964 e stato versato deposi»
to cauzionale di £.10.000 (die e india).

ITon sono previste opere in e. a.

Lavori iniziati il 18.12. 1964, ultimati il 30.4.1965.

Autorizzazione di abitabilità a f irca Ciresi rila-
sciata il 13.7.1965 previo nulla osta dell 'Ufi io lale sanitario
(in data 1C.7.1965) e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico (in da-
ta 10.7.1965) circa la conformità al progetto ed alle prescri-
zioni della licenza edilizia dei lavori eseguiti'.

O s a e r v a z i o n i -

1)- licenza vilasuiata a firma deli'Aoseesore Cannoni senza opefi-
fico atto di delega da parte del Sindaco;

2)- abitabilità rilasciata a firma del Vice Sindaco Ciresi)

3)- violazione de 11 'ari. 20 dal s.r. sul! 'altezza}

4). u deposito cauzionale non è stato versato nella misura
prevista (£.10.000 anzicche £. 50.000 )X.
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licenza n.56 - Intestata CIBA* lamzio e AKODEO Filippo—

Istansa di licenza edilizia in data 29.10.1964 per
la sopraelevazione di un 2» e 3° piano sull'edificio prò—
speciente in via tiazzarino.Mojnnasala e Sperandeo.

Progettista Geora.Antonino Messina.

Barerò favorevole dell'Ufficiale sanitario espresap
sol progetto.

Parere favorevole della C.E.espresso sella seduta
del 29.10.1964 verb.n.10.

Licenza edilizia rilasciata in data 18.12.1964 a finta
Cameni.

Deposito cauzionale di £50.000 versato con bolletta
n.2029 dal 1.10.1964.

Hon sono previste opere in C.a.

Lavori iniziati il 13.12.1964,ultimati il 31.7.1965.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata il 12.11.1965
a firna Aglieri Rinella previo nulla osta dell'Ufficiale sani-
tario (in data 2.3.1965) e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico
(in data 2.6.1965) circa Ja conformità delle opere eseguite
al progetto ed alle prescrizioni dàlia licenza edilizia*

O s e e r v a z i c c i -

i)— licenza rilasciata dall'assessore Cameni senze specifice
atto di delega da parte del Sindaco}

2)- abitabilità rilasciate dall'Assessore Aglieri Rirella.

Licenza n.57 - Intestata PAZIO BAFFO Sebastiano e CONTI Cannela-

Doninda di licenza edilizia in data 1*9*1964 per la
ricostruzione di uno stabile urbano in via Viareggio 8 costi-
tuito da un piano terra e 2 piani elevati.

Progettista Geon.Antonino Messina.

Parere favorevole dell'Ufficiale sanitario.

Parere favorevole della C.E.enesso nella seduta del
17.9.1964 verb.n.9.

Licenza edilizia rilasciata in data 21.12.1964 a f
del Vice Sindaco Ueuriello.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bolletta
n.1689 del 18.8.1964.
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Non sono previste opere In o. a.

Lavori iniziati il 21 .12. 1964, ultimati il 30.3.1965.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma del
Sindaco Candioto il 6.4.1965 previo nulla osta dell'Ufficia-
le sanitario (in data 1.4.1965) a dichiarazione dell'Uffi-
cio Tecnico circa la conforniià al ppogetto ed alle prescri-
zioni. della licenza edilizia delle opere eseguite.

0 a B e r v a gùj o n i -

1 )- Licenza rilasciata dal Vice Sindaco Kauriel. o;

2)- violazione dell'nrt.60 del regolamento d'igiene e sanità
il quale prescrive che l'abitabilità può essere concessa
dopo trascorsi èei cesi dal compimento dei curi grezzi
(lavóri inisiati il 21 .12. 1964, abitabilità rilasciata il
6.4.1965).

Licenza n.5*̂  — "intestata Ĉ T-̂ OBOIt5 Antonino e CATODICI Domenica—

Istanza di licenza edilizia in data 1.9.1964 per la
costruzione di una car.n ;ior civile abitazione in Via Ponte
Serio n.3 angolo via Dirotto costituita da un piano terreno

Progettista Gcom/Antonir.c Hesaina»

Parere favorevole dell'Ufficio sanitario.
^

Cerere favorevole della C.E.espresso nell'adunanza del
17.9.1964 verb.n.9.

Licenza rilasciata in data 21.12.1964 a firma del
Tic» Sindaco Xauriello.

Deposito cauzionalo di £.50.000 versato con bolletta
n.1923 dal 16.9.1964.

Ifon sono previste onere in e.a.

Lavori iniziati il 21.12.1964,ultinati il 31.1*1965.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma del-
l'assessore Sacoaro il 6.2.1965 previo nulla osta dell'Ufficia-
le sanitorio(in data 4.2.1965) e dichiarazione dell'Ufficio
Tecnico circa la conformità,al progetto ed ali*» prescrizioni
della licenza, edilizia,dei lavori «seguiti.

Ò s s e r v a a i o n i -

1)— licenza a firma del Vice sindaco Hauriellof

2)- abiàfbllita a firma dell'Assessore Saccaroj

3)- violazione dell'ari.60 del regolamento d'igiene e sanità
il quale prescrive dal l'abitabilità può essere concessa
dopo trascorsi sei mesi dal compimento dei muri grezzi
(lavori iniziati il 21.12.64,abitabilità rilasciata il
6.2.1965).
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Licenza n.59 - Intea ata CONTI Rosario e CALATOTI Antonina-

Istanza di licenza edilizia in data 3.12.1904 per la
ricc/struzioue di una casa per civile abitazione in Via Palet-
to 5.7 costituito da un piano terra e 2 piani elevati • m
piano attico*

•Progettista Geon.Antonino ttesoina.

La C.E.ha espi-aaao parere favorevole sul progetto in
data 18.12.19S4 varb.il. 11 • a condizione c&e aia eliminato
lo sporto del piano attico".

Non risulta espresso il parere dell'Ufficiale sanità»
rio,peraltro assente in sede di C.E.,anche se riprotatc nella
licenza edilizia.

Licenza edilizia rilasciata a firma del Vice Sindaco
Eauriello in data 22.12.1964,la stessa noó riporta la condi-
zione espressa dalla C.E.

Deposito cauzionale di £«50.000 versato con bolletta
n.2769 del 22.12.19C4.

Hoa sono previste opere in e.a.

Lavori iniziati il 22.12.1954,ultimati il 31.3.1965V

Autorizzazione di abitabilità rilasciata a firma del
Sindaco Candioto il 3.5. !9ó5 previo nulla cota dell'Ufficiale
sanilario(in data 16.4.1965) e dichiarazione dell'Ufficio Tecni-
co circa la confornìtà al progetto od alle prescrizioni della
licenza edilizia dei lavori eseguiti.

O s s e r v a z i o n i -

1)- cui precetto non è stato espresso;il parere dell'Ufficia-
le s&riitcrio er.chc se lo stesso risulta riportato nella
licene? edilizia;

2}- licenza rilanciata a firma del Vice sindocofnella atessa
non è stato riportato la condizione espressa dalla C.E.|

3)- violazione dell'ari.60 del regolamento d'igiene e sanità
il qualo prò cxive che l'abitabilità per essere concessa
dopo traccerei soi incoi dal co:r.piccnto dei miri grezzi
(lavori iniziati il 22.12.1964,abitabilità rilanciata il
3.5.1965).-
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LICENZE RILASCIATE DAL COUUKE HELL» ATRIO 1

Itccnga n.1 - Intestata CAHCILIA Francesco —

4.12.1964 - istanza por la ricostruzione di un edificio di
civile abitazione in via Paolono 1 angolo in Via
Pecoraro.costituito da un piano terra ed un piano
elevato*

Precettista Gcon.Donanioo Chiavetta*
18*12.9̂ 4 - verb.n.11 la C.E.caprine parere favorevole.

Iton risulta espresso.sebbene riportato nella li-
cenza edillzia.il parere dell'Ufficiale sanitario
assente peraltro in sedo di C.E.

10.12.964 • 5.1.1969 viene versato deposito cauzionale di
£.10 * 40 mila.

4.1.1965 - viene rilasciata licenza edilizia a firma del
Sindaco Candioto.

13.2.1965 — la Prefettura nonina con nota 2903 il Tecnico vigi-
latore por la opere in e.a.
Lavori inisiati il 4.1.1965 ed ultimati 11 28.6.65.

1.3.1966 - viene rilasciata autorizzazione di abitabilità a
fimo del Sindaco Candioto.previo parere dell'Uf-
ficiale sanitario ( in data 0.2.1965) e dichia-
razione dell'Ufficio Tecnico circa la conformità
delle opere eseguito,al precetto ed alle proscri-
zioni della licenza edilizia.

2.10.1965 - la Prefettura rilascia il certificato d'uso per
le opem in c.a.-

O a a e r v a g i o n i -

L'Ufficiale sanitario non ha espresso sebbene ripor-
tato nella licenza edilizia.il proprio parere sul progetto
è assente peraltro in aedo di C.
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-M-

Licenza n.2 - Intestata PIRROTIIS Vinoongo -

7*11*1964 - istanza per la ricoatrtzione di un fabbricato
sito noi cortile Aosta, n.9,costituito da un
piano torre, ed un prioo piano*

Progettista Geon.Pastorella Vinconao»

18.12.964 - vorb.n.11 la C.E.eapriae parerò favorevole a condì*
sione e' o nessuno sporto aia consentito al livello
della copertura*

In pori data risulta espresso il parere dell'Uffi*
ciale annitorio.

12.10.D64 I deposito cauzionalo di £.5.000 versato eoa boilat-
ta n.2094.

20.1.1965 - viene rilanciata licenza ediliaia a firma del
Sindaco Candloto.

20.1.196$ - viono presentato altro progetto che prevede coi»
variante la oopraolevaziona del 2° piano*

Tale precetto riporta il parere favorevole della
C.E.nolla seduta dol 4.2.1965 e dell'Ufficiale
sanitario*

Han risulta rilasciata da parte del Sindaco alcuna
autorizsasiono per la esecuzione dello opera di col
al progetto di variante*

Malgrado ciò i lavori cono stati eseguiti cono si
riscontra dalla dichiarazione dell'Ufficio Tecnico
in sedo di rilascio dalla autorizzazione di abita-
bilità.

Si precisa tuttavia che la licenza rilasciata il
20.1.1965 non specifica i plani da costruire*

Lavori iniziati il 20.1.1965 ed ultimati il 5.6.65.
Non esistono opere in o.e*

12.7*1965- viene rilasciato autorizzazione di abitabilità pre-
vio nulla osta dell'Ufficiale eanitaruo(in data 10*
7.1965) edichiaraziono dall'Ufficio Tecnico circa
la conforoità dolio opero eseguito al progotto ed
alle prescrizioni contenuta nella licenza edilizia*

O s e e r v a z i o n i -

rtessun docunonto risulta agli atti del fascicolo
con il quale viene autorizzato il progetto di variante.le ope-
re tuttavia sono stato eseguito.

.*//..
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Lieensa a.3 » Intestata AHTH3B Piego —

I0.7.196f - istanza per 1"ampliamento del 3* pian* del f«lu-
bricato sito in ria Del Canale 1 -

Progettistalng.Kioolò AJ|ìsas.

10.7.1962 - Terb.n.7 1» O.K.esprime parere favorevole.

KOB ricolta eepreaso ,sebbene riportato nella
licenza edilizia il parere dell'Officiale «ani»
torio aacente peraltro in oade di V.L.

22.10.1962 - deposito cauzionale di £.5.000 versato con bol-
letta n.5000.

9.11.1963 - Tiene rilasciato nulla oeta a fina Di Bol6 per
la esecuzione dei lavori edili.

Detto nulla oeta Tiene annullato e eostituite
eoa altro in data 4.2.196$ a firma Saocaro.

Con nota m 58314 la Prefettura dÉoina il Tecnico
Yigllatore.

In data 30.10.1963 il Big.Arte e fa istanza alla
Prefettura per la dispensa della sorveglianza ri-
sultando le strutture in o. a. di irrilevante la-
portanza.

Affli atti del fascicolo non risulta alcuna nota
di risposta della Prefatore.

Savori iniziati il 4.^.1965 ed ultimati il 10.4.65.
In data 4.7.1966 Tiene rilasciato certificata di
abitabilità^ liraa Gaudioto previo nulla osta
dell'Ufficiale oanltarlo( in data 2.7.1966) e di-
chiarazione dell •Ufficia^*' Iconico circa la con-
formità delle opere eseguite,al progetto ed alle
preucriuioni contenute nella licenza edilizia.
Iton risulta che la Prefettura abbia rilasciata
il certificato d'uso.

O s s e r v a z i o n i -

1)- L'ufficiale sanitario non ha espresso il proprio parerà
sul progettOfSebbene riportato nella licenza odiliziatè
peraltro ascente in < ede di O.K.

.2)=*licensa è stata rilasciata dall'as&escors co minale Saocar»
cenza specifico preventivo utto di delega da parta del
Sindaco.

Licenza n.4 - Intestata AVELIA Salvatore (vedi pratica a.44 (38)
del 1966)

../A-

(38) Cfr. pagg. 1098-1101. (N.dj.)
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Licenza n.3 - TKRE3I Giuseppe -

In data 3.2.1965 ha presentato domanda di licenza edi-
lizia per la coatruzions di un fabbricato In via Lo Dato eoapo-
sto da un piano terra e tre piani elevati.

La C.E.ha espresso parerò favorevole sul progetto la
data 4.2.65(verbale n.1).

Sullo stosso non risulta espresso 11 parer* dell'Offi-
ciale sanitario.

Rulla osta per l'esecuzione del lavori In data 8.2.65
a firma dell'Aos.Clresl.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bolletta
B.7 4eU'8.1.1965.

Hon sono previste opero In e.a»

O s s e r v a z i o n i -

1)- sul progetto non e stato richiesto 11 nulla osta alla Sona
intendenza al Hon^aentl(ricandendo la costruzione In con»
soggetta a vincolo panoramico*

2)- la licenza e stata rilasciata a firoa del Vice Sindaco Ciresi
senza preventivo specifico atto di delega da parte del Sindaco|

3)- sul progetto non risulta espresso 11 parerò dell'Ufficialo
sanitario.

Licenza n.6 - Intestata CIUP1HE* Domenico e CIPOLLA Angela -

Doannda di licenza edilizia per la costruzione di un
terzo plano elevato sul fabbricato prospeoiente il Cortile
PlpporoDB 2.

•*arere favorevole della C. i'. e dell'Ufficiale sanitario
espressi In data 4.2. 1965.(verb.n.l)/

Bulla osta per la esecuzione dei lavori rilasciato a
firma dell '-Ics. Giretti 11 11.2. 1<J65 previo versamento del deposito
cauzionale di £.20.000 eonjf bolletta n.21 del 9.<>.65.

Kon sono previste opere In e. a.

O s s e r v a z i o n i —

La licenza edilizia e stata rilasciata dal Vice Sindaco
Ciresi senza preventivo specifico atto di delega da parto del
Sindaco.
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-or-

Francesco • 3AYAHINO Iteri»-

Domanda di licenza edilizia presentata il 3.2.1965
per la costruzione di un fabbricato per civile abitazione
in eontrata Mazziere eoapoeto da un scantinato,un piane
terra e dae piani elevati.

Parere favorevole della O.K. in data 4.2.1965.

Cerere dell'Ufficiale «anitarlo * a condiziona che
il fabbricato eia fornito di una adeguata pozzo nero cesan-
do la zona in atto «franita di fognatura dinamica".

11 nulla oata per la eceouzione del lavori e stato
rilanciato 11 15.2.1965 a firma dell•Assessore Ciresi.

Kiaulta Tersate deposito cauzionale di £.50.000 eoa
bolletta B.2659 del 10.2.1964.

KOB sono previsto opere in e.a.

O s s e r v a z i o n i -

licenza edilizia e stata rilasciata dal Vice Sin-
daco Ciré al scasa preventivo «specifico atto di delega da parto
del Sindaca*
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- m -
8) - AGLItRI RIBELLA GIUSEPPE. -

Con istanza dell111/9/1964 il signor Aglieri Einolia Giusep-
pe ha chiesto il nulla osta per la costruzione di un edificio di oivl-
le abitazione composto dii 1 scantinato di 2 vani, 1 piano terreno e
n. 3 piani con 9 vani decimo, di cui 4 stanze e 5 accessori, per un
eonplessivo di 38 vani di cui 18 stanze e 20 acceusori, di un* super-
ficie coperta di 110 mq.. -

L'istanza e il relativo progetto alligato risultano firesti
dal geom. Orso Luigi, nella qualità di progettista e direttore dei
lavori, e dal Sig. *glieri Rinella Giuseppe in qualità di proprietà
ed esecutore dei lavori. -

L'Ufficiale Scnitario ha espresso parere favorevole sul pro-
getto s condizione ohe il fabbricato fosse munito di un adeguato pos-
zo nero, esuendo la zona afornita di fIgnatura di scarico ed ha avan-
zato riserva per il fabbricato rispetto alla via su cui e prospicien-
te, cioè la vicinale campestre Bevuto—V , essendo la zona sforni-
ta di piano regolatore* -

La Co-missione Edilizia nella seduta del 17/9/1964, verbale
n. 9, ha espresso parere favorevole a condizione che, mancando la re-
te di fognatura, il fabbricato fosse fornito di pozzo nero* -

L'autorizzazione al progetto o stata firmata dal Sindaco
Candioto. - Risulta nominato da parte della Prefettura di Falerno
con nota n. 68045 del 5/7/1965 il tecnico vigilatore. -

£' stato versato il deposito cauzionale di £. 50.000 eoh bol-
letta n. 26 del 26/2/196$* -

II 26/2/1965 il Sindaco, e per esso l'assessore Saccaro, ha
rilasciato il nulla osta per I1esecuzione dei lavori, inserendo al
punto 13 le condizioni stabilite dalla Co omissione Edilizia in data
17/9/1944. -

II naestro, Muratore Cappa Giuseppe, ha dichiarato di avere
iniziato i lavori il 26/2/1965 e di averli ultimati in data 15 otto-
bre 1966. -

In deta 29 ottobre 1966 il Dot. Borgia Salvatore ha comuni-
cato al Cocune di avere ac uistato il suddetto fabbricato ed ha chie-
sto ali'Acninistrazione di volere intestare a suo nome gli atti rela-
tivi. -

In data 16/12/1966 lo stesso ha richiesto il rilascio del
permesso di abitabilità che il Sindaco Mirabella ha rilasciato in
data 14/1/1967, viste le dichiarazioni del Sanitario, dell'ingegnere
capo e visto che i lavori errano stati eseguiti in conformità al pro-
getto approvato. -

O S S E B V A Z I O H I

La licenza e stata rilasciata dall'assessore alla Polizia
Urbana "ntonino Saocaro senza preventivo, specifico atto di delega
da parte del Sindaco* -

64
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lieenza n.9 - i Intestata MOHHEALE Antonino -

In data 25.6.1964 il aig. Horreale Antonino ha presenta-
to istanza per la costruzione di un edioifio di eiTile abita-
aione da aorgexe sulle Tie Uodeotla,La Kantia è tintore, compo-
sto da un seainterrato di un piano terra e cinque plani alerà—
ti, per Ita! te zza complessiva di a. 23 nella ria Tintori e a. 20, 60
nella Via KCdectia.

La Coamio olone edile nella seduta del 17.9*1964 verb.
a. 9 eeprloeva parer* favorevole.

n aedioo sanitario nella stessa ceduta ha espresso
il seguente parerà "Ron si ritiene di dare parere favorevole in
riferimento all'art.220 del T.U.27.7.1934 a. 1265 • l'art."0
del Reg.Conn.Edilizia essendo l'altezza del fabbricato non pro-
ponionata alla larghezza delle vie sulle quali è prò epe olente
ed in particolare delle vie La Kantia(larga aeno di a. 3, 50) •
pertanto influendo sulla solubrità delle abitazioni ivi esi-
stenti".

Mentre l'Ufficio Tecnico propone la llaitaalone dello
allessa tata la aoaeeta larghezza delle strade ohe circondano
l'edeficio e cioè m. 4, 00 la Via TintorULa lentia e a. 5, 90 la
Via Modestia.

L'aeueseore eocuna£e Suo caro in data 26.2.1965 ha rila-
sciato nulla osta per la esecuzione dei lavori crasi eope risul-
tanti dal progetto approvato.

Hi sultano pagate £.100.0X) per il deposito smattonai*
in data 11.1.1965 e 1.3.1965 con bollette n.8 e n.28.

La ditta Horreale ha ooenanieato di aver* dato inizio
ai lavori il 26.2.1965.

la data 27.2.1965 la Prefettura ha mainato il tomaio*
vigilator* per 1* opere in o. a*

la data 20. 12. 1965 la Ditta Horreale ha presentato «a
progetto di variante al progetto originario eoa il quale al
chiedeva la autorizzazione a costruire an plano attico.

A seguito dalla richiesta di Tarlante l'Ufficio Tecnice
in data ̂ .1.1966 eseguito uà sopralluogo relazionava al Sindaco
oh* l'iapreaa aveva costruito dei balconi prospeoienti sulla
via La Hantia di a.1,B25 ** di larghezza ciò in dif forai tà<f «usi-
li approvati dalla C. E. nella aisura di a.0,70 ed di etrer* ia
eorso di costruire uà piano attico.

La O.K. per la richiesta di aopraelevazione da parte
dell'interessato nella sedata del 18.1.1966 espriaeva il parer*
favorevole dal piano attico, previa»la deaoliaione della aagoio-
r* èporgensa dei balconi.

Il Sindaco Canaio to autorlSEava la costruslona del pia-
no attico ia data 22.1.1960.

../A-
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In data 2.5.1966,1 Sie.Aglieri Elusila Giacomo,Coniglio
intonino 0 Battaglia Giuseppe presentavano un esposto al Sinda-
co • p«r conoscenza alla Coaraiselone Provinciale di Controllo(
alla O.K.e all'Ufficio Tecnico 0 al Sig.Horreale Antonino«lamen-
tando ohe 1*impresa Horreale arava costruito,in dlffornita di
quanto deciso dalla C.E.con verb.n.9 del 17.9.1964,dei 'balconi
nelle tiaure di un metro e dicci più co.15 di corpo sporgente,
mentre la 0.1..a guanto asseriscano i ricorrenti aveva approva-
to la costruzione dei balconi nella misura di cm.70.

Per tale esposto il Sindaco predisponeva un ulteriore
accertacento dandone incarico all'Ufficio Tecnico.

L'Ufficio Tecnico in data 7.6.66 relazionar* al Sindaca
che il fabbricato in argomento sulla Via Modestia,presentai

'un corpo avanzato di
CB. 15.tale corpo avanzato si ectende dal 1* piano in poi.I balco-
ni di cui si lamenta la irregolarlt&,prcsentano uno sbalzo sul-
la aedeaima via Kodestia,uno di al.1,00 e due ce.85,per cui,
essendo tuli balconi incorporati al corpo sporgente,si proiet-
tano sulla predetta Tia,riapettlvanente mi.1,15 e ci.1,00.

Il balcone di via Tintori presenta uno abalzo di mi*
1,00 che,aumentato di co.15 di corpo sporgente,ai proletta sul-
la via al.1,15.

Io scrivente fa In proposito rilevare eoe il progetta
approvato dalla Commlosione edilizia nella seduta del 17.9.64
Verb.n.9,ai presta a due interpvmraeionis
Mentre infatti nella planimestrla del piano tipo le sporgenze
dei balconi sono!
a)- nella via Untori al.1,00 + 0,15 di corpo sporgente » mi.t,15|
b)- nella via La {tanti* » al. 1,00|
e)- nella via : ode stia al. 1,00 -i- 0,15 di corpo sporgente* al. 1,15|
nella sezione A - B dette sporgente sonoi
a)- osila via Tintoriial.O,85 + 0,15 di corpo sporgente • al.1,00|
e)- nella ria Modestia al.O,85 * O,i5 di corpo sporgente» ml.1,00|

la definitiva!
1)- n balcone di via La Uantia e stato realizzato in conformità

al progetto!
2)- II balcone di ria Tintori è stato realizzato In conformità

della pianta ed in difformità della sezione A - B(l5 cm*in più)|
3)- I balconi di via Uodestia sono stati realizzati!

due la difformità della piantaci 5 co. in meno) ed in confor-
mità della sezione A-B,uno in conforaità della planta ed la
difformità della sezione A-B (15 cm*in P*ù).

../A.
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La Sig.aa Sansone Uarla,ia data 1.8.1966 ha fatto per-
venire allo Dflicio degli Enti Locali un espoato lamentando
le «teso» irregolarità dei precedenti rioorrenti(all.eepoato
n* ).

L'Assessore degli Enti Locali con nota del 4.8.66
n. 16757 Div.V* ha invitato l'Anainiotrazione Coaunale di prò—
eedere al riguardo ai sena! dell*art.32 delle Tlgcnt» legge
orbanieticc nonché a curami le ioconpenaC in o*dine alle
•ecnalatl infrazioni eeo«art«41 della aodeaine legge.

L'lB£ÌniatrozÌ9ne Comunale alla data del 13.10.1966
non ha preao alcun mrryadiaento sai riguardi del Uorreale
ad in rolasione alla^notaaell'AaBessorat» Enti Locali



Senato della Repubblica — 1013 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

•no

licenza n. 10 - Intestata SBRACI Bari» «
In data 3.2.1965 ha presentate iatanca p«r la eoatrej-

slone di «no stabile orbano in ria Steaiooro n. 113,angolo
ria Albergo S.Luola,costituito da un piano terra • 2 piani
•levati.

Progettista Oeoa.Biagio Raglia.
La C.E.eaprime parere favorevole ani progetto in data

4.2.1965 verbale n.1.
L'Ufficiale sanitario,assente in sede di C.E.sotto seri-

re in ealea al progetto il proprio parere favorevole.
u Deposito cauzionale di £.50.000( 10.0)0 •» 40.OOO ) rer-
aato con bolletta 16 e 27 riapettivaaente del 28.11.1965 a
1.3.1965.

In data 1.3.1965,a rima Saecaro «Tiene rilasciata li-
eenza edilizia.

Iton sono previste opere in o.a.
Lavori iniziati il 1.3.1965«ultiicatl il 30.4.1965.

In data 12.5.1965,a firma Quattrocchi «Tiene rilascia-
ta autorizzazione di abitabilità previo nulla osta dell'Uffi-
ciala sanitario e dell'Officio tecnico circa la conforaità
dell'opera eseguita al progetto ed alle prescrizioni contenu-
te nella licenza edilizia.

O s e e r a a z i o n i -

t)- la lieensa edilizia è stata rilasciata a fina deU'aaoae-
sore anziano CaT.Saooaro senza specifico preventive atta
di delega da parte del Sindacot

2)- il certificato di abitabilità e stato rilanciato dall'Ac-
ce asore alle finanze Quattrocchi}

3)- violazione dell'art.60 del regolamento d'igiene e sanità
il quale preceriTe ohe "• per le nuove costruzioni l'abi-
tabilità non può essere ooncesoa se non dopo sei cesi
dal confinante dei oauri grezzi del tette,delle scale,
delle Tolte e dei locali abitabili.
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Licenza n»11 — Intestata COSTANZA Giuseppe —

di licenza edilizia In data 28.1.196$ per la
costruzione di un fabbricato per civile abitazione prospocient
te la Tia Selra Bagni • via Felice Cavallotti, composto da un
piano terra e quattro pianlelevati. Al tozza del fabbricato a. 19,20
lunghezza della Ti* Selva Bagni a. 4, 30 della via Cavallotti
•.9,00.

Progettista Oeoa.Vittorio Bi Stefano.

L'Off ioio Tecnico comunale in data 9. -'.1965 con nota
1290 ha comunicato all'interessato che nella seduta del 4.2.
1965 verbale n.1 la C. E. aveva rimandato l'esame del progetto
ad altra ad""^r»ga per i seguenti motlvit""oocorre il preven-
tivo parere della Sovraintendenza ai Kon. menti, mentre ei espri-
ae parere favorevole qualora 11 fabbricato oonaiaterà ift un
piano terreno e 3 piani eleva*! condizionando che lo sporto
dei balconi non aia superiore a cai/90, 00 e che venga eliminato
il balcone girevole nell'angolo".

In riferimento alla suddetta nota il Coetanea con fo-
glio del 15.2.1965 ha oocunioato all'ufiicio tecnico di accet-
tare le condlz .uni espresse nel parere della C.U..

Tuttavia dagli atti non ai evince che aia stato richie-
sto il parere preventivo alla So vraln tendenza ai KonuBsnti ri-
candendo la eoctruzione nella zona sottoposta a vincolo pano-
ramico.

L'Ufficiale aunitario in data 4.2.1965 ha espresso pa-
rer* favorevole.

In data 1.3.1965 viene rilasciato a firma di Seccar»
Aaoeccore anulano i* nulla osta per la esecuzione dei lavori
alle condizioni espresse dalla C. E. non tenendo conto che 11
progetto non e stato espresoo il parere della Sovraintendenza
al Konuaenti.

In pari data il costruttore del fabbricato ha comnicato
Ai «ver dato inizio ai lavori.

Con bolletta a.;?9 del 1.3.1965 risulta versato il depo-
sito cauzionale nella misura di f-50.pao.Con nota n. 19133 del
27.2.1965 la Prefettura ha gCìrSìgraìla noaiaa del fonice
vlgilatore per i lavori in O. a.

i o n i -

l)-da£ll atti d«ufficio non risulta ohe sia stato richiesta
alla Sovralnfendanza ai Hon.menti il prescritto nulla osta,
ricadendo il fabbricato in zona soggetta a vincolo panoramico!

2)-la licenza edilizia è stata rilasciata a firma dell'assesso-
re anziano Saccaro senza p eventivo specifico atto di dele-
ga da parte del Sindaco|

3)-vlola2lone art.20 regolamento edilizio sull'altezza.

../A.
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licenza n«1J - Intestata FRUITI Giuseppe -

In data 29.C.1964 presenta istanza por la ooatruzlone
di uno stabile mrbano cito in Via Cortile IColise a.1 costi-
tuì to da un piano terra e 3 piani elevati.

Progettista GeoB.Luigi Urso.

La C.E.espriine parere favorevole sul progetto 1* data
17.9.1964 vertale n.9.

L'Ufficiale sanitarlo,Basente in sede di C.E.sottoseri-
ve U proprio parere favorevole in ealce al progetto.

Deposito cauzionale di £«50.000 versato con bolletta
n.1666 del 13.e.1964.

In data 10.3.1965,a finta Oireai,viene rilasciato Bol-
la osta per l'inizio dei lavori.

Hòn sono previste opere in o.a«

In data 10.5.1965 l'Ufficiale sanitario rilascia Bolla
osta per il permesso di abitabilità.

L'Ufficio tecnico in pari data dichiara che le opero
iQettì state es gulte in conformità al progetto ed allo preaeri-
doni contenute nella licenza edilizia.

In ealee alla domanda di permesso di abitabilità pre-
sentata dalla Ditta si leg^e " rilasciato permesso di abitabi-
lità il 13.5.1965 col n.23 firmato Saoaaro".

Agli atti del fascicolo non si rinviene copia dello
stesso.

O s s e r v a z i o n i —

1)- la lleenaa edilizia a stata rilasciata dal Vice Sindaco
Cerea! senza preventivo specifico atto di delega da parto
del Sindaco|

2)- agli atti del fascicolo non e stata rinvenuta copia del
certificato di abitabilità;

3)- l'Ufficiale sanitario in violazione dell'srt.60 del regola-
mento d'igiene e sanità ohe prevorlve ohe l'abitabilità
non può essere concessa se non dopo sei nesi dal coopinen-
to dei muri grezzi del tetto,delle scalendelle volt* e dei
locali abitablll(ha rilasciato il «»T»^ osta per il per-
aeaso di abitabilità appena due meai dopo l'sntorizzaciODe
o l'inizio dei lavori.

../A-
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- Intentata PAHiJBtXLO Antonina.-

Ha presentato io data 4.12.11)62 domanda di licenza
edilizia per la sopraelevazlone di un 2° e 3° piano sul fab-
bricato prospeoionte in via Roochloello n* 10 e Via Catanzaro.

Progettiate Geocu Messina Antonino*

La C.Z.in data 6.1 .1962 unitacente all'Ufficiale sani-
tario ha espresso parere favorevole ha condiziona oje lo eporto
della balconata della terrazza a terzo piano prospeciente sul-
la Ti* Catanzaro e Roechicelle non superi il al.O,5Q.

U nulla osta per l'esecuzione dei lavori è stato rila-
sciato il 10.3.1965 alle condizioni espresse dalla C.E.a fir-
aa di Cirosi Giuseppe Vice Sindaco.

Risulta versato il deposito cauzionale nella misura
di £«50.000 con bolletta n.31 del 3.3.1965.

Non sono previetebpere in o.a.-

O a s e r v a g i o n i -

O- la licenza edilizia è stata rilasciata dal Vice -indaco
Ciresi senza preventivo specifico atto di delega da parto
del ^indaco;

2)- il fabbricato rientra in zona soletta a vincolo panorami-
co* tuttavia non è stato richiesto il prescritto nulla osta
alla Sovraiutendenza ai Monumenti.

licenza n. 14 » KOHP.EALE GÌUBCP;IB e Giovanni -

Istanza di licenza edilizia in data 3.2.1965 per la
•opraelevazione di un 3° e 4* piano attico sul fabbricato aito
in via A. Biaz.

Progettista Geon.Antonino «Tossina.

Nella seduta del 4.2.1965 verb.n.1 la O.K.esprime sul
progetto il seguente pareres "favorevole a condizione che sia
eliminato il balcone che gira n Ila via Abitate Balsamo,si con-
sente soltanto nella ria A.Dlae un balcone lungo su tutto il
prospetto tipo coronamento fabbricato".

L'Officiale sanitario assente ift seduta di C.L.espriae
parere favorevole sol progetto.

In data 11.J.1S65 a firma dell'Asse u>re Aglieri Rinel-
la Vincenzo viene rilasciato nulla osta per l'esecuzione del
lavori,nello stesso vengono riportate le condizioni espresse
dalla C.D.

£eposi<to cauzionale di £.50.000 versato in data 3.3.65
eoa bolletta a.32.Non sono previste opere in o.a.



Senato della Repubblica — 1017 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Lavori iniziati il 11.3.1965,ultimati il 5.6.1966.

In data 4.7.I906 a firma dal Sindaco bandloto viene
rilasciata autorizzazione di abitabilità previo nulla oata
deU'Ufi'iciale sanitario ( in data 4.7.1956) e dichiarazio-
ne dell'Ufficio tecnico circa la conformità delle opere
eseguite al progetto ed alla prescrizione circostante nel-
la edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

Licenza edilizia rilasciata dall'aaoeauoro al Persona-
le ed »Tift pubblica istruzione 4&liori Binella senza preventi-
TO atto di delega da parte del Sindaco.

licenza n. 15 - Intestata CRIEABDI Yito e CA PAGKA Baria -

Istanza di licenza edilizia in data 3.2.1965 per la ao-
struzione di una casa per civile abitazione aita in via Pelvr-
ao costitolta da un piano terra ed un piano elevato»

L'edificio ricade nella zona di rispetto dal Cimitero
tra i l'jO e 20j metri.

Progettista Inc.Indovina Adontino,membro della C.K. t
risulta presente in sede di C.K.e ne sot.oscrive il verbale
dallo steeso non risulta che si aia astenuto dell'esprimete
11 proprio parere ni moaento dell'esame del progetto in pa-
rola.

Parere favorevole dalla C.E.o dell'Ufficialo sanitario
in data"4.3.1565 verbale tu 1

nulla osta per l'eueouzione dei lavori rilasciato il
12.4.1965 a firma di Circuì Giuseppe Vice ^indaco con collet-
ta n.26 del 12.3.1365 a stato versato deposito cauzionala di
£. 50.00O. Jton sono previsto opere in e.a.

Lavori iniziati in data 12.4*1965*

Con deliberazione n.6 del 2.-,!.<?. 1964 approvata dalla
C.P.C, in data D/J.1964 11 consiglio comunale decideva di
chiedere alle competenti Autorità l'autoricrazlone a ridurrò
I1ampienzsa della zona di rispetto del Cimitero da 200 a 15O
metri avvalendosi del disposto dell'art.n.1 della leggo 17.10
1557 n.933.

Con nota n.10067 del ^9.7.1S66 il fedioo Provincia!»
comunicava al Coitine che il Consiglio provinciale di sanità
nella Ceduta del 27.6.1066 si era espresso favorevolmente per
la riduzione della zona di rispetto del cimitero da 2OO a 150.'

•

^ «U&. z*- >o - U ( * '
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O s s e r v a a i o n i -

1)- la licenza edilizia o stata rilasciata dal Vico Sindaco
Girasi senza preventivo specifico atto di delega da parta
del Sindacoi

2)« il nulla osta por l'oaccuziono dai lavori & stato rilascia-
to in data anteriore al decreto prafottisio con 11 quale
veniva ridotta la Bona di rispetto del cintioro da 200
a 150 ostri;

3)- il progettista doli»opera è nonbro della C.3.(lo stesso
non si e astenuto al nooonto in cui la Coouisolone ha
preso in eaaoe ed ha espresso il parere sul progetto*

Licenza n*l6 » Intestata COSUtriHO PBowidonza —

Ha presentata istanza in data 15.3*196!? por la sopra-
elevazione di un 1* o 2° piano sul fabbricato sito in Via
Arena n,5*

Precettista Cessina Antonino.

La C*fr*esprioe parere favorevole in data 17*3*1965
Terbale n.2.

L'Ufficiale sani torio .ao.-.cnto in sede di C.2.,cotto-
corive in date 16*3*1965 in calco cui precetto il proprio pa-
rare favorevole.

Deposito cauzionale di £«50.000 .versato 004 bolletta
n.30 del 6..',.1265.

In data 8.4*1965,a firma Quattrocchi,viene rilasciata
licenze, edilizia?

rron cono previsto opero in e.a.Lavori iniziati 1*8.4*
1965,ultinati il 27.7.1965.

In data 10.5.1065*a firna Quattrocchi ,vieno rilascia-
ta autorizzazione di abitabilità previo sulla oota dell•Uffi-
ciale sanitario e dichiarazione dell'Ufficio Tecnico ci
ccafcr3it?£dolle opere eaccuito al procotto e ad alle
i*iMwtìr3$!b.a licenza edilizia.

O s s e r v n z i o n i -

l)-la licenza edilizia e 1«autorizzazione di abitabilità sono
state rilasciate dall'assoocoro alla Finanza e Patrimonio
Quattrocchi senza preventivo atto di delega da porto del
Sindacô

?)-violaziono doll'art.60 del regolamento d'igiene e sanità il
quale proferivo che l'abitabilità non può essere concessa
oe non dopo sci neai dai conpioento dei airi creasi del tetto
delle salo.delle volte e doi locali abitabili.
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Licenza n.17 - Intentato PAI'O Arcatine -

In data 15.3.1963 ha presentato intensa per la rico-
otruciono di uno stabile prospeciento in via Monachelle e via
Beccai o Faciano,costituito da un terreno e cinque piani ole-
vati.Altezza dell'edificio in Via Monachelle a.21,in Via Beccai
n»19»5C lirĉ .ozca della via Monachelle da n.6 a 10,della ria
Beccai n.4,Sella ria Facieno n.9 -

Progettista Geor..Luigi Orso»

Sul precetto cho non oi risulta agli atti del fasci-
colo, la C»£.con vorb.n.2 del 17.3.1965 ha espresso il seguente
parare • favorevole a condizione cho vcnca eliminato totalnan-
te il 5* piano,senza possibilità di realizzarvi attico od
altre costruzione di sorta,cho vengano eliminati eli. Accetti o
trovate oporccnti dal precotto del ternano e dai piani elevati?
die l'altezza del terrone aia portata a ni.4,OC,che eli sporti
di tutti i balconi sia sulla Via ttonachelle cho su ' ia Beccai •
baciano non superino gli 00 continotri".

Iton riculta eoproooo, sebbene riportato sulla licenza
edili2ia,« sul retro della iotonza il parerò dell'Ufficialo sa-
nitario oseente peraltro in cedo di C.S.

r.isulta vernato deposito cauzionalo di £.50.0CO
( *O.OCO + 30.000 ) con bollette n.34 o 85 riopottivacronto del
5.3.1965 e 3.4.1965.

In data 8.4» 1965,a firna Ciro3i,vicno rilanciata lieen-
sa cdilisia(nella stossa sono pr-viate lo condizioni espresso
dalla C.£.

Con nota n.37362 del 22.4.1965 la. Prefettura nomina il
tecnico vi£ilàtoro per le opero in o.a.e con nota del 31.1.1966
3.2112 rilascia certificato d'uoo.

Hon risulta ancora rilasciata autorizzazione di abita-
bilità da porto del Sindaco.

la ditta in data 17*5.1966 presenta altro progetto che
provede la sopraelovaziono di un 5° feiano attico*

La C.2.nella seduta del 24.5.1965 verbale n.5 non appro-
va il prodotto per la licitata lar- l.czza della via Beccai*

La ditta con istanza diretta al Sindaco in data 16.6.65,
nel richiamare la dccisiono della O.K.,eoo la guaio è stata
respinta la richieste, per la costruzione di 2 vani nella coper-
tura del 4" piono della cosa di via Konachollo,angolo via Facia—
no,chiede cho venga autorizzata la costruzione dei duo vani,i
quali coprano nolo parte della copertura,lasciando un*anpia
terrazza dal prospetto d'angolo,tra le duo vie/

La C.L'.in data 4.3.1966 vorb.9,6 noli'esaminare l'istan-
za della ditta ecprico la eeguanto deeiaiones" costatato eh»,
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a occulto di sopraluoeojla chiesta autorizzazione non produce
nessun 4ocuoonto,autori zza la costruzione dèi altri dio vani
un piano attico*con le rioorve dolllUfIicialo sanitario per
quanto ricuarda la parte posteriore dell'edificio proapecien-
te sa strada stretta**

i seguito di tale decisione non risulta adottate da
parte del Sindaco akcun prowedioonto*

O e s e r v a z i o n i -

l)- la licenza e stata rilasciata dal Vice Sindaco Ciresi

3)- è stato Tonato il deposito cauzionalo di £.50.000 ansio-
che 100*000 odia in contrasto a quanto disposto con la
tabella n.2459 dol 6*3.1954}

3)- violazione arti20 e 22 dol recola-iento edilizio sull'altezza)
4)- sul progetto non & stato espresso il parerò doll'Ufìicia-

le sanitario anche se riportato nella licenza edilizia*

Ile-asa n. 13 - Intestata COSTANZA Gaetano -
Istanza presentata il 4.D.1952 por la costruzione àtt

una casa per civile abitazione in Via Biaclo Anodeo COBtitola-
ta da tm pieno torre e un piano olovato*

Progettista Ccoa.̂ aeina Antonino*
Precetto eoaninato dalla C.E.in data 7.9*1962 vorb.

IT.8 con parerò favorevole*
ffon risulta ooprooao il parere dell'Ufficiale sani-

tario .oso ente peraltro in sedo di C.L.—Deposito cauzionale di
£.50*000 versato con boi.otta 46 dol 17.3.1965.

Licenza edilizia rilasciata in data 3.5.1965 a firna
Clrosl.non sono proviste opero 14 c.a.

Autorlzzaziono di abitabilità rilusoiata a firma
Quattrocchi.in data 4.6.1965 previo nulla osta doli*Uffifeia-
Io sanitario e dichiarazione dall'Ufficio Tecnico circa la
conforoità dell» opere eseguite al progetto e ad alle preseri-
eioni contenute sulla licenza edilizia*

O a s e r T a z l o n i -

1)- la licenza è stata rilasciata dal Vi-.e Sindaco Ciroei «•»->

2)- sol procotto non o stato espresso il parere dell'Ufficiala
sani tarlo i
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3)- l'abitabilità è stata rilasciata a firma dell'assessore
Quattrocchi ncnza preventivo a£to di delega da parte del
Sindaco;

4)- violazione déll»crt.60 del rocolamonto d'igiene e sanità
il qunlo prccci-ive cho l'abitabilità non può essere con-
cessa so non dopo coi noci dal cocpiconto dei airi grezzi
del tetto delle scalo, dolio volto o do i locali auilalili
( lavori iniziati il 3.4.1965 abitabilità rilasciata il

5)— la costruzione rientra nella sona aogcotta a vincolo
ponoraoicô non è stato chiesto il preventivo n™"1"*^ osta

ai "eminenti.

Incensa n.19 - Intestata 3'.L3AITO Splvatoro -

Istanza presentata il 4.3.1965 por l'anpliaccnto di
un 2* piano e la soproelevasione di un 3° piano sol fabbrica»
to aito in Via Carità n.19.

Progettista Inc.Agostino Indovina,cembro C.E.,è pre-
ocnte in cedo di Conr.iasiono o no sottoscrive il verbale,tut-
tavia dal verbale risulta che si o allontanato dalla sala al
noaento del parerò sul precotte relativo alla opera in parola.

In data 17.3.1065 verb.n.2 la C.E.coprino parere
favorevole sul precetto.

L'Ufficiale sanitario,assente in sede di C.E.,esprl-
ne parere favorevole in calco al progetto.

Deposito cauzionale di £.50.050 versato con bollet-
ta n. 4 del 29.3.1965.

In data 9.-i. 1965,e fin?a dol Sindaco Candioto.viane
rilasciata licunza edilizia.

Non sono proviste opero in e.a.

Lavori iniziati il 9.4.1965»ultinati il 3.6.1965»
In data 6.8.1965,a firca Quattrocchi,viene rilascia»

ta autorizzazione di abitabilità previo sulla osta dell'Offi-
ciale sanitario e dichiarazione dolio Ufficio tecnico circa
la co.-iforrJ.ta delle opero eseguita al procotto 4L alle preseri»
zioni contenuto nella licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -
oczpeo «ioUa C.E.,

to/£i tie>/o di Cpérlsoiono nox£a premo
oMa<lcrirtta/U. vorbaiei

{i stata rilasciata doli*asnos=ore alle Finanao
o Patrinonio sic.Quattrocchi senza preventivo,spocifico attto
di deleca da porte del Sindaco}

^-violazione doli*ultino coona dell'art.60 dol roeoJ^uaento
d'igiene • sanità.

../A.
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T-icenza n.7** — ThVT?tntfl POSnEAT.Tt DononiCO —

In data 2.4*1965 la ditta Morroole Domenico, ha presen-
tato domanda por costruitone di un aprartosento a 2° piani la-
to Hord 2&\ di uà fabbricato conposto da piano te ira, tre piani
e piano attico, il eoi procotto o stato approvato il 23.9*1960
dalla C*2*lol nodico e imitar io e dell» Off io i o tecnico o ohe
acre* In via Zaazarino.

Ine «Antonino Piazza.

Ter la costruzione di dotto 2° piano e stato rilascia-
to nulla onta in data 9 aprile 1965 a firoa del Vice Sindaco
Cireai.

L'inproau in data 9 aprale 1965 dichiarata di aver*
iniziato i lavori •

Bea rieulta ohe i lavori aiano stati ultimati*
Rioulta vernato il deposito erusionale di ".50.000 in

data 8.4*1965 bolletta n.83 - n.45 dol 1965 tlorroale Oooonico

In .data 5 agosto 1965 la atoasa ditta ca presentate
iatans- perla costruzione di un secondo apportnoanto a 2* piane
lato nord \o\ nel procotto di cui in procedenza.

L*asses3oro Quattrocchi, in data 8 aeoato 1965 ha rila-
sciato sulla osta por l'ecoouzione dei lavori*

L* inrreea in data 6 scosto 1965 ha dichiarato di
aver* inlaiato i lavori*

II deposito cauzionale rioulta osooro stato versato
1*8 aprile 1965. in occasione dell'inizio do i lavori di cui

9 aprila 1965*
Anche per questa licenza non risulta esaero stato

ultluati 1 lavori.
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Liconsa n.21 - Intentata AflU'-'EI RCTELT.A Maria »

Ila prec ontata XatxnsX 3.2*1965 d«™»™^n di lloanaa
edilizia per la copraclcvasione di un 2° o 3° piano eul fabbri*
caio sito in Via Catto,11.

Precettista Inc.Indovina Aeootino.oonbro della C.2.
risulta prc^nto in soie di C.::.o no sottoscrive il verbale
dello stuolo non risulta cha ai sia astenuto al mocento in eoi
Tiene espresso il parere sul procotto in parola*

La C.n.e l'Ufficiale ornitorio hanno espresso parer»
favorevole in data 4.2.1965 verbale n.1.

Il nulla osta per- l'eaccusioao dei lavori a firna del
Sindaco Candiate o stato rilanciato il 12*4*1965 previo voi
aonto del deposito cauzionale di £.50.000 bolletta n.51 del
23.3*1965.

Hon sono proviate opero in o.a«-

O a s e r v a g i o n i -

II precettista £ osabro della C.E.,ha partecipato
all'osane del precetto in sede di Coanis3iono,ne ha espresao
il parere • ne ha sottoscritto il verbale.

Liconsa n.22 - Intestata Fabbricato • S.n/.P.CO S.r.Sg-

da oorcerc sull»ero« di risulta dal vecchio fabbricato di pro-
prie ti dolio 3ic.ro Esilia Lo Poso.Di Stefano Rosa, e Sole Ange-
la rappresentate nella Società S.r.S.ttorco dall'Ine*Alfonso
Olioenti.

Istanza presentata in data 10.4.1964 per la eoatrazio-
ne di un edificio di civile abitazione da sorcere nello Tia
Caribaldi,S.: Salvatore • Canovaicoopooto da tino ooantinato.piaao
tertttvacr ezzato otto piani elevati ed un attico.per l*altomca
eoopleasiva dioO»36.40.

proeottitota Ine.Antonino nassa»
D. prospetto principale ricade nella Via Garibaldi

larga el.16,50 gli altri proopotti ricadano nella Tia Canova fc-
larca ou9*00 o le Vio SS,3alvatoxo e.4«50.

L*Uffieio tecnico e la C.E*.In data 20.4.1964 hanno
espresso parere favorevole .a oondiaione eho lo aporto doi bal-
coni nelle vie 3.Salvatore non superi i cu.90.00 dal filo dei
vecchi fabbricati».
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-491-

(0

fon risulta espresso il parerò doli1 Officiale sani-
tario»

Io Prefettura il 22.6.1964 con nota n. 43398 ha nomi*
nato il toonieo vigila toro*

Ricolta versato ddposito cauzionale in data 14*5*1964
di £.100.000 con bolletta n.1001 - in data 13 aprile 1965 &
stato rilasciato il nulla osta por la esecuzione dei lavori a
firna dell* assessore Quattrocchi?

L'inpresa in data 13 aprile 1965 ha dichiarato di
avere iniziato i lavori con istanza doll'11*3.l965(ha chiesto
l'sntoriscazionc ad oc, upore*por una lar .'".casa di n.2,03 su
tutto il fronte di Via Garibaldi, il sottosuolo, necessario per
illuninore ed aroare il piano interrato a mozzo di nuove intor—
capedine*

la C. E. in data 24.9.1965 verbale n.7 esprimeva il pro-
prio parere favorevole a condizione cho non vanga preclusa la
possibilità di alterare cor.vcniontoncnto la Via Garibaldi nella
sona antistante il fabbricato in eccetto o dio eia Garantita la
possibilità dei servisi igienici elettrici od idrici*

L* Ann.no conunalo con delibera di ci1Jnta n.3&3 dal 31
scosto 1965 vistata *"•"•« C.P.C. al n.25635/24849 del 24.9.945
concedeva alla ooooperativa S.r.S* 'Jlorco DQ. 42,00 di sottosuolo
in via Garibaldi per l'ioporto an.mo di £.2.500 il nq.por coo-

£.10?.OOO.

La Ditta o stata iscritta nel ruolo dolio inposte cono-
nolo del 1955 al n° "occupazione di sottosuolo per la soo-
na d £.105.0'-0 annue*

L'Ufficio tecnico con un suo rapporto in data 31 ago-
sto 1965 ha fatto prosante al Sindaco che a occulto della deoo-
IÌZÌOT.O del vecchio fabbricato Lo Fiso la ditta Ctinenti aveva
occupato 42,00 oq.di sottosuolo.

Con istanza dui '.7.1.1966 l'inprooa ha prò o cu tato un
prodotto di variante al progetto oricitiario approvato in data
20.4.1964 vcrb.n.5 ohe prevedeva variazioni in teina dalla co—
strusiono di un superattico conposto della abitazione del por-
tiere "2 piccoli vani e 2 accesoori* contiene nucckina ed occes-
sori ed un localo di sgonbcro.

L*nfficiale sanitario ha espresso parere favorevole
per lo varianti da apportare dall'interno del fabbricato o
parere contrario invoce all'cnpl lamento del piano attico o un
super attico por il danno cho può arrecare ai fob ricati circo-
stanti delle vie sulle quali e prospeoiente il fabbricato.cd
in particolare la via Genova e 3. Salvatore larcho pochi nctri.

IA C.3.in data 25.1*1966 verb.n.2 ha espresso parerà
favorevole con la riserva ospreoeo dall'Ufficiale sanitario*

..//*.
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II Sindaco alla licenza originaria in data 4*2.1966
dova il proprio nulla oota por la variante approvata dalla
C.S.varb.n.2 in data a5.11

Alla data del 2", 10. 1966 non risulta cho i lavori
per la costruzione dol fob ricalo siano stati ultimati.

Licenza n.23 — Intentata CULAIA Antonino e Irrjgio «•

Domanda di licenza oùilizia presentata all'Officio
tecnico d_l contro in data 6.13.1964 per lu. contrazione di tm
fa:.'. ricalo in Via Porte Erculeo e facente angolo con Via Anco—
na,cocroeto da un piniio torra,vn or. ozcato e 3 piani elevati
9 un attiéo. Altezza n. 19,10 lordezza della Via Porta Erculeo
n.4,50 e delia via Ancona m.4.

Precettista Goô .Ei

In data 29.10.1D64 verfa.n.9 la C.U.iia ooprosao parere
favorevole cui j-roc^tto " a condizione che oia Siéotto a co.SO
lo srcr-O dei balconi di ontracii i procotti di Via P. Erculeo
od Ancona cLe Giano cliniiiati le duo lesine dol prospetto di
Via P.£î :uloo e-1 -\nccnn..Che eia rî oraca- nte rispettato l'ar—
retrô cnto di ci. 3,50 ricv.ltcuite dalla sezione A/B rispetto
al protpt'.o di Via P.lirculco*,

Dui precetto o stato rilar,ciato,in data 17-9.1964»
nulla osta da parto della ôvroLitcadenza ai '"or-ur-cr. ti, ricaden-
do il fabbricato in zona, sottoposta a vincolo panoramico.

Il nulla ceto per llocecuriciie dei lavori a firna
Saccarfóasccsoore anziano & stato rilasciato in data 21.4*965
in coo£.~ reità al narcrc c^prcnco dal2a C.K.

Gucccaoiva-..oii'to a seguito di iotansa presentata dal
SÌ£. dittala Antonino riportanti l'autorizzazione dol Sindaco,
sena sta'e acr-iunto al nulla oota le socuenti postille sotto-
scritte dall'Ingegnere co-iuirJLc " ci out'jrisra la coctruziono
di due fcnoil ino ,lijrclie CE.25 in corrispondenza dogli ingres-
si dei ner'--si del piano terra e Joll'eltra.lunco il perinotro
della copertura dc.l fabbricato lLirca on.50 "«

•Si autorizza la trur.foma-.'ione della copertura da
solaio in ccpcnto e liitorisi.in solaio in Iccaone con adegua-
ta pcndensa dei
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n Sindaco infine con nota n.7377 del 28.7.l965»faoen-
do riferimento Ad una istanza presentata dal Sic.Cuttaia che
non riscontrata acli atti,ha outoriezato, in difformità a quan-
to eu£.-.orito dalla C.E.la costruzione dai balconi con uno spor-
to onosicc di CG.0,90 a ciò in considerazione cho i balconi
doi fabbricati limitrofi presentono uno sporto minino di al*
0,90 ( all.n. ) .

Risulta versata il dopooito cauzionale di £,100*000
von bolletta n.3 dol 14.4.1965.

Con nota n.40701 dol 24.4.1965 la Prefettura ha noni-
nato il Tecnico vicilatoro per la costruzione in c.a.

O s s o r v a a i o n i -

1)- rielezione crtt.20 e ?.2 rcicolenento edilizio relativi
all'altezza;

2)- la licenza edilizia e stata rilasciata dall»Assessore anzia-
no Saccaro sanza preventivo specifico atto di delega da par—
te dol Sindaco;

Licenza n.24 - Intor tafc-. CL'120 T

Ha presentato istanza in data 15.3.19S5»per la sop
elevazione di un vano a prino niouo o un vano a secondo piano
in via Catarir-Ero n.1.

Detta istanze riculta limata dalla prò prie taria Sig.a
Guido Prowidonza dal Caos.A.Ileo-ina progettista!dall'esecutore
dui lavori Sî .Uo:

Za C.U.con vorbjn.2 ha espresso parerò favorevole in
data- IT̂ aarso 1965,a condiziono cho ve4£a elininato il balcone
della terrazza.

L'Ufiiciale sanitario in data 13.3.1965 ha espresso
pure il proprio parere favorevole»il Sindaco in data 20.4.1965
a fima Sacrerò ha concetto il nulla osta per la esecuzione dei
lavctl edili.n caô tro curatore sic.ltorreale O.il 22.4*1965 ha
dichiarato di avere iniziato i lavori.

Non risulta richiesta alcuna autorizzazione por la
nnnina del tecnico vigilatore perché i lavori da eseguirà non
sono in cocente arcato.

Risulta voroato deposito cauzionale di £.50.000 in da-
ta 12.4.1365 con bolletta n.09.In data 23.5.1965 la ditta Guido
Provvidenza ha chiesto il nermcsso di abitabilità.



Senato della Repubblica — 1027 — Camera del Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

II naootro muratore Sig.Uorreale ha dichiarato che
in data 28.7*1965 i lavori sono otati ultinaii.

L'Ufficio Tecnico,in data 4.3.1965 dopo avere effet-
tuato il previsto oopraluoco con il Ccoa.V.Bordonaro ha dicr
rato che la costruzione o in conformità alla licenza di co-
straziano n.24 dol 22.4*1965.

L'Ufficiale sanitario Dr.L.Condloto in data 4 agosto
1965 dava il proprio nulla oota per l'abitabilità,per quanto
riguarda il punto di vista igienico sanitario.

XI Sindaco a firna dcll'Aaoes&ore Quattrocchi ha rito
celato l'antoriazaaione di abitabilità in data 4 agosto 1965*

O s s o r v a g i o n i -

1)- la licenza è stata rilasciata dall'assessore anziano Sooca-
ro senza preventivo specifico atto di delega da parto del
Sindaco!

violazione dcll'ultico coana dcll'art.GO del rogolaacnto
di igiene e sonita(lavori ul tirati il 23.7. 1965, abitabilità
rilasciata il 4.8.1965)}

3)- 1* Vitabilità o stata rilanciata dall'assessore Quattrocchi
senza preventivo atto di delega*

Licenza n.25 — Intestato, Pin"IiLLO Salvatore —

In data 1.9.1964 ha precontato domanda di licenza oô .
lizia per la ricostruzione di un fabbricato per civile abita-
zione procacciente nella via S. Lucia u.9 conposto da un piano
terra e 3 piani elevati.

Progettista In,ir. Adontino Indovinn,nccbro dolla Connis—
cior.0 ̂ ailc. risulta prcuuuto in ocùc di C. i:. e, no sottoscrivo il
vertale dallo ctcoco non ai evinco che oi eia uoten- to dallo
eùpriccre il proprio peroro al condito dell* o a'; TP dol progotto
in parola.

L'Ufficialo sanitario o la C.r.il 17.9. 1D64 vorb.n.9
hanno espresso parerò favorevole sul progetto»

II nulla osta por l'esecuzione dei lavori a firna del
Sindaco Candido è stato rilasciato il 2*5.1965 in pari data
sono stati iniziati i lavori è stato versato il deposito canaio-
naia di £.50.0CO con bolletta n.30 del 3.3*106p*Hon sono previ-»
sto opere in e. a.

O s s e r v a s i o n i -

II progettista o cenbro della C.E.ha partecipato allo
esaoe dol progetto senza aatcnecsi*,
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Licnr|f!B n.26 — Intestata CU3I ATTO
In data 15.3.1965 ha presentato intonsa per la sopra—

elevazione di un 2* e 3° piano attico sul fabbricato sito in
via Cuba n.7.

Progettista Geon,Antonino tossina.
La C.Escila seduta dol 17*3*1965 verb.n.2 esprime

il seguente parere sai procotto" favorevole» a condizione che
vene» ellnlnato lo sporto dol piano attico**

L'Ufficiale eonitorlo,anoonte in sede di C.2. .esprimo
in data 16.3.1965 parere favorevole sul precetto*

Deposito cauzionale di £•50.000 vernato con bolletta
n.54 del 23*3*1965.

In data 3*5*1965 a firnn dell'assessore Aglieri Rlnella
Tincenao viene rilasciato nulla osta per l'esecuzione doi lavori*
aollo stesso vieno riportata la condizione esprosca dalla C.E.

Hon sono provisto opere in o.a*
Lavori iniziati il 3.5.1965.ultinati il 30.4.1966.
la data 22.7.196(3,a firoa del Sindaco Csndioto.vlone

rilasciata autorissaziono di abitabilità previo sulla osta
dell'Ufficiale oanitario(21.7.196G) e dichiarazione dall'Uffi-
cio Tecnico circa la conforniti dello opero eseguite ia progot-
to ad allo proserisiooi contenuta nella licenza edilizia.

O s s e r v a z i o n i -

Licenza rilasciata dall'assessore Agllori m"»1"»<
•a preventivo atto di delega da parto del Sindaco.

Licenza n.27 — Intestata DETOA Ciusoone —

Istanza presentata in data 15.3*1965 por la sopraeleva-
•ione di uà 2° e 3° piano attico sul fabbricato sito in Via
Lansaretta 27*

Progettista Ccoc.Antonino I&ssina.
Progetto eaaalnato dalla C.Biella ceduta dol 17.3.1965

verb.n.2 con il eogucnte parere • favorevole a condiziono ohe
venga ellnlnato lo aporto dol piano terra e dol piano attico di
via ̂ ansarotta"

In data 16.3.1965 l'Ufficiale sanltrario,assente in
•ed* di C.E.eoprine parerò favorevole sul progetto.

Licenza edilizia rilasciata la data 4.5*1965 a flrna
Cirosi.nella atessa 6 riportata la sondizione espressa

».//.*
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Mon sono previote opero in o.a.

Ccpocito causiolialo di £.50.000 versato con bollettao
n.62 dal 29.3.1965.

Autorizzazione di abitabilità rilanciata in data 27.10»
1965 a firna AG!te:i Rlnclla Vincenzo,previo nulla usta dello
Ufficiale Sanatorio e dichiarazione dell'Ufficio tecnico circa
la confornità delle opero eseguito al progetto «d alla preseti—
zioni contendo nella licenza edilizia»

O o o e r v a a i o n i -

Licenza edilizia o certificato di abitabilità rilajcia-
ti rispettivoccnto dal Vico Sindaco Oircoi e dell*assessore Aglie-
ri BlnolT a senza preventivo atto di delega da parto dal Sindaco.

licenza n.28 - Intestata SCIUTO Salvatore -^

In data 22.4.1965,ha presentato domanda di costruzio-
ne por la sopraelevazione di un 2° e 3° piano sul fabbricaro
ubicato in via Stosicoro n.150.

Progettista Geoa.Messina Antonino»

II progetto ha riportato il parere favorevole dalla C.£.
e dell•Ufficiale sanitario il 29.4.1965.

Il nulla onta per l'eoocusiono dei lavori e stato rila-
sciato dal vico Sindaco C.Ciresi in data 4.5.1965 in pari data
sono stati ini!iati i lavori.

Risulta versato il deposito cauzionale di £.50.000 eoa
bolletta n.43 o n.104 del 16.3.9 3.5.1965.

Kon sono previste ojttro in e.a.

Q a s e r v a g i o n i -

Liccnza edilizia rilanciata dal Vico Sindaco Circa!



Senato della Repubblica — 1030 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Lc"" n29< » TTìtoatattt Calogero —

In data 22*4.1965 ha presentato doaanda di soproele-
vaxione di un 2° o 3° pieno cui fabbricato ubicato in Via Sèna
n.T.Progettiota Gooa.tlossina ̂ tonino.

La O.K. e l'Ufficialo sanitario hanno espresso parerò
favorevole sul progetto in data 29.4*1965 vorb.3.

In data 5*5.1965 e stato rilanciato a firoa del vice
Sindaco C.Cirooi il nulla opta por l'eoocuziono dei lavori
previo versoaento del deposito cauzionale di £.50.000 bollet-
ta n.105 del 4.5.1965.

La Prefettura con nota n. 59116 del 11.6.1965 ha noni*»
nato il tecnico vigilatore per le opere in e. a.

Agli atti e stato rilanciato altro progetto in data
12/7/1965 nel quale si provede la sopraolevazione di un 4* pia-
no,

Dello stosso e stato eopresso parere favorevole della,
C.E.e dell'Ufficialo sanitario.

Hon risulta tuttavia rilasciata licenza edilizia.

Da accertar enti disposti il fabbricato è risultato
Bocpooto da un piano terra 3 piani elevati od un piano attico*
costituito da *""* stanza e terrazza.

O s o e r v a z i o n i -

l)- licenza edilizia rilasciata dai Vice Sindaco

2)— costruzione abusiva del 4° piano attico.

Licenza n«30 - Intestata BAS7ACLIA Imazia -

Istanza in data 22.4.1965 por la sopraèlovazione di
«n 3* • 4° piano sul fabbricato sito in Via Trieste.

Precettista Geoa.Î ossina Antonino.

Precotto esaminato dalla C«£.nalla seduta del 29*4.1965
verb.n.3 con parere favorevole.

L'Ufiicialo ai ai torio, oaocntc in sedo di C.E* ha espres-
so parere favorevole sul progetto»

Licenza edilizia 6 stata rilasciata a fina Ciresi in
data 6.5.1965.
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Autorizzazione di abitabilità a firma Quattrocchi
rilasciata in data 21.8.1965,previo nulla osta dell'Ufficia-
le sanitario o dichiarazione dell'Ufficio tecnico circa la
confomità dello opero eseguite al progotto ed alle prescri-
zioni contenuto noli a licenza edilizia*

O e a e r v a z i o n i -

1)- licenza edilizia rilanciata dal Vico Sindaco Cireri M9

2)- violazione dell'ultir.o corrm dull'ort.60 del rcgolaccnto
di icicno o sanità ( lavori iniziati il G.5.1965,abitabili-
tà rilasciata il 21.8.1965);

3)- abitabilità Bilanciata doll'oascoooro Quattrocchi senza
preventivo atto di delega da parto del Sindaco»

Licenza n«31 •* Intestata C'.niO?0 Gii"?op'ne —

Istanza presentata in data 23.4*1965 per. la ricostru-
zione di,una cena per civile abitazione in Via Giuliano laro»
B*4 e via Pnnzica n. 10,larga o. 5 costituita da un piano terra
• 3 plani elevati per una altezza cocplessiva di o.13,50,

Progettista GeocuUosoina Antonino*

Progetto osoninato dalla C. ]% in data 29.4*196!) Toro»
a.3 con il ocguonte pareròi" Favorevole a condizione i due
gabinetti siano puniti di canna di aerazione11 •

forerò favorevole da parte dell'Ufficialo sanitario
espresso e sottoscritto sol progetto*

Licenza edilizia rilasciata il G.5.1955 a finaa Cireai,
mrT'ft etesca risulta riportata la condiziono ocprossa dalla
C.E.Don orno provisto opero in e.a*

lavori iniziati il 6.5.1965,ultinati il 31*3.1965.

Autorizzazione di abitabilità rilasciata in data 16.
10*1965 a firca Quattrocchi previo nulla osta dell'Ufficiale
ceni tarlo e dichiarazione dell'Ufficio tecnico circa la confor-
ti t a delle opero eseguite al progetto ed alle prescrizioni
Contenute sulla licenza edilizia.

*•//'»•
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O a a e r y a a i o n i -

la contrazione rientra nella sona soggetta a vincolo pono-
ranicofnon e otato rilasciato il preventivo mili a osta
alla Sovraintcndonza ai Hominenti;

2)- violazione deci! arti.20 e 22 del regola-lento edilizio
relativi all'altezza;

3). la licenza edilizia ed il certificato di abitabilità sono
stati rilanciati riapcttivaricnte dal Vico Sindaco Clreoi
e doll*a3£oaGor,. Quattrocchi senza preventivo atto di
delega da parto del Sindaco;

4)- violazione dell«ultino co . a doll'art.GO del regolacen-
to di igiene e sanità ( lavori iniziati il 6.5.1965,abita-
bilità rilasciata il 16.10.1965).-

Liccn̂ n n-X2 — Intestata ALAI5TQ Rocco —

In data 28.4.1965 ha prcocntato donanda di licenza
edilizia per. la ricco ti-uciaae di una cooa per civile abitazio-
ne in Vivo Del Fico angolo Via Paco o coricato da un pieno
terra e due pieni elevati.

Precettista Goon, Pastorello Vincenzo.

Za C.r.in data 29.4.1965 verb.n.3 ba. espresso parerò
favorevole sul pro£ettos°a condizione che vcnca olininata la
sporccnsa del balcone del pî uo attica".

In pari data l'Ufficialo sanitario ha espresso parerò
favorevole.

n nulla oo ta por l'esecuzione dei Ir.vori & stato ri-
lasciato il 18. 5. 1965, con la condiziono espressa ùalla C. E.,
c'r-l Vice Sindaco CÌU.OCP o Ciresi.

Risulta vernato il deposito ccuzicnalo di £.50.000
con bolletta n.25 del 26.2.1965.

Hon sono proviate opere in e. a.

Circsi

a a c r v a z i o n i -
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leo-

Liccnsa n.33 - Intostatata Gj-'RACI. T.taria »

In data 29.10.1964 ha premontato donando di liconxa
edilizia per la soproalevaaiono di un 1 piano nulla caaa prò—
specianto in via Icaozio Scolaro 5 e piazza G.Concila.

Progettista In£.Agostino Indovina»ncnbro della C.E.
risulta presentata in cede di Comi o torio o ne aottoocrivo
il Tortale«dolio stesso non oi evince che oi eia aotenuto
dall'eoprinere il proprio parerò al acconto doll*eaaae del
procotto in parola»

Sul procotto & ntato cipresso in dc,ta 29.10.1964
verbale n.10 parere favorevole dalla C.E.dall'Uffici lo sani—
torio)

II mille, onta por l*oo oc-azione dei lavori è stato
ricacciato a firna del Vico Sindaco Giuscpi/o Ciresi in data
21.5.1005 previo ircrsancnto del deposito cauzionale di lire
50.c:o bolletta n.115 del lQo.19G5,con pori data sono stati
Iniziati 1 lavori.

In data 19.6.1965 e stata presentata dalla Prefettu-
ra regolare denuncia per le opero in e.a.

O a s e r v a z i o n i -

1)- licenza rilasciata dal Vico Sindaco Ciresi

2)~ il precettiate, è cccbro della C.£.,9 prosente in dodo di
esooe del progetto e ne oottoecrive il verbale»

Liceasa n.34 - Intcétato TTORriCALS Calororo •»

Domanda di licenza edilizia in data 15.3.1965 por la
costruzione di un 2° piano elevato sul fabbricato sito in Via.
Paclieri 20.

Progettista Geoc.'.!coaina Antonino.

Sul precetto è stato espresso parerò favorevole dalla
C.i:. e dall'Ufficiale e r.itario verbale n.2 del 17.J» 1965.

In data 4.6.1965 è stato rilasciato a fimo. doll'Aae,
Quattrocchi,il nulla osta -er l'occctizioiio dei lavori.

Hioulta versato deposito cauzionalo di £.50.000 eoa
bolletta n.133 del 3*6.196?.Non sono proviste opere in c.a«

O a s e r v a g i o n i -

Licenza rilasciata doli*assessore Quattrocchi
preventivo atto di dolc££ da parte del Sindaco*
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3ALSDH 3ooonlco —

Docanda di licenza edilizia in data 15.12.1963 per
la costruzione in Via Vicinale del Bevute di un fabbricato
oonposto da un plano terra e 3 piani elevati.

Precettista Gooe.Luigi Uroo.

La C. E. in data 20. i:?. 1963 vorbui.11 Sa" espresso pare-
rò favorevole • a condizione dio il fabbricato sorga in arre»
tratOf&l olaono quattro motrlvdal elelijfo estremo dalla via
Vicinalo del Bevuto".

L'Ufficiale canitario in pari data ha espresso parerà
favorpvoléffOon risrva, essendo la/ zona sfornita eli plano rego-
latore od es.-or.do il fabbricato prospecicnto solla via Vicinale
eaopestra « a condiziono che sia costruito un adeguato poszojf
nero*»

In data 8.6.1965 è stato rii- celato il n*lt« osta per
l'esoeuaioae dei lavoriycon la condiaiono espressa dalla C.£.
« firoa dell'assessore Quattrocchi.

Risulta versato il deposito cauzionale di £.50.000
con bolletta n.49 del P2.3.1965.

Con. nota n. 579 47 dal 11.6.1965 la Prefettura ha notai-
nato il Tecnico vieilatoro por le opera In e. a*

p a a e r v a g l o n i -

licenza edilizia rilasciata dall'Asoea.Qnattroohhi
senza preventivo atto di dolora da parto dol Sindaco.

Licenza n.36 - Intestata PI CASTANO Giovani'! -
Ha presentato in data 10.1?.1963 domanda per la costru-

ticao di un fabbricato in contrada Bevuto composto da un seain-
torratOfUn piano terra e un piano elevato.

Precettista Coor.Laici Orgo.
La C.L.ha osprcoco parere favorevole »H>V'? seduta dol

20.12.1963 vorbai.11 ° a condiziono che 11 fabbricato sorca in
arretrato,di pirone quattro entri.dal ciglio ootreoo della.
Vicinale del Bevuto".
In pari data l'Ufficiale sanitario ha cnprcaoo parere favorevo-
le con riserva in decenza di pieno regolatore della «onotcsQon-
do il fablricato proopeeionte sulla via Vicinale caxipostra
""evnto.ed a condizione che sia costruito cu adorato posso nero".

n imlla osta por l'esecuzione del lavori & stato rila-
sciato a firoa del Vico Sindaco C.Clrosi In data 15.6.1965 eoa
le condizioni,espresse dalla C.£.o dell'Ufficialo sanitoarlo.-
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, in-

Coa bolletta n.132 del 14.6.1965 I etato venato il
deposito cauzionalo di £.50.000.

la data 7.6.1966 risulta presentata dalla Prefettu-
ra regolare denuncia por lo opere in c.a*

O s s e r v a » i o n i —

Licenza rilanciata dal Vice Sindaco Girasi ma»

Licenga n.37 - Intestata Im zio YAZriAHÔ o Francesco aCTfTLLACI »

Docaada di licenza edilizia presentata in data 15*3.65
per la costruzione di un fabbricato in .contrada Bevuto composto
da un piano terra e 2 piani elevati.

r̂oeettista Oeoo.Ceasina Intonino*
nella seduta del 17.3*1965 verb.a.2 la C.E*ha «sprono

in esase il procotto esprimendo il occucnto parere 6 favorevole
a condizione che tra la presente costruzione e quella frontolo
di proprietà di Piazza Paletto E.C. rinang» una strada larga
non ceno il retri cotto".

In pari data l'Ufficiale sanitaruo ha espresso il
guente parerò • favorevole con riserva in assenza di pieno rego-
latore. e a condiziono che sia costruito un adeguato pozzo nero**

Avverso la docioiono della C.I2.& etato avanzato recla—
DO da parte d^l e ir .Vazrtcna — Schìliaci — Piazza Paletto — Lo
Santo Baniele e Coetanea Giovanili con il (jualo.nel fare presen-
te che tra i due fabbricati frontali & o tato previsto uno spi
zo di n.3 ffTi»'i~iJ Tin rff>1irr"<tx •*** •••-/• •*•

'
A oocuito di tale rodano la C. ".nella seduca del 26.5*

1065 vorb.n.4 bn cnprecso la ocfrjente dccicianct" esaminato il
rcclaco e conoidcrcto che trattasi di un cortile interno, coprino
parere favorevole" •

11 nulla oota per l'occcuziono doi lavori & stato rila-
sciato a firrai del vico Sir.tloco Gironi in data 15.6.1QG5 nollo
ctssoo non & stata riportata la condiziono espressa dalla C .E.
n3ll?. coluta dal 17-3.1QG3.

Co:i bolletta n.131 dol 1-',.J.ì9G> e stato versato il
dcp o-to e visionalo di .C.30.0CO.LQ Prof ottura ha noainato il
tecnico vi£ilatoro psr i lavori in e. a. con nota n. 63687 del
9.7.1255.
O o s e r v a z i o n i —

Liconsa diacciata dal Vice Sindaco Cirosi avMa CB»>
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Lieenza n.38 - Intestata PIAZZA PALPITO Antonino -

In data 15.3*1965 ha presentato domanda di licenza
edilizia por la coatruziono di un fabbricato in contrada Bevo»
to conposto da un piano terra e 3 piani elevati•

r̂ogeattista Geon.Heoslna Antonino*

Ralla seduta del 17.3.1965 verb.n.2 la C.E.nell'eoa»
Binare 11 progetto ha eopreaso il seguente parerò favorovol»
a condizione cho tra la presente costruzione e quella fronta-
le di proprietà Sobillaci - Vaazana,ricanta una strada larga
non nano di ostri sette".

Avverso tale decisione in data 22.4.1965 e stata pre-
sentata reclone sottoscritto dai Sig.Vazzana - Sobillaci,Piazza
Paletto.Lo Monto Daniele e Costanza Giovanni con il quale noi
faro presento cho tra i due fabbricati frontali è stato previ-
sto uno spazio di m.5 allo ooopo di creare un/ cortile intorno,
si chiede la codifica dolla decisione espressa dalla C.L.

la C.E.ooaninato il rodane nella seduta del 26.5*965
verbale n.4 ha espresso parere favorevole sul progetto sansa
alcuna condiziono.

L'Ufficiale sanitario ha espresso sul progetto parere
favorevole con riserva.in assenza di piano regolatore e a
condizione cho sia costruito un adocuato pozzo nero.

Il nulla osta por l'esecuzione doi lavori o stato
rilanciato a firoa del vico Sindaco G.Circsi in data 6.7.1965f
previo vcr-ononto dc-1 deposito cauzionale di £.50.000 effettua-
to con bolletta n.168 con nota n.72396 del 19.7.1965 la Pre-
fettura ha nominato il tecnico vÌ£Ìlatore per i lavori in o.a.

e e o r v a g io n i -

Licenza rilasciata dui Vice sindaco Ciresi

Licenza n«39 4 Tn tea tata PALtTIS/JTO Vincenzo —

In data 24.5*1965 ha presentato domanda di licenza edi-
lizia per la sopraelevazione di un 3* piano sul fabbricato aito
in Via Spucb.es 16.

Progettista Ing.-Agostino Indovina,nenbro della C.S..
risulta presente nella seduta dolla C.E.e ne sottoscrive il ver-
bale.dallo stesso non si evince che si sia astenuto dal!'capri-
nere il proprio parerà sul progetto in parola*

Sul progetto o stato espresso parere favorevole dalla
C.£.« dall'Ufficiale sanitario in data 25.6.T965,Verb.n.5.

../A*
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In data. 6,7.1.65 a stato rilasciato a firoa del vice
Sindaco G.Cireoi nulla osta por l'esecuzione dei lavori.pre-
fio vcrscnento del deposito cauzionalo di £.50.000 effettua-
to con bolletta n.166.

Con nota n.71476 del 16.7*1965 la Prefettura ha nomi-
nato il tecnico vigilatore per le opero in e.a*

O s s e r v a z i o n i —

l)-liconzq rilasciata dal Vico Sindaco Ciresi

2)-ll precettista e oonbro della C.£.,lo stesoo non ai e aste-
nato al oorcnto del parere espresso sul progetto]

3)-il fabbricato ricade in sona Boccette a ringoio panoramico»
non è stato chiesto il preventivo nulla osta alla Sovrain-
tendenoa ai Eonuaenti.

Licenza n«40 — Intentata 2ARCCTTS Giusepne -

In data 15.4.1965 ha presentato istanza di licenza
edilizia per la sopralovazione di un 2° yix e 3* piano o modi-
fiche del piano terra e 1° piano»

Progettista Gooa.Luigi Pastorello*

La C. E .nel! 'adunanza del 26.5.1965 varb.n.4 espiane
parere favorevole. Risulta in pari data il parere favorevole
dell'Ufficiale sanitario in coleo al precetto.

In data 9*7*1965 viene rilasciata nulla osta por la
esecuzione dei lavori a firoa dell 'assessore Quattrocchi*

In pari data viene versato deposito cauaionalo di
£.50.000 con bolletta n.159.

La Prefettura don nota n. 72397 del 19.7.1965
il tecnico vi£ilatore por le. opere in e. a,

Con nota del 7.S.1965 diretta olla Prefettura di Poler—
oo e per conoscenza al Sindaco del Comune la ditta conunicavaj
•Si fa rifcrinento al precetto depositato presso codesta Pre-
fettura in data 6.7.1965 ed olla noninu dol controllo sai e .a.
nella P&&&&/V dell'Ine. Giuseppe Kantorena di Bagheria.coa>
dal foglio n.72397 del 19.7.1965*

All'atto della esecuzione dei lavori si è constatato
che le strutture portanti, sia del torrono che della prina olo-
vozione non pfaartEltoQO la sopraolevazione del 2* a '3* pianô
.e pertanto o necessario provvedere alla loro dcnolizione e alla
ricostruzione ex novo.A tal fi4e si prega codoeta Prefettura
considerata l'intera ricostruzione. dello stabile In oggetto»
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sa in relazione cocunicare al Sig.Xng.nartorana che la BOJ.ro-
eH fin*» devo intondorsi por il terrono il 1°,2° • 3* piano*

A oonunioazione avvenuto* sarà cara dello scrivente,
interessare il Coniino di Termini loerese per la rettifica
della licenza di eostrusione"»

Con successiva nota del 17.1/1966,dirotta al Sinda-
co, la Ditta corunlcavai" In relazione alla sognaiaziono fotta
3aT>* Prefettura e per conoscenza alla S.V.con foglio del
7.3.1965.con la quale si faceva preoe;te che occorreva rico-
struire ex novo lo stabile di proprietà Zarcone Giuseppe in
via Consolo 4*Considerato lo stato di .efficienza delle otrtft-
tott perimetrali del torrano e dol 1° piano,quali ai presen-
tano in buona condizione di abitabilità e tali da pernotterò
Dodionte opportuni lavori di rofforzamento ha sopraèaevssione
precettata*

In virtù di quanto sopra si conforma che i lavori in
corso di ultiaazione sono consistiti nella aopraolevazione
del 2* e 3* piano cono dalla denuncia a suo tcopo fatta alla
S.V.e dal nulla osta n.40 dol 3.7.1965 concesso alla ditta
proprietario.

Si fa presente altresì .che 1*originalo della sistansa
la.cui copia, è pervenuta al Conuno il 7.8.196*5 n.7243/10,dirot-
ta al"1» Prefettura di Falerno,non o stata più presentata/ per
i notivi sopradetti P.to Zarcone Giuseppe**-

O e s e r T a s i o n i -

Licenza rilasciata dall*assessore Quattrocchi aenca
preventivo atto di delega da parta del Sindaco*

- Licenza n«41 - Intestata LA UUTDOLA Nicola e ATIAIO Oiovaraia-
Dooanda di licenza edilizia presentata il 24*5*1965

par la «icoetruzione di un fabbricato in via 3.Lucia 10 compo-
sto da un piano terra e 3 piani elevati;1

Progettista Geon.Antonino Messina.

Sul progetto o stato espresso parerò favorevolo dalla
C.B.o dall«Ufficiale sanitario in data i?.6.1965.

osta per l'esecuzione dei lavori 6 stato rila-
sciato a firma dell«Asses.Quattrocchi il 9*7.1965 previo versa-
nento del deposito cauzionalo di £• 50.000 con bolletta a* 158
dol 30.6.l965*Con nota n.72398 del 19.7.1965 la Prefettura ha
fiocinato il tecnico vigilatoro per le opere in o.a*

y « a or v a g i o n i -

licenza rilasciata dall'ascea.Quattrocchi senza preven-
tivo atto di delega da parto del Sindaco.

../A.



Senato della Repubblica — 1039 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Licenza n.42 » Intentata CA3TROIIOVO Rosario -

Sequestrata dal Procuratore della Repubblica 11
18 cannaio 1967*

Lieenaa n.43 - Intestata CA37RONUVO Rosario -

Soqxieatrata dal Procuratoro della Bepubblica il
13 gennaio 1967.

Licenza n.44 - Intestata HADOHIA Luoia »

In dnta 5.7.1965 ha presentato donando Si licenza
edilizia per la eostruzione di un fabbricato in Via Del Grano
eooposto da un piano terra ed un pieno elevato.

Progettista Inc./̂ catino Indovina,noniro della C.E.
prosante in sedo di Connissiono e no sottoocrlve il verbale»
dello stesso non rioulta che si aia astenuto noll'ospriaere
il proprio parerò al no-ento dcll^eaane del prodotto in. parola*

Forerò favorevole espresso dalla C.2.in data 25.6.1965
verbale n.5.

Parere favorevole espresso dell'Ufficiale sanitario
in data 5.7.1965.

licenza eJilisia rilanciata il 16.7.1965 a firoa dal
Sindaco Condiate previo voroaucato dal deposito cauzionala
di £.50.000 effettuato con bolletta n.173 del 7.7.1965.

In data 7.3.1965 b stata presentata alla Prefettura
roeolaro denuncia per le opere in e.a.

O a B e r v a a i o n i -

n precettista o aombro della C.£.vlo stesso non al
è astenuto al aonento del peroro espresso aul progetto»

licenga n.45 — Intestata a TTORr:!.'ALE Doronico »

Costruzione di un appartaaento a 2* pionox(lato ter» (39)
) vedi licenza n.20 del 1965.

(39) Cfr. pag. 1022. (N.dj.)
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llcenaa n.46 - Intestata ALPSHPCÌO Francesco -
la data 30.5.1965 ha presentato domanda di licenza

edilizia per la sopraolevazione di un 2* piano e un 3° piano
attico sol fabbricato proapooionta in Via V.Amedeo 95 e Via
Torino.

Progettista Ing. Agostino Indovlna.nenbro della C.E.
presente in aedo di Conni : sione e ne sottoscrive il vertala,
dallo stesso non risulta che si eia astenuto al accento di
esprimerò il proprio parere cui profitto in parola.

La C.E.in data 25.G.19G5 con vcrb.n.5 e l'Officialo
sanitario henne eoproooo parerò favorevole eul;progetto.

n nulla osta per 1*coercizione dei lavori è stato
rilasciato a firoa dell'Assessore Quattrocchi in data 10.8.1965»

Risulta versato il deposito cauzionale di £.50.000
con bolletta n.164 del 5.7.1965.

Con nota n.63031 dol 3*7.1965 la Prefettura ha noni-
nato il tecnico vigilatore per le opere in o.a.

O a a e r v a a i o n i -

1)- il progettista è nocbro della C.E.,lo atoaso non si è aste-
nato al moaento del parere espresse «n1 progettai

2)- licenza rilasciata (3all*aoses8orG Quattrocchi senza preven-
tivo atto di delega*

n-A*7 — Intestata PIAZZA Anostino —

In data 10.8.1963 ha proso r. tato donando di licenza edi-
lizia per la so: roelevaziono di un 2° piano sul fabbricato in
Via Ospedale Civico.

Progettista In̂ . Agostino Indovina. acribro dalla C.E.
presento in sede di Comnioslone o ne sottoscrive il verbale
dallo stesso non ris Ita die si sia astenuto dall*eapriaera il
proprio pavere al oor.onto dcll'onaoo dol progetto in parola.

La C.!?.ha espresso parerò favorevole q»il progetto ih
data 12.8.1963 vcrb.n.6.

n nulla osta per l'esecuzione dd lavori e stato rila-
sciato in data 11.6.1965 a firma dol vice Sindaco Ciresl.

la data 1.12.1965 e stato prcaeutato altro progotto che
presenta coca variante la eopraelevazione di un tonso piano
attico, sol quale risulta espresso il parere favorevole doll»Uffi-

sanitario e della C.E.vorbale n.10 del 9.1 ?.1965.

../A.
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Anche in questa adunanza è prosante l'Ing. progettista
Agostino Indovina. -

lagli atti del faeoioolo non risulta che il Sindaco ab»
bia rilasciato nulla osta per l'eaeouzlone dei lavori dal 3* pia-
no attico. -

Ea accertaaentl disposti a risultato eba il fabbricato
risulta composto da un piano terra a due piani elevati. —

Licenza edilizia rilasciata in data 11/8/1265. -

Ceposito cauzionale £. 50.000 versato con bolletta nuM-
re 193 del 10/6/1965. -

Non sono previste opere in acuente arnato. —

O S S B H Y A Z I O H I

II progettista 4 aeabro della Cooalssione Ediliziat non
risulta che fi sia astenuto od allontanato al aoacnto in cui è
stato preso in esaae il progetto in parola;

La licenza & stata rilasciata dal Vice Sindaco Cireai -

Sequestrata dalla Autorità giudiziaria con decreto del
Procuratore della Repubblica n. 710/66 P.U. dal 18/1/1967. -
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Licenza n«4Q — Tr\taatnta OALPEHOUE T-ìiohole <-

Donando di licenza edilizia presentata il 12,7.196$
per la soproelevazione di un 2* e 3* piano ani fabbricato
la via Bangio» 24;

Precettista Goon.Ucssina Antonino.

Sol progetto e etato espresso parere favorevole da
parte della C.E.verb.n.6 e dell«Officiale aanitrario in data
15.7.1965.

Il nulla osta per l'esecuzione dei lavori e stato
rilasciato a firna dell'Asseooore Quattrocchi il 12.8.1965,
in pari data risulta versato il deposito cauzionale di lire
50,000 con. bolletta a. 194.

Hon sono proviete opere in e.a.

O a e e r v a g i o n i -

l)-la licenza edilizia è stata rilasciata dall̂ aacossore
Quattrocchi eenaipreventivo atto di delega da parte del
îndaco.

Licenza n.50 - Intco ata ~;II30:r3 Donenica -

Pomnda di licenza edilizia proscntata il 24.6.965
per la ricostruzione di imo .stabile urbano in Via Galera n.22
cocposto A un piano terra e 3 piani elevati.Altezza del fabbri-
cato ffl.13tlarchezza della via m.3,50.

rrogottiota Geon.HonBina Antonino,

Sul progetto in data 15.7.1965 è stato espresso pare-
re favorevole dalla C.E.verb.n.6 e doli«Ufficiale sanitario.

Alila osta per l'esocusione dei lavori rilanciato a
firma dell*Assessore Quattrocchi il 14.8.1965.

Risulta vernato deposito cauzionale di £.50.000 con
bolletta n.80 del 2l.7.l9S5.Con nota n.80229 del 13.9.1965 la
Prefettura ha nominato il tecnico vigilatoti! por }e opere in e .a.

O e s e r v a r i o n i -

1 Violazione art.2O r «.relativo ell*alte«za|
2)-liconza rilasciata doll'asaosòore Quattrocchi senza preventi-

vo atto 4i delega da parte del 3Indaco |
3)-la contruaione ricade in zona soĝ otta a vincolo panoramico»

non è stato richiesto il preventivo Tw'Pa osta- alla Sovrain-
tendensa ai Vonuaanti.

• VA.
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Uconaa n«51 — Intestata TTEHCTTRIO Francesco, —

Istanza in data 17 .8 .1965 por la ricostruzione di una
rasa per civile abitazione in Via Oratorio n. 10, costituito da
•aa. piano terra, 2 plani dovati e un 3° piano attico*

Progettista Geom. Vincenzo Pastorello*

Progetto esoainato dalla C. E. in data 15.7.1965 verb.6
eoo parer* favorevole.

Parere favorevole espresso nel progetto 4«TTff Ufficia-
le sanitario, presento anche in sode di C. E.

Deposito cauzionalo di £.50.000 versato con bolletta
n.160 del i .7.1565.

In data 17. 8. 1965, a firma Quattrocchi, viene rilascia-
ta licenza edilizia.

Hon esistano opere in o. a.

lavori iniziati il ! 7. 3. i 965, ultimati il 13.11.1966.

Autorizzazione di obitriilità in corso.

O s s e r v a g i on i —

Licenza, rilasciata dall'assessore Quattrocchi senza
preventivo atto di delega, da parto dol Sindaco.

licenza n.52 - Intestata LO"CO Ginsen^ina in ^'-AgCITICA —

Doncnda di licenza edilizia in data 20.4.196;> per la
ricostruziono di una cosa per civile abitazione in via Concussa
9 composto da un piano terra e 3 piani elevati.

Progettista Ceoc.Biacio Kcglia.

Parere favorevole espresso su progetto doli 'Ufficialo
rani tarlo in data 20.4.1965.

Parere favcrevole espresso dulia C. 2. in. data 26.5.1965
verb«3*4.

Licenza odiliaia rilanciata a firna dcll'Aanessor»
Quattrocchi in data C.3.I-365.

Fj.siO.t3 versato deposito cauzionalo di £.50.000 con
bolletta n.JGC del 12.S.1';ól3.Coi nota n.93G17 dol 21.9.1965
la Prefettura ha noainato il tecnico Tlgilatorc per le opere
in e «a.

O s s e r v a z i o n i -

l)-liconza rilasciata doli* Asses. Quattrocchi senza preventivo
etto di delega da porto del Sindaco)

2}-la cóstruzicne ricado in zona soletta a vincolo panoramico
non o stato richiesto il preventivo nulla osta «'»1« Sovra-

rt\ fJOEÙEienti.

../A.
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n.53 » Tnioot̂ ta ALE3SI Salvatore «•

Dftoanda di licenza edilizia,in data 12.7*1965 per
la sopraolevasione di un 1* e 2° piano soli* casa sita la
Via I.Deoca ,.17*

Progettista Coom. Antonino Ueosina.

La. C.B.o l'Ufficiala sanitario hanno espresso parar*
facforevolo sol progetto in data 15.7*1965 vorb.n.6*

Licenza edilizia rilaooiata a firna dell •Assessore
Quattrocchi il 6.0.1965,in pari data o stato versato deposito

«ia ai £.50.000 con bolletta n.210*

Kon sono previste epere in e.a*

Q a s o r v a z i o n i -

Licenza rii anelata dall'Aaaes.aoro Quattrocchi senza
preventivo atto di Alega da porte del Sindaco •

Licenza n.54 «• Intestata "TAZZA P^Totto H.Grazia e
Antonino «»

Dooonda di licenza a illzia in data 13.5.1964 per la
costruzione di una stabile urbano In cortile Sworo 4 conposto
da un aoointorrato un piano terra 9 3 plani elevati.Altezza
dal fabbricato m.13,larghezza del cortile n.6.

Progettista Gcon.Luicl Ureo.

La C.".in data 9.7.19G4 verb.n.Q ha espresso sul prò—
cetto • parere favorevole previa produzione della planlootria
della zona,con la indicaslono dolla lareixezzu delle vie interes-
sate 0 del visto del Sanitario:'.

Risulta prodotta la planimetria dolla zona.Non risulta
che EU! procotto sia stato eapresoo il parere dell'Uffi lale
acnitarlo*

n nulla osta per l'esecuzione dei,lavori è stato ri-
lanciato a firna dell'Aere: ocre Quattrocchi in data £.2.1965
con ballotta n.143 del 7.3.1963 ù stato versate il deposito
cauzionale di £.50.000.

Ha Prefettura con nota n.GOiìò del 14.C.1265 ha prov-
ve uto alla nomina del tecnico vigilatere por lo opere in o .a*

O s o o r y a z i o n i -

1)—violazione art.20 r.c.rlativo all'altezza;
?)-sul progetto non e stato espresso il parere dall'ufficiale

sanitario;
3)-la lioonea 6 stata rilasciata dall'assessore Ojuattroeehi

sansa preventivo atto di delega da parte del Sindaco»

../A.
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liccnsa n.35 - Intentato. CUoI-UflO Rocco e C/.LDEROHE Anna -

Dooanda di licenza edilizia in data 24.5*1965 per
la ricostruzione di una caria por civile abitazione in Vie Corro
27-29 composta da un piano terra e 3 piani elevati*

Progettista Goon.Uesoina Antonino.

9ul progetto e stato espresso parere favorevole,
dall'Ufficiale sanitario e dalla C.B.in data 25.6.1965 Verb.5.

Il rnillft osta par l'esoouatione dai lavori e etato
rilasciato a firna del Vice Sindaco Cireui il 7.9.1965*

Con bolletta n.207 del 4.9.1265 risulta versato il
deposito cauzionalo di C.50.000.La Prefettura con nota 91262
del 16.9*1965 na nominato il tecnico vicilatore per le opere
In c.a.-

O e s e r v a g i o n i -

licenze rilanciata dal Vice Sindaco Cireei.

Lice"ga n«57 — Intentata Affi/teo C-irolano —

Benanda li licenza edilizia in data 1.Q.1S64 por la
sopraelevaziono di un 1° piano nella casa prospociente in ?ia
Spetandee e Via Cassino.

Progettista Gè or:. Antonino Cessina.

Sul prodotto è alato espresso parere favorevole del»
l'Ufficiale sanitario e dalla C.E.in data 17.3.1964 verb.n.9.

nulla osta per l'oeecuaione dei lavori rilasciato a
firna del Vice Sindaco Cirosi in data 12.10.1965,con bolletta
n.226 del 1.10.1965 e stato/ versato deposito danzionale di
C.50.000.

Kon sono proviste opere in o.a* ,„

O s s e r v a g i o n i -

Liconza rilasciata dal Vico Sindaco Clreai
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Licenza n.56 Ariieri Rinella Giuseppe»

Con istanza del 20/7/1965 la ditta Aglieri Rinella Giuseppe ha chiesto
al ectasia nulla-otta per la costruzione di un fabbricato di civile abi-
tazione in Via Dovuto part.356/b? 15 composto da un piano terreno • 2
piani elevati per complessivi ?1 vani di cui 12 stanze o 9 acceesori.
Altezza mi.11. L'istanza risulta firmata Ali precettista log. Piazza
e da Ricella Giuseppe proprietario esecutore dei lavori.

L'Ufficio Tecnico in data 30/9/65 relazionava al Sindaco cui progetto
in quoctiono, facendo rilevare che "il Prof. Ziino, progettista del
F.B.C, di Terzini Imerese aveva in studio il progetto stralcio della
zona di cĉ lincento della clttA — lato Ovest — che conpronie le zone
del Rozzarino Bevuto e Mas»ini* e che con le costruzioni che sarebbero
serto in pregio nlla Via Bevuto, ocnza alcuna Via traversa, sarebbe
etato precluso qualeiaoi accesso t-ot?.bile per i lotti posteriori, eoa»
presi tra le vie Bevuto e Uazzarlno e che si sarebbe venuto a creare
un tradotto stradale longitudinale, esosa traverse laterali.

L'Ufficio segnalava quindi il pericolo cui ci sarebbe ondati incontro
da concedere licenze di costruzione in tutta la zona di espansione
della città, senza un P.R.—

Preaesso quanto eopra, l'ufficio proponeva la sospanciane dell'esame
del progetto, in attesa che il Prof. Ziino presentasse lo stralcio
del P.R. dell'intera zona, onde "evitare l'irreparabile e salvare
l'urbanistica del quartieri a soròere*.

La relazione dell'Ufficio Tecnico è firmata dall'Ine. Sansone.

La C.E. con verbale n.8 del 30/9/65 ha espresso parere favorevole a
condizione che il progetto fosse arretrato di alceno tre metri rispet-
to al licite stradale e, qualora tale arretramento non fonae realizza»
bile con il precetto presentato, la ditta provvedesse a presentare una
variante con l'arretrasento prescritto..

L'autorizzazione & stata firmato dall'Assessore Quattrocchi.

Risulta che in data 9/10/1965 l'interessato ha depositato il progetto
presso la Prefettura di Palermo per la denuncia dei lavori.

La Prefettura la data 8/11/65 ha fatto pervenire la nnmt n* del tecni-
co vigilatole.

In data 12/10/65 il Sindaco Condioto ha rilasciato il nulla-osta per
l'esecuzione dei lavori edili.

n proprietario -ha dichiarato l'inizio dei lavori in data 12/10/65.

Risulta versato 11 deposito cauzionale di £.50.000 in data 11/10/65 -
bolletta B.Z39.

la data 3/11/1965 l'Tng. Piaga coaunlcava al Comune, alla Prefettura
e all'ordina degli Inoasneri che rinunziava alla direzione dei lavori
del fabbricato la argomento.

La Ditta Aglicr! Rinella Giuseppe in data 8/11/65, a seguito della
riauazia dell'Zng. Pio||a, faceva pervenire al Cornino altra domanda
eoa allegato un progetto di variante a quello originario» a fina
dell'Ing. Oiacalone progettista e direttore del lavori.

La C.C. eoa verbale a.1 del 18/1/1966 approvava la variante e 11 Sia»
daco Caadloto la inseriva al punto 13 del nulla-osta rilasciato la
data 12 ottóbre 1965—
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liecnza n.58 - Intestata CAMPAGNA Antonina-

Xotanza per rilascio licenza edilizia presentata il
6.9.196? per la costruzione di una casa per civile abitazio-
ne in Yia Arato 4 composta da un piano terra od un piano ele-
vato.

Progettista GoocuBiagio

Parerò favorevole delJ-'ufiicialo sanitario espresso
in data 4.9.1965.

Parere favorevole della C. E. in data 24.9*1965 vero.
n.7 a condizione ohe all'altezza della copertura del 1* piano
(calpestio della terrazza) il solaio non oggetti rispetto al
muro di prospetto sulla via Amato.

Licenza edilizia rilasciata a firma del Vico Sindaco
Cireoi il 12.10.1965 con la condizione espressa dalla C. E.
ecaajS bolletta n.326 del 1.10.1965 risulta versato il deposito
cauzionale di £.50.000,

non sono previsto opere in o.a.«

O a s e r v a a i o n i -

Licenza rilasciata dal Vice Sindaco Ciresi man*

licenza n.59 - Intestata LAnz/ROTTA Provvidenzâ

Istanza por rilascio licenza edilizia presentata il
12.7.1965 per la costruzione di un fabbricato di civile abita-
zione in Via Della Pace 1 composto da un piano terra e 3 piani
elevati.

Progettista Cooa.Antonino Cessina.
Parere favorevole espresso sul prodotto dall'Officia-

le solitario e della C.E.in data 15.7.1965 verb.n.6.

Rulla osta por l'eoocuzione del lavori rilasciato a
firoa del Sindaco Condioto in data 12.10.1965 con bolletta
n.212 & etato versato il deposito cauzionale di £.50.000.

La Prefettura ha nooinato il tecnico vigilatore per
le opere in e.a.con nota n.91261 del 17.9.1965.

O a s e r v a z i o n i -
Bulla da rilevare.

../A
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Lieenza n.60 - Intestata 3PERAMPSO Santa —

Istanza di licenza edilizia presentata il 26.9.1965
per la costruzione di va. edificio per civile abitazione compo-
sto da un soaintorratovun piano terra e 3 piani elevati in
Via Aitinole Bocca Hoaca.

Progettista Geon.Lui&i Urso.
Sul progetto la C.E.nella seduta del 17.9.1964 verba-

le n.9 ha espresso il seguente pareres"favorevole sia per la
lottasiono **y» por le quattro costruzioni a condizione,pero»
cLe,caricando la zona di fogna tura, i fabbricati vengano muniti
di adeguati posai neri.

L'Ufficialo sanitanto,assento in sode di C.E.,ha
espresso sul progetto il seguente parerò i"favorevole a condizio-
ne che sia costruito,per lo esaltamento dei rifiuti bianchi e
neri liquidi,un impianto Ci raccolta e depurazione".

Rulla osta per l'esecuzione dei lavori rilasciato dal
Sindaco Candioto in data 14.10.1965 alle, seguente condizione»
• cho sia lasciata una strada laterale di almeno cinque r«tri,
che il fabbricato ei arretri dal ciglio della Vicinale Bocca
Scasa di almeno due metri e che il fabbricato sia aunito di
pozzo nero*.

Deposito cauzionale di £.50.000 versato con bolletta
n.233 del 7.10.1965.

Con nota n. 104391 del 8.11.1965 la Prefettura ha prov-
veduto alla nomina del tecnico vigilatoro.

In data 15*1.1966 viene presentata altro progetto di
variante sul quale la C.B.esprimo nella seduta del 25.1*1966
verbale n.2,parere favorevole.

In data 21.4.1965 al nulla osta rilasciato in data
14.10.1965 viene aggiunta sottoscritta dal Sindaco Candioto la
seguente postilla.'con verbale n.2 del 25.1.1966 onta stato
approvato il progetto di variante.Lo stabile sarà coaposto di
un aeainterrato.un piano rialzato, tre pieni elevati e un piano
attico".

O a a e r v a i i o n i -

n deposito cauzionale non corrisponde al?a misura
professata dal!*Apniniotrasione cho è di £.100.000 por la co-
struzione di nuovi edifici con BOIraèftevazione oltre il 3* pia-
no.invero con l'approvazione del progetto di variante la ean—
ftion» precedenteaante versata andava integrata.
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n.6l —Intestata IT.A3CA Giovanni e CANCILLA Icnazio—

Domanda di licenza edilizia presentata 11 10.7*1965
per la costruzione di uno stabile urbano in via Tarante n*3t
composto da un piano terra • 2 piani elevati e un piano attico*

Progettista Goon./mtunino Hoaaina.

Sol progetto in data molto antecedente alla presenta*
«ione dell'istanza 10.5.1962 verbale n.5»risulta il seguente
parere" favorevole a condiziono che 1* arro tramonto del pro4—
fiotto corrispondente al piano attfcco.non aia inferiore a mi.
2,00 dnl la Via Tarante, che venga abolito completamento lo
sporto della terrazza prospociente Bulla Via Tarante e ohe lo
sporto mosaioo dei balconi a primo e secondo piano non super*
i ml.0j80».

Hon risulta che l'Ufficialo sanitario abbia espresso il
proprio parerò sii progetto, lo stesso non risulta presento in
sede di C. E.

atti del fasoicolo si riscontra altro progetto
con variante al piano terra, sul mcdèftmo o stato espresso par»»
re favorevole dn,Tlft C. 2. in data 15*7*1965 verbale n.6,il pare-
re dell'ufficiale sanitario, è stato esprosoo in sede di C.E.-

In data 14.10.1965 e stata rilasciata licenza edilizia
a firma dell'Assennerò Quattrocchi con le condizioni espresse
dalla C.E*nell 'adunanza del 16.5.1962 verbale h.5.

Con bolletta n.223 e 232 del 22.9.1965 o 6.10.1965 è
stato versato deposito cauzionalo di £.50.000.

la Prefettura ha nominato 11 tecnico vigilatole por
le opera in o.a.con nota n. 102377 del 6. 11*1965*

O a se r v a a I o n i -

Licenaa rilasciata dall'assessore Quattrocchi senza
preventivo atto di delega da parte del Sindaco.

licenza n.62 - Intestata EO:'/.HO I/mazia -

In data 12.7.1965 ha presentato istanza di licenza
edilizia per la costruzione di,un fabbricato por civile abita-
zionj in via Delle tlandrp 3.composto da un piano terra e due
piani elevati*

Progettista Geon.Antonino Itesoina.

Sul progetto risulta espresso dall'Ufficiale sanitario
e dalla C.E. verbale n.6 del 15.7.1965 parere favorevole*
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HUlla osta per 1'esecuzione dei lavori rilasciato
» firoa dell'afloeaooxe Quattrocchi in data 14.10.1965 con
bolletta n«2l9 del 14.9.1965 è stato versato deposito cau-
sionalo di £.50.000.

la Prefattura ha nominato il tecnico vigilatorè por
le epare in c.a.coa nota n.91260 del 16.9.1965*

O f l a e r r a a i o n i »

Licenza rilanciata dall'a&sessore Quattroochi sansa
Sraventivo atto di delega da parte del Sindaco*

n.63 — Intestata BATTAGLIA I/giozia —

Istanza di licenza edilizia presentala il 6.9. 1965
per la costruzione di un edificio per civile abitazione in
ria Chiasso .del Torno composto da un pieno terra e va piano-
elevato*

Progettista Cooa.Biagio BegLia.

Cerere favorevole doll(Uffieiale sanitario in data
4.9.1965.

Barerà favorevole della C.E.ia data 21.9*1965 verba-
le n.7.

Bulla osta per l'esecuzione dei lavori in data 2O.10
1965 a firoa del Sindaco Candioto.

Deposito cauzionalo di £.50.000 versato con bolletta
8 del 13.10.1965*

In data 19.10.1965 e stata presentata alla Profetta-»
ra roeolare denuncia per le opere in e.a*
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64) - ACLIEBI HIMEILA CHKfcPPE. -

Con istanza del 18/6/1565 la Citta Aglieri Rinolia Giusep-
pe ha ciieato la lioonza per la costruzione di un edificio di civi-
le abitazione da sorgere in Via ievuto, ( part. catastale n. 354 •
552, fg. 15 ) alto a. 17,t>0 e composto di: 1 piana terra di do* stan-
ze; 4 piani di 21 vani ci¥cuno per cor-pleeoivi 86 vsni, di cai 5C
stanze e 36 accesaorl. - Superficie coperta «q. 370. -

la data 3 agosto 1965 l'Ufficiale sanitario ha espresso pa-
rere favorevole a condii,ione che il fabbricato fosse arretrato ri-
spetto alla Via Bevuto, sulla quale è prospiciente, al di là dei Irò
netri previsti ed in rapporto alla distanza del fabbricato EECAL,
fronteggiante, e o coadizione che i lituani ( bianchi e neri ) del
fabbricato fossero iuncssi nella vicina fognatura di scarico prove-
niente dalla case popolari di via Gazzerino oppure, in fossa chiari-
ficatrice, aito nel terreno circostante appartenente allo stesso pro-
prietario. -

La Conaicnione ?dilÌBÌa con verbale n. 8 in data 30/9/1965
esprincva percre favorevole a condizione che il progetto fosse arre-
trato, rispetto al liaite stradale, di almeno tre «tetri. - Qualora
tale arretraicnto non fosse et*to possibile con il progetto presen-
tato, si facora obtlic.-> ella ritta di presentare una variante eoa
l'arretrersnto prescritto. -

L'sutorìzzazioce sui progetto a stata data, per il Sindaco,
dall'assecsore Quattrocchi. -

la iitta in data 1L-/10/1̂ ,05 ha prese tanto alla Prefettura
di ìalexoo recolare denunzia per le opere in cemento areato" -

In (luta 20/10/1365 è stato effettuato il deposito o&aziona-
le di £. 50.000 con bolletta n. 24<J/fc5. -

In data 21 ottobre U-65 il ̂ indaco Candloto ha rilasciato
il nulla osta per l'esecuzione dei lavori, inserendo al punto 13 del—
la licenza le condizioni stabilite dalla Comniteione Edilizia e dal-
l'O.ficifile Sanitario. -

In data 21 ottobre 1S65 il Sig. Agìieri Rinolia Giuseppe
ha dichiarato di avere iniziato i lavori. -

In data 11/1/1306 la ditta stessa presentava con nuova do—
o.naa un precetto di variante al progetto originario, cosi oonpoatot
1 Eccntinato; un piano terra con 11 vani di cui sette stanze e quat-
tro aceeesori; 1°, 2°, 3* a 4° piano di le vani ciascuno di cui 8
stanze e 4 accessori, per ooa^lesaivi 59 vi-ni di cui 39 stanca per
una superficie coperta di 230 nq. • -

11 progetto e la donanda risultano firaati dall'in**. Oiaea-
lone e dal proprietario Aglieri Rinella Giuseppe* —

L'Ufficiale tenitario in data 25/1/1566 ha espresso il ano
parerò favorevole a condizione che per lo scaltineato dei liquaaJ.
fosae ccstraito un iapiaio di raccolta e di depurazione. -

La Co-.nisaione Ldilizia in data 25/1/1966 eoo verbala n.2
eaprineva parere favorevole. -

L'autorizzazione sul progetto i stata firaata dall'assasao—
re Quattrocchi. -

Non risulta concessa il nulla osta da parta dal Sindaco par
la vidimazione dal progetto di variante. -
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Licenza n.65 » Intestato CALDEROIìE Agostino «•»

Comanda di licenza edilizia in data 24*6. 19&3 por la
aepraelevozlone di m 2° piano sull'edificio alto in VÌA
**cormro 6.

Progettista Oooou Antonino tossina.
farore favorevole eapreaoo dall'Ufficiale eani tarlo

• dalla C.K.in data 15.7.1365 vorb.n.6.
osta per l'esecuzione dai lavori rilasciati

dal Sindaco Condioto il 23.10.1965 in pari data sono stati
iniziati i lavori.

Con bolletta n.244 del 13.10.1965 e stato versato il
deposito cauzionale di £.50.000.

Za data 15.10.1965 o stata presentata alla Prefettura
regolare denuncia per le opere in o. a.

o s e e r v a e i o n i -
Bulla da rilevare

1ilo*r'-tti n.66 «» Int etata nACItt Vincenzo .»
Dooanda di lieansa ediliaia presentata il 20.10969

per la sopraolevaziane di un 3° pieno sol fabbricato aito in
via Dalla Face n.3.

Precettista Gooa.Biagio KegLia.
Parere favorevole espresso dall'Ufficiale sanitrario

in aeda di C.2.

Killa. osta per lfeoecualo:e dui lavori rilasciato a
'ima dell'̂ eaessore Quattrocchi il 26.10.1965.

Con bolletta n.233 dol 6.10.1965 & stato versato il
deposito cauzionale di £.20.000

In data 19.10.1965 risulta presentata alla Prefettura
rosolare daminola per le opera in o .a.

O s s e r v a g i o n l -
1>-liccn«a rilasciata dall'Asseesorc Quattrocchi senza preven-

tivo atto di delega da parte del sindaco;
2)-4oposito cauzionale non rispondente alla nisura stabilità

dall'Aaainistrazione che per il caso in ispeeio è provisto
il versamento di £«50.000
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Licenza n»67 — Intestato ROSECI Vinoengo —

Don inda di licenza edilizia presentata il 25.9.96$
por la costruzione di un fabbricato por civile abitazione
prospociente in Via Coppola,via Ciancione • Via Hivaloro OOSK
posto da un pieno terra e 2 piani elevati »

Progettista Ceoa.Ueeoina Antonino*
Sul procotto e stato eoproooo parere favorevole del»

l'Dffloiale sanitario in data 15.9.1965 e dalla C.E.in data
30.9.1965 verb»n.Q.

l'ulla osta por l'eoecuaione dei lavori rilasciare a
firma ddll'Asooasoro Quattrocchi, il 27.10.1965 in pari data
risultano ini.Bie.ti i lavori»

Con bolletta n250 del 35*10.1965 b stato versato il
deposito cauzionale di £.50.000.

La Prefettura con.nota n. 110560 del 3.1;?» 1965 ha nomi»»
nato il tecnico violatore per le opere la e.a»

O s s e r v a z i o n i -

licensa rilasciata dall'aaoeasore Quattrocchi senza
preventivo atto di delega da parte del Sindaco»

Licersi n.68 — Intentata AZZ'.RKLIO 'Paaouole —

In data 12.7.1965 ha presentato dor.srda di licenza
edilizia per la ricostruzione di una cosa por civile abitazio-
ne in Via Del Genio n»1 composto da un piano terra e 2 piani
elevati»

Progettista Geou.Antonino ssoauina.
Sul progetto b stato espresso parerò favorevole dalla

C.E.in data 15*7»'>9ó5 vorb.n.6.
n parere dell'Officiale sanitario risulta espresso

in sede di 0.2.
Bulla osta per l*oc.ocusione dei lavori rilasciato a

fima del Sindaco Condiate il 23.11.1965»prevlo versacento del
deposito cauzionale di £.50.000 in data 13*11.1965 boll.n.256.

Con nota n. 119043 del 1.9.1965 la Prefettura, ha -•—Imv-
to il Tecnico vigilatore per lo opere in C»A»~

In data 24.2.1966 b stato presentato cltro progetto
che prevede come variante la sopraelovoelono di un 3* e 4* pia-
no attico»AlAèsza dell'edificio o.1ó lar̂ Leasa della via o»4«

9ul progetto è stato espresso parere favorevole dello
Officiale sanitario e dalla C»I.in data 17.5.1960.
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L'Ufficio Tecnico comunale in data 24.2.1966 aveva
espresso Bui precotto il seguente parere "favorevole a eoa-
dizione eho 11 davanzale al piano tornino sia collocato eoi
filo della fabbrica «enea alcuno aperto".

Per l'esecuzione dell'opera In parola non è stata ri-
lasciata altro nulla osta ma al predente risulta aggiunto*
• progetto di variante approvato dalla C.E.il 17.5.1966 varb.
n*4 con U seguente parere sfavorevole*-

O a a « r ? a s Ioni-

1)- violazione doll'art.20 del r.e.relativo all'alteeeaf
2)- 11 deposito cauzionale non corrisponde alla misura prefis-

sata dall'Aoniniotrazione in £.100.000 per le costruzioni
con elevazione oltre 11 3° piano,invero con l'approvazione
del precetto di variante la cauzione di £,50.000 precede»-
teoeato versata andava

licenza n.69 - Intestata BATTAGLIA Rooorio —
Costruzione di un edificio por civile abitazione in

Via Steslcoro - angolo Piazza S.Carlo*
In data 5.1?. 1963 la ditta Boaario Battaglia ha avan-

zato istanza al Sindaco di gemini Icercse per ottenere l'auto-
riczozioce a cootruiro uno stogile di civile abitazione delimi-
tato tra le vie Piazza S.Curlo.Via Stoolcoro - £ia Gregorio
UgAnlena e Via Boldasoaro Sonano.

L'iatonaa risulta firtmta dal prò pria tai*io Battaglia
Bosarlo.dal precettista o dircti re dei lavori Ine.Luigi Virga
• non porta la firma dell'esecutore dei lavsri.

Nell'Istanza oedeoina non risulta le dccorisiono parti-
eolareeciata delle nieure relative allo vie sulle quali dovrà
sorgere l'edificio non ei rinviene il progetto originario alle-
gato alla Istanza suddetta,risulta però approvato dalla C»£.
con verbale n.11 del 20.12*1963,

Setto procetto non è stato realizzato*
Succescivaoente ed in Onta 3*12*1965 la ditta Battaglia

Rosario ha Inoltrato Istanza al Sindaco del Conuna per ottene-
re, la licenza di eootrusione 41,nn fabbricato por civile abita—
aleno In questa Via Stesicoro - angolo di Tiasza 3.Carlofcor5>o-
eto di n»1 •centirato - n.1 piano torra - e n.9 piani ed un
attico* - per uà tettala di &.207 vani - o«9J etanae per una
perfido coperta di o. 290.25.-

•.//' *.



Senato della Repubblica — 1055 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Tetta io t musa risulta firmata dal progettista • Dirot-
terò dei lavori Inc. elicenti o dal proprietario ed esecutore
dei lavori 3 Ì£. Battaglia Itosario.

l'edificio eorco tra la Piasse, 3. Cerio - larga a.|0,00
circa - ria Stesicoro larga *n riedia o«12v90 — Via Baliaaaare
Sonano Icrca c.3,40 e por uno opicolo in Via Gregorio Ugduloaa iiaffl
angolo Via Errante della larghezza di m.6,62.

In queota nuora istanza è allegato un progetto, a firn*
doli •Ine» Laici Virca che eozbra essere quello originario che «vreb-
be dovuto essere allegato alla precedente istanza* In esso al
lecco con un appv-Ato a matita tirirato dall'In£. alimenti il
10. 11. 1965. Si losco ancoro, su un foglio dattilogoritto apposto
sul progetto stesso la decisione della Commissione Edile adot-
tata. con verbale n.11 dol 20.1.7.1963 presieduta dal DrTPrance-
sco Condioto ed inoltro il parere n.6 dell'Ufficialo sanitario
in data 30. 1J. 1965 casi ooprosoos "laminato il proGetto,nulla
da rilevare sui ro-.uisiti igienico sanitario inerenti il fabbri-
cato in ee stesso. In rapporto ai fabbricati circostanti ed in
riforinento all*art.2?0 dol T.D.locco sanitarie 27.7. 1934»n. 1265,
ci rileva guanto segue sia Piazza S.Carlo e duo delle vie soli»
quali il fabbricato è nrospooionte (aloè la Via 3toaioorovnel
suo tratto convergente eoa la Via Diaz e la Via Grogorio Ugdu—
lena, al sua inizio, convergente con 1* inizio della Via Errante
aono abbastanza lar£ho»e pertanto,non potendo i fabbricati, ivi
proapriscientl subire inconvonionti icionioi per l'alteaza dol
fabbricato, oi ocpriae parere favorevole. In rapporto invece nel*
la Via Baldos-.ara noocnoflorrja con la Via Stoelcoro m. 3 ,80 non
può che esprinoroi parere contrario.

Detto progetto e stato sottoposto nll*eaaoQ della C.B,
in data 4.12.1955 7orb.n.9(la guaio si & espressa nel seguente
oodo • Progetto Battaglia Rosario - Riesaae del progetto eia
approvato - "la Coaaiaoiono conforma il parere favorovol* per
la coacc3c iono dollu licenza di costruzione ad eccezione del
purcrcvecprcsao dal Sanitario". Il parare dol sanitario quello
aopra riguardante o riprodotto nttllo ntes.o verbale»

Inoltre e stato prcaontnto un procotto di variante con
una relazione descritta del e nodifiche ohs si intendono oppor—
taro al precetto oricinario,a firca dell'In/:.

H progntto di variante è stato enaainftto dalla
aiono ̂ dilo in data. 5.1 -.1965 verbale n. 10, con il aeguenta
rcres'TroEetto Battaglia Rosario - Piazza S.Carlo - Via Stoeiooro
Ccs. rif crir.cr.to al procetto Battaglia Qosariotin piazza S.Carlo*
esô i-'-cto favcrcvolcmnte nolla eoctuta della Connisoione del
4.12.1255 ( verb.n.5) la Co:z- iasione prcco in eoaca io procetta—
zioni di vcrianto:l'ucn rifcrontesi al pozzo di luco interno,
l'altra al novir̂ nto del prosi.-etto in via Steoicoro con la crea»
Eiona di terrazzini a partirò dal prino piano ed infine
ta del piano attico arretrato rispetto ai tre prospetti»
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Esprima in proposito il seguente parere i In considerar-
si one che trnt-rasi dello stesso progotto la Commissione approva
la variante, con l'avvertenza di rientrare con la nuova coatru—
siane nel periastro dol vecchio fabbricato*

In data 7.12.1965 la ditta Battaglia Bonario ha depo-
sitato pronao la Prefettura di Falerno regolare denuncia per
la opere in c.u.

n Sindaco in data 30.12.1965 rilasciava il nulla osta
per la er.ecuzione dei levori(<4p̂ OTBÉH0eaft̂ - con. le seguenti
condÌ3Ìoni»"Al n.13 che siano aboliti in tutti i piani i balco-
ni sporcanti nella via Saldassero Houano.

Al n,!4 - che siano aboliti i balconi del piano ance*-
zato noi tra prospetti (al punto n»15 - realizzare l'impianto
di «carico a raccolta Caronti iaie*»

Hisnlla versato il deposito cauzionalo di £.100.000 con
bolletta a. 26' 3 dal 13. 12. 1365, nei disonni non risulta apposto
il visto dal Conando dei Vigili dol Fuoco di ̂ alorno.

I lavori dol costruendo palazzo sono iniziati in data
30.12.1965 cone la dichiarazione a firna del **!£. Rosario At-
taglia,

E' da rilevare che la Prefettura di Palermo non avova
pTdTC'Juto accora alla data dell'inizio dei lavori ni la ">»ntna
del Tecnico violatore. -

A tal proposito la Irefanura di Palermo in data 18.1.
1961 restituiva al Gommo il progetto chiedendo chiariccnti in
ordine al parare contrario coproaoo dall'Ufficiale sanitario
per quanto riguarda la situazione elio vorrà a determinarsi nel-
la Via E.Socics.0 - detto parere è stato espresso dal Sanitario
in data 30.11.19G5fdata successiva a quello espresso dalla
C.I.B.con verbale n. 11 del 20.12.1963.

n Sindaco con nota n.653 del g9.1
chiariva i notivi per i quali la Consissiono -̂ nlile era.

stata vàovanente investita dell'esano dol progetto, avendo lo
interesse ,alln distanza di due anni , richiesto il rnilln osta
per la roaliszaziono del prose ti o noverino.

la Com iasione confermava la decisione presa nella
ceduta del 20.12.1963 v-rb.n.11,ed il Sindaco invitava 1» Uffi-
ciale cani t «rio ad enprinerc il prĵ ero dal punto di vista
igienico Benltario(rcrare contrario espresso il 30.11.196$)*

Concludeva il Sindaco che trattandosi di una costruzio-
n» prospettante su due strade ed una piazza di notevole ampiez-
za o su ma di Binare larghezza l'onoinistraziono swalendosi delle
norno ftaXX recolanentari vicenti.ha dato il suo ttulla osta per
la realizzazione della costruzione»

../A:
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_ Zite*

Con successiva nota n. 16394 del 21.2,1966 la Prefet-
tura di Palermo nel restituirò il prefetto invitava 1* ino .no
a sottoporre lo stesso nuovamente alla C.I.E.per quanto oon—
cerne la situazione che ai veniva a creare in Via B.Booano,
per cui l'Ufficiale nani torio aveva espresso il ouo parerò
contrario in data 30. 11. 1965, successivamente alla data di
approvazione del cedeaimo procotto dalla procitata Comune

H sindaco in risposta alla saddotta nota della Pre-
fettura dopo avere sottoposto nuovamente il progetto alla
Coadesione Edile in data 17.5.1966 vcrb.n.4 " punto n.1
Pataosp 2osorio Battaglia - Piasza S.Carlo.

Con rifericento olla nota 653 del 21.3.1966 della Pre-
fettura di Palermo, la Cosr:iooiono riconferma il parere favore-
vole a suo tcnpo espresso in considerazione che il fabbricato
erigendo prospetto nella sua aageior porto su strade e piazze
di notevole larghezza, tranne oho su Via Baldoanare Renano* Creati—
tuiva il pro.rotto concludendo che la C.I.E.oi era eapreeao nei
nodi su esposti.

A seguito di ciò la Prefettura di Falerno non gota
n. 14043/54535 del 13.6.196J nominava il tecnico vigilatore nel-
la persona doll'Ing.Spadoro Rosario, per la vigilanza della
costruzione del fabbricato da sorgere in Piazza S.Carlo di
Cercini Inereoetcanpoota di n.1 piano terra e n.9 eopraoleva—
àioni,

La ditta Battaglia in data 23.11.1966 ha fatto perveni-
re al Cornine un progotto di variante con allocata donandatdalla
quale si rileva che il precetto acJoalno o at&to eoanicato e
vietato dal Coomfto Vigili del Fuoco.

/ flfiBA êfictto progetto di variante 10Etf0i.(alla dnta
del 9.1.1967non -Stetti oc

67
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LICS1SS RILASCIATE DAL CO UOTJ ItELL'AinO 1266
•«aara««.iHa Js=»K»*Kgg'V-J: ì?s~ S- •-".~=;*Jii=xŝ .'p.-:; ;._iâ ..̂ .̂̂ =rt£̂ «

Licenza n«1 - Inteatota EMC/HOSO Liborlo -

Fabbricato in Via Slaar.arino - Bevuto -
Docanda dell* 11 «3. 1965 por la costruzione di una casa

urbana conposta dal pioaèterra o due piani elevali per coa£leE
«iva 12 stanza più 18 aocessori*

Precettista Ine .Pietro Caagialooi.
Risulta pacata la cauziona di £.50.000.
n prodotto è stato vistato favorevolmente dall1 Uffi-

ciale sanitario a condizione elio i liquori siano immessi
in possi chiarificatori, in data 6.0.1965*

Parerò favorevole espresso dal"1 a Comisaione Odile in
data 24*9* 1965, verb.n*7*

Le Prefettura di Palorno con nota 27*1 «1966 nominava
il tonico vigilatoro.

In data 2.1*1966 rilanciato per il Sindaco nulla osta
a firaa

I lavori hanno ovato inizio in pari data*

O s s o r v a z i o n i -

Licor̂ a edilizia rlloaoiata da persona diversa del
Sindaco senso preventivo atto di delega*

Licerla n. 2 - Intestata ACLirni llI'lj?ITA

Con Ì3tansa del 15.3.1965 ha prcocntato ~por la oostru-
ziono di,t£.o dtcbilo di civile abitar ione, da cerbero in Via
Veca partlcolTa catastale Ù.-1D3 I'.15,cofoc3to ia 2 scantina-
ti con 2 atnnzc.un plonotorra di 5 vani di cui 3 stanze o 2
aocecoori.l0 2° o 3° pinno ai 5 van.-.i ci .ocutio ùi cui 3 stan-
ao o 2 aĉ aooori.por un totalo di vani 2:.' o Gtanso 14»

oq.91 voluco ni. 1.670.

L'iata.̂ aa cJ il procotto cono ferrati dal Gcor..Uroo
direttore dji lavori e proccv.icta.d'-l nroprictcrio /clieri
lincila o del cost-.-uttoro nap:̂ .«Con sftccoociva istanza del
lS.1C.irS5 l'ir.torooGato comunicava al Sindaco che cedendosi
ritenuta accostarlo opero in c.a.ncTlnava procottiota o dirot-
toro dei lavori l'Inc.'-tario Ciacalono*

La C. 2? nella ccdura del 17.3*1965 con vorb.n.2 espri-
o» parar* favorevole n!3n stessa a condizione espresse dalla

sol 1* precetto approvato il 17*9*1964 verb.n.9 e

../A.
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ni-

cioè a condiziono elio,mancando la roto di fogna il fabbrica-
to teVnànito di un adeguato posso nero*

L'autorizzazione al progotto 6 stato, fermatô  por 11
Sindaco dal!1Assessore Sacciro.

Hon risulta che il Sindaco abbia espresso alcun pare-
rò sul procotto.

n Sindaco o per ccoo l'Acs.Rinclla Vincenzo in data
11.1.196:3 ha rilasciato il nulla osta por i lavori odili»
inserendo al punto 13 le concioni cho il fabbricato aia
fornito da un pozzo nero por lo ccorico delle UC-..UG idriche.

Il proprietario nella qualità di nastro curatore ha
dichiarato ciio i lavori hanno avuto inizio 1*11.1.1965.

Risulta vernato il deposito cauzionale di £.50.000
in data 11.1.1966 con coletta n.200.

O a n e r v a s i o n i -

Ds rilevare - licenza edilizia rilanciata dall'osoes.
cominolo Einclla Vincenzo aonza preventivo atto di delega.

Licenza n.3 -_ Intentata «TIZITVO LC P̂ ' ':7I

Corso Unberto e

Do:-.£màa in data 14.5.1265 per la costruaiono dolla
Borraalovoaior-e del 2~ 'iano.

Prô cttiota Inr*̂ €ootino Indovina acnbro C.l-'.è presen-
to in sede di Cô .io-. ione e no sottoscrivo il verbale dallo
otcoco non ricv.lta clic si sic Astenuto doli *C3pr irroro il pao-
prio parere sui: 'opera Ln Carola»

Deposito c-:U2i-;nGlo di £.10.000 in data 23.5.65»

L'Ufficiale rani torio ha espresso r-ororo favorevole
in data 2Ó.5.GJ.

Oca la ateasa data la C.̂ '.espriaova parerà fegcroTole
verb»n.4»

In data 23.11.1965 o stata presentata denuncia olla
Prefettura per i lavori in fltB.IIan risulta ossero pervenuta
lettora dolla Prefettura por la noaina del tecnico vieilatoro.

Licenza rilasciata in data 11.1*1965 a firoa dòlio
Assessore Soccaro.
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. tt»--

O s s e r v a z i o n i -

i)- la licenza edilizia o stata rilanciata doli* ascensore
comunale Succerò sansa preventivo atto di dolorai

2)- il progettista dell'opera o mcnbro della C. E.
3)- cauzione £.10*000 ansicene £.50.000 cooo da

• firma del Sindaco del 6.3.1964.

Lipoma n.4 — etata AHOROSO

piano*

fea-Tiaama

Dononda in data 23.1l.65»3opraelovaaiono del 2* o 3°

Prorottista Goow.TJooaina Antonino.
Deposito di £.50.000 in data 11.1.65.
Parere favorevole espresso dall'Officiale sanitario

in data 17.5. I960.
Api-rovaaione dalla C.E.in data 17.5.1965.
£on ai prevedono opero in e.a.
Licenza di costruzione rilasciata in data 14.1.966

a fin» deVitososoore Saccoro.
Znislo lavori in data 14.1.196G.

O s s e r v a g i o n i -
La lloonza edilizia b stata rilasciata dall'Assessore

coronale Saccaro senza preventivo atto di delego.

Licenza n.5 - Intootata CAI-CAG::o Agostine - Via Doli «Orto-
In un primo tempo a etata presentata istanza per la

costruzione di,un pianotorru e 3 pieni elevati.
'Progettista Ccocu">oo3Ìna Antonino.

Del prodotto riouìta espresso il parere favorevole
della C.:..e dell'Ufficiale sanitario.

Succcorivoconto in data 16.5.1966 o stato presentato
ulteriore procotto che porta ceco variante la costruzione del
4* piano vani cosploscivo n.19 altezza dell'edificio m. 16,3».

In detto procotto risulta espresso;parere favorevole
della C.̂ .vorb.n.4 o dell'Ufficiale sanitario in data 17.5.
66.licenza di costrozione rilasciata a firoa dell'Assessore
Saccero in data li. 1.1966 od in pari data sono stati inizia-
ti i lavori tutt'ora in corno. ~"

Risalta versato la cauzione di £.50.000 con bolletta
n.275 del 4.1.66.La Prefettura ha provveduto BT»a nonina del
tecnico por la vigilanza sui lavori con nota n.2123 del 28.1.66.
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- iti-

n i -

la licenza palliala è stata rilasciata dall*iacessore
coronale Saocaro senza preventivo atto 41 delega da parte
del Sindaco*

Licenza n.6 — TfìV'gVflft CROCE PECORARO — Via

Costruzione di uno stabile urbano eoa m pianatene*
e 4 piani dovati.

Progettista Tng»Agostino Indovina.aciribro C.£«,e proeea-
te in sede di Commissione e ne sottosotrivo il verbele,daU»
stesso non si evinco che si eia astenuto al momento del pare-
re relativo ali'epera in parola*

Gettaione di £.50.000 in data 28.1.1966.

Parere favorevole Ufficiale sanitario in data 7.12,42.
Parere favorevole Comnissiono Edilizia in data 4.2.63.
la Prefettura di Palerno in data 25.0.65 ha nominato

la feenieo vigilato».
Licenza di costruzione rilasciata in data 28.1.66.
I lavori sono stati iniziati in data 2i. 1.1966.
Dal fascicolo risulta che enterlomonto al rilascio

della licenza di costruzione»il Sindaco aveva diffidato 1*in-
teressato con lettera 3 settembre 65 a perfezionare la pratt-
ca iniziata sin dal 12 52 e quindi a sospendere i lavori ed
ottemperare egli obblighi di leggo entro 5 giorni*

Bioulta altresì che in data 15*9.1965 l'interessato
ha presentato la denuncia por le opero in o.a.presso la Pre-
fettura di Palermo.dzndo cosi inizio alla pratica*

n i -

1)- n progetti oSll*opora è nenbro della C.E.

2)- la licenza di costruzione è stata rilasciata dall'asc
acre, co-linaio Quattrocchi eenea preventivo atto di dele-
ga da porte del Sindaco.
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Licenza n.7 — Intestata PI ROSA Ahrelo —

Con istanza dei 29.11.1963 chiedeva al Sindaco licene*
per la costruzione di uno stabile di civile abitazione in via
Mas e composto dal piano terra e due elevazioni.

Precettiate Gcou.Antonino tossina.

Dal progotto approvato in data 14.11.1963 si rileva ohe
dal piano primo in cu ora prevista la costruzione di una sporgen-
za di circa 25 continotri.

La C.E.esprimeva parere favorevole in data 14*11.1963
l'Assessore Di Baso rilasciava la licenza in data 2.12.1963.

Durante la esecuzione do i lavori relativi olla elevazio-
ne del 1 piano,il ?rof.Kicolò Arena,con esposto in data 14.2.64
ibernava il Sindaco che si stava perpetrando un danno nei con-
fronti dell'eùificio liritrofo,di sua pror-riotà,in quanto il
corpo sporgente avrebbe impedito la visuale di una sua finestra
posta a confine del costruendo fab! ricato.

Tal fascicolo non risulta che l'Ar̂ inictrazione abbia
ccgtrodo.otto allo esposto oudotto.

Risulta, poro che l'Ufficiale sanitario in riscontro a
lotterà del "elico prcvincialo con una nota diretta al Sindaco
ed al Uedico provinciale stesso faceva rileva» la fondatezza
dal nur.to di vista igienico sanitario della tosi sostenuta dal
Irof. Arena*

Con nota del 15.1.1965 l'Anniinis trazione conunale,per-
ché la ditta non si ero preoccupata di segnalare la ultinazio-
ne dei lavori,invitava la stessa a definire la pratica,presen-
tando la dccunontazione di rito.

La Ditta in data 31.1.1365 dichiarava di avere ultimati
i lavori linitatononte al 1 piano e quindi la lettera del 15*1.
1965 era da considerarsi evasa.

In data 29.4.1965 otteneva il certificato di abitabili-
tà del Sindaco per il 1* piano sulla acorta dei prescritti pa-
reri.

Con una successiva istcnza datata 23.12.1965 la ditta
suddetta chiedeva licenza por la costruzione del 2° e 3° piano.

L'Aminislrozicne,sottoponeva all'esano della C.l'.la
nuova pratica, e in data 9*12.1265 eapriaeva parere favorevole
Dentro l'Ufficiala sanitario esprimeva :arerò favorevole a
condizione cho i ouri pcricetràli dol fab: ricato non fossero
sporcanti rispetto alio feceiato dei fabbricati linitrofitper
il daor.o,sia pure i in1no,cho tutto il corpo sporgente dei Buri
potessero arrecare agli stossi fabbricati.

In data 1,2,1966 veniva &*ii*èSÌalicenza edilizia a
fina» dell'Aaaeaoore Quattrocchi.
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Z»»-

Por quanto 2° procotto non risulta nel fascicolo alcun
esposto dell'interessato Prof.Arena,m.esiste,una lettera della
Associazione Turistica,a firma dol Cav.Vito Salvo,con la quale
si richiesta l'attenzione dcll'Amninistrazione,porche voglia
re presente ohe a suo tcopo non era stata fatta ordinanza di
donoliBione*

Allocato al fascicolo si trova una relazione del Sinda-
co diretta alla Squadra di Polizia Giudiziaria presso la Procu-
ra della Bepubblioa in ordine ai fatti sopra eaargiaati.

O s s e r v a z i o n i -

la licenza edilizia è stata rilasciata dall'Assessore
co-unale Quattrocchi senza preventivo atto di delega da parto
del Sindaco.

n.S — Intestata LA ttAlTOlA Antonino — Tia Caazarino —
Istanza presentata in data 22.1.1966 por la costruzio-

ne di mi secondo piano elevato approvato dalla C.E.il 25*1*66.
Visto dol 'Iodico sanitariotfavorcvoletin data 26.1.66

n.35.Progettista lng..A£03iino Indovina,è presente in sedo di
Comi-o ione o ne sottoscrivo il verbale dallo stos-o non si
evince ohe si sia astenuto al Domonto del parere*5àll*opera
in parola*

Richiesta di ulteriore 8opraelevaziona"3° piano presen-
tata in data 15.3*1966.

Parere favorevole espresso dalla C.E.in data 17*5*1966
• del Gadico Sanitario di pori data n.62.

Licenza di costruzione rilanciata in data 10.2.1966 a
firca dcll'Ascos.Quattrocchi relativamente alla 1* istanza
(sopraelevazione del 2° piano).La seconda istanza e stata in—
duna nolla precedente licenza al punto 13 sotto la denomina—
zione "varionto al progetto approvato dalla C.E.il 17.5*1966
verb.4(aiclia del Sindaco e bollo del Cocaine).

L'icprcos in data 10.2.i960 ha comunicato di avere ini-
Biato i lavori per n.6 vani al secondo piano ed in data 17*5*66
di avere iniziati i lavori della seconda elevazione.

La Prefettura in data 14*2.66 con nota 13414 ha fatto
pervenire al Cornine ed alla inprosa comunicali ione di avere no—
Binato il terenico.

Risulte versato il deposito cauzionale nolla sicura di
£.50.000 in data 2.2.66 con bolletta n.30C.
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O e e e r v a K i o n i —
i)- la licenza edilizia e stata rilasciata dall'aeoeeeore

coounale Quattrocchi senza proveativo atto di deleg* da
parte del Sindaco.

2)- il progettista dell'opera è membro della O.Bi

T*'*9 » Thteatota SSOUTARA fliaeoff'tt • Tia l'opta Jttrtese t •
lotanaa presentata te data 13*11*196$ per la •opra-

elevazlana del 1* pieno.
Pareri favorevoli eapreaai dalla O.J3.Ì1 19.12V1965

verb.n.10 e dell'Officiala sanitario in paei data*
Proeettinta Inc^Agoatino Indovina,Qeabro C,E»,proi

to in sede di CoooisBione dorante B'aaaoo del progetto ai alloa-
dall'cula»
Licenza edilizia rilaseiata per il Sindaco in data 14;

a finta Ulegibile.
Dichiarazione inizio lavori da porta dell'impresa

éSSfala in data 14.2.1966 per la costruzione di 4 vani e 6

Detterà di nomina da parte della Prefettura del tecni-
co previèta per le costruzioni Sa ola*in data 27.1 «1966 n. 132527.

Teraaasnto cauzionale di £.50.000 eoa bolletta n.306
del 10*2.1966.

O a e e r v a a i o n i —

1)- la Tlrrnga edilizia è stata rilasciata da persona, di'
dal Sindaeo,firna illeeibilet
non risulta richiesto alla Sovraintondensa ai •onooenti
il nulla osta rientrando; la cootraaione entro la
getta a vincolo pa

Licenza n«10 — Ibitesta't^ COmcr-Tfl TunCflEflll ~ Tia T-e

Istanza presentata in data 15*3.1965 per la eostrozio-
ne di un edificio di un piano terra e 5 pieni elevati par va
totale «i 26 vmi(l6 etanse e 10 aocewori)»

Srocettiata Zng.tetonino .Piasse*
Za C.B,con verb^n.S del T7.3*t9«5 » 8 del 30.9»196>
parere favorevole a condiaiono cbet
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in-

e)-v?Bga elininato 11 5* piano sansa possibilità di realizza-
re piani attirino ooatrazioni di sorta}

b)-eho vengano elioinati tutti gli oggetti o travata sporgen-
ti ai vari piani superiorî rispetto al vivo dei prospetti
a pianterreno,eia nella via Za Henna che sulla via Oullof

o)-cha vendano al Ini nati i balconi sulla via Sullo»

n sanitario ha espresso parere favorevole in data 30
9.55tTciifornandosi alle condizioni stabilite dalla C.5..

£• da rilevare ohe l'interessato sig.Coniglio ha pre-
sentato riecrao in data 15.10.66 al Sindaco porche in deroga
a quanto dooiso dalla C.E.in data 30.9*1965 con verb.n.8 voles-
se autorizzare la costruzione di balconcini in via Cullo di
ca*39»Ia C.E.nella seduta del 4.12.1965,con verbale n.9»ai
esprimeva favorevolmente e redificava parai«Infìnte la preceden-
te decisionetconsantondo solo sulla via CuUo.bolconi sporge»-
ti non oltre 30 ea.al mosaico e restando tatti gì* altri
obblighi ioposti.

1 tale decisione non nota del 27.12.65 hanno presenta-
to esposto al Sindaco il sig*Bolaante Stefano ed Indovina
Antonino al fino di chiedere la revoca dalla costruzione dei
balconi,in conoiderazione ciò la via Cullo su cui dovrebberô )
in condizione sfavorevole per una eventuale ricostruzione si—
nilara della propria abitazione.

La C.E.ha espresso il parere suddetto a seguito di uà
rilavaneato arùiaato all'Ufficio Tecnico Gommale ed allegato
agli atti dal <;ualo risulta cho la larelieeza minila di Via
Cullo sulla parte che sbocca sulla Piazzetta Cullo e di 0*2,68
eentre dalla parte di Via la Canna è di n.4,18.

Con una successiva richiesta del 17.5*1966 l'interes
to.avendo prego le esatte nisure pianimotalché ed altiaotricho
del terreno su cui doveva costruire l'edificio in questione,
presentava nuovo precetto coapoato da un pianoterra,dl cn ai»»
Beccato e 4 piani elevati*

La C.L.esaminava in pari data il precedente .progetto
o la precedente relazione e si eoprineva per il nuovo progetto
con la seguente dowisione|
a)-che vendano clicinati tatti gli sporti sia sa via la Hènna

che su via Gallo e Piazzetta Cullo i
b)-cho i belerai di via La Monna non abbiano ima sporgenza so—

periore od un netroj
oX-cbo vonca conservata i* coopleta *"\<™̂ «a«<«*»̂  dgj balooni

co via Cullo)
d)-che lo sporto dei balconi sulla piazzetta Cullo non sia

suporiore ad un oatro. . , __. jr.
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l'Ufficiala sanitario «aprine parerò contrario per
1 «ulteriore cô raolevasioaa del 'fabbricato rispetto a «piallo
precedonteisoata approvato*

£epriae,inoltre9parere contrario per il donno che lo
altezza del fabbricato arrecherà ai fabbricati limitrofi,in
particolare della via Gnllo(larca 3 retri clrca)por 1 •ulte-
riore eoproelevaeiona del fabbricato nel presente progetto
di variantevrÌBpetto ai precedenti progetti approvati dalla
C.S.

Eulla oata della Prefettura rilasciato in data 10.2.1966
e lettera d'incarico del tecnico vieilatore in data 13*9.66
prot.n.?CC8?.

licenza edilizia rilasciata in data 19.4.196̂  a firma
dol Sindaco ̂ andioto con Al punto 13 e 14 la dòndlzloni di cui
ai parerà della C.2.o dol Hedioo sanitario.

Risulta versato il deposito cauzionalo nella, aisura di
£.100.000 in data 22.2.66 e 19.4.1965 con bolletta rlspettiva-

ite n.313 • 354.
Con lotterà del 19.4*1966 l'interessato ha conunicato

di evere iniziato i lavori per la costruzione sopradetta*

O s s e r v a s t e n i »

1 )-riolazicne artt.20 • 22 del regolamento edilizio eoncernen-
to l'nlte=za delle case;

2)-porere contrario dell'Ufficialo sanitario.

y.11 — Intestata SPASOLA Ccrn»lo •• Tia Lodato 8 —
L*. istanza o stata presentata in data 14*1*66 per la

ricostruzione di una casa per civile abitazione composta da un
pianotcrra. due piani elevati ed un piano attico per va totala
di 12 Timi.

*rogettiata CooQ.Antonino Filato*
Cerere favorevole dell'Ufficiale sanitario in data 15»

1.1966.Pttrere favorevole della C.£.in data 25*1*1966 a condizio-
ne eho vanga clini nato lo sporto del,balcone ddl piano attico

Licenza rilasciata in data 5*3*66 a finta del Sindaco
Candioto.Iavori iniziati in pari datafUltinati il 25.7*1966.

Ben ancora rilasciato il certificato di abitabilità.
Sa Prefettura di Balenio in data 17*3*66 nota n*26517

ha o (minato il tecnico ylgilatore per lo opero in o.a*
Eisiita versato 11 deposito cauzionale di £«50*000 la

data 17.2.1966 bolletta a*309.*otta «oncia I stata restituita
ad nltloaiiono dai lavorii



Senato della Repubblica — 1067 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O B g e r v a z i o n i -

T?on ricolta richiesto alla Sovrainteadenaa al **>«"pi«"*—
ti il prescritto nulla osta rientrando la costruzione eatro la
sona Boccetta a vincolo punoraaico.

Licenza n.12 — Intestata t'k'RCURlO Docienioo — Via Oratorio 8 ••

Istausa di licenza presentata in data 17*1 «1966 par
la ricostruzione di una casa di civile abitazione composta da
tm pianoterra,un piano attico ed IBI piano elevato par
sivo 9- ytuui»_._ ..... . . i_ . ...; -,.-, 3 i iti.r.iir» r. r.erzs '

to -~.:?roe«ttista CeoauVincenzo Pasterallo.
Parere favorevole dell'Ufficiale sani tarlo,'' in data

25.1.19GC.
Forerò favorevole dulia C.B.in d&ta 23»1.196S a condì»

zicsa che vaaca eliminato 11 balcone sporgente dall'attico •
venca applicata :mn, canrjt per I*aarea8iona dei locali della
cucina e cho lo aporto dei balconi non eia oltre SO oaatiaetri*

Licoaza rilanciata dal Sindaco Candloto in data 19.4*1966
a condizione che vcnca cliaiinato il botco^e sporgente dal ter*
rajgq.jlsl rilancio della licenza non voncano- riportata le olir*
oandizior»i prescritte dalla C.E.in sede di eaajne;

Ritmi ta vereata la cauzione nella olaura di £*50»000
aotto la data del 2.2.62 bolletta n.297 «ttÉ, •%•!••••••&•

r.on risulta nulla osta della Prefettura in quanto lo
oparftjiAn proeentavano strutture in c«oextto amato».

Lavori ratinati in data 26.5. 1966.
Certificato di abitabilità la attesa del visto dallo

Officiale sanitario.

O s B o r v a z i o n i -
Bella lioonza edilizia non vengono riportato, sensa

notivazione alcuna, tutto lo condizioni eéprease dalla C.E.
all'alio dcll'esaae del progetto»

Li pensa n.13 » Intentata VOLtJTgS burella 3h La ScQla-propyietar^ a-
7rorottiota e direttore dei lavori Ine. Indovina.

Istccza di licerla edilizia, presentata in data 22. 1*966
per la noprneleva-icne di un terzo pi suo a noma di Volante
nino.éon eucceasiva istanza del 30.3^6jj»3

prodotto ha chiesto di variare la istante a nono Al
Volante burella, in La Scola.
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- zu-

Variazione che è stata sutoriaxata dal Sindaco.
Agli etti del fascicolo non ai rinviene aleon progetto*
furerò favorevole eaproaao dalla C.E.in data 2$. 1.66

Torbale n.2. .
'orerà favorevole espresso dall'Ufficiale Sanitario

in dita 23.1*1966,
licenze, edilizia rilasciata in data 23*2*66 a firma

del Sindaco Candioto.
trattasi di curotora in e.a.

Risulta versato 1- cauzione noli a misura di £* 50*000
25.£.1565 n*3l6.

_a_e. rv a z i o n i -
atti Cel; fascicolo non si rinvia» copia del prò-

l»ie*"<gia n«14 — Intestata CULl.O .Anna — Via Arena 11 —
Progettista Ceon. Antonino Messina.
Esecutore doi' lavori £i Gootano Giovanai»
Direttore dei lavori Antonino .Keaelna*
Istanza di licenza edilizia presentata in data 22.1.

3CC por la riccstmsiono di una casa di civile abitazione eoa-
poste da uà pionotorra o da due plani elevati por uà complessi-
vt di 1 vani*

-liraro favorevole dalla C*3*in data 25.1*966 verfe.2*
''arere favorevole dell'Ufficialo sanitario in ̂ uta

25.1-.19Sr.
Llconaa edilizia rilasciata a finta del Sindaco Ceadio—

to in data 2o.2.
Sisulta versata la eausiona di £.50.000 in data 8.2.66

bolletta n.303.
Risulta die & stato chiesto il nulla osta alla Prefettu-

ra per la nomina del tecnico.

O s s e r v a z i o n i -

•alla da rilevare*
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Licenaa nf15 - Intootcìta C03TATI2A QAETMO - Via B.ipodeo 38.

Progettista e dirotterò dei lavori Qoam«Biagio "»tflf«i
Esecutore dei lavori deoenta Castano.
lotanza preoontata in data 12.1.66 per la elevazione

di on priao y secondo piano.
La C.E.in data 18.1.66 verb.n.1 ha espresso parerà

favorevole.
Il Uedico sanitario in pari data ha espresso altrettan-

to parere favorevole.
Risolta venato il deposito cauzionale di £.50.000

all'economo del Comma in data 10.2.1966 con toletta n.306.
Za Prefettura di Palermo in data 28.2.66 ha nominato

il tecnico vigilatoro.

EL Sindaco Candioto in data 28.2.66 ha rilasciato Zi»
canoa di costruzione.

la ditta in data 28.2.1966 ha dichiarato di avere ino-
liato i lavori.

O e s e r v a g i o n i —

Non risulta richiesto alla Sovrainteodensa ai «M»••»-»-
ti al prescritto mili a oata rienti-ando la oostnuione entro la
sona soecetta a vincolo panoramico.
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Licenza n.17 -Intestato. TIPOITA Rosario - Via Bodeatia 11-

Istanza por rilancio licenza presentata in data 17*1»
66 por la eoa trazione di duo piani sopraelevati,terzo e> quar-
to,per un totale di vani sei.

Precettista OeoouVeasina Antonino*
forerà favorevole espresso dalla C.B.ln data 25.1*66.
furerà favorevole dell'Ufficiale sonitarlo in data

25.1.965.
La Licenza risulta rilasciata a fina dal Sindaco Can-

dloxo in data 1.3*1963.

I lavori sono stati iniziati in pari data.
Risulta versata la canalone nella, disunì di £.50*000

eoa bolletta n.300 dal 7.2.66.
ITon trattasi di costruzione in o.a.

O s a e r v a a i o n i -

Rolla da rilevare.

Licenza n.18 — BA2ZOBS Antonino e LONGO Salvatore — T.Bevuto 13»

Richiesta licenza in data 10.8.963 por la costruzione
di un terzo piano elevato nella casa sita in via Bevuto 13.

rogottista Geoa«Bia£Ìo Beclia.
Parere favorevole della Coceiisalone Edilizia e dolio

Ufficiale sanitario in data 12.8.1963 a condizione che il bal-
cone dol 3* piano venca unifornate a quelli dei piani sotto-
stanti e cho venga eliminato lo;sporte del torrazzo.

La licenza è stata rilasciata a finta del Sindaco °an-
diete il 3.3.66 senza la condizione prescritta dalla C.E.

Con bolletta dol 2.2.66 n.296 e etato versato il depo-
sito eausionale di £.20.000.

VOB esistono opere in o.a*

O a e e r v a g i e n i -

Bel rilascio della lieenaa edilizia il Sindaco, senoa
cotivacioae alounavnon ai e unifornato al parere espresao
dalla C.£.
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liccnza n.19 - Intentata DI COLA Yincenao o HIZ20 Rosalia <•
Via Vittorio Amedeo 137*

Dooonda di licenza presentata in data a.1.66 por lo
anplianento di xm secondo piano della casa di civile abita-
zione sita in via Vittorio Anodeo 137*

Precettista Inc.Agostino Indovina,membro C.E.è
te in sodo di ConrJ.ssione e ne sottoscrivo il verbale,dallo
o tea-O non si evinco che si sia astenuto al monento di esprime-
re il parere sul procotto relativo alla costruzione in parola*

Bacar*/ favorevole espresso dalla C.E.in data 18.1*66
verb.n.1 e parere favorevole dell'Ufficiala Sanitario in data
3.1.65.

Licenza rilasciata in data $.3*66 a fina del Sindaco
Candioto.

Lavori i..la iati dalla ditta Salvagli* Caapare in data
5.3.1966.

Risulta versata la cauzione di £.50.000 con colletta
n.323 del 5.3.6C.

la Prefettura di Palermo ha nominato il Tecnico ri£i~
latora in data 14.2.66 con nota 11847.

O s s e r v a z i o n i -
Alila da rilevare

/ Licenza n«20 Intestata COSTANZA giueepne — Via Biogio Aoodco
Docanda di licenza presentata in data 3.2.65 per la

eostruzione di una casa di civile abitazione formata da un
piano terra e da un piano primo.

Precettista Ccon.Ciancio Bruno.
Parere favorevole della C.E.in data 4.2.65 verb.n.1.
Barerò favorevole dell'Ufficiale sanitario in data

4.2.65.Licenza rilasciata l'O.3.66 a firoa del Sindaco Candio
Lavori iniziati il 8.3.66.Risulta versata la cauzione

di £.50.000 in data 9.3.65 grol.ettu n.326.
Boa trattasi di costruzione in o.a.

O e s e r v a a i o n i -

II progettista dell'opera e membro della

../A.
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Licenza n.21 - Intestata CIBACI AGATA - 71» Cervo 12 —

Donante di licenza edilizia del 15.1.1965 per la
atruziona di,una casa per civile abitazione composta da un
piano terra due piani elevati ed un piano attico per compie»-
•ivi n.9 vani por un'altezza di ni. 15,70.

Progettista Ceca. Antonino Filato*
La C.B.ha eoproooo parerò favorevole sul progetto

in data 25.1.66 verb.2a condizione che sia eliminata lo epor—
to del balcone del oiano attico e Quello degli altri non au-
peri CBL.80.

Barerà favorevole eopreaeo dall •Ufficialo anni tarlo
in data 15.1.65.

la Prefettura di Palermo con nota 30517 del 2$.3.66
provvedeva alla nomino del tecnico Tigilatore.

La licenza e stata rilasciata a firma doli'Assessore
Cireao in data 22.3.66 e vi risultano riportato al zu 13 lo
condizioni stabilite dalla C.B.

Ceuzicno di £.50.030 versata il 12.3.966 bolletta 3J1Ì
I lavori sono stati iniziati in data 22.3.66 od aneoza

non ultimi»ti.

O e a e r v a s i o n i -

,o »UJt **4

Licenza n.22 - Intestata DRAGALE Vincenzo e Filippo «Via Bagni»

Dooanda di licenza por la ricostruzione di uno stabile
urbano ubicato in Via Bagni 30 conpoato da un piano torra»ancem-
zato,3 piani elevati por un totale di 20 vani.
/ Progettista Cooa.Antonino Glescina.

Barerò favorevole espresso dalla C.E.con *erb.n.3 del
24.2.66 a condiziono che la scala aia illuminata con luce natu-
relè.Parere favorevole dell'Ufficialo Sanitario in data 24.2.
66 con la nedesioa condizione esposta dalla C.B.

Il nulla osta per la esecuzione dei lavori e stato rila-
sciato a firna del Sindaco Candioto in data 22.4.66 o riporta il
n.13 le condizioni espresse dalla C.E.e del ttodioo sanitario.

I lawri sono etati iniziati il 21.1.66 e sono tatt'ora
in coroo.Risulta versata in data 21.3.66 con bolletta 335 la cau-
ziono di £.50.000.Ia Prefettura di Palermo con nota 3158 del 23.
3.66 ha nominato il tecnico vigilatore ani lavori.

O s s e r v a t i i o n i »

non 6 stato richiesto alla Sovraintedonsa ai Monumenti
il prescritto nulla osta rientsando la eostruzione nella sona
ao££etta a vincolo panoronieo.
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Licenza n. 23 -
C17T* V.ILITHLLO

11 i,ig. -iliteello Ciuaeppe, dosici! iato in ler-

Bini Inereee, in data 1 6/1/1 S,66, faceva pervenire al Sinda-

co istanza per l'autorizzazione alla costruzione di un fab-

bricato per civile abitazione, aa oor^cre in un'arca di «uà

proprietà, ricultontc dalla diotruzione di un edificio in

aeguito agli eventi bellici del 1040/45» ubico lo tra I ali-

ta Valleggiani, via Calabrò e cortile Ciotole. -

Tal progotto, allegato alla domanda, ai rilava

ohe l'edificio ei coepone di n. 3& vani, di cui 14 otanze

a 22 acccesori. —

L'altezza del fabbricato, determinato nella nez-

zeria del j-roeputto i-rincipala, proapiciente la Calila Vbl-

le, tinnì, nel tratto fDunte&^iante la via Greeorio Ugdule-

na, tirurù ci. 14,65 ( confornunente bl discosto dell'arti-

colo i;C del Kctolo-.cnto Uilisio Conuntale) - { Veuere rela-

zione n. 1J del ^com. elg. Chiavetta ). -

La Co-..ai^tiona idili^ia, in ùeta ^5/1/ISt-b ( Vcr-

b&le n. 2 ) ha eai.r.inato il progetto eetrieendo parere fa-

vorevole e tu. ouc^erito di regolarizzare lo otteeo, facen-

dolo f ir Bar e da un ingegnere, ai cenai della vigenti diapo—
aizioni, oncte ee celle da tende, inoltrata per ottenere il

feroce so alla costruzione, l'intereoaato dicbibrava di_ «ve-

re affidato lu direzione dei livori ol ^conetra Cessina e

all'ing. Indovina. -

La Vrof ottura di jelerao ha noaincto il ttcnico

vieilfito'» con nota n. 17j64del 18/^/1966, a raccomandato
allo stetco di accertare che gli ececutivi in cantiere foa-

aero firnati da un ingegnere e non da un geometra. -

L'Ufficiale sanitario, in data 25/1/1966, prot.

n. 41, ha eapreaao parere favorevole dal punto di vieta

igienieo-Bbnitario. -

Biaultano effet ubti» 1) il versamento cauxiona-

68
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- ai/-

la di £. 50.000 ( bolletta n. 348 del 15/4/1 £-66 ) presa*» la

Tesoreria «"«mal* ) l'anticipazione di £. $0.000 par il da-

zio sul M tarlale edilizio ( toiletti n. 131/33 del 2/5/1S66 }

presso l'Jfiioio del Lazio di Consono. -

Non risulto chiesto od ottenuto il nulla octa dal-

la ; oprintendenza ai x.onueeti, in quanto l'ubicbzicna dallo

edificio ncn ricade a zona connetta al vincolo ptmoresico. -

a aeguito dei succitati pareri favorevoli» in do-
ta 21/4/1SÓ6, il oindaco fca rilasciato il nulla oeta per la

esecuzione dei lavori, che tanno avuto inixio nello ateaao

giorno, coaa risulta d&lla dichiarazione del aoeatro ourato-

rà si&. Consiglio Giovanni. —

In data 7 luglio l'j&é il si«. Giunta Inzo faceva

pervenire al t;indt>oo, all'Assessore alla Polizia Urtana • al

Sanitario del tostine un eopooto allegato in copia* noi quale

lacentava alcune irregolarità in Ardine alla eoatrazione del-

l'edificio in ore tento. ~

roiehe l*Ar.ninietrasiona eonunale non aveva dato

coreo all'enpoeto, in data il ottotre 1966, dallo atesoo ai«.

Giunta b stata fatta denuncia al oig. Froeuratore dalla Be-
puttllca, alla Conniuaiozio JTovinoiole di controllo, al Dedi-

co provinciale, al.a -opreintendenza ai àonunenti • por cono-

scenza all'Aeniniatratore eoounala, delle irregol&riVii riguar-

danti l'altezza del fabbricato rispetto alla larghezza della

strade, l'&jtorizzasione a costruirà una sporgenza che occupa

area pubblica, il acnofeto nulla oste della Soprintendenza ai

onu'ienti a fili inconvenienti di carattere Ì£ienico-canita—

rio eonaegaenti alla costruzione plurielevata. -

A seguito di tale denuncia, il Sindaco, in data

27/10/1966. «al preauppoato della fondateua dell* lacentate

vìol>sioni, ha rdinata ( ordinanza n. 7 ) al BÌ£. ^lliteàlo

Ci.uatpjc.di sospendere «ublniasi lavoro.di o ostruzione, nelle

•ora cr.e entro i termini stabiliti dalla l«e«e, venieaero a-
dottati, • seguito di accertatenti tecnici, provvediaenti de-
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-M. -

finitivi. -

Letta ordinanza e stata notificata dal nesso co-

nunnle ali' Intel-cosato in data 2c/10/1<X>6. -

Gli aooertacenti tecnici sulla irregolarità deaua—

-lata sono stati affidati all'Officio Tecnico Cestinale conta-

ta del 27/10/7966. -

L'ordin&nza sini. cable in copia ricolta tr&ceesaa

«al Cocune al Slg. Procuratore della Bepufcblica eoa nota nu-

cero 10192 del 20/10/1066. -

41 fine di un accertamento già accurato il sotto-

rcritto ha affidato al gcoc,. CJ la vetta edenico dell'Ufficio

Scenico del Cocune 1 'incarico di una reiasione tecnica eolia

situazione del costruendo futtiicato e nello oteaso tecpo ha

chiesto all'Ufficiale sanitario i cotivi per eoi aveva saprea-

so il ruo parere favorevole . -

L'Ufficiale sanitarie con nota del 10/11/1̂ 66, nu-

ntro JC6 ( allocato r.. 15 ) ha .uvifito i dati relativi al j>*~

rtre i^icnico-Benittrio espresso f&vorevolccnta in data 25/1/

1S;Có, j,rct. n. 40, per le co e tru^ ione dol fabbricato di

Arieti del Big. ..ilitello Ciuse. ;.e. -

Coce ci evince ĉ ll'ccar.e *«*»*y^y««*«»t""» dello

relezione ( allegato n. 1j ) del «eoo. Chiavetta, la aola vie-

lezione c).0 si riscontra nel: a oortruziona eseguita dal sig.

Vilitello consiste nella occupazione di area pubblica par una

cuperf icie triangolerà di .a. 0,329 in eccedenza a quella pra-

ticabile a norca dell 'or t. 25 del fiegolaoento eonunale, che

concento sporgenze non superiori a CB. 35 dalla linea di pro-

prietà a di alteua sino a e. 3 dal auolo a cagclori

ze ed altezza s- per i or i a •• 7. -
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— In tostata HILITKLLO Giuseppe «•»

Bftlaziono già presentata alla Procura della Bepnbblica.

Lie*»"ga n.24 .— Intestata LA ROCCA Salvatore —
La ditta La Rocca Salvatore eoa istanza del 19*2.1966

ha chiesto al Cocnme di ̂ ermini Imerese la concessione di no.
tratto di terreno per la tracfornaziono e l'ampliamento di un
vecchio chiosco di sua proprietà sito in Piazza Umberto; 1*«

Alla istanza era allogata la planimetria della Piazza
• il progetto del nuovo chiosco*

L'Anniniotra ione conunalo. esaminata l'istanaa, adotta-
va la delibera di Giunta municipale n.23 del 15. 2. 66, con la
quale si concedeva. in linea di aaaoiaa(l

tautoriZ2azione alla co-
struzione del chiosco. cubordicato si parere eoi progetto che
sarà por dare l'Ufficiale Tecnico comunale e la Comraissions £di—
lizla.La saddetta delibera inviata alla C. P.C. con nota del 13*3
19̂ 6 n.2362 «acmsi venne esaminata-nqJLLa seduta dolili 1.3*966
•b» c*on nota 14.3.1966 n.8910/2200 chiòden̂ . al Sindaco i pareri
doli •Ufficio Tecnico comunale e della C.E.e del Provveditorato
alle O.F..A1 fine di avere sufficiente eleoenti di giudizio per
l'eoane dell 'atto. L'Ufficigfce Tecnico comunale il 24.2.1965 dopo
avere esaminato il progetto con nota n.44, indirizzata al Sindaco,
comunicava che le diranaioni pleaimetriche del chiosco che ai
sarebbe dovuto costruire. erano da considerarsi esagerate rispet-
to all'ampieaza della Piazza Umberto, l(mt. 6,40 Z 4,40) » pari
a BQ.28.16.

La Coociosiono edilizia nella seduta del 24.2.1966 dis-
sentiva da quanto era stato detto dell'Ufficio Iconico e con
verbale n.3 esprimeva il aecuente parere favorevole?

•La Comraisaicne caprine parere favorevole a condizione
che la altezza massima non sia superiore a 4 metri, che la co-
pertura sia piana con grondaie In tome: che la pcnsUliaa in giro
che abbia una sporgenza naso ima di 80 omt.e che i recipienti
por l'acqua siano collocati all'interno ghe la zoccolato» non
sia alta oltre i 35 cmtti pilastrini in cemento di colore scelto
d'accordo con l'Ufficio tecnico.

H modico sanitario in pari data esprimeva sol progetto
il parere favorevole uniformandosi a quanto espresso della 0.2.

n Provveditorato alla O.P.con nota n. 12861 del 29.3*
1966, riscontrando la nota 2838 del 16. 3. 1966. del Cenane di
Semini Isereee. inviava copia del rapporti che la sezione Urba-
nistica aveva cocplatato.dopo avere esaminato gli elaborati gra-
fici od il verbale n.3.del 24.2.66 redatto dalla C.B.di germini
loorene.

Za tale rapporto la sezione urbanistica era del parere
ohe il Comine di Sennini Imoroao potesse conceder* la licenza
par la realizzazione del Chiosco con la prescrizione f ormiate
dalla locale Ĉ E.oon il sopracitato verbale e
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II Sindaco con nota n.2362 dol 3.3.1966 Inviava
alla C.~.C.copia dol parere dell'Ufficiale Tecnico comunale»
copia dol parere della C.E.e copia del parere del Provvedito-
rato alle O.P.Sez.Urbaniaiica.

La C.P.C.osaninata la deliberazione n.23 del 15.2»
1966 ne opponeva il visto di legittimità con atto del 13.4.
1966 n.8910/12246 con le prescrizione degli Organi ohe hanno
dato il parerò.

Il Sindaco CondiotOfin data 30.4.1966 concedeva
nulla osta per la esecuzione dei lavori di costruzione del
chiostro olle condizioni espresso dalla C.E.con verb.n.3 del
24.2.1966.

Risulta che in data 29.4.1966 la ditta La Secca ha
presentato olla Prefettura di Palermo denunaia per la esecuzio-
ne doi lavori in e.a.

Non risulta che sia stato nominato il tecnico vifii—
latore noninato dalla Prefettura.

Risulta altresì versato il deposito cauzionale di
£.50.000 con bolletta n.352 del 18.4.1965.

I lavori sono siati iniziati il 30.4.1966 come da
dichiarazione dol costruttore Uonastra Antonino.

Con successiva deliberazione n.55 dol 10.3.19.66 il
Corur.e e per essa la C.n/autDrizzava a teapo indeterninato*la
ditta La Bocca a potere occupare mq.23»6S di terreno pubblico
oltre allo spazio procedentemente occupato dal vecchio chiosco*
(oq.4,50) nella Piazza Umberto I°,a condiziono che il concessio-
nario pagasse il canone anno in ragione di £.5.000 al mo..

Confcrmeoante alla deliberazione n.J36 del 24.7.962.

Alla citata delibera i Sige.Salvatore e Vincenzo
Scalia presentavano ricorso alla O.P.C..

Nella seduta del 29.4.66 la C.P.C.decideva di inviar»
l'originale dell'esposto al Sindaco di Termini Inorcse per le
controdcduzioni.il Sindaco con nota n.4510 dol 10.6.66 inviava
le controdeduzioni che si allegano in copia fotostatica pregan-
do la C.P.C.di volere restituire con il;visto di legftittiaita
la delibera in argomento.

La C.P.C.neIla riunione del giorno 21.12.1966 esami-
nata la deliberazione n.55 e le controdcduzioni al ricorso del
Sigc.Scalia ne pronunziava l'annullanentotconsiderato che,come
rilevasi dalla nota 44 del 24.21966 dell'Ufficio fenico comma»
le le diniasione plaaimetriche dol chiosco che ai verebbe.a «o-
etruire sono esagerate rispetto all'ampieaza della Piazza.

Ba Ctonoicàzionó dell'avvenuto annullamento della
delibera 55 del 10.3.66 e pervenuta 11 9.1.07 al Coma* di
•ini loarese prot.n.3725/10 ..
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LL..20..6..1956 - _._

OTTA D! TESV..N! ÌMERESE

M..45IO. di prò.-. - U;(icio

%. a noia n. Oiv. del

OGGETTO

fcliberasicr-e n.55 del 10.3.1966
3hìo£ch dì Piazza Uaàerto 1° -
tecupc.::ior.3 :^rea pubblica -
Dsàuaìonl ricorso

Alla CCIEUSSIOIIE PEOVECIAL2 DI
CON2HOLLO

P A L S B H O

-3. riferimento alii nota in orsetto,si deduce quanto segue t
1 - H ricorso prcsortito dai sigs.Soalia è privo il qualsia-

si for.cì̂ ;-3;-.to e .icn "irova gìusoifioazioiio alcuna a-soste*

2 - Ii'inconTD̂ isnto lascnta-ta in eroina all'occupazione della
Ir.-iorc. superficie .isl oarcìapiccli non trova alcun riscon-
tro nella rsaltà delle cose.Infatti,proprio nel punto di
in2id;n?2. tsl cliioscojla cuperficio antistante è quella
stsssa esistente con la vecchia attrezzatura,centra la su-
pìrfioie retrostante a di=iauita di ben poco tanto da con
sentirò il libero pacso.£cio pedonale sia Stillo stesso pia-
no di ĉ r̂ iapiedi che sull'altro pesto,attiguamente,ad un
piar-O inferiore di appena venti centiuetri rispetto al pri-
n-.ii lati icl nuovo chiosco rinane anpio spazio di aarcia-
piodo,usuale a cucila preesistente.

3 - La superficie occupata dal nuovo chiosco - eontrariasente
a guanto sostenuto dai ricorrsati - è râ giors di poclii me-
tri quadrati,rispetto z. cucila occupata in forza di prece-
denti ecnoesEìcni,considerato il terreno occupato dal vec-
chio chiocco,dal bancone frigorifero a fianco installato
o delle altro apparecchia ture che,durante il periodo
e stivo,vi venivano collocato.

4 - II nuovo chiosco - peraltro - elisina la struttura antiqua-
ta ei'aatiestetica della vecchia attrezzatura e,risponden-
do alle ccdemissisia nome icieaiche ed esigenze tecniche,
costituisce un'opera ornamentale per la Piazza Unberto I*
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csnsa,tuttavìa, essere di intralcio allo scorrimento del
•r.Mi'fico stradale,par nulla intaccato eoa le nuove strut-
•triro,s dalla circolazione pedonale.-

Par le consicLOrasioni ci cui sopra,si prega cotesta On.Cou-
nìssìons di volere restituire vistata la deliberazione in

H,
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23) - CEHOVESB ClUSEl'PB • S.r.l. BELVEDERE ». -

Via Enrico lannelli, Piazza S.Caterina e via Circinvellazione
Cestello. - Con ricbieota del 4/6/1965 la ditta indicata ha chiesto la
licenza per la costruzione di un edificio per civile abitazione, compo-
sto da uno scantinato in pianoterra, avvezzato, cinque piani elevati,
un attico ed un auparattieo, presentando relativo progetto, regolamen-
to esaminato ed approvato dalla Soprintendenza ai ;onumenti di falerno
in data 1 giugno 1V65 - Progettista ing. icario Stacsi. -

L'etto edificio dovrà sorgere au un terreno di riporto ove eai-
stevano un gruppo di case pericolanti, che il Comune, su segnalazione del
Vigili del Fuoco di falerno, in data 6 Bagolo 1565 e su parere dell'Uf-
ficio del Genio Civile di Palermo in data 12 oaggio 1fj65, con ordinanza
del 25 Raggio 1C65, ha fatto demolire, rilaocicndo agli interessati la
relativa licenze n. 25 del 5 caglio 1<j65» - La Coucicuione Idilizia,
nella aedut*. del 25 giugno 1S65, nel prendere in esame il progetto in ar-
gomento, esprimeva il seguente parere*
• la Co tir.tione esprime parere favorevole, considerando;
1«) II parere favorevole espresso dalla Soprintendenza ai Lonuuenti;
2«) She l'altezza del fabbricato, in relazione ad altri di recente costru-

zione nei paraggi, ai parte da una quota inferiore del terreno ( pia-
no stradale ) e pertanto verrette a risultare pressoochè uguale alla
altezza di questi ultimi sopradetti. -

3°) Considerato infine che il costruendo fabbricato è isolato da tre la-
ti a che ne:.BUA. nocumento or: eoa ai fabbricati poeti nelle vicinan-
ze, l'approvazione viene data a condizione che venga rispettata, in
nodo assoluto, 1*altezza come dal progetto e che venga ridotto l'ag-
getto sia sul viale Lnrico lannelli che culla Piazza C.Caterina a
aulla Circonvallazione del Castello ad un tassino di ea. 25, eoa av-
vertenza che tele aggetto sarà consentito a partire dal primo piano
• per darà ai prospetti un carattere estetico. -

4*) Ci richiana l'attenzione del progettista a dell'esecutore dei lavori,
sulle prescrizioni regolamentari che si riferiscono alla stabilità
della fondazioni per le quali ci suggerisce l'opportunità di esegui-
rà dei saggi per lo studio del terreno di imposta. -

l'Uiliciale unitario in de.te 7 luglio 1£65, vistava il proget-
to favorevolmente* • Visto si euprioe parere favorevole, sei-lene una del-
le vie eulle qocli o prospiciente il fcblricato, cioè le via Circonvalla-
zione 4'el Castello, eia larga in sedia m. 5,50 circa, in considerazione
che sui lato ( nord-est ) opposto e,la via, fronteggiente il fabbricato,
non esistono case, sulla salubrità delle quali, in riferimento, de,l'arti-
colo .'20 T.U. Leggi C unitarie n. 1265 del ̂ 7/7/1 (JJ4, l'elUnza in proget-
to dtl fabbricato nascituro pocsa influire, e difficilmente vi possono
sorgete fab ricali, per un forte avvallamento del terreno, sottostante
•1 bastione di sostegno della stecsa via ". -

La Prefettura di Palermo, con nota 11/y/1S65, nominava il tecni-
co vigilatore. - Con istanza dell'H/t/1̂ 65 gli interessati hanno chie-
sto il' Sindaco di autorizzare in difformità del parere della C.E. la co-
Btruiione dei due aggetti, eia sulla via Circonvallazione del Castello,
che en flazza i..Caterina, nel a misura di un metro, anzicchè di cm. 25,
ferno restando quello di 25 cm. sulla via lannelli. -- II Sindaco, eoa
decisione in pari dota, autorizzava gli aggetti prospicienti sulla via
C.Castella e su Piazza £.Caterina, nella misura di un metro, con l'obbli-
go di attenersi a tutte le altre prescrizioni imposte dalla C.E.. -

lata la natura di riporto del terreno dove deve sorgerà il fab—

•A
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bricato In argomento, la C.E. ritornando ad esaninar* gli «iti relativi,
deliberavo nelle ceduta del ±2 agosto 1<*6t>( di invitare la ditta a forni-
re una relazione tecnica ed un escne geognostico del terreno, al fina di
togliere eventuali responsabilità alla stessa Co i. iasione. -

II Sindaco, in data 26 agosto 1fj66, con nota nn. 9444 e 9449 che
ai allegano in copia, eoounicava e sollecitava alla ditta quanto ara «ta-
to stabilito dalla C.t. in data J2/6/1S66 con verbale n. 7 al fina di po-
ter care corco si rilascio de^la licenza di costruzione. -

lai lascitelo risulta età di già. è stata approdata la licenza di
costruzione dell'Jffioio ooopetente, senza la firna del Sindaco. -

lìieulta versato il deposito cauzionale di £. 100.000 in data 5/
5/1966, n. 35b. -

Ea rileverei

1) - Violazione artt. 20 e 22 regolaacnto edilizio |
2) - II i. indi: co in diifornita bl parere della C.£. ha autorizza-

to la costruzioni) ce&li eletti sulle via C.Castello e fiaz-
za t.Caterina nella nisura di un- astro. -

26) - PO-.A'ìVni I ISCHIO - Via Arena» -

Conanda presentata in data 26/10/1565 per la sopraelevazioae o i
un piano prino nello caca oita in via Arena n. 12 — Progettista geco. An-
tonino Piloto. - II progetto riporta il parere favorevole espresso dalla
C.*-, in deta ',/ 12/1^1-5 a condizione che sia eliminato il balcone sporgen-
te dalla terrazza ( verbale n. 10 )• -

L'Ufficiile sanitario ha espresso parere favorevole in data 25/
10/1 £65. -

II nulla osta è atato rilasciato a firma del Sindaco Candioto in
data 1 4 A/1 ',66 e riporta al n. 13 le condizioni espresse dalla Comi, eio-
ne Ldile. -

Cauzione versata con bellette di £. 50.000 n. 367 dal 14/5/1966.

Kca trattaci di lavori in e talento creato. -

nulla da rilevare. -

27) - y>YA CIOVA.'JSI ED ACOSTIHO. -

Domanda per 1& costruzione di una casa per civile abitazione nel-
la via Interpoderale Ter Bini Cangeni Caccano presentata in deta 1/5/1964.
li conpone di un i iano terra a due piani elevati per un complessivo di va-
ni 10. - Progettista ing. /«eoe tino Indovina. — llutuac Conaiteione Ld ili-
zia, e presente in cede di Coaaissione e ne sot occrive il vertala. -
Callo ataeso non ai evinca che ai aia astenuto al cocente di eeprinere il
psrert sul progetto relativo alla eoe truz ione «in-pcrola. -

la Co .fissiona Edile ha espresso parerà favorevole in data 17/
0/1 64 ( vefti. n. 9 ) a condizione che venga rispettata la larghezza della
strada e quella delle opere d'arte esistenti per il raccogttaento dell* ac-
que piovane e ai conaigli-a il i> esitile arretranento di un oatro dal oi-
felio della strada. -
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- Zkì-

O, Sanitario uà espresso perora la&uuutx*. *- ua«i««*M&_ JU ù_ -
•!• malto di «degnato posso aero, essendo la sona sfornita di fognatura
tinaaloa. -

II nulla osta per la esecuzione dei lavori, a f ima del Sindaco
Candioto, è stato rilasciato in data lo/ 5/1 966 e lo stecso riporta al an-
nero 13 le condizioni prescritte dalla C. E. non tre non fc stata seaaioaata
quella del Sanitario. -

I lavori sono atati iniziati in data 1<i saggio 1966. - La Pre-
fettura ha provveduto alla nomina del tecnico vigilato» con nota a. 52445
del 30/5/1966. - Bieulta versata la cauzione di £. 50.00O in data 20/5/
1966. -

Carilevaret

II progettista dell'opera è nebro della Cotnisuione Edilizia, è
presente la sede di Cot̂ alsaiona. - Hoa ai è astenuto dall* esprimere il
proprio parere. -

28) - AZZAHEIIO S/.IV^TOBE. -

loaanda di rilascio licenza pr esenti» ta in d&ta 21/2/*566 per la
ricostruzione di una esca per civile abitazione in via tic* 7^ composta
da un piano terra, due piani elevati ed un pieno attico. -/stozza al. 12, 40
largherà della strada variabile da a. ti a a. 12,00. - Progettista lag.
Agostino Indovina, «afcejioC.E., è presente in sede di Co-jaii-Lione e ne eot-
toaerive il vertale, dallo etecso non si evince che si sia astenuto al ao-
nento di esprinera il parerà sul progetto relativo alla costruzione in pa-
rola. -

In data 1ti/5/lS)66 l'intere&sato è stato autorizzato aila desoli-1-
E ione del vecchio fabbricato. —

Parere favorevole della Conaiooione Edilizia e del Sanitario in
data 17/5/1Sv6 verbale n. 4* - Licenza rilbcciata in data 14/t/ilit6 a
fimo del ^ inceco ~*ndioto. - I lavoro nono atati iniziati in pari data.
la frciettur. di iblerso ha j.rovveduto olla noaina cel tecnico vigilatore
eon nota 56062 del 2/7/1966. - Risulta versata la cauzione di £.. 50.000
eoa bolletta n. 374 del 25/3/1 9^6. -

£a rilevare!

Il progettista è neutro della Coonicsione Idilizia, a pressata
in sede di Colasi: clone, ne eottoacrive il vertale, non risulta che si sia
astenuto né allontanato all'atto del parere espresso aull'opera di cui i
progettista. -

29) - CARTA PEA'CESCQ. -

Coc&ad* di licenza per le sopra<*lev£zione di un secondo piaao di
una enea per civile abitazione in via Eiegio inodeo 1tj, preeentsta il 17/
6/1966. - Prcgéttiets geca. Vincenzo Pastorello* - Parere favorevole
de l'.fficiale : ealtariu la data 17/V19&6. - nulla otto per l'esecuzio-
ne di lavori rilasciato In data ^5/5/1^66, a firma del Sindaco Cundioto. -
Lavori iniziati la data 25/5/1^667 - Coa bolletta a. 376 del 25/3/1 i,66
k etata versata la e&uzione di £. 50.OOO. -Roa trattasi di coetruzioae
le eeneato amato. -
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Non e stato riobleeto il prescritto nullb osta alla Sovriateadea-
za ai «onanenti, rientrando la ooatru ione nella sona soggetta • vincolo
panoramico. -

3C) - JDCODTA O/ STARO. -

lorsnda del 27/10/1964 per la costruzione di una casa di civile
abitazione congesta da un piano terra ed un *rimo pieno nella vecchia via
del arciere. - Progettista geoa. Eiagio Keglia. -

la Coeaicoione Edilizia ha espresso parere favorevole • • condi-
zione ohe i due corridoi siano portati alla lurgheae di al. 1,00 e eh*
aiani aereati dall'esterno, tutti i vani utili •. -

L'Ufficiale Sanitario ha espresso parere favorevole • eoa riser-
va celativaceate alla costruzione del fabbricato rispetto alla via sa «ai
4t*&. prospiciente ( via vicinale Mazziere ). -

Snoceseivanente in data 15/2/1966 è stato presentato altro prò»
getto con delle varianti relativ&nente «Ile strutture interne del fabbri-
cato. - La C. E. ba ecpreseo p&rere favorevole in data 1 7/5/1 SG6 eoa lo
obbligo di entrare i due angoli del fabbricato prospiciente la vecchia via
del azziere in cedo da ottenere una linea retta anche con il fabbricato
linitrofo ( vertale n. 4 ). -

L'Ufficiale Sanitario in pari data si è espresso con parere favo-
revole, a condizione che la fognatura del fabbricato sia nessa sulla re-
te comunale della vecchia via del '- casiere. -

In data 1/6/1 «,66 il ̂ indaco Cendioto ha rilasciato nulla osta
per la esecuzione dei l&vori alle condizioni espresse dalla Cô aissione
idilizia e del Sanitario. - -' stata versata la cauzione di £. 50.000 eoa

bolletta n. 375 del 25/5/1 %6. -

Kieulta presentata in dtta 31/5/1.66 alla -Tef ottura la denuncia
per le opere in cemento armato. -

Sulla da rilevare. -

31) - EAT?/.GT.I.fl LI01TA AHTONINO. -

Colenda di rilascio licenza presentata in data per la
eoe ir azione di una cesa per civile abitazione ubicata in via Giacinto Lo
Peso a. 47-43, conposta da un piano terra e tra elevazioni per un conples-
•ivo di l£ vani. - ..Itczsa del fabbricato ni. 13,^0 larghezza della via
si. 7,00. - Progettista geoa. Antonio '.essine. -

In dita 30/3/1966 è stata rilanciata l'autorizzazione alla deno-
UziJue del vecchi fabbricato. -

Parere favorevole della Coneicsione Ldilizia e dell'Ufficiala Sa-
nitario in data 24/5/1CI-6. - la licenza è stata rilasciata il ^3/6/1S'66t
i firsc del O inde co Cscdioto ed in pari data h.nno avuto inizio i lavori
di costruzione. -

La Prefettura ba provveduto alla cenine del tecnico vigila torà
con nota n. 59791 del 12/7/1cj66. -

Bisulta versata la cauzione di £. 50.000 in data 25/3/1066 eoa
bolletta n. 3&0. -

.A
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la rileverei

Viola «ione ari. 20 Begolanento edilizio relativo all'altezza del-
le case. -

32) - PIIATO PIF7BO. -

Do -anda per la rlcoctruzione di una caea per civile abitazione
ubicata In via Fonte Serio angolo via Carità, cocposta da un piano terra
e tre piani elevati ed un piano attico per complessivi otto vani. -

.lltezsa dell'edificio, esclusi il piano, attico mi. 13. - Lar-
ghezza della via fonte Lerio o. 4,35, via Carità a. 4,20. - Progettista
geon. Antonino rilato. -

In dfata 30/1/1̂ 66 è stata rilasciata l'autorizzazione per le o-
pere di demolizione. -

La C o cinica ione Milizia La eepreteo parere favorevole sul proget-
to in data o 4/3/1 i £6 a condizione cke vendano eliminati il pieno attico
ed i balconi a giro e che lo sporto iu>cuieo ciei balconi non eia superio-
re a •!. O, SO ed inoltre netterò in esse le finestre a picco tetra. -

L'ufficiale Sanitario ha esprecco parere favorevole in data 16/
5/1966 eon le clausole espresse dalla Gocciolone Edilizia. - La licen-
za, a firr.e del Cindeco Cendioto, è stata rilasciata in d&ta 11/6/1Si66
con le condizioni espresse dalla Co.. missione Edilizia. - I Itvori sono
stati iniziiti in pari osta. - La prefettura con nota n. ;i33C3 del 19/
7/1&66 ha provveduto eilu nonina del tecnico vigilatore. -

erosione versata £. 50.000 in dbta 30/6/1966, bolletta n. 379.

la Dilavare »

Violaaione art. 20 Hegolaaento edilizio relativo all'altezza del
le case. —

locanda di licenza edilizia preuent&ta il 17/5/11,66 per la ao-
praelevazione di un eecondo piano, terzo e quarto piano attico in via
Sansone per un cocpleosivo di vtni 11, altezza dell'edificio ni. 16, lar-
ghezza della ntrada al. 5,2O. - Progettista geon. Luigi Ureo. -

Parere favorevole della Co missione Collibia in data :
Parare favorevole dell'Ufficiale Sanitario in data 17/5/1966. -
Licenza rilasciata in d&ta 13/t>/1<i66, a fir_a del £> indaco Can-

dioto. - Lavori iniziati in pari data» - Hon esistono lavori in cenen-
to araato. - Cauzione versata con bolletta n. 302 del 21/5/1966 nella
BiBora di £. 50.0OO. -

La rilevare!

Vidbzione art. 20 B egola mento edilizio relativo all'altezza del-
la eaae. -
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34) - BAVOSA rrciHO, -

Benanda di licenza edilizia in data 12/1/1966 per la costruzio-
ne di una casa di citila abitazione in contrada Bevuto eonpoota da on pie.-
noterra e da un piano elevato. - Progettista Giuseppe geoa. Uigliarisi.

L'Ufficio Tecnico del Contine nell'esaninare il progetto in data
17/1/1',66 con nota del 16A/1S66 &£&&£&& s*egerisoe al Sindaco, an-
che in relazione allo seheaa di piano regolatore all'uopo presentato dal-
la apposita Connicsione, di sospendere l'esame del progetto stesso ad at-
tendere la definizione del nuovo i lano Regolatore.

La Co'cissione Idilizia in duta 1U/1/1<j66 verb. n. 1 ha rinvia-
to Recete del progetto, aubordinaaaexente alle presentazione di un pia-
no pcrticolr>re££iato della sistemazione delle fabbriche da realizzare
belle zona. -

l£ Lindica in contornila a quanto espresso dalla Conoiesione
Edilizia con nota 2397 del 3/3/1066 ( <Ì££cE)^ ha comunicato al aig.
Eavenna ohe l'osate del progetto viene eoaneno in attesa che venga pro-
dotto il rilievo partieolereg£Ìato della zona in armonia al costituendo
licno Selciatore. - Bioulta che tele rilievo particolcrcg^iato a etato
presentato in tìsta 12/1/V.66. - In date 17/5/1CW la Co:jaitcione Uili-
zia l''.'fficiGle w-,nit&rio esprimono parere favorevole sul j.rogetto. -
In dc.ta 23/c/1£LS viene rilasciato il nulla osta per la esecuzione dai
lavori edili che in pari data venivano iniziati. - Lo st-sso nulla osta
è a firna del Vice L;indaco Ciresi. -

la rilevare s

Lo licenza fe stata rilasciata a firna del Vice sindaco Ciresi. -

35) - r.

Jitr-n^i. òi rilsccio di licenza ooilizia in data 1?/5/1£66 per
le ricoctruzior.e ci uni. cae& di civile atits^icne sita in via Ignczio
Te -.a n. <?2, corpocta di un pi&noterra e aue piani elevati. — progetti—
sta geoa. Vincenzo *.estarello. —

tarerò favorevole della Co ci:,t;ione idilizia in data 24/5/1966.

C e r e r e favorevole dell'Uif iciale Sanitario in data 17/5/1966. -

Licenza edUi^ia rii. cciata in dota 1.V7/H'i6, a firaa dell'Jts-
see&oze .ucttrocchi. -

risulta versata lù coazione di £{ 50.000 con bolletta n. 384. -
Han <.eÌBtono opere in cemento amato. —

la rilevare i

La licenza è atata rilasciata dall*. ctesaore quattrocchi aenza
preventivo atto di delega. -

36) - Z/.:F̂ RCO SOCCO. -

tomanda di licenza edilizia per le. costruzione di un piano atti-
co da elevarsi aul falbricato già esistente in via ir.nte Larie 15. — Pro-
gettista geoo. intonino Filato. - Parere favorevole dalla
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Edillzia • dell* Officiai* Sanitarie In data 24/5/1 ̂ 66- -
Bilaeelata licenza In data 3/6/1 S>66, a firna del Sindaco Cundio-

to. -
Cauzione di £. 50.000 versata In data 3/6/1 S66 eon bolletta a. 386

non e» la tono lavori in eeacnto arcato. -
•olla «a rilevare. -

37) - DI LISI 1CHAZIO. -

Donanda di licenza edilizia in data 16/3/1266 per la costruzio-
ne di un 2* piano da eleverai sul fabbricato esistente in via Sansone 20.
Progettiate geon. Antonino filato. -

1 arerà favorevole della Coonisaione Edilizia in data 24/5/1 S66,
verb. a. 5. - Cerere favorevole dell'Ufficiale Sanitario in data 16/5/
1966. ) licenza edilizia rllaaoiata il 6/6/1966, a-flrna del Sindaco
Candioto. -

Cauzione di £. $0.000 veraata in data 4/6/1 £66 oan bolletta au-
aero 387. -

Hoa trattasi di opere la ceoento amato* -
Rulla da rilevare. —

38) - GuciiuzzA ciUEErre. -

Locanda di rilascio lioeaza edilizia in data 12/3/1966 per la
eoatruxioae di an 2* e 3° piano elevato nel fabbricato aito in via Cata-
rlnaro n. 8. — brodettiate gè. a. Giuseppe wchiosenti. —

La CosBlsaiona Edilizia in data 17A/1S66 ha rilasciato parere
favorevole • oandis,ione che i balconi • eiano nessi in essa • ( verbale
n. 4 ). -

Parere favorevole dell'Ufficiale Sanitario in data 17/5/1966. -
licenza edilizia rilasciata in data 27/6/1&o6 alle condizioni

eapreaae calla Co^jaic alone Edilizia a f ima del Sindaco Candioto. —
Cauzione di £. 50*000 versata con bolletta n. 401 del 27/6/1966.
Ron esistono atrutture in eeaento araato. -
la rilevare s
La eoatruzlone ricade aia zona soggetta a vincolo ;anoracico. -

Ron risulta richleato il preaeritto nulla oata.aUa Sovrintond unita al fio—
aaaeatl. —

3S) - ncnrez PIPTUO e SAVIO m^tnico. -

locanda di licenza edilizia la data 1B/3/1S66 per la costruzio-
ne di on fabbricato compoo o di un pianoterra • quattro piani elevati in
contrae a Tevuto. - Blaulta allegato al progetto un plano psrtieolareg-
gitito dalla zona. - Progettiate geoa. Giuseppe U

La Cocalealoa* Edilizia exl*Ufficiale Sanitario hanno espreaao
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parcre favorevole in data 17/5/1966» -

II Vice Sindaco Cireoi ha rilasciato nulla osta per la esecuzio-
ne dei lavori in data 23/6/1̂ 66. -

In dr.ta 1 4/6/1 £t>6 con bolletta n. 392 risulta versato il deposi-
to cauzionale di £. 50.000. -

La Ircf ottura ha provveduto con nota 61554 del 19/7/1966 alla
noeina del tecnico vigila toro. -

Da rilevare t

Licenza edilizia rilasciata dal Vice Sindaco Cirosi. -

40) - GATTO VIKCFWZO. -

Solida per il rilascio della licenza in data 1C/J/1S66 per la
oopraelevazions di un seconda picn nella casa. sita in via Giuffre 6. —
Progettista in£. />g. Indovina» scabro COajnibsiona Idllizia» è presente
in sede di Co '.ircione e ne sottoscrive il verbale. - tuttavia risulta
ci. e al rovento dell'eosne del progotto relativo alla costruzione in pa-
rola si è allontanato dall'elle. -

la Co'.iiLeione Idilizia ( verbale n. 4 ) e Inficiale Sanita-
rio hanno ecpreeco parere favorevole in data 17/i>/1SC>6- -

n Sindaco Caudioto ha rilasciato il nullc osta per la esecuzio-
ne dei lavori in data 6/6/1.66 che a t ut* oggi non risulta essere stata
ritirata dall'interessato. -

In pari data risulta versata la cauzione di £. 50.000 oon bol-
letta 3&8. - i'a accertacenti disposti al Coobndante dei VV.UU. , oon no-
ta n. 616 dell' 11/W1SC6 ha riferito ohe i lavori da teapo iniziati si
trovtno in fece di

il slg. Gatto è stato elevato verbale di contravvenzione per lo
iaporto di £. 5.000 ohe ha eoucialiato con bolletta n. 9 del bollettario
n. 4 P.U. in de te 10/10/1966 non essendo ctato in grada di prodarre. sul
posto di lavoro 11 nulla osta per la esecuzione dei lavori. —

In seguito a oiò il nifi. Gatto ha prov.eduto si ritiro. del nul-
la osta. -

Rulla da rilevare. -

41 ) » FUIICI C.tLCglHO ED A

Istanza presentata dalla ditta in data Sr/l2/1g6J per la costru-
zione di un edificio di cavile abitazione sito in via falerno • cosposto
da uno scantinato» p.ano terra a 5 piani elevati. - Progettista in*, ig.
Indovina, neutro Coacissione Idilizia, è presenta in sedè di Conaissio-
ne e ne eottoccrive il verbale» dello stecuo non si evince che ai aia
astenuto dallss-i-ricere il proprio parere al accento dell'assaa dal pro-
getto relativo alla costruzione in parola. —

maolnato dalla Conni ione Wile in data <j/12/1S65 con verbale
n. 10 eoa il seguente parerei
• favorevole» subordinando la costruzione si preventivo aceertaeento di
Ufficio aai riguardi della zona di rispetto» prevista dalla Legga Sanlt£
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ti» pò 1» vicinanza dal Cimitero •. -

Eaaolnato dall'Officiale Sanitario in data 23/12/1*65 eon il
•egueat* parerei
• Si eeprla* parer* favorevole la rapporto alla deliberasene del Consi-
glio Conanale ohe ha ridotto la distanza di riepetto del Ciaitero a Bo-
tri lineari 150, eoatrerio invece in rapporto ai 200 astri previsti dal-
la tace*, noa aeaendo la deliberazione codetta resa ancora esecutiva» ed
essendo il fabbricato distante dal Ciaitero ni. 166,70. - L'Officio Tec-
nico, in merito a quanto dedotto dalla Commissione tdilizia, ha appron-
tato una relaziona di Ufficio ( salKjdUfeéfcO dalla quale risulta che ef-
fettiv&aen*.e la distanza del fabbricato sudetto • di al. 165,70 a quindi
inferiore alla distanza di al. 200 previsti dalla Legge Sanitaria coma
zona di rispetto del Ciaitero, e pertanto espriceva parere contrario al-
la approvazione del relativo progetto. -

11 Tindeeo, contrcricnente a quanto espresso dalla Coomiecion*
rdili&ia, dall'Ufficiale Sanitario e dall'Ufficiale Tecnico, in data 2J/
1^/1Si5( Autorizzava l'Ufficio Tecnico eedesino a rilasciare nulla osta
per l'inizio dei lavori, facendo presente che era in corco di at. pronazio-
ne da parte della Commissione di Controllo, la óeliler&zione adottata
dal Cordiglio Conunalr che riduceva la zona di rispetto per la vicinan-
za del Cimitero da 200 a 150 netri. -

Con nota del /4/1/1266, n. 13332 Div. IV* la Prefettura di Pa-
icrco, indirizzava al sig. lui io i Calogero o p.e. all'Uificio Tecnico
del Contine una lettera eon la ouale factvc conoscere di non poter noaina
re il Tecnico Vigila,tor* fino a quando la C.P.C. non si fosse espressa
f&vorevolxent* alla legittimità della delibera, in reiezione alla ridu-
zione della distanza di rispetto dal Cimitero ( $£££££&&)• - II Sin-
eo, sollecitato dalla Prefettura, in data 2/4/1S66, rispondeva eh* la
superiore Celii, erezione non era o tota restituita da ptrte della C.P.C*
eoa il visto di legittimità. -

In data 7 giugno 1S66 il £ inesco C&ndioto ha rilasciato il nul-
la osta per 1& esecuzione dei lavori ed in pari data la ditta conunica-
va di avere dato inizio ai lavori. -

In data 8 giugno 19C6 con nota n. óc84 il -indaco, nonostante
avesse rilasciato il nalla octa per la costruzione, in riferimento alla
nota dello Iref ottura n. 133524 del 24/1./.'.66. diffidava 1» lepre sa allo
inizio aei levori senza che focse intervenuta 1& nonina del tacnico vi-

de porte della Prefetture. -

r'eiln stecca diffida si dtàve ir.cbrico al Comando dei VY.UO. per
la jorveglienze necessaria, onde evitar* l'inizio di qualsiasi lavoro
di costruzione. -

la data 15 giugno 1̂ 66 11 Conandante dei VV.UU.- in risposta al-
la nota a. C654 dell'6 giugno 1̂ 66 coaunicava di aver diffidato per la
aaaoada volta 11 costruttore a proseguire i lavori senza ohe fosaa intei
vaaata la noaina del tecnico vigilato». ^

a seguito dell'ispeziono in ooreo, il Conando dal W.UO. per ir
aarieo verbal* d*l sottoscritto, ha accertato che in data 12/10/1966,
eoa Bota 620 P.O. ( fljftii 9mf~ ) oh* l'iapresa, Belgrado le diffida a aoc
taopo fatta dal Siadaeo a dal Cosando dti VV.UU. stesso, ha continuato
i lavori. - Pertanto ai è reso necessario da parte del Sindaco eoettan
ardiaaaza di aoapeaaloa* dei lavori, eh* ai allega in oopia (
notificata alla ditta ed al costruttore aUa data del 6/10/1966. .

•A
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Ea rilevarci

1) - II progettisi* è neutro della Conulssione Edilizia, lo ateaao BOB si
a astenuto dall'aeprinere il proprio parare la aede di eeaaa di prò*
«etto. -

2) - II rubricato dista dal C lui taro al. 165,70, il Sindaco ha rilascia-
to la licenza edilizia prina che la delibera consiliare adottata per
la riduzione della zona di ricpotto da 200 a 130 &etri avesse «M*ee
riportato le prescritte approvazioni eoo... in difformità al parar*
eapresso dall'Ufficiale Sanitario a dall'Ufficio Tecnico* -

i) — I lavori nono stati inizio ti e proseguiti regoltraente malgrado la
Prefettura avesa* conunicato al costruttore ed' all'Ufficio Tecnico
Centinaia di non poterà nominare il tecnico vigila torà attaeo eh* la
delibera con la quale veniva ridotto 11 licite dalla sona di rispet-
to ael Cimitero non é^tfe. fttuntfra ecco ut i va» -

4) - i seguito della eonunicazione della Prefettura il Sindaco diffidava
il costruttore ed iniziare i lavori na noa esercitava i necessari Bea-
si coercitivi a la dovuta vigilanza per il rispetto dalla diffida,
cosicché i lavori sono proseguiti re£olarcente. — Solo a seguito del»
la visita ispettiva il Sindaco ha emesso ordinanza di aoapenaioa* dei
lavori. -

42) - D'ASARO IOHETO. -

Demanda presentata il 14/4/1866 per la aopraelevazione di on ter-
so piano proapieiento ani corso Usi erto • uargherita • anll* via G. Ferra-
ri. - Progettista ing. Antonino I lazza. -

Parere favorevole della Co^clt sione Edllleia e dell'Officiai* Sa-
nitario in data 17/5/1S-66- -

Licenza edilizia rilasciata in data J/6/1<>66, a firma del Cinda-
oo Cbndioto. -In pari data risulta versata la aoetoa di £. 50*000 par de-
posito emozionile con bolletta n. 39O» - Non aono previste opera in cemen-
to armato. -

Rulla da rilevare. -

4J) - <KJ:."H'ài;.KI C/K."'. LA E COKCETìU. -

Lanno presentato do renda di licenza edilizia in deta 10/5/1966
per la e oc trazione di un edificio di civile abitazione prospiciente in via
lovuto eoaposto da un pianoterra e quattro elevazioni per un, complessivo
divani 25. - /.Itczza dell'edificio ni. 21 • - Lordezza dalla strada ae-
Irl lineari o,00. - Progettista lag. l^rtoloneo Vetri. -

La Co £Ì£.sione Edilizia ha espresso parere favorevole in data 24/
* condizione che il fabbricato si arretri dal ciglio della strada

il. 1,20- - ( Verbale n. 5 )• - In pari data l'Ufficiala Sanitario ha *-
ipreaso parere favorevole a condizione che sia rispettata la clausola a—

dalla Cor^i:.sione Ldilizia. -

La licenza edilizia è stata rilasciata «tira* del Sindaco Canaio-
te il 31/8/1066 e riporta al a. 13 1* clausole della Coonisaione Zdilisla.

la peri data aono iniziati i lavori. -

.A
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Risulta versato 11 deposito cauzionale di £. 100.000 eoa bolletta
n. 398. -

In data 20/7/1 <j66 è etata presentata alla Prefettura di falerno
la denuncia dtlle opera In eenento armato. -

Ta rilevar» s
Vicbzioae ari. 20 regolamento edilìzio sull'altezza delle case. -

45) - COLUTI E/.LVArORE» -

Ila presentato in d&ta J.1/1/1SG6 domanda di licenza per la sopra-
eie va zione di un terso e quarto piano sulla casa di civile abitazione ai-
ta nella via t'azzerino n. 69. - Altezza dell'edificio ni. 1b. - larghez-
za della via T'azzerino ci. 8. - Progettista gcoc. Vincenzo Fastareljo. -

L'edificio ricada in zona soggetta a vincolo panoramico. - Boa
risulta che eia atato ebieeto il preventivo nulla oeta della soprintenden-
za ai t'onunenti. -

La COZDÌBalone Edilizia in data 25/1/1566, verbale n. 2, esani-.
nato il progetto, ha espresso parere favorevole. - In pari data l'Officia-
le Sanitario ba espresso parere favorevole • a condizione che aia anelia-
te il pozzo nero esistente per lo enaltiaento dei lituani. -

La licenza è stata rilanciata in data 19/7/1̂ 66, a firma dello
Assessore Quattrocchi, aenea la clausola espressa dall'Ufficiale Sanita-
rio; in pari data e atato versato il deposito cauzionala di £. 50.000 eon
bolletta n. 415* - Non sono previste opere in cenento arcato. -

La di'ta non ba provveduto a ritirare la licenza» ah taupoco ba
presentato all'officio laposte l'irette la denuncia di Nuova costruzione.

La prescritte dooimentazione trovaci tuttora allegata al fasci-
colo. •» la disposto soprsluogo e risultato che i lavori sono stati ini-
ziati in data 19/10/1266. - I* stato elevato verbale di contravvenzione
dello ieporto di £. 5.000 conciliato con bolletta n. 10, - Hoa essendo
atata la ditta in grado di produrre il nulla osta per le esecuzione dei
lavori. — la pari data la ditta ba provveduto al ritiro della licenza* —

Da rilevare t

1) - La licenza è atata rilasciata a firaa dell'Assessore Quattrocchi
senza preventivo atti di delega da parte del Sindaco ;

2) - Violazione art. 20 regolaaento edilizio aull'altezza I
3) — .TI fabbricato ricade su zona soggetta a vincolo panoramico. - Koa

e stato chiesto alla Sovrintendenza al fconurenti il preventivo Pa-
rere. —

46) - Inpresa FRAHCEbCO LOUEABEO. -

la data 28/2/1966 fa presentata domanda di licenza edilizia per
'la costruzione di n. 18 alloggi popolari per conto dalla I.A.C.P. di Pa-
lerco eoa la ubicazione in via vicinale del • azziere, eoopoata da uà pia-
lo rialzato • due piani elevati. — Progettista architetto Arcara. -

La Coaniaslone Edilizia a l'Ufficiala Sanitario hanno espreeeo
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parere favorevole In data 24/2/1966. - II nulla oata per la esecuzione
dei lavori è alato rilasciato in data 20/7/1966, a firma dell'Assessore
Quattrocchi. - In pari data seno stati iniziati i lavori. — Hon risulta
versato il deposito cauzionale pereti • esente •. - La Prefettura con no-
ta n. 24301 del 14/4/1S66, ha provveduto alla nomina del tecnico vigilato-
re. -

re rilevare s

La licenza è stata rilasciata a firra dell'Assessore coronale
Quattrocchi Bonza preventivo atto di delega da parte del sanitario. -

47) - i".mie Ì:Ì'I/-:TIA?:O. -

Ha presentato in data yi1/1965 domanda per la costruzione di on
fabbricato per civile abitazione da sorgere in contrada Eevuto, coapoeto
da un piano terra e da una soprselevszione. - Progettista geosi. luigi Or-
so. - La Concisi ione Idilizia il i;4/2/1 S)£>6 ha espresso sul progetto pare-
re favorevole a conòizione che il fabbricato eia allineato a quello di ta—
caluso Liborio e con l'obbligo di eliminare i balconi a giro, eia al pri-
co piano che a quelli predisposti per l'elevazione. - (Verbale n. 3 ). -
In ̂ ari dbU> l'Jfiiciale Sanitario ha dato parere favorevole, a condizio-
ne che siano rispettate le clausole ecpretae dalla Coccissione Idilieia. -
In data 1 e/7/1966 e stato rilasciato il nulla osta per la esecuzione dei
lavori alle condizioni espressa dalla Co&aissione Edilizia, a firma dello
Assessore Quattrocchi. - Risulta versato il deposito cauzionale di lira
£. 50.000 con bolletta n. 405. - L1interessato non ha provveduto a riti-
rare la licenza né tampoco ha presentato all'Ufficio Imposta £iratta la
denuncia di nuova costruzione: la prescritta documentazione trovasi tutto-
ra allegata al fascicolo. - la accertamenti disposti il Coez&nd&nte dei
VV.UU., con nota n. &17 del?11/10/1966 ha riferito che i lavori di eh» trai
tasi ncn risultano ancora iniziati. -

la rilevare s

La licenza è stata rilasciata a firma dell'Assessore comunale
Quattrocchi senza preventivo atto di delega da parte del Liindsco. -

48) - MARTIN52 ICHAZIO. -

In data 17/5/1966 ha presentato domanda di licenza edilizia per
la aopxalevazione di un secondo e terzo piano sulla casa sita in via San
Giuseppe 24 per un complessivo di vani 14. - Progettista ing. Antonino
Piazzi. - la Co.eicsione Edilizia a 1*Ufficiale Sanitario hanno esprasao
parert favorevole in data 24/5/11'fc6 • a condiziono e..e il fcC di servizio
eia arieggiato •, verb. a. 5* - II nulla osta por la esecuzione dei lavo-
ri è stato rilasciato a firna de l'Assessore Quattrocchi il giorno 1/7/66
e riporta lo condizione espressa della Co. .fai e ione làilizia • dall'Uffici*
le Conitario. - In pari data è stata versata il deposito'cauzionale di li
re 5U-CGO bolletta n. 402. - In data 14/7/1 ì>t>6 è stata presentata alla
Prefettura la denuncia per le opere in cemento armato* —

£» rilevare s

La licenza e atata rilasciata a firna dell'Assessore eonunala
Quffttroeehi senza preventivo atto di delega da par '> del Sindaco. -
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49) - TBB5SI CIOSrPPE. -

In de la 11/J/1966 ha presentato domanda di licenza edilizia per
la ricostruzione di una casa di civile abitazione aita nella via Eeoeai.
Il fabbricato ai cotepone di un pianoterra e due piani elevati. - Proget-
tiate geoB. Antonino filato. - II 17/5/19̂ 6 la Cocaiaoione Edilizia a
l'Ufficiale c-f-nitorio hanno espresso parere favorevole. - II nulla osta
per la eaccazione dei lavori, a firn* del Lindaco C&ndioto, è stato rila-
sciato il ̂ 7/7/1966j risulta versato il deposito cauzionale nella nisora
di £. 50.000 con bolletta n. 420. - La Prefettura con nota n. 66377 dal
19/7/1966 ha noainato il tecnico vigila toro "** la opere in cemento aroa-
to. -

IfulJa da rilavar*. -

50) - FIAEOHET10 KICHFLB. -

la data 17/5/1966 ha presentato domanda di licenza edilisia par
la sostruzione di un fabbricato di civile abitazione da sorgere in contra-
da Eevuto, prospiciente sulla via vicinale Rocca Hossa e nella via Bevu-
to, eoe;cute da un piano terra, tre piani elevati ed un piano attico per
un coupletBivo di n. 34 vani. - Altezza del fabbricato n. 17*60, larghe»
sa della via al. 8,40. - rrogettista ing. Antonino Piazza. -.La COBJLÌB-
slone Edilizia in data 24/5/1S&6, verbale n. 5, ha espresso parere favo-
revole eul progetto a condizione che il fabbricato si arretri di ci. 4,2O
dall'asse della attuarle strada di e. 4,CO onde consentire una strada di
a. 6,OO a due nareiapiedi di ni. 1,20 ciascuno. - Calla via Bevuto l'ar-
retrasento dovr'i cerere in codo tale da consentire una strada di al. 6,00
oltre un marciapiedi di ti. 1,20. — L'Ufficiale Cenitario Lo espresso pa-
rere favorevole a condizione che i liquami del fabbricato siano saaltitl
in un inpianto di raccolta • di depurazione da costruire nel terreno sot-
tostante dal i.roi.rietario del fabbricato a che siano rispettate 1* clau-
sole espresse dalla Commistione Edilizia . - II Sindaco Candioto ha ri-
lasciato il nulla osta per la esecuzione dei l&vori il 4/8/1S66 nello ate
so sono state previste le condizioni espresse dalla Co .cicalone Edilizia,
ânca Duella espressa dell'Utficielo Sanitario. - Bisulta versato il de-
posito cauzionale di £. 100.000 con bolletta n̂  426. - In tota 28/7/1 fj66
è stata presentata alla Prefettura la denunzia dalla opera in cemento ar-
aato. -

la rilevare s

Violazione art. 20 rtgolenento edilizio sull'altezze. -

52) » BICùLUI CJIETASA. -

In data 25/7/1 §6b ha presentato desianda di licenza edilizia per
la ricostrusionc di on fabbricato, prospiciente nella via Pierone 9, Sata
riaio e S.Antoninello, composto da un piano terra, a quattro piani eleva-
ti per un ooiplesslvo di vani 51. - Altezza dell'edificio a. 17,00* -
Progettista in£. /gostino Indovina, ncabro Co .missione Edilizia, è pressa
te in seda di Commissione e ne sottoscriva il vertale. — Dallo ateneo
JOA risulta oLa ai aia astenuto al noaento del parer* sul progetto relatl
vo all'opera in parola. -L'Ufficiale Sanitario il 18/7/1966 ha. espresso

«ontrario par il danno che l'altezza del fabbricato può arrecare •

.A
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fabbrloeii. Ticini, essendo prospicente eu vie di scarsa larghezze oioe
Flrrone a. 3»W»» via Salariano a. 2,14 e via S.Antoaiaello a. 2,66* — La
Ccr'.iLtione Edilizia In dota 4/t/1lj66 ha approvato la • ricostruzione del
faLbricoto del piano terra e tre elevati, elinin&ndo dal progetto presenta-
to l'ultiao piuno. - La sporgenza dei balconi non deve superare i CB. 60 *
( Verbale n. 6 ). - H Sindaco Candioto ha rilasciato nulla osta per la e-»
sedizione dei lavori in data 16/&/1966 con le condizioni stabilito dalla
Conalssiona Edilizia. - Risulta versato il deposito cauzionale di £.30.000
eon bolletta a. 436 dal 23/6/1S&6 • 17/8/1966 con bolletta n. 397. - In da
ta 13/B/IS66 b stata presentata alla Prefettura la denuncia per la opera in
eeaento arcato. -

Ea rilevare :

1) — II fabbricato ricada au sona soggetta a vincolo panoramico. - non a
atato richiesto il prescritto preventivo nulla osta alla Soprintenden-
za ai imminenti. -

2) - Violazione art. 20 regola cento edilizio sull'altezza. -

3) - U progettista dell'opera e centro della ̂ onnissione'ii'dilazza; a pre-
sente in sede di riesame, non risulta che si sia astenuto dalleapriM-
re il proprio parerà sulla costruzione di ohe trattasi. -

53) - cusrrjno FILIPPO. -

In data 23/7/1 9G6 ha presentato domanda di licenza edilizia per la
costruzione di un fabbricato per civile abitazione in via Beccai n. 15» eoa
posto da un pianoterra a tra piani elevati. - Altezza dell'edificio astri
t. 13,50. - Lar £h e Eia della strada e. 4,00. - Progettista geco. Giuseppe
Kigliar iai. -L'Ufficiale sanitario il ̂ 6/7/1 S&6 ha espresso parere favore-
vole a condizione che sia ridotta la sporgenza dei balconi. - La Cottiselo
ne Edilizia in Ci. la 4/£/1966 ha api roveto a condizione che lo sporto dei
balconi venga ridotto a cn. 80. - 11 Sindaco Ccndioto ha provveduto al ri-
lascio della licenza il 17/8/1966 alla condizione es; ressa dalla Co r.i: aio-
ne rdilizia- - Kicaltc ver etto il deposito cauzionale di £. 50.000 eon boi
letta n. 43& del 17/b"/1966. - In d&ta 17/-/1S66 è stata presentata alla
Prefettura la denuncia per la opera in e e cento arcato. —

Ea rilevare t

Violazione dell'art. 20 dal regolamento edilizio sull'altezza. -

54) - UCTUI C/R'-ELJ SEBASTIANO E

presentata in d&ta 25/7/1966 per la costruzione di un fab-
bricato per civile abitazione prospiciente in via Mazziere, composto da uà
pi&no^crra e tre piani elevati. - Progettista geóa. Antonino Cecsina. —
L'UIiicittle : enitario ta tn^zeesc parere itvorevole a condizione che il fai
tricato sia allineato a quelli esistenti e che i rifiuti bianchi a aeri del
l'abitazione aieno L.nessi in un impianto di raccolta a depurazione. - La
CorEiesione Edilizia ha espresso parere favorevole con l'obbligo di alline-
erà .M fcbtriceto a quelli esistenti e di creare un pozzo nero per la rac-
colti delle Ecvae luride. - II nu .a osta per la esecuzione dei l&vori e
st3t» rilasciato, a firra del Lindeco Candioto, il 17/6/1̂ 66 e nello stes-
so e:no riportate le condizioni de. la Co&'-.iosione rdilizia* - Risulta ver-
sata, lt cauziona nella misura di £. 50.000 eoa bolletta n. 423 del 18/8/66.
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In data 13/8/1966 è aiata presentata alla Prefettura la denuncia dalle
opero in cemento amato. -

da rilevare. -

55) - io F:;IIO

In data 25/7/1566 ha presentato domanda di licenza edilizia per
la ricostruzione di una casa per civile abitazione in via -tesicoro nu-
nero 174 a via Cusir.ano, composta da un pianoterra e due piani elevati. -
Progettista geon. /intonino «essine. - Parere favorevole della Coaniaoio-
ne Edilizia in data 4/t/1S,66. - Parere favorevole dell 'Ufficiale Lenita-
rio in data 1 C/7/ 1966. - Licenza edilizia rilasciata il 17/8/1966. -
Bioulta versato il deposito cauzionale di £. 50.000 con bolletta n. 435
del 17/8/19<>6. - In data 13A/1S.66 e stata presentata alla Irefettura la
denuncia per la opere in cemento arcato. -

!i ulla oa rilevare. -

56) - In.ier.ncr e ALFOre.; CIIVJ:MII. - ( Via Ltesicoro angolo via della Ka-
oine ). -

latenza presentata il ̂ 3/2/1 <jb6 dai.a ditta indicata per la co-
struzione di un edificio di civile abitazione sito nella via otcaicoro,
dalla tracina e Cortile Solitario, che prevede uno scantinato, pianoterra,
nove piani elevati ed un piano attico per l'altezza complessiva di netri
a. 36,50. - Progettista int> /.Ifonso Ĉ itr.enti. - La Cou^ic-cione Edili-
zia ha espresso, in data 17 saggio H66 vcrb. n. 4, il seguente parere*
• Favorevole, receoBumdsndo per quanto possibile l'allineamento della epo
genze con il fabbricato adiacente e l'assoluto ocservanza deli1aapliaten-
to cestente a «etri 8 ( otto ) della stradella interna tra il fabbricato
esistente a quello da erigerà aia nella via otesicoro che fino in fondo
alla fine del vicolo stesso, eliminando a tal uopo lo scivolo scantinato
con le relativa sporgenze e creando per l'acceteo ai scantinati un'altra
entrata. - L'U;fidale Sanitario, in data 17/5/1S66 prot. 7fc, esaainato
il progetto esprice parere contrario per il danno che l'altezza del fab-
bricato provocherà ai fabbricati limitrofi dalla via delle '• acine ( lar»
ga in nedia mi. 6,OO circa ) e di uno dei fabbricati della via £tesicoro
nel tratto di convergenza tra la via btesicoro ( larga nello stecco trat-
to ni. 12 circa ) • la via forta Iurcc£a. - I Vigili del fuoco in data
27/5/1566 hanno vistato il progetto agli effetti della prevenzione incen-
di. - II Sindaco in data 1/10/1 <*66 rilasciava licenza di dtnoiizione del
vecchio fabbricato. - II nulla osta per l'esecuzione dei lavori edili è
etato rilasciato a firna del Sincaco Candioto in data 29/10/1966. - Bi-
sulta allegato agli etti che la ditte in data 24/9/1966 ha presentato al-
la Prefettura la denuncia delle opere in cemento arcato. —

Da rilevare s

1) — Violazione degli artt. 20 e 22 del regolanento edilizio sull'altezaa

2) - Parerà contrario dell'Ufficiala Sanitario» -

57) - Egr-A - SACCO - BADALI*. -

la data 25/7/1966 hanno presentato domanda di licenza edilizia
per la costruzione di un fabbricato per civile abitaziona prosplcienta
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in via Vecchia del Mazziere, composto da an pianoterra • einqaa piani ele-
tati. - Altezza dell'edificio ni. 20,70, larghezza della strada ni. 12. -
Progettista geo». £iagio Reglia. - L'Ufficiala ^unitario ha espresso pa-
rere favorevole in de la 2C/7/1'jt>6 " a condizione che venga stabilito l'ai—
linesrcnto del fabbricato rispetto alla via nella quale è prospiciente ".
la Cor.-.iEEione Edilizia in data 2j/c/1566 ba espresso parere favorevole
GII! progetto a condizione che il fabbricato venga costruito in prospetto
n.llo allineamento che sarà otebilito, con verbale, dall'Ufficio Tecnico
CoT.oncle e con esclusione di qoalsiaoi corpo aporgente. - Bagli atti dal
fescicelo non risultano curati gli adempimenti richiesti dalla Coc'-aiesio-
ne ióilizia* - 11 Sinccco Ctndioto in data 3/10/1̂ -66 ha rilasciato il nul-
la osta per la esecuzione dei lavori* alle condizioni stabilite dalla Coa—
oissione Edilizia. - Lo steseô fieulta ancora rilasciato all'interessato.
In data 14/9/1966 è atata presentata la denuncia per le opera in cemento
arcato. -

la rilevare i

1) - Violazione dell'art. 20 del reeolaeento edilizio sull'altezza. -

2) - !•Ufficio tecnico Cociunale non ba curato gli adempimenti richiesti
dalla Comnieeione Ldiliaia. -

5b) - EJ.TlJiSI I/. SALVATO!».. -

In data 7/7/1966 ha presentato donanda di licenza edilizia per la
ricostruzione eia anj-lisBonto della caca prospiciente in via Genio 10 a via
Rinella. - L'edificio si compone di un pianoterra e due elevazioni. -
Progettista geo-n. Liagio Heglia. - Parere favorevole dell'Ufficiale Sani-
tario in data 6/7/116fa. - Parere favorevole della Co niosione Edilizia in-
data 4/&/1966. - ilulla otta p~r la esecuzione dei lavori in data 1C/1O/66,
• firca del Sindaco Candioto, lo stesso non risulta rilasciato all'interes-
sato causa sciopero dipendenti coronali. - 11 deposito cauzionala di lira
i. 50.000 k stato vercato con bolletta n. 453 del 6/10/1 *jt>6. - In data 25/
8/1966 è stata presentata ella Prefettura la denunzia per le opere in ce-
nante armato. -

nulj.£ da rilevare. -

59) - Pj>rsa?iurz L:IC?:EIE - EAV^IG - ArrroKiHQ E SALVITCBE. -

lonaada di rilascio di licenza edilizia per la costruzione di una
caca per civile abitazione in via vicinale Fonte Superiore, composta da un
pi&noterra a due pieni elevati. — Progettista geom. Antonino leEsina. —
L'Offic.ale ;.anit£rio La espresso in d^ta 26/7/1^66 parere favorevole sul
progetto • a condizione ohe il fabbricato aia arretrato dal ciglio della
•trada tanto quanto il fabbricato esistente dal lato opposto a che per lo
arialtioento dei liquaol bianchi e neri, sia costruito un pozzo nero che
non arrechi nocumento sia alla strada vicinala na al fabbricato opposto su-
detto ". - La Co'.nifesione Edilizia ha eqre BO parere favorevole il ^7/Q/
1966 * acosdizione che il fabbricato si arretri dal ciglio della strada
el. 2,00 onde ccneentire un marciapiedi di ni. 1,30 e 1* allarga cento della
•ade stradale già in progetto. - Hun viene stabilito un arretr&aento mag-
giore in ^uanto dal lato di fronte esiste un Bagliore arretr&aento •. -
( Verbale n. 7 ). - La licenza edilizia è stuta rilasciata in data 6/9/66
• firaa del Sindaco Candioto in conformiti a quanto prescritto dalla Com-
Biissione Edilizia. - Con bolletta n. 455 del 6/10/1966 risulta versato 11
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depoalto cauzionala di £. 50.000. - In data i/10/1966 è stata presenta-
ta alla Prefettura la denuncia per le opere in ceeento amato. -

Nulla da rilevare. -

60) - BACGLLA AGOSTINO - GIUSErfE B I-PO VV I E i H ZA. -

In data S/8/1966 hanno presentato douanda di licenza edilizia
per la ricostruzione di una casa per civile abitazione prospiciente in
via Uaezarino 32, eonposta da un pianoterra, due p.ani elevati ed un pia-
no attico, per un complessivo di vani 20. - Progettista geou. Antonino
«tossina. - L'Ufficiale Sanitàrio ha eoprecso parere favorevole in data
26/7/1S.66. - La Co ieoione Edilizia ha espresso parere favorevole in
data 22/C/1966. - In data 29/9/1 966 • stata rilasciata licenza edilizia,
a firca del Sindaco Ctndioto. - teposito cauzionale di £. 50.000 versa-
to con bolletta n. 446 del 28A>/1&66. - in data 7/1O/1S66 b stata pre-
sentata alla Prefettura la denuncia per le opera in cemento armato. -

Rulla da rileverà. -

61 ) - HE 'A VITO. -

In data 26/7/1966 presentata Istanza di licenza edilizia per la
costruzione di un edificio in via Etesiooro,costituito da un pianoterra
e quattro piani elevati. - Altezza del fabbricato ci. 16,60, larghezza
della via B. 7,00. - Progettista ing. Antonino Piazza. - In data 22/8/
1£'66 verbale n. 7 la Cocoiscione TCilizia prende in esane il progetto
con la seguente decisione! " farere favorevole in considerazione che esi
stano fabbricati limitrofi di vecchia costruzione quasi alla nedesina al
tezza, anche se la larghezza dello strada non o oolto oapla •. - l'Uf-
ficiale '-unitario presente anche in sede di Cor-aissicne Edilizia, ecpri-
te nel progetto in data 26/7/1̂ 66 il seguente parere • presa visione, si
ecprisie ptrere favorevole, calerselo via Cticicoro, nella quel e è prospi-
ciente il fabbricato, non sia colto aspia, in conoiderasicne dell'altez-
za dei fabbricati limitrofi quaoi uguali •. - In data 19/̂ /1966, a fir-
ma del bindaco Cacdioto, viene rilasciata licenza edilizia. - Leposito
cauzionale di £. 50.000 versato con bolletta n. 436 del C/10/1£06. -
Con nota n. 97312 del 2/11/19G6 la Prefettura nouina il tecnico vigilate
re per le opere in cenento amato. - Lavori iniziati in data 1S/10/1S6É

la rilevare s

Violazione dell'art. 20 del regolamento edilizio sull'altezza.

62) - PJiMGIILA taCHElB S VAÌ.l'ill n;i..IHIA. -

In data 25/7/1966 presentano icttnza per la eopraelevaziona di
on quarto piano attico sul fabbricato cito in via Stesicoro, angolo via
Ielle :cacine. - I-rogettiota ing. intonino Piazza. - In data 4A/1S&6
con Nerbala n. 6, la Commissione Edilizia, presente anche l'Ufficiale
Sanitario, approva il progetto. - In data £6/10/1566 l'Officiala Saniti
rio esj ri^e sul progetto il seguente parerà " Favorevole,"trattandosi d:
•nplianento del piano attico esistente e in rapporto all'altezza quasi
uguale della casa circonvicine •. - Deposito ouuzionale di £. 50.000
versato eon bolletta n. 466 del 2b/10/1966. - In data 2/11/1566, a fir-
mi dal Sindaco Candioto, viene rilasciata licenza edilizia* -

Rulla da rilevare. -
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63) - UfiCALUEO EUrElTTO ( già IHSEBHA PIE1BO ). -

In data i?/3/'-"G ' preu tata Istanza per la coEtruzióae di un edi-
ficio per civile abitazione in via levuto, costituito da un oeainterrato,
un pieno rialzato, tei pieni elevati e un settico piano attico. - /:ltez-
sa ut. cl,w. — Irt Itosi di zcno di nuova costruzione. - Progettista Ar-
chitetto _r. .uiac^lone. - La Cos.r.i siane idilizit prende in ei,3ee il
progetto in ce-ta 4A-/VJ(,C, vertale n. 6, ed erjrirse il oe^uente parere»
" Considerato cìie viene a reali-jsorsi uà con^lcoco edilizio circondato
la zona a verde notevoltente arretrato sulla viabilità esistente, lo ap-
prova a condizione che l'arretrccento sulla via levuto sia portato • Bo-
tri 13,00, sullo spigolo del fabbricato lato termini, e a ni. 14,60 eol-
10 epicolo lato i:onte •. - In data 26/7/1 S66 l'Ufficiale Sanitario, pre-
sente anche in aede di Coinitrione Edilizia, esprima papero favorevole?
• a condizione che eia aumentata la distanza del costruendo fabbricato da-
gli ultini fabbricati esìstenti a nord nella via Bevuto e che i rifiuti
liquidi del fablricato siano ianessi nella fognatura dalle cesa popolari
viciniori o in un iopianto di raccolta a depurazione del terranee iijc ostan-
te dello ste. so proprietario ". - Con nota del £4/10/1£66 il Lig. Isaer-
ra Pietro, che avev presentato il progetto in parola per l'ei^r ovazione,
chiede ci Sindoco che la licenza di costruzione venga ril&cciata al Sig.
Lacsluso lencdetto, avendo ceduto allo stesso tutti i diritti inerenti al-
le. costruzione. - 11 Coesndo xrov incielo Vigili del iuoco di Pai erto con
foglio r.. 517C del 3/H/1D66 rilancia eutorizzasione di costruzione. -
11 -indaco Candioto, in data b/' 11/1 ̂ 66 rilascia licenza edilizia, alle
condizioni espresse dalla Co.iuixaioue LUilizia con nota n. 07504 del 24/
10/1 C c6. - La Prefettura nooioa il tecnico vigilatore per lo opere iu ce-
nento ernato. - Deposito cauzionale di £.. 1CG.CCO eoa ballotta n* 465
del 27/10/1 S-66. - I lavori risultano iniziati in data 8/1 1/1 $06. -

:<ulla da rilevare. -

64) - io c A se io

In data 25/7/1'J'-6 presenta ittanza per la costruzione di un fab-
bricata in via 'auro angolo via Graziano, costituito da un pienoterra e
da due piani elevati. - Progettista ing. .'co 3 tino Indovina, menbro Coo—
cissione Idilizia, è presente in sede di Coieittione e ne cottoscriva il
verbale. - TuVavia dallo stesso si rileva che si è allontanato priaa
del parere ecpreeso sul progetto relativo all'opera in rarola. - La Con-
aisaione Edilizia in data 4/B/11.66, verbale n. 6, approva il progetto. —
L'Ufficiale Sanitario, presenta anche in sede di C o cui. a iena idilicia, e—
aprire, in data 31/10/1566, il ce^ucnte parere sul progetto • Favorevole,
escendo 1' altezza della casa da ricostruirci uguale a quella delle vecchia
case circostanti •. - In data 8/11/1966 il Sindaco Candioto rilascia li-
cenza edilizia. — Hieulta versato deposito cauzionale di £. 50.000
( 20.000 + 30.000 ) con bolletta n. 444 - e - 473 riopettivaacnte del 21/
9/1'j66 e 8/11/1S66. - In data 5/11/1966 viene presentata alla Prefettura
regolare denuncia per le opere in cecento arcato. -

Nulla da rilevare. -
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Licenza n.ai intestata alla Pitta Avella Salvatore.

Costruzione di un fabbricato in Via Garibaldi, angolo Via Monachelle
e r-ofaz
In data 21/2/155\ la ditta indicata ha prercntnto dosnnda per la co-
struzione di un fabbricete per civile abitazione de coctruiroi eu un
terreno di nq.547,63, cito nella suddetta Vie e rinultanto dalla dc-
colisiona di un vccctio Colino di proprietà dello ateoco Avella Sal-
vatore.
XI procotto presentava un cantinato, uu pianterreno cooptato da due
vtmi,uaa latrina ci un bacno, un primo, caconio e torso piano, coge-
nti da rS T-.HÌ per orni pieno, di cui n. 17 vani utili, C Ittrine, 6
b.v:ni e 4 lavatoi dal 4* piano al 7« piano 21 vani complessivi p**r
piî ì, di cui M vcai utili, 5 1-utrina, 5 bagni e 3 l-.-.-tisl r.zr un
tstala ii iCr vaai.-
n progetto pr?vx?lcva inoltre un corpo rpor̂ ĉ ts di Embrica cte
avrebbe dovuto oppur^re parte del ì̂reiariclc restie v'aita il Fn3rr3tta
principale prirpiciente nella Vin Caribr.ldi, ri2v.Rcn.-iolo rasila p^rtc
più e trotta da al. 11 a a. 4,20 nella parto più lar̂ a da n. 13 a a. 5,7-.

tciza del fiictrisc-to era prcvirta di s.32 (nslla Soaasis]
archezsa dello. Vii

Per.li coctruzione in parola In c.r., presieduta dal 3ial̂ co Gaudioto,
nella ceduta del 13/3/1S6J, con verbale n.4, eaaa.Ln&to il F«£«tto e
previo corraluoco, eorriaeva il seguente parere:
"che il corro di fabbrica ?.vcji:ito, rpsrcente, verrebbe a togliere la
veduta Interale delle due cacctte linitrofe di proprietà Ciresi e iî t-
tnĉ ia ì̂ iacsa Filippo, eho cono coaprcnc nel fronte tra la via Scolaro
e la e l'ex l'olirò Avella.
Che nella eventualità che l'A&̂ isictrczionc acidivcnicce alla vendita
del terreno nntistcste cui q;̂ le verrebbe a rroicttr.iri il corro cvsn—
zato, ei Rû ĉricce di alliiicr-rc il detto corr-u c-'/cncrto eoa lo rtijij—
lo della casta Cirsol, nella Via Ininzio Scolerà, ccassntcn'lo tiiccccai—
vedente acli Btccoi proprietari Circhi o Battariia un avonzasonto con
villetta o costrizione, tale la rirultn"e Riicl*r:r5o allineato con il
corpoévnnzato da sorsero nal fabbricato. Avella?.
Il Sindaco in data 15/9 '6i con nota n.5S54 comunicava alla Ditta Velia
la decieione della C.E. (verbale n.4).
Con eucceooivo progetto, a seguito dalla pronuncia della C.E. la ditta
Avella codificava l'oricinario, linitendo il corro sporgente e portando
ooctanziali nodificie allo trtecso, con la creazione di un asoczzato e
di un piano attico.
Cosi il progetto risultava di un ocentinato, piano terra, ooaczzato
parziale, dato il dislivello della Via Cariba!li, di sette piani eleva-
ti • di uà piano attico per un'altezza coapleooiva di a.40,75 cioè
n.10,73 in pid della lorchczza della Via Garibaldi.
Si rileva che il progetto o stato ̂ edificato anche nell'altezsa.
L'Ufficio Tecnico, eoa un parere riportato nel grafico relativo ai pro-
spetti dell'edificio "ritiene cha l'altezza dell'edificio rientra nei
limiti proviBti dal B.5. in atto vigente (art.22). Nel caso trattaci
di un quarticr* in cui la cola Via frenasi ni e larga a.5,50, nentre
quella sul proopctto (Via Garibaldi) supera i 20 oetri. Si enprioe pa-
rara favirerole. P/to Ine. Antonino foninone".-



Senato della Repubblica — 1099 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

L'Ufficiale Sanitario» cnaoinato il progetto esprimeva "parere contra-
rio in base all'art.??0 dal T.O. delle lc££Ì eanitarie 27/7/1934 none-
ro 1TC3, per l'altezza <lcl fabbricato rispetto ad una dello vie culla
qualo o procpicionte, cioà la Via "agazzini, larga =.5,50, ritenendo
c":c l'altezza possa influire colile condizioni di salubrità dolio coso
ccictcnti iie-lla cudlctta via.™.-
LQ C. ",t presieduta dal Ciniaco Canàio to, in data 17/9/64 con verbale
O, ccrri^Tva "parere favorevole per la realizzazione del progetto a
condizioni cto eia rigore acncnte rispettato l'attuala perimetro del
fabbricato (aollno e pastificio) esistente, che siano accertato eoa
verbale le lar££ezze delle tre ctrode che lo delitti tono ed infine che
sia eliminato lo cporèo della £abbia della oeala insistente sulla Via
*:r.cai3ini, per non. rectringera la largbessa della euddotta otroda*.
n Sindaco "in deroga al parerà espreooo dal cani torio ed ai sensi
dell'art.22 del vi£er.te recolaaento rdilo Cotonale, autorizzava la co-
struzione eoa la licitazione suggerita dalla C. E.—
n Sindaco ia data 13/9/64 co-i nota 10041 cozamicavs. alla- Bitta Avella
la dccirdono della C. E. del 17/3/64.
Ln Prefettura di Palomo con nota 27/10/64 n.C'517 nwsimva il tecnico
vililr.torc dello ctrutturc in ceacnto arcnto, per la contruzione di un
f.ìhtrìnato r.ito in Via Gnriteldi e conposto di uno scorticata uà torre
nn ed otto ~

Anche qucrto progetto non h^ nvjto cr.^svLzior.o in quanto 1* leprosa di
costruiioce 07A3ÓI ed AL2TX5IAUI co^. nota del 31. '5/65 portava a coao-
c~c^:a drlla Trcfettum eli ralcr^a e della /.scrini ctraziona conunalo di
cvors risvr2lit3 alla Tirchione dai lavori dol contruosilo edificio di
prr.prict\ Avella sito in Via Garibaldi (sia colino e pastificio).
n ite-senio revocati f.ià £-li inpcpii e eli obblighi sottoscritti e cooum
que C3r.rc£u.casiali tra l'ic;:rcra e la ditta Avella otecrau ""
In d^ta 16 -'12/64 la Ditta Avella fca fatto pervenire allTfficio Tecai^
co del Cozr^c -uzc. EUCVE. irt-r-iza con va nuovo rrorctto. Ecll'irtaaza
finita dai Ci^f. lî ". ì'ctrr.ccot:-.a c&sz progettiate, e cirsttcrc del
lavori o Cclvatoro Avella co^s propriatario ed ccasatcre dei lavori,
r^n risai w^ao oltcc^to e specificato no la ri;tartizion0 dei locali
coz:;3r.-:cti l'Lù^tru co^tiv-^i^.-.o àoll'cpora rio il uvufiro dai piani, no

tczs?. clol EUOVO faisl-ri^ato.
Eiculta ribotta nltrccl a crt. :30 circa ltaria coperta dal nuovo edifi-
cio, zsi cosTronti di qucllr. ii cui 3Mlla doo^-ia dal 2-:/2/64 di

i cucr-t'ùltlra. is^cnla ìì ctato allocato il relativo nuovo prorotto
qualo GÌ rileva c!:e il fabbricato o conpoata da un cczistcrrato, piano
terra, c^c^zzsto, dicci piaai elevati ed un piano attico por un'oltee-
za c3— .~lc~.'-.iva di r.. *1, •"•-•.—
Tr\ r-^arto rarra ci evince cLe il zracva precetto i ctato iato^rato di
tre ricrJ. rinrctto 3. quello rrccsientsacntc approvato dalla C. C. in
data 17/D'cì- vcrb.^. La C.", rifcrenloai alla docioione ecprcoaa ia
data 17 '9/64 vcrb.9 aalla rodata, dal l£.12.Ci con vcrb. 11 dava parere
favorevole per la variante richiesta, a condizioni che il piano ecaia-
tcrrato foccc adibito a £tira^e, salvo la conccssiocc del cottosuolo
che non rientra nella cc->2tcnza della C.E.-
In data 10/12/64 l'Ufficio Tecnico con nota 13694 coranicava olla
Ditta Avella che la C.E. nella ceduta dal 18/12/64 Terb.11 aveva appro»

•A
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vnto la variante al progetto olle eoeuenti condizioni > cha il piano
scBintcrrato eia adibito a carneo o cha la conceaciooo del eottoouolo
sin deliberata dall'Acainiotrcziono Comunale.

Coa ietanza del 16/1 2/C4 la ditta Avella in relazione alh dcciaione
della Coaoiasiona Fdile procefaiava ^s&ÒHÌ&a per la eonceacione persa»
ncate di uaa faccia di «sottosuolo stradale in fregio ci rrocpctto prin-
cipale del costruendo edificio, prospiciente la Via r-arìbalii.
I,'.V3ainictracio;» comunale con deliberazione della Siunta n.173 del 7/
J/Ó3 vitata dilla C.P.C, in data 25/4, 'C 5 n,1C62-5/11C;6, concclevs ella
Citta addetta quanto richiesto a ne stabiliva l'importo di £.2.500 il
=q. Si riservava inoltre l'Argini e trazione di de tcrsisrxe con cu.ccecsi-
vo rr^VTcdiaoato le disc-nzioai d^l sottosuolo oscurato ci il relativo
canone jrnmia complessivo.

n rial^co in data 5^?/65» concedeva il nulla-cete per la erecuzlcne
del lavori r rr-cclflcinlo al punta 13 che pia riros*an.~o?it5 rispettato
l«£t,tu-_lc -.orice tro del fr.bbricato esistente, ciò Ria eliminato lo
rrcrta dell?, c^lxia Ì3lla rcr.l". inrin tante culle: Via ••^;r.=ziai.
I^Uffìrio 7c73ioo in data ?7 3-''G5 in ececuzicr.c a qu-^nto dicroico iolla
ìcii^ictraciona Coaucale, la, proceduto, ia co.itra-2izi;_o eoa la ditta
Avalla, elio, ccoctatazionc- rijur.rl^-.tr le l^r^'.rrro Izllc. Via Gr-ritildi,
roaachclle e Zi^azsini, r-ri^a dùll-i dd-5?.i::icr.c •!;! vjccMr) f:.l.Vris£ta
stilando relativo vertalo cL2 le r-^cti hcaao i irrite, correlilo da un
fir.fico che riproduce la pl.~.r.i rag tris, della zona evo ricalova il vecchio
fabbricato nella quale cono rtats riportato tutte le ninur^sicsi tcalea
ti a ùolicdtarns il perinstro.

la data 7 'ir/65 la ditta Avella faceva porvcnire bll*/.-=lsictr3SÌc.n9
ecrunale una ulteriore irtc^^a tsalcntc ed oito-rru la TC2:lc.riizcstaae
e csar-er-JC-ts rettifica dei confini doll^crta di ecdirse, nocacsaria per
la C3rtru2Ì23'? irl fabbricato in arco=?nto.
n Cliiiaeo trar.-oottcva l^t:.,'.^t all'officio 2;crJ.co corrcista dalla
pianta planiastrica per l'ecoae lolla cloaca ai il relativo parere.
L'Cffìcio Tecnico rirci'iva c!:c everso crr.3ir.ito l'ict^sza in coxrclaaìe
^c al rcrbtile il cirurasioac c-1 Cilla inferra ylcui^rtria rc-'ctti il J7/
3 65, corriuuDva girerò favorevole nella rattiiica dai coafini e J.CT la
cbiocta perszta del terrea j.

n Consiglio Cerjuaale in date 3 3/1? ''6 5 con dolibcrr.cic32 n.?9, vietata
dalla C.P.C., in Sr.ta 13/4/G6 n.l276/122?0 deliberava di f,roe;dsre olii
c3.~s?.r.l al isr.r.zio^a dol tcrrcs.0 dcr^nialQ da cedersi c!2a Ditta Avella
della ectenzione di no.,0,637 in Via j!ac^23ini e cq.J»,»7-0 in 7ia Cariba'
di per uà totale di nq.3,107, Forr^itanao tale curerficie di nq.3,107
eoo la caperficlc di oo..5,5G3 lacciata dolila ritta Avella a favore del
Demanio Coounalo.

Con la cuddetta perauta il Cocus:: ai a7vanta,7lcva di csi.?,462 di terre
a Via

A eecuito delle procedenti Aecioicni della C.n. la Pitta Avella ha pre
centcto un c.ucjrto prorotto riel^l/irato rcconio le ccuiizicni della C.f
con verbale a. 9 del 17/9/G4 cha eliminava il corpo dalla ccala eporcet
te nella Via Sa^^izzini. La C.C. ccacinato quect'ultico progetto colla
coluta del 24/2/G6 vcrb. 3 ecpriceva per le re^lizzacioce del procottt
il parerà favorevole.

LTfficiale Sanitario ee?rincva •parora contrario in bc.ee ell*art.220
?.C. lece» esaltarla 27/7/1935 n.1PC5 per l'altezza del fabbricato ri«
epetta ad una della vie culla quale o prospiciente e cioè la Via '3z
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2CC -

Zini Inrfn a. 5,50, ritenendo cho l'altezza ponra influire culle condi-
zioni di ralute dello caso crictcnti nella cuiclctta via".

Il Ciniico nel nulla-osta per la ccccusì-inc 'lei lavori edili rilancia-
ta in dita 5/?/G5, ar.r.iuTceva in data ?.3, 6/GC. al punto 14 "prorotto
di variante approvato dalla C. I.", prccicduta dal Sinico Con i loto nel-
la ceduta del W?/66 vcrb.3. Data di inizio dei lavori 20/6/1266?.-

L'inizio dei lavori il siriico l'ha autorizzato in data 20/6/66 a
to di ima domanda precettata dui Cig. Avella in dnia 13/6/66 nella qua-
le dichiarava, che .avendo ottenuto il nulla-oeta dei Vigili del Fuoco
in data 17/6/66 n. 16-'.G5, i lavori cvrecbero avuto off attivamente inizio
il rO/6'1S6G.

Il Sinlaco a co^uito di un copra Vjoco effettuato £a uà fuasioĉ rio
dell'Ufficio Tecnico nel fabbricato Avalla, p?r chiarire alcuni dubbi
eorti a cs£uito della inibire, hn invitato la C.?', a riecosinaro i
progetti arrrovnti il l3/ir/5* ccn vorb. 11 ci il 24/2/66 con verb.3
alla luce del verbale di tìcurazicne iella relativa plaaic-Ttrir. effet-
tuata da un Tecnico comunale in con tra i littorio con la ditta Avella.

ros li tali atti, mocsi in relazione al pro/'otta in corso di
er:2u3io.i9 o ricraltato che: cui franto di Via Cari'̂ alli il rro^ctto
craucata due colrpi di fabbrica chiunl ch3 si proicttrino culla Via Gari-
baldi por Metri 1,?0 circa e che costituiscono l'occupazione di aria
pubb1icn;rul fronte di Via "cnr-chclla cono p.rcvìr.ti altri dje corpi di
fabbrica chiusi che et proiettano nulla Via \'oric.chelle al. 1,20 costi-
tuenti anch'essi occupazione di area pubblica.

Stante quanto sopra la Comiociona nel confenaaro l'npj-.rovaziono di
cui alla ceduta 4el l3/1?/6',, nella quale vaniva approvato il pro/rfit'to
di variando che consentivi la costruzione di un fabbricato cocpoota. da
da scantinato, piano t-rrru amrzsato parri-nlo, iieci pinui olcrati ed
un piano attico « disponeva, in coerenza a quanto prseeìcaterncnte stabi
lito, cho il nuovo fabbricato deva eorsere entro il pcriuetro del pre-
si stento Volino Avella con esclusione di qualciaci corpo sporgente e
su Ofni lato del fabbricato.

!•• *:rri^i^trri=ion-j Comnnle con note raccoianlata n. 10375 del 31/10/66
(9t&t̂ *ES**COf3*) notificava n.lla Ditta -\volla la supcriore decisio-
ne della Connisoione riile del ?3-'lO.'lC'CG verbale n.6 —

La ritta. Avella ia risposta alla cuietta rn.cconin.iava f ne e va pervenire
Comunale le coatrododv^iioni,

le disposizioni che eli erano stato notificate ed asseren-
do che:

a)-€ssc cono illeeittis» non e ni a tendo nome di lc££0 da cui po&cono
trcrre origine;

b)-sono in contrento con le precesseti dctcrcinazioni prese da co lesto
Cornine a distanza di tempo l'una dall'altra;

e)— oono tardive ia quanto ciunrono quando la costruzione, re£Olaraent«
autorizzata, è in fase colto avanzata;

d)— non sono eque in quzmto narrino zd un cittadino ciò che & stato con»
cesso ad altri ed ia mi mira assai diversa.

Concludo la ritta suddetta, invitando l'Arzoinletraziona Comunale a
volere revocare le disposizioni di cui alla citata nota rcccoaudâ a
riservandosi - in eaeo contrario - O£ni diritto di rivalsa.

I*on risulta che l'Asoinia trazione Cocunole abbia Adottato al riguardo
alcun prowediBonto.-
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Licenza n. Lombardo - Albanp.

In data 17/1/1966» accompagnata da una relazione» la ditta Lombardo -
Albano» ha presentato un progettoTla costruzione di un edificio di
civile abitazione compoato da un piano seminterrato» un piano terra»
7 piani elevati ed un piano attico» per l'altezza complessiva di
al.31,10.-

Le strade interessate sono larghe, quella su cui ricade il prospetta
principale» e cioè la Via Vittorio Amedeo» ml.13»00 e la Via Spadaro,
ral.5,00 più tre metri di giardino e cioè mi.8,00.-

La C.2. e l'Ufficiale Sanitario» in data 18/1/1966 verb. 1, hanno
espresso parere favorevole a condiziono che, uniformandosi al delibe-
rato precedente (verb. n.9 del 4/12/1965) col quale stabiliva consen-
tire altezze dei fabbricati di mi.21 al massico» cioè composti da
terrano e cinque elevazioni, il fabbricato sia realizzato con la eli-
minazione degli ultimi due piani e del piano attico, portando cosi lo
edificio alla consistenza di un terrario e cinque elevazioni su Via
Vittorio Anedeo, considerato prospetto principale, con l'aggiunta di
un piano seainterrato sul prospetto di Via Spadaro.

n Sanitario si è riservato di esprimere il proprio parere» per quan-
to riguarda la parto di prospetto culla Via Spadaro, subordinandolo
al sopraluogo che sarà per effettuare.

La decisione della C.17. e del Sanitario è stata co-manicata dall'Uffi-
cio Tecnico agli interessati il 20/1/66 con nota n. 906 (4BQB).

Alla decisione della C. E. gli interessati hanno opposto reclamo («••*)
perché il criterio adottato dalla C.E. noli'approvare il progetto Lom-
bardo — Albano» non è conforme a quello usato Dell'approvare il precet-
to del fabbricato Genovese Giuseppe» confinante con quello da costruire
jEnoltre facevano rilevare i ricorrenti che qualora il nuovo edificio
Dovesse sorgere più basso» verrebbe antistetico rispetto a quello co-
struito dal Genovese.

n Sindaco a seguito del ricorso, riproponeva in data 17/5/66 lo stes-
so progetto alla C.E. la quale, con verbale n.4» esprimeva il seguant*
parere:
•la CoEaiGeAone esaninato il ricorso presentato dai Sigg. Albano e
Lombardo decide che dall'originr-rio progetto verità eliminato l'intero
piano attico ed inoltre di modificare l'ultimo piano soprgente sulla
Via Spadaro, arretrandone la costruzione di ni.3,50.—

Diepone che venga assolutamente rispettato il giardinetto di Via Spada-
ro e che inoltre i piani e i balconi vengano perfettamente allineati
al prospetto del fabbricato Genovese e ciò per armonizzare il costruen-
do fabbricato con il fabbricato 9enovese".

L'Ufficiale Sanitario esprime parere contrario in rapporto al danno
che l'edificio arrecherà alle case circostanti e rispetto alle Vie sul-
le quali è prospiciente ed in particolare alla Via Spadaro larga in
qualche punto mi.5,43--

A questo secondo parere gli interessati ripropongono in data 20/5/66
un secondo esposto (MHtt) con il quale mostravano lagnanze-perché la
C.E. nella stessa seduta del 17/5/66 verb.4, avevano approvato un**
progetto in Via Stesicoro angolo Via delle Macine, di proprietà della
ditta dimenti, di altezze del tutto simili ad altro edificio ad esso
adiacente, di proprietà pure della ditta alimenti, ed ancora il pro-
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getto del palazzo della Ditta Battaglia Rosario in Piazza S.Carlo»
composto dal piano terra e 9 piani elevati.-

ITon risulta che la C. E. abbia preso in esame il secondo ricorso, anche
perché» pur essendo stato nominato il tecnico vigilatore da parte del»
la Prefettura» il Sindaco» ad oggi» non ha rilasciato nulla— osta per
la demolizione e la costruzione dell* edificio in parola. -
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RELAZIONE SULL'ISPEZIONE SVOLTA PER DISPOSIZIONE DELL'ASSESSORATO
DEGÙ ENTI LOCALI DELLA REGIONE SICILIANA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE DI TORRETTA
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Tn

A1SSG».1« ASSESSORE per yli EWTT LOCALI

S E D E

*i-decreto 7326 del 4 aprile 1966, con

il quale 1? S.V.Cn.le mi h? dato incarico di e f r e t ujare

una ispezione presso il Comune di Torretta, al fine r)i

accettare quante v.r formate o ino t to del-ricorso pr.'"5pntato

in data 9 marzo ì??6 dai Consiglieri Dr.Tommaso MARASA',

Angelo PRLSTIOl.-Ca.'C e Salvatore Ei*ZAf riferisce nuantc

j riattate dal r 'inrtegine :

Nell 'anno scolastico 19*4/65, resosi necessario reperire

nuovi locali per l 'aumentato numero delle classi della scjó

la inedia t l 'alio; : Sindaco Or .T orimi so MArtASA*, prese con-

tatti con il r-rc -v-iHitorp agli Studi perché la scuola v*~

nisse ospitata ; : • • : - so l 'edificio del1 • scuole eleroeTìtatl

o» co«e era state prospettato dallo stesso Provveditore

ned locali del i Trfanotrofio "Maria Adelaide GiiroH"*

prttCèrfenternonte utilizrati per il funz^nó"i<?ntc -ielle

sc'.tolr» elementari.

Mentre tea 1° s-jtcrità su citate erano in co^so trat-11
tative per sisol1'?" '•" -HJestione, Jl ^ar: -ne -'". Torretta,

FsHre GU'^CIONE, ^L propria iniziativa e scWo '< e-:: '<c la

azione del Sindaco, metteva a disposizione del P-ovve-

ditore \ locali prosi in f i t to dalla Sig.ra WAR/'-SA* vede

3AM3INO con cont-r^o pr.'ivot.-^r.ente s t ipu la to i-, 'Jata

2C.9.1964 a no"ir prcprio, crn l ' implicita intenzione di

assumere n^T-ponal^ente l'onere dell 'affitto.

L? volontarie ti Hi t.jle e *• •. e "i.ene --.urfrag£ it:? dolla

(40)

(40-bis)

<- ' • , CO'- " - n. ;•.'!..'-• ! • ' • "-\.. •'. , 1 ry. '., •: . ^ •/ i'

:5n^.v- ,")r ..',/. ; l .i.-. ' . • • • • < . i .C- , - -% . • • • • J e r - s e a l l ' E r i c - ' . . . , f tv .

* • < . - : ) ' . - > • • • • , . ' - ' .

(40) II decreto n. 7326 del 4 aprile 1966 non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commis-
sione. (N.d.r.)

(40-bis) Vedi nota (10) a pag. 444. (N.d.r.)
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Foìchè l'an \nistrazione e c^vanòle o unica competente

9 xanlttifata al reperimento «ei Iccili, il .c;indaco

con nota n.2853 del 29.9.1964 (allegata in copia),faceva

presente al Provveditore la sua faroresa nell'apprendere

la soluzione data all-j questione, stfnza il mr intervento,

e mentre era ancora in attesa di una sua visita a Torretta.

Il Parroco P.GUCCIONE, venuto 3 conoscenza delle rismostran-

ze fattt! dal Sindaco al Provveditore con la nota sopradetta

n.l_jJ del -9.9.1964, in data 4.10.196-1, inviava allo

stffso Provveditore altra lettera (che si allega), nella

odiale comuiiicava che "nulla in contrario avrebbe avuto,

se il Comune si fosse voluto sostituire slla Parrocchia,

nell 'a'juur.tére l'onere finanziario della spesa del fitto".

E'evidente che la suddetta lettera o stata surcprj.ta al

Parroco dall'avere egli constatato che 1*Arr?ini=trazione

comunale, presieduta dal Pr.MARASA», non aveva gradito

li sua interferenza e che quindi la stesso -amministrazione

si intendeva svincolata da qualsìasi impegno finanziario.

L'attuale Amininistrazione presieduta dal Dr.RICHIUSA,

subentrata a quella del Dr.MARASA», dopo la elezione del

novembre 1964, non tenendo conto dei precedenti contrasti

v^rific^tisi, con atto n.42 del 3.6.1965, deliberava rii

corrispondere, ora prr allora, alla Sig.ra MARAr:A' ved.GAMnINCi

la somma di £.65O»OOO a- saldo di ogni avere per l'affitto

dei locali per cui il Parroco aveva prese l'impegno della

spesa.

L'attff ffc Ritenuto legittimo dalla C.P.C. nella sod-ita

del 21%t«t$É&,Con n.15789/2961 , dooo che la stessa comrnls-
» —^ifeiMa0M^MhM*vMM9^*MMr mui j fu t t* n~ ' * -AH •*. -* ^ , . *

sione con nftta n.157ij</155C7 del 19.6.19CÒ 3v->va r1-: ?.to

tramite ÌA Comune, il ; - - ra re d-3" 1 ''-'f f ',z I . - cn ' cc - Lr- r: .1^.,

sulla Congruità --i?* c-r"*-!. Il r ' i - t to ! J f r i c r o ToCn?cc -i

pxowinziò positivi.riente con notò 14453 del 27.12.1965.

.,. E* da e- -,<.?• 00 •''• . "• -e- --' e -- \'^ e «i i.i de I i r -TU

(40-ter)

(40-ter)

(40-ter) Vedi nota <10) a pag. 444. (N.d.r.)
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»i rii «Tane i contuseti preaecwntwtotfrite mehfcionatly

il, vitto di legittimità apposto dalla G.P.C*, sembra essere

stato determinato da un distratto esame della deliberazione

infatti l'organo di controllo non avrebbe dovuto chiedere so-

lamente il parere tecnico sulla congruità dei prezzi, ma

far chiarirà in quale modo era stato assunte da parte della

Amministrazione comunale l'impegno contrattuale con la MARASA*

ved.GAMBINO, di cui si fa esirH-cito riferimento ne .Uè dichia-

razióni del Sindaco fatte alla Giunta comunale e ribadito

noi secondo comma della narrativa della stessa delibera n«42

del 3.6.1965. Intine si fa presente cne a seguito della legit-

timazione da parte della C.P.C, della delibera, 1 *Amministra-

Fzione comunale ha emesso regolare mandato di pagamento n.717

del 31.1.1966 allegato in copia di £.650.000 che alla data

del 22 aprile 1966 non risulta ancora pagato per

mancanza di fondi.

IL FUNZIONARIO ISPETTORE
(nrJvlviano Vlntfénfo)
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D O C U M E N T O 9 4 0

DOCUMENTAZIONE VARIA RELATIVA ALL'INTERVENTO ISPETTIVO.'
DISPOSTO DALL'ASSESSORATO REGIONALE DEGLI- ENTI; LOCALL
NELL'OTTOBRE 1969 PRESSO L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
DI AGRIGENTO E ALL'ATTIVITÀ' DELLA COMMISSIONE PROVIN-

«ALE DI CONTROLLO DI AGRIGENTO (1)

(1) II documento 940 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la
decisione adottata nella seduta del 28 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Com-
missione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica la sola relazione
sull'intervento ispettivo disposto dall'Assessorato degli Enti locali della Regione siciliana indicato nel
titolo. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIBSTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

1 4 9 4

HofflB* 2/6EJU971

All'Assessorato Regionale
por gli Enti locali

Palermo

Ai fini dei lavori di questa Commissione parla

montare d'inchiesta, prego voler trasmettere, con corte,

se sollecitudine, copia della relazione del 21 «11 «1987

relativa all'intervento ispettivo disposto in seguito a

segnalate disfunzioni della Commissione provinciale di

controllo di Agrigento e di voler fornire altresì even

tuali ulteriori notizie in merito al funzionamento e

alla situazione di detto Organo»

(Aw•Francesco Cattane!)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SEMAIO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. B/1494-1

Howt.2 9 APR. 1971

All'Assessorato Regionale

per gli fiitl Locali

Prego voler dare cortese riscontro alla aia nota

del 21.1. a.a.» Prot. B/1494, relativa alla richiesta di n£

tizie In ordine all'intervento ispettivo disposto in segui-

to a segnalate disfunzioni della Comi salone provinciale di

controllo di Agrî pgento.

(2)

(Avv. Francesco CATIANBI)

(2) La nota citata nel testo e pubblicata alla pag. 1113. (N.d.r)
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ESPRESSO
i«o«C

R. 8.

ASSESSOBATO ENTI LOCALI Potor 19±L

faifjftJ£!Péffft;proe.

OGGETTO.

Alligati N..

•8

1

Rispo*\ festa

inchiesta notizie -
ProL

30 GIÙ. V 1

l*fcte.VX»> '̂

Aw.Francese» Cattane!
Presidente della C«MI.

D'Inchiesta sul fen«aen«
della mafia in Sicilia

- R O M A ~

Al fine di p«tere aderire «Ila richiesta

di notizie di cui alla n»ta n° B/Î QV del?1.1.

1971, si frega velerò inviare c«pia della n«ta

stessa, che n«n risulta pervenuta a queste Uf-

fici» -

Queste Uffici* ne ha avute cenéscenza a

seguite della neta di sollecite (

del 9̂ aprile 1971.-

Tip. T. Suot» • Africo» - Orf. 1 M 1-4-7», e. SM.MO

(3)

(3) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 1113. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI • SEMATO DELIA REPUBBLICA _
aOnatCOMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA A

m fi O f* -w-
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA V OC I, fOTf

IL PRESIDENTE

Frot. V U94-2

All'Aaaaaaorato Ragionale

par gli Enti Locali

P A L E R M O

Con riferimento alla nota n.969/touppo 2° Bara. (4)
dal 23 giogno u.a., prego voler darà oorteae aollaoito ri

aoontro alla mia dal 21 gennaio 1971» Prot. B/1494, relati (5)
ra alla richieata di notizie in ordine all'Intervento iapet,

tiro dlapoato in aagaito a aegnalate dlafunzioni della Com-
miaaione pròvinoiale di controllo di Agrigento.

(Aw. Yranoaaoo OATIAW2Z)

(4) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 1117. (N.d.r.)
(5) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 1113. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DEUA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Roma, wcv. m

Prot.B/1494-3

All'Assessorato Regionale
per gli Siti Locali

PALERMO

Prego voler dare cortese sollecito riscontro alla
mia del 21 gennaio 1971, Prot.V«494, relativa alla richie-
sta di copia della relazione del 21 novembre 1967 inerente
all'intervento ispettivo disposto in seb-uito a segnalate di
sfunzioni della C ornai s sione provino iole di controllo di Agri
gento. ~"

La richiesta, come è noto, è stata già sollecitata
il 29 aprile ed il 16 settembre U.B..

(6)

(Aw.Francesco Cattane!)

(6) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 1113. (N.d.r.)
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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA Palermo

ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI

W. di prot.

Risposta a nota _ ..... __ .............. _

OGGETTO: ...... ... ..... Trasmissione atti

Alligati N.

e
a

1

K
3
T3
ti

"S

Aw.Francesco Cattane!
Presidente della Commissione
d'inchiesta sul fenomeno
della mafia in Sicilia

R O M A

In esito alla richiesta del 25 novembre 1971

( nota n.B/Hfgif - 3 ) si trasmette fotocopia della rela-

zione del 21 novembre 196? inerente all'intervento ese-

guito dal dott.Giovanni Giannuoli.-

Per conoscenza, si precisa che tale relazione è

stata trasmessa al Sig.Procuratore della Repubblica di

Agrigento ( nota 2911 del 13 dicembre 1967 ) e, successi-

vamente ( a richiesta ), alla Procura della Repubblica di

Catania ( nota n.1336 del 12 giugno 1968 ) ed alla Pretura

di Cammarata ( nota n.2919 del 2 dicembre 1969 ).-

(7)

L«

(7) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 1121. (N.d.r.)
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Repubblica Italiana
E G I O N E S I C I L I A

ASSESSORATO ENTI LOCALI
N A

<?/« //' / 1

e, p.c.:

All'Ori. le Assessore

~ e d e

Al Sig. Direttore Re£.le P«r 1* ".min.ne
Civile

3 r a e

ai
La particolare gravita dei fatti in merito /quii qui di seguito

sto per relazionale alla 3.V.Gn.le e lar ritenuta^ r^ente jj^c°s«it^ che
vengano adottati i più adegua ti provvedimenti per i?ir,errofiuv.-rq !.•• f-'i
zione venutasi a creare presso la C.P.C, di Ag xTij7énto , mi inducono ».
stralciare con sollecitudine dal più vasto m3terit'll:~rif ut-.r'lrmte ]a uom-
p̂ ê sa ispezione al predetto Orbano, quanto si c\- -. ci r,r-.- 1 •_. •.-•lou: "i.-,- '.-olà
in servizio:

1° Dott. Vittorio Raaipulla - Trattasi di un \~unzioji-rio .vjl c;-'.r:.t Oere assai
complesso, dal tratto duro e scontroso che lo porta a guadagnarsi in breve
tempo più la sopportazione (dato il posto che occupa) , che la simpatia di
amministratori e funzionari che debbono trattare con lui. Il distacco che
impone agli interlocutori, e vuole essere prestigio della carica, non è
animato da quel calore umano che non dovrebbe ina i mancare nell'esercizio
•delle proprie funzioni. Sia il Presidente della C.P.C., che i componenti
della Commissione, gli amministratori di alcuni Comuni, i funzionari, col-
leghi e dipendenti hanno lamentato di essere stati oggetto di scontri più
o meno duri e non corto proficui per il migliore andamento elei lavori.

Anche negli abboccamenti che ha avuto con me, il dott.
non ha saputo nascondere, anche se contenuti in uti''cccepibile contegno, una
prosopopea che in ogni caso si concretizzava con la citazione e riferimen-
to a decisioni, sentenze, giurisprudenza.

Anche 'quando gli ho fatto presente che il primo dovere del fun-
zionario a quello di osservare , e fare rispettare le lef^i, nonché le cir-
colari ed istruzioni della Amministrazione alla quale appartiene, il dott.
Rampulla ha tenuto a replicare facendomi presente che é̂ li & ritiene di j
contemperare la doppia funzione di impiegato e di componente di un organo \
collegiale e che, in quest'ultima veste ritiene di dovere operare nel mo-
.do più libero, possibile e comunque pari a quello di ogni f'.
elettivo. E' convinto che in seno alla Commissione possa e
ayviei e tesi anche contrastanti con le precise istruzioni e richiami alls
leggi contenuti, nelle circolari asseasoriali.

Penso che questo sia il fulcro di un probi e j j r i viste e
traypjge tutta la C.F.C, di Agrigento.

componente
debba esprimere
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Da questo convincimento sono dipesi atteggiamenti di resisten-
za che hanno contagiato oltre che i componenti elettivi gli stessi altri
componenti funzionar!. Quello che ne è derivato è facile immaginarlo.

Affermate alcune tesi, la C.P.C, è andata avanti nel sistema
ed è arrivata a decidere l'approvazione di atti illegittimi col solo ri-
ferimento ad "altri casi già trattati".

Per un più organico lavoro di revisione e per avere elementi
certi di valutazione dell'operato del funzionario in parola, ho ritenuto
di dovere, prima di tutto, accertare il comportamento dell'organo colle-
giale e dei funzionar!, in riferimento agli atti oggetto di precedenti
accertamenti e contestazioni.

Con la nota Div. II" Pers. n.2627 del 9-Nov. 1967 gli uffici
dell'A-SBessorato hanno sottolineato la necessità di esaminare la legit-
timità «dell'operato trtw del capo sezione dott. Vitt. Raropulla in servi-
zio quale funzionario componente della Commissione in parola, ed hanno
allegato alla lettera sia la nota di contestazioni rivolte al medesimo
funzionario con prot. 13907 del 16/11/1966 (a seguito della ispezione
effettuata presso il Comune di Ravanusa dal dott. Tuzzolino durante la
gestione commissariale del dott. Rampulla),che il fo£lio del 14/1/1967
con il quale il funzionario controdeduce alle contestazioni.

Invero le stesse controdeduzioni del dott. Hampulla alle pre-
cise e 'dettagliate contestazioni dell'Assessorato, pongono in evidenza
la inconsistenza delle giustificazioni ed inaccettabilità delle tesi
alle quali Egli ha tentato di volta in volta di dare sostegno giuridico
o giurisprudenziale.

Per un ordinato esame si tratteranno qui di seguito i punti
salienti delle note richiamate per pervenire alle più adeguate conclu-
sioni.

Nell'intento di giustificare la adozione di numerosi provvedi-
menti di natuTR gti-gnT'rHni^ria, non obbli^atori ed in molti casi non
urgenti, il dorr. Rampulla esordisce con citazioni di dottrina e giuri-
sprudenza più o meno reperibili alla sua posizione di commissario ad
acta e trascuVa di ammettere'che, al contrario, un commissario ad acta
ha_anai£tt£fa3uJ.1 dover» f\ì "tìfflitir*1"'' ferinamente, gli atti obblip.aton
jier legge^quelli'urgenti, quelli di ordinaria .amministrazione e comunque
tutti qyejJB.i atti che non si possono rimandare alla gestione (le.̂ li orga-
ni di normale amministrazione.

E' evidente che nella .consapevolezza di avere ecceduto i limi-
ti voluti dalle disposizioni e\i-alla più saggia amministrazione provviso-
ria il funzionario cerca un primo grosso scudo sotto il quale proteggere
gli atti di più che straordinaria amministrazione, di eccezionale impor-
tanza gravita, oltre che quelli numerosissimiJmanifestr..ir.ente illegittimi.

.Alla contesta^mancata osservanza delle Hi njinaiai^ni ncjitenutg,
nella_gircolare della Divi 3" n. jb-ll/t) "cTél _23/3/65 "ìTr~mSTéri7i di delibe-
razioni soggetti allTUppr'óvazìone -della C.R.P.L., il dott. Hampulla
eccepisce la, per lui, preminente rilevanza dell'avvenuta approvazione

(8) La nota n. 2627 del 9 novembre 1967, e tutti gli altri alii successivamente citati, o indicati nel
testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli altri pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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.
degli atti deliberativi da parte della C.P.C.-

In proposito occorre rilevare e sottolineare che subito dopo
la ricezione della richiamata circolare, la C.P.C, di Agrigento, nella
seduta del 30 aprile 1965, occupandosi della deliberazione del Comune
di Cattolica £raclea, (n. 208 del 19/9/63) avente per oggetto'adeguamento
retributivo al personale dipendente,, deliberava alla unanimità di resi-
stere alle prescrizioni dell'Assessorato e di ritenersi competente alla
approvazione degli atti per i quali il superiore ufficio avevâ esajjrjjBii-
temente ylTliifftrntn il fìnTnportnmrnttr-tlmnitn.

E* importante osservare che a tale determinazione la O.F.C,
pervenne a seguito della relazione del funzionario componente àott.Rain-
pulla.

Ora in proposito non si può sottacere quanto fosse,per, lo-me-
no, inopportuno che proprio un funzionario appartenente alla stessa
Amministrazione che aveva impartito le istruzioni, ai imcdzna.F.se e
sforzasse di- nn.stenere una tesidi^_rjasia±enza 'molto azzardata.

/*~ La particolare circostanza e le valutazioni sugli atti adotta
rti dal dott. Rampolla quale Commissario del Comune di Ravaausa le^itti-
[merebbero il sospetto che tale attegiamento e la determinazione della
J.P.C, giovasse alla più. sganciata amministrazione della cosa pubblica.

Sta di fatto che, sotto la data del 3 giugno 1966 la C.P.C.
decise di adeguarsi all'indirizzo dell'Assessorato e -li rimettere gli
atti riguardanti modificazioni di piante organiche e conseguenti mag-
giori oneri, relativi ai Comuni con popolazione inferiore ai 20 mila
abitanti alla C.R.P.L. in ossequio alle norme ed alla circolare

Ora, tornando alle contestazioni fatte al dott. Rampulla,
si deve osservare la inaccettabilità delle giustificazioni portate alla
illegittima esecuzione delle:

V a) Delib. 255 del 21/7/65 - attribuzione al personale oomuuale di un
assegno di anzianità all'atto del collocamento a riposo -(si noti
in merito a questo atto come sia lo stesso Commissario Hampulla a
relazionaVe ) ;

b) Delib. 333 del 23/10/65 - modifica pianta organice, con istituzione
del posto di vice segretario capo;-

c) Delib. n. 108 del 16/3/1966 - modifica pianta orinili CT. ilei personale -
riduzione dei posti di V7.UU. ed istituzione rii un posto di bri^adier

d) Delib. 254 del 21/7/65 - modifica del vicente regolamento organico-
relatore lo stesso dott. Rampulla;

e) Delib. 352 dell'8/11/f>5 - modifica del regolamento pr>r l'esoouziono
dei lavori in economia;

f) Delib. 177 del 9/6/65 - modifica regolamento organico - comr.iier.iont;
giudicatrice concorso - liquidazione compensi (col tìi^Heiino 0?1 com-
ponente elettivo Prof. Lauricella);

g) Delib. 186 del 24/4/1966 - regolamento per il i'unziori".ji,-!r,vo dell'Isti
tute Magistrale comunale;

h) Delib. 402 del 29/11/65 - modifica art.20 del vi£ent» rn-oj. ̂pento or-
ganico del personale, j
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I descritti atti deliberativi infatti anĉ e se approvati dalla
C.I*.C., per essere soggetti alla determinazione della C.R.F.L., non han-
no acquistato efficacia e ciò inguanto dovranno ancora essere inoltrati
al superiore organo di controllo.

In merito ho diffidato la C.P.C, di Agrigento ad ottemperare
alla prescrizione di cui al 2° comma del punto 1° della richiamata
circolare 5641/C del 25/3/65.

Per quanto ai riferisce alla contestata illegittimità della
delibera 138 del 7/4/1966 (All.C) con la quale il Commissario Kampulla
decide di promuovere a Brigadiere dei W.UU. il vigile Pinnavaria G.ppe,
sol perché con l'atto illegittimo 108 del 16/3/66 (veda allegato C) del
quale si è detto sopra (modifica di norme regolamentari di competenze1,
della C.R.F.L.) ha creato illegittimi presupposti-per favorire un dipen-
dente del Comune, si. osserva che l'atto rimane ancora condizionato alla
eventuale approvazione della deliberazione cbé ne costituisce la b-?.se
(delibera 1C6).

Una censura particolare merita il comportamento, del funzionario
Uampulla per quanto si riferisce alla deliberazione 177/C dallo stesso
adottata il 9/6/65 quale Commissario a Ravanusa.

Con l'atto in parola si modifica l'art.23 delle norme regolamen-
tari e si fissa in £.10.000 nette a seduta il compenso per i componenti
di commissioni giudicatrici di concorso.

Al dott. Rawpulla erano note le disposizioni dell'Assessorato
contenute nella circolare 1552 del 21/11/1962; le stesse istruzioni erano
state riprese, sottolineate, dettagliate con la circolare Div.Il" 9321
dell'11/6/6>; l'Assessorato era tornato sull'argomento con la circolare
Div. II" n.17473 del 10/12/19G4, richiamando l'obbligo di osservare, in
materia di compensi, le disposizioni contenute nella legge regionale
2/3/1962 n.3 e nel D.P.Hep. 11/1/1956 n.5; e se ciò non fosse stata ancor
sufficiente o si fosse prestata a dubbi, l'Amministrazione dalla quale di
pende il dott. Rarnpulla, aveva inviato agli ES.LL. ed alle CC.PP.C. sotto
la data del 29 Aprile 1965 la circolare Div. VI* n.6613 con la quale veni
va reiterata <La prescrizione- di ossequio alla richiamata disciplina legi-
slativa regionale in materia (L.S. 2/3/1962 n.3).

II dott. Rampulla, quale Commissario ad-acta, dimenticando tutt.
le sopra indicate norme adottò la corresponsione di un compenso- la cui
misura forfettaria è ben diversa da quella indicata dalle richiamate norir.
- quelle stesse norme che Egli, quale funzionario dell'Assessorato EE.LL.
avrebbe dovuto fare rispettare anche alle altre amministrazioni.

Altra illegittimità i£ dott. Rampulla compie con l'adozione del
le delibere 298/C del 16/9/65 e n.208,/C del 26/4/66 in materia di assunzi
ne di 12 nuove unità.

Occorre tenere presente che gli amministratori ordinari che lo.
avevano preceduto, con delibera 75 del 5/7/64 avevano proposto l'aumento
di, 5 unità dell'organico dei posti di bidello. L'atto sottoposto alla ap-
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privazione della C.R.F.L. era stato annullato con decisione 16086 del
6/7/1965'notificata al Comune il 2/9/1965.

TX Commissario Rampulla a pochi giorni dalla citata notifica
di annullamento e cioè il 16/9/1965 travolse il valore del superiore
provvedimento e traendo spunto ed avvalendosi della circolare assessoria-
le 18413 del 6 luglio 1965 che prevede l'unica eccezione al divieto di
ogni qualsiasi assunzione di personale, (L.R. 7/5/1958 n.H), delibera
con l'atto 298 del 16 settembre 1965 (all.C) il concorso per dodici bi-
delli («ltr« che i 5 posti annullati dalla C.R.F.L.).

Si noti che l'organico del Comune prevede novft bidelli e che
la richiesta dei dirigenti le scuole era per complessive 1; unità.

Quando il Commissario dispone il concorso per 12 imita non può
non considerare che il Comune va ad aggravarsi di 24unitk, e non già del
massimo di 14 che si richiedevano.

Si aggiunga, che in aperta violazione alla stessa citata circo-
lare 18413 il Commissario con atto 208 del 26/̂ /1̂ 66 confermerà l'assun-
zione delle predette 12 unità ma questa volta non più limitatamente alla
durata dell'anno scolastico, bensì " fino alla istituzione dei relativi
posti ed all'espletamento del concorso interno da effettuarsi per la bi-
sogna H.

L'illegittimità dell'atto 208 in parola non sfuggi ( questa voi
ta ) agli istruttori dell'ufficio, ed addirittura venne anche la,eccezio-
nale^ proposta di annullamento del raltore dott. Vttrano. Ma, come sempre
la Commissione " a maggioranza " aprova.

E1 evidente che anche il citato atto, pur comportando nuovi
giori oneri per la finanza comunale, viene sottratto alle valutazioni è
decisioni della C.R.F.L.. Del resto la C.P.C, approva ogni deliberazio-
neilfcommissario Hampulla ed é*gli era stato il relatore in quel consesso
che aveva affermato la Inctmpetenza della Superiore Comissione Regiona-
le ( vedi verbale della C.P.C, n. 10 del 13 aprile 1965 - relatore dott.
Rampulla.allegato a ).

t
Con tei motivazione che " occorre assicurare in via continuati.

va e perciò definitiva il servizio ( in attesa del necessario ampliamen-
to dell'organico ); far si che il personale possa beneficiare del tratta-
mento di quiescenza; evitare all'Amministrazione comunale la spesa annua
dei relativi concorsi " il dott. Rampulla trova giustificata la violazio-
ne delle norme e prosegue in modo' sbrigativo alla amministrazione della
cosa pubblica.

Con la stessa, facilità e senza il minimo dubbio cirqa la legit-
timità del proprio comportamento il funzionario in carola assume altre5
unità, delle quali 4:
sig. Musso Calogero con delibera 853 del 14/7/1965; sig. Argento Aiv^elo
con delìbera 377 del 18 nov.1965 (.alligato o ); sig. Di Maida Vincenzo
con 4'el. 42 dell'8/2/66 ( alligato p ); sig. Gambino Ihnazio con del. 132
del 28/3/1966 ( allegato q ).

Alla contestata violazione della legge regionr.le 7/5/30 n.1 V
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1,1 doti. Rampolla oontrodeduoe in «laniera che appare provocatoria.
Sgll'aveva preso atto dell1 annullanento, da parte della C.H.P.L., del-
la proposta di codifica dell'organico avanzata dagli amministratori
ordinari con la ricordata delibera consiliare n. 75 del 5/7/64 e, di-
chiarando H non volere espletare attività di sorta in ordine ali'an-
nullamento della C.R.P.L. n. 16086/1964 del 6/7/65 decide di rimediare
alla bisogna assumendo i predetti impiegati " con dei disciplinari e
qundi a contratto ".

Cosa abbia inteso fare con questa procedura il cocmissa-
rio lo chiarisce ulteriormente sostenendo la " non assimilabilità od
equiparazione degli stessi al personale dei normali ruoli organici ".

Si può .'eneare che Egli fosse convinto che in tal nodo non
venisse violata la norma della legge 14 che vieta le assunzioni di per-
sonale non di ruolo, di salariati, di cottimisti, di diurnisti e di
personale comunque denominato, pena la nullità dei r(lativi provvedi-
menti,anche quando gli stessi fossero stati riscontrati positivamente
dagli organi di controllo ? Sembra superfluo aggiungere che per gli*
atti in parola dovrà essere adottata la procedura prevista dagli artt.
244 e segg. della legge 15/3/63, n. 16.

Il dott. fiampulla omette poi di rispondere alla contesta-
zione della aggravante dei motivi di illegittimità di alcuni dei cita-
ti atti. Infatti Egli, assumendo il aig. Musso Calogero, non si pone
il problema dell'avvenuto superamento dei limiti di età prescritto dal-
l'art. 216 dell' O.EE.LL. ( il Musso era nato l'8/6/930); e pur di si-
stemarlo e disposto a dare corso ad una serie di evidenti illegittimi-
tà. Con la delibera n. 301 del 16/9/65 ( allegato r ) il sig. Kusao,
da inserviente agli uffici comunali viene trasferito provvisoiiamente
ed in soprannumero nel ruolo dei vigili urbani ( non si tratta quindi
di assunzione e contratto e con disciplinare ). E non basta, con deli-
bera 443 del 15/12/65 ( allegato e ) - ( a soli 5 mesi dalla assunzio-
ne ) ài aig. V.:UBSO viene attribuito il coefficiente 144 e la sua assun-
zione viene prorogata " fino all'adeguamento dell'organico, del corpo
cui appartiene, in avanzati fase di elaborazione ". £' violata in tal
modo anche l'art. 29 del regolamento.( alligato t ) del Comune che vie-
ta il passaggio o la promozione da ss-lariato ad impiegato-

Si aggiunge che alla conetestezione concernente il manca-
to rispetto delle condizioni poste nei disciplinari per provvedere al
pagamento delle giornate di presenza, il dott. Rampulle non esita ad
addd*j£re ogni responsabilità al segretario comunale di Havanusa, ma
dimentica che la clausola prescriveva anche il suo " visto ".

Fin qui si è trattato di 4 assunzioni illegittima. La 5"
è quella del sig. Pirrera Salvatore, ter quest'ultimo il dott. Hampull;
trova un sistema più ritorto.
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Con la delibera n. 2 dell'8/1/66 ( vedi' allegato q ) si
confermano in servizio 11 netturbini. Nell'elenco nominativo, fra gli
11, al settino posto ei comprende, in sostituzione del sig. Bonsangue
Salvatore, il sig. Pirrera Salvatore. Può sembrare la semplice sosti-
tuzione di un netturbino ma cosi non è perché il sig. Bonsangue Salva-
toe, già netturbino, con la delibera 301 del 16/9/65 ( alligato r )
è stato " provvisoriamente ed in soprannumero nominato vigile urbano
a tempo irideterminato con l'attiibuzione del coeff. 144 ". Si noti co-
me è facile trasformare in netturbini in vigili urbani ed i provviso-
ri in stabilizzati ! Anche in questo caso i limiti di etu del huonsan-
gue, oltre ohe il possesso di oLjni altro requisito non viene ritenuto
necessario. La scontata approvazione della delibera da parte della
C.P.C, non pone problemi per simili " particolari H.

Con le deliberazioni elencate a pag. 6 della nota aeseseo-
riale 13907/C Direzione Generale A.G. del 16/11/66 altre 12 persone
vengono assunte dal dott. Rampulla sotto la voce di " apese a calcolo
( vedi, per esempio, delibera 106 del 14 maggio 65 ( allegato v ) e
delibera.133 del 17 maggio 65 ( alligato z ). In effetti si tratta di
vere e proprie assunzioni in violazione del]e legge 7/5/56, n. 14.

Gli operai giornalieri permangono in servizio per cantinai
di giornate continuative, ma il dott. Rampulla, alla contestazione,
replica, che " aveva l'obbligo giuridico di assicurare i servizi di in-
teresse strettamente locale ". Questa volta la norma invocata è l'art.
105 O.EE.LL. ma è evidente ohe il legislatore ha inteso riferirsi agli
appalti, ai contratti necessari per fronteggiare le eccezionali situa-
zioni, mai più alla^ssunzione di personale.

Le necessità del Comune di Ravanusa in materia di polizia
urbana debbono essersi accresciute in modo preoccupante nel periodo*
di gestione del dott. Rampulla. Se così non fosse non troverebbe giu-
stificazione la delibera illegittima n. 301 del 16 settembre 1S65 (al-
ligato r ) con la quale, unitamente al richiamato sig. P.nsangue Sal-
vatore che da bidello diviene vigile urbano, anche il bidello Pennica
Calogero ( assunto illegittimamente il 1°/2/64 ), il bidello Seggio
Antonino ( assunto illegittimamente il 1°/2/64 ), il custo-de delle
scuole sig. Scibetta Giuseppe ( assunto illegittimanete il 1°/9/64 )»
l'inserviente sig. ttu&so Calogero ( assunto dal Commisefario, illegit-
timamente, così come si a detto sopra il 14/7/65 ), vengono inquadra-
ti in soprannumero fra i vigili urbani. Sembrerebbe incredibile che
la C.P.C, possa avere approvato una simile deliberazione ( anche in
violazione della legge 31 a&oeto 1907, n. 690 ) eppure quell'Organo
la esita positivamente il 5/10/65.

Con l'atto n. 155 del 16/4/1966, quasi alla vigilia della
conclusione del suo incarico, il dott. Hampulla delibera di liquidere
all'ex Sindaco del Comune Prof. Lauricella Angelo, £. 660.000 a tito-
lo di «umenio di indennità per il ^eriodo che va dal 1l,5b al 1960 e
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ciò mentre la legge in parola venne resa operante in Sicilia solo il
24/4/60. Non si possono certamente accentare in proposito le giustifi-
cazioni del dr. Rampulla il quale replica che " ha ritenuto che l'ade-
guamento di una indennità spettasse all'interessato a giusta compensa-
zione dei sacrifizi economici subiti per il disimpegno delle funzioni
esercitate ".

Perimenti non si può giustificare il comportamento del
dr. Rampulla quando, sollevatosi dalla poltrona di commissario di Ha-
vanusa va a sedersi in quella di dirigente ?f. la prima divisione del-
la Commissione e controlla i suoi stessi provvedimenti; e poi passan-
do nell'altra poltrona di componente funzionario del-1 'or<>na. collegia-
le, relaziona sempre sugli stessi atti da lui medesimo adottati e va-
gliati. Le jirovfa di quanto detto è costituiita da^un"caftpione>BBBÌXX
che segue:

/del . 450 del 27/12/65 ( alligato 1 ) - approvazione tariffa II.OC.
1966 ( 3i noti altresì che il relatóre doveva essere il dott. Reina
ed il dr. Hampulla si sostituisce );
del. 30 dell'Ò/2/66 alligato 2_- richiesta contributo Assessorato per
acquisto automezzi N.U. ( si noti ancora l'avvenuta sostituzione del
relatore );

- del. 3S dell'8/2/66 (alligato 3) - concessione premio di rendimento al
dirigente e personale Ufficio II.CC. per £. 340.000;

- del. 40 dell'8/2/66 ( allegato 4) - ampliamento pubblica illuninezio-
ne ptr £. 8.236/800;

• del. 47 del 16/2/66 - ( alligato 5 ) - autorizzazione spesa di lire
£. 86.000;

- oel. 48 del 16/2/66 '(alligato 6) - acquisto classificatore per scuo-
le elementari per £. 84.808;

•-• del. 49 del 16/2/66 ( alligato 7 ) - ampliamento impianto illuminazio-
ne pubblica - richiesta contributo regionale per la già sopportata apt
sa. di £. 8.236.800;

- del. 222 del 30/4/66 ( alligato 8 ) - proroca affitto locali ambulato-
rio I.N.A.M. per £. 150.OQO;
del. 256 del 21/b/65 ( alligato 9 ) - liquidazione spese a calcolo
( comprende pagamento di 10 operai che per la costanza del rapporto
debbono essere considerati veri e propri salariati e quindi assunti
in violazione della legge 14;

-del. 258 del 21/7/65 ( alligato 10) - spese economato £. 381.108;
-del. 259 del 30/7/65 (alligato 11 ) - liquidazione spese a calcolo;
-del. 260 del 30/7/65 ( alligato 12 ) - spese economato;
-del. 261 del 30/7/65 ( alligato 13) - approvazione tariffa aliquota
imposta di famiglia;

-del. 262 del 30/7/65 ( alligato 14 ) - liquidazione spese legali;
, del. 263 del 30/7/65 ( alligato 15 ) - liquidazione epese legali;
- del. 264 del 30/7/65 ( alligato 16 ) - liquidazione della spesa di
£. 173.532 a favore dei W.UU.;
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del. 272 del 26/8/1965 ( alligato 17 ) - approv.rend. II.OC.5
del. 417 del 29/11/65 ( alligato 18 ) - Cant. lav. liquidaz.Spesa ant.

Dpo quanto ai e espesto si deve sottolineare che con
deliber^<J^-« 49, nel mentre si da corso agli acquisti, si passa a chit
dere i contributi regionali. Cosi operando si preclude la possibilità
di accoglimento della stessa richiesta di contributi poiché la norma
in proposito pone la condizione che venga presentato il preventivo di
spesa e che questa non abbia avuto corso. E' evidente anche che l'im-
pegno del solo 20';* a carico del Comune ( il contributo assessoriale
può essere diverso dall'hO^ ) i la scopertura o aleatorietà del*» ri
manente costo rende l'atto illegittimo.

Con delibera 439 del 15/12/65 ( alligato 19) il Commissa-
rio' fiampuila chiede una anticipazione straordinaria al tesoriere COÊ I-
nale. L'atto in parola pur non et-.sendo stato pubblicato all'albo ai
sensi dell'art. 1S7. dell'O.EE.LL. e pur non avendo consentito l'eser-
cizio alla opposizione, venne inoltrato alla C.P.C, che lo esitò fa-
vorevolmente -accompagnandolo con una lettera con la quale si invitava
a far pervenire il certificato di pubblicazione. A tutfog^i il riscon-
tro del Comune non è pervenuto alla C.P.C..

Per gli atti n. 462-463-464-465-467-468 ( alligati da 20
a 25) tutti del 27/12/1965, con i c.uali si provvedeva a liquidare fat-
ture relativa alle illegittime spese sostenute dai precedenti ammini-
stratori per l'importo di decine di miluoni, pure avendo l'ufficio i-
struttore della C.F.C, proposto l'annullamento o quanto meno l'appro-
vazione condizionata alla procedura di responsabilità prevista dagli
artt. 244 e segg. dell'O.EE.LL., la C.P.C, approva senza condizioni.

Con gli atti 295 dell'0/9/65 ( ajligato 26); n. 497 e 498
del 31/12/1965 ('alligato 21 - 26 •}; n. 14 del 19/1/66 ( alligato 29)
vengono liquidate all'avv. Angelo LA Valle ( componente supplente del-
la C.P.C. ) parcelle per rispettive £. 259-895; £. 262.750; £.310.700;
£. 319.480 senza che le parcelle fossero sottoposte al vaglio dello
Ordine ed anche quando, cojue osserva lo stesso ulficio istruttore del-
la C.P.C, la spesa per onorario supera la soffia controversa. Tale il-
legittimità viene superata dalla Sommissione provinciale di controllo
con decisione " a maggioranza ".

Sempre a maggioranza e- due volte con il riisoensp del com-
ponente elettivo avv. Pellitteri ( ma non dei funzionari - il dott.
Vftrano a voce mi dice di essere stato sempre dissenziente ina non ha
trovato la forza di far mettere a verbale la eua espressione di volftn-
tà ) vengon approvati gli attix449>del 16/12/65 ( alligato 30 ); nu-
mero 336 del 23/10/65 ( alligatoci ); n. .Ĵ del 13/W1965 ( alliga-
to 32 ); n. 332 del 13/10/1965 ( alligato 33 ); n. 213 ùel 14/7/1965
( alligato 34 ) in materia di liquidazioni di spesa a calcolo compren-
denti pagamenti di centinaia di giornate di lavoro, li' riievebile il
fatato ohe solo un componente ( l'avv. Pellitteri ) intravede e lo fa
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netterò a verbale ( vedi alligato 31 e 32 ) la violazione dd/'artiooli
5, 6 e 7 della l.r. 7/5/1958,. n. U. -

Come non censurare il commissario Rampolla quando si esami-
na I^atto4 ( alligato 35 ) da lui adottato 1'8/1/66 e si rileva ohe
oltreàTTET'conferma dell'atto illegittimo con il quale venne assunto
il custode dei gabinetti pubblici ( atto 117 dell11/6/64 ) Big. SEGGIO
Giuseppe il precedente impegno ( ohe,forzatamente, appariva come appal-
to di un servizio ) viene integrato e si corrispondono al SEGGIO, ol-
tre a £. 15?OOP mensili l'assegno mensile e l'indennità «i integrati-
va speciale ?Ìtvidente che la posizione giuridica del custode si confi-
guri in nodo iniquivocabile e si da corso ad una vertìe propria modifi-
ca della pianta organica.

L'Ufficio relatore espone le difficoltà ma la Co/nmissione
upprova a maggioranza.

Con l'atto n. 13 del 19/1/1966 t alligato 36 ) lo stesso
ComiaisF.ario di Ravanusa elargisce, con la non regolare motivazione del
" riconoscimento in sanatoria " la somma di £,. 66.640 al segretario
comunale 3ig. CHISAFULLI Felice per un lavoro etrcordinario che, si
afferma essere stato prestato dal 1° luglio si K settembre 1g58. ,

"on può non rilevarsi l'ecce&so di;potere di un amministra]
tore provvisorio che pensa solo di Risanare^la mancanza della presari
te preventiva autorizzazione e paga una somma da neB3uno richiesta
- nella delibera non se ne fa mentione - in violazione del D.L.C.F.S. ,
13/12/1916 n. 531 ed a distanza di & anni ad avvenuta prescrizione. (
La C.F.C, approva a maggioranza.

GESTIONE II.CC.

Con la delibera 432 del 9/12/1965 ( alligato 37 ) il .Con-
miBsario Raanpulla poiché sta per scadere sotto la data del 31/12/65
il contratto relativo all'appalto I.N.G.I.C. per la riscossione delle
II.CC. con la forma " per conto " adotta lo proroga dell'efficacia del
contratto fdno al 30/6/196j6"dato che vi sono in corso con l'I.N.G.I.C.
trattative per il rinnovo,. L'atto in parola viene portato in Coicniesic
ne con una relazione di " nessun rilievo " dello stesso dott. He.spal-
la ed approvato.

Invero in queste atto si doveva rilevare che si sensi del-
l'art. 86 del T.U.P.L. per pervenire ali» trattative privata quale è
la gestione per conto con l'I.N.G.I;C. occorreva che fosse risultata
infruttuosa una precedente licitazione o che gravi ragioni consiglias-
sero di prescindere dalla licitazione.

Per di più il Coiimienario non ha tenuto presente che la
sua posizione di funzionario doveva spingerlo a fare 'luer.to era pos-
sibile per dimostrare la vantag^iosità óel suo operate* e i:uesto lo
a'vrebbe ottenuto solo dopo l'esperimento di una regolare gara dato che
già aveva la base di elementi acquisiti nel corso di una lun£a gestio-
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ne per conto.

Nel «uu caso in esame la gestione per conto durava da
ben 5 anni. Si osserva altresì che con l'atto 204 del 26/4/66 ( alli-
gato 38 ) il Commissario Hampulla deliberava la conferma per un altro
quinquennio decorrente dal 1° gennaio 1566 dell'appalto all'I.N.G.I.C.
del servizio riscossioni II.CC. nella forma"per conto. La C.P.C, appro
«. Sembra ovvio aggiungere che la §§fi£§ descritta illegittimità vizie
anche la deliberazione n. 55 del 6/5/1967 ( alligato 39 ) con la quale
la Giunta del Comune di Cianciane con i poteri del Consiglio conferma
l'appalto II.CC. a.l'I.N.G.I.C. per il quinquennio 1ctS6-1C70.

Con l'atto in parola infatti si conferma la gestione per
conto già affidata all'I.H.G.I.C. per il quinquennio rreceoente. dela-
tore favorevole della pratica in Commissione fe il dott.

Si deve â i'-ingere che nel]a stessa seóuts il dott. .-ii
la relazione favorevolmente anche per l'atto atlinato al precedente cor
il quale atto n. 56 del 6/5/1967 ( alligato 40 ) la tiunta ciel Comune
di Cianciane chiede allo stesso I.N.G.I.C. una anticipazione di cassa
di £. 8.000.000 che si impegna a scomputare in 36 rate mensili grava-
to degli interessi dell'&.pGjfc.

Poiché la delibera 55 con la quale viene affidato il ser-
vizio. all'I.N.,G.I..O. doveva essere ancora ratificato dal Consiglio non•*-.•'*'•'. c<«~4 £t,«..-i-yx«y>~'»-.»«-«.*£ ,t.7«i~z*fc*,';V:,̂ .u.i<x,̂  -er̂ - t,\.h i.-̂ ,̂  »<"Kr*-JL-8-*.2?x'1 "t
a*-<*wetcome il relatore Hampulla possa avere egresso avviso favore-
vole anche per la delibera 56 in parola.

Gli errati convincimenti del funzionario ii&cipulla circola
legittimità degli atti di conferma delle gestioni per conto affidate
all'I.N.G.I.C. in violazione dell'art. 76 del v.U.F.L. nonché della
illustrazione della materia fatta dall'Assessorato Enti locali con di-
verse circolari hanno indotto tutta la Corai.ii. sione ed approvare tutti
gli atti analoghi. Cosi si spiega l'avvenuta adesione dell'atto n. 7
del 14/10/67 dello stesso componente della C.r.C. dott. Vltrano quale
Commissario al Comune di Cacipobello di Licita, anche Lgli conferma lo
I.N.G.I.C. 'in una gestione' per conto per altri 5 anni; enche Egli non
opera come un funzionario che voglia dimostrare 1& linearità della prc
pria gestione.

Relatore d'ufficio e in'Com.ni ; ione dell'atto ir. parole è
il dott. Rampulla. Altro Comune che si pone nella scia delle ccnferue
è quello di Sambuca di Sicilia.8on l'atto 103 de] 25/£/1£"55 ( bilica-
to 42 ) anche questo Comune conferma per altri 'i anni la gestione per
cónto all'I.N.G.I.C.. Lia questa volta le cose non v^ono come le altre
•Questa volta istruisce la pratica il consigliere Ti 1:1 inerì, il qusle \-.
soia traccia della proposta di annullaaento con unta chiara relazione
che fa menzione delle disposizioni che vietano 1& provoga della Bestie
ne per conto e conclude indicando la violazione dell'art. c8 del T.U.l
nonché l'eccesso di potere sotto il profilo della illogicità manifestf
e della mancanza del valido presupposto giuridico ( appalto del eervi-

• / •
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zio ).

Anche questa volta il doti. Hanpulla sostenendo la propria
interpretazione delle disposizioni rettifica la relazione della Divi-
sione.

Si noti che relatore della delibera, come da destinazion*
del Presidente per la seduta del 18/3/1S66, èra il dott. Vétrano.

Il dott. Rampolla con un frego sul cognome del Vétrano
scrive di proprio pugno " Hampulla " e si autoassegna la pratica e poi
che l'Ufficio aveva, in un primo momento, proposto la richiesta di
chiarimenti, si adegua. La delibera torna in Commissione per la riu-
nione del 13 maggio ed il dott. Rampulla poiché, si trova di fronte ali
proposta di annullamento stilata lo stesso giorno dal consigliere Ti-
mineri, chiede il rinvio della trattazione al 27 maggio. $el corso di
quest'ultima seduta con un rinvio alla tesi sostenuta per la analoga
delibera del Comune di 5.Angelo Muxaro il relatore Rampolla propone
il " nessun rilievo " a condizione ( modifica 'ifyaVarticolo della con-
venzione ). La Commissione approva.

Per la delibera n. 4 del 24/3/1966 ( alligato 43 ) adotta-
ta per lo stesso argomento dal Comune di S.Angelo 'uiuxaro dopo quanto
si è detto sopra si sintetizza. Relazione contraria dell'ufficio a fir
ma del consigliere Timineri; richiesta di chiarimenti nella seduta del
22/4/66; il 29/5/66 si rinvia al 27 maggio e sotto questa data il dott
Rampolla relatore sostiene la legittimità della conferma dell'affida-
mento ali1I.N.G.I.C. della gestione per conto per il quinquennio 1966-
1971.

11 Comune di Naro delibera la proroga della gestione per
conto affidata aJ-1'I.N.G.I.C. con atto n. 15 dell'8/2/65 ( alligato 44
Questa voltagli dott. Vétrano cheydopo una richiesta di chiarimenti,
decisa nella riunione del 1B/3/65, il 2/4/65 propone il " nulla da ri-
levare ". La proroga va fino al 31/12/1969.

«Per il Comune .di Ribera la pratica si svolge più oelermen-
te. La delibera n. 19 del 25/3/65 con la quale viene prorogata la ge-
stione per conto affidata ali'I.W.G.I.C. pur recando una relazione di
uìficio che richiama l'attenzione sui vizi dell'atto e sul fatto che
in seno al Consiglio c'èrano stata degli interventi denuncienti la il-
legittimità dell'atto stesso , sulla relazione del dott. Rampulla vie-
ne approvata a maggioranza il 23 aprile 1965.

Anche per il Comune di Alessandria della Rocca lo stesso
tipo di contratto con l'I.H.G.I.C. e la stessa procedura. Per l'atto
n. 49 del 23/2/1966 { allegato 46 ) vengono dapprima chiesti i chiari-
menti ( il 15/4/1966 ) e nella seduta del 22/4/1966 sulla relazione
del dott. Rampulla la delibera viene approvata. Ha valore per la gesti
ne per conto fino al 31/12/1970.

• A
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Solo il Comune di Palma Uontechiaro con etto n. 22 del 15/
4/1966 ( alligato 47 ) ed il Comune di Hacalmuto con atto n. 24 del ?/
4/1965 ( alligato n. 46 ) rinnovano i contratti di appalto ( e non di
gestione per conto ) sempre con l'I.N.G.I.C. per i successivi quinquen-
ni. Con il sistema della trattativa privata adottato vendono presenta-
ti defili esposti che giutamente chiedono di conoscere i motivi per i
quali non è stata fatta una regolare gara. La C.P.C, approva ci n il
dissenso dell'avv. Pillitteri.

11 Comune di Boiacca segue la massa sopra descritta e con
atto 47 del 26/11/66 ( alligato 4S ) delibera il rim:r.-vo cmila tc-Htio-
ne per conto per il quinquennio 1966-1970. .(elatere il (".utt.. Vetrano.

Un più approfondito esame Bell'atto avrett.e iief.ao in evi-
denza oltre i noti vizi la gravita della perr.eatiwls (is-,:--fct,e del 4ir»
( trattasi di un grosse Comune e la percentuale incide su aifre assai
più rilevanti, il che costituisce, ove si agtiungano le s;pese b c&rico
del Comune per il personale, una percentuale effettivi, o I oltre il 43/
( anno 1965 spese 34.730.000 - riscossioni cO.GOO.OOO: percentuale 43/'
circa ). - Si ricorda che il dott. Vetrano quale Coih.im.i^rio del Co-
mune di Campobello di Licata ha ottenuto il 2?..

Alla fine di questo laborioso riesame di atti concernenti
il rinnovo dei contratti per le II.OC. non si può fare t, meno oi rile-
vare come per la maggioranza assoMa dei Coaiuni delle provincia l'I.N.
G.I.C. si sia stìld&mente inserito e con contratti tatti vivaisti. Che
la C.P.C, non abbia rilavato questi vizi pare 'laantcUteno strano tanto
più quando si consineri che in blcune circostanze le i el&siiyni dello
ufficio ponevano in evidenza le illegittimità àe^li atti.
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Acquieto di un fabbricato in Havanuaa

-:onune di Havanuna - Atto 309 del 1&/11/iy65. -
.ueuta deliberazione venne adottai* dal Contiirrario ad acta

dott. Kaepulla quando anr.iniatrava il Comune da pochi Resi e, per la
provviaorieià del uuo mandato, avrei te dovuto evitare di compiere aiii
di ecceeionale,straordinario anniniotrazione. -

II Comune aveva ottenuto dall'Aseeuaore a«li Ulti locali il de
orato 9349 del 17/7/1<j65 con il u.u«»la ai conoedeva un contributo di li-
re 10.000.COO aulla spesa prevista di £. 71.000.COO circa, neceaearia
p«»r 1-. costruzione (iella s^ce munic i in le in una località t .<-rif tr i- ioa d'rl
l 'alitato di •. avbnut;o < nu di un'arce di circa 4.000 .Ao... -

lor il traocorrere rtt-1 ter,;o, parto «jcll'areo <-ra «tota intan-
to vendute a irivuti ed urano inLorti j'rohlL-ni che r< ruievuno tiUBbi cor-
jl^u!.a e -iuantomai difficile la r e-.J iz.aaiune oel prot tto originala.

Il dott. h'onpulla ai propano di cure una sulu^ion*
mate i i: tr-.Tiatiione (iella cbua comunale e cerco in'oltre t,o 1 azione» -

Oli vitne indicata unt» cti. o . rivt»t& al cintro citi paeaa( la vi
ulto, chiede ui j.ro;rietbri di vrndnrla al Couune, la fi utir.are, con-
viene il .ro?-zo in t. òó.OOO.000. -

Indi con otto Jo[. del io/; 1/1S65 delibera di: 1) revocare lo
atto '.' del . 'j/ '-V'lL^J che era alle buse del contri!-ito fcHaenBoriala
ai £. jC.000.000} 2) et provare la relazione di Ktiau* dell'I!.T. oel Co«u
ne ai. ' avunuBe oh« uvevo indicato in A. 7C.OCO.C/00 il vtlore dell'leno-
i ilo nonché ui ; : r i . C £ f i f r o ull'ac^uit-t:.' ti presso di £. t;;.OOO.OOC del ; i-
I-..KZO in ,erolii; jj ci ioccr' l 'a^-oi i. .-uaiono i rL-v ie t i» OÌ . Ì IR Ift^fi® -1/1
lo'jò, u. 'MO, el .n-fetto; 4) chiedere all ' . ' f .bru. ' joroto ' e^ionele ;.nti
locali il contr ibuto j irnvisto (.'aHa l.r. i;./i./1',57, n- jl, nediente la
ounvoruiono del necroto riclunciato; r>) u^ ̂ utnore formolo itij ogno di far
fronte al cont-.uftt Ilo fra l ' e f fe t t ivo [>rr.// .o di ac^uirto e Duello dal
contri! uto regionale trovL.mlone il rlli.noio del Coniine- appena conosciu-
ta la Biis.ura >.!cl contr ibuto btenue; C) on^le for^r - l i ; tire le trattative
con i ; ro;iri"fctari ed inpez'Karli ul r i r p e t t o lic-ile pa ;'•ui:-.ioni, u>.diveni
re alia etij^ula ói -on contrut'.o ^rtliv.inure ver; i.nd-j a titolo di c^i-er-
ra penitenziale l 'in; orto di /:. 10 .nilioni <Ju f t r v .,r»-vure uul bilanci'
comunale ( ol«usolh ';uftta non rituale por un'anriniwtrazione i;uLllica.

/noora prima che la OeliUrs aopra iìt:nciitte vi.nii.-ae pubblica-
ta ( lo fu il i?1/11/1Vi65 ) il Co .i.uario .>!..,i.ulla f t c f r zattere ij aar
dato n. Ilo? del 11/11/1.65 ( uttit;-- giorno tic-li '«uuziono - e i l t elibt-
ra ) pur f* 10 .nilioni. - Tanto in violazione di^li ur t i . : Ì Y , i IL de.
l'^...£.JL. nonchò ocll 'art. 10O dello btcìao -rUin.. tnto in tiMi.-ri;, Ui
rilievi di paga t-nt caticirati. -

L'alia più volte richiamata lettera di oonttPt«-lor.i lut to ul
dott. .v'ocpulla dall'j.aseuuoreto, si rj.lt-vt inoltre ci.e i'o; <:rii::ic.ne ac-

72
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quieto venne reaa oenaurabile enana per la avvenuta inclusione,nel oen-
tratto prelieinare, del tornino dal JO/4/1<»66 per U perfesionanento
dell'atto. - Oggi • diatbnaa di aeai,sappiano oh* il contributo non o
etato concesso dalla Regione e ai deve penserò ohe,responuabile del dan-
no (anche potendole) arrecato al Coniine di Ragusa,òil cot.aiboario Ham-
pulla. -
Tur emendo l'atto in parola viziato nei ternini sopra dosaritti*in se-
no ella C.F.C.,relatore il dott.Vetrbno,dopo une richiesta di chioriaen
ti,nella seduta del ?3/J/l'-'fc6 venne approvata. -
Alla superiore trattazione ai college lu delibera n. ì'j del 1S'/1/1^I>6
(alligato 51) oon le quale il dott. Hi.npulla, precorrendo ti i eventi,
affida all'ing.Di Orlatine Unberto do i ale-reo,l'incarico di redigere un
progetto eseoutivo per la costruzione del palazzo nuàicij>ale. - :ueete
volta la C.ir'.C; a; i>rovu u co.uliz.iunH ct>e <iiv»n^t< iu«;cutivo l 'atto ueli-
berativo ^j del 1»>/l l/iybj.ne il uutt . i tomj-ulla £lì< con auto Ojcf./CJeb.
dell 'M gennaio 1v*>b uveva con. meato al precetto ingegnere il descrit-
to incarioo,subordinandolo itila bcftettuzior.e (iella clfau^olb "ohe il pa-
gamento delle conpetonse avrebbe avuto corto tiolo dopo l 'b, provskione,
f inan*'lenente e realizzazione delle opere". -
La notizie assunte risulte ohe,a tuttoggi,lo oi illazione creata dal oon-
•ituarlo Kaapulla non ha avuto ulteriori sviluppi. - 11 :;oeiune di f.eva
ausa attende ancore l'accoglincnto delle richiesto ui contrituto de par
te dell'Abs.tO'£K.LL.(el]8 concessione ai oppone la r t junione delle C.T
previeta dalla L.B.10/6/1^57,n.31,nonché l'evvenute revoca del deoreto)
II Coniine ha occupato dal gennaio 1V*>6 i locali liberi dell'i aiobile e
vi perniine senza un titolo definitivo dato eh* i ;roprieteri,venuti in
p saeseo delle e*perre dei 10 Milioni,pur ergendo ler^eaeate seeduto il
teroine dol J ..'4/1906 previsto nel contratto preliainsre,fino ad o^i
non hanno iniziato eieuna procedura legalo e si licitano a sollecitare
le dei'iniaione dell'atto. -

C O N C O R S I

Un argomento ohe ha ueapre guadagnato l'attenzione del dott. Boapulla
è quello dei concorsi. - ~i è viuto coae nella .;u&lit. di eonaissorio
a lìavanusa edottò la illegittitca JeliLera di acidifica del regolanento
orgbnioo in elaterio di condensi ai comni^Lari* - j-u r.vdceina delibera-
zlone ai rileva dagli atti della C.i.C. vunoe adotibte dalla B'î ior
parte dei Coaune della Pro v" ino le» - 11 dott. ifùnpulla è il funaio
nario oh* ha avuto il pi:> gran numero di inct»rio!ii di oofiaiosario di e-
eani. - Una api esita relaziona del Uott. VivÌBno,:-.i3e in eviden-
aa che il funzionario in parola solo nel blennio 1'.-tò-t>4,':veva percepi-
to,por la partecipezione a . b concorsi £. 3*100.000. - L ot>e il dott.
iìfiapulla conservi particolare .ntereuee par £li inouriolii In pcrola lo
ha confernato lo eteeao Presidente della C.i.C. avv. lerbera* -
Chiaramente indicativa dolla :ientaliià del dott. Katcpulla I la circoatt
sa ohe si deaoriva. - Con delibere x< del 1J/5/64 il Conur-e di : aotutì'a
di o.avevo bandito il oonooreo por ragioniere. - /> o&uon ài un ricorse
là atessa denterà rinaee senea seguito fino al 24/1A? e cioè alla dati
eotto la quale la C.P'C.la esitò a condizione. Con fatto J'J.; del M/,/"'«
(ali.52) il Contine deliberò la opposizione «iella Comx.^luci..la H" .i*
dell'Org.tut.istruendo la delibera eccepì la ille<.,itti*-.it•'. con. t£.

/' alla ovvenuta nonini» da pur te (iella Giunto e non uel '•. on-, i^lio.ni
c"7 la irregolare non i ne del eegr.delleconnissione
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Nella seduta Oel 2O Ott. 67, relatore il dok'. Vetrano, la C.P.C, approva a condizio-
ne. La condizione trascritta a tergo della delibera prescrive che la stessa diviene ese

cutiva solo dopo la ratifica consiliare e che le funzioni del Segretario vengano affidate
secondo la norma regolamentare.

La copia della deliberazione cosi approvata viene spedita al Comune il 6 novembr*
1967.

Ma a questa data la Commissione giudicatrice del concprso in argomento si è gi;
riunita da£ mese ed è andata largamente innanzi nei supi lavori. Infatti come si può
desumere dalla allegata dichiarazione (allega o 53) del Sqg retasi» del Comune di Sambi
Sig. La Corte Vincenzo KKK le riunioni hanno avuto inizio il 6 ottobre 1967 e già il 31
ottobre e 7 novembre hanno avuto svolgimento le prove scritte. Le prove orali sono
fissate per il 18 novembre 1967. E1 ovvio considerare che tutto il lavoro della Commifc
sione è privo della legittima base, inquanto deve ancora verificarsi la prescritta ratufi
ca del Consiglio Comunale, il quala organo potrà anche dissentire dal comportamento
della Giunta.

Sempre in rm teria di concorsi.

I fatti che si riferiscono alla delibera 421 adottata dalla Giunta Municipaie del
Comune di Agrigento il 22/7/1965 (allegato 54) sono ancora più indicativi e costituisco,
grave motivo di censura per il dott. Rampulla. Con l'atto in parola la Giunta di Agrige
dopo aver affermato che sono stati, a suo tep o, banditi 5 concorsi (tutti descritti) e eh
nella Commissione giudicatrice è compreso il dott. Rampulla, al quale spettano i comp
si previsti dalle norme regolamentari aggiornate con atto 128 del 26/3/1965 (trattasi
del solito provvedimento che determina i nuovo compensi illegittimi), dopo aver precif-
to che per tutti i 5 concorsi si sono tenute IO sedute (il massimo di quelle indennizzab
li!) e che pertanto ad ogni componente spettano &. 5OO. OOO; premesso che il Dott.
Rampulla ha rappresentato particolari esigenze perché possa riscuotere con ojani urge
za le competenze dovutegli - delibera: Visti i verbali dei lavori della Commissione
in narrativa; visto l'art. 81 dell'O. E. L. ; di liquidare e pagare al dott. Rampulla la som
di nette (/s. 5OO. OOO; di dichiarare la delibera immediatamente esecuti\a.

Nella seduta del 3 agosto 1965 la C.P.C. , occupandosi della delibera in parola,
relatore il rag. Massaro la approva con l'impegno ad inoltrare al Comune una lettera i
"diffida a dicgiiarare immediatamente esecutive solo quelle delibere per le quali ricor
rono i casi previsti dall'art. 81 del vigente O. E. L. ".

In merito a quanto sopra si osserva:
1) è assolutamente irregolare che la C.P.C, pur rilevando la violazione dell'art. 81
dell'O. E. L. si'limiti a diffidare-il Comune;
2) non è ediifi cante sapere che un funzionario della carriera direttiva appartenente
agli organici dell'Assessorato Enti Locali si sia spinto a prospettare situazioni parti-
colari, ai rappresentanti di un Ente controllato, per venire in possesso di quella somn
che avrebbe riscosso ugualmente solo qualche tempo dopo.

Da indagini espedite in merito allo stesso atto è risultato altresì che:
a) dai verbali di concorso a 8 posti per capo ufficio amministrativo si rileva che le
operazioni della KBHK Commissi one ebbero termine sotto la data del 22 luglio 1965 e
cioè lo stesso giorno in cui il Comune deliberò la liquidazione a favore del dr. Kamipi
Quindi o la Giunta era pronta a deliberare appena finiti i lavot-i d«lla Commissione opp
non è rispondente al vero la dichiarazione presa dalla Giunta di aver preso visiono di
tutti i verbali;
b) il dott. Rampulla sollecitò il pagamento e indusse gli amministratori a viplare le di.-
sizioni adottando la delibera con riferimento all'art. 81 pur non sussistendo l'o\ idem e
pericolo o danno nel ritardo;; /• /.
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c) la Commissione provinciale di controllo approvò un atto palesemente illegittimo;
d) il Comune emise il mandato di pagamento l'indomani della adozione della delibera
e cioè il 231711965 con n. 846 e per &. 561. 473;
e) i mandati a favore degli altri componenti furono emessi sotto la data del 6/1O/1965

Altre irregolarità

La delibera 118 del 9/5/1967 (allegato 55) adottata dal Comune di S.Giovanni Ge-
mini porta come-oggetto: "Potenziamento del servizio di riscossione delle II. CC. ge-
stito in economia". In effetti l'oggetto non pone in evidenza che trattasi, invece, di un
atto illegittimo con il quale il custode del macello sig. Alongi Alfonso viene immesso ,
con la attribuzione del coeff. 226, nel servizio di agente delle II. CC. La motovazione
fa riferimento x*rmnK alla circostanza che le tre unità addette al servizio non sono
più sufficienti dato che il dirigente, che fa anche il comandante dei Vigili Urbani,
viene sovente distratto dai compiti di addetto alle li. CC. -Invero per essere legittimo
il provvedimento avrebbe dovuto, innanzitutto, preci sare in forza di quale atto legittn
venne assunto il sig. Alongi ed in quale epoca, indi si sarebbe dovuto far riferimento
alla norma del regolamento organico che prevede un simile cambiamento di qualifica
e l'attribuzione di quel coeff. retributivo. Nulla di tutto questo chiede la C.P.C.- Lo
ufficio relaziona favorevolmente; il capo sezione dott. Rampolla accenna alla necessit.
di chiarimenti senza dire che l'atto è palesemente illegittimo; in Commissione, sulla
relazione dello stesso dott. Rampulla la atto viene approvato a maggioranza.

Insemina, quando la C.P.C, approva a maggioranza si può essere certi che trattasi dj
atto illegittimo.
Sarebbe stato sufficiente consultare il regolamento organico del Comune, la cui copia
giace negli uffici della C.P.C, per il conforto dei funzionar! che debbono esaminarlo,
per accertare: a) l'esistenza del divieto assoluto di assunzione in soprannumero sotto
qualsiasi forma; b) eh» la pianta organica non prevede un posto per custode al macelli
e quindi l'assunzione dell'aAlongi è e resta illegittima; e) che i posti vacanti dell'orga-
nico si coprono con cpncorsi per titoli fra gli impiegati oppure per concorso pubblico.
In altri termini desidero sottolineare che no'.i occorreva fare eccessivi sforzi e neppu
imiiantare un carteggio per chiarimenti, per rendersi conto che l'atto era palesemem
illegittimo. Ma non è finita oltre che all'illecito l'atto deliberativo stabilisce che la
attribuzione del nuovo coefficiente avviene con paro effetto retroattivo. Poiché l'atto
è del 9/5/1967*gli effetti si deliberano con decorrenza dal 1 gennaio 1967 e ciò pur
stab lendosi che la utilizzazione dell* Alongi nelle nuove funzioni avviene con decorren
immediata. Secondo un anonimo, per disobbligarsi con il dott. Rampulla per non aver
proposto l'annullamento dell'atto, l'Alongi si sarebbe presentato in casa di questi,
l'indomani mattina della seduta della C.P.C., per riceversi la copia dell'atto approva
Ma queste sono cose da provarsi. Sta di fatto che la delibera aveva ancora un vizio:
quello dell'avvenuto uso della facoltà dell'ari. 64 dell'O. E. L. la dove nessuna urgenza
poteva essere sostenuta ed il periodo per la normale approvazione da parte della CPC
non poteva certo costituire pregiudizio per un servizio che era andato innanzi nel
tempo con le descritte tre unità.

Altri atti deliberativi in merito ai quali mi sono pervenute segnalazioni anonime.
sono quelli adottati dagli amministratori del Comune di Cammarata.
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Ecco l'esito delle indagini sugli atti della C.P.C. -

Con delibera n. 22 del 24/4/Ì96Ì, u Consiglio comunale approva il bando per un concort
ad un posto di ruolo di ragioneria. La C. P. C. approva a condizione "che tac alla nomir.
del vincitore si provveda solo dopo il collocamento a riposo del rag. attuale".

Con l'atto ISTdel 19/8/1965(all. 57) viene nominata la Commissione giudicatrice.
La D.ì5. C. ^.pp^TJvaT'
Con atto 168 del 18/11/1966 (ali. 58) il Consiglio comunale di Cammarata dopo ave

premesso che la Commissione giudicatrice aveva rimesso ogni decisione al Consiglio
stesso circa la nomina del vincitore, e ciò in quaito i due candidati avevano conseguito
l'assoluta parità (sembra di leggere un racconto ma è una pura verità), si porta al rie-
same dell'atto di Giunta 187 del 19/8/65 (ali. 57) con il quale era stata costituita la Con
missione giudicatrice del concorso e,rilevata la discordanza dalla norma regolamenta
(è stato incluso un componente - consigliere comunale - in più e quindi la composizioni
è risultata di 4 anzicchè 3 elementi) ed applicando l'auto-tutela delibera di annullare pe
illegittimità l'atto 187 citato e, conscguentemente tutte le operazioni concorsuali; indi
di riaprire i termini del concorso per l'esperimento di altre prove. , .

•',:* . —< • .. -̂.-- V •':'• <. '/'••" t ^'A-i Z . -''•• J,-~ •-» - ,- 'r- < f' '•>' - '"}/
L'ufficio istruttore della C.P.C. (Div. II).riscontra nell'atto in parola anzitutto la

legittimità della delibera relativa alla composione della Commissione giudicatrice in
quanto "l'atto risulta approvato in ogni forma di legge" (non è così perché la copia del
regolamento (ali. 58 bis) in possesso della C.P.C, chiarisce che effettivamente i comp-
nenti dovevano essere tre e non quattro e che, eventualmente il 4" elemento doveva
essere un esperto di ragioneria e non un consigliere, sia pure geometra) e poi il relatc
re eccepisce che non si può procedere alla riapertura dei termini del concorso perché
si pregiudicherebbero i "diritti" (?) dei candidati al concorso che si annulla (la nomina
non era ancora avvenuta); conclude il relatore della Divisione proponendo l'annullament
della delibera riaer eccesso di potere, illogicità manifesta, mancaza di motivazioni ed
ancora ai sensi dell'ari. 5 del D. P.Rjr IO Gennaio 57 n. 3, la graduatoria del concorso
era comunque definibile; viene riscont rato infine un vizio di legittimità per viplazione
dell'art. 182 dell'O. E. L. e ciò in quanto la seduta del Consiglio, così come risulta dalla
delibera è stata segneta e non pubblica ed ancora per l'art. 184 - votazione segreta.

In proposito osservo che I" la composizione della Commissione del concorso, era
effettivamente iniziata perché comprendeva al posto di un esperto di ragioneria, un con-
gliere che aveva il tutolo di geometra; 2" che poiché nella seduta si facevano, f/alutazio<
apprezzamento è giudizi sulle persone, la seduta poteva essere segreta; 3* che anche 1;
votazione doveva essere segreta perché concerneva persone e trattava la elezione alla
carica di componente di una Commissione. Concludo r tenendo che la C.P.C, ha annul-
lato l'atto eccependo alcuni vizi che non sussistevano.

A seguito del descritto annullamento il Comune di Cammarata non ha tratto le con-
clusioni che doveva e cioè non ha replicato così come avrebbe dovuto e non ha neppure
ripreso gli atti del concorso per procedere alla nomina del vincitore (come forse era
nelle intenzioni di qualcuno per quello che si dirà in seguito) ma ha escogitato un sisten
(evidentemente illegittimo) per cercare di conciliare i vari interessi. Occorre precisa.-
a questo punto che, così come risulta da un esposto pervenuto anche all'Assessorato pe-
gli EE. LL., i due candidati erano, uno il Rag. Savatteri Giacomo (cognato del dott.
Timineri, funzionario della C.P.C, di Agrigento ed in atto componente supplente e per
1' assenza del titolare Rag. Scornavacca; componente della C. P. C. ) non citt adino di
Cammarata e tale Rag. Mandalari Rosa, giovane studentessa cittadina di Cammarata,
appoggiata dalle simpatie di buona parte del Consiglio comunale locale.
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Considerato che il risultato del concorso, secondo i verbali e per il fatto della età,
sarebbe stato vinto dal Savatteri, il Consiglio, con l'atto 168 sopra richiamato, sfrut-
tando il vizio della composizione della Commissione giudicatrice del concorso tenta
di annullare tutta la procedura. In tal modo si pensa di aiutare la Mandalari non
facendo vincere il Savatteri. Ma la C. P. C. , si dice sotto le sollecitazioni del dott.
Timineri annulla l'atto e quondi anche il tentativo del Consiglio comunale.

Lo stesso Consiglio di Cammarata però aveva già pensato come'conciliare gli
interessi contrastanti e lo stesso giorno in cii tentava l'annullamento della procedura
del concorso (atto 1"B8 del 18/11/66) adottava la delibera n. 175 del 18/11/56 (ali. 59)
con la quale si manipolava il regolamento e la piai ta organica nell'intento di reperire
un posto al quale destinare uno dei due contendenti.

Con l'atto in parola si delibera di modificare la tabella organica trasformando
il posto di"dattilografo " aiuto protocollista - archivista , bibliotecario" con coeff. 173
gruppo C in quello di "applicato addetto ai servizi elettorali ed anagrafe" coff. 2D2
gruppo B e pt evede altresì che per l'accesso al nuovo posto sia necessaria la licenza
di scuoia media superiore ed aver superate le relative prove di consorso. Prevede
anche come coprire i maggiori oneri. Viene precisato infine che l'atto richiama
l'altra delibera di modifica di regolamento adottata (la 128 del 26/6/1965) ed approvata
dalla C.P.C, con decisione 1729 del 28/1/1966.

Per questa delibera (la 175 del 18/11(66) , in seno alla C.P.C, avvengono fatti
' davvero gravi. La relazione d'ufficio (Digisione Uè) approntata da un primo ist ruttore
e per la approvazione. Passata all'esame del dott. Vetrano, questi (finalmente I)
riconosce che competente alla modifica del regolamento fé la C.R. F.L. - Ma nella
seduta del 14 luglio 66 la Commissione rinvia 1 a trattazione al 21/7 successivo e,
questa volta, assente il dott. Vetrano è relatore il dott. Benedetto Timineri. Questi,
dimenticando la chiara relazione scritta dal dott. Vetrano circa la competenza della
C. R. F. L., relaziona con un "nessun rilievo".
La Commissione, sotto la presidenza del Prof. Angelo Lauricella, approvai
Un altro grave illecito è stato così consumato.
Si sono create le premesse per la sistemazione diidue candidati auspicata dalla Giunta
di Cammarata. Perviene così alla C.P.C, la delibera n. 258 del 6/1O/1967 (ali. 6O).
La Giunta assumendo i poteri del Consiglio delibera di: 1) l'ormare, in sostituzione
della Commissione giudicatrice la graduatoria del concorso che vede il Savatteri
Giacomo al primo posto e la Mandalari Rosa al secondo; 2) dare atto clic il Savatteri,
per essere maggiore di età è il vincitore dèi concorso; 3) nominare al posto di appli-
cato ragioniere il Savatteri; 4) dare atto della vacanza del posto di applicato (coeff. 2O2)
istituito àx. conia delibera 175 del 18/1/1966 (della quaée si è detto sopra); 5) trasfor-
mare la denominazione di detto posto da'Applicato "in"applicato di ragioneria" (in tal
modo si raggiunte la parità assoluta fra 1 posto delta Savatteri e quello della Mandalari)
per il quale è richiesto il titolo di studio di ragioniere (altra variazione della norma
regolamentare I ) ; 6) (è il colmo!) Avvalendosi in via analogoca del disposto dell'art. 8
- primo comma del D. P. R. lO/l/57,n. 3 (analogia ad una norma quando mancano i
i legittimi riferimenti e dimenticando che l'art. 8 citato non consente la copertura di
un posto ma quella di un quinto di posto); 7) conferire il predetto posto di applicato
di ragioneria al candidato secondo classificato Sig^na Mandalari Rosa.

.A
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Nella seduta del 2O ottobre 1967 la C.P.C. , sentita la relazione del dott. Rampolla
e con l'astenzione e l'allontanamento del dott. Timineri (si decideva la sistemazione
del cognato Rag. Savatteri) approva. L'operazione è conclusa//

E veniamo alla trattazione conseguente aU"same degli atti che sono connessi all'argo-
mento "copia della deliberazione del Consiglio Comunale di Lampedusa-e Licosa n. 84
del 14/12/1965 (ali. I*)" dalla S. V.On.le fatta comprendere al punto 4 della lettera
Div. U Pers. del 9/11/1967.

La delibera in parola, protocollata alla C.P.C, con n. 266O del 1* febbraio 1966
ed assegnata, per la istruttoria alla prima Divisione - LL. PP. - della quale è capo
divisione f.f. il capo sezione Dott. Vitt. Rampolla. In proposito il Presidente della
C.P.C. Aw. Barbera mi dichiara che la assegnazione al dott. Rampulla della de^bera
in parola avvenne per la consuetudine di assegnare le delibere ai singoli settori, a
seconda la materia che concernono. Il Presidente Barbera Viene altresì a precisare che,
allorquando gli veniva preventivamente segnalata una ragione parti colare per la quale
un determinato relalore o funzionario non potesse occuparsi per inacompatibilità della
materia trattata nella delibera, questa veniva assegnata a diverso funzionario.
Poiché la delibera 84 in parola trattava di alienazioni di terreni e considerato che la
competenza dei "LL. PP. " era del dott. Rampulla, l'atto pervenne alla competenza
del BirK&Etto predetto funzionario.
In divisione l'atto fu preliminarmente esaminato dal Sig. Fundarò, il quale scrisse sulla
"camicia relativa" "come n/s n.28O che si esamina congiuntamente". E' evidente che
il Sig. Fundarò commise un errore quando si riferì all'atto 28O, avrebbe dovuto scrivere
prot. 28O7 collegato alla delibera 87 dello stesso giorno della 84 e cioè del 14 dicembre
1965, perché proprio questa delibera (la n. 87 - vedi ali. II"), trattava di altre concessio-
ni in suolo comunale di Lampedusa.
Sulla camicia del predetto atto 87 dello stesso Comune venne scritto "rilevasi in via pre-
liminare che la fattispecie ecc. (vedi ali. 2")". Si deve ossenvare che, per gli atti n. 44
dell111 aprile 1965 (ali. IV); n.47 dell'11/6/65 (ali. V); n.48 del 21/6/65 (ali. VI); n.46
dell'11/6/65 (ali. VII); n. 49 dell'11/6/65 (ali. VILI), relative tutte a vendita di suolo comuna
le , il medesimo impiegato addetto alla Prima Divisione Sig. Fundarò Anton no, ha con
esattezza e precisione condiziaonata la istruttoria all'acquisizione da prescritto parere
dell'U. T.E.*
Così non è avvenuto per l'istruttoria delgli atti dello stesso Comune n. 84 (ali. I); n. 85
(ali. 9) ed n. 87 (ali. IT) tutte del 14/12/1965. Lo stesso istruttore d'ufficio Sig. Fundarò
(vedi dichiarazione allegata - (ali. X) a mia domanda dichiara che omise di effettuare la
rituale e prescritta richiesta di parere all'U. T. E. dopo essersi consigliato con il Capo
Sezione Dott. Rampulla, dato che i provvedimento in parola erano gravati da esposti.
Contro i predetti atti 84-85 ed 87 erano infatti pervenuti degli esposti (allegati XI e XII).
Degli stessi però non viene fatta menzione nella relazione approntata dall'ufficio
(Div. 16). Il Fundarò dichiara anche di non aver visto gli esposti ma ciò contrasta con
le annotazioni apposte, da altri impiegati, sul frontespizio delle deli bere n. 85 ed 84
(vedi allegato). La circostanza, quanto meno avrebbe dovuto essere precisata nella
relazione d'Ufficio.
Per quanto si riferisce alla relazione del Sig. Fundarò sugli atti 87 ed 85 (per la 84 che
comprende fra quello degli acquirenti il nome della moglie del dott. Rampulla, viene fatto
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selo un riferimento all'altra delibera 87) occorre precisar* che il s o riferimento ai
pareri espressi dall'U.T.E. per altri casi era irrituale dato che, in precedenza,sempre
si erano chiesti i pareri (vedi allegati 4", 5*, 6*, 7 e 8~) e che comunque lo stesso ufficio
Tecnico Erariale aveva di volta in volta espresso pareri diversi in considerazione dei di-
versi "fogli" ai quali si appartenevano le partite in vendita. Non si vede quindi come potè*,
«se valersi di pareri espressi per altre deliberazioni senza assumersi una competenza
tecnica non posseduta, una grave responsabilità e senza dimostrare un interesse partico-
lare al più rapido esito positivo delle delibere in questi one.
n Capo Sezione Dott. Rampulla firmò sotto il Sig. Fundarò quale responsabile del settore
ed 3-lato nella parte relativa alla seduta (4/2/1966) e nella qualifica di relatore scrisse
"nessun diniego a condizione (vedi allegato 1~ e 2*).
Durante la seduta del 4/2/1966 il relatore dott. Rmpulla omise di informare chicchessia
del fatto che una delle acquirenti indicata nella deliberazione era la propria moglie.
Il Presidente della C.P.C. On. le Barbera mi precida che non ha mai avuto confidenze
e comunicazioni di sorta del Rampulla in merito alla superiore descritta circostanza.
Alla seduta partecipavano, oltre il Presidente Barbera, l'avv. G. Reina, il dott.Franco
Vetrano, il dott. V. Rampulla, l'avv. Peli Uteri Filippo, l'aw. Gueli Guido, il Prof. A.
Lauri cella, il dott. Angelo Burgio. Segretario il dott. Pasqualino.
Tutti i predetti comoponenti, ad eccezione dell'aw. Reina, in atto non più componente
della C.P.C, ed il Segretario (allegato 3* da a) a g) ) hanno confermato quanto già dichia-
rato dal Presidente e cioè che il dott. Rampulla relatore dell'atto n. 84 in argomento non
informò la Commissione della incompatubilità che lo portava a non trattare l'atto stesso
dato che fra gli acquirenti, al punto secondo era compresa la propria moglie descritta
nell'atto con le sole generalità da nubile "Savoia Concetta" e con l'indicazione di un vec-
chio domicilio "Gela - Via Adige, n. 22".
U dott. Rampulla da me invitatoa fornire chiarimenti circa il descritto comportamento
mo dichiara verbalmente di esdere stanco per aver partecipato ad una estenuante seduta
della C.P.C., di desiderare rimandare ogni dichiarazione scritta ad altro momento e
che comunque è in grado di anticipare che dei fatti è già informata l'Autorità Giudiziaria
la quale si starebbe occupando della relativa istruttoria. 11 dott. Rampulla aggiunge che
un eventuale accesso agli uffici del Comune di Lampedusa farebbe consatare come non
esista una domanda della propria moglie per l'acquisto in parola e che l'inclusione della
di lei nome nella delibera, sarebbe dovuto ad un semplice accenno fatto dal Rampulla al
Sindaco di Lampedusa alcuni mesi prima.
I fatti sopra esposti potrebbero configurare il reato di interesse privato in atto di ufficio.
Considerato il comporta;-mento di alcuni suoi funzionari, occorre riconoscere che la
C. P. C. di Agrigento si è venuta a trovare in mvsituazione particolare.
C. reiterato riconeecomento di legittimità di atti palesemente viziati, fa pensare ad un
male che ha contagiato sia i vari componenti che gli amministratori locali e gli stessi
segretari comunali. Questi ultimi hanno, con sollecitudine appreso qual'è il comporta-
mento dell'Organo Tutorio e si sono spinti sempre più frequentemente sulla strada del-
la illegittimità.
U dott. Vetrano responsabile della direzione di segreteria di quell'Organo, invitato a
precisarmi come mai era stato possibile approvare tanti illegittimi atti mi dichiara
che unico
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rimedio per non rimanere coinvolti era la fuga; che aveva tentato più volte di essere
trasferito e che non gli era restato altro che adattarsi. I Buoi riferimenti alla neces-
sità di convivere con colleghi tifo Rampulla sono stati espliciti tShto da farmi capire
cheBTsoggezione del collega dato che, dopo i primi esperimenti !i<éontrasti, essendo
rimasto soccombente per i metodi e la dialettica del dott. Rampulla non valeva la
pena continuare a contrastare "rimettendoci il fegato". Ba qui tutta unsksituazione di
arrendevolezza alle pur evidenti irregolarità. Ho detto al dott. Vetrano che così fa-
cendo diveniva corresponsabile, che i funzionari debbano sempre far mettere a ver-
bale i loro dissensi. Egli mi ha risposto che lo ha fatto alcune volte ma che era diffi-
cile ottenere la verbalizzazione volta per volta data la moie del lavoro da svolgere.
Ecco perché mancano tangibili tracce del swo comportamento e quindi elementi che
mi pongano in grado di apprezzare l'effettivo comportamento del funzionario dott.
Vetrano. Osservo però che per essere Egli il più elevato in grado avrebbe dovuto
costituire il più valido collaboratore del Presidente Barbera nel far rispettare la
legge in seno alla C. P. C. -

Per un giudizio sugli altri componenti penso che siano sufficienti la descrizione
delle numerose violazioni compiute. Non si è avuto il piacere di conoscere il rag.
Scornavacca, assente per malattia, ma da quello che ho visto dagli atti debbo desume-
re che non una sola relazione è stata dallo stesso compilata in opposi zione alle viola-
zioni. Si è adattato anche lui ed anche lui ha omesso di far rimanere agli atti l'even-
tuale dissenso. Insemina è una Commissione dalla quale bisogna allontanare al più
presto alcuni sfarne elementi, dare un tangibile esempio e ciò per tentare di ridare
peso ai,'valori molati, alla correttezza, onestà, linealità, senso del dovere.

E' una situazione assai difficile da riprendere, sono troppi i cattivi esempi,
troppe le abitudini storte, ma l'Organo, anche se rinnovato, cosi come si deve rinno-
varlo per la avvenuta scadenza del mandato, va avviato sulla dritta via dall'azione
di uomini che abbiano fiducia nella giustizia e sappiano sempre opporre a chi non lo
vuole intendere il rispetto delle leggi, ideile norme, dei regolamenti, delle circolari.

H caso del Commissario dott. Rampulla penso dimostri con evidenza toccante
l'inopportunità di nominare Commissari ad acta gli stessi funzionari delle CC. PP. C. -

L'incompatibilità della doppia funzione trova nella legge un esplicito riferimento.
Infatti l'art. 34 ell'O, E.L al secondo comma, stabilisce che sia i consiglieri di con-
sorzio e comunali che gli amministratori di ogni altro ente locale non possono far
parte della Commis sione Provinciale di co trollo.

Dovebbe comunque essere evitato che la stessa persona possa contemporaneamenti
essere conotrolle e controllata. Quando l'Amministrazione non poi tesse fare aiazneno
di valersi dei funzionari delle CC. PP. C. per incarichi commissariiali potrebbe, insu-
bordinata usarsi l'accorgimento di nominarli in comuni appartenenti a Provincia
diversa da quella alla quale appartiene la C.P.C, che li ha in forza.

Poiché dai superiori fatti e dai documenti alligati in fotocopia si rilevano violazioni
anche alle norme del Codice Penale, ho il dovere di sottolineare la circostanza e'
prospettare subordinatamente alla S. V. On.le la necessità conseguo! te di trasmettere
gli atti alle autorità competenti. Tanto anche in ossequio alla circolare ajsessoriale
n.215D.A.C. del 4 Aprile 1967.-

•*
,, LTsppettore Centrale

- x
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ABBADESSA Giuseppe, 217
ABBADESSA Salvatore, 216
ABBATE Giuseppe, 319, 545
ABBATE Vincenzo, 373 e pastim
ACCARDI Vincenzo, 619
ACCREMOR Veniero, 595
ACIERNO Ferdinando, 195
ADAMO Giuseppe, 384
ADONNINO Giuseppe, 530
ADRAGNA Pietro, 132
AGATONE Manuelo, 544
AGLIATA Antonietta, 464
AGLIERI Salvatrice, 890
AGLIERI RINELLA Agostino, 851, 933
AGLIERI RINELLA Anna, 890
AGLIERI RINELLA Giacomo, 1011
AGLIERI RINELLA Giuseppe, 853 e passim, 981,

1009, 1046, 1051, 1058
AGLIERI RINELLA Maria, 853, 1023
AGLIERI RINELLA Michelangelo, 852, 983
AGLIERI RINELLA Pietro, 850, 924
AGLIERI RINELLA Santa, 978
AGLIERI RINELLA Vincenzo, 893
AGNELLO Armando, 225
AGNELLO Gaetano, 380 e passim, 409
AGNESOTTI, 587
AGOSTARO Giacomo, 357, 365
AGOSTARO Giuseppe Santo, 373 e passim
AIELLO F. 725
AIELLO G. 725
AIELLO Mario, 19, 437, 444, 471, 678
AIELLO Michelangelo, 724
AIOSA Egidio, 329
AIROLDI Pietro, 184, 193 e passim
ALABISO A. 555, 587
ALABISO Camillo, 571
ALABISO Domenico, 526
ALABISO Vincenza, 518, 535
ALABISO BELLARIA, 588 e passim
ALAIMO (f.lli), 594
ALAIMO Giuseppe, 594 e pastim, 611
ALAIMO Rocco, 853, 1032
ALBA Giuseppe, 461
ALBANESE, 346, 355, 370, 374
ALBANESE (f.lli), 301, 310 e passim, 318, 348
ALBANESE (gli), 303, 321, 329, 342, 352
ALBANESE Antonino, 296, 301 e passim, 307 e

passim, 316, 322 e passim, 338, 350, 363, 369
ALBANESE Giuseppe, XXII e passim, 293 e passim,

297, 315, 322, 338, 345
ALBANESE Pietro, 296, 302, 307 e passim, 316,

323, 338, 350, 363, 369

ALBANESE Tommaso, 296 e passim, 315, 338
ALBANO, 1102
ALBANO Francesco, 962
ALBANO Giuseppe, 961
ALBEGIANI, 1099
ALBERTI, 304, 324, 337 e passim, 360, 365, 371
ALBERTI Francesco, 359
ALBERTI Gerlando, 89
ALBERTI Maria Teresa, 409
ALBERTI Mariano, 363
ALBERTI Salvatore, 344
ALBERTI Vincenzo, 302, 359
ALDEMECIO Francesco, 853
ALDERUCCIO Francesco, 1040
ALERCIA Santo, 311, 324, 328
ALESCI Angelo, 489
ALESSANDRA Gioacchino, 698, 714
ALESSANDRO Vincenzo, 345 e passim, 348
ALESSI Giuseppe, 153, 169, 793
ALESSI Salvatore, 1044
ALESTRA Gaetano, XVII
ALFIERI Filippo, 407
ALGERI Carmela, 1093
ALGERI Filippo, 1093
ALGERI Sebastiano, 1093
ALIMENA Giuseppe, 754 e passim
ALIOTTA Giacomo, XXI
ALLOTTA Pietro, 109, 151
ALMERICO Pasquale, XXVI
ALONGI Alfonso, 1140
ALONZO Giovanni, 153
ALOTTO Nestore, 489 e passim, 507, 522, 526
ALTIERI Luigi, 587
ALVANO Carmelo, 524
AMATA Paolo, 481
AMATA (f.lli), 958
AMATO Agostino, 851, 957
AMATO Angelo, 509, 512, 523, 532 e passim, 555
AMATO Calogero, 409
AMATO Domenico, 527
AMATO Giovanna, 1038
AMATO Giuseppa, 158
AMATO Rosario, 489, 499 e passim, 516, 534, 572
AMATO Salvatore, 524, 957
AMATO Tommaso, 525, 544
AMBROSINI Gaspare, 153
AMBROSOLI, 267
AMODEO Attilio, 20
AMODEO Filippo, 1001
AMODEO Girolamo, 853, 1045
AMODEO Vincenzo, 850, 893
AMORELLI Michele, 462
AMOROSO Adriano, XXVI
AMOROSO Santa, 1060
ANASTASI Luigi, 403



Senato della Repubblica — 1150 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ANCONA Pietro, 147
ANDALORO, 355, 370
ANDALORO (famiglia), 298, 311, 320 e passim
ANDALORO (f.lli), 310 e passim, 318, 342
ANDALORO (gli), 296, 299, 303 e passim, 338, 348,

364, 374
ANDALORO (gruppo), 302, 347
ANDALORO Antonino, 308 e passim
ANDALORO Carmelo, 293 e passim, 297, 300 e

passim, 308 e passim, 314 e passim, 323, 331,
334, 338, 349, 369

ANDALORO Cataldo, 295
ANDALORO Domenica, 331
ANDALORO Gaetano, 296
ANDALORO Giuseppe, 293 e passim, 300 e passim,

308 e passim, 315 e passim, 323, 331, 335, 338,
349, 369

ANDALORO Michelangelo, 295 e passim, 300, 316,
328

ANDALORO Nicolo, 290, 293 e passim, 297 e passim,
300 e passim, 309 e passim, 314 e passim, 318 e
passim, 323, 327 e passim, 331, 333 e passim,
338, 349

ANDALORO Pietro, 308
ANDALORO Rosaria, 293, 320 e passim, 331
ANDALORO Salvatore, 298
ANDALORO Salvo Carmelo, 295, 299
ANDALORO Santina, 310, 331
ANDALORO Santo, 295
ANGELO Rosario, 775, 804
ANGELO Fedele, 483
ANGILELLA Giuseppe, 15, 34, 53, 57, 66, 72 e

passim, 77, 82, 215, 219, 226
ANGILELLO, 414
ANGILELLO Andrea, 379
ANGILELLO Santo, 293 e passim, 299 e passim,

312, 321
ANGRISANI Paolo, 147, 150
ANSALDI Domenico, 393, 401
ANTESE Nicolo, 1006
ANTISTA Francesco, 325, 329
ANTOCI Antonino, 337, 362
ANTONA, 505
ANTONA TRASPERANO, 551
ANZALDI (gli), 418 e passim
ANZALDI Angelo, 420
ANZALDI Antonio, 417 e passim, 421
ANZALDI Salvatore, 417 e passim, 421 e passim
ANZELMO LO PRESTI Giuseppe, 1059
ARAGONA Francesco, 752
ARCARA, 1090
ARCARESE Paolo, 852, 993
ARCODIA Gaetano, 855, 1083
ARCUO I Domenico, 800
ARDENTE Francesco, 489, 545
ARENA Anacleto, 240
ARENA Arturo, 240
ARENA Domenico, 243 e passim
ARENA G. Battista, 243
ARENA Nicolo, 1062 e passim
ARENA Paolo, 561

ARGENTO Angelo, 609
ARISCO Eleonora, 776 e passim, 779 e passim
ARMOCIDA Attilio, 750 e passim
ARNONE Rosa, 926
ARNONICA Antonino, 604, 647 e passim
ARRIGO Francesca, 984
ARRIGO Liborio, 891
ARRIGO Salvatore, 107
ARTESE Diego, 851, 948, 1006
ASCIUTTO Pietro Antonio, 312 e passim
ASCIUTTO Rosario, 357
ASSICURATO Simone, 385 e passim, 406
ASTUTI Guglielmo, 116
ASTUTI Guido, 127
ATTARDI Pietro Ernesto, 413
ATTILIO Salvatore, 241
AUCI Augusto, 521, 528
AUSIELLO Camillo, 117
AVARELLO Salvatore, 615
AVELLA Giuseppe, 952
AVELLA Giuseppe Vittorio, 851
AVELLA Salvatore, 841, 854, 1006, 1098
AVELLINO Alessandro, 385, 396, 412 e passim
AVERNA, 356 e passim
AVERNA (famiglia), 355
AVERNA (f.lli), 22
AVERNA Adalgisa, 461
AVERNA Antonio, 354 e passim
AVERNA Luigi, 302 e passim, 336 e passim, 353 ;

passim, 356 e passim
AVERNA Luigi (vedova di), 356
AVERNA Maria Assunta, 356
A VERSA Tommaso, 395
AVOLA Guido, 120
AVOLIO, 186
AZZARELLO Pasquale, 1053
AZZARELLO Salvatore, 854, 1082

BADALI', 1094
BADALUCCO Giuseppa, 645
BAGARELLA Calogero, XXIII
BAGARELLA Ugo, 218
BAGLIO Cesare, 304 e passim, 324, 337, 360 e passim
BALDO Antonino, 960
BALDO Calogero, 853, 1030
BALISTRERI Michelangelo, 330 e passim
BALISTRERI Rosario, 545
BALLISTRERI Antonino, 295
BALLO Emanuele, 117
BALLO Michele, 241 e passim
BALSAMELLI Francesco, 312
BALSAMO Anna Maria, 971
BALSAMO Antonino, 992
BALSAMO Elio, 838
BALSAMO Michele, 974
BALSAMO Salvatore, 852, 1021
BALSAMO Vincenzo, 864
BANCATORE Ignazio, 849
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BANCO Antonino, 316
BARBAGALLO, 957
BARBAGALLO Rosario, XX
BARBAGIOVANNI Paolo, 402
BARBARO Ferdinando, 244 e passim
BARBERA, 1138, 1144
BARBIERI NOCCIOLI, 587 e paisim
BARGIA Francesco, 348, 367
BARDANI, 258
BARGIA Brigida, 866
BARTOLOMEO Antonino, XXVII
BARTOLOTTA Calogero, 462
BASILE MANISCALCO, 567
BASSI Aldo Mario, 233 e passim
BASSO Angelo, 242
BATTAGLIA Agostino, 851, 855, 942 e passim, 1096
BATTAGLIA Carmelo, XVI, 295, 300, 320, 333,

338, 401
BATTAGLIA Eduardo, 841, 856 e passim
BATTAGLIA Fedele, 395 e passim
BATTAGLIA Francesco, 850, 903, 915
BATTAGLIA Giuseppe, 1011, 1096
BATTAGLIA Ignazia, 1030, 1050
BATTAGLIA Ignazio, 853
BATTAGLIA Marina, 915
BATTAGLIA Provvidenza, 1096
BATTAGLIA Rosario, 841, 849, 854, 876, 1054,

1103
BATTAGLIA Rosolino, 697 e passim, 710
BATTAGLIA Salvatore, 854 e passim, 1095
BATTAGLIA LIOTTA Antonino, 854, 1083
BATTIONI, 310, 322, 333
BAZAN Carlo, 233 e passim
BAZZONE Antonino, 1070
BELBRUNO Giovanni, 386
SELLARLA., 587
BELLAVISTA Girolamo, 231
BELLIPANNI Gioacchino, 395 e passim
BELLISSIMO Serafino, 296, 342, 371 e passim
BELLOMO Salvatore, 462
BELLUOMO Antonino, 387 e passim
BELMONTE Stefano, 1065
BENCIVENGA Calogero, 362
BENCIVENNI Calogero, 296, 304 e passim, 311,

359, 364 e passim, 369, 374
BENEDETTI Arrigo, 1S5
BENIGNO Nino, 193 e passim, 204
BENIGNO Pietro, 211
BENINATO Michele, 328
BENINTENTI Filippo, 461
BENTIVEGNA Matteo, 666
BENVENUTO Angelo, 588 e passim
BERARDI, 596
BERIZIO M., 222
BERNUNZIO Salvatore, 462
BERTA Maria Gesù, 462
BERTOLA Ermenegildo, XXVIII
BETTE Augusto, 240 e passim
BEVACQUA Carmelo, 346, 370
BEVACQUA Salvatore, 299, 325

BEVACQUA Santo, 318 e passim
BEVILACQUA, 586 e passim
BEVIVINO Tommaso, XVII
BIANCHÌ Alberto, 277
BIANCHINI Francesco, 194, 211 e passim
BIANCO Annibale, 233 e passim
BIANCO Attilio, 236
BIFFARELLA Antonino, 382
BIFFARELLA Domenico, 494, 585
BILLONE Nicolo, 325 e passim
BIOANDO Mauro, 385, 390
BIONDI Benedetto, 505, 508
BIONDO, 628
BIONDO Antonino, 326, 374
BIONDO Benedetto, 506
BIONDO Mauro, 400 e passim
BIONDO Salvatore, 113
BIONDO Santo, 355 e passim
BISACCIA Gaetano, 462
BIUSO Giulia, 136, 157
BIUSO Giuseppe, 97, 113, 126, 131
BIUSO GRECO Simone, 95 e passim, 113, 122, 135,

141, 157 e passim
BLANDO Antonino, 310, 329
BLASCO Antonino, 330
BLASCO Lorenzo, 311, 315, 325, 329
BLESI Giovanni, 325
BOERO Vittorio, 109 e passim
BOFFI Sergio, XXVI
BONA Salvatore, 881
BONACCORDO Giuseppe, 304 e passim
BONACOTTA Giuseppe, 358, 366, 370
BONAFEDE Antonio, 551
BONAFEDE Salvatore, 985
BONANNO Salvatore, 145, 199
BONCORI Girolamo, 615
BONDI' Gaspare, 993
BONELLI Gaetano, 327, 526
BONELLI Pietra, 594
BONFIGLIO Agatino, 117
BONO Pietro, 147
BONOCORE Antonino, 419
BONOMO, 372
BONSANGUE Salvatore, 610 e passim, 1130
BONSIGNORE Simone, 489, 574
BONVISSUTO Angelo, 502, 518
BONVISSUTO Carmelo, 580
BONVISSUTO Giulio, 490, 555
BONVISSUTO Salvatore, S22 e passim
BORAB James, 828, 841
BORAB Zames, 901
BORDONARO V., 863, 1027
BORGIA Brigida, 841
BORGIA Salvatore, 841, 849, 1009
BORSELLINO Giuseppe, 611, 624 e paisim
BORSELLINO Vite, 649
BORZELLIERE Giovanni, 988
BOSA Angelo, 544
BOSA Giuseppe, 516, 545, 555, 571
BOSA Vincenzo, 490
BOSCO GRANDE M. F., 212 e passim, 218 e passim
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BOSSI Ugo, XXVI
BOTINDARI Angela, ved. GLORIOSO, 424
BOTINDARI Maura, 433
BOTTA, 372
BOTTARO, 596, 628
BOVA Agostino, 1081
BOVA Giovanni, 1081
BRACCO Giuseppe, 587 e passim
BRACCO Stefano, 325, 329
BRACIERE, 414
BRANCATO Gaetano, 614
BRANCATO Ignazio, 513
BRANCOLINO D'ADDA Maria Concetta in SER-

RA di CASSANO, 205
BRIGANTI, 571
BROCCHETTI Marcelle, XXVII
BRUCATO Calogero, 325
BRUCATO Vittorio, 296, 342, 345, 351, 370
BRUCCOLERI Giuseppe, 630
BRUNA Ugo, 545
BRUNETTO Giuseppe, 611, 624 e passim, 628
BRUNO, 357
BRUNO (f.lli), 356
BRUNO Antonia in STUDER, 221
BRUNO Giuseppe, 195
BRUNO Salvatore, 354
BRUSCA Provvidenza, 776, 783
BRUSCA Rosalia, 788
BRUSCIA Giovanni, 489, 495
BRUSCIA Giuseppe, 495, 532, 567, 594 e passim
BUGIA Giuseppe, 883
BUGIA Salvatore, 883
BUGIADA Angelo, 587
BUGIADA Rosario, 514, 588
BUGIADA Vito, 587
BULONE Nunziato, 529
BUOGO Giorgio, 107
BUONO Agostino, 399
BUONO Antonino, 399
BUONO Michele, 399
BUONSANGUE S., 615
BURGIO Angelo, 1144
BURGIO Gaetano, 849, 869
BURGIO Mariano, 629 e passim
BURGIO Salvatore, 615
BURRASCANO Francesco, 242
BUSSI Enrico, 143
BUTERA Francesco, 362
BUTERA Giacomo, 362
BUTTAFUOCO Antonino, 88 e passim
BUTTICÈ Elena, 136
BUZZANCA Francesco, 378, 382

CACACE, XVIII
CACCAMO Giacomo, 143
CACI Giuseppe, 535
CACI Vincenzo, 489 e passim
CACIOPPO Pietro, 116

CACOPARD1 Aldo, 196
CAPA Anna, 550
CAGNINA Rosaria. 852. 987
CALABRESE Michele, 489, 493
CALANDRA Giacomo, 413
CALANDRA Giuseppe, 390, 401, 409
CALANDRA Salvatore, 503, 535
CALANDRA MANCUSO Giacomo, 392
CALANNI Antonina, 1003
CALANTON1 Giovanni, 428 e passim
CALCAGNO Agostino. 854, 1060
CALCAGNO Mauro, 345
CALCÒ Filadelfio, 401
CALDARERA Pietro, 166, 191
CALDERARO Alberto. 329
CALDERARO Francesco, 329
CALDERARO Vittorio, 329
CALDERONE Agostino, 853, 947, 1052
CALDERONE Andrea, 851, 965
CALDERONE Anna, 1045
CALDERONE Antonino, 1002
CALDERONE Filippo, 980
CALDERONE Marina, 851, 929
CALDERONE Michele, 1042
CALDERONE Saverio. 851, 917
CALDERONE Vincenzo, 997
CALI' Gaetano, 383, 390
CALI' Vincenzo, 390
CALIGIORE Nicola, 241
CALISTO Vincenzo, 327 e passim
CALUZZO, vedi: CASTIGLIONE Calogero
CAMASTRA, 798
CAMBIANO Francesco, 489
CAMBIANO Vincenzo, 511, 522 e passim
CAMERATA Giuseppe, 408
CAMERLENGO, 373
CAMILLERI Cristoforo, 544
CAMILLERI Mario, 515
CAMILLERI Paolo, 490
CAMILLERI Vincenzo, 548 e passim
CAMMARATA Alessandro, 463
CAMMARATA Bernardo, 113
CAMMARATA Gaetano, 325, 329
CAMPAGNA Antonina, 1047
CAMPAGNA Domenico, 192
CAMPAGNA Maria, 1017
CAMPIONE, 555
CAMPIONE Angelo, 588 e passim
CAMPIONE Biagio, 400
CAMPIONE Michele, 325 e passim,
CAMPISI Nazzareno, 607
CAMPISI Paolo, 623
CAMPO Giuseppe, 394
CANALELLA Gaetano, 304 e passim, 358 e passim,

361 e passim, 366, 370
CANGILI A Francesco, 1004
CANCILLA Ignazio, 1049
CANOINO Melchiorre, 293, 311 e passim, 317, 388,

400, 411, 419, 425
CANDIOTO, 856, 859 e passim, 864, 901 e passim
CANDIOTO Francesco, 814
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CANDIOTO Luigi, 838, 863
CANEBA Salvatore, XXI
CANGELOSI Agostina, 426
CANGELOSI Giovanni, 373
CANGELOSI Giuseppe, 961
CANGELOSI Luigi, 378
CANGELOSI Mariano, 378
CANGELOSI Rosario, 380 e passim
CANGIALOSI Pietro, 1058
CANNATA, 383
CANNATA Antonino, 381
CANNATA Francesco, 381
CANNATA Michele, 382
CANNINO Giorgio, 335, 338
CANNINO Giulia, 191
CANNIZZARO, 422
CANNIZZARO Angelo, 380 e passim
CANNIZZARO Carmela, 417 e passim
CANTA Francisco, 1082
CANTAVENERA Antonino, 490, 499, 516 e passim,

572
CANZIONI Castone, 115
CANZONERI, 19
CAPARRINI EMPOLI, 589
CAPOBIANCO G., 611
CAPODICI Domenico, 1002
CAPODICINI Pietro, 147
CAPONE Agostino, 849, 889
CAPONE Rosa, 940
CAPOSTAGNO Pietro, 854
CAPPELLANI Daniele, 252, 259 e passim, 266, 271,

282 e passim
CAPPELLO Giuseppe, 464
CAPPUCCINELLO Giacomo, 409
CAPRA Sigismondo, 326
CAPRI' Pietro, 144
CAPUANO Ignazio, 39, 102, 169, 233 e passim
CAPUANO Salvatore, 936
CAPUTO Umberto, 143
CARACCIOLO Eduardo, 193 e passim
CARACI, 859
CARAPEZZA Giacomo, 326, 334
CARAVANA Giuliana, 191
CARAVANI Giulia, 166
CARBONE Giovanni, 98
CARCIONE Rocco, 107 e passim
CARDELLA, 599
CARDINALE Giuseppe, 219, 461
CARILLI Giovanni, 149
CARILLI Vito, 240
CARINI, 373
CARINI Gaetano, XIX
CARINI Giuseppe, XIX
CARINI Mariano, 359, 372
CARINI Salvatore, 393
CARIOTO Giuseppe, 853, 1031
CARITÀ Francesco, 489, 500, 505
CARLETTA Lorenzo, 319
CARMANA Cesare, 595
CARMANI, 864

CARMAZZO Cesare, 595
CARMENI Filippo, 857 e passim, 932, 967
CARMONA Paolo, 515
CARNEVALE Salvatore, XXVI
C AROLLO Vincenzo, 154
CAROZZO Giuseppe, 146
CARRARO Luigi, V, VII, XII e passim, 249 e passim,

285
CARROCCIO Antonino, 403
CARROCCIO Girino, 404
CARRUBA TOSCANO Giovanni, 785 e passim
CARTA Salvatore, 18, 793
CARUSELLI Giuseppe, 595
CARUSO Antonino, XXVII e passim
CARUSO Santo, 386
CASA Francesco, 575
CASA Tommasa, 523
CASADEI Giuseppe, 116
GASANO Antonino, 517
CASCINO Agata, 607
CASCIO, 793
CASCIO Antonino, 97 e passim, 151, 509
CASCIO Francesco, 767
CASCIO Giuseppe, 767
CASCIO ORLANDO, 154, 507
CASELLA, XXVI
CASELLI Francesco, 767 e passim, 771
CASO Tommaso, 535
CASSARÀ Giuseppe, 310, 320 e passim, 323, 332

e passim, 338
CASSARÀ M., 594
CASSESA Emanuele, 41
CASSETTA Giacomo, 945
CASSINA Giulio Cesare, 152
CASSISA Maria Vittoria, 278
CASSISI Antonino, 489
CASTELLI C., 611
CASTIGLIONE, 370, 594
CASTIGLIONE (i), 303
CASTIGLIONE Angelo, 544
CASTIGLIONE Calogero, 296, 305, 344, 358, 363

e passim, 368 e passim
CASTIGLIONE Salvatore, 363, 366 e passim
CASTRENZO Vincenzo, 851
CASTRIANNI, 352
CASTRONOVO, 19, 725
CASTRONOVO Manlio, 437, 444, 692
CASTRONOVO Rosario, 829, 841, 853, 1039
CASTRONOVO-INGRAO, 852
CASUCCIO C., 621
CATALANO, XVIII
CATALANO Liborio, 385 e passim
CATALANO Pietro, 746
CATALANO Sebastiano, 390, 408
CATALANOTTO Ferruccio, 195
CATANIA Antonino, 386, 390, 402
CATANIA Illuminato, 387
CATANIA Liborio, 390
CATANIA Vincenzo, 522
CATANZARO Antonino, 403
CATINELLA Salvatore, 117
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CATTANEI Francesco, 93 e passim, 139, 163, 179
e passim, 237, 1113 e passim, 1117 e passim

CAVALIERI Girolamo, 489, 545
CELLURA Giuseppa ved. BRUSCIA, 495
GELONE Armando, 153
CENTINEO Gaspare, XXIV
CENTINEO Vincenzo, 293
CERAMI Agostino, 351
CERAULA Carmelo, 351
CERNIGLIA Ignazio, 409
CESANO Francesco, 580
CESARIS, 255, 265
CHELI Mario, 19
CHIANETTA Giuseppe, 623 e passim
CHIARENZA Renato, 500
CHIARUZZO Giuseppe, 414
CHIAVETTA Domenico, 868, 871, 909 e passim,

919 e passim
CHIAVETTA Vincenzo, 382
CHIELLA Benedetto, 411
CHININISI Raffaele, 881
CIANCIA Rosario, 595
CIANCIMINO Vito, XIX e passim
CIANCIO Bruno, 1071
CIANCIOLO, 866
CIANCIOLO Liborio, 851
CIANCIOLO Salvatore, 861
CIAPPINA Gaetano, 312, 329
CIARAVELLO (f.lli), 619
CICCO Salvatore, 333
CICERO Giuseppe, 380 e passim, 386, 390 e passim
CICERO Rocco, 386
CICOGNA, 26
CILIBRASI Calogero, 351
CIMINO Marcello, 216
CINCOTTI Marco, 244
CINGOLANI Rosa, 212
CINQUEGRANI Vincenzo, 362
CIOTTA Francesca, 461
CIOTTA Vito, 615
CIPOLLA Angela, 1007
CIPOLLA Calogero, 116, 145, 152
CIPOLLA Giuseppe, 516, 529 e passim
CIPOLLA Nicola, 116, 264
CIPOLLA Nicolo Rosario, 654
CIPOLLA Salvatore, 996
CIRÀ Calogero, 850, 923
CIRÀ Giuseppe, 855, 1084
CIRÀ Ignazio, 852, 1001
CIRÀ Rosa, 1084
CIRESI Giuseppe, 904 e passim, 1032
CIRIMINNA Giuseppe, 147
CIRINCIONE Giuseppina, 852, 990
GIRINO (f.lli), 403
GIRINO Giuseppe, 817
GIRINO Pietro, 299, 338
CIRRINCIONE Giuseppe, 852
CITATI Mariano, 418 e passim, 421, 432
CIURO Battolo, 323, 335
CIVELLO, 337, 352, 373
CLEMENTE Gaetano, 1069

CLIMENTI Alfonso, 828 e passim, 841, 844, 850,
1023, 1094

CLIMENTI Icea, 913
COCCIA, 371
COCCIA Giovanni, 346, 365
COCCIA Mariano, 345 e passim
COCILOVO Antonino, 381
COCO (f.lli), 429
COCO Antonino, 429
COCO Mariano, 429
COCO Mauro, 418
COEN Fausto, 146
COLANTONI, 430
COLLANA Giuseppe, 607
COLLETTI Nicola, 109
COLLETTI Nicolo, 151
COLLI Salvatore, XXVII
COLLURA Alno, 409
COLLURA Antonino, XIX
COLLURA Carmelo, 616
COLLURA Provvidenza, 853, 986
COLLURA Salvatore, 526, 535, 580
COLOMBO Antonino, 369
COLOMBO Emilie, 153
COLOMBO Silvio, 596
COMAIANNI Calogero, XXIII
COMELLA Giacomo, 873
COMPARATO Liborio, 398
COMPARATO Maria, 544
COMPARATO Michelangelo, 586 e passim
COMPASSO Calogero, 489
CONA Giacomo, 326
CONIGLIARO Francesco, 412
CONIGLIO Antonio, 611, 850, 900, 1011
CONIGLIO Francesco, 828, 841, 909, 1064
CONIGLIO G., 323, 438, 444, 737
CONSAGRA Angelo, 522
CONSIGLIO Giovanni, 1074
CONSOLI Carmelo, 561
CONTE, 254, 260
CONTE Cataldo, 314
CONTE Salvatore, 310, 330, 337
CONTE Stefano, 313
CONTELLI Mario, 588
CONTI Alfredo, 588 e passim
CONTI Antonino, 850
CONTI Carmela, 1001
CONTI Giulio, 146, 152
CONTI Remolo, 146, 152
CONTI Rosario, 852, 1003
CONTINO Alfredo, 595
CONTINO Salvatore, 155
CONTO A., 586
COPPOLA Francesco Paolo, XXII, XXV e passim
CORALLO Placido, 116
CORDARO, 517
CORRADINO, 371 e passim
CORRAO, 254, 260
CORRIERE Rosario, XVII
CORRIDORE Ugo, 242
CORSINI Armando, 586, 594 e passim
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CORSO Giuseppe, XXVII
CORSO Rosario, 522
CORTESE Biagio, 400
COSCHIERA Salvatore, 186
COSENTINO Angelo, XXVII
COSENTINO Francesco, 544
COSENTINO Provvidenza, 1018
COSENTINO Salvatore, 544
COSENTINO Ugo, 214, 218
COSTA Angelo, 77
COSTANTINO Giuseppe, 545
COSTANZA Francesca, 535, 594
COSTANZA Gaetano, 594 e passim, 853 e passim,

1020, 1069
COSTANZA Giovanni, 1036
COSTANZA Giuseppe, 853, 1014, 1071
COSTANZA Vincenzo, 970
COSTANZO Antonino, 853
COSTANZO Giuseppe, 304 e passim, 358, 366, 370
COZZO Salvatore, 20
COZZUPOLI Antonino, 776, 785
CRACI Angelo, 526
CREMONA Giovanni, 462, 503
CREMONA Mario, 594 e passim
CRIMALDI, 201 e passim
CRISAFULLI Felice, 562, 1133
CRISTALDI Sebastiano, 116 e passim
CROCE PECORARO, 1061
CUCCHIARA Ada, 212
CUCCHIARA Giuseppe, XXVI
CUCCIA Mariano, 357
CUCCO Alfredo, 766, 770
CUCCO Giovanni, 766 e passim
CUFARO Vincenzo, 545
CUFFARO, 19
CULLO Anna, 1068
CUPANI Mario, 617
CURATOLO Giuseppe, 508
CURCIO Nicola, 372 e passim
CURCIO Salvatore, 115
CURELLA Michele, 490
CUSENZA Gaspare, 233 e passim
CUSIMANO Filippo, 852, 997, 1093
CUSIMANO Maria, 462, 853, 1028
CUSIMANO Rocco, 853, 1045
CUSIMANO Salvatore, 936
CUTAIA Calogero, 849
CUTRARA Salvatore, 853, 991
CUTRONA Gaetano, 325 e passim
CUTRONA Michele, 312, 325, 328
CUTRONA Serafino, 410
CUTTAIA Domenico, 526
CUTTAIA Mariangela, 946
CUTTIAIA Antonino, 1025
CUTTIAIA Ignazio, 1025

D

D'AGASTA Faust, 115
D'ACATI Vincenzo, 144
DAGNINO Jole Rosalia ved. CIUPPA, 136, 157

DAGNINO Luigia, 95, 113
DAGNINO Luigia Elvira, 135
D'AGNOLO Mario, XXVI
D'AGOSTARO Salvatore, 345
D'AGOSTINO Sebastiano, 152
DAIDONE, 351
DAINO Giuseppe, 398, 401
DAINOTTO Giovanni, 490, 499, 572
D'ALESSANDRO Sebastiano, 726 e passim, 828
DALLA CHIESA Carlo Alberto, 139, 163
DAMANTI Giuseppe, 545
DAMIANI Madide, 192
DAMIGELLA Erminia, 1096
DAMIGELLA Michele, 921, 1096
D'ANGELO, 174
D'ANGELO Filippo, 886
D'ANGELO Francesco, 817
D'ANGELO Giuseppe, 359
D'ANGELO Serafina, 359
D'ANNA Mario, 615
D'ANNA Pietro, 378
D'ANTONA S., 611
D'ARPA (f.lli), XVIII
D'ASARO Loreto, 854, 1089
D'ASCOLI Vincenzo, 940
DATRINO Massimo, 269, 275
D'AURIA Giovanni, 614 e passim
DAVANTERI Luigi, 531, 542, 555, 588 e passim
DAVID Francesco Paolo, 372
DAVID Giuseppe, 849, 883
DAVOLI Alessandro, 20
DE AMBROGIO Santino, 109 e passim
DE CACCAMO Michele, 386
DE CARA Giuseppe, 589
DE CARO Gaspare, 489, 505
DE CARO Giuseppe, 544, 588
DE CORDOVA, 725
DE FRANCISCI Maria Pace, 849
DE GENNARO Giuseppe, 244 e passim
DE LA GATINAIS HUGNES Bernard, 113
DEL BOSCO Antonino, 115 e passim
DEL FIORE, 798
DE LISI Agata, 852, 992
DE LISI Giuseppe, 851
DE LISI Pietro, 828, 841
DELL'AIRA Giuseppe, 319 e passim
DEL NOCE Mario, 143
DE LUCA, 263
DE LUCA Francesco, 193
DE LUCA Giuseppe, 461
DE LUCA Stefano, 192
DE MATTHAIES Francesco Dino, 146, 152
DE MAURO (famiglia), 155
DE MAURO Mauro, XXVII
DEMMA Antonino (eredi di), 998
DEMMA Giuseppe, 852 e passim, 1028
DEMMA Salvatore, 850 e passim, 932, 982, 1094
DEMMA Vito, 1096
DEMMA CASA Giuseppe, 966
DENARO Giuseppe, 233 e passim
DE NATALE Enrico, 243
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DE PASQUALE Pancrazio, 115
DE REGIBUS Franco Maria Giuseppe, 233 e passim
DE SETA Emanuele, 108, 154
DE SETA Vittorio, 109
DE SIMONE Salvatore, 153
DE SIMONE Vincenzo, 148
DE STETIS PINEROLO, 595
DESTEFANI Michela, 215
DI BARTOLO Alno, 407
DI BARTOLO Benedetto, 408
DI BARTOLO Giuseppe, 490, 495, 545
DI BARTOLO Salvatore, 407
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BELLA Rosario, 968
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BIONDO Mauro, 394
DI BLASI, 375, 828, 841
DI BLASI Antonino, 850, 927
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI, 287 e passim,

415, 422, 433
DI BLASI Francesco, 240 e passim, 841, 859, 883
DI BLASI Giuseppe, 841, 976
DI BLASI U., 339
DI CARA Giovanna, XX
DI CARA Pietro, 115
DI CARLO Vincenzo, XXVII
DI CARO Francesco, 615
DI CARO Pietro, 648
DI CHIARA F. P., 216
DI COLA Vincenzo, 854, 917, 1071
DI CRISTINA Umberto, 77, 82, 101, 175, 641, 1138
DI COLA Vincenzo, 854, 917
DI DIO Nunzia, 462
DI DOMENICO Antonino, 850
DI FALCO Giuseppe, 535
DI FALCO M., 555
DI FAZIO Orietta, 116
DI FORTI Albino, 682
DI FRANCESCA Paolo, 304 e passim, 324, 337,

357 e passim, 360 e passim, 368 e passim
DI FRESCO Salvatore, 296, 342, 351 e passim, 358,

367
DI GAETANO Giovanni, 1034, 1068
DI CANDÌ Vincenzo, 296
DI CANGI, 303, 342, 351 e passim
DI GANG! (f.lli), 357
DI GANCI Calogero, 353, 369
DI GANG! Calogero Mariano, 293
DI GANG! Giuseppe, 329
DI GANG! Luigi, 372
DI CANGI Mariano, 329
DI CANGI Salvatore, 353, 369
DI GANG! Scranna, 329
DI GANCI Vincenzo, 308, 341, 347, 353, 370 e

passim
DI GANCI Vittorio, 369
DI GIOIA Leonardo, 319 e passim
DI GIOVANNA Paolo, 671
DI GIOVANNI Cesare, 128, 225
DI GIOVANNI Vincenzo, 849, 887

DI GIOVANNI Vito, 119 e passim, 124 e passim,
130 e passim, 211 e passim, 227

DI JANNI Giga, 615
DI LIBERTO Francesco Saverio, 221
DI LISI Giuseppe, 939
DI LISI Ignazio, 1086
DI LISI Pietro, 897
DI MAGGIO Mario, 18, 747 e passim
DI MAGGIO Rosa, 949
DI MAIO A Vincenzo, 609, 1128
DI MARCO Antonino, 387 e passim
DI MARCO Paolo, 389
DI MARCO Salvatore, 385 e passim
DI MARCO Vincenzo, 387
DI MARIA Giuseppe, 347, 371, 780
DI MARIA Rosa, 871
DI MARTINO Salvatore, 295
DI MAURO Luigi, 115
DI MICHELE Luigi, 509, 547 e passim
DI MICHELI, 596
DI NATALE Alfredo, 116
DINO, 329, 348 e passim, 355, 370
DINO (banda), 305 e passim, 324, 352, 359 e passim,

364, 368
DINO (f.lli), 303 e passim, 365, 374
DINO (gruppo), 343, 367
DINO (i), 362
DINO Carmelo, 296, 303 e passim, 311, 324, 336 e

passim, 348 e passim, 352 e passim, 355 e passim,
363 e passim

DINO Gaetano, 366
DINO Giovanni, 296, 300 e passim, 304 e passim,

309 e passim, 323 e passim, 336 e passim, 341 e
passim, 345 e passim, 348 e passim, 352 e passim,
355 e passim, 359 e passim, 363 e passim, 369, 374

DINO-ALBANESE (gruppo), 306
DI NOLFO Michele, 328
DI NOVO, 875, 893, 910 e passim
DI NOVO Agostino, 851, 938
DI NOVO Leonardo, 868
DI NOVO Maria, 849, 899
DI NOVO Santi, 849
DI PAOLA Biagio, 241
DI PAOLA Nicola, XX
DI PAOLA Simone, 449, 453
DI PASQUALE Giovanni, 741
DI PATTI Giuseppe, XLX
DI PLACIDO Antonino, 382
DI PRIMA Leonardo, 362
DI ROSA Angela, 851, 950
DI ROSA Angelo, 1062
DI SALVO, 359, 386, 389 e passim
DI SALVO (f.lli), 389, 397
DI SALVO Antonino, 385 e passim, 412
DI SALVO Giovanni, 301, 304, 338
DI SALVO Giuseppe, 385, 394, 408
DI SALVO Liborio, 346
DI SALVO Luigi, 385, 394, 405 e passim, 411
DI SALVO Natale, 385, 389 e passim, 394 e passim,

398, 408
DI SALVO Serafino, 385, 394, 401
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DI SALVO Vincenzo, 410
DI SALVO Vito, 406
DI SIMONE Vincenzo, 127
DISPENSA Nunzio, 369, 372
DISPENSA Santo, 849
DI STEFANO Rosa, 1023
DI STEFANO Vittorio, 211, 989, 1014
DITTA Bernardo, 370
DITTA Vincenzo, 393
DI VENUTI Giuseppe, 311 e passim
DI VINCENZO Francesco, 464
DI VITA Gaspare Roberto, 193 e passim, 220, 226

e passim
DI VITA G. B., 201 e passim
DI VITA Girolamo, 715
DOMINA Fedele, 325 e passim
DIMINA Santo, 325 e passim, 381 e passim
DONATO Pasquale, 240 e passim
DONZELLI Francesco, 726, 767
DORATO Michela, 462
DORO (f.lli), 328
DORO (i), 328
DORO Michele, 325 e passim
DORO Vincenzo, 325 e passim
D'ORSI Calogero, 500, 505, 514 e passim, 580
D'ORSI Paolo, 507
DOTO Giuseppe, XXVI
DRAGO, 412, 586 e passim, 595 e passim
DURISI Liborio, 381
DUS Angelo, 439 e passim

EANZA, 372
ENEA Salvatore, 1107
EPIFANI Giovanni, 148
ERRANTE Giuseppe, 144
ERRANTE PARRINO Giuseppe, 150 e passim
ESPOSITO Filippo, 544
EUZNBERG Attilia in ECIUT Julien, 205
EUZNBERG Eugenia in BLANCHENSTEIN, 205
EX IGNOTIS Antonino, 381 e passim
EX IGNOTIS Vincenzo, 380 e passim

FACCIAGRANDE, vedi: SORGE (i)
FAGONE Salvatore, XXI
FAILLA Pietro, 372
FAILLACI Antonino, 398
FALSANO, 859
FALZEO Angelo, 48 e passim, 241 e passim
FALZONE Salvatore, 489, 499, 555
PANA Rosario, 545
FANFANI Amintore, V
FANTUZZO Maddalena, 849

PARACI Giuseppe, 522
PARACI Mario, 505 e passim
FARINELLA (f.lli), 424, 431 e passim
FARINELLA (i), 418 e passim
FARINELLA Angelo, 293, 423, 430
FARINELLA Antonio, 393, 417 e passim, 421 e

passim, 424, 428 e passim
FARINELLA Domenico, 417 e passim, 421 e passim,

424
FARINELLA Giuseppe, 416 e passim, 423 e passim
FARINELLA Mariano, 425 e passim, 430
FARINELLA Mauro, 423 e passim, 427 e passim
FARINELLA Vincenzo, 423 e passim, 427 e passim
FARO Leone, 240
FASINO Mario, 154
FASONE Francesco, 115
FATTA Aldo, 371 e passim, 977
FAULISI Gioacchino, 369, 372
FAVAZZA Basilio, 851, 954
FAZIO, 334
FAZIO BAFFO Sebastiano, 1001
FAZIO-CONTI, 852
FEBO, 255
FEDERICO Rocco, 505, 525
FEDERICO Salvatore, 575
FELICIOSA, 414
FERRANTE Giuseppe, 147
FERRARA Giuseppe, 828
FERRARA Salvatore, 45, 226, 245, 345 e passim,

371 e passim
FERRARELLO, 305, 385
FERRARELLO (banda), 297, 411
FERRARELLO (famiglia), 298
FERRARELLO (gruppo), 302
FERRARELLO (i), 296, 299, 302, 309, 315, 323,

338, 342, 373, 384
FERRARELLO Antonio, 293
FERRARELLO Domenico, 293, 325
FERRARELLO Gaetano, 293 e passim, 297, 300,

308 e passim, 313 e passim, 317, 326 e passim
FERRARELLO Giuseppe, 326
FERRARELLO Giuseppe di Antonino, 293 e passim,

300, 308 e passim, 313 e passim
FERRARELLO Giuseppe di Gaetano, 308 e passim,

313 e passim
FERRARELLO Giuseppe fu Santo, 293 e passim,

298 e passim, 308 e passim, 313 e passim
FERRARELLO Nicolo, 308, 313 e passim, 381
FERRARELLO Salvatore, 293 e passim, 297 e passim,

300, 308 e passim, 313 e passim, 317 e passim,
326 e passim, 330, 334 e passim, 338, 381, 393

FERRARELLO Santo, 293 e passim, 326
FERRARELLO Tommaso, 293
FERRARELLO - ANDALORO - ALBANESE - DI-

NÒ (assoc.), 306
FERRARO Carmelo, 325 e passim
FERRARO Matteo, 573 e passim
FERRAROTTI, IX, XI
FERRAU' Antonino, 242
FERRERÀ Maria Teresa, 158
FERRERÀ Vincenza, 607
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FERRIGNO Giuseppe, 380 e passim, 390
FERRO Paolo, 18, 422
FIAMMINGO Vincenzo, 362
FIASCHETTA) Michele, 904, 1092
FIASCONARO Gregorio, 378
FICARRA Giuseppe, 381
FICCAGLIA Mariano, 400, 420
FICCAGLIA Salvatore, 418, 421
PIGILI, 338, 352, 356 e passim, 363
FICILI Michelangelo, 303, 324, 336, 351 e passim
PIGILI Vincenzo, 303 e passim
FIDORA, XXVII
FIGLIA, 371
FILI Giuseppe, 406
FILIPPI Carlo, 109
FILIPPINI Maria, 607
FILOSTO, 793
FIORE Antonino, 399
FIORINO Antonio, 346 e passim, 361, 371 e passim,

419
FIORITO (f.lli), 370
FIORITO Angelo, 304, 361
FIORITO Michele. 305, 358, 362
FIORITO Rosario, 360
FISAULI Giuseppe, 145
FODERA Marcella in TITONE, 214
FOLLIERI Mario, X
FONTANAZZA Gaetano, 335 e passim
FORMOSA, 918
FORNI Elio, XXVII
FORTUNA Giuseppe, 461
FRAGALE Filippo, 1072
FRAGALE Vincenzo, 1072
FRANCO, 308, 333
FRANCO (i), 338
FRANCO Antonio, 429
FRANCO Cataldo, 308
FRANCO Domenico, 385
FRANCO Francesco, 385
FRANCO Giovanni, 385, 390
FRANCO Giuseppe, 325
FRANCO Isidoro, 308
FRANCO Luigi, 382
FRANCO Vincenzo, 295, 299, 320 e passim
FRANZÈ Santo, 851, 930
PRANZINE Saverio, 403
FRANZONE Paolo, 405
FRANZONE Saverio, 405, 408
FRATANTONI, 379
FRATERNALE Luigi, 146, 152
FRICANO Andrea, 346, 372 e passim, 392 e passim
FRISA Giuseppe, 296, 308, 329, 363
FRISCIA Gaetano, 130, 225
FRISICARI Felice, 511, 551
FRUSCIANI Domenico, 143
FUGARINO Diego, XXVII
FUNDARÒ Antonino, 1143
FUNDARÒ Petronilla, 191
FUNDARÒ Rosa, 192
FUXA Ugo, 193 e passim

CAGLIANO Angela, 461, 325
GAGLIARDI Salvatore, 113
GAGLIARDO Giovanni, 297, 311, 314 e passim,

321, 338, 372
CALATI Valenza, XXVII
CALATI Salvatore, 1090
GALBO Giovanna, 850, 898
GALBO Rosario, 319
GALLE Maria Filippa, 461
GALLETTO N., 595
GALLO Salvatore, 212, 219
GAMBINO Giovanni, 626
GAMBINO Ignazio, 609
CANDÌ, 306
CANOINI, 111
CANOINO, 334
CANGI, 337, 352, 367 e passim, 378
GANG! Domenico, 329
CANGI Giuseppe, 296, 304 e passim, 328, 348 e

passim, 365 e passim
GANCI Rosario, 348, 369
GANCI Vincenzo, 358
GARGIONE, 88
GARIGLIANO Clemente, 326
GARILLI Giovanni, 128
GAROFALO Sebastiano, 666
GASPARI E., 555
GATTO Agostino, 1019
GATTO Vincenzo, 854, 1087
GAVAZZI, 555
GAZZANA Salvatore, 405
GEISSER di S. VITO Paolo, 233 e passim
GENCO Vincenzo, 344, 365
GENCO RUSSO Giuseppe, XV, XXII, 87
GENDUSO Giuseppe, 349
GENNUSO Leonardo, 362
GENOVESE Giuseppe, 841, 852, 883, 1080, 1102
GENOVESI Giuseppe, 828 e passim
GENTILE Assunta, 461
GENTILE Giuseppe, 242
GENTILE Michele, 325
CERACI Agata, 1072
CERACI Maria, 852, 1013, 1033
CERACI Salvatore, 838
GERBANO Benedetto, 402
GERBINO Giuseppe, 365
GERVASI Ettore, 116
GESTIVO Francesco, 115
GHERA Francesco, 115
GHIRARDINELLA Carmelo, 898
GIABBANELLI Renato; XX
GIACALONE, 1046
GIACOBBE Santo, 390
GIACOBBE Sigismondo, 390
GIACOMUZZI Luciano, 205
GIACONIA, 379, 401, 430
GIACONIA Angelo, 385, 389 e passim, 394, 398
GIACONIA Domenico, 423, 428 e passim, 432
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GIACONIA Francesco, 297 e passim, 329, 338
GIACONIA Giosuè, 319, 400
GIACONIA Vincenzo, 318, 388
GIAIMO Nunzio, 417 e passim, 421
GIAMBELLUCA Salvatore, 296, 303 e passim, 308,

355 e passim, 363 e passim, 369, 372 e passim
GIAMMANCO, 735
GIANFORTE Rosario, 385 e passim, 389, 406, 412
GIANFRANCO MUSCO Umberto, 143
GIANNI'. 130
GIANNONE Francese», 461
GIANNUOLI Giovanni, 1123, 1145
GIANNUZZI Carlo, V, VII
GIARDINA Diego, 555, 588 e passim
GIARDINA Filippa, 461
GIARRATANA Giovanna, 463
GIARRUSSO, 412
GIBALDI Mariangela. 595
CIGLIA Pietro, 508
GILIBERTO Salvatore, 852, 975
GILLETTO Liborio, 384
G ILLETTO Michele, 409
GINARDO Giuseppe, 687
CIOÈ Francesco, 194 e passim, 228
GIOGU, 449
GIORDANO, 257 e passim, 267
GIORDANO Gaetano, 527
GIORDANO Giuseppe, 243
GIORDANO Pietro, 148 e passim, 251 e passim,

261, 264, 275 e passim, 278, 282 e passim
GIORDANO Vincenzo Giuseppe, 386
GIORGETTI, 588 e passim
GIOVANNI (tal), 337
GIUDICELLO Vincenzo, XXVII
GIUFFRÈ Antonino, 850, 925
GIUFFRÈ Domenico, 1007
GIUFFRÈ Mario, 767 e passim, 785
GIUFFRÈ Michele, 818
GIUFFRÈ Nunzio, 852
GIUFFRIDA Giuseppe, 243 e passim
GIULIANO Giuseppe, 243 e passim
GIULIANO Lindo, 245 e passim
GIUNTA Gandolfo, 305, 324, 337, 357 e passim,

360, 370
GIUNTA Vincenzo, 937, 1074
GIURDINELLA Carmela, 850
GIURO Bartolo, 311
GIUSTINIANI Alfredo, 849
GLORIOSO (f.lli), 424, 430 e passim
GLORIOSO (i), 433
GLORIOSO Angelo, 424 e passim
GLORIOSO Domenico, 423 e passim, 426 e passim,

431
GLORIOSO Giuseppe, 430
GLORIOSO Lorenzo, 386
GLORIOSO Tommaso, 377 e passim, 423 e passim,

431
GLORIOSO Vincenzo, 426 e passim
GOTELLI Orlando, 263
GRACI Gaetano, 511
GRACI Salvatore, 507, 531

GRAFFAGNINO Carlo, 682
GRANDE, 212 e passim
GRASSO Giovanni, 152
GRECO Caterina, 204
GRECO Ida, 545
GRECO Lucio, 594 e passim
GRECO Michelangelo, 204
GRECO Nicoletta, 204
GRECO Salvatore, 510, 594 e passim
GRILLO Angelo, 544
GRILLO Antonino, 588
GRILLO Carlo, 511
GRILLO Giuseppe, 516, 588
GRIMALDI Vito, 853, 1017
GRISANTI Ignazia, 851, 953
GRISANTI Nicolo, 372
GUARINO Lorenzo, XIX
GUARNASCHELLI Domenico, 88, 100, 107 e pas-

sim, 145
GUARNERI Liborio, 462
GUARRASI Elena, 113, 135
GUARRASI Emilia, 113, 135
GUARRASI Luigia, 113
GUARRASI Maria, 135
GUARRASI Maria Antonia, 113
GUARRASI Raffaele, 95, 113, 135
GUARRASI Rosalia, 135, 156
GUARRASI Vincenza, 113, 135, 156
GUARRASI Vito, XVI, 83 e passim, 91 e passim,

168, 187 e passim
GUGGIONE Matteo, 304, 348, 359, 368 e passim,

1107
GUELI Guido, 1144
GUELI Salvatore, 516
GUERRIERI Carmela, 1089
GUERRIERI Concetta, 1089
GUGLIANDOLO Grazio, 240
GUGLIZZA Giuseppe, 854, 1086
GUIDO Agostina, 849, 894
GUIDO Provvidenza, 853
CULI' Giuseppe, 185, 193 e passim, 203, 233 e

passim
CULLO Francesco, 657
CULLO Rosalia, 996
CULLO Stefano, 352, 373, 594
GULLOTTA Giuseppe, 18
GULLOTTI Antonino, 267
GUNNELLA Aristide, 146 e passim, 153
GUZZARDI, 407
GUZZARDI Michele, XXVIII

H

HAUPT, 19

IACONA Angelo, 512
IACONA Mario, 607
IACOVINO Erminia, 779 e passim
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IAMICELI Giovanni, 146
IANELLO, 373
IANNARINO Anna, 850, 928
IETRO Angelo, 489
«ILLUMINATO», redi: CATANIA Antonino
IMBURGIA, 372 e passim
INCORVAIA Angelo, 489, 500, 505, 512
INDORANTE (f.lli), 852
INDORATO Serafina, 463
INDOVINA Agostino, 838, 859, 870 e passim, 1063
INDOVINA Carlo, 870
INDOVINA Lorenzo, 999
INDOVINO Giuseppe, 382
INDOVINO Sebastiano, 409
INFANTINO Calogero, 851, 954
INFUSINO Giuseppa, 588
INGRAO P. (ing.), 438, 444, 808
INGRAO Pietro, VII
INGRAO CASTRONOVO Caterina, 995
INGRASCI Castone, 116
INGRASCIOTTA Martino, 381
INGUAGGIATO Giuseppe, 296, 352, 369
INGUAGGIATO Vincenzo, 364
INSERRA Pietro, 1097
INSIGNA Gaetano, 377 e passim
INSIGNA Vincenzo, 380 e passim
INSOLDA Antonino, 405
INSOLDA Giovanni, 381
INSOLDA Giuseppe, 405
INTERSIMONE Giuseppe, 120
INZARANTO, 828, 850
INZARANTO (f.lli), 829, 841
INZARANTO Antonio, 998
INZARANTO Giuseppe, 841, 861 e passim, 998
INZONENTO Giuseppe, 930
IPPOLITO Rosaria, 337, 362
IRACE Vincenzo, 411
IRACI Angelo, 403, 535
IRACI CAPPUCCINELLO Antonio, 385
IRACI CAPPUCCINELLO Giacomo, 385, 401 e

passim
IRACI SASERI Giacomo, 413
ISACCHI, 265
ISIDORO Franco, 295
ISTRO Angelo, 490
IUDICELLO Pietro, 398
IUPPA Bartolo, 325
IUPPA Giuseppe, 525

JAMICELI Giovanni, 122
JOPPOLO Emanuele, 245 e passim

LA BARBERA, 19
LA BARBERA Angelo, XXIV
LA BARBERA Giuseppe, 233 e passim

LA BARBERA Lorenzo, 152
LA BELLA Andrea, 666
LA BIANCA Angela, 776 e passim
LA BIANCA Cosimo, 777 e passim, 783, 793
LA BIANCA Nicolino, 776 e passim, 788, 793 e

passim
LA CALCE Giuseppe, 775, 804
LA CALCE R., 438, 444
LA CAVERÀ Anna, 177, 192
LA CAVERÀ Antonio, 177, 192
LA CAVERÀ Domenico, XVI, 72 e passim, 101 e

passim, 142, 153 e passim, 161 e passim, 177, 191,
201

LA CAVERÀ Giulia, 166, 177, 191
LA CAVERÀ Giuseppe, 148, 177, 185, 191 e passim,

196, 202 e passim
LA CAVERÀ Maria, 192
LA CAVERÀ Michele, 186, 191, 199 e passim, 231
LA CAVERÀ Natalia, 192
LA CAVERÀ Serenella, 166, 177, 191
LA COGNATA Calogero, 599, 699
LA COGNATA Carmelo, 513, 574
LA COGNATA Domenico, 588
LA CORTE Vincenzo, 1139
LA FERLITA Nicola, XXIV
LA FORTE, 202 e passim
LA GRECA Angelo, 511
LA GRECA Antonino, 326
LAICON, 596
LA IUPPA Bartolo, 326
LA LOGGIA, 588
LA LOGGIA Enrico, 154, 169
LA LOGGIA Paolo, 380, 523
LA LUMIA, 640
LA MANNA Emesto, 864, 945
LA MANTIA Antonino, 1063
LAMARCA Guglielmo, 526, 530
LAMBERTI Rosario, 22 e passim
LA MENDOLA Nicola, 1038
LA MOTTA Graziano, 325
LA MOTTA Natale, 325
LA MOTTA Salvatore, 325
LANA Francesco, 545
LANZA, 337, 360 e passim, 365, 370, 508 e passim
LANZA Galvano, XV, 97
LANZA Matteo, 516
LANZA Nicolo, 304 e passim, 357 e passim, 364, 367
LANZA Raimondo, XV
LANZA Vittorio, 193
LANZA BRANCIFORTI Galvano, 144, 151
LANZA BRANCIFORTI Giuseppe, 109
LANZA di SCALEA Blasco, 212
LANZA di SCALEA Francesco, 194 e passim, 212,

224
LANZA di SCALEA Giuseppe, 212
LANZA di TRABIA, 154
LANZA di TRABIA (i), 97
LANZAROTTA Provvidenza, 1047
LANZAROTTI Girolamo, 507
LA PERNA Ferdinando, 522, 526, 542
LA PLACA (f.lli), 357
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LA PLACA Giuseppe, 302 e passim, 354 e passim,
369

LA PLACA Rosario, 329
LA PLACA Vittorio, 302, 354 e passim, 369
LA PORTA Francesca, 753 e passim, 852, 981
LA PUNZICA Salvatore, 325, 329
LA PUNZICA Vincenzo, 325, 329
LARCAN Nicolo, 412
LA ROCCA Salvatore, 1076
LA ROCCA Umberto, 387 e passim
LA ROSA Francesco, 311, 326
LA ROSA Gaetano, 330
LA RUSSA Antonino, 850, 914
LA RUSSA Matteo, 462
LA RUSSA Salvatore, 914
LA SALA Paolo, 481
LA SITA Giuseppe, 885
LA TONA Vincenzo, 337
LA TORRE Giuseppe, 671
LA TORRE Pio, X
LATTUGA Provvidenza, 989
LATTERI Innocenze, 402
LAURIA (f.lli), 595
LAURIA Gaetano, 489, 506, 571, 588 e passim
LAURIA Giuseppe, 545, 595 e passim
LAURIA Marianna, 544
LAURIA Pietro, 588
LAURIA Salvatore, 500, 504
LAURIA Vincenzo, 490, 575
LAURIA Vito, 504
LAURICELLA Angelo, 618, 1130, 1142 e passim
LAURICELLA Matteo, 521, 528
LAURICELLA Rosa, 545
LA VALLE Angelo, 624, 1132
LA VALVA Gaetano, 382
LAZZARO Vittorio, 241
LEDDA Antonio, 566
LEGGIO Luciano, XXIII, XXVII, 89, 155
LEGGIO Maria Antonietta, XXVI
LENTINI Luigi, 405
LENTINI Salvatore, 607
LENZI Carmelo, 231
LEONARDA, 378
LEONARDO TENGHI Benedetto, 407
LEONE Corrado, 841
LEONE Pericle, 107
LEPORATI, 422
LEVANTE (famiglia), 372
LEVANTE Giuseppe, 193 e passim
LEVANTE Pietro, 384
LIBRICI Luigi, XXVII
LIBRICI Santo, XXVII
LIBRIZZI Santi, 293
LI CALZI Antonino, 13
LICATA A., 587
LICATA Giulia ved. PEREZ, 512
LICATA Giuseppe, 586
LICATA Rosario, 544
LICATA Vincenzo, 851, 951
LICATA ABELE Maria, 544

LICATA D'ANDREA Franco, 489 e passim
LICATA TISO Francesco, 535
LIDESTRI, 318
LI DONNI Ferdinando, 93, 111, 179 e passim, 189
LIMA Giuseppe, 750 e passim
LIMA Salvatore, XX, 768 e passim, 793
LIMA Salvo, vedi: LIMA Salvatore
LIOTTA Domenico, 626, 640
LIOTTA Vincenzo, 664
LIOTTA - LA LUMIA (coniugi), 641 e passim
LIPARI Salvatore, 399
LI PUMA Michele, 293, 351
LI PUMA Salvatore, 506
LISCIOTTO Antonino, 242 e passim
LISUZZO, 303 e passim, 342 e passim, 348, 351 e

passim, 367
LISUZZO (gruppo), 296
LISUZZO Giuliano, 296
LISUZZO Giuseppe, 371
LISUZZO Onofrio, 290, 296, 302, 341, 345 e passim,

348 e passim, 353, 369 e passim
LISUZZO Pasquale, 371
LISUZZO-MOGAVERO (assoc.), 306
LISUZZO-MOGAVERO (gruppo), 367
LIUZZO Antonino, 408
LI VECCHI (i), 365
LI VECCHI Giuseppe, 357, 360
LI VIGNI Antonino, 19
LI VOLSI Giuseppe, 326 e passim
LI VOTI Pietro, 767
LIZZI Ermanno. XXVII
LO BELLO Antonino, 955
LO BELLO Carmela, 955
LO BELLO Giuseppa, 1094
LO BELLO Giuseppe, 854
LO BELLO Maria in PASSAFIUME, 904
LO BELLO Mario, 849
LO BIANCO Agostino, 919
LO BRACCO Salvatore, SII, 527
LO BUE Giuseppe, 909
LO BUGLIO Giovanni, 212 e passim
LO BUONO Antonio, 849, 880
LO BUONO Giovanni, 880
LO BUONO Ignazio, 880
LO CASCIO Mattea, 1097
LO CASCIO Matteo, 855
LO CICERO Giuseppe, 403
LO COCO Giovanni, XXVI
LO FARO Antonio, 244, 1024
LO FASO Emilia, 1023
LO GIOCO Giuseppe, 420
LO GIOCO Maria, 433
LO GIUDICE Barbaro, 39, 227, 233 e passim
LO IACONO, 317
LO IACONO (famiglia), 311, 397
LO IACONO Paolo, 383 e passim
LO MANTO Daniele, 1036
LOMBARDI Angelo, 489
LOMBARDINI, 587
LOMBARDO, 587, 1102
LOMBARDO Albano, 841
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LOMBARDO Angelo, 545
LOMBARDO Biagio, 878
LOMBARDO Carlo, 152
LOMBARDO Cosimo, 878
LOMBARDO Domenico, 544
LOMBARDO Francesco, 544, 841, 850, 864 e pas-

sim, 1090
LOMBARDO Gaetano, 615
LOMBARDO Giuseppe, 850, 875, 920
LOMBARDO Michele, 849
LOMBARDO Salvatore, 241, 464
LOMBARDO Santo, 405
LO MEO G., 214
LO MONACO Angela, 461
LO MONACO G. Decio, 500
LO MONTE, 19
LONGO Adriana, 872
LONGO Giuseppina in MARTICA, 910, 1043
LONGO Innocenze, 851
LONGO Provvidenza, 910
LONGO Salvatore, 850, 1070
LONGO Santa, 872
LO NIGRO Giuseppe, 527
LO PICCOLO Francesco, 490
LO FINTO Giuseppe, 851
LO FINTO Militello, 829, 841
LO FINTO Salvatore, 966
LO PIPARO, 725
LO PORTO, 368
LO PORTO (f.lli), 356
LO PRESTI Concetto, 115
LO PRESTI Giuseppe, 901
LO PRESTI Graziano, 325 e passim
LO PRESTI Lucio Ciro, 382
LORENZINI Romano, 595
LOTTI, 588 e passim
LO VASCO Francesco, 523
LO VECCHIO Matteo, 379
LO VERDE Salvatore, 624
LUCANIA Salvatore, XXVI
LUCCHESE FALL Adinolfo, 205, 223
LUCCHESE FALL Carlo, 205
LUCCHESE FALL Luigi Roberto, 205
LUCCHESE FALL Roberto, 205
LUMIA Cristoforo, 242
LUMIA Emilie, 242
LUMIA Franco, 463
LUNA, 414
LUNETTA Gaetano, 616
LUPI, 449, 452
LUPICA Paolo, 401
LUS Matteo, 510, 531, 566, 594 e passim

M

MACAIONE Giuseppe, 400
MACAIONE Salvatore, 379, 385 e passim, 399 e

passim
MACALUSO Benedetto, 829, 841, 1041, 1097
MACALUSO Domenico, 329

MACALUSO Emanuele, 116, 153
MACALUSO Giovanni, 463
MACALUSO Giuseppe, 325, 329
MACALUSO Liborio, 853, 1058
MACALUSO Pietro, 315
MACCHIAVELLI, 596
MADONIA Castrense, XXVI
MADONIA Giovanni, 306, 358
MADONIA Giuseppe, 305, 358, 368 e passim
MADONIA Lucia, 1039
MAGGADINO Gaspare, XX e passim
MAGENTA G., 437, 444
MAGGIO Scranna, 464
MAGGIOLI Paolo, 620
MAGGIORE Onorino, 117, 735
MAGLIA (f.lli), 402
MAGLIARISI Giuseppe, 507, 522
MAGLIO Carmelo, 396
MAGLIO Domenico, 396
MAGLIO Gaetano, 396
MAGLIO Salvatore, 396
MAGNERÀ Guido, 241
MAGONGA Giovanni, 453
MAGRI' Antonino, 147
MAGRI' Vincenzo, 1052
MAIDA Antonino, 850
MAIORANA Giovanni, 409
MAISANO, 352
MALAGUGINI Alberto, X
MALFITANO Salvatore, 489, 534
MALLIA Antonino, 526
MALLIA Vincenzo, 489
MALOGIGLIO Anna, 213
MALTESE Carlo Biagio, 177
MALVAGLI A Gaspare, 1071
MAMMANA, 401
MAMMANA (f.lli), 395
MAMMANA Francesco, 395
MAMMANA Giuseppe, 390 e passim, 394 e passim,

402, 409, 411
MAMMANA Giuseppe Primo, 385
MAMMANA Giuseppe Secondo, 385
MAMMANA Sebastiano, 385, 394
MANCO Filippo, 874
MANCUSO Antonino, 400, 525
MANCUSO Emanuele, 153
MANCUSO Francesco, 326
MANCUSO Giacomo, 401, 408
MANCUSO Luigi, 410
MANDALARI Rosa, 1142
MANETTO (f.lli), 399
MANETTO Francesco, 399
MANGANO Angelo, XXV, 85
MANGANO Filippo, 841
MANGANO S. LIO Renato, 145
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAGATTI, vedi: SORGE (i)
MANGIAMELI Antonino, 852, 928, 979
MANGIAPANE Giuseppe, XXVII
MANGIÒ Antonino, 242
MANGIONE Ezio, 231
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MANGIONE Rosaria, 535
MANISCALCO, 367 e passim
MANISCALCO Domenico, 296, 304 e passim, 324,

337, 348 e passim, 352, 363 e passim
MANISCALCO G., 595
MANISCALCO Vincenzo, 296, 309, 348
MANISCALCO BASILE Luigi, 567
MANTIA, 871, 919
MANTIA Antonino, 853, 931
MANTIA Giuseppe, 856, 1000
MANTISTA Stefano, 353
MANTO Giuseppe, 312 e passim
MANZO Francesco Paolo, 818
MANZONE, 432 e passim
MARAGLIANO Domenico, 489, 498 e passim, 516,

547, 555, 558, 572, 580
MARAMALDO Francesco, 852
MARANIELLO Raffaele, 145, 152
MARANO Girolamo, 522
MARANO Salvatore, 384
MARASÀ ved. GAMBINO, 1107 e passim
MARASÀ Tommaso, 1107 e passim
MARCHESE, 432
MARCHESE Ernesto, XXVII
MARCHESE Giovanni, 378
MARCHESE Giuseppina in LETO, 218
MARCHESE Liborio, 404
MARCHESE Luciano, 588
MARCHESE Sebastiano, 382
MARCHESE Vincenzo, XVIII, 408
MARCHICA Bernardo, 851
MARCO Antonino, 311, 315, 345
MARCO Vincenzo, 400
MARE Gina, 116
MARFISI Cosimo, 975
MARGIOTTA M., 211
MARIOLI ANO, 573
MARINO Francesco Paolo, XXIII, 116 e passim
MARINO Gaetano, 186, 193 e passim
MARINO Giacomo, 193
MARINO Giuseppe, 145
MARINO Vincenzo, 33, 530
MARMÒ Lorenzo, 595
MARMAMALDO Francesco, 1008
MAROTTA Calogero, 489
MARRALI Vincenzo, 490, 595
MARROCCHI Attilio, 227
MARSALA Antonino, 38
MARSALA Carolina, 973
MARSALA Giuseppe, 229, 799 e passim
MARSICANO Giorgio, 109, 155
MARTINES Gaetano, 392
MARTINES Giovanni, 193, 323
MARTINEZ Ignazio, 854, 952, 1091
MARTINO Antonino, 241 e passim
MARTORANA G. Battista, 851, 959
MARTORANA Giuseppe, 1037
MARTUSCELLI, XX
MARZULLO Alessandro, 507, 523
MASARACCHIO Giuseppe, 524
MASCARI Salvatore, 147

MASCARI Serafino, 400
MASCARI Silvestre, 400
MASCELLINO Gaetano, 347, 352
MASCELLINO Giuseppe, 351, 371
MASCIANO Gaspare, 619
MASELLI Cataldo, 293
MASSA, 74
MASSA Cecilia ved. DI LORENZO, 222
MASSA G., 215
MASSA RICCOBONO Giuseppe, 60
MASSARO Calogero, 489, 528, 1139
MASTRANDREA, 433
MASTRANDREA Carmelo, 384
MASTRANDREA Giuseppe, 384
MASTROGIOVANNI Vincenzo, 406
MATTA Giovanni, 154
MATTA Salvatore, 152
MATTEI Enrico, 103 e passim, 155
MATTINA Luigi, 236
MAURICI, 506
MAURIELLO, 869, 902 e passim
MAURIELLO Gennaro, 895
MAURIELLO Maria Francesca, 135
MAURINA (banda), vedi: CANOINO Melchiorre
MAURO Angelo, 425
MAURO Antonino, 425
MAURO Domenico, 425
MAURO Vincenzo, 425
MAZZALI Vincenzo, 544
MAZZARA Antonino, 387 e passim
MAZZARELLA Sebastiano, 383, 386, 390
MAZZETTI Marino, 116
MAZZOLA Ettore, 205, 346
MAZZONE Angelo, 420
MAZZULLO Angelo, 240 e passim
MAZZULLO Giuseppe, 241
MC CLELLAN, XXII
MELCHIORRE Candido, 309
MELCHIORRE Salvatore, 309
MELILLI Giovanni, 535
MELLINI Giovanni, 522
MELODIA Luciano, 157
MENDOLIA Donato, 594
MENNICELLO Antonino, 157
MENNICELLO Maria Francesca, 157
MENNICELLO Leone Biagio, 157
MENNICELLO Maria Luisa, 157
MERCADANTE Giuseppe, 150
MERCURIO Domenico, 1067
MERCURIO Francesca, 1043
MERLINO Basilio, 399
MERLINO Domenico, 399 e passim
MERLINO Giuseppe, 78
MERLO Salvatore, 522
MERLO Stefano, 405, 410
MESSINA Antonino, 869, 875, 883, 893, 901, 910

e passim, 1002, 1068, 1093
MESSINA Rocco, 246
MESSINEO Gandolfo, 933
MIALLO Gaetano, XXI
MICALIZI Assunta, 463



Senato della Repubblica — 1164 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LF.GW: lì RI-XV.IONr - DOCUMENTI

MICELI Calogero, 618
MICELI Giuseppe, XVI
MIGLIARISI Giuseppe, 1085
MIGLIORE Mariano, 347, 371
MIGLIORINI Giuseppe, 1086
MIGLIORINI Luigi, 109 e passim
MIGLIORINI Raimondo, 530
MIGNOSI Raimondo, XX, 437, 444, 475
MILANO Fortunato, 828, 841, 850, 862 e passim
MILAZZO Silvio, 87, 102 e passim, 142, 170 e passim,

187
MILCA Raffaela, 589
MILINGI Antonino, 545
MILITELLO Giuseppe, 351, 841, 854, 1073
MILLETARI, 401
MILLETARI Antonio, 308, 311, 327, 330
MILLETARI Giuseppe, 385, 398
MILLETARI Marcelle, 385, 390 e passim, 394, 398
MILO Raffaele, 588 e passim
MIGNANI, 352
MINACORI Vita, 645
MINARDI Oreste, 957
MINARDI-AMATO (eredi), 841
MINASOLA Salvatore, 841
MINEO, 725
MINGARI Leonardo, 405
MINNONE Francesco Paolo, 143, 150
MINNONE Paolo Francesco, 144, 197
MIRABELLA, 927
MIRABELLA Angelo, 74, 212
MIRABELLA Antonina, 219
MIRABELLA Ignazio, 858 e passim
MIRABELLA Salvatore, 215 e passim
MIRABILE Giuseppe, 611, 625 e passim
MIRAGLIA Accursio, XXVI
MIRELLO Rosalia, 966
MIRITELLO Carmelo, 311, 325 e passim
MIRTO Enrico, 750
MISTRETTA Gaspare, 153, 438, 446
MISTRETTA Pietro, 530 e passim
MOCCIARO, 334
MOCCIARO Francesco, 300, 315 e passim
MOCCIARO Giuseppe, 295
MOCCIARO Santo, 328 e passim, 384
MODICA Fedele, 326
MODICA Ugo, 74 e passim
MOGARA Angelo, 545
MAGAVERO, 305 e passim, 370 e passim, 373, 389
MOGAVERO (f.lli), 302, 359, 371
MOGAVERO (i), 303, 342 e passim, 348, 351, 373
MOGAVERO Antonio, 372
MOGAVERO Antonino, 372, 386
MOGAVERO Gandolfo, 296, 342, 345, 371
MOGAVERO Giuseppe, 296, 308, 342, 345, 369
MOGAVERO Giuseppe Maria, 344 e passim
MOGAVERO Pasquale, 296, 342, 345, 373
MOGAVERO Salvatore, 315
MOLICA Vincenzo, 245 e passim
MONASTA Antonino, 870, 1077
MONCADA (f.lli), XVIII
MONCADA Giuseppe, 144

MONCADA Pietro Ignazio, 144
MONCADA Salvatore, 799
MONDELLO Pietro, 115
MONFORTE Francesco, 240
MONGIOVI' Tommaso, 449, 817
MONREALE Antonio, 829, 841
MONROJ, 202, 211
MONTALBANO Paolo, 437, 444, 484, 715, 741,

762, 810
MONTEPELOSO, 414
MONTEZ Pietro, 1086
MORANTE Vincenzo, 767
MORECI Vincenzo, 1053
MORELLO Giuseppe, 945
MORELLO Maria, 945
MORELLO Sebastiano, 1091
MORETTI, 266
MORGANTE Francesco, 233 e passim
MORI, 377, 390
MORMINO Salvatore, 854
MORREALE Antonino, 817, 853, 1010 e passim
MORREALE Calogero, 1033
MORREALE Domenico, 853, 1022, 1039
MORREALE Giovanni, 1016
MORREALE Giuseppe, 852, 1016
MORREALE Onofrio, 1026
MORREALE Rosario, 817
MORREALE Serafino, 817
MORTEO Fortunato, 461
MOSCATO Antonino, 527, 587 e passim
MOSCATO Francesco, 524, 551
MOSCATO Giuseppe, 489, 493
MUNDA Giovanni, 607
MURATORE Giacomo, 441 e passim, 823
MURCHETTA Salvatore, 892
MURE Rosaria, 323
MUSCARELLA Salvatore, 379
MUSCIA Giuseppe, 524 e passim
MUSCIA Luigi, 489
MUSSO Calogero, 608, 625, 1128 e passim
MUSSO Giuseppe, 604, 645
MUSTO Gianfranco, 148

NANTISTA Stefano, 303, 357, 369
NAPOLI Filippo, 408
NAPOLI Giorgio, 793
NAPOLI Giuseppe, 20
NAPOLI Placido, 320
NASCA Giovanni, 853, 1049
NASCE Salvatore, 291, 415
NASELLI Giovanni, 513
NASELLI Santo, 295, 319, 336 e passim
NASELLO Salvatore, 326
NASSE, 422, 433
NATALE Angelo, 571
NAVARINO Antonina, 999
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NAVARRA Alessandro, 500
NAVARRA Lidia, 990
NAVARRA Michele, XXIII e passim
NEGLIA Biagio, 937, 952, 981, 1025 e passim
NEGRI Alberto, 257, 277
NEGRI Ambrogio, 283
NERI Filippo, 236
NICETA Antonino, 150
NICOLOSI Adolfo, 233 e passim
NICOLETTI Giovanni, 461
NICOLETTI Vincenzo, XXIX
NICOLINI Gaetana, 854, 1092
NICOLOSI Adolfo, 233 e passim
NICOLOSI Francesco, 384
NICOLOSI Lorenzo, 482 e passim
NICOSIA Angelo, X, XIX, XXVII, 3 e passim
NICOSIA Sergio, 586, 594 e passim
NIGRELLI Angelo, 419
NINOTTA Filippo, 615
NINOTTA Michele, 607
NOCCIOLI, 588 e passim
NOCERA Giovanni, 462
NOCERA Pietro, 365
NOTARRIGO Cataldo, 312
NOTO SARDEGNA Antonio, 53, 66, 72 e passim,

77, 82, 176, 227
NOVARINO Antonina, 852
NUCCIO Giuseppe, 474

O

OGNIBENE Francesca, 158
OGNIBENE Francesco, 136
OGNIBENE Pietro, 158
OGNIBENE Vincenzo, 849, 897
OLENI Giuseppe, 305, 358
OLIVER Ugo, 150
OLIVERI Antonietta, 462
OLIVERI Giuseppe, 575
OMOBONO Giovambattista, 115
ONORATO, 352
ONORIO Camilla, 518
ONORIO Rosa, 551
ORLANDI, 259, 267
ORLANDO Domenico, 594 e passim
ORLANDO Mario, 384
ORLANDO Salvatore, 400
ORLANDO Vittorio Emanuele, 87
ORLANDO CASCIO Salvatore, 570, 595 e passim
ORTEGA Angelo, 507
ORTEGA Giuseppe, 545 e passim
ORTOLEVA, 386, 389, 396
ORTOLEVA Antonio, 290, 365, 377 e passim, 382

e passim, 385, 391 e passim, 401 e passim
ORTOLEVA Gaetano, 404
ORTOLEVA Giuseppe, 385, 390, 393, 403, 409,

414 e passim
OSS ZAVAROT Adelina, 191

PACCHETTI, 264
PACE (f.lli), 400
PAGANO Calogero, 946
PAGANO Carmela, 461
PAGANO Raimondo, 852, 996
PAGLIARO Giuseppe, 410
PALAMARA Oreste, 244
PALAZZETTO Calogero, 654
PALAZZOLO, 315 e passim, 323, 338, 347
PALAZZOLO (famiglia), 310
PALAZZOLO Giuseppe, 299 e passim, 310, 320 e

passim, 332 e passim
PALAZZOLO Pietro, 293 e passim, 297 e passim,

300 e passim, 308 e passim, 312 e passim, 316,
320 e passim, 332 e passim, 338, 344

PALERMO Salvatore, 412 e passim
PALMERI Antonio, 595
PALMERI Michele, 318, 360, 370
PALMERI Nicolo, 957
PALMERI Salvatore, 362
PALMIERI Michele, 244 e passim, 362
PÀLMISANO Vincenzo, 853, 1056
PALUMBO E., 217
PALUMBO Francesco, XXVII
PAMPALONE Melchiorre, 196 e passim, 228
PAMPILLONIA Angelo, 874
PANCIERA Emilie, 233 e passim
PANE Giuseppe, 330 e passim
«PANTALEO», vedi: CALANDRA MANCUSO

Giacomo
PANTALEO Giuseppe, 409
PANTALEONE Michele, XV
PANTANO Giuseppe, 233 e passim
PANTANO Paolo, 399
PANZECA Giorgio, XXVI
PANZICA Giuseppe, 302, 311, 329, 364, 369
PANZICA Saverio, 329, 348, 364, 369
PAOLO Salvatore, 385
PAPA Giuseppe, 407, 415
PAPANIA Ignazio, 147
PARADISO Vincenzo, 325 e passim
PARISI, 624
PARISI Gaetano, 511
PARISI Giuseppe, 412 e passim
PARISI Mariano, 399 e passim, 407
PARISI Mario, 410
PARISI Mauro, 385
PARLATO Andrea, 227
PARRELLO Gaspare, 506
PARRINELLO Antonino, 852, 1016
PASQUA Giovanni, XXIII
PASQUALINO, 1144
PASSAFIUME, 859
PASSAFIUME Antonino, 1095
PASSAFIUME Lorenzo, 838
PASSAFIUME Michele, 1095
PASSAFIUME Salvatore, 1095
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PASSAFIUME Santina, 850, 941
PASSAFIUME Saverio, 1095
PASSARO Liborio, 461
PASTERELLO Vincenzo, 945, 981, 997, 1005, 1067,

1082
PASTORELLO Luigi, 1037
PATERNO, XVIII
PATERNO Antonino, 311, 316, 325
PATERNO Cataldo di Giuseppe, 293 e passim, 300,

308, 313 e passim, 346, 369
PATERNO Cataldo fu Liborio, 311, 327
PATERNO Santi, 313 e passim
PATERNO Vincenzo, 335
PATRICOLO Angelina, 479
PATTI Gaetano, 309, 328, 332
PATTI Giovanni di Carmelo, 185, 193 e passim,

202 e passim
PATTI Giovanni di Enrico, 185, 193, 203
PATTI Giuseppe, 405
PECORARO Filippo, 850
PECORARO Francesca, 918
PECORARO Lorenzo, XIX
PECORARO Lorenzo Giuseppe, XX
PELLEGRINO Michelangelo, 347 e passim
PELLEGRINO Pasquale, 390, 408, 411
PELLICANO Oreste, 246
PELLITTERI Filippo, 1132, 1144
PENDINELLI Mario, 155
PENNICA Calogero, 613
PEPE Angelo, 423, 427 e passim, 431
PEPE Giuseppe, 425 e passim, 430
PEPE Mauro, 395 e passim, 425, 430
PERARDI, 621
PERELLI Italo, 255, 258, 265, 271, 277, 283
PEREZ - MESSINEO (coniugi), 352
FERITORE Angelo, 405 e passim, 511, 594 e passim
FERITORE Francesco, 589
FERITORE Giuseppe, 594
FERITORE Vincenzo, 595 e passim
PERRICONE Ugo, 193 e passim
PERTINI Sandro, X
PIACENTI Giacomo, 588
PIAZZA, 368, 1046
PIAZZA Agostino, 1040
PIAZZA Antonia, 461
PIAZZA Antonino, 861, 865 e passim, 869, 892, 901,

1023 e passim, 1064
PIAZZA Salvatore, 638
PIAZZA-DE LISI, 849
PIAZZA PALLOTTO Antonino, 1035 e passim
PIAZZA PALLOTTO Costanza, 1044
PIAZZA PALLOTTO Maria Grazia, 1044
PICCIOTTO Rosario, 242 e passim, 246
PICONE Antonino, 535
PIEDILATO Antonio, 246
PIERALLINI Vittorio, 130, 225
PIGNATONE Francesco, 153, 229, 233 e passim
FILATO Antonino, 1066, 1072
FILATO Pietro, 854, 1084
PINELLI Filippo, 954
TINELLO Girolamo, 197

PINZERÒ, 58 e passim
PIPIA Giovanni, 480
PIPIA Salvatore, 479
PIPITONE Francesco, 74
PIPPUTO, 370
PIRA Fricano, 595
PIRAINO Antonino, XXIII
PIRO Michele, 293
PIRRELLO Salvatore, 1027
PIRRERA Salvatore, 610 e passim, 615, 1129 e passim
PIRRONE Vincenzo, 1005
PISAPIA Giandomenico, 254, 259, 275
PISARRI Salvatore, 233 e passim
PISCIOTTA Antonino, 212
PISCITELLO Angelo, 426
PISCITELLO Cataldo, 377 e passim
PISCITELLO Giuseppa ved. GLORIOSO, 424
PISCITELLO Mauro, 293
PITTARI, 398
PITTARI Filippa, 399
PITTARI Francesco, 399
PITTARI Stefano, 385, 390 e passim, 394, 398 e

passim, 410
PITTARI Vincenzo, 390, 398
PIZZUTO Vitale, 306, 348, 358, 367 e passim, 370

e passim
PLAIA Diego, XXI e passim
PLAIA Emilio, 148
PLATAMONE, 531
PLENTEDA Angelo, XXVI
POIDOMANI Ros., Ili
POLITO Maria, 956
POLIZZANO Francesco, 429 e passim
POLIZZI Giuseppe, 231
POLIZZOTTI Giulio, 213
POLLICINO Oreste, 246
POLLINA, 395
POMILLA Biagio, XXIII
PONTE Francesco, 767 e passim
PONTE Goiliana, 191
PONTE Leopoldo, 166, 191
PONTILLO Emilio, 589
PONTILLO Salvatore, 522, 527
PORRELLO Gaspare, 513, 586 e passim
PORTERÀ (f.lli), 404
PORTERÀ Vincenzo, 382
PORTOVENERE Giuseppe, 319, 327
POSATA Vincenzo, 575
POTENZA Nicola, 116
POTTINO (f.lli), 317, 329
POTTINO (i), 316
POTTINO Aristide, 334
POTTINO Eduardo, 297 e passim, 312 e passim,

321, 326
POTTINO Enrico, 317, 333
POTTINO Rodolfo, 316 e passim, 320 e passim
PRAITI Sebastiano, 851
PREITI Maria, 868
PRESTI Giuseppe, 381
PRESTIANNI, 372
PRESTIFILIPPO Giacomo, 326, 381
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PRESTIFILIPPO Pasquale, 402, 407
PRESTIGIACOMO Angelo, 1107
PRINCIPATO Calogero, 918
PRINCIPATO Giacomo, 325
PRISCO, 269, 275
PROFITA, 351, 372
PROFUMO Giuseppe, 489
PROST Giuseppe, 125, 144
PROVENZA Gaspare, 153
PROVENZALE Emilie, 242
PROVVIDENZA Guido, 1026
FRUITI Giuseppe, 854, 1015
FRUITI Sebastiano, 972
PUCCI (famiglia), 348, 370 e passim
PUCCI Giuseppe, 300, 329, 333, 342 e passim, 372

e passim
PUGLISI Giovanni, 107
PUGLISI Giuseppe, 325, 329
PUGLISI ALLEGRA Emilio, 243 e passim
PULEO Carmelo, 329
PULEO Filippo, 462
PULEO Luciano, 329, 356
PULICI Arnaldo, 1087
PULICI Calogero, 1087 e passim
PULLARÀ Carmelo, 580
PULVINO (f.lli), 303
PULVINO Francesco, 296, 304 e passim, 309 e

passim, 324, 336, 348, 352, 355 e passim, 359
e passim, 363 e passim, 369, 374

PUMA Vincenzo, 522
PUPILLO, 439
PURGATARIO Gaetano, 378, 382
PURPURA Antonietta, 849, 882
PUSATERI Antonino, 123, 145
PUSATERI Cosimo, 948
PUSATERI Francesco, 115
PUSATERI Liborio, 1081
PUZEBERG Antonio, 205
PUZZO Vincenza, 545

QUATTROCCHI, 912 e passim, 1049 e passim
QUATTROCCHI Alberto, 314
QUATTROCCHI Gaetano, 328 e passim, 400
QUATTROCCHI Giuseppe, 293, 313
QUATTROCCHI Vincenzo, 330
QUINTO (f.lli), 303
QUINTO Salvatore, 296, 304, 308, 324, 346 e passim,

352, 355 e passim, 363 e passim, 369, 372 e passim
QUIVELLI Lucia, 463

RAFFONE Pietro, 240 e passim
RAGUSA Bartolomeo, 666
RAIA Paolo, 482
RAIMONDI Antonio, 297
RAIMONDI Salvatore, 109, 151, 371

RAI MONDO Antonio, 319
RAINERI Maria in KUEMBUR, 205
RAMA Salvatore, 522
RAMACCIA Attilio, XXVII
RAMACCIA Pasquale, XXVII
RAMETTA, 528
RAMPOLLA, 344, 352, 371
RAMPOLLA Raffaele, 345
RAMPULLA, 528, 618, 622, 629
RAMPULLA Calogero, 407
RAMPULLA Liborio, 382, 385, 390, 408
RAMPULLA Paolo, 382, 414
RAMPULLA Salvatore, 382
RAMPULLA Vito, 382, 385 e passim, 390, 411
RAMPULLA Vittorio, 605 e passim, 1124
RANCATORE Ignazio, 890
RANDAZZESE Francesco, 345 e passim
RANDAZZO Antonino, 325 e passim
RANDAZZO Carmelo, 325, 329
RANDAZZO Gaetano, XVIII, 312
RANDAZZO Vincenzo, XVIII
RANIERI Luigi, 152
RANNONE Pietro, 594
RAO Salvatore, 392
RAPISARDA Salvatore, 406, 412
RAPPA Giuseppe, 1009
RASPANTE Giuseppe, 326
RAVENNA Decimo, 1085
RE, 596
RE Angelo, 526
RE Giulio, 489
REDDA Angelo, 589
REFORGIATO Mariano, 296, 303, 324, 336 e pas-

sim, 341, 349 e passim, 370
RECALBUTO Paolo, 311, 326
REINA G., 1144
REMIGIO Alfredo, 526
RENNA Antonino, 251 e passim, 255 e passim, 258,

261 e passim, 269, 280 e passim, 620
RESTIVO Michelangelo, 369
RIBAUDO, 324, 337 e passim, 344
RIBAUDO Antonino, 391
RIBAUDO Domenico, 377
RIBAUDO Liborio, 391
RIBAUDO Lucio, 391
RIBAUDO N., 219
RIBAUDO Salvatore, 363
RIBAUDO Vincenzo, 387, 390, 405
RICHICHI Michele, 117
RICHIUSA Giuseppe, 329, 1108
RICOTTA Antonino, 462
RIDOLFO Francesco, 326
RIDOLFO Giuseppe, 326
RIGGI Calogero, 457
RUNA Giacomo, XXIII
RIMI Filippo, XXVII
RIMI Vincenzo, XXVII
RINALDI Eduardo, 319
RINASCENTE Angelo, 527, 531
RINASCENTE Giuseppe, 534
RINDONE Salvatore, 462
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RINELLA Antonino, 13
RIVA Giacomo, 38
RIVA Giuseppe, 38
RIVALDI, 372
RIVAROLA, 785
RIZZI Alfonso, 148
RIZZO (coniugi), 545
RIZZO Gaetano, 240 e passim
RIZZO Rosalia, 1071
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZONI Manlio, 214 e passim
RIZZOTTO Placido, XXIII
ROBERTI Giulio, 115
ROCCA Angelo, 148
ROCCA Giovanni, 381
ROCCA Giuseppe, 425 e passim
ROCCA Vincenzo, 429
ROCCELLA Fulvio, 269
ROCCELLA Tullio, 254, 259, 263
ROCCELLI, 280
ROCCO Federica, 508
RODIROSSO Santi, 244 e passim
RODRIQUEZ Carlo, 243 e passim
RODRIQUEZ Leopoldo, 244
RODRIQUEZ Romolo, 245 e passim
RODRIQUEZ Rosa, 246
ROMANO Ignazia, 1049
ROMANO Pietro, 611, 615
ROMANO Salvatore, 385, 396, 412
ROMEO Filippo, 240 e passim
ROMITA Riccardo, 586 e passim, 595
RONCONI Pietro, 595
ROSA Giuseppe, 499
ROSARIO Angelo, 438
ROSATO Teodoro, 115
ROSSI Pietro, XVI
ROTINO Antonino, 344, 358, 365 e passim, 371 e

passim
ROVELLI, 273
RUBINO Alno, 513, 767
RUFFOLO Vittorio, 74
RUGGERI Paolo, 594
RUGONESE Vincenzo, 897
RUMÈ Calogero, 615
RUNFOLA Giovanni, 144
RUNFOLA Giuseppina, 695
RUSCIA Rosalia, 337, 362
RUSSO, 385, 403
RUSSO (f.lli), 963
RUSSO Antonino, 851
RUSSO Francesco, 320
RUSSO Giovanni, XXIV, 437, 445
RUSSO Grazia, 525
RUSSO Maria, 392, 461
RUSSO Marianna, 546
RUSSO Onofrio, 194
RUSSO Salvatore, 117, 330, 437, 445, 516
RUSSO Vincenzo, XXIII, 403
RUSSOTTO Angelo, 589
RUSSOTTO Giuseppe, 545
RUVIO, 531

SABATINO Giuseppe, 298, 319 e passim, 329, 372
SABELLA Carmela, 994
SABELLA Pietro, 369 e passim, 373
SABUCODE Pietro, 322
SACCARO Antonino, 957, 1002, 1009
SACCHI, 255
SACCO, 1094
SACCO Giovanni, XXVI
SACCOMANNO Antonino, 369, 372
SACHELI Giovanni, XXVI
SAIA Santo, 462
SAIJA Salvatore, 240
SAITO Giovanni, 489, 567
SAITTA Salvatore, 197
SALADINO Domenico, 146, 152, 195 e passim
SALADINO Giuliana, XXVII, 116
SALAFIA Emilie, 88
SALAMONE Bettino, 398, 415
SALAMONE Giuseppe, 474
SALAMONE Vincenzo, 398
SALEMI (f.lli), 962
SALEMI Agostino, 841, 851, 961
SALEMI Domenico, 1034
SALEMI Gaetana, 461
SALEMI Giovanni, 671
SALEMI Pietro, 841, 961
SALEMO Antonino, 895
SALERNO Giuseppe, 295, 300, 322
SALERNO Leonida, 146
SALERNO Maria, 328
SALERNO Mauro, 295, 300, 309, 332 e passim
SALERNO Santo, 295
SALERNO CACIOPPO Franco, 127, 148
SALLEMI Anna, 522
SALLEMI Giovanni, 594
SALMONA Emanuele, 234 e passim
SALOMONE, 317, 325, 396
SALOMONE Bettino, 398
SALOMONE Damiano, 363
SALVAGGIO Salvatore, 365
SALVIA, 806
SALVICCIO Giuseppe, 518
SALVO, 316, 322, 372, 400 e passim
SALVO Calogero, 400
SALVO Carmelo, 295, 319, 334, 338
SALVO Carolina, 346
SALVO Giovanni, 338
SALVO Giuseppe, 311 e passim, 331
SALVO Giuseppe, 13, 33, 38
SALVO Santi, 298, 312
SALVO Vito, 1063
SAMMARCO, 346
SANCETTA Giuseppe, 404
SANFILIPPO Francesco, 462
SANFILIPPO Gaetano, 575
SANFILIPPO Michele, 37, 958
SANFRANCESCO Mario, 143
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SANSINI Angelo, 545
SANSONE, 865
SANSONE Antonino, 881, 907, 1098
SANSONE Domenico, 853, 1042, 1046
SANSONE Maria, 1012
SANTAMARIA Carlo, 518, 594 e passim
SANTAMARIA Nicolo, 544
SANTAMARIA Tommaso, 585
SANTINI Giovanni, XVII
SANTINI Francesco, 241
SANTOCANALE Filippo, 208 e passim
SANTONI Scipione, 565
SANTORO Filippo, 150
SANTORO Rosario, 403
SAPIO, 547, 550, 556, 595
SAPIO Angelo, 489, 500, 511, 514, 536, 571, 588
SAPIO Gaetano, 500
SAPIO Salvatore, 529
SAPONARA Michele, 252
SAPORITO, 555
SAPORITO Angelo, 516
SAPORITO Antonio, 514 e passim
SAPORITO Maria, 462
SARDEGNA NOTO, vedi: NOTO SARDEGNA

Antonio
SARDO Giuseppe, 116
SARMENTO, 595
SARRA Pasquale, 413
SATARIANO Nicolo, 959
SAVARINO Gaetano, 523
SAVARINO Maria, 1008
SAVARINO Salvatore, 638, 645
SAVATTERI Giacomo, 1141
SAVIO Domenico, 1086
SAVOCA Marcello, 379
SAVOIA Concetta, 1144
SAVONA Giulio, 653, 671
SCACCHETTA Angelo, 145
SCADUTO Gioacchino, 234 e passim
SCADUTO Pietro, 666
SCAGLIONE Onofrio, 367 e passim
SCAGLIONE Pietro, XXIV, 88
SCALA Domenico, 489, 499, 516, 572, 580
SCALA Giuseppe, 525
SCALIA Salvatore, 1077
SCALIA Vincenzo, 1077 e passim
SCALISI Giuseppe, 828, 841, 849, 874
SCANCARELLO Lorenzo, 377 e passim, 392
SCARDINA, 851
SCARDINA Domenico, 949
SCARDINA Maria, 925
SCARDINA Vincenzo, 876
SCARLATA Concetta, 545
SCATURRO, 479
SCAVUZZO Angelo, 328
SCAVUZZO Carmelo, 295 e passim, 308 e passim,

335
SCAVUZZO Pietro, 322
SCELSI, 371
SCHIERA Pietra ved. TRAPANI, 207

SCHILLACI, 1035
SCHILLACI Domenico, 47, 196
SCHILLACI Francesco, 1035
SCHILLACI Ventura, 119
SCHIMMENTI Giuseppe, 1086
SCHIMMENTI Salvatore, 357
SCHIRÒ Ettore, 746 e passim
SCIALABBA Pietro, 418 e passim
SCI ALAMPO Antonio, 309 e passim, 319
SCIALANGO, 330
SCIBETTA Giuseppe, 613, 1130
SCI LI A Agostino, 409
SCIMÈ Calogero, 594
SCIORTINO Onofrio, 489, 500
SCIUTO Salvatore, 1029
SCLIFÒ Gaetana, 461
SCORNAVACCA, 1141
SCRIBELLINO Salvatore, 589
SCRODATO Girolamo, 555, 588 e passim
SEGGIO Antonino, 613
SEGGIO Giuseppe, 1133
SEGRETO Domenico, 671
SEIDITA Totò, 89
SELVAGGIO Santo, XXVII
SEMILIA (figli), XVIII
SEMILIA Antonino, XVIII
SEMILIA Michele, 805 e passim
SEMILIA Pietro, 805 e passim
SEMINARA (f.lli), 407
SEMINARA Antonino, 385, 406
SEMINARA Giacomo, 854, 1064
SEMINARA Liborio, 385, 406
SEMINARA Mauro, 382, 385, 406 e passim, 415
SEMINARA Pietro, 311, 326
SEMINARA Santino, 993
SERIO Filippo, 148
SERIO Giuseppe, 855
SFERRAZZA (f.lli), 568
SFERRAZZA BONELLI, 588 e passim
SGADARI, 313 e passim, 316, 325, 328 e passim,

334, 344 e passim, 365 e passim
SGADARI (famiglia), 335
SGADARI (sorelle), 310
SGADARI Angelina, 314
SGADARI Giuseppe, 301 e passim, 312
SGADARI Luisa, 314
SGADARI-AVERNA, 302, 353
SGROPPA Liborio, 383 e passim, 390
SGROPPO, 402
SIGA Nazareno, 489
SIGNORELLO, 373
SIGNORINO Leonardo, 301 e passim, 311, 315 e

passim, 326, 329, 347 e passim, 351 e passim
SILENZI Maria Antonietta ved. FODERA, 214
SILVESTRE Spadaro, 393
SINDONA, 273, 283
SIRACUSA Giuseppe, 130, 225
SIRACUSANO Alfredo, 244 e passim
SIRACUSANO Eugenio, 243
SIRACUSANO Felice, 240 e passim
SIRACUSA, 338
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SOLE Angela, 1023
SOLE Giacomo, 109
SOLLINA Federico, 234 e passim
SORGE, 366
SORGE (fili), 302, 306, 367
SORGE (i), 303, 307, 343 e passim, 358, 367 e passim,

370
SORGE Antonino, 363
SORGE Calogero, 305 e passim, 367, 370
SORGE Gaspare, 348
SORGE Giuseppe di Pasquale, 304 e passim, 346,

366, 370
SORGE Giuseppe di Santo, 304 e passim, 358, 366

e passim, 370
SORGE Pasquale, 304 e passim, 344, 359
SORGE Rosario, 305, 367 e passim, 370
SORGE Salvatore, 30S, 361, 365 e passim, 368 e

passim
SORGE Vincenzo, 304 e passim, 360, 363 e passim'

367 e passim, 370 e passim
SORCI Giovanni, XIX
SORGE Gaspare, 369
SORGE Rosario, 116
SORRENTINO Francesco, 918
SORRENTINO Luca, 13, 33
SORRISO Vincenzo, 489, 493, 507, 571
SOTTILE Francesco, 489, 500
SOTTILE Giuseppe, 512
SOTTILE Pietro, 854, 1085
SOTTOSANTI Giuseppe, 405
SPADARO Rosario, 1057
SPADOLA Carmela, 854, 1066
SPAGNOLLI Giovanni, X
SPAINI Marco, 107
SPALLINA, 662
SPANÒ, 318, 352
SPANU Gavinu, 205
SPARACINO Carmelo, 346
SPATAFORA (signora), 513
SPATAZZA Palma, 607
SPECIALE, 726 e passim
SPECIALE Giovanni, 725
SPECIALE Giuseppe, 116, 398
SPECIALE Giuseppina, 853
SPENA Natale, 329
SPENA Vincenzo, 299, 311, 325 e passim
SPERANDEO Giuseppe, 907
SPERANDEO Manaino, 850 e passim
SPERANDEO Santa, 853, 1048
SPINA Catello, 246
SPINA Michele, 227
SPINNATO Antonino, 405
SPITALE, 329
STABILE Carmelo, 857
STASSI Mario, 1080, 1099
STELLA Salvatore, 220
STERN Michael, XV
STIMOLO, 410, 414
STIMOLO (f.lli), 390
STIMOLO Antonino, 394
STIMOLO Felice, 385, 394

STIMOLO Giuseppe, 850, 911
STIMOLO Placido, 385, 394, 398, 414
STIMOLO Soccorso, 385
STRABACI Giuseppe, 377 e passim
STRAMIGNONE Aldo, 109 e passim
STRANO Ignazio, 406
STREVA Francesco Paolo, XXIII
STUDER Giovanni, 216
STORIALE, 735
SUNSERI Salvatore, 976
SUNSERI Teodoro, 916
SUPINO Giovanni, 116
SURRENTI Calogera, 616, 625 e passim
SUTERA, 326

TAGLIABUE Giovanni, 278
TALENTI Achille, 684
TALLUTO Saverio, 463
TAMBURELLO (f.lli), 398
TAMBURELLO Antonino, 409
TAMBURELLO Mariano, 379, 385, 401
TANDOY Cataldo, XXVII
TANTERI Guglielmo, 115
TAORMINA, 760
TARANTO Gaetano, 968
TARDANICO Francesco, 628
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TASQUIER Giovanni, XXVI
TATA (famiglia), 398
TATA Antonino, 385, 389 e passim, 394 e passim, 414
TEDESCO Pietro, 293
TELESCA, 778
TERESI Giuseppe, 852 e passim, 1007, 1092
TERESI Ugo, 194 e passim
TERRANA Vito, 521, 566
TERRANOVA Antonino, XIX
TERRANOVA Cesare, X, XXIII
TERRITO Agostino, 851
TESE Francesco, 148
TESTAGROSSA Paolo, 398, 408
TIDONA Rosario, 854, 1070
TIMINERI Vincenzo, 575, 1134 e passim, 1141
TIMPAGARO Giuseppe, 387 e passim
TIMPANARO Paolo, 389 e passim, 408
TIRRITO Agostino, 969
TITA Antonino, 411
TITA Giuseppe, 398
TITONE Maria, 920
TODARO Maria, 495
TODARO Tommaso, 546
TORNABÈ Giuseppa, 482
TORNASENE Mariano, 298 e passim, 311, 316, 329
TORNAMBÈ Filippo, 615
TORNAMBÈ Giuseppe, 607
TORREGROSSA Giovanni, 148
TORREGROSSA Giovanni Battista, 150
TORREGROSSA Giuseppe, 366 e passim
TORRETTA Pietro, XXIV
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TOSCANO Antonio, 383 e passim, 390, 401, 411
TOSCANO Mariano, 387, 390, 411
TOSOLINI Concetta, 546
TOTI Gianni, 117
TOURNON Pietro, 109
TRADÌ A (famiglia), 142
TRAINA Girolamo, 438, 444, 741
TRAPANI, 347
TRAPANI Giovanni, 302, 321
TRAPANI Giuseppe, 209, 480
TRAPANI Rosolino, 209
TRAVAGLINI Ottavio, 245
TRENTINO Giuseppe, 500
TRESSO Giuseppe, 405
TRIBONA Vincenzo, 532
TRICOLI Mariano, 607
TRIGONA Angelo, 489
TRIGONA Vincenzo, 527
TRIMARCHI V., 241
TRIOLO Filippo, 654
TRIOLO Manfredo, 115
TRIPISCIANO Calogera, 461
TRIPOLI Girolamo, 23
TRIPOLI Luigi, 23
TRIPOLI Ubaldo, 23
TROVATO, 725
TRUISI Angelo, 551
TRUISI Cristoforo, 575
TRUPIA Francesco, 211
TRUPIA Mariano, 841, 850, 912
TRUPIANO Giuseppe, 158
TSEKOURIS Giorgio, XXVII
TUBOLINO Salvatore, 852
TURCHIO Aldo, 231
TURCO Armando, 439, 444, 821
TURCO Luigi, 464
TURONE Giuseppe, 462
TURRISI Antonino, 380 e passim
TURRISI Francesco, 377 e passim
TURRISI Giuseppe, 380 e passim, 425
TURRISI Pietro, 372
TURRISI Rosario, 372 e passim
TURRISI Salvatore, 384
TORTURICI Francesco, 786
TOSA Antonino, 385, 406
TUSA Benedetto, 379, 385, 406
TUVÈ, 542
TUZZOLINO, 1125
TUZZOLINO Domenico, 967
TUZZOLINO Luigi, 437, 444, 487, 597, 603, 649,

719, 730, 765, 774

u

UBALDINI Giuseppe, 594 e passim
UGDULENA Domenico, 404
UGONJ (signora), 88
URBISCI Ovidio, 263, 269, 275, 281
URSINO Salvatore, 243

URSO Luigi, 985, 1009, 1044, 1084
URSO Pasquale, 594 e passim
URSO Pietro, 595
URSO SAPIO C., 594 e passim
URSO Sebastiano, 159, 178
URSO Vincenzo, 523
UVA Giovanni, 838

VACCARINO Antonino, 241
VACCARO Antonino, 419
VACCARO Gioacchino, 390, 408
VAGINA, 265
VALENTI Alessandro, 116, 197
VALENTI Erminia, 850, 921
VALENZA Antonino, 325, 329, 346 e passim, 369;

374 e passim
VANARIA Domenico, 326
VARCAIUOLO Antonino, 369, 372
VASAPOLLI Benedetto, 218 e passim
VASSALLO Francesco, XIX, 800
VAZZANA Ignazio, 103S
VAZZANA Michele, 383 e passim
VAZZANA Pietro, 849, 894, 908
VAZZANA Salvatore, 384
VECCHIO Carmelo, 489
VECCHIO Giuseppe, 489, 524, 535
VECCHIO Liborio, 920
VEDDA (f.lli), 590
VEDDA Angelo, 555, 589
VELARDI Francesco Paolo, 400 e passim
VELARDI Giuseppe, 346 e passim, 357, 365, 369 e

passim
VELLA Angelo, 545
VENDITTI Leonardo, 146, 152
VENDURA Giga, 157
VENERESE G., 449
VENTURA Vincenzo, 148
VERSACI Filadelfio, 403 e passim
VERZOTTO Graziano, XVI, 87, 143, 147 e passim,

153, 156, 247 e passim, 255 e passim, 264 e passim,
271, 278, 282 e passim

VETRANO Franco, 1144
VETRI Bartolomeo, 1089
VETRI Domenico, 462
VIGNERI, 88, 267
VILLARI Giovanni, 244 e passim
VINCI, 793
VINCIGUERRA Felice, 150
VINEIS Manlio, X
VIOLA Guido, 249 e passim, 263, 269, 275, 284 e

passim
VIRDIANO C., 438, 446
VIRGA Giuseppe, 331
VIRGA Luigi, 1054 e passim
VIRGA Pietro, 516, 566, 586
VIRGA Salvatore, 310, 330 e passim
VIRGILI Giovanni, XXVII
VIRGONE Giuseppa, 463
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VISENTINI Luciano, 147
VITALE Giacomo, 194, 352
VITALE Rosalia, 177, 231
VITALE Salvatore, 325, 329, 341, 349
VITRANO, 1128, 1132
VIVIANO Vincenzo, 438, 444, 806, 825, 1103, 1109,

1138
V1VIVITO Giuseppe, 888
VIZZI Salvatore, 500
VIZZINI Calogero, 97, 101
VOLANTE Amelia, 854
VOLANTE Antonino, 849, 1067
VOLANTE Aurelia in LA SCOLA, 1067
VOLPE Gaetano, 517, 554
VOLPE Paolo, 489, 499, 531, 572
VRUNA, 360, 368 e passim, 372 e passim
VULLO Filippo, 337, 362

w

WOLLEB Adolfo, 60, 74, 193, 196, 213

XERRA Armando, 526

ZAFANTE, 351
ZAFFUTO Luigi, 850, 901
ZAGARELLA Ugo, 217
ZAGARRIO Giuseppe, 611, 628
ZAGRA Giuseppe, 588
ZAGRI' Angelo, 550 e passim
ZAMPARDO Rocco, 1085
ZANATTA Delia ved. LO VERDE, 151
ZANETTI Eduardo, 418 e passim, 421
ZANGARA Gaetano, 18
ZARBO Angelo, 544
ZARCONE Giuseppe, 853, 1037
ZERILLI R., 236
ZIINO, 832, 1046
ZIMBARO Gaetano, 244 e passim
ZIRAFI Vincenzo, 506, 595
ZITO Angelo, 380 e passim
ZITO Giovanni, 418, 422
ZITO Giuliano, 380
ZITO Giuseppe, 417 e passim
ZITO Rosario, 345 e passim, 425
ZOTTA Michele, XXVI
ZUCCALÀ Michele, XXII
ZUCCARELLO Salvatore, 325 e paisim


